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Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
") semestre, 9,25 all trimestre. 

Pur le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,504 semair 18 al der 
‘Raccolta delle Leggi it ‘ 

Lt soci della Gsseta it. L. 3. 

put l'estero Stati compresi 
nell'unione postale, it, L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 46 al tri» 


La associazioni 
‘Sant'Augelo, Calle Caotorta, 
4 di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 








La Gazzetta si vende a cent, 10 | 


VENEZIA 1° DICEMBRE 

Del sig. Luigi Castellazzo si riparla anco- 

ra, perchè ora alla Camera dev' esser proposta 

zione dell’ elezione, essendo questa 

re, e perchè in questi giorni gli amici 

del sig. Castellazzo si adoperano per la costi 
tuzione del Giurì nazionale. 

Abbiamo prevedute le difficoltà che si sa- 
rebbero incontrate nella formazione di questo 
Giurì nazionale, Abbiamo chiesto prima di 
tutto la ragione dell’ epiteto, Perchè nazionale ? 
Gli altri Giurì che hanno assolto il sig. Ca- 
stellazzo, non erano nazionali ? Perchè questo 
si potesse chiamar nazionale, doveva essere 

l'emanazione diretta della nazione, 0 almeno 

zione indiretta di essa, cioè della Ca- 
mera? 

Nessuno ha potuto pensare un momento 
alla possibilità di fare una specie di plebiscito 
per nominare coloro che devono giudicare il 
sig. Castellazzo. Ma gli amici del sig. 
lazzo ci hanno prima pensato 
lettere confidenziali, dalle qu 
stellazzo ha fatto precedere la sua difesa, era 
detto infatti che alla Camera un amico avreb- 
be dovuto fare la proposta del Giurì, e il si 
guor Castellazzo ha accettato la proposta. 

Dall'altra parte l'onor. Finzi nella sua 
requisitoria ha sin da principio invocato la 
Camera e ha chiesto a lei la decisione del- 
la questi 

Poichè in questa faccenda del Giurì, vi è 
stata un'esoluzione completa. Gli amici del 
sig. Castellazzo, dopo aver invocato il Giurì 
nazionale, e detto che la proposta di esso do- 
veta esser fatta alla Camera, ed essere per 
cousezuenzi un'emanazione di essa, hanno 
conchiuso col proporre un Giurì nelle forme 
che sogliono essere adottate nella costituzione 
di tutti i Giurì privati. Una parte nomini un 
certo numero d'arbitri, l'altra parte ne no- 
mini degli altri, e gli uni e gli altri insieme 
scelzano un presidente. 

Perchè, continuiamo a domandare, il Giurì 
così composto, dovrebbe esser detto Giurì na- 
ziouale, per distinguerlo dagli altri che l'han 
no preceduto e che hanno assolto il sig. Ca- 
stellazzo ? 

Vi sarebbe una differenza tra questo Giurì 
e i precedenti, ed è che sarebbe il primo Giurì 
in contraddittorio, perchè gli accusatori du- 
vrebbero essere interrogati e pesate le loro 
risposte. 

Però, non è una questione privata fra due 
persone, che possa essere risola in questo 
modo. Non è solo Fiuzi che accusa. Con lui 
accusano i condannati del processo di Man- 





che le suffra 

sebbene egli dichiari di ess 

della congiura e di saperne più dei gregarii, e 
di aver confessato aggravando sè stesso. Chi 
sapeva tutto ed ha confessato va impunito, i 
gregarii, non confessi, sono condannati a morte 
0 ai lavori forzati. 

Della buona fede degli accusatori non è 
lecito dubitare. Converrebbe provare come si 
avvenuto che false apparenze abbiano ingene- 
rato questa convinzione negli accusati 

on è una semplice questione personale, Non 
Vè un uomo che accusi un'altro; sono i con- 
dannati di Mantova che accusano 
stellazzo. Questo processo si agita da treo- 
l'anni, e ciascuno di noi ricorda di 


€ in questi giorni specialmei 
Se n' è fatta una questione poli 
del sig. Castellazzo lo banuo 
me gli avversari suoi l'hanno già cond: 
nato, La Camera non può cosliture ua giurì, 
ma assolvere o condannare con un colpo 
maggioranza. Crediamo pericoloso affidare l'0- 
nore degl’ individui alle deliberazioni dei Corpi 
politici, L'esperienza ci wostra che i partiti 
assoltouo e condannano nun secondo giustizia, 
ma secondo il colore. Non albiamo mai avuto 
fiducia che da un Giurì potesse uscire un ver- 
detto, che acquietasse amici ed uvversarii del- 
l'aceusale. Gli umici hanno preso coraggio 
per via. Dopo aver perorate per taati anni 
le attenuanti, sovo giunti a chiedere la glori- 
ficazione dell’ accusato e il vituperio degli uc 
eusatori. Nun ci troviamo certo avviati ad un 
epoca di calma e di sereuità, da permeltere un 
fiudicio accettabile da tutti. A priori, dal colore 
Politico dei membri del Giurì, si potrebbe io 
dovinare il numero dei vuti per l' assoluzione, 
€ il numero dei voti per la condanna. 

Se noi però, abbiamo e manifestato 


dire ch'egli abbia fatto una ritirata. Egli sin 
do principio ha invocato la Camera come giu- 
dice. L'ha invocata, secondo noi, a torto, e fa- 
cendo appello a precedenti pericolosi, special- 
mente col pervertimento di senso morale, che 
abbiamo ragione di deplorare, e pel quale non 
vè scellerato che noa possa essere glorificato, 
come non v'è uomo onesto che non possa es- 
sere vituperato per passione poli 

low. Fi logico. Egli ba accettato 
il Giurì vazionale, come era proposto nelle 
lettere, dalle quali il sig. Castellazzo aveva fatto 
precedere la sua difesa, © cioè un Giurì pro 
posto alla Camera, ema: 
ed ora egli continua ad 
come giudice supremo. Non pos 
su questo terreno, deploriamo anz 

impossibile che la questione non sia 

la Camera, ma non si può equamente 

accusare l'on. Finzi, uè di fare una ritirata, nè 
di essere in contradilizione con sè medesimo. 


Ecco il testo dell’ a :nuw circolare del- 
l'on. miuistro della guerra relativa alle racco. 
mandozioni fatte per via indiretta a favore di 

dall'Amministrazione della guerre 
fermamente risoluto a non 
ulteriore iafrazione alle pre 
scrizioni contenute nel 
del 20 dicembre 1871 e 
1878, e N. 60 del 1881, ci 
zioni falle per via indirett dipeo- 
deoti da questa Amministraz crede oppor 
tuno avvertire che silfutte sollecitazioni sorti 
ranno un effetto opposto a quello che esse si 
propongi he quagglo il loro oggetto non 
sia per sè stesso tale da ledere la disci 
Tale determinazione è giustiticata dal fatto che 
le auzidette raccomandazioni sono quasi. tulle 
provocate © che si 
funno © si las re. 
1885, questo Mi 
nistero terrà un registro, nel quale saranno i 
scritte tutte le raccom: ni che per vi 
diretta gli perverranno a favore dei suvi dipen- 
e le cousidererà come una ragione per 
non secon.are i loro desideri 

Oltre di ciò ogni trimestre, a cominciare 
dal 1° aprile 1885, verra di tale registro data 
© cazione, per la parte che le rigue 
a tutte le Autorita da cui 

esse ue tengano 
o uel seuso di non appoggiare le 
stanze di coloro che sonosi fatti raccomandare, 

è quando esse siano presentate di poi per 
via regolare, 

Afliuchè i suespressi inteodimenti possano 
avere piena applicazione, senza creare inconve 
menti d'altro genere, questo Ministero erede 0j 


torità superiore. 
fatta eccezione solo per le istanze che 
hanno un assoluto carattere d'urgenza, le quali 
potranno essere immediatamente trasmesse. 
tutte per le quali dette domande 
te ad inoltrarle 
e ad esprimeri 

Questo Ministero terra e 
per lai modo pervenutegli, e cercherà di sodi 
afarle, iu quanto ciò sia conciliabile colle esi- 
genze dol servizio. 

Le Autorita militari dipendenti da questo 
Ministero informeranno la loro condotta, relati- 
vamente alle raccomandazioni che loro perve- 

sero direttamente, al pensiero di questo atto, 
o come un molivo per non 
le domande di coloro che sono stati 


I comandanti di Corpo e capi d' Ufieio ri- 

meranno l'attenzione degli ulfciah da loro 
dipendeuti sul contenuto del presente Atto e 
uniformeranno a tutte le suesposte disposizioni, 
le quali sono siate dellate dalla necessita di di 
struggere un'abitudine, che col crescere # radi- 
carsi potrebbe scuotere la disciplina dell’ eser- 
cito e minare la gerarchia. 


Il ministro, Ricorti. 
_-—rr———r 


ITALIA 


1 Napoletani al Re. 


Ecco l'indirizzo presentato a S. M. dalla 
Commissione del Municipio napoletano. 
« Ventiquattro anni or sono, nella reggia 
di Torino, i rappreseutanti della città di Napol 
rono al glorioso Vostro Genitore il plebi 
del 21 ottobre, col quale essa entrava fe- 
lante nel consorzio delle città italiane sotto lo 
scettro di Casa Savoia ; 


talia, salutava l'Eroe del risorgimento naziona 
dell’ unità ed indipendenza della 





correre a sollevaria nelle sue sventure, dando 
un esempio di abnegazione e di cora 
lasciò altonite innanzi a sè tutte le le ge 


i nostri colleghi sarebbero stai potersi 
raccogliere attorno al Real Trono e ripetere con 
noi quei medesimi sentimeoti che echeggiarono 
già in ogni parte di Napoli due mesi fa, quan 
do la Maestà Vostra, circandata dalle nostre be- 
€ seguita dal palpito di tutta Italia 

razione di do civile, 

pavida nei luoghi più infestati. dal 
l'epidemia, spargendo da per tutto. con la voce 
e con l'opera uu tesoro di consolazioni e di 
benefizii. È la, presso l' ospedale della Maddale- 
ne, dore più periglino fa lo seoniro ira la fe 
rocia del morbo e la grandezza d'animo della 
Maestà Vostra, sorgerà, votato da noi in mezzo 
al piauso generale, un monumento a tanto va- 
lore, a tanta pietà, a lanto eroismo. 

Quel monumento potrà pure un giorno es 
sere logorato dal tempo, ma ciò che non sarà 
mai per allerarsi così ia noi, cume negli avve- 
ire, sarà la memoria delle gesta gloriose della 
Maestà Vostra, le quali saranno tramandate, co- 
me un sacro deposito, da generazione a gene- 
fazione, e registrate a note incancellabili nelle 
pagine immortali della civiltà del nostro paese. 

« Roma, 24 novembre 1884. 

«Il sindaco: Nicora Amons. 

Duca di Lavello, Earico Arlot- 
pais, Francesco Spirito. 

iglieri municipali : Marchese di Castel 
nuovo Pasquale, Atenolt Salvatore, Cim 
no Pasquale, Grippa marchese di S. Marco, 
Tommaso Maglione, Girolamo Giusso, prin» 
cipe Gaetano Filangeri. 


I bilanel. 
Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza 
Nei circoli politici, in seguito ai documenti 
presentati dal ministro Maghani, si commeuta 
vivamente la condizione del bilancio, e s1 08 
serva che, toltosi il macinato , si riapre il pe- 
riodo dello spareggio. 
Secondo le previsioni del bilancio del 1884- 
85 falle dal Ministero, mentre l' avanzo fra l'eo- 
ta e le spese effettive sarebbe di L. 8,641,154, 
aonuncia che il Governo doveva far. fronte 
pese ultra siraordiarie per L. 43,4:6,400: 
Evvi dunque una differenza di 34,815,246 lire, 
alle quali s'intende di provvedere con aliena’ 
zioni di patrimonio, oppure con altri debiti 
Si deplora la novella creazione di spese ultra 
straordinarie, fra le quali si trovano classificate 
spese delle più necessarie, e si lamenta la man- 
canza di sincerità nella forma del bilancio. 


Il « Diritto » contro Magli 

Telegrafano da Roma 30 al Secolo : 

Il Diritto n notevole articolo sulle 
finanze, altacci 
è cadulo il macinato, ma che è stato riaperto 
il periodo doloroso del di tato 
provisto da quei finanzieri, cui il Diritto una 
volta non voleva credere, appunto perchè, 
condo lui e i suoi, il ministro avrebbe iniziato 
un era di allegrezze pei contribuenti che poi 
non se ne sono accorti.) 

soggiunge, 

corrente un avanzo 


mascherare la ver: 
« | bilancii mancano di sincerità, e il Mi- 


che dimandano nuove spese, premii, 
sgravii d'imposte impossibili. 
Evvi inoltre il debito latente. Sono defi- 
ti la Cassa militare e la Cassa pensioni. La 
chiusura del gran libro del debito pubblico è 
vos chimera. | i A Da 

« È quindi giunto il tem ji porre 
mine a questo ambiente quasto, dalle rosee spe- 
ranze e dagli spedienti fittizii. 

« Si sperava che il Governo con austera 
sincerità avrebbe fermato il paese sopra la china 
dannosa. 

« Il suo linguaggio, basato su documenti 
ufficiali, fa un disingaono. 

sogna che Magliani si renda conto delle 
condizioni della finanza e dei pericoli 
cui lo espone la rosea dipintura d'ombre e di 
parvenze. » 
I nuovi senatori. 
Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 


le, 
ri, lo Spalletti, C 
al'a Destra più 

ino 
Farina. Sono stato io che ho delto essere egli l’ex- 


procuratore generale a Milano. padre del vostro 
amico e celebre romanziere, Salvatore Farina. 


Gli Ufficii della Camera. 
Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 


pres 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


per 
dal Gabinetto gli fossero d 
— secondo lo stile Baccarini-Ba 
contegno tenuto 
ustifica, anzi esclude, la ingiuriosa sup 


La Sinistra e le Convenzioni. 

Telegrafano da Roma 29 al Secoli 

Oggi, alla Camera, mentre cominciava 
discussione sulle Convenzioni ferroviarie, Cai 

tera, Crispi, e la mai 

parte dei deputati di Sinistra, tennero una pri 
vata riunione, nella quale si è determinata la 
linea di condotta î 

1 capi insistevano, i decidesse tutti 
La e E 


t 

Varii i partiti 

Abbandonare l'aula e spiogersi 
le dimissioni; rimanere uu partito parlamentare 
e fare una opposizione coutinua; la 
oguuno libertà di combattere come credeva, ov- 
vero essere lulti obbedieati alla direzione dei 


ni quattro parlili uno bisognava sce- 


ione era amichevole, i discorsi con- 


i generali dovevano essere i priomi a gi i 
soldati e nou doversi presentare soltanto a bat- 
finita, per raccogliere gli allori. 
Itri dissero che se esistevano disse: 
dovessero chiarire, ma essere neces 
sario ordinare uu partito compatto 
la seguito a questi discorsi, si decise di te- 
nere una riunione formale lunedì, al tocco, nella 
sala rossa. 


Cavalletto © Finzi. 


Dicerie smentite. 


ino da Roma 30 dI Secolo: 
iosi smentiscono le voci corse delle 


Telegrafano da Roma 30 all'Italia 
falso quanto è asserito in un dispaccio 
da Roma al Secolo, nel quale si diceva che esi- 
stono altriti fra Martini, segretario generale alla 
istruzione, e Depretis, iu causa del 
Aguelta. AI Ministero non sorse mai 
(fatta questivue, 
Ato Aguetta sarebbe stato 
per avere mal- 
trattato il provveditore agli studii Riccardo di 
Laptosca. 


Pubi Sicurezza. 
Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza : 
L'onor. Depretis, insieme al preventivo del 

1883 86, ha preseutato alla Camera il progetto 
di legge per la riforma del personale di pub- 
blica sicurezza. 


promozione di 4 vice ispet- 
lira 376 promozioni 
nelle prime tre ci e la di 
zione di 159 posti dell'ulti 
Il totale sarà di 425 promozioni 
la seguito a questo muvimento, si avrà l' 
crescimento di 57 nuovi posti, al quale 
vederà colla nomina di alunni a quattro posti 
vice ispettori di 3.* classe, ed a 53 posti di 
ti 4 classe. 
La maggiore spesa sarà di annue L. 300,000. 
Ii numero dei fuuzionarii di pubblica sicu 
rezza sirà portat> da 1594 a 165 
Il nuovo organico porta 6 questori a 
7000 anvue; 6 a lire 6000; venti ispettori di 


lire 3500 ; 40 vice ispettori di re 





3000; 50 classe a L. 2500; 100 di 3* 
classe a lire 2000; 140 delegati di 1.* classe a 


gli Stabilimeati 
Castelfranco, dell’ Emilia, 
Napoli, Foligno, Spoleto e Caltanissetta. 

Il Miuistero istituirà un manicomio erimi- 
nale a Firenze mediante la riduzione dello Sta- 
bilimento dell'Ambrogiana, e provvederà il Mi- 
stero stesso all'assestamento dell' Archivio di 
Stato di Firenze, odendolo. 


11 nome di una nave. 
Telerafano da Roma 30 al Calf 


ono commenti hè ad una nuova 
nave fu dato il nome di Tripoli come se l'Italia 
volesse con ciò indicare una futura aspirazione 
al protettorato di quella regione. 
Vi posso assicurare che usa nave esisteva 
nella vecchia marina sarda con questo nome. 
una consuetudine che si segue 
spesso si diede il vecchio nome alla nuova nave. 
La questione 
dell’ Uruguay e dell’ Argentina. 
Telegrafano da Roma 30 al Secolo: 
Eccovi particolari autentici sulla questione 
dell’ Uruguay, laltasi ora gravissime 


INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quaria pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
© per u numero grande di inserzioni 
l'Amuminisirazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 


Uficio anticipatamente. 


i senza curarsi di appurare la cose, 
possibile e che doveva ritenersi 
sbagliata la cifra del dispaccio. 
Perciò non se ne curò e non fece null 
Cova però mandò un altro telegrama iden. 
tico, che Mancini nou potè trascurare come il 
rimo. 
Telegrafò allora a Menabrea a Parigi per- 
chè appurasse il fatto e agisse in conseguenza. 
Sinora il Megabrea non ha dato nessuna ri» 


ja però intravedere 
una complicazione, diven È del 
Plata, cedono alle di 
delle popolazioni, e aggiunge seuza sottiutesi 

« Queste influenze sonu quelle del Governo 
francese. Laonde si ordisce 
contro la nostra marina. 

« Mentre i nostri. piroscafi port 
passeggieri dovranao attendere nu mese, sebbene 
muniti di patente netta e di regolari ricapiti, 
quelli fraucesi fatti partire da Barcellova hanuo 
libero approdo. » 

All'ultima ora 
dinò mostri ri 


vera 


sicura che Manciui or- 
sentanti a Montevideo e a 


ua vapore costituisce 

diritto internazionale, faceudo am 

i danui iugeuti recati agli armatori, ni passeg- 
ieri ed ai caricatori. 


ca testè pubblic 
1883 avvennero 
rovie. 

Sì ebbero 887 falsi segnali 0 false manovre, 
1745 guasti alle locomotive, 12 rotture di ce 
chini di ruota motrice e 63 rolture di cerchio- 
ni di veicoli. 

Gl' incendii nei treni in corso 13. 

Noi ci fermiamo sopratutto sui 357 falsi 
segnali 0 false minuvre, € uvu possiamo a mei 
di notare che questa cilra è scandalosa e spa- 
ventosa. 


ci 
567 uccideuti sulle nostre fer= 


scita. 
Le bandiere 


dei 16 reggimenti di fi f 
zione, non sarebbero conseguate che il 14 mu 
sompleauno di S. M. il Re. — Così l' Eser- 


mettersi da segre- 

tario della eresie noti fatti avvenuti du- 
rante l'invasione colerica a Nipoli. 

Pare invece che all'Ungaro non verranno 

fatti appuoti di alcun genere. 


FRANCIA 


ti fnsultati e minacciati. 

Telegrafano da v’arigi 2 al Corriere della 
Sera: 

Vi è stata vo'altra adunanza di anarchisti, 
nella sala della Reduute. 

Si è, al solito, gridato contro il contegno 
ignobile (sic) della stampa riguardo agli operai 
disoccupati. 

Certo Roussel ha iaveito contro il Cri du 
prio accusandolo di essere pagato dalla po- 
lizia. 


Ua altro oratore, Millet, ha dett 

— Approittamo dell’ 
qui degli sporchi givi 
naso vella loro manchandis 
sarli sulla piattaforma, alfiuchè possiamo rico. 
noscerli. 
1 reporiers della France, dell Evenement, 
della Bataille, salgono subito e siedono in fila. 

| cittadini anarchisti vuuno a mettere loro 
i pugni solto il naso. 

Uno dice: 

— Quando ci romperanno le scatole (quand 
nous embeleroni) non discuteremo, ma leur 
ficherona une trempe. 

1 giorualisti non ri 

{La moltitudine s' avcesza a_ divenire s0- 
vrana assolula, e come i sovrani assoluti odia 
la libera stampa. Per questa volla ha futto is- 
sare i giornalisti sulla piattaforma Chi sa che 

altra volta li faccia salire più in allo an- 

contribuisce 
Viva la libertà !). 


TUNISIA 
Italiani a Tunisi. 


Telegrafano da Roma 30 all /tai 
Alla no da Tuaisi che l'in- 
corpo sociale € 


licenziati. La Ja è detestata. 
Il dottor Galetta Achille di Castelnuovo, 
dopo sette anni di servizio, fu licenziato solo 
per il molivo di essere italiano. 





| tinella e le Forbici n 


Av 


La legge recentemente r «mulgala è f 


scopo di ed guorinoli statasà, La 
HI Iosta 


Sarebbe oramai accertato che la venire di Tunisi, cliticac c Leccrsll 1 draue 
pata all mer ‘ste «pane 


cati 





AUSTRIA-UNGHERIA 
Riforma della Camera Alta 
lu Ungheria. 
Leggesi nella Nazione : 

La riforma della Camera Alta e della Ta- 
vola dei Magnati, come si chiama in Uu-heria, 
usa in settimana dal Parlamento di 
1a, presidente 


to grande corpo politico all'altezza 
biee purlamenteri moderne infonde: 
nxue nuovo, pure le modificazioni che 
egli intende introdurre nel modo di suà compo- 
sizione sono importanti. 
La tavola dei Maguati finora era composta 
di ottocento membri. In nessun paese era 


invi 
‘og 


Noli © peroni, reo TI 
diritto di sedere © votare nel 

fesuliò un tale abuso che quando si discusse il | 
rogetto relativo si watrimonii misti, ch' ebbe | 
il privilegio di sollevare tante ire nell'aristo 
erazia ungherese, si potè rilevare che una sola | 
famiglia disponeva di 24 voti Quello stesso pro 
getto di legge provocò pure un'altra auomi 
certi membri delle fami 

gtriache, che. possedeva 


l'aristocrazia tanto in 
nendo che i soli Maguati, i quali pagano allo 
Stato 3000 fiorini almen» d' imposta fondia- 
ria potranno sedere di diritto. Si sborazzerà 
così la Camera di 300 membri. 
alienorsi  completamev 





i 
dei ell apo € l'articolo 24 
un riguardo nella noi 
lu nuova Ca- 
di coloro che perdono 
il diritto di sedere nell'Assemblea. 

A lato all'aristocrazia cravi nella ‘Tavola 

dei Magnati fucevano parte tutti i 
relati della Chiesa cattolica romana e della 
hiesa greca, cioè 6 Arcivescovi, 30 Vescovi, 2 
Abati mitrati, 4 Patriarca, 1 Priore e 24 Ve 
scovi in partibus. | rappresentanti della Chiesa 
greca rimarranno ; ma si escluderanno i Vescovi 
in pari lella Chiesa romana. Il progetto di 
filorma, ispirato a liberalismo, propone di 
cordare seggii oi cinque ri, vecchi Curatori 
della Chiesa protestante, al Decano dei presi- 
denti della Chiesa unitaria e a un dignitario 
della Comunita israelitica, che sarà eletto dal Re 
sulla proposta del Consiglio dei ministri. 

Una terza categoria di Pari erano i gover- 
matori delle Provincie (Obergespan). 

del goveruatore era altra volta 

là conferita a vita, e qualche volta era 

non è che Un impiego, che di 

pende dal ministro dell'interno, e non conveniva 

più conservare a tali funzionari un privilegio 
esorbitante : perciò vien lor tolto. 

Tali sono le incipali disposizioni della 
riforma proposta dal ministro inza, disposi, 
gioni che gia accennammo altra volla, ma che, 
alla vigilia della discussiune, ci è parso. utile 
ricordare. 


_— 


Nl Vescovo di Linz. 


I giornali esprimono il desiderio che nella 
diocesi vedovata succeda un Vescovo non batta- 


fera che la parola, con l 
il Rudiger morente voleva essere ricordato al 
‘vncernesse la promessa di resti 


“AFRICA 
alla si numette un porto 
africano ? 


Lo Standard ha dal suo corrispondente da 
Vienna : Si telegrafa da Maesuab, che l'Italia di 


ssempio, Gees ed altre 
il protettorato della Geri 
grande interesse ora 
dalla Russia nell’ Abissinia, sono qui 
mentate. Dicesi che a Skieruievice, non solo si 
concordò la continuazione dello statu guo in 
Europa per molto tempo, ma fu anche aumessa 
la piena libertà a ciascuna di espandersi fuori 
juropa con promessa di reciproca ai 
diplomatica, in caso di difficolta. Tuttavia desta 
le sorpresa il rapido avanzarsi della Ger- 
mania, credendosi che la Russia ne seguirà l’e- 
in Asia, e forse nella Persia, mentre 
l° Austria e l' Italia non saranno probabilmente 
lasciate assolutamente colle mani vuote. Tutto 
uesto movimento sembra diretto a combattere 
loghilterra la quale, si domanda, se alla Con 
ferenza di Berlino non darà segao di resistere 
a questa generale politica di annessione spiega 
fasi nelle Potenze europee. 
Anche un telegramma dal Cairo al 
Aligmeine Zeitung Ù che l' Italia » pre- 
porto, e questo sarebbe il porto 
di 8 Zalle, al Li della "colvata di Assab. È noi 
che siamo iu Italia non ne sappiamo affatto 
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NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 1.° dicembre. 


11 aut, 
braccio, nella Scuola comunale in Palazzo Ariani 
all’ Angelo Raffaele. 
N. B. — La obbligatoria verifica avrà luogo, 
per la vaccinazione da braccio a braccio, nel 
Frttaro, è per la vaccinazione animale nel nono 
giorno successivo, rispettivamente nelle località 
ed ore sopra indicate. 
dî carità in Vene- 


Franchetti si compiacque di trasmettere sponta- 
nesmente, anche in quest'anno, » favore degli 
Asili infsatili la somosa di lire 1000. 
* Riconoscente la . Commissione 
le reiterate © peserosissime elargi: 
lustre benefattore, porta a pubbli 


lirettrice 


130, Depositi 
Libretti estioti 148, Rimborsi N. 389, 


gimordinari al 3 1% per cento: Li 
39, Depo 99, L. 412.57 
128, 
Questa mattina, nella chiesa 
parrucebiale di no i funerali del 
sig. cav. Cesare Biliotti , il quale, ci pito da tanto 
tempo da malattia incurabile trovavasi nello 
stato il più miserando. — Molta gente accorse 
tendere gli estremi onori a quest’ uomo il 
quale, pri f istinguera 
4 , per , per acume e per lante 
altre doti della mente e del cuore. ll Bil 
fece anche delle rimarchevoli pubblicazi 
Tenevano i cordom del feretro il cav. En- 
tico Marini, Ricevitore dell’ uflicio registro Sac- 
comm. P. V. Vanzetti, procuratore del | 
Jaguti ed il sig. Zanetti, direttore 
della fabbrica Fontebasso in Treviso. 
Seguivano il feretro 
miglia Biliotti, lunga fila di torcie e uno stuolo 


LUI rola sulla fa: 
Pa ne, — Il sig. dott. Gulli Roner 
tore del Tempo, ci scrive anche oggi Egli dice 
che dal momento che uvi abbiamo detto che se 
i fatti di vaiuolo non denunciati fossero due, | 
ll Tempo potrebbe aver anco ragione, — con 
clude che i fatti fu due, e dice che ha ra 


tempo, que! 
località, RFI sari: di ormenso denvncia di 
vaiuolo siano avvenuti, è che a qa € no 
quello, per il quale 
fotone Pilerire. il suo articolo. del 88 setter: 
re 
ja è avvenuto | 
il 26 oltobre, he 
l'articolo del 
Quindi la illazione logica che ne scaturisce 
dedurre è la seguenti 
1. O che l'articolo del Tempo del 24 set 
tembre si riferiva al fatto del 26 ottobre, e al- 
lora il Tempo noo ha solo tutte le ragioni, ma 
è addirittura qualche cosa di prodigioso, predi- 
cendo 32 giorni prima quello che deve ac- 
cadere ; 
0 che quell’ articolo si riferi 
fatto, e allor tutti i 
Posto qi semplice e così 
chiaro, null resta a soggiungere. 
Chioggia 1 suol canti. — ll prof. 
Agati lato ha pubblicato, con questo ti- 
lo, I canti tiel popolo di Chioggia raccolti ed 
illustrati con prefazione + è note. La prefazione 
di 464. L'opera è 
rio Bello. — Vene 


presentazione della Serva amoro 
» fu manlato indietro al grido: 
Chi no ga palchi e seagni torna indrio. 
è cloquente,  teniam conto del fatto. 





Nuova boltiglieria alla Luna, 

vicinanza al vecchio ed acereli 

omonimo, fu aperto l' altra sera all’ Asc 

ua nuovo negozio di liquori, confetture e pa- 
in ditta F. Dall' Acqua. 


— Oggi fu la prima 
rie d'Assise dopo 


ffettuoso vale allo strenuo csmpio- 
vr. Cerulti Iralteggiava, con pa- 
f:ttuosa ed eflicace, la nobile fi- 
lndone in particolare l'alto werito di 
oratore e penalista. 

A lui si associò, con sentite e cord 
spressioni, l'egregio cav. Musconi, sostitui 
curatore generale a nome proprio e della Bro. 
cura generale. 

Avche il presidente, car. Scarienzi, a nome 

Corte, si associò a questa dimostrazione 
di stima e di affetto al conpiauto amico e col 
lega 

Cacciatore di gatti arrestato. — 
Gli agent P. S. arrestavano B. C., perchè 
alla loro vista in Gi Santa Marina si dava 
alla fuga, gettando a terra un gatto che avea 

prima ucciso. 

Così il Bullettino della Questura. 


nell’ al 
la porta di vo | postriboio, dove non si voleva 
loro aprire. 
Furono pure eseguiti tre arresti per di- 

sordi istato di ubbriacbezza ; uno per ol 
traggi agli agenti di P. S., ed uno per mandato 
del giudice istruttore. 

Piccolo incendio. — Sabato mattina, 
alle ore 12 314, si è 
cendio nella casa al 
chis S. Martino, Calle della Pegole, di proprietà 
del sig. Carlo Mi , locata al sig. Tommaso 
Chiesa, capo tecnico nello Stabilimento a_ San- 
VU Elena. 

L'incendio fu prodotti 
merazione di fuliggine per 
della canne. 

Chiamati, accorsero i pompieri di alcuni 

istaccamenti col loro ufficiale sig. Teardo, e 
il fuoeo fu spento in un'ora circ: 

Prestò ulilissima a coadiuvare i pom 
| pieri nell’ estinzione il signor Camerano Viv= 
| cenzo, ufficiale di completamento, inquilino del 
piano sotto il sig. Chiesa. 


causa di aggio. 
Itosa costruzione 


mattina, alle ore 9 





manifestato ind nella 
Corte Cont 


| 
nolti amici della fa- | 1); 


toro opera, accorsero i pompieri dì pe- | 
Pecchi distaccamenti. coi loro 
ore 10 e ire quarti, l' estinzione fu ita 


Ufficio dello stato civile. 
Pubblicazioni matrimoniali 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 30 novembre 1 
Zennaro detto Pattarello Luigi, margaritaio, con Biza" 
detta Gabunello Angela, cacitrice. 
Ghezzo Luigi, assistente al Genio civil», coo Borghi San- 
tia, cuiie 
Federico, 
De 20cdi Anas, ceste 
‘Rozzao chomato Bsarà Isidoro, canopiooall'Arsonale, con 
Dabalà Colomba, periaia. 
Chiereghin Luigi, gondoliere, coa Chiozzotto Amalia, ca- 


ageote di commercio, commercio, con 


1 fitti chiamato Binoti Giuseppe, sazatario, cm 
Maria. sarta. 
Zanin Giovanoi Ferdinando, piattaio, con Colla Libera 
Nalia, infizaperle. 
De Rosa Basilio, rimesshio, con Puppo Anna, perlaia. 
Ioatempo Antonio Bartolo, sensaie, con Brenta Oaorata, 
domestica. 
Beniocà Luigi, agente di studio, con 
casalinga. 
Rubini Atilio, magazziniere all'Arsenale, con Moro Gio- 
vanna, cappellaia. 
Penso Gio. Batt. chiamato Giovanni, pescatore, coo Da 
balà Maria, casalinga. 
Burbioi Vittorio, intagliatore lavorante, coo Lazzarini 
Maria, sarta. 
al Apgelo, margaritaio, con Bagarotto Vincenza, 
casslio 
Paroi Francesco, facchino, con Schiavon Adelaide, per 





Dal Borgo Lnigia, 


calzolaio, con Bragolin Santa, per- 


i, facchino, coa Broi Luigia, domestica. 
amato anche Napoleone, caffettiere a- 
Clementina, calzettaia. 

poleone Giuseppe venditore di formaggio, 


si 
| ena Betlaciai Teresa Maria, sura. 


Chiavivielli Teodoro, operaio, con Gastaldo Miria Luigia, 
chiamata Luigia, ortolama. 
Nichelangli Lazoro chiemato anche Grizion, furire 
guanda-forte, coo Ambrosi Gioneffa, camarie 
aetano, remzio, con danna detta Stort Marghe- 
iù domestica. 
azar Giuseppe, manovale ferroviario, con Viato Cate 


rita, 


q ito goal. 


Picchiolulto Antonio, falegname, con Scarpa Angela Gio- 


| selle, sarta. 


Bullettino del 28 novembre. 

NASCITE: Maschi 6 — Femmine 9. — Denuneiati 
sorti 2 — Nati im altri Comuni — — Totale 

DEL Pasini Dal Bianco Anna, di anni 58, com 
iugata, cavalivga, di Venezia. — 2. Dabatà Lanta Cateri 
di anni SI, coni Pi gaia i 3, Grauziero Gros: 
setto Elisabetta, ata, vilica, di di Choggi 

A. Battisti Maria Luigia, di, sti 37, nubi 
lementare, di Vea Ste 
pi 27, coniugata, casalinga, È 


. Monrgo chiamato Monaco Eugenio, carpentiere in fer- 
ro, con Poli Maria, casuliaga, celii. 

3_ Poli Girolamo, carpntiore, ese Quavini Assenza, 
casalinga. ce 

tele getto Bortse Givrnpe, pater, con Ter 
chini Rosa, perl 

DECESSI 


3 Zamarchi Regina, 
4. Barche Dall'Osto tin 


Bullettino del 30 novembre. 
NASCITE; Maschi B. -- Femmine 2 — 
Nati in altri Comuni —. — Totali 
Molin detto Cinquanta Gio 
go Bretanello Mara, pei, cei. 
z 


eventi 


ivolo, con Asia Santa, sarta, 


SSI : 1. Madi Angela, di anni 45, nubile, casalio» 
ga, di Venezia. — 2. Fontanella Filomena, di anni 6 112, 
Me im! Locstllo Duse Girolama, di ani 89, coniugata, 
casalinga, sd. 


4. Maroa Giovanni, di 78, coniugato, flarmoni 
n ‘ugato, ico, 


fuori Comi 
Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 


ia Salzano. 


Leggesi nella Rassegna : 

Il tenente generale Federico Torre, incari- 
cato della direzione g2uerale delle leve e del 
truppa, ha eno la solita relazione annui 
nella quale. leva sur el 
l'anno 1865, parla delle vicende del regio eser- 
cito dal 1° ottobre 1883 ai 30 giugno 1884. 

ulta da essa che all’ uitimo dello scorso 
uguo gli uomini ascritti ai ruoli militari era. 

1,190:453 divisi così: 235,696, reggimenti 

— 283,287 distretti militari — 23,442 
nenti alpini — 46,453 bersaglieri — 51,815 
artiglieria — 21,163 genio 
li — 5342, scuole 
lilari — 9536. compare di senita — 5919 com- 


9) li in dispombilita — 3290 
ufticiali di complemento — (totale dunque 841,931 
esercito permanente); e in 306,658 fauteria li- 
nea © bersaglieri — 3505 reggimenti alpini — 
23,66 artiglieria — 4958 genio — 138 carabi- 
— 3267 compaguie sanità — 2186 com» 
tenza — 1049 ufficiali — 1057 

mplemente» (totale 348,524 mi 

bile) 

A questi 4,190,453 aggiunti i se ufficiali 

posizione di servizio nevi 

la 
bassa forza della milizia tertloriale, si avevano 
quel giorao 3,273,618 uomini. 

Questa cifra, viene così divisa 
sita tabella unita alla relazione. 

Esercito permanente : ci por: 
529,206; seconde categorie 271,011 ; classi per- 
maventi 22.910; cou ferma sospesa 1689; sen 

ferma 844; ufficiali di comple- 


Î | porzione del 39,28 


ciali di riserva 
2,273,618 sopra 

L'esercito. peri 

ciali ; la milizia mobile ne ha 5633; 

il totale dei sottuli nell’ esercito è "di 

I nell’ esercito permanente 

ia mobile. Tutale, dunque, 


ata. 
nente ha 26,462 sottufi 
cchè 


composta di 4,072,570 
Sal daga caporali A dti 1 101,961,19 
che provenivano : 27,6) esercito  perma- 
nente dopo compiuta li ferma temporanea di 
aoni 12, nonchè dalle classi 1846 al 1888 
nente dopo aver compiuta la ferma Toe utti- 
bimieri, da 


52); 
ret al 1863 (uvmiui assegnati la terza cate- 
— 323623 dall'esercito permanente € 


Abbiamo vedui 
soldati della territo! 
sara senza iuleresse supere come erano divit 
Ecco lo spec: hietto : 
Nati nel Sott ul N, totale 


Caporali — Soldati 


261 


12,950 40,024 1,019,649 


Ora vediamo come ‘sono seguite le opera 
jell 


Però dietro richiesta delle autorità marit 
time e dietro presentazione di documenti fatta 
daci venuero cancellati dalle 
cioè : iserittà 


3 mati nel ‘186% 
Condotta poi a termine l'estrazione n sorte in 
vista degli articoli 42 e 45 del regolamento al 
tri 909 giovani di leve antecedenti furono ag- 
giunti — di guisa che gli iscritti di questa le- 
va furono 344 15 
del 1862 erano stati 310,596; 
leva del 1 ife 


vo 
di eui parliamo furono 6160 delle qual 
furono presiedute da prefetti 0 sottopre! 

2964 da consiglieri di Prefetture e 29 da 
siglieri provinciali. 

Durante l'esame ed arruolamento degli i- 
scrilti per decisione dei Consigli di leva furo- 
no cancellati dalle liste di estrazione 4087 iscrit- 

Al' 4.48 per cento sul nu- 


cento) per m 
(1220 per cento) per imper 
Tenendosi però che i vi. 

0 solo 527,705 invece di 344135 
ne viene che la’ proporzione dei dichia 

ili per mancanza di statura sale al 7.41 

è al 1288 per 


) 
tà (200), scru- 
919), tumori (130), der- 
. (937), varici (1.018), ep. 
(185), alterazioni delle ossa (303), anchi 
los € lussazioni (887), alopecia (673), mancanza 
d'un occhio (194), e (1,070), 
cheratisi crouiche (394), miopia (315), otite se 
eretiva (157), sordiia (159), carie nei denti (1. 
mutolezza € balbuzie (298), gozzi e collo v 
(1787), v 
), alterazio» 


mancanza di una mano 0 di un piede tal: 
a di dita alle mani (350), dita supran: 


umerarie € altre simili deformita (386), defor- 


e della Camera 

co di manifestare a Sur 
Maestà i senlime: riconoscenza € d'amm 
razione dei due rami del Parlamento, interpr 
della pazione, per l’eroiswo e l''abnegazione 
cui il Re diede prova mell'epidenia cloei 


Leggesi nell’ Opinione in data i Roma 29 

leri Sua Maesta il Re ricevette in udienza 
il nuovo ministro del Giappone, sig. Fuijiwary 
Tanaka, il quale ba presentato le lettere cre. 
deuzial 
. M. la Regina ricevelte l’altro ieri iu 
udienze l’ambasciatore di Germania e l'ex mi- 
nistro Ferracciù. 


al vicepresi. 
dente del Senalo, onor. Borgalli, il seguente ie 
legramma : 

« Sandrigo (Vicenza), 

« Commosso nell’ animo, 

grazie per le generose parole 
te a mio onore riaprendo ieri 
nato, al quale mi legano memorie carissime, de. 
vozione profonda. 


28 novembre. 
le rendi 


* Teccmo. » 


Leggesi 

Nella ri 
procedettero alla 

ote : 

Ufficio 1, — Presidente, Ferrac 
presidente, Tronpeo; segretario, Si 

Ulti Presideate, 
sidente, 

Ultcio IL - Presidente 


i segretari 
,-— Presidente, 
sidente, Simonelli; segretario 


nesto. 

Ufficio VI. — Presidente 
sidente, Maurigi ; segretario, Cerulli. 

Ullicio VII. — Presidente, Cavalletto ; vice 
presidente, Finzi ; segretario, Pullè 

Ufficio VII. — Presidente, Zanardelli ; vi 
cepresidente, Del viudice; segretario, Colonna 
Sciarra. 


Vicepre. 


Ufficio IX. — Presidente, Di San Donato; 
vicepresidente, Barazzuoli ; segretario, Fortu- 
nato. 


Telegrafano da Roma 30 alla Lombardia; 

Assicurasi che Finzi parlerà contro le cou- 
elusioni della Giunta delle elezioni, favorevoli 
alla convalidazione di Castellazzo. 


11 progetto sul divorzio. 

Telegrafano da Roma 30 alla Perse 

ll disegno di legge sul divorzio, 
dalla Commissione parlamentare, di cui è rela 
tore l'on. Giuriati, presentato alla Camera, am 
mette lo scioglimevto del matrimonio: 4°, vel 
caso in cui uno dei coniugi sia incorso in u 
condanna criminale non n 


ale, il quale convoca un Consiglio di famiglia, 
composto dal presidente del Tribunale e da al 
cuoi parenti che meglio possano rappresentare 
i figli. 

Contro le sentenze del Tribunale nelle cause 
di divorzio c'è ricorso in Appello e in Cassu 
sione nel termine prescritto dul Codiee di Pro- 
cedura. 

Sciolto il matrimonio, la donna può con 
trarre nuoro matrimonio dopo 10 mesi dalla 
sentenza. 

Ove la separazione sia molivata da cause 
di adulterio, al coniuge colpevole non può cou 
trarre matrimonio coi suo complice. 

Sciolto il matrimonio, si fa luogo alle di- 
sponizioni degli articoli 1409 e seguenti del 


pensione alimentare cessera nel c 
juge che la gode passi ad all 


La pensione stessa mai si potrà godere dal 
coniuge colpevole di adulterio. 

Il Tribunale deciderà quale dei coniugi debla 
ritenere i figli. Potra pure confderli ad allre 
persone. 

Le disposizioni concernenti i rapporti civili 
patrimoniali dei figli coi gel 
terate dallo sci 


Leggesi nell’ Opinione in data di oma 29 
© progetto di ge sul Credito agrario 
presentato ieri alla 
coltura, industria e ci 
le giuridiche 
» dagli ne Pavesi € lar 





, convergenza e divergenza 


Facendo alcune proporzi 
deficenze he si ebbe 
per cento dei 
per debolezza di 
0,47; per altera: 
giuntiviti 035; per gi 
0,31; per atrotia 0,26. Se poi 
tro dato si può dire che per imperfezioni, ma- 
lallie che possono aver sede nei varii tessuti 

sistemi anatomici furono rifoi 
get imperfezioni e m 
per deficenza 
282; total "66, 259 che è appunto il 
numero dei riform 
maggior numero di riformati : Cal 


nzaro (in pro- 
per cento) 


Sondrio (34,02), 
Reggio Calabria (29,06), Cagliari (27,91), Cata 
| nia (26,56), Bergamo (2675), Napoli (2449), 
Sassari (25,58), Benevento (23,45), Caltanissetta 





[vene (13,75), Piacenza (13,98), ticggo Emi 


ciltà che diedero il | 


to, da cui dipende la pi» 
di creare agli agricoltori, a fiae di e 
mezzi della loro industria agraria, dui 
quali dispongono. 
Nel progetto del ministro vi ha anche vi 
s| alice parte economica, iutesa ad 
istituzioni popolari, le 
Credito caso 
sniragrvadoo i 
Ma la parte essenziale di 
la sinto? fecero egregi 
| a proporre e il ministre 
che l'esame ne fuss 
‘aricata di esaminare il progetto di le; 
a parlamentare. 


L' «+ Ital 

Leggesi nel Pungolo di Nupoli in data del 29 

Stamane, mossa da 12 delle sue 28 cal 
questa potentissima fra le navi della nostra 
rina ha salpato alla volta di Gaeta € 
sotto del comm. Canesaro. 


p_le del 
è il collocamento” dei qualtro ere 
batterie del ide ri 
Fassato che sie meestosamente jo centro 
_della neve. 











Le mi 

di prora € 
sul ponte, 
a retrocari 
p. M 


che per la s 
primogeniti 
trale divide 
che l'occhi 
che non si 
do, posto 1 

spazio 
e molto più 
gran caldo 
sciva penos 

L' ftal 
plicità, e ti 
spazi sono 
che non p 
complicata 
mezzi di © 
rienza degl 





struite con 
grande moi 

Damo 
stra 4talia 
riescano xi 
sta e che | 
tuonare a < 
fermare la 








Kiferia 
na, sul dis 











rano ia du 
voglio. 
Oltrepa 
Vasoni si 
4 treno, 
tanto 10. 
N mae 


accorsero © 





sli, e quest 

galleria 
Allora 

macchine, 





ri 


ì 
colla mace 
La pe 
Lo ur 


le! Pa 





mati, gli a 
Un di 
Sbalor 

ul colmo d 





delle rovini 

Cinqui 
vlla gamba 
giuntura d 





disk 





datezza qu 

I viag 

suddetto, « 

strada pro 

Molti» 

| 

Non » 
cellati ! 

Dis 

Ntoma 

cole si pi 








ti al Quir 
Sovrani el 
mezzora. | 
lata. 





bre, visitor 
raneo è pi 
I 





Si ari 
tri 4000 | 
Parig 
di parecr 





dell Unive 
dei protes 

Buca 
bisteriale; 


Ultimi 


Sirao, 
Gaeta. 
att 
ruire pa 
A Times 1 


alle di- 
li. del 


caso che 


ps © en rt cioè i due cannoni 
,, protetti da ca corazza! 
licei camnoni di batteria, tut 


iu due ponti la nave, e non lascia 
possa abbracciaria tulla, a meno 
che non si salga al bellissimo ponte di comao- 
do, posto nel ridotto centrale. 
spaziosi, comodi ed serati sono i due ponti 
e molto più che sul Duilio, ove si soffriva un | 
gran caldo e la respirazione qualche istante riu- 


psa. 
nAftali appare di una straordiuaria sem- 
picità, e tutti i suoi passaggi, e le divisioni di 
spazi s0n0 così natural ripiego, 
por di essere su di una nave 
complicata nell: sua struttura, e munita di 
mezzi di offesa e di difesa. Si vede che l' espe- 
rienza degli, ingegneri sempre più semplifca e 
perfeziona l'arte. 

La luce elettrica, prodotta da apposita mac: 
china, che innanzi ai nostri oechi funzionava 
sul secondo ponte, rischiarava le parti più o- 
scure, specialmente quelle delle macchine, @ 
le sottostanti al grande ridotto, che sono co- 
struite con & eccezionale, attesa la 
grande mole cui servono di 

mole oi q 
stra Nate, e suguriamole che parimenti lelici 
riescano gli esperimenti ai quali sara. sottopo- 
sta e che la sua voce potente possa un giorno 
tuonare a danno dei nemici della patria ed al- 
termare la forza marina della nostra penisola. 


disastro 
Leggesi nella Riforma 
Riferiamo i particol 
na, sul disastro ferroviario 
Il treno omuibus partito da Ceva per Savo- 
na era composto di 45 vagoni ; i viaggiatori e- 
due o tre carruzze ulla coda del con- 


ditrepassata la galleria della Sella ben 33 
vagoni staccavano improviisamente dal resto 
del treno, rimanendone culle due macchine sul 


Savena. 
data da Roma 29: 
pervenuti da Savo 


e il capo-treno nou se ne 
accorsero che dopo qualche tratto di 
macchine intauto avevauo proseguito la discesa 


Il cantoniere del casello precedente la gal 
Jeria sopra il Santuario, vide arrivare le macchi 
ne con soli dieci vagoni, ne fu sorpreso, e di 
cosi abbia fatto il seguale d'allarme ai mocchini 
sii, e questi credettero impedito l' accesso 
galleria. 

Allora si decise di rallentare la foga delle 


Sì era presso la galleria di la dal Santua 
rio, al casello N. 12 

Sopravvengono rapidissimi e viulentissimi 
per la forza acquistata durante la discesa  sfre 
nata i 33 vagoni che inseguivano quelli rimasti 
colla macchi 

La pendenza colò è dal 20 al 25 per mille. 

Un urto formidabile ! un fracasso _infe 
le! Parecchi vag 


U 
Sbalorditi 1 si ggiatori, deliquio, chi 
al colmo del terrore, ma tutti illesi per pro- 
digio ! 
Il personale di servizio ha subìto però gra 
d 


le, poterono, sulle 10 an 
ne a casa loro. 
Sulle dieci giunse allo spedale una barella 
co un altro impiegato ferito gravissimamente. 
lì si è dovuto amputare la gamba sinistra 
e a posto la destra fratturi 


"9 
sirare! 


Fenda disgrazia, che al solilo sare stata usa sbe 
dalezza qualunque. 

pîi sono rimasti di là del tunnel 

uo recarsi a Savona per la 


no i vagoni carichi di merci. 
Figurarsi tato sarà ridota quella pure- 
ra roba! 


ii parla poi del carico dei vagoni sfra- 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Noma 30. — Alle ore 6 la ri 
cole si pose in mot». Le vie sono gremite. Coa- 


la con 


he col Principi 
. La piazza è strao 


— Il Temps ha 
pertura delle Cortes, del 15 dicem 
colla squadra le coste del Mediter- 

faveo e passera parte dell'iuverno nell’ Anda- 


di pereorti giornali, non fuv' 
mostrazione pubblica. 

Madrid 30. — Ua' Ordinanza reale ordina 
un'inchiesta sulla questione degli studenti e 
rvibisce la riunione del ulio superiore 
dell'Universita di Madrid malgrado la petizione 
dei professa 
. Bucarei 
tisteriale ; 


30, — Si smentisce la ci 
avrà forse modificazione. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
cuuS'scua 1. — La squadra è partita per 


Londra 1. — L'Ammiragliato decise di co 
alcuire parecchi incrociatori © grandi corazzate. 
Il Times ha da Hong Kong: vapori © giunche 
forzano attualmente il blocco di Formosa, la 

Suesdo mentite 


Napo 
Lone - News ha da ene di cos _ —_ na 
i pare 1 — Il Daily News PaLgnro, ri 66 6-4 no 


parlando della so- 
franco marocchina, dire 
che Ordega nulla fece senza consultare il 


presentante della Spagna. Soggiunse che la Frate 
cio e la Spagna si sono sssolutamente accordate 
su tutte le questioni del Marocco. 


Elezioni politiche. 
Aquila 30. — Elezione del secondo colle 
gio: rselli vi 1690. Mancano i risultati di 
cinque sezioni 


Nostri dispacci p acci particolari (*). 


Roma 30, 30, ore 9.15 p. 
Oggi il Re ricevette le Deputazioni 
del Parlamento, che gli espressero i voti 
r_la sua condotta a Busca e a | ù 
| Re disse che fece sempi 


so, che vide miserie inenarrabili, che spera 
che il Pi alfretterà i provvedi 
menti. 
Oggi la Commissione della Spezi he 
inistri, che riconobi 
‘cclami del Municipio di 
romisero provvedimenti per 
restaurare la citta dei dat ‘sofferi 
Il giuri pel monumento a Cavour a 
Roma, scelse il bozzetto dello scultore 
Gallelli, giudicandolo art 
gliore di lutti gli altri 
si propone il Comune oma, sia sotto 
il rapporto della concezione, sia per la 
randezza delle linee e la buona distri» 
uzione di tutte le parti del monumento. 
î giulicò inoltre un premio 
re al progetto dello scultore 





'agano. 

Il bilancio dell'istruzione pubbl 
del 188586 porta un aumento di li- 
re 4,148,832:26 in confronto di quello 
del 1884-85. 

) Arrivati ieri troppo tardi per essere w- 

Lutte le edizi 
Roma 1.°. ore 42.10 p. 
Il progetto per Napoli stabilitce un 
estito di 100 milioni, occorrenti a tutte 
le opere progettate, che dichiaransi d’ 
tilità pubblica. 
i itoli I rpeciei ci 
que per cento, di serie. Il 
pregio è ami api ani 
Da 1a rata nel 1899. Il servizio 
to dei titoli sarà fatto dalla T'eso- 
poli. 
prorogata la gestione governa 
tiva del dazio consumo. 

Sarà assegnata al Municipio di Napoli 
una partecipazione uguale a quattro quiati 
della maggi uza dell vito. 

(elto stabilisce pure l'ingerenza 
nella compilazione della parte 
straordinaria del bilancio di Napoli. 

teri, nel pomeriggio, il Consiglio dei 

ri approvò la scelta di Berti u can 

dato della maggioranza alla vice-presi- 

denza delia Camera, e di Solidati-Tiburzi 
a segretario. 

L'Opposizione contrappone 
alla vi esita za, € Paolo Fab 
gretario. 

I radicali volevano imporre Bertani 
alla vice presidenza, ma i pentarchici li 
a desistere. 
che Sebloezer, in seguito 

ismarck, si astiene dal 

, finchè questi non ri- 

proposte della Ger- 


ruzioni di 


mania. 

Vociferasi che il Papa interceda per 
intromissione dell'Imperatore d' Austria 
locali Bismarck. 


(Preghiamo l Ufficio telegrafico di 


Roma, o il corri @ scrivere 0 @ Irascri- 


che volta s’in lovina, e qualche volta si altera 
il senso. Se non v' è esuttezza, il telegrafo è 
inutile, anzi dannoso.) 

Roma 4.°, ore 4.5 p. 

(Camera dei deputati). — La Camera 
è aperta alle ore :.20. 

Il Presidente rende conto del ricevi- 
mento della Deputazione della Camera 
al Quirinale. 

Legge (rm un telegramma, diretto 
al Principe Amedeo, esprimendo i seati- 
menti della Camera. 

Procedesi alla votazione per la no- 
mina del vice-presidente e del segretario 
della Camera. 

Itopo breve discussione convalidasi la 
elezione di Pozzolini al secondo Collegio 
di Firenze. 

cei discussione convalidasi lele 


Lugli continua il discorso interrotto 
sabato. 


REGIU LUTTO 

| Estrazione del 29 novembre ASS4: 
Venezu. 55 — 58 — 74 — 87 — 15 
Ban. . 86 — 21 — 53 — dI — 85 


39 
Mitano . 36 — 30 — 51 — 58 — 32 
10-29 82-72 











Marchesa Lucrezia Manin-Paolucci. 

Sulle ore 9 pom. del giorno 29 novembre 
spirava in Mirano la Marchesa Luerozia 
Paclueci nata Contessa Maniu del fu 
Leonardo. 

La: ad altri intessere elogi veramente 
degni di Lei ed in forme più elette di quanto 
possa io fare, ma l'affetto che ad essa sempre ; 
mi legò mi spinge a rendere quest'ultimo tributo 
alla sua benedetta memoria. 

La Marchesa Lucrezia Mania Paolucci di- 
scendente da una illustre famiglia di Venezia, | 

ta di non comuue talento, e di spirito fue | 
ed argulo, entrata qual sposa in altra illustre | 
famiglia, sfuggì a quel fasto che la sua brillante 

me la donna | 
nella sua | 


cui sempre infiorò le 
li attese ognora ad 
intelletto alla eompita. per- 
fetta educazione a ciò operando più che colla 
parola coi continui esempii. 

* Ebbe iu sua vita due supremi dolori che 
straziarono il suo tenero cuore di madre e di 
sposa: la perdita prima dell’ameta Maria, che, 
finrente di bellezza, le_ veni 
tenne da violenta malattia, 
diletto marito il m 


nata, seppe affrontare e sopportare poi 
rasseguazione che Viene euncessa a ci 
rifugiasi in seno alla cattolica religione, che fu 
da lei tenuta sempre per guida della sua santa 
via. Ma la forza d'animo non basta, e queste 
scusse ripetute se non domarono il di lei spirito 
ue indebolirono il corpo e fu per molti anni 
vagliata da lung: e penosa malaltia che, più cha 
imedii della scienza, veniva frenata dal di 
lei coraggio e dalla forte che aveva sor- 
tita dalla natura, e sosten 


assidue cure delle amorose Gglie e 
confortata dalla religione, spirò la bell 
volò iu braccio al Siguore a ricevere il meritato 
premio delle sue tante virtà 
Se a chi lascia la vita fosse di conforto le 
lagrime dei superstiti, a te, amata zia, tale con- 
furto non mancherebbe di certo, giacchè e fulie 
i la, e Gipoti, e i poverelli da te 
mo immersi 
trovar altro 
lare ed imitare le tue 


wel pianto, e mon po 
conforto che nel r 
grandi virto. 


Il nipote 
G. D. 0. 


1056 


l'avalteri di Francesco, dopo 
lori, da crudo ed ineso- 
n ra al cielo fi 
rente età 
vembre.. 
imo, era 1° 
ri, i quali, ben a ragione, si 
sto ed aiuto per ja | 


lo, che ebbi la fortuna di conoscerlo dar- 
vicino, perchè legat» da stretti vincoli di paren- 
tela, potei 1u sa la sua pienezza apprezzare le 
un il suo cuore, € perciò 
potente sento di 

|) ar desulati suoi geni 


alle celesti sfere, in 

è cerlo asceso, aleggia 

genitori e parenti, © dà 

loco la forza di poter con rassegnazione soste- 
ere sì immensa sveutura, accogliendo il debole 
© meritato tributo che ti rende | natissimo 


1* dicembre 1884. 


1A: NO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME. 
comunieateci dalla Comnagnia « As. curazioni 
guuerali © in Fenezia). 

Lovdra 28 novembre (Telegr. 
11 vel. frane. Brimentier cap. i 


Falmouth, a ordini, vene incontrato 
ai all'alberat 


Nuora Orleans, 25 novembre. 

Ml var. iagl. Rbodere, che caricava per l' Havro @ che 
ebbe il fuoco a bordo, sbarcò 600 balle di cotone, di cui 
2-0 daoneggiatissime dal fuoco, e il resto avariato dall’ ac- 
qua di mare. 


Cardiff 28 novembre, 

Nl van, insl. Norbiton, arrivato qui, proveniente dall'Hr- 
une, s'era incagliato a North Sand sulla Manica, ma potè ri- 
meltersi a galla senza assistenza. 


Hall 27 novembre. 

M vp. ingl. Melmated, proveniente da Jeisk con seme 
lino, fu in collisione col Beredino che recavasi » Shields in 
savorra. L' Helmated ebbe gravi danni e si ricoverò nel dock 
Albert. 

Liverpool 27 novembre 

DI fuoco era soprat a bdo di vp. ing Copion. 
arrivato qui da Baltimera, ma si potò spegnerio. medi 
forte getto di vapore. 

Leith 26 vovembre. 

Ni wap ingl Edda, arrivato qui da Roo, rin Grange: 
mouth, sul molo di questo porte. Ebbe dan- 

ole a mes pe pn 


Prawie-Point 26 novembre. 
N vap. ingl Codonio, ario da Roora Qreane 20 
ottobre, segnalò di avere avuto il fuoco a bordo per 4 gior- 
ni, che l'incendio fa spento il 19 corr. 


Brest 24 novembre. 

NI vel. frane. Aristide Marie Anne si periette a Gio 
mins. Aveva scaricato il suo carico di meriuzzi a Bordeav2. 
Guetiocor Di viggio per Pasmpol crm 186 iena. di sue La 
ciurma 


Konigaberg 24 novembre 
_ Lo scooner danese Dania, coa grano, è danneggiato dei 





tizio del vliro Adobe, cap. Ribera, di | È 


nen i pr con carbone pel Valparaiso il 4 mag> 


Dal 22 al 26 vovembre feat: api cet 


di altra bandiera 664. — Vi 
ig 50, di ir ndr 101. sel 


sULLETTINO METEORICO 
del 1 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
I4o 26. int. N. — 0." Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.ì 
Vl pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
copra la comune alta marea 
Tanto 12 meri 3 pom 
76199 76194 76209 
té 33 “4 
38 
Tensione del vapore in ma} 41% 
Umidità selativa . 18 
Direzione dl vento mper. | -D0E 


Segue e ne: 

Acqua evaporata 

Miettpicità. divazmica ate 
den. 


Bietiricità statica 


Nete: Bello con qualche ciro — Barometro 
crescente. 
— Roma 1°, or 
pa pres regolare, 
bassa (750) nella Russia meridionale, 
elevata nel Nord e nel Centro. 
Giera (738) nel Mediterraneo occidentale 
lu Italia, nelle 24 ore, pioggierelle in Si- 
cilia e ia Calabria; venti freschi specialmente 
del quarto quadrante; barometro rapidamente 
salito; temperatura diminuita dovunque. 
Stamaue, cielo nuvoloso, coperto in Sici 
lia, misto altrove; venti sensibili intorno al Le 
vane e al Centro, del quarto quadrante nell 
bile da 76% a 759 


Sardegoa; mare generalmente | 


Venti freschi del pri 
te nel Nord e 
e nevi. 


SULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Ano 1884.) 


tiro di Venoria + mezradî di Roma 
2 dicembre. 
1 Testipo upedi» locale. } 
Levare «parente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano cat 
amontare apparesite del Sole 
re della Lana 3 
P'astag ro della Luna a' meridiavo 


tramon ars della Lno 


1I* 50 27848 


Fenomeni ruport 


ARRIVATI 
Nel giorno 29 novembre 41884. 


sean x — I marito di Babette, 
3 atti di Meillach e Gole, — 
Teresina Migliolti-Leigheb. — Alle ore 8 e 14. 
siamo, Laren 


Focanopa vedevo di meglio vico, con balle. 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


— Alle ore 7. 


progressi della mod 
dolori, vd a prezzi conveni 


Bullettino bibliografico. 


A Margherita di Savoia. - Il Cumal Gran- 
de - Il Pula: Ducale. Versi di Marco Oriu. 
— Tip. del Tempo, 1884. 


Fatti Di Diversi 


pa. 

Presiedeva il capo del Comitato pietulese, 
sig. Prati. 

Giosuè Carducci fece un applaudito discor 
sc parlando ii Virgilio come poeta, agricoltore 
e campoguolo. 

Poscia si visitaroo» i luoghi io cui la tra- 

ne dice brado uato Virgilio, delli ancora 


Merlo dal Comitato agli iu- 
dei brindisi numerusi 


La festa è riuscitissima, degna del nome 
dell'allissimo poeta. 


La prelusione del prof. Guerzoni, 


liscorso letto per 
la solenne inaugurazione «egli stu lii nell’ Aula 
magna della R. Università di Pa 
bre 1884. P.dora, lip. Sacchelto, 
La prima città d'’ 
ta n luce elettrica. — I: 
di Bari) sara la pri 
t 


Madrid 30. — Le quarantene alla frontie- 
ra della Francia si sopprimerauuo probabilweu- 
le domani. > 


qua- 
torno al Levante, pioggie ' 





Parigi 1. brr radere hi faccoman. 
da agli ageoti di annunziare alle 
Potenze la cessazione cumj del colera in 
Francia e di domandare che si levioo le qua- 


raniene alle provenienze francesi. 


Napoli mon infetta. — Telegrafano da 
Napoli 89 all' ftalia : 

Napoli è stata dicl 
lera. Nonpertanto il Municipio continua sempre 
è fare larghe disinfezioni uei luoghi più sporchi, 

1 misura precauzionale, 

Giuugono molti cittadini res) 
rica. 

Sono affamati, semivudi, privi di ogni 
sa, e girano per la città come i mendichi più 


squali 
La città deplora vivamente la trascuratezza 

delle Autorità, 

degli emigranti per |’ America, pur sapendo, che 

non avendo patente netta, non sarebbero ammessi 


dall'Ame- 


jo sviluppossi alle ore 9 20 pom. 
dov' erauo collocati gli ufficii della 
conservazione delle ipoteche , della ricevitoria 
del registro e dell'agenzia delle tasse. 

Le fiamme banvo distrutto tutti i registri 
| @ i documenti, eccettuate alcune carte risgua 
| danti affari che si trovavano in corso di trat. 
tazione. 

la forza pubblica e la 
di zelo e di coraggio 
io; ma tutto fu inutile, 
violenza del vento. 
iicio era disabitato. Oggi il fuoco non 
nto. 


signora Judie a Bologna. — Non 
è stato un trionfo, però se vi furono fischi non 
ersuo diretti a lei, ma al ci 
ciò che scrive la Stella 


sua parte : i suoi occhi, 
il suo gesto non contraddicono mai le 
sue pirole, anzi in giusta misura l'aiutano, la 


| completano. 


una parola essa è il 
trici d'operette. 

« Mi si obbietterà: ma se questa signora 
Judic è un porfento d'arte, perchè si fischiò 
iersera ? 

« 1 fischi non erano al certo diretti a lei; 
€ lo mostrò l' applauso € for 


ipo delle esecu- 


artistiche che se in Francia sono bene accette, 
non lo sono egualmente da n 

lia messa in scena meschina, all’ esecuzione or- 
chestrale orribile quauto mai si possa dire. » 


Circolare del Ministro di agricoltura 
e commercio sulla Convenzione letteraria ed 
artistica italo germamica. 
Ai signori prefetti del Regno, 
Roma, 2 novembre 4884. 
Con Regio Decreto del 93 ottobre prossia 
ero 2754 (S è stata appr 
la convenzione stipulata 
i questo anno, tra li 


protezione delle opere letterarie 
Questa convenzione entrera 
novembre corre surrogazione di quelle 
che ora ssa materia tra l' Italia 
e la Confederazione della Germavia del ) 
(12 moggi 9), + Regni di Baviera e del W 
temberg (25 giuguo 1870), il grandue 
d 870) cd il granducato di 
(1° giuguo 1870) 
Mi affretto a comunicare alla S, V., in al- 
plore della detta 
otocolli che la compl 
questi docomenti è sembrato opportuno 
fe una traduzione italiana della legge 41 
giuguo 1870, vigente nell'Impero germanico in- 
torno ui diritti degli autori di opere di inge- 


cenere la pi 
ei detti Stati della Ger 
eutare dichiarazione cd 


rlcolo 7 
prossimo pissalo, 


funausi sì Tribouali dei due presi ad è 

le loro azioni coatro i contraflat 

che al loro lo sul titolo, 

la dedica, sotto fa prefazione od alla fine del- 
pera 


biliti dalla legge e dal r 
nel nostro paese, per ri 
i sulle loro vpere, godrauno auche nei poesi 
la pi delle opere stesse, 
contormita della legge di 
della convenzione, Occorre appena 
nelle opere alle quali si ri [ 
prese auche quel: 
e la relativa pre 


la legge italinia 19 si 
presentare in Italia la dichiarazione ' prescritta 
dagli articoli 2 e 14 del regolamento, e pagare 


e, 
utore deli 
della nostri 





tro tre mesi. 
15 è pattuito che le dis 
ione saranno appli 


sposizioni che dovraono esser osservate per l'e 
secuzione dei patti in esso stipulati. 

ila è estesa alle opere lettera. 

he, le quali, all'entrata in vigore 

mbre 4884), non go- 


), potrà essere compiuta ; 
into questi esemplari quanto quel 
' rpoe 


e) Che gli apparecchi, come rami, tavole 
incise di ogni specie e le pietre litografiche, e- 
sistenti all'epoca medesima, potranno essere u 
gati per lo spazio di quattro anni dalla data an 
zidetta. 

Queste concessio 
condizione che, entro 


sono subordinate 
re mesi, 
ciascun esemplare delle 
e degli uggetti suddetti venga apposto, a 
cura del Governo, un bollo speciale. 
Per l'esecuzione di questa disposizione, ri- 


rente, abbi: 

Irovino nei casi indicati dal protocollo della 

convenzione coll’ Impero di Germani vrà 

presentare ad una delle Prefetture di 

renze, Milauo, Venezia, Torino, Bologna, Napr 

Palermo, improrogi 

bile del 23 febbraio 1845, gli esemplari dell' o- 

pera, i essi 

un bollo speciale, a 

dal Mi Ù 

artistica fra it Regno 
lia e l'Impero di Germania, 20 giugno 

1884. 

2. Lo stesso procedimento è stabilito per 

gli esemplari già stampati alla data del 23 no 

vembre corrente, di opere letterarie ed artistiche 

che si tro si sopraindicati; 

entro il ripet 

23 febbraio 1885, chiunque intenda mettere in 

circolazione ed in vendita i detti esemplari deve 
tarli alle Prefetture sovra citate per l'ap 

posizione del bollo speciale. 

3. Infine, dobbono essere presentati alle Pre 
felture per l'apposizione del bollo, nel termine 
medesimo (23 febbraio 1885), arecchi, i 
rami, le levole incise d'ogni specie, le pietre 
litografiche, di cui si voglia godere l' uso per 

del protocollo annesso alla 


lare ; agli apparecchi il bollo dev'essere ai 
Lio in quella parte di essì che si ato se 
detta a meglio conservarlo, ed è impresso a ce- 
ralacca rossa, quando la materia dell'apparecchio 
pon possi impressione del bollo con 
inchiostro. 


8, Gli esemplari 
detti apparecchi non sono 
meno che non si tratti di 


lampati per mezzo dei 
lopoeti al bollo, a 
lercalati in 

Il 


L'apposizione dei bolli avrà luogo senza 
pagamento di tassa e senza rimborso di spesa. 

Le Prefetture riceveranno, contemporanea- 
mente alla presente, il bollo in doppio esempla 
re, uno per l'impressione ad inchiostro, l’altro 
per l'impressione a ceralacca. I signori prefetti 
Sureranno che i termini stabiliti perl’ apposi 
gione dei bolli vengano rigorosamente osservati 


se. 

la presente, 
debbono essere Irasmessi sollecitamente a que- 
sto Ministero. 


Ministero q 
0 che g 


pe re 
una promessa di matrimonio. 

Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 26 

Si amavano, e se lo di tutti i toni 
da parecchio tempo. Ma si amavano per il buon 
motivo: il matrimonio; egli l’ aveva promesso; 
chè altrimenti essa non avrebbe voluto più con 
tipuare l' idilli 


rr 
gazza; si chioma Miss Emily May Finoey; ha 
anche un nome di guerra pei teatro, su cui fu- 
roreggia: Miss Fortescue. Lui è uno dei più bei 
nomi del Regno Unito : Arthur Wil Cairns, 
comunemente chiamato visconte Garmoyle, es- 
sendo vivente il padre. 

Or bene, tutta quella bella poesia è anda 
a naufragare innai Tribunali, e ha avuto 
una conchiusione ia lire, soli 
glio, in sole lire, ma parecchie. 

Perchè mai? Lo abbiamo già detto, nar- 
rando il caso l'estate scorsa, e ce l'ha detto 
l'altro ieri il nostro dispaccio da Londra. Breach 
of promise, non mantenuta promessa di matri- 
monio per parte del volubile lord, o forse dei 
volubili genitori di lui. 

| giornali di Londra pubblicano il resconto 
di questo processo, che merita di esser riferito 
con qualche parti n 


È i doo 


nissimo che | 

passar liscia, depositò in Tribunale 40 sterline, 

mostrandosi quella qualnoque 
reimento. 


Tribunale. 
Il processo si è ssollo giovedì. Lasciamo 
” Russell, patrocinante della sign 
la cura di narrare 


Fiuney imprese 
trale per mantenersi e per sostentare la madre 
e la sorella. Nel 1880 81, fu ammessa, dietro 
valide raccomandazioni, al Savoy Theatre, con 
un piccolo io : tre ghiuee (poco più di 75 
franchi) la Ma ia breve fece riuscita, 
e allora lo stipendio fu raddoppiato. 

Nel 1882, essa incontrò in società lord Gai 
moyle, figlio primogenito del conte quegli 
che è ‘stato due volte lord cancelliere. 

nel 


nti; non potè comunicar per- 
inte col padre lontano, ma conferì im- 
mente con la madre, e telegrafò al padre. 
Tanto quella, quauto questi asseutirono, sebbene 
il palre usasse maggior riserbo e minor cordia» 
lità della madre. Il 18 luglio, lady Cairon seri- 
Ù termini benevoli : 
iss Forlescue, — nome col quale 
« tra breve non sarete più chi 
« figlio mi ha chiesto stasera gi 
ndo egli partire per la Svizzera (dove 
| padre), starò un pezzetto seuza veder 
« vi. Desidererei “he nun avesse da lasciar trop- 
« po presto suo padre, che ha bisogno della sua 
« presenza, specialmente in questo momento, nel 
offre molto nel trovarsi loutano da me, 
che Dio benedica voi e mio figlio, giac 
n ho desiderio più intenso che vedere 
ente felice il mio diletto figlio. » 
le, vide il padre, il quale rei- 
o. Sicehè, il 26 luglio, lord 
gbilterra , notiticò il 
Fortescue ra già 
ia ottiun termini con tutti gli altri membri 
della nobile famiglia, dai quali riceveva lettere 
benevole, i 
Il giovine visconte spiegò allora all’innamo- 
genitori vedevano di mal occhio 
inunsse la carriera del teatro, con- 
non soltanto come frivola, ma come 
ed espresse il' desiderio 
essa avesse ad subito, e che 
sua sorella, che vi si accingeva, ne smettesse il 
o. La ragazza si arrese a questo desiderio 
€ abbandonò la scena. Le relazioni tra la fu- 
tura viscontessa e la sua futura famiglia Gar- 
moyle si fecero sempre più strette. La gioviue, | 
nou solo frequentava il palazzo dei suoceri, ma 
era messa io relazione con tutte le loro cono- 
nze. Intanto sorse una discussione sull' epoca 
del matrimonio. dello sposo preten- 
devano che, avei i gli esami 
Sandburst per la carrier e, egli do- 
vesse tornarvi a questo scopo. Alla madre della 
signorina Finey parve scorgere in questa de- | 
termiuazione un pretesto per maudar le cose | 
per le lunghe; e ne scrisse a chiare note al 
conte Cairas, il quale rispose in termini gentili 
e rassicuranti. 


lerò il suo asset 
Gi le, tornato in 


Quel che merita il conto di far osservare è 
che Miss Fia sebbene calcasse 
le scene, . Tutti rendono 
testimonianza alla sua condotta; e una prova 
eloquentissima dei suoi nobili sentimenti è w 
lettera da lei scritta al fidaozato, il quale le 
aveva mandato uo regalo di valore. Essa serie 
al suo « vecchio dolee cuore » (Dear old Sweet- 
heart), di essersi adornata del suo regalo; ma 
vuole che le prometta che non gliene. manderi 

donna che vuole far felice l'uomo amato 
ja da aver altro pel capo che di 
bella. « E poi, essa dice, voi avete da fa 
« spese, e non è questo il momento per met 
« termi i vostri capitali attorno al collo e alle 
« bracci 

La lettera termina con queste parole com- 
morenti : 

« Ebbene, mio diletto, troveremo il com- 
« penso ai nostri sforzi alla fine della nostra 

ila. Dio vi benedì 

el 


È questi termi 

fu fissato che nel gennaio 1884 

vesse fare una visita ufficiale ai futuri suoceri. 

Il 3 gennaio, la ragazza ricevette dall amante 

una lettera, nella quale diceva di differire la vi- 

sila, giacchè i suoi genitori non stavano bene. 
lmente, un bel giorno, lord Garmo 





orle 
fidanzàta, le disse mille belle 

andato via, le scrisse dicen- 

ma il matrimonio 

non poteva far: lei passata pro- 
fessione avrebbe creato a lui una posizione im- 
possibile nel suo ceto, e gli sarebbe stato dolo- 
roso il vedersi sfuggito dagli amici, e lei non 
ricevuta nella sua società. Cedendo a queste 
e ai suggerimenti portigli, egli do- 

fine a quello che era stato un bel 


Jor Russell non ha stentato a dimo- 
strure il danno cagionato alla sua protetta da 
questo procedere, e oltre il danno, l' offesa 
patita. 


L'attoruey generale ‘prese la parola, giusti 
ficando insieme la condotta di lord Garmoyle e 
la condotta della ragazza nel domandar l' inden- 

10. Disse che il giovine rendeva amplissima 

imovianza alle nobili qualità della già 

romessa sposi 


mi 
Qui 
discorsi vennero accellate. 

Morale: a udienza finita, Miss 

ney, 0 Fortescue, omai altrice in voga 

, riceveva ire proposte di matrimonio, 
i sa quaote altre ne riceverà. Ma essa saprà 
il conto che meritano. 
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ORARIO DELLA STRADA FERRAT 
attivato i! 24 novembre 1884 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


(da Venesa) | {a Vevera) 


Padova-Vicenza 
Ver.na-Milano- 
Torino. 


Br3ee 
Li 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


8852 Se 





poppe sona 
Di 


F» 
sa 
° 





() Treni locali. — ( 
ma prosegue per 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M lodica che il treoo è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni ia partenza alle ore 4.50 ant. 

5.18 p. - 4 p., e quelli in arrivo al 
} 1.50 p. - 9.15 p. e 1135 p, 

percorrouo la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vieuna alle 2 18 
partirà alle 3.18 e diveola diretto, come pure 
il treno corrispondente ia arrivo alle 1.50 sarà 


part. 6.48 ant, 12.50 ant, 5.12 pom. 
. 8.25 ant 2 Sant 625 pom 
9.— ant 233 pom. 6.55 pom. 
40.6 ant. 350 pom. 7.58 pom. 


pelli 


simoggia; 9: Va 


A $ Dona ore 445: rirea 
ever ore 1015 


Linea Vesesia-tavanmeshoriaa,e + covorso 
ore 7 ant 


DEI MULINI DI SOTTO 
in Mirano. 
Società anonima — Sede in Venezia 
Capitale versato L. 376.794,20 


A tenore del piano adoltato nell’ adunanza 
generale degli Aziuuisti della Società stessa del 
18 agosto 1878, veune oggi estratta la Serie B 
delle Obbligazioni di priorità, creazione SI di 
cembre 1878, che deve essere ammorlizzata il 
1° gennaio 1885. 

Sono quindi avverliti i possessori delle 40 
Obbligazioni da Lire 500 cadauna, portauti la 
Serle B, che il pagamento verrà effelluato 
dal 2 geuusio p. v. 10 avauti, nell’ Ufficio della 
Società a S. Maurizio, Foudameuta Coruer, N. 
2637, dalle ure 1 alle 3 pom. 

30 novembre 1884. 


PREMIATA FABBRit- 
co. 3 medaglie d' oro 


SIUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE | 

e stuorini d'ogni sorta 

della Ditta BERTUOTTO PAULO. 
NB. Da nou confoudei 


vasi siluata sollauto iu S. Giovauui 1u Bra; 
calle dell Arco, N. 3518. ss 





ca 312 
MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON' 


a (BISMUTH e MAGNESIA) — * 





VENEZIA 


Bauer Grùnwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità ella 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
andioso salone da pranzo 

in primo piano, sale e camere separate 

per pranzi e cene di società. 5 
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PROFUMERIA HARCHERITÀ 


Buovissima Specini 
Di 


A. MIGONE & GC. MILANO 


Premiati all ione di Mileno 1871 
- Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


collajpiù alta/Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


MARGHERITA . A. Migone 
MARGHERITA «A. Wi 

ITALA. Migone- è 4— 
SRITÀ +A, Migon 

ITALA. Migone 


Estratto. 
Acqua Toletta. MARGII 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 
nocive e particolarmente raccomandati con tutta 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profumo. 


Scatola,cartone con assort, compl. sud, articoli L, 12 
» elegantissimain raso. ........* 22 


Vendesi a Venezia presso L. BEI 


AMO, pro- 
famiere, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chin- 
caglie: a Padova presso la Ditta Ved. di AN- 
GELO GUERRA, profi 


—_— 
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ARSESIATOI 10 


Non più medicine, 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
fanciulli sensa medicine, senza purghe, rà spese, mediante 
te deliziosa Farina ra, detta 


salute Du Barry di 
Resalenta Arabica 
guarisce radicamento dalle cattiva digentioi (dipupain, ga 
‘ta, gastrig, cosina croci storti vit 
dalosità , diarrea, goubamente, giramenti di testa, palp.azio: 
uh, rouzio d' orsccti, acidità, pituita , pause 6 vomiti dopo 
ui pasto od in Leaipo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi 
Spasimi, ogui disordine di stomaco , del respiro, 
Mò, nervi è bile, insounie, tosse, asma, bronchiti, tisi ( con- 
SURLIORE), UDa'asiie Cutduee, eruzioni, melancooia, deperimen 
“ reumatisani, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni 
Congo, cungoo tlao, topa, fiat direte 
e rg pra 
pot Tp 
Rstratto di 100,000 cure, comprese quelle di SL 
Amparasere Nina di Rusa, dì Sd 1 Pipe Po DIO dei 
dottore Bertini ci Torino, della marchesa 


negghra NL 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revolento da ie: spoditam ha Ù 
«iper ntria mein 
bott, Dumeaico Pi TE. 


N I9att valle, Scrivi I 
un 9,4! Serravalle, Scrivia, 19 rsettembr. 


La rimetto le per una scatola 
— eo pe 
tu vità mia mogite, che ne usa moderatamente già da tre 
anal Si abbia i miei pià sentiti riagraziamen 
Prol. Pierro Cantv 

Cura N. 49,R62 — Madé 
ta costipazione , ‘dizratione 
sdusso. # 

Cura N. 46,260. — Siguo: Roberta, da consunzione 
sacnafe, co tese, vomili, testpazione © sordità di 20 uve 


TEEN 


Sem. Trim. 


Anno 


EDIZIONE 
L. 


con 36 figurini colorati 
senza figurini 


ICCOLA EDIZIO 


GRANDE 


dol; 
E AODI 
nÉalat 


lo dicdarabo pieni più sergio di eis 


VARI 


questo Prodotto 


644 


| Cura S, 49,522, — Il signor Baldcoia da estenuztezti, 
| completa paralisia dolla vescica 0 delle membra per eccosti 
| di giorentd. 

Cura N. 65,184. — Pravetto 24 ottobre 1856. — Le 
posso assicurare chs da due anni, usuado questa meraviglio” 
“ non sento più alcun incomodo della vecchia 
nd il peso dei miei 84 anni, La mio gambo diventarono fort, 
la mit vista noa chiodo più occhiali, il mio stomaco è 1” 
busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, riagiovanito, + 
prodico, confesso, visito ammalati, fecio viaggi a piedi, 1" 
sto lunghi, e sentomi chiara Ta mente @ frosca 1a mera» 

P Castelli, Baccel. in Tool. ed arcip. di Pruceto 
Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 
le omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità + e 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogi? 
ni tanti ottenuti dalla sua deliziosa Arabic 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di complet? 
deperimento sefrendo continuamente di infammizio» di ves 
are, colica d'utaro, dolori per tutto il corpo, susivri terr 
bili, tanto che scambiato avrei la min età di ve DL) 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avaro uo po di 

Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pres" 

sua evalenta Arshca, ta quale mi ha ristabilita, 
ho ereduto mio dovere ringraziaria per la NCUp® 
iute che a ivi debbo. 

ChamentiImA Santi, 408, via S. iosa 

Quattro voite più antritiva che ta carao, economits? 48 
es cinquanta volte il suo prezzo tp altri rimetii 
- Prezzodella Revatenta Arabica! 

n scatole: f16 di hil L 2:50, irt_hil L 460;1 
do LB ANI dl L'19, SAIL LA 

Deposit» generale per |’ italia, pres 
quori Paganini e Villaut, N. 6, via bo” 
fonei iu Milano, ed in tatte le città press?! 
farmacisti @ droghieri $ 

VENEZIA Giuseppe Bits 
» Girolat, Maui 


farm, alla Croce dI60 
Ferdmando Para È 

Francesco Pasot 

Domenico "gni 

Varimaeia Parsi 
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Anno 1884 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all’anno, 18,50 
al semestre, 9,85 al trimestre. 

Per le provincie, lt. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre, 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6, 6 
‘pei soci della Cassetta it, L: 

Per l'estero in tutti gli $ 
nell'unione postale, it, L. 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri» 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
—_————_—_—___——_____——È 


VENEZIA 2. DICEMBRE — 


Per quanto si cerchi di rassicurarli, non 
ci si riesce. Sinistri storici, o pentarehici, o 


delle Conven: 
delitto è inevitabile. Ne gemono come se fosse 
già consumato, Sono pure i medesimi che di- 


cono che la gente a caso raccolta in teatro | 
a votare per acclamazione l'ordine del gior- | 


no che sarà presentato, sia in grado di co. 
noscere la questione così a fondo da decider- 
ne, ma negano tuttora aila Camera compe- 
tenza anche a delibar la questione. Han- 
no gridato infatti che si voleva soffocare la 
discussione, solo perchè si chiedeva che inco- 
minciasse. Ai Comizii dunque le decisioni ma- 
ture dopo po he ore, cul limite del tramonto 
del sole, perchè è seccatura e dispendio ace 
cendere i lumi. Alla Camera, che ha deciso 
la questione in massima nel 1876 colla caduta 
della Destra e dell'esercizio governativo delle 
ferrovie, che ha poi ordinato l' inchiesta e che 
ha già dovuto occuparsi delle prime Conven- 
zioni Depretis e delle seconde, vietato, nonchè 
di decidere, di discutere, e minaccie, 
perchè vuol soffocare la discussione. 

La competenza universale, che la demo- 
erazia riconosce alle radunanze di popolo, dal- 
le quali si aspetta decisioni democratiche, 
ci ha fatto già dire che i demagoghi, sebbene 
punto ortodossi, accettano per le riunioni da 
loro manipolate, il miracolo della scienza in 
fusa dallo Spirito Santo. Però pensan 
questa scieuza iufusa il pupolo l' abbia, 
non la possa trasmettere, ciò che è un vero 
peccato, La Camera, eletta dal popolo, deve 
si lei, e non impara nè in mesi, nè in 
anni, ciò che il popolo sa in poche ore, L'arte 
di Governo diverrebbe la cosa più semplice 
del mondo, mentre è invece la più compli- 
cata, se non si capisse troppo presto che lo 
Spirito Santo son loro. 

È evidente pui che la Camera ha da stu- 
diar tanto prima di esser pronta soltanto a 
discutere, perchè la Camera non è del parer 
dei Comizii. Che se fosse dello stesso parere, 
certo la discussione sarebbe matura, e in una 
sola seduta anche la Camera potrebbe de- 
cidere. 

Del resto questa sollecitudine perchè la di- 
scussione alla Camera sia lunga, non offre sol- 
tanto il lato piccante della contraddizione no- 

là delle decisioni dei Comizii, 
ma è pure in contraddizione coll’ indifferenza 
assoluta di quella pubblica opinione, che si è 
pur tentato di agitare. 

Si può esser sicuri che il paese non pren 
derà notizia d'altro che delle accuse generi- 
che e delle generiche difese. Gli articoli dei 
giornali, nei qual fanno ballare le cifre, 
che sono fatte a posta per dare le vertigini, 
non saranno letti, come i discorsi, a cifre, de 
g'i oratori non saranno ascoltati. Il lettore 
salta, come l'antico amanuense : Graecum est 
non legitur. Del popolo italiano non si riu- 
scirà a fare un popolo che faccia i suoi af 
fari, Nè gli oratori dei Comizii sono fatti per 
educarlo a divenire ciò che non è. Non dicia- 
mo che sia bene, è anzi male, ma il fatto è. 

1 politicanti avranno letto le Convenzioni 
per trovarvi ragione di attacco contro il Mi- 
nistero, 0 di difesa di esso. Si può giurare 
però che è infinitamente piecolo il numero 
degli Italiani che le hauno lette per esomi- 
nare se sia un buon affare, e se, data la ne 
cessità dell'affare, era possibile conchiuderio 
meglio, 

Avevano comineiato a insinuare che le Con- 
venzioni fossero un lauto affare pei minist 
Ma bisogna dire ad onore dei ministri e del 
popolo italiano, che queste insinuazioni hanno 
fatto così poca impressione, che furono ab 
bandonate, 

Adesso dicono che le Convenzioni sono un 
lauto affare pei banchieri. Lo crediamo perchè 
i banchieri sono in gralo meglio degli altri di 
calcolare le conseguenze di un affare, e se non 
avessero calcolato e non crelessero |’ affare 
lauto, non lo avrebbero conchiuso. Forse che 
credono gl' ingenui avversari esservi banchieri 
disposti a conchiudere un cati 


l'esereizio privato, perchè lo Stato è cattivo 
industriale e ca iratore, che ra- 
ione avete di credere che lo Stato sia oculato 
Begoziatore, e prevela meglio dei banchieri le 
touseguenze di un affare ? Vui che temete che lo 


perchè tutto in sua mano 
costa di piu, non credete che egli, negoziando, 


Poichè volete l'esercizio privato, bisogna 
pure che accettiate queste od altre Convenzi 
le quali non saranno presentate alla Camera, 
se non a patto d'essere un lauto affare pei 
banchieri. 

In conchiusione la questione è tutt'altro 
che risolta, el essa ha un peccato originale. 
Ha cominciato, per disgrazia, ad essere que- 
stione politica e pi e come tale sarà 
| risolta adesso per essere riagitata più tardi 
€ per restare sempre polilica. Questo è un 
grave malanno, perchè ogni volta che fa un 
contratto nuovo o di vendita 0 di riscatto, lo 
Stato, che se è cattivo amministratore e cat- 
tivo industriale, è anche meno oculato nego. 
ziatore in confronto dei banchieri, ci perde 
sempre qualche cosa. Non teniamo conto ora 
di ciò che lo Stato ha perduto 
derà nelle liti colle Compagni 
mo ora che per le grandi Compaguie finanzi 
si alimenta l'odio tra classe e classe, e sono 
perciò fomite di guerra sociale. Con 
solo che questa è la economia vera dell’ eser- 
cizio privato in confronto dell'esercizio go 
vernativo; economia ch'è un' ironia dolorosa. 
Ma si vuole sempre, in omaggio ai dettami 





della scienza dell'economia politica, che è pu- 
re iu sì gran ribasso, l'esercizio privato! 
TT _—_—_—_— 
1 nuovi senatori. 
(Dalla Rassegna) 


Nel 1846 il De Fo 
Torino, e si 


ben presto concittadiu 
sedere uei Consigli della Provi 
pio e di molti Istituti di bene 
la cessione di Nizza, volle serbare la nazionalita 
italiana, e si diede a percorrere la carriera della 
magistratura. Fu a sostituto procuratore 
generale, e quiudi a Torino, dove fu scelto a 
che preparavano i 
DI x ed anzi al De F 
toccò | i processi verbali 
della Commissione del Codice civile, che sono 
‘he adesso la fonte più autorevole ed impor- 
taute del nostro Diritto civile. 

A Firenze, dove andò nel 1866 primo so- 
stituto alla Prucura geuerale, aflermò in modo 
veramente splendido, e duraute celebri processi, 
le sue qualità di oratore della legge, colto, strin- 
gente, facile. Venue quindi mandato a Parigi in 
missione per riv 
pera dei Canali 
al grado di procurator generale e mandato in 
Ancona e quindi a Ruma, a Bologna ed Auco- 
na. Lavorò uelle Commissioni pel Codice penale, 
e per la rr penitenziaria. Rappresentò |" 

al primo Cuugresso internazionale peni 
teuziario. Oggi egli ha l'alto ufficio di avvocato 
generale militare presso il supremo Tribuoale 
di guerra e wari 

A dar prova della facilità e della versati- 
lità dell'ingegno del De ta, basta ricorda 
re, che in mezzo agli studi! assidui e profondi 
del Pubblico Miu trovato tempo e mo- 
do di fare pubbl di grande importanza ; 
così le Reminiscenze d' Inghilterra; un primo 
volume di commento al Codice ci 

Carcere nè Palibolo 
l Adulterio del marito, ec. ec. 
Comu. Matto Lucini. 
siguore salernitano. 

È stato per molti anni sindaco di Salerno 

e presidente di quel Consiglio provinciale. 
Dozzi avv. ANTOMO. 
mm. Antouio Dozzi è della Provincia di 


lo chiamarono a 


le. 

( oltre maggiori particolari su que 
slo nuovo senatore.) 
Bonacconsi DoweNIcO Manciese pi Casatorto. 

È di Catani: duperò molto contro i 
Borboni. Duraute l'ottava legislatura della Ca- 
mera italiana venne eletto dal Il Collegio di Ca- 
tania. Siedè a Destra. Il 29 gennaio diede le di- 
missicui. Nel settembre 1879, dopo la morte del 
comm. Longo, il 1° Collegio di Catania _lo ri- 
mandò aila Camera dove rimase nella XIII le. 

slatura. 
Gu CONTE GIOVANNI. 

È nato a Forlì. Nutrì sempre sen: 
Esercitò in patria diversi ufficii pubblici. Dalla 
XI alla XIII legislatura rappresentò alla Camer 
il Collegio di Forlì sedendo a Destra e prenden 
do parte attiva ed intelligente ai lavori parla- 
mentari. Il Guarini è stato sempre sollecito di 
tutelare gl’interessi forlivesi, e per questo 

e la stima dei coneit 


Di cose amministrative espertissimo, è 
presidente del Consiglio provinciale, ed è stato 
più, volte goniliere comunale € {di sindaco 
di For si adopera per promuovere 
l’opera della Banca popolare, della quale è 
nino, l'industria in soa. È presi 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 
er) : 


N. 521 


quarta pagina cent, 

spazio di linea per una sola voli 

« per un numero grande di inserzioni 

Amministrazione potrà far qualthe 

facilitazione, Inserzioni nella terza 
E) 





Bastte-Basite come. Leioi. 
1815 in Sant Angelo di Messina 
Si laureò in giurisprudenza a Palermo. Recatosi 
a Napoli, esercitò 
nella poli 
venne elett 


cese. Il Depretis prodit- 

tatore in Sicilia, lo nominò giudice alla gran 
Corte criminale. Fu poi presidente della Corte 
d'assise di Palermo. Presiedette la Corte d' 
sise anche a Roma e diresse la discussione 
processi rimasti celebri : ricordiamo ad esempio 
il processo Gibbone. Ora è consigliere della Cas- 
sozione di N 

Il Basile ba sieduto alla Camera italiana 
nelle legislature. VILI 
tori di Naso. 


Raltazzi,- 

Ebbe testè la terribile sventura del figl 
uceiso barbaramente presso Monterotondo da 
malandi 

La Francesca comu. Fnavcesco. 

È nativo del Salernitano. Fu avvocato di- 
sore nella causa di Sapri 
igne ed eloquente avvocato. Il Collegio di 

Maglie lo mandò alla Camera nella XIII legi- 
slatura, ma la sua elezione venna annullata. Fu 
generale con Conforti in uno dei Mi 
ra. Sostenne la pubblica accusa 
nella causa di Passanante, come pi 
generale della Corte d'appello di 
è avvocato presso quella Corte di cassa; 
Il Lafrancesca è anche cultore di discipli 
ne filosofiche e letterarie. Del Senato sarà de- 
coro ed ornamento. 
Lantssa com. Leonanpo. 
È calabrese, e distintissimo avvocato di Ca- 
zaro. Rappreseotò il Collegio di Catanzaro 
nella XI e Xbl tura alla Camera dei de- 
putati. Siedè a sinisi 
Rasroni conte Cesane. 

È nato a Ravenna: ha circa 60 anni. f 

slato consigliere com € provinciale e de- 

e XII legislatura, 
Si È congiunto del conte Achile 
Rasponi già senatore del Regno. 

Possiede largo censo. 

StaltetTi conte VencestiO. 

Il nome del conte Spalletti in tutta la Pro- 
vineia di Ri Emilia è notissimo come quello 
di uomo beneficentissimo. Le molte ricchezze 
adopera a soccorrere le miserie della sua Pro 
gincio, fondando Società agrarie ad Asili jo 
fantili. 

jeduto alla Camera, celle fiie di Destra 
io di Montecchio, nelle legislatare XI, 


Farina com. AGosTiNo. 


È nato nel 1815 in Baddusi (Ozieri). Eo- 
trato nella magistratura, divenne procuratore 
, Parma, Ancona e 

jere Salvatore Fari: 

na. Fu collocato a riposo verso la fine del 1880. 


È savoiardo, di antica famigi 
pre fedele a Casa Savoia, e che diede sempre 
molti valorosi soldati ; ed egli, seguendo le tra 
d , entrò, giovane, nell’ esere 

carriera, servendo qi 

e nel corpo di stato maggiore. Divenne 

utante di campo di Umberto, prima che 
questi salisse al trovo, e vi rimase anche dopo; 
quando il generale Medici, primo arutante di 
campo, venne a mancare, il de Sonnaz ne fece 
le funzioni per breve tempo, perchè gli fu dato, 
essendo già egli teneute-generale, il comando del 
corpo di armata che ha sede in Palermo. 


(Dal Corriere della Sera). 
Anromo Dozzi. 

Il su0 atto di nascita segna la data del 1816, 

ma ì suoi sessaut'olto anni li porta così alle: 
‘amente, che — si capisce — non gli deb- 

bano pesare di molto. É alto e aitante della 

persona ; tranne poche ciocche di capelli, 

chissime come i bal e il lungo pizzo, la 

testa è perfettamente calva. Sotto la fronte, 

ga e serena, brillauo due occhi di un grigio-cile 

stre, che spirano bontà e mitezza. 

Il suo studio d'avvoci 
riti; ed oggi forse il più antico, di quanti v 
sono a Paduva. Là è il suo tempio ; ed egli ne 
è ministro intelligente, operoso, integerrimo. 

Prima del 1848 fu segrelario del cireolo 
rivoluzionario ; nel 1848 fece parte della Giunta 
provvisoria di Governo con Meneghini, Zambelli 
ed altri. Tornati gli austriaci fu processato 
gli fu proibito di risiedere in Padova. Più tardi 
i vecchi padroni, per farselo amico, nascosero 
la loro severita sotto le più seducenti blandizie ; 
ma non riuscirono a null 

Nel 1866 fece parte della Giunta che go- 
vernò Vedo Liri del eemirie 
del Re. in poi egli fu sempre presidente 
del Consiglio provinciale della sua patrie. 

Gli souo stati affidati ed ha compito sem 
pre cun lode molti onorevoli incarichi ; era uno 
dei pochi amici del compianto Francesco Pie- 
coli, e di Ferdinando Coletti. 

La nomina del Dozzi a senatore è un giu- 
sto premio della funga, onesta ed intelligente 
sua attività amministrativa. 


La donna e Il potere. 
(Dalla Gazzetta d' Italia.) 


Uno dei guardasigilli che sia rimasto meno 
al potere e che vi lasciato migliore me- 
moria di sè, e stato certamente il comm. Adri 

i, una delle illustrazioni del patriotismo 
e del foro toscano, un uomo, sulla tomba del 
quale, che Dio conservi ancora un secolo alla 
igli potranno incidere 
hi dovuto oggi 
sere stato un carattere nella piu stretta 
cazione della parol 
Adriano Mari, come ognuno ricorda, accet- 
uardasigilli nel Ministero Mi 


cettò, dopo ripetuti ritiuti, piegando il capo re- 
vereute alla preghiera quasi di comando di S. M. 
Vittorio Emanuele, Ma tanto era egli schivo del 


pubblico, 

il comm. Mari volle piu accettare un portafogli, 
egli che per carattere, per studii, per patriotismo € 
per allitudise di più di un Ministero potreb- 
b'essere merilissimo Litolare. Diremo di più, che 
egli ha spiato la indifferenza o la repuguavza 
per la vita pubblica fino a far di tutto per nou 
essere più nemmeno deputato! Speriamo che 
volta almeno si ripari l'ommissione di nov 

to senatore, che dei cai 


pugnanza del Mari per il potere e della sua co 

differenza per la vita pubblica. £ un 
nedoto , che a rischio di uffeudere la modestia 
dell’ onorando uomo, vogliamo ricordare come 
esempio pieno di alti ruseguameuti per il mo 
mento presente. 

Adriano Mari è un uomo, di cui altri po- 
tranno avere l° ingegno, nessuno maggiore il culto 
della Come sposo e come padre è au- 
cor più ammirando che come avvocato e pa 
triota. Egli ba tirato su una famiglia nello staw- 
po gelle famiglie patriarcali autiche ed egli tra 

moglie ed i figli ha trovato quelle consola- 
joni, che sole riescono ad alluogare la vita ed 
a renderla grata e desiderat 

Or bene, la moglie dell’ 
quant'altra mai semplice, onesta, affettuosa, sol 
lecita del bene e dell' onore del marito, dei ‘figli 
della famiglia, che per lei, dopo Dio, era ed è 
tutto su questo mondo, perchè crediamo ancor 

l'egregia donna, quando vide entrare il ma 
rito nella vita pubblica, ne rimase altamente tur- 
bata, tanto che cotesto pensiero divenne il pri 
mo e solo tormeuto della sua vita di sposa e di 
madre. Le pareva che fa vita pubblica potesse 
poco a poco rapire a lei il marito  aì figli il 
padre, alla famiglia il vero e solo sosteguo. Men 
tre la nomina di ua cittadino a deputato è ar- 
gomento di festa per tante famiglie, per. quella 
del Mari la rielezione del comm. Adriano a rap 
presentante di Firenze eri ua dispiacere 
schietto e sentiti 


vevano circondare la notizia dell’ onore toccato 
al marito con tante riserve e reticenze da farla 
a lei accogliere, se non con g 

Fassegnazione. 


prima 
sarebbe ritornato tutto allo studi» 
non sapeva di 
discorreva della sua sventura. 
‘araltere egoismo ? Era in- 
teresse mal dissimulato ? Nulla di ciò. La brava 
intuito, 0 meglio aveva sentito nel 
suo cuore di madre e di sposa tutte le tribola- 
zioni del potere per uomini dello stampo di suo 
marito. Egli era un carattere. È la intelligente 
che in mezzo alle lotte puli- 
feri sono sottoposti a durissi. 
me prove. Ci ricordiamo del giorno in cui alla 
Camera dei deputati. dopo lo svolgimento delle 
interpellanze sui casi di Mentana, il nuovo guar. 
dasigilli prese la parola e sorprese Camera e pae 
se con una di quelle magniluquenti orazio: 
che parve ed era la più terribile requisitori 
cio ch' era accaduto, e che cominciava con un 
dunque arditissimo , che portò il ragionamento 
dell’oratore nel cuore della questione. L'effetto 
ne fu immenso. Amici e nemici couseonero che 
i era rivelato un grande oratore. Naturalmente 
i giornali di opposizione non risparmiarono il 
terribile guardasigilli ! Fu pietà per la gentild: 
na di non farle conoscere nulla di ciò che si 
diceva contro suo marito, Ne sarebbe per il do- 
lore divenuta pazza 


pa 
marito e del domestico focolare, qi 

duce quando l’ uomo, ch” essa adora. è al pute- 
re, nell' albero della cuccagna, dicono alcuni, in 
galera 


spetto e l' affetto 
sera raddoppiare 

gine venerata del genitore 
sì noe perda di 


Oh! qual grande contrasto , se ben si con- 
sideri, tra la vita esterna dell’ 
0 ufficio ed il domesti 


pettoso per l' uomo, 
che perde terreno nella vita pubblica, dove solo 
chi non : 

Sì pensi a tutto ciò, e si capirà facilmente 
qual fosse la gioia della signora Mari il giorno, 
in cui il marito, sorridente ed affettuoso, venne 
ad anaunziarle la lieta notizia ch' egli aveva la- 
sciato il potere, e per sempre! Le parve forse 
di aver recuperato marito, famiglia e ensa, pe 
rocchè, diciamolo pure, le donne mal baperin e; 


Mari , come uomo come avro 
come cittadino, non aveva nulla a temere 
stando nella vita pubblica ; egli poteva ben dire: 
la mia vita è sotto una campana di cristallo, ed 
ognuno può vedere che nulla mi si può rimpro- 


nora Mari era donna, contro cui non 

avrebbe presa la maldi più acuta, Essa po- 
teva sfidare impavida la caluni 

Non parliamo della fomiglia, tutta superiore 


i si era formata la 
rebbe stato per la 
sua famiglia una sventura. 

Quelia signora non aveva torto! 

È s'ella, come speriamo, vive ancora, chi 
sa quante volte deve aver detto, contenta in mez- 
zo ai figli ed al marito: « Lo vedete, se aveva 

no nè ministro, 


C? Seatite ciò che si serive delle lo 
delle loro famiglie? Poveretta 
detto la centesima parte di noi 
pazzita e morta di dolore. » 
Ed è la verita! 

pure nou si sarehbe 
sun uomo dato alla vita pubblica che 
rebbe a questo giorno, in cui lo spirito di par- 

ha ioventato nuovi tor- 


contro i loro 
ine gli ha forse 
comune. Ora si 
colpiscono al cuore. Come si sforzauo le serra- 
ture e si rompono porte e finestre per invadere 
una casa e svaligiarla, ora una certa stampa, 
prendendo dai ladroni i grimaldelli ed i coltel 
si butta sulle casa dei ministri e di chiuuq 
porta la croce del potere. Si penetra , senza 
guardo, nel domestico focolare. Si getta lo 
do irriverente perfino e là di tutto 
si parla, da tutto si trae partito per la_ più di- 
onesta denigr Si ascoltano i discorsi delle 
ntavo i piatti della 
a le persone che eo- 
e l' appetito viene mangian= 
curiosità diviene più avida quanto più è 
fatta, Si va alla culla dei figli e se ne stu 
diano i lineamenti. Si penetra nella stanza della 
signora, e là, tra gli Album ed i ricordi della 
giovinezza si cerca di sbozzare un romanzo qua- 
lunque. Alla povera donna non si concede la 
quiete ed il rispetto, che 
glie dell’ operaio. Fissa 
tutte le memorie dell' inf: 
€, suo malgrado, è cost 
me una modella avvezzata, dinanzi al nemico 
10 marito, della sua famiglia e del suo 
se essa non giustifica lulto, s' essa disde- 
gua di giustificarsi, s' essa non ha minor pudore 
di Frine, che dinanzi ai suoi giudici ebbe | 
corgimento di non scoprirsi intera, un uridi 
tauico si solleva: ecco la meretrice: dati 
dosso: è la moglie di un ministro ; alle Sl 
aile forche: adoersus hostem aeterna auctoritas 


E al grido pazzo e selvaggio del gi: 
impudente ed impudico fanno eco vi 
che si velerebbero la _fuc 
se qualcuno osasse dir di 
parie di ciò, che cm tanto gu- 
sto sentono dire degli uomini del potere e delle 
loro famiglie 
si sorprenderà adessu se 
ragioni che oggi distolgono gli uomini capaci ed 
onesti dalla vita. pubbli (gerà anche 
il riguardo dovuto alla uomo può 
d 


il suo onore; ma nessuno 
può obbligarlo a dare quello che a lui no 
parliene, perchè è un sacro ed invi: 
posito, Îa reputazione e la pace della sua donna, 
dei suoi figli, della sua famiglia! No 
sacrifizio non si può far domanda a 
nessuno vorrà farlo se l'odierno andazzo di cer- 


poggio della doi 

donne, come la signota Mari , diventeranno le- 

ione ; se tutte le spose e le madri adopreranno 
durezza ed autorità per impedire ai 

acceltare il potere, questo diventerà davvero 

o di coloro, che non sentono co- 

me il Governo debba essere uva famiglia allor. 

gata. Quando le donne si saranno convinte che 

il potere, non solo è una galera per gli uomini, 

ma una berlina per esse, i migliori si ritirerane 

no dalla vita pubblica ed il campo resterà libe- 

coloro, cioè, che non 

tutto ia loro è pub 





per cacciarvi dalla vita pubbliea vi colpirò nel 
cuore deila vostra donna. L'uom» ch'è ancor 


alle seduzioni del potere! 

Barico IV, il galante bearnese , che a 
donne non meno del Regno, ebbe a dire che 
Parigi valeva bene una messa. Ma quel tipo di ca- 
valiere @ ne, se avesse mai sospettato tanta igno 
tniuia di tempi, quale oggi è toccata a noi, non 

rebbe delto che un regno vale 
fazione della sua donna. Umberto 


dosi alla vita pubblica, di 
bene la diffamazione della sua famiglia. 


ITALIA 


progetto per Napoli. 

Si annunzia che il progetto di le.ge per N 
poli, non a deputati, con- 
lieve le seguenti disposizi 

«ul tv dichiara essere di utilità pub | 
Dlica le re, l'apertura di nuove strade, 
© qualunque aliro lavoro edilizio per il risana 
mento dei quartieri insalubri, giusta il piano 
regolatore approvato dal Governo. 

« Le opere edilizie si faranno dal Munici 
pio, e dovranno essere compiute eutro dodici 
voni. 

“ Per la spesa occorrente si farà un pre- 
glito di 100 milioni. 


" 
cominciando dal 1899. 
Le prime otto serie si emelteranno in mo- 
do da avere otto milioni di capitale ogni anno, 
ja quattro serie per averne nove. 
farà del Governo, 


1898. Quindi si unir 
fessi auche la quota di ammortamento, metà 
del Governo, metà a carico del Muni- 





ac 
cipio. 
+ presso la Tesoreria provinciale di Napoli 
si costituirà un loudo speciale per le_ opere di 
risanamento: 4° con un capitale di 100 milioni, 
mediante titoli speciali di cui supra; 2° con un 
contributo del Bavco di Napoli, del Munie.pio 
e degli enti morali in genere; 3* col ricavato 
della vendita dei materiali delle demolizioni. 
« Tutte le espropriazioni e le vendite delle 
aree fabbricabili dovranno essere approvate dalla 
« La pa del bilancio co- 
munale di Napoli, relutiva ai lavori pubblici, 
dovrà essere approvata dal Ministero dell'interno. 
« Ogni auno dovranno spendersi almeno 
40 milioni. 
« La gestione governativa del dazio di con- 
sumo sarà prorogata sino al 1900. 
« Dopo un determinato introito, il Munici- 
rà chiamato a partecipare a quatiro quiati 
maggiore eccedenza del dazio di consumo. » 


Telegrafano da Roma 1 all'Italia : 
la Peotar. 


gersi 

disaccordo, mentre Cairoli 

perchè preseutò la iuterpellanza di venerdì, © 
poi ritirò senza renderlo avvertito. 


La Rassegna pubblica va articolo nel quale 


lomauda : 

Perchè Castellazzo, segretario del Comitato, 
che fu, com'egli dice, magna pars della con- 

iura, venne assulto ? 

Perchè, invece, alcuni dei complici. anche 
Qinori della congiura furono condannati ul pa 
tibolo 0 al cancere duro ? 

eco l'enigma che Castellazzo doveva scio» 
gliere. 

Per ciò fare, due sono i modi che si pre- 
sentano più facili : uno diretto, | altro indiretto. 

Una spiegazione indiretta la fornisce il co- 

gente, del quale nessuno 


Esso codice, all'articolo 68, porta : 

Chi entrò in una lega avente per iscopo 
l'alto tradimento, poi, mosso da pentimi 
ne scopre all'autorità i membri, gli statuti, le 
imprese, mentre erano tuttora occulti e poteva 
gene impedire il danno, è assicurato della piena 
impunità e del segreto della fatta denunzia. 

Come si vede, la spiegazione indiretta è a 
tutto sfavore di Castellazzo. A lui quindi 

diretta, e cioè 

del processo. Ora, 

greti, in forza appunto del 
62' del codice penale au- 


chiara di non esser reo delle dela 
tategli, non si rivolse direttamente all'auditore 
Krause, (ultora vivente per averne un attestato 
di inovcenza ? 
La spiata a ciò fare doveva essere in lui 
ussai forte: si trattava dell'onor suo, della sua 
anche ua nemico non 





si perfido un giudizio peg- 
giore di quelli del Santo" Ulfizio, senza accusa © 
senza ditesa dell'imputato. 


testa contro la co- 
vorrebbe ordire a 


di ig 
dargli modo di difesa, poichè. gli si nega il 
giurì uè alla Camera si potrebbe discutere ma 


semplicemente votare dopo preso atto delle con- 
clusioni della Giunta per le elezioni. 


L'incendio del vagone Pulimana. 
Leggesi nell’ Itali 
È sorlo il sospetto che l'incendio possa es- 
nziohè accidentale : ia 


pergle, che quelo aa acri aio di desos 


teneva con sè, e nasconilere, 
to, brucianone il cadave 

‘A dar consistenza a questa voce si aggiu ge 
che il Bred se partito da Licata con la 
somma di 60 mila lire indosso; cosa che no: 
sembra verosimile, in quan esi 
Roma piuttosto per fornirsi di denaro che per 
portarne. 

Lo zio, partito per Napoli, + gli altri della 
Società che si Irovavano in intimi rapporti con 
fui, non eredono fondato, almeno per questa 
parte, il grave sospelto. 

Ma c'è ua lato uscuro nella catastrofe dal 
vagoue, che potrebbe avere una grande impor- | 
tanza, ed è questo. [ 

Pullmaan hanno ua personale di 
scorta a parle: ugui vagone è sempre accom- 
pagnato da un conduttore che vi rimaue ia 
permanenza durante il viaggio: ora, come 
salvato, cosa è avvenuto del conduttore che si 
trovava senza dubbio insieme al Breda e al Lon 
gobardi ? 

Nessuno ha fatto ceano di questo parti 


i lare, cfie potrebbe influire decisamente sulle 


dubbiezze e sui sospetti destali del luttuoso 


al 
poli Ja dell'Italia, dovuto alla fermezza 
e all'abilità dell’ onor. Depretis. 

Mirabile è l'esser giuuto, dopo 7 di 
lotta, alla soluzione della questione ferroviaria j 
questione vitale per gl'iuteressi economici € 
militari dell' Italia. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

La riabilitazione di Georgey. 

Leggesi nel Pungolo di Milano in data 
del 4 

riabilitazione del 
ralasi per opera di al 
personaggi 
di quel partito 
riconciliato coll attuale stato di cuse. 

A questo partito appartengono il dittatore 
Kossuth e gli amici di lui. 

Si dice anche che il generale Tàrr abbia 
negato di firmare il documento di riabilitazione 
preseatatogli dal conte Andrassy. 

Bartolomeo Guuszi, segretario particolare 
del Kossuth durante la rivoluzione del 1849, 
scrive che Kussuth sera mai di riteu-re 
il Gorgey uo volgi ditore. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 dicembre. 
Cessione di aree. — Dal Municipio 
dl seguei 
d'amu 
dale civile di Veneziv 
lenere la cessione delle sexui 
nel Sestiere di Castello 
Colle a fianc 
superlicie di circa metri quadrati 
Porzione della Calle della Cavallerizza 
str 


generale Gorgey, ope- 
i più eospicui 
proteste 

non si è 


1a per 
u aree stradali 


per 


Calle dei Mendicanti 
canti 


ione al progetto 
Spelale medesimo già di 
sensi della 


tal puliblico perchè, a ter- 
i pli 47 e 48 della legge sui la 
fori pubblici 20 marzo 1865, N. 2248 allegato 
F, possano gl’ iuteressati prendere conoscenza 
‘esso la Divisione HI di questo Municipio del 
o che 
al protocollo 
cent 60 le 


di un mese dala pubblicazione del presente 
orario d' Utticio. 
mbre 1888. 


I Sindaco, 
D. pi Sentco AtLiGHIERI. 


Il Segretario, Memmo. 


Nelope, 

questione ci. siam Ki 

esposto la nostra opiuioue. Crel 

po' di ragionevolezza ci fosse da parte dei ma- 

cellatori, o sì ascoltasse la voce di chi può 

parlar loro senza secondi fini, anche questa tem 

pesta piccina polrebb' essere sedata. Hanno un 

Macello ormai ridutto con ogui proprietà e de- 

cenza e dovrebbero appoggiare lutto quello che 

tende a introdurre zioni utili sia per l'i 
per il concorso dei 


ostinarsi in un malia- 
tegnir al Municipio 
pel 


fatto che si prestò l° upet 
ell'ammaszzatoio. Questa mattina quegli operai la- 
vorarono e ci lusiaghiamo che il proposito di 


in cità maceliatori militari a servizio 

del Municipio e per aiutare gli introduttori di 

bestie da macello a provvedere al bisogno del 
loro commerci 

A Parigi, a Loadra e nelle principali 

sire città se si dicesse che su pavimenti d'a 

ito si sdrucciola, se baguati, più facilmente 

che su paviweati di macigoo che presto si le- 

igano € facilmente si sconnettono se lavati cou- 

per la pulizia, si farebbe ridere i 

; a Venezia, in mancanza di meglio, 

venta una questivue di gran appa- 


Pescheria. — Fino da ieri la nuova Pe 
scheria a Rialto venne aperta al pubblico. Si 
cercò iu tutti i modi di accowodare gli eser 
centi così che non avessero a insorgere giu 
stilicate lagnanze. Gli autichi coucessionarii di 
posti, negozianti grossisti, i veri utenti infine 
della Pescheria, ebbero la dovuta preferenza, nè 
crediamo siensi usate parzialita. È naturale che 
sul principio qualche piccolo inconveniente pos 
sa rilevarsi, incunveniente a cui si pruvederà 
quando la pratica e l'uso del nuvro mercato 
abbiauo suggerito il provvedimento. 

C'è iv piedi una questione cir 

già destinate a smercio del pesce, di fron- 
te alle quali si collucavauo in passato le panche 
i altro ordiguo per accrescere lo spazio 
mostra del genere; ma il 
Stabilisce che la vendita 


ed 
ove 
di 


bottegl- pussamo servire si negoziat 
loro deposito, per le sp-dizioni alla terraferma, 
per ulfici» e magazzino insomma delle vendite 
alli eo, 
pare che 

interessi, tanto più che quei ne- 
nt: hanno già lo spazio proprio sul mer- 
© sarebbe sconveniente avessero due luo- 


gori 
calo 
n 
' bottega lag: 

altri che noa possono ven lere che in un luogo 


colla buo 
sopit 
Municipio ba permesso che coutinui l'uso dei ne- 
gori. 
Speriamo che i nostri bra! 
pesce per la Iradizionale Mostra 
farei vedere abbellita, | 
va maggiore di 
ord ‘he accresca l'interesse di quella 
esibizione d'ogui ben di Dio, tratto dal fon 
del mare e della laguna, e che questa illumi- | 
nazione abbia uu carattere lutto veneziano. 


R. Neuola superiore di commer- 
elo lu Venezia. — Col gieruo 9_dicembre 
avranno prucipio, presso questa R. Scuola su- 
periore di commer. io, le lezioni di lingua 
ponese, greca moderna, araba e rumana, 
quali verranno aggiuute, quest’ auno, quelle di 
liugua spegnuola. 

Le legioni sono gratuite e vi può iaterre 
nire chiunque, anche estraueo alla Scuole, pur- 

dia per lettera, al più presto, avviso alia 
Direzione dell'Istituto. 

L'orario delle lezioni è gia esposto all'albo 

della Scuola. 


chio collaboratore di questa Gazzetta, si 
vestro Bandario. 

Alla inesta cerimonia intervennero molti 
amici della famiglia, tra i quali buon numero 
di signore. Vi erano pure professori ed amici 
del trapassato e Ura questi uotamuno taluai 

discepoli della Scuola superiore dlì commerci 

Fiuito la funzione, e mentre la salus stava 

della Sucieta delle 


gio che pi 

ubiltà di parola e eou larga vena di seutimento. 
Finito il discorse, la barca mortuaria se- 

guita da alquante gondole si avviava al Campo- 


Erco il discorso promuuciato dal sig. Giu 
lio Sossich : 


«A nome degli studenti della Scuola supe 
mercio, tanto di quelli che glurowo 
tutt gli 


si trovassero qui in Venezia sarebbe 
dubbi 


npaguo l'ultuno esterno ulticio d'af 
è spargere lagrime sincere sulla sua fine 


cage € 
sè i gerini di quelle 


forti el egregie quali 
di meute è 


i cuore, che, sviluppatesi più tardi, 
della fomiglia, | esemi 
der suoi coelauer. e gli acquistarono la stia, 
il rispetto, l'amicizia di quanti lo conobbero e 
poterono appre.zarne l'animo nobilissimo. 
« Percorse i primi studii, parte al Giuna: 
Marco Polo e parle all'Istituto tecnico, e por 
della Sezione mai 


voli dell’ indimenticabrie 
rapito alla venerazione e all 
he Ruggero Bandario era unu dei più cari e 
migliori suoi discepoli, come quegli che accop- 
piava ad una rara modestia qualità brillanti 
d'ingegno © seria coltura. 
« E le previsioni dei suoi professori dove 
vano ben presto realizzarsi 
Quenuta Ja nomiva di officiale di stati» 
slica presso il Minislro di agricoltura e com- 
mercio, coprì quel posto 
questo periodo di Li 
| rechi lavori statistie 
campo di corredare la sua mente 
e di addestrare l'ingeguo alle pazieui 
lla coordinazione dei varii fenmen 
sociale, sì da rendersi atto 


felto di noi tut, 


più tardi 
gere con loziea stringalezza e in modo esatto 
ed esuuriente oguì argomeuto che sì fosse ac- 


r poro la città di Roma, 
fessore di letteratura 
ria e principi di economia politica 
nel Convitto comunale di Arziguavo, iu Pro- 
viucia di Vicenza. Qui pure diede prora della 
sua non comun: capscità ed alli ù 
segnamento nou solo, ma di amore e coscienza 
nel disimpegno delle sue uve mausioi 
« Ho letto una lettera da lui scritta che 
nereati al nuovo olfici », e im 
larghi tratti il programma 
lo, e mi ricordo che il profes 
, a cui la dirigeva, ebbe a dire come 
i propositi © le idee espresse da Ruggero Bau 
dariu fossero veramente nobili ed eccelleuti, e 
che si compiaceva di un tale allievo, in cui la | 
gratituline e deferenza verso i suoi professori, ' 
| l'indole mite e insieme euergica nel beve an | 
| davano a paro coll’ iutelletto svegliatissimo. 
« Ma la carriera d’inseguante in un paese | 
101 era sulliciente ad appagare le 
ioni del povero Ruggero ; — ii 
tenere una stabile pusizione per dar 
| compimento al più ardeste del suo cuore 
fu quell lo consigliò ed incoraggiò ad uno 
stu. wercè cui potè ollenere il po- 
sto di vice segretario al Ministero di agricolura 
e commercio, muscendo il primo nell'esame 
di couevrso supra 30 e più concorrenti, avendo 
conquistato tutti i puoti. 
« Confortato dalle cure amorose della com- 
la geutile derelitta che ora 
del suo 4 





T' equilibrio | 


he basta 
i meriti reali. 
viva 


scenza delle lingue francese, tede inglese, 

lo metteva iu grado di studiare le opere dolte 

che si pubbl all'estero, e trarue profitto 
suoi studii e lavori. 

« Collaborò nella Gazzetta di Venezia, nel 
jornale il Diritto di Roma, scrisse per la Ri- 
ientifica di Fireuze, per la Nuova 

lo argomenti di economia, di di- 


e ta, egli non 
seppe, nè volle limitarsi alle severe discipline 
giuridico-economiche ed ai lavori di stai 
— ma coltivò con amore la patria lette 
ea storia, A forza ti bu»: n 
approfittando dei ritagli di tempo concessig! 
dai doveri d'ufficio, s'era rifatta una coltura 
letteraria e classica, melleadosi con tale impe- 
guo da essere riuscitu in breve a comprendere 
€ gustare le bellezze anche dei classici latini. 
« E non posso ricor lare senza commozione 
ferenze, sopra argomenti 
le nella ristretta cerchia degli 
amici residenti 10 Ron grao parte vx-stu- 
pstra Scuvla di commercio, che 


« Anima 


muluo iasegua mento. 

Egli ci parlò ua giorno delle bellezze 
tistiche di Roma, della grandiosa impressione 
che a lui destiva quella imponente città, coi 
suoi monumenti dell'èra pagana e cristiana, 
colla sua storia sublime, in modo così splendido 

triugendogli ca- 
ramo unavimi 


riva principalmente 

palestra del suo ingegno, 

ammirava lauto, e i cui viveva coute 
contrasse il germe esiziale «di quella malati 
ehe lo condusse al sepolcro, dopo 4 mesi di 
sofferenze, foriemente è seresamente sopportate. 

« Nel 1881, nominato segretari della Com- 
missione d'inchiesta sulla maria mercautile, 

egli illustri. componenti la 
medesima per il servizio intelligente e indelesso 
che prestò. 

‘ Collaborò effiracemente col relatore, ono- 
revole B welli, alla pubblicazione dei volumi che 
contengono gli AlU e le relazioni della Com- 

, lavoro di gran mole, io cui l'opera 
ile apprezi 
diete alle stampe, col suo nome, 
offre una ci 


questione vi 
le € | 
argomento. 
« Fu appusto in sesuito a quest: sue pre- 
ch' egli ottenoe la disi 
del cavalierato. 
« Egli era , di quei giovani che 
mente il foro tempo, ma 
no per rendersi utili al 


vobile orgoglio ; mezzi per ragrivugere una 1 
desiderata, non l'iutrigo, la malignità © la c 
lataneria, ma l'onore, la lealta, la gentilezza del 
sentire e del costume, ch'ebbe sempre compagua 
alle preclare doti dell’ intelletto. 

« lo vorrei, povero Ruggero, aver parola 
efficace per iscolpire nella mente dei 
qui convenuti al l 
individu: 
forze de 
questo momento. 

« Tu eri credeate; a quest'ora la tua bel. 
l'anima avra vttenuto il premio delle virto che 
ti furono legge sacra nel corso della tua breve 
giornata che si chiuse, abimè! truppo presto su 
tanto tesoro di affetti — e vegli dal Cielo sulla 
desolata lua moxlie, sui teneri tuo1 bambini, 
sui derelitti geuitori. 

« Dio li cousoli, chè la sveutura da cui fu- 
rono colpiti, è di quelle che nou consentono 
coalorto di parole. 

« lo pure, profondi fitto per un 
recente lutto domestico, piango cou essi e piango 
su questo feretro che mi toglie per sempre al- 
l'occhio, ma nun sl memore cuore, ie dilette 


to 
Ihac e Gille, lece ridere, e fu zitti 
si poteva indovinare senza audar a teatro. Que- 
ste pochades s1 recitano iu Fra 
speciali, ove nua si da altro; da rappre 
seutano tra la Messalina e Il Demi monde, tra 
la tragedia e l'alta commedia, tra 
lassica e il dramma roi 

esposizione di belle 

due quadi 


Nel Marito 


c'è uno seroccone, 
ssociatore di libri 


inventore di lutti 


per ogui merce, ciuico, vet 
tare, marito posticcio di sua moglie e auteutico 
della sua cameriera, che è beusì caricatura, ma 
pure ba uua ceria originalità, che uon è di 
sprezzabile. Il Leigheb, che ci pare in progres- 
so, ue ha fatto uu lupo. 

Nou sono opere d'arte, ma forse che gli 
autori hagno voluto farne una, e che il pub. 
blicu di tutte le sere può pretendere di vutrirsi 
di capolavori? 

(Lerto che il pubblico ci perde il criterio, 
poichè lo costringono a giudicare ogui 
Eeiterii così diversi. © sa 


ica | 


volere e costanza, 


serviamo la questione dell 
uestione della morale pri 
. Forse la parodia sfacciata è 
dell discussione seria € sentina 
vogliono trattare la umorale sul se 


ch'eruno annunciate due n 
elle quattro 


di più. 

P'Ouesta sera Il Padrone delle ferriere, di 
Ohnet, tratto dal romanzo Maitre des forg 
| dello stesso autore. 

Teatro Rossini. — In segui 

difetti capitali di esecuzione, ai qu 
accennato riferendo sulla prima rappresentazio. 
pe dell'opera Maria di Warden del maestro cav. P. 
| Abbà Corneglia, fu allora sospesa la seconda 
rappresentazione, la quale avrà luogo dom 
mercoledì 


$1 è creduto di rimediare al male scrittu 
rando la signorina Italia Costa per la parte di 
Elda in sostituzione della ina Pieri, la 
quale, per di più, è caduta malata. Non sapi 
mo che cosa potrà fare la signorina Costa in 
quella parte, e vogliamo anche credere ella pos 
sa e sappia far bene; ma i difetti della esecu. 
zione non si limitavano no alla parte di Elda 
soltanto. 
| © Ad ogni modo chi sa che alla seconda rap 
presentazione il pubbl imparziale e tranquillo 
farsi un'idea abbastanza esatta dello spa 
è mestieri che nel 
poli di plaudenti e ma- 


Sappiamo avcora che l'egregio maestri 
tenuto conto di certi effetti lati alla prima 
rappresentazione, le ni al su 
lavoro. 


di questo Liceo, nella seduta del 30 nor. p. p., 
sopra proposta del Consiglio Accademico, nomi- 
nò professore di violino e viola in questo Liceo 
il maestro Pier Adolfo Tirindelli. 


reni ‘-—@—_________ 


CORRIER! BEL MATTINA 


a dell’ esercito. 

to la circolare del mi 

stro della guerra contro le ra andazioni, € 

| riproduciamo ora su quella circolare i 

| menti dell’ Opinione. D' 

che non si deve gridare alla rovina ser 

cito « per qualche spiacevole fatto, che può 

essere avvenuto recentemente », ma quando sp- 
, come in un recente processo, che gli 

istato d' arresto v 


Abbiamo pubbl 


e che perciò 
merita lode il ministro della guerra che mostra 
voler tollerare nulla di ciò che fu tol 
rave danno. Il ministro della guerra, almeno 
lui !, non facera della diplon 
dell’ Opinion 
« Abbismo pubblicato, l'altro giorno, la 
n. mivistro della guerra per mei- 
lema delie raccomandazioni e sol. 
che, da qualcl 
vano a diffondersi aus 
« Il generale Rico 
lode per questo provvedimento. E, d' accordo 
colla Libertà, vorremmo che |’ esempio. fosse 
mente seguito dalle altre amministrazioni 
dello Stato. Sventuramente, il male ha troppo 
ide radici, e la maggior parte dei ministri 
| ton sanno resistere alle inger a 


la. Ecco ora i giusti 


più ampia 


ben pochi hanno il coraggi 
ha fatto l'on. Ricolti, ch 
raccomandazioni otterranno un effe 


€ sarauno una ragione per non » 
alle loro dom — Il generale Kicotti 
altra considerazione, con 

i conto pi 

» e della d 


e 
| lare, la quale è prova di carattere iodipe 
ed energico 

« Noi nou siamo tra quelli che gril 
alla rovina dell'esercito per qualche. spiacevole 
fatto che può essere uvvenuto recent 
piamo che i fatti 


plina, ch'è il fondawen- 
to priue ppattezza degli eserciti. lu 
questa opera salutare dovrebb'esscre aiutato da 
tutti coloro che professano sinceri sentimenti 
di patriotismo. 

« Quindi siamo d'avviso che anche la stai 
pa dovrebbe procedere con grande coutela qua» 
do rende conto di qualche eniente 
duto nell'esercito o che da garda 

amibitari 
trarre profitto da tulle 
ciò che può in qualche guisa rue il p" 
agli cechi del volgo. Con ci 
diamo aff-rimare che la stampa non abi 
ritto e il dovere di additare il male la, ovest 
[ la quando si 
tratta dell'esercito, è ssariv che nell' ade 
| pimento di questo su»  ulicio essa adoperi !* 
prudenza indispensabile per non andar i" 
| al pericolo che si spez; 
rarchia militare, All 





in cui i singoli fatti, relativi alla discipliva w! 
litare, diventassero argomento di quotidiane P° 
lemiche nelle colonne dei giurnali ! 
Semo DeL Reeno. — Seduta del 1° 
Presidenza Duraudo. 
Durando riferi 


del ricevi 
mesto di Gale lari del ri 


emente quello che debbo: 
tutte le Autorità prepuste al benesse 
polazioni ; lo incaricò di riferite. 
Suoi vivi ringr 


Approsa 
Tor ell 


Semplice mo 
sellesi 
Approva 
articoli + 

sli "Saracco 
i limiti stab 
no un prece 


N 
Ricotti 
vare la su 


di pumeri 
Mercol 


Camera | 


Ul Presi 
al 


derio di pot 
affetto alla 
sollecitamen 
gi poveri d 
I Pres 
serittà 
della C. 
Proc 
vicepresident 
Lasciate 
dimissioni d 
rdundosi 
posta lì Mar 
î 


ponendo la 
l Parenz 
che si idieli 
lava del c 
alla Giunta 
Chimir 
Parenzo fui 


legio di Co 

Ripren 
ferrovie 

Lugli, 

1 


cizio gove 

fiche e dell 
Parla 

Govern 


trattarsi + 
ma con l' 
al prezzo | 
respeltivo 
materiale 
Auale #2, 0 


sito sunu 
Stato rice 
gliorament 
nito il cor 


Parla, 
dell’ eserci 
ma variab 
Merce of 
calo. Appi 
di treni 
Nuiscano | 
minuzie 
dotto 

Oliva 


ta peso $ 
provveder 





l accordo 
io fosse 
strazioni 
troppo 
mivistri 


ipendente 


gridano 


po ria conservino | 
qualche servizio altivo. 


bi dl ft 
sì gli art. 2,3 e 4. 
Srmnielli propone all'art. 5 ua emenda 
perchè gli ufficiali ausiliarii rimangano 
del Governo anche nel caso della 


i limiti stabiliti da questa legge non stabilisca 
no un precedente per l'applicazione dell’ eser- 
cito. 

Ricotti rionova la dichiarazione di riser- 
vare la sua opiuione in proposito, lauto più che 
non potrebbe deliberarsi che tre, quattro, cin 

dopo l' esperimento della mai 
votazioni riescono nulle per mancanza 


jumero. 
Mercoledì seduta. 


putazione al Re, 
fimenti della Camera, ed incaricò la Commis 
sione di ringraziarnela. Aggiunge sentire di aver 
fatto null'altro che il proprio dovere. Espresse 
la sodisfazione di aver constatato l'energia co 
cui alcuni deputati e molti cittadini si adope. 
raro a rendere meno calamitosi gli effi ti del 
Nor che ha ammirato la solidari 


patria, Disse che è 
fe in ogni vecs 
Raccomandò che si pes 
pente a migliorare le condizioni d'igiene 
ai poveri di Napoli 
Il Presidente comuniea inoltre la lettera 
seritta al Duca d'Aosta in adempimento al voto 
della Camera 
lla votazione per la nomina del 
e del segretario della Camera. 
sciate le urne aperte, si 


etto Pozzolini e infliggendo un biasiamo se- 
vero all'Ufficio centrale del collegio che ricusò 
Couelule a maggioranza pro- 

valilazione di detta ele; 

Parenzo combatte, la conclusione e propone 
che si dichiari nulla la votazione della sezione 
ottava del collegi», e che 
alla Giuata per ri novare 

"himirri oppugi 
Parenzo fou 


pone le ragioni della minoranza 
nell'opporsi alla seconda parte delle conclusioni 
che vengono difese dal relatore Mordini, e, re- 
spintasi la proposta di Parenzo, vengono appro- 
vate della Camera 

Conval 
legio di Come 

Riprendesi la discus 
ferrovie. 

Lugli, proseguendo il discorso interrotto 
sabato, dimostra ptersi ad lurre al esem- 
pio l'esercizio ferroviario del Belgio e della Ger 
mania per concludere la preferibilità. dell’ eser. 
cizio goveri topogra 
fiche è delle molto dalle n 
stre, Parl ali espone che il 
Go fece bene, anzichè riscattarle, mante- 

rispetta: diritti acquisiti 

ue milioni annui, stabiliti per essa, sono 

appuuto la conseguenza di Convenzioni prece» 
denti. 

Passando ad esa 

legge, osserva come il 
Governo circa la durata dei © 
tratti e circa le divisi 
sia il migliore. Quanto al materiale mi 
Irattarsi veramente di vendita a prezzo di 
ma con l'obbligo per lo Stato di ricomprario 
al prezzo di stima. Il compenso annuo è il cor 
perchè si adoperi il 
a di ciò il perc 
67 © 68 wulio 
presi. nell' interesse 
per gl' impiegati 
re la Societa a 
ioni agli 


elezione di Velini pel 1.* col- 


le della legge sulle 


citare le nuove costruzioni 
Societa esercenti. Approva infine le Convenzis 
non come ua iderle raggiunto, ma come il 
glo ottenibile nelle date circostanze. 

Lanzara le combatte, perchè si fanno con 
tratti con tre Societa, delle quo 
costituite, L 
al danno ci 

i non si costituissero, 

e del materiale mobile è uu vero pre 
stito simulato; iufatti dei 135 un che lo 
Stato riceve dalla Società ne impiega 84 al mi 
glioramento delle linee, e paga l'interesse; fi 
nito il contratto, restituisce la som vo de- 

avvenuti per causa. derle 
tutti i rischi ; le Convenzioni 


Stato un giorno sui 
l'esercizio delle ferrovie come la Regia 


Parlando delle tariffe come parte essenziale 
dell'esercizio, sostiene non dover essere. fisse 
ma variabili secondo il valore intrinseco della 
merce offerta, e dom izioni del mer- 
tato. Approva che siasi aggiunta la terza classe 
di treni diretti, ma desidera che se ne dimi- 
Quiseano i prezzi, perchè ltri paesi la di- 
minuzione fu eauso di forte aumento del pro- 
dotto 


Oliva preferisce 
le 


che potra figurare nel bil 

ta peso specifico. Coi 

provvedera all’ esercizi 

tire; quindi le ferro 

Analizzando gli altri vanta renti. 

er che lo Stato restituisce, foi n 
‘materiale mobile, 


| difesa nazional 


risce due grandi Compaguie, perchè, congiunte 
seguano Un pri 0 verso lu- 
del paese. Con questi cmiralti 
lo Stato e il Parlamento conservano l'alt. tu- 
tela delle ferrovie lasciando la parte tcenica alle 
Sucirta. Ciò risponde alla natura delle cose e 
bisugni del paese, poichè provvede anche alla 
lìice che voterà la legge. 
È chiusa le votazione dei nomi degli scru- 
tatori. Levasi la seduta alle ore 6.35. 


La riunione dell'Opposizione. 
Telegralano da Roma : 
Alla riunione dell’ i presenti 

erano 83, Presiedeva l'on. Cairoli, il quale spie 

gò lo scopo dell'adunanza essere ia nomina del 
vicepresidente e del segretario alla Camera. 

Pel primo la maggioranza della Camera si 
è accordata sul nome dell'on. Berti, pel secondo 
il candidato non è designato. 

Di Sandomato ha detto desiderare che le 
riunioni dell'Opposizione sieno più frequenti 
onde meglio intendersi. 

Rouz, Tecchio, Sanguinetti hanno appog- 
giato la proposta Sandow 
ser desiderabile che si nomini un capo del par 
tito in vista della discussione della. legge sulle 


poi osservato che dep il banchetto 
poli avvennero tali falti che medi 
l'indirizzo politico, alludendo special 
l'ingress» dell'on. Ricotti nel Gabinetto 
Circa la nomina dell'on. Berti, l'on. 
guinelti ha dichiarato non esser c 
i porterebbe seco un certo 
le Convenzioni forte 


condizi-ne che la mai 
1l segrei 
Cairoli esce dalla sala per conferirne 
col presidente Bianvheri. Questi dice che non 
ha istruzioni. !l Corruli iuterroga il Pullè, segre 
tario della maggioranza Si conviene di eleggere 
Berti vicepresudeute, Fabrizi segretario. 


L'elezione Cast. 
Te egrafano da Roma 1° alla Persev.: 
L A 


8 
attribuisce più alla titubanza di portare la cosa 
alla Camera che alla maucanza dei documenti. 


sorgesse una questione in proposi 
notti Garibaldi parlerebbe in favore di Castel- 
lazzo, l'on. Finzi contro. 

\elle sfere ministeriali si desidererebbe che 
ne non venisse preceduta da discus- 





Nispacci dell’ Agenzia Stefani 


contro 
La seduta con 


Pietrobu rgo. P_- È 
Aden 1° — Lettere giunte 
i te da Jafra, via di Scioia, 
giuuta che il disastro di 
verso il con- 
fine di Tigre. 
Besseg 15 
A paese 1 


— Gli anarchici diressero ai no 
maccie me se non danno 


1° — AI Reichstag si discusse il 
progetto sulle sovvenzioni alle linee dei vapori 


tutte le nuove 

di una sovvenzione analoga a_q 

ruvia del Gottardo, che aprì nuovi sbocchi al 
commercio tedesco 


verno non 
reiale. 
politica di ostruzione, sorgs 
ne se uel bene del puese si possa 
caso gli el Itori noo rimar 
dubbiosi su chi cadra ia 


era approvò il si 
Paruechi. omeudamenti 


‘a che il mandato del 
colle funzi 
retribuite dall 
Vienna 
che in sexuito a richieste dei Gab 


Londra 
Giadstone pres 


9 
quelle d'Irlanda e Galles sono 
invariate. 
Dopo brevi osservazioni, il bill è approvato 
in prima lettura ; la seconda a giovedì 
Londra 13 — Le proposte i 
dalle indi 


quali noo acceanano alcun termine per 
pazione. Non parlano di garanti 

trollo, € non implicano vessuna rimunzia for- 
male alla politica gladstoniana. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Stoccarda 2. — Il Gabinetto la Ca 
mera a pr nusciarsi sul progrito del Bundesrath 
lle Casse postali e di 
berg 





seno del Bundesrath che 
la restrizione dei loro «riti 
Parigi 3. — 





Formosa. 

Londra 2. — Couriney, segretario di Te- 
soreria si è dimesso ne @ dissensi ca- 
gionati dal Redistribution bill. 

Londra 2. — Lo Standard ba da Scie: 

gai: La Cina contrasse un prestito di 5 milioni 
di taeie colla Case Melbesos, ello scopo appi- 
rente di costruire ferrovie. 

Thoraton , attualmente a Pietroburgo, fu 
nominato ambasciatore a Costantinopoli. M-rier, 
ai ossea @ Madrid, fu nominato a Pietro- 


Messico 2 — Il Governo di Dias fu insu- 


| gurato senza incidenti. 


Conferenza di Berlino. 
Conferenza si ap- 


colte le modificazioni non essenziali e le proposte 
issione nell'ullima tornata della Con 
s'incominciò a deliberare sul secondo 
punti del programma della libertà di vaviga 
zione del Congo e del Niger. 
La Conferenza incaricò una Commissione 
composta degli stessi membri ti per e- 
saminare e riferire. Le prelato deliberera 


iger, posci lla questione 
della libera navigazione dei due 


Il Messaggio di Arth 
consiata le relazioni amichevoli con tutte le Po- 
che le ostilità della Francia colla 


ese agli Stati Uniti aumenta sen- 
mente il commercio americano colla Cina. 
conchiuso un tr 
sustruire 


sibi 


svitati a impedire l 
nardo a Cuba. | colpevoli saranno 
li. Certe questioni sono ancora pendenti colla 
che nuo diede sodisfazione ai lagni dei 


più favorita. Il Messaggio raccon 
ternazionali per prevenire le col» 
re. Consiglia di sospendere la co 
Ile monete d'argento, di abolire i 
alcuni oggetti di consumo, eccettuali 
i distillati. Domauda che si favoriscano 


ing = rapporto del segreta: 
rio della Tesoreria consiata che le entrate del- 
l'auno scorso furono di 348 milioni di dollari, 
è le spese di 204. Le entrate dell’ anno corren- 
te sono calcolate » 300 e le speso a 290. Pro- 

ione dei dollari di 


può impedire il deprezzamento del 

nochè non sia siulata dai princi- 

pali Stati d' Europa; questi, avendo una grande 

quastità d’ argeuto, dovranno presto o tardi 

siutaria Il rapporto propone di ritirare i bi- 

glieiti da uno e due dollari ed emeltere iuvece 
l'argento. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 4°, ore 10 10 

Il Re ricevette oggi gli a 

tori di Francia, Austria e Ge 
è riunita al tocco 
presieduta da 

Sandonato ed altri sostennero la ne- 
cessita che l’ Opposizione sia meglio 

nata; dissero occorrere la nomina 

capo, specie durando la discussio- 

ne delle Convenzioni. 
uindi la scelta dei candi- 

presidente e a segretario della 

ra, Si concordò di votare per Berti e 
Paolo Fabrizi. 

La Giunta delle elezioni conv 

Ila di Castellazzo ma sospese di rife- 
rirne, alteudendo il certificato penale che 
panca: 

‘*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
siti le'tatte ia edizioni ta 

Roma 2 ore 4 p. 

(Camera dei deputati.) — La sedela 
è aperta alle ore 2.25. 

Trinchera a proposito del processo 
verbale solleva un incidente circa le di- 
chiarazioni fatte ieri dal presidente sul 
ricevimento della Deputazione della Ca- 
mera al Quirinale. 

Dopo spiegazioni del Presidente, Trin- 
chera è soddisfatto. 

_Ripigliasi la discussione sulle Conven- 
zioni ferroviarie. 

Panattoni combatte le Meegiiorat 
dicendole una Regìa 

VI Presidente pal] il risultato della 
votazione di ieri : 

Berti eletto vicepresidente, Fabrizi 
segretario della Camera. 

(L'elezione non ha carattere politico 
perchè la Pentarchia accettò il candidato 
Ce Maggioranza a vicepresidente, come 

Ma siena aveva accettato il candi- 


Opposizione a segretario.) 


Bullettino bibliografico. — 


duspicate 
i Veglie d'amore di Marco Orio. — 
Viene nu. Netta. 1888. 


Fatti Diversi 


del tollerarono 
compiacenti la visita del collega giornalista Ugo 
Falconi. Questi rimase impassibile in loro core- 
pagnia per dieci minui 


Miustrazione italiana. — | N. 48 
uo XI dell'Altustrazione italiana del 30 
pare 1854 coutiene ; Testo: 
litica, — ( ‘unie tedesche 


Leva del See... . 
21 ore molli ql pumggio di i i ni 


Saragat.) 
lura in Sicilia dal XV 
| secolo; Arco e altare di Santa Cita a Palermo, 
Madonna del Gagini nel museo di Pa- 
lira Madonna nel Museo di Palermo. 
(3 disegni). — Lo zoccocaro 


Natara, rivista scientifica, settima. | 
nale diretta da Paolo Mantegazza. — Sommario 
del N. 49: Le razze del Congo e le colonie por- 

} ‘ccideutale, di H. H. John 
ston (con incis.) — Dimensioni terrest 
smicbe, di G. V. Schiaparelli (cor 


Rietsch. — Esposizione generale di T: 
ferenza Agudio. Corone solari, del pro! nos 
Artura Henninger. — Cronaca : Il 


metri costrutta 
Smaguetizza. 

zione degli orolozi ; Equivalente elettro-chimico 

dell'argento ; Il Ponte aereo di Teremakan 

lefonia. — La rompusi 

ceano. — La spedi 

lide. — Nuove pubblicazioni. — Bollettino me- 

tevrologico. (Centesimi 40 il numero. Lire 20 


del 
— Letgesi nel Pungolo in data di M 

Già da tempo il n 
lasciato trapelare di essere goprnto a vendere 
a patti conveni Meria V. 
E. ed i palozzi 


o, in'ormata di 
jca appositamente uno di 
per, Irttare dell'rquisto della G 
detta. 


(Questo direttore si associava nelle trattative 
al cav. Dentis, direttore delle varie succursali 
della Compaguia per l' Alta Italia. 

Sappiamo che Comune e Compagnia furono 
presto d' accordo sui punti prineipali del con- 
tratto. 

Compagnia acquisterebbe la Galleria V. 
nessi fabbricati e coll 
za del Duomo che 
ja Carlo Albe 
La Compaguia , mediante accordo col M 
0, procedereble al ristauro delle parti de 
la Galleria stessa. ll progelto consisterebbe in 
una riforma della Galleria , le cui poreti s9- 
rebbero rivestite in pietra , ‘scemando la sover- 
chia profusione degli ornal 
Il cav. Dentis si recherebbe il giorno 3 a 


Tramoatare ‘apparente del Sole 
Levare della Lum. - » 
Passagzio della Luna al useridiavo ©‘ - 
Tramoniare della Lana . 

23 della Lana a mersodi, giorni 





Parigi per ratificare il contratto dul Consiglio 
direttivo della Societa Americana per il conti- 


concludesse 
zione per l'Ital Compaguia stessa da 
Torino sarebbe traslocata a Milano. 


eta da qualche mese quell’ ufficio di P. S. 

va ricevuto aununeio dalla Questura ili Torino 

che alcuni membri di una vasi 

di malfattori avevan divisato di 
spo di tentare una qualche 
o di un capitalista saluzzese 
che dell'Amministrazione da 


questi in una casa innomi 

prese una pattuglia di carabinieri, poichè, avendo 

i carabinieri trovato che le carte di due 

loro non erano in regola, vollero arrestarli. 

altri quattro compagni li vollero iu libertà 

eorabivieri vi si opposero donde una pioggi 

pugni, di leguate ed anche di colpi di daga. 
Cinque dei malfatto 

reechie ferite addosso ; 


sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ideo 30. — Una nuova disposizione 
del Governo ammette il vapore Perseo a qua- 
Faotena. 
_—.r—6 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Col cuore trafitto dalla più crudele sventura 

e intenerito ancor più dalle pietose dimostra» 

za di tanti amici, conoscenti 

line e di fuori, i genitori, la 

i, il fratello e le sorelle del 

testè defunto Ruggero Bandarim reudono 
le più vive grazie. pregando quelli che non 

sero ricerut» le partecipazioni del luttuoso av- 

tenimento di perionare le involontarie. dimen 

ficenze. 


Le figlie ed i pito della defuuta mar 
Luerezi: 





no dal profondo dell'a presero par- 
te al loro dolore e intervennero alle solenni sue 
esequie in Mirano. 

Chiedono poi seusa delle ommissioni che 
fomero arvenuie nella diramazione delle. parte 





del R. Istituto di Marina 

Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 20 10”, 5. 
Longitudine ds Greenwich (idem) —O%49" 824, 
ir di Venetia » mezzodi di Roma 11%59"97s. 


3 dicembre. 
{ Tempo medio locale. } 
2 Rae 


40 $0° 198 
4 46 


giorn 146 
Fenomeni importanti » — 
BULLETTINO METEORICO 
del 2 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
‘bo. 267, lat. N. — 0.° Y long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


sopra la comune alta marea. 

Tao. 12 werid 

16391 | 76949 
0° | s4 

| 32 | 


3 pom. 


Soremetro è 0° ia ma 16296 
1 


Stato dell'atmosfera . 

Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporata 

Misrichi dinamica La 
sferica. 


: Nuvoloso — Barometro crescente. 

— Roma 2, ore 348 p. 

In Europa pressione irregolarissima nel Cen- 
tro dello Svezia. Rumenia 774, Riga 745. Ebri 
di 740. 

La depressione d'ieri nel Mediterraneo oc- 
cidentale, passò nel Mediterraneo centrale. 

ln Italia, nelle 24 ore, barometro rapida- 
damente disceso nel Sud della Ga alquanto 
salito al Nord ed al Centro; in parec- 

del Sud; del primo que: 

drante, divenuti forti nella notte suîla costa io. 
e pelato. 

lv sereno in Liguria e in To- 

generale altrove; veuti del 


coste meridionali ; pioggie al Sud 
altrove. 


quassina, e ci si otti 

delle febbri latermiltenti è delle ostruzioni delle 

viscere addominali, non producendo i tristi 
fetli di preparati chiuacei ; riescono emenago» 
ghe, ed essendo toniche per eccellenza, combat 
nervose e la relativa debo- 
oque anni di costante risultato 
meritano loro il giusto titolo dell'infallibile sn 
che nelle più ostinate febbri Lim- 
dal Governo 


Mi 
Roma, gar libiità. dell'azione, u- 
s«ndole scrupolosamente a seconda del meli 
di propinazione, avvolto ad ogni boccetta, 
scona è di forme schiacciata ed arcmata verso 
il collo one a rilievo: Pillole di 
G. Mazzoni, "Rob Cosa È. 2; per spedizioni 
Bòtner, 
w" 
wpo San 
Fautino. 1048 
oi art——— 


LA MONTAGNA D'ORO 
174,548 ch 


Vil lie S5 O, OOO 


Vedi in 4* pagina l' avviso della Lottei 
lazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


PER REGALI 


MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CI*ESi 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


Nuovo ‘THÈ: cinese 


SEME BACI EME BACHI 


Si assumono o soscrizioni, senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, is 
chè per 
di Ascoli pinete La, Pi 
© di altri Penn i tinti 











hi ; Ani 
nile ESTRAZIONE 31 DICEMBRE de 
fiere, dramma nuovissimo m S atti di (i. Obnet. — Alle | . . . . 7 
< EFERE della Lotteria Nazionale di Torino mit 
casina Approvata con Decreto 26 febbraio 4884. ui 
Bollettino ufficiale delia Borsa di Venezia mi psn 





2 dicembre 1834. 
BFPBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


6002 premi pel totale di UN MILIONE DI LIRE 





1 cinque Premii principali compongono una montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174,548 d'eguale titolo del marengo, alta uiesrta 

(8 circa metri 1,25, divisibile io 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cisque Premi, cioè geni Aes 

n Un Premi | Un Premio, Chilog. 34,736 di gp: ‘Tre premi ognuno dei quali C ANTIV cin 
Orofino varie | ro fino; va richiesta del sic EATOMILA 15.868 diOro fino o a richiesta de CIVQUANTAMILA 

tore, senza alcuna deduzione tore, senza alcuna deduzione, L.UBI.N A WI {citore, senza deduzione, per L. Ul. MUANTLI — 


Inoltre Nove premi 
Quindici premi >» » » 


Trenta premi » » 1,000 — 30,000 = 


ds 18) 


ognuno del valore di Lire 3,000 — 27,000 


gnuno del valore di Lire 20,00 — Lire 60,000 2’ 00 — 30,000 


Inoltre Tre prei 
» » » 10,000— » 30,000 


30,000 


de [1a] 


PREZZI 


# 





Pessi da 30 franchi 
Banconote austriache» 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Della Banea Nazionale, . . . 
Del Banco di Napo! 


BORSE. 
FIRENZE 2. 


88 70 —Tabacchi 
— — —|Porrovie Mierid. 
IMobilure 


670 50 
99 - 


uo 
Hal 97— 
PARIGI 1 

[Consolidato ingl 99 ‘) 
(Cambio Italia 

Rendita turca 


PARIGI 28, 


[Consolidati turehi 
[Obblig. egiziane 


nisireîa 


9 


® Stab. Credito 304 75 
Loddra 123 15 
[Zeechini imperiali 5 78— 
[Napoleoni d'om_977— 
100 Lire Italiano 48 60 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 24 novembre 1884 





LINEE PARTENZE ARRIVI 


'adova-Vicenza 
Vorona-Milano- 
Torino. 


° 


puepano 
sgnzagi 
° 


srrrero 


Padova-Ro'igo- 
Ferrara-Bologna 


Beer 
Ewa 
© zo 


Serzne: 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per questo lince vedi NB. 


885 


rat 








(*) Treni locali. — (*) N 
ma prosegue per Udine. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni in pacteni 

- 8,35 a. 518 p.- 4 p., e quelli in arrivo al 
le ore 9.43 a. 1.50 p. - 945 p. e 14135 p, 

la linea della Pontebba coincidendo 
& Udine con quelli da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 218 
tirà alle 3.48 e diventa diretto, come pure 
treno corrispondente in arrivo alle 1.50 serà 

diretto. 


uda pari 9.— ant 253 pom, 658 
iso Arr. 406 ant 210 pom: 7,58 fon 


AT 

453 pom. 
12.15 pom. 
1240 pom. 
1.33 pom. 


Da Vicenza part. 7.532. 11.302. 430 p. 
Di schio. è Gia 9.208 tp 


Linea Padova-Bassano. 
Padova part. 535 a. 8.902 1.560 


Bot date Sint 


Sei premi >» » » 


Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECEN 


31 DICEMBRE 


Ai vincite 
rispondenza effi 


5,000 — » 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 
ESTRAZIONE Di e SRI 


Per il 4° premio di Li 


di Lire it 50,000. e » K 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 


OGNI BIG 


quisto dei biglietti 


(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomanda: 
Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 


si vendono presso tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cami 
elauzzi, liuga Rialto; Nalvatore Ascani. 


I biglietti della Lotteria di Torino 
Pasquali, Ascensione; Giuseppe 


che desiderano di avere in cambio delle mas 
il. 300,000 — Per il 2 
— Per il 3.° premio di Lire it 50,000 — Per il 4° premio di Lire i 50,000 — Per il 


d'oro il valore 


alute, Tabaccai, Stazi 


n danaro, è assi . 
premio di Lire i 100,000 


ioni Ferroviarie, 


7OQUARANTATRE 


ESTRAZIONE 


, a chiunque ne farà domanda. 
ecc., del Reguo. — In Venezia presso i Fratelli 


31 DICEMBRE 


‘olgersi con vaglia postale © lettera raccomandata alla SEZ "NE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, Piazza S. Carl 
di ogui 10 biglietti richiesi 


6 





ae- ESTRAZIONE 51 DICEMBRE 188 








Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6,454. 11,20, 236 p. 
Conegliano 8— a. 1.19 p. N 
A 6 8 Nei soîi giorni di venerdì mercato a 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5,26 2.; 8.95 2.; 1.18 
Da Vicenza » 5.600; 846,2. È 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel dicembre e gennato. 
PARTENZE ARIVI 


40-30/20 
Achioggiaf ‘dio tè 


49 man È 
74 50001 
everas 
ARRIVI 
A S. Donà ore 4 45 ». eirea 


A Venezia 


Licea Venosia 
PARTENZE Di V 


Cavazi 
ABRIVI A Cavazuech: 
A Vaneria 


N. 2147-2148. 


Muuicipio di Burano. 
AVVISO. 

A tutto 31 dicembre p. v., si dichiara aper- 
to il coneorso al posto di medico-chirurgo oste- 
trico del primo Riparto sanitario del Comune, 
al quale è annesso l' annuo stipendio di L. 2400 
oltre ad altre L. 100 per indennità di spese di 
barca; resta pure aperto il concorso al posto 
di'una delle levatrici di detto primo Riparto 

i 0 stipendio L. 450. 
piranti a ciascuno di detti posti do. 
vrapno insinuare entro il termine suindicato le 
loro domande io carta da bollo a questo proto- 
municipale, corredate dei documenti sot- 


posto di medico condotto a) 
ita ; b) certificato di buona condotta ri 
I sindaco del Comune di ultima residenza; 
€) certificato di conseguita cittadio: 
fuori del Regno; d) diploma originale di medi- 
cina, chirurgia ed ostetrici 
lodevole prati 


sero fornili; 9) situazione 

Per il posto di levatrice, oltre ai documenti 
sorraindicati alle lettere a, b, f e g, il diploma 
originale di abilitazione al libero esere di 
levatrice. 

Le nomine sono di spettanza del Consiglio 
comunale di conformità al Regolamento organi- 
co vigente per gl'impiegati del Comune; gli e- 
letti non appena approvata la nomina stessa, 
dovranno assumere le loro funzioni, sono tenuti 

restare gratuito servizio ai poveri residenti 
nel Riparto saniti € tenere la costante loro 
residenza nel capoluogo comunale. 

Burano, novembre 1884. 

Il Sindaco, 


N. Ganso. 
Il Segretario, 


NI giornale parigino GIL BLAS pubblica attua'mente un 
gran romanzo inedito dell’ emiueute scrittore Emiuio ZOLA, 
intitolato : 


GERMINAL. 


Ja Venezia si vende presso Zanon Sebastian 
Gli abbonamenti si ricevono da tutti 
— Abbonamento per tre mesi, 17 fr. 


Non più medicina. 387 


PERFETTA SALUTE vestivuita a tutti adulti | 
4 fanciulli seota medicine, senza purghe, nè spesa, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 
stnit, gastralgie, costipazioni teche: amor glandole, | 
fiatosità, diarrea, gona giramenti di testa, palpiazio» | 

ha, ac 


d' orecci ituita , sausee e vomiti dopo | 
in tempo 


4 di energia nervosa; 37 d invanahile successo. AD 
che per allevare fglivoli. | 

Retratto di 100,000 chre, comprese quelle di $. M 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino, della marchesa Casteletuari , di 
molti medici, del duca di Plushow, della marchesa di Br 
Mami, ecc. 


nes ft12 1 6711 — Cantiglion Fiorentino, 7 dicambr 


La_Revslenis da lei spoditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo eoo distinta suma, 
Dott. Donsxico Pacorti. 


pa fttt N 79628, — sermvallezSerivia, 19 settembre 
Le rimetto vaglia 


18 
ile per una scatola della sua 
meravigliosa farina Arabica, la quale ha tenuto 
ia vita mia moglie, che ne usa moderatamente già de tre 
anni, Sì abbia i mie più sentiti ringraziamenti, ecc. 
ol. Piero Cansvani, Istituto Grillo 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ann 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma + 
qausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione poi 
monare, con tosse, voziti, costipazione #.sordità di 86 108 

Cura N. 49,522. — ll signor Baldcoîn da estenuatezza, 
completo paraliia dlla vecia @ delle ombra per ocuse 
di gioven 

Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottob: 


cuore pieno di riconoscenza, ‘vago ad 
al tao ottenuti dalla sua delizia’ Revlenta 
Ja seguito a febbre miliare caddi in istato di 
deperimento sofresdo contiauamente di 
Are, colica d'utero, dolori. per tutto Îl 
tanto che scambia 


Cururnrina Santi, 408, via S. Isaia 
Quattro volte più natritiva che la carne, sconommizza as 
che cinquanta volte îl suo prezzo ic altri rimedi 
Prezzodella Revalenta Arabica 


la scatole: 4)4 di ki. L 2:50; tr9_kil L. 4:50: 
hi, L8; 24/8 di PR AA 


Giuseppe Bitoer, fare. alla) Croce di-Malta 
Girolamo Mantovani. 

i n 

Francesco Paseli 





Domenico Y-gri. 
Farmacia Perelli. 


Norimberga sui 


utichi e recenti. 30 anni 


Setto il Protettorato di 


VIERMZIONLK 


con 
utile per le domande d'am 


del _Musro_ind 


stria 


ON BRO 


Ki 


Mil Re Lodovico II di Baviera 


DI LANOTE IN METALLI 
nuessa SEZIONE STORICA 
ne sino al 20 dicembre 1881 


DALZION 


I 


varese, von STEGMANY, 


— La sola che guarisca senza nulla aggiungersi 


successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie de 


i presso I. FERRE, farmacista, 102, ruo Richelleu, Successo 


Et 


assunto degli Alti amministrativi di tutto il Veueto, 


APPALTI 
Il 5 dicembre scade in- 

la Direzione deile Co- 
struzioni navali del III, Di- 
partimento marittno il ter. 
mine per le offerte di ribas- 
#0 non minori del ventesimo 
nell'asta per | appal o del 
trasporto del legname rica. 


55 per cent 
per lire 49074: 
(PE P.N 1064 V 


e quin 
ria.) 


Il 6 dicembre innanzi la 
Deputazione provinciale di 
Venezia scade il termine per 
le offerte di ribasso non mi- 
mori del ventesimo nell'asta 
per l'appulto della quinguen- 
nale manutenzione 1889-1889 

sirada provinciale 
inistra del Taglio di 
dal ponte delie Bar- 
che in Mira 0 fino al Ponte 
di Taglio Mira provvisoria. 
mente deliberato per 5293.13 


di Venezia.) 


Direzione di $ 
del ili 

l termine pel ven- 

asta per l'ap 

seguenti prov: 

Viste per l’anno 1885 e pri- 
mo semestre 1886: lutto 
earne di bue e vitello pri 

visoriamente de:iberato col 
ribasso di lire 3 per cent 
lotto iI. pane bianco, pros; 
soriamente deliberato col 

basso lire 12 per cento, 

lotto IV, vino nazionale, vino 

marsala ed aceto provviso- 

Fiamente delberato col ri- 
basso d lire | per cento, 
(F. P. N. 108 ci Venezia ) 


Il 6 dicembre innanzi il 

panicipio di $ dio si terrà 

asta per l’ appalto della 
fornitura del. materiale e 


e 2115 34 
1 fatali scaderanne quine 
dici ziorni dal di successivo 
a quello del deiberam 
(Suppl. al 


ll 6 dicembre innanzi la 
Deputa.ione provinciale di 
Veneva scade il termine per 
le off-rte dei ventesimo nel- 
Fgsta per l'appalto dia 

uinquerna'e manutenzione 
1835-1859 della strada pro- 
Viuciale Noalese per ia parte 
scurreute nel territorio della 


Provincia di Venezia, provvi - 
soria nente del berato per li- 
re 9 80:12. 


Munic pio 
le sc de il termine per 
offerte di ribiss0 


deliberato 
lotto til 
di6s. 
ato lire 
V deliberato lr 
deliberato!ire 6694:2; 
| deliberato per hire 
129:6î: lotto VII. delibera: 
to lire dOLL:V4; loîto IX. es- 
libera'o lire 1158-26; lotto X 
deli cato lu 4; lotto 
Xi deliberato lire 1631:14. 
(EP N42 
Il 12 dicembre innanzi 
il Musicipio di Forni di Sot- 
to gi terra | anta per la ven- 
ita di tuite le piante faggio 
del bosco Voj ml. "#8 
ti termine pella produ- 
zione della migli 
tesimo scade il 2 


rada, 
{la Lum guacco al costine del 
lorio di nacco si 
dato di Lire sso. È 
«mine per la prese 
tazione di miglioria del ve 
testimo scade il 30 dicem 


e. 
(F. P. N. 44 di Udine) 


Ul 15 dicembre i 
la Deputazione ProSine ale al 
Udine s tera | 
appalto de'la for 


ll 15 dicembre inn 
la Direzione delle Contrari 


ni uavali del Terzo bij 
mento marittimo s lertà. 





I fatali scaderanno il5 
gennaio. 
(F. P. Ns 108 di Venezia) 


‘ inuanzi il 
di Udine 
d'armeato di 
nell'asta in confronto di Car- 
num 
32814, 1019989 4, 
o, 28 6, 988. #9l" 
985) 1018 Db, 2815 b, MISU 
919, 910, 2226 a, 2467, 2368 
2427 e. 2926, 406, 902, 4g, 
i, 2309 a, 2410, 
2350 c. 986 D, provvi» 
soriamente deliberati per lire 
8500. 


mese pr. 
del I Mind ungato di Ve 
luogo l'asta lis 
im nobili a danno 
contribuenti debitori di | 
bliche imposte, 
(F.P.N di Venezia) 
L'Esattoria di Vi 
visa che il 10 di 
oscorrendo il 17 € 
mese presso la Pretura del 
Ill. Maodamento di Venezia, 
avrà luogo l'asta fiscale di 
Vari immobili a dauno di 
contribuent. debitori di pub- 
Diiche imposte. 
MFP. N° 100/11 Venezia) 


L' Esattoria di Venezia 
Avvisa cue il 23 ed vecorren- 
do il 30 dicembre 
malo, presso la Preti 
L Mandamento di V 
avrà luogo i'esta fisca 
vari: immobili n da 
contribuenti «debito! 
bliche imposte 

AF. P. N. 106 di Venezia.) 


le di Gommer= 
ha dichiarato 
il faliine 
zio Fi 
mere 
ha delegato a giudice i vic 
presidente sig.” . Sitvesiri;ha 
O'dinato ‘apposizione de 
gilli © nominato in provviro” 
fio curatori or Angelo 
Pade.la, di Venezi:; ha pree 
fisso il I2dicembre perla com 
parsa dei creditori per la 10” 
mina dei curatore detinits® 
€ della delegazione di sorse: 
glianza ; ha prefisso il termi» 
ne di 30 giorni per le d chia” 
razioni dei crediti; ha fissi” 
to l'oo gemmaò per lè 
chiusura delli veritica dei 
Credui. 
(F. P. N. 106 di Venezia.) 
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Per Vevezia it L. 37 all'anno, 48,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, Ît. L. 45 all'anno, 
i seria mete 
‘Raccolta. del gi 

Vil soci della Cassetta it. Li 3. 
estero in tutti gli Stati compresi 

Pei unione postale, ito Lo 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 
mestre. 

Le associazioni si riovono all'Ufficio a 
‘sint’Augel, Calle Caotorta, N. 3565, 
dd fuori per lettera affrancata. 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 3 DICEMBRE 


La maggioranza della Camera francese è 
volubile. Non crediamo che per questo la mag- 
gioranza Irancese chiederà un brevetto d' 
venzione. Altre maggioranze che la precedet- 
tero e la seguiranno, hanno avuto lo stesso 
difelto. Esse sono infedeli per temperamento, 
ed è una grande sventura per gli Stati, il cui 
benessere riposa ora sopra una base sì mobile. 

Fatto sta che puchi giorni fa il sig. Ferry 
pareva onnipotente, e vinceva le opposi 
unite della Destra © della Sinistra, nell 
fare del Tonchino. Oggi è battuto dall'estrema 
Sinistra nella questi»ne della riforma eletto 
rale del Senato. Non si dimetterò, come è an- 
nunciato da Parigi, ma fu battuto, 

La revisione della Costituzione era diretta 
contro il Senato. L'estrema Sinistra ne vo- 
leva la morte, la Sinistra voleva che si con- 
verlisse e vivesse, 
che vivesse e non si converlisse, che per lei 
il Senato era già troppo convertito, 

Il Senato uscì dalla revisione della Costi- 
tuzione mutilato, ma non soppresso, Sta 
bene, che nelle burrasche demagogiche, resti 
pure qualche voce autorevole, che dalla dema- 
gogia non possa essere intimidita, Ma è ciò che 
la demagogia non vuole. Il suo ideale è la 
Convenzione che discute colla ghigliottina, che 
non muta le teste, ma le tag! Come Robe. 
spierre, chiede 
pei mallattori, ma la conserva pei 


tico, È una mi 
passato, mentre si tenta pur di 
tradizioni ! 

La Camera dei deputati ha prima preso 
iu considerazione, malgrado l'opposizione del 
Governo, un emendemento, col quale e 
applicate al Senato le incompatibilità della 
Camera dei deputati. Poi ha approvato l'e- 
mendamento Floquet, pel quale si fa una ri- 
soluzione radicale nel modo di elezione dei 
senatori, ed è stabilito che sieno eletti a suf 
fragio universale e a serutinio di lista. L'e- 
mendamento Floquet fu approvato con 260 
voti contro 246. 

Lo serutinio di lista, pel quale si vorreb- 
be adesso rinnovare la battaglia che ha già 
perduto Gambetta, e il suffragio universale ! 
Il Senato in questo modo sarebbe una seconda 
Camera dei deputati. Le due Camere avrebbero 

lesa origine e non si vedrebbe più la neces 
sità che ce ne fossero due. Bisogna pure che 
una Camera abbia la serenità che manca al- 
l'altra, e possa, se non impedire, sospendere 
ciò che può essere l'effetto degl’ impulsi irre- 
flessivi dell'opinione pubblica, che può di 
sdirsi domani. Il Senato uscito mutilato, ma 
vivo, dalla revisione della Costituzione, sa 
rebbe ora nuovamente in pericolo. Quando la 
demagogia non riesce a distruggere i poteri 
che la tengono in freno, essa li paralizza, 0 
tenta di disonorarli, dimostrando col fatto che 
sono inutili. Questo metodo è conosciuto. Il 
—T—__—+—_ __— 


APPENDICE. 


11 Padrone forriere 
(Le Maitre de forges), di Ohnet, 
dramma in cinque atti, 
rappresentato al Teatro Goldoni dalla Compagnia 
Nazionale la sera del 2 dicembre 1884. 


Questo Maitre de forges ci dà la prova 
che cogl' ingredienti del vecchio romauticismo, 
che il naturalismo pretese d’ avere disfatto, 
si possono rinnovare le antiche fortune. 1 na- 
turalisti non vantarsi di avere nulla 
mutato, 0 piuttosto devono temere di avere col- 
le loro esagerazioni provocata una reazione 

ichè un dramma romantico piace come tren. 
l'anni fa. 

Due fierezze, l' aristocratica e la plebea, che 
’ urtano nell’ amore, e questa, ch' è prima umi- 
liata da quella, prende poi la rivincita; ecco un 
argomento caro al tecchio romanticismo, @ 
signor Ohnet l'ha trattato di nuovo, non di 

innovato. Il rom: mo, 

soscenico, resiste al natu 

può dire che la lotta lo 
abbia migliorato. 


Per lo più la fierezza plebea ‘è rappresen- 
tata dal sesso forte, e la fierezza aristoeratica, 
destinata a soccombere, dal sesso debole, forse 
perchè gli autori drammati 10 maschii 
maggior parte, e le donne, sol! zzatrici 
nel dramma hanno raramente o quasi mai pro- 
Pizia la fortuna. i» 

Perchè il dramma romantico piaccia, è ne 
cessario che l'eroe abbia tutte le virtù, e sia 
soprattuito disinteressato. Il disinteresse è la 
Virtà essenziale per un eroe da romanzo. 


signor Ferry, conservatore per forza, ma cone 
servatore tardivo, indarno tenta ora di resi. 
stere all'impulso ch' egli ha prima seguito, e 
la Camera lo abbandona. 

Il Senato, dal suo canto, è deciso a non 
votare gli emendamenti che saranno votati 
alla riforma elettorale del Senato, dalla Ca- 
mera dei deputati. Il Senato ha ceduto tante 
volte oramai, ma anche di cedere tutti gli 
uomini si stancano, e non v'è ragione di cre 
dere che i Senati, composti d'uomini, nou 
sieno soggetti a questa legge umana. 


Il processo della Cassa del debito contro 
il Governo egiziano, per la riduzione dell'inte- 








La signora Clara di Beaulieu si cura tanto 


che ignora 
Lena magia "me ‘ie ghe l'ha re 


resse, è finito colla vittoria della Cassa del de- 
bito. ll tribunale ha deciso che la Commis- 
sione internazionale è la sola autorità compe- 
tente per modificare la legge di liquidazione , 
e che tutti i funzionarii che hanno sborsato 
somme al Governo, dovranno rimborsarle alla 
Cassa. Le finanze egiziane sono amministrate 
dall'Europa, e non dal Governo egiziano. 

Pare che le proposte del Governo inglese 
sulle finanze egiziane, abbiano avuto una fred- 
da accoglienza dalle Potenze. Il sig. Gladstone 
alla Camera dei Comuni ha detto che dopo 
le risposte delle grandi Potenze, interrogherà 
le minori e poi penserà ai cambiameoti da 
introdursi nella legge di liquidazione. Il sig. 
Giadstone pigli 


L' ex diplomatico, 
gia ha trattato altre quistion 
riguardanti l'Italia, pubbli 
0 articolo, il quale ha per obietto princi. 
che l'Italia ha da se- 


politica coloniale antica e di quella moderna, e 

ne accenna le differenze, concludendo col pro 

vare come la politica coloniale 

sità nelle mutate condiz 

rupa, e come ormai prevalga | opiaioi 

male conservi l'impero della terra chi non ha 

un' equa parte dell'impero dei mari. Ora il 
Bismarek proci 


si tenga pure ciò 
ma d'ora in- 
uistera senza 


bene è male 
vanzi sia bene iut 
nsenso della la quale anch essa 
estendere i suoi domiuii oltre 
pae conducono tutti i 
quali la Conferenza di Berti 
lusomwa Biswarck 
tempo in cui 
loro i territorii 


preceduta. 
it 


ma ia quella di 

nello stabilire cioè dei vincoli per l'av 

venire, sara irremovibile. Forse now si avrà su 
bito un Codice internazionale, perchè la 

mania potrebbe accontentarsi di qualche guada 

gno certo ; ma il programma più vasto, € che 
compreude appusto le questioni di massi 

nato dal perseversi 


dal Niger, dove l'Italia 
si passasse ud ua altro ordine d'idee, | Italia 


sposa per dispetto contro il fidanzato che 
bandona, la sua fortuna, in compenso di ua 
jammato da uo altro amore e inaspri- 
abbandono. Ma questa noncuranza tutta 
contro il vero, d 

mette all’eroe, sig. 
ere, di fare atto 

li mantenere seri 


greto ch'era in veri 
stato mantenutoesino allora. Oh! non parlano 
mai in quella famiglia di ciò che così diretta 
interessa ? 
. Derbloy. per essere quale appare 
romauzo € vel dramma, deve essere siugo- 
‘mente debole prima del matrimonio, e st 
dinariamente forte dopo. Per queste contraddi- 
lalica noo si inquieta, le 
salta’ come un cavallo di razza salta le ber. 
riere, 

Il sig. Derblay, il quale si lascia sposare 
da una donna, che non gli ha dimostrato 
allora che disprezzo, nel momento in c' 
bandonata dal suo fidanzato duca di Bligny, e 
non indietreggia innanzi alla verità così umiliaute, 
che cioè egli è lo strumento che serve alla or 
gogliosa signora per dissimulare la sua disfat- 
la, può invocare l'eterna scusa dell’ amore 
questa sua debolezza. Ma perchè, malgrado l'a- 
more, è così forte dopo, non solo quando Clara 
lo respinge sdeguosamente e suscita la sua 
tiva fierezza, ma quando essa invoca pietà e si 
confessa vinta ? iu amore è fatale che sia vinto 
chi ama di più, sia nobile e plebeo. Ma se uno, 

ra e fa proponimenti da 


è preparata? Ila ua programmi 
junge lo scrit 


mirano innanzi tutto ad allargare i loro confini, 
ma nè quella nè questa sono ia fifferenti ai 
gressi coloniali delle altre Potenze, anzi per 
quanto riguarda la Russia, si può dire che le 
imprese coloniali nell' Asia la toccano qui 
casa propria, poichè si svolgono a’ suoi confini 

« Nella magzior parte degli Stati europei vi 
è una stampa che rappresenta autorevolmente 
il pensiero del Governo e, più 0 meno esplici 
tamente, ne fa conoscere le intenzioni, nella 
misura ch'è consentita dalle ragioni di una 
buona politica. 

« Nulla di tutto ciò si vede nel nostro 

paese. Qui, per ciò che concetno le questioni 
coloniali, il Governo sì chiude in un ostinato 
silenzio. nessun giornale è in grado di solle: 
il fitto velo che copre questa parte della nostra 
politica, perchè nessun giornale conosce esatta 
mente le opinioni del Ministero a tale riguardo. 
Siamo forse il solo-paese d'Europa dore man. 
chi una stampa ufliciosa nel vero significato 
della parola. Il che non ricercheremo se sia un 
bene o un male, perchè queste indagini sono 
estranee al nostro assuato. 

« Notiamo però il fatto che accresce l'in- 
certezza in cuì viviamo @ che nasce anche in 
gran parte dalla riserva eccessiva a cui, quando 
si discutono le quistioni estere, i nostri mi 
stri, per aatica consuetudine, si credono obbli 
gati in Parlamento. 

L Lele) Be separi che 
ta 


€ prudente, si asi 

nostro dal far conosci 

re il proprio modo di pensare sulle più gravi 
questio ternazionali, affinchè il Parlamento 
è l'opinione pubblica lo giudichi. Ne consegue 
le tutta l' attenzione del popolo von 
centra sulle questioni interne, e, quando queste 
non porgo» suflicieate alimento, li 

sulle ignobili. pol 
i. Un gran paese ha bisozno 


piccoli 
sulle. lotte 


non si spenga miseramente. 
« Così, poco per voll 
tando l'opintone che l'Italia sia come queii 
namorato «el quale cauta il poeta che 
Nulla vuol, pulla chiede, nulla spera.i°) 
« E per verita, nella politica coloniali 
biamo anche noi i nostri amori platonici. Fd 
turale che come si ride, in generale, degli 
amauti platonici, così si rida anche di noi. 
Quante belle cose ami 
pstra parte di don 
colonie in Africa, una ragguardevole e autore 
vole posizione in Oriente! — Ma nulla voglia» 
riamo. Ci con 


è venuta aseredì 


pren 
ila nostra politica co- 
ani, se pure può dirsi 

le nel far 


trarre da quel lembo d 
« Assab è la pro 
luta nostra rnancanza 
i non abbiamo saputo giovar- 
cene a scopo alcuno nè politico nè commere 


(I 1 verso del Tasso è veramente questo: 
Brama assai, poco spera, nulla chiede. 
plaudire alla forza, che rimpiangono di non 
aver avula 0 sentono che non avrebbero. 

La fantasia è la più gran ricchezza umana. 

dei l'umanita si adoroa 

quanto più sente la rertà, e non è neces 
sario nemmeno che 

legatura, perchè se ne compiaccia. Anche le vec 

legature piacciono, come le vecchie fantasie 

piacciono sempre, anche poco 0 punto mutate. 

Il lettore ch'è solo nella sua stauza, con 
ua romanzo in mavo, pensa colla propria testa, 
ma non v'è speltatore così orgoglioso che pos- 
sa assicurare di non subire direttamente o in- 
direttamente, per consenso o per reazione, l'in- 
fiuenza degli altri spettatori. 

Ua pubblico pre un 
po' delle illusioni e de della. giov 
nezza. Il lettore isolato 10 può sde. 
goare certi iorpellameati nel vero, ma un 
pubblico no. Per quanto sieno spregiudicati 
molti di quelli che ne fanno parte, il pubblico 
è pregiudicato sempre, e gli autori che vanno 
per le vie fatte, sono sicuri di riudirvi gli ap 
piausi che hanno rallegrato i loro predecessori 

Come nelle opere in musica moderna 
no finito a sagrificare il canto dell’ uomo all’ or- 
chestra, così nel romanzo naturalista l' individuo 
è sagrilicato all'ambiente. La libertà umana 
appare nulla, 0 così limitata che ir qua 
nulla. Ciò può interessare nel romanzo, ma non 
ha fortuna sul palcoscenico. Mentre sentiamo 


ci tocca subire più che scegliere, 

'&roi di romanzo, che scelgono più che non su- 
biscano. È vero ch'è Jammmencomente iragica la 
Fotolia, nia la talità in questo caso Rao 
anch’ essa un personaggio grande li al- 
th ed sso el'olvas gelo pa ie spevesto che 


lottano 
di 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


ciale. Si direbba, quasi, che abbiamo fatto quel- 
la facile conquista per una specie di pompa tea- 
di qualsivoglia utilita nella pratica. 


creda fautore d'imprese ari 

Aozi, troppo benevolo pel Governo ital 

quale. pur troppo programma i politica colo- 
viale son ne ha mai avuto, afferma che le oc- 
casioni di fare, o non si presentarono, 0 si pre- 
sentarono accompagnate da pericoli, e dà ra- 
gione al Governo di noa aver accettato a suo 
tempo l'invito dell' Inghilterra ad intervenire in 
Egitto; e in ciò discordiamo. Ma l'articolista 
torna subilo a criticare giustamente 

del nostro Goveruo per 
che «il non agir mal 
programma » e nell'aver creduto erroneamente 
che « nulla avessimo facoltà di fare o di ten- 
tare, se non di conserva con le due grandi Po- 
tenze alla cui unione averamo aderito r. 

Su questa erronea credenza tanto nociva 
agl' interessi ital la Rassegna non ha d 
vero il rimorso di avere taciuto. Ci meravigl 

per le quali rifiutam- 

terra, l'ex diploma- 

e l''Anstria Quel timore fu una ra- 
gione princi del rifiuto, perchè col 
programma , con la falsa interpre 
tazione che la triplice alleanza ci impedisse di 
provvedere ai nostri iutersssi fuori del conti. 
nente e specialmente nel Mediterraneo, il Mini 
stero italiano degli affari esteri, ha sempre a- 
spettato che gli fosse detto: anlate vi garan. 
tiamo noi — invece di: andate solto la vostra 
dello srit- 


lopo, che cioè la nostra inerzia ha 

leviteatra Vieimi e a 

sempre di avere le spal- 

alleate ci ha fatto ot 

fetto contrario a quello che ce ne 
ripromelteramo. 

Posto che nelle questioni coloniali siamo 
liberi come in passato, e che l' inizi 
principe di Bismarck 
non par difficile 
tologia, di determinare coi 
dovremo presentarci al 
ta. Confuta l'opinione di chi farebbe consistere 
la nostra politica coloniale nel tutelare unica» 
mènte i numerosi italiaoi liti in lontane 
regioni, appartenenti ad altri Stati, e l'opinione 
di chi dice che il nostro territorio offrirebbe 
un campo sufficiente all'attività di tutti gl'Ita- 

mo la legge dei grandi Stati. 
zione costinte, è un fatto; e 
to prima un fatto il bisogno di trovar nuo- 
e al nustro commercio, alle nostre indu- 
tare l'importanza delle colonie 
penitenziarie. 

« La mancanza di ua prozramma non 
rebbe un gran male se avessimo molto tempo 

0 per preparare una politica con- 
forme agi’ interessi italiani. lu altre parole, con. 
veniamo pienamente con coloro, 
mano che per l'Italia la politica coloniale noa 
è ua bisogio immediato — la qual cosa è ve. 

mane da fare in ca 
mo e 
no dello 

ja di spingere gli sguardi oltre i 
— ma è in poter nostro il seguire 
questa via? Se | Italia avesse la certezza di po- 
ter liberamente intrapreadere una politica colo- 
diale quando se ne manitestasse per lei la ne 
cessità, essa avrebbe razione di starsene quieta 
e di non preoccuparsi dell'avvenire. Ma invece 
abbiamo la certezza che se non incominciamo 
prepararsi il terreno, lo troveremo, 
‘anno, interamente occupato daglialtri. 
non c' illudersi. La costituzione 


pensasi 


ce ne compiace: 
fetto campo d'a: 

cui cui piccolezza ci sentiamo disonorati. 
Derblay, che vince l' orgoglio della donna che 

ama e si fa amare da | ù forse a tutti 

gli uomini e a tutte le donne, i quali e le quali 

non hanno vinto nè viucerebbero. La forza de 

gli esseri creati dalla immaginazione ci confor- 


me in tulto il dramma, 
lismo romantico, e Clar: 
bastino i primi sintomi di gelosia 
Derblay innamorato si tradisca, e Clara cacci di 
casa la duchessa di Bliguy, per uu molivo che 
non giuslificherebbe uo simile scandalo, mai,i0 
una signora. Ma il terzo atto è la rivincita di 
Derblay, che vince tutti gli ostacoli 
sc lo inevitabile e melodrammatico del ter- 
10 atto. Il dramma romantico è completo, e gli 
speltatori sono conteni 

Il quinto atto compie il melodramma, poi 
chè tra i due duellanti viene in tempo la Clara 
a la destinata al marito. 
Clara però viv 


di vederselo attribuito. Non è che l' iu 


la base del nostro | 


e v'è lo | del ro: 


Essa vuole vivere perchè è a- 

mata, e si sa che nei dranimi romantici quando | aj 

uao Suol vivere, vive. Auche questo è un potere 

che gli uomini non hanuo, e si compiacciono 
di 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 

pegli avvisi pure nella 

quarta pagina cent, 25 alla Jinea © 

Spazio di linea per una sola volta; 

€ per uo numero grande di inserzioni 

l'Amminisirazione potrà far qualche 

facilitazione, Inserzioni nella” terza 

pagina cent. 50 alla linea. 

La iasrtini si ricevono sue nel mestre 

€ si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato valo cent. 40. I fo 

arretraî prom ct 36 

leto foglio cent, 5. Le lettere di 
reciamo ossara affrancate. 


to estene 
fini della Penisola. Che questo 


€ per piantare 
fin d'ora la loro bandi tutti quei territo- 
potrebbe quel giorno sventolare la 
na. 
« Forsechè la Francia avrebbe avuto tanta 
fosse stata 
e ora vigila sul Mar 
oli, non è forse pel timore ch 
fermiamo la nostra supremazia in qn-le regio» 
| ni? Non dobbiamo rimpicciolire soverchiamente 
la importanza nostra. Siamo giunti gli ultimi 
al così detto banchetto delle 
stri commeusali, per quanto noi © ingegivamo 
di rassicurarli, non credono che siamo interve- 
nuti al festino per rimanere a dente asciutto, 
| E non hanno torto, @ meglio sarebbe per noi 
llamente che ci siamo posti 


pplizio di T. 
della triviale metafora e riprendiamo il nostro 
ragionamento. 

« Siamo a questo bivio: 0 affermarei su 
bito nella politica coloniale, 0 rinunziarvi forse 
per sempre. Neanche per la Germania l' inau- 
gurare una politica coloniale era una necessità 
imminente, e il principe di Bismarck volentieri 

M è da previ. 
o sguardo si 
capito che la 
presento astensione avrebbe avuto per conse- 
evitabile la impossibilità di pren 
più tardi, in quella politica, il posto conveniente 
agl' interessi germi 

«HI priocipe di Bisinarek ci può essere 
maestro in questa come ia molte altre arti di 
governo, Ai miuistri degli Slati giovani egli di- 
ce: seguite il mio esempio. Le sue esercitazioni 
vanno, senza dubbio, accettate col benelizio del- 
l'inventario, poi ncelliere 
l'utile deli 
Non seguiamolo duuque ciec: 
che questa sarebbe usa esagerazione, ma lei 
mo conto delle lezioni da lui date agli wow 

vlitici e facciamone nostro pro. almeno per 
quella parle che si adutta alle nostre partico 
lari condizioni. » 





Rimane |a grave 
cui svolgere ‘la nostra politica colomali 
sciando da banda la 


0 iuespi 
do non abbiamo forte e numerosa inarina, quan- 
do qui Ja un cerchio di ferro che 
sta per soffocarci; bisogna non peusare all A- 
driatico, dove la nostra posizione è vuluerata 
da secoli, duve ci cuaviene serbare ita l'a- 
ici con l' Austria-Uugheria. Dubbiamo avere 
in mente il Mediterrauro. 
bi avuto il torto di lasciare compie 
iù dannosi 
che mai potrebbero an Ì 
« Ci Itri territori nali è per 
0 di le i non toile- 
la mano. lo uv altro stu- 
Nuova Antologia, ci siamo 
delle questioni Maroc 
co ® di Tripoli (I) Sono coutroversie supite, 
ma non spente. Noi dimostrammo, allora, come 
il Governo italiano avesse l'obbligo di tener 
fisso lo sguardo sovrattutto a_ Tripoli, non per 
desiderio di conquista, ma per impedire le con- 


dio pubblicato nell 
lungamente occupa 


(1: La questione del Marveca. Vedi Nuova Antologia 
fascicolo 12 (15 giugno 1884) 
IA ZZZ NA 
pasticci colle stesse droghe. Piacciono più 0 me- 
no, secondo che sono meglio manipolati. Il Pa- 
drone delle ferriere è un pasticcio beve mani» 
polato e più recente, vale a dire ch'è pi 
sco, e i pasticci freschi sono quelli che si man- 
giano più volentieri. Però, se fosse 
re i pasticci vecchi, preferirema 
. II sig. OI 
Zola he 


pi 
e il pubblico, seccuto di 
dei naturalisti, che gli danno analisi e tirannia 
dell'ambiente e animalità umana, ha la tenta- 
zione di portare in palma di mano Obnet, che 
è un Fevillet diminuito e si direbbe uno serit 
tore vecchio rinato a tempo. Crediamo che 
debba morir presto, per non vivere oltre il suo 
tempo. 
L'atto primo, che risponde alla pri 
20 è la più infelice presenti 
personaggi che abbiamo mai udito, 
nel romanzo è preparato poichè conosciamo la 
storia di lutti i persouaggi, tuuto che all’ appa- 
rire della signora, Moulinet, poi duchessa di 
Bligoy, presentiamo già la catastrofe, è assolu- 
tamente ignoto nel dramma. Il romanzo diventa 
una specie d' interpretazione autentica necessaria 
ramma, mentre il dramma deve vivere di 
vita ‘sua. Piuttosto questa interpretazione auten- 
tica dovrebbe servire agli avreb 
bero le la- 


‘euzione. 

Quanto al successo, esso fu peco caldo, tran- 
ne al terzo atto, il quale, dato il genere, è assai 
ben fatto. 





= 


carogne 





quiste altrui. Diceramo eziandio che se la Frao- 

cia si fose spinta innanzi, come accennava di 

fare in quel tempo e pare che accenni di nuovo 

i nanzi nel Marocco, 

arebbe diventata per 

| € soggiungevamo 
posta al bi 


occupazione 
noi una necessità inelutta 
che la Porta stessa, 


conda a quello della prima. 

« Questa politica coloniale nel Mediterraneo 
la possiamo esercitare in due modi, o per dir 
meglio in due periodi. Fino a che tutte le altre 
Potenze rispettano lo statu quo, non saremo noi 
i primi a lurbarlo e potrà bastarci la facoltà di 
tuielare come erederemo meglio i nostri inte- 


no in cui, sotto qualsivoglia pretesto, al 
tasse di oceupare un'altra parte di quel litorale, 
non dovremmo esili pi i di 
occupando noi stessi i territorii 
mostri competitori. » 

Locche, in parentesi, soggiunge 

prudente abbasta: 
facile, che non l' impedire. 


+ Non è dunque la questione del Congo © 
del Niger che masgiormente ci interessa nella 
Conferenza di Berlino, nvece la questione del 
Mediterraneu che deve necessariamente venire a 
galla, se veramente quella Con 

l'annunziato programma © stabilir 

me per le fulure occupazioni di territori non 
ancora occupati. 

« Non si potrà, in tal caso, contendere al- 
l'Italia il diritto di muovere un' onesta doman- 
da: che cioè quelle tegole internazionali 9° sp- 

lichino eziandio alla custa d'Africa che si sten- 
luogo il Mediterraneo ; il che potrebbe aver 
effetto 0 di mettere al sicuro quella costa contro 
qualunque sorpresa, oppure di lasciare a lulte 
le Potenze interessate, compresa l'Italia, la fa- 
coltà di procedere, sotto la propria responsabi- 
lità e osservando alcuni priacipii genera! 
biliti dalla Conferenza, all’ occupazione di ale 
ni puoti del litorale anzidetto. La questione da 
noi suscitata è gravissima, lo sappiamo. Ma 
altro cauto, il farsi picciai, il tacere quando 
tutti gli altri parlano e procurano di comparire 
piu grandi che non siano, ci pare condotta po- 
co conveniente per uno Stato come il nostro. 

« AI modo stesso che il conte di Cavour 
nel Congress» di Parigi trovò modu di solleva» 
re la questione italiana, 

Conferenza di Berlino, possi 

sollevare la questione del Mediterraneo. L' 

nire è per coloro che sanno prepararselo, e le 
occasioni perdute non ritornano. E se noi non 
approfitteremo di questa che ci si presenta, do 
vremo disporci ad accettare con animo rasse 
guato tutti i danni, dei quali noi stessi, con la 
nostra inerzia, saremo stati gli artefici. ( Fin qui 
la Rassegna.) 

——_ — —_-—_———_ 


ITALIA | 


Un brindisi alle Loro Maostà 
di Cardueet. 

AI banchetto ch'ebbe luogo a Mautova in 
occasione dell' inaugurazione del monumento 4 
Virgilio, Giosuè Carducci pronunciò queste te- 
stuali parole : 

« Non vori re il rimorso che i brin- 
disi portati alla Maestà del Re e della Regina 
fossero riusciti meno caldi per un riguardo alle 
opiaioni politiche di qualche intervenuto. lo dun- 
que porgo un brindisi alla felicità di Umberto 
di Savoia, che con la civiltà € l'umanita sua 
(agg anche il repubblicano d'averlo Re d'I- 
talia. 


Telegrafuno da Roma 2 alla Nazione : 
È immiveote un ristretto movimento di 
prefetti di seconda classe. 


Sbarbaro nascosto. 

Un amico d'un corrispondente del Secolo 
ha avuto un colloquio con Sbarbaro nascosto, 
il quale non crede conveniente di costi 
minaccia i fulmini dell'ira sua ai ministri. Non 
vediamo di deplorevole che una cosa sola, che 
i lettori debbano occuparsi tanto di Sbarbaro, 
il quale ha insultato taota gente, ha domandato 
scusa, e dopo ba assalito fieramente quelli che 
ha insultato e dinanzi ai quali si è umiliato, 


L'occupazione di Zuhia, 

Telegrafano da Roma 2 al Secolo: 

Sì ripete cou 
cupazione di Zubla 
giù effettuato, ma null 

Mapcini fece ieri uno breve comparsa alla 
Camera per mostrar dei dispacci a Depretis, ma 
Niente è trapelato in proposito. 


Breda © Schneider. 
L'Opinione pubblica una leltera del comm. 
V. S. Breda, in cui questi rende conto della v 
la di Schoeider allo stabilimento di Terai e 
dice che Schneider ne fece grandi elogii. 
chi giorni, andrà al Creuzot 
per restituire la visita a Schueider. 


GERMANIA 
Biehter sfidato, 
Telegrafano da Berlino 2 al Pungolo: 
Il conte Erberto Bismarck ha sfidato il de- 
hier per gli at- 
iretto, in pieno 
Reichstag, cuotro il gran cancelliere. 
rato che, per que- 
slioni parlamentari, non si balterebbe mai col 
re € tanto meno quindi col figlio. (Richter. 
chè progressista, ha ragione.) 
EGITTO 


Proposte @nanziarie dell’ Inghilterra 
sull’ Egitto. 
Lo Standard afferma che le proposte 
Governo circa l' Egitto sono le seguenti : 

4,* Il Governo inglese anliciperà 5 milioni 
di sterline pel pagamento delle spore midi 
sirative, compreso 1 milione per lavori d' 
pazione ; 

2.* Le rendite della e i Demani sa- 
la Banca d'Inghilterra per assi- 
io del gregito che sarà garaatito 
al 3 120,0; 

3° L' inieresse del debito privilegiato non 

sarà ridotto, ma vi si aggiuugerà il montare 
delle indennità d' Alessandria ; 

4 Il prestito della Daira sarà fuso nel de- 

bito unificato e gi’ interessi di tutto questo de- 
bito unificato saranno ridotti del 1,2 si; 








che possiede l'Inghilterra sarà risduto di 116010 
‘6° L' Inghilterra proporra finelmeute la sop 
ione dell'amministrazione della Daira e dei 

mani. Queste terre saraun 

Governo egiziano e la rendita versata alla Banca 


da sul progelto, che suppone esse 
dottato dal’ Governo , dei particolari 
Standa 
esser probibile che l' io- 
dennità d' Alessandria sara pagat 
va creazione di titoli del debito privilegiato per 
la somma di 4 milioni di sterline coll’ roleres- 
se 5 00. 

Se le altre proposte sono approvate, il Go- 
verno inglese cousentirà probabilmente a ridurre 
la spesa dell’ esercito 
la metà, cioè a sterline 120,000. 


dei giori 
fanno le nuove proposte finanziarie dell' loghil- 
terra per l' Egitto. 

Si assicura che Bismarck terrà verso il nuo 
vo progelto inglese la stessa linea di condotta 
che verso le proposte gia formulate dal Gabinetto 
inglese all’ epoca delle Conferenza di Londra. In 

termini, il cancelliere dichiarera all’ loghil 
terra che occorre, prima di uv accordo euro- 
peo, d''inteudersi colla Francia, la Potenza più 
interessata in È; i 
dell inghilterra pare sarà 
accolto poco favorevolmente anche dalla Fravcia. 
È poi si crede che il Governo inglese dovrà mo- 
dificare le sue propuste. 


NOTIZIE CITTADINE 


3 dicembre. 
— Dal chiarissi. 
mi riceviamo la 
illustrazione della cu- 


Gazzetta, pochi giorni or sono, 

fatto cenno dei risultati della scorsa fatta nel 
per la 

topogra! elà romana, prego, 
insieme ai colleghi comm. Barozzi e patent 
Berchet, la di lei cortesia di accogliere la breve 
notizia che segue. Essa servira a raddrizzare 
a correre in fatto di 

ieme l'importanza 

scoperta iu quell’ occa 


so. 
stenere senz’ altra base la vi di marmo del 
l'acqua santa nella chiesa di S. Leonardo presso 
a Porto Nogaro, era per un terzo sepolta nel 
suolo e capovolta, ragione per cui, tenuto conto 
anche della rozza forma delle lettere e della cor 
rosione dovula al tempo, era rimasta inosser- 
vata fino agli ultimi giorni. 

Iì merito di averla additata a noi come 


ole libro sul letterato e preta friulano 
ra" Ciro di Pers. Quaudo si ricounbbe di 
nella colonnelta la solita f 
romane, dovemino altresì alla proutezza € libe 
ralità sua se si potè levurla dal luogo sacro, 
studiaria © restituiria iusomma alla luce della 
scienza. 

* Come avvertì benissimo la Gazzetta, que 
ato nuoro # assai prezioso wouuwento dell' a 
tichità sarà aflidato, secondo la. consuetu 
mostra, al Î 
auto, cioè 
tanto, chiarissimo signor Direttore, di ufferi 

risultò dagli studii de 


onora $. 


iorgio di Nogaro, civè il sig. dottore 
Cauciani 


muito principi 


« Magnentio fu acclamato Imperatore dai sol. 
dati di una parte delle Gallie a Autua nel 350, 
e durò fiuchè, nel 353, vinto da Costanzo, si ue: 
cise a Lione. Due titoli riferiti da Mommsen 
(Corp. Inse. Lat. Tom. V, P.2, N. 1041 e 1046) 
ficordano in Italia quest usurpatore, a Trino 
ae terzo que. 
. Si sa dalla storia che 

iuteso a preparare il magi 
e di nuove leve, a- 


a 
tI 854-389 la 
goare a quel peri 
del resto, cunsonando colle altre due 
e di Pavia, pnò facilmente coll' aiuto di quelle 
essere completata colla parola raiciri, affatto 
corrosa e perduta. 
« La vasca di S. Leonardo di Nogaro porta 
i 18 marzo 1467, che è la data 


quali, posteri 
gli augusti Valentiniano e Valente, fu scavata a 
Carisacco, dove la roggia Corgnolezza sbocca 
o, l'altra, anteriore, dedionta a 
sta il casal ua. La 
fatti, che una delle grandi 


elle so.gere la nostra 

io all’ usurpatore, forse 

per iniziativa 

compati nel paese. Lo fa sospettare la prece 

denza data cell’iscrizione ai solluti sui provia- 
Conservatori Mititum et Provincialium. 


€ auguriamo che possa 

amento degli ulteriori studii dei no- 
oil colleghi del Friuli in quell’ importan 
lissim»  Distrello. La Commissi-ne veneziana, 
con quella troppo breve visita non poteva pro 

porsi altro scopo che di inauzurarii 
« F. Stern. 
e la Grecia. — Il 


di pubblicare nel di lei 

giornale, che da notizie pervenute 

risulta che nessuna delle diverse 

imprese ferroviarie o di bowifica in Grecia ha, 
per ora, bisogno di operai. 

Indipendentemente da ciò, giova anche te- 
ner presente che le provenienze in Grecia dal 
continente ilaliano soggiacciono ancora ad una 

esi a Corfu 


durante altrett 
Congregazione di carità. Riceviamo 
dalla benemerita Congregazione di carita la se- 
gueute comunicazione che pubò no con l'a- | 
nimo pievo di gratitudine verso il chiarissimo | 
barone Ri Fi 
La Gongregazio ve 
an 


quest’ anno, cu » di nuova generosili 
L. 1500 (millecinquecento) per i poveri del Co- 
inune di Venezia disponeado che la terza parte 
di detta somma abbia ad essere erogata in sus- 
sidii a' poveri della parrocchia di S. Stefan: 
« La generosa elargizione dell’illustre © 
tadino, lo più riesce grata ed opportuni 
saggiori sono in quest'anno 1 bisogui, 
i dovettero essere moltiplicati i suc- 


« Il Presidente: Bex: 
| Soeletà di ML. 
Anche questa Società ci invi 
io ringraziamento di un quot 
compiuto in favore di essa dal 
| mondo Frauchetti. Eccolo 


un Comunicai 
atto generoso 
nor bar. Rai- 


e 

sione del 

elargire alla Società lire 200, ed il barone 

moado Franchetti, il quale pure uell’occasione 

delle prossime Feste natalizie, regalò ad essa altre 

lire 500. 

Nella triste condizione rconomi 

trorausi oggidi i barcaii 

di couforto il vedere come la rappresentanza 

comunale ed egregie persone auche tra i privati 

| s' interessino della loro sorte avvenire. » 

Ì Correnl: 
Funerali, 
ido 


pubblicato 
bè 


mo il seguente 
Della vita e delle opere di Carlo 
Combi, istriano, membro effettivo del B. 


questo titolo l'elitore 
ha pubblicato e posto in 
commercio una cantata del maestro Renzo Ma- 
sutto dedicata all'esimio artista Tamburliui. 
maica im Piazza. — Programma «er 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na il giorno di giovedì 4 dicembre, dalle ore 2 
alle 
i. Marcia Napoli, Firenze e Venezia. 
netti. Duetto nell'opera Chiura di 
3. Strauss. Mazurka Viola tricolor 
Festa di ballo e finale nell'o. 
pera Un ballo in maschera. — 5. Stra 
— 6. Weber. Siufou 
ore. Pulka Clelia. 
lesta. — Da molte par- 
ti ci pervengono lagnauze sulla licenza di quella 
| insolente ragazzaglia che, pur troppo, iofesta i 
campi e le strade della nostra ciltà, recando 
continue molestie ai passanti. Anche ieri, in 
campo a Sauta Margherita, una donna che per 
correva quel campo, venne colpita alla testa 
| da un sasso lanciatole, forse a bella posta, da 
| uno di quegli insolenti mouelli. Ci pare ci 
qualcheduno debba spettare la sorveglianza per- 


altra cosa sulla testa. — Avverlimento a ci 


tocca. 
Tentato furti. — (B. d. Q.). — Certo 
to, fu ieri sera sorpreso nasco- 
maggiore della Chiesa di Sa 
wai ferri e 


Q.) — Vennero arre 
stati certi K. N. e F. G. che sulla Riva degli 
Schiavoni ingiuriavano due guardie di finanze, 
e G. A. per ingiurie agli agenti municipali. 

— Si arrestarono inolire: un contravven- 
tore al monito, un contravventore alla sorve- 

speciale, tre colpiti da mandato di cat- 
tura e due questuanti. 

— [Nell'odierno bullettino della Questura 

J0 registrati i segbenti arresti: 

G. A, arrestata, perchè colta in flagrante 
furto di due tovaglioli ia danno di un venditore 
di castradina presso alla trattoria alla Città di 

— D. M. e G. G., per mandato del giu- 

istruzione, complici nel furto delle balle 

di cotone, in danno della Ditta Jacob Levi e 

figli. — F. A. e G. V. per mandato del Pretore 

ed in seguito ad oltraggi alle guardie munici 
pali. 

Schiamazzi notturni. — (8. d. Q.). — 
Per questo titolo, vennero dichiarati 10 contrav- 
venzione tredici individui. 

— Certi Ponte Carlo fu Matteo, Giusti L. 
di Domenico, Poles» G. di Pietro, furono di 
rali in contravvenzione per schiamazzi nolt 

Ufficio dello Stato civile. 


PI 
gia, di sani 16, nubile, in si È 
8 Bassi cav. Sunto, di anni BÈ, vedovo, r. pensionato, 
di Porde ì "i vedovo, 


vedovo, già carrttioe, id. — 1 
pato, usciete di Pretura 
Felice di anni 63, veloro, larcaro id. — 13. Troni Ame 
N id. — 18. Fon 
tore al Monte di 
CA 
coni 
di 
Zanon del lo Luigi, di anni 47. © 
di Chies d' Alpago. — 18. Biliotti Cesare, di anni 40, con 
ssidente, di Venezia. — 19. Speranzoni Giacomo , 
di coniugato, barcaiuolo, id. — 20. Bandarin cav. 
Ruggiero, di aanì 3!, coniugato, r. impiegato, id. 
Più 3 bambini al di mu B 
Bullettino del 2 dicembre. 
NASCITE: Maschi 6 — Femmine 3 — Denuneiati 
morti 2. — Nati in altri Comuni —, — Totale 11. 
MATRIWONI! : 1. Pastrello Aotoaio, ramista all' Arse- 
nale, con Cavallaria detta Lolli Francesca, cucitrice, calibi. 
È Lagrecacolona Andrea, facchino, coo Cavasin Maria, 
domestica. eelibi. 
3. Piazzola Luigi, tabaccaio ageot 


stiratrice, celibi. 
4. Ceroni Amilcare, tabaccaio, con Lombardini Rosa, sar 


ta, colibi. 
DECESSI 
dova, casalinga. di Vene: 


con Gottardi Anna, 


1. Zanolia Suntini Giacoma, di anni 84, ve 
2. Cricco Fuga Ange'a, di 
ante, id. — 3. Triaca Caterina, 
4. Bigoli Zandinella 

fimeenza, di anni 69, vedova, già coltraia, id. — 5. Peres 
sinotti Bettoni Augusta, di anni 62, coniugata, casalinga, id. 
— 8. Paset Pastega Teresa, di 60, comugata, casalio- 
id — 7. Riva Luigia, di anoi 41, nubile, casalinga, di 


n __ __—_r—_ 


Prestito greco 5 010 
Come già aununciamino, al 4 dicembre 
ha luogo l'emissione di questo Prestito 
montare di fr. 110 milivni, la cui sottoscrizione 
ha luogo avche a Trieste, presso la Filiale dello 
Stabilimento di ‘edi 
lu presenza del vivo interessamento che i 
ali e la sta 
10 a questo nuovo valore, 
A anare ai dettagli 


fa sentire 
nostri capi 


i fondi pubblici rende ol 
ire T 0j9 d'interessi, wa vantaggioso colloca 
mento pel loro numerario disponibile. 
Il prezzo d'emissione per ogui vbbligazione 
fr. 500 nominali con godimento dal f.° ge 
vaio è di 
effettuerà 
toscrizione, fr. 75 


scrittori di pagare anche subito 
tutto l'importo verso abbuono 
r del quattro per cent», ael qual caso il 
i riduce a fr. 34 obbligazione. 
muscira discaro ai nostri lettori d'ap 
si deltagli ecu 


sconto in 


gresso ed essa oltrepissa attual 

lioni d'abitauti ; il risparmio di questi ba gi 
assorbito per più che tre quarti le obbligazioni 
del debito pubblico del paese. 

Le linee ferroviarie in esercizio, quelle in 
costruzione e le decretate formano una rete di 
oltre mille chilometri ; e per provare la loro at 
tività basti accennare che gl inc ferro» 
via della Tessaglia ascendono attualm 

vmetro, risultato qu 
giunto sinura da bea poche altre liuce del cou 
Linente. 

Il commercio greco d'importazione ed espor 
bn pra accenna ad un costante aumeuto e fu 
ne! 


» 88,118,126 
. 240,000,000 
€ finalmente le du apportarouo nelle casse 


dello Stato, nel 
4,942,887 
4,481; 


È appunto principalmente 

dogane che verra fatto il servizio del nuovo pre 
slito, ed essi sono già ora piu che esuberanti 
per far fronte al pagamento degl interessi di 
tutto il debito pubblico del Regno di Grecia; 
questa nuota emissione si presenta pertanto sotto 

più favorevoli auspicii ed è appuuto perciò 
che il pubblico dei principali centri se ne inte 
ressa beu a ragione, ciò che si rimarca an- 
che sulla nostra piazza. 


CORRIERE DEL MATTINA 


Venezia 3 dicembre 


Camera DEI DEPCT luta del 2. 
Presidenza Biaucheri. 

La seduta principia alle ore 2.15. 

Proclamasi il risultato delle vota: 


ieri: riuscì eletto a vicepresidente Berti, ed 
segretario Fabrizi Paolo, 


Arnaboldi pesi 
to di distacco di Mi 
Zinasco e l'aggregazione 
Ri 


Basi 
prendesi la discussione sulla 
ferrovie. 


Prinetti = 
Ci) soncette 
folla prouunciarsi in favore delle Convenzio. 
ni. Ne esamina i particolari. La_perce 
del 62 non è un gran lucro per le Socivt 
siderando i pesi imposti ad esse dil Gov 
dubita che manterranno il dividendo dei 
per cento agli azionisti. Dimostra quanto sr; 
ie sieno le disposizioni relative ai materia 
le e fisso. Giudica i fondi Mi riserva. p 
sulficieutissimi , specialmente 
ja progressiva diuminuzi 
rezzo delle materie prime. Circa alle 4 
le, 
voler evitare ogui errore. Se ne 


obblighi, 
ment 


politici è 
finanziarii della legge. Rileva specialmente che 
la nostra politica finanziaria deve profiltare del 
periodo in cui il mercato tende al ribasso per 
arrivare alla conversione della rendita. Giovera 
il progetto pel credito che ne deriverà dentro 

Italia. Convertendo la rendita ribis. 
ggio del denaro, la cui elevatezza è 
principale delle nostre condizioni eco 
poco sodisfacenti e sarebbe una vera 
soluzione della icola. Esorta quindi i 
fautori dell'esercizio privato a_ votare la legge, 
la quale accenva ad un gran decentramento è 
conomico, finanziario e politico. 

Mancini dichiara che risponderà all'inter 
rogazione di Canzi sulla politica coloniale dopu 
che gli aliri colleghi avranno risposto a quelle 


le 


ia uu'interrogazione di Branca, 
Plutino, sulla conseguenza dell'in. 
vazione delle 
teche, Registro e Catasto, iu Potenza, e sui 
provvedimenti per la riunuvazione sollecita dei 
registri. 
Magliani, appena avrà ricevuto le informa 
zioni richieste, dirà se e quando risponderà. 
Gabelli dice che, essendo fautore dell'eser. 
cizio privato, concorda colla 
e colla Destra del 1884. Si. me 


Fortunato 


i di cui scopi massiu 
rovie, assicurar il buon esercizio e provvei 
che le n costruzioni procedano più alacre. 
mente, onde acquistare uva stabilità finanziaria 
Loda due disposizioni, ma proporrà che si toi. 
gano da questa legge, perchè non vi appartev. 
gono, cioè, la diminuzione della metà del con 
corso dei Comuni e delle Provincie, dovuto per 
la legge del 1879, e la facoltà al Governo di 
concedere altri 100 chilometri alla q 
oria. Fa osservazioni sulla vendita 
tiale mobile, ri ci do di ri. 
serva per la wi molto ipotetici i 
calcoli, su cui si stabili il fondo per la rinuo 
vazione del materiale fisso, attese le cattive cuu- 
dizioni di quasi tutte le rotaie. 
Il seguito a domani. 
Levasi le seduta alle ore 6.10. 
(Agenzia Stefani.) 


n 
alla rappresentanza dell'Assembie 
* Quorevoli colleghi! — (Segni di atten- 


ne all' Ulti» 


cevuta dal Re e di rispeltosamente rassegnare 
alla Maesta Sua l’ espressione del 

nazionale che la Camera deliberò di attestargli 

‘a da Lui cow 

della recente iuva- 

ld di Napoli ed ia ulire 


he a uo 
, gli furono espressi e ne inca 
ricò di porgerne alla medesima i suoi riugra- 


. li sentire di non aver fatto altro 
che il proprio dovere ; di essersi assai compi 
ciuto nell lato con quanta energia 
ed abnegazione siansi a.loperati taluni nostri cul 
leghi e molti egregi cittadini per rendere ineno 
calamitosi gli effetti del morbo che iufieriva vel 
la citta di Napoli; aver poi osservato con viva 
compiacente emozione, le im ti dimostra» 
zioni di solidarieta 


luminosa prova del sentimento di fraterni- 
tà che unisce gli Italiani , dal qual 


per l'avvenire del 


»i Sua Maestà soggiunse essere suo ardente 
desiderio di potere attestare in ogni occasione 
il suo vivo affetto e la sua devozione verso la 


. Do 
convenienza di wi 
igieniche di talune parti 
di Napoli, e di provvedere per vzui 
le miglioramento alla condizione delle cls 
Si povere. 





+ «lo adempimento della deliberazione della 
Camera, la Presidenza ha pur avuto l'onore di 
indirizzare il segu gio a Sua Altezza 


Panattoni parla contro perchè teme la ti [€ 


rannide delle grandi Società e considera il pro- 
gello peggiore che quello della Regia dei labac- 
chi, perocchè questa riguarda ri 





Bullettino del 1° dicembre. 
i 7. — Denuncia 
altri Comun: 4. — Totale 10. 
4. Guerra nob. dr Daniele chiamato Gu” 
| stavo, medico-chirurgo, con Fraoeesconi Adelaide, civile, ve 





dov 
|" a. Biseontin Gio. Batt. chiamato Giovanni, muratore, cen 
Giordano Margherita, domestica, celibi. 
3. Misia chiamato Menin Pasquale, travasatore di vino, 
con Torresini Antonia, sigaraia, celibi. 
tolameo, fabbro lavorante, con Vianello Gie- 


ualche capo di legionarii ac- | 


rdina Mara, 
Gra 


5 Î tonomia delle ferrovie, bensi 
h 


lusso e le ferrovie riguardano quanto havvi di 

piu vivo nell'industria. Non teme tanto il su- 
l capitalismo. Non sa come 
lare vlal Parla 


se, lancio, si dica 
ora che le Convenzioni sono necessarie per prov- 
vedere alle esigenze delle nostre finanze. 

Rileva le condizioni esageratamente vantag 

fatte alla Società. Nega crearsi con esse 

monopolio, 

vrebbe concentrarsi in sè, per 

abba alla tà 

tariffe. Non dolbiamo guar 

libertà politica, ma eziandio alla 

economica talia pare creata per essere i 

centro di depesito del commercio europeo, ma 
lo alloutanerewo cull'aumento delle tariffe. 


ndo al gradito 
Altezza il vol” 
vi 
ceri omaggi ed i sensi della sua profe 
levozione, » » 
Finanze. 
Telezrafano da Roma 1° alla Perser.: 
. Quantunque il ministro delle tinanze fi 
ingere con colori rosei la. situazione 
a ritenete per certo 








apparendo 
riferendo i 
M. il Re » 
ossersi pre 
demia di © 

L'on 





a pungere 
dal momer 
evidente. 


u 

Telegr 
Pare. 
gione, che 
fuori la sc 





perchè la 
gio al loro 








Legesi 





tata dall'o 
La C 
rendo: 
per Spezia 
dizioni 
Quel | 
sato dal u 
getto di 
furono ile 
della fogui 
peraie, è 
per l'allar, 
Si stu 
i preferiti 
nerale del 
Questi 
mise il su 
Ora 
i Miuisteri 
dille tina 
guarda, pr 
di Spezia. 














note, dissi 

fu dull'on 

gior deter: 
Ù 


fatto quan 
più presto 
così erule 


1 
Legg 
Dopo 
alla Conte 
diventa & 
siam mess 
davvero, « 
posto l'o 








ubbiam p 
non si po 
un' anoma 
rà correg 





direttame 
dere, che 
non ha | 








cioè le P 








senso, aln 
proprio a 
cose in K 
ambasciat 
fatto nos 
altrui 
O ne 
si 
Partita, E 
sull’ou. M 
Dall 
egli abbia 
l'italia pi 
casus bell 
n0 € senz 
con ogni 
cooperera 
Fi 
Fele. 
UG 
marck av 
italiano a 
dersi la 
poli per » 





Ecco 
condo un 
tate il 

i. ul 
dei bacin 
cini del | 
al Nord: 
ste dei bi 
(baia d'_ 

Esso 
bagnati d 
lago di 

2. La 
della libe 
no Atlant 








fiume cl, 
dalla sor 


di attene 


all'Ufti- 
essere ri 
segnare 


in altre 


he,a no 
ne inca» 
dì ringra» 


fatto altro 


con viva 
dimostra- 
è pronto 
io furono 
fraterni- 


parlamentare. 
Telegrafano da Roma 2 alla Perseveranza : 
Per errore d'impaginazione comparve ieri 
a nel giornale la Stampa una notizia riguar. 
te low. Ungaro, nel resoconto della Car 

apparendo per tal modo che l'onor. Biancheri 
iflerendo il discorso reale, avesse detto che S. 
congratulò coll’ onor. Ungaro per 

quale iufermiere durante l' epr 


fatto, e il presidente Biancheri rispose riman- 
aadolo al resoconto ufficiale, dal quale egli noo 
ha nulla da togliere. 

Stasera la Stampa rettifica l'errore fatto 
nella stamperi 

L'osservazione dell’ on. Trinchera, mirante 
a pungere l'onor. Ungaro, è parsa inopportuna, 
dal momento che l'errore d' impaginazione era 
evidente. 

po dell'Opposizione. 
Telegrafano da Roma 2 alla Perseveran: 
Pare che uella nuova riunione dell'Opposi 


ve, 
fuori la scelta del capo pa 
roposta suscitati i disarcordì fra la Minoranza 


Snberazzata a scegliere fra Cairoli, Crispi e Za- | 


nardelli. Dicesi che alcuni propenderebbero per 
l'ultimo, allo scopo di indurlo a venire a Roma, 
perchè la sua lontanaaza sì erede tolga presti» 
gio al loro partito. 


esposto le ragioni che 

rendono necessario |’ affrettare i provvedimenti 

per Spezia, la quale si trova in assai tristi con 
dizioni. 

Quel Municipio appena il colera ebbe ces. 

sato dal mietere vittime pensò ad un serio pro- 

ne 


i procedi 
i preferiti vennero soltoposti alla direzione ge- 
nerale del Genio navale. 

Questa a sua volta esaminò, studiò, ed e- 
mise il suo parere. 

Ora urge che il Ministero della marina e 
i Ministeri dell’ interno, dei lavori pubblici € 
dille finanze, ciascuno per la parte che lo ri» 
guarda, preodano defuilive risoluzioni in. pro 


Quest ja gran parte a lui 
note, disse al ministro la Commissione, la quale 
fu dall'on. Bria accolta e ascoltata con la mag 
gior delerenza e cortesia. 

L'on. ministro l’assicurò ch'egli avrebbo 
fatto quanto era in lui per render paghi, al 
più presto possibile, i giusti voti di una città 
così crulelinente provata dalla sventura. 


" pi 

Leggosi nella Rassegna : 

D.po la dicl del conte de Laun 
alla Conferenza a situazione vost 
diventa grave specialmente per questo 
siam messi oramai fra l'alternativa d'esser ser 

ero, 0 di di ridicolo, 
posto l’obbligo di difendere una terra che non 
ubbiam presu; e non si difende bene ciò che 

possierle. lu altri termini, abiiamo creata 
malia di diritto e di futio, che importe- 
Stara in nosira mano la scelta 


latto inten 

le de Launay 

i perduo si 

con favore, è neces 

qurio che si addivenga ad una conclusione cun- 
come quella da uoi ieri accennato, che 

ze ci assicurino, se non il loro as- 
siateressamento. Tocca 

il condurre le 


fatto nvstro, contri 
altrui. 
O non si dovevano muovere le pedine, 0, 
poichè si sono mosse, importa guadagnare la 
la responsabilità pesa direttamente 
Mancini. 

D'altra parte, non si può immaginare che 
serva ed impegnare 


e non si 


l'Italia per questa nuova 
us belli, senza il conse 
no € senza la sicurezi 
con ogni sorta di mezzi necessarii, il Governo 
riu cita dell’ impresa. 


‘Telesrafano da Parigi 2 alla Lombardia : 

Il Gaulois afferma che il principe di Bis- 
marck avverti confidenzialmente | ambasciatore 
italiano a Berlino, che la Francia intende divi» 
dersi la Tripolitania con l'Italia, tevendo Tri- 
poli per sò. 

v Franela. 
Telegrafano da Parigi 1° alla Perseo. 
Produsse grande impressione l'elezione di 

Aveyron, nella quale trionfò il bonapertista Gar- 
uier, contro il radicale Hervieu. Il candidato 
opportunista si era ritirato. 

La Conferenza. 

( Dalla Perseveranza.) 

Ecco il testo delle conclusioni che — se 
condo un telegramma da Berlino — furono adot- 
tate il 27 correute dalla Conferenza sul Congo. 

4. ll bacino del confina colle creste 
dei bacini contigui ; sperialmevie coi ba- 
dell’ Oguè, dei Schari e del Nilo, 

jgo Tanganyka ; ad Est: colle cre- 
ini del Zambese e delle Loge, a Sud 


(boia d' Ambriz ). 
Esso © rende dunque tutti i territorii 


lago di Tanganyka e i suoi tribut: 
2 marittima sottomessa al regime 


darei 3 


jimboccatura della Loge (baia 


no Atlantico , dalla 
(sopra | Oguè tra 
dive Sud ) sino all’ 


del bacino del Congo sino all'Oceano indiano 
sollo riserva del rispetto dei dirilu esercitati 
dalle sovranità esistenti ia questa regione. 


Come sul primo punto stiuposto alla Con- 
ferenza, la Germania ha redatto una dichiara. 
zione sul secoudo : la libertà di nsvigazione sul 


alla Conferenza stato 


lata a formulare del 
lì navigazione. Il 


La base di questo progetto comune è l'as 
similazione completa dei Congo e del Niger. 

dovranno essere sollomessi allo 

‘alle d' una Commis 

ia «di sorvegliare l'ap- 

pi late dalla Cow 

ferenza Questa Commissione int rverrà tuttavia 

di tudo, e i suoi poteri sarann» meno estesi, 

le 


Ì minante nella lezistaz fiumi euro- 
pei, € specialmente dei Danul | 
Nl rexime dei fiumi europei mira a restrin- | 
gere le lendeuze aulommuiste degli Stati rivie- 
neo-tedesco pel Congo e il Ni | 


io, essere considerato come 


Telegrafano al Journal des Débati 
La 

I 
| 


tra Ambriz, il liume L ge 
e i limiti degli stubilimenti dipe dalla cu- 
fonia francese del Galou situati sotto il paralel- 


‘oposta del harone de Courcel, la Con- 
lare alle Potenze 
ci per vtterere di 

Le del mare delle ludie la 


di dichiarazione presentati 
Tutti gli articoli furono adottati 
il progetto di dichiarazione sara rinviato alla 
Commissione di gia formata che dovrà redigerlo 
leudawwenti, senza moditca- 


260. Sì diminui- 
le circostanze 


al le Camere 

tutte le urandi città della 
‘uo proteste contro il 

; inoltre l' Austria 
America, la Turchia 


Parigi 2. — Secon 
di commercio di qua 
Francia invia 


la riforma eletto» 
pareechi | emen 
la! Ministero. Prendesi in con- 
siderazione con voti 372 contro 135, un emen- 
damento di Perras, combattuto dal Ministero, 
il quole chiede che si appli al Senato le 
incompatibilità applicate alla Camera. 
Berna 2 — ll Consiglio nazionale elesse i 
radicali Stueflel, a presidente, e Bezzola, a vice 
lente. 
Madrid 2. — Gli studenti persistono nel 
rifiuto d'i 





2. — Il Tribuvale emise sentenza 
della Cassa del debito contro il 


rimborsarie. 


Parigi 2 — (Camera,) — L' emendamento 
Floquet per eleggere i senatori a suffragio uni- 
versale e serutiuio di lista, combattuto del 
verno, è approvato con voti 260 coutro 246. 
(Applausi dell'estrema 

Il relatore Renaull 

Il seguito è giovedì. 

uÎto all'approvazione dell'emendamento 

Floquet viva emozione nei corridoi della Camera 

| gruppi discutono le ewsseguenze possibili. Il 

co domattina stra- 
per esaminare la situazione. 

Parigi 3. — Nei circolì. parlam 
desi che il voto della Camera d' ieri 
vochera una crisi mi 

Waldel 
dimettersi, ma gli 


mente. 
Credesi che il iglio dei ministri oggi 
deciderà di lasciar compiere alla Camera la di- 
scussione della riforma del Senato È probabile 
che il Senat ifichi il progetto quando lo 
nte. La Camera dovra allora 


prisce e potrebbe compromettere l'esistenza 
del Gabineti 
Londra 8 — 
pondendo a Bartlett, crede impussi 
bile comunicare il risultato delle proposte con 
cernenti le finanze egiziane prima dell'aggiorva- 
mento del Parlamento, poichè dopo la rispo 
grandi Potenze consuiterà le Potenze se 
je pertecipanti alla legge di liquidazione 
poscia elaborerà i cambiamenti da iatrodur 
nella legge di liquidaz 
Londra 2 — (Camera dei Lordi th 
broock espone l'aumento progressivo della flotta 
inglese compiuto dal Governo, che determinò di 
mantenere la supremazia dell'Inghilterra. Parla 
do del confronto dei giornali colla flotta fran- 
cese, dice che la questione è delicata poichè le 
migliori relazioni esistono colla Francia. Non ha 
nessuna obiezione contro l'aumento eventuale 


Londra 2. — Il Times ha da Sciana 
Ciuesi nel T. 
dinanzi ai Francesi e atlirarli nelle gole delle 
montacne 
Madrid 3. — Gli allievi del collegio 
Mad id si 


(Camera dei Com 





| come molti pentarchi, 


Nuova Forck 3. — Diaz costituì il Gabi 
nelto messiean:» con Mariscab ministro degli af- 
fari esteri. 


Le navi italiano 
nell’ Argentina © nell’ Uruguay. 

Montevideo 2. — In seguito alle insistenze dei 
rappresentanti italiani, i Governi dell Argealina e 
dell Uruguay hauno consentito ad ammettere i 
legni partiti da Genova dopo il 26 ottobre, pre- 
via quarantena di cinquanta giorui, computato 
il viaggio, da scontarsi a Maldonado, località pro- 
pizis, prossima a Mualevideo. 


Berlino 2. — La Commissi 

ferenza ha nominato la Sottocommissione inca 

ficata di redigere il progetto di navigazione del 

Congo. La Sottocommissione è composta dei de- 

legati della Germania, della Francia, dell'Inghil- 

terra, del Portogallo e del Belgio. Lambermout 
rà solamente posdomani alla Commissione 

ori della Sottocommissione. 


Conferenza, fu bril 
Vi ussisterano gli ambasciatori, i wini- 
stri, i membri della Conlerenza. 
Wl presidente dei commercianti briudò al 
l'Imperatore e ai Sovrani, 
Delaunay. ia lingua tedesca, brindò si com- 
mercianti di Berlino. 


Nostri di pacei particolari 


Roma 2, ore {1 45 p. 


senza 

nali e 

convinto che l’op- 
posizione, così com’ e, non contenga gli 
elementi ju per costituire un 
Governo forte e duraturo. 

Quanto alla risoluzione di nomina 
un unico eapo, la Rassegna lo dice inu: 
tile, se non sarà un capo riconosciuto e ri. 
speltato da%tulti , specialmente da quelli 
che finora furono capi anch’ essi. 

La elezione di tellazzo sarà di- 
scussa alla Camera sabato. 

La Rassegna ripete essere necessario 
udire Krauss. 

La scorsa nolte fu 
di Sbarbaro, e stamane 
maruga e della tipografia Perivo. Furono 

uestrete carte, inanoscritti e corri- 
spondenze sbarbaresche. Tutto fu trasmes- 
s0 al giudice istruttore. 
Roma 3, ore 12.25 p. 

L'Opinione, commentando |’ ultima 

riunione dell’ vpposizione, erede che la 
ina del capo unico e politico è incon 
liabile colle origini e colle condizioni pre- 
ti della Pentarchia, quantuuque indi- 
spensabile per un partito forte e bene 
organizzato. Dopo aver rilevato che i Pen- 
tarchi dimostrarono non avere programma 
comune, essendo diversi i metodi di Go- 
verno di Crispi, Cairoli, Zanardelli e 
ione crede che, se contra- 
ue previsioni sarà nominato 
politico, dopo breve tempo 
ro alla luce anche i dissidi 
in parte latenti nella Pentarchia, nal 
un peccato originale, da cui tenta 
vano redimersi. 

L'Opinione constata la 
deliberazione del Governo deg 
che sospende la coniazione dei 
argento. Ciò infuendo a deprimere l'ar- 
gento, nuoce al valore legale degli scudi 
d’argento, ma nuocerà meno, se si terrà 
ferma l'Unione latina. 

L'Opinione confida che il Congresso 
americano non ratificherà la deliberazione 
del Governo di Washington. 

Vi confermo imminente il movimento 
dei prefetti, che comprenderà il trasloco 
del prefetto di Vicenza. 

Affermasi che 


progetto sui provvedimenti per la Spezia. 
Roma 3 ore 4 p. 

(Camera dei deputati.) — Il Presiden- 

te legge una lettera del pe Amedeo 

he ringrazia la Camera del telegramma 


Legge pure una lettera di Morandi 
che rassegna le dimissioni da deputato. 

Ferracciù propone che gli si accordi un 
congedo di due mesi. È approvato. 

Riprendesi la discussione delle Con- 
venzioni. 

Gabelli continua il discorso d'’ ieri. 
Parla dell’ aumento del traffico. Indica 
bisogni del rinnovamento del materiale 
fisso. Espone le cifre relative all’ età del- 
l'armamento in ferro nelle diverse reti. 
Sostiene che dovrebbesi cedere contempo- 
raneamente la ietà e l'esercizio a 
fine di ottenere un buon servizio delle 
ferrovie. Quello che ci si ta da ri 
solvere non è un quesito ferroviario mi 

iario. Sostiene che gl'interessi si 

gano due volte, una pel materiale mo- 
ile, l’altra nella ‘enluale. tiene 
che în confronto Convenzioni Spa- 
venta, queste fauno più laui i 
alle Società. 


La moglie, la figlia ed i congiunti del de 
funto Cav. Cesare IBilletti, pronfondamen- 
dalle dimostrazioni di stima affet 
fuosa verso il compianto estinto, ringrazi 
più tivo del conre quenti presero parie 


i Lui. 
ti Pregano poi coloro, cui noa fosse giunta 


BANCA DEL POPOLO + 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 


Per incariev del Comptoir d'escompte di Pa- 
rigi, a partire dal giorno 6 corrente, la Banca 
assumerà il servizio di cambio dei Titoli 

PRESTITO OTTOMANO 1969 
stampigliati 

În pari tempo si avvisa che col giorno 13 
febbraio 1885 cessa definitivamente la stam| 


ura dei Titoli, e le Cedole arretrate appar- 
tenenti oi medesimi saranno prescrille, e ciò in 
relazione al decreto imperiale 8-20 dicembre 
1881. 


Detto servi 
tedì, giovedì 
1067 


jo viene fatto nei giorni di mar- 
bato d'ogui settimani 
La Direzione. 


| AVVISO. 


Il sottoscritto avverte la sua rispet- 
tabile clientela, che avendo aperto il ne- 
gozio all’ Ascensione N. 1254 A. di Bot- 
tiglieria, confetture ecc., trasportò, per ora, 
il'Deposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chincaglierie varie, nella propria al 
zione Ponte della Fava, N. 5240, |. 
piano. 

Onorato di acquirenti, gli oggetti ver- 
| ranno venduti al prezzo di costo. 


Dall' Acqua. 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-vis |’ Hò{hel Momaco ) 
Specialista per olturature di denti 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gl: ultimi progressi della moderna sc 
senza dolori, ed a prezzi eonvenli 


| Angelo Vio detto Gomena 


| rende noto a' suoi avventori che coll’ andamento 
della uuova Pescheria, il suo posto trovasi sulle 
vate coi NN. 13 e 15, in fuc- 
vegozio com deposito pe- 
see. Egli spera quiudi di continvare i suoi ser- 
vigli cou zelo e premura come pel passato. 


| Navigazione generale italiana 


(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 


Salsa Senapata £ Spellanzon 


MULLETTINO METEORICO 
del 2 dicembre. 
ERVATORIO DEL SKMINARIO PATRIARCALE 
uN, Oec. MR. Collegio Rom} 


Hurometro a 0" in mm 
Term. centige, al Nord 

è 0 al iu 
Tensione del vapore 1n mu 


Miettrità: civamiica sine | 
lena 
Retincità 1 uit 
dono. Netta 
perstura massima 5.5 

ate: Bello — Barometro decrescente. 

— Roma 3, ore 4.15 p. 

la Europa, una gagliarda depressione dal- 
N Atlantico [e le isole britanniche. Pressione 

iberica e iu Transi 
72 
4 ore, venti di Tramontana 
ualche pioggierella qi 
al Sud; barometro salito dovunque. Nella notte 
brinate e galate. 

Stamane cielo coperto in Sicilia. Sereno al 
Nord e al Centro. Greco forte al Sud di ; 
Veuti freschi abbastanza forti settentriovali 
versante adriatico. 

Barometro variabile da 768 al Nord a Mal- 
ta, Mare agilalissimo sulla costa ionica. Agitato 

diversi punti della costa meridion: 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1884.) 
@uxservatorio astronomico 
del R. Istituto di 


ine da Greenwich (idem) 
crm di Venezia a mezzodì di Roma 


4 dicembre. 
{ Tempo meio tocae. } 

Lavare apparente del Sole 

Ora media del pessaggio dei Sole al user 


41° mett, 
prora: 17 


I Bullettino bibliografico. 


| Relazione statistica sulle costruzioni 

l'esercizio delle strade ferrate italiane per l'an- 
| no 1885, pubblicazione ‘fatta dal Ministero dei 
lavori pubblici, Direzione generale delle strade 





| notazione interno el cerviio, dalle Caso 
postali di risparmio durante | anno anno 
vllavo. — Rume, Slamperia Reale D. Ripamooti, 


î logia poetica pei fa 

primarie, compilata e corredata di n 

como Vidotto. — Venezia, tip. dell' Aucora edi- 
trice, 1884. — Si vende al prezzo di lire una. 


Fatti Diversi. 


Nocletà operaia di Boccor- 
tra, scrivono da Mirano in 


| questo opificio industriale, che concorre a tener 
| fiorente nella nostra piazza il commercio dei 
| grani e a dare lavoro alla classe operaia. Vi in- 
| tervennero le Autorità comunali, una rappresen» 
| tanza municipale del Comune di Mira, le locali 
Società operaie, dei Reduci e Ginnastica e le 
Società operaie di Mestre e 
propria bandiera. Parlò a: 

utto, che iu modo 
essere da tulli giudi 
cordò le doti di mente e di cuore dell 
si ouorava, additaudolo come esempio di sa 
operusità e di vera affezione per gli operai. La 
cerimonia terminò col suono della musica cit- 
fadino. 

Alle una ebbe luogo nella sala teatrale il 
banchetto di 70 coperti, dove regnò la più schietta 
cordialità e dove i briudisi al magnani 
stro Re ed al generale i 


retti p rsouslurente dal 

r più ore, essendosi 
alla nostra | fiunta avche la 
banda di Mira, che con squisita cortesia. volle 
partecipare alla nostra festa. 


La partenza 
querita ». — Telegrafano 

ombardia : 

Il magnifico piroscafo Regina Margherita 
della Società Piaggio, insuguratosi solennemente 
l’altro giorno, è partito stosera dal nostro porto 
per l'America completamente carico di merci 0 
di passe; 

(0) 


valente Tantin 


« Regina 
da Genova 


scoppiò oggi il polveri 

larono con immenso fracasso. Dalle macerie fu- 
rono estratti sette individui feriti quasi tutti 
gravemente. 


Manicomio incendiato. — Telegra. 
2 alla Lombardia: 


I pazzi vennero a stento 
mieri salvarono dalle ume ricoverati 
che urlando incontro a morte certa, 

Si deplorauo parecchi feriti; accaddero molte 


scene commoventi. 


5 _gl'iofer» 


tina vella cava di pietre dei 
gnani e Milone Gerardì fuori 
Ktoma. 

Si era da poco dato fuoco a diverse mine; 
cerdendo che avessero esplose tutte, uno degli 
operai , Giovanni Turchetti , si a 
roltami, quan lo. all’ improvvi 

la addormentata gli scoppiava pi 

vvolgendolo in uu turbine di terra e di ma- 


con la faccia atrocemen- 
te sfigurata; lo portarono alla Consolazione. 
37 auni, mogli e 3 figli al suo puese, 
Camerino, nelle Marche. 


sigg. Nicola Di- 
porta Portese a 


o sanitario. — L'Ayenzia Stefani 


Madrid 2. — La Gaceta pubblicherà oggi 
la soppressione delle quarantene per le prove» 
nienze dall'Italia e dal mezzodì della Francia. 

Alessandria 8. — La quarantene furono 
soppresse. 

Londre 
che il cole 
francesi v Fu 
tene a Saigoi 


Il Times ha da Hong Kong 
fra gli equipaggi dei 
o ordivate le quaran- 
La notizia merita conferma, 
Telegrafano da Napoli 


Ale casi con quattro morti 


fano immediati s ceorsi pecuniarii. 


do l'acqua potabile si fa squagliare al 
neve per gli usi domestici. 


ralteristico ch' è scomparso a Piace 
rerò una storia che sembra un romanzo. 
storia vecchia, che oggi si può rac- 
contare, dal momento che la marchesa Fanny 
Anguissola Visconti non è più di questa terra. 
L Ja è autentica 


lo nar- 


di caraltere troppo intimo. D ali 
della defunta fu così pieva di pe 
Jon varrebbe proprio la 
entarue di apocrife. 





ca. N e dell'inverno, 
| della stagione, facendosi acco 
| fu commendatore avv. Carlo Froruzzi 
putato di Piacenza, la marchesa attraversò le 
| Alpi sotto una neve spevenievle, arrivò a Pa- 
, tolse la marchesiva da quella 
H ofinita leggierezza era stata collo: 
colla stessa frella ri'ece © f ce rifare all’ evi 
! euriale, che l'accompaguava, il viaggio 
A Piacenza le due signore fermarono 
poco. Questa nostre cita ba insieme sile: neb= 





—pprich gaobai in 
cisiott;‘Spleudidamente alloggiate in via S. Vit- 
toria, la marchesa e la marchesina giraropo su 


Hetti pecca reua del Mediterraneo. 
devoltnente poi la maschesina 
lorusinmente amuirata da 
letenf; i quali ne constatavano "Nquisita del 
letza, e questa sapevano rafforzata da parecchi , 
milioni. | 
Uno specialmente , forte, alto, dalle forme | 
le, le faceva una corte” spietata. Lo chia- 
mavauo if barone Dei F..:: ma era tauto barone 
e tanto napoletano lui come potrebbe esserlo 
l'angelo del nostro Duomo. Piuttosto egli avera | 
1 tipo tuttavia esistente fra Basso | 
fatto degeuere | 
lalla temerarietà 


della Vicaria e dai pozzi di 
fino ai gradini della Reggia di S. Ferdinando o 
di Caserta. 


barone era dunque uno spiao- 
le che vivono dalle tradizioni 
del loro credito, e delle spet in un grande 
Conoscere le signore Auguissol 
suo piauo, fu Posi moment 
la iuteressava pel suo viselto tutto 
cenere € bouta. La sua dote pvi voleva di 
qualche cosa al disopra del milione. Il creduto 
baroue si fece preseutare alla marchesa e la 
circuì con ogni maniera di assiduità e di del 
cato attenzioni. Divenne iu breve così loro 
limo che la societa napoletana prevedeva la 
possibilità d'uva matrimonio fra il Del F... e la 
atile marchesina di Piacenza. Quauto al Del 
» egli teutò d'allrettare luzione. Ed ec- 
00 come. 
Un brutto di egli cavalcava ne portjera 
che riconduceva a le 
lo il cavallo sdrui 





il ca 


Nessa e riguardi senza esempio. 
Successe quello che in simili casi succeder 
Fra il malato e le inleranere la contiden- 
, € capitò il momento 1a 
sentì che il Del F.... nov le 
era per indifferente, e in cui la marchesa 
noa respinse come una cosa irragionevole |’ e- 
ventualita di possibili nozze fra la sua Bianca 
e il giovane. È quando il Del F. _ pra 
che fu — avavzò la sua formale domanda, la 
marchesa Fauuy lasciò compreudere che non le 
riusciva punto sgradita. 


Quand' ecco che il ‘conte tutore, saputo che 
a Napoli faceva capolino ua matrimonio della 
sua falla scrive da Piacenza alla marchesa, 
sospendere ogui decisione sino al 
foro EIA Quella lettera fu uo colpo di 
mine pel Del 
*« Erano quelli bruttìà tempi per Napoli. La 
polizia e la superstizione servivano di basi al 
feguo di Ferdinando Il. Alle batierîne del “Sad 
Carlo venivano imposte da mous. Corte, coufes- 
del Re, le maglie verdi. I picciotti di sgar- 
ro trioofavano. | Lazzari spadroneggiavano Na- 
poli La giustizia non era più vemmeno un no- 
. La camorra cuopriva i più rivoltanti de- 
liti. 1 mascalzoni godevano l'impunità 
Di tutto questo ricordossi il Del F 
lorchè vide la imminente venuta del tutore della 
marchesina, che avrebbe mandato per ai 
geltato matrimonio. Alle due inesperte 
egli si era qualificato nobilissimo , ricchissimo, 
influentissimo ; ed esse avevano creduto. Mu ad 
un uvmo, come il coute, queste bugie sarebbero 
subito saltate agli occhi. Le nozze siumavano a 
vista. Bisognava in qualche modo risolversi e in 
mancanza del meglio accouteutarsi del bene ; 
anche perchè il primo è sempre nemico del se- 
condo. 


Il Del F.... sapeva che la marchesa Fanoy 
aveva seco le sue due forniture di diamanti 
una del valore di 400 mila 
in uso come a marchesa Anguissola ; 
vala portata dalla casa paterna e valeva anche 

1 300 mila frauchi; ed erano le gioie di 
uest' ultima rilegate all' autica. Ora, siccome 
marchsee dovevano ii pochi di, partecipare 
ad una splendida festa, e in ue donva 
avrebbe mes ioiell 
tanto disse sulla antiquata tilegalara di quei 
diamanti, e tanto riutronò colle sue critiche la 
marchesa, che questa cedendo alle sue insisten- 
ze, gli consegnò lo scrigno delle sue gemue per 
sonali, afunchè portassele ad un gioielliere e le 
facesse” ripulire, ripulire soltauto. Al rilegarle 
più modernamente surebbesi pensato iu appresso. 

Quindi giorni dopo le gioie terse e sciotil- 
labti come soli ritornavano fra le mani della 
marchesa. — Sulle prime essa non ebbe nulla 
a fidite; solo che in quel torno di tempo, il 
Dal F.... fece le sue visite. Finalmente 
[eovapi lasciò veder più. Quali sospetti baleni 

no. ala mente della siguora? Impossibile ri- 
dirto: conclusivue fu che uu bel dì prende 
lo seriguo e si fa condurre dal primo giviellie- 
re di Napoli. Questi esamina scrupolosamente le 
Gioie ed esclama : 

« Ecco una magnifica imitazione di pietre 
fine... Una imitazione che vale ancora dieci. 
mila lire! » 

E lo scrigno delle gemme visconte non era 
costato meno di trecentomila lire! | 

La marchesa Fanuy era stata audacemente | 

mistiticuta e derubata. Devuuciò l' ingente furto, 
prec ottantamila lire di wancia a chi avesse 
scoperta traccia del ladro.... Fu tutto inutile. 
Gtî Ajossa, i Del Carretto e 
zia borbonica dovevano bad: 
ladri e i camorristi erano fuori delle loro attri- 
bazioni. Del resto 1l sedicente Del F... era pas- 

sato all’estero, e dei suoi complici non fu pur | 


© Desolata e fremebonda — la marchesa ab- 
apr all'istante Napoli e toruò a Piacenza 
tesa, proprio mentre il tutore era 

sone tmosse per recarsi vella capitaie delle Due 


Poni Lora chiese alla marchesa. 





_—___r_r- 
GAZIETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla mia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Genova 1 dicembre. 


1 vap. ital. Mama e Perseo furono ammessi quaraa- 
tena a Buenos Ayres. 


Trieste 29 novembre. 
eri a Lordo del bark austrocung. Sktad, cap. Paccarcich, 
arrivato qui da Leitch, scoppiò improvvisamente un incendio 
al carico di carbone. 
Mediante prouto soccorso, l'incendio potè essere doma- 
to. S'ignorano i danni riportati dal bastimento e dal ca- 
rico. 


Bombay 27 novembre (Telegr). 
1 piroscafi Shiravati e Shastri, vennero in collisione 
ieri a datbol. Il Shiravati colò a fondo, ed il Shastri soffer- 
se forti danni ed entrò in dock. 


NI vap. ingl. Saint Mungo, rog 
rimase incagliat. Procedesi 24 allggeralo fer felitarno le 
seaglio. 


Nuova Orleans 29 novembre (Telegr.). 
La nave greca Joannis, dalla Giammaica per Trieste, in 
seguito 2 via d'acqua, afoudò nella Florida. 


T 28 novembi 
ll brig. greco Nea Py pile aeglana 


Buenos Ayres 28 novembre (Telegr). 
NI bark austrosung. Franky, fu sollevato. La spesa in- 
contrata è di circa 300 lire sterline. \ 


© Ramsgate 27 novembre. 

Il hast, russo Usko, cap. ae da Pi 
con legname per Marsiglia, 5° ra Good 
Sin il 'Sastatonte è poss. d'acqua © perdete l'albero di 
maestra coa quello di mezzar 

qa teoria giant Doni in data 28, rca che dl | 

to bastimento fa posc avvisato ia flame.) 


Londra 26 novembre. 
Si è senza notizie del veliero inglese Adelaide, capit. 
Kaeburn, partito il 4 maggio p. p, dal Tyne per Valparaiso 
carico di carbone, ed inconirato il 28 detto in lat. 27 N, e 


long. 31 0. i | 


Gibilterra 29 novembre. 
Lornò 


idietro ieri con danni so | 


Ancona 1 dicembre (Telegr). 
MI trad, ital. Ardita, cap. Ravignani , trovasi “iavestito 
presso Rimini, Si spera di poterlo scagliare 
Palermo 25 novembre. 
Vo proc inglese cha si serpe i Derment, tere 
si lavestito a Capo Paina. Mancano particolari. Un ‘r. piro- 
scafo fu inviato per assistenza. 


— Sundiwali 28 novembre. 
Il porto è ora completamento ghiacciato. 


volietuno ufficiale della Borsa di Venezia | 
3 dicembre 138%. 
BPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 


ma prosegue per 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 24 novembre 1884. 


IUNEE PARTENZE 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


© xo 


Padova-Ro igo- 


mero 
2 Ceto 
» 


Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


#85 


cen 
Pa 





CETAAZATI 
ppepnrano 


Lig) 


[] 
M 
() Treni leali. — (*) Non si ferma più 3 Conegliano 





Udine. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M lodica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 aut. 

5.35 a. 548 p.- dp, E in arrivo al 
le ore 9.43 1.50 p. 945 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
4 Udine con quelli da Trieste. 

— Il treno in parteoza per Vieuna alle 2.18 
partirà alle 3.18 e diveuta direlto, come pure 
il treno corrispondente ia arrivo alle 150 sarà 
diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part, 6.48 ant, 1250 ant. 3,12 pom. 
A Cornuda arr. 8.25 an. 3 ant. 6.25 pom 
da Corauda pari. ®.— ani. 233 pom 655 pom 
2 Treviso arr. 10,6 ant 250 pom. 7.58 pom. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 

so part.8. 5 ant. 32 pom. 8.35 pom. 

855 aut, 417 pom 9.26 pom. 

, 9.23 ant, 4.53 pom, 9.53 pom, 

12.15 pom. 545 pom. 

4240 pom, 6.20 pom. 
1,33 pom. €30 pn. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Adria pari, 6.18 ant 
Ì O Rovigo arr. 7.10 ant, 


Linea Pado I 
Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1. 
Da Busano US 9128, 2 2h 
Î Linea Gonegliano-Vittorio. 


Vittorio 6450. 28 pi 6.40 p. 845 a. A 


Conegliano 8.— pivdba 
A © B Nei soii giorni di venerdì mercato a Conegliano 


Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5. i 8 ii di ni I. 
845 a. 7. 


Societa Veneta di navigazione a vapore lagunar 
Grarco p 3 dicembre e gennalo. 
PARTENZA 


alma 
8:— an 


Da Venezia } 2: poro, *Ciioggis " mre 
7:— nat, 


va Chioggia } 3° — pom. i Fya 
Lines Venezia-Man 


A Venezia 


ore 465,05 
T—a A Venezia ore 10154 + 


Linea Venecia-4 arasacetersuo com veraa: 
PARTENZE | Da Venezia 35 ant 
i — pom 

IVI or ll — ani. dire: 
445 om + 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVE: DIVERSI 


A Venenia 





Oro 
Londra 
Francia vista 


Mobiliare 
Austriache 


Resi 300 
5 
BILAL 


Conselidati turchi 
25 33 4, [Obblig. egiziane 
VIENNA 3 
Reudita in cama — KI 90 | 
è in argento 8285 
» ino i08ds 
® senzaimpos.97 20 
Azioni della Banca 872 — 


{Londra 
ect imperia 
ele po 
Lire Italiano 


E = A 


SPETTACOLI. 
Mercordì 3 dicembre 1884. 
mo nossimi. — Nuova opera: Maria di Warden, 
dl maeatro cav. AMA Corvaglia. ‘Alle ere 8 112. 
rarno co.:om. — La drammatica Compagnia nazio 


nale diretta da L. Biagi, rappresenta: /l padrone delle fer- 
dramma nuovissimo in 5 atti di G. Ohnet. (Replica). 





nere, 
— Alle ore 8 e 114. 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RES PAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
6 loso salone da pri to 


in primo 0, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 


PREMIATA FAB 
con 9 medaglie d 


STUOIE DI BRULLA 


MARCHE E COLORATE 
e stuorini d'ogni sorta 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da nongconfondersi con altri piccoli 
negozi ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- 
vasi situata soltanto in $. Giovanni ia Bragora, 
Calle dell’ Arco, N. 3519, 895 


A partire dal 1° Gennaio 1885, 
tutti è nostri flaconi di Pillole 4 
Siroppo all’ joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia deb 
I Unione dei Fabbricanti a la 
repressione della contraffazione, ciò 
che permetterà al pubblico di rico» 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L' Unione dei Fabbricanti perse- 
guilerà essa stessa direttamente ogni 
imifazione, ogni uso illecito, ogni 
rendita d'un prodolto portante inde- 
bilamente il nome dell Unione dei 
Fabbricanti. 





e Strade Ferrate dell'Alta Italia 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della ra. 
zione e del Materiale ia TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA è ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ue 


cessarie ioformazioni ritirare gli stampati necessari rivolgendosi, da a tutto il gior 
12 dicembre p. v. 


TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VE 
Milano, 20 novembre 1884. 


1 più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati © delle Stazioni di 
EZIA, FIRENZE e LUCCA 


1027 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


\ > MAILGEVBRALE ITALIANI 


SOCIETA RIUNITE 


> = FLORIO « RUBATTINO 


Sn VENEZIA 
LINEA DEL LEVANTE 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LIN£A DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, 
Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
Arrivo a Venezia ogni mercoledì alle vre 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


Sf LINEA VENEZIA-CORFU' 


Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 

Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi, 

Rivolgersi a questa Succursale, Via 22 Mar: 
passeggeri e merci. GT 


, N. 2413, per informazioni prr 


| Salsa Senapala pellanzon | 
VENEZIA. S dk Ace i A — VENEZIA. 
Premi ta con medaglia all’ Cape Nazionale di To 


La SALS! 

vani, gli alberghi, e per coloro che 

edi do stomaco 
botticelle 


è la più economica per 
to le SAL 


postale sì spedi 


lori scouto da convenirsi 
DEPOSITO presso &. Npelli ncipali droghieri e salumieri di Venezia 
ed altre Città d' Italia. 1037 


ei ce i E re, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


E 1 ripeti per ite 1 mali if 
Uiceri, Pamori, Gomme, Esostosi comi pure per 
Hehe, Borofolas © Tubercolace: 
A PARIGI presso 3. PERRÉ, Farm. 1022,Htu 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 


@ fanciulli senza medicine, senza purghe, nò spese, mediante 
la deliziosa Farita di saluto Du barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 
Striti, gastrelgie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, 
ro, gondument, giramenti di testa, palpiaazio» 
IEP 
ia gravidanza ;' dolori, ardori, granci 
4A disordine di stomaco , del respiro, 
in 


ringiovanit, * 
ti, faccio viaggi a piedi, 21 
tento @ fresca la memora 
Tool. ed areip. di Pruuetto. 
321. — Bologna, & settembre 1869 
Ta amaggio avro, nel'inarae dll'umania se 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il ww elos!? 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revolenia Ars'us. 
la seguito a febbre miliare caddi in istato di cosplci? 
dejorimento sofrendo continuamente di infiammazione di ver 
Are, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, 
bili, tato che scambiato avrei la mia età 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere uu po di 
Tate Per grazia di Dio la mia yovara madre mi fe 1 
dere la Arabica "la quale mi br nota, 
6 quindi bo crede mio aevare ringraziarla per la ricupe 
rata salute che a lei debbo. 
IRNTINA SARTI, 408, via S. Isa 
Quattro volta;ifià uutritiva che la carne, sconoumitza 4° 
cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzodella Revalenta Arabica! 
Tn scatole: 114 di kil. L, 250; 1/8_hil. L. 4:50; 4" 
L8; 2 fit hil L49; 6 hil L'6$. 


Deposito generale per | Italia 
guori Paganini 6 È 


ani, 
fomei in Milano, ed in tutte le Miu preso 
farmacisli @ droghi 


VENEZIA Giuseppe Botoer, frm. ala, Croca AM! 
» Girolamo Mantovani, 
Ferdinando Ponci. 
Varone Franco pu 
È, suenico Negri 


Cara N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1999. 


La.Revalenta da lei spedituni ha prodotto buca effetto 
nel mio paziente. Mi reputo cop distinta stima, 
Dott. Piusorn, 
grsfere Mi 79408 — SorravaliScriva, 19 pettmbr 





le per una scatola della 
meraviglioss farina Arabica, la quale ha tenute 
ia vita mia moglie, che no usa moderatamente giù da ire 

Sì abbia i mici più sentiti ringraziamenti, fec. 
Prot! Pusrno Camevani, Istituto Grillo, 
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ASSOCIAZI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
"al semestre, 0,25 al trimestre. 

pet le provincie, Ît. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 

La fisccolta delle Leg wa 
‘ei soci della Gassetta it. L. 3. 

pel l'estero iu tutti glì Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 46 al tri» 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
« di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 4 DICEMBRE 


Per abbattere Depretis fu inventata la Pen- 
tarchia, cioè la riunione degli uomini politici 
che con Depret sero una volta il potere. 
Il banchetto di Napoli dell’ anno passato, alla 

dell’ inaugurazione della Camera, do- 
veva essere la siofonia della gran lotta parla- 
mentare. Ma la Pentarchia fu sfortunata, e 
adesso, tra i seguaci di essa, si è formata 
l'opinione che un' Opposizione con cinque te- 
ste è troppo debole, e abbisogna che ne abbia 
una sola. 

Però nell’ Opposizione, come è attualmente 
costituita, è facile trovare più di cinque uo- 

che pretendono di essere alla testa, ma 
appare impossibile che si possa eleggere un 
capo, accettato da tutti gli al 

Se la domanda di nominare un capo del- 
Opposizione è per sè una prova che questa 
è quando si riuscisse a nominarne 
uno, si sfascierebbe anche più. 

L'on. Cairoli è partito da Roma al solo 
annuncio della proposta di nominare un capo 
dell'Opposizione, perchè quelli che l'avevano 
fatta, tendevano, a quanto pare, ad avere per 
capo Zanardelli. Cairoli fu una volta accettato, 
a condizione d' essere il capo apparente, e Za. 
nardelli il capo effettivo. Adesso si susurra, e 
forse non si spingono tanto che vo- 
gliano Zanardelli, capo appareute ed effettivo. 
Noi che crediamo necessario nel Governo par- 
lamentare che chi ha il potere abbia la re- 
sponsabilità, approveremmo questa decisione. 
L'on. Cairoli è una specie d'idolo, che i suvi sa- 
cerdoli incensarono, avendo per lui mediocre 
considerazione, ed ora si stancarono anche di 
incensare. 

Ma Zanardelli, capo dell' Opposizione, non 
sarebbe accettato nè da Nicotera, nè da Cri- 
api, da Crispi soprattutto, il quale, presenten- 
do forse la nuova prova di sfiducia che avreb- 
be avuta dal suo partito, cercò, testè, in una 
lettera assai commentata, fuori del suo par- 
tito iniziative che riovigorissero l' Opposizione 
che gli parve sfinita. 

L' Opposizione con un capo riconosciuto 
da tutti, sarebbe certo più forte di quella che 
è con cinque capi, uno diffidente dell’ altro, 
ed esitanti ad impegnar la battaglia, pel ti- 
more che altri ne possan profittare, 

Ma l' Opposizione attuale con un capo solo 
sarebbe più debole di quello che è, perchè 
quelli che w'erano i copi sino a ieri, fareb 
bero sorda opposizione all’ Opposizione. 

Dell'atonia parlamentare s1 ha un saggio 
nella discussione delle Consenzioni, come del 
l’atovia del paese si ebbero troppe prove, mal- 
grado i Comizii cei quali si tentò agitarlo ar- 
tificialmente. 

La Camera pare un' accademia, nella quale 
gli oratori si seguono, pronunciando disserta- 
zioni che hanno imparato a memoria. Il Parla- 
mento ne prende alto, eil paese non ne prende 
nemmen alto. 

Nou si può dire che il paese s° interessi 
ai lunghi discorsi che sono pronunciati per 
l'esercizio privato 0 per l'esercizio governa» 
tivo, pro o coutro le Convenzioni, più di quel- 
lo che 3 interessi alle discussioni di un Ate 
neo o di un Istituto di scienze, lettere ed 
orti. 

Si comprenderebbe in verità dopo le avvi- 
saglie dei primi oratori, quaudo la discussione 
fosse maggiormente animata, che parlasse per 
un'intera sedula chi dirige l" Opposizione o chi 
rappresenta più direttamente il Governo. Ma 
tutti questi discorsi che cominciano in una 
seduta e finiscono io un per una legge 
che gli oratori si son fatta per constatare la 
propria importanza, da quanti Ilaliati sono 
ascoltati ? Non resta se non il nome dell'ora 
tore che ha parlato, ma che cosa abbia detto 
non si chiede. Ci vuole economia anche di at- 
tenzione pubblica, perchè questa si rifiuta a 
chi ne abusa. Dividetevi le parti, ma non pre- 
tendete di ripetervi ad ogoi seduta, e che il 
pubblico badi a quello che dite. La discussione 
non è più per uso del pubblico ma per uso degli 
oratori. Par che si divertano parlando. La na- 
zione non dà altra risposta che questa, e gli 
oratori non hanno ragione di esserne lieti. 

Eppure è ura questione di capitale impor- 
tanza, che avrà certo uo' influenza incalcola: 
bile sulla vita ecuuomica della nazione, e que- 
sta sarebbe una ragione di più perchè gli 0- 
tatori fossero richraiati al pudore, e non par- 





Baccarini per l' opposizione politica, Spaventa 
e Gabelli per isvolgere le ragioni dell’ Opposi- 
zione economica e tecnica, Depretis e Genala 
per difendere le Convenzioni. Ma sinora di 
questi non ha parlato che Gabelli. Gli altri 
non sono ancora entrati nella lizza. Oh! c'è 
tempo da pronunciare memorie e consultazioni 
da parte di quelli che scambiano la Camera 
per un’ Accademia. 

L' Opposizione non è riuscita ad eccitare 
lo spirito battagliero della Camera. I gregarii 
dicono che ciò avviene perchè manca il capo. 
Ma se il capo ci fosse, l'Opposizione come è 
facile prevedere, sarebbe più debole, perchè il 
capo avrebbe da lottare contro gli ex capi, e 
varie teste dell' Opposizione continuerebbero a 
cozzare tra di loro, poichè questo pare il loro 
destino. 





Però la Rassegna teme che l'Opposizione 
diverrebbe più formidabile il giorno che fuse 
più debole, e la Rassegna, visti i nostri co- 
stumi politici, ha giustamente paura di aver 
ragione. 

Precedenti ci sono che suffragano la Rasse- 
gna. Sinchè la Destra ebbe per capo il Sella, 
e al Sella s'inchivarono tutti i capi della De- 
stra, ciò che uella Sinistra nulla fa credere 
che possa mai re, la Destra fu impo- 
tente e la Sinistra trionfante. La Destra co- 
minciò a divenir formidabile, e disciolse la 
Sinistra, quando si è slasciata, e il Sella di- 
sperò di condurla alla vittoria. Con Depretis 
governano pur uomini di Destra con idee di De- 
stra, Quello che fu detto trasformismo si for- 
inò è cementò, grazie alla Pentarchia. Se que- 
sta ora si discioglie, se Sinistra storica e 
Peutarchica cessauo d'essere corpo per divenire 
atomi, il trasformismo, che nella lotta si è 
cementato, senza lotta può sciogliersi anche 
esso. È la negazione del parlamentarismo, per- 
chè il parlomentarismo suppone disciplina, e 
della disciplina politica non abbiamo 
lutamente la più elem 
gioranze hanuo sempre ragione di temere quan- 
do ie miuorauze si disgregauo, Questi disgre- 
gameuti sono i microbi della vita parlamentare. 

——È________22t2t221z0zàz—_=—1n1lì2l1_c 


ATTI UFFIZIALI 


i nella quarta pagina.) 


Nel Comizio lecuto demevica 
Milano, i socialisti si 
islema delle terrovis 
dell’ arto e basso persouale fer- 
in uu articolo di 
è attuabile, non è 


scorse e 


que, osserva 
« Supponiamo che lo Stato dia le ferrovie 
mano agli impiegaì e operai costituiti in 
ssociazione couperativa. Nou è piu come vo- 
gliono Depretis € compugui una società di ban- 
chieri ; è la Sucieta di tutti i lavorauti ferro- 
he avra l'esercizio, che rispondera del- 
l'esercizio, che ne avrà 1 luci 
« I lueri non andrauno più ai banchieri e 
loro socii iu bancoerazia , ma ai 70 © 400 mila 
lavorapti lerroviari 
« Orbeue, il buon senso e la giustizia dico- 
no che i vantaggi debboîo spettare alla massa 
la quale la pagato e paga le cen- 
n per la costruzione delle ter- 


* Le ferrovie costano mi 

e questi miliardi che sono 
iribueuti, come non devono servire a ingrassare 
pochi banchieri e parecchi luro lirapiedi , così 
neppure devono servire a ingrassare 70 o 400 
mila persone a detriwento di 29 milioni di cit 
tadini. 

« Lo Stato — diranno i socialisti — im- 
porrà condizioni chiare , nette, severe all’ asso» 

ione couperaliva ferroviaria, condizioni tali 
da permettere lucri soltanto modestissimi 

« Impossibile; perchè ammesso una volta 
il principio che le ferruvie devouo darsi in mano 
al personale, non è più possibile altro sistema 
è tolta la concorrenza di altri proponenti 
Stato deve piegare il capo, e far condizioni lu- 
cruse per l''assuciazione ferroviaria. 

« Ammettiamo pure, per ipotesi, che nel 
contratto, l'associazione del personale si accon 
tenti di uu lucro modestissiuto. 

sarauzie essa può offrire allo 


Per l'esercizio, ci vuole un capitale vi- 
stoso: ci vogliono milioni per le riparazioni, le 
manulenzioni, le spese di conduzione. L'associa 
zione nou li ba. 

« Glieli darà lo Stato? Allora lo Stato fac 
cia il piacere di dare tutti i capitali occorrenti 
a tutti gli operai di tutte le altre industrie. 

—. Dare milioni a centinaia nelle mani di 


lassero se non: quelii. ché sono competenti, murale 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto, 


INSERZIONI È 


Per gli articoli nella quarta pagina 
i ic pg er pnl 
quarta pagina cent. 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta; 
« per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
fina cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10, | fo 
ti Arretrati e di prova cent. 36, 
lio cont. 6. Le lettore di 
reclamo sasere affrancato. 





jitale è diffidente. E poi c'è il pericolo « che 
È società vada a catafascio, come andarono a 
catafascio la maggior parte delle società di pro. 
duzione covperative fondatesi in Francia , io 
questi ultimi 50 soni, per mancanza di unione 
o di disciplina da parte di alcuai o di molti | 
socii. Certo vi saranno sempre dei fiacchi | 
nell'adempimento del loro ufficio. » | 

Inoltre c'è la difficoltà di provvedere alla 
direzione della grande associazione ferroviari 
O si procederà alle nomine col sistema di ele- 
zione e vi saranno brogli ismo ; 
© come nell'esercito, per mezzo di un 
centrale composto di pochi geuerali delle linee, 
e allora si gridera al protezionismo , all' ingiu- 

da geute che i soci dicono libera, 
emaacipata mercè la couperazione. 

« Ma l’articulista del Messaggiero trova che 
c'è qualche cosa di peggio. 

* Se la Società f«rroviaria di impiegati e 
operai manca agli impegni che si assuuse col 
capitolato, che avverrà ? 

Capitali del proprio la Società non ne 
ha ; dunque nella borsa — parte delicata — lo 
Stato non può colpirla. Può sequestrarle i pro- 
venti: in tal eso la Soctetà'moo potrà più reg- 
gersi, perchè i socii se ne andranno. 

"Il Governo minacciera , strill 
l'atto pratico, se la Società manca |mpe- 

lo Stato non può far altro che prendersi 

ietro le ferro 

‘« In tal caso quante recriminazioni ! quante 
proteste per parte degli interessati! Disordine, 
confusione, interruziove di servizio. 

« E si sa che ora la economica della 
nazione si estiuguerebbe se il servizio ferrovia 
rio non fosse sicuro, spedito e contini 

« E poi non si dimentichi che l' associa 
zione sarebbe composta di omini, cioè di 
seri, come tutti gli altri uomui 
stintivamente di guadagnar più che pos 

#« Due interessi sarebbero in collisione 

sociazione e quello del pubblico , 
senza issociazione possa offrire, come of: 
frirono i banchieri, dei mil 

« Per queste ragioni, 

cose, la propesta dei socialisti nun può acco- 


ITALIA 


a 
L'interpellauza sull’agricoltura. 


alcuni deput 
nde ottenere l'intento. 


è 
Telegrafano da Roma 


ra i 

Il Diritto che in questi ultimi tempi attri- 

buì all'on. Berti ntendimenti poco benevoli verso 

il Gabivelto, dubita che non accetli la vicepre- 
ta il preteso 


ne dell'ordine del gior 
ò i Ministeriali vollero 


darà alcuna molestia 

mostrata l'indiscipliva della Pe 

ficolta che incoulra a nominarsi un unico capo, 

comclude: « Le alte grida dei gregarii che do- 

mandano di essere guidati alla battaglia da un 

generale investito di lutti i poteri, resteranno 

inesaudite. E se m nominasse, di 
ia luce anche i 


ppa' 
Telegrafano da Roma 3 all' /talia : 

Nella riunione della peutarchia di lunedì, si 
trattò vivamente la nomina di un capo-partito. 
Un oratore, sostenendo la necessità di 
fatta nomina , lasciò chiaramente comprendere 

che si doveva nominare Zauardelli. 
i si turbò e sciolse la seduta, dicendo 
che si sarebbe tenuta un'apposita riuoione. 
Alla sera partì per Groppello. 


La questione Castellazzo. 
Il Pungolo vuole che la questione Castellar. 
20 venga alla Camera, e oramai uon si sa vede 
re come si possa impedirlo. Il Pungolo poi 
scrive : 
« Quanto alle proposte venute a galla 
che 


ieda 
natore di Boemia, propri 
nocenza — ci sembrano tulle assurde e peggio. 
« Nè il Krauss darebbe alcuna evasione a 
sì anormale richiesta — nè un attestato suo ad 
acensa 0 a discolpa potrebbe essere addotto de 
centemente in un processo morale di sì spicca- 
to carattere nazionale. 
« Vi fu chi fece a noi pure la stessa pro- 
dal priscipio 


E così no» approviamo il telegra: 
i, di natura tale da 


uella del proprio con jmento. » 
ì; — Ecco il telegramma dell'on. Cavailotti : 
« Presidente Camera Biancheri — Roma. 


immediatamente seduta medesima, mie dimis. 
sioni da deputato, avverlendo che pon accetto 
congedi. Ragioni esporrolle io lettera pubblica. » 

(L'onorevole Cavallotti ama questi sfoghi 
di letteratura telegrafica. Sinora si rivolgeva 
al Presidente del Consiglio, ora si rivolge al 
Presidente della Camera, il quale però non de- 
ve tener conto di dimissioni condizionate ad 


mera come non avvenuti.) 


Una bomba che scopplerà. 
Diamo per quello che vale — 
bene — la notizia seguente, che togli 
corrispondenza dell 
Non trascorrerà il 





che, dall'Africa, ci giuaga qualche importante 
notizia, che ci riguardi. AI Ministero della ma 
ina fervet opus : si fa lutto nel più grande se- 
greto, perchè sì tratta di un colpo di mano. La 

ione i ] di nou dirvene altro, 


Colle debite riserve © a Litolo. di semplice 
aformazioue, ripro luciamo questo telegramma 
da Roma 2 al Secoli 
î Vi confermo il telegramma di questa mat 
i 

Verso la mezzanotte di 
squadra gli agenti circuiva la casa 

Oltre a Bernardi ed altei delegati, c'erano 
venticinque agenti di questura. 

La prima squadra, comandata da Bernardi 
netrò dall'ingresso di via del Giardino, sci 
ndo il muro. 

Nel frattempo un'altra squadra bussava alla 

porta priucipale. 

Il porliere chiese tempo per pote 
pantaloni, e gli fu risposto: « aprite subito, 

sete in cauvicia, in nome della legge. » 
ba 


frugarono dappertutto, nei 
seltoni, e gettando sossopra tutti 
La spelizione finì col sequestro di una 
trentina di lettere dirette alla Sbarbaro. 
Questa maltina si diceva che eransi recati 
in quella casa per vperarvi una semplice per- 
quisizione, ma le ricerche fatte pare fossero 
seguite perchè la polizia, cadendo in un tranello, 
falsa denunzia, secondo la quale gli 
trovato lo Sbarbaro 
in cass. 
Questa mattina altre squadre 
perquisire li Perino e la 
fazione e l' lel 
1 delegati Ri 
razione. 
‘Tutto l'isolato era circondato dagli agenti, 
e i delegati erano muniti di regolare mandato 
dell'autorità giudiziaria, per ricercare arlicoli e 
manoscritti incriminati delle Forche Caudine. 
Dopo minute indagini i delegati U 
cassa forte di Sommaruga sedici cartelle 
uattordici appartenenti ad 


nell 
mawoscritte, di cui 
articoli gia stampati 

Queste furono sequestrate. 

Furono inoltre sequestrate : una lettera di 
Scarfoglio diretta a Sommaruga, ove incidental- 
mente parlavasi delle Forche; una dozzina delle 

anonime dirette a Sbarbaro, denun 

je abuso di persune alto locate ; una 

dirizzo Sbarbaro e col timbro 
tale di Milano 

Nel frattempo il Sommaruga era guardato 
a vista nel suo gabinetto, coa divieto di comu- 
nicare con chicchessis 

Finita la perquisizione, fu invitato a mel- 
ter fuori quanto avera nelle taschi 

Ci aveva una lettera di Castellazzo e due 


Carducci 
Dopo averle lelte, i delegati gliele restitui- 


rono. 
Allorchè si trattò di' redigere il verbale di 
sequestro, Sommaruga domandò l'assistenza di 
un notaio. 
Ottenuto quest 
taio Bobbio, che assistette alla redazione del 


, sopraggionsero anche Lopez e 
Coboevie, avvocati di Sbarbaro, che assistettero 
come tesi 

Nella tipografia Perino furono sequestrate 
soltanto delle bozze di stampa. 

Questa mattina nella via delle quattro Fon- 
recchie case 

Si fece altrettanto nelle case sulla 


baro, e fu quello il sero scopo dell'operazione. 
Si aggiunge però che la perquisizione falta 
Sommaruga avesse anche lo scopo di 
sequestrare fare scomparire documenti gravis- 
le, fra 


intimo di quanto si suppone. 
L'operazione fallì. 
Sommaruga l'aveva preannunziata quattro 


Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 


Sono stati arrestati il conduttore del va- 
Pullmann, in cui rimase bruciato l'ing. Bre- 
il freoatore del treno, Una certa freddes- 


za constatata nel conduttore del Ireno dopo la 
catastrofe, pare abbia autorizzato i sospelti. 


Telegrafano da Napoli 5 sl Seclo: 

L'inchiesta sulla morte dell'ingeguere Lui» 
gi Breda abbruci in un vagone Pullman nel 
treno dalla Cala Napoli il 26 uovembre 
p. p., getta gravi sospetti 
duttore del treno stesso , 
compagoo di viaggio del Bredi 

‘Questo si rileva da uva corrispondeuza al 
Piccolo da Gerace Calabro. 


ppropriazi: per 
@ a carico di Fi- 
danza Stanislao, il quale l'avrebbe commessa in 
i Tritoui. — | Tritoui, costi» 
le, erano rappreseutati dall'avv. 

, Raudanini. 


L' 
plisco alla riserva del 
avere le prove per 
Tritoni cercassero di corrompere il unto Kg 
di studio per sottrarmi i documenti relativi a 
questa causa. » 

Alte grida coprono ‘a voce dell'oratore. | 
fratelli Tritoni lo apostrofauo furiusamente, mi 
nacciando di assalirlo. I! presidente ordina la 

Le guardie e i cara 
‘e luori, a viva forza, 


Telegralauo da Verona 

A Vaugadizza, press 
una risolta di contadiui. 

Certo Caltrau di San Pietro di Leguago, vo- 
lendo livellare i propriù campi, ue diede incari» 
co ai propriì dipeudeuti, escludendo quelli di 
Vangadizza. 

Ne nucquero gravi malumori che vennero 
però sedati coll'ioterveuto dei delegato di Le- 
goa 


al Pangolo : 
Leguago, teri ci fu 


go. 

ferì invece quei di Vangadizza, in numero 
di 60 e più — armali di bastm e scuri — si 
fecero addossu mi coutadiu di S, Piero voleudo 
cacciarli dai foudi Caltrau. 

Stava per succedere certo una sceua di san- 
gue se uva lussero ucsurai carabinieri è guardie 
con ua teueute ed ua delegato, coll’ operar 
6 arresti riuscirono a calmarii. 


GERMANIA 
Alsazia © Lorena, 


1 giorneli inglesi recauo il testo dell' ordi- 
nonza con cui il geverale Manteuffel. soppresse 
tre giornali uell’ Alsazia-Loreua. 

L' ordinanza ramweuta come puco dopo la 
sua assuuzione alla carica di goveruatore del- 
l' Alsazia Loreua , il generale Mauteufiel abbia 
tolti gli ostacoli che impedivano il libero avi- 
luppo della stampa in quelle Proviucie, e come 
egli abbia ciò fatto uella credeuza che 1 gioruali 
discutessero gli affarr puubiici 1 modo vbbiet- 
livo e si sarebbero vccupali di uuiriare è di 
istruire le popolazioni. 

Se nou che, soggiunge | ordiuauza , vi 
assicurato che esistessero gioruali 1 quali di altro 
principalmente non s1 vceupavano che di lomeu- 
{are un' agitazione dauuusa ugl’ interessi del pae- 
se, e che assolutamente nou corrispuudono alla 
fiducia che il Goverau aveva iu loro riposta. 

ute l'opinione che il guveruutore pro: 
fessa circa l' utilità della libera parola nelle vie, 
versi ancora a revocare le di- 


quale dev'essere presa tu considerazione. 

« 1 maneggi deile Assicurazioni chaupinistes 
dall'altro versante del Vosgi aumeutono , egli 
dice, piuttosto che scemare ; lu sviluppo del pae- 
se uel senso ledesco si Irova compromesso , € 

nella populaziove Uu lerreuv preperuto 
tampa. Poco importa che 1 fugii paesavi 
agitazione d'accordo 0 nun d'ac- 


« Tale è il couteguo di certi gioruati che 
da oltre un anno pubblicano odiusi sttuechi ed 
insinuazioni per eccitare la popolazione coutro 
il regime tedesco, e che mettono a repeutagio 
la pace conlessiouale € civile del paese. » 
tre considerazioni, |’ vrdivauza 


gherm e L' Odilienblatt, ed imparusce gli ordivi 
per la esecuzione di un tale decreto. 

La Gazzetta di Colonia ha uu 
falo a considerazioni severe, supra questu re- 
scritto del generale Manteuflel. 

« Non si possono foudare, essa scrive, grandi 
speranze sull effetto immediato del provvedimen. 
to. Sarebbe tuttavia un beneficio assai importante 

i giornali di 

, comprendi ssero 
ritornare alla verità e 
provvedimento sette | 

o ai numero: 
hi 
francesi che serbano un carattere pericoluso, ed 
eccitatore, di seguire la via dei gioruali dell'Al- 





sazia-Lorena, i quali sono stati soppressi. Rico- 
nosciamo con piacere che il guvernalore non 
re nella seconda parte del suo pro 


elia il iste nell'avere per io 
gramma, |) quale conte ile © nei Ici fre 





| nemici, Era certamente 

veruatore imperiale facesse conoscere, dall' una 

e dall'altra parte del Vosgi, che l' Impero tede- 

sco non avea nè il nè la volonta di do- 

mandare a nessuno lo d' aver riconquista- 
Lorena. » (Nazione.) 


FRANCIA 


mento al bilaocio degli esteri, ci 
bolizione dell'ambasciata presso il 


Abolizione del senatori ianmovibili. 

‘Telegrafano da Parigi 3 al Secolo: 

Alla Camera avvenne un vero colpo di sce- 
na. la seguito ai grandi sforzi di Waldeck Rous- 

ministro dell' interno , |’ Assemblea aveva 

mento di Achard, deputato di 

a sopprimere i sena- 

ro riteneva che io 
complesso il suo progetto, modi 
mento del Senato, finirebbe per 

Ebbene contrariamente alle preghiere anzi 
agli scongiuri di Waldeck-Rousseau , la Camera 
ieri comiuciò a prendere in considerazione l' e- 
mendawento Perras che vieta si senatori di te- 
nere alti ufficii pubblici. 

Poscia Floquet presentò un emendamento il 
quale stabilisce che ì senatori saranno elelli a 
serutinio di lista ed a suffragio universale 

lo propuguò cou un eloquente discorso 

invoca la sovranità nazionale e il di 
mostrando che il Senato attuale 

si opi ‘attuazione delle migliori riforme. 

MPa vivamente appiuudito. 

Waldeck di rimundo protestò che l' emeo- 
mento Floquet scouvolgerebbe interament 
stema parlamentare ed equivarrebbe al costi- 

tuire una Camera unica e mutare di pianta la 
Costituzione. 

Ciò nondimeno l' emendamento fu approvato 
con 267 voli contro 250. 

Appeua si seppe l'esito della votazione nae- 
que nellu Camera Una Viva agitazione, — Leone 
Renault, relatore della ione, rassegnò im- 
mediatamente le sue di 


Sì differì il seguito discussione a gio- 


i ua fatto stranissimo; 1l presidente del Coo- 
siglio, Giulio Ferry, non'è intervenuto nella di 
scussione , benchè quella legge consistesse tutta 
nella famosa sua revisione della Costituzione. 
Sì scorge in ciò la sua idea precoucetta di sa- 
erificare il collega Waldeck, che del resto è omai 
compromesso nel pasticcio dei falsi anarchici 
del Comizio, i quali, viceversa, erano agenti di 
polizia. 

Sì erede generalmente che Ferry rimarrà al 
potere ; lultavia possono sorgere d'oggi in do- 
inani nuove complicazioni. 


bre. 
Elezioni commeretali. — | socii del. 
l'Associazione del commercio e dell’ industria 
gono convue urgenza per questu sera, alle 
112, in Assemblea generale nei locali della 
comunicazioni di tutta importanza 

e delibera- 


sposto dell'art 29 del Regolamento per l'esecu 
ne della Legge 2 luglio 1882, N. 483, Serie Ill, 
Tiro a segno nazionale ; nolifica che il ruolo 
soci per la riscossione della tasso, di cui 
l'art. 6 della legge succitata, tro 
per tutto il mese di dicembre del correute anno, 
dalle ore 40 antim. alle 3 pow., nell'Ufticio della 
Leva militare del Municipio, e dalle ore 7 alle 
9 pom. nell'Ufficio della presidenza, S. Giuliano, 
scina, I. piano, N. 545, eccettuati i giorni fe 


Avverte inoltre che, trascorso il presente 
mese di dicembre, il suddetto diventa esecutivo 
per l’anno 185, e sarà passato lost alla scos- 

ttore Comunale di Venezia, to 


melato. La fu una vera sventura. perchè era va 
bravo giovane,che si faceva mollo onore. » 


Crediamo che del conto, in cui il Bandarin 
era tenuto, queste sieno splendide e se 
esse aumentano da una parte il rammarico, dal- 
l'altra sono pure un conforto. 

Lavoro artistico. — Leggesi nell'Opi 
nione in data del 2: 

leri, il cav. Valentino Besarel, 
simo artefice di Venezia, i cui l 
sono ammirati da tutta Italia, 
presentare a S. M. la Regios un magni x 
volo purta.gioie. che la Maesta Sua aveva ordi 
nato, secondo disegni approrati da lei stessa. 

assicura che il lavoro, in legn» di 

camente meraviglioso, e tale, da 

lel cav. Besarel. Alla 

Esposizione di ‘Torino fu da lui , e 

ieri il cav. Besarel ebbe la più delle lodi, 
quella del Re e della Re; 

Cose musicali. — Pubblichiamo più iu- 
nanzi ui unicato, dal quale risulta che la 

ig. Giovanvina Lucca, proprietaria del negozio 
di musica ia Merceria dell'Orologio, che prima 
apparteneva a quel simpatico nostro coneittadi 
no, ch'era il maestro Ant lo ha 


allo, ceduto 


ricord. 
per tante razioni a tutti caro. 

Beneficiata. — Sabato, 6 corr., vi sarà | 
al Teatro Gold la del signor Er- 
mete Novelli, col seguente spettacolo: Michele 
Perrin, commedia in 2 alti — Oro e orpello, 
commedia in 2 atti, di T. Gherardi Del Testa 
— lo prendo moglie, scherzo-monologo  seriti 
da F. Bassi per l'ultore seratante. 

Furto © sequestro. — (8. d. Q.) — 
leri, certa P. C., abiluute a S. Salvatore, deuwa 

il furto di due lenzuola, perpetrato ia suo 
quale aveva dato 
dagiui, le lenzuola 

seg: presso il rigattiere 
S. P., in calle degli Stagueri. 

Ladri. — (8. d. Q) — leri mattina, 
ore 6 circa, all'Arcensi me, tre sconosciuti, 
una pattuglia dì P. S., si diedero a precipitosa 
fuga, lasciando cadere a terra una chiave falsa. 

Caduta mortale. — (8. d. Q.) — leri, 
alle ore fl circa pre Moncitelli 
Emilio, d'anni 28, impalcatura 
nell'interno del Col 
privo di vita. 

Arresti. — (8. d. Q.) — Nelle 24 ure 
vennero eseguili tre arresti per questua, e quat 
tro per maadato del pretore 

Schinmazzi motturui. — (8. d. 0.) 
— Ossetta Giova Alvlie venne dichiarato 
in contravvenzione per schiamazzi notturni. 
————— ° 

ferro in 
Rocco De Zerbi scrive 
di Napol 

Couosei il paese dove 
s'innalza gigantesca la quer 
dattero e dove puoi camminare intere giornate 
nelle foreste di abeti, dove su di un fondo bi 
co crelaceo 0 rossastro 0 pielroso sci 


dei melograni e dei fichi d' indi 

placida incautevole marina allietata dal purissi 
mo azzurro del cielo la malaria ile si 
spande ed uccide? Quel paese è la Calabria. È 
in quel paese lutti sapete che na: womini 


ferro 

ero queste miniere 

di galena, di piombo argentifero, di 

esistono davvero queste immense foreste che la 
più operosa iadustria nvu potrebbe giuagere a 


Esistono 





diradare per trasformarne il leguo in combu 
? Ò è tutto leggenda mitica, come la Fata 

v del Mago, come la 

foutana tradizione di 


spente e nou rivasciture sturie, cme la fontana 





gennaio 
dalle norme Guuato per le imposte dirette. " 
Chiunque si. crede te 
sul ruolo, v perc 
scriversi,o perchè abbia già domandato la can- 
cellazione, potrà chiedere alla Presidenza la re- 
lativa rettificazione, non più tardi del 15 di- 
combre ann corrente. 
Venezia, li 1.* dicembre 1884. 
idente Miami cav. Canto. 
Il segretario 4. dott. Bargoni. 


DC Bandarin, — Scrivemmo l'al- 
tro giorno, aunuuciaudo la morte 
stro concittadino, (rapito, quaudo più 
allu famiglia © agli amici ), che egli 
pu rat capi come agl' impie 
gati dell'Ufficio suo, vivissima stima ed affetto. 
prova dì ciò che scrivemmo, pubblichiamo qui 
telegrammi che la famiglia ba ricevuto dal 
sig. Zammarano, capo di Gabinetto, d'ordine 
oltura e comme 


a 1 sig. Ministto m' incarica esprimerto le 
ita del 


piegati di questo Ministero. 
D' ordine del ministro: Zaumanano. » 


« Impiegati 
mente a li immatura perdita loro amato 
capo, inviano desolata famiglia sincere condo- 
glianze e parole di conforto che valgano lenire 
immenso dolore per irreparabile sciagura. 

e VALENTE » 

Pubblichiamo pure il seguente telegramma 
dell'on. Luzzati 

* Roma 2, ore 4. 

« Prendo vivissima parte immenso dolore 
famiglia perdita amato Ruggiero, raro esempi 
bontà, intelligenza, operosità : sono contristato 
tristissimo annunzio. 

e Lozzatm. » 


E questa cartolina dell'on. Boselli, relatore 
della Commissione d'inchiesta sulla marina mer- 
he ebbe il Baudario a segretario 


fondamente commosso le 
r0 dolore e le manda le più sio- 


+ L'obb. suo 
+ P. Bosetti. » 
Maurogonato, manifestando il suo cor- 
pedi se 
Pi gresere pre quaato delore intesi la 
ei 


loro e la zu 

puo i sexua 
a quello dei tracotaati padroni del mosdo? Fu 
pertino dubitato che Monte Stella e Mi 
esistessero 
sistenza, dubitò della loro esteos 
altri, duvendone co' suoi occhi ri 
esteasione, temè che le viscere 4 
rucchiadessero, pia che fil 


di sangue dove la 


moscere la 
quella terra 
filo 


opportare altrimenti © 
industria di Mougiana, da chi nelle sue mani 
Stati 
sun» dubita più che quelle 

immense; l'ingegnere Cryszkuwski 
per conto di una casa bancaria napoletana, 
riconobbe che nelle viscere di quella terra esi- 
ste so largo orizzoute ferrifero e 


to, 

e che la quasi incalcolabile pu 

e la presenza costante del manganese e di una 

particella di calce dà a questo minerale pro- 

prietà preziose nella sua trast n 

20, onde è superiore a quelli di Segrè e di Sve 
ja che son pure pres — e l'ingegue 

re C. Marubu di Berl : 

dei più competeuti in questa mat 

uvi tranquilli studii di Liuz 

dirige la ricea miniera della Societa + Phoeni 

venuto in Calabria, statovi tre mesi, ha al 

ritorno a Berlino, scrilla un'importante memo- 

ria, nella quale, siutato dai nuovi lavori fatti 

nelle gallerie sotterranee di quei mouti, ha po 
gare e meglio determinare le impro 

metlenti conclusioni del Cayszkowski. Ed ba detto 


almeno selle 
di ferro, ultre parecchio miuerale di 
‘hezza 


quello di Bilbao, 
lokia el Hadid, 
onosea ; ha fi 


i piccone mosse guerra ai 
ndo ciò 


l'inutile caleare lottò un anno e mezzo; e con- 
tinuò, e potè, allorchè i suoi erano già stanchi 
e sfiluciati, udire il grido Ferro, ferro! che 
echeggiò nel suo cuore, come nel cuore di 
stoforo Colombo il grido Terra, terra! Ei 
compiè il miracolo della fede. 

ll Fabbricotti, veduti i primi risultati, cal 
colatone il possibile sviluppo, meditati i nuo 

rate le sue (orge, ri 


ha compiuto il 
miracolo dell eco: i 2500 ope 
rai saraano domani 3000, forse fra due auvi 
10.000; e intorno ad essi si aggrupperanno com- 

; e interessi partoriranno interessi; @ 

ricchezze calabresi, alle quali un vo 
edizione che Iddio diede 


= ctm—@—_______@ 

CORRINRE DE MATTEL: 
Venezia 4 dicembre 

Semro pe Reeno. — Seduta del 3 
Presidenza Durando. 

La seduta priucipia alle ore 240. 

Convalidazione dei Litoli dei I] 


Di Movale, Basile Ba- | 


pre De Foresta. 

Riunovasi a serulii 
sulle pensioni dell’eserci 
la posizione ausiliaria della marina. 

Proced si alla discussione delle disposizioni 
pel pagamento dello stipendio per la nomina © 
pel licenziamento dei maestri elementari. 

Prestano giuramento i senatori Piruli e Lo- 
vera Di Mar 

Marescotti giudi: 
assicurare il pagumer 
stri e provvedere alla lo 
la vecchiaia. 

Griffii riconosee la legge incompl 
mostra lattavia che nou offende | 
delle amministrazioni comunali. Voterà favore- 
volmente. 

Ricotti presenta il progetto sulla spesa stra- 
ordinaria perl’ accase 
chiede l'urgenza. 

È approvata l'urgenza 
one dei titoli dei nuovi senatori 
Lorussa e Betti. 


rina, e sul- 


la legge insufficiente per 
degli stipendii 
ussistenza di 


Convali 
Bonacorsi Cas lo, 
Presta giuramen 


dimostri 

Cencelli critica priucipalmente l'art. 10 
aggrava i bilanci comunali € turba [ecu 
della lesge. 

Cantoni, relatore, difende la proposta della 


e quando si approvi | 
legge in cui pri 
porra al migliorame Ti 
stri ed acc ita | emendamento 
Dopo brevi osservazioni di 
Molteschott e Cantoni rimanda: 
mani. 
Risultato delle votazio 
Il 


il seguito a du- 


i 75, favorevoli 


marina: votauti 75, favorevoli 
atrari 


di 
une ausiliaria della marisa: votaoti 
1 


Gomunie: 
che ringrazia pel voto della Camera ri, 
la sua visita a Napoli. 
Aununcian-i le dimissioni di M 
r propusta di Fornaciari nu: 
di 


dimostrando L'insufi 
e della Cassa _p 
compensi alle Svcietà 
Spavents erano minori che nelle presenti, ep- 
pure l'oratore giu licava quelli gia troppo larghi. 
Nou se ue preoccuperebue Luttavia, se almeno 
fosse garautita la bonta del servizio, ma 1 scarsi 
foudi di riserva non lo affilano, Le nuove co- 
struzioni sono la ragione più potente per la 
ll metodo é 
qua e la sciu 
la legge del 1879, 
un» va unfesecuzion he peg» 
giore. Geuala abbia il coraggio di dire che tale 
sistema deve cessare, e faccio frunte alle pres 
sion 

L'oratore s1 riposa. 

Ripreudendo il discorso, svolge le ragioni 
per cui stima che le disp sizioni di diminuire il 
© lelle Provivcie e dei Comuni e dar 

Governo di accordare alir, 1000 chi 
ferrovie alla quarta categoria sieno 
da togli questa legge. La prima 
mente è immorale perchè induce i deputati n 
l'interesse locale ad approvare una legge uveiva 
all'interesse generale. Fa osservazioni sulle ta- 
rifle. Questo progetto non provvede all’ assetto 
delle ferrovie, uon raggiuoge lo scopo d :aiu 
tare la stalnlità del bilancio ; aumenta le spese 
seuza risolsere il metodo delle custruzioni ; non 
econom co. Aumentando 


vori. Nou 
quindi risparmist sui lavori, Risolvere altrimenti 
ii problema sarebbe di la Patria. 

Dini Enrico sostiene l'esercizio privato e 
le Couveuzivui. La divisione delle reti corrispon 





de si bisogni militari e commerciali. Combatte 
al capitalismo perchè 
" l'in 


namento delle truppe; 
| presenti è sì scarsa 


sertasi solo di proporre 
il fondo di- riserva per i danni cag 
forza_maggiore. 

Sanguinetti domanda che sie 
il volume sesto del progetto coutenente i con 
fronti fra le tariffe vigenti quelle del progetto 
miuisteriale e le mudili ate, come pure i pro 

enunciati nella relazione che contengono 
umerica dei risultamenti di 
tre differenti lipi di obbligazioni. 

Biancheri e Laporta dicono essere in cor- 
so di stampa. 

Baccarini rileva strana la procedura che 

quesi per questa leg 
SE. Presidente replica essere documenti jebe 
riguardano specialmente le tariffe e doversi ora 
continuare la discussione generale. 

‘Favale, osservando che il sistema proposto 
nel progetto nou hi precedenti. dimostra non | 
poter dare buoni risultati. l'esercizio to 
È Societa no1 proprietarie delle linee. Siffatte 

huuno interessi armonici collo svi- 
mercio. 

truva corretto il sistema seguito 
ione del progetto. Giudica la legge 
dere ai voti del Parlamento e 
della Commi esta, se pure il siste. 
ma dell'esercizio privato può dirsi che si ap- 
poggi al voto del Parlamento. Questo non dava 
ltiritto al Goveruo «li estenderlo anche alle co- 
Struzioni. Svolge alcune considerazioni, in base 
alle quali è fautore dell'esercizio governativo, E 
samina le com tizioni dei due contraenti delle Con- 
L indipendentemente dal lucro 
sull'esercizio delle costruzioni e sulle obbligazioni, 
subito il 5 1]2 per cento e lo Stato 
solo il 2 4,2 illusorio. Oltre il monopolio del 

l'esercizio, rice che 

Il Goveri 


non corrispo 


po 
incarica della parte di agente 
isce l'interesse dell ammorta 
sono rovinose. Esorta 
le. 

nziasi uan interrogazione di Lucca sui 

criteri che regolano il prezzo della vendi! 

delle acque d' irrigazi« 
Levasi le seduta alle ore 


Il Pungolo di Napoli ba una notevole ed 
corrispondenza da Roma. 
riumone tenuta ieri dall’ Op- 
rispondente dice: 

# ... La riunione ha invece un altro scopo 
— quell» di dare maggior vigore e più unità 
— se è possibile — alla costituzione dell'Op 
posizione, eleggendo un capo solo, il quale la 
rappresenti. 

« Non so, e non vi posso dire, se la que- 
stione sarà risoluta uella seduta di domani, per- 
chè mi consta che a parecchi questa convoca 
zione dell'Opposizione, mentre il numero dei 
non è piaciuta chè 
non vi interverra! mi pare che il ter- 
reno stesso, per ne che si vorrebbe 
fare, non sia abbastanza apparecchiato. 

« Gli assenti sono cert:mente più dei pre- 
senti, € non sembra ad alcuno che giovi di pro- 


\varlo e di constatario con una pubblica riu- 


nione. » 


si 
cognite che accompaguerebbero una crisi. 

# E queste incognite, più che altro, teyg, 
no unita la maggioranza al Miuistero , perch; 
sgomentano i timidi e anche un po gli avi 


Sgomentano per fin gli enimosi 
già comincia a prevalere in molti la ci 
che, così com'è, l' Opposizione non con 
interi e completi, 
« sabili per costitui 
« e, soprattutto, duraturo ! 
Ma noi questa convinzione avevamo da ui 
Certo, non possiamo 
Je nel campo aversi, 


fano da Roma 3 alla Perseveranza: 

ta generale del bilancio si è riunita 

‘e la legge di assestamento che, se 

ioni introdotte neila legge di 

luogo dell’antico bilancio defini 

Il presidente ha aperta la discussione circa 
al metodo da seguire nell 


do questa la pi Jeg, 
stema, e quindi irattasi di stabilire un 
dente. 


i alle segueoti risoluzioni 
esaminarsi le joni dei capitoli dei siugoli 
relatori e riferirne; riformare la giurisprude 
già stabilita di non introdurre. nella le 
assestamento variazioni di spese organiche non 
prevedute nel primo bilancio. 

L'on. Bi osservò che per la prima volta 
da parecchi anui confessavasi la deficienza di 
otto milioni fra le entrate e le spese effettive, e 
che questo disavanzo colmava mediante un 
avanzo ottenuto nella categoria del movimento 
dei capitali, cioè con debito permanente nei fu. 
turi bilauci 
L'on. Sonninc, relatore, aggiunse, che se, te- 
nuto conto delle risorse di credito gia volate 
dal Parlamento, risultava un avanzo apparente 
di lire trecentomila, questo risultato sì 
l consumo di umili di obbligazioni eccle. 
tiche ; soggiungeodo che questa riserva, gi 
autorizzata per legge, essendo esaurita, era ne 
cessario iusieme alle spese votare d'ora innanzi 
i muovi mezzi di entr 
Dopo tate scambio di osservazioni, la Giun 
ta deliberava di discutere e di formolare il suo 
giudizio sulla siui ione finanziaria dupo che 
sarà fatta l'esposssione finauziaria dal ministro 
Magliavi domenica prossima ; e di dare incari 
co alla Sotto uta della guerra, della marina 
li riferire se le obbligazioni ee- 
el uo fulte impiegate per spese pre. 
viste nelle relative leggi di opere straordinarie 
per difesa nazionale ed altri oneri del bilancio: 
Quadi ha incaricato l'on. De Renzis, relatore 
lel bilancio dell'interno, di riferire sulla trav 
sazione col Munieipio di Genova per l' Istituto 
dei sordomuti, sul carcere cellulare di Kegiua 
julla costruzione del nuovo Ar- 
ju Roma. 
La Commissione del bilancro ha ri 
spese per la creazione di nuovi Consolati; no 





Ma di questa faccenda, di dare un capo 
Oppos parleremo più 


pire — e malgrado 
ogui premura degli 0 proposito. 

« Ora, questa assenza, che incresce e duole 
l0n pochi, perchè leva forza € prestigio alla 
stra, da luogo a molte vsservazioni e a varii 

senza forse toccare il puato vero che 


nenterete certo, e probabilmente 
che io di questa attitu- 
dine dell'on lì mi sono occupato altre 
volle — soprallulto q I febbraio e mar- 

20 scorsi, essa più weravigliava e puugeva. 
lerele pure che le wie parole 
a parecchi gi nostri amici non 

anche le allusioni a m 


i vostri letto 


« Ora questa assenza si rinnova, e nessu.i 
sa spiegarsene le ragioni — e i più serbano un 
prudente silenzio. » 

Il Pungolo crete di poter rivelare coteste 
delle quali una è personale e l'altra... 

La prima deriva dal gran numero di 

io è stato assuato dall'on. 
è spiegata nel seguente 


L'on. Zanardelli è stato al banchetto di 
Napoli, sd outa dei pareri io contrario di al 
cuvi amici sui cordiali e fedeli, e nou credo 
che di quell’atto egli abbia avuto ragione e mo. 
tivo di peulirsi, perchè, nel fatto, l' unione sug- 
gellata allora dura tuttavia, nè è stata turbata 
da alcuu incidente spiacevole po 

« Ma se questo è vero, lo è auche che, esa- 

ita, con freddezza 

d le quale si è pro- 

dopo quell avsenimeuto — e tenuto conto 

mauifestatesi, e delle cor- 

renti diverse che si sono diseguate — e delle 

idee degli uni e delle tendenze degli altri io 

moltissime contingeaze — e di uva specie di 

fato, di destino, che sembra prevalere e domi- 

nare lulto e tulli, e vincere qualunque sforzo 

in contrario — iu melli è pri presa 

lere la convinzione che, così com è, l' Opposi 

zione non contenga, interi e completi, gli ele 

menti indispensabili per costituire un Guverno 
solido, forte e soprattutto duraturo. 

« Da ciò è vevula, non una disgregazione 
tamento col 


lc 
titubeoza dinanzi all' eventualità di una pos 





sibile crisi, e della conseguente necessità di as- 
sumere una parle principale iu un nuoro Go 
verno, colla relativa responsabili 

| « Non dico che questa 


no spirito v'è. » 


malattia per la quale la cui beige SL 

ci la cura 

aliialio; © seria 0n.0'$ Gta Sn 
« Da ciò quella situazione che vedete — e 

la consegueote durata del Miuistero, la cui forse 


rà 


ha accettata la pi la d'istituire al Mi 
della guerra un 

te 36 mila hre a la 
ca di Napoli. 


Codici ashi alani. 
Telegrafano da Firenze 3 all'Adige: 
Stamani giuase, in trenta casse del pero di 

Raccolta dei Codici 
portati alla Babliot 
Accompagnava il prezioso carico 


della stazione. zoologi 


il prof. Villa 


L’ incondio della cari Pullmaun 

Scrivono da Gerace (Calabria) 30 al Piccolo 
di Napoli, e, colle riserve necessarie in un fallo 
doloroso e misterioso come questo, riprodu: 

amo 

La stampa italiana ha serbato silenzio st 
doloroso fatto dell’ incendio della vettura Pull 
mann sul treno diretto da Reggio a Napo 
venuto tra la Stazione di Caulonia e quella di 
Riace, v se qualche le ne parlò, travis 
interamente ) fatti. 

Prossimo al luogo dell'avvenimento, tra 
tandosi di un fatto del tutto nuovo in Italia, * 
che potra esser causa di grave giudizio penslt 
e civile, credo bene informarvene. 

La sera del 24 corrente, il carro 

alle 6,20 da Reggio, attaccato, secon 
, al treno diretto, che quotidianamente 
parte per costà, ed aveano preso posto iu 
vettura due ingegneri. L' uno 
cugino al ricco senatore Breda, 
costruzio: 


più di sei chilometri da quella di Ii 
tornata del treno, non si era osserva! 
alcuno. All’arrivare di Riace, sì wi 
vettura Pullmann grida di soccorso, € quel cip 
Stazione potè, mercè segnali di uso, lare arte 
stare il treno a circa 478 metri di distauza 

L'iog. Lombardi ed il aduttore dela vel 
tura salvarone dendo dalla stessa 00 
appena fermo il treno, auzi si dice che il cap” 
treno, entrato in quella vettura, ch'era già !" 
fiamme, avesse salvato il Lombardi iguud» * 
wezzo asfissiato. Però, nè sul predetto Louibarl: 
nè sul conduttore della Pullman, che tranqs' 
lamente se ne stava dentro quaudo le fiat? 
avevano invaso il carro, si videro scottature 

Del povero Breda nessuno si dette cari 
ed egli restò vittima delle ed apprit 
s'è potuto |’ indomani suo corpo 
mutilato ed interamente carbunizzalo 

rimasero che i frantumi 

gli ottoni tutti si fusero, € face 

veramente pietà vedere quello scheletro iutornt 

che prima formava un ricco, comodo ed elsa! 
salone. 

Fu il mero caso 0 il dolo che procurò li" 
cendio ? Eeco quello dagaado | Aul 
ni guai quello che sta indaga 

’ essersi salvati il Lombardi ed il condo 
tore della Pullmaun e nou il Breda, che si 10" 
portatore di carte di grande importanza © °' 
la vicinanza del letto, dove di, 
l Lombardi, prossimo a quell» dove sle" 
c la tranquillita mostrata dal 
lella Pullmana allo scendere dal ca 
vuole avvenuto, fan 
ato che questo sia de 


Nun è possibile, dicono alcuni, che a 
€ ben aerato, s1 lv: 
mame tutto ad ua tratto sense che il 


no $° 
A toi 





duttore se 
gliasse un 
‘oppure che 
vare scam 
mentre l'a 





preveggent 
il condutti 
è ne avessi 
certo che | 
persona de 
imettere in 





n 
cav. Palest 
gi recosser 
trovavano 
redetto, < 
2" Non | 
fatti avvea 
adavere c 
da questa 





ed al guar 
arrestati | 
che, sino 
nire, sebbi 
Parma. 

Il cadi 
le Autori 
V'altro ter 
dalla fami 

I 





rimpi 
dovremo r 
Pullmano 
se fu dolo 
dellu giust 
stizia face 
si avranno 
curerò di 





dere la co 
che temev 
impossibili 
zoso ai hi 
lazione m 
cipito 
done ogni 
lire. Dall 









l'argento, 
il valore | 
bianco, M 
terra fe 

Essa 
Stati dell 
d'argento 
bisca il n 








dellano | 
La p 
glio 
Congresso 








risponder 
un presoe 
gilia dell 
Don trove 
degli Stat 
tallismo | 





rano fors 
più mode 
nell’ Unio 
intento; 

qualche } 








ratificher 
che degi 
Ma se an 
l' Univ 
più 








la 
le venditi 





Com 








i a 
tonelli. 
Ora 
diretta d. 
d''esplori 
aggiunge 
Juti 





seri; 
la stessa 
chi venn 
morti ad 

«La 
no giu 
la cosa | 
sab, a M 


« N 
Ulticiale 
iutormat 
blicare | 
dito di « 
Sebi 
fine del 
qualuqu 
Ve mater 


Ecc 





iu quella 
luigi Breda, 
pre. della 


me 


duttore se ne arcorgesse, eche, accustalosi, sve- 
gliasse ua solo dei viaggiatori e noa l'altro, 
fippure che costui svegliatosi fosse andato a tro» 
vare scampo dalla parte dov’ erano le fiamme, 
mentre l'altro sì sia dall'altra parte salvato 
sunza neanche soffrire una leggiera scottatura. 
certo che trattasi di affare grave e deli 
e s00 sicuro che la solerzia e l'one- 
sta del nostro giudice istruttore sapra dipannare 
la watassa abbastanza intricata. 

Se il capo Stazione di Rince fosse stato più 
preveggente ed avesse Irattenuto il Lombardi ed 
{| conduttore della vettura, com' era suo dovere, 
ge avesse avverlila |’ Autorità giudiziaria, è 
certo che s1 avrebbero potuto forse trovare 

rsuna degli scampati al pericolo tali prove 
lettere in dubbio la loro inuocenza 0 da assi 
curarla. Oggi quelle prove sono distrutte, perchè 


le Autorità sono stale avrisate l'indomani, e | pa 


sebbene questo solto-prefetto, cav. Clarenza, 
mediatamente assieme al procuratore del’ Re, 
lestino, ed all'istruttore, signor Rufi 
sero sul luogo del disastro, ivi non vi 
u nè il Lombardi, nè il conduttore 
ch'erano già partiti. 

Non poterono fare altro che constatare i 
fatti avvenuti dai presenti, e condurre qui quel 
cadavere carbonizzato del povero Breda, a cui 
da questa cittadinanza furono resi solenni e- 

uio 

L' Autorità giudiziaria intanto ha spiccato 
mandato di cattura al conduttore della Pullman 
ed al guardafreno della veltura e sono già 
arrestati Si è in cerca iutanto del Lu 
che, sino al momento, non si è 
nire, sebbene iersera circolasse voce che fosse a 
l'altro iersera per fattane 
dalla famiglia dell’ 

Se il fatto fu casuale non ci resterà che 
rimpiangere la povera vittim 
dovremo richiamare l' attenzi 
Pullimann sull’ onestà dei conduttorip; ed infine, 
se fu doloso, dovremo reclamare il giusto rigore 

ice. Lasciamo che la giu 
i 6, se nuovi risultati 
o dalla istruzione di questo processo, 
curerò di scrivervi nuovamente. 


Una grave notizia monetaria. 

Ecco l'articolo dell’ Opinione sulla questio- 
ne monetaria segnalato dul telegrali 

Un telegramma da Washington ci reca oggi 
una grave notizia ; il presi 
gretario della Tesorerii propongono per 
dere la coniazione dei dollari d'argento. E ciò 
che temevamo da alcuni anni ; poichè ci parera 
impossibile che, dopo aver ritirato il corso for- 
goto si biglietti di Stato e ristuurata la cireo- 
lazione metallica, gli Stati Uniti volessero pre 
cipitare nel corso furzoso dell'argento, conian- 
done ogni anno più di 120 milioni delle nostre 
lire. Dall'altro cauto non taceramo l' im ora 
di questo impiego annuo monetario dell’ argento 
a tenerne su_iÌ valore, agli Stati dell'Unione 





bisuco. Ma nuocera meno che si creda, se si 
terrà ferma l' Unione latina. 

Essa ha appunto lo scopo di difendere 
Stati dell'Unione dall’ invasione delle monete 
d'argento degli altri paesi, e per quanto si proi- 
bisca il metallo bianco nel territorio dell’ Unio- 

reato, mantenuta nei limi 

na moneta fiducia 
aggiunta all’ 01 
dellano i prezi 

La proposta del Gorerno 
© meglio la sua in 
Congresso? Non abbiamo una sufficiente cogni- 
zione degli umori del Parlamento americano per 
rispuudere a questa domanda. Ma è facile sporre 
uo presagio È bimetallisti intransigenti, alla 

la dell’ aduo 


pi 
‘gomento contro il 
lato dell’ Unione ? 
overno degli Stati Uniti, avendo fallito 

nelle Conferenze del 1881 che si erano convo- 
cate per la riabilitazione dell'argento, non spe 
rano forse di mettere un ostacolo lungo l 
più modesta che vogliono battere i confederali 
nell'Unione latina ? Ma noo riusciranno nel loro 
inteoto; riusciranno soltanto a deprezzare di 
qualche punto il valore del metallo bianco. Ma 
se si mantenga il divieto della coniazione degli 
scudi d'argento, la quantità loro peserà tanto 
meno quanto più crescerà la popolazione. 

lasomma, è lecito dubitare se il Congresso 
ratifichera la proposta fatta tenendo conto an- 
che degli interessi dei produttori di argeoto. 
Ma se anche la minaccia si pouesse ad atto, 
l'Unione latina può difendersi ancora e tan 
più se la Germania e l'Olauda non affrettino 
le vendite d'argento, e non precipitivo la crisi. 
Ma la questione è grave; e qui no diciamo 
pena, perchè appena abbiamo il tempo di e- 
sporre le nostre prime impressioni, leggendo il 
telegramma testò ricevu 


La norte di laggiatore G. Bianchi. 

Leggesi nel Pungolo : 

Si è tuttavia nel dubbio più angoscioso cir 
ca la sorte del coraggioso esploratore Gustavo 
Bianchi. 

ue i lettori avranno notato — un tele- 

to ieri, conferma- 

isastro di cu sa- 

rebbero rimasti vittima il Biacchi e i suvi com 
Pagni, nelle vicinanze dei Tigré. 

0 pure lettere del conte Au 


Ura poi una lettera del sig. Gustavo Frasca, 
diretta da Assab, primo novembre, alla Societa 
doi le commerciale iu Africa, viene ad 
Ja dolorosa conferma alle precedenti 


me d' indigeni — egli 
lerno, hanno recato tutte 
vo Bian- 

tutti 


segiu 
luttuose 

+ Parecchie 
scrive — giunte dall 
la stessa nutizia — la spedizione 
chi venne massacrata ; quei valori 
morti ad una giornata lal confini fee ho 

* Le carovane che portavano tale nolizia 
ma giungevano dallo stesso punto, dimodochè 
la cosa si è saputa nel medesimo punto ad As 
sab, a Massaua, ad Obok e ad Adeo. 

Non si volle ancora dare nessuna noli 

Ulticiale al proposito , ma it 
iutormato telegraficamen 


dilo di qui e che deve giungere 

Sebbene tutto faccia credere alla disgraziata 
fine della spedizione Bianchi , pure a_ perdere 
qualusque speranza aspetteremo notizia delle pro- 
Ve materiali del fatto. 

31 disastro 
del « Biganlt de-Gemoniliy. v 
Ecco alcuni sul disastro 


il 49 dello scorso novembre, a bordo della nave 
francese, il Rigauli-de Genowilly, anvunciatu dulla 

Stefani : 
Il Rigauli-de Genouiily è un incrociatore in 
legno a batteria in barbetta, armato di 8 can- 
novi da 14 centimetri. Questa nave, che stava 
ora facendo la sua secunda campagna, partì di 
Francia per il Tonchino sotto il comaudo del 
capitano di fregata Richard. La nave era stata 
completamente riparata nello scorso agosto ed 

avarie sofferte, può aucv 
l'ora. 

« E probabile, dice il Temps, che l'esplo- 
one della caldaia sia avvenuta per negligenza 
d'uno dei fuucbisti 
quando avviene un'esplosione, venne forse a 
perto un rubinetto d' alimentazione nel momento 
in cui il livello dell'acqua nella 
ssa il livello ordinario. pro 
sulla lastra scaldata a altissima si 
pere e l' evorme 


di questo accident 
ierimastri mecca 
e fuochisti. 
rotta per il 
(Gazz. Piem.) 


furono tre! 
Dici, ed undici oper 

Il Rigault de Genouilly fac 
Tonchino. 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 


Madrid 3. — | professori redatto 
una nuova protesta contro l' Ordinanza reale che 
ricusa l' inchiesta istrativa. Tulli i pro- 
fessori liberali dell’ e delle Provincie 
aderirono alla protesta dei professori di Madrid. 

Washington 4. — Fu presentato al Senito | 
il bill per suspendere la couiazioue delle monete | 

‘argento. | 


Ultimi dispacci dell' Agenzia Stefani 


Saint Johns 4. — Gli abitanti orangisti at- 
taccarovo i Padri redentoristi. 

| cattolici sdeguarouo la protezione degli 
Stati Uniti. 

Londra 4. — Il Times ha da Berlioo: 
L'loghilterra decise rieogoscere l'Associazione 
africana, come fecero l'America e la Germania. 


Costituzi 

1869. Monteros-Rios disse che 

di Amedeo potè vivere con gloria e prestigio 
solto l'egida della suvrauita nazionale, vw bavvi 
motivo che la Mouarchia di Alluuso non possa 


sulle Convenzioni. 
va Antologia pubblica 


eque, 
i dell'attu le Ministero » della 
ranza, mostrando che questa, iu q 
diventata essenzialmente pul debba votare 
numerosa a favore della legge, giacchè il paese 
sarebbe esposto a gravi crisi in uu avvenire 
prossimo, se non si costituisee una compatta 
che non evvi ormai nel Mini- 





na 3. — La Politische Correspondenz 
riceve da Berlino il testo delle dichisrazioni di 
De Launay nella seconda seduta della Couferenza. 
N le quantuuque È IU 
possessi territoriali n Congo, e le sue re 
mmerciali marittime sulla custa occi 
uel centro dell’ Africa 
Auttav 


teresse evideute che si stabilisca nelle regioni 
africane norme per lo sviluppo del commercio 
per la navigazione @ per le ulteriori occupa. 

zioni. Il progetto di dich pue della Ger 
lla liberta di e el bacino del 
mente al modo di 


launay pronuw 
del progresso 
lunte dell’ Italia. Appoggierà tuti 
ire alla seria repressione della 
fermando la solidarieta di tutti 
uesto attentato di lesa 
ler. considerato come 
pirateria fra 
Delsunay lesse la proposta 
tezione dvi Governi 


gli scienziati esploratori. Questa dispusi: 
plicherebbesi pure nel Niger e suoi aflluenti. 


lstero franeese. 


arcolì parlamentari cre- 


I Mioiste 

di fiducia suli’ emendamento Fiquet. È 

bile che il Ministero 

mente. 
Pa 


rigi iene il segreto sul 
sultato del 


ministri tenutosi sta- 
i capi parlamen 


w 
vusiglio dei 


pe per la riforma del Sena 
e il gruppo dell'unione Repi 
oggi. La situazione è iuvariata. È probabile un 
accordo. 


Parigi 3. — La Commissione della riforma 
elettorale, discutendo | emendamento Fioquet, 
la 


. La riunione dell’ Univne repubblica; 
vita (?) della votazione del 


questione di 
ll Consigli 

alle otto pomeridia: 
Pang: 3 


tigi 3. — 
nuto alle ore 9 all' 
zauotte. In seguito alle preginere di 
ministro Waldeck cousealì a ritirare 


D) iglio dei ministri, te 
Eliseo, è terminato a mez: 
Greg, il 
lo dimis 


Come succeie di sovente di 


presenta w oppressi 
legge che esilia i tale esercitanti illegalmente 
le funzioni ecclesiastiche. 
Bismarck dichiara che la ripresentazione 
questa mozione, ultimamente respinta dal 
iu ispregio d | Con- 
jministrazione degli | 
Î culti non fu appli. 
cata. Il contegno del Centro compromette pn 
cordo con Roma. La Prussia nou può rinunziare | 
alla legge, almeno per le Proviucie polacche. | 
Essa non accetterà ad Arcivescovo di Posnania | 
se non un prelato che non abbia simpatie pelle 
tendenze di strappare alla Prussia le Provincie 


Consiglio federale è fit 


cessioni prussiane fatte senza 
tora pendenti. Il Governo può aspettare, ma non 
farà altre concessioni, traune il caso di reci- 
proche concessioni per ristabili 


pace. 
Dopo replica di Windtborst, Bismarck dichiarò 


be la libertà della Chiesa è fuori di questione La 
Prussia esercita un diritto conforme ai trattati, 
li presentati per l'Ar- 
legrasi che Windthorst 
tarismo. Se il Cultur- 
i divido 


respingendo alcuni can 
civescorado di Posen. Ri 
contrario al parl 

f fosse abolito, il Centro si 
molti membri del Centro si unirebbero 
sisti e molti scomparirebbero. Pervi 
kamp[ sembra prezioso al Centro, io, soggiuuge 
Bismarck, non ero così iuteressato nel Cultur- 
kamp/ come Windthorst supponev: 
mirava a probire ai curati polacc! 
la Messa, ina era diretta contro n 
litica del Clero, no offendeva affatto la libertà 


Il governatore ricevette la 
è morto. Grande mortali! 





zia della morte del Mahdi. 
Cairo 4. — La morte del Mabdi non è con- 
ita. 


veltero nessuna nu 


Disgrasia in mare. 
Algeri 3. — Durante la burrasca, una barca 
peschereccis, montata da dodici napolitani 
lita da Guyotville diretta al Algeri, 


l'equipaggio. pedi 
Nostri dispacci particolari 


Roma 3, ore 9 30 p. 
Ricevuto alle ore ils p 
Stasera una Nota dell’ Osservatore 
Romano dice che il Nunzio a Madrid chie- 
se esplicite spiegazioni al Governo spa- 


Spagna sull'ineidente Pidal. 
L'Osservatore aggiunge che il Gabi- 
netto di Madrid affrettossi a dirigere al 
Nunzio una Nota, che carne I’ interpre- 
tazione data dall'italia alla Nota 22 lu- 
jo, mentre riconosce che una parle con- 
siderevole di Spagnuoli si manifesta fi 
vorevole al potere temporale del P: 
Stando sempre all'Osservatore, 
binetto di Madrid finisce la Nota espi 
mendo il sentimento della necessari 
dipendenza Ta 
governo del 
commentata. 
Un R. Decreto permette, previe pre- 
cauzioni antifilosseriche , l'introduzione a 


Chiesa. La Nola è assai 


glio superiore dei lavori pub- 

pinse la domanda della concessio- 

ne alla quarta categoria della linea Adria- 
tico-Tiberii 

Molti deputati unisconsi a Lucca per 

chiedere uno sgravio a favore dell’ agri- 


basciatore francese è par- 
improvvisamente per Parigi, essendu- 
gli morta la madre. 

Roma 4, ore 12 25 ant. 
leri, nella riunione della Giunta ge- 
nerale del bilancio, |’ Opposizione sollevò 
viva discussione sulle condizioni del bi- 
parere di aspettare la 
esposizione finanziaria. In'anto si delibe- 

, nel conto di assestamento del bi 


razioni. Finora il Consiglio 
tri non ha preso nessuna deci- 
del direttore generale 
della sicurezza pubblica. 
fituba a scegliere a tale uf- 
prefetto di Bari, ricordando 
la poco felice prova che fece quando era 
ministro dell’ interno Zanardelli. 
Si smentisce che Cairoli prenda la 
di Castel 


uando la 
Camera discuteri 
del corso forza 


pure che il corso legale si accordi 
alle città, ove le Banche hanno succursa- 
i, non semj 


pass puri Cireolare e 
notevole valore sociale, ag- 
icotti iniziò la sua amministra- 


Questa è la parte i 
; l'assicurazione de- ' 
il 


L i 
Corvetto e Sanguinetti si scambiaro: 
vivaci parole a proposito della mancanza ' 
di parecchi documenti. ! 

Dotto De Dauli e Petriccione 
contro le Convenzioni, osservando c 
tutte a beneficio delle Società. 

Nessun incidente. 

L'aula è semivuota. 


Fatti Diversi 


Decesso, — Telcgrafano da Roma Salle | 
Parseveran: 

È morto a Firenze Paolo Barellal, istituto- 
re degli Ospizii mat 


rlano 
sono , 


Parigi 3 — Il Temps smentisce il 
nella squadra di Formosa. Vi sono avvenuti però | 
così di tifuidea. 


L’ « Ital litaro o. — Telegr 
da Roma 3 al Calfî | 

L' Italia Militare col 1° gennaio nun sarà | 
più dipendente dal Ministero della guerra. La 
dirigera il cav. Cisolti. 


Giornale omnibus. — fi stato annun. 
ziato uu giornale che si stampa a Roma con 
una pagina bianca e le altre stampate, mentre 
in varie citta di Pro impata la pa 

ina bianca con reda: titoli diver- 
+ per esempio La Ser 
Padova, l' Araldo a 


«... Questo giornale qui a Roma com- 
pleterà la pegina bianca e si chiamerà il Sup- 
plemento del Fracassa; nelle altre città avra 
nomi diversi. » 

Il corrispondente aggiunge che sarà un gior 
nale nicoleriuo, cou una intonazione radicale, 
almeno magifestando per i radicali del 


Patie. 





colluttazione in teatro. — Te 
legrafano da Mantova 3 all' ftalia 
leri sera, nel vestibolo del teatro Andreani, 
successe una ‘grave colluttazione tra due lions 
avendo uno di essi rifiutata all'al- 
Ila consocieta_ nell abbo- 
Farono rotte le invetriate ; 
laten. 
tendo molti che uscivano 
al fuoco al fuoco! 
ne Ira il pubblico. Parecchi 
una signora sv 


preci 


spirito delle 
uscita io mas 

Sì calmò il panico e si calmarono i due 
combattenti. 


in Hugues, — Telegra- 
al Pungolo: 
deputato marsigliose fa scu 
b' essa ha dato è stato i 


Pestuta sotto l'accusa di 
venne condolla nel gubiuetto «el giudice istrut- 
tore per subire il solito interrogatorio. 

‘e dunque il giudice formulava le sue 
mente di sotto la 
mantellina vua rivoltella e sparò parecchi colpi 

contro il magistrato. 
mente questi andò illeso. 


corsero due guardie 
a 


Rivista marittima. — ln delle 
materie contenute nel fascicolo XI, novembre 
1884. — Roma, tip. del Senato. 

Raccolta zoologica fatta dalla R, corvetta 
Vettor Pisani nel Viaggio du Montevideo a Gua 
yaquil - (G. Chierch li 
Le memorie di un uomo da remo (1565 1576) 
- (A. V. Vecchi) . — La difesi 
delle coste d' una pubblic 
zione tedesca sulle forze militari d' Itala 
liens Wehrkraft), — La Mariua militare ri 


sgio della Vettor Pisani da Mon- 
tevideo a Guayaquil (lavole due). — Mi 
della flutta russa nel 1884. — L'ineroc 
cileno Esmeralda. 
—_ rem 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 


La fond:! 
riogr 
no nella luttuosa 
l'amatissimo suo 
delle involontarie diu 


A porge i più sentili 
i che si prestaro 


Pietro Gi agrazia di cuore quei 
ietosi ch hanno con il suo dolore nella 
ita della carissima madre Francesca, e chi 
de scusa delle 
riecipazione 


Si riprende l'accettazione 


N dark 
jean dan 


TIINO. MERCANTILE 


"NUTIZIE MARITTIME. | 
seomunicateci dalla mia © Assicurazioni 
generali » in Venezia]. 
Genova 3 dicembre 
ital. Ferreri, cap. Fiardo, rilasciò a Savannah 
seguito & colitene; dovrà scaricare. 


Ul basi, ita. Podovano Antonio, provenicote da Rosario, 
rilasciò a Montevidèo con via d'acqua. 


Porto Empedocle 30 novembre, 

Ml tark Agostino Felugo, nell’ entrare in questo porto, 
venne a secco sugli scogli del vecchio molo, @ per disinta» 
Gliarsi dovette allibare la sua zavorra; ma noo riportò al- 
cun danno. 


rilasciato 


Palermo 28 novembre. 
Il pirosc. germ. Palermo, nell'uscire dal porto, s' inve» 


‘ sti sopra uno scoglio in posizione esposta. Fu già sbereata 
| una parte del carico per tentare lo scagliameuto. 


Susa 3 dicembre (Telegr.). 
la seguito a forte burrasca il bast. ita. 
Vianello, da Susa a Venezi 


Singapore 27 novembre 1884. 


4 investito sulla 


OSSEKVATOKIO DEL SEMINARI 
ib” 26/, lat. N. — 0. #. long. cc. M. R. 
41 porsetto del Barometro è all’ alterta 
sopra la comune alta marea, 

Tanto 12 merid 


equa evaporata . ì 
Riettricità. dinamica stimo» 


Minima —1.0 

Nete: Bello — Barometro decrescente. 

— Roma 4, ore 3.50 p. 

lo Europa, si estende la depres 
Nord-Ovest. Nell'alto Mare del Nord 7: 
drid 774. 

In Italia, nelle 24 ore, pioggierella nel Sud 
della Sicilia e a Genova; Maestro forte nelle 
Puglie e a Terra d'Otranto ; Greco forte a Si 
racusa; barometro salito al Centro ed al Sud; 
nella notte, brinate e gelate. 

Stamane, cielo sereno nel Centro; co) 
nel Nord; nuvoloso io 
Greco 
truve; barometro : 765 nell' feriore, 7 
a Genova e 765 a Malta; mare agitato lungo la 
costa orientale della Sicilia e a Malta. 

Probabilità : Qualche pioggia nel Nord e in 
Sieilia ; correnti meridiouali con qualche vu 
mento di temperatura. 


me nel 
i Me 


to 
freschi di 
ii, ale 


AULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1884.) 


natronomico 
rina Mercaulile. 
Î) 45° 20 140”, Bb. 
0” 49" 225, 18 


Joma 44059." 27,5, 48 ant 


5 dicembre. 
{ Tempo medio locale. ) 

parente del Solo. . - 3 

| Ora media del passaggio del Sole sl’ meri 
duno . . . + È 
Tramontare apparente 


del Sole 
|a mezzodì, giorni. 
eni importanti: — 


SPETTACOLI, 
Giovedì 4 dicembre 1886. 
rratno nossini. — Nuova opera: Maria di Warden, 
dl maestro cav, Abld Cornaglia. “Alle ore 81/2. 
| armi co ion, — La dramu 
mule diretta da IL Biagi, rappresenta: fl padrone delie fer 
riere, dramma nuovissimo in 5 atti di G. Ohnet. (Replica). 
— Alle ore Ne fid. 
tramo nixEnva — Via 22 Marzo a 
Trattenimento di Marionette. diretto da siincomo Det 
Facanopa barone di Montefiaacone, cov ballo. — Alle ore 7. 


one di cedere la pro» 
lo di musica (già 

o in Merceria dell'Orologio, N, 229, 

al suo rappreseutaute sig. Ettore Broevo, 
il nuovo assuntore, nel rendere pubblica tale de 
isione, si fa ua dovere di prevenire la. vume- 


atto di uu 
he per il se- 
rispondere, colla stes- 
nie Ditta pro- 
sscro. fatte, 
Brocco 
Antonio Gallo. 


Ki 
, richiedono, e che sempre. on 
guito, nou mancherà di 





jeces 


1069 


delle riparazioni 


AVORATORIO \WROLOGIARO 


fornito di 


più perfezionati per eseguire con la m 
dine, dal più, semplice al più difficile lavoro © ri 
da viaggio, da tavola, da parete, macchine di pre 

1 prezzi per i lavori © riparazioni saranvo della ma 


ollecitu- 
azione, negli orologi da 

one, cronometri di marina, sce. 
possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


. GH orologi 


ja insca remo! 


ir incominciano dal prezzo 
vo. 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Drrra G. Barvanoni, 





Contanti 


— giada, 
sasa 5 _F 








Peszi da 20 franchi 
qanconote austriache È 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Jtala 
[Rendita turca 


PARIGI 2. 


|Consolidati turchi. 
[voblg. egiziane 


976% 
100 Lire Italiano 48 BU 





ATTI UFFIZIALI 


È aperto il concorso fra le Associazioni di 
orticoltura e fra i privati orticoltori ita- 
liani. 


Gazz. uff. 13 ottobre. 
IL MINISTRO 


di Agricoltura, Iudustria 
© Commercio. 


Considerando la speciale importanza che 
bouificamento agrario di una zona di dieci 
chilometri di raggio attorno a Roma ; 

Considerando che il territorio compreso in 
detta zona trovasi per circa due terzi assoluta- 
meute sprovvisto di qualsiasi coltivazione arbo- 
rea ed arbustiva da frutto 

Considerando le molte diffioltà che dovreb- 
bero incontrare i proprietarii e gli agricoltori di 
tale zona, per provvedi lle piantine abbiso- 
i per alcuni dei migliorameuti agrarii vo- 
luti dalla legge; 

Consideraudo che l'impianto di uno o più 
vivai di piaote agrarie e forestali può efficace» 
mente contribuire alla trasformazione agraria 
cui mira la legge 8 luglio 1853, N. 1489 (Se- 


rie i 
lito l'avviso della Commissione agraria 
pel boniticamento dell Agro rumauo ; 
Decreti 


Art. 1. È aperto un concorso fra le Asso- 
ciazioni di orticoltori e fra i privati orticoltori 
italiani che proveranno di avere condutto con 
buon successo, per cinque auni almeuo, un vi- 

o pepiniera; e che offriranno ellicaci ga- 

tecniche, economiche e morali per l' im- 
esercizio di uno o più vivai, della 
n miuore di et 
raggio di ciuque chilometri dalle 
\oma. 

Art. 2. La scelta del terreno dovrà farsi d'i 
cordo col Ministero di Agricoltura. 

Art. 3. Nella pepiniera dovranno essere e- 
sclusivamente moltiplicate e coltivate piante da 
campo e da busco, iutendendosi vietato, nella 
pepiniera stessa la coltura delle piante ornawen- 

da tiore. Ed in caso dovra darsi la 


mM. D. N. 


to, eatro 
di R 


le pianti 
MATE O Gel 20 00 in quel numero che reputerà 


necessario. da 

Art, 6. Il Ministero si riserva la facoltà di 
esercitare nella pepiniera la sorveglianza, tanto 
in ordine alla moltiplica: 


line, quanto per 
doge quale dovrà essere fornita la 











Art. 7. Il Ministero concorrerà colla sommà | vranno essere rimesse al Ministero di Agricol | 


di lire 12,000 da pagarsi in due rate: la prima 


pesa annuale di 
1 primi cinque 
anni, in ragion nno, pagabili in 
rate semestrali a partire dal giorno della in: 
gurazione del piautonaio, che verrà fissato d'ac- 
curdo tra l'iutrapreaditore e il Ministero di A- 
gricolture. 

Art. 8. Le domande, corredate di tutti i 
documenti comprovanti le condizioni di che al- 
l'art. 1°,e munite del visto dell' Autorità comu- 
nale del luogo ove sì esercita l' industria, do- 


io (Direzione generale 


lustri: lc 
ra, Industria e Com I 


dell’ Agricoltura) noo piu tardi 
vembre 1884, 
Art. 9. L'esame delle domande verrà 
dato ad una speciale Commissione di nomina 
ministeriale, e l'aggiudicazione sarà falta in se- | 
guito a parere motivato dalla Commissione me- | 
desima. | 
Il Ministero potrà esigere le necessarie ga- 
ranzie per lo adempimento degli obblighi conte 
nuti nel relativo capitolato. e 
Il presente Decreto sarà registrato alla Corte 
dei Conti. Î 
Dato a Roma, addì 10 settembre 1884. 
| Il Ministro: Grimaldi. 





Allegato A. 


NOME DELLE PIANTE 


FORZA [Età 
della 





Volgare 


pianta [anni 


ic e laico nmò_ 


Acacia fs 
Acacia ombrellifera 


. |Acer campestre 
Id 


Castagno d' India 
Ailanto . + 


Ontano 


Moro della China 
Spaccassassi . 
Ornello 


Spina-Cristi 

Noce nera . . 
Platano d'oriente 
Platano d'occidente 
Gattie . . 
Albero cipressino 
Tiglio . x 
Olmo . 2 
Maranca bianca . 


" a 
. [Platanus orientalis 


ci. ‘o 
Eucalitto (1) 

variela comuni 
Allo. . . + [Laurus nobilis 
Olivastrello ‘del Giappone 

Pino domestico . . . 
Piuo di Gerusalemme o di 
Oi n ec 


Pinus 
|Pious 


inea 
alepensis 


(1) Piante col 


NOME DELLA PIANTA 


Botanico 


IRobinia pseudo acacia 


‘ [Acer pseudo platanus e piata-|di m. 2 circa 
noides 


. |Asculus bippocastanum 
£ [Allantbus glandulosa 


+ [Platavus occidentalis 


| [tucalyptus giobulus ed altre! 


+ [Ligustrum japonicum 


moltiplicazione 


mr 


su 


‘di m.2,50 circa 
forza corrente) 
. i 


alto m. 2 circa 


viorio uo = = 


EEPEE 


SEE E 


E 




















FORZA | Eta 


di della 


pionta son] 





7 
.|Prunus srmeniaca 
«|Amygdalus communis 
‘\Amygdalus persica 
[Prunus domestica 
«Prunus cerasus 
«|Pirus: malus 

.Pirus communis 


Albiecocchi 
Maudorli 
Peschi 
Susioi 


«| L 

‘\Ficus carica 

‘[Castanea vesca 

| de 

a ‘\lnglans regia 

Olivi (1). ‘|Oiea europaea 
O _ 

.(Gilrus medica aurane/ 
Lum limoo 

Viti per uva da tavola .| Vitis vinifera 

barbatellei. o». + 


Agrumi 


mi 
Viti per uve da 
barbateli 





Innestosul franco! 


Sul cotogno 
Margotto e taba| 


Di seme (ionest.) 
Ovolo 


Seme 
Jnnesto 
Innestato 
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INSERZIONI A_PAGAGIEN 


PROFUMERIA MARGHERITA | 
Nuovissima Specialità 


€ 


| Di 
A. MIGONE & C. MILANO 
di Milano 1871 | 
Monza 188) | 

ed a quella Nazionale di Milano 1881 


| colta pid alta, Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA | 
| ASUA MAESTA LA REGINA D'ITALIA | 

eran) | 

MARGHERITA .A. Migone- L. 2.50 || 
| Estratto, - MARGHERITA A. Migone- » 2.50 | 
| Aogua Toletta. MARGHERITA A. Migone- » &— | 
Polnera Riso . MARGHERITA A. Migono= e &— 
Buste. 


Articoli garantiti del tutto seevri di sostanze 
tutta 


Ù 

( | MARGHERITA .A. Migone= 1s0| 
| radi 
} 


cartone con sssrt. compl. sudd. articoli L. 12 | 
elegantiss p + 221 


endsi a Venezia preso L. BERGAMO, pre 
ha N ia, S. Marco — a Treviso 


LEZIONI DI 
Il sottoscrilto maestro di ballo nei prima- 
Istituto 


sto in Treviso, 
glie che voli dl, 
che la sua abitazione è in Rio Terrà Barba 
SS. Apostoli, N. 4720, con recapi- 
to al Caffè San Fantino. 
novembre 


L. Virromti. 














PUBBLICAZIONI 


| NOZZE 


OPUSCOLI 


cincoLaBi 
Avvisi mortuari 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


DA 


VISITA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
5A assume 
quaLumque 


commissione 


FATTURE 
nascita: 
Bollettari 























Anno 


’ abbonamento 


Prezzi 
GRANDE EDIZIONE 
i colorati 


con 36 figuri 








PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4884 


ANTICOLERICO 


e con menzione onor: 


A OLVIRAY A 


è un liquore igienico, 
un sicuro aurrogaio dl chinino, ua pole 


i seguenti certificati : 


medico dott 
dei civico Sj 
sto 1578. 


. Giuli 


188} ONVIIN 10 ANOIZISOIS A 


| sto L. 2.25 al 
| sarico dei committeati. 


PREMIATO ALL’ESPOS 


FERNET- CORTELLINI 


Con diploma d'onore di primo grado all’ Kaposizione di R. 
le dal i. istituto 
ll'Eaposisione vinicora, Venezia Lido 197%, 
Questo Fermet nou deve coulvndersi cob altri Fernet messi in Esso 
‘un buonissimo louico a base diuretica, preservativo dalle febbri, 
vermifugo ed anticolerico, ua corroboraate 
Allo stomaco indicato pur le debolezze, ed in tutti i casì di atonia, come lo approvano 


| Attestato della Direzione dell’Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marzo 1872, 
la. id. dell Ospitale di Treviso 7 giuguo 1872, 
dova 3 aprile 1873. 
i, marzo 1872, 
‘30 luglio 1877 


sito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 


BREVETTAT 


commercio. 


Esposizione pi Miano 4884 


20 mano LI 
Jale vc Ospisiu ueg!i Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 


ATO AL 


Bottiglie di litro L. 2.50; ci mezzo luro L. 1,25; di due quintini L. 1.00 — In fu- 
litro. — Ai grossisti si fa o sconto d'uso. 


Imballaggi € spedizioni 


ANO 4881 





(pi aa «i MICRA n Gi 


ttoro IMI 


uu co 35 le de ai i Bi 2 RE 


GOCCIE RIGENERATRICI &}, 


UE 


LE THOMPSON 


» contro tutte le affezioni provenienti dallo spossamento degli 


Ja nervoso, 0 dalle alterarion! del sangue: Debole: 
Sterilità, Palpitazioni, Indebollmento g' 
Questo medieamento ‘è da lungo lempo riconosciuto e raccomandato come ll più 


di Rent, 
‘ou 


riganoratore dell 


LL. ® AL FLACONE 
Ogni facone che non porter la Marca di Fabrica depositate € la Firma Solo Preseratore 
dovrà etere rigorosamente rifiutato. 


PARIGI, Farmacia GINILINI, rue Rochechonart, 38. 


" 
qosato Prodotto 


IN. 3. - Unire contesimi BO per limbali. e centesimi 5O per spedis. a merso pacco posta J 


|A Venezia presso la Farmacia Zamapironi. 


“© Non più medicine, 387 
PERFETTA SALUTE vesiituita a uti 
fanciuli 


senza medicine, senza purghe, n 
dalipota Parma dì sinto Du Barry di Londra, 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispopnie), ga- 
Striti, gastralge, costipazioni croniche, emorroidi, gladole, 
fiatosità , diarrea, gonfamento, giramenti di testa, palgisazio” 
ai, ronzio d'orecchi, acidità, ituita , nausee 0 vomiti dopo 
di pasto od in tempo di gravidanza ; ardori, granchi 
+ spasuni, ogal diserdine di stomaco , del respiro, del foga 
de, marmi ‘bile, , tosse, asma, brouchiti, tisi (con 
, melanconia, deperimen 

febbri, catarro, convulsioni , 

aiato, idropista, mancanza di freschezza 

d'invenabile successo. AD 


Rstratto di 100,000 cure, comprese qualle di $. M. 
Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX, 
sottore Bertini di Tormo, della marchesa Casselstu 
molti medici, dei duca di Plustow, della. marchesa 

st, ct 


ME a) N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


è 
lì Bet 


La_Revalenta da lei speditami ba prodotto buon effetto 
uel qio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
bott, bonenico PALLOTTI. 


3 Sora DL 79,48% — SarrvalegScrivia, 19 pettembro 


Le rimetto vaglia jpostale per una scatola deli 
meravigliosa farina Revalenza Arsbica , la quale ha pui 
ih Vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia 1 sei più sentiti ringraziamenti, ecc, 

Proî. Pisrno Canzvani, Istituto Grillo 

Cura N. 49,843. — Maddalena Maria Joly di 50 ann: 
da costipazione, indigestione, pevralgia, insonna , asma + 


siusee. 
Cura B. 46,260, — Signor Roberta, da coosantione. 
a, CoD 20634, Vomiti, ci io 


ramo rie 


Cia) 


Cura N, 49,522, — Il signor Baldeoin da estenuat® 
completa paralisia della vescica @ delle membra per ret 
di gioventà. 


Cura N. 65,184. 


stomaeo È 1° 
ringiovazità * 
id, 


67,321. — Bologna, 8 settembre 186° 


ro, nell'interesse. dell'un «4 1° 
sio ely 


la seguito a febbe re caddi in istato 
deperimezto soffrando conticuamente di infammao 
fre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sulori ! 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po È 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
dere la sua Arabica , la quale mi la 
ll ho creduto mio dovere riugraziaria per 
mara salute che a lei debbo. 
Cimmmerina Santi, 408, via $ 19% 
Quattro volte più autritiva che ia carne, economissò 
ehe cinquanta volte il suo prezzo iu altri rimedi 
Revalenta Ars! se 
scatole: 414 di kil. L. 2:50;, 1t.kil L & 
| hi L8; 2.412 kil. L. 1 cult ie 
| Deposito generale per l'Itali 
| gron Paganini + Villani, 
,, ed io tutte le 
| farmacist: e droghieri ni 
VENEZIA Giuseppe Botner, farm. lla Croce di 
Girolamo Mantovani 
Ferdinando Panci. 
Pasoli. 
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La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
'Saat'Augelo, Calle Caotorta, N. 3566, 
e di fuori per lettera 

Ogni pagamento devo farsi in 





La Gazzetta si vende a cent, 10 





VENEZIA 5 DICEMBRE 


Abbiamo i provvedimenti per Napoii come 
abbiamo quelli per la Spezia. È logica la pro 
posto falta che il Governo provveda per tutti 
i Comuni. Questi si presenteranno uno dopo 

ltro al Goveruo chiedendo d'essere sven- 
trali. 1 Giapponesi almeno si sventrano da sò 
I Comuni lasciano questa cura delicata quanto 
costosa al Governo. 

Ci sembra però che una conseguenza si 
debba pur trarre da queste domande che sono 
appena incominciute € che continueranno. Se 
il Governo deve provvedere alle spese. neces 
sarie che i Comuni non fanno, solleciti co- 
me souo Giunte e Co li comunali di far 
spese di lusso che eecitino 
dei giornali e dell’ opinione 
sipa di quello che ba oggì lodi 
sto anche che il Governo sorvegli i bilanci dei 
Comuni e che la libertà di questi sia limitata. 
Uno non può esser libero di spendere ciò che 
vuole, e come vuole, se io devo pagare eolla 
mia borsa i suoi spropositi. L' intervento in- 
vocato del Governo deve insegnarci che i Co- 
muni now possono spendere, se non entro certi 
limiti fissati dolla legge, e il Governo che de 


al modo di modificare re 
comunale e provinciale che attende ancora dal 
Parlamento la discussione. 


Non crediamo che l° Italia abbia commesso 
abbastanza peccati per essere afflitta ora da 
una nuova edizione dell' Incidente Pidal. Ab- 
biamo l'articolo dell' Osservatore Romano, che 
ssume una Nota del Governo spagnuolo al 
Nunzio poptificio a Madrid, ma non abbismo 
il testo della Nota. Non è il caso quindi di 
discutere la forma, che è tutto nei documenti 
diplomatiei, perchè non fa conosciamo. Il Go- 
verno spaguuolo, già seccato di aver. dovuto 
dare spiegazioni al Goserao italiano col quale 
vuol mantenere buone relazioni, fu invitato a 
dare spiegazioni anche alla Santa Sede la 
quale ha voluto anch' essa una. sodisfazione, 
calcolando sulla necessità del Gabinetto Cano- 
vas, di non disgustare coloro che sono base 
della maggioranza che l'appoggia, civè i cle- 
ricali. 
Il Ministero spagnuolo dovette essere im 
ed ha torturato la frase per con- 
in realtà questo solo, 
ricali spagnuoli, come i clericali di 
tutto il mon 1 ad esser fautori 
del potere temporale del Papa. 
un fatto, del quale il Governo italiano 
deve essere ben persuas 
derne spiegazioni. Il suo di 
serno facesse qualche cosa che 
odisfare i cle- 
elericali sono 
tizia, che per loro do- 
vrebbe essere più incontestabile che per gli 
altri, se ne contentino. Il Governo italiano 
deve agire come se iguorasse completamente 
la nuova Nota spagnuola, la quale è evidente 
mente suggerita da quella coltivazione della 


APPENDICE. © 


Una ll dal Congo, 


Riproduciamo dal Fanfulla 
Jale romano deve 
Bran 
Giacomo Brazzà a 
Oltre al somi 
prsenta per le notizie che c 
mente al Congo, essa è doppiamente raccu 
dabile all'attenzione dei leltori. per la. grande 
sua attualità, oggi che — com'è nolo — a Ber- 
lino, i rappresentanti degli Stati d' Europa stan- 
no divisando sulle future sorti di quella impor- 
tante regione dell' Africa occidentale. 
Ecco dunque la lettera iu discorso : 


La GACCIA ALL'IPPOPOTAMO. 
Brazzaville, 25 settembre. 
Carissimo Antonio. 


Ora che prendo la penna in mano, penso 
ad un articolo a proposito del Congo, letto so- 
pra un giornale, di cui non mi ricordo il nome. 
lu tale articolo si parla, tra. l' altre cose, della 
ciccia ehe gli Apfuro (Bejanzi) fauno all''ippo 
potswo nello Stanley Povi. L'autore dell'arti- 
colo deserive con enfasi comi scen 
deno alla sordina in una piroga, sul davanti 
della quale sta un uomo con un arpione 
faglia, cui è raccomandata una corda alla cui 
tsiremità v'è un pezzo di legno che serve da 
Balleggiante. L” Aplurò; giunto vicino all’'ippo- 
Potamo, scaglia l'arpi l'animale fugge, si 
dibatte lue muore, ed ‘il galleggiante 


ricali in questa uspi 
lieti di avere questa 


maggioranza, che solleva tante questioni inop- 
portuue e imbarazzanti, e impone tante e mul- 
tiformi abnegazioni ai ministri costituzionali. 
Le spiegazioni date dal Governo spagnuolo 
all'italiano sono esaurienti, e questo non ne 
deve chieder altre. 

Nel Reichstag germanico, il principe Bi- 
smarck ha detto chiaramente che i negoziati 
col Vaticano non progrediscono. Egli, sollecito 
sempre dei diritti dello Stato — che tanti mi 
nistri abbandonano, colla speranza di ripi- 
gliarli colla furberia — tento contro gli a- 
narcici, quanto contro | ciericali, disse fie- 
ramente che non farà concessioni al Vaticano, 
senza « concessioni reciproche ». Ciò a proposito 
della mozione Wiudhurst, che chiedeva la sop- 
pressione della legge che esilia ì preti eserci- 
tanti illegalmente le funzioni ecelesiastiche. Il 
principe Bismarck vuol la pace col Vaticano, 
ma senza alcun pregiudizio dei diritti dello 
Stato, ed egli resiste colla stessa fermezza, 
tanto più awmirabile ora quauto più rara, a 
tutte le correnti contrarie. 

La costituzione dell’ lmpero germanico per- 
melte a tutte le opiaivni di manifestarsi, ma 
impedisce che un'o| nche erronea, di 
venti, con ua colpo di maggio: Goverao, 
Se è opiniore puoblica eflimera, il Governo 
ne ha facilmente ragione. Nun ha che da a, 
pellarsi al popolo digiuao, come un di ap 
pellavasi al tiranno digiuno. Se è spirito na 
gionale, non v'è forma di Governo che resista. Il 
Reichstag ha approvato la mozione Windhorst, 
perchè clericali e progressisti fanno all'amore 
fra di laro, ina questa votazione, che negli 
altri paesi moditicherebbe la legge per una 
semplice combinazione parlameutare, € com- 
prometterebbe il diritto dello Stato, non av 
tale influenza in Germania. All' alchimia par- 
lamentare è superiore in Germania il diritto 
dello Stato, Non è în questo momento che ci 
paiono preferibili, von quelle Costituzioni, ma 
quelle consuetudini costituzionali, 
pongono appuuto il diritto dell 
morale alleanza dei partiti politici, strette per 
un vbbiettivo momentaneo. 

In Francia 1l Ministero ba deciso di rima 
nere, malgrado la votazione dell'emendamento 
Floquet alla legge sulla riforma del Senato. 
Per quell'emendamento il Senato sarebbe un 
altra Camera dei deputati. Ne avrebbe la 
stessa orizine perchè sarebbe eletto allo stesso 

Sarebbe una Convenzione in due sessio- 
ni. L'ideale della demoerazia francese modello 
alle democrazie delle razze latine, è di to 

ogni ostacolo ai moli irriflessivi della 

Je pubblica, e di abolire quell'appello 

lo digiuno, che fu invocato contro tutti 
che sogliono iuebbriarsi. 

Nessuno può negare, perchè l'esperienza 
li dimostra, questi ritorni dell' opinione pub- 
blica, che sono-la gloria degli uomini politici 
che li hanno preveduti. Ora, senza contrappesi, 
l'opinione pubblica d'ogui gioruo è necessa 
fiameute trionfante, e la nazione deve espiare 
i suoi errori quotidiani seuza poterli prevenire, 
e spesso senza poterli riparare. 

Il Ministero francese, che aveva difeso il 
progetto del Senato fiuccamente, non per ra- 
gioni altamente politiche ma p-r opportunità, 
— certi ministri oramai non hanno ragioni di 
—  ————T — 

Ebbene, in tutto ciò non vi è ombra di 
vero, e non so come sia permesso di presentare 
al pubblico simili corbellerie, viste forse in so- 
goo durante un accesso di febbre. 

Gl' indigeni fanno la caccia all’ ippopotamo 
molto raramente e solo quando l’animale è a 
terra ed assai discosto dall'acqua, e la fanno 
evi loro fi 

Dico che la fanno molto raramente, per 

che non la fanno quasi affatto, perchè, a 

una paura maledetta di questo 


L'acqua difende troppo. l’ ippopotamo, e gli 
indigeni seuuo beuissimo che ia quell' elemento 
i loro fucili non valgono affatto. 

Non è cusì coll'elefante, col bove. che una 
volta feriti gl' indigeni possono sempre inse- 
guirli, ed inseguono qualche volta per. molto 
tempo. 

Del resto besta aver cacciato una volta l'ip- 

sapere quauto sia duro a morire 


giorno 0 l’altro leggerai in qualche giornal 
gli Europei haono impiegato gli ippopotami per 
far rimontare il Congo alle loro imbarcazioni ! 


IL Conco. 
La VEGETAZIONE — GLI STRATI GEOLOGICI. 


Bisogna che ti parli un poco di Brazzaville, 
la grande ciltà che porta il nostro nome. — 
Essa è posta sopra un bell’ allipiano, sulle rive 
dello Stanley Pool, a circa trenta metri sul li- 
vello delle acque. . 

"Ia posizione è magnibea, ed .il Congo vi si 


testi 


altro genere — disse che avrebbe provocato 
una nuova discussione della Camera, quando 
il progetto ritornerà dal Senato. Con ciò il 
Ministero ha preveduto che il Senato respio- 
gerà la riforma votata dalla Camera, e 

la Camera dovrà votare la legge senza 
mendamenti , 0 acceltare lo statu quo, cioè 
avere il meno perchè vuole il più. Visto che 
nou ci ha oulla da guadegoare, la Camera 
rasseguera ad accellare la logge senza gli 
mwendameuli. 

Ci giuoge coi dispacci l'eco della voce 
della morte del Mahdi. Prima era periodica 
la voce della morte di Gordon. Adesso comin- 
cian» col Mahdi. Avrà il Mahdi la vita lunga 
come Gordoa, il quale è vio sempre, e resi- 
ste, quando i dispacci annunciano ch'è morto 
e disfatto? 


1 provvedimenti per Napel 
Ecco il disegno di legge per Napoli 
. 4. — Sono dichiarate opere di pub- 
le fognature , l'a di strade 
gli abbattimenti di foud: gli altri lavori tutti 
pel risanamento dei quartieri insalubri della 
città di Napoli, in conformità sd ua piano re- 
golatore che sarà approvato dal Governo. 
Le suddette opere saranno fatte a cura del 
pio, e duvranno essere compiule, al più 
vel periodo di anoi 12. 

2 — Per provvedere alla spesa dei 
lavori, di cui all’ articolo precedente, saranno 
emessi Litoli speciali di rendita ammortizzabili, 
per «ttenere il capitale effettivo di 100 milioni 
di lire, ossersando le prescrizioni degli articoli 
seguenti. 

Art. 3. — I titoli, di cui sopra, saranno e- 
messi in dodici serie annuali, a comiociare dal 
1886, fruttiferi dell’ interesse 5 per ceuto all'an- 
no, e ammortizzabili tutti in 60 anvualità 
eguali, comprensive dell'interesse e dell’ am- 
mwortamento, a comiuciare dall anno 1899. 

Ciascuna delle prime otto serie compren 
derà tanti Utoli, quanti occorrono per ottenere 
otto milioni di capitale effettivo : le successive 
quattro serie ne compreuderanno lanti, quanti 
ue occorrono per oltevere nove milioni per cia 
scuna. 

Art. 4. — Le emissioni saranno fatte dallo 
Stato. 

Gli interessi annuali , pagabili a semestri 
maturati fino al 1898, e le anqualità fisse d' i 
teressi e di ammortamento per gli anni succes 

giusta il precedente arl. 3, saranno per 
meta 


Tesoro verranno iscrilte in appositi capitoli le 
somme necessarie per il servizio degli interessi 
e dell’ammoriamen o dei titoli suddetti. 

. 6. — Nel bilancio d' entrata verranno 
iscritti in appositi capitoli le somme, per le 
quali il Municipio di Napoli è tenuto a. con 
frac delta spesa, giusta il precedente ar- 
ticolo 4. 

Art. 7. — Saranno versate nelle Casse del 
tesoriere provinciale di Napoli, costituendone 
un fondo speciale di cui si lerrà conto a parte: 

a) il capitale di 100 mulioni ricavato 
dalla emissione dei litoli suddetti ; 

6) le summe che sarauno contribuite da 
altri enti morali per il bonificamento, 

i ini, e le somme 


dalle demolizioni od altro. 
8. — Dovranno essere approvate dal 
i per sua delegazione dal 
prefetto di Napoli, le spese delle espropriazioni 
cecorrenti e ì contratti per la vendita delle aree 
fabbricabili. 
Art. 9. — La parte straordì 
poli , relati jpere 
ori da farsi colle somme di cui agli 
i pi dovrà essere approvata a0- 
che dal Ministero dell'interno. 


presenta non come tn fiume, ma come il mare 
veduto nell’ interno di um estuario (1). 

Il cielo bacia le acque che si confondono 
con lui in una sola tinta di azzurro cinereo 


l'altipiano, che scende rapido alla riva 
nde una folta vegetazione 
uo anemasso di alberi e di 


aria. 
AI di sopra di tutte, vedi spesso le palme 
spinose, a stelo esile e serpeggiante, che sì s0- 
stengono alle piante vicine per mezzo delle e 
stremità delle ie foglie gremite di forti 

; il ciuffo finale domina tutto il resto 


È pur bell 
Ogoî fuglia, ogoi gemma 
dita senza pari. 

AI di sotto di questo tetto di verdura, stan. 
no le felei e le aroidee, che, desiderose dell’ om- 
bra e dell'umido, trovano ia sotto il loro be- 
nessere. 

Il terreno è sabbiono-argilloso e di color 


questa vegetazione tropicale! 
ti mostra una fecon. 


Ma di geologia non veglio scrivertene per ora; 
rrò studiate entrambe le rive 
riene qualche cosa... 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico ‘quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto, 


ogoi 
non iaferiore a 10 milioni di lire. 

Art. 10. — | pagamenti per prezzi 
spropriazione e per lavori saranno fatti dal te. 
soriere provinciale di Napoli sul fondo di cui 
all'art. 7, in seguito a mandati del sindaci 
corredati delle opportune liquidazioni e certili 
cazioni, viste da un delegato del Ministero dei 

vori pubbli 
È prorogata a tutto l'anno 
ione dei dazii di consumo nel Co- 
poli alle condizioni stabilite dagli 
della legge 14 maggio 1881, nu- 
mero 498, serie terza. 

Quando, detratte dal prodotto lordo le spe- 
se di amministrazione e l'annualità di 10 wi- 

ire a favore del Comune, avanzerà una 

somma superiore a L. 6.000.000, sarà corrispo 
sta al Comune una somma eguale, a quattro 
ti della eccedenza, la quale, unitamente 





q 
ad altri cespiti da desiguarsi dal Comune, sarà 
la pel servizio del prestito. 

Art. {2. — Il Governo del Re, sulle pro 
poste del Municipio, e seatito il Consiglio di 
Stato, potrà fare i provvedimenti necessarii per 
ottenere il risanamento delle case insalubri, di- 
stingueodo quelle da iaterdirsi assolutamente 
all'uso di abitazione, e quelle altre che possa» 
no ridursi iu istato di salubrità mediante lavori, 
rifacimenti e ristauri parziali. 

Saranno delerininate le autorità competeuti, 
le norme e i procedimeoti da osservarsi; l' ob- 
bligo dei proprietari ed usufruttuarii degli edi- 
fizii di eseguire i lavori; le multe e penalità a 

ico dei contravventori, le quali potragvo e- 
stendersi fino al doppio della somma occorren- 
te, e le norme per l'esecuzine d'ufticio a cu- 


miglioramenti e restauri per ci l igi 
ra esente per cinque annì dall'imposta dei fab- 
bricati. 
Non vi sarà diritto ad indennità per la ri- 
soluzione dei contratti di locazione cagivoata 
dall’ eseguimento dei lavori. 

art. 13. — Con decreto reale, sentito il 
Consiglio di Stato, si poi l'amwioi 
strazione comunale a sop| 

di acque riconosciuti 


ta 

Art. 14, — Le disposizioni dei due prece- 
denti articoli potranno applicarsi anche ad al- 
tre città e Comuni del Regno, qualora le con- 

lubrità delle abitazioni e delle 
acque ne facessero manifesto il bisogoo, 

Con regolamento da approvarsi 
per decreto reale sarà provveduto per la ese- 
cuzione della presente legge. 
—____—_-.—.VO. 

ll Principe A. 
nell Opinione in data di Roma 3; 
principio della tornata di I° onore 
vole presidente diede comunicazione alla Camer 
della seguente lettera , colla quale S. A. R. 
Principe Amedeo, Duca d' Aosta, rispose al te 
legramma presidenziale, che gli esprimeva i sen 
timeuti deli Aasnnbion secondo la deliberezione 
presa giovedì 
ui + Torino 1.° dicembre 1884. 
« Eccellenza, 

« Accompagnando Sua Maestà nell' atto pie- 
toso, col quale volle recare conforto ad una im- 
mensa sveutura , sento di non aver fatto che il 
mio dovere verso il Re e verso quella gran 
ittà, che fu ed è così benemerita della pat 
italiana. 

« AI voto solenne, col quale la Camera dei 
deputati volle dimostrare che il cuore di tutta 
la nozione aveva compreso il sentimento del 
quale fu inspirato l'atto sovrano, e intese di 
porgere anche a me: un allestato della sua be- 
nevoleoza , rispondo con la più sentita gratitu 
dine, orgoglioso che auche oggi, come sempre, 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea è 
spazio di linea per una ta; 
è per rande di inserzioni. 
l'Amuministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Insergipni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 
Lo ianteioni si iron slo me entre 
io e si pagano anticipatamente. 
Da foglio sparate valo cont. 10. Lio 
arretrati 


nelle gioie, come peri 
n sempre sì risvegli nella concorde 
felli e dei pensieri. 

« Voglia, lE, V. ringi 
le Camera dei deputati di questa sua manifesta» 
ione, ed accogliere i seulimeuti della mia par» 
icolare gratitudine verso di lei per le gentili e- 
pressioni, colle quali ella si compiacque di dai 
mene partecipazione. 

« Di Vostra Eccellenza 

« Affezionatissimo 
« Auebso DI Savona ». 


L’ ineldente Sanguinetti, 
Telegrafano da Roma 4 all’ Italia : 
Dopo il discorso di Baccarini sulle Conven- 
zioni ferroviarie, la maggioranza, intende di do- 
mandare la chiusura della discussione generale 


'Sì preparano molti ordini del giorno. 
Sì dice éhe Sanguivetti proporra il rigetto 
assoluto delle Convenzioni, ed appuuto per que- 
sto sollevò un incidente. 
Biancheri chia. 
mato, iu preseuza di due deputati, iuvitaudolo 
a non suscitare degli scandali. Ma Sanguinetti 


a della Commis 
i una cosa spe- 

ciale, la Camera può fare la discussioi 

rale, tauto piu che il volume non distribuito a 

tutti, non avbisogua che ul momeuto che si di- 

scuteranno le tariffe. 


La situazione 
Telegratano da Roma 4 al Corriere della 


Sera: 
feri, nella seduta che tenne, lu Commissione 

del bilancio si occupò della si 

zia 


L 
ca talune spese, che il ministro Magliani chioma, 
con nuuvo Vocabolo, uitra-straordinarie, tantochè 
la Tribuna chiama salricamente ultra disavanzo 
il deficit di quaranta milioni. 
Il relatore Sonvino, rispondendo a Branca, 
cercò di attenuare la condizione poco buona del 
auuza, ma realmente ammisc il disa- 
vauzo, ch' è coperto da treutacinque miliui del- 
l'asse ecclesiastico. 
decise di esaminare più estesamente la 
situazione finanziaria dopo l' esposizione 
ziaria che l'on. Magli ui farà domenica. 


Una truce tragedia in caserma. 


Leggesi nella Provincia di Parma 
8, nella Pil 


Guide, tira 
pitano. 
Il fatto, a quanto ci consta, 
Il furiere Tusiui, forse perchè aveva poco 
a finire la ferma, nou era più attento come 
prima si suoi servizii. 
Di ritorno da poco dal distaccamento di 
Crema, ove il capitano era stato un po' di ma- 
ica larga, questi pretese che al corpo facesse 
ua po' più il duver suo, € pare appuuto che lo 
avesse rimproverato iu proposito € gli avesse 
inflitto una punizione. 
Sta di fatto, che stamane il furiere, mentre 
il capitano era ia ufficio, mandò il eaporal' fu- 
tiere alla maggiorità a portare le variazioni; in- 
vece di andare in persona, © poichè il caporal 
furiere tornò subito, essendosi incontrato col 
caporale di seltimana, al quale conseguò le va- 
, il Tusiui s'appigliò a un altro pretesto 
ricandolo di andargli a 


due colpi di revolver al suo ca. 


‘cedeva così 
vi 


caporale, il furiere chiuse l' uscio 
rò il revolver sul capitano, sper- 

1 il capitano cavò la 

sciabola per difendersi, e tirò un fendente al 
furiere sulla guaucia sinistra, lacerandogli la 
carne così che si scoperse tutto l'osso, e il fu. 
—_—_——_—_—_—b 





r———_—_— — 
in situazione svantaggiosa per studiare la na- 
tura del suolo nei suoi rapporti stratigrafici. 
La mancanza di fossile è un fatto: che fi- 
nora si è pur troppo avverato ; aggiungi poi 
terreno è piano € leggiermente ondulato, sie 
sono rare e spesso nascosie da 


porfiriche ; come pure ho tro 
terreni granitici, che probabilmente sono della 
stessa epoca di quelli che formano parte delle 
roi I1' Ogué. 
BRAZZAVILLE. — | PRODOTTI DELLA PAONA. 
La TROMBA DI ELEFANTE. 

Ma ritorniamo a Brazzaville. 

Questa è circondata da piantagioni di ma 
cea. L'acqua potabile del rucello vicino è 
ottima, limpida, e senza il benchè mini- 


mo gusto di materie eterogenee. 
È qui dore finora ho potuto bere la miglior 
assicuro che Brazzaville non invidia l' ae- 
Trevi 


ne avremo in abbondanza. 
boonissime condizioni. 


Ta un villaggio piu in su di Ganciù e poco 
più a valle dello sbocco del Leflui, ho. veduto 
Una capra con cinque piccoli, tutti vispi; avera 
le mawmelle come una vacca. 

Vi sono poi i mont 

le i loro piccoli, 
le auitre, le galline, 


daote. 

Le aolilopi sono eccelleuti, il bue pure; è 
squisito il cervello d' ippopolawo, come pure il 
brodo della sua caroe. La iromba d'elelaute è 
il nec plus ultra, ed anche iu Europa sarebbe 
gustata dalie bocche più delicate. 

A proposito di tromba di elefante, ne ab- 
biamo mangiato una il giorno che Dolinie (2) è 
partito per la stazione di Diele, ed ul golo pene 
sarvi mi vieue l' acquoliua in bocca. Malawno (3) 
aveva ucciso quel gioruo uu elefuute, che, fatto 
curioso, aveva l'estremità della tromba mau- 
giata, per almeno 20 centimetri, da un cocco» 
drillo. La ferita era gia cicatrizzala da mollo 


tempo. 

Tagliata la tromba alla base, è stata cotta 
al sistema africano; fatto un buco in terra, vi 
si è acceso un gran fuoco continuato per sei 
ore, passale le quali si levò il braciere sot 
terrò la tromba con tutta la pelle, e poi si riac= 
cese sopra il fuoco. Dopo 24 ore la lromba era 
colta e portata in tavola. Essa ha lo stesso se- 

e la stessa consistenze di una liugua di 


(8) Uno dei due compagui del conte Pietro di Brazzi. 


Sergente dei lapiote gabonesi, che accompagnò Pie- 
Ri ne A ch: durante l'as 





fiere, alla sua volta, tirò un altro colpo al ca 

pitano, ferendulg alla gota. 
Al rumore, accorsero i soldati, che butta 
raccolsero nelle braccia 


vsi scoperto, si tirò un colpo 


da pella gli passò sopra il ma 
Rd se too 


gr gi 
furiere levera 3 o 4 rerolver carichi nel suo 
cassetto. 
‘1° inehicsta 
sul Pullmasn abbruelato. 
L'Ordine di Ancona ba sull'incendio del 
Pullmano il segueute arlicoletto, che ha 
aria d'un comuuicato officioso, nel quale 
chiesta fatta. dalla 


« Esso invece, sarebbesi manifestato accideu- 
talmente, e, a quanto sembra, per poca. sorve 
gliansa di chi doveva curare il riscaldamento 
per mezzo della stufa. 


«E dell'inchiesta stessa. non è risultato 


alcun dato da far ritenere che l'ing. Breda fosse 
portatore di una rileraote somma. » 


Le Forche Candine. 
Telegrafano da Roma 4 al Corr. della Ser. 
Gli agenti deli 
dati nell 


messo in vendita oggi, giovedì, iu tutta l'Italia. 
L'operazione è stata eseguita rapidamente e con 


erano destinati 
: Ta nessuna v poci 
diffusione nelle Provincie 
li incriminati nel numeri 
lemeno che sei. Si uffer 
bozze di tali articoli, trovate iu lipograda, si 
correlto di mano dello Sbarbaro, il che farebbe 
supporre che lo Sbarbaro è in Roma. 


Telegrafano de Rome 5 al Corriere della 


a 
leri sera furono nuovamente sequestrate le 
Forche Caudine per uu 
stazione di quelli che 
ro 


Così oggi le Forche Caudine hanno 
la metà dello spazio in bianco, dove si 
« Non per questo le Forche cesseranno le 
regoleri pubblicazioni. Negli articoli incrimiuati 
Il Re e la Regina non sono neanche nominati. 
Quali siano le frasi incrimioate l' ordinaaza. di 
sequestro non lo dice. » 


Telegralano da Roma 4 alla Perseveran: 

Stanotte si operò il secondo sequestro delle 
Ligue Cendino, per un auoso articolo collocato 
al posto di quelli sequestrati iernolte. Si pre- 
sero 13,000 copie, più se ne sequestrarono 5000 
alla Stazione. 

Oggi si arrestarono due venditori di gior- 
nali, che spacciavano delle copie sequestrate. 


3 al Corriere della 
lu ogoi modo bisogna far presto, perchè il 
mbre spira l'ultima dilazione per la con 
vocazione dei Collegii seuatoriali, e bisognerà 
sapere, quel giorno, come si deve procedere alla 
elezione. 


e 

Contro il rincaro dei viveri 

im Francia. 

Telegrafano da Parigi 4 al Secolo: 

Il manifesto della Lega contro l'aumento 
dol presso del pane e della carne, presieduta 
dall'ex-miaistro Leone Say, manifesto che reca 
le firme del senatore Barne, di Leroy-Beauli 
dì Molineri, Passy, Pereire ed altri iltusti 


imporrebbero alle classi lavora- 
ici, aumentando il prezzo pri 
necessità col pretesto di favorirne l'agricoltura. 


Minnecio contro il « Cri du Pouple n. 
GI agenti segreti della Polizia. 
ra: 

Il nostro corrispondente parigino ci ha in- 
formati della tumultuosa riunione vella sala 
della Redoute, in cui i giorna! 
rono messi alla berlina, minacci 


ornalisti repub- 
Un giornale rivoiu- 
zionario, il Cri du Peuple, fu accusato di es- 


sere un organo burghese 


i è gatti, è accaduto che, menl 
nella sala della iedotte si teneva quella riuui 
ne violenta, un altro gruppo di rivoluzionarii , 
che sono capitanati dal cittadino Jules Guesdes, 
commentando gl' incidenti del tumulto della sata 
Levis — anche di questo i lettori furono iafor- 
mati — stabiliva la nonrina di un certo nume. 
ro di delegati che avrebbero dovuto prendere la 
parola nelle pubbliche Inioni che si fossero 
lasse ope- 
zione a chi di diritto. 
sì discutono , ecco 
arrivare, trafelato, certo Paolo Lafarzue, che 
grida: 
— Cittadini, vengo qui, a nome del Cri du 
. Si assicura che, all uscita del Comizio 
della Redoute, gli anarchici verranno a darvi 
I° assalto. Facciamo assegnamento su di voi per 
ragerera A 
'utti No e si preparano a' irlo 
alla redazione ci du Perole. De 
— Avete vostre precauzioni, come 
ho fatto io! chiede il Lafargue. 
E fa vedere il revolver. 
— Sì, 1! ripetono i ciftadiai. E cacciano 
fuori, molli, il revolver. 
— Audiamo, due a due! ordina Lafargue. 
La sola si sgombra e non vi rimane che 
uo cittadino sentinella, incericato di dire a quelli 
che giuugessero in ritardo ore potranno trovare 
i compagni. 
La gita fu inutile. La redazione del Cri. 
Peuple non fu molestata. 


rati agenti della polizia, ciascuao incaricato di 
sorvegliare e riferire su gruppi desig 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 dicembre. 


zioni singolari, giacchè |’ astensione 
Ft raccomandata mon solo da al- 
coni des, il Tempo, la Gazzetta del po- 
polo, la Venezia, ma anehe da quell’ 4es0- 
ciazione, ancora assai ristretta, che si è 
da non molto tempo costituita per pro- 
muovere gl' interessi del commercio e del- 
l'indostria, e che nei suoi Statuti si è as- 
se he |’ intervenire 
nelle el 


parte sull’ inettitudine delle 
la compongono, le quali dovrebbero essere 
tutte sostituite da gente nuuva, meo pra- 
tica, ma più attiva. 

AI primo motivo di astensione si po- 
trebbe obiettare che, pur trovando inutili 
le Camere di commercio, si volle però 
costituire uo’ altra piccola Camera di coi 
mercio, la quale non differisce dalle pri- 
me se non nell’inteut» di uttenere col 

gridare e coll’insoleutire 
I vera Camera di commerci 
\oltenere con forme tranquille e con 
seunati provved 3 al secondo potreb- 
besi pur rispondere che, se pur fosse vera 
la pretesa nullità delle persone attual 
mente componenti la Camera di commer» 
io, e se il paese la riconoscesse, appunto 
in questo momento delle elezioni parziali 
in cui si rinnova presso che la metà dei 
suoi membri, era il caso in cui la nuova 
ne poteva sviluppare una sulu- 
tare attività, sostitueodo ai vecchi ele- 
menti gli elementi nuovi, e quindi propo- 
nendo al paese la votazione di altrettanti 
membri dal nuovo pepe riformatore, i 
quali potessero così legalmente far valere 
uegl' interessi del commercio e dell’ in- 
lustria, ch'essi pretendono di rappresen- 
tare. Ma fu appunto la certezza di essere 
sconfitta che indusse l'Associazione ad evi- 
tare la lotta. 
Questa: lotta, lealmente fatta, avrebbe 
uto un significato ed un risultamento 
effettivo ; noi lavremmo compresa e l' a- 
vremmo francamente accettata. L' asten- 

Je, invece, nel momento più uno 
per la lotta, noi non la pci siricioge nè 
la possiamo approvare. Confessiamo però 
che, come espediente per palliare la pro- 
pria debolezza, essa a qualche cosa può 
servire, giacchè permette di far passare 
agli occhi dei gonzi come aderenti al par- 
tito dell’ astensione tutte quelle centinaia 
di elettori accidiosi e non curanti della 
cosa pubblica, che anche in tulte le ele- 
zioni precedenti non vollero avere il di- 
sturbo di recarsi alle urne. Magra sodi- 
sfazione invero, ma che pur può servire 
a palliare una sconfitta !È 

Ciò premesso, noi crediamo che, spe- 

lmente in quest'anno, dopo fi ui 

lavori fatti se dalla Came- 
ra di commercio, e dopo l' intelligente ed 
energico suo procedere contro quella parte 
delle Convenzioni ferroviarie, che minae 
cia tanto danno al nostro commercio, sia 
doveroso in ogni buon cittadino il recarsi 
alle urne se dare, colla votazione, un 
attestato di 





iscirono a far 

a far ascoltare la 

? Crediamo che 
le debb 


valere le loro ragion 
loro voce, fu loro col 
ogni persona imparzi 
Rmerchd ogal ne 
veduto che cosa abbia oltenuio nemmeno 
l°’ Associazione commerciale, ad onta del 
suo apparato e del suo allitonante gri- 
dare, ed aspettiamo con impazienza di 
vedere che cosa essa sarà per ottenere 
in avvenire. 

Noi raccomandiamo adunque vivamen- 
te ai nostri concittadini di non seg e 
l'eunuco sistema dell’ astensione, e di re- 
carsi a votare. 

Votino pure per chi vogliono, ma non 
abbandonino alle aceidentalità del caso la 
ricostituzione parziale di un Corpo rap- 
presentativo, che, anche così coni’ è costi- 
tuito, può riuscire di grande vantaggio al 
paese, e che ad ogni mudo è l’ unico che 
rappresenti legalmente il commercio e l’iu- 
dustria, i quali hanno tanto bisogno che 
alcuno ne esponga al Uoverno i bisogni 

interessi, e sappia coi mezzi legali 

[1 7 
Noi, dal canto nostro, manterremo an- 
che in quest’ occasione il sistema consue- 
to, quello cioè di nou escludere dall'ono. 
re della rielezione se non quei consiglieri 
che l'avessero demeritato, o quelli che, 
sopravvenute circostanze non fossero 
in grado di accudire all'ufficio. La 





dizioni della. sua salute, però fortunata. 
mente migliorate, lo consigliano al riposo, 
Stucky solo perchè ha recisa- 
iarato di non poter accettare 
la rielezione. R 
In sostituzione poi di questi abbiamo 
proposto due egregi conciti primo, 
uno dei prineipeli negozianti di olio e di 
salumi nostra ciltà; il secondo, e- 
sperto e conosciulissimo capitano mer- 
canti 


L’ Adriatico di questa mattina pubbli- 
ta difforme dalla nosira solo 
per l'esclusione di due alîri consiglieri u- 
sceuli, ai quali sostiiu’sce due candidati 
non apparieneati alla nosira ciità. Per e- 
scludere il cav. Eugenio Fabbro si addus- 
se il preiesto ch'egli nou sia siato trop- 
ro assiduo alle seduie del'a C; 
escludere il ca i 
altre persone vi rappresentivo lo stesso 
commercio. Ma ambedue quesie e 
i juste, e nun rez uno, e 
gono a prima vista iniroduile solo per ac- 
caparrare alla di Chiog- 
i cui terzo 


piamo quali eummerei abbia, che 

10 paragonare a quelli di Venezia, 

0 superiori di tuiii que- 

gli altri paesi della Provincia, che, per la 

ione, dovrebbero poler mandare 

anch’ essi un rappresentante alla Camera 
di commerci 

Eugenio Fab- 

bro, che ha estesi commercii, i quali l'obbli- 

gano ad assentarsi spesso da Venezia, non 

sia intervenuto a taluna delle sedute pub- 

bliche ; ma non è ivi soltanto che l’opera di 

un consigliere può essere ulile ; il lavoro 

ello che si fa nelle Com- 


il 
cav. Eugenio Fabbro fu sempre assiduo 
e prestò opera iutelligente e competen- 


Chiggiato, potrà darsi 
che altri nella Camera rappresenti lo 
stesso ramo di commercio, ma questo pre- 
testo di esclusione varrebbe anche pe 
altri consiglieri ; e per di più, pochi hanno 
cognizioni estese nell’ argomento come lui 
e nessuno poi quella posizione indipei 
dente e disinteressata, che rende ancora 
più autorevole il suo voto. 

Per queste ragioni noi crediamo 
chiesto dalla giustizia e suggerito dal van- 
io dello stesso commercio il proporre 
appuato anche del cav. Eu- 
Fabbro e del cav. Giuvanni 
giato, e quiadi così concretiamo la lista, 
che raccomaudiamo alla votazione dei no- 
stri concittadini. 
Ecco ora la nostra lista : \ 
4. Blumenthal comm. Alessandro (riel.) ‘ 
. C cav. 
iggiato cav. Giovanni 
Levi cav. Angelo fu Abramo 
. Ricco cav. Giacomo 
. Rinaldi cav. Giulio 
Angelo 
Eugenio 


| 
| 


‘sera 
nsiderando l'inopportu sita di agire con- 
riameate ul disposto dalla legge sulle elezio 
ni commerciali, e non volesdo consolidare un 
andamento di cose fin qui tollerato ; | 
« Considerando la poca importanza che il | 
paese dimostrò sempre alle elezioni commer- | 


Considerando, che il tenersi estranei alla 
lotta non diminuisce l'eftica: 


commercio vengono generalmente re 
clamote; 

* beliberò e raccomandò l' assolut 
sione dalle presenti elezioni commer: 


Venezia per 


mercio ed arti, 
settembre 1878, N. 4991 ; 


Venezia, |. Sez. di S. Marco: Camera di 


Palazzo Diedo, nel 

sn | 

‘ari, Scuola superiore | 

| 

gi Casi di Mala- 

Istituto tecnico S. Gi Laterano, 

cou ingresso dalla Fondat acuta dello stesso nome. 

Murano: Residenza municipale. Elettori del 

Comune stesso, | 

Burano: Residenza municipale. Elettori del | 

Comune stesso. 

Mestre: Residenza municipale. Elettori di 
Mestre, Marcon .* Zellario, 

. Elettori di 


le. Elettori di 
za e S.la Moria di Sala. 

Noale: Residenza municipale. Elettori di | 

Noale, Salzano e Scorzè. | 

Dolo: Residenza municipale. Elettori del 


jpale. Elettori del Co- | 


Ca uogara : Residenza municipale. Elet 
tori di Camponogara, Caopagua Lupia, Campo. 
longo Maggiore, Fiesso d' Arlico, Fossò, Stra e 


Residenza municipale. 
nà di Piave, Cavazuccherina, 

Musile e Torre di Mosto. 
Fossaltu di Piave: Residenza municipale. 
Elettori di Fossalta di Pisve, Grisolera, Mevlu 


an 
bacon di seat Resideuza muaicipale. 
® Caggia 


Portogruaro : Residenza mu: 
di Portogruaro, Concordia Sagi 
di Portogruaro, Gruaro, Ciuto Cavmaggiore, Pra 
Caorle. * 
‘S. Stino di Livenza : Resideaza municipale. 
Elettori di S. Stino di Livenza ed Annone Ve- 


S. Michele al Tagliamento : Residenza mu- 
nicipaie. Elettori di S. Michele al Tagliamento 
e Teglio Veneto. ) 

Chioggia : Residenza municipale. Elettori del 

uve stesso. 

Coe osvarzare: Residenza i monicipale. Elettori 
di Cavarzere e Cons. 

Pellestrina: Residenza muni 
del Comune stesso. 

Questione del Macello, — Com'era 
facilmente prevedibile, la questione del Macello 

la verso un'equa soluzione, leri, al 

ci fu un'intervista tra le persone più 

lla parte del 

igegnere e velerinario, e, da parte 
Ire di essi, scelli tra 


pale. Elettori 


fissi alle pareti, essendosi 
fatto riflesso alla 


anelli, che verranno 

trovata giusta tale doman: a 

tà, colla quale procedono le operazioni di 

macellazione; ed i macellai hanno ceduto sulla 

questione del pavimento, che rimarra in astalto 

va l'Ufficio lecaico municipale, sulla 

ii fatti e sull'esempio di quauto 

altri consimili Stabilimenti. 

most questa 

soluzione, e si rimisero al lavoro, col proponi 

senza interruzione, ed il 

icipio, in seguito a ciò, liceuziera i macel 
latori militari 

Tale soluzione, lo ripetiamo, era facilmente 

‘vedibile perchè, se da una parte il Municipio 

5 prouto Li'eoccuiare quelle modificazioni che 

le fossero suggerite, 


pronti a far cessare 
non avrebbero tratto partito che quegi 
soltanto, il cui mestiere è quello di pescure nel 
torbido. 
Dazio consumo. — Pubblichiamo aella 
ivo dei pria- 


col gioruo £0 dicembre corr., e negli otto giorni 
suceessivi, scade la rata VI delle imposte ter- 
reni, fabbricati e ricchezza mobile. 


Introduzione nel mese di novembre: Cassette 


27,530, barili —. 
Totale Cassette 99,601, barili 4492. 


‘strazione nel delto mese: Cassette 13,482, | 


harili 173.. 
sera del 30 novembre: Cassette 


suato delle vperazi po 

sparmio del Regi tuiio il mese di ottobre 

1864: 

abrelti rimasi in cors: in fine 

del mese precedente. . . +» N. 970,213 
Libreiti emessi nel mese di ottobre 365 


Libretti estiuti nel mese stesso 


Rimanenza N. 981,516 
Credito dei depositanti in fine 

del mese precedente . . . L. 439,757,243. 67 
Depositi nel mese di oltobre » _—9832,366. 8 


De 
Rimborsi del mese stesso. » 


Rimanenza L. 140,336, 83. — 
Vacelnazione da braccio a brae- 
ele, — Domani, 6 corrente, dalle ore 10 alle 
14 ant., avra luogo la vaccinazione da braccio a 
bracci la Scuola comunale in Palazzo Labia 


male vel nono 
Borso successivo, rispellivamente nelle localita 

Il treno- Ospedale della Croce 
tossa. — li gi . $i polrò vedere 

il treuo-Ospedale 

tutti i giornali, 
compreso il nostro, lato 

Dalle ore 11 alle 12 sarà tato dai mi 
litari ; dalle 42 al tocco dai socii della Croce 
Rossa. 

Ringraziamento. — La Conzregazio: 
di Carità di Murauo seote debito di pubblic: 

rendere le più seatite 


cento da devolversi a bevelicio dei poveri di 
questo Comune. 


N leressamte. — L' egregio pro. 
fessori ha mo di tenere duraute 
tutto il mese di gennaio e metà del febbri 
nella sala maggiore del Liceo Benedetto Mar: 
cello, un seguito di serate letterarie. 
Comiucierà dalle origini della liogua ita 
liana e dello scompiglio del mondo romano al 
sopravvenire dei barbari, per giuugere, attra 
verso alle battaglie, alle rivoluzioni, si com 
mercii, alla varieta delle scuole artistiche e pue 
fiche, fino all'universal poema dei madio evo, 
la Divina Commedia. Del quale si sforzerà di 
riatracciare le fonti più dirette nello spirito 
stesso di quel tempo e di quella civiltà. 
L'ingegno dell’ egregio professore e l'indole 
sua ci assicurano tratterà l'argomento 
modo, che qualsiasi” persona, signore. sigboc 
rine, possano liberamente intervenire a codeste 
serale ; e l'atile non uccidera il diletto. 


‘Teatro Rossini. — Per una indisposi 
zione del nostro collaboratore per la parte mu 
sicale, non abbiamo potuto, con nostro dispia- 
cere, dare finora una relazione sulla Maria di 
Warden, dell’ egregio maestro cav. P. Abbà Cor 

glia. Oggi, il nostro collaboratore ha lasciato 
dl letto, € appen 
egli pronuocierà il suo sommesso parere. 

— Per domani, savalu, è aununziai 
neficiata della sig.* Calderazzi, prima dom 
prano. Si rappresentera il Poltuto, € in Un iu 
termezzo la predetta signora canterà la Casta 
diva, deila Norma. 


Corte d’assise. — Ruolo delle cause 


47 detto, grassazione, contro Furlivi },; 
doro e Modenese Vittorio; difensori avv. M.i, 
gatti e Bertolini; Pubblico Mivistero, id. 

Arresti. — (B. d. Q.. — Vennero 
rali tro arresti, uno per ingiurie alle guar.iy 
e due per mandato di cattura emanato (yi 


Salvamonto. — (| 
ore 41 e messo pom. d' 
briaco, cadde nel Canale dei Pug 
tosto tratto a salvamento da alcu 
Ufficio dello stato ei 
Bullettino del 3 dicembre. 
NASCITE: Maschi 7. — Femmiue 2. — Denancia 
in altri Comuni Totale 18" 
4. Aleuini Celestino, nodrumista, cor 
a, cel 


d- Q.). — Verso le 
c ui vd 


venne 
ttadini. 


Pi 
tuol Luigia, domestica, 
3. Venier Alessandro, 
chiamata Elena, casalinga, cel 
4. Barbini Ulderico , lavoranto in conterie, con Diana 
linga, celibi. 


casalinga, id. — 
vedota , Gi indu 
nni 68, nubile, giù 
di ammi di, 

Angela, das 


log: e 
Quel chiarissimo letterato e storico distinto 
che è l'autore dell'opera colossale gli Annali del 
Friuli, coute cav. Francesco di Manzano, ha 
testè pubblicato coi lipi G. B. Doretti e socii di 
Udiue, un'a olta di Cenni 


ci quali non 
sì hauno notizie biograliche, il conte Fi di Man- 
zauo ha saputo raccogliere, sotto la scorla di 





l’opera verrà rappresentata, ; 


parecchi autori da lui consultati e citati, e so. 
| pratutto mercè le studiose sue investigazioni, la 
| più estesa ed interessante corona biogratica dle- 
| gli iugegoi preclari che maggiormente rifulsero 
| nelle lettere € uelle arti nel forte ed operoso 
| Friuli. Sono quadri minuti e finiti che 1° egre 
| gio suture cou tono franco delinea, e in quei 
| 680 personaggi ci presenta tutta quanta la sto. 
ria della vita intellettuale friulana. Da Paolo Dia 
cono il celebre monaco cividalese, per non par- 
lare degl'iugegui distiuti che fiorirono prima di 
lui, veneudo giu fivo all'autore gentile delle Con 

genario — il povero e lauto 


ci passano tutti divauzi i cittadini dolti e sti 
onorarono la scienza e la patria 

L'autore chiude il suo paziente ed erudito 
lavoro cou le liuve seguenti 

« Colla stampa di questi Cenni Biografici 
« io dò fine alle pubblicazioni dei miei studi 

in eta di circa 84 anni, e dopo 
quasi continuo lavoro. Deh ! 

rdesimi giovare 

convazional 

friulane ; locchè, se si avverasse, potrei dire 
cou esullanza, di aver raggiunto lo scopo 4 
cui custantemente mirarono le mie sì lunghe 
ed ardue fatiche ». 

Queste belle e modeste parole sono il com- 
pendio più eloquente di una vita. nobilmente 
spesa a vantaggio e decoro del proprio paese. 

1 è qualche cosa di toccante in questo addi 
ispirato al piò puro amor patrio, ci 

do e dotto scrittore rivolge ai proprii con 
na E i suoi connazionali devono. essere 
grati al co, Francesco di Minzino, che, segnati 
do gli ozii neyluttosi el iufecondi di una vita 
agiata, non abbauudo a fatiche e studii mol, 
raccolse ed illustrò con cura i fatti e gli uo- 
mini del Friuli, accumulando così pei futuri 
larga messe di ricerche e materiale vastissimo 
per la storia. 

All'egregio autore, al perfetto gentiluomo, 
mando un saluto cordiale ed un augurio since 
cero di lunga vita. Mi si 


CORRIERE DEL MAFTIV) 


Semaro peL Reeno. — Seduta del 4 
Presidenza Durando. 


Prestano giuramento Basile e Amore. 
Ripreudesi la pue del progetto sui 


Canizzaro espone i vantaggi del progetto, 

il quale venne leggermente madificato dall Uf- 

ficiu centrale, e ne consiglia l'approvazio: 
Tabarrini osserva che il principale difetto 

della legge che si discute consiste specialmente 

pel poco rispelto alla liberta e alla auto 

dei Comuni; la legge si vccupa 

maestri che delle Scuole, 
Alfieri 

difetti, essa le in due parti distiute, la 

seconda potrebb' essere riuviai 


ui 


nseguauti. Inoltre esse 

v le necessarie guarentigie a che "l 

maestro, il quale faccia il suo dovere, non sid 
vittima delle a politica, Îl progetto 


tra. Spera un voto 


Dopo brevi considerazioni di Pierantoni © 
Cantoni, si chiude la discussione generale. 
Marescotti © Pi battono le di 
sposizioni dell’ art. 1.*, coercitive verso i Comuni 
che noo pagano gli stri. 
Zini averle che prmiistrativà 





, Saracco propone che si rimandi l'artie 

ll' Uflicio centrale per le opportune modifica” 
Joni. 

Coppino consente al rinvio dell'articolo © 

la necessità di qualche provvedimento ché 

uazione attua, Vi sono maestri 

po nen 

mandati 


rilevi 


da trattarsi nella seconda sessione del quarto di 


Arimesiro 1884: 





— 
Camen 


Prose 
ge delle f 

Dotto 
venzioni $ 


rappresent 
l'Italia sa 

same .i 
sizione e 


dinariame: 


7 
celusioni di 
derivano 
proposte, 
meridioual 
commercie 
Berto 
isogui de 
dere a bas 


gravi 1 
avv 

chi alpini 
dì distanze 
marittimi, 


dogli rilevi 
quo d'iItali 
quale una. 
deli cattoli 


affrettò a 
della Sauta 
una Nota 


avevano gi 

« Lai 
espliciti © 
d 


Santa Sede 
condotta ; 


prezzare i 
non ha ces 
tere tempo 

® Dich 
la citata N 
tolica è fer 


gualmente 


Spagua ed 
mune dei | 


Telegra 

ll min 
al ministro 
gazioni sull 
Komano. 


il Messaggi 
rio, com iS 
assicura ch 
cune bandi 


Ci 


spes 
feronza pel 
lavori 
i rapy 
Nella Conte 
e dei | 
divis 
La Co 
della inedes 
carne i 


! giura 
La sen 


Disp 
Roma 
ta: 1 pref 
Promessi al 
ghelli.Va 
Daniele Vas 
to promoss 


ti menso tornaconto. | fir 
matarii nom hanno la meta dei ca 

renti al riscatto, quindi dietro di | 

banchieri esteri. Il Consi 
rappresentera la maggiorauza degli 
l'italia sarà in mano degli stranieri. 
re lelle 

sizione @ giudica 


Camera approva. 
Petriccioni esamina le Convenzioni dal la. 
to economie puro e semplice Combatte le con- 
clusioni della Commissioue sui vantaggi che ne 
derivano allo Stato. Dimostra come le tariffe 
proposte, se vi 
meridionali eosisalo ei loro 
Bertolotti dimostra non corrispondere ai 
bisogui del paese il criterio seguito nel pren- 
dere a base delle Couvenzioni le tariffe, anzichè 
le spese d'esercizio. Se questo si fosse fatto 
rebbe potuto allidare l'esercizio a piccole 
cietà. Analizza i variì punti d-dle tariffe. Dimno- 
stra come il votare le Convenzioni compromet- 
terehbe l'avvenire economico 


, colle quali 
avvicinare i prodotti del_mezzogiora 
chi alpini, perchè le tariffe giovaudo 
di distanze uccideranno l' industria di 
marittimi. Non ammette le tariffe. 
quel che si delibera, perchè quando | 
renderà inevitabili delle modificazion 
cielà le laranno pagar care. Dice doversi eselu- 
dere qualunque ragione politica da questa legge. 


Levusi le seduta alle ore 5.40. 


Gazzetta Ufficiale del Regno d' Italia, 
pubblicando la Nota del 22 luglio del mi- 
nistro di Stato spagnuolo, relativa al ben noto 
incidente parlame» 
accompagnare da 
va, per fermo, 

tolici 
‘tanto al miui tO di si 
la stampa 
la avesse interpreta 
quale una dichiara 
delì cattolici 
poco discute il potere temporale del Papa, e do 
mandando uello stesso tempo al Governo sullo 
dato quelle spiegazioni, che erano richieste dalla 
dignita e dai sac Sede. 
ministro di Stato 


nella quale, precisato il vero senso 

ia 22 luglio al Governo del Regno d'I- 

talia, respingeva quelle altre interpretazioni, che 
giustamente disgustata la Santa Sede. 

* La Nota in discorso, compilata nei modi 
espliciti e corretti, quali esigeva l'importanza 
del caso, dichiarava che, se niuno dei Goveri 
che si sono succeduti nella Spagna disconobbe 
od offese, fino ad ora, il minimo dei diritti della 
l'attuale osservera sempre identica 


one, che wu 
lemeuti politici, di somma importanza per ap- 
prezzare i sentimenti della 
tere temporale della Santa Sede. 
+ Dichia inoltre il sigoor Ministro, nel 
la citata Nota, che se il Governo di S. M. Cat 
è fermamente deciso a mantenere le at 
buone relazi 
gualmente e ancoi 


tra nel- 
uvenzioni criticandone le dispo- 
he sarà funesto il giorno ia 


a ele 
marzo; la 

legge ecrezionale per Catturo ; la 

proroga temp iranea della sospensione del giurì 
nel Distretto di Vienna e Kurneuburg; l'esten- 


0 d'ammiuistrazione SiOne di questa suspeusione al Distretto di Wie- 
i e ner Neustadt fino al rubre 1885. 


Ul bilancio fu riuvial 
lancio. 


| __ Parigi 4. — La Commissione della Camera 
| decise di proporre l' aumento di 2.40 sui diritti 
d'entrata dei grani; di portare a 7 franchi i 
dirit jd 1.50 il diritto sull'avena, 


| tiova. Molti studenti furono richiamati dalle fa- 
miglie, 

|__Le voci d'una combinazione m 

| basata sull'accordo della Simstra dinesi 


col 
partito fussnista, infondate , Serrano @ 
Sai 


teriale, 


‘amera dei Comuni) — 
ribution bill fu approvato, in seconda 
all’ vvavimita. 


| provenirati di vilre Ocesuo, sono entrate ne 

porto di Buenos Ayres. Il numero degli imm 

grauti si elevò a 2312. Gl' incassi delle Dogane 
furono per Buenos Ayres di 1,770,000 piastre, 
per Rosario 330,900 piastre. 


Ml Ministero francese, 

Parigi 4. — Ferry dichiarò alla Commis 
sione per la rilorma dul Senato, che non ap- 
poggerà al Senato il progetto approvato dalla 
Camera ; ripresentera alla Camera il progetto 
votato dal Senato, loscianduie la. respuusabilità 
di far cadere la riforma. La Commissione ap- 
provò le vedute del Guver 

Revault cousenti di rimanere relatore. 


ice che resta relatore, per non 
tazione del progetto La Commis 
di del Ge 
che stabilisce pel Senato 
della Camera. Riguardo 
all'emendamento Fioquet riportasi alla decisione 
della ra. 
Ferry da spiegazioni analoghe a quelle date 
stamane dalla 
di martedì, comprenden 
della estrema Siuistr: 
bri della 1 


uu certo numero di 
usliluisce uo ma 
ire. verciò il ga 

to stecise di provocare una nuora delibera 
one, quaudo il progelto ritornerà dal Senato. 

Il discurso è spesso iuterrulto da Vive esclama 


ra approva quindi senza discussio- 
lì, € tutine tutto il proget 
Ripr la discussione del bilancio. 
Parigi 4. — (Senato) — Ferry lesse il 
sulla riforma elettorale votata dal 
Chiese l'urgenza, ci 


scussione avra luogo sabato. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Londra $. — Dietro proposta del Governo, 
la Camera dei Comuni decise di aggioruarsi sa- 
bato fu» al 19 febbraio. | 

] constata che delle divergenze si ; 

ila Confer nza di Berlino, Spera | 
[ereuza ricuovecerà che lo stesso trat- | 
lamento è i 





nisoluzi 


mune dei fedeli; esprimendo da ultimo i suoi 
sentimenti sul’ indipendenza del Romano Pon 
tefice e delle sue funzioni, tanto necessarie alla 
totalità del mondo ca 

« Dopo le quali esplicite dichiar 
Santa Sede si disse pi 


Il ministro 
al ministro d' Ialia a Madrid per 

gozioni sulla Nota pubblicata dall’ Osservatore 
Romano. 


Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza: 
Domani partirà da Venezia pel Mar_Rosso 
M Jato d | capitano Gualte- 
irsi ia alto mare. Si 


cune bandiere ital 


Conferenza di Berlino. 
Telegrafano da Berlino 4 alla Perseveramza : 
Si spera che collo spirar del mese la Con- 
trenta pel Congo possa aver terminato i suoi 
lavori 
ll rappresentante inglese fece la mozione, 
Conferenza, che la questione della naviga- 
bastimenti nel Congo e nel Niger sia 


Telegrafano da Roma 4 sl ige: 

Ozzi davanti ai ‘giurati fu trascinato il ge- 
"ente del Journal de Rome, clericale, accusato di 
offese alle istitu: 

lo ma 
La sentenza produsse impressione. 


Roma 4. — La Gazzetta Uffictale, pubbli- 
M:1 prefetti Tonarelli è Berti dalla 2* furono 
Jom Atei, Min- 
Tamaio , a 

‘asta, Pacces © Agnelta, dalla 3.* venne- 





"0 promossi » 2. .) — Donajewsek pre- 
na 4, — (Camera.) — 

tenta il bilancio G 1885 e fi ione fi 
Ranziaria. Le spose sono di BI9 
di 504;.il del 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 4, ore 9 23. 
Nei circoli parlamentari si conferima 
che la Giunta delle ele proporrà la 
dell’ ele- 


senz, si rii 
dia le mos 
esercitazi 

Gli Ufi 
getto dei provvedimenti per vapoli; fu- 
rono eletti sette commissarii favorevoli ; 
il secondo ed il settimo Ufficio si radune- 
ranno domani. 

Brin compose lo stato maggiore del 
nuovo ariete Giovunni Bausun : coman- 
dante il duca di Genova, comandante in 
seconda il capitano di fregata Candiano. 

Venne posta all'indice la recente 
opera di monsig 
Scomunica d'una ilea. 

I giornali rilevano l'importanza della 
nota dell’ Osser utore Romano i 
sull’ 


cazioni ul regolamento sulle 
ed evoluzioni della cavalleria. 
pro- 


mo smentite le voci inquietanti sul- 
la salute di Depretis. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere iu. 
seriti in tutte le edizioni. 

Roma 5, ore 12,5. 
Sembra crescere le difficoltà dell’ 
posizione di accordarsi sulla scelta d'un 

unico capo. Iicesi che, ove avanti 
coledì l’aecordo non sia raggi 
izione for- 


fatta nell’ adunanza dell’ Opposi 
di sciogliere la pentarchi 


male 

Ml Popolo Romano ritiene che la Nol 
accennata dall’ Osservatore Romano sull’af- 
fare Pidal non casino pus ei dn 
possa compromettere le buone ioni 
dell Italia colla Spagna. 

La Giunta parlamentare, incaricata 
dell'esame del progetto di Assab, deliberò, 
avanti di cominciare i suoi lavori, di in- 


Buenos Ayres 4. — In novembre, 41 navi | 


pplicabile al Congo e al Niger. |a 


PU 


prossimo la no- 
mina dei commissarii 
.Riprendesi a discutere le Conven- 


dì 
di 


avvocati difensori 
si 


romana. q 
ulle cantonate un 
che rappresenta 
romana nel tradizionale costu- 
| me, iso allira sempre ossersatori che 


. | lo leggono attentamente. Volete sapere che cosa 


| gia 
severe ta. GIRARE NA AI) 


Fatti Diversi 


dottrina, prudenza ed abuegazione ad ii. 

costantemente nell’ esercizio della sua 

professione a beneficio sì del ric che del po- 
vero. 

ln questo lungo periodo di onorato servi- 

ntò varie e molteplici epidemie e 
utenne all'altezza della sua santa 
senza aiuti di m 
sa e attivita pre 
vedendo, seppe anche render meno disastrose le 
conseguenze delle stesse epidemie, cercando per 
quanto era possibile di recar meno dispendio 
al Comune. 

Una cosa sola resta a deplorarsi: che il 
Governo del Re nou sbbia mai saputo in tali 
iuvasioni epidemiche ricoropensarto vuoratamen= 
te deila sua vpera elficacissima, come fece per 
tanti altri professionisti. 

E che anche in questo povero pae- 

n mese serpeggia il vaiuolo, è ve- 
immirabile l'upera incessante che pre- 
ua. Egli da solo provvede 
frettoioso ad assistere e curare 


dice questa bella contadinotta romana ? 
Dice che l'estrazione della Lotteria di To 
rino sarà fatta il prossimo 34 dicembre ; che i 
6002 premi ulficiali valgono uo milione di li- 
re, che il primo premio è di lire 300,000, il 
| secondo premio di lire 100.000, che tre sono i 
i = uno, che ci sono mol- 
pre : ,000, 
| lire 2,000, lire 4.000, 
| to non costa che Una Lira, i 
trovano da per tutto, presso i tabaccai, banchi | 
| di lotto, cambia valute, uffcii postali, stazioni | 
| ferroviarie, ece. ecc. Eeco cosa dice la bella | 
contadina romana. | 


AVV. PARIDE ZAJOTTI | 
Direttore e gerente responsabile. 


Avvertimento. 


Slocome è vei 
noscenza che ui 
nel nostro 





È tanto più commenilevole torna |’ opera 
sua, in quanto che exli arebbe ora il diritto 
cessare dalle sue Iunzw ni e mettersi a ripo- 
1 lo trattenesse |’ affetto «h' egi 
abitanti ed il pensiero che il 
dovrebbe altrimenti pro vvedersi, iu 
d'un altro medico cou grave discapito 
delle finanze comunali. Ora fu spertu dal Mu- 
nicipi» il regolare concorso ed auguriamoci che 
il suo sucvessore pussa eguagliario nelle duti 
eccelleati di cui egli va formi 


mezia co disegni che sono considerati il 
suo capolavoro. 


uo da Rima 4 al Corriere della Sere 
La siguora Duse ha ricevuto anche il co 
pione iiella Teodora da V. Sardou. 
ll dramma è diviso in 7 quedri,e vi pren- 
deranno parte tutti gli artisti della compagaia 
Cesare Rossi. Sarà mess 0 
sfarzo : gli scenarii sara n 
gliori scenografi 


Belluno 3 alla Hasseg 
na pom., l'intersento di tutte 
ilî e militari e delle Associazioni 
procedelte alla inaugurazione del 
ponte metallico sul Piave, in sostituzione 
n pietra crollato a causa delle inon- 
dazioni del 1882. La ceria rouia riuscì. perfetta 
mente: vrdine ammirevole. 
Cuelna ccomomien premiata. — Leg- 
giamo nella Difesa : 
Sappiamo che dal R. 
tura fu conferita alle Cuei 
zauo la medaglia d' oro col 


Mini-tero di agricol. 


premi 
fu la prima istitu 
1 di modello a mite 


Sappiamo pure che il 
di far godere ai poveri le 
gere un bel pane al litro di 
no prezzo di centesimi die 


Lo dense e 1’ Esy 
grafano da Parigi 2 al Pu ngolo: 

La cittadina Hubertin * Aueler — direttrice 
del giornale La Citoyenne +, che la e 
Guaglianza dei diritti cogli «omini — ha scritto 
usa lettera a Rouvier, mia istro del commercio, 
lamentandosi che nella Cou rmissioue per l' Espo- 
sizione del 1889 non siae hismata nessuna doo- 
na a far parte del Comt 
diritto il sesso femminile. 


Comitato ha stabilito 
L. 500 col aggivo 
minestra pel meschi 

ci. 


rosiaione, — Tele 


curiose incid alle Assise 
llamo, — Leggesi 1 rell' dalia in data di 





terrogare Mancini intorno alla politica co- 
loniale del Governo. 


presentato, 


lutti coloro che, nella luttuosa 
za della morte della sua ama 

alia, offersero dimostrazioni di 

cero cordoglio alla desolata famiglia. 
Prega inoltre di essere scusst ne vell'invio 
delle partecipazioni fosse avvenuta qualche iuvo» 
lontaria dimenticanza. 
1074 Prof. G. De Marmi. 


GAZZE i TINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


‘comunicate dalla Compagnia « Assicura: 
generali » in Venezia). 
Genova 4 dicembre. 
La gol. groca Evangelisirio, cap. Prajos, con carico di 
tino, da Kimi a Marsiglia, naufraga presso Zante. 


Palermo 30 vovembre. 
eri sera coll'alta marea fu disincagliato il vapore olan- 
dese Juno senza alcun danno. 


di 


qui puntò prova di fortuna il vapore italiano Swe 


se 3 dicembre (Telege. 
fi Vark greco Nuoro Basilio, cap. Dedeo, con carico di 
grano, da Tasanrog pei porti d'Italia, arrivò nel nostro por- 
le con via d'acqua e col limone rotio. 


Gallipoli 1 dicembre. 
Il vapore Ameor, cap. Duostan, con carbone da Cardiff 
per Odessa, s° incagliò a Dognastan, Il tempo è favorevole 





del 5 dicembre. 
OSSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{80 26, lat. N. — 0° 9. loog. Oce. M. R. Collegio Rom.} 
N pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Tan. 12 merid 3pom. 


hi RE 
ict” dinamica‘ atm 


- 
Temperatura massima 5,5 Minima —0 5 
Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 
— Roma 3. 
lo Europa estesa depressione al Nord, pres- 

sione elevata al Sud-Ovest. Copenaghen 733, 


Golfo di Guascogna 770. 


In alia, pelle 24 ore, pioggierelle nell’ Ita. 

lia superiore e in Sicilia ; correnti meridion 

; barometro seusibilment disceso 
Nord e al Ceutro; temperatura aumentata do- 
vunque. 

Stamane cielo sereno in Piemonte, poco co- 
perto al Sud del Continente, generalmente co- 
perto altrove; alte correnti del terzo quadran 
Ostro fresco sulla costa tirennica e nel Canale 
di Otranto ; venti deboli altrove ; barometro leg- 
giermente depresso da 761 a Genova a 767 in 
Calabria; mare agilato a Palascia e a Livorno, 

Probabilità : Pioggie specialmente nel Cen- 
tro; venti freschi meri 
————__—_——— 

Le girvani pallido, — 
ciullettu urillante come la rosa, 
uccello che forma la delizia della famigi 
suoi vezzi, colla sua intelligenza, coi suoi pro- 
fitti alla scuola, giunta ai 12 0 43 anni cambia 
ed in breve perde il brio giovanile, diviene wa- 
linconica, peusierosa, piauge per futili scioe- 
chezze, si fa pallida e come di cera, soffre d' i. 
nappetenza, di vomiti, di vomiturizioni 
gere febbrelte, infine si ammala. Il 
chiara 

prescriv 
ferro non viene digerito. Si cambia preparato 
te, ma inutilmente, Il 
i fa?... Ecco un problema 
cbe la pratica medica desidera che sia risoluto. 
Le sostituzioni coll'olio di fegato di merluzzo, 
colle farine nutrienti, col latte d'asina, ecc val. 
Sì otterrà forse uu po’ d' ii 

samento, ma l'unemia rimaue, la fanciulla de. 
perisce ! Il problema chimico’ l'ha risoluto il 

doltore Mazzoliui inventando la sua acqua fe 
t contiene 


Jon poss 
ella cura della clori 


preparati di ferro nulla avevano gio» 
vato. È non solo è ulile tale specialità nella clo 
rosi confermata, ina auche per ridovare il bril- 
lante colore rosaceo alla pelle delle giovani don- 


no pendio. "sche Tenugiivsa” ricosiituento si 
vende a L. 1:50 la botti; 
Depositi in Venezia: Farmacia ner, 
Croce di Malta, — Farm. Zampironi. 


N. 49 (anno 1884) del Fanfulla della Wo 
‘a messo in vendita Domenica 7 di 
cembre in tutta Italia. 
Contiene 1: 


Da una Domenica all'altra (La 
morte di un Grande), Sl Fan- 
fulta della Domenica — Natbon 
der Weise e il n pli» 
semilico, 8. Zumaini — L'A- 

de (Poema catalano tradu- 

Verdaguer 

— 1 Manichini all'Esposizione di 

Torino, €. Pascarella — Tran- 

Navaro della Miraglia — Libri nuo- 
Jaca, 


sazioni, 
vit 


Centesimi 1 il Numero per tutta l'Italia 





allo scaglio. 


largate 1 dice: 
Il veliero Usko, incaglinto a Goodwin, è ora completa» 


mente perduto covpo ® carico. 


Dardanelli 30 novembre 
da Sulinà per Gibilterra con 
Nord Est dell'isola Babbet. 
alleggerirlo e tentar di rile» 
varlo. Giace in posizione piuttosto pericolosa, ma però nea 
fa acqua. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 dicembre 1884. 
E Haio. — Coniogi, Rosi - Callno Aurelio 
rovasi Paolo, con meglie - Ciotti Luigi - Fiorentino Giace- 
e meglio > Martani anco - Branetti. Eug. 
+ Tabacchi A, tuiti dall'interno - Dr Goldsrhmidt, con 
lia - M. Hirsch - P. Sonnenscheia = G. Binswanger - 
eiss - Major v. Chavanpes, con meglio - Dr Kubies - 
tensieia - L Widler - Ed. Gautier « IL Herriich - Uige de 
N. Schulis - A. Scheinberger , coa mogli - 0. 
S. dioger - F.lù Wellis h - Fass 
Rob Kobe 
manshy - Sieg= 


pa 
Siransky 
Ras: Rabm - E Kuighi 
bender - Th. Gruilemeyr, con moglie - B. Là: 

Manpers Alimana - C. Wi 
iti dal 

BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Ano 1884.) 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 267 
Lopgitudine da Greenwich (idem) —ON49* #25 12% 
tre di Venezia 2 mezzodi di Rome 50-s7 


Levare «pparento del Sole . a 


|A rr di da a i 
do ; 





ACE $ 11° Bi° 27 6 
Tromontare apparente del Sole. +85 


SPETTACOLI. 
Venerdì 4 dicembre 1884. 
trATRO ROSSINI. — Riposo. 
tratno co om. — La dramuatica Compagnia nari 


dovette ritardare di quale! le istagte la letlura paio diretta da L Biagi, rappresenta: Cicero 
seulenza. commedia suorissima. 


— Fanfulla quotidiano e settimanali 
Sri Ala ed 14,50 — 


e —_—_ 


BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
cooperativa. 


ico del Comptoir d'escompte di 

rigi, a partire dal giorno 6 correr Bi 
assumerà il servizio di cambio dei Titoli 

PRESTITO OTTOMANO 1969 
stompigliati. 

in pari tempo si avvisa che col gior» 13 
felbraio 1885 cessa definitivamente la stampi- 
gliatura dei Titoli, e le Cedole arretrate appar. 
teneati ai medesimi soranvo prescritte, e ciò in 
relazione al deeret» imperiale 820 dicembre 
1881. 

Detto servizio viene fatto nei giorni di mar- 
tedì, giovedì e sabato d'ogui settimana. 
1067 La bire: 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-a-vis 1 Hòthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti 


PARIAGIA D' APFITTARSI 


in S. Stino di Livenza, della I*itta Susan 
Perulli. Per informazioni c trattative, ri- 


volgersi direttamente alla atessa iilta ava ni 








relativo introito 
Denominazione Quantità 
dei generi daziata 
| 


Vino ed aceto in fusti Ettolitro 
Alcool, acquavite e liquori] — » 
Birra estera e nazionale » 

+ .| Quintale 


Numero 


497, 761 


tan 
1437, 
93681 | 
14314,10 
6912,77 
2847/89 
230,04 
131742 


d "| quintate 








dei principali geoi soggelli 


i a dazio introdotti. per con 
novembre 1884 dal Comune di Venezia con 


| Formaggio dolce 
_ Detto salato. 


| Legumi secchi. 

| Legna da ardere 
Carbone di legna e cok © 
| Mattoni, tegole e pianelle 
Mobili nuovi in sorte 
Carta d’ ogni specie. 

| Cartoni . + 

| Cristalli vetri 


























INSERZIONI A PAGAMENTO 
VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed. in prossimità alla 
Piazza di San Marco, 
RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 


Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separale 
ver pranzi e cene di tà. 5 


PREMIATA FABBR:G4 
con 9 medaglie d 
































PUBBLICAZIONI 
ren 


NOZZE 


TIPOGRAFIA] 3, 


DELLA 


GAZZETTA I VENEZIA 


avendo anche adevso arricchito 
il suo materi: ) tipografico 


OPUSCOLI FATTURE 























ASSI 


Per Venezia i 
al semestre 
Per le provin 
29,50 al sen 
La Haccolta - 
i socli de 
pet l'estero 

nell’ unì 
l'anno, 3 

ti 
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STUOIE DI BRULLA cacon e 
Confronto degli introiti coll’ anno precedente : ci rasi aariri mollo: 
Fomme [niruiale | — Diferenma in BIANCHE E COLORATE ro vi 
nell’ anno ar hi 
Corse ego] Ra] e stuorini d’ ogni sorta fu 
lle Coi 
della Ditta BERTOTTO PAOLO). rata 
Nel mese di novembre| 429,860:56| 436,221:6 6,361:09 — rate 
Nei precedenti mesi _.|3612;335:35|3634,606:21 5 Da non,confondersi cou altri piccoli fac 
negozii ambulaoti, perchè la detta fabbrica tro- dere che ; 
vasi situata soltanto in S. Giovanni in Bragora, | ‘ tota, Ora 
Frotale  .}4042,195:91|1070,887:86 Calle dell' Arco, N. 3519. bad GO TTA: RE U ni AT IS mi I stica della 
rovia 
LIQUORE: ‘PILLOLE: Tei i Laville* vio diamo chi 
Bollettino ufficial: cella Borsa di VOnEZIA | perso fer dia cad e tao er ci sieno 1 
è dicembre 1581. SCE IRFORRERE TA di parlare 
BPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI se agrutti, SET de 0 unito ad gui DoCCOLtA, che 5; pan 
Vigazione gen. ital. E ue ancona lefani © 
+" Da Triste,,vap, ital Jonio, cap. Pipi pentito a Milano "ii Rome gretto MANZONI della 
Mina intime Prot ; 
v nell’ animo 
Se la Com 
+ merci di legno, 7 sac. fichi, 105 balle della Sard 
8 tot. è 77 sac. caffe, l'col. pietra della Sard 
n pomice, 15 casse paraffina, 2 casse porcellana ‘18 balle alcool, zione di d 
bel ti dll cotone se grrate 43 balle pelli secche gog = = o Ateneo 
gie, 8 sie. nocelle, è 619 sc. tallona all'ordine, race. » pr 
È "Ag, dela Hay, gra. fl È FARINA LA TEA H. NESTLE chè gli oe 
Calgpeo, cap. Sirovich, con slo 
a qeato ate. female ‘l'erdinee faee Gll'Ag. del Loy roghi, QUINDICI ANNI DI SUCCE SUERR 
austro-ung. a ph profumieri @ parrucchieri. 21 RICOMPENSE È 9, E CER Ù IFICATI dii 
ladte i È NUMEROSI focare la 
a ° i d’omore i 5 delle primarie mera non 
[susbilimento TI o "] II FRE ” Pi a, esìi 
[susbilimento dell'Editore EDOARDO S GNO Milano, Via Pasi rolo, À £ E AUTORITA' mal sl 
8 medaglie d' = s mediche. pre 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. il torto d 
Eaca seppie al'invlficonza dl loto salerno, facilita lo slattare, digestione facile e completa, — Si vende per paral 
Per evitare le nuserose contraffazioni esi sere su ogui scatola la firma dell' inventore H8NRI NESTLÈ VEvEY (Suisse) possono | 
Si vende in tutte le primarie faraicie o del Rogno, ehe tengono a disposizione del pubblico un ha tenzione. 
breito che romtoglia È peù recenti cerifioati rlacciari dalle autorità mediche italiane. 
e del pae 
oratori, è 
tare di q 
aFSCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ so 
per Casi 3 pagino in gran formato con numerosi annessi Egli può 
scienzios 


2 FIGURINI GRANDI COL)RATI 
PATRONS, TAVOLE COLORATE PER LAVOSI, 2050 DISCGNI INTERCALATI MEL TESTO, EDC. 





Chi prenderà l’abbonimento per un'intera annata al giornale LA 
NOVITÀ riceverà subito in i Ù 


DONO: 


l per fotografi 


stioni, w 
posto pei 
hanno se 
blica att 

Sinor 
oratori « 
avrebbere 
lauo que 


Questo Al'um ‘site 


» ablonte d mente è 


dore gl 
po di 
fa vergo; 
superflui 
che una 
possibile 





DA CONO DA DONNA E DA RAGIZZO 


I 4 n ; l'tto dell'io ì ù VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
n- a : i i e) VENEZIA etto die 
NB. Fuori di Milan ieevere francs di porto il suddetta poor Alga 

n Ue Dr ie pe GT TRE PAIR DONO gear “tigri ha 


PREZZI D 221 D'APBONAM NO: demiche 
È gove 


Franco di porto nel K 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord » Guar 
Un numero s parato, in tut! il R Camere 
ni una que 


parlano 
sull''opit 
sempio, 
chi gior 
lettura i 
sono sta 
duto ne 
addorie 
guite da 
accompa 
tempora 
tava in 
distribur 
si risoly 
dove si 
che sì s 
la disci 
La Maru 
na di si 
la sa fre 
gloria iu 
categori 
capitali 
no due 
gono. 

la F 
rale del 
zionale 
sione ju 
riforma 
V abbia 
non acc 








|Consolidati turchi 
25 32 4/, [Obblig. egiziane 











si 


an Via l'asquirolo, Wi, 








SRERETA SALUTE sotto ti si 
sensa medicine, senza 
i lio Pa Nilo Da Du Barry di trae 


Revalenta Arabica 


pregio eri grato vq pene grid ta 


felpe, (della classica Cana MAUNING — 
rinomata oggi), — muss. 
recchini, fed 


casse sapone, 3 
5 balle pelli agnelline, 

> 48 dt, sequavia 800, costi ch 
isso @ 10 sac. pasta, all'ordine, race. a G. A. 


pool, vap. ingl. Atlas, cap. Dutton, con 4 cas- 
Jotto di fr,‘ mazs tubi di ottone, 4 cosa miceti, 
catena, $ ‘ancore, 4 ‘canta ferramenta, ‘1 cassa pennelli, f 
mazzo manichi delti; 10 bar. olio Imo, 4 bella iute, 10 bal. 
re, 0 use qochero, 75 lameroi, e 83 barre fr: 
97 sac. caffà; all'ordine, racc. ai merci, le mì 
fare nella ges: 


rienza da enne fatta ue 


me, © 


Uti, del giorno 25. 
* articolo — partico- 


Vtnpenr Rsa i Ra di 
arri e, Gn Maire, eva 200 sac. è | it : 


dettero Bertini di Torino; della 
molti medici, del duca di Pluskow, prgn 


nam, sce. 
uf ©0014. — Gisiglin Fioreatino, 7 dicembre 
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© 2 prezzì modicinzimi. 
1 A © M sorelle PAUSTINI. fe 
tia, 100 e. zucchero, 34 sac. caffè, 


D0 cal cer, 310 sec. vene 45 col. oli 
10 col. campioni, all' ordine, racc. all’ Agenza del 





























ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
il semestre, 9,35 al trimestre. 
pet le provincie, It. L. 45 all'anno, 
i semestre, 1, 


soci della 

P"bestero in tutti gli Stati compresi 
Pe dunione postale, it. L. 60 
fanno, 30 al semestre, 46 al 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politicò quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il 





La Gazzetta si vende a cent, 10' 


o 


VENEZIA 6 DICEMBRE ns 


Ecco, noi non vogliamo che la discussione 
ni ferroviarie sia soffocata, ma 
pare d'esser modesti, che si 
faccia una discussione fruttuosa, e per cre- 
dere che sia fruttuosa, bisogna che sia ascol- 
tata, Oro questa è precisamente lu caratteri» 
stica della discussione sulle Convenzioni fer- 
che nessuno vi presta atteuzione. Cre- 
diamo che iu nessun paese di questo mondo 
ci sieno tanti uomini che abbiano il coraggio 
inascoltati, quanti 
ne abbiamo noi. Il dispaccio dell’ Agenzia 
Stefani che ci porta il resoconto delle sedute 
della Camera, è fatto a posta per suscitare 
nell'animo nostro la più profonda malinconia. 
Se la Camera discutesse sui beni ademprivili 
‘degna, non ci sarebbe meno anima- 
zione di quella che c'è. La Camera come un 
Aleneo qualunque, si spopola 0 dorme, 
cl oratori parlano, Essa lascia che le va: 
nità si sfoghino, e prestera atte quando 
incomiacierà la discussione vera. Ciò è una 
deplorevole perdita di tempo. Non si vuole sof- 
focare la discussione, ma si vuol che la Ca 
mera nun sia un’ Accademia. lu questioni co- 
me questa, dovrebbero avere il coraggio di 
parlare, solo coloro cui tutti riconoscono 
competenza tecnica 0 politica. La Camera ba 
il torto di non essere abbastanza imponente, 
per paralizzare la lingua dei parlatori che vou 
possono dir nulla, cui la nazione presti at- 
tenzione. L' assoluta noncuranza della Camera 
e del paese deve essere una lezione per questi 
oratori, ed essi hanno torto di nun approfit 
tare di questa lezione. Un oratore politico vale 
in quanto i suoi precedeuti lo funno valere. 
Egli può avere ingeguo e credere anche co- 
scienziosamente di dire cose utili. Che se i 
suoi precedenti non suscitano la curiosità del 
la Camera e del paese su quello ch' ei potrà 
dire, potrà fare a meno di parlare. Gli oratori 
novellini devono prepararsi nelle piccole que 
stioni, ma nelle grandi questioni non vi è 
posto pei debuttanti e meuv per gli uomini che 
hanno sempre tentato di accaparrare la pub- 
Elica attenzione senza riuscirvi mai. 

Sinora nou ha parlato che Gabelli degli 
oratori che la nazione voleva udire. Gli altri 
avrebbero potuto invero tacere. Perébè non par- 
lauo quegli aliri che sono judi natural. 
mente a parlare, e nou si richiamano al pu 
dore gli oratori iuascoltati ? La Camera è 
troppo tollerante, perchè col suo contegno non 
fa vergognare di sè medesimi questi oratori 
superflui e nou li riduce al sileuzio, Bisogna 
che una Camera valga molto poco, perchè sia 
possibile che i suoi membri la trattino con 
tanto dispregio, come se fosse un' Accademia. 
Non suffocate la discussioue, ma discutete ! Al- 
la Camera non sì pronuuciano concioni acc 
demiche sull’ esercizio privato o sull' esercizio 
governativo. 

Guardiamo un pi che avviene nelle 
Camere degli altri paesi. Quando specialmente 
una questione diviene politica, vediamo che 
parlano solo gli uomini che possono influire 
sull'opiuione pubblica. In Inghilterra, per e 
sempio, la Camera dei lordi ha votato jo po- 
chi giorni iv prima, 10 seconde e in terza 
lettura il bill sulla riforma elettorale, nè vi 
sono state legioni di oratori che abbiano ere- 
duto necessario di appreudere ai loro uditori 
addormentati i varii sistemi di elezioni se- 
quite dalle varie nazioni in tutti i tempi, con 
accompaguamento dì metafisica politica. Cou- 
temporaneamente la Camera dei comuni vo- 
tava in prima e seconda lettura il bill sulla 
distribuzione dei Collegi. Così in una sessione 
si risolvono parecchie questioni. Ed è in Italia, 
dove si vota in una sessione intera una legge, 
che si sente fare il rimprovero che si soffoca 
la discussione. Hanno accusato di  slealtà 
La Marmora, hanno secusato la Camera italia- 
na di soffocare la discussione, essa che non 
la sa frenare, e s1 lascia imporre dalla vana 
gloria invadente degli oratori di terza e quarta 
categoria, che in nessuna Camera in questioni 
capitali oserebbero parlare. Le due accuse s0- 
no due bestemmie, e le due bestemmie si val- 
gono. 

ln Fravcia, si trattò della riforma eletto- 
rale del Senato, cioè una questione costitu- 
zionale che in Italia porterebbe via una ses- 
sione intera, Ebbene, il Senato ha votato la 
riforma in poche sedute. La Camera, sebbene 
Y'abbia introdotto emendamenti che il Senato 
non accellerà, l'ha pur essa volata in poche 


Il progetto ora ritorna al Senato, che lo di 
scute si Il Senato respingera gli emenda 
meati forse in una seduta, e in un'altra se 
duta forse la Camera si rassegnerà e voterà 
la riforma senza emendamenti. Così in due 
sellimane una legge è discussa e votata io un 
ramo del Parlamento, emendata nell’ altro, 

mo all’altro, sinchè è defl- 
ta, e nessuno si lagna che la 
discussione sia soffocata. Questo laguo si ode 
da noi, ove le discussioni sono tanto lunghe, 
quanto som» inascoltate, e la Camera non 
parla così alto, da farsi udire dal paese. 
Bisozua che la Camera abbia la co- 
scienza della sua di per non scendere al 
livello d'un Ateneo e bisogua pure che trovi il 
modo di destar vergogna in quegli oratori, 
che non han paura della disattenzione ch'è 
una specie di ridicolo. 

In Germania si votò pure senza tante di 
seussioni, contro il volere di Bismarck, la mo- 
zione di Wiadshort, per abrogare la legge che 

i preti che esercitano il loro Ministero 
senza autorizzazione. Quanti Irattati non 
sarebbero fatti nella Camera nostra prima di 
venire a questa decisione, colla ricchezza deplo- 
rata di oratori che si alzano come un professo. 
re in cattedra che fa una lezione, supponendo 
che gli scolari non sappiauo nemmeno quello 
ch'ei sa? Nelle Assemblee politiche si deve 
supporre che tutti sappiauo lutto 0 almeno sieno 
ia grado di preudere una risoluzione. Si tro- 
vano la per questo, L. discussione deve esser 
fatta prima, € sulla questione ferrovi i 
discute da anui. Quelli che non hauno impa- 
rato nulla sinora, non impareranno fumando 

fette fuori dell'aula, o dormendo nell’au- 


dei deputati non è un Accalemis, nè una 

Scuola, ma siamo lontani da questa persua- 

sione, poichè abbiamo oratori che parl 

me professori, e deputati che scappano dalla 

Scuola come cattivi scolari ; scolari abimè 

degui dei professori ! 

———_—-—_—_6 
L'asaici me dagl” 

nelle costruzi: 

Ecco la circolare 

coi commenti dell’ Opinion 


Pubblichiamo con lie questa circo- 
lare, la cui imiziativa spetta all'egregio ministro 
dei lavori pubblici, l'owor. Gi un piccolo 


la dal telegrafo 


ritenute dell'uu 
agli appaltatori, s1 rispettano le disposi o 
ima sì vccenna a un metodo nuuvo e più 


L'assicurazione, seguatamente se sarà fatta 
alla Cassa nazionale con minime 

lella triste ora degl infortuaii alleviamenti s1 

voro e alle loro famiglie, 

la ritenuta, nvo regolata oggidi da nor 

me sicure e chiare, la: cosa nell’incer- 


il ministro dei lavori pubbli 
presentare un progettino di legge, che sosti 
sca coraggiosamente alle ritenute d'assicurazione 
in modo deliuitivo. Cadrà interamente il metodo 
vecchio e uu lutelatore, e lu si sostituirà con 
l'altro dusvero provvido dell’ assicurazione. In 
questa circolare il Genala avverte un difetto 
della Cassa nazionale, gia notato 


Per un rispe 
touomia delle mutuo suecorso, 


lare l'assicurazione dagli 


ordinarie da quelle per gli infortu 

del lavoro; e queste ultime riassicurerauno per 
iutero a ultime condiziom presso la Cassa na- 
zionale, che von sera impedita da quel limite di 
esercitare tutta la sua benefica e salutare azione. 

E, se siamo bene informati, per prendere 
l'inizialiva di questa savia riforma, il ministro 
del commercio non attende che la deliberazione 
del Consiglio superiore della Cassa nazionale, 
così aulurevole e competente, che non mancherà 


imiteranno l'esempio di quella dei l 
blici, nei loro contratti e nelle lore officine, a 
mig! arruolere gli operai 
sotto one, che dà con- 
forti sicuri e proporziovali si rischi. 

Il mioistro della guerra, uomo forte e non 
uso a traltar le ombre come cosa salda, do 


INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina coot. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quaria pagina cent, 25 alla linen,o 
spazio di linea per una sola_ voli 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualehe 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla liner. 

Le si ricovono sol 





dello Stato si ordissero disegai soci 

sta è la parte negativa della sua opera 

eurazione dagli iufortunii ne costituirebbe quella 

positiva. Il carattere dello Stato moderno è que- 

sto, che neppure la repressione giova, se dimen- 
il suo alto compito di tutore dei deboli 
lusomma i Ministeri che stipulano contra 

e che hanno opifici , diano anch' essi alimento 

dal * industria 


vera ad approvare la legge 

revole Berlì, che completa, colla giusta respon- 

sabilità degi' iatrapreaditori, la Cassa nazionale 
jafortunii del lavoro. Per salvi 


d' industrie che soltanto 
issolve l' obbligo morale e so 


« Roma addì 39 novembi 
« Si compisccia la S. V. di disporre che d'ora 
. 21 del Capitolato generale d' ap- 
palto sia così concepito 
assicurazione di un equo compenso agli 
operai 0 per essi alle loro famiglie, in caso di 
eventuali iofortunii (lesioni o malaltie ) — ca 
i a cui attendono, sarà provi 
dall’ appaltatore in uno dei due 
modi seguenti 
. 0 con la ritenuta dell'uno per cen 
jppaltatore, la quale gli sara 
poi restituita al lerunne dei lavori 10 quella 
sura che non fusse slata erogata a benefizio degli 
operai. 
« 2. O con una polizza d' assicurazione rila 
all ltatore della Cassa 
di 


za, con la quale sì 

tutta la durata del contratto 

prescritta misura gli operai e le loro famiglie 

(coniugi, figli legittumi , gemtori , fratelli e so 

) Li 

esecuzione dei lavori fossero colpiti da un in- 

fortunio, che avesse per conseguenza la loro mor- 
od auche solamente una permanente o fem- 


la retribuzione giornaliera dell'operai 
tagli come mercede o risultante dalla medi 
prezzo del lavoro che avesse assuuto a collimo. 

« B. — All'operaio diventato io conseguen 

fortunio assolutamente e permanente 
mente iuabile al lavoro, una somma uguale a 
quella che ia caso di morte sarebbe siata cor 
fispusta alla sua famiglia. 

« C. — All'operaio colpito in seguito a un 
infortunio da incapacità permanente, ma soltan 
to parziale, una somma corrispondente al grado 
della sua incapacità. 

« D. — All'operaio reso inabile al lavoro 
soli.uto temporariamente e senza permanenti 
conseguenze, una somma corrispondente alla sua 
retribuzione giornaliera, come sopra delermina- 
la, per tutta la durata della malal 

I termine di 60 gioraî. 
icurazione rimarrà depo- 


dei patti sopraddet 

« Gredo opportuno di il 

per l'inavilità temporanea si assegna dalla 
Cassa nazionale solo pel caso, in cui la durata 
dell'iafortunio sorpassa i 30 giori 
il beneficio delle più miti tariffe della 
esteso il più che possibile, mi propongo 

la sua Amministrazione gli aceordi 


disposizione, gl’ ingegneri incarica 
pilazione dei progetti di competenza di questa 
Direzione generale provvederanno a che nei ca- 
pitolati speciali sia determinata la somma com- 
lessiva della mano d' opera su cui sì deve com- 
Misurare il premio d' assicurazione. 

« Si compiacia di accusarmi ricevuta del- 
la te. 

cn « Il direttore generale 
« C. Canton. » 


L’apologia della signora Hugues. 
(Dal Corriere della Sera.) 
Confessiamo francamente che le lodi, l'ap- 
plauso, la sconfinata ammi i 
parte della stampa francese e di moli 
tomiai pubblici di quel paese, per l'alto com- 
1 la soglia del pa- 





inione pubblice erasi manifestata tutta a lei 

orevole, e che le donne poi, cioè quello che 
« il sesso geotile », erano 

sionate, deliranti per la fulmina- 


be processare e cacciare in prigione chi non 

audasse a messa e non facesse la comunione 

to assalito da una specie di delirio sen- 

le per l'atto compiuto dalla signora Hu- 

gues. E ha propugnato li he pres 

so il capo del Governo; e il sig. Ferry, per non 

generale sovreccitazione, 

ba preconizzato , con discutibile rispetto della 

coscienza dei giudici popolari, che i giurati as- 
solveranno cerlamente la Hugues. 


Quasi disperavamo di trovare nella stampa 
francese una parola di buon senso, quando, ieri, 
nel Journal des Dibats, ci è occorso di leggere 
queste parole, appunto a proposito del dramma 
Hugues Moria : 

« Se qualche filosofo si occupa a racco- 
gliere gli elementi di una « storia delle idee 
morali nell'ultimo quarto del decimonono se 

preadiamo la libertà di raccomandar= 
mente la lett di 
dra come avversa rati della pena di 
morte pronunciata nelle Corti d'Assise, la_ tro 
vino ottima quand è applicata da particulori. 

Egli si porrà il quesito se tutte le antiche 

i d'ordine pubblico e di buoo seuso si 

no ingarbugliate e contuse. Ricercherà le cau 

di questo pervertimento delle idee, e, per sco- 
prirle, non avra che l'imbarazzo della scelta... 

È con molta giustezza di criterio il _gior- 
nale francese studia le cause di questo perver- 
fimento, pel quale il pubblico è indotto ad es- 
sere benevolo ed indulgente con coloro che fau 
no più assegnamento su sè stessi, che non sui 
tribunali, e che, dice il Débats, si sono fabbri- 
‘ati ua Codice penale per loro uso, e l' appli» 
cano a colpi di revolver 0 di coltello. 

Si è giuati a questo, in Francia, e speria 
mo che nou vi si giunga da porre, cioè, 
come regola generale, che quando la vittima è 
poco interessante, il delitto è scusato. Seduttori 
poco serupolosi, mariti poco fedeli, ti» 
paliche, tutto è permesso contro così 
moglie vuole uccidere il marito; sbai 
sona e lira su uno che passa. Lo 
cagione dell' intenzione. Decisamente, i giurati 
non ci vedono più chiaro. 


Tornando al fatto della Hugues, noi com 
prendiamo fino ad un certo punto che la si 
compassioni e sì abbia un po' d' indulgenza per 
quesia moglie e madre, che insi tiata nell’ onore, 
colpisce uno, non forse il piu malvagio e il più 
colpevole, dei suoi persecutori. Ma, ripetiamo, 
dal compalimento olo; le, ci 
corre, e bisogna dire che sieno 0 sieno diven 
tati bene maravigliose le condizioni morali di 
un paese, dove può prodursi uoa simile confu 
Mot enna e dl ie. 

Vero è che, in una corrispondenza da P. 
rigi al Times leggiamo che le prime impressio- 
ni si sono alquanto modificate, riguardo al mi- 
sfatto della Hugues. « Un' ulteriore rifles 
le notizie sulle prolungate sofferenze di Morin 
hanno mutato il tono della stampa e del pub 
blico, Quelli che altamente applaudono alla ri- 
mocita della Hugues, ora sono pochi. 

alto era premeditato e 


che questa dilazione era siata 
comparire din 

imili, il rinvio s'accorda sem- 

pre. È s'aggiuage pure che il Morin, un umile 
impiegato della furfontesca agenzia di ricatti 
della. Lenormant, nell'intervallo fra la prima 
condanna e il secondo appello era nel Belgio, in 
mandare le carlo- 


intenpestivo. 

I giurati assolseranno certamente la signora 
Hugues. Ma, probabilmente, la sua coscienza non 
la lascierà esente da un sentimento, se noo di 
rimorso, di rimpianto, per avere violentemente 

esso un uomo con un procedimento, che 
appena sarebbe ammissibile con un cane arrab- 
biato. 


Nel Piccolo l'on. De Zerbi fa rilevare la 


stanebezza dell' opinione pubblica quotidianamen 
© ubbriacate da 


polizia pi bi 
‘a tutti gli uomini che 
ogliono vivere tranquilli. Il giusto cade sette 
volte al giorno ; ed anche al giusto dà noia il 
contatore delle sue cadute. V' è un peccato con- 
nessuno può scagliare la prima pietra 
immune ; € il veder messo 

‘lemere che i nomi 
ino essere trascinati 


od oratori, 0 ageati di 
essi sono una minacce 


agi 
hi ride oggi, rischia d'esser pigliato di 
i. jue interesse di tutti che 
0g: quella parte intima 
della vita, che è destivata a rimanere celata, 
anche quando sia lecita, come son lecite e ce- 
late le ebbrezze coniugali di una giorane onesta 
moglie, sia punito severamente e prontamente e 
senza lasciargli latoltà di far nuovo scandalo, 
ansi impedendoglielo col trattare la causa a por 
te chiuse, î 





Queste riforme al Codice vuole la coscienza 
riforme al Codice, non alla legge sulla 
,, non avendole an to. formu 

ha espresse ora in 
lame Hogues, che ha ammazzato un dif- 


L'altra sera fu distribuito ai dep 
segueote progetto di lege, presentato alla Ca- 
mera, il 29 novembre, dai ministri del com 


4883, iper 
15 della legge 30 apr 
20), e 46 della legge 
rie 3*) 

Art. 2. Durante il corso legale, gl' Istituti 
non potranno variare il saggio dello sconto e 
dell'interesse delle anticipazioni senza autoriz- 
zazione del Governo. 

Art. 3. Durante il detto periodo di tempo 
il Governo potrà sospendere il corso legale dei 
biglietti di quegli Istituti, che procedessero a 
qualunque variazione di saggio senza l' autoriz- 

ì rlicolo prece» 
lentossero @- 


imite fissato per l' emi 

legge 30 aprile 1874, N. 1920 (Serie 24), 

glielti messi iu circolazione dagli Istituti e rap- 

presentati da eguale fondo metallico nelle ri 

spellive riserve, che essi sono ubbligati a man- 

tenere sotto la vigilanza del Governo. 
immontare de la circolazione corrispon= 

metallica non è dovuta Ja tas- 


La Perseveranza si vecupa delli 
Relazione, dettata dal se re Messedaglia e 
‘on. Minghetti, sul riordinamento dell 

. Nota che accauto ai 
organici stanno i provvisori per | disgravii alla 
proprietà fondiaria. E ci affre i 
gere — prosegue la Perseveranza — che «i po- 
iono affatto iusull sa Comuni me è stata 
più audace del ministro delle finavze, il quale 
nun osa neppur concedere a lontana scadenza 
la prospettiva dello sgravio della fond Per 
fare nuove spese si trov pi i 
mancano soltanto per recare qualche conforto 
agli agricoltori ! Ma poichè questi hanno ragio- 
ne, insistanu , secondo il consiglio dell’ onorev. 
Bonghi, e vinceraano. 

Perseveranza afferma che a ragione di- 
ceva l'on. Bonghi che altra volta il grido del 
patriolismo era: pagate 


cimi si connette 
imposte comunali e provit 
ha subito visto che uon 
vare la parte priocipale dell'imposta fondiaria, 
se si lasciava intatia la facoltà di accrescere 
l' addizionale. Accadrebbe allora per |’ imposta 
fondiaria ciò ch' è accaduto per quella sul ma- 
cinato; cioè, che i Comuni aggravarouo le loro 
tariffe di tanto sulle farine, di quanto s'era al- 
leggerita la tassa cello Stato. commissione 
della Camera ha proposto che, a porre un freno 
centesimi addizionali, dove essi oltrepassano 
già il limite legale, tr Imeno un limite 
di fatto nel massimo stai 
1881 83. Milissime proposte anche qu 
avremmo voluto rendere anche più favorevoli 
all'agricoltura. Ma non conviene illudersi : re- 
stringendo si Comuni ed alle Provincie una 
fonte, bisogna allargarne altre, e specialmente 
bisogna che il Governo sia più condiscendente 
i dei patti per il dazio,con- 
punto che si collega col- 


può saggiai 
politica fina 


Telegrafano da Como 4 all' Italia : 

leri sera, una vivace ed importante discus- 
sione ebbe luogo al Circolo Agricolo. 

L'ordine del giorno invitava i socii a «sta- 
bilire le modalità per promuovere uu' agilario» 

tori dell'alta Lombardia , ed 
un Comizio da tenersi in Como il più presto 
bile. » 

Dunque gli agricoltori — conservatori per 
eccellenza — si agitano e protestano. È un in- 
dizio grare — che non sarebbe prudente lasciar 
passare inosservato. 

Essi non ne possono davvero più, ed esco- 
no in apostrof! come questa, che ieri sera fu 

ioni vivissime: — « che nei 


lità, e che sarebbe meglio mai 
Governo e deputati. » 

La conelusione della seduta fu: — che ri- 
mase stabilito di tenere prossimamente a Como 
un Comizio di agricoltori proprietarii e tivtavili, 

inviti estesissimi, ma personali , onde non 
rlo in uno dei soliti meetings parolai € 


d Monitenr de Rome ». 
Telegrafano da Roma 5 alla Nazione 
L’ Autorità giudiziaria sequesirò il Moi 
teur de Rome per un articolo che iutimava gli 





quale Viti pel momento della iscussione degli articoli 


Questo telegramma, i 
vallotti, fosse firmato Sbarbaro , avrebbero pre 
teso di processarlo per ricatto. » 


L’ clesione di Casteli 


Telegrafano da Roma 4 al Secolo : 
Lu questivue Castellazzo è entrata io uoa 


nuova “fase 
Le pressioni degli amici 
Finzi ed altri a propo: 
levare una discussione, ma, appruvandosi la ele- 
joue di Castellazzo , Finzi manderebbe imme- 
diatamente la sua dimissione , che il presideute 
leggerebbe subito. 
Allora sorgerebbe qualcuno a fare un di- 
do la Comera a non accettaria , | 
facendo gli elogi di Finzi, diceudolo superiore | 
ad ogni sfregio, ad ugui sospetto, e in questo | 
modo si mirerebbe a colpire Castellazzo senza | 
I pericoloso precedente di annullare una | 


iano fa discussione avrebbe luogo saba 
(2) 6 vi è tempo domaai per riflettere. 


Telegralano da Roma 5 alla 

Essendo assente l'ou. Rizh 
occuperà lunedì dell'elezione Castellazzo. 

ta che Von. Finzi abbia accettato il 
giurì d' onore. 

‘telegrafano da Roma 5 alla Perseveranza 

La Giunia delle elezioui differirà di qual 
ioruo la prsentazione delle conclusioni per 
fPelezione del Castellazzo. Le ragioni del difleri- 
mento si ultribuiscono a trattative fra la mag 
gioranza e l'opposizione onde evitare una di- 
acussione intoruu all' elezione medesima. Si par- 
lava slasera della nomina di un giurì, oppure 
d' ana Commissione d' inchiesta durante il dif- 
ferimento della presentazione delle concius.oui. 

Krauss. 
TTelegrafano da Roma 5 al Corriere della 





Sera 
Ml Fascio ha creduto da alcune [rasi della Ras- 
segna che gli avversarii del Castellazzo abbiuno 
ricorso al Krause, il quale sì sarebbe affrettato 
a rispondere citaudo gli articoli del Co lice au- 
striaco in vigore nel 1852. Perc.ò il Fascio bia- 
le mezzo usato per sapere la verità e lo 
chiama antipatrivlico. 
Nelle prime fasi della polemic 
il Rrauss favorevole al Castellazzo, gli amici di 
questo si mostravano propeusi a ricorrere al- 
l'auditvre austriaco. Hanuo cambiato parere 
quando hanno capito che anche il Krauss era 
contrario. 
La Gazzetta di Mantova ci giunge con otto 
colonne di stampato, che sono tulto un rias. 
stellazzo, nella possibile 
loma, da essa togliamo : 
lndo Arrivabene, vi 
isto coi propri 
il tellazzo in compa col Krauss; il giu 
dice Belloni, che trovasi ora a Cremona, ed ai 
lora era addetto alla Corte speciale, vide egual- 
mente il Castellazzo recarsi con molta frequenza 
all'ufficio dal Krauss, ed è disposto a soste 
nerlo di fruate allo stesso Castellazzo. Infine il 
notaio Gaelano Viseutini sa che il Castellazzo 
era în così buoni rapporti col Krauss — sempre 
dopo il processo — da 
chevolmente libri di 
rendo così a rallegi 
tiditore. » 


Ancora sulla truce tragedia 


ozii del terribile 


A proposito di quanto abbiamo narrato 
solto questo titolo, leggesi nella Gazzetta di 


rma 

Il capitano Bartolomei è un ottimo e di- 

stinto ufticiale, non eccessivamente rigoroso in 
to di disciplina e 

di dispotismo, di 
un uomo. Sì può supporre sol 
siui siasi ridotto ad atto tanto nralvagio, perchè 
al giorno prima, il lano, avendo riscontrato 
aleuui no lievi errori ella contabilità del fu- 
riere, l' aveva consegnato, dandogli, in pari 
tempo, parecchi ammonimenti ; ma in tono de- 
nevolo ; come farebbe un padre nel correggere 
uu figlio che accennasse ad ulloatanarsi dal retto 
seutiero. 

Si dice anche che il Tosini fosse dedito al 
vino; ma non pare, dalle testimonianze raccolte, 
che iermattiva fusse ubriaco. Può darsi che, 
in processo di tempo, si spieghi questo mistero 
psicologico e ci venga data la chiave della causa 
vccasionale di questo misfatto, che per ora tanto 

fe abbia avuto per solo movente uno sfogo 
di feroce malvagità. 


INGHILTERRA 
Ti « DINI d di ripartizione. 


BI di riforma elettorale © d'essere. q 
grado di presentare il bill di ripartizione. Sono 
Neto pure di, vedere chiue le divergenze che 


rò_dappoi 


1832, comprende 
i fondano sul pri 


non più d'uno. Le città con una popolazione 
drande — sioo a 163,000 abitanti c- eran 


vragno maggior numero di rappresenta! 
noe Così Liverpooì che attuelmente 
deputati, ne avrà lasgow e Birmingham ne 
avranoo 7 ciascuna, invece di tre E 
di 3, ecc., ecc. 
Per ciò che riguarda le nuove ripartizioni 
dei collegii per contee, quella di Yorekshire avrà 
6 nuovi deputati; Lancashire 15; Middlesex e 
sec, 


es, il 
mu- 


Gladstone annunzia che la Commissione che 
ti dei cole 





se. 
lettura del bill fu adottata dopo 
breve discussione. 
La seconda lettura pure. 


DANIMARCA 


Telegrafano da 
daaese, le numerose espulsi 
sudditi danesi Schleswig del Nori 


| per 
avrebbe | 


iutenzione di espellere 
lì tedeschi 


| fiuto di riconoscere il duca di Cun 


me successore al trono di Brunswick. 
(Corr. della Sera.) 


NOTIZIE. CITTADINE 
Venezia 6 dicembre. 


Elezioni commerciali. — Alla 
vigilia della votazione, null'altro possiamo 
aggiungere a quanto abbiamo seritto ieri, 
perchè nulla di serio o di concludente fu 
detto in contrario, ed invece privatamente 
ci pervennero numerose adesioni di gente 
sdegnata contro una campagna che si e-m- 
batte per la trista massima: dte toi que 
je my mette. 

lofatti questo fu il punto di parten: 
della presente lotta elettorale, la vo; 
cioè, di escludere dalla rielezione il n 
mero maggiore le dei consiglieri 

ì, per sostituirvi i più caldi fautori 
di quell’Associazione commerciale, la quale 
(oggi giova ricordarlo), dopo di aver cl 
sto ed ottenuto l'appoggio della Camera 
di commercio, non volle accogliere ta pri 
ta dell'allora sup presidente cav. Luigi 
laschiera perchè fosse dichiarato franca- 
mente ch'essa non intendeva di creare un 
dualismo e di costituirsi senso ostile 
alla Camera stessa, e così obbligò quel- 
l’uomo veramente serio a dimettersi; di 
quell’ Associazione, che prende delibera- 
Zioni altitonanti, e grida per mille, con 
una presenza media alle sue adunanze, 
così dette generali, di 30 persone. 

Soltanto dopo, quando a 
co di prestidigitazione, con cui i met 
dell’ Associazione volevano sostituì 

uelli della Camera, ch’ 


al concetto di predicare |’ astensione, 
genuameate credendo che, se anche |’ 
stensione degli eletto fosse riu- 
scita completa, e neppur unu si fosse re- 
cato a votare, ciò valesse a ferire l' isti- 
delle Camere di com 
mercio, le quali negli altri paesi d' It 
sono invece favorite dalle Associazioni 
olà formatesi, che ad esse 
chiedono sinceramente, e da esse ot- 
tengono francamente l’ appoggio. 

Quando si sperava di poter cacciare 
nella Camera di commercio buon numero 
de’ suoi, allora si voleva prender parte 
alla lotta elettorale, e si voleva che tutti 
andassero a votare; fallite le combina- 
zioni, per le quali si aveva l'illusione di 
poter vincere, quella Camera di comwer- 

io, di cui aveva chiesto ed ottenuto 
l'efficace appoggio, divenne la cosa più i- 
nutile, piu viziata del mondo, e si predicò 
tensione per fare una dimostrazione 
contro di essa, e (cosa che oltrepassa 
confini del ridicolo) si telegrafò persino 
al ministro siffatta risoluzione !! 


ciamo che questa è la fotografia esatta 
della presente lotta, perchè la sostituzione 
di due nomi, fatta dall’ Adriatico alle no- 
lista, nulla significa in confronto del- 

A ata da gente che do- 

‘a, come in generale lo 


mangano a far parte della Cami 
esperti negozianti, che at- 
tualmente la compongono e costituiscono 
meglio che abbia il paese, nvi ci sen- 
amo assolutamente in dovere di racco- 
mandare a tulti gli elettori, di qualsiasi 


diamo la più gi ; | 
e quindi richiamiamo su di essa la loro 
attenzione ; ma quello che maggiorment 
importa è che nessuno rinunzii ad un di- 
to, che, se non lo si avesse, altamente | 
reclamerebbe, e che chiunque può, si 
rechi a votare. 

L’ adempimento ‘di questo dovere di | 
recarsi a votare questa volta precisamente 
in confronto di ogui altra, è pure incul- | 
cato da quel seulimento di gratitudine, che 
dobbiamo avere appunto in quest anno | 
verso la Came commereio per l'in-| 
telligente ed energico suo procedere con- 
tro quella parte delle Convenzioni ferro- 
viarie, che minaccia tanto danno al nostro | 
commercio. li 


pali si 
te ri 
pb 


e più 
| soavissima del figliuolo 


voce per combatterla, e la compiacente 
Agenzia Stefani diffuse sulle ali del te- 
legrafo le sfuriate di quegli articoli, co 
me se le conclusioni di quella Relazione 
mettere in pericolo l' esistenza 
istero, mentre iu sostanza non 
facevano altro che propugnare i sacro- 
santi diritti del commercio veneziano. 


E la guerra contro quella Relazione so del materiale, e questo non couseutiva ad | 


fu fatta perfino in modo sì insensato da 
pretendere ch'essa, deliberata il 10 no- 
vembre, potesse occuparsi delle modifi 

zioni fatte al progetto di legge, qui arri 
vate il 22, e ibuite a Roma ai depu- 
tati il 16. (Vedi la lettera dell onorevole 
Gabelli.) Peccato che non si pretendes- 
se che si oceupasse anche di quel volu- 
me VI. degli allegati, che non fu ancora 
distribuito agli stessi deputati. 

Oltrechè doveroso, è dunque nobile e 
delicato, che ognuno si rechi a votare per 
dimostrare che, se qualeuno nsamente 
si presta per difendere i diritti del com- 
mercio veneziano, esso trova degli 


ora una 


che seduta pubblica della Came 

fa sempre assiduo nelle Com 

si presta il lavoro sostanzialmente 
utile, e vi diede prova di molta intelli- 
genza e di molto disinteresse ; e che il 
sig. Chiggiato non è soltanto mediatore, 
ma bensi negoziante egli stesso e com 
missionato di granaglie, e per di pi è 
forse la persona più competente nell’ ar- | 
gomento. All Adriatico pui, che giustamen- 


Chiggiato fu assiduo anche alle sedute 

pubbliche , tanto che non mancò mai ad 

alcuna seduta di qualsiasi genere, anche 

se ve ne fossero due 
Raccom: o adunque alla 

ne dei nostri concittadini la seguente lista : 

. Blumenthal comm. Alessandro _ (| 

Ueresa cav. Pacifico 

. Chiggiato cav. Giovanni 

. Levi cav. Angelo fu Abramo 


Eugenio 


Millin Filip) 
. Fabbro cav, Malleo. 


Sprrnppppro 


2 
7 


, 40 corr. 
seguenti 


In seduta pubblica : 


pom, 


1. Esame del progetto di Regolamento del | 


vesso alla R. Scuola nor- 


Piazza S. Marco, deliberata dal Consiglio nella 
seduta 30 gennaio a. c. e conseguenti delibera- 
zioni. 

3. Proposta di provvedere al parziale esca- 
vo della cavaletta di accesso ai magazzini ge- 
nerali di Secca Sessola a mezzo dell' impresa 
per la manutenzione 


mina del 
damento. 

3. Proposta di proroga dell 

vecupazione di arca stradale in Campo 
Miracoli per ristauri che si eseguiscono a quella 


6. Domanda della Ditta Chiara Ciotto-M. 
rigonda per costruire un ponte in legno attra 
verso il rivo di S. Biagio alla Giudecca. 

CA 


In seduta segreta 

4. Proposta di autorizzare il sindaco a sta 
re iu giudizio nella lite da promuoversi dal Co 
mune in punto accerlamento redditi di ricchezza 
mobile per sussidi corrisposti dal Comune 
varii Istituti. 

Proposta di pensione a 

musicipale Combatti Gaetano. 
Staiistiche municipali. — Nella set- 
timana da 23 a_29 novembre vi furono in Ve 
nezia 73 nascite, delle quali 8 illegittime. Vi 
furono poi 107 morti, compresi 5 che noa ap 
partenevauo alla popolazione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 

26,1 per 1000; quel 


guai 


te e croup 2, febbre 
febbre puerperale 3, altre affezioni zimoliche 10, 
tisi polmonare 8, diarrea-enterite 4, pleuro-pneu 
monite e bronchite 20, improvvise 3. 

Docesso, — Nella sera di ier l'altro, dopo 
lunga e penosa malattia, moriva la nobile si- 
guora Carolina conte 
madre del 
dolé, cousigliere presso Ea nostra 
pello 

La contessa Carolina Ridolfi fa donna di 
eminenti lella meote e del cuore, affettuo- 

“a 


cav. G. B. 
Corte d'Ap- 


suo, al quale, principal- 
mente, mandiamo le nostre sentite conduglianze. 


do 1° 

del G 

steruo il lavoro di allargamento dell’ imbocca 

tura del'a Calle dei Frati, lavoro importantissi 

mo condotto magistralmente a buon fine in 

breve corso di tempo dall'impresa Andrea Dal 

Maschio sotto la direzione del Genio militare. 
l'esterno tutto 


ffrettare con 
\vimen= 


in un solo giorno. | 


re del dise | 


noi consta l'asta per quel la 
appena fu possibile, essendo 


vb legge, sol 
e per ubi ego, sol 
di 


Per 


voro v 


possi 

tanto all 

conti su dai 

è aperta. 
Due volte andò deserta | 

di quel lavoro, perchè d 

Mopselice essendo fulte impegi 

del selciato della Piazza, hauno rialzato il prez 


concreti, ci: 


essi appaltatori di assumere il lavori ai patti 
stabiliti dall’ Ufficio tecnico municipale. i 
fa seguito a questo inconveniente il Muni- 
quanto ci consterebbe, sarebbe addive- 
nuto ad ua contralto direitamente col proprie- 
tario di quelle cave per la somministrazione dei 
salizzon enti, che sarausiv prouti tra due 
mesi. cir 

La stagione, è vero, può fa 
dere penoso cou pioggie € con nevi il transito 
per quel iratto di strada ; ma, 

Municipio potrà provvedere e 
visorio a mattonelle di cotto st 
nei quali si vede ancora la nuda terra. 

Queste spiegazi ru incomplete perchè 
non conosciamo lutti st termini della que 
stione, 
causato da 

, ma che il Municipio stessi 
tica di superare seuza danno della pubblica 


annui 
col Poliuto, e la Casta diva, della Norma; ma 
dopo le ore 4 [ 
tacolo solo sospeso, ma che la sta 

, fu troncata brusca 
Rossiai vennero 


Solite storie, risponderemo noi; solit 
trighi, e peggio, che cougiurano contro l'arte, 
coutro il decoro e contro gl' interessi di 


dispi 
Cornaglia, il quile rimase 
l'interesse e nel suo amor proprio d 
ci dispiace per gli arlisti e per le 


di anni da 
Nardon Fray 
cosca, — 3. Cara 
Celegato Rosa, di anni 52, coniugata, contadina, di Miram 
— 4 Sartori Maria, moi 40, 
Conselve. — 5. Diox Ida, di anni 28, 
Venezia, — 6. De Mattia Amelia, di auni 46, studente, j4 
7. Ruggeri Pietro, di anni 38, celibe, commerciuate, di 
Vittorio. — #. Zennaro Ruimondo, di anni 22, celibe, ga 
Buttellinte, di Chioggia. 
Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
-————— 
CORRIERR DES MATTINO) 
Atti ufficiali 


Ino prefetti: 

Con RR. Decreti in data 40 novembre u, 
s., furono fatte le seguenti promozioni nel per. 

sonale dei prefetti : 

Dalla 2* alla 1° classe: 

Tonarelli comm. avv. Domenico, prefetto 
della Provincia di Arezzo; ° 
Luigi, id. 


id. di Rovigo; 
. avv. Giovanni, id 
di Padova ; 
Taccari comm. avv. Vincenzo, id. di Ma 
cerata; 
lardoni comm. Antoo 


legio 
. 2782. (Serie IIl) Gazz. uff. 4 diceml 
Il Collegio elettorale di Keggio Emilia, N 
104, è convocato pel ‘gioruo 2 dicembre p. v, 
affinchè proceda alla elezione di uno dei ciuque 
deputati assegnati al detto Collegio. 
Occurrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 28 stesso mese. 





pi he parte 
specialmente per la’ sig Calderazzi, 
dopo di aver tanto falicato in questa stagione, 
sì è veduta mancare anche quella legittima s0 
disfazione di awor proprio, che è per uu 
la propria beneficiata. 
Se con tante folle di gente, spec 


ver 


Teatro Goldoni. — Lo scherzo del 

sig. Salsilli : Cicero pro domo sua, 
dire che abbia anno» %i furono risate ed au- 
dell’ intrigo si 


, riceve dal 

leritata. ll linguag- 

una crudezza 

nessuna cura di 

‘abrosità, ma piuttosto quel- 

son più felici le 

tingoli dell’ amore 

ma, ma ecco una 
di quelle novità che nga ci piacciono. 
L fu tutt'altro che fio 


beneliciata di 

tacolo : 

Michele Perrin, commedia iu 2 atti — Oro 
e orpello, commedia in 2 atti, di T. Gherardi 
Del Testa — fo prendo moglie, scherzo-mono- 
logo seritto da F. Busi per l'altore serataute. 

Società T. 
rogrammni del 
alle 


velli, col seguente spet 


l 
Ernesto reciterà un 
| schi, dal lito 


| co mon lo inseg 
Chiudera il trattenimento una festina da 

ballo. 

| ja. — Programma dei 

rsi dalla bauda cittadina 





| 4. Filippa. Marcia La Pace. — 2. Masse 
| net. Sinfonia nell'opera /{ Re di Lahore. — 3. 
| Gounod. 


janza nell'opera Fu 
\ 4. Verdi 
— 8 


a Il Tro 
Mazurka L' derea. — 6. Meyer 
beer. Aria nell'opera Dinorah. — 7. Della Ro 
vere. Polka Zl Carnevale 
Caduta mortale. — Teri l'altro, sotto 

questo titolo € sulta fede del Bullettino ufficiale 
| della Questura, mo data la notizia che certo 

Moucitelli Emilio, d'anni 24, cadde da un' 

pale interno del Cotonificio, rima 

all 

i 

Luigi, . Polo, anagrafico 

9 I colpo, ma fu condotto 


R. D. 30 novembre 1884. 
Venezia 3 dicembre 


Senaro pe Reeno. Seduta del 5. 
Presidenza Durando. 
La seduta principia alle ore 2.50. 
Riprendesi la sione del progetto di 
legge sui mestri elementari. 
Cantoni relatore, riferisce circa le modiî 
cazioni introdotte dall'Ufficio 
Coppino uggiuage brevi osservazioni. 
Approvasi l'art. 1 modificato. 
Alfieri e Pierantoni 0 contro l'inse 
questrabilità degli i maestri, 
Cantoni, relatore, sostiene le disposizioni 
dell'art. 2. 
Approvasi l'articolo. 
Perazzi giura. 
Moleschott propone due emendamenti al- 
3. 


l'art. 3. 
Cantoni e Coppino forniscono schiarimenti, 
ed aggiungono aleuue 

Moleschott 

Approvasi l'art. 3. 

Moleschott, Saracco e Canizzaro parlano 
sopra l'art. 4. 

Rimandasi il seguito a domani. 

Levasi la seduta alle re 5 

(Agenzia Stefani.) 


Camena pei perurati. — Seduta del 3. 
Presidenza Biancher:. 


Deliberasi di procedere lunedì alla votazio 
ne per la nomina dei me:mbri n 
on 
la discussione generale della leg 
ie. 


Brunetti parla in favore. Esprime la sua 
il suo dolore, nel veder risollevata 
ercizio governativo. 


q 

za e della civiltà 
di qualche economista circa il monopolio dello 
Stato iu «lcuni servizi pubblici. Giudica vano 
lo spauracchi asserire il servizio prival 
esser contrario alla difesa nazionale. Le Con 
venzioni sono ulilissime, anzi. necessarie altr 
chè le ferrovie progrediscano in ogni loro parle 
a beneficio dell'economia e del ii de 
paese ed abbians esse stesse interesse a fore 
buon servi 

Pi i ad esaminare l'atto pratico 
delle Convenzioni. Sustiene che il Ministero fece 
il contratto in perfetto forma giuridica e sodi: 
sfece ad ogni esigenza delle forme ecor 
cioè ai criterii inlispensabili per determinare 
la divisione longitudinale di due grandi livee 





| 


stazione ferroviaria, 
una macchioa meuto, sopraggiunge 
gli passò sopra spezzaudozii le du» gambe. L' 
felice fu subito trasportato all’ Ospedale. 
Furti iu Chiesa. — (Bd. Q) — 
Nelle ore pom. d'ieri, ladri finora ignoti, pene: 
trati mediante chiavi false nella chiesa di S. Polo, 
dalla parte di erestia, e mediante rottura 
di usa porta juteraa, rubirmo tre calici 
una piccola pis- 
side ed aliri oggetti. per un valore di iire 300. 
cappotto. — (B. d. 
le ore 10 | 


danno di Pupia Antonio, il quale lo avera mo- 
mentaneamente deposto al Ponte Storto a S. Po 
lo. Il ladro venue arrestato, e venne ricuperato 
il cappotto rubato. 


(B. d. Q) — Furono arre 


B. per disordiui. 


Bullettino del 4 dicembre. 


i NASCITE: Maschi 4 — Femmine 5. — Denuaciati 
* morti —. — Nati in altri Comuni 1. — Totale 10. 


la commissio» 
per. l'esercizio 
la garanzia, al 


vu siensi previsti i casi di forza maf 
materiale nobile. Giudica equa la coru- 
ne degli utili fra il Governo e le Com- 
| pagnie. Trattando iufiue dell'emissione dei titoli 
e delle obbligazioni, del loro prezzo cd 
tamento, dimostra il Governo 
all'eccesso gl'iuteressi dello Stato. 
Sanguinetti von crede indiscutibili alcune 
‘erazioni stimate tali da parecchi oratori. 
le auzi il contrario comiaciando dalla que 
stione dell esercizio che in nessun paese 
cora definitivamente risoluta; in Italia anzi si 
avrebbero non poche rag uni per attenersi al 8° 
vermativo, preudendo le norme dall’ esperienz?» 
da altri monopolii e da allre Societa eserceuli 
Dilungasi in combattere l'argomento degli ‘P° 
positori. 
Il seguito a doi 
icolti presenta un disegno di legge emer 
dal Senato per modificazioni alla legge sull 
militari del regio esercito. 

Brin presenta i due proget emendati de! 
Senato: modific alla legge sulle pensioni 
gi militari della regia marina ; istituzione d 
csti, ausiliare degli ufticiali della regia © 

Annunziasi un’ interi zione di Melchiorre 
ai ministri delle MAGN guardo gill sed 

Presentare sollecitament 


e i progetti che 





del 22 ma 
col dicemi 
Levasi 


Una co 

La Per 
novembre | 
dovuto rit 


una dimosi 
dovuto pas 
fra cittadi 
sita si apr 
musica cit 
Associazio: 
stri Sovrar 

Racco 

one lit 


con qualeu 
tario gener 
sare, per q 
che, dietro 
alla Stazio 
segretario. 
permessi, ( 
curato lui, 
missione i 
chiedenti d 
ore 8 pom 
ronsi al M 
il segretari 
teva riceve 
si poteva © 
monarchici 
finalmente 

Questi, pri 
sero bocca, 
un equivoe 
non gia il 


quello, trat 
tito, n 

Up 
poco non s 
faccia al si 


zione, von 
i suonatori 


usica alle 
che esistes: 
probabilme 


Casa Luce 
al carattere 
interve 
capo dello 
tere di una 
anche che 
TU 


indaco di 
in città è 

0, contrad 
daco avrebi 
ad una sed 
rebbe potu 
nione mon 
rale dei di: 
spettare fiò 


er suonari 
sinduco, da 
SÌ trattasse 
messo delli 
sideute, chi 


pregò ch 
Muswa 
monarchica 
del sig 
se ne audò 
relta dal vi 
quella. 
Alla se 
Consigli» 
Un interpel 
$ 


i richiedeni 
egli aveva | 
dessero, no 
mi uso sp 
al presiden 

sami 
liano pavesi 
Sindaco di 
Usi il vocal 
pa 


della cui è 
tre che par 
generale, dd 
per dimosti 
voluta fare 

l'esen 


Mi del più 
col 


lane , 
della negati 


1 
Telegra 


spese di | 
Botta, Chim 
Miceli, Lani 


Vitato, non 
I brim 


prefetto 
it 
fetto della 


Rovigo; 
anni, id. 


la Giun 


votazio 


pratico 
tero fece 


la com- 
le Com- 


prorogbino i termini per l'affrancamento dei cano- 
ni, censi ed allre prestazioni, stabiliti dalla legge 
del 22 marzo 1883, che cessano di avere vigore 
col dicembre corr. 
Levasi le seduta. 
(49 
Una commediola euriosa a Pavia. 
La Perseteranza ha ricevuto da Pavia 26 
novembre p. p., la seguente lettera, che abbiamo 
dovuto ritardare per necessità di 
Quando sabato scurso si era deciso 
mostrazione alle LL. MM., che avrebbero 
assare per Pavia, recandosi a Roma, 
pavesi e studenti della R. Univ 
sila sì aprì una sottoscrizione per retribuire la 
cittadina, che avrebbe accompaguato le 
i e salutato colla marcia reale i no- 


ia Stefani.) 


Raccolte più di 50 lire, il presidente del 
Unione liberale monarchica uwaiversitaria, un 
cittadino pavese e uno gludente si recarono al 
Municipio per prendere gli accordi necessarii 

qualcuno della Giunta. Parlurono col segre- 
tario generale e gli chiesero il permesso di u- 

la la Musica cittadina , 

n duvuto suonare 

ipdo ‘arrivavano i Sovrani. Il 

segretario generale rispose che occorrerano due 

messi, quello del sindaco, che si sarebbe pro- 

curato lui, e quello del presidente della Com- 

missione musicale, che sarebbe toccato ai ri- 

chiedenti di ottenere. Li invitò a toruare per le 

vre 9 pom. I tre furono puntuali e ripresenta» 

ronsi al Murfcipio col permesso richiesto; ma 

il segretario generale fece avverlire che non po- 

teva riceverli, @ che riguardo a quell'affare non 

si poteva combinare. Il presideute dell' Unione 

monarchica insistette per essere introdotto, e 

parlare al segretario generale. 

i suoi visitatori apris 

scuse, perchè era. corso 

un equivoco, Egli aveva inteso che si chiedesse, 

non già il Corpo dei suonatori, ma uno sparti» 

to di musica. Questo poteva concedersi, ma 

quello, trattandosi di una dimostrazione di par 
tito, non si sarebbe mai ottenuto. 

Il presidente dell Unione monarchica per 
poco non scoppiò in una schietta risata, ll, in 
faccia al segretario generale, tauto gli parv 

cavatino. Ma si faccontentò 


us 

certamente presentare uno spartito di 
musica alle LL. MM. D'altra parte, non sapeva 
che esistesse uno spartito di musica cittadina : 
probabilmente gli spartiti saranno stati di 

jana, rossiniana ecc. oppure dello 

Casa Lucca o della Casa Ricordi. Riguardo, poi, 
al carattere della dimostrazione , oppose che 
intervenendovi anche il sindaco € facendosi ai 
capo dello Stato, non 
tere di una dimostrazione 


l' Unione monarchica 
olta della Musica eittadi 


terve 
ad seduta della Giunta, 
rebbe potuto interrogarlo. I 
nione monarchica ringraziò il segretario gene- 
rale dei disturbi procuratigli, ma rifiutò di a- 
spettare filo a quell'ora a prendere una deli- 
berazione in merito, 
Uscendo dal palazzo municipale , sul Corso 
Vittorio Emanuele, si incontrò nel sindaco; lo 
egò di ascoltarli, e presentatosi 
permesso di usare del Corpo di musi 
per suonare la marcia reale alla Stazione. 
sindico, dando a vedere di avere 


sidente, che gli fa 
pensuva il segreti * Fispose che non 
stesa tempo di io " dorendo. andare 
alle Seuole normali. Indi coa voce lamentevole, 
pregò che si facesse senza, per quella sera, della 
Musica cittadina; e i presideate dell' Unione 
monarchica, vedendo quanto ciò stesse a_ cuore 
del sig. Campari, non mancò di assicurario, e 
se ne andò dalla bravissima Musica ope 
retta dal valente maestro Tigoni, e combi 
quella 

Alla sera si tenne una seduta segreta del 
Consiglio comunale, e il cav. Orlandi mosse 
un interpellanza sul negato uso della Musica 
cilladiua. Sapete voi che cosa rispose il buon 
sindaco di Pavia? Oh! mirabile accordo! che 
i richiedenti non si erano spiegati bene e che 
cali aveva ioteso dalle loro parole ch' essi chie 
dessero, non già il Corpo di musica cittadina , 


esempio col tel 

si del più vivo ossequio della citta di e 

vol firsì presentare a Torino. Ma che volete ? 

non s'ha ‘il coraggio di pubblicare il 

'elegramma spedito alla Regina e la risposta 

ficevutane , lutto è possibile, anche | amenità 
della negata Musica citta 


Balser Lamourette? 
Telegrafano da Roma 6 alla Perseveranza : 
Al banchetto all A bergo di Roma pari 
parono 52 deputati meridionali, per 
3 spese di fi 
Botta, Chimieri, 
Miceli, Laozara, 
Naianni, Costantini 


celiamo 
10 più di 
tutt possono rimprove 
termi, von vi fu mai quella di uon aver rispo. 
sto all'appello del cuore. Stringo la mano al 
mio vecchio amico Tmani, da cui mi aveva di- 
Viso una passeggiera discordia. 
| | sono lieto che tutti i meridionali si strin- 
| gano la mano. 

Taiani rispoode che, sotterrali i vecchi 
rancori, mauda uu saluto alle altre regioni d'i 
talia. 

Plutino propiva a Re 
Roma. 


Donato benedice alla memoria di Vit 
torio Emanuele, 
Sì maudò per telegramma un saluto a Lo 
vito a nome di tutti 1 presenti. 


Scono alla Camera francese. 

Telagrafano da Parigi 5 al Pungolo: 

La maggioranza è decisa a votare tal quale 
la legge elettorale sul Seuato , salvo a discutere 
sull emendamento Fluquet, in seconda lettura. 

Ferry ieri duvelle prouuuziare uu discorso 


mberto, e Indelli a 


Il discorso diplomatico e abile di Ferry fu 
Violentemeute interrutto dai deputati radicali e 
da quelli di desta, che uri 
An 0 certo momento 
proporzioni tali che il presidente del Consiglio 
dovette, per far cessare il tumulto, sceudere dal 
la tribuus. Ferry potuto riprendere la parola e- 
sclamò : 

— Del resto nessun serio valore si può at- 
tribuire al voto sull’ emen 

i è 
uuto la proposta dell’ on. Ferry. (Rumori.) 
tr ‘auza riti Quella che 


Brisson invita i deputati ulla calma. 

Si riesce a stento a ricondurre la trauquil- 
lità, e allora gli articoli e il complesso della 
legge vengono votati all' unanimità in cinque mi- 
vuti. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Roma 5 — La Gazzetta Ufficiale pabbli 
: Berti, prefetto di Bari, è post Ù 
one del Ministero n 


prefetto di Cuneo, id. a Manto bu, 

prefetto di Mantova, id. a Cuneo ; Colmayer, pre: 
fetto di Belluno, id. a Lecce; Fiorent 

letto di Sassari, 

delegato, è in 

Sassari ; Salvon 

minato prefetto 

Chieti, id. a 


prefetto di Reggio 
to a Reggio di Calabria ; 


rie Pre 
fredi, consigliere delegato, è ine 
gere la Prefettura di 


movibili dupu la e della riforma ei 
torale, 
Alla Camera si discute il bilancio senza ia 
cidenti. 
Vienna 


— La Wiener Zeitung pubblica 
il uovo Rego 


uto sulla pesca marittima. 
era dei Lordi.) La ri- 


è eletto pre- 
i Deweber, radi 


ra approvò 
vntro la del Governo nella 
i gendarmi vestiti in borghese. 
lo serulinio, Frére Orban fece os 
servare che il voto è equivalente al biasimo del 
borgomastro. 
Il Ministero ritirò il prog 
dell'eserci 


lo sulla riserva 


Suez approvò i 
della Compogaia per | 


atali dh rispormio deli’ Impero. 
Vienna 3. — L' Arciduca Levpoldo è mo- 


— La Camera approvò il bi- 
de maggi 


Morte per l' Esposizione del 1889. 
carest 3. — La legge elettorale essendo 
risultata dalle discussioni delle Camere comple 
tamente mutata, il Gabinetto Bratiam: si è di- 
[ Ministero emanante 
della maggioranzo. 
Tumatava 23 novembre. — Parlasi di 
talive dell'am francese cogli Hovas, Due 
navi sono pari va truppe per occupare la 
baia di Diego Suare; 


Ultimi dispacci 


Madrid 6. — Una cannoniera spazuuola 
catturò una barca amern 
capi d' insorti cubani pros 
ca, mentre cercavano di svircare a ( 


Nostri dispacci particolari () 


i Agenzia Stefani 





Nilato, non intervenne. ò x 
tep_! Brindisi non contennero allusioni poli- 
e. 


C brindaado, ricordò l' Italia dall’ epo- 
tè narrata da Virgilio, che costituivasi dal Mez- 
togiorno a Roma. 5 

Dal Mezzogiorno nacque l'Italia, e bisogoa 


Saper conservarla. 
Come Virgilio la volemmo grande, e il 
grido d' Italia fu il motto delle nostre cospira- 
] 
Fra le cospirazioni avemmo a compagno ui 
Montanaro, eol quale vi furono discordie. pas- 
Miziere, ma che - 


f 

| La Commissione pel progetto sui pro 

| vedimenti per Napoli si è costit N 

| cotera presidente, Della Rocca segretari 

| Nominò poi una Sottocummissione coll 
carico di completare il progetto, propo- 
nendo taluni provvedimenti immediati. 

Nel movimento dei prefetli recalo 

dall’ odierns Gazzetta Ufficiale, si leggo 

i ehe Lucio Fiorentini, prefetto di Sussari, 


ira 


Anche la Rassegna giudiea che la No- 
la spaguuola accennata dall’ Osseroatore 
Romano non debba pregiudicare affatto le 
nostre relazioni colla Spagna. 

Stassera al Caflè Roma pranzano as- 
sieme molti deputati meridionali ; fra gl'in- 
tervenuti notausi Nicotera e ‘l'aiani, divi 

inora da dissidii che parevano irre- 
conciliabi 

La notte scorsa ancorò nel golfo di 
Spezia la corazzata Italia partita la sera 
prima. Vella traversata dimgstrò le ottime 
marine ed evolutive della nave; 
funzionamento di tutti i conge- 

ti sodisfacenti. 
fu distribuii 


qui 
perfetto 
i. Risi 


| le differenze sull’ applicazione delle tariffe 
| ferroviarie in vi 
La discus 


ieri t tordi essere in 
in tutte le edizioni. vigl } 
Roma 6 ore 42 35 p. 
| 1 commissarii nominati dagli Uffici 
| del Senato per esaminare il progetto sui 
| provvedimenti relativi ai Prestiti nazionali 
della Lombardia e della Venezia. sono 
Verga, Saracco, Malusardi, Zini, e Moran- 
dini 


seri 


ua di quattro membri della Commissio- 
ne del bilancio in sostituzione di Incaguoli, 
| Perazzi, Ricotti e Marselli. 
entante delle Pro- 

i ministri del- 
l’intero e delle finanze che promisero di 
presentare un progetto di proroga del ter- 
mine scadente il 30 dicembre. 


che Finzi, cedendo a vi- 
vissin hiere degli amici, aderì alla 
formazione d'un giuri nella questione Ca- 
stellazzo. Il giurì sarà composto d'uoi 
parlamentari 

Ferracciù e Cuecia furono chiamati 
a sostituire Perazzi e Morana nella Giuu- 
ta delle elezioni. 

L'Opinione, rispondendo alla 
tacco di Cernuschi contro la poli 
etaria dell’Italia, dimostra che |’ Itali 

a tivo di temere la 

cudi d'argento. Anzi fu 
monetaria che una- 
d’argento 


no at- 
mo- 


polo Romano erede ch 
dio e gli urgenti bisogni dell’ agricol- 
a oltre le diverse leggi proposte, sarà 
di connettere la soluzione dla questione 
» quella delle Banche. Aumen 
degl' Istituti di em 
rrere con 60, 70 mi- 
i agricoltori al 


agricolto 
L' Accadi na di Roma 
presentò al Re l' espressione dell’ am- 

e per la sua condotta a Napoli e 


Stasera al teatro dell’ Argeutina si 

produce | attrice francese, madama Judic. 

Roma 6, ore 4.10 p. 

Camera dei deputati La seduta 

è aperta alle ore 2.30. La Camera è se- 
mivuota. 


opere del grande economista trovisi la cou 
danna del ma che vorrebbesi seguire. 
Nella costituzione delle grandi Societa a- 
nonime col sistema di Regia cointeressata 
l'oratore trova la cos ituzione di tanti po- 
teri indipendenti. Fsamina le argomenta- 

addotte a favore d.ella di me delle 
Reti lougitudiuali. Esclude che il movi- 
mento commerciale tra‘versale sia inferio- 


i e fanali sulle coste del 

eo, Mar Nero e Mare D' 4zof, 

to al £* gennaio 1884), pubblicato 
della R. Marina, sotto la 


si da Ulrico Hoepli, fibraio edi 
Milano-P 
—» Quero 


Fatti Diversi 





improve 
a Pordenone quel procuratore del Re, 


megistrato si acquistò tanta stima e 
anche a Venezi 


Sentenza. — A Pad. ra, la Corte d' 


la Camera voterà lunedì per la no- | 


con dispiacere 
mente 

Seo- 
lari, che nei primi tempi della sua carriera di 
jmpalia 


ise, 
in seguito a verdetto del Giurì, condannò ad vo 


Nuovi membri dell’ Aceademi 
francese. — Telegrafano da Parigi 5 al Cor- 
riere della Sera: 

Ieri l'Accademia francese elesse i succes | 
sori dello storico Mignet, del chimico Dumas e | ‘In Italia si vende una quantita, relati 
dello storico D'Haussons lente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
Miguel fu eletto con 35 v impressione nel foglio è una contraffazione ; il 

la firma Rigollot in tale difettoso me- 

Hugo | dicamento è immensamente nocivo alla salute 

| degli ammalati; fucilmeste lo si riconosce dal 

lo al prof. Beratrand. | non aver la medesiura linla che la vera Carta 
« del poeta Lecomie ollet, e dal non essere lo strato di seuape 


fa aussonville fu dispo» | molto ad L 
tato fra il leterato Lutovico Hatésy, autore di |" "& us vero ‘servizio pubblico a rendere ad 


romanzi che avete pubblicati nel Corriere, ed il ' indi 
porta Manuel. Dopo due votazioni fu eletto He- ne amica l'indicaro tali atte 
wy con 13 voti contro Manuel che o'ebbe 10. 


Notizie samitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Hendaye î — Le quarantene sono abolite. 
-----_ _r———————6 
AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


acquistata dai loro ammaiati in certe farmacie. 


pui 
La Carta Rigollot si vende 


presso 
G. Bòtner, farmacista in 2 


Contessa Carlotta Ridolfi, 


| dopo avere per lungo tempo sopportato con 
esemplare e crisliana rasseguazione la leuta sua 
ultima malati 


LA MONTAGNA D’ORO 
posa 174,548 chilogrammi 


Val lie S5O,O0OO 


Vedi in 4* pagina l' avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


per UN MILIONE 


sua penosa 
pali doti era 
ed un affetto illimitato, che si po 
va la sua v 
aoni, quando, rattrappite le 
membra dalla paralisi, poteva appe onu 
ciare qualche monosillabo, coi gesti e cogli 
spuardi espandeva dal suo cuore un infinito af- 
fetto; ed anzi unico suo ra 
di non poter» esprimere c' 
quali ella prima sapeva trovare 
d 





quasi. prevedesse 
ehe quella sarebbe l'ultima’ volta che li sa 
lutava. 

Povera Carlotta! il tuo ricordo rimarrà 


de eee _MIAUBRE E BAIDO 


bero, e questo sia ua conforlo, se Fondamenta dell’Osmarin 


— sidiegion VENEZIA 


treduzione 
to 


REGIOLOTTO 
Estrazione del 6 dicembre ANSA: 
Vknez M_ 17-76-43 - 77 


CA ZE TINO MERCANTE 


NOTIZIE MARITTIME 
somunicateci dalla Compagnia « As curazion 
generali + in Venezia). 

— Catania 3 dicembre, 


panò, in partenza per Seo 
nostro porto ; I° incendio 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


PER REGALI 


di curiosità 
GIAPPONESI.CIRESì 


Ponte della Guerra N. 5364 


ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHI 


Si assumono soscrizioni, senza anti 

cipazione e con diritto alla gratuita iber- 

nazione, pel seme bachi giapponese non- 

chè per le nostrali Gialle-Biunco, Verde 

di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 

e di altri principali stabilimenti d'Italta 
ti 


HI ba 
perdita di 


ingl Cardiff a Messina, arrivò qui con 
te le vele 

Amburgo 1 dicembre. 
Il fiume e tutto ingombro da pezzi di ghuaccio galleg= 


giunte. 
Tenerifa 1 dicembre 
La vave ital. San Tomaso, cap. Vassalo, 


Hi vap. ingl. Outawa fa noleggiato per imbarcare il ca 
rico di doghe dei last. ital. Italia, che nel suo viaggio da 
Trieste per Bordeaux erasi investito presso 8. Cataldo. L'f 
talia, in seguito ai danni soffrti al fondo , non può conti 
Quare il viaggio. 


mo meteorico. 

— Roma 6, ore 

la Europa pressione basss nel Nitd, ele- 

vata nel Sud Ovest. Ebridi 736, Baltico 739, 
70. 

, nelle 24 ore, pioggerelle in multe 

vetro alquanto salito nel Nord e 

temperatura realmente dim:nui- 

lì al Cen 


sereno al Centro, atqua 
venti freschi da Maestro nella 
e a Mall 
Altre correnti iutori Ponente ; baro- 
metro varialule 68 a 765 in Sardegna e 
nell'Adriatico meri 





Angelo Vio dello Gomena 
rende noto a' suoi avventori che coll’ a 
della n ra Pescheri 
muove pavche segnate ci 
al suo anti DEROZI 
li spera quindi 
vigii con zelo e premura come pel passato. 


Balsamo Cornet 


Il sottoscritto avverte la sua ri 
tabile clientela, che avendo aperto il ne- 
gozio all’Ascensione N. 41254 A. di Bot- 
liglieria, confetture ecc., trasportò, per ora, 
il Deposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chincaglierie varie, nella propria abita- 
zione ai Ponte della Fava, N 5240, 1. 
piano. i 

Onorato di acquirenti, gli oggetti ver- 
ranno venduti al prezzo di costo. 

1040 F. Dall' Acqua. 


I ecc. ece. 


{Vedi l' avviso nella IV pagina). 


GRANDE ASSORTIMENTO 
OROLOGIERIE 
da lire 8 a lire 700 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 








ici aironi I ENTRE II 


BULLETTINO ASTRON 


scsi “4 == ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Latit. boreale (nuora determinazione) 45° 20/ 10”, 5. 


SERE SER 8A. della Lotteria Nazionale di Torino 


Yan Approvata con Decreto 26 febbraio 1884. 


Fafatizisenia i E TE SA GGI) 6002 premi pel totale di UN MILIONE DI LIRE 


Trmenar del Lesa ciimi È 
1 cinque Premii principali compongono una montagna d'oro del peso di Chilogromuni 174,548 d'eguale titolo del marengo, alta 
circa melti 4,25, divisibile io 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 

Un Premio, Chilog. 95,208 di ; | UnPre 1736di ANTI | Tre premi oznono dei quali Chi. Aga' (TLV 
A Orofino 0a richiesta del vinci El | | Oro fino; | vinci \ I | 5asior varici de(1V (||| ANTANILA 
Sabato 6 dicembre 1884. tore, senza alcuna deduzione L. MILA | tore, senza alcuna deduzione, L.UUL: \ |eitore, senza deduzione, per L...Uf! I iI 

Milne — nos. e ni i 
Puo vr Inoltre re premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 |f Inoltre Nove premi ognuno del valore di Lire 3.000 — 27,000; 
2,100 — 30 


— La dramuatica Compagnia Pitt v » 10,000— » 30, Quindici premi » » Tia n 
» 4,000 — 30, 


rpello, commedia io 2 atti di Sei premi » » » 5,000— » 30,000 Trenta premi >» 


Mezzi || Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREM 


grammo minzava. — Via 22 Marze a Sin Moisè. 


na li di ri le Tolale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


ESTRAZIONE ._PY ME BEEIONE ESTRAZIONE ff ft: 


Ra Pra sarti 


== 
4 Ai vincitori che desiderano di avere io mbi lelle masse d'oro il valore danaro, è assicurata la cor. r _ 
3 [| DICEMBRE rispondenza efetiva: Per il 1° premio di Lire il. BO@,OO@ — Per il 2° bremio di Lire i 100,000 31 DICEM BRE 





et 








Lire it SO,000 — Per il 4° premio di Lire il 50,000 — Per il d.° prew 


— Per il 3° premi 
di Lire it 50,0 i I passo 

Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino ito pur 

4 T. VILLA ma a | 
È bel segretar 

egli ha 


OGNI BIGLIETTO UNA. LIRA. 
ttera pisani ale al SEZIONE LOFTERA del Comitato dell'Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo ‘Dmpslno 
ndazione di ogni 10 biglie! csti. lO telegraw 








Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o le 
(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l' affrancazione $ la racc 























Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. “gii 

| biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambigvalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — la Venezia presso i Fratelli Dond 

Pasquali, Ascensione; Giuseppe Colauzzi, Kuga Riallo; Salvatore Ascani. DI per' così 
n = Nou 

\! Î \ lord INI N ci ralleg 

Î n) 1 | | trebbe + 

| giorno « 

4 1 e si 5 5 È ridionali 

—————__+_—_r_r—————_—__1111<___——1AANWNVTyTUT>|——111__t_1_t2...______--- far triv 
| è ì 1 ni Napoli 
ife | \LSAMO CORNET i 

si È può ess 


COL GIORNO 21 DICEMBRE 1984 VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


la prima puntata della muova pubblicazione: 
re alew 


2 ILA COMMEDIA UMANA! (© SPeeialmente contro i eloni } ": 









































Ruga Rialto, N. 482, Venezia 
tn N x "cn » Ere a N ù 5 e 
#° Ga PAGNE "7 GIORNALE-OPUSCOLO Y 764 PAGINE Sun vi è rimedio no ad oggi gonociuto che posa superare li Lazio miracolosa e mal bbgstna | Lana S 
erfmentato sémp Î potente, 
OGNI SETTIMANA | SI PUBBLICA OG\I DOMENICA OGNI SETTIMANA ‘ornet, esperimentato sembre coù dI River] ini pate, mae medici € Greg i 
con copertina pera). con copertina citare gli elogii, ed i certilicati deile Ò 
per soli lmmaliosici a quale mediant: la spesa di po ghilterri 
se 1 inun volumetto tit paz 10-16, 1 e le escoriasioni, le ferite, ni per 
Poszi di 20 franchi A imme ico 90: OPPONTINO 000 e HI ‘vulygo buganec), pe i, spine ventose, MD) 
tie i Sieel, sccttature tamori aperti di qua: stone. 1 
: III PELLE GSS ee luna, dolurd ve noel, cumtorel cose ini 
BORNE. nearmonI — Oisno GUENRINI (SreccuiT vi nai è aucor 
potrei Rintao Caneva» — Fio Tosari,., Prot i : eee 
CONTA — RuseLLi — IsxAnDO Saltroi z ; o amo 
Roatan Tabacchi > Decema etti i ee Ciare ARDLDI = ADELE Savi = fb : rodi n aretini pp ed tori ch 
Loodn Ù Politica — Primizie © curiosità letterarie italiano e straniere” cl aste 10 è [Aa 
Frantia vista © 100 20 'Prosa e versi — Riviste artistiche e h:bljografiche apopodito n lava finvon «ola dei fratelli Spellanzon in Cam l'aula + 
BIRLINO 6. Biografio — Bozzetti — Novello — Brigrem e Strambonti -- Parlamenti el Regno. € con dep NO. dop 
4 ‘eatri e Tribunali nota amena — Splendori 6 Miserie ci lo piazza S_Gi sor 
son e 10 finta deli 3010 Utopie © Realtà — Di tutti @ di tutto ua po”. < LA rezzati 
uil EE, nd o fentignatro pagine d'ogni puntata saranno destin pub cazione di un Romanzo italiano 0 ui a A Sassa 
ft, | niero. — lalsamo 47 jel Coruei esclusi Di e della no 
minati 20, 198 8 _ [Cambi fata pad) FAMI ima puntatà si comineerì i! uuovo romavzo. srmestrato în Russia, la coriosità del giorno: Ran Me eee A corni ne vic Late Sfar ialre è nitosi..| 
lemdita ]0 — {Rendita turea ’ > APICI 7 e alto not rile a rogiti del dott, Corsale di Venezia, N. 5301. — rem. dal 
c] n) T che ogni scali vasetto sia m tiva iste: ni JR 
ì A L'IMPERATRICE VANDA ta i o o ia ne ape corna eni, 
- —  |Consolidatiturehi 860 In questo Romanzo che sì svolse com form frineipa'i corti d'Europa, sfilano fra dram- proca a 
Mu }af tel ed interessantissimi episodi. molte tese coronate atte colle lo lità ed i si î 
adr i cuoio. Malta puntata della COMMEDIA NANA att iii ; st ; I 
3ZI 3 EAPALI È a pure d 
PREZZI D'ABBONAMENTO!: ; ber 3 ì 4 "i riavvici 
iL Pressa ite ARSEMIATI (03 DIMAMIZZATE (È. dia 
Unione posta'e d d putati | 
Amer del Sud, As L. . » 
— Australia, Chiù, olivi PINA . Ù spo bdo, lntuio dichlarabo Mpriu li 1 agio i sti gliere il 
N. 2147.2148. ile Ù |. "2 Fabrica preparatore AI, 
tatnt ni Gli abbonamenti decorrono da' 1.° Ge predetti sti due 
Municipio di Burano. Gli abbonati riceveranno gratis le 
AVVISO. = = 
A tutto 31 dicembre p. v., si dichi A Venezia i ò 
Liegi per nre enezia presso la Farmacia Zampironi. può essi 
rimo Riparto Com — —- 
imo Riparto sanita! sega rr] are N 40,508. — 1 ignor Patio da state Ri a aiadit ada e; = = — 
n ta 4 ini tì Ai . o, 
PERFETTA SALUTE resituta 1 uti i uraiia della vescka è delle membre por ecsne’ iassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 
+ fanciulli senza medicine, senza purghe, mediante a 
N Gafsa] Purina di saluto Do Barry di Londra, dtt: patta i ASTE. APPALTI. La f 
E pnt rei 7 dicembre innanzi 1 Il 15 dicembre innanzi i etst, gi itne i 
Revalenta Arabica prnzie «i pernea poofo |P Meniogio @ aria si Ni termine utile per pre Seb 
Vico drraciorii 4 ; bd sesto nellusta la coolronto | levoro di riale ia” tamome: |. portate letotede. di MELE scediog 
dome: ‘arta II proto- | r- er: i Z: n Òi zi Ve va cilea ria non del vente= uente | 
boro credi carta de bollo a questo p oto» fardrprertogreder. i Zangui antonio dei sumo zione del secondo trouco di Sino scade Il 10 geonalo. fior Gu 
fodescritti. oafamanto, giramenti o 7 1 204, 209, 21 ci comnale ba pie: (F. P. N. 110 di venezia App 
Per il posto di medico condotto 4) fede di 3° dolori, & Gata priacipale di Artegna, ORIE gli studi 
nascita ; b) certificato di buona condotta ri i, ga ro, del Î i lire 4550. tto n 
to dal siodaco del Comune di ultima residenza ; n nere ; ì Lr dici gioral dal di suecotaivo |’ bre ed accorta ti 
# De E a quello della delibera. Reti recente dii rre 
patita Ri seeliosio; di (F. P.N. 45 di Udine.) tura di Occhiobello avra luo Petla 
= vari im ua 
Tribunae di Vero miviata | 1 20 dicembre innanzi |’ ibi a ‘danno dì runc Ga 
(F. P.N. 42 di Verona.) da. Profetera Sr buenti debitori di pubbliche questo di 
delle opere «Re Met sare (dll 
Ara li 29 dicembre innanzi correnti “sti “ocavi con det: EP x, 30 di five» iena 
r o gle a vapore dei ca.ali punale di Vene: fare tutt 
Per gol di levare, air sì documenti | no dl | MGat pori fe na digli sein MB re ta 
sotraindicati alle lettere a, | fe g, il diploma ; ò di Venezia, per la durata di Malin Rampnzzo. 
di abilitazione al libero esercizio di È " mapa 7 no rioccni (ecogrere dal gior- || di Cavarzere, nego. ia 
trice. i tì d È pda ant Sean puarà ve snrna comestibiti è iquori; giudie? 
E pra : ea lolla Mevalenta Arabica: MP. 42 di verona) |, Fimpresa, su aio di ire dest amonioSisesr ha 
Ù n U 5 gennaio innanzi il i dei se 
co vigente per gl'impiegati del Comune; gli e- ; Ta scatole: 118 di hil L 2:50;3 t12jhil L. 450; 1 ii oa | fatali scaderanno 
felti non appena approvata la nomina stessa, 4679. Ai, LI; 248 hil L 19; GhiL L' 48. Fatta 10 confronto di Geo / | Vesta ra dale del 
P presso ri Patqua ved. Zamperini, | _ne seguita aggiudicazio- 
ri e n Nori lei 267, di N. 
Sub "1 270, nella mappa di (F.P.N. LIO di Venezia, tua mr 
iravo su 


a 
ieri. ti sul dato pi te 430. 
î pel È lotto ; num. 457 della ll 22 dicem 
VERIEZZA Ginsppe Biter, farm. all Croce dial | Sicnsa mapia sul dato di le" 1a Direzione delle Comnagai razioni di eredi; ltsiora 
sa nirneì pr ILE Pi delia verifica dei credili. 





mine di 30 gi 








marittimo si 7 
pre: l'appalto dei legnami die (FP. N. 110 di Venezia) 





lianzon, ll 
le regolare 
atei 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
9,35 al trimestre. 


‘50 a semestre, 1,25 al trimestre. 
La Racealto delle Leggi il. Lo 6 6 
La sodi della Gesselte i Lo 8 
i e; 


Lo associazioni si ricevono all'Uficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


La Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 7 DICEMBRE 


Mentre l' Opposizione domanda un capo, | 


che le sarà dilficile trovare, i deputati meri 
dionali sì sono uniti u fraterno banchetto. Si 
cercarono a Destra e a Sinistra, e senlirogo 
il bisogno di dividere il pane e il sale. Lo Spa 
venta, però, invitato, non intervenne. Gli elettori 
meridionali lo respiusero. Respioge egli gli elet- 
ti? Nicotera e Taiaui si porsero e si striosero 
nell'ora lieta dei brindisi Ja meno. Si è sen- 
tito pure il bisogno di mandare ua telegram. 
ma a Lovito, quello che ha dovuto lasciare il 
segretariato generale del Misistero dell’ intét. 
no, dupo lo sputo di Nicotera e il duello che 
avuto la debolezza di subire, pel quale 
chiesero pui che fosse condannato come dg- 
sassino ! L'onor. Nicotera non ha firmato .il 
telegramma, ma avrebbe mauifestato il suo 
rammarico imputaudo di suv lemperamento. 

Donde questo bisogno di pace e di baciare, 
per così dire, la propria saliva? 

Non è certo un movimento politico, e 
ci rallegriamo che 900 sia, perchè non po- 
irebbe iudicare se bon antagonismo del Mezzo- 
giorno e del Settentrione. Tulu i deputati me- 
ridionali si sono uuiti, a quanto si dice, per 
far trioofare il progetto sui provvedimenti per 
Napoli. È per questo che hauno suonato a 
raccolta su tuti i banchi della Camera ? Si 
può esser sicuri che per provvedimenti ana- 
loghi per una città del Nord, non si avrà un 
simile banchetto, dal quale nou sappiamo trar= 
re alcuna conchiusivne che ci rallegri. 

Si loscia la tribi per tre giorni di se- 
guito all'on. Sanguinetti, che parla delle Coo- 
venzioni, Non sapremo trovare prova mag 
giore dell'impotenza della tribuna. Se fosse 
potente, susciterebbe certo maggiore invi 
e sarebbe più contrastata che nou sia. In la- 
ghilterra non si lascierebbe la tribuna tre gior- 
ni per un solo discorso, nemmeno a Gi 
stone, L'oratore in grado di dire alla nazione 

interessanti per tre ‘mi di seguito, 000 
cora nato fuori d' Italia. lu Italia ne ab 
p a dozziue. Terra ferace l' Italia di ora- 
» parlano a Camera vuota ! 
» la politica vera si fa fuori del- 
putuli si uniscono, sì bacia- 
no dopo di essersi ingiuriati, battuti e secca» 
ì addusso. Queste riunioni 
influenza sui destini 
della nazione, La tribuna è un lusso pei va- 
nitosi. Chi se ne contenta godi 

Il banchetto, nel quale deputati meridio- 
nali di diversi partiti sì sono accordata reci 
proca amnistia, ha relazione colla scelta del 
capo dell'Oyposizione? Ecco due fatti v 
pure d'indole così diversa. Da una parte il 
riavvicina di tutti i deputati per luogo 
di nascita ; dall’ altra I° accordo cercato dei de- 
putati per colore politico, collo scopo di sce 
gliere il capo che li guidi alla battaglia con- 
tro il Ministero, V' è antitesi assoluta tra que- 
sti due fatti, e si vedra se il regionalismo pre- 
varrà sulla politica. 

Già si dice che bisogna nominare capo 
quello che suscita meno antipatie, e perciò 
può essere in grado, nel caso di crisi, di rac- 


APPENDICE. 


La festa della 


Sebbene in ritardo, ripubblichiamo con pia- 
cere dal Caffè, che sì stampa a Milano, la se- 
guente briusa corrisponsenza sulla lettera del 

.. Guerzoni : 

Appena seppi che, 


ola e il problema morale del tempo 
presente, non bo teso iudugio, © di volata mi 
portai a Pad 
Quanta curiosità ! 
Gia da molto s 
questo dubbio ; che la morale 
sare tdtto il progresso dell’ um 
le nuove conquiste della scieuza, e che, lasciando 
fare tutto, in suutissima pa fesse essa pure 
molo, che chi non va 


ilava nella mia mente 
esse lasciato pas- 
pevsiero, tutte 


sofferto la fatale legge 
Avanti — retrocede. 

bbio su quella morale che si tro- 
Je del mese, od alla chiusa dei bi. 

lanci, Questa è quella che trivufa — ed ha 
fama vel mondo. Ma dopo di questa morale us- 
tiomatica mi pareva che per ' allra torvasse 
diflicile vrieutarsi — era come buttarsi in mare, 
fra il coutrasto dei venti. Noo più murale oggi, 
ma morali, che ogui ehiesa ed gui chiesuola 
titauo su, raffuzzonano e racconciano , secondo 

iuleresse rispettivi 

uon è vero — mi son chiesto — 

C'è tuttavia una morale sola ? — Curioso ! 
quelle ‘volta vecchia tggiosa, pesante, 


slk GINO o assai e 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





cogliere una maggioranza, Per questa ragione 
è escluso a priori l’onor. Crispi, il quale si 
scita troppe antipatie, salone il valore, 
forse per il valore che ba. 

L'onor. Zunardelli è voluto da una gran 
parte dell'opposizione, ma si finirà forse a 
nominare l'on. Cairoli perchè questi desta mi- 
nori antipalie. 

Totti i capi della Sinistra si erano uniti 
contro Depretis, ma non lotterebbero contro 
Depretis sutto la direzione di Cairoli, Crispi 
ricorderebbe allora di avere maaifestato a Cai- 
roli il suo disprezzo. Dall'altra parte il re- 
gionalismo che diede ora segno di vita nel 
banchetto dei deputati meridionali già insul- 
tautisi e ora fraternizzaoti, non ci dà argo- 
mento a credere che Cairoli sarebbe accettato 
dai deputati meridionali dell’ Opposizione. 

Questo banchetto, che mette in vista Ni- 
colera e Crispi, par fallo a posta per ricor- 
dare che se la Peatarchia soegliesse generale 
Caitoli, e capo di stato maggiore Zanardelli, 
© generale addirittura Zanardelli, la. Peotar- 
chia 


La Pentarchia fu debolissima con cinque 
copi, e sarebbe più debole ancora con una te- 
sta sola. Abbiamo gio manifestato il timore 
che con una testa sola sfascii del lutto, 
ed abbiamo auche sfiegato i! nostro timore, 
perchè l'esperienza ci ammaestra che quando 
le Op posizioni si sfasciano, si sfasciano pu- 
re Je maggioranze, che quelle bunno mis- 
sione di combattere per iutaccarle e vincere, 
essendo pur sempre un guaio che rincaro 
troppo. 

rr _rrr_r_rrr_r— 


Giuseppe Barellal. 


Corriere della Sera: 
mava Giuseppe, e_ fiorentina mente 
— gun Paolo, come lo chiamano i gior 
nali che si copiano fra di loro — il buon dot- 
tore Barellai detto il babbo dei gobbini per aver 
promosso € dato vita all'opera umanitaria degli 
ospizii ariui per gli scrololosi. 
Beppe Barellai doveva essere sulla seltanti- 
lo ehe l'unico rimedio contro la sero- 
chitide erano l' 
pregua di emauazion 


ed il soggiorno sulla 

gliuoli della povera ge 

alla carita cittadina, Il suo primo appello fu 

fatto con la pubblic: renna dei ra- 

chitici, pubblicata, se non sbaglio, nel 4847, 

frontespizio della quale Stefano Ussi, allora gio- 
ito appena veutenue, disegnò, con pensiero 
le, i ritratti di due poveri ragazzi serofo- 

dell 


le di S. Maria A 
coucorsero Volouterusi_qi 
al pubb eva la Toscana d' 
quel libriccino, oramai raro, ha diritto ad un 
buon pusto anche uella storia della nostra lette- 
ralura contemporanea. 
In quella poi della filavtropia merita addi- 
rittura un posto d'onore. Il Barellai , promo- 
dea degli ospizii marini, che s'è poi 
ja e v'è stata fecondata da 
anime generose, ha fatto un gran 
al nostro 


to il piacere di essere mo- 
mpio al mondo da un gran peo- 
Michelet, che parla degli ospizii ma- 

I suo libro La Mer, il Barellai ha avuto 


grandioso edilizio, dove i suoi gobbini di Firen 
ze e d'altre citta toscane vanno a passare l'e- 
state, amorevolmente sorvegliati e curati, e di 


O vediamo un po' — se 
Guerzoni 
che fu sempre amico degli uomini forti e baldi 


— delle idee alte, sfulgurauti, delle imprese bat- 
tagliere e generuse. 


E Guerzoni così parl 

Chi scioghera |’ enigma dei nostri tempi? 
« Dowandava De Sauctis chiuso nel castello del- 
l'Ovo, nel 1848. + 

Noi possiamo ripeter ancor oggi la medesi- 
ma domanda 


è promessa 
canuto — si beldanzoso morituro, che si chiama 
il secolo XIX? 

Di eoutro la nostra ciclopica_ demolizione, 
che cosa abbiamo inu 

Dalla nostra scieuza, che tutto critica e tanto 

nega, quale il prodotto ? 

baia de gi discopre tanti abissi, quale ri- 
fugio ci vffre? 

Nella parte mate 
noi sarei 
della morale, quale 

Il materialismo c’ intorpidisce lo scettici 
smo ci roie, il tedio ci eruccia, viviamo di feb- 
bre, ci sorride il morir di colpo. 

Forse siamo presso il decadimento e mi 
nacciati dalla dissoluzione. 

Tutto ci ammonisce ch' è troppa la diffe 
renza tra le parole e le cose. 


La nostra con libertà 2 soggiogata al 
feudalismo Boy ico e nella 


le , utilitaria , posi 
ma nelle forze vitali 





sapere che molti altri ospi 
trettanto vasti, sono sorti in v, 
litorale tirreno e adriatico. 

i era anche un sincero e 


i simili, se non ak 
ie località del 


nlando prigioniero e con- 
Theresienstadt. 
appassionato cultore del- 


o 
Niccolini" e di Atlo Vanaueci, ed ha conosciuto 
quanti, nell'ultimo mezzo secolo, hanno onorato 
ia Toscana la letteratura italiana. 


ITALIA 


La Corazzata « Italia ». 

Leggesi nell'Opinione in data del 6: 

Gi risulta che la scorsa notte, alle 2 ant. 
ancorò nel golfo della Spezia, la Regia cora 
zata Italia, partita da Gaeta la sera del 3 corr. 

Deal le Gimiasti Mi eta cent È 
constatare nuovamente le ottime qualità marine 
ed evolutive della nave, nonchè il perfetto fun- 
zionamento della macchina motrice, del timone 
e di tutti i varii congegni di cui essa è così 


vendo soltanto metà delle macchine motrici in 
azione, e con una carena oltremodo sporca, non 
essendo stata ripulita dal giorno in ei 


anche sotto questo 

rapporto, i risultati che si otterranno alle prove 

olbieiali di veloci , dopo che la nave ta 

completamente armata e immessa in bacino, 
sarauoo cerlamente sodistaceati. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
comunicazione del Muisiero degli affari esteri : 
« Con note scambiate li 19 e 27 novembre 
u. s, tra la Regia Ambasciata a Vienna e VI. e 
R. Ministero austro-uagarico degli affari esteri, 
l'accordo del 22 maggio 1840 fivora in 
per la guarentigia della proprietà letter: 
artistica che scadera, per denuucia, l'8 dello 
stesso mese di uovembre, fu prorogato, a par- 
tire da quest'ultima data, per altri sei mesi, 0s- 
sia fino all'8 maggio 1885. » 


11 banchetto dei meridionali a Roma. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

1 telegrammi da Roma ci portano la noti 
zia di un nuovo banchetto politico che fa de- 

jente da pendant all'altra famosa festa cu 
Niuaria pentarchica di , presieduta da San 
Donato. Questa volta l'ispiratore, il genius loci, 
è stato il signor Achille Fazzari, a proposito del 
quale fu iuveutata la parola fazzarismo. 

Scopo di questo rilrovo gastronomico sa- 
rebbe, pare, la costituzione di un'Opposizione 
regionale meridionale. Diciamo pare, perchè c'è 
ancora qualche cosa di oscuro sul vero signi- 

to di questo desinare. Troviamo fra i com- 
mensali il Chimieri, credevamo apparie- 
pese sila Maggioranza. Sentiamo anche che fu 
invitato l'ovor. Spaventa, che non tera 
lis costituzione di una Opposizione regio- 


"6 probabile che questo colpo di scena 
invenzione del Nicolera, amico intimo del Fai 
zari e famoso labbricatore d'iatrighi parlamen- 

Dopo tutto, egli è stato il protagonista 
commedia. Si è riconciliato con Tai 


sue lacrime piove 
Che vuol 


«li ultimi gioraì si è parlato con insistenza della 
necessità di nominare un capo supremo; e due 
soli fra i cinque erano designati : C: 

nardelli. Zanardelli ha più iogegao di Cairoli, 
ma i suoi principti di Governo allarmano molti; 
Cairoli è più temperato ; è stato già presidente 
del Consiglio, ha amici in tutti i gruppi; la 


Civiltà — fratellanza — giustizia ! 


migliori corazze ? il petrolio più pu 
Quale la dinamite perfetta ? Basta il kaut? — 
I ceppi, le catene dorate della plutocrazia 

il moudo, valgono esse in solidità l'antico broo- 
10? Il cancelliere di ferro ha tuttavia ragione : 

« la forza non ha mai torto ». 

Sara un momento di transizione, ma tutto 
ci avverte che traversiamo una crisi, seoza ri 
scontro nei tempi moderni. 

Il paganesimo fu vinto‘ dal cristiauesimo ; 
ma noi nun meriliamo neanche un nemico, e ci 
distruggiamo colle nostre mai 

Siamo strelti alle latiche di Sisifo — e ci 
si affaccia tuttavia il grande q 
nacque colla coscienza dell'uomo: Perchè vive- 
re? perchè morire? — Malerialismo © spiritua- 
lismo ? 


Lo squilibrio tra il mondo materiale ed il 
morale si fa oguor più manifesto — e pare che 
le grandi ricchezze della scienza non sappiano 
provvedere ai grandi bisogoi della morale. 

Tuttavia è dalla temuta vittoria del mate 
rialismo — egli disse — che si spiega il per- 
chè di tante cure per le classi ti. Gli è 
che Vl ensa mollitudine dei miserabili nel 


stessa sua mediocrità it 

Crispi e Nicotera hanno capito che si voleva 
metterli da parte, ed hanno sollevato lo si 9 
do della ribellione. Ai tem Virgilio, 


beo-Crispi ;e PalemonesNicotera ha abbracciato 
tutti e due ed ha promesso ed ha predetto che 
tutti e tre uniti e con l'aggiunta di Titiro-Sando- 
nato formeranno uu maguifico concerto pastorale. 
Disgraziatamente, o fortunatamente, abbia- 
mo già vedut» molte volte, che queste patetiche 
e clamorose riconci non durano al di là 
della digestione del pranzo iu cui vengono sug- 
gellate. È; probabile che Depretis sorridera die- 
tro la barba di questo nuovo appello al 
quanto a noi, pubblico contribuente, 
mocene come d'ua nuovo spettacolo comico che 
ci viene offerto. 


La Tribuna, dopo avere annuaziato il pra 
20 di ieri sera, aggiuugeva le seguenti frasi si- 
billine : 

« D' altre riunioni , d' altri aggruppameuti, 
di genere diverso e di diversa origine, sì parla 
io questi giorni alla Camera. E ciò appare trop- 
po naturale, soltanto se si pensa che siamo e 
staremo un pezzo impelagati iu una discussione 
ella giro — ora sollecitati, ora 


ogni angolo d' Ital 
il contraccolpo delle eni” devo seotiroi. nelle 
aule parlameota: 


‘a favore di Napo 

Telegralano da Roma 6 al Corriere della 
Sera: 

La Commissione parlamentare per esamina» 
re il progetto di bonificamento di Napoli, risultò 
composta dei deputati Crispi, Nicotera, San Do- 
nato, De Zerbi, La Porta, Garalltlo, Roc 


dente, l' on. Della Rocca 

Si è poi nomiaata una solto-Commissione 
composta degli onorevoli Cavalletto, Crispi e De 
Zerbi, coll’ incarico di completare la legge, preu- 
dendo alcuni provvedimenti immediati. 


L’ elezione Castellaszo alla Camera. 

lelegratano da IKoma U al Lorriere della 
Sera 

trariamente alle supposizioni fatte — 

dice il Capitan Fracassa — il volo sulla ele- 
zione Castellazzo alla Camera non potrà 
vire senza discussione. Nei circoli parlamenta 
si è acceuluala grandemente l' opinione che la 
discussione si debba limitare unicamente a quan- 
to può riferirsi alle operazioni elettorali. 


fra | deputati 
Ungaro © Triuchera. 

Tolegralano do Roma 6 al Corriere della 
Sera 

ieri l'on. Trinchera ricevette per la_ post 
della Camera una lettera dell’ onor. Ungaro che 
diceva: 

« Signor Trinchera, 

« Il vostro incidente relativamente al re- 
soconto della Stampa fu una puerilità. Vi 
verto che... (segue un preanouazio minaccioso 
è una Giza di qualifiativi ingiuriosi peccati » 

La lettera diceva inoltre 

«Vi 


di averlo guardato male. 
lettera a Tajani, Crispi e Maurogonalo per sa- 
pere il loro parere sul modo in cui si dovrà 
regolare. Costoro decideranno oggi. 

Avendo qualcuno avvertito Ungaro che la 
gazzarra intorno al suo nome non cesserebbe 
senza qualche duello, pare ch'egli abbia voluto 
seguire il consiglio, provocando Trinchera. 

Si decise di deferire la questione ad un 
Giurì, composto di Taiani , Cavalletto e Crispi. 
(V. il nostro di colare. ) 


L'arte rispecchia questo nostro stato s0- 
ciale. 
materialismo che trionfa contro il ro. 
icismo è il generatore del naturalismo, del 
mo , dell’ impressionismo e di tutti quegli 
altri nomi occorreuti a battezzare questa cosa 
così corpulente ed incompiuta, proteiforme ed 
ibrida insieme, che raffigura Î' arle. contempo 
ranea. 
È seguono pagine gtoisoranti di bellezza — 
te sempre dal bel cuore di Alessandro 
zoni — ma dettate mente liberale del- 
I uomo moderno. la lettura, nulla per- 
deranno del loro valore. "Farsono, furse, meditare 
di più, ma colpiranno meno. Come uno scritto 
di Guerzoui porta la sua sigla di brillanti 
così la sua lettura ha un suouo tutto caratteri- 
ristico. 
L’ intonazione, il piglio ardimentoso. la foga 
della coscienza che irrompe, l' occhio di soldato, 
filosofo — tutto questo serve a chi 
rire la parola — ad illustrare il periodo e ren- 
derlo efficace secondo il suo pensiero. 
volozza del suo scritto pare uno specel 
una pila elettrica, che 


2 LA nostra era podtica è l'analisi el a 

sezione — l'inventario ed il processo. verbale. 

Poi c'è l'altra — quella del ‘documento uma- 
lo scandalo, la Corte d° assise, 


va. 

Tulta siatistica e zoologia illustrate. 

Nom più Titiro, ma il sig. Tizio — non 
ma una bella contadinolla dalle carni 


il mistero | 


Per gli articoli nella quarta pagina cont, 
40 alta lie peli avvii pure nella 
quarta paria Dot. 28 ol lla 
spazio di linea per una sola volta; 
% per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 

ione, Inserzioni nella terza 
pubagita cent. 60 lla 


pagano 

la foglo saporato mio eu -10. Li 

4 arretrati è di Pa cent Lo 
lio cont. È. Le lettere di 


della Spagna al Vatica 

Telegrafano da Roma 6 all' /talia : 

Mi sono recato a visitare 
vano, direttore generale degli all 
per interpellario sulla pret la Spagna 
al Vaticano, in seguito al famoso incidente P: 
dal, pubblicata dall’ Osservatore Romano e 
me telegr: 

Il comm. Malvano, non appena senti parlare 
dell' Osservatore! Romano, si è messo a ridere. 
Possia soggiunse : 

lla Nota? Sarebbe 


— Da ella import 

deplorevole. Veda un po’ come la considerano i 

giornali p 
lo gli risposi : 

È verissimo: i gi 
tano di disprezzarla, ma 
provano a rovescio... 

Sarebbe a dire? — m' interruppe. 

Ed io continuai : 

— Sì, iersera si sequestrò il Moniteur de 
Rome per un arlicolo che commentava viva» 
mente quella Nota. 

— Non è slalo motivato il sequestro — mi 
rispose Malvauo — dal commento alla Nota, 
bensi da certe frasi che iufrangevano il Codie 
Ciò le prom come il Goveruo vegli. 

lo ripresi : — Oggigiorno la libertà di sta 

otoloni. Si vedano i sequestri delle 
orche Caudine. 
alvano : — Lasciamo stare le Forche 
Caudine. lo nulla so riguardo ad esse, e nul 
voglio sapere. Quanto poi alla Nola in di- 
scorso, finora dubitiamo ancora che veramente 
esista. 
— Ma non si telegrafò per chiarire la_ve- 


i principali affet- 
lì atti del Governo 


— Sì, I dispacci giuati stamane 

di Mancioi. P dubbio 

conferma d fatto, che, 
lore Romano 


realmente, essa sarebbe troppo importante, per- 
chè i giornali del Vaticano noo ne dessero il 
testo esalto. Ora, 0 si deve credere che il testo 
ulficiale diminuisce i valore della Nola, perchè 
i termini di essa furono esagerati, oppure (ed 

più facile), si tratta di un telegramma d' fin 
ione che il Gorerno spagauolo può, aver man- 


o al fnnua mbaariatore ore pregio Il Vaticana. Le, 


grafare adesso ? 

'Malvano : — Ul telegramma sarebbe vec- 
chio: avrebbe bs data degli ultimi di luglio, e 
sarebbe u 
che il Goverso spaga ò ] 
mandoci che l' talia, cirea l'incidente Pidal alle 
Cortes, chiedeva dovuti sch ti. 
legramma del Governo spaguuolo, con siffatta 
risposta riconosceva esplicitamente la giusi 
della nostra protesto. Naturalmeute, il Vaticano 
si sarà ioalberato, e per placarlo si sara voluto 
atteruare il senso della 


che | 
vaso evidentemente da un triplice scopo: arri- 
schiare un successo: tentare di ereare difficoli 
al Governo italiano, suscitando recriminazioni 
lotte interne : suscitare discordie tra l'Itali 
la Spagna. | preti la saono lunga. 

— Favorisca spiegarsi. 

Malvano : — La supposta Nota dice, che 
nessuuo dei Ministeri spagnuoli offese i diritti 
della Santa Sede, e che l'attuale farà altret- 
tauto, Ebbene ? Il Governo italiano non fece al- 
treltanto ? Non ha, e non rispetta la legge delle 
guarentigie, sebbene mnolti vorrebbero abolirle 0 
per lo meno riformarle? Poi la dichiarazio 
della Spagua implica forse diritti tempi 
Fino a che non sì avrà una esplicita dichi 
zione, è impossi che il Governo ne prenda 
atto. ln cose di questo genere, è necessario pro- 
cedere con sicurezza. Il Governo spagnuolo finora 
avrebbe soltanto affermato che in Spagna vi sono 
dei favorevoli al potere temporale. Ora di questi 

orevoli al potere temporale ne abbiamo an- 


umida e melmosa , 


litica dell'io, che 
'iglismo. 


rie è ammorbata , la Società è in- 
feta, — L'arte produce — la società consuma 

e paga. — E la società siamo noi, che fulmi» 
niamo in pubblico Nanà e Sapho, ma ne tenia» 
mo il libro sotto il guanciale. 

« Siamo noi combattuti tra il dubbio di 
Leopardi e la fede di Manzoni — crueciati dalla 
pantomina della politica, e spaventati dallo spet- 
tro della questione sociale. 

* Noi italiani sti più timorati 
e pudibondi, od almeno nella forma più aristo- 

— ma, che importa ? 
lo spirito di letteratura una, che in- 
forma l'età sua — « il naturalismo va al di là 
del naturalismo stesso », perchè avvelena la ani- 
we — s° infiltra dovunque. 

* Frattanto, chi ci aftid 
dell’ antico problema 
dierna civiltà? — chi 


‘he la risoluzione 
risultante dell’ o- 





alle, dal tinta di vee i oe e cielo 





— Mi 
Malvano. Ed anche la. La Spagua è catto- 
lica, @ quia li $'interessa alla parte religiosa. 
Solto tale aspetto, il bravo della Nota che parla 
di rafforzare i vincoli d'adesione filiale è di 
ire i cattolici di Spagna al Mie, al Padre co 

deli, non ha nessun valore. 
allusione chiara, recisa, all’ indi 
? 


’eertamente Ja porte più seo- 

pia. Può valere molto poco, tanto 

più che, ad ogni modo, nulla indica di preciso. 
Vi faccio osservare che la legge delle guare 
tigie è uva specie di ricouoscimento dell’ iu 

peadenza del Papa Del resto, bavvi un puuto 

da cui partire per ogui induzione. Questo punto 

sta nel fallo che le relazioni nostre colla Spa 

gna non potrebbero essere migliori. Ora sa- 

febbe un assurdo il dubitare deila lealta della 


sicuro che la Nota ha fatto viva 


notare lina € 

bblica la Nota ora, pere 
la Camera, si cerca di suscitare qualche scan- 
dalo. 

Il mio colloquio cul Malvano fial a questo 
puato, ma a me è rimasta la conviuzione che 
iu fondo ei sia qualche cosa di vero, e che ad 
ogni modo il complesso del fatto ha molto poca 


importaui 

INGHILTERRA 

La fietta francese 
alle Camera del lordi. 
Lord Norihbrovk, facendo la sua dichiara- 

allo stato della flotta , disse che 
il Governo è deciso di inanlenere la supremazia 
navale dell' lughilterra. 
La politica del Goveruu durante gli ultimi 


mare fu pure sumeutata. 

Quanto al paragone, fatto dalla stampa, 
della fiotta inglese con quella francese, è una 
questinne delicata a trattarsi pei ministri. 

L' loghilterra ha le migliori relazioni coi 
suoi viciui, e non ha alcun diritto a fare delle 
ubbiezioni ad ogui aumento che la Francia vo- 
Jesse fare alla propria flutta. 

ord Nortbbrovk, continusado il suo discor- 
10, dicet « La Francia cerca soltanto di miglio 
rare una categoria dei suvi vascelli; io nou cre- 
zione sia ispirata dal desiderio 

di rivaleggiare coll’ Iaghilterra sul mare. » 

Paragonando poi la flotta di Francia e di 
loghilterra, l' oratore constatò che |" laghilterra 
possiede, in fatto di navi costruite sui piavi più 
moderni, 30 vascelli , rappresentanti un tonnel 

la Fraî nou ne ha 


figgio di 181,000. È noto che ia questo momento 
le spese inglesi, per la costruzione di corazzate 
@ altre navi da guerra, oltrepassano largamente 
quelle delia Francia. Nou credo che vi sia una 

ila struordivaria nei cantieri francesi. L'Aw- 


por 
E rpediai, 5 inerociatori pre plora. 
tori e 30 battelli torpedinieri di prima classe. 


) 

pesa tolale per queste costruzioni sup 
tari sara di 3,100.000 sterline, e le spese 
per l' armamento di questi vascelli di 1,600,000 
sterline. Aggiungendo 325,000 sterline per la pro- 
tezione delle stazioni di carbone, la spesa totale 
sarà di 5,525,000 sterlive da ripartirsi su 5 anui. 
Questi vuscelli saranno costruiti in parte nei 
caolieri privati e in parte in cantieri del Go 

verno. » 

Lord Carnarvon non vuole dire che i pro- 
getti del Goverao sieno insufficienti, ma non 
sono di natura da garantire assolutamente la 
sicurezza della nazione. 

Lord Alcester crede che, relativamente agli 
equipaggi della flotta, l’ lagbilterra sarà sempre 
oltrepassata dalla Francia, a motivo del mante 
nimeoto del sistema della coscrizione ia Francia. 

Lord Sidmouth insiste sul fatto, che i va- 
scelli francesi hanno il vantaggio di essere ar 


mati. 
L''intidente è chiuso e la seduta è levata. 
‘Perseo. 


IR | Ya 
NOTIZIE . CITTADINE 
Venezia 7 dicembre. 

Elezioni commerciali, — || 
concorso alle urne fu scarso a Venezia 
all’incirca come nelle elezioni del 1880; 
ed in tulte le precedenti; anche in questa 
una Sezione non arrivò come allora a co- 
stituire il seggio. 

Il concorso invece nelle altre Sezio 


poei , la stampa a 
buon prezzo — il libello glorificato — 
volano la coltura e l' infarinatura scientific 
La scuola è messa a malo partito per com 
battere taoti mali — nutriti in così vario modo. 
Essa ava può rispondere della purità di una 
morale che tante mani banno contribuito a cor- 


rompere. 

Risponda prima la famiglia e la società. 

Guerzoni continuò : 

Non gi nessuno nascondere il male. 
E dorere dei forti misurare serenamente i pe 
ricoli. 

La difficoltà della vittoria deve ringagliar- 
dire le forze dei combattenti. Ed a questa alta 
e suprema pugna sia riservata I° Università ita- 

custode di gloriose Iradizioni, 
hè se agli accennati mali v' ha un ri- 
medio, è questo solo, che la scuola serbi fede 
alla scienza — spalanchi risolutamente tutte le 
pos — lasci libero sfogo alle pugne di tutte 
le dottrine. Alla scienza contrapporre la scienza, 
Jovessimo per questo inchinarci 
ai nostri progenitori quadrupedì. 
Ma tutto questo a un patto solo — ad un 





ni della Provincia fu di gran lunga ma;- 
giore, tanto che la somma dei votanti di 
ire Comuni, importa un numero di voti 
di gran lunga superiore a quello dell’ e- 
letto ch'ebbe maggior numero di voti 
nel 1880. l 

Quanto ai nomi che riuscirono trion- 
fanti) nulla diciamo per oggi, non essen- 
do questione importante. — 

Nella prima sezione la votazione fu 
la seguente: Ricco 3I, Blumenthal 30, 
Ceresa 30, Levi 30, Rosada 30, Fabbro 

28, Fabbro E. 22, 
31, 


‘ano Pr 
voti 8 e Bragato con voli ò. 
ci sarebbero stati 19 vo- 
votarono completamente la 


fu il seguente: Blumenthal voti 62, Ce- 
resa 62, Levi 61, Rinaldi 61, Rosada 61, 
Rieco 59, Millin 59, Fabbro Matteo 59, 
Chiggiato 36, Fabbro Eugenio 35. Veniva» 
uo pui Poli con 26 e Bragato con 25. 


Pei martiri di Belfiore, 
matliva 1 Meduci dalle patrie battaglie 
dell'Associazione del Pagresso si recarono 
re una ghirlanta sulla tomba dei m 
di Belfiore, nella Chiesa di Sauta Maria Glo 
dei Frari. 
Veane celebrata una messa, e poscia l'adu 
i è sciolta tranquillamente. 


altri patrioti. 

Pei direttori di Seuole pi 
11 R. provveditore agli studii tn Veuezia avvisa : 

{direttori e le virettrici di Scuole e di 

tuti privati esistenti nella Provincia di Ve 
no essi maschili 0 femminili, per istru- 
iufautile, 04 elementare 0 secondaria, sono 
moscere entro il prossimo mese 

to ufficio 

1. L'ubicazione, la denominazione e la qua- 

dell'Istituto 0 Scu 

2 Coguome, nome € qualità del direttore 0 
della direttrice; 

3. Cognome e nome degli insegnanti, i ti 
toli comprovanti la loro capacita legale e le 
malerio d'iuseguamento a ciascuno di esse ali 
dale 


Coloro che tenessero Istiti 
vate senza la del 
farne richiesta a questo Ulficio, a termini di 
legge. 
Vecezie, 35 novembre 1984 
ng 


dustria la segueati 
« La Giu 


e! diverso cralo d'infiammabi che presenta 
l’acquavite in confrsnto dell'alcool ed al conse- 
guente winor pericolo nei riguardi della pub 
blica sicurezza. deliberava di permettere l'intro» 
duzione a magazzino dell'acquavite, previa però 
la visita del locale da parte del per 
scerne l'idoneila all'uso cui verrebbe de 
ina le da presci Î 
caso in caso al disposto dall'art. 4 del Regola 
meuto incendi. 


mentre vado a co- 
municare la predetta deliberazione della Giuuta 
alla Camera di commercio interessata nel prov- 
vedimento. 
« Con tutta stim 
. Il 


Ammalati accolti 824, di cui 469 mascebi e 
. Per malattie mediche, 435 
chirurgiche, 201; 


10 di 12 uel giorno 23. Per vaiuolo 
ne furono accolti 101, di cui 39 uomini e 62 
donne. 

Il maggior numero di presenze fu di 981 il 
giorno 28; il minore di 848 al 2. La media 
Giornaliera fu di 881 circa. 

I morti nel mese furono 115, con un massi 
modi 12 nel giorno 10, meutre il 14 non ce 
ne fu alcuno. 

La morialità sui curati ascese a quasi il 6,8 

cento. 

Dal 1.* gennaio 1884 entrarono nell’ Ospe- 
dale, a tulto novembre, 8666 Î 


vare e riprovare 
Per essere veramente scienziati, bisogna 
esser uomini perfelti — avere una ‘coscienza 
— ridiscendere in essa per salvarsi 
staurazione della coscienza — ecco il vero pro 
blema pedagogico 
Ai giovani soprattutto incombe oggi un gran- 
de dovere. — All' incredulità addottrinata, allo 
seelticismo frivolo, da cui sono assali 


dei poeti — le gioie dei perseguital 
l'ierrori della colpa trionfante 
— le disperazioni dei traditori ! 

Siano leali, coraggiosi, e fieri. E non s'in- 
fingano. Preferiseano uno scatto ione ge- 
nerosa — alla prudenza frigida. 

Non temano di parer entusiasti. — Sa 
piano gioire restando gentili e cortesi. — Saj 
piano anche piangere senza mostrar di vergo- 
gaarsi. — Credano anche alle luro illusioni pe- 
focchè sono le seerete voci dell’ infinito, le gran- 
di consolatrici della vita. — E credano al bene. 
Sì il bene esiste! L'esempio è venuto — tra 
noi in questi giorni — da un Re — marito e 
padre — il quale ci ha insegnato che combat 
tere per la patria è grande: combattere per la 
carità è savlo. 

Siate, o giovani, soprattuito buoni — buoni 

i. — Al 


manenze esistenti, giusta 
pei Magazziai fiduciarii di Veaezia delle seguenti 
merci : 
Giaceaze Importas. Giacenze 
a 31 ottobre durante . al 30 nor. 
1884 nov. 1884 


seg |zI® 


Giacenze in Punto franco alle epoche stesse : 


aio postale. — Persone giuni 
ieri alle ore 1 e mezzo pom. da Pordenone ci 
assicuravano che fino al momento della loro par- 
tenza da quella città non era colà giunta la no 
stra Gazzetta, la quale veniva ierl'altro co segnata 
verso le una di volte a questo Ufficio postale, e 
doveva partire, come crediamo sia partita, que- 
sta mattina col primissimo treno. 

Alla Direzione locale, dove mandammo a re- 
elamare, ci risposero di lare un reclamo scritto 
per poter, in base ad esso, indagare e scoprire 
di dove il male provenga. invece preferiamo di 
fare il presente reclamo stampato, che mande- 
remo segnato ache alla Direzione generale di 

Ja. perchè sono troppo frequenti, 
motivi di laguo che ci giuagouo da taute parli, 
e sarebbe lempo che il servizio fuse più rego 
lare e piu dili 


la quale ci arreca del continuo e 
Furto. — (8. della Q.) — 
mestica del © Gobetti Alban», 
sliere i Castello al N. 5201, era, ieri. mattina 
uscita di casa per alliugere acqua lasciandi 
perta la porta di casa, iguoto ladro vi 
dusse, e rubò, in danno uddetto 
un soprabito del costo di lire 40. 
Borsaluolo arrestato. — (8. d. 0.) 
— Certa Bortolotti Angela, ieri, a Rialto, vence 
borseggiata di lire 20 i 
teneva nella tasca dell'abito. Nella quami 
ta venne arrestal n 
x 27, fruttiveado 


gran 
re del furto, certo B. 


elle: decorse 
iuque arresti per man 
dato del Pretore urbano, ed altri cinque per 
questua. 
Ufficio dello stato civile. 


Bullettino del 5 dicembre. 


rengo Pice 
Venezia, — 2. Moro 

, comugata, casalu 
#1, uubile, ricoverat 


8. tellegrineschi Virginia, di ani #1, studente, 
zia 
9. Del Mio Luigi, di anni 3 di 
L 


Bullettino del 6 dicembi 
MASCITE: Maschi 19 — Femmine 10, 
ai 


“ug 
MATRIMONIL 
possidente, coc De Lago Virgin 
2. Giai Enrico, vperaio 
gela, già domestica, celii. 
3 Zorzi detto Paresi Gaetano, impiegato al Monte di Pie 
ti, vedove, con Galuppi Virginia, casalinga, nubile 
4. Crovato Sielano , armiiuolo all’ Arsenale, con Menini 
 celibi, 
DECESSI : 1, Brasi Schelbrin Carlotta, di anni 75, ve 
dova, casalinga, di Venezia. — 2. Adumi Dinon Carlotta, 
67, conruga 4 7 E Busalla Gi 
4 


civile, celibi. 
rsenale, coo Zanandrea An- 


r. pensionato, id. 
vedovo, r. pensionato, id. — f 
vedovo, negoziante e possidente, id. — 43. Lazzari 


53, coniugato, carpentiere, id. — 15. Dal- 

Man Coen Giuseppe, di anni 52, coniugato, inserviente, id 

— 16. Sealabrin Carlo, di anni 26, celibe, guantaio, id. 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 


mente il sole, che questa volta è brillato. 

Non vorrei assicurare che il gran Re della 
luce, abbia avato in questa occasione, la con 
sueta forza di attrazione. 

Nè vorrei dire che le masse e le roccie di 
tanta scienza accumulata si sieno sentite smuo 
vere e commuovere: — che certi mari 
abbiano avvertito il calore — che in certi antri 
tenebrosi sia penetrata la luce. 

Certo fu per tutti un bagno di sole... ed 
il sole, si sa, è sempre il più gran democratico 
ed il ricco migliore; si dà — si profonde a 
tutti — ai tristi come ai buoni — ai superbi 
come ai modesti — e peggio per coloro, a cui 
non fa caldo, nè freddo. 


Chi certo deve essersene rallegrata assai è 
quella gran fata — ancella Iddi 
amante contrastata 
qa la morale. 

pit, Dio benedelto ! era trallata troppo 


Chiamata sempre sul palcoscenico della vita 


— da tutte le parti, da dotti 1 siti più rem 
più grosse — io- 


utilità. 
Ere giusto ed era lempo ch'smsa assorgesse 





sini di Gatterburg 


alle ore 9, circa, in » guito 
a lunga iuferanta, moriva nel sue storico palazzo 
in Campo ci S. Stefano, la nobilissima si 
contessa Loredana Morosini di Gatterbui g, dama 
dell’ Ordine della Croce stellata, ecc, ecc. 
La nobile dama non dimeuticò mai un 
ppartenere a quella illustre famiglia 
le più ricche di gloriose memorie nella sto 
ja della Repubblica di Veuezia, e della quale 
fu ornamento sommo Frau 
luponnesiaco. Nessuno più 
elaltare per le memorie 
palazzo, dove sono inesti; 
tistici, fu gelosamente custodi 
stre donna per lungo cors» d'anni. 
Era bravo, ma bravo assai, quello che riu- 
sciva a forzare la consegna ed a_ godere della 
quelle armi, di quegli arazzi, di quelle 
» i brouzi, ecc, ece., ba- 


e il suo su- 
ili tesori ar 
questa illu- 


stanti os 
oggetti tutti che ti parlano di forti uomi 
gagliarde imprese. 

LÀ iu quel pelazzo sono ancora trofei e pe- 
recchi altri oggeiti che sì trovavano nelle galee 
di Francesco Morosini e dai quali traluce la pie 
ta ed il valore del prodissimo duce. 

La contessa Morosini Gatlerburg è scesa 
nella tomba benedetta ia vuo stuolo di gente 
che nella sua lunga vita essa protesse , amò # 

ste e continuamente s0ccorse. 

Ci suonano ancora all'orecchio le parole 
che ripetutamente ci disse in di lei onore qu:| 
santo uomo che fu don Daniele C 
doci gli stanci di carita, le pobil i da essa 
compiute sempre a vantaggio dei poveretti, dei 
derelitti, di quelli che soffrivano. 

Auche nella triste epoca delle inondazioni 
del 1852. la bontà di cuore della contessa Mo- 
rosini-Galterburg si mamilestò nel modo il più 
splendido. 

Fu lei che soccorse, il più delle volte oc- 
cultamente, delle ce € centivaia di di- 
sgraziati ridotti in un punto sulla strada senza 
pane e senza vesti ; fu essa che foruì le calza 
dure a circa un mugliaio di quegli i, che 

e, di colmi e di tante altre 
lo fece occultamente, ma 
lo abbiamo saputo, ed uggi, che la sua modestia 
non può essere turbata, lo ricordiamo cou mui- 
mo grato e lo diciamo ai nostri concitadini. 
questa nobile dama la qua- 
ba, invidiota per il gran be 
tatto nel corso della sua vita, 
dal piauto siucero di tanti beve 
emore affetto di Venezia. 


le scende nella 
ue da esi 
accompa, 
licati e dal n 


— Nelle sue carte finora non si trovò che 
un testamento privcipiato € firmato nelle tre 
prime pagiue, © iuterrutto prima di venire alla 
nomina dell'erede. lu esso havvi però un co- 
spicuo legato a favore della pia Casa di rico» 
vero, e quilche piccolo legato ai lamigliari. 

È veramente depiorabile che questa tanto 


sizioni d'alti ci 
soltanto ch'era sua iutenzion 
citta di Venezia il suo palazzo di residenza cou 
quanto vi si couliene d'oggelti d'arte @ di pre» 
ziose memorie palrie. 

Gli eredi legiti 


Francesco, 
vuido, Gabriel 
dimorauti per la massima parte nei 
Salisburghese. 
lesa Loredana Morosini di Gaiter- 
ue vel 1806, 


\T""——____ — 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 


to prefettizio. 
decreti in data 30 novembre u. s, 
furono fatt i seguenti mov personale 
dei prefetti e der consigheri delegati incaricati 
di reggere Prelettare 


Berti vv. Luigi, prefetto di 4.* cls 





se della Proviu Bari, collocato a dispusi 
zione del Miust 

Calenda di Tavani nob, con 
prefetto di 1.* classe della Prov 
uvwinato prefetto della Prov Bari 

De Maria di Casaluuovo comm. Stefano , 
prefetto di 3* classe della Provincia di Lucca , 
Qumnato prefetto di quella di Messina; 

Zironi comm. avv. Francesco, prefetto di 2* 


avv. Andrea, 
cia di Messina, 


nori della cattedra — meglio ancora che 
li 

pido — sapiente quanto iovamorato — e, 
prattutto, fido e leale, ehe propugnasse per” lei 

Generosa pugna e splendido agone! duve 
dalle pareti pareva si agitassero le ombre glo- 

che dagli stemmi, 
dai ritratti, dalle lapidi uscissero ancora. delle 
voci plaudenti ed acclamanti. 

Così il vecchio — quaudo è buono — ha 
tutti i fascini della gioventu — e la morale 
difesa di ora pura 
e casta fanciulla, che merita l'amore e la rive. 


renza di tutti. 


E per dar ragione'all’eloquenza — 3 
quliere l'orsuicne ‘ere va Lele esempio — di 
quasto possa, cioè, il valore della scienza quan- 
do va unito alla più sana morale, al discorso 
di Guerzoni è seguita uil'altra sole 

plice ma commoventissima. 


torici più geutili e soavi uomi 
d'Italia — presentò, a nome di Re Umberto, le 
congratulazioni e la Commenda Mauriziana a 
Domenico Turazza, perchè si celebrava ia quel 
giorno il cinquecentesimno anniversario, dacche, 
l'insigne idraulico, s'era arrolato nelle” Ge degii 
segna 

A nome della scienza — dei colleghi — 





e degl'inuumerevoli scol porse gli sugurii 
ita di di 


, | ploma di professore emeri 
Domeni 


ico Turazza illustra col suo il nome 
delle scienze italiane, ed è sempre modesto è pio, 


Sali ee e 


p. avv, Eugenio, prefetto di gu 
classe della Pron di Alessandria, nomina, 
prefetto della Provincia di Para 

Cornillon di Massoins conte comm. avv 
lessandro, prefetto di 2° classe della Provine, 
di Cuueo, nominato prefetto della Provincia di 
Maoto 

Buscaglione comm. avv. Bernardo, prefetto 
di 2* classe della Provincia di Mantova, nomi. 
nato prefetto della Provincia di Cuneo ; 

Colmayer cav. avv. Vincenzo, prefelto di 3* 
classe della Provincia di Belluno, nominato pre. 
fetto della Provincia di Lecce ; 


Fiorentini comu 5 prefetto di 3° 


consigliere dele. 
i reggere la Pre. 
fettura della Provincia di Sassari; 
Vinceuzo, prefetto di 
ia di Campobasso, nomi 
vato prefetto della Provincia di Lucca ; 
De Felice comm. avv. Vincenzo, prefetto di 
3% classe della Provincia di Chieti, nominato 
prefetto della Provincia di Campobasso. 
Rito cav. avv. Giovanui, consigliere 
to di 1* classe, nominato prefetto di 3* c 


classe della Provincia di Forlì, nomiuato prelet. 
to della Provincia di Caserta. 

De Amicis comm. avv. Tito, prefetto di 3: 
classe della Provine 
fetto della Proviuci 

Perrino cav. 
delegato di 1* classe 
retto della Pr 

Gentili 
classe della Prov 
nato prefetto della Provincia di Reggio Cala. 
bria; 

Minoretti cav. avv. Giuseppe, consigliere de. 
legato di 1% classe, nominato prefetto di 3 
classe della Provincia di Reggio Emilia ; 

Carlo, consigliere delezato 
o di reggere la Prefettura 


iucaricato di reggere la 
di Ascoli ; 


‘milio, consigliere de. 
ricato di reggere la Prefet 
lì Foggia. 


Mi 
legato di 1.* cli 
tura della Provincia 


—_——— 
Venezia 7 dicembre 
—_T_ ——T__ 


Senuro peL Recno. — Seduta del 6 
Presidenza Durando. 


La seduta principia alle ore 2.50. 
Si la discussione del progetto di 
legge sui 4 

C ra diversi è 
mendi proposti da Coppino, Moleschott, 
Tornielli, Cencelli e Canonico. 

Vitelleschi combatte la tendenza accentra- 
{rice dello Stato, contraria al carattere del mon 
do moderno Dimostra gl' inconvenienti dell' ina. 

dei maestri, giudica la legge offeas 
n e dice che nou giova nè ai 
stri, nè agli scolari, 

Maiorana-Calatabiano espone le considera 
zioni che lo persundovo a dare un voto favo: 
revole. 

Coppino riassume la discussione, rispot- 
dendo ui diversi oratori, ed insistendo sopra i 
vaptaggi della legge che la discussione si avvi 
cinì alla proposta dell'ufticio centrale, e dice 
che accetterà la formula che esso approverà 
sendo impossibile pronunciarsi sopra tanti e 


lamento proposto da 
to della sua diebiarazione 

di essere contrario alla tendenza già avvertita di 

fare dei maestri degli impiegati il 

che la questione non sarà definitivamente ri 

finchè nov si miglioreranno le condizioni dei 

maestri. 


€ distribuiti tutti 


gli em 
Levasi la seduta alle ore 5.f5. 


damenti. 


Camena pei percTATI. — Seduta del 6. 


Riprendesi la discussione della legge sulle 
ferrovie. 


Sanguinetti, proseguendo Ml suo discorso 


le grandi Società e i fatti, che presso noi con 
fermarono i loro principii. 

. Rammenta quanto riuscisse utile ai Goter- 

della Prussi Al Italia. pi 

i gestione delle ferrovie. Entrate 

i’ esame delle Convenzioni tratta del- 

la percentuale, delle costruzioni, delle tariffe € 

delle ubbligazioni da emettersi. Stima che fo 


le tariffe iu rapporto 
- rr 

Forse l'altrieri per la prima volta in vita 
sua ha potuto accorgersi di quanto orgoglio e' 
da diritto il suo grande valore. 

Di questi uomini semplici e sapienti — che 
non si muuvono al turbiue delle passioni ume 
ne — e da cui la politica si scosta — uu p' 
confusa e molto rispettosa — quanta deticieuz 
® quanto desiderio! 


m'è possibile tiuire senza la mis bro 
vue. 

Clu 1: lesse altre volte sa che al discorso 

i per me nou potrei fare che ubi 
fa sull'apologia del bene! lorse esso è Ud 
o regale, 

Ma appunto perchè ci sono tanti potenti di 
igegno, d'autorita, che sono cattiti 
ascolti pure il Guerzoni © 

per le tre volte buoni. 
ne di conseguenza che, per esserlo 
rdarsi di questo prevetto, ch'è wie: 

Accontentarsi ! 

E così il lettore si accontenti se — ! 
mezzo a tanto sole — non mè riuscito che d' 
Offrirne un raggio impagliato. 

Ma il discorso si stampera a Padova, da 
un egregio editure guzi, se nol 
disturba — 


Almeno si ricordi "ci va ci fu vu» 
festa della. mora] lì che a Padova ci 


bre i A avvenne nel giorno 92 nove® 


Una date che dorrebbe.... far data. 
Speriamolo. 


La speranza è. l'oltima Deo. 70° 


ai tratta! 
tardo e di 


poco temp 
la seduta 


È gra 
miraglio B 


Pullè reca 
Cavallotti 
prenideva | 
tendevano 
ieri sera | 


la propost 
Castellazz 
mercoledì 


« rò dopo 
« dl voto « 


Martinati, 
vanti al u 
Arobli 
Gran 
Aanti delle 
La S 
ta dallo y 


gli studi 
non. dest 
pubblica 


con essi i 
mici inte 
riori nel 
comprend 


Vi ram 
vi addito 
Pola è: 
Av 
batlagiie 
guari cor 
gittandos 


tra 
i copiosi 
consacra: 
rameate 
Amore, » 
stro illus 
del nostr 


sindaco 
mano, di 
ne pochi 
Hp 
restare | 

binieri 
Il ce 





gli emeu- 
45. 


discorso, 
sontro l'e- 


ai trattali commerciali del Moncenisio, del Got 
tardo e di Suez,le cui spese portuali poco gio- 
varouo si commercio ilaliano, perchè non vi 
concorse il razionale riordinamento delle tarif 
fe, Consideraado poi le tariffe, rapporto all’iu- 
terno, esamina le coi ioni dei trasporti che 
questa legge. Disapprova la 
fe male applicate, del re, 
serva di proporre al- 

l capitolato. — 
ndare il seguito ad altra se- 


ta. 

Il Presidente non lo consente, 
seussione non può 
ve stare per Ure 
lo oratore. 

Sanguinetti domanda di riposarsi. 

Ottenuto il permesso esce dall aula; dopo 
poco tempo, non rientrando, il Presidente leva 
la seduta alle ore 6. 


chè la di- 
dere se la Camera de- 
lute a disposizione d' un so 


(Agenzia Stefani 


raglio Buglione di Monale. 

Telegralano da Roma 6 all’ Adige: 

£ gravemeuti lato di brouchite | am 

miraglio Bugl lì Monale, giunto a Roma per 
provvedere col ministro alle surti di Spezia. 


Questiono Castellazzo. 
Telegrafano da Roma 6 alla Lombardia : 
Oggi, alle 5 pom., gli onorevoli Tenani e 

Pullè recarousi dagli onorevoli Bertani, Pars e 

Cavallolti e dichiararono loro che ciascuno ri- 

preadeva la propria libertà d'azione, e che in 

lendevauo troucate le trattative pel Giurì, che 
Finzi aveva detto di acceltare. 
Dicesi che, per soliti intrighi parlamentari, 

la proposta di convalidazione dell’ elezione di 

Castellazzo non sarà fatta alla Camera prima di 

mercoledì. 


Telegrafano da Mautot 
L'on. Castellazzo rai 
Impossibilitato 
« venire preseuzio col cuore la cerimonie. Ver 
* rò dopo oltenula piena giustizia a sciogliere 
« il voto davauti al monumento dei martiri di 
« Belfiore. » Me, PENSI 
La corimonia di Mantova. 

Telegrafano da Mantova 6 alla Lombardia : 

Per uziata assenza dei deputati di 

la cerimoni 


pronunciato dal chi pi 
Mortinati, invece che dell'onorevole Maffi ; da 
vaoti al monumento dei martiri parlera l'avv. 
Aroldi. 
Grandi preparativi. Giunsero i rappresen- 
tanti delle Associazioni di Geno 
one è straordinariamente sorveglia» 


Leggesi nella Gaz 

Diamo il testo del breve ed eloq 
scorso pron lo l'altra sera a Napoi 
nistro guardasigilli nel banchetto vffertogli da 
quella Curia. Egli si espresse così 

« Quest'agape fraterva, che mi 
nell'atto di prendere commiato 

fibra dell 
indeleb 
per se 
e politica. (Applausi.) 

Lu. QUI tutti ci raccoglie un altro senti 
mento ; esso deriva dall’ autica consuetudine che 
a me lega antichi discepoli divenuti poi miei 
eompagoi nel foro; quì vi riunisce intorno a 
ue la zo delle convinzioni morali. 

La politica divide, la giustizia uuisce. (Ap 
Pine pet Hti 

lo ho preferita per molti a: 

ti Moni della 


i la quiete de- 
politica. Ma 
‘uo lla vita 

loruo perchè il dicastero che 

uno scopo altamen 

te politico, la politica del diritto, Potrò non con- 

seguire gl'iutenti a cui aspiro, e che suuo il frut 

to di lungi studii; potrò soccombere innanzi 

all'ilea, (No! no! no !). Nè di certo soccombe- 
rò per ostacoli esterio 

Gli uomini che mi hon ehiamato a sedere 

a bava» gli stessi 

le 


ra di tutelare la sua 


prende che 10 ho ia u 
No? 


indipendenza. Dubito solo delle mie forz 
no! no!) Ebbene, anche soccombendo, 
fra voi,uve son sicuro \rovare questo stesso se- 
coglimento fraterno. 
lo non sono oggi per voi un astro che sor- 
ge, nè cadendo dall' eminente ultici» sarò un a 
stro tramoutato, lo souo e sarò quel che fui 
pre, un cultore della scienza del giusto, un 
uomo di oneste @ pare convinzioni. 
Nou andrò oltre nel mio dire, solo io 
grazio lulli, e iu ispecie l' 
ni, delle benigne paroli 
per me suonano più moniti che encomii. E vi 
invito a bere alla prosperità sempre maggiore, 
ed al lustro perenne dell’ avvocheria italiana ; 
ed a suggellare questo momento di festa comune, 
vi rammento una parola che nel tempo stesso 
ddita vo sentimento nobilissimo ; questa pa- 
(Appiausi.) 
nali, siamo adusali 
vu. A 


combattere 


pia terribili. 
gillandosi tra i flagelti della peste per salvi 
anigliaia di umane esistenze. Principe degli 
tori tra egli ha lasciato la quiete domestic 
i copiosi lueri del suo lavoro pr fessionale per 
rarsi tutto al bene dli questa città si tie 
te travagliata. Ebbene, beviamo a Nicola 
lieula Amore, no 
la Amore gloria 
del nostro foro! (Api lunghi e fragorosi.) 
Un sindaco aggredito. 
Telegrafano da Kuma 6 alla Lombardia: 
Telegrafano da Avellino che stamraue il pro 
sindaco di Atripalda venne aggredito, armata 
mano, da un impiegato di quel Comune, che veu 
nie pochi giorui sono espulso. n 
Il prosindaco rimase illeso e riuscì ad ar- 
Pastare l'aggressore, che fu consegnato si cara- 
inieri. 


11 centenario del padre Martini. 


ari 
in'onore del padre Giambattista Marliui, celebre 
musico e celebre storico. 

Le feste durerauno 5 giorni. . 

Quella di ieri si ridusseibila esecuzione del- 
la Messa a sole voci del maestro Martini , che 
ebbe luogo ieri alle 14 aulim. nella chiesa di 
$. Giovanni in Mo. 

La esse piacque assai. 


filarmonica , avrà 


lungo un grandinso concerto che card proceduto 
da una conferenza dell'avv. Leomda Susi, sul 
terna : Giambattista Martini, musico. 
ll prot. Parisini, invece nella conferenza che 
il concert di martedì veuturo, trat 
terà del padre Martini come storico. 


Diapacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 6. — (Senato) — Discussione della 
riforma elettorale 

Nessu manda la parola per la discus- 
sione wenerale. 

Lareniy si meraviglia del silenzio, rimpro 
vera la maggioranza di voler, per iscopi eletto 
rali, soffocare la voce della minoranza. 

Kerdret ifende la legge esistente, rimpro 
vera il Governo di avere respiuto lutti ì prio 
cipii per allargare veramente le bisi del Senato. 

Parigi 6; — (Senato.) — Approv 

| discussione 1 5 primi articoli dei progr 
Com sissione riproducente il prinntivo progetto 
ine della 
lì Perras, 
Lu acceltò come 


9 
i Ferry, si respiuge l'emendumento di Na- 
quet, tendeote » fare eleggere i senatori per suf- 
fragio universale diretto, e | 
Lareiuty per farli eleggere per due gradi. 

Il seguito a lunedì. 

Parig: 6. — La Camera di commereio di 
Parigi protestò coutro il rialzo dei diritti sui 


rigi 6. — La Polizia strappò gli affissi 
lì un meeting per domani a Rellevilie 
di deliberare sull’ opportunita della 

Il Eliseo. 


to al 19 febbraio, dopo una comuni 
la Regina sanzionata dalla riforma elettorale. 


San Vincenzo 6. — È giunto l' Arione, @ 

sguirà per la Plata. Tull bene. 

Monievidèo 6. — È urrivato lo Scrivia; 
fu ammesso a quarantena. Tulti bene. 


Ultimi dispacc! dell Agenzia Stefani 


Berlino 7. — La Nord Deutsche associasi 
interamente all'opinione della Komische Zeiti 
che le te espresse da W 


che i Governi con 

pezzo a loro chi si 

assume la missione di dileadere alla tribuoa del 
Reichstay la rivoluzione contro l' linperatore e 





l'Impero. 
’iiadrid 1. — Ul governatore spegnuolo 


delle isole Marianne fu assassinato. Furono spe» 
diti nuforzi. 


sione di navizazione del Con 
porto propose la liber azione del 
è degli atfluenti, n 

nali laterali alle ferrosi 


leypuol verso la parte iuferivre del Cons 
evitare le cateratte spettora alla Pu 
deli 


pale stabiliva una qua 
4 Cougo, e applichera 
l'atto di . 
II happorto della sub Commessi 
fra altre, te proposte della Gi» na è de 
pacerueuti la neutralità di 


nerica si risersò la  propusta concer 
nente la neutrali ro territorio del 
Congo. 

Nostri dispacci particolari 


Roma 6, ore 8,30 p. 

N Consiglio di Stato emise parere 
favorevole al progetto d'appalto per la 
sistemazione di Brenta e del Bacchi- 
glione. 

È tornato oggi Cairoli. 

Finora gli del giorno presen- 
tati alla Presidenza della Camera per la 
discussione della legge ferroviaria sono 
diciotto. 

Il Re, ricevendo oggi la Com 

glio provinciale di Napoli, 
graziarlo ed espri 
gli i f razione per la sua vi 
sita fatta a Napoli nel momento che in- 
fieriva il colera, fece voti fervidi pel rin- 
di quella citta; invitò poi la 
ne a pranzo per martedì pros- 


letto, Crispi e Taiani, furono 
pregati di esprimere il loro avviso circ 
una questione personale insorta fra 
onorevoli Trinchera ed Ungaro, in causa 
to offensivo da questo diretto 
conseguenza del noto inci- 
dente surceduto circa le parole attribuite 
da un giornale al Re, quando si recarono 
le ceputazioni delle Camere a ringra- 
ziarlo per la sua visita a Napoli. 

Il viceammiraglio Dimonale, coman- 
dante del Dipartimento di Spezia, si tro- 
va qui pericolosamente ammalato di bron- 
chite. 

Roma 7 ore 12 5 p. 

Si annuneia prossimo un movimento 

lieri delegati di Prefettura. 

Cavalletto, Crispi e Taiani concordi 
giudicarono doversi riguardare la questione 
personale fra Ungaro e Trinchera, come 
un fatto parlamentare, deferire all'autorita 
del presidente della Camera. 

La Corte d'appello confermò la sen- 
tenza del Tribunale con'ro i due medici, 
che si rifiutarono di accorrere nei casi 
sospetti di tolera, riducendone la sospen- 
sione ad un solo mese. 





Mancini è obbligato a letto da febbre 
reumatica. 
ll senatore Pantaleoni è gravemente 


malato. 


— (Senato) — Dopo il discorso | 


per 
udamento di | 





gentina un bel successo nel suo genere ; 
però, in causa dell'altezza eccessiva dci 
prezzi, la platea era vuota. 


rr pWpp 
FRANCESCO VOLTOLIN 
Chi assisteva questa mltina nella Chiesa 
di San Pantalmmne agli splendidi funerali di 
Franersco Veltolima, onesto ed iutegerri» 
mo pussideate e negusiante, ha potuto couvio 
cersi come la sua vita sempre operosa abbia 
ffetti è di stima. 
il vauto d'aver dettato volumi 
di scienze umauitarie, Francesco Voltolina, cel 
solo sentiment» del retto e del giusto, seppe 
tendersi vltimo padre di famiglia, modello dei 
i © dei padri, bene riméritato dali’ amore 
i, che da lui appresero l'ecc-lienza di 
ogni viria 
Pio senza ostentazione, benefico (ben lo di- 
cera il tiesa), previdente, liberale, 
volle che ls sua famiglia fosse il santuario, da 
dove scaturisse la vera felicità colla recipro- 
Ati. 
vnobbe davricino sa quanto egli 
amasse i suoi figli, e come riponesse ogni fidu- 
cia vel figo Francesco, lustro e decoro del 
lo Foro, au,uandosi che all'esempio di lui 
che Giambullista e Clodoveo avessero sempre 
mantenere intatto nella sua famiglia il tesoro 
della concordia € dell’affetto, che volle sewpre 
incolume. 
Il concorso veramente splendido di ogni 
ordine i all'odieraa ferale cerimonia, 


LI 
scire di contorto all'ora desulato figlio dottor 
Francesco, perchè da questa Potrà misurare 
quante fossero la stima e la sincera ammirs- 
Zione tributate al padre suo. 
1082 Atomo poTT. Anceti. 
be 
1083 


Sulla tomba, che abi! troppo presto si schiuse 
per Francesco Voltelina fu Francesco, 
altro coniorto non resta alla desolata famiglia, 
rancesco, ai fratelli suoi, 

, imperituro ricordo delle 

fu specchiata l' «sistenza del 


urmò gli atti tutti della sua vit 
giusto ed al retto. 

Appassionato ed esperto vallicultore, seppe 
trovare in questa parte lauto ignorata d' indu- 
stria tulla quella maestria, che valse a renderlo 
stimalissimo e rispettata la sua parola iu tutti 
quei consigli, dei quali va continuagieute 
richiest 

Nelle dure lotte della vita, qu l'animo 
si schianta per derubati affetti, seppe a conforto 

altri dissimolate Ui dolore che pur traspa- 

dall animo suo. Nei suoi figli, uelle iatelli- 

grati el umorose cure della wvora, nei teneri 

li lasciò correre sulla fronte l'e 

stremo suo bacio. trovava il conforto ed il 
frutto della sun vita laboriosa. 

A nei, che spprezzammo le doti sue, che 
davvicimo «ividiamo il dolore della desolata fam 

Francesco Voltolina, l'esem- 


D. William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 

( Vin-a-vis 1’ HOthel Monaco ) 

Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica denti © deutiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a pressi eonvenientis- 
nima. 738 


Società Gen-rale Immobiliare 
DI 
Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola. 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


pes FTINO METEORICO 
del 7 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


Mi pouzetto del Rarometro è all'alterta di m. 24,23 
sopra la comune nita marea. 
Tan 412 werid 3pom 
16912 | 77010 | 76070 
or | 06 | 23 


stinosand 738; Madrid 776. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro salito 
citea 5; temperatura variata irregolarmente; 
qualche pioggetta ; oebbie; nella notte, brinate 
e gelate nel Nord. 

Stamane, 
sereno nel Sud; venti settentri 
lungo la costa ionica; deboli, 
romeiro 770 lungo la costa lirenica e ionica 
intora» a 771 altrove; mare mosso lungo la co- 
sta jonica. 

Probabilità : Cielo vario; venti deboli. 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884.) 


Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 





Ora mella del passaggio del Sole aî' meri 
diano. . . . . 

Trmoatare apparete del Sole . . 

Lavare della Lana . | . . . 

Possagrio della Luna al meriliazo 

Tramoniare dello Luns . 

34 della Luna a meztodi, giorni 

Fenomeni importano — 


Dispacel: Li 

Sapuiusi che, stante l'enorme spa 
glietti della Lotteria di Torino veri ni 
fra breve sarebbero esauriti i bi- 
li, e per conseguenza il Comitato 
a ue avrebbe cessata la vendita, è 
successo quello che in simili casi sempre acca- 
dei ciuè che gli speculatori vanno accaparrando 
isponibili per riveaderlì poi più cari 
giorni che precedono l' estrazione, 
Je iu occasione della Lotteria di Mi- 
ina Lira fu pagato sino 


lora, con un solo 
premio di centomila lire, biglietti venivano pa- 
ati così cari, ora quelli della Lotteria di To- 
rino col primo premio di trecentomila lire, il 
secondo di centomila e tre da cinquautawila, 
insomma eoo prew ua milivue e un fu: 
iuero assai ristrelto dei biglietti, questi verran- 
no assai più ricercati, e perciò paga 


cari di quelli della Lotteria di Milano. Comun- | 


que sia, è fuor di dubbio che il Comitato della 
Lotteria di Torino chiuderà a giorni la vendita 
dei perciò i 
mosti ‘vedi rsene 
in tempo, onde lasciare l'adito aperto alla for= 
(una. 


Fatti Diversi 


Progetto per sistemazione dell’ argine 
stro del Canale Suito Battaglia, dal ponte Chio- 
dare alla confluenza delle Acquenegre (Padova). 
Progelto per completamento d'ingrosso e 
id» Sposa e Golena Forna 


ori di banco con ingrosso 
ri i Alpone, ueila 
località Palustre ia Comune di Arcole (Verona). 


Onorificenze. — Telegrafano da Mona 
co 4 alla Perseveranza 

S. M. il ite ha c erito all'abate France- 
sen Liszt, al prof. Curtius, in Berlino, e al di 
rettore dram: o del Teatro di Corte iu 

Adolf: Wilbrandt, L'Ordine di Massimili 

le arti e le scienze. 


1 alle scene 
ha avuto stasera Wa cesso Il teatro 
. Sabito e domenica, il Bar- 


— L Bologna 
fo afiielee 
Ù e pericolosa alla pubblica 
sicurezza e tranquillità. 

Del pari. invocò lo stesso provvedimento 
contro il di le o, certo Boari, come ezioso. 

Hi pretore un accolse la domanda. (Secolo) 


Questura di 
ve Ze 


— Telegrafano da 
Sere 


omanziere Gio- 
colla 
mette 


impazzito 
listica , 


a 
la Parigi artistica, giori 
boulevardiere. 

Pare tutt:via che si tratti di un immensi 
canard ; il Richepin non sarebbe. neppure in 
Algeri. Viaggia cou la moglie e col fisi 

Qualcuno assicura che il gioru 
il Richepin era ancora a Parigi. 


29 pipi 


Un neofito, — Telegralano da Bologna 5 
all’ Stalia : 
Ieri, nella cattedrale di San Pietro, un sol- 


stico in casa Ani 
battesimo. 

Aveva a padrini il N. 
Cavagna, figlio al banchiere, e la siguora 
Amici, congruata di Marco Miughelti. 

lodi il soldato negro era tenuto alla cre 

i prof. Massimiliano Barbieri. L' Arci 
i Bologua, dopo brevi parole, benedisse 


dott. Francesco 


i el 
ti dall’ Italia, 


Roma ranza 
Lunedì la Gazzetta Ufficiale pubblicherà la 
pressione delle quarantene per la Sicil 


ferrovia. — Leggesi nella 
ta del 6: 
Treviso noa si parla 


questa note di ladri che putrebbero costi 
una associazione mirante a perpetrare quei 
la Stazione ferroviaria che altre volte con 


Ci si dice che insieme ai ladri sarebbero 
stale ricuperate molte delle merci rubate e per 
ua valore considerevole; ci si dice che la no- 
stra Questura sia riescita a pigliar pel capo 
buono il filo che sbrozhiera la 1 L 

quiledecosa; 
finita, così ci riservia- 


i Luzor il ter- 
ribile, — la più elegante abitatrice del serraglio, 
le cui forme erano snelle, elegaati, d'una mera 

igliosa armonia, è moria tragicamente, uccisa, 
peto d'ira feroce, di Gelosia seloggia 


| 


+ | molto, ha 





quella centrale, onde far eseguire i diversi esoî= 
cizii a Nerone e Sultano. * 

Luzor appena nella gabbia cogli altri cinque 
leoni s'avventò addosso a Sultana, e l' afferrò 


Il Bidel — come ho detto — era nella gab- 
bia con Sultano e Nerone. 

Egli, senza smentire il suo 
continuò a farli saltare come 
unal tentassero ad ogni istante 


ue fred 
accadesse, 
di ribel 


a: — Quorez, gridò 
agl'inservienti € si lanciò nella gabbia dov'erano 
i sei leoni ed accadeva la terribile lotta. 

1 leoni, atterriti, spiccavano tali salti che ur- 
lavano colla schiena la vdita della gabbia. 

Il Bidel colla voce e collo scudicio indusse 
Luzor sd abbandonare la sua preda e gli altri 
alla calme. 

Ma la bella Sultana non si cialzò. Era ri- 

masta soffocata. 
L'inquietudine e lo spavento del pubblico 
era al colmo. Alcuui fuggivano, altri levano 
grida di spavento. Bidel calmò tutti, ricondu- 
cendo i cinque leoni nella gabbia ceutrale e in- 
ducendoli a saltare. 


SNhe più —_——____——__—___—__mÉmnÉttter€ 


L’usura di Napoli. 
(Dal Ventre di Napoli di Matilde Serao.) 


Una povera donna ha bisogno di cinque 

lire per pagare il padrone di 

carle in prestito da donna 

danaro cu a credenza. Prima di 

ura € vergogna, ma visto che non 

può fare diversamente si «cile. Vonna Car- 

mella è una dona pressa e grossa che esei 

per lo piu va professione di lusso, rami 
trapuatisce le grandi coltri di b 


che la lascia godere 
vera professione è il 

prestar quattrini alla povera gente. Donna Car 
mella è verbuss e affelluosa ju questo primo 
collequio con la povera donna : la rincora, la 
compatisce, se occorre, le conlesi 
stata eguulmente ulle strette, e la manda via 
tutta racconsolata, con le cinque lire, vale a 
dire con quatiro li 
per vlto giorni, l° 
si paga 


eresse, cinquan- 
non dice nulla 
ano quattro, 


fa ceutesimi: donna Carmela 
€ intasca i dieci soldi. Così 
cinque, fino a dieci settimane, senza che lu po- 
vera donna abbia mai potuto riunire le cinque 
lire: e ogni lunedì le tocca pagare l'interes 
del dieci per 
quinta  seltiman 
una perchè nou gridi, 
perchè non facci : essa vuole il suo 
denaro, vuole il sangue l'interesse non le 
serve, le servono i quattriai del capiti 
soglia delle porte, nei bu 
ine, ogni sabato, og: 
devo dio sdurema GUT 
in giro per esigere, ricoglie, e fa tremare uo- 
mini e donne, con il suo tono alto e imperi 
lu un posto ha da esi , in va altro 
due, in un altro cinque; e non 0 
lei, non avendo da pagarla, non osano ribel 
tendo aver sempre bisgno di lei. Quel- 
isa è implacabile, sa la sua forza, 
non paga, essa 
on la padrona ; 
se unu donna non paga, di dirlo 
al marito; se un operaio non pago, essa sa l'in 
dirizzo del capo di vflicina a cui va a denun- 
ciarlo. Essa è astuta e cauto, audace # sbocci 
ta: ella resta sempre nella posizione di ua be- 
nefattrice a cui codesti inzrati rodono le libre 
urssuno le da ui 
ulta, 
nessuno ha il 
l'onesta del 


e, quel che è più forte 
coraggio di negarle i quattri 
apoletano non è neppur 


Quando una povera donna napoli 
bisoguo di un grembiale, di un vestito, di un 
fazzoletto da collo, di vu paio di camicie, non 
avendo quattrini per comperarlo, si decide ad 
sudare da donna Raffuela che da la robba cu 
a credenza. Quest'alira usuraia prende a basso 
» e fazzoletti di cotone dei 
gente. Ogni 
Ito più caro 
suo valore: pri come al 
usuraia, bisogna | interesse del 
dieci per cento alla selti somma. Que- 
sti debiti, complicati continuamente, pesa 
la esistenza dell. povere donne per mesi e mesi 
talchè, molto spesso, il grembiale si è consu- 
mato, la veste è lacera, le camicie sono burate, 
la povera donna ne ba pagato tre volle il valo 
re, e il debito rimane sempre uguale; donna 
Iaffaela è furibonda: ella grida come una euer- 
gumeva : vuole strappare di 
il tazzoletto che le ; 
dai fianchi il grembiale, e va gridando: 
è robbb mia! T aie arrobuto lu sango mio ! Co- 
we l'aîtra, ella finisce per iucassare quattro © 
cinque volte il capitale; come l'altra, ella è ne 
cessaria alla povera gente, la quale non reagisce 
mai contro queste Violenze; come l'altra, ella 
non arrischia mai che piccoli capitali, prefereu- 
do di far piccoli e molti affari. dove non vi 
sono rischi, a grossi affari che vficono sempre 


preseutano l'usura organiz 
Gale. Queste agenzie non sono 
del Monte di Pieia, ci 


mente aulorizzate e viver 

Per lo piu sono esercitate da donne, pro 
mente sottili. vella loro volgarità € nella loro 
vengono messe su con pochi capi- 
lutto, in queste agenzie, l'oggetto è de- 
lmente, specie se non è oro: e il 
no è su questo. Vi si paga un fan- 
ritto di regisiro, poi uo tauto per la 
cariella, poi l'interesse anticipato per un mese, 
dutto questo così. complicati bene salva 
guardato, così apparentemente legale, che questa 
agenzia esige il cuque per ceoto d'interesse al 
mese, senza che nessuno sbbia il diritto di la- 
gnarsi, So di una moglie d'impiegato che do- 


velte il suo unico vestito di seta, il 
testito delle nosso, che era costato duecentocig» 






































lire, in uni gen: ——————t246@c 60 ' | c©s*@‘’Trk"*TrprTrTTts@@—@@r7@"1<@czs@ 
ia roma donna Gabrio; neo Unire su: Beletino uficile della Borsa di Venezia | INSERZIONI A_PAGAMENTO 
que per l'interesse, la cartella e il diritto di re- cembre 1884. 
ec St eco rn Bi = epic PUBBLICAZIONI ia: | 
paga, Foti Fani pr Lori eo Società Generale "mmobiliare rex TIPI f RAFI \ DS, dr 
vestito fu venduto. Accorse, per vedere almeno DI jl NOZZE pren VISITA pal penni 


p. ‘23,50 al ser 


di prendere il di più, poichè il vestit» era quo» 
La Hioccolta d 


vo e si era dovuto vender. bei lece era 
stato liberato per trenta lire, almeno così ap- 
parve dal libro. Ebbe poi il piacere d'incontrare 
donna Gabriela al teatro col 

e carica di ori e gioielli, ricom 

Poichè molte di queste donue amano sovracca» 


Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola. 
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Capitale nominale L. 50.000,00 avendo anche adesso arricchito 


















































ricasi degl oggetti ehe hanno iu deposito e iù | Memitnalo Li Da o one ton 
di una popolana vede passare l'impegnatrice che . » 25) age 
alla passeggiata, poriando al collo il laccetto CA nie gie il suo materiale tipografico «en 
oro cha dla ha duro impegnare alle reo fas 
chie gli orecchini di una vicina, e-sulie spalle tar. = —— 
il mantello di velluto della signora del terzo ù LIL divino pfmac I > gegscori assume FATTURE | 
no: e dietro le porte, dietro le finestre, ie cia aonee i a aiaviase i ‘siguori A | 
quando l'impegnatrice passa, vi sono dei sospiri seria pal febbraio pi vo o'ionitano l'elpoei A° QUALUNQUE ascusrai La G 
resi, delle lagrime inghiottite, dei  pall» diesen are li segnate e ò p i È 
SEURRGIl ioergualcice sembra. ca idolo. ie: tenore dell'articolo 59 degli Statuti, da oggi Bollettari tiger 
diano, a cui si sacrifichi oro e sangue. Alcune PIT MULO pleraste Gee Rata de n VE 
impegnatrici, più astute e più calcolatrici, iu [lella Società, situato in — 
nano di nuovo, ma al Banco, gli oggetti i ; Via Due Macelli, 7î, oppure a È 
oro e di valore, guadaguandoci ancora, poichè è ; Sueietà G di Credi Si pote 
il Banco da onestamente il terzo del valore ed presso Ia isobiliare Maliawa: i". ASILI 
si vanta c« 


esse neppure il quinto ; così 
eapitali © mettouo gli oggetti a 


la Banca di Credito Italiano 
Ma perchè — si domanda — vvera geni i x anche trop 


lio Belivz 
vincolo fer 



































non si rivolge ai due Banchi dello Spirito Santo Vi IT] rap 
e di Donnaregina?. Perchè vi_ {a spogliare da È x s sì vaguardia 
queste agenzie? Gli è che a questi Banchi go- »° la Banque de Paris et des I N al di fi t di M | ; 
veruativi il tramite è molto luugo — e molta O Pays Bas Olio aturale di ega o di eriuzzo ser sa 
gente non ha pazienza, non sa come fare, vuole p rlicolo 39 degli Statuti prescrive che ; PI Ù È È i 
balia prenio; è prendi una ci sn f dz l° Assemblea Ganerali pone dei cento più della Ditta d. SERRAV ALLO di Trieste 
issima e preferisce entrare in una dette pri- forti Azionisti, dei quali la lista è formata «tal ” 
Lio agenzie che trova, dove la servono subito, le Calo "i A mosfatsirezione: Go mese prim PREPARATO A FREDJ0 IN TERRANUOVA D' AMERICA. Sr 
ÙÒ della convocazione dell’ Assemblea. È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del commercio, È deitimidi 
Se questi cento Azionisti piu forti now riu- | prezzo. si giunga, con particolare processo chimico di raffinazione, a dare astregios 
delle a emesse, dell Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medico. Lai 
o ‘ntato il numero sino a che questa to di distiwguere questo grasso raffinato dall' Olio vero e medici. rappresen 
Pan SU crt Cio effi EAffal condizione venga compila. dusse la Ditta SERRAVALLO ‘a farlo preparare a freddo una deboli 
o Rpprsatia da LAR iii uscritti sui registri dell meccanico da un proprio incaricato di piena fiducia bolezza de 
il venerdì ed il sabato, perchè il popolo napo SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA cieta, iu seguito al deposito delle lor» A esca in Terranuova d'America. Essendo in tal modo conservati Questa 
0 deve giuocare al lotto, 0 ha giuocato, la peila Banca Nazionale LG nell ciale, un wese prima della forma n i a questa preziosa sostanza medicinale, l' Olio di Mer- lo sal 
pl ) grande che i Banchi governativi non lei Banco di Napoli. + + » » - zione della lista, ficurarvi. luzzo di Serravallo può ‘e raccomandato e quale potente rimedio e queto sila 
pesspen dii dit ii sl, e" Con altro avviso verrà ulteriormente comu» | È quale mezzo a'imentare ad un tempo, conveniente in tutte le malattie che deteriorano diritto seni 
e ola nicato il giorno indetto per |’ Assemblea, e le profondamente la , come a dire le serofote, il r: smo, e varie gione di ti 
6 ra, calcolate. Ogni vicolo ha la sua donna FIRINZE 6. materie da trattorsi. malattie del le la carie del diritto: può 
farmelo, ogni sirada ba Li sua donna Rafurlo roma, 4 dicembre 1886. + 4079|È onsa, ite si, la debolezza Quei te 
so pi na - la sua agenzia aut ' mbini, la podagi c ( x 
e in certe strade nere, ogni tre butte- ra I rebbri tifoldeo e puerpe: 4 scrizione « 
pesate DELE il segno d 
vitae 513 — [tomanie asini 25:50 | Municipio di Sesto al Reghena, de ( dii 
Austrische 513 — |Mendita ital. 9740 Avviso. della celeb 
jafinita la gente PARIGI 6 e Par faleitie spese fretta ora 
>» 5 ito. este, cond per falsiticazione del marchio di fabbrica, gl' imputati farma- 
Mute Seat. Rd 620 7020. Guetta 9 Me | ni oo de patti | P got n Rutenia (Li ron meo ee ne TE rara 
se è b di giudizio lussate in Lire multe © uma, quelle della Cancelleria ed i danni in via la notorie 
98 6)— |Reodita tura —s65 |mentare maschile di Bagnsrola, eui sta annesso | | RT ei Lt 
ao l'annuo stipendio di L. 600, pagabili in civile. Ordinò invltre la coutisca delle iglie di Olio di Merluzzo falsificato. questa not 
mensili posticipate. ; ai Resi anche nel 
«meorrenti do lo pro DI Zawpironi ; Bòoluer. — Udine Comessati ; Marco Alessi. 
Leggesi nel Corriere della Ser = + gp Pt Lal PO Rieti sel siti a sci Leslie — Vicenza Valeri. — Verona Zigiotti. — Leguago la candii 
L'altra sera al cafe Manzoni, done si lan iter DE n li F J mo Frauzoja. — freviso Zavelti. — Milano d'un cand 
niscono autori Il |rammatici, si discuti f B Ù pos. 1 Treuti 
va, al solito, di taluni successi, di talun iene, Rendita i carta Hi LI Stab, Cr 206 30 La pt 
3 8 dt ti ) @ 
che fruttano ben poco alla cassetta dell'impre. "19 SrEeStO RI Î0 Zecchinì tegorat "8 71- all'Ufficio municipale, 
sno vo tratto santo su veramente vu grovime Aci de ent] LS [AS fatine att IERI Matia DE du si tra 
autore drammatico, esclamando : 
atico, a A È aost se pese “uv bollo 0 di 
Vittorie di portoghesi tn Riassunto degli | I ” 
Gilera i periti a ice n AREE Pal. H gli Alti amministrativi di tutto il Veneto. ero 
Ba nare, si esviciab, © domentò cortesemente © e CI ian x wr dita la de 
spiegazione di quelli N Ti ET, La dii la Direzione delle Costruzii PN AQV Prot 
iaerailagi acne SPETTACOLI. : 5'alcembre inenngi -—  D' navali deli. Dpartimen AL LA na isti aa 
CVAES cao din nina geno ‘serpe Domenica 7 dicembre 188%. tom ritmo si terra l'asta N 21 gennaio innanzi il Ma per lu 
Milano, portoghesi si chiamauo quelli ch'ent tratmo co 10m. — La tica Compagnia nazio: Ni Tribunale di  vorde che voglio 
fn teatro senza pagare. Quel signore, ch' vele detta de Lasi, prg Mete alagerie î th dici col p 
ia rue a re, dromma in 4 atti di G. Ohmet. — Alle ore Be fid. x f {e ml vm 901 
o, € baritono, protestò, « ppi Pe | derimi ut pe 3 } blica prim 
ch'egli pags sempre il bizliito , benchè sÎa AF-. trsusmto dì Maroett, detto ti siseomo Decio temette minore del Sa Ri ddr pretesto 


lista, Naturalmente, tolto di mezzo ogni «qui Commedia e ballo. — Alle ore 7 
t0co, il berilono e l'autore drammatico si det: 


per lire 11000. 





ESATTORIE 
L' Esattoria di Occhio 





UNA al Nao. 
Srracipali regherse 601 Regno. 
a Gre 


tero la mano, e l'incidente fu esuurito, come si TRI 
di Moutecitorio, PREMIATA FA Riu a gl bello avvi-a che il ve giorn 
e con 9 medaziie d'oro E terrà l'a-ta pe teva esser 
togi ci $ sì lavoro di radic le ” Giulie 
è creare il successo di una prima È secondo Ir0 co delibera per l'a palto di È le di È 
gione, 0 Fiempiono il teatro in talune circostan- ki strada comunale obi sto : i Nord, danno SESSI 
le quali farebbe brut rav. ante quenta È Ù sosne 
36, pelle quali farebbe brtta impresione il ve BIANCHE E COLORATE È mae tot dare pece nera, Buent debitori di pubbliche Cafe 
x} dt LI e_2.89 n * hui ao i ire 73208, Besso di fee LOS, per come RITA 
: e stuorini ogni sorta i ‘aderanno quin € del 5.00 per cento € quin FALLIMENTI perdono € 
, gici ori il di uccenivo dì per Ure 790100 MI Tribunale di Veneria — 
— stagione mor= ò î si puello della deliber NONO | Venezia, dichia vento di " 
ta — ‘Fecitava al Monzoni la compagnia dello della Ditta BERTOTTO PAOLO. i $ E 4 N 45 di Caine) 3 Besc Ra iiarato 1 fabimento di 
Zerri e del povero Gasperino Lavaggi. Il solito ì TER sr È tI 19 die mire in pectore crcaremeni ca I RIE e enla i 
pubblico dei Minzoni era ancora iu villeggiatu: SP Da non confondersi con altri piccoli | itur sd Venezia Terzo di artimenio marittimo | delegato ll siasor dice p tie 
ra e il Li vegozii ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- î ai si errà l'asta definitiva per dente va onio Silvestri” ha or di u 


'comagihen vasi situata soltanto in $. Giovatini in Bragora, @ l'»-ppalto di chilegr 49677 di dinato 1’ apposizione dei’ Sie 
giorno gli si presenta un ‘portoghese. che imita» Calle dell'Arco, N. 3519. 8950! e. ferro fino in vershe tonde € regia 
va benissimo colla bocca il flauto ed altri stra. *=*"=""" [etiha encnta de il grane Aless neri Giusep= 

i lire 6.17 i Venezi n 
menti, e gli offre di dare un saggio gratuito delle di per cen re 5.00 per Bombe per lee d 


propria sbilta imitativa. ll Lombardi ccm _—IDa rimettera in Torino l'avviatissimo ipa tte ron sputo è quo per 1100460 alito dela de 


riconoscenza l' offerta 


See" iene lo sera © fl port prot GRAND HOTEL LIGURIA servicio nella provincia. di rev iagimoee Fasioni di fregato, Ga 


farsi sentire fra un atto e l' altro. Ma il teatro Der Irattative d [ 
e rivolgersi al curatore della lalliu Guidi Albino Agr, ASTE. 9 
md rl ere x a Li E. ieonaio per la" chiusura 
è: vuoto ed il compatriota di Camoens, secon A. Buxcui, estimatore giurato, Via Barbaroux. 34. pedi BEE ire 20191:58 Il 7 dicembre innanzi dle pegiica del credi 
+P.N Tenera.) 














sente a non pigliare un baiocco pretende di i Tribunale di \ 
avere almeno davanti a sè tanta gente da poterla r———- — — PALA gira il termine per remo, te del tempo di 
chiemare un pubbli sso penatande) in tale sua Non_più licine, 387 ererno: lamente de. scienza am 
pretensione, veramente enorme nel mese di ot- " n a ‘per lire 737749; — I m in verità, 
tobre, esclama ad un tratto SORERETA AALUTE pere pae lotio IV. prove sori menté de- e UE] ressante la 
2 Ab! se ci fossero almeno de portoghesi la ui Farma mia De BE di Londra” gatta L ai re "213, 114 25 prov di lui figli Angelo, Natale, nosciut 
verrebbero ad applaudirmi ! Lt ato per lire 306167. — liberati: per Valentino, Giovanni e Maria. ve 
La frase desta un lampo di genio nella men- . i 4 | deputate AC Tnt | (E. P. N. 46 di Udo) Gorani è 
te del Lombardi. Egli esce dal teatro, va al coff Revalenla Arabica i n ene nidi E pater di 
ffaccia in Galleria e, ruggranellata Suarisce radicalmente dalle cattivo digostioni (dispepsie), ga- A anzi L'asta in_confror NicstanA è 
a È a e nt lo, mort uza, ven ‘ompleta n 
entina di cittadini momentaneamente sfuc- andole, : i terme per Lo utenca di || Suazo Antonio neone” dal tata dat sg Calri do guor Fra 
i conduce fino nella platea e nei palchi Dr « Pi mente è fresca ribasso non inferiori al ven: Tobunale di Verona rinviata Giustiniano, quale tutore dei hanno, sen 
Ml eiesiralo ere le cassegne di agpivetino ss , pinta vomiti nen, al 15 dicembre» rivori Arbluo, Elisa, Euke Milano è « 
tanti compatrioti il portoghese imitatore di fut Wine na So scieutitichi 
pi 5 © da la sig Gar 
ero ne core Soa ni o etc : a Re 
n è , entri entanee, er r È utaio. Zuzz di le nozze, per a mb 
teatro senza pagare E tale significato della pa‘ reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni» k- preda A n batisana ei terrà tore sua de na È berie “* 
fola venne pubblicamente confermato e sanzio. 2*7Tl$1a, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschessa lb tre lutti: :1 pr mo provvi quaranta del Aotonio (F. P. N. 46 di V 
nato l'anno seguente in una farso, nella quale Re e AE 3 goriamente deliberato col i el num 940 volta mars E di Aita Giosep: 
Jo Zoppetti, rispoadendo all’ interruzione di ua i, Datao dele pr cento; Î se Rivignano sul dato di lire Baia, venne nc: 
attore mandato in platea a fare la parte dì pub- - Sio; i terso col ribto 560; 0-70 01 i ; 
‘ cen. 
(F. P. N. 46 di Udine) Ci La diletto chi 
ha, sce. i = @ PN , maggioran 
irta il 20 dicembre jonanzi Î 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre b mbre di L'eredità di Carlo Wacw pitassero i 
presentarinio sul pale ‘889. x na poni nai ni 121 29 dicembre innanzi lan; morto n Vicenza, venne Nier, le s 
10 di non tirare in ballo LaZRevalente da loi speditami ha prodotto buon affetto n i deile opr rà prat Verona si li lui vedova Quattro gr 
in quel modo una nazione amica nel mio paziente, Mi reputo con distinta atima, r nta Ar: seppe Agia eno pieni Mera per sè e ita desse la b 
Parecchiv parole del gergo di fra le quinte Dosi, Besizztoo Palli, 7 a vapore dei ea ali & © del'no. 881, Zio Sta elì | ‘gino, femorellida. il fattorell 
hanno origine non dissimile da questa, o per lo in N 79,422, — SerravallegSerivia, 19 pottembre | 13 Lg; E parieati della lagune. mapp» di Crosare di'ovo» | "vd Vicna} pia 
iuseppe Costetti narra perchè fra | : tali i dal gior- cogli 
e Orfano: chi he la 'disgre 5 RE PIRIRaA Vorsoag] pu (ilepia Vi creda di porte HE detto una 
t non troppo fragrante. Come Emi- ‘moderatamente già da tre cea n n pd, Bennato innanzi il! accebata dava di lui mole Mana doi 
lio Broglio e Gio. Battista Giorgi n - Ò ibunale di \erona si terrà | gMriwna dell’ angelo Per roman 
da che derivasse , nella Camera , il soprannome I fatali scaderanno qui pia in confronto di Gen- ’ costo dei propri 'gli mino” E in 
di ateo agli oratori noiosi dici giorni dalla data dell’av- ho ni, fi Adelaide e homeu. Vecchio te 
i. o î viso @ seguita aggiudicazio» | sub dE. P. N. 46 di Udine) e 
—————__——__ttt€@@© 
a 9% sul d to bi fit 
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ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L 37 all'anno, 18,50 
Per Vemestre, 9,25 al trimestre. 
per le provincie, it. L 45 all'anno, 
3 al semestre, 11,25 al trimestre, 
La Haccllo delle Leggi in. L, 6, € 
pei soci della Gazzetta it. L. 3 
pel Zlero ia tutti gl Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il 





La Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 8 DICEMBRE 


potrebbe domand.r quale sia la funzio- 
ne della legge iu questo nostro mondo, che 
si vanta così progredito, se non lo si sapesse 
anche troppo. la realta la legge non è più un 
vincolo ferreo per tutti ed insieme una sal- 
vaguardia ed una tutela, Non diventa più reo 
quegli che, pur avendo ragione, si mette dalla 
parte del torto facendosi giustizia colle proprie 
mani. La legge è il rifugio di quelli che 
non sono abbastanza violenti per farsi ragion 
ne colle proprie mani. È la speranza, debole, 
dei timidi. 1 violenti fanno a meno della leg- 
ge, la violano e ridono in faccia a chi la 
rappresenta. Il diritto non è una forza, ma è 
una debolezza per chi non supplisce alla de 
bolezza della legge colla propria violenza. 

Questa è la descrizione del mondo nostro, 
quale salta innanzi agli occhi ogni giorno, Il 
diritto senza la violenza ha ogni giorno ra- 
gione di tremare, mentre la violenza senza il 
diritto' può passeggiare impunemente le vie. 
Questa in altri tempi ci sarebbe parsa la de- 
scrizione della barbarie, oggi si vuole che sia 
il segno della civiltà più progredit 

Il delitto non avvilisce oramai 
della celebrita, e siccome il mondo ha troppo 
fretta ora per distinguere celebrità da cele- 
brità, e la vita pubblica è divenuta lotta per 
la notorietà, per una ragione 0 per 
questa notorietà si acquisti, si ha un 
anche nel delitto, che provoca e giustifica tutte 
la candidature. Non si di mer 
d'un candidato, del quale non si sa ciò ch' egli 
è capace di fore 

Si diceva una volta: Dura lex sed lex! 
Questa massima può parer vera, ancora quan- 
du si tralta di contravvenzioni alla legge sul 
bollo 0 di contrabbando di tabacco. Se la con 
travrenzione è denunciata, e non se n'è impe- 
dita la denuncia con una buona mancia, innanz 
alla Pretura la legge è veramente inflessibile. 
Ma per tutto il resto la legge dice tutto ciò 
che vogliono farle dire giudici e giurati. I giu- 
dici col pretesto d'interrogare l'opinione pub- 
blica prima della legge, i giurati senza alcun 
pretesto colla loro spaventevole onnipotenza, 
per la quale nocullang la legge con ua no 
irresponsabile e nou molivato, ci provano ogni 
giorno che la legge non è più dura come po 
teva essere una vol 

Giudici e giurati sono immensamente im- 
prudenti come tutti coloro che abusano del 
loto potere, ed espierauno l'abuso che com- 
mettono, Difatti, emancipandosi dalla legge, essi 
perdono contro i violenti ogni difesa, nel caso 


APPENDICE. 


IL CONTE GIUSEPPE GORANI 
LU 


Tentare la conquista di un regno in Cor 
sica, sognare un gran trovo a Costantiavpoli, 
Boemia, fare il bu e il cattivo 

iniziare la rivoluzione fran 

nascondi con la ghiglot- 


È 
tempo di scrivei 
scienza amministrativa e 
ia verità, ecco quanto basta per rendere inte 
ressante la vita di un uomo, e per renderlo co- 
nosciuto, almeno di nome, nel suo paesi 

luvece, a Milano, dove il conte Giuseppe 
Gorani è nato il 18 febbraio del 1740 nella casa 

la sua bizzarra figura 


gnor Francesco 
hanno, senza dubbio, frugato negi 
Milano e di Venezia, e pubblicato nelle 


curioso tipo del secolo scori 
il destino delle pubblicazi 
manca loro, quasi sempre, la grazia della fu 
ma la apparente leggerezza voluta dall'arte, © 
patrimonio di pochi solenui lettori 
ro. Per Goraui, come per molti 
italiana, c'è vo 
chi legge più per 
erudizione (ed è la 


altri tipi 
luto che, a renderlo noto 
diletto che per smi 
Maggioranza ima 
pitassero in mano a icese, al sig. Mon 
nier, le sue Memorie inedite, e che da quei 
quattro grossi volumi manoscritti egli si pren 
desse la di trarne il fiorfiore, |’ aneddoto, 
il fatterel I nounulla, che per chi lo 
mdere è pure tanta parte della storia — 
€ raccoglierlo in un libro, il quale avrebbero 
detto una volta — prima dell’ invenzione de'ro 
manzi fisiologici e psicologici — si legge come 


(1) Mare Monnier : Un aventurier italien du sitele der- 
Lo Comte” sospb Gorni (Pais, Calman-Lévy; 


esita 


i) dee a 





che li condannino, e depongono, per così dire, 
la loro corazza. Schi della legge, i giudici ; 
confessori del fatto, i giurati, essi sono così 
alti, che le passioni umane nou li toccano, ma 
se i giudici torcono la legge, se i giurati di- 
sonestamente affermano non avvenuto ciò che 
è avvenuto, essi assumono la responsabilità 
personale verso quelli che condannano. On 
nipotenti ad assolvere, può parer quasi giusta 
la vendetta dei condannati. Una sentenza e un 
verdetto di condanna diventano non più appli 
cazione di legge o constatazione di fat! 
dimostrazioni di mal animo, e quasi legittima 
causa di rancore. Essi interrogano la pubblica 
opinione, anzichè stare alla legge od al fatto, qual 
meraviglia se la pubblica vpinione, ch'è l'opi- 
nione, in questo caso, degli 

menano gli imbecilli, è più forte 

1 giornali di Fraucia e d'Itali 
due paesi sopratutto che godono più diretta- 
mente i beneficii della grande rivoluzione, sono 
la ravcolta più ricca di violenti che si fanno 
giusti sè, e di Tribunale e di Corti di 
Assise che assolvono. È oramai una consuetu- 
dine divenuta più forte della legge. Donne che 
scelgono tra i loro amanti una vittima, forse 
perchè è il più ricco e il più ingannato, e lo 
sfigurano col vetriolo, e sono assolte, si con- 
tano in Fraicia a dozzine. Non parliamo dei 
mariti che uccidono amanti e mogli, se anche 
prima avevano avuto compiacenze interessate, 
e divennero severi improvvisamente sul loro 
onore, lu Itali j10 assolto, alcuni 
una donna maritata 
Non si bada che l'origine dell'odio sia giusti- 
ficata da un legame legittimo © illegittimo. 
Purchè vi sia punizione privata, vi è impuni- 
tà pubblica. 

Adesso la signora Clovis Huzues, i Fran. 
cia, uccide freddamente all' uscire dal Tribu. 
nale un uvmo che aveva tentato di amareg 
giarle la vita, dicendo che prima del matri- 

vule colpevoli relazioni con un 
signora Hugues non ha per- 
duto la stima e l'amore del mari 
ma di più, non la stima dei giornali, i qu 
affermano che Morin è un vile caluuniatore. 
Questo Morin era stato condannato dalla legge 
due anni di carcere, ma la signora Hugues 
l'ha condannato a morte, e nei giornali com- 
paiono le apologie di questa signora. La vio. 
lenza non invoca nemen più le attenuanti, es- 
sa chiede ormai, come un diritto, la glorifica» 
zione. 

Intanto la maggior parte di quelli che glo- 
rificano, sono gli stessi che negano alla so- 
cieta il diritto di punire, ma lo trasmettono di 
loro privata autorità ad ogni individuo, il 
quale abbia bisoguo di darsi uno sfogo. 

La vita umana non è inviolabile se non 

e 

li Alessandro Dumas ci toglieva 

ta di tutti i giorni e alla mo- 

ore, possono uguagliarsi alle 
memorie di questa avventurosa esistenza. 

Già dalla fanciullezza il conte Giuseppe Go- 
rani non si appaga di avere per antenato uo 
uiurista, onesto sindaco di un paesell.» di Lo- 
melliva, Gli raccontano che un suo avo era stato, 
un buon migliaio d' ani prima, nientemeno che 
Re di Scozia, ed egli ci crede fermamente. Ra- 


notonia di tutte 


neturalmente, il miglior arnese per 
un trovo. 

Qualche giorno dopo, il suo reggimento è 
già iu marcia per Vieuna, prima, dove il giovane 
alfiere conosce il « grande Metastasio », il poeta 
cesareo, gloria dell’ Italia e gemma della Core 

poi per la Boemia, dove inferiva 
'ederigo il Graode: « Gli uf 

ustriaci canzunavano volentieri l'eser- 
0 di loro, il generale Luc- 

: una nuvola di mosche. 

via la testa da 

orazione fune 


Loutano preludio di Sadowa! 

E poichè un altro nomignolo dell’ esercito 
prussiano era: la Wachiparade (parata di guar 
dia), dopo la battaglia di Lissa un bello spirito 
di Breslavia slauciò quest’ epigramma: e Viva 
« per la grazia di Dio il Re che può 
« poichè, con una sola parata della 
« dia, halte uttantacinquemila uomi 

Malgrado tutte le sue prodezze 
bardameuto di Zittau all'assedio di Dresda — 
Goraui non aveva potuto conquistarsi altro grado 
che quello di luogotenente. Era una scarsa s0- 
disfazione per chi sognava di diventare Re. 

Finalmente però, ferito e fatto prigioniero, 
nuovi orizzonti gli apparvero. Tanto a Berlino, 
dove il filosofo Formey gi’ insegnò « le_ lingue 
morte, la scienza e la religione » (quauta ruba !) 
come a Magdeburgo, a un'altra scuola : quella 
del milanese Casellas, che insegnava l’arte... di 
frodare al giuoco; a Siellino, appascato al ta 
volino di un' osteria tenuta da un bologuese Zam- 
beccari, ua ex-granaliere di Prussi Konig- 
sberg, a Tilsilt, in tutte queste tappe il prigio- 
niero di guerra insegue il suo ideale. E a Til 
silt giunge a tanto ardimento da meltersi alla 
testa di irentadue compagai e disarmare le gran 





pei più ignobili e feroci assassini, da parte 
dello Stato. Pei privati la mta umana è ciò 
che vi è di più impunemente violabile. 

Quel morboso sentimentalismo, che è venuto 
a queste conseguenze, aveva cominciato col 
chiedere che almeno lo Stato diminuisse i casi 
in cui la pena di morte potesse essere pro- 
nunciata. Ma siamo venuti ora a questo che 
la pena di morte è autorizzata, nei privati, 
in un iufivito numero di casi. Ogni volta che 
la passione può far vedere un ostacolo in 
un uomo, e destare il desiderio di soppri- 
merlo, è un easo di morte, e si trovano giurati 
compisceuli che sanzionano il caso nuoro. 

Quegli del quale la signora Hugues aveva 
a dolersi, era stato condaunato a due anni. 
La legge non volera di più, ma la violenza 
privata voleva la morte, e la morle data sarà, 
secondo ogni probabilità, impunita ; morte i- 
nevitabile, sebbene l'agonia non sia aucora 
finita. 

Così la violenza privata supplisce la legge 
ogni volta che questa par mite, mentre la leg- 
ge è invocata solo per supplire alla violenza 
per quegli individui sfortunati, che hanno an- 
cora il rispetto della legge e credono che sia 
udì delitto farsi giustizia colle proprie mani. 
Non facciamo per dire, ma se non dobbiamo 
avere altro spettacolo che questo della civiltà, 
modello nuovissimo, esso è triste mollo per 
la legge, pel diritto, per la società e quindi 

inche peg!' individui 


Leggesi nel Diritto : 
Vediamo correre pei 
sopra un eccidio , ci accertato € di 
cui sarebbe stato vittima il coraggioso esplora 
tore italiano Gustavo Bianchi con alcuni suoi 

compagni uel lentare una nuova via dall 
siuia ad Assab, Si pubblicò pure che al Ministero 
degli affari estesì avevasi da tempo il dispaccio 
di questa nuova strage di nostri connazionali , 
benemeriti della scienza. Tali nolizie, accompa 
guale dai commeuti proporzionati alla dolorosa 
del fatto, non pussono non impressiona 

me pubblica. 

Perciò ci parve un dovere di attingere in- 
formazioni le pia autorevoli e competenti e si 
mo sodisfatti di poter dichiarare essere fal 
voce che il nostro Gorerno possegga l’accennata 
notizia telegralica od altra qualsiasi, che accerti 
la morte del Bianchi. Manca quindi affatto la 
sicurezza che lale sciagura sia accaduta 

Ricordiamo che pochi mesi or sono la stes 
sa voce era stala erroneamente sparsa, e noi al- 
lora mettemmo in guardia il pubblico contro 
la facilità di dar per vere delle notizie di que- 
sta importavza, senza prima possederne le prove. 

È qui ci sovviene quanto succede da qu 
mezzo anno per il generale Gordon, che ora è 
ucciso, ora prigioniero, ora più forte che mai 
in Kartom e viltorioso. 

s000 fatte perfino delle interpellanze nel 
Parlamento britannico ; da ultimo è stato veri 
ficato, per lettere dello stesso Gordon , ch' egli 
TT ———_—_————m 


iornali delle relazioni 


guardia. Per alcu 
titrè anni diventa 
tastica di 
quando, che è che non è, 
more per le vie. La pace era fatta fra la 
sia e l' Austria, e il primo magistrato di Tilsitl, 
dopo avere annuaziato il felice avvenimento, 
gridava : « Viva Pederieo il Grande, 
« stro grazioso Sovrano, il nustro amato Re! » 
« Allora — soggiuoge Marc Monnier — 
ebbe un movimento generoso : 
finestra, e osò gridare, 
Teresa, la nostra 
più grande, la più gi 
vrana dell' Universo! » E vuotando le tasche, 
gettò tutto il denaro che aveva, alla folla, Ja 
quale ripetè l' Evviva. 
| framassoni fecero della sua partenza per 
Koaisberga un trionfo; gli auditori militari lo 
assolsero; il Re di Prussia fu ancora più ge- 
neroso : offrì all' ufficialetto austriaco il comando 
di una compagnia. Ma la via della Germania 
non era, decisamente, la buona per afferrare 
una corona. Preferiva tornare in Italia. Il conte 
Gorani non aveva devrero una grande idea del 
suo paese; €, infatti, la Corte di Modena si vi 
deva per ua tozzo di pane all’ Austria ; il Pie 
monte era caduto ;in tale stato, che Vittorio 
Amedeo aveva potuto dire @ Law : « Sono trop- 
po povero per rovinarmi! » E la sua famiglia 
non valeva meglio; la madre, a Milano; trova 
che « ha una faccia da luterano », e rifiuta di 
restituirgli il suo denaro; il padre, a Vigevano, 
se ne lava le mani. Fuori dei gangheri, Gorani 
butta il calamaio e il candeliere alla testa del 
senatore reggente di Milano, che, nel suo pro- 
cesso intentato alla madre, lo tratta con troppa 
disinvoltura ; picchia di samta ragione l' inten- 
dente della madre ;‘e il feldmaresciallo Serbel- 
luni trova che l'ufficiale ha fatto benone. Ciò 
lo ringalluzzisce. Trenta anni prima, ua avven- 
turiero tedesco, il barone di Neuhof — dal qua 
le, sia detto tra parentesi, si inventò recente- 
mente, in Germania, discendesse Garibaldi — 
non s'era fatto proclamare, con un colpo di 
mano, Re di Corsica ? Gorani voleva fare come 
meglio di lui; gli bastati 
venticioque cannoni di grosso calibro e trenta 
‘alicioquemila fucili, 


assicurata, e 
Per 





hip e calcola di potere resistere fino a feb- 
raio. 

Così è avvenuto l' ultima volta anche per 
il viaggiatore Bianchi, e speriamo che sarà pure 
adesso. 

Non neghiamo però di essere tuttavia in 

r la vita di quel piccolo drappel. 

ani, che malgrado tanti consigli 
e preghiere, del nostro Governo e dello, stesso 
Re Menelik dello Scior, e di Re Giovanni di 
Abissinia, hanno voluto inoltrarsi in un ine- 
splorato territorio, abitato da tribu ferocissime 
ed indomite, per l'idea di tentare una terza 
nuora via dall Abissinia al mare. 

L' ultima lettera del Biaochi è della fine di 
luglio da Seket: era ostinato più che mai ad 
arrischiare coi suoi «compagni, quantunque senza 
protezione materiale per le persone, e malgrado 

prensione suscitata in Italia della 
, il viaggio attraverso 


: facciamo i più 

presto ci giungano notizie posi! 
su questa imprudente spedizione del nostro ami 
co e dei suoi compagni; ma fino da ora però 
crediamo dover meltere bene in sodo che il Go 
verno italiano pon vi ha la più lieve responsa» 
bilità, perchè è materialmente impossibile impe- 
dire ad un uomo in paesi così lontani e senza 
porti prossimi col Mar Rosso, d'avventurarsi 
per sua unica volontà alla sorte più pericolosa 
in mezzo a geati ancora completamente ribelli 
ad ogni contatto con la ciriltà e con gli europei. 


GU odierni terrem: 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 5: 

lersera il diligente direttore dell’ Osservato- 
rio geodinamico di Corleone telegrafava al no- 
stro Archivio centrale : 

« Ore 4 e $ minuti pom. — Porte scossa 
sussultoria con rombo. — Crescimanno. » 

È questo il quarto terremoto forte d' Italia 
in gieci giorni, oltre i moltissimi poco o nul 
sensibili. perciò doveroso il dare 
che ragguaglio dei falli interessanti che stanno 
svolgeudusi , qua: jcora rae- 
colti tutti i di 


ore 4 1/2 pomeri! 

delle Alpi oecid 

sveglio del Vesuvio 
estendeva 


1! secondo sulla mezzanotte 
dalla stessa regione delle 
ed a Lione al Nord ed alla 

Il terzo, pure intorno 
0 Cosenza € 

ll quarto inte di ieri 

lorgando, nell’ ora delle 4 po- 


La vicioanza delle date e la somiglianza 
delle ore manifesta già la connessione fra loro 
di questi fenomeni. Ciò viene coufermato dalle 
poche notizie finora giunteci e dalle osservazioni 
fatte io questo Osservatorio centrale, Chi segue 
il Bollettino geodivamic nente inse- 
rito nel meleori i 
teorologia, ha potuto vedere come fino 
novembre a sera in Roma 
staordin: agitazione negli stru 
fici. Lo stesso avvenne allrove i 
cialmente in Rocca di Papa, Velletri, Narni, 
rugia, Fermo, S. Giovanni iu Galilea, Bologna e 
Spinea di, Mestre, 

Le indicazioni di Rocca di P: allorchè 
alla perdita di 
uopo egli corre 

‘agheria — non ne 
vuole sapere. 1 bel di Tunisi e di Algeria e il 
Sultano del Marocco non capiscono questa po 
litica troppo scaltra, e il povero conte se_ ne 
console facendo l'amore fn Spogne. E lì lempo 
da lui passato a Cadice, fra le braccia di una 
bella seutimentale, moglie d'un negoziante fio- 
reatino, fu forse il più bello della sua vita. Co- 
me Cupido gli sorrideva Mercurio. Ma un mat- 
fino, di buon' ora, l'ex pretendente e_ futuro 

7 felcie idea di andare a pren 

amede, sulla riva del mare. 
Ivi le dame di Cadice Alba, per 
cercarsi rolte ne’ fitti veli, a fortuna. 
Goraoi fu avvicinato da ‘he gli 
parve ai 
con accento strani 
Angelica. Offerse Ja 
sciuta ; le fece la più ardente delle dichiarazioni 
e alluagò uo braccio... quando con una mano 
la seducente donna si tolse il velo, con l' altra 
pplicò alla guancia dell'invamorato « due ter- 
ribili schiaffi. » Lo si capisce: la donna velata 
era Aogelica. Mezz' ora dopo, Gorani prendeva 
la via del Portogallo. 

A Lisbona irova un oste genovese che hi 
fede nel suo avvenire. Egli, il conte, non ha più 
un soldo, ma l'oste lo rimpannucia, gli dà un 
domestico con tanto di livrea, e lo manda, in 
carrozza, al palazzo del primo ministro, quel 
conte Oeiras, che poi diventò celebre sotto il 
nome di marchese di Pombal. Qualche giorno 
appresso, il giovinotto, che aveva saputo fare 
molti complimenti al conte e contessa, 
suoi « doveri » consisteràno nel far la ita 
alle carte col possente ministro, che, con Paiuto 
de'1malfattori, evasi dal carcere durante il fa- 
moso terremoto, abbatteva i grandi del Regno 
e cacciaya i Gesuiti, e la cui vita sembrava tauto 
preziosa alla Corte, che ma l' aocddoto, è trop. 
po lubrico, per lo raccontare altrimenti che 
con le cole del Memorie: 

. ellensa avendo bisogno di sputare, 
« fece un largo sputo. variopinto, come la ta 

volozza d' ua pittore. T: toi uella 
« chiazza, si vedono tutli i Vescovi, gli. Arci. 
« vescori, i duchi, i marchesi, e i conti, 


*'viscoùti, e i baroni e altri figo pri 


sodenti, oi è 


e poco dopo quello di 





INSERZIONI 
Peg pil artioli nella ata pagina cn 
alla Linea ; pegli avvisi pure nella 
ina cent, 25 alla linea è 


spa linea per una sola volta; 


x per un numero grande di inserzioni 
mministrazione pot 
lazione. Inserzioni 
cent. 50 alla linea. 
icevono solo nel nestro 


qualche 
ila terza 


100 ani $ 
Un foglio separato valo cent, 10. Lie 
arretrati © di prova cent. 35. 

lio cont, 5. Le lettere di 


mente pubblicate, mostreranno 

arissimo interesse. Certamente 

anche nel resto d'Italia asvennero agitazioni che 

non furono osservate 0 non conosciamo ancora, 

ci mancano io questo stesso periodo osser- 

jone di livello e di temperatura 

ue sotterranee. In generale piccoli hai 

, nel 

l' Umbria, nel Veneto, oltre che nelle Alpi e nella 

Calabria, dove av Jero i ed estesi. 

Prima però del 22 novembra altri due massimi 

minori di attività sismica sensibile erano com- 
parsi in Italia e nella Cariuzia, 

Nuti intorno al 9 e dal 16 al 19 novembre. Me- 

rita notare che nel periodo di attivita maggiore, 

che ora trascorriamo ed ii minciato il 22, le 

commozioni terrestri sono avvenute 

27, ai 2950 novembre ed ai 34 di- 

ccentuando un evidente periodo deca- 

dico, quale già quasi sempre ota in questo 

genere di fenomeni. Oltre a ciò notiamo pure 

re al mico 

rse regioni è stata come altre volte evi- 

dente la precedenza dei moti microsismici verso 

i moti maggiori e sensibili. Bastino questi cenni 

sui soli faiti seoza entrare nelle analisi dei me- 

desimi, che sarebbe prematura, prima di raceo- 

gliere ulteriori ossersazioni. 
Roma, 5 dicembre 1884. 

Prof. Micuete Sterano De Rossi, 
direttore dell’ Osservatorio cen- 
{rale geodinamico presso il Re- 
gio Comitato geologico. 


saranno dettagi 
il loro straordì 


Il N. 49 del Bollettino Ufficiale del Mini- 
stero di grazia e giustizia, in data 4 corrente, 
contiene le seguenti disposizioni 

Magistratura. 

Tittoni Giacomo, pretore di Aviano, è con- 
fermato, a sua domanda, iu aspettativa: per mo» 
tivi di salute per altri tre. mesi, 4 


Cancelleria. 
laro Gustavo, @leggibile agli Ufficii di 
, fu nominato vice-cancelliore della 
Isola detla Scal 
Notari. 
Carli Giuseppe, notaro di Sanguinetto, fu 
traslocato a Verona. 


Ca 
Cancelleri 
Pretura 


Leggesi 
Oggi, alle 2, S. M. 
Commissione del Consiglio proviucia!e di Napoli, 
incaricata di preseutargli i voli e gli omaggi di 
quel consesso. 
La Commissione era composta dei signori: 
Deputato bi Sandonato, deputato Sorrentino, 
Filotico, cav. De Beruardis, cav. Bifulco, 


enuto circa mezz'ora con 
ha parlato con graadissimo 
oli e ha detto essere urgenti la 


la Commissi: 
interesse di N 
bonifica e il miglioramento della città. Ha s0g. 
giunto sperare che la legge sarà prestameute 
votata, 
Rispondendo al duca di Sandonato, il Re 
gli aboti degli ordini monastici, i gene» 
gli; si vedono tulle. quelle 
« gravi persone inteute rare quello 
« sputo e pronunziare i loro " 
« — Oh, dice 


Ma è meglio lasciarli discorrere, senza sen- 
tirli, i Grandi di Portogallo. Anche Gorani si 
annoia ben presto del paese, dove una più fe 
roce Inconfidencia era succeduta alla Inquisi- 
zione. Si fa scrivere da Milano che il padre gli 
era morto, e può tornare in Italia, o, me. 

lu capitale del- 
una missione 
diplomati Imperatore un 
uadro politico del Portogallo ; e tanto Maria 
‘eresa, quanto il conte di Kaunitz lo accolgono 
a braccia aperte, e gli promettono il posto di- 
piome! Genova. Ma egli, interrogato sulle 
faccende di Lombardia, parta troppo francamen- 
te; dice la verità del conte di Firmian, persino 
del principe di Keunitz, e il posto di Genova 
va in fumo. 
incipe di Liechstenstein, Go- 
Come si può immaginare 
Jo una rivoluzione o il 
progetto di conqui la libertà, della quale 
da quattro secoli, non, hanno piu idea ? Mio 
Dio! che roba ridicola! 1 Milanesi combatte. 
ranno per conquistare dei capponi grassi, della 
buona salsiccia, piuttosto che per la libertà. 
Essi sono ancora ciò che erano all' epoca dei 
Torriani e dei Visconti. Un buon boccone 
farà loro dimenticare tutti i più grandi di- 
spisceri... » 
Il signor Marc-Monpier, soggiunge, a questa 
p molto 


! Quando il Beccaria 

avorare sul serio, egli 

serive beosì due grossi volumi: /! vero dispo» 
tismò. Ma doveva egli essere il Mentore dei Re? 
roleva, sa, essere Re egli stesso. E 

ichè una sua sorella, povera giovinetta, è co 
posare un vecchio, discendente da Co 

ex pretendente di Corsica, si mette 

Hila cdocia della corone bizantina. Ed ho in 
un curioso allesto: Voltaire. Ma 


flfome © il quando vedremo un altro gi 
(Dall Corriere della Sera.) —( Continua.) 


_—_ 





ha nei momenti del 
poli tutti, hanno fotto il loro dovere, 
coraggio da lui dimostrato era comune a (ulti 
i Napoletani. 
duca Sandonato ba replicato che il co 
raggio del Re ne infuse agli altri e che la sua 
venuta fu di buon augurio come quella che se- 
giò la decrescenza del morbo. 
La Commissione è stata ricevuta quindi da 
M. la Regina che si è Iraltenuta parecchio 
Cabilmeute. 
è stata invitata a pranzo 


spaccio: 

Paeffoma 6. — 0) 

la Commissione del 
poli, venuta a ringrazia 

Egli parlò lungamente delle condizioni del- 
la città di Napoli, e riconobbe la necessità di 
grandi lavori. 

Venendo poi resi. nella luttuosa 
pariò u lungo della bella solidarie. 
dalle squadre 4 lombarda, 

lo Rocco, Lombardo e gli altri caduti 
loto ervismo. 

Aggiunse essere stato dolente di aver do- 
vuto partire per gravi affari, perchè rimanendo 
uo altro giorno sarebbe andato all' albergo del- 
l' Allegria a 


citorio a far visita a 
dei servizi resi con i suoi compogoi. 


Telegrafano da Roma 7 all' Italie 

incominciano le recriminazioni contro il 
banchetto tenuto dai deputati meridionali per 
la rappacificaziose di Nicotera, Lorito, Sando- 
nato, Taiani, ecc. 

| deputati se.tenirionali considerano questa 
manovra una lega fatta per imporsi a loro, e 
dichiarano che per votare la legge sul risana 
mento di Napoli, raccomandata dal Re, nou ab 
disognano pressiuni. 

fi notevole che il pronubo della concordia 
fu il noto Achille Fazzari. 

icotera e Taiani si scambiarono anche il 
faterno bacio di pace. 

Il telegramma spedito a Lovito a nome di 
dutti i presenti, fu sottoscritto da tutti quanti, 
meno Nicote: uesti disse che lo avrebbe fir- 
mato senza difficolto, ma che non lo faceva solo 
perchè non conosceva le intenzioni di Lovito, e 
che firmerebbe quando gli fusero note. 

Gli onorevoli Bovio e Fazio, sebbene invi. 
tati, non intervennero al ba 

Lovito ha risposto al 

ia e indole 
personali, 
legria del couvegno di deputati d’ogui partito. 
i Crispi, il quale propose appunto il 
ricordando in lui un amico lontano. 


seg 
sera fu dato soltanto allo scopo di ristabilire i 
buoni rapporti fra alcuni deputati meridionali 
@ non a seupo politico. 


Nicotera, 
Telegrafano da Roma 7 al 
Nicotera si è riavvicinato all 
Egli abbandona la Pentarel 


GU ordini del giorno 
per lo Convenzioni. 
Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 


Gli ordini del giorno già presentati finora 
alla presidenza sono sedici. Sono favoreroli alle 
Convenzioni quelli dell'Indelli, del Colaianui, del 

a. Proclamano invece la' ne- 
cessi io di Stato il Bertani. lo Spe- 
veata ed il Luzzatti. Tutti gli altri rigettano le 
Convenzioni. 

fano da Roma 6 al Secolo: 
sono stati presentati quattordici or- 


che furono costretti a 

fare così, perchè mancando l'esposizione finan- 

ta a domani, essi noo avevano i 

dati per giudicare le Convenzioni che sono pre 

sentate anche come un mezzo per provvedere 
alle finanze. 

— L'ordine del giotno di Bertani è così 
concepito : 

« Riconosciuti vacui gli argomenti che 
sero pel Governo a preparare le Convenzioni, 
Ficomusciuto che le Convenzioni sarebbero di: 
sastrose per lo sviluppo della ità pro- 
gressiva della nazione poichè afiderebbero 5 
mani di privati, nazionali ed estere, pericolose 

flueaze è privilegi; riconosciuto che infine è 
umiliante per la giovane Italia che il Governo 
rinuoci al supremo dovere dello Stato, confes- 
sando e vantndo la propria incapacità ad at- 
tendervi, la Camera respinge le Convenzioni e 
passa all ordine dei gioruo. » 


Quattro giorni di discorso ? 
Telegrafano da Roma 6 al Secolo : 


È probabile che il discorso di Sanguinetti | tenti 


duri tutto lunedì. 

Se lunedì Spaventa è pronto a prendere la 
parola, lo finirà presto, se no, continuerà fino 
a mariedì, giorno in cui Spaventa sarà pronto 
a parlare. 


Cairoli 0 Zanardelli. 
Telegrafano da Roma7 al Corr. della Sera: 
eri è ritornato a Roma il Cairoli ed ha 

assistito alla seduta della Camera: lo Zanardelli 
ha scritto che sarà qui nella settimana. 
Correva la voce che il Cairoli si fosse ab- 
boccato con lo Zanardelli a Milano, mettendosi 
d'accordo per la scelta del capo della Pen 
terchia. 
La vertenza Castellazzo. 
Telegrafano da Roma 7 al Corr. della Sera: 
A proposito di iraltative fra la Sinistra e 
la Moggioranza, e di accettazione di giurì da 
parte dell'on. Finzi, si mellono in giro 
voci poco esalle. 





1 deputati Pullè e Tenani secettarono l'in 
carico di dare quel consiglio al Finzi. Questi 
disse che manteneva le accuse non potendo in 
coscieuza ritirarle ; ma che del resto si rimette» 
rebbe alla decisione dei suoi amici, qualora que- 

consigliassero di delerire la questione ad 

jr) veramente serio. 
dimostrò molto più arrendevole 
di quanto i suvi amici stessi avessero sperato. 
la conseguenza fu stabilito che la Giunta delle 


| elezioni avrebbe differito di qualche giorno la 


presentazione delle sue conclusioni relative alla 
elezione di Grosseto. Le pratiche per la forma 


« | zione del giurì sono state fatte da una parte da- 


gli onorevoli Pullè e Tenaui, dall’ alta dagli 
onorevoli Adamoli e Bertani. 

Ma ieri gli onorevoli Pullè e Tenani 
hanno dovuto dichiarare di rinuuziare alle loro 

€ di riprendere la loro liberta d'azione. 
are che la parte piu violenta della Sinistra ab- 
sopraffatto anche i calmi negoziatori 
nendo loro di esigere tali condizioni che 
non potevano accettare. 

Com' era da prevedersi il Fascio si sfoga 
contro il Finzi per il nuovo rifiuto del giurì ed 
accusa tutti di malafede. L'estrema Sinistra mi- 
naccia le dimissioni in massa nel di an 
nullamento della elezione del Castellazzo. 

Naturalmente adesso il Fiuzi nou si crede 
più obbligato a starsene 
mente ì, avremo 
sto scandalo che si 


La vertenza Ungaro-Triuchera. 
Telegralano da Roma 7 al Corriere della 


mpo- 
altri 


Sera 
Gli amici dell'Ungaro, d'accordo col presi 
dente Bisacheri, invitarono l'Ungero a  rilirare 
la lettera contro il Trinchera nella quale gli 

aveva dato del « buffo: I + bravo ». 
i due avsersarii 
qotarsi che il Tria- 
to prima che non si sareb 
be baltuto io conseguenza di un incideute, che 
egli riguardava come parlamentare, non volando 
ipendenza come depu- 

ivo precedente. 

Sì aggiuage che l'Ungaro sia stato consi 
gliato a dimettersi dall'ufficio di segretario della 
Camera. 

L'arresto 

Leggesi nell'Italia 

tl nostro giornale nel narrare il triste caso 
dell'ing. Luigi Breda, che morì abbruciato in un 
vagone Pullmana, mentre viaggiava sulle linee 

le Meridionali, aggiuose pure che si avevano 
fondati sospetti trattarsi non di una disgrazia 
ma di un delitto, a scopo di furto, autori del 
quale erano fortemente indiziati un funzionario 
di dette ferrovie e certo Lombardi, parmigiano, 
che viaggiava nello stesso vagone del Breda. 
leri, ulle ore 4 1,2, dietro mandato della 
regia procura di Gera g. Lombardi veniva 
arrestato a Parma iu Strada Garibaldi 

L'arrestato è figlio del cav. Filippo Lom 
bordi professore nella R. Università di Parma 
ed è giovane conosciulo e stimato da tutti e — 
a quauto dicono i giornali parmigiani — supe 
Fiore ad ogni sospetto. 


Searcorazione dell’ing. Lombardi. 
Telegrafauo da Parma 6 al Secoli 
La Camera di Consiglio del tribunale di 
Gerace ordinò telegraficamente un'ora fi 
cerazione dell'ingegnere Lombardi, d 
nou farsi luogo a procedere contro di | 
Il Lombardi è uscito adesso di ci 
Numerosi amici si 


leazione del divorzio 
in Francia. 
fano da Parigi 6 al Diritto : 
icali combattono la legge sul 


a proposito del numero enorme di do- 
wande pervenute al Iribunale della Senna. 


tumulto 


presto degenerò iu 
lare 1 pugui e vi furono 


Comivciarono a 
\recchie colluttazio 
100 numero, frantumati. 

Gli spettatori della galleria per colmo di 
confusione gettarono nella sala dove la battaglia 
era accanità sedie e tavoli. Il consigliere comu» 
nale Vaillant, un poliziotto e molti altri, rima- 
sero feriti e coutusi. 

{l proprietario della sala essendosi 

i acceudere il gas, il Cowizio si sciolse alle 
quattro. 

La discussione riuscì la cosa più intricata 
€ più tumultuosa che si possa immagiuare. 

sciolto il meeting non accadde alcua 
disordine nelle vie. 


AMERICA. 
Non si farà il canalo di Panama? 

Leggesi nel San Francisco Chroniele : 

Il commodoro Shufeldit. ha ispezionato il 
canale di Panama e la sua opi conferma 
ciò che venne detto da parecchi critici compe- 
i io questo giornale. 

rede che il canale non sarà 
ione su quello ci 


mai, 

già fu 

oli che se ne hanno avuti. 

, egli dice, ha costato di più ora 

che il canale di Suez, e l'opera compiuta è poco 
più che una graftiatura del terreno. 

Se gli ingegneri francesi riescono a scavare 

il canale, avranno compiuto il più gran mira 

colo dei lempi moderni. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 8 dicembre. 
zioni commerciali. — Seb- 


quelle del 1882, nelle quali vi fu uno 
etenendianeie aenessio a asia della sirner 


tica, e tocca solo agli elettori 


personali e dei vetri, in | 





, ma 
i Piebfico, (iafalt, del peri inci mea 
rivò nemmeno a costituire il seggio, 
chè le elezioni andarono deserte. E 
che la nessuna voce astensionista s' er: 
fatta antipatrioticamente sentire, ed anzi 
V erano state private adunanze per di- 
scutere i nomi dei candidati. 

Per quanto finora si sa, 
tato è presso che definitivo, il cons. Ro- 
sada fu rieletto con 300 voti, e quindi 
con 124 di più della volta precedente ; 
cav. Ricco con voti 298, e quindi con voti 
447 di più della volta precedente; il cav. 
Ceresa con voti 296 e quindi con voti 
483 più della volta precedente ; il comm. 
Blumenthal con voti 288 e quindi con voti 
406 più della volta precedente. Cosi ha 


risposto il Collegio elettorale all’ Associa- 
zi corsie, che predicava l’ asten- 
sione. Oh che fiasco !! 
Del resto, l’ Associazione ha invece 
ottenuto questo bel risultato, che, per 
quanto ci affermano, alcune delle più ri- 
spettabili Ditte commerciali di Venezia, le 
uali aveano aderito ad esserne socii quan- 
legato i suoi 
malefici intendimenti, hanno ora dichiarato 
di volere che ne sia cancellato il loro 
nome. 
Vel resto, lo scarso numero di votanti 
deve attribuirsi per la m 
disposto della legge, per il quale cinque 


negozianti devono costituire il seggio e, 


perdere così pressochè un'intiera gior- 

ta. Noi stessi alla nost il 
biamo veduto circa una treptina di elettori 
recarsi alla spicciolata a votare prima del 
toceo, guardare, stando sulla porta, se era 
costituito il seggio, ed andarsene tosto per 
timore, com’ essi dicevano, d' essere bec- 
cati. È quegli elettori, dopo, non si fecero 
piu vedere. 

Constatato così con piacere che l' e- 
lezione riuscì in massima benissimo, dob- 
biamo pur constatare con dispiacere che 
non ci riusci di ottenere (almeno per quanto 
havvi finora di sicuro) la rielezione 
quei due egregii negozianti, che sono il 
cav. Chiggiato ed il cav. Eugenio Fab- 
bro. Ce ue rineresce per il paese, non 
per noi ; giacchè, se noi fossimo si i 
dati soltanto dal pensiero di far 
la pesi lista riuscisse trionfante, 
mo accolto i nomi già f 
gnori Poli e Bragato, i rg 
sè lutti i voti compatti di Chi 
trolo, avevano la massima probabilità di 
ir 


raggiunto lo seopo, ma nella nostra co- 
scienza siamo pienamente sodisfatti, per- 
chè sentiamo fatto il nostro do 
vere, e, se avessimo a tornare da capo, 
faremmo precisamente lo stesso. 

1 nostri avversari, quanto ai nomi 
da proporre alla votazione, hanno, nel loro 
senso pienamente ragione. Calcolando sulla 
compattezza dei voti dei Chioggiotti e degli 
elettori di qualche Distretto influente per 
numero di voti, proposero alla votazione 
un Chioggiotto ed un candidato di quel 
Distretto, assicurandosi così materialmente 
la vittoria. Per quanto biasimevole in teo- 
ria, questo sistema è eccellente in pi 
i venezia! 


il provvedere ; se essi non ci sano, tal 
sia di loro. Se ne prelic quando 
sarà forse troppo i! 

Del resto, ben vengano nel seno della 
Camera di commercio anche i signori 
Poli e Bragato, tanto più che servirono 
dimostrare ancora più luminosamente 
disfatta completa dell’ Associazione e degli 
astensiunisti. 

lella seconda Sezione di Venezia 
la votazione fu la seguente : 

Millin voti 8, Ceresa 7, Ricco 7, 
Rinaldi 7, Rosada 7, Fabbro M. 7, Chig 
giato 7, Blumenthal 6, Levi 6, Fabbro 
E. 5. — Poi venivano: Bragato con voti 2, 
Poli con voti 2. 

A Noventa di Piave i voti si distri- 


23, Le Ricco 23, Rinaldi 23, 
Rosada 23, Millin 23, Poli 23, Fabbro 
Eugenio 18 e Fabbro Matteo 46. 

La Sezione di Spinea fu negativa. 

Treno — Mercoledì, 10 corr., 
arriverà alla Stazione di Venezia il treno-ospe- 
dale dell'Associazione italiana della Croce rossa 
e vi si fermerà alcune ore affinchè possano vi 
sitarlo i socii del Comitato e le Autvrità muli- 
tari, a cura delle quali dalle ore 11 ant. alle 
12 merid., verranno eseguiti alcuni esperimenti 
pel trasporto dei feriti. Sentiamo che anche i 
cittadim: seranuo ammessi a visitarlo. 

Sull’arrivo del treno a Milano, leggiamo 
nella Perseveranza del Le “ At 

lo ireno speciale che, come abbiamo 

IGNARO Ri Roe pr cli 
serve a dare SE plenaria gala 
servizio in tempo di guerra e insieme opportu- 
nità di rilevare tutte quelle osservazioni che 
Giovassero a migliorarlo, fu, ieri mattina, visi- 
tato dalle Autorità militari. Alla visita erano 





cavalieri dell'Ordine Gerosolimitano col 
n l'on Fami 
e 


Frescot, di pri 
pata al personale superiore che fa l'esperi 
— Una vettura A. I. 3° classe, ridotta ad 
merià, con sospensione delle barelle ad ansa 
tema svizzero modificato). — Una vettura A. |. 
di 3* classe cou piccolo scompartimento, far- 
maeia el infer.ueria coo barelle a sospensione. 
— Una vettura lunga A. |. a due carrelli, del 
l'officina Grondona di Milano, capace di 20 ba- 
relle con appoggio a mensola (sistema italiano) 
e con ritirata. — Vettura a due carrelli, di 
classe della Societa Veneta, a 16 barelle, con 
appoggio a meusola ia legno (sistema italiano 
modificato dalla Sucieta 1n modo da poter di- 
anche a tre piani). — Vettura 
con scompartimento di 4* 
classe, arredata co. barelle 8 mensola, per al- 
loggio del personale inferiore di servizio, più 
di due scompartimenti di 1° classe con letti per 
gli ufficiali medici. — Vettura di 3° classe A. 
Î., con cucina e magazziao. — E finalmeate un 
carro H. B. dell'A. I., per merci e bestiame, 
trasformato eou sislema di sospensione ad ansa 
(sistema svizzero modificato), 

Sono tutti in comunicazione fra di loro e 
rozza di 1* classe con corridoio e 
alle estremità, del tip» ideato dal 

comm Frescot, iugeguere capo del materiale S. 
Il 


Negro, cal 
Ja della nostra Stazione. Il sistema del signor 
tutti i veicoli ferro- 
viarii anche scoperti, in modo semplice 
curo. Il carro così ridotto servirebbe a traspor- 
tare dodici malati, disposti trasversalmente. 
Il treno prosezuira oggi per Brescia, poi 
Verona, Vicenza, Padova, Venezia, da di 
verà per Bolozua e Firenze, ulliwa desti 
Contessa Lored 
— Fino ad ora non ci consta siano 
sburghese i pareoli di questa 
illustre dama ieri mancata a’ vivi. 
Questa wane, 8, dietro iniziativa del siadaco 
conte Serego, del prefetto comm. Mussi, e col 
s0 del comm. Vauzetti, procuratore del 
vennero apposti i suggelli nelle gallerie, ecc., 


Ja essa: lasciate, sia di 
qualche cosa di più dell’ incompletissimo testa» 
I quale ieri abbiamo accennato. 
Decesso. — Con vivo dispiacere annun- 
ziomo la morte del signor Filippo Jacub, capo 
della ditta Luigi Jacob, e C. proprietaria” della 
rinomatissima cartiera a macchiua di Rovereto, 


| della quale, da epoca rimolissima, vi è qui im- 


portaute Rappresen! L 
padre Pier Bartelameo Doria. 
— Da alquanti giorni trovasi gravemente mala- 
to di doppia risipola il chiarissimo padre Pier 
Bartolameo Doria dell'Ordine dei Predicatori, 
e ieri, anzi, si era sparsa la voce della di lui 
morte. Ma, invece, nello stato, pur sempre gra- 
ve, dell'infermo, ieri ed oggi si è notato un mi- 
glioramento, e lo annunciemo con piacere. 
ferrovia. — Al po- 
vero l'alira 


te le due gambe 
, mentre. l'infel 


vie la vedova ed il bambinu, che il povero Si 
mionato ha lasciati nella desolazione e nella 
povertà 


« Marin di Warden » 


rediamo atto nou solo cor- 
di 


Nel maestro Cornaglia a noi parve di ri-* 
scontrare i seguenti pregi: molto studio e una 
grande cura di preseutar bene i suoi pensieri ; 
nen comune perizia nella istrumentazione © 
molta attitudine a trattare le voci, cosa que 
st'ultime assai difficile anche per maestri di 
luoga esperieoza ; una certa rapidità nello svol- 
gere i suoi pensieri racchiudendoli in limiti ben 
proporzionati (salve delle eccezioni) riuscendo 
per tal modo conciso ed efficace. — Per con- 
verso, e sempre sulla base incerta di una sola 
udizione ed in condizioni lanto poco felici, no- 
tammo taluni difetti, e tra questi: la inegua- 
glianza dello stile; la non troppo abbondante 
faotasia ; una certa timidezza negli svolgimenti, 
insomma, l'assenza di quello che costituisce la 
individualità di un maestro, che è la prima qua- 
lità che si addimanda ad un operista. 

Consegueuza logica di questi pregi e di 
questi difetti parve a noi sia stato il successo, 
vel complesso buono, ottenuto dal simpatico 
maestro Cornaglia con questa sua Maria di 
Warden ; perchè, tenendo strettamente conto del 
pro' e del contra, il pubblico non può non sc 
cogliere con un certo favore il lavoro di u 
uomo che, frammezzo a dei punti debolucci, pre. 
senta pure delle sode qualita he. 
nostro avviso, la spiegazione del successo di que. 
ol lagigne ord "een pero di 

ingegno e di fermo. volere, il 
indistreggia dica Cslbrel 
imprendono ia del 
dilbeoltà delle quali l'italie, che tiene tuttavia 13 
scettro regale uell'arie dei suoni, ‘rebbe 
oceuparsi più che sgraziatamente nou faccia. 








loro | ci dicono 
p- | do, ed il 


curato dal maestro Ponzilacqua, 


pettando l' occatiy. 
igliore, !a piu promettente, @ questa vere, 
indubbiamente, perchè è impossibile che l'al 
continui su questo piede; è impossibile coudar: 
nare i giovani maestri che avrebbero vera at 
titudioe ed ingego» poderoso alle torture 
le gli devono oggi passare se vogliono veder 
sulla scena un loro lavoro. 

Oggi, dopo aver faticato 
che vivano una vita di sacrifizii e di privazioni 
per anai parecchi pur di ragranellare un modesty 
peculio per mettere in iscena l'opera propria caden 
do spesso nelle mani di ingordi ed iguoranti im 
presarii i quali sacrificano in tutto il povero 
artista per libidine, per cupidigia di lucro, — 
Se si volle soccorrere c giustamente l'arte dram. 
matica, nella quale siamo scesi tanto in bass, 
soccorriamo con altrettanto fervore l'arte musi” 
cale nella quale l'Italia può dire ancora, grazie 
al cielo, le sue ragioni. Se si è fatta una So. 
cietà per acquistare lavori e per formare una 
Compagoia drammatica nazionale, facciasi pur 
qualebe cosa per la musica. 

le Società sorga in Italia a ty 

i maestri che hanno vocazione 

vera per l'arte; Società la quale abbia per sco 

po il far esaminare dai più eminenti uomini 

della scienza, dai più plauditi maestri le opera 

dei giovani e nuoti autori: e quelle che saran. 

no trovate meritevoli di essere rappresentate lo 

ieno sotto gli auspicii della stessa Comumissio. 

ed a spese di una Società come quella che 
patrocina l’arte drammatica. 

Non è nuova certo questa idea, ma a ogni 

resenta di vedere per quale 

i mni e di amarezze, deve 
passare uo povero je musicista che abbia 
scritta un'opera se vuol vederla rappreseutata, 
e nella quasi certezza di vedere sciupato il 
lavoro, si prova il bisogao di richiamare iu pro. 
posito l'attenzione di quanti seutono nobilmente 

tamente il decoro 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 


Convocazione di Collegii el 
N. 2787, (Serie Ill.) Gi uf. 6 dicembre. 

Wl Collegio elettorsle di Grosseto, N. GI, è 
convocato pel gioruo 28 dicembre corrente, al 
finchè proceda alla elezione di uno dei deputati 
assegnati al detto Collegio. 

Occorrendo una seconda votazione, essa è- 
vrà luogo il giorno 4 gennaio 1885. 

R. D. 4 dicembre 1884. 


riverlo, bisogna 


N. 2788, (Serie 3°) —Gazz. uff. 6 dicembre 
Il 2° Collegio elettorale di Novara, N. #2, 
è convocato pel giorno 28 dicembre corrente 
alfinehè proceda alla elezione di uno dei quat. 
tro deputati assegnati al detto Collegio. 
Occorrendo una seconda votazione, essa 3. 
vrà luogo il giorno 4 gennaio prossimo. 
R. D. 4 dicembre 1884, 


N. 2789. (Serie 5*) 
ll 3° Collegio eletto TRO 
convocato pel giorno 28 dicembre corrente, al. 
finchè proceda alla elezione di uno dei cinque 
deputati assegnati al detto Collegio. 
Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 4 gennaio 4883. 
R. D. 4 


2. ult. 6 di 
elettorale di Reggio 
eno 28 di 
elezione di um 
al detto Collegio. 
volazione, essa 4 


N. 2790. (Serie 3*.) 
I 1°C 


N. 102, è convocato pel 
corrente, aflinchè proceda 
dei qualiro deputati asseg 

Occorrendo una seco 
erà luogo il gioruo 4 


Modificazioni del Regolamento sulla pesco 
marittima. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
Decreto : 

N. 2783 (Serie Ill). Gazz. uf. 8 dicembre. 
UMBERTO LL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto il R. Decreto 13 novembre 1882, N. 
1096 (Serie Ill), che approva il regolamento di 
pesca marittima ; 

Visto l'art. 2 della legge sul 
marzo 1877, N. 3706 ( Serie Il. 

Veduti i pareri dei Consigli provinciali 
delle Camere di commercio e dei capitam di 
porto; 

Udito l'avviso del Consiglio superiore dei 
Lereri Pubblici e del Consiglio di Stato; 

ulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
lodustria e Coosmoceio ; £ 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Art. 1. Il primo comma dell'art. 16 del re 
golameuto di pesca marittima , approvato co 
R. Decreto 18 novembre 1882, N, 1096 ( Serie 
Ill ), è sostituito dal seguente: 

« Dal 1° dicembre di ciascuo anno al 
maggio dell'anno successivo è vietata la pese? 
con reti ed altri apparecchi a strascieo, tirati 
da galleggianti, nelle acque del mare sino ad vi 
miglio marittimo (metri 1851) da qualsiasi pur- 
to della costa o dal lido. È del pari vietata, 
nello stesso periodo di tempo, la detta pesca. 
oltre tale limite, a profondità minore di otto 
metri ». 

Art. 2. L'articolo 71 del sopra 
regolamento di pesca m: 

« Sono proî 
delle verzelatine (Mugil saliens), e dei mecia!i 
(Mugil cepbalus) da semina, dal 1° luglio a tutto 
seltembre, e delle orgtelle (Chrysophrys aurate) 

, dal &* tembre di ciascua 





ti modi 
coli 16 e 74 del ipatato reo 
marittima andranno in vigore a priu 
giorno 12 dicembre 1884 i 
iniamo che il presente Decreto, munil® 
igillo dello Stato, sia inserto nella Ra 
hespol delle leggi e dei decreti del Reguv si 
lia, mandando a chi tti di osserva 
€ di farlo ceservare. too spetti di cet 
Dato a Roma, addì 30 novembre 188 
UMBERTO. 
È Grimaldi 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Pessina. 
Dice, a questo proposito, il Diritto, di ev" 
tono noti i rapporti con ta Console: 
* Dobbiamo rilevare subito che questo è il 
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La pesca, 
lotto 


scennato 


regolamento risultato dalle Conl-renze di Gori- 
zia e dai susseguenti accordi fra il Governo ita- 


liano e quello sustro ungarico, » 
Venezia 8 dicembre 
Cuuna pel perviati. — Seduta del 7. 


Presidenza Biancheri. 


La seduta principia alle ore 220. 
Velini giura. 


Ma 


seguano per 
impor- 


mento a riforme ulteriori. Esamina i resoconti del 

183 che diedero 24 milionf di maggiori entra- 

te, impiegati per compietare le dotazioni agli 

apprestamenti militari e per lavori pubblici 

L'esercizio si chiuse in avanzo do) 

valuto anche a spese ulira streordin 
gliorato il patrimonio per 44 milioni. 

riforma dell’anno finanziario prescritta 

dalla nuova legge di contabilità l’ obbligò a fare 

del 1° semestre 1884 un esercizio a parte. E 

i criteri con cui fu attuata la riforma. 

reizio semestrale cogli stessi 

dimostra che il 1* semestre 


to, to- 
,, avrebbe lasciato 


volendosi costituire l'unità organica del nuoto 
esercizio 1884-85 si dovè lasciare a quest'ultimo 
le varie maggiori entrate scadenti nel 2° seme 
stre. patrimoniale del seme» 
stre chiudesi con un miglioramento di 24 mi 


aliene modo con cui 
l'eseguimento della legge sull'abolizione 
0 forzoso e presenta la terza relazione 
ione esecutiva. Fino al 20 novem 
bre si cambiarono biglietti in oro per 232 mi- 
lioni ; 1 argento per 116 milioni; restano da 
cambiare ed anvullare 252 milioni. La. fiduci 
pubblica non essendo mai scemata, lo stok del 
l'oro del paese è considerevolmente aumenti 
ia conseguenza delle import 
delle osportazi 
sull'oro. Li Imi è confortante 
come dimos mento del con 
sumo delle carni, del vino, del petrolio, del caffè 
e dello zucchero. Passando all'esercizio corrente, 
dice, che presenterebbe co 
taggiose se il colera, ora scomparso 
non avesse turbato gli affari per alcuni mesi € 
richieste maggiori spese. L'assestamen 
sto bilanci» porta adunque un avanzo 
di sole 300 mila lire. Ma risulterà molto supe- 
riore, come negli esercizii decorsi, e forse basterà 
a coprire le spese ultra straordinarie per le quali 
si riservarono per legge mezzi speciali per l'eser- 
cizio 1888. 
Il ministro annunzia ua avanzo di 10,822,000 
lire che per 9 e mezzo sono destinate all am- 


cun premio 


tendere di potervi supplire colle maggiori eutrate 

ed economie. Parla in seguito della Cassa mi- 

litare cui des ncio str 

ordinario dell delle pensioni 

possiede ficienti per far front 
gno; bisogna peraliro prov 
Muove, è per non 

i futuri bilanci, presenta un 

legge. Da ampi ragguogli sul 

Dligazioni astiche, destinate per legge a 

ire, occorrendo, alle spese ultrastraordi- 


Entra nella politica finanziaria edi 
il bilancio italiano, dop 
plito a tutte le spese ordi 
k da 
te 
fermamente deci 
questi limiti per poter destinare un 
all'entrata che sale a circa 16 mi 
lioni netti, e alle altre riforme reclamate dal 
puese. Per consolidare tale incremento necessita 
indebolire l'entrata attuale. A_ questo mira 
il progetto di legge pel riordinamento della tassa 
sugli affari, che negli scorsi anni fu alquanto 
ande! he raccomanda perciò all’attenzio- 
ne delli Camera, e mirano le Convenzioni fer 
ruviarie che liberano il bilancio da ogni alea, 
cuì l'esercizio governativo lo terrebbe esposto 
e porteranno la conseguenza della chiusura de- 
fiitiva del Gran Libro. Così sara possibile un 
ulteriore sistemazione e un progresso del ere- 
dito dello Stato che assicurerà alla sua finanza 
un sempre migliore avvenire. 
Accenna ai provvedimei 
i negoz 
dita pubblica. E allo studio il 


progetto 
| pagamento trimestrali 


che i tito- 
corso, cui 

biamo legittima ragione di aspirare. Sostiene 
la necessità di un Istituto organico per | am- 
mortamento del debito. A tulto ciò ci avvicine- 
remo, se coi criteri ora esposti si procederà 
ellicaremente all'assetto definitivo e al consoli- 
damento del bilancio. Confida nella s ggezza e 
nel patrivtismo del Parlamento, che seppe sem- 

ad alti ideali pel bene della pat 


ni, 
ii inoltre il progetto pel 
ordinamento della tassa sugli affari 
Il Guardasigilli presenta il progetto sulla 
proroga dei termini per I° mento delle 
decime feudali nelle Proviacie siciliane e napo 
letane, 

i un'interrogazione di Marcora 
sugl' inconvenienti avvenuti a Milano ed 

zione del nuovo Regol 

P io, e sull 


Consentendolo Pessina, è presa in conside 
fazione, 
Levasi la seduta alle ore 6 45. 


La partenza da Venezia della regia nave 
Messaggero, destinata nel Mar Rosso, fu sospesa 
di x 


Si giunge al monumento alle ore 4.30. Pre- 





se primo la parola l'avv. Arnoldi, mantovano 
che disse commoventi ci 


Tutti 
popolo fece ripetuti 

di quest’ ultimo. 

Sul monumento furono deposte parecchie 
corone. 

Terminata la commemora: 
si tenne il banchetto operaio url teatro Su 
Verano 800 coperti, e più ve ne sarebbe © stati 
te non avesse alto. difetto lo. spazio. Rignò 
sempre il massimo ordine e la maggior cordia- 
ità. Si fecero molti bri e dei veronesi 
parlarono applauditissimi Riager, Ferrari e Do- 
maschi. Degli altri, Rocca, Aroldi, Sacchi. 

Alle ore 8 la riunione si sciolse tranquil- 
lamente. 


laser: a Castellazzo. 
imostrazioni in onore 


che si svolgono a Louigo. 
Serivouo da Lonigo 6 alla Provincia di 


sore, e che prendeva posto fra i consiglieri. 

fatti, seduto appena tra questi ultimi, cominciò 
a parlare sull'ordine del giorno Donati trattan- 
do quest'ultimo come troppo premuroso per la 
Banca popolare e per la Societa operaia, delle 
quali è presidente, e poco curante del bene dal 
la popolazione. i ci 

i 


2), rispone 
escano pure gli altri, jo qui ci sono e qui 
cì sto. A questo punto, il priacipe Giovauelli si 
mise a ridere disapprovando la condotta di Pa- 
squaligo; e questi, rivolto , soggiunse che, 
se il Principe era il primo contribuente del 
mune, lui pure, il Pasqualigo, contribui 

pari di lui secondo il suo censo, Il cav. 

ed uscirono dalla sala. 


orso Maffei, 
ciato con voce vibrata, abbia scosso il cav. 
squaligo, che vedendosi solo, proruppe in queste 
parole: * Giacchè vedo che tutti mi conda 
no, confesserò di aver torto, e ritiro da questo 
momento quanto avessi delto a carico di qual- 
cuno anche contro mia volonta ». Fu quindi 
fatto rientrare il cav. Do: 
scorso si difese dalle false 
dal Pasqualigo, e alla fine fu calorosam 
laudito da tuiti i presenti 

Tutto questo ho udito da 

come tale lo naro, lasciando agli al 

‘ommenti. 

Signor direttore, se ben ricorda, non le di- 

tempo fa, che il uostro Consiglio Jfatte le 
debile ecc è una massa di... sirambi ? 

Non sappiamo più che dire di Pasqualigo. 
Certo, se erede in questo modo di rendersi po 
polare e riaprirsi la via di Montecitorio, l'ha 
sbagliata di grosso. La stella dell'Oriente sfol- 
gorò al tempo dei Magi, e poi uoa si fece ve 
dere mai più. 


Scrivono alla Riforma 
te il telegr 


data di Roma 5: 
Evi mer 


bblicata, il vostro egregio corrispoudente 

da Brin 
Evidentemente anche, è una terribile canto» 
nata presa dal succitato gioruale. perchè, per 

bisoguava dire all’ laghilter 

per il collarino: levati di qua che 
mi ci metto iv ; oppure, re con essa di buova 
intelligenza che ai nostri esi- 


la ultima lettera aperta 

per misura di 
alta previdenza, l'occupazione di Zulla, non 
dissi motto di Zeila, persuaso che gl' luglesi 
l'abbiano occupata per loro uso e cousumo, e 
tanto meno se ne vogliano disfare, og; 
hanno a Taggiurra la vi 


Mar" fosso. Tuit lo capire che, 
preferenza di qualunque allra nazione, ci la- 
scierebbe uu poli pusi li 

ciderci a muoverci ed occupare Zulla, dici 


raudoci sovrani delle costa fra questa ed Assab, 


La fabbrica di Torni. 
L'Opinione pubblica la seguente lettera del 
commendatore tefano Breda : 
ma. 1* dicembre. 
Pregiatissimo signor direltore del giornale 


« A proposito della visita del signor Schoei- 
der a Terui, molti giornali italiavi stamparono 
tte. 


le vi era andato per da- 
re consigli, mentre altri giuusero persi 
asserire che sì era recato per impiantare 
le officine per la costruzione delle corazze. 

* La verilà è questa: 

ll signor Schuerder venuto in Itali 
mostrò il desiderio di fare 
per vedere i lavuri che noi si 
per l'impianto dell seciaiei 
sappia come il siguor Henri Schueider sia gerente 
capo e priucipale prprivtario del Creuzot, la 
prima ollicina di Fraucia, dove lavorano circa 
12,000 (‘ludici mila) operai 

« Nella mia qualita di presidente degli alti 

fonderia ed acciaierie di Terni, 
di potervelo accompagnare. 
Dall’ attuale. ofticiu 
(che da tre ann 
oltre mille vagoni a ca 
le materie prime, che 
dell’ officiua, che escono), si 
bi 


c'è chi non 


movimeoto di 


ed il signor Schneider 
chilometri di ferrovia 


la feb- 
tant mate, 


si 
Siemens 

quelle dei 

per gli ullivii e per 
to avanti i lavori 
l'acqua del Veliso, 
scala, acqua che cun 


«o 
mazazzini, € spioti moi 
el canale, che deve portare 
‘esa al di sopra della © 
cundotte forza. 


te in rhisa sarà utilizzata come motrice sotto 
la pressione di oltre venti atmosfere. 
« Il signor Sehuieider seppe pure che si era- 
no ordinati; s 
grande maglio da cento tonnellate; 
« b) I compressori per l'aria compressa 
occorrente per celti È magli, per gualche pra è 
per i motori dei gramli ponti, coi quali si ese- 
guiranno le mavovre del graude maglio; 
+ 0) i frandi pooli suddetti, u00 per 150 
ed uno per £00 tonnellate; 
« d} la macchina soffianie per il Besse- 
mer; 
a Dulsburg; 
« e) una grande piallatrice; 
* f la foratrice per le corazze; 
a Chemoitz; 
g) un'altra grande piallatrice; 
Beneffe di Liegi; 


segi ; 
« A) quattro graudi seghe a freddo pure 
per le corazze, ecc. ecc, oltre ad altri meccani- 
i Itre lavorazioni 
| è ombra di dubbio che quando 
tutto ciò era fatto ed ordinato e che così la 
pianta come la distribuzione delle varie lavora 
zioni dello stabilimento, e per le fabbriche fat- 
te 0 co e per i binari costruiti erano 
già definitivamente, fissate, mancava la_materi 
su cui chiedere consigli per l'impianto dello 
stabilimento. 
« lo sono poi molto contento di poter affer- 
ignor Schoeider fu largo di elogii 


di visita, e che è un tecnico di primo ordine, 

riescirono ad essi gri 
« Anche con me il signor Schneider fu gen- 
tilissimo, profferendosi in tutto quanto potesse 
occorrermi, ed invitandomi al Creuzot, dove an 
rendergli la visita fat- 


a prego, egregio sig. Direttore, di pub. 
la presente per ristubilire le cose nella 
erita, ed aggradisca la riconferma della 

wie stima distiala. 


« Dev.mo suo 
* Ing. Vixcenzo SterAno Barba. » 


L' Italia Militare, riproducendo questa let: 
tera, osserva: 

La questione metallurgica sarà da noi se- 
guila con la massima attenzione, dipendendo 
dalla sua soluzione di giungere col tempo ad 

ì ricorrere all’ indusi 


ione cou la « Sucieta ver 

» per la fornitura delle co- 

rozze. Su tale argomento ritorneremo diflusa- 

mente, Frattanto riportiamo una importantissi 

ma lettera del direttore generale della . ocieta 
veneta pubblicata dall' Opinione. 


I Codici Asb. LEA 
Leggiamo nella Nazione di Firenze del 4: 





sime, dichiarate esenti da dazio, 
guate dalla R. Dogana e trasportate alla R. Bi- 
blioteca Mediceo Laurenziana, dove quei preziosi 
Codici dovranno restare depositati iusieme a 
tutti gli altri che già hanno resa famosa quella 
ricchissima Bibliot 

ll comm. Pasquale Vill 


il quale. dopo 
aver concluy il 


io nome del Governo 0 il 


e provvedere all'invio dei Codici acqui 
ha con tanta solerzia adempito al suo in 

rico che appena raecolti ed incassati aci 
tamente ì Codici in parte depositati al Museo 
britannico, in parte tuttora esistenti ad Asbur 
nham Place, ha in soli quattro giorni, mercè la 
cooperazione delle Compaguie di strade ferrate 
straniere, potuto trasportare da Londra a Fi 
renze. seguendola i 
merce. È degni 
fetto © 


mezzo la spedizione, e il trasporto 
delle casse in cui erano contenuti. 

Domani si cominciera l'apertura delle cas- 
se e la consegna dei Co-ici alla Laurenziana, 
per procedere quiadi alla formazione dei cata 
vghi. Si assicura che alla consegna assisterà o 
l'onorevole ministro, o il segretario generale 
della pubblica istruzioni 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Torino 7. — Il Principe Amedeo ricevette 
Co ue del Sevaio che gli presentò un 
indiriz 

Parigi T. — AI meeting degli operai disoc- 
cupati, nelia sala Favier 1 Belleville, molti assi- 
slevano. Discussione tumultuosa. Risse nella sala 
ma nessun incidente all’ uscita. Nessuna dimo- 
strazione nella strada. 

Londra 7. — L' Observer dice che l'acco- 
glieoza delle Potenze alle proposte inglesi riguar 
do all'Egitto nou la sperare che sieno accettate 
integralmente. 


Costantinopoli 7. — La Porta, male im- 
pressionata dalle proposte iuglesi 
l' Egitto, farà serie obbiezi oni, speri 
cuna delle Putenze l'appiggiera. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Londra 8. — Lo Standard ha da Hoog 
Koog: La flvita cinese partirà alla prima occa- 
sione per atlaccare Courbet. 

Il'dioceo di Formosa è puramente nomivale. 

Nuova Fork 8. — Il Rapporto del segre- 
tario dell’ ammiragliato raccomanda al Coogres 
so la costruzione annuale di sette incrociatori 
per 10 anni nda 15 milioni di dollari per 
cominciare i lavori. 


Nostri dispacci particolari (*). 
T, Roma 7, ore 10:25 ti 
impressione dell’ esposizione è buo- 
na. Furono giudicati soli prote 
che egli citò a dimostrare che il disavan- 


zo del bilancio dell’ arino pirlo 106 
de esclusivamente da  cagioni straordin 


rie. 
In parte l’esposi zione parve anche 
specie di confessione. generale. Ma 
accolse con manifesta sodisfazione la 
iarazione che noia occorrerà alcuna 


ivi imento ascendente delle imposte at- 
i. 

La dichiarazione della necessità di ap- 
provare il riordinamento delle ferrovie era 
aspettata. 

Quando Magliani discorse della ri- 
manipolazione di talune imposte vigenti 

rve meno chiaro. Invece ebbe eccel- 
lente accoglienza ciò che disse circa il 
progressivo consolidarsi del nostro credito, 
e il coutinuo aumento del nostro movi- 
{ mento economico nazionale, per modo che, 
| elevandosi un altro poco il corso della 
nostra rendita, potrà presto pensarsi alla 
| conversione dei debiti redimi In com- 
plesso l'esposizione parve adattissima e 
dileguare tutte le apprensioni concepit 
in questi ultimi tempi riguardo la consi- 





stenza del nostro bilancio. 
L'ammiraglio Di Monale è morto sta- 


ieri troppo tardi per essere in- 
geriti in tutte le edizioni. 


pro 
Cantelli, il patriota e uomo di Stato, ministro 

dell'interno nell’ ultimo Ministero di Destra. 
La Gazzetta di Parma, che esce listata a 
morte dell'illustre uomo di Stato, 

del 7: 

mo in macchina ci colpisce, 
i fulmine, una tremenda sven: 





« Stamane, circa le ore 14, mori 
visamente il conte Girolamo Cantelli. 

« Egli era vestito e prouto per escire. I 
suoi servi lo hanno trovato disteso a terra, nel 
suo studiolo. 

« La penna ci trema nelle mani dando al 
pubblico la notizia di questo lutto che colpisce 
Parma nel più illustre dei suoi cittadi: 


ei il... TP 9 # 
Fatti Diversi 
= IS 


improv- 


nuvzia che in seguito qual 
holera sul continente, fu sospesa 
l'abolizione delle quarautene per la Sicilia © la 


Sardegua. 

« La Tribuna dice che qualora l' abolizione 
fosse seguita, la Giuata e il siadaco di Palermo 
si sarebbero dimessi. » 

Come può pretendere il Governo italiano 
che le navi nostre abbiano libero approdo in 
America se mauliene le quarantene a casa sua 
per le isole? 


La 
Tribunale a Parig ia 
aunuvera da Parigi che Morio, quello contro il 
quale la signora Hugues scaricò i colpi di re- 
volser in Tribunale, è morto. 

Burrasche. — L'Agenzia Stefani ci 
manda 

8. — Burrasche sulle coste d'Iagbile 

terra; disastri 


La nostra Questura , occupandosene con a- 
Nacrità, è finalmente riescita a prender la wa 
il bandolo buono. 
. Carraro, negoziante della nostra città, 
accusava di non aver ricevuto 3000 metri di 
telerie speditegli da Monza da molto tempo. 
Malgrado le praliche fatte dall’ Amministr 
ferros non si era scoperio la causa del- 
l'ammanco. Le merci spedite indiscutibilmente, 
aveano fatto sosta a Milano, poi a Treviglio, 
erano sparite. 
isogoa notare che tutto ciò rimonta a 
qualche mese addietro; quando la questura seppe 
che delle telerie erano acquistate a vil 
zo a Treviso da un tale di Mestre. Un 
to di Questura sbalza a Mestre e sequesi 
la roba: la si confrouta coi campioni richiamati 
da Monza, e si coustata ch'è proprio quella. Il 
compratore di Mestre viene arrestato, e nalu- 
ralmente racconta che l' ha acquistata da un 
tale S..ex guardia municipale di Treviso, e che 
ora faceva il negoziante !!! Arrestato pur il $. 
lo, gli trovarono in casa molti altri 
oggetti; costretto, egli confessò da chi e come 
li ebbe : 
Ta seguito alle sue confessioni furono l'al- 
sera arrestati i sigg. C. e F., magozzinieri 
Piccola Velocità della nostra Stazione fer- 


ia 

Ben s'intende che il difficile sta nel co. 
miociare, ed ora la Questura ba in mano il 
mezzo per scoprire moltissimi ed importantis 
Simi altri furti commessi per un valore che ci 
si assicura sorpassare le 10,000 lire. Abbiamo 
visto all'Ufficio di P. S. gran parte delle merci 
sequestrate ; maglie, stoffe, telerie, spal. 
line, sciarpe e distiati li, iofatti vu io 
fività di roba .. Il C. è un uomo molto simpa 
fico ch jmaginava potesse essere 


stero. Venne a Treviso quale assistente magar- 
ziniere, per l'infuenza di un noto deputato bo- 
lognese. Prima era capo conduttore. 

Per oggi non diciamo di più, solo faccia- 
mo il dovut» elogio al nostro Uffiio di questura 
per questa sua brillante operazione, condolta con 
molta sagacia ed alacrità. 

Per facilitare le operazioni, ni qui racco 
mandiamo a tutti coloro ch' ebbero 
Treviso e fuori qualche mancanza di 
vie, di darne immediatamente w 
stura, ache se fossero stati 
dall’ Amministrazione ferroviaria. 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


La famiglia Voltolima ringrazia , profon- 
damente commossa, tulle quelle gentili persone, 
che, associandosi al suo dolore, con tante prove 

affetto e d'amicizia, vollero render mevo a- 
cerbo il lutto, in cui l' ha dentali. la pepentioe 





itnposta, continuiando normalmente | mancanza dell'amato suo cepo, 


Giacomo Moschini fu 3. A. 
nella sera del 6 corrente, alle ore 9, spirava in 
Padova nel bacio del Signore. 

Era uomo integerrimo, pio, di caraltere dol- 
ce, ed affettuoso, e sebbene nella grave età di 
81 anno, formava la delizia e il eonforto di tutta 
la sua iamiglia. Egli sarà sempre ricordato eon 
stmirazione da quanti lo conobbero, per le sue 
rare virtù, e venerato da' suoi parenti e eou- 
Giunti, che, pregando per l' anima sua, fauno voti 

seguirne le oneste sue traccie, e il nobi- 

suo esempio. 
1084 LL 


br__errr 
FILIPPO JACOB, 
capo dell'antica Casa Luigi Jacob e C* di Ro= 
vereto (nel Trentino), dopo breve malattia, è 
morto il 6 correnle in ancor fresca età. 


incipiente della carta a 
del padre am 


cortesia dei 
oi dipen- 


> 

Dal Raccoglitore di Rovereto del 

Deeesse, — Dopo breve aculissima ma- 
lattia, questa mattina, ad ore 10, cessava di vi- 
vere all' età di 72 anvi, Filippo Jacob, capo 
della Ditta Jacob e Comp. 

Con esso si è spento un cittadino beneme- 
rito, usa eminente capacità industriale, una vita 
operosa ed esclusivamente dedicata 


salma, che verrà deposta nel Cimitero 
, satanoo resi gli estremi onori nel 
jo' di lunedì. 


Essendo la signora Giovannina Lueen 
venuta nella determinazione di cedere la pro 
prietà del suo Negezio di mi 
Gallo), sito in Mero N 
resentante sig. 0, 
uutore, nel rendere pubblica tale de- 
cisione, si fa un dovere di prevenire la vume- 
che detto negozio, anche sotto la 
sua immediata direzione, si troverà fornito, ol- 
trechè dei varii spartiti musicali, di tutto” ciò 
che le esigenze d'ogoi giorno, in fatto di mu- 
sica, richiedono, e che sempre, anche per il se- 
guito, non mancherà di corrispondere, colla si 
sa attività dell'antecedente Ditta pro- 
prietaria, alle richieste che gli venissero fatte. 


41069 Merceria dell’ Orologio, 


BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa, 


Per incarico del Comptoir d'escompte di Pa- 
rigi, a partire dal giorno 6 corrente, la Banca 
sumerà il servizio di cambio dei Titol 
PRESTITO OTTOMANO 1 
stampigliati. 
la pari tempo si avvisa che col giorno 13 
febbraio 1885 cessa definitivamente la stampi» 
gliatura dei Titoli, e le Cedole arretrate appar 
‘anno prescritte, © a 
periale 820 dicembre 


Detto servizio viene fatto nei giorni di mar- 
ledì, giovedì e sabato d'ogni settiman 
1067 La Dire: 


guore. — Messo iu pratica le sue pillole sviz- 
zere, esse furono miracolose e verilicossi in 10 
giorni la pronta guarigione. — Pregola con sul- 
lecitudine spedirmi tre scatole di pillole Sviz- 
zere, con preghiera indicarmi se ancora in tempo 
per tal cura. Sicuro di tutto ciò la riserisco, 
Obblig* Amico Maizzany Giustivo, impiegato 
telegrafico. 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole 
accoglienza unanime ed applauso, e trovansi già 
in quasi tutte le farmacie a lire 1.25 la scatola, 
È d'uopo però badare bene che ogui scatoletta 
porti sull'etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. Deposito generale per tutta 
l'Italia, farmacia tedesca, A. Janssen, 10 via de' 
Fossi, Firenze. Spedizione in ogui paese me- 
diaute vaglia, francobolli  assegi 1082 
e ——_—_—__— 


Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA} 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 29 NOVEMBRE 1884 
{ Vedi l' Avviso netla quarta pagina. ) 


sVLLETTINO METEORICO 
dell'B dicembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{bo 26/, lat. N. — 0 . long. Oce. M. R. Collegio Row. 
11 pozzetto del Barometro è all' alterra di m. 21,23 

marea. 
42 meri 


77448 | 77146 
36 | 48 


2 
Nebbia 


Ozono. Notte . . . 
fomperetura massimo 5.6 Minima —0 5 
— Barometro decrescente. 
- 20 p. 
Depressione (735) lungo le coste della Nor- 


ia. 

ME, Katia, il barometro segna 774. 
Stamane, coperto al Nord, sereno al Sud, 
Probabilità: Venti geueralmente deboli @ 

varil; cielo puroloso, con qualche pioggia. 





boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5. 


Longitudine di Greenwich 
è è messodì 


di Marionette, 
Commedia è ballo. — Alle 


(idem) —“ON49= 225; 10 Es, 
di Roma ‘14250. di 
n s 


ore 7. 


NOTIZIE MARITTIME 


foomunicalsci dalla 


ia « Assicurazioni 


) Compnga 
generali » in Venezia). 
-Ganone 6 dicembre (Telezr.). 
La roda di Toganrog è ogelata. 


Gibilirra ‘3 dicembie lege) 


n L' Umberto Arbib 
sete eci 





IF 
E°É 


iL 


LATI 


» appoggiò qui coo guasti 


Amburgo 1 dicembre. 
ento da Noova Yotek, 





‘Da ‘Cortà è scali, vi 
fù 178 bet: vino, e dt 
Molfettta 140 tot. vino; da Tra 
tr la 165 bot. 


Da Liverpool, vap. ini. Favoriza, cap. Horn, con 306 
atmioghe, 7 dalle del 


6.453. 11.20 2, 2.96 p. 5.28 poG0p. 
458 n 6. Dp. 7.35 p. 945 a. B 


Linea Treviso-Vicenza. 

Da Tre 5.82; 8.86 a; 1.189; 7. dp 
ife nasa tia 130k 
Seciola Veneta di eavigazione » vapore tagonere 
Orarie » l dicembre e grunalo. 
PaRTER: Ù 


ua , 27 cassette fichi, 
batte carrube, all'ordine, ‘race. all'Agenzia cella Navi: 





igyptian, cap. Jamesco, con. 
ume, £ casse tubi rame, 1525 

14 bot, rame verde, 1. cassetta e 5 came 2e- 
A uinora 


ppt RT. 


Di “ 
PARTENZE anni 

Ds Venezia ore 130 p. A S'Dona or 445: _c 
Das Bord ure 7— a A Venena ore 1015» » 
Libea Vemesia-(avaszocher:e: > 


VARTENZE | Da Venezia ore 7:56 
Da Gavasuccherioa + | — vs 

A Cavasuccnefima sr 11 — | 

Car is 


—r——rrrrrrrrrr 
INSERZIONI A_PAGANENI 
VENEZIA 
Bauer Griinwaid 
Grand Hotel ftalia 
sul Canal Grande ed in prussiuita alle 


Piazza di San Marco. 


RESTALRANT 
in vieinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
primo , sale e camere separal 
per prauzì e cene di società 5 


ATTI UftFIZIALI Sao ac 
e 
Decreto ministeriale sulla i 
lo e dalla Svizzera 
chi e non lavati, ecc. 
E; Gazz. uff. 20 ottobre. 
IL Ministro Segretario di Stato 
Pr fl affari dell’ Interno. 
Vistà lu legge del 20 marzo 1865, allegato 
€, sulla sanita pubblica ; 


Ritenute le otume condizioni sanitarie io 
cui si mantenuerv ì territori del Tirolo e del- 


22 agosto prossimi 
1990, ‘ehe 
dovevano regulare la importazione dal Tirolo e 
dalla Svizzera degli abiti vecchi e non javi 
degli oggetti letterecci usati, delle cimosse e 
delle filacce pruvemenis dal ‘Tirulo © dalla Sviz- 


sera; 
Decreta 
| delti: Decreti restando fino a nuove dispo 
zioni i vigore per quanto riguarda i cenci © | in 
gli stracci provemeuti dal Tirolo e dalle Sviz 
zera, sovo da Oggi revocati per le altre mi 
di sopra. iadicate della medesima provenienza, | 
le quali perciò nei riguardi sauitarii saranno 
ammesse alla libera iutruduzione nel Regi 
1 sigoorì prefetti di Belluno, 
rona, Brescia, Sondrio, Como, Novara e Torino | 
sono incaricati della esecuzione del presente De- 
creto. 
Dato a Roima; il 19 ottobre 1884. 
Pel Ministro : Morana. 


ORARIO DELLA STRADA #ERNAFA 
attivato il 24 novembre 1884 


zione dal 
li abiti vec- 


ABRIVI 


- PROFUMERIA MARGHERITA 
Nuovissima Specialità 
‘a mcone bo nano 


Parigi 1878 - Monza 1880 
cd a quella Nazionale di Milano 1881 


|, colla più alta Ricompensa accordata alta Protumerna 


DEDICATA 
ARRIVI 


Venezia) + MARGHERITA «A. Migone - L. 2.50 
MARGHERITA A. Migone- » 2.50 || 

| Acqua Toletio. MARGAGAILA A Migone- » 4.— 
| Polvere Riso . MAtitiGRITA «A. Migone» » 2.— 
++ MARGHERITA . A. Migone- » 1.50 





nocive e particolarmente raccomandati con tutta | 
eoatdenza alle Signore elegant per ie loro qualità 
appena, per la loro squisita Rnezza e pel delicate 
€ lanio aggradevole iaro prolumo. 


Spin 


Scatola cartone co assori.colp. sudd.articli L. 12 


umiere, 1701, Frezzeria, $. Mirco 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere 
re, — ai Potevo. 





Por questo linnè vedi NB. 


vroeroo 


(") Treni locali. — (*) Noa si ferma più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. 
La fettera D indica che il tres è DIRETTO. 
La lettera N ‘indica che il treno è MISTO o MERCI 
peo i Parti fa partinza calleorè 2 


MALATTIE N 


STOMACO 


a Udine con quelli da Trieste. PASTIGLIE e POLVERE 
— ll treno in partevza per Vieuna alle 2.48 

partirà alle 348 è diventa diretto. come pure «PATERSON 

il treno corrispondente ia arrivo alle 1.50 sarà i 

diretti 


Linea Trevise-Cornuda 
da Treviso part. 6,48 ant. 4250 ant 
a Cormuda arr. 8.25 
da Cornuda pa 
1 Treviso ‘arr. di 


o NAV.-GENGRALETTAGIAM 


SOCIETÀ RIOMITE 


FLORIO» RUBATTINO 


ENERZIA 


LINEA DEL LEVANTE 
(Sospesa in causa alle quarantene). 
LINEA DEL PONENTE 
Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, 
Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
Arrivo = Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 
detti scali. 


> CNIINZA VENEZIA-CORFU' 
Partenza Ga Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corf. 
Arrive a Venezia ogni sabato ore.7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 


san 


fi! a fano 6: 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 
lizi_m_nn 
Sede i VENEZIA, Succursale in PADOVA 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 29 NOVEMBRE 1884 


|. Azionisti saldo Azioni vecchie 
Banca Nazionale Cooto disponibile. 


40. Valori diversi . - ‘ 
41. Eferti pubblici è valori industriali . . . 


—| 17.239815) 
48. Depositi liberi a custodia < x x | 
19.» ‘a garanzia operazioni diverse TA GR 

20.» dei funzionari a cauzione . 

21. Debitori in Conto Titoli 


22. Spese © tasse del corrente esercizio 








6.263.980 | 28 
162,466 | 82 


4.000.000) — 
135,502] 92 


PASSIVO 
Birre SSR DINE 


2. Creditori in conto corr. fruttil. a tassi diversi p. cap. e int. 
dirsi disponibile senza interesse. + 
Me PARETO id. mon disponibile . * 

6. Banche e corrispondenti diversi.» È 

7. Efetti a pagare SR 

8 Choques >. s e, St 
9. Vaglia in circolazione dello Stabilimento Mercantile . + 
40. Azionisti conto cedole arretrate. . . . . . . » » 


41. Depositanti 
12. Cooto Titoli presso terzi 


10.450.274 
687] 
27.467 


496.389] 31 


13. Utili lordi del te io 
a. Ut i del corrente esercizi |A 


46 Risconto esercizio precedente. 


Venezia, 6 dicembre 18814. 
N Presidente, 
GIACOMO RICCO. Il Direttore, 
1 Sindaci, A. Besozzi 
A. Parenzo. — F. Roseothal Il Capo - Contli, 
© Salimbeni 
La Banca riceve in conto corrente corrispondendo l' interesse del 
21/2010 in conto disponibil, con facoltà ai correntisti di prelevare sino a L. 6000 
di di preaveiso. 
lo per somme vincolate per sei mesi e oltre 
Gli interessi sono netti da renute € capitalizzabili semestralmente 
fitmne fino alla scadenza di sei mesi 


industriali © sopra MERCI. 


4 per somme superiori, te 


Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'estero, anche per la China e il Giappone. 
S' incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia e all'estero. 

S' incarica per conto terzi dell' acquisto e vendita di fondi pubblici 

Fa il servizio di cassa gratis ai correotisti 


187, 


Anno 


Prezzi d'abbonamento 


GRANDE EDIZIONE 
con 36 figurini colorati 


Cura N. 49,582, — 1) signor Baldeoin da estenuaterta, 
dalla vescica è delle membra por eccessi 


isito ammalati, faceso viaggi a piedi. 
be @ fresca Ja memers: 
nd arcip. di Prunotto. 


CN ad i mio 
muso pi unire di mio | 


povera 
° da quale mi ha ristabilito, 
dovere ringraziaria per la ncupe 
a 


Cusmsirrmna Banti, 408, via S. sai 


ì dn scarola: 116 di hi Li sg Agîghil L 450; 1° 
{kot L8; tig hi L toga 

Deposito generale per l'Italia, presso i #! 
Gror: Pagamini e Viliani Leg 
fomei iu 








ASSO! 
Per Venezia it 


Le associazioni + 
‘Sant'Angelo, 
di fuori per 


(Ogni pagamento 


Gazze 


Quando | 
scluava i Lu 
alla pozzorre 
sino un 
sua eloquenz 
contro la Ci 
qualche inge 
Lcocemente di 


min 


zione inglese 
è vero, € se 
dio Fraucia, ci 
a quanto più li 
sa. Ledue Ca 
0 piu esse re 
dso, perche i 
rag 

re lossero ei 
serebbe ira i 


Bela rivalta tr 


B il coullitio s 


La Lolla + 
mioue secolut 
loro Ciub, n 


colo il Priuc 
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ad una diu 
ne non il Hi 
© un uvwv 
credere 
rebbe cuusid 
si teoverebì 
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della iui 
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be eri 
meuto delle 
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chiedevan 
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eccessi © lu 
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teuuto a Lu 
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che viuceri 
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parte, 
Così an 
furono mod 
trionfato, | 
servatori è 
vernano vr 
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non è seo? 
uu istituzi 
Luglultecro 
non potrei 
senza grave 
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ASSOCIAZIONI 


x Venezia it. L. 37 all'anno, 
n 9,85 al in 
iL 


il auione postale, it, L. 60 al 
no, 30 al semestre, 15 al tri» 
mestre. 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





La Gazzetta si vende a cent. 10 


maine er mem 


VENEZIA 9 DICEMBRE 
Quando la folla della città di Londra fi- 
schiava i Lordi, che assistevano placidomente 
alla gazzarra, dai balconi del loro club, e per- 
sino un ministro, lasciando libero il freno alla 
sua eloquenza, slanciava i suoi fulmini retorici 


qualche ingenuo in Italia che si ri 

cocemente della fine di quella grande istitu- 
zione inglese che è la Camera dei Lordi, Non 
è vero, e se ne polè avere una recente prova 
in Francia, che la Camera alta sia più autorevole 
quanto più ha origiue comune colla Camera bas- 
s0. Le due Camere rispondono al fine loro, quan- 
to più esse rappresentano qualche cosa di diver- 
so, perchè in questo caso è evidente la loro 
ragione di essere. Il giorno che le due Came- 
re fossero elette allo stesso modo, non ces- 
serebbe ira loro il couflitio perchè è naturale 
la rivalità tra due Corpi morali che abbiano 
medesime fuozioni, come tra due iudividui 
che abbiano le stesse aspirazioni, ma resterebbe 
il couflitto senza pratica utilità. 

La iolla di Londra, disciplivata per tradi- 
noue secolare, fischiuva è Lordi al balcone del 
loro Club, mu taceva quando passava solo un 
altro balcone, dal quale assisteva allo spetta 
colo il Principe di Galles. Questi era al di 
fuori dell’ obbiettivo della folla. Io talia se 
ad una dimostrazione assistesse da un balco- 
ne non il Priweipe ereditario, ma un miusstro, 
o un uomo polilico qualunque che  pulesse 
credere essere malvisto, la sua presenza sa- 
rebbe iderulu come Una provocazione, € 
si Woverebbero gioruali che per questa pro 
vocazione giusilicherevbero qualunque eccesso 
della tulla. 

La Camera dei Lordi non puteva essere 1 
principio avversa alla nuova rilorma. elesto 
fale, che era divenuta uu necessario comple 
mento della rilorma precedente. La riforma 
tendeva ad equiparare la rappresentanza delle 
compagne a quella delle citta. Ma i lordi co- 
me | couservaturi della Camera dei comun 
chiedevano che contemporaneamente al du 
sulla riforma elettorale, fusse votato il bill 
sulla nuova circoscrizione dei Collegii. 1 lordi 
nou respiugevano la rilurma, volevano sapere 
quello che veramente volavano. 

1 conservatori sono condannati alla mode- 
razione dappertulto, ed è questa una conse- 
quenza della democrazia trivufaute, Chi è nella 
corrente vittoriosa può permettersi tutti gli 
eccessi € lulli i difetti, eccessi di vizio e di- 
felti di virtu, ma chi è contro la corrente è 
teuuto a tutte le Virlù, e perisce se è Viziuso. 
Stando contro la corrente sì ba vecessità di 
moralità. È da consigliare questa gionastica 
si giovani. Stuudo colla folla si può impune- 
meute peccare; mellendosi contro di essa non si 
è nemmeno impunemente virtuosi. | conservato. 
ri per questo quarto d' ora debbono avere tutte 
le virtù © tutti i pudori, e non possono, non 
che vincere, sostenersi se non a questo patto 
e danno loro se nou se ne persuadono. La loro 
parte, convien pur riconoscerlo, è ora bella ! 

Così anche in Inghilterra i conservatori 
furono moderati, e la loro moderazione ha 
trionfato. | liberali ioglesi, i quali sono con- 
servatori anch’ essi, quantunque quelli che go- 
vernano ora, imilino nella loro eloquenza i 
liberali del continente, hanuo compreso che 
non è senza pericolo, che si lasci minare 
un'istituzione, come la Camera dei lordi di 
lughilterra, che tutte le nazioni invidiano, e 
nor potrebbero imitare. L'accordo si è fatto 
seoza grave fatica, e quegli ingenui che già 
parlavano della Camera dei lurdi come | 
cozzaglia rivoluzionaria del Palais Royal par- 
lavano della divastia dei Capeti, un seculo la, 
devono essersi accorti che hanno buttato via 
la loro eloquenza. Non è in Inghilterra che 
si impiegherebbe uu'iutera sessionc per di 
sculere un progetto di legge, © si abbatterebbe 
iuvece iu veutiquattr' ore ua Governo secolare. 

L'Opinione riconoscendo questa grande for- 
ta conservatrice dell'Inghilterra, che prewuni- 
sce lauto i conservatori quanto i liberali da 
errori comuni agli uomini politici del conti 
teute, scrive : 

« A noi pare bello e commovente lo spet- 
tacolo di questi due grandi vegliardi, il Glad 
Stone e il Salisbury, avversarii e non nemi 
€ avsersarii in tutto tranne che nella comune 
aspirazione della grandezza della patri i quali, 
trassigendo e concordandosi, frenano le loro 
Pessioni di parte e le subordinano alla salute 
dell'Inghilterra. Ogouoo, resistendo a tempo 


s02 digulta, ba viato nel. punto dove non po- 





teva cedere senza codardia ; e ognuno, avendo 
servito lealmente il suo partito, può essere pa 
80 dell'opera sua, di ciò che ha fatto e di ciò 
a cui ha rinuaziato! » 


Esposizi: finanziaria. 
(Dal Popolo Romano. ) 

Magliani, ministro delle finanze. ‘Segni di 
attenzione.) L'onorevole miuistro comincia con 
cordare che gli ultimi trascorsi anni segnano una 
data importante per la storia delle finanze ita- 

le, sì per grandi e di riforme compi 

per l'avviamento dato a riforme ulteriori. Rav- 

isa quiodi necessario esaminare a fondo con 
grande lealtà e imparzialità la situazione eco 
nomico-finanziaria dallo Stato, sottoponendo 
un esame critico i quattro grandi documenti 
testà Camera : rendiconto dell’ e- 
sercizio 1883; rendiconto del primo semestre 
1884; disegno di legge per l' assestamento del 
bilancio 1884 85; progetto del bilancio 1885-86. 

Rendiconto del 1883. 

Sul 1883 nota che le entrate effettive pre 
Viste in milioni 1,310, cifra tonda, furono ac- 
certate in milioni 1,334, con una eccedenza di 
oltre lire 24 milioni: e le spese previste in mi 
lioni 1,308 salirono a 1,333 con un aumento di 

nzo previsto 

lo. Siccome però tra le 
maggiori spese furono comprese auche quelle 
per 19 milioni, che si dovevano fare mediante 
emissione di obbligazioni ecclesiastiche e del 
Tevere, può dirsi che l'avanzo effettivo supe- 
rasse i 20 milioni. 

I cespiti di entrata che dettero maggi 
profitto furono: le tasse di fabbricazione per 


‘0 fa una rapida compa 
1885 e quelli dei trieuni 
» com'essi lasciassero al 
lire 41,933 000 ; il 48%t, ljre 


Ù 
uuovi debiti al 
lavori pubblici e 
splendile costru; 
zione, Passa 

gori entrate ha 
male, e quali 


carattere d'ineremento nor 
» transitorie : e dopo una eguale 
sulle maggiori spese, coneluile : 
ormale dell'entrata fu in me 
i all'anno, e quello della 
solidità dell'equilibrio fi 
sario è prù inte eccedenza dello 
incremento normale dell'entrata su quello della 
spesa. 
Primo semestre 1884. 

Venendo al 1° semestre 1884, di cui si è 
fatto un esercizio spezzato in seguito alla rifor- 
mata decorrenza de finanziario, l'onore. 
vole miaistro fa pri tare che 
figurano la cessazione della 
€ il ritorno allo Stato del 
chi. L'entrata effettiva di 
635%,021,000, superandi 
lite; le spese a lire 6 i 
perando le previsioni di lire 8,691 000. 

Ma il deficit è apparente, perché col primo 
semestre le scadenze dell'entrata sono minori di 
quelle del secondo per 25 milioni. Fatta questa 
integrazione, il primo semestre darebbe invece 
un beneficio di 16 milioni. 

Situazione del Tesoro. 

Eutra nella situazione finanziaria per dimo- 
strare quanto sia migliorata nel seltennio. Ave- 
vamo il 1° gennaio 1877 un deficit reale di te- 

precedenti, di 
che per gli avanzi del bi 
145 milioni, 
47 milioni. 
preferì destinare gran parte di questi 
avanzi a spese ferroviarie, inveve di emettere 
reudita per una somma di cirea 447 milioni: 
dopo di che il deficit di tesoreria al 34 dicem- 
bre 1883 è rimasto in lire 264 milioni, con un 
miglioramento di circa 28 milioni su quello del 
1° gennaio 1877, e ciò dopo aver largamente 
contribuito colle forze del bil 


scemarono di 

ragioni per cui il fo 

nel settennio di 113 milioni, prima delle quali 
è il dover tenere in serbo un fondo metallico 
disponibile per supplire in ogni evenienza al 
cambio immediato dei biglietti di Stato, sebbe- 
ne continui © manifesti in una misura insigui- 
ficante. 

L'onorevole ministro spiega come questo 
fondo di cassa non sia da confundere con quello 
immobilizzato pel risc: della carta moneta, 
che coutiuua tuttora col conforto d 
fiducia pubblica all'estero e all 
iuoltre della circ i 
la quale per la sua a 
è venuta crescendo fino a 221, restando tuttavia | 
inferiore di 75 milioni, mazimum stabilito 
legge. Il saggio medio dell'interesse nel 1883 si | 
tenne nel 3,03 netto. | 

Ma la finanza non può dirsi troppo aggra- 

nistro dice che, oltre | 





ni e spedali, che in 18 mesi 
per oltre sei milioni Pas- 
imoniale e dimostra coeso 


differenza che intercede tra le somme stanziate 
nella parte effettiva del bilancio per nuovi acqui 
sti di beni mobili e immobili e le consumazioni. 
Dimostra come la rendita consolidata ne' 
diciotto mesi siesi accresciuta di lire 5,116 658 34, 
ma per conlro siensi 
lire d'interessi per debiti redi 
de alla differenza di 
ostruzioni fer: 
49, oltre le somme spese in o- 
pere pubbliche straordinarie in lire 46,049,135.21. 


Corso forzoso. 

Dopo di ciò, l'onorevole ministro passa a 
parlare nel modo con cui ha proceduto finora 
l'esperimento della legge per l'abolizione del 
corso forzoso, e delle condizioni della circola- 
zione, presentando a un lewpo la lerza relazio» 
ne della Commissione istituita dalla legge 7 
aprile 1881. 

Sono decorsi oramai venti mesi dacchè co- 
minciò il ritiro della carla moneta : non è moi 

ca, e non si è verifi» 
cata alcuna delle pertu a 
1 nostri Istituti di emissione, lo cui riserve me- 
talliche si sono venute sempre più rinforzaodo, 
poterono anche ribassare Ìl siggio dello sconto 
dal 4 e mezzo al 4 per cento. Lo sconto è però 
ggi risalito gradualmente al 5 per cento per 
necessaria misura di prudenza, dacchè per le 
scemate esportazioni e per le altre cause eco 
nomiche d'indole temporanea, occasionate dalle 
condizioni sanitarie del paese e da deficieuti rac- 
colli, il cambio della nostra valuta coll’ estero 
noa ci era più favorevole come pel passato. So- 
no queste fugaci perturbazioni, di cui gia co- 
minciano a dileguarsi gli effetti: e non v' è al- 
cun pericolo di crisi. 
Fiuo al 20 novembre furono cambiati in 


Ne restavano ancora da ritirare e da annullare 
per altre lire 251,949,287. 

Di bighetti di Stato non ne furono presen 
tati al cambio che per lire 18 milioni. 

Il movimento monetario, sul quale si va più 
rafforzando lo stock metallico del paese non sì 

he solo wom-utaneamente arrestato nei mesi 
bre è ottobre 1884. 

Nell'anno 1883 l'importazione in_mo: 
d'oro superò l' esportazione per lire 30,770 900; 
€ l'importazione tu argento superò l' esporta» 
zione per lire 46,884,200. 

Auche nei primi otto mesi del 1884 l'im- 
portazione dell'oro superò l'esportazione per 
6.763,598 lire, @ quella dell’argeato fu maggio- 
re per lire 1,665,550. 

Le proporzioni per le cause temporanee 
ed eccezioneli a tutti mote, vertirono in 
seltembre, vltobre e nei primi 40 giorni di no- 
vembre. 

Ma, nel complesso, nei dieci mesi e 40 gior- 
ni del 18,4, l'eccesso delle esportazioni 0oa 
superò 2, 13 lire, riferibili tutte all’argeoto, 
nessuna esportazione di oro i mai ve- 
rificata, se nou in somme inferiori alle impor- 


nel 
Jola + 


si guarda al periodo difficile che abbiamo tra- 
versato. 

la falli, si sorebbe potuto temere um assai 
grande peggioramento delle nostre condizioni e 
conomiche, non tanto per la crisi agraria, e per 
la defi-ienza dei raccolti, quanto per gli’ effetti 
funesti dell'invasione del colera. Ma i danni fu- 
rono passeggeri. 


Importazioni ed esportazioni. 

La stessa diminuzione delle esportazi 
che secondo le statistiche del movimento coi 
‘merci a lutto ottobre rebbe presagirsi 
nella somma di L. 86 milioni tutto l'anno 
1884 di fronte ai risullati del 1885, non rag- 
giungerà in nessuna guisa quella misura, sì per- 
‘hè dall’importazione-disogua. detrarre 42 768,900 
lire importazioni tempc.ranee di sete greggie 
per la torcitura e di cascarmi, che pella statistica 
1885 non figuravano mese per mese, ma solo 
nei riassunti del 31 dicembre ; e sì ancora per- 
chè non saranno rettificati che nel venturo i 

e 
linuzione 
portazio- 


poche delle nostre esportar:i oai. 

Non si è arrestato nepjyure nel 4884 il 
gresso della importazione dielle macchiue , d 
strumeuti e delle materie prime del lavoro; e 
quella della esportazione dei principali prodotti 

i se sì eccelluano, cause transitorie, 

e gli oli, e per cousa più duratura il 

bestiame. Di questo però è: aumentato il consu- 
prezzo nel mercato interno. 

La statistica di consumo ci porge in gi 
rale argomento di conforto , allestando 
negabile incremento nell’ sgiatezza pubblica 

Il ministro dimostra coa parecchie cifre 
aumento di consumi, da un anno all'altro, 
delle carni , del vino, del petrolio, del caffè e 
dello zucchero. 

Conchiude osservando che se non liete, non 
sono neppure sconfortanti le condizioni econo- 
miche nelle quali si svolgi» l' esercizio finanzia- 

1884-85 e si ba a prevedere che si svolgerà 
anche quello del 1885 86. 

E così si fa strada a parlere di questi due 
esercizi. 


che paralizzò momentaneamente alcuni redditi 
e richiese ingenti spese. Però è da sperare che, 
cessato quel flagello, si manifesti ne'mesi che re 
stano di questo eserci iore ripesa, 
che migliorerà, come m 

zione del bilancio. Le variazioni ch'egli presen- 
ta su'capitoli del bilaneio dell' entrata sono di 
lieve momento, sumentandolo di poco più che 
tre milioni in seguito a maggiori accertamenti 
i del 


zioni della spesa sono nel 

indenti da nuove leggi: e quelle occa 
al colera O richieste da nuore esigenze 
amministrative in L. 8,116,698.54, furono ridut- 
te a 4,534,681.74 in seguito a progettate eco- 
nomie. 

Pel 1885-86 l'onorevole ministro an 

un avanzo tra l'entrata e la spesa effettiva di 
L. 10,882,410. 77, che andra per lire 9,416,414.62 
ad ammortizzare debiti redimibili, e il resto a 
beneficio del Tesoro. 


rie di; 


concernenti l'esercito, 
lavori pubblici, per le quali 
i, risorse spe- 
vi farà fronte 
mediante quei migliori accertament 
e quelle economie, che sempre sogliono verifi 
carsi nella gestione del ncio itali 
fanno prova gli esercizi decorsi. 
Terminata la prima parte dell' esposizione 
relativa all'accertamento della situazione finsu- 
ziaria, quale risulta dai resoconti del passato, € 
prevede nel corrente e nel successivo 
istro, prima di svolgere il pro- 
che crede si 
ottare, pi re punti spe- 
imarono spesso l' attenzione dei 
ad 0s- 
sersazioni e dubbii, di 
militare, la Cassa delle pensioni e le Obbli 
zioni ecclesiastiche. 


Cassa militare. 


Il patrimonio della Cassa militare è suft 
ciente ad assicurare il primo adempimento, 


il capitale corrispondente a' nuo! 
neri; e neppure si è potuto provvedere intera 
mente al servizio di Cassa, rimanendo il Te- 
soro creditore nel conto corrente. A saldare il 
verso il Tesuro, accertato pel 
pel 1885 a tulto giugno, ve- 
corrono 3 milioni; e il mi 
progetto di legge 
segno a favore della Cassa 
straordinaria del bilancio della guerra. 
Frattanto saranno adottati provvedimenti 
definitivi pel riordinamento della Cossa, sia quel- 
li gia proposti dal progetto di legge del 25 no- 
vembre 182, sia altri da proporre di concerto 
col ministro della guerra. 
E finchè ciò non avvenga, il fabbisogno an 
vuale della Cassa militare potrà raggiungere i 
4 milioni, che accresceranno | 


le cose che saranno in seguito esposte, 
berà i risultati della situazione finanziaria ge 
nerale; nè è da temere che esi 
pe' provvedimenti di definitiva 
questo servizio, 
Cassa pe 


Passa alla riforma del debito vitalizio, la 
quale è una delle più razionali, delle meglio stu- 
diate, e delle più opportune per l'assetto del 
bilancio. Comineiata colla legge 7 aprile 4881, 
sarà compiuta colla legge, pel cui progetto, già 
iscritto all'ordine del giorno, ha riferito, dopo 
lunghi studi e con molta competenza, la Com- 
missione parlamentare. 

La dotazione assegnata colla legge del 1881 
in rendita pabblico è largamente sufficiente al 

jo di tutte le pensioni civili e militari vi- 
primo gennaio 1881 

Restano il pagamento delle pensioni asse 

gnate e di quelle che si continueranno ad asse 
impiegati e ai io buse alle 

li, a cui henno diritto; e il concorso 

per costituire il fondo delle pensio- 

Si degl'implegeti che saranco nominati dopo le 


nistro ebbe già a dicl 

e fin dal 1881 che a quel doppio 

trà bastare che per pochi altri anni l' assegno 
di bilapcio di 18 milioni, stabilito colla legge 


lioni, con sumeuto di 6 milioni in ciascuno dei 
primi tre quinquennii o di 5 nel quarto. 
ln tal modo sarà provveduto completamente 
al bisogno. Presenta analogo progetto di legge. 
Riossume gli effetti fonnziorii della riforma. 
Fino al 1901 contiouerà ad aversi un'eco 
nomia sul bilancio di fronte al carico del 1883 


salirà a 72 milioni, ma 
inquant’anoi si ridurrà a soli 41 milioni. 


cominciare dal 1974. 

La Camera quindi intende quali. siano i 
buoni effetti finanziarit di questa importante ri- 
forma, che noi saremo fortunati, e forse i 
mi a compiere, raccogliendo il frutto di moll 
di 


e pazienti 

Dopo ciò, e premesse alcune cousiderazio- 
ni sulla vario natura delle spese straordinarie , 
l'onorevole ministro imprende a parlare delle 
obbligazioni ecclesiastiche. 


quarta pagina cent. 

spazio di linea per una sola 
‘un numero grande di inserzi 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Tnserzioni nella terza 
Pagina cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 

Uticio e si pagano anticipatamente, 

lt. 40, Lio 

rova cent. 35. 


Obbligazioni ecclesiastiche. 


Nel 1881 il Parlamento ne autorizzò un'e. 
missione straordiuaria di 142 milioni velti) 
da quest'anno fiuo al 188% per accelerare il 
compimento di molte opere pubbliche straordi 
narie, e poi anche per affretiare opere straordi- 
narie, di difesa militare per terra e per wure. 

one fu autorizzata in 


rò non volle mai presentare accanto al bila 

ordinario e straordivario normale un bila 
straordinario alimentato da debiti 0 da antici. 
pazioni; e non volle mai confondere le entrate 
e le sj effettive del biluncio colle entrate e 
lel movimento dei capitali. Quindi le mag- 
furono iuscritte fra le 


ettive ; 
per la eventuale delle Obbligazioni 
aggiunta a quella del movimento di 
destinata alla estiozione dei debiti. 

Il ministro insiste sulla severità e regoli 
rità di questo procedimento. L' eccedenza di 
l' entrata ordinaria avrebbe fatto fronte alle 
giori spese straordinarie; e per l' estinzione dei 
debiti si sarebbe impiegata la maggiore entrata 
del movimento dei capitali. Così le obbligazioni 

sarebbero cmesse, cioè si sa- 


vendita del patrimonio, non per suppei 
solo per estinguere altri 
ta, 
luazione finanzi: 
to 


senza pi 
sostanziale del bilancio. 
imostra come cn 
verificato nel 1881, nel 1882, nel 1883 e nel pi 
mo semestre 1884. 

Nei due bilanci successivi le magziori spese 
straordinarie si prevedono cumulativi Le nella 
somma di 84 milioni ; 43 pel 1884 85 e 41 pel 
1888 86. 

Però |’ eccedenza dell’ entri 
dovrà più supplire a circa Al 

nento dei capitali 
i dovrebbero preseutere 
suotivi, tra maggiori enti 
miglioramento sulle prev 
oguuuo , affinchè anche in questi due eser 
erifichi il fortunato esento degli anni ante. 


ti 


prdinaria non 
milion di deficit, 
Sicchè i due eser- 
ci loro risultati 


Il ministro è confortato a sperarlo dall' esa 
me dei risultati del passato, e specialmente di 
quelli del primo semestre 1884. 

Ciò nondimeno egli ragiona secondo le due 
ipotesi la peggiore e la migliore. 

Dimostra che nell' ipotesi pegziore , quella 
cioè che le maggiori entrate straurdin 


le 
to dei capitali, la situazione fio 

che fa vantaggista nel seltennio di 145 milioni 
per gli avanzi dei bilanci di competenza nov 
rebbe neppure peggiorata per la passivita di 142 
milioni di obbligazioni ecclesiastiche, per effetto 
delle quali si verrebbe ad usufruire, per migli 
ramenti economici e militari a profitto della m 
riueria, di vantaggi prudentemente acquisiti sen- 
za creare maggiori oneri. Dimostra in secondo 


in poi, perchè al 
zioni in 24 aoni si farà fronte non solo coi beni 
residui che resteranno ancora disponibili per 
varii anni di quel periodo, ma ancora per la di- 
mibuzione © cessazione di altri ammortamenti, 
è perchè dal 1889 comincierà la riscossione di 
circa 40 milioni di contributi dei Corpi morali 
alle spese delle opere pubbliche. 

Però il danno sarebbe je e irreparabile 
se si eccedesse il limite fissato dal Parlamento 
di 142 milioni. E il ministro opina che, ese- 
guite le leggi attuali, non si debba mai più e 
per nessun motivo ricorrere a quelle 0 ad altre 
fisorse straordinarie. 

Egli è fermo in questo avviso anche quando 

asse l'ipotesi più favorevole, quella civè 

è verificata negli anni scorsi; poichè egli 

ima dannoso € pericoloso un sistema, pel quale 

l'eccedenza dell'entrata ordinaria non debba 

concorrere all' ammortamento dei debiti previsto 
nei bilanci 

Questo sistema egli lo respinge. 

Ciò che è avvenuto e che polrà anche av- 
nire nei due esercizi, l'uno corrente e l'altro 
protine; è pieuameute giustificato, e non altera 
' equilibrio del bilancio. 

Ma or. Aocca al limite ultimo ed e 
stremo, e bisogna fermarsi risulutameute. 

Per raggiungere questo scopo e assicurare 
al paese una situazione finanziaria progressiva- 
meote e certamente migliore è necessario adol- 
tare e seguire un programma di efficace e salu 
tare consolidamento. 


Il programma finanziario. 


di 7 nella spesa ordinaria. 5 

All'incontro la maggior spesa straordinaria 
è giunta a circa 38 milioni contro una maggiore 
entrata ‘straordinaria di soli 9 milioni. 

Ora è necessario ionanzi tulto ridurre la 
spesa straordinaria compiessiva entro i limiti 
consentiti dalle forze normali del bilancio. 

Nelle condizioni preseuti l'avanzo dell en 
trata sulla ‘spess ordinaria giunge în media a 





circa 80 milioni all'anno; a cui va aggiunta la 
somma di circa olto milioni di entrata straor- 
dinaria. 
Sono dunque 83 milioni, che debbono co- 
spesa straordinaria, ed anche il 
8 milioni nel movimento del 
mortamento dei debiti. 
pesa straordinaria, si può, senza 
puato nuocere allo sviluppo dei bisogui e dei 
servizii pubblici, contenere nella somma di 80 
milioni ; destinendone (salvo l' eseguimento delle 
leggi ia corso) 30 al bilancio della guerra; 4 
alla Cassa militare; 8 al bilancio della marioa; 
25 a quello dei lavori pubblici; 14 (che è la 
media complessiva dei suoi passati eseroizii) per 
tutti gli altri Ministeri. Resterebbero per ogni 
eventuale occorrenza maggiore altri 2 0 3 mi- 


giori bisogni sopravvenissero an 
pei quali, senza migliorare, nè peggiorare la si 
tuazione fiuanziaria, occurresse far fron 
mezzi strordivarii al deficit per l'estinzione 
dei debiti 

Il ministro fa una speciale dimostrazione di 
queste cifre, rimettendusene anche ad altre cl 
allegherà al suo discorso. 

stemata la parte della spesa straordinaria, 
parte ordinari 


AII 
Hioni di 
una progressione 
lioni. Sono pos 
l' Iatituto dei Con 


rebbe di anno io anno destinata a sodi | 


ri bisogui pubblici, ad 
provvede con progetti di legge 


presentati. 

All’assetto del bilancio occorrono però due 
condizioni. 

Assetto del bilancio. 

La prima è che non s'indebolisca alcuna 
fonti attuali di entrata ordinaria. È non 
ente minacciata quella delle tasse sugli 
sì per vizi nelle procedure di accerta» 

he accrescono le frodi, e sì per la so- 
ja estensiove data ai privilegii e alle esen- 

. La riforma delle Cancellerie giudiziarie 
Fecò pure una ferita alla produttività di queste 
tasse: altre perturbazioni deriverauno da alcuoi 

dei progetta Già presentati, e specialmente da 
uello per la marina mercautile e per gl'istituti 
i emissione. Dall'altra parte conviene sodisfare 
possibilmente ai voti della Commissione per l'in- 

chiesta coordinare meglio la misura 

di alcune tasse uardi dovuti all'economia 

nazionale. 

Il mivistro 
argomento, 
raccomanda 
Camera. 

La seconda condizione è l' ordinamento del- 

l'esercizio e delle costruziovi delle strade fer- 


rale. 

& necessario assicurare il bilancio contro 
le alee e le incognite, finora dolorosamente spe 
rimentato dell'esercizio governativo. 

È necessario chiud 
tare altri mezzi per raccogliere i ca 
sarii al riassetto delle linee esistenti, 
struzione delle complementari. 

£ necessario che l' azienda ferroviaria basti 
a sè medesima, senza l'eveatualità di sempre 
maggiori impegui del bilancio, noa solo per le 
spese dell'esercizio, ma per quelle in couto ce- 
pitale, e per gl' interessi € l'ammoriamento delle 

le nuove costruzioni. 
i n vè 


delle 


è occupato di questo grave 
un progetto di legge che 
zioue e al suffragio della 


‘urezza, nè solidità 


asselto ferroviario si col- 
lega coll' assetto finanziario, e n'è base e con- 
dizione essenziale. 

Nel tempo stesso, però, dopo aver chiarito 
il legame tra l'una e l'altra questione nel suo 
vero significato ed aspetto, il ministro ta 
contro il dubbio è l'infirmazione, che colle Con 
venzioni ferroviarie il Governo si procuri uns 
risorsa per coprire deficienze di bilancio. 

Conghiusione. 

Il consolidamento del bilancio è base del 
consolidamento e del progresso del credito, che 
è beneficio inestimabile per la nazione. 

1 sacrifizii sostenuti dal paese per portare 
l'ordine e l'equilibrio nelle linanze sono stati 
coronati di un legittimo successo, Il corso della 

rendita è aumentato ; e molti provvedi- 
menti furono adottati dal Governo per estendere 
il mercato, facilitaroe le negoziazioni. È 
anche allo studio uu progetto di legge pel pa- 
gameato trimestrale. 

Ma non abbiamo ancora raggiunta la meta, 
a cui abbiamo diritto e ragione di arrivare. Vi 
ci avvicineremo se seguiremo una politica finan- 
giaria ordinata e severa. 

Ua più alto corso dei nostri titoli di Stato 
ci consentirà di convertire gli attuali debiti re- 
dimibi in grado allora di fondare 

\mmortamento di tutto 


la nella sistema. 

del credito dello Stato. E 

a questi intenti dovranno essere rivoiti tutti i 
nostri sforzi. 

Il Parlamento italiano si è sempre iaspi- 
rato ad alti ideali; e la sua saviezza © il suo 
patriolismo sono la più sacra e indefettibile 

del benessere del popolo che rappre 


i applausi e approvazioni.) 


ITALIA 


Commenti 
sull’ esposizione finanziaria. 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 


L'Opinione loda stamani le parti del 
scorso Magliani riguardanti la situazionò del 
soro, le condizioni del mercato munetario, e le 
cause temporanee determinanti il rialzo dello 
sconto. 


« Il fninistro — dice il citato giornale — 
vi spaziò con quella chiarezza e sicurezza che 
derivano da una indiscutibile competenza. Al- 
l'incontro non possiamo consentire nel definire 
il carattere della crisi agraria, che a lui parre 
effetto di cause perturbatrici passaggiere, cosic- 
chè non debbansene notare le traccie nel bilan- 
cio dello Stato. Abbiamo sostenuto nell’ Opis 
ne una tesi Il mioistro ri tra 
SABISSAI leg csi prorrederami con motimer 
% lire cui oa movi 
to di capitali, cioò con debiti ed alienazione 
del patrimoaio. Cominciamo ed intenderci chiara- 


mente, ciò sarà un vantaggio per tutti. È in- 
comparabile l'arte del Magliani nel presentare 
le nuove imposte come ti di sgravio: 
via nov ci parli il Magliani di odiosi balzelli 
to. Oggi che la natura, col 
ha abolit» almeno cinque 
macinati, portando in media i prezzi da 32 a 
22 lire al quintale, chi nou preferirebbe uno 
sgravio sulla fondiaria 0 sul sale all’ abolfti 
del macinato ? Comunque si 
mera l'impressione che non sia pi 
gheggiare nelle spese con un bilsacio che im 
per molli anni l'entrata in guisa da re- 
st la libertà delle Camere future. Quindi 
| una somma prulenza si impone come somma 
Necessità. » 


Il risultato del banchetto 
| del Moridionali. 
Il Secolo vuol saperlo. 
Ecco un su» dispaccio da Roma 7: 
| | lotorao al banchelto dei deputati meridio- 
| nali, che si è detto non politico, ho avuto le 
segueali informazioni sulle circostanze che lo 


| precedettero. 

{Quando scoppiò il colera a Saleruo si tro- 
vavano casualmeute uel convoglio ferroviario, 
benchè ia vetture diverse, Nicotera e Taiani. 

Alcuni Municipii, lungo i paesi ove passa- 
| vano, sependo i dissensi ch' erauo fra loro, tro- 
vavaosi molto imbarazzati. 

Entrambi, parlando separatamente, tagliaro 
no corto ai malintesi , dicendo che la politica 
per allora nou era in quistioue e che trattan- 
dosi di un'opera di carità nun avrebbero avuto 
il più piceolo scrupolo di trovarsi insieme. 

L'incontro fu evitato, ma quei discorsi ven- 
| nero riferiti 

Più tardi Nicotera nell' Ulfcio suo diede il 
suo volo per la presidenza a Taiani, che venno 
a saperlo, e quiudi manifestò il desiderio di es- 
sere nominato nella Commissione per la_legg 
relativa alla bonifica di Napoli, e fu secondato. 

Così preparato il terreno , venne la propo- 
sta del banchetto della riconciliazione , Taiani 
mise per condizione che fosero eliminati tutti i 
dissensi personali, compresu quello ira Nicotera 
€ Lovito. 

Crispi trovò giusta la domanda e ne prese 
l'iniziativa. 

Però, malgrado la deliberata esclusione di 
ogui intento politico, ci fu un segreto accordo 
sopra questo puoto, che tino a che dura Depre 
is, oguuno rimane al 0. 

M siria 


dalla 





litica 


Il banchetto aveva per iscopu, pacificaado 
gli avimi, di preparare uva decisa resistenza a 
Quella eventualità , che si viene preparando con 
Paziente e tenace lavoro. 


farà un ultimo 


Questo è il risultato reale del banchetto 
dell'altro ieri. 


1 medici al Ro. 
Leggesi nella Stampa in data di Roma 6: 
Una Commissione nominata dalla regia Ac- 
cademia di medicina di Roma veniva ieri vel 


la Commissione il presidente 
segretario prof. Brunelli, ed il 


mia, seusi vivissimi di ammirazione a S. M. il 
Re, per l'atto lilantropico e nobilissimo da $. 
M. compiuto col recarsi a Napoli e Busca du- 
rante l'epidemia colerica. 

S. M. il Re accolse la Commissione con la 
consueta cortesia + con manifesti segni di com- 
piacenza e di gradimento; e s'intratlenve con 
spoa 3 parlre della cu di coraggio, 

i al 


che S. M. ebbe a constatare con gli occhi proprii 
Prega' ultimo la Commissivve di ussi 
curare lutti i compoventi l' Accademia che gli 
era tornato gratissimo l'omaggio affettuoso e 
geatile. 
La « Garibaldi » © 
Leggesi nella Riforma 
Salto contr ordine, la Garibaldi, sulla quale 
piglieranno imbarco Cecchi, il marchese d'Agro 
gua e l'avvocato Mario Michela, lascierà la Spe 
zia verso la metà di dicembre, unitamente 
l' incrociatore Amerigo Vespueci, sul quale alza 
fia d'ora l' insegna di comaudo il coutrammi- 
raglio Caimi. 
| due bestimenti dovranno navigare di con 
serva fino a Gibilterra, 6 quiadi, per proprio con 
to, dirigersi alle foci del Congo. — Tempo cow 
cesso, dai 45 si 70 giorni. 
Esaurita la missione, il Vespucci dirigerà 
per l'America, ove è destinato 
Caimi ad assumere il comaudo della divisione 
navale italiana ; la Garibaldi, probabilmeute, com- 
pirà, costeggiando, l' iutero giro dell' Africa non 
mai fatto da bastimeuti da guerra italiani , ov 
, dirigeado per l' Australia , i un 
ircumoa one. 
giorno 1.* ebbero luogo le prove 
definitive per l' accettazione della macchina del- 
l' Amerigo Vespucci. 
Delto incrociatore, con a bordo a 
Commissione, morendo dal goll 


macchina 95 giri al wi 
tocca, mentre quelle eguite precedente. 
disfacenti, menire quelle esegui 4 
te a Venezia lasciarono alquanto a desiderare. 
IL’ arresto e la scarcerazione 
dell ing. Lembardi. 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
leri annunziammo che l'ing. Lombardi di 
Parma, che si truvava con l'iug. Breda morto 
bruciato, era stato arrestato. Nolizie posteriori 
ci hanno fatto sapere ch'egli è stato scarce- 
rato. 

L arresto e questa scarcerazione di per- 
sona nola e stimata a Parma hanno richiamato 
l'attenzione del pubblico sulla disgrazia avvenuta 
a Risce. Un nosiro amico di Taranto ba perciò 
creduto ulile di mandarci nuove informazioni 
su quel fatto e sulle ragioni dei sospetti del 
l' autorità giudiziarie. 

La scarcerazione del Lombardi prora che 
tali sospelti erano iufondati. Questa è pure l'o- 
iui corrispoudeute, che move 


del nostro 
Éistimo all’ Autorità giudiziaria per l' eerure 
commesso. 





A questo proposito seritono da Taranto 5 
dicembre : 


Benchè informato da tempo sulla piega che 
andava a prendere l'affare dell'incendio della 
vettura Pullman, di cui altra volta vi seri 
non credetti opportuno di comi 

per ragioni di delicatezza faci 

Adesso però che o 

Stamparuno corrispondenze | 

letsio mio sarebbe affatto inuti 

L’ Autorità giudiziaria, chiadieta a_ Riace 
subito dopo l'accaduto, ha creduto di tro' 
nelle deposizioni degli agenti della ferrovia 
del conduttore della vettura, e negli incienti 
che hanno accompagnato il fatto, le fila di uo 
misterioso delitto. 

Ha supposto che l'incendio della vettura 
non fosse casuale, ma dolosamente provocato 
per coprire l'assassinio del signor Breda e il 
furto di 60,000 lire che — 
certato — egli poriasse con sè da 

Di qui l'arresto immediato del conduttore 
della Puilun zero di origine, di qui 
resto del irenatore agente delle ferrovie Meri- 
divnali, di qui iufne 1 sospetti anche sul conto 

l' ivg. Lomberdi, il quale avrebbe comparie- 
cipato al delitto. 

Per meltere a posto le cose, subitevi una 
relazione più dettagliata sull' incendio. 

ll treuo 82, diretto da Reggio Calabria a 
Metapont», era proceduto senza inconvenieni 
fino a Caulonia € proseguiva la sua corsa verso 

cuni metri prima di giungere 
ta 


10 della stufa. Temendo ciò che 
realmente era, siccome non poteva rieutrare 
nella carrozza chiusa dalla sua parte, ruppe il 
vetro della porta e s'avvide che la vettura era 
ia famme. Si pose sul predellino a_gridere si 
guardiani della Stazione perchè fucessero arre- 
stare il treno, e passando innanzi alla Stazione 
di Riace fece gli stessi segi 
Questi fece chi 

che il treno fu fermo a 200 metri dalla Sta- 
zione. 

Sistaccò prontamente la vettura in fiamme, 
che per buona fortuna era alla coda, e il capo 
treno eutrato dalla parte ancora intatta, inciampò 
nella gambe dell'ing. Lombardi, che, privo di 
seusi, era caduto avanti alla porticina che mette 
alla piattaforma. 

Îl conduttore intanto, a delta sua, appena 
udite le grida del frenatore, era uscito dallo 
stanzino, e accortosi di quanto sucemi 
esso pure posto a gridare, dopo 
eotrato nel corridoio eeotrale è di avere scosso 
i due viaggiatori, l'iog. Lombardi e il signor 
Breda, che dormivano, e d'aver luro detto che 
lu veltura bruciava. Poi quando il treno iu 
fermo, non vedendo compari or Breda 
aveva rolto dall'esterno i v dell» stauzino 
di questo, e aveva visto che l' infelice siguore più 
non era al suo posto. 

L'ing. Lombardi, raccolto dal personale del 
treno, fu portato, come vi dissi altra volta, ju 
una veltura di pruma classe, oella quale 
por per Taranto; 1 resti bruciati dello sgraziato 
suo no sì riaveunero dopo che tutto 
quanto putera abbruciare era 
Irovali precisamente non in corrispoi 
posto ch'egli vccupava dormendo, ma nel cor 
fiduio centrale vicino alla stufa. 

È ovvio immaginare cosa debba essere av- 
venuto in quei terribili mumeoti. Soffocato dal 
fumo, gia quasi privo di sensi, com'era suc. 
cesso all'ing. Lombardi, deve il sig. Breda aver 
cercato uno scampo brancolando verso ui 
uscita, ed essere caduto dove non era più pos 
bile, per l'iuvadere delle fiamme, trovare suc- 
corso. 


Ma l'Autorità giudiziaria non la intende 





lo nun istò qui a racccularvi tutti i piccoli 
fatti che provauo quanto d'arbitrerio ci sia in 
questo procedere, e quante assurdità siansi com- 
messe in questa occasione in nome della giusti- 
zia. Mi limito a deplorare vivamente che mal 
fondati sospetti e faatasticherie di un giudice, 
il quale però, posso accertar velo, ha avuto istru- 
zioni dall'alto, siano per recare tante offese alla 
libertà individuale e al buou seuso, e tauti dolori 
ad ua giovane della più specchiata onesta, quale 
è l'iog. Lombardi. 


GERMANIA 


Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 7: 

la una corrispondenza del Galignani Mes- 
senger leggiamo che il Principe imperiale di 
Germania, il quele, fino ad ora, s° 
disparte dai 
qualebe rimprovero al principe Bismarck per gli 
ultimi discorsi da questo pronunciati, e l'avrebbe 
ph trattare il Parlamento con maggiore 


Si dice che il gran Cancelliere avrebbe preso 
quelle osservazioni iu cattiva parte, e sarebbe 
Più ehe mai deciso a seguire l’attuale linea di 

A proposito dei Fecenti discorsi di Bis- 
marek, notiamo che questi, incideutalmente, sì 
eupresse con e ria asprezza sarcastica riguardo 
alla poca omogeueità del Miuistero Gladstone. 
E il Times ieri osservava che si cnprende che 
il principe Bismarck non abbia simpatia per 
l’attuale Gabinetto inglese, ma che ciò non ustante 
egli dovrebbe capire la convenienza di trattare 
<on riguardo il Governo di una Potenza estere. 

La successione del Brunswick. 

Sebbene la nolizia abbia poca probabilità, 
pure togliamo dalla Perseveranza il segueute 
dispaccie 


appianare la via; | 

veura contrario. S'iu | 
teade da sè, che, come capo capitale delle trat- 
tative, sta la clausola che il Duca di Cumber- 
laod debba rinuaziare ad ogni diritto di succes- 

sione alla Corona d'Annover. | 
Pare che anche la Regioa d'Inghilterra si 
adoperi molto onde persuadere il Duca ch gli 
conviene rinuuziare ai diritti sulla Corona di 
Auuoter; na i capi guelfi che contorueno il 

| Duca lo consigliano diversamente, | 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 dicembre. 

Contessa Loredana Morosini Gat- 
terburg. — La scorsa uotle è arrivato il coute 
Aliredo Gatterburg, e questa notte arriverà il co. 
Gatterburg, che è il capo della fa- 


Sentiamo che nelle pagine valevoli dell’ in- 
tamento bavvi il legato di una 
campagna di qualche importanza 21 discendenti | 
di Ferigo Morusiai, che sovo i parenti più | 
prossimi dal lato maleruo. | 
Questa sera il sindaco ha convocato i | 
legali del Comune, a fine di consultarsi intorno 
provvedimenti da prenlersi per far valere 
gli eventuali diritti del Comune su taluni degli | 
eali ereditarii e frattauto impedirae la distra 
zione. , 
— 1 funerali avranno luogo nella Chiesa di 
San Stefano, domani, alle ore 10 ant. 
Istituto Coletti. — Approvato dal Con- 
lio direttivo il bilaucio per l'anno 1885, 
ferte che, a norma di quanto prescrive l' 
3 del Regolamento approvato con delibera. 
10 luglio 1883 dalla Deputazione Provin 
ciale N. 9596 340, il bilancio stesso resta depo- 
itato all'Uificio d'Ammiuistrazione per giorni 
olto da oggi nelle ore d'Uf 


— leri due giornali, 
ulla fede di essa, il 


nunciato, sta meglio e si hanno angi fondatissi- 
me speranze di sollecita guarigione. 

Nuova agenzia di cambio di bi- 
glietti di Banca n 

La Camera di commercio ed arti ba ricevuta 
al R. Miuistero d' agricoltura, industria e com- 


presso questa Ban- 

ca veveta di depositi e conti correnti. 

Società veneta promotrice di Bel 
le Arti. — Abbiamo un vecchio debito da 
sodisfare verso questa benemerita Società, ed 
esso consiste nell aanunzio della pubblicazi 
da essa fi 
Societa stessa 
(XVII) — 188: 
quali — 
— si ba la storia morale ed economi 
detto periudi 

La Societa stessa ci 


attrice giovane, signora Giaguoni, 
speltaculo : /l Cantico dei Cuntici, di Cavallot- 
ti; Gl Innamorati, di Goldoni; In barba al- 
l'autore, monologo nuovissimo, scritto dal si 
guor Alfredo Testoni per la serataute. Il pro 
gramma nou potrebb' essere più attraente. La 
wedia di Goldoni e le simpatie meritate per 
signora Giagnoni riempi il teatro. 





Questa sera Mamma Geltrude, uuvvissima, 
Testoni 
È aunuuciata la Moabita, di Deroulede. 


Duo asfissiati. — (Questa mattina, il 


nel proprio 


Ecco il fatto: 

1 coniugi Giuseppe Mischiato e Mari 
Vigna Mischiato, eotrambi sopra la sessaati; 
iersera, all'ora di coricarsi, acceso nella 
mera, per riscaldarla, del carbone 
ua braciere, si adi 
tiva furono Lruvati 

Accorse subito l'egregio dolt. Cafî e con 
eguale prontezza accorsero due sacerdoti D. Ari- 

ri e il M. R. D. Marco Morato, pare 
roco di 
Il dott. Cafî 
tanto di cuore per sorpi inerti 
a mezzo della respirazione arliticiale, ed ebbe la 
gioia di richamare alla vita il warito. — Quan 
do fummo sopra luogo il bravo duttore lavorava 
con eguale lena nella speranza di ottenere lo 
stesso confortevole risultato anche nella moglie; 
ma nessun segno di vitalità appariva in quel 
corpo inanimato. 

Lasciammo quella casa sugurando buona 
fortuna al bravo dott. Call, certi di non poter- 
gli fare augurio migliori 

La casa nella quale avvenne il tragico fatto 
è poco discusta dalla località dove vi è la lapide 
di Tiziano, ed è contraddistinta coll anog. Nu- 
mero 5173. 

P. S. Più tardi abbiamo saputo che, dopo 
tre ore di latiche del predetto dottore, anche la 
donna diede segui di vita. 

Il marito sta alquanto meglio, ma la mo- 
glie è però assai aggravata. 


Ufficio dello stato civile. 
Pu 


ste all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 7 dicembre 1886, 


Sinti Alessandro, incisore, con Quaglio Augusta, civile, 

Zorzi vob. Viutorio chiamato Virgilio, agente privato, 
coa Marinetti Francesca, casal 

Raddi Giuseppe, facchino, con Bassan Maria Angela, do- 
mestica. 

Zassinov ch Aotonio, calzolaio lavorante, con Marzio Mar- 
gherita, perlaia 

Furlanetto Ermenegildo chi 
Adami Eva chiamata Caterina cuei 

Comoili Fausto, negoziante di terraglie, coo Organia 
Rosa, cucitrice. 

Zamielli Zaccaria, biadaiuolo agente, cou Bortoiot 
mata Borioioti Maddciena, domestic. eda; 

na Luagi, lustra .t 


ato Luigi, ertolano, con 
n 


mai li, con Nico Giovanna, do. 
meu lfBcio Qioando, domestico, cea Buttocchi Ginslfa, do- 


ica. 
Scandiani Adolfo, artista di canto, coo Schiavon Elvira, 
casalga. 


Pippo Odoardo, falegname lavorante, coa Cibini Angela, 


Lacchin Antonio, muratore , con Foscato Elisa, già do 
mestica. 
Gibin Giacomo, barcaro, 
chiamata Luigia, casatinga. 
Ivrighelio chiamsto Durighello Gio. Maria chiamato Gio 
Tee Lich Cariotta. lavandara 
s Vittorio, facchino da legname, con Fi 
site legname, con Freguja Ama 
Santini Lorenzo, maestro vetraio, con Fr 
chiamata Luigia, «perasa nella faburica 
D Crlpi Carlo, fabbro meccanico, com 
ina. 


coa Montagner Maria Luigia, 


Carolina , 
eri. 
Marta, conta» 
Rizzi detto Norsia Luigi, fabbro dipende - 
chi Mibabeta, cimslia. adi 
D lia Valentina Autonio, muratore, con Pol 
ner Elisabett rasalinga, bene 
Cedraa Larlo, battellante, con Rubini Luigia, 
Ga: delia Anto, muratore al esteniion, ee pr i 
eguale i 
alcomaro chiamaio Falconaro Sebastiano, tornitore la» 
Voraate, com Cambrisi Luigia, sarta. 





Corno Giovanni, pitricagnolo, com Zorzi Dorete, vu 

li 

"28%, Manincor Casimiro, cadersio, con Carlea Mara, 

sali bic: 
Visconti Gaetano, barcaiuolo postale, cou Andreut, } 

na, sarta. È 
Frizziero deito Braghessa Gio. Bat, profestre di n 

tematica, con Gnesutta Gisella chiamata Giseida, tum 
Colussi Osvaldo Giovanni, fabbro, con Socal Ange y, 


Pedrocco Antonio Valentino, caffettiere, con Siroti cy. 
rolina, canì À 
Bullettino dell'8_ dicembre. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 2. —— Oenuncinj 
morti —. — Nati in altri Comuni — — Totale 6 
MATRIMONI : 4. Agnesini chiamato Angosini Giovaay 
fabbro lavorano, con Pitteri detta Ganassa Mariangela, gue 
L to Giovanni , calzolaio, co 
Rosada Maria, domestica, celibi ; 
3. Bellon Gaetano, facchino, con Bevilacqua Teresa, pr 


, cel È 
4. Del Mistro detto Zamariut Aogelo, margaritaio, tn 
aia, celi 
ibbro lavorante, con Gatto Fray 


coverata, 
i 80, coniug 
ni contessa Loredana, di 
vedova, latandaia, di 
ni 76, coniu 


60, vedora, rico 
anni 58, coorugata, 

schi Geraldoni bi CuCCA 
Guerra Cozzi Elisabetta, di anni 36, coniugata, casalinga, ii 
— 10, Zubotto Angela, di anni 33, nubile, casalinga, id — 
41. De Martin Rinaldo Lucia, di anni 

ia, id. — 12. Zanedin Luigia, di 

di Murano. — 13, Gi 


25, coniugata, peri» 
i 46, nubile, domestia 


ricoverato, sd. — 1 

sorvegliante tecnico, id. — 17. Ruberti Carlo di anni $i 

coniugato, fabbro frrio, il. — 18. Coluno Gio, Mina, 
oretto Li 


iugato, muratore, di Polcenigo. 
di anni 57, 


morta a Roma Donna Teresa duchessa 
dai Priocipi Chigi Albani, ma. 
n Levpoldo Torlonia Sindaco di 

Ila Principessa Maria Giovanelli. Le fi. 

miglie Giovanelli a Venezia, Torlonia e Chi.i 

a Roma, Bonacorsi a Mac di Bagao a 
Mantova preuderanno il lulto. 

Alla Princi e al Principe Giovanelli 

provati da recente sventura, mandiamo le nostre 

condoglianze. 


La « Theod dom. 

Il parigino Figaro assicura che la primi 
rappresentazione del dramma di Vittoriano Sar. 
‘a certamente una delle graodi 


iscena. 

la questo momento otto scene sono com- 
p'etamente pronte. Non restano più che le ripe 
lizioni d' assieme, che comincieranno fra due © 
tre giorni. 


l'importanza che le da la posizior 

Si compone in tutto di quattro pezzi 

fra le quinte; un offertorio accompagnato dal 
l'organo; una canzone su Theodora esegui 
dal popolaccio di Bisanzio, il canto della morte 
per ultimo l'inno che saluta I° Imperatore e l'i» 
peratrice cantato da cori d'uomo e di dona 
cou accompagnamento d'organo e di arpa. L'au 
tore della musica è Giulio Massenet. 


La parte materiale ‘ella messa in iscena è 
pure molto innanzi. Molte scene furono gia di 
piute. 

I costumi sono trecento, tulli richissimi, ® 
pizzi, dorature & gioielli. 

L' epoca Bizantina infatti esige un gran lu 
s0 — fu l'epoca nella quale il costume 
giunse la maggiore ricchezz 

Sarah Bernbardt che interpreterà il pers 
maggio di Theodora, sta benissimo in questi 
giorni. Essa studia con ardore la sua parte; € 


si dice che ne farà una creazione. 


e ——T{ 


Una gita di piacere nella € 
Callao, porto di Lit 
ai nostri mari 
iderate tra 
ove sono Lante le vccr 
lettera di un giovane ul 
del Flavio Gioia, concittadino uustro, le 
gliamo il racconto che segue d'una gita fala 
iu compagnia di parecchie signore e signori, # 
la Cordigliera. Un marinaio in monte 
parere fuori del suo elemento quanto il celebre 
la differenza è questo, che il 
uò divertire, e, 


1 immedia 
lasciamo la parola al marinaio i 


« La scorsa settimana siamo stati a ( 
a più di tremila metri sul livello del m 
percorre in ferrovia una delle strade più ardite. 
travers la grande Cordigliera a zig-zag sul liano 
della montagna, a picco, e dal vagone, sporgen!® 
la testa, si scopre il fondo della vallata col fiv 
me Rimae, che, cambiato in torrente, diserva 
una luoga linea bianca e serpeggiaute, 
sul pendio opposto si vedono i ventugii della ©" 
Uvazione degli luca: 

* Alle f1 ant. detta 

re so 


- Mi treno vi si ferma pochi minuti, e | 
viaggiatori scendono sul ponte e si aflacciauo ® 
parapetto, ritruendusi subito, perchè l' attrazio®e 
del vuoto da loro il mute è sost? 


. Fr 
h non vi sono tavole, 

SU Spazi vuoli si vede in fondo fi Rimet i 

icciolito, che spumeggia fra i sassi. Il P"* 

pelto è così basso, che giunge appena alla "iP 

lare, e presto ad: esso, per ttt la lb, 
poule, suno gettate delle tavole perchè i © 

Fiosi e i pedoni vi possano mettere i piedi e 
Ure è selvaggia. Da ogni parte si alsa00 
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al Nord wu 

* Abb 
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sigliano di 
cio 0 mal 


bepe forni 
è la parola 
+ Alle 
nillo, cui | 
yvero mu 
urrasca, » 
precipitar 
Lab È 
nisce due | 
del ponte | 
la + 

me muragi 
lo sfondo « 
del giorno 
* Alle 
puasi alla 
doffono i 
gnori, fors 
soverchiam 











Jana di lam 

# Si d 
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contrafforti delle Ande, e al di la della vallata 
al Nord uva cima solitaria, bianca di neve. 

O) Solto conlianeto le vostra strada, tra- 
versando molte gallerie, ammirando il paesaggi 
orrido e imponente nel grande silenzio della gra 
de Cordighera. Di tratto io tratto 

nella di un convoglio di mule, 
sempre e si respira con difficolla, e 
esigenze formidabili. 


iei amici ed io, 
hene foruiti di vettovaglie, abbiamo divorato, 
è la parola che ci vuole, 

Alle 12 1,2 eravamo al Ponte dell'Infer- 
nillo, cui fu dato questo nome, forse, da qualche 
posero mulattiero, che, colto nella notte 
burrasca, vide le sue mule, al bagliore dei la 
precipitar nell’ abisso. 

+ ll ponte è geltato fra due galler 
nisce due enormi pareti d 
del poute le bocche ner 
chiusa la vista delle moi 
me muragli 
lo sfondo della vallata ; veduta portentosa iu quel 
del giorno di sole, 

« Alle 2 fj4 siamo a Cicla, a 3700 metri, 
quasi all’ altezza del Monte Biauco. Molte signore 
soffrono il soraccio e svengouo, e parecchi si- 
guori, forse per premunirsene, hanno bagnato 
soverchiamente il becco nell’ acquardiente. 

paese è triste ed abbandi 
un brenco di fama, guidati de un past 
triamo iu una chiesa rovinata, 
eleganti © tici, che getù 
della na de ne | 
aperta di un tugurio, una vecchia dona fila la 
Jana di lama, probabilmente per farne un poncho. 
do l'assalto ad uu eccellente pasti 
di perdreaux truffés. 1 siguori, eccitati dall’ ac- 
quardiente, emettono do di petto che spaventano 
le siguore, le quali riuvengono ; mentre le 
sone gravi cercano un luogo | 
mazso, per ischiacciure un si 

« ll tramonto è bel 
della Cordigliera sfovillano 
pri lentamente si spengono, sinchè gli witimi 
raggi illuminano tutto il paesaggio di una luce 
morente, poeti | 

+ Al ritoruo alla Stazione di Cassico ci suc- 
cede una avventura curiosa. Era annunciata una 
fermata di due minuti, e fu invece di tre quarti 
d'ora. demmo per vedere che cosa era suc 
cesso, eci troviamo in mezzo sd una folla di si 
guore, siguorine e sig Viene il pe 
a taluno di fare quattro. sal 

con 
dultore capo e neiano 
per empoigner li 
aperto, 
ta a mangiare 
una quantità enorme di pa felice di farsi 
le reglame. 

« Arriviamo, infine, a Callao con tre ore 
di ritardo, e arriviamo stanchi ed affamati, 
malgrado che nella giornata il nostro stomaco 

ato inoperuso, 

ere esige che lo stom 
specie di moto perpetuo. Cerchiame 
ove mangiare, ma tutto è chiuso e 
Troviamo finalmente uo cabaret borgne, 
padrone, ch'è genovese, ci serve, cou molta ma- 
la grazia, tn Giatto di ravioli, uo brodo col. 
l'uovo, a'cune bistecche, e una dozzina di 
costolette di maiale. Alle 11 di sera toruinmo a | 
bordo, ove possiamo prender sonno, vu lungo 
sonno, ricordando la nostra bella gi 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 9 dicembre 
Cana DEI DEF — Seduta dell'8. 
Presidenza Biancheri. 


San Severino sollecita le relazione sulla pe- 
tizione delle Provincie di Rovigo, Ferrara. Cre- | 
mona, Piacenza ed altre, perchè ottano a 
carico dello Stato le spese sostenute pel Po. 

Procedesi alla nomina dei quattro commis 
sariì pel bilancio, di due della Giunta per l' eseci 
zione della legge sul corso forzoso, e di uno di | 

one” della Cassa 


diee presenta la relazione sul pro- 
getto di proroga delle facolta competenti al Con- 
siglio arbitrale di Silano. 
i riprende la discussione della legge ferro- 
viaria. 
Sanguineti provegue il suo discorso, inter. | 
trando che gli aumenti per 
per la piccola velocità 
oduzione ed al commer 
ordine pubblico , perch 
operate, mancando sempre più di la 
voro, reclameranno e diver: più inquiete. | 
Alfidando le nuove costruzioni alle Socie- 
tà assuutrici , costeranno più e saranno fatte 
male e non nei termini stabiliti. Dimostra i lu 
cri enormi che si assicurano le Societa. Vuole 
che sì ripeta la frase con cui Luzzatti scolpì 
Sella: « guerra alle consorterie fi 
sfruttano lo Statvd » 


dice di commercio e che nella classifica» 

zione si trascura vgni principio economico, vi 
è sperequazione (ra ie varie zone e le varie merci. 
lasomma le tariffe nuove sono dannose al com- 
Raccomanda alcune riforme. Combatte 

fe dal punto di vista del lavoro e della 


frio sulle questioni iso 
di alcune stazioni ferroviarie lungo il tronco 
BiresIlona Patti della linea Messina-Cerda. 
Depretis presenta il progetto di proroga 
della facolta concessa call’ articolo 9 della lex 
ge 8 luglio 1883 alle provincie danneggiate dul- 
le inon ioni di accordare prestiti ai privati. 
risposta all 
ne di NeleMorre. che presente! 
per la proroga dei termini d' affi 
e feudali nelle provincie napolitene e 


tro corrispondente di Roma ci tele- 
votazione fu nulla per mancanza 
— Telegrafano da Roma $ alla Per 


maggioranza per la Giuntà 

del bilancio sono glî onor. Baratieri, 

Forno, Mattei e Serena ; per la Commissione 

Sulla Cassa militare, l'onor. Geymet; per la 

Giunta d' accertamento deputati impiegati 

Bli onor Fili Astolione e Plostino; per la Giunta 
sull'esecuzione della legge sul corso 

onor. Vacchelli. 


__———— 


boro. | 


rie che | Ci 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 8. — La Comi 
udì si approvò 
spinge l'aumento 
Senato. — Della riforma vietorale fu ter- 
iinata la discussione degli a 
venne approvato con voli 136 contro 2. 
Parigi 8. —. (Camera.) — Approvasi il bi 


lancio del Mivistero della giustizia ; si comiucia | 


quello dei culti. 
Lepere ne domanda la soppressione. 
ice che la Camera non può sop 
ilancio dei culi 


i di Goblet, l'articolo 1° 
lo con voti 378 contro 140. 

Igrado il miuistr» dei culti, sì approvano 
le proposte della Commissione, che riducono gli 
assegni agli Arcivescovi di Parigi e di Algeri, ed 
ai Vescovi di Orano e Custautiva. 

La seduta continua. 

Scutari 8. — Il Manifesto del Comitato al- 
banese, pubblicato dalla Pull Mall Gazette, è 
falso. 


Il Concilio dei Vescovi cat- 
toliei termiuò i lavori allo seopo di sviluppare 
la Chiesa cattolica iu America. 


— (Camera) — Discussione del 


La proposta della Coma 
la somma del bilancio di previ 
canze dei pusti di curati, benchè 
ministro, è approvata. 

Il mio 
oltre due 

i gevera 
riduzione comporterebbe la suppressione 
generale e di tutti i canonici (cina 
700) e 2300 vicecurati Ji m dice che la 
soppressione è impolitica e Potrebbesi 
soltanto ridurre il numero dei 
estinzione. 

Parlano Freppel e il relatore. Questi sostie- 
ne che le proposte della Commissione nou toc 
cano il Concordato. 

La proposta di Freppel di mantenere il vi- 
corio queerdio a Besenstse!d respsata: 

Il seguito a domani. 
| Wal lek Rousseau presenta il progetto della 
| riform» del Senata votata dal Senato. 

Londra " 
fat 


| Domanda se la Francia sarà è obbligata di ente; 
re a Prebiuo. 

Madrid 9. 
| Marianne couterm del governa 
tore, e la cospirazione per massacrare gli Spa 
guuoli. Annunziano che un suddito tedesco pre 
sentussi imperare tutto il terreno di wi 
| delle isole Marianne. 

Bucarest 8. — ll Re rifiutò la di 

del Gabinetto. Le due Comere api 


— lo 
10 l'assassini 


| Washington 9. — Fu presentalo alla Ca- 
mera il ditl per sospendere la comazione del- 
l'argeuto per tre anui. L' Esposizione dei motivi 
| esprime il desiderio di un accordo internazio. 
| nale per tissare il rapporto fra il valore dell’o- 
ro e dell' argento. 

Nuova Yorek 9. — Confermasi che Tisdeb 
fu uominal 


Berlino 9. — La Commissione della Con- 
ferenza stabilì ieri l'accordo della libertà di na- 
vigazione nel Congo e nel Niger. Non è ancora 
sistemata la questione della neutralizzazione. Il 
controllo internazionale si eserciterà  soltunto 
sul Congo; quanto al Niger, l'Inghilterra e la 
Francia s'impeguerauno con una dichiarazione 
dell' Inghilterra sul basso Niger, della Franc 
sull’alto. Uguale obbligo incomberà alle altre 


I Potenze acquistauti colà territorii. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 9 ore 42 10 p. 

La votazione d'icri per la nomina di 
qualtro commissari del bilancio fu nulla 
per mancanza di numero. 

AI progetto sui provvedimenti sani 
tarii per Napoli si aggiungerà un articolo 
per analoghi provvedimenti per la Spezia. 

Ungaro, avendo ritirata la sua lettera 


| contro Trinchera, la questione personale 


è fiuita. 

Il 19 corrente compariranno davi 
al correzionale gli arrestati pei disoi 
del 13 luglio. 

La fede di nascita di Castellazzo 
giunta alla Camera stabilirebbe che il suo 
cognome è veramente Castellazzi e non 
ellazzo. 

Oggi ebbero luogo i funerali della 
duchessa Torlonia, madre del nostro sin- 


dg. 
il primo Die 
quella epidemia 
delligenza e ci 
i egli si era 
per occupare l'alto suo seggio e 
prestare giuramento a Palazzo Madama. 
aveva anche afferrato la. propizia opportu- 
nità per aggiungersi alla Commissione che ba p.- 
rorato presso il Governo la causa di quella città 
disgraziata, sì terribilmente colpita dal morbo 
Ma, poco dopo u suv arrivo a Roma, l'e- 
gregio vice ammiraglio cadde aumalato di una 
bronchite, che s' andò aggravando con spaventosa 
rapidità e, ribelle a tutte le cure dell'arte me 
dica, ieri stesso lo spev 
Il Re, la patria, | perdono ia lui un 
soldato valoroso, un cittadino ‘illustre, uno dei 
più intelligenti ed operosi ufficiali. 


rlimento 
Solerosa fu 


L' Agenzia Stefani ci manda: 

Boma 8. — | funebri al vice ammiraglio 
Di Monaie riuscirono impon 
| nigione era sutto le at Seguivano il feretro, 
(coperto di corone), il miuistro Bi 
di terra e di mare 


Nato sul priucipio del secolo da 
cospicua faungha patrizia, il conte 
| Cantelli diè seguo del più schietto patriotismo 
| sino da' primi moti, che precorsero il 1848, 
mentre cuopiiva nella sua citta natale la carica 
di di godest, è FE ) gietere niente, 1848, 

fatto parte del 





coli. Il progetto | 





Tutta la guar- | 





| mo campione’ dei 


‘asa tralle in ceppi e assoggel- | rai 


juguoso supplizio delle verghe. Mem- | pieri 


bro nel 1859, di quell' Assemblea, che decretò 
l'annessione del gi land di Parma alla Co- 


Hl logislatura, lo i 
ra, della quale cessò di far pa 
ua nomina # prefelto di Fireoze. Con Decreto 
dell'8 ottobre 1865 venne creato senatore e, 


! nell'una come uell' altra Assemblea, sedette sem- 
ciò equivalendo | 


vetto, prima come 
dei lnvori pubblici, poi dell'interao, 
quest’ ulti ‘resse una seconda 
volta. tra il 15873 e il et 


i) sa den incarnava le idee di Governo 


generoso, egli era l' amabilità in per- 

sona, il tipo del perfetto gentiluomo, energico 
nel volere che forza rimanesse sempre alla leg 
ge; ma vi era spinto da un sincero e profondo 
pento, secondo il quale non sapeva di 

di governo dal be 


va sempre più perdendo lo stampa. 
La Provincia di Parma scrive : 


de rispetto dell'uomo, 

e la nostra venerazione era siucera più di quel- 

la che avevano per lui i suoi correligi 

perchè vedendolo da lontano, senza il fet 

dei neofiti, noi poteramo apprezzare con mag 
e larghezza il re e la sua mente. » 


Bullettino | bibliog ‘afico. 


Relazione all'adunanza del primo gruppo 
italiano delle Banche popolari cooperative in 
Castelfranco Veneto nel giorno 26 ottobre 1884, 
letta dal presidente avo. Gaetano dott. Schiratti. 
— Treviso, lipog. Luigi Zoppelli, 1884. 


Fatti Diversi 


Cueiue economiche 
Veneto. — Dal Mistero di 


l'oro il Comitato delle € 

dale in Mogliano nel 1884 ; istituzione, per la 
quale ha rilevante merito quel segretario co- 
munale sig. Alessandro Rucco, presidente del 
Comitato stesso. 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci wand 

Madrid 9. — ll colera è scoppiato nel 
luggio di Vergal (Provincia d'Alicant; 
gio fu is 


Un pe lle che non è di Cardue- 
Il Capitan Fracassa pubblicò a Roma 
supplemento stravrdiuario un articolo at 
# Giosuè Carducci, intitolato Eterno 
regale. 

Giosuè Carducci manda al Fascio un tele- 
gramma nel quale o spinge la paterità dell’ ar- 

licolo pubblicato dal Capitan Fracassa. 

È uno scherzo ti Sci lio. 


Il Nab: — Nella seconda 
di dicembre uscirà il nuovo giornale 
retto da Enrico Panzacchi. 


Niecità, — Telegrafano da Toriuo 8 alla 
Lombar, 

Le notizie delle campagne sono poco buone; 
si lamenta geueralmente la grande siccità. 


lagrasia sulla linea 
Firemse. — Leggesi «vel Corriere 
della Sera: 
Il nostro corrispondente G. di Finenze ci 
scrive in data di teri sera (6): 
+ Decisamente 


uindicioa 
fabab di 


gu 

duta nello stessissimo punto, cioè nel tunnel 
di Cercina. 

* Un operaio addetto al traforo della gal 
leria, quantunque avvertito dal direttore di non 
entrare in un andito duve poteva trovarsi con- 
deusato del gas infiammabile, volle ugualmente 
penetrarvi con un lume acceso. Il gas incen 
diossi e le vampe abbrustolirono orribilmente 

operaio che si trova oggi ia pe- 
ricolo di vita. 

* Avendo nell’ occasione dal penullimo acci- 
dente, mosso rimprovero alla poca sorveglianza 
del personale direttivo di quei lavori, sento l’ob- 
bligo d'avvertire che del caso, di cui oggi vi 
porio, nessuna colpa può attribuirsi a chi so- 
vrasta ai lavori, i quali avevano fatto l' ubbligo 
loro; ma solo è da accagionarsene l'imprudenza 
somma della viltima. 


Un Inpo ucciso nella Provinela 
Mmo. — Nuria la Gar etta di Bergamo: 
« eri, mattina (4) verso le 4, un grosto 
lupo, lo certamente dalla fame, pevetrava 
nella cascina Beuc (in territorio di Nese) e por- 
tavasi dililato alla porta dell’ovile, ov’ erano 
inchiuse trenta pecore, che emettevano paurosi 
| lupo teatava colle zanne di forsare la 


Nella cascina abitano i fratelli Carlo e 

si quali, destati affacciarono 

ad Rua Garala e’ scorta i pali Bossa sera: 

rono dei fueili e le scaricarono contro parecchi 

colpi. — ll lupo allora, raidoppiando le urla, 
la 


fuga 
«l rivedo leT 
no colpito la ma più tardi verso 
ne scorsero le traccie di sangue, seguendo le 
quali giunsero sd usa 
istanza dal cascinal 
rintanato. | Licini seat 


la grotta per sssaliri, ma attrso di pi 
sangue freitdo, venne colpito da un dop 
letto alla mascella destra ed alla gola e rimase 


Mono in città il della 
Fabbieco vesato: è 00 pelli: 
razza. | due fratelli fanno 


| morto. 


«| Licini 
bestia uccisa; 


le volute pratiche 
il premio 


Fuoco In mantagua, 
l Aipigiano in data del 3: 


trecce queste disgrazia a ta 
i preti dell ipa 
lo fa apedito ta quella direzione ua ca- 
ere a cavallo, e si tennero pronti i pom- 
per accorrere in caso di bisogno. 

Ecco cos'era avvenuto: 

Alcuni contadini si erano recati sulla mon- 
tagna sovrastante e Curago, Frazioni del 
Comune di Chies, ed aveano appiccato il fuoco ' 
all'erba secca di quei prati per fecondarli con | 
la cenere che vi sarebbe rimasta. L'arsura del | 
terreno e le nessune precauzioni, fecero sì che | 
iu breve il fuoco si estese su gran tratto della | 
moatagoa e, alimentato anche da una forte 

bo verso la vetta, distruggendo un 
bosco di picco Verso la mattina erasi 
speato per mancanza di alimento. 

Dicesi che venne eseguito qualche arresto | 
fra quegl' imprudenti contadini. I 

—r———_€_—6— 


rabiai 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Compiendosi il trisesimo della morte d 

compianto ingegnere Ottavio Spadon, di 

Venezia, commosso dal dolore, deponge ua fiore 

sulla tomba dell'amico estinto in Roma nel 
9 novembre 1884. 

Ultimati ch'egli ebbe loderolmente gli stu- 
dii nell' Università di Padova, si dedicò alla car- 
riera degl' impieghi pubblici presso gli Uffici 
iali dei Genio civile, nei quali si fece 

imare non solo come semplice 
Guere, ma altresi come capo. 

Uomo di sodi principii, di specc pi 
bità, di molta iotelligenza e di profondo sapere, 
fu promosso ad ispettore nel Consiglio superiore 
dei lavori pubblic presso il Ministero, dov' ebbe 
a re utili ed importantissimi servigii, sj 
Cilimente cell'raulice stadio nel quale era ver. 
satissimo. 

Troppo lungo sarebbe tutti enumerarli ; ba- 
sli ricordare che nelle disastrose inondazioni, 
avvenute iu varie epoche nel Veneto, ha sempre 
polentemente contribuito col consi coll'ope. 
ra iodelessa a scemarne le fuuestissime conse. 
guenze. 

Amò la patria e particolarmente la sua Ve- 
nezia, lido ed instancabile propugna- 
tore nelle questioni laguuari, fra le quali quella 
importantissima di toglierri i confluenti del 
Breuta, che vi recano danni gravissimi. 

Cittadino benemerito, fu creato ca 
commendatore, onorificenze ch’ egli, modesto 
com’ era, apprezzava senza menarne vanto. 

La pubblica amministrazione 
duto io lui un 
zionario, 


lo vediamo ora distinto ingeguere nell' Ufficio 

iociale del Genio civile di Venezia, e la fi 
glia, che avera maritata a Rovigo, rimasta pure | 
vedova con prole, l'accolse = Rome, in sua 
casa, per meglio assisterla, assistenza abi 
Lo tce slo siettosialae padre fu amorosi 
maggiormente compiauta. 

avrebbe mai delto, 0 mio dilettissimo 

Ottavio, che, pochi mesi or sono, in ci 
a passare una gioruata iu mia compag 
droipo, ci avremmo abbracciati per l' ultima 


volta ? Ma tale è, pur troppo, la sorte degli umani | 


| D William N. ti 


eventi. 
Da me, che ti fui amico carissimo 600 dl- 
l'infanzia @ che polei pienamente conoscere 


elevate tue doti di mente e di cuore, accogli | 


ora questo mesto ed affettuoso tributo di peren- | 
ne ricordanza. 
Antomo Virausa. 
——Ty v wrc_——_—_ 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla * Assicurazioni 


tempo è cattivo © impedisce il lavoro. 


Grimsby 3 dicembre. 
11 vap. ingl. Eaniskilen, cap. Whialley, da Grangemouth, 
a Boulogne con carbone, rilasciò nel dock per riparare alcu 
si danni nelle macchine. 


Londra 6 dicembre (Telegr. part). 
Hi vel. ingl. ro Lewis, da Bordeaux a Liverpool, 
rilasgiò a Swansea è 


Arzig 4 dicembre 
11 vap. frane. Jules Chogot, rilasciò sulla rada di 
® perdette uno dei suoi alberi. 


Isola Tudy 4 dicembre 
temas fame. Pondichery, de Camisa Da 
vendo urtato contro le roccie del por 
nile Ta msc acqua è verrà visita 


Bordesux 4 dicembre. 
Valparaiso s°incagliò sul bonco di Ganiés. 
Calais 5 dicembre. 
Il vap. germ. Hone-Krohn, proveniente da Riga con a 
urtò nell'entrare nel porto, contro il melo 
0° ebbe sfoodato il compartimento anteriore. 
Gris Nez 5 dicembre. 
selles, e si sommerse. L'equipaggio è sal 
Amburgo 3 dicembre. 


Il vap. ingl. Bellini, da qui per fladella con zucchero, 
a incagliò nei pressi di Finkenwaerder. 


| Atena dinmnio timo 


presto life aglreoti perduta. Ottimo di cuo- | giunta di cent. 0 si spediscono | 
tei 
imo fratello, per cui la sua maucanza è viem. | 


OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALK 
{ho 26, lat. N. — 05 9. 
11 pozzetto del 
soprs 


42 merid 
Barometro a 0° in 169,89 | 76934 
Term centigr. al Nord. .} 46 ba 

où li Sud 48 58 

eosione del vapore ta tm. 496 
Umidità relati 

Direzione dei vente ni 


inter. 
Vetcià oraria i chilometri. 
Stato dell'atmosfera . 
Acqua caduta in mo. 
Acqua evaporata . 


Di, 
pai 
2. | capro | opto 
hd dn 


Tomperetura massimo 6 5 Minima 

Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 

— Roma 9, ore 3.45 p. 

ln Europa 
settentrionali, elevata 
Ebridi 745, Roma e Palermo 773. 

In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceso nel Nord; stazionario al Sud; piogge- 
rella a Genova e a Palmaria; cielo nebbioso in 
parecchie Stazioni; temperalura relativamente 
elevata, minima soito zero solo a Belluno. 

Stamane cielo coperto, nebbioso al Nord e 
nel versante tirreno. Altre correnti intorno al 
Ponente; venti deboli ; barometro 773 nell'Italia 


Probabilità: Qua'-he pioggi 
periore; debuli correuti meridion 


per 
per la sua Jenocuila. Bottiglia L. 
done 4 L. 

Pusilie di More. G no in un sol 
giorno incipienti infiammazioni di Gola, 
samento di voce e raffreddori L. 1.50 la sca- 
tola. 

Pillole di Sanità. Garantite per cure pro. 
filattiche a chi soffre di stitichezza, di isterismo, 
di fisconie del fegato e della milza, per coliche 
ventose, per cattive digestioni e per gli umorali, 
in ispecie i ter enti. pletorici. Scatole di 


3, scquistan- 


Prive di qualsiasi pre 
‘guarire 
periodo e anche le piu o- 
2 la boccetta, 
0 China peruviana ferruginoso, L. 2 la 
bottiglia. 
Balsamo Opodeldoc all’ arnica, per dolori 
reumatici incipienti L. 1.50 il vasetto. Con ag- 
sud.lette spe» 
fraoche di porto a_mezzo di picco po- 


stia 


Farmacia Bòi glia 
. — Farm. Zamp 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valare 
(Vis-a-vis 1° HO 


(PER REGALI 


MAGAZZINO 
di curiosità 


GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 


ora abbond temente fornito 





ce| 


1 | 
‘ce | cipazione e con 
| nazione, pel seme 
| chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
Ni vel. franc, Buenes Ayres, nel laschire il porio per | 


| Onest e | 


Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHI 


Si assumono soscrizior soscrizioni, senza anti 
o alla gratuita iber- 


hi giapponese non: 


di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Bres 


| e di altri principali stabi 


mbio Azioni Banca Veneta 
(Vedi avviso in IV. pagina.) 
Salsa: Senapata $ Spellanz: n 


| RAOREAZA 
zi 





Si riprende l’acceltazione 


AVORATORIO 


fornito di attrezzi 


delle riparazioni 


> ROLOGIARO 


da viaggio, da tavola, da parete, macchine di pri me, eroi arina, ecc. 
1 prezzi per i lavori 0 riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


toir incominciano dal prezzo 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Drrra G. Sarvanoni 





SAAS AO RENE marz ae ATO EIA ag 


Latit. boreale (uuora determinazione) 45° 20/ 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0*49." 225, 12 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 


Tramootare apparente del Sole . . . 
vare della Luna 
zio della Luna al meridiano . . . 


SPETTACOLI, — 
Martedì 9 dicembre 1886. 


ramo corton, — La drammatica Compagnia nazio 

ta da L. Biagi, rappresenta: Mamma Geltrude, com- 

vissima dramma in 5 atti di A. Testoni, — L'iage 
ilbach e Halevy. Alle ore 8 e 114. 


Trattonimento di Marionette, diretto da viacomo De-Col — 
Commedia è ballo. — Alle ore 7. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
9 dicembre 1884. 
BFFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Contanti 


wo |____ 








Et 
na 


eri 
È Hi 


Ensor 


Li 


E. 


ATTI UFFIZIALI 


E autorizzata una emissione di Obbligazioni 
ualtro milioni 
rata del 1883, della spesa per la 


surare allo Stato i 


di lire, 
seconda serie dei lavori del Tevere. 
N. 2779. (Serie 3°) _—Gazz. uff. 6 dicembre. 
UMBERTO 


DELLA NAZIONE 


Vedute le leggi 6 luglio 1875, N. 2585, e 23 


loglio 1881, N. 388 (Serie 3); 
Sentito il Consiglio dei Ministri 


Sulla proposizione del Nostro. Ministro delle 


Finanze ed interim del Tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se 


‘Art A. Per procurare allo Stato'i quattro 


milioni di lire, rata del 1883, della spesa per 


seconda seric dei lavori del Tevere, in esecuzio. 


gazioni del capitale nominale di lire 500 quante 
occorrono per ottenere il capitale effettivo sud- 


Art. 2. Le obbligazioni saraono emesse con 
decorrenza dal 1° luglio 1884, e frutteranvo l'in- 
cento l'anno, pagabile il 1° gen- 


teresse del 5 per 
naio e 1° luglio di ogni suno, a semestri scadu 
ti, la Cassa del Debi 
le Tesorerie provinciali del Regno. 


Le obbligazioni saranno estiuguibili coi re- 
lativi ‘interessi in 50 annualità uguali. a comin- 
ciare dal 1885, mediante annuali estrazioni a 


norma. della: tabella di ammortamwni 


sorte, 
stampata nel verso del titolo. 
Art. 5. Le obbligazioni 


li cui agli artico 


[oregdentisereano n carta Giligranata come quel- 
oreate col Nostro Decreto È. ottobre 1877, N. 
4075, 


esecuzione della legge 50 giuguo 18 


o Pubblico e presso 


io Pelle 
il fondo delle cedole e delle liste di separazione 
con colore giallo chiaro, le leggende col bruno | 
d'Italia; 

Nel verso I 
le liste di separazione e le leggende della tabel- | 
la d'ammortamento con colore turchino e le 
leggende delle cedole, il fondo della detta tabel- | 
la e le vignette col bruno d' Itali 

Un modello di dette obbligazioni, 
| dine Nostro dal Ministro delle Finanze el inte- 
| rim del Tesoro, sarà depositato insieme al pre- | 
sente Decreto negli Archivi geuerali del Regno. | 
| Ordiniamo che il ate Decreto, munito | 
| del sigillo dello Stato, sia inserto nella Kaccol- 
Ì ta ufticiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a” chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 17 novembre 1884. 

UMBERTO. 
A. Magliani. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


ORARIO DELLA STRADA -ERRAIA 
attivato il 2 novembre 1884 





ARRIVI 


7a Veneri) 


souena 


verse 


rr 
Epi 
1888] 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


pepname 


lo) 
L M 

(’) Treni locali. — (*) Noa si ferma più a Cosegliano 
ma prosegue per Udine. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — | treni io parteoza alle ore 4.5 

3,35 a. 5.18 p.- 4 p., e quelli in 
le ore 9.43 a. 1.50 p. - 945 p. e 41.35 p 
percorrouo la linea della Puntebba coincidendo 
& Udine con quelli da Trieste. 

— 11 treno in partevza per Vieuna alle 2 18 
partirà alle 3.18 e diventa diretto, come pure 
il treno corrispondente ia arrivo alle 1.50 sarà 

iretto. 





Presse 


e 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part, 648 ant. 4250 ant. 
A Cornuda arr. 8.2 ant 2 3 aut 
Co 9 ani 233 pom. 
3.10 pom. 


Rovigo part. 8. 5 ant. 
Adria arr. 8.56 ant. 
Loreo arr. 9.23 ant 
Loreo 


3.42 pom. 


Linea Vicenza-Thi 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.90 2. 
Da Schio . 545 a 9.208 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padova pari. 5.95 a. 8.90 a. 1.i8p. 7. 
Da Bassano » 6. 7a. 9i2a, 2.20 ® 


societa Veneta di navigazione a vapore tagunare 
Ururo pl dicembre e gennaio. 
PARTENZE Alibi 
Da Venezia {3 n AChiosgsp tim e 
a vena j {RI 
Linea Venezia-San Dema c viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Veni ore 130 ore 445 ld 
Da a'pead ore = ore 10186 8 
Linea Venssia. 


ARTENZE | Da Veuezia 
Da Cavazuccherina 
ARRIVI A Cavazucclerina orell — ant 
Vevezia " 


circa 
4.45 pom» 


a, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla 
1uccesso. — Si vende in tutte le buone Fi 


Igienie: 
dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di 
l'universo, a Parigi presso 3. FERRÉ, 


} 


ed altre Città d' Italia. 


ERZIONI A PAGAMENTO | 
AVVISI DIVERSI 
N. 2147 2148. 


Muuicipio di Burano. 
AVVISO. 

A lulto 31 dicembre p. v., si dichiara aper- 
to il coneorso al posto di medico-chirurgo-oste- 
trico dei primo Riparto sanitario del Comune, 
al quale è aunesso |’ anuuo stipendio di L. 2400 
oltre ad alire L. 100 per indennità di spese di 
barca; resta pure aperto il concorso al posto 
di una delle levatrici di detto primo Riparto 
sanitario con l'annuo stipendio L. 450. 

Gli aspiranti a ciascuno di detti posti do- 
vranno insinuare entro il termine suindicato le 
loro domande io carta da bollo a questo proto- 
collo muuicipale, corredate dei documenti sol- 
todeserilli. LI 

Per il posto di medico condotto 4) fede di 
nascila ; b) certificato di buona condotta rilascia- 
to dal sindaco del Comune di ultima residenza ; 
e) certificato di conseguita cittadinanza, se nali 
fuori del Regno; d) diploma originale di me 
cina, chirurgia ed ostetricia; e) certificato di 
lodevole pratica biennale in uno Spedale del Re- 

di vito per eguale periodo come 
loli cui fos- 


1064 


o condotto; () tutti gli altri 
sero forniti ; 9) situazione 

Per il posto di levatrice, oltre a 
sovraindicati alle lettere a, è, { © g, il diploma 

iginale di abilitazione al libero esercizio di 
levatrice. 

Le nomine sono di spettanza del Consij 
comunale di conformità al Regolamento organi- 
co vigente per gl'impiegati del Comune; gli e- 
letti non appena approvata la nomina stessa , 
dovranno assumere le luro funzioni, souo tenuti 
a prestore gratuito servizio si Ti 
nel Riparto sanitario @ tenere 
residenza nel capoluogo comunale. 

Burano, li 30 novembre 1884. 

Il Sindaco, 
N. Ganso. 


costante loro 


Il Segretario, 


LEZIONI DI BALLO. 
Il sottoscritto maestro di ballo nei prima 
rii Collegi di Venezia, nonchè nel N. Istituto 
Viceuza, ed Istit n Teoni 
avvertire quelle fami 


postoli, N. 4720, con recapi- 
tino, 
Venezia 30 novembre 1884. 
L. Verronati. 


PREMIATA FABBRik» 
con ® medaglie d 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da nop confondersi con altri piccoli 
negozi ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- 
vasi situata soltanto io S. Giovanni in Bragora, 
Calle deli' Arco, N. 3519. 





aggiungervi, 
‘macie del- 
102, rue Richelion, feste, 


PE ICT 


Salsa Senapata Spellanzon 
ii SEAT E ii 


Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale di Torino 1884. } 
La SALSA SENAPATA SPELLANZUN è eminentemente igienica ed è la più economica per le famiglie, i Restaw- 
(È ras ci esberghi, e per coloro che viaggiano per mare. È di ballo 
ed in piccola quantità corrobora lo stomaco e fa appetire ogni sorta di carnami pel suo piacevole € piccante sapore. 
Viene venduta in eleganti botticelle di maiolica con coperchio. Il suo prezzo viene ridotto ad it. L. LN 
restutuendo il vasetto, a soli cent. 4, Ciò per far concorrenza alle Sulse estere, — Coniro vaglia postale s1 spediscono 
per tutta l'Italia ed all'Estero, - Porto ed imballaggio a carico dei committenti. — Ai rivenditori sconto da convenirsi. | 


DEPOSITO presso €. Spellanzòm, e principali droghieri e salumieri di Venezia 


la migliore di tutte le SALSE poste finora 1n commercio, 
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R03 BOYVEAU-LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


uf til per ecelinza per guarire iinli Miic «uc o ib: 
iceri, Tumori, Gomme, coni e flat Aaa 
ae, Isorafoloso 6 Tubercolose. — Is tura LE F 





13. FERRÉ. Jara. 109,Ruo Richelieu, Sue" 


ix TUITE LE FARMACIE, . 
di BTTIAR-LAFPRCTOSA 


Depusito 1 Venezia presso &: Bdiner e Mooeel 





Coi SUPParmERTO LETTERARIO 
\An0£12.Sen. 6.Sa Grim. 350 
ny So agoda ner none egne LAT cho 














Strade Ferrate dell'Alta Italia 





ii AVVISO. 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


| 
| 
| 
| 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra. 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne 
joni e ritirare gli stampati necessarii rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 

ta tardi, si Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di 


(OVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VI IA, FIRENZE e LU 


vessarie inform: 


no, 20 novembre 1884. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 





Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000 


AVVISO 


S' invitano i signori Azionisti, che ancora non hanno provveduto al cambio delle proprie 
Azioni (a sensi dell'avviso gia pubblicato e qui sotto trascritto), a presentare i loro titoli per 
tale oggetto entro il corrente mese di dicembre. 

Sì prevengono poi che dal 4° gennaio 1885 i ritardatari saranno gravati della tassa di 
custodia e che il dividendo dell'esercizio in corso non sarà a suo tempo pagato se nou dietro 
presentazione della Cedola N, 1 delle nuove Azioni. 


Venezia, 9 dicembre 4884. 


CAMBIO AZIONI 


| 
| 
| (Av 





Si avvertono i signori Azionisti della _Banea.V 
cambio delle vecchie Azioni colle nuove I, 
h on versate L. 162.50 cadauna, riceverà in 
muove da L. 250 per azioue interamente versate con godimento dal 1.° geo 
zia, restando però incaricata la 
trasmetterli alla Sede e averne 


doro Lu bi CI porse) da apposita di 

ricevuta, sulla quale sarà to il cui se 

Renn, she ne sulla quale sarà indicato il giorno in cui seguir 

| Le ‘Azioni vecchie dovraono essere munite ciascuna della firma o timbro della Ditta pre: 
sentatrice. 


11 Consiglio d’ Amministra: 1088 


Cura N. 49,529. — II signor Baldeoin da estecuatert 
leta paralisia della vescica 0 delle membra per eccostì 
di gioventà, 

Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — La 
anni, usando questa meraviglie 
alcun incomodo della vecchia 
La mio gambo diventarono for 

il mio stomaco è re 


PERFETTA SALUTE coniata russi 
4 facili seosa medicine, senza nÒ spa, media 
la deliiosa Farina di saluto Du Lari Leslea, anta . 


Revalenta Arabica 


Guarisos radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 
siriti, gastralgie, costipanioni croniche , emorroidi , giandole, 
fatoeità, diarrea, gonfiamento, girament di testa, palpuazio” 
nu, ronzio d'orecchu, acidità, pituita , uauseo 4 vomiti. dopo 
il'fasto 06 in sampo di gravidanza ,° dolori, ardori, granchi 
è spasimi, ogni disordiue di stomaco , del respiro, del fega- 
No, nervi @ hile, \asounie, tosse, «stà, broschiti, tisî ( con- 
sunzione), Malattie catanse, eruzioni, melanconia, deperimeo- 
to, reumatisiai, gotta, tulle le febbri, catarro, convulsioni 
oevralgia, sangue viziaio, idropisia, maocansa di freschezza 
4 di acergu error; 37 ann d'invenainie successo. Ao 
ce per allevare figlioli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese di SM 
l'Imperitore Ricala di Russia i 8-8, Il Papa Pio LO ds 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelsivari , di 
molti medici, del duca di Piuskow, della marchesa di Bré 
tam, ecc 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 1 dicembre 
#69. 


Gun N 67,31. 





Cuswentima 
daattro volte più n 
he cinquanta volte tl suo prezzo ir 


Lal Kevolenta di ie speditami la prodotto buon effetto 
nel uv pazvenie, Mi reputo com distizta stme, 
Dott. Doxgsuco PALLoTTI. 


qupa fim D° 10422. — SerramefiSrivia, 19 pettembre 


Le rimetto vaglia 
meravigliosa farina 
in vita mia moglie, 
anni. Si abbto è miei 


Arabica! 
Ja scatole: 116 di kil, L 2:50) 12h L 450;! 
n 8; Fim Al LI 19; $i cia 
eposito generale per l'Italia, presso i #" 
gnori Paganini e Villani N, via Bor 
romei iu Milano, ed in tutte le cittagpres0* 
farmacisti @ droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Botner, farm. all Croce 470 
Girolamo Mantovani 
LL Ponci. 
Francesco Pasoi., 
Domenie \egri 
Vurmacia Perelli, 


ie per una scatola della sua 
to Arabica , la quale ba tenuto 
ne usa moderatamente già da tre 
i riamenti, ecc. 
attore Grillo 
Cura N 49,A49. — Maddotena Maria 
‘ndisesone ,, Devealgia , insoni 





Cura N 46,160 — Signor Roberta, da comsunzione jo) è 
IO 2 a, pei vipuione ceci di Alana Ferrera 





SEDE VENEZ:A — SUCCURSALE PADOVA . 


Annc 


—— 


ASS 
Per Vevezia 


nel 
l'anno, 30. 
mestre. 

Le associazion 
‘Sant'Angelo 
4 di fuori | 

Ogni pagumen 


La Gazz 


VE 


Colla G 
fra noi, si 
prepotenze 
dere dalla 
spiaccia. 1 
più è limi 
la giustizi: 
potere. Qu 
responsabi 
coscienze. 
La Cameri 
putato con 
da pochi « 
noi la G. 
secondo la 
ne prende 
dalle quali 
slema è so 
e delle inv 
se che abb 

Gli slo 
corretta, © 
plice dell’. 
conforme | 
sciti sinor 
ora impon 
cui decisio 
za senlicne 

Vi son 
scienza de 
no e sono 
d''indole e 
chiusioni | 
vere, per | 

Vi son 
no forti è 

Sono U 
non abbia 
ni 
sfoi 
di questio 
mera nou 

Si dice 
esser: fatt 
Giunta sl 
Commissi 

Un uo 
progetto p 

La Giu 
rarsi incos 
dere quest 
li, Le si d 
il suo ulti 

Sì dice 


e oramai 
possa sutlr 
Ciò è 


Quand 
dere allo 
lui un luo 
studii, vent 
ed in Svizz 
Vogli un di 
esiguo, cau 
libro sul 


divertente 
Fiunione qu 
Vano il coll 


certo Zigno 
contessa Ar 


Botti è gi 
mente il si 


Finalu 
di soggi 
Figi. Le s 
Hugo fipu 
titalo 
tutto. 


giorno 
ioni di 


dietro 


40 gene 


licata la 
averne 


fornita 
la con- 


Bin di Diinesani Ho ul 


fer Venti 1, 37 all'anno 18,50 
9,35 al trimestre, 

provincie, it, L. 45 all'anno, 

0a emesr, {1,3 al trimestre. 


pi soc 
Per l'estero in tutt compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri» 


La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Cao 


« di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


e ——_—_—_— — 


VENEZIA 10 DICEMBRE 


Colla Giunta delle elezioni, com'è costituita 
fra noi, siamo riusciti in perte a paralizzare le 
prepotenze della maggioranza, che può esclu- 
dere dalla Camera ogni deputato che le di- 
spiaccia. La responsabilità è più seria quanto 
più è limitata. Una folla calpesta impunemente 
la gitslizia, eccitata dal suo stesso abuso di 
potere. Quanto più si restringa il numero dei 
responsabili d'una ingiustizia, e tanto più le 
coscienze ne sentono il peso e vi ‘ripugnano. 
La Camera può escludere o accettare un de- 
putato contro la legge, 6 una Giunta composta 
da pochi deputati vi si ricusa. Insomma fra 
noi la Giunta dichiara le elezioni vi 
secondo la legge e la Camera non le vota, ma 
ne prende alto. Vi è un cumulo d' ingiustizie, 
dalle quali la Camera è preservata, Questo si- 
stema è solto tulti i punti di vista lodevole, 
€ delle innovazioni parlamentari è la sola for 
se che abbia fatto buona prova. 

Gli sforzi fatti perchè la soluzione più 
correlta, cioè la convalidazione pura e sem- 
plice dell'elezione di Castellazzo, solo perchè 
conforme alla legge, fosse adottata, sono riu- 
scili sinora vani. Le vicende della discussione 
ora impongono la questione alla Camera, alle 
cui decisioni non vorremmo mai affidato, sen 
za senticne sgomento, l'onore degl’ individui. 

Vi sono maggioranze che non hanno co- 
scienza della loro forza e souo timide, 0 l’ han- 

e sono cavalleresebe. Queste maggioranze 
indole così diversa, vengono alle stesse con- 
chiusioni perchè sono più disposte ad assob 
vere, per viltà l'una e per generosità l'altra. 

Vi sono maggioranze brutali che sì sento- 
no forti e sono inclinate a condannare sempre, 

Sono tre maggioranze diverse, delle quali 
non abbiamo ragione alcuna di attendere de- 
cisioni giuste. Dunque ci ripugna sempre tra- 
stormere la Camera ia Tribunale che giudichi 
di questione di moralità individuale. La Ca- 
mera non ci può assicurare un verdetto giusto, 

Si dice oggi che sia stata fatta o debba 
esser fatta le proposta alla che la 
Giuota stessa delle si trasformi io 
Commissivue achiesta, vale a dire in giuri. 

Un nostro dispaccio aggiunge però che tale 
progetto pare anel' esso abbandonato. 

La Giunta avrebbe ogni ragione di dichia» 
rarsi incompetente. Essa è costituita per deci 
dere questioni legali, noo questioni mora- 
li. Le si darebbe ua incarico che oltrepassa 

ufficio. 

dice che sarà presentata una mozione 
per dichiarare | elezione valida, deplorandola. 
Ma questa sarebbe ui ndanna inplicita, 
e oramai vediamo come la Camera si 


elezioi 


IL CONTE GIUSEPPE GOR 
(Dal Corriere della Sera. ) 
I 


Quando la vita di Gorani sembrava ascen- 
dere allo zenit delle avventure, cominciò per 
lui un lungo periodo di pace: venti anni di 
studii, veuti amui di viaggi istruttivi in Italia 
ed in Svizzara. Gli era morto il padre, lascian- 
togli un discreto patrimouio, che diventò però 
esiguo, causa la malafede del fratello. Il suo 
libro sul Vero dispoti 
de successo. Altri suvi lavori 
tica venivano accolti con ent 
Alora, vantava uva buona. societa, molto colta 

€ diverteate, Presso don Giovanni Verri c' era 
fiumione quasi tutti i giorni, 1 due Verri offri- 
vano il caffè e il punch; e vi andavano Frisi 
il matematico, Torreni il maestro di cappella, 
jeroue spiritoso, il ce- 

© istriano conte Carli, un autore di tragedie, 

o, i due fratelli Arese, e poi la hella 

Arese, che pariava otto logue, le s0- 

li i, tre Imbo- 
tali letterate e una figlia di Beccaria, « mari- 
fata a un gentiluomo chiamato Mauzoni. » ln 
questa societa, dalla quale erano, esclusi i bi- 
fottì e gl’ignoranti, Gorani passava piacevol- 
mente il suo tempo. pì 
Finalmente, nel 1790, dopo altrì due anni 
di sog Svizzera, Gorani giu Pi 

peranze e gli entusiasmi, dop» quel 
so. erano Fiuate nel suo cuore. La 
© affascinava uuovamente. Egli era dappert- 
tutto. Nei club dell’ 89 banchettova allegramente 
* discuteva di economia politica Frequentava i 
Giacobini, e in pari tempo pranzava dal Nunzi 
€ gli dava dei consigli sul miglior modo di di- 
intere i diritti del Papa gu Avignone, Passova 
la camera profumata di una siete curtigie: 

“ di banef che raccoglievano i primi 
en ppi 


avrà autorità, per quanto sia 

jede dagli amici di Castellazzo un 
giurì, al quale si pretende che debbano essere 
preseatati documenti che proverebbero un'inno» 
cenza che non fu provata in trent'anni ch'è 
contestata. Questi documenti dovrebbero di- 
struggere la forza di due fatti, Ja cui unione 
è formidabile contro il Castellazzo, che cioè 
egli che dichiara essere stato capo della con- 
giura e aver confessato aggravando sè stesso 
per salvare gli altri, oon ebbe alcuna condan- 
na, mentre gli altri, gregarii e non confessi, 
furono condannati a morte e ai lavori forzati. 
Questi documenti devono essere invero mi 
colosi, ma dal momento che si dice che vi 
sono, avrà la Camera la forza di sottrarsi ad 
uo giudizio ? 

Se sin da principio, come sostenemmo 
sempre noi, fosse stato riconosciuto che la 
Camera esamina» le forme dell’ elezione, e 
non esclude se noo per indegnità tassati 
determinate dalla legge, si sarebbe potuto evi- 
tare la questione che oggi alla Camera s'im- 
pone malgrado tutto. 

Iotanto la Camera si trova in un grande 
imbarazzo. Tra le altre cose ha inuanzi a sè 
un deputato che prese nomi diversi, ed anche 
adesso porta un nome che non è quello della 
fode di nascita, secondo la quale sarebbe Ca- 
stellazzi, non Castellazzo. 


In molti giornali dell’ Opposizione si acca 
rezza il progetto di nominare capo Zanardelli, 
facendo appello al cuore magnanimo di Cai- 
roli, perchè egli stesso lasci il posto. Altri si 
adatterebbero che Cai sse le apparenze 
del comando, purchè Zanardelli fosse il capo 
effettivo. 0 

Queste tendenze manifestate dai giornali 
dell' Opposizione, specialmente dell' Alta Italio, 
sono forse una spiegazione del banchetto dei 
meridionali a Roma, e del bisogno ehe hanno 
sentito di unirsi e dimenticare le reciproche 

Per dire il vero, sarebbe desiderabile 
che quei signori s'ingiuriassero meno, e quiadi 
avessero il bisogno periodico di perdo- 

tante cose. Ma nel fotto la Peotarebia è 
disciolta, e mentre alcuni dei capi di essa 
sono più che mai avversi a Depretis, altri, 
e Nicolera specialmente, si avvicinerebbero a 
lui. Ciò che è deplorabile è che questo movi» 
mento politico è di carattere regionale. Forse 
la necessita potrebbe imporre a Depretis: fra 
breve qualche nuova trasformazione. Noi che 
ce le aspeltammo sempre tutte, non ne sarem 
mo almeno meravigliati. 


ITALIA 


Conmubio Depretis-Nicotera ? 


Telegrafano da Roma 9 all ftalia e ripro- 
duciamo puramente come indizio di voci che 
corrono : 

1 commenti intorno al banchetto dei depu- 


no sorpresi della sua alla intelligenza. Più di 
una volta gli dicevano: « Come, signore! Voi 
peusale così bene, voi ragionate tanto giusta- 
mente, e siete italiano ? 

Da parte il solo grand’ uomo per 
quale Goravi avesse dell’ entusiasmo era Mir 
Deau, e questo, riconoscente, lv incaricò di v 

i Diparlimenti e all' estero. 

pecialmente, difoadere degli opt 

scoli ed altri scritti, teadeoti a preparare gli a- 
nimi. Per sua sventura, Mirabeau morì che il 
viaggio di Gorani era appena cominciato. Ed 
eccolo dunque di ritorno a Parigi; eccolo au- 
che cittadino francese. La rivoluzione ingrossa- 
va più di quanto egli avesse previsto; più di 
quanto gli garbasse; fare? Durante la 
luoga agonia tdella Mo 


qualche missione 
per installare nelle popolazioni un grande eo 
tusiasmo per l' Assemblea. E nel 1792, indottovi 
dai Giroudiai, scrisse, sotto il pseudonimo di 
Emanuele Texeire, il libro, che gli valse la mag- 
gior copia di applausi e di imprecazioni : le 
Lettere alle Potenze. Nessuno dei Sovram d' 
lora vi era risparmiato. È più acerbi, più vio- 
len Tableaux dei co 
stumi e dei rincipali Stai d' Eu- 
ropa, la sola sua opera che sì possa cousulta 
anche per la quale al- 
lora gli fu giuocato uu tiro birbone, e che gli 
costò non poche seccalure. 

1 Tableaux s1 componevano, pare, di dieci 
volumi. Soltauto i tre primi volumi vennero pe- 
rò consegnati, da lui al Governo” francese, ed 
geco che, poco dupo, sotto il titolo di Mémoires 
decrets et critiques des cours, des gouvernements 
| eb des principaux Etats de Italie, compaiono 
col suo nume 10 Ironte (ciò ch'egli non v 
e con una feroce epigrale contro « i tiranni ». 

La Regina di Napoli vi era la più maltrat 
tata. ‘Maris Carolina, egli dicevo, sue la fami 





glia dalla quale discenti suo marito 
© detesta il paese, sul io egli ha la debolezza 
di lasciarla regnare. Maria Caroliua, calpestan- 
Jo ogni mano rsptt; solceado sei eaore la 
pvoce della palura 





tati meridionali, che si diede all’ albergo Roma, 
continuano e ingrossano dopochè si è iosiouata 
ed ha preso piede la voce di un possibile riav- 
vicinamento fra Depretis e Nicotera. 

Le parole difierì sera della peatarchica Tri- 
buna, colle quali viene smentita seriamente sif- 
fatta notizia, hanno accresciuto i sospelti e si 
considerano invece come la prova della i 
cità lora. 

Tali voci hanno sparso il malumore nelle 
file della Destra, che ora segue sommessa il De- 
pretis. Infatti, il connubio fra Depretis e Nico 
tera porterebbe il Depretis verso la Siuistra 
pura e la Destra sì troverebbe abbandonata. 

leri, nei corridoi della Camera, . fa. avrici- 
nato da qualche deputato con domande allusive 
alle voci in discorso, ma il Depretis si limitò a 
sorridere ed a rispoudere con qualche dorsali 

Dei deputati di destra, iteslio che magi 
mente strepita è il es letto. Il Minghetti fa 
veduto ieri parlare a lungo col Depretis. loter- 

l tenore del suo discorso, il Minghetti 
#°°' no perlato: di css .cho rigueriano ii 
mio collegio. 

Nicotera da due giorni non si vede alle 
sedute della Camera. 

Vi posso però affermare che il banchetto al. 
l’Albergo Roma ebbe l’unico scopo di assicurare 
il successo del progetto di legge per il  bonifi 
eamento di Napoli 

rerissimo che alcuni sp) meridio- 


Dipretia jicotera, anche per il fatto x 

tarchia riceverebbe un grave colpo; ma il Nico 
tera vorrebbe poi l’agoguato portafogtio dell'in- 
terno, e dicesi che tale portafoglio sia da lungo 
tempo promesso al Taiani. 

Anzi, vi aggiuogo che, approvete le Con- 
venzioni ferroviarie, si discutera subito il pro- 
getto di legge per la creazione dei nuovi Mini- 

- Approvato il. quale, De terrebbe la 
del Consiglio, è Taiaui gl'interui. 


Taiani, non affidandogli il portafoglio dell'iter 
no, bisoguerebbe almeno dargli quello di grazia 
Calcolate quindi di quale movimento 
rebbe. 

Comunque, ogni voce è prematura, e devesi 

attendere il voto delle Convenzioni. 
La condotta che terrà Nicotera in tale vo- 
tazione chiarirà tutto, Si attende lo Zanardelli. 


1 socialisti ni rieredono. 
iere della Sera: 
'iaui, nel Comizio del teatro 
Castelli, dichiarò, a nowe dei socialisti, che l'e- 
governativo delle ferrovie è contrario al 
ismo. La soluzione soci 
ferroviari teva, secondo lui, nel rega- 
lare le ferrovie agl' impiegati ferroviarii. 
Questa soluzione fu facilmente dimostrata 
illogica ei inattuabile. Or ecco che i sociali 
Lombardia apprendiamo che 
hanno mandato al presidente 
della Camera il seguente ordine del giorni 
« La Camera, considerando che 
di Stato, premessa una riforma radi 
legge di contabilità , segoa il passo; 
rale alla soluzione del problema ferroviario 
secondo i principii dell' organizzazione sociale 
e le presenti Convenzioni 
€ passa all) or fue: del giorno. 
* Costa, Ertone Fennan, Panizzi, 
« Dotto, Musini, Sani Skvenmo, » 
Dimostrazione clericale proibita. 
Telegrafano da Napoli 8 al Seco! 
La Società Cattolica Leone XIII voleva 


sua ascensione al truno, l'iufernale progetto di 
far più grande la potenza della casa d'Austria 
a spese del proprio suo sangue... Ogniqualrolta 
le si aonuaziava che il suo neoi 

cipe, essa si abbandonava al pit 

lore. Non si mostro mai madre che 

delle figlie... Essa ba to di fare in modo 
che il Regno di Napoli ritorni sotto la domina- 
zione dell Austria, ciò che non può farsi che 
con l'estinzione del ramo maschile dei Borboni 
di Napoli. L'amicizia, della quale ha dato prova 
costantemente alle Principesse sue figlie, e l'odio 
mauifeslato per i giovani Principi, non si pos 
sono interpretare allrimeati.... Ah! lo desidero 
di poter pensare che Maria Carolina sia l'unico 
mostro di questa specie. 

Il Principe reale era stato maltrattato tan- 
té volte dalla madre, che fremeva udendone la 
voce. E quando il disgraziato giovine morì, la 
Regina noa aperse il labbro che per canzonare 
l'addolorato marito. « Quando lo misi al mon- 
do, sapevo ch'era destivato a morire: » L' ulti 
mo de' napoletani parve sensibile a questa per 
dita: non vi è nel Reguo che una Maria Ca- 
rolina ». 
Regina se la legò al dito. 


La rivoluzione che diventava sempre più 
sanguinosa, avera falto fuggire anche Gorani 
dalle Francia. Il povero uomo, minacciato dalla 
ghiglivttina di Robespierre, spogliato dalla casa 
d' Austria, che gli avevi sepsi i beni, 0- 
diato da tutti i Sovrani iropa, che aveva 
offeso nelle sue lettere ia favore della rivolu- 
zione, sperava un asilo \ranquillo nella Svizzera, 
alla quale aveva prestato qualehe servigio 
rando coniro i progetti di annessione di, Giue- 
vra alla Francia, Ma il ministro  resideate di 
Francia lo denunciata come ua ageote dell’ lu- 


a 
Per giunta, Maria d Cerotina di Sapore pò 
bene di n arene del 


erat a di giro lb lar 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari. di tutto il Veneto. 


gggi are una processione coa_ bandiere, musi 


Eedeslanotae si trattava di una dimostra. 
zione politica. 

Perciò il prefetto la 
forte mano di guardie 
cinanze della sede di quella Società per impedire 
qualunque tetativo contrario alle emanate di- 
sposizioni. 

Nessun disordine avvenne, e la processione 
non ebbe luogo. 


Una piccola 
mel Consiglio com: di Verona, 
i nel Corriere della Sera 
Discutendosi l' altro giorno nel Cuasiglio co 
munale di Verona il Regolamento d' igiene, av- 
venne tra il sindaco Guglielmi e il consigliere 
deputato Caperle questo vivace incidente. 
osserva che a Verona, dopo una 
non si trovano più aperli venditori 
di carne. Ciò è wi grave inconveniente. 
Sindaco. Non lu credo così grave, ma ‘tut. 
tavia la Giunta ci penserà. 
‘aperte. Mi richiumo a quanto ebbe. anche 
a promettere il compiauto assessore Piatti; for= 
se alla Giunla dispiace di essere colta in di- 
meuticanza. . 
Sindaco (scampanellando). La prego di re- 


Sindaco Seabpanciado 9 forte). Non la 
lescio finire perchè eli ta, 


Caperie (alzundo la voce). Ma lei non ha 
i 


D) 

Sindaco (alzando la voce anch' egli e scam- 
ponellando più che mai). lo ho diritto  d' inter- 
Fompeié chiunque. 

è vero! 
tolgo la paro 


Caperte (iulerocito). Lei non ne ba il di- 


ritto! 
Sindaco (gridando). Consigliere Caperle la 
tichiamo all’ ordine 

Qui non è possibile più seguire i due con- 
tendeuti, che gridano coutemporaneamente e si 
scambiano bulte € risposte piccantissime. Il sio- 
daco grida ch'egli ba diritto d' interrompere 
l'oratore. Caperle ch' egli invoca il Causiglio, 
che, se questo gli da torto, si dimettera subito. 
La così diventa seria; infine, il sindaco; pigi 
le sue carte e sospende la seduta 

Stupore, impressione generi 

S' ivtromisero alcuni consiglieri. Alla fine 
si fece la pace e la seduta fu riaperta. 

Decesso. 

L'Agenzia Stéfani annuoeia, in data di 

Firenze 9, la 
no a 


mento, sì (rasporterà a Geuova, 


FRANCIA 
Hi 


Leggesi nel Corriere della Sera 
L'altra sera a ‘Parigi il Circolo sociale delle 
donne a Parigi ha tenuto una riunione privata 
per trattare la forma di un iudirizzo da ma 
signora Clovis Hugues, che ha colpito 


Accanto alla presideatessa , certa signorina 
Barberousse, sedeva uo ex membro della Comu- 
ne, il quale, facendo l' apologia della Hugues , 
he paragonato il cupo di revoirer da lei tirato 
al colpo di pistola di Camillo Desmoulins , che 
nel ia agnuociò la rivoluzione. 

Regina organizzò uga ba 
ganti, comandati da un certo barone di Colom 
bier, e li slanciò sulle strade della Svizzera alla 
ricerca del conte milanese. È la polizia dei Can- 
toni chiudeva ua occhio e auche due. 

Comincia, a questo puuto, la pagina forse 
più curiosa di queste curiosissime Memorie. La 
vita di Goraui è, per molto tempo, una fuga 

petua. I brigaoti di Colombler gli stanvo 
sempre alle calcagoa. Egli errò da Céligay a 
Losanna, da Berna w Basilea, senza mai dormi- 
re tranquillamente una nolte. È spesse volte da 
qualche osteria di campagna Goraui era a mala 
pena uscito, che vi enirara Colombier co’ suoi 
segugi. Cittadini e Autorità non sepevano dargli 
altro consiglio che quello di fuggire, foggire 
sempre. Soltauto nel piccolo Cantone di Appen- 
sell i conladini si prestarono in lavore del per. 
seguilato; quando la banda brigautesca voleva 
eatrare nel paese, le sbarrarono la via. E. forse 
avrebbe potuto vivere isanquillo nel pacifico 
Appenzeli. Ma era fatale ch'egli dovesse conti- 
nvare ancora la sua vita errabonda, e a Zurigo, 
per colmo d' imprudenza, si trovarono, poco ap- 
presso, alla medesima lable d'hòte Gorani e 


ittima designata avera strello ami- 
cizia col suo nemico, ch'egli nou conosceva, 
quando una lettera anonima gli rivelò chi fosse 
quel garbato signore. Presto, di nuovo, in via! 
È una gran fortuna gli parve allora di trovare, 
dopo altre peripezie, un rifugio nel villaggio di 
, presso Winterthur, in casa d'un pastore 
sumcatta! che « parlava tutto il giorno di po- 
litica e fumava la pipa dalla mattina al 
Una sola gioia egli ebbe in q 
taggio: fa solizia della morle di Robespierre 
Coutento come una Pasqua, fece bere e ballare 
tutto il villaggio, che lo credeva uno stregone! 


Breve allegria anche questa: il balî di Bach 

ai quale forse agli no0 aveva fatto le ventiseite 
ivereaze d'obbligo, lo fece espellere dal Can 

tone di Zarigo, © soltesto doro un viaggio 
Parigi, dove volle e TT presso il 


ar sl 


Per gli aticli nella quarta pogina cont. 

40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 

25 alla linea è 

spazio di linea ‘per una sola volta; 

e per un namero grande di inserzioni 
Amministrazione 


pa 
Da foglio separsto valo cut. 10. Lie 
fi aererti è dì prova ‘cent 


Viso tego cn È a fata Gate di 


l indirizzo seguente all'une- 
iscussione sulla « giustizia 


hanno curvato così a lungo 
il capo sotto il peso dei pregiudizii e delle per» 
secuzioni, 

Chie hanno tanto sofferto, 

Che soffrono ancora, 

E che, tutte, dovrebbero avere Il vostro co- 
raggio, 

Le doone vi ammirano ! 

Auguriamo che l° atto estremo, al quale siete 
alata spiota dalle lentezze di una giustizia zoppa 
e dispendiose, gia il segnale: del ruveglio © il 

n i 
lesse fuori la legge, minori , ma respon» 
sabili, 

Senza diritto, ma schiave di tutti i doveri, 

Senza ione, 

Senza difesa, 

Le doune hanno l' obbligo di difendersi da 
sò stesse. 

Signora, avete fallo bene. 

Quore a voi. » 

Questo indirizzo, abbastanza curioso nella 
sostanza e molto nella form: una conferma 
di ciò che dicevamo ieri ro in un nostro 

rticolo, che, cioè, il giudizio di molta gente sul- 

to della Hugues è completamente fuori di 


AFRICA 
Gora {l falso profeta. 

Telegrafano da Londra 8 al Secolo: 

* Dicesi che il Mahdi vettando la sfida di 
Gordon (questi gli aveva fatto dire : se siete pro- 
feta, perché non passate il Nilo a piede asciutto, 
come già Mosè il Mar Rosso?), indusse 3 
dei suvi ad attraversare quel fiume, diceudo loro 
che si asciugherebbe sul loro passsggio. Quei 
poveretti anuegarono tulti. » 

Nou crediamo niente di tutto ciò, perchè il 
deve essere più furbo, 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 dicembre 





© ai 
mando del Distrello militare di Venezia venne 
pubblicato il seguente Manifesto per la chiameta 
sotto le armi dei militari di 1* categoria della 
classe 1865, e di quelli di 1* categoria della 
1863, rimasti in congedo illimitato prov- 


degli ordini‘ emanati dal Mini 
guerra, il sottoscritto prescrive quan- 
lo segue; 


1° Tutti gli uomini della classe 1864 ar- 
ruolati ed ascritti alla 1* categoria | nonchè 
quelli della f* categoria della classe 1863 rima- 
sti in congedo illimitato provvisorio a disposi» 
zione del Goveruo, dovrauno presentarsi nelle 
prime ore del mattino dei giorni sottoindicati 
al sindaco del Comuoe capoluogo del Mauda» 
meoto in cui presero parte all'estrazione, dal 
quale riceveranno bilita per recarsi 
immediatamente ai questo Distretto 
militare. 

I sindaci regoleranno in modo la partenza 
degli inscritti, che, tenuto conto della strada 
che debbono percorrere, giungano possibilmente 
a questo Distretto nelle ore antimer 
Giorno designalo nello specchio seguente 


A 
stero del 


L'uomo che aveva frequentato quasi tulle 
le Corti d'Europa e aveva fatto tanto parlare 
di sè come adoratore delle belle donnine e co- 
me scrittore, campò sivo al 13 dicembre 4810, 
negletto dai gioevrini, consolato soltanto da una 
amante «0 piuttosto una amica », e passando 
il tempo a scrivere tre volle una Storia di Gi- 

re quattro volumi della Vera Storia 
dannato a morte Carlo Sala (un ladro 
che fu 
e a distruggere la sua Storia .crilica dei gatti, 
la Storia del paese di Vaud, la Storia d' Elgi 
va principessa inglese. 

L'occupazione e il divertimento maggiore 
per il ‘conte Gorani, in quell’ ultimo pariodo 
della sua vita, era però quello di scrivere que- 
ste sue Memorie, che rimangooo ancora inedite 
nella collezione del siguor 
nevra, dove 7 pure inedito un altro suo 


trutti, in manoscritto, da 

lui stesso! Egli ebbe la sveutura di essersi più 
mescolato negli intrighi che negli avveniweuti, 
di cercare è di vedere dappertutto | iucideute 
più che il fatto, il’amedioto più che la storia. 
Tanto nelle sue Lettere ai Sovrani, quanto nelle 
altre, scritte poi, ai Francesi, si vede però che 
le avventure, narrate io queste Memorie, 
messe di espe 


Va che suo 
lle preghiere de "Gabinetto inglese, avrebbe po- 
tuto impadronirsi del Milanese, degli Stati di 
Modena, dî Parma, di Toscara e di, quell della 
Chiesa è del Regio di Napoli. « E quando — 
chiedeva il conte Gorani al Re di Sardegn 
gite V.jM. fosse: stata padrona di tutta lt 

quale Puleuza) avrebbe  poluto nuscerle? » 
HI pri il 4792, 


_———__ 





sede pura mi- 
nel cui ca ngo questo Ito mi 
litare si perg ad direttamente a questo 
Comando uelle ore antimeridiane del 
dicato. 
k questo Manifesto 
‘empone # tutti i ci bligo di obbedire, 

non sarà tenuta per valida discolpa il pretesto 
di non aver ricevuto personalmente | drdine di 
partire. 

5° Per nessun titolo verranuo accordate di- 

lazioni alla partenza, e le domande , che a tale 
scopo venissero falle, resteranno prive di ri» 
sposta. 

Gli indugiatori saranno arrestati e tra 
dotti al Distretto militare per mezzo dell’ arma 
dvi carabinieri reali. Se l’ indugio a presentarsi 
\0ltrepassasse i cinque giorni dupo quello stabi- 
‘ito per la presentazione iu ciascun Mandamen- 
©, incorreranno nel reato di diserzione ; se l'in 
dugio sarà minore di cinque giorni, verranno 
puniti disciplinarmente. 

5° | chiamati sotto le armi duvranno esi- 
bire al sindaco del capoluogo del rispettivo 
Madamento il foglio di congedo illimitato prov- 
visorio, di cui furono provvisti nell'atto del 
loro arrolamento, foglio che poi consegneranuo 
Giuogendo a questo Distretto militare. 
Ove per avventura abbiano smarrito il detto 
, i sindaci, accertatisi della loro identità 
le, li muoiranno di analoga dichiarazione 
che tenga luogo del foglio stessu. 
6° Gli infermi dovranno comprovare l' im- 
possibilita di obbedire alla chiamata trasmet- 
fendo a questo Distretto militare apposite atte- 
stazioni mediche, confermate dal sindaco. 
Perdurando le infermità, le attestazioni do | 
vranno essere rinnovate d ici in quindici 
giorni. 
7° Coloro che si trovano nei Comuni 
pendenti da questo Distretto mil che | 
sppariengono per fatto di leva ad uo 
retto militare, si presenteranno a questo Co- 
mando prima del mezzodì del giorno 9 gennaio 
per essere provvisti dei mezzi di viaggio per 
raggiungere il Distretto militare cui apparten- 
prao per fatto di leva. Essi riceveranno anche 
mezzi di viaggio per recarsi a questo Coman- 
do, qualora sì presentino al si del capo 
luogo di Mandamento in cui risiedono, nel gior 
no stabilito per gli inscritti del Mandamento 
stesso. 


8° Agl' inscritti residenti nel Mandamento 
‘eapoluogo di Distretto sara corrisposta, se si 
feseutano nelle ore antimeridiane del giorno 
Aieato per la presentazione, metà dell'indennità 
i ta. 


9* Agl'ioscritti d' altri Mandamenti, che si 
presentino direttamente al Distretto senza prima 
Fecarsi al pe del Mandamento, sarà cor 
risposta l' indennita di trasferta tome se fossero 
partiti da questo, purchè presentino il foglio di 
congedo munito del visto a partire dal sindaco 
del Comune in cui risiedono. 

40° Gli inscritti ed i militari ritardatarii 
che si presentano ora per imprendere servizio, 
ove intendano godere dei vantaggi della legge 29 
lugno 1882, cioè di aspirare alla nomina di ul- 

iali di complemento nei corpi del R. esercito, 
devono farne domanda in iscritto al comandante 
del Distretto militare in occasione della loro 
zione sotto le armi, unendo alla doman 

Lessa i documenti necessari a comprovare 
che hanno compiuto con successo il primo anno 
di Liceo 0 d'Istituto tesnico, 0 che sono prov- 
Visti della laurea di medicina e chirargia o del 


| cazione del 





diploma di veterinaria se aspirano alla nomina 
ufliciale medico, o veterinario di comple- 


to, 

4l* Gli inscritti e i militari ritardatarii 
provvisti della laurea di medicina e chirurgia 
potranno presentarsi anche direllamente al di 
ettore Scuola d'applicazione di sanità mi- 
litare in Firenze, presso la quale devono com- 
iere il relativo corso d' istruzione. 

19° Gli iascritti i quali aspirano ad essere 
assegnati alle armi di artiglieria o del genio 
come operai, come telegralisti, 0 come ferro. 
Vieri, sono avvertiti che debbono provvedera: 
per presentarlo al Distretto, di un certificato 
rilasciato dal sindaco del proprio Comune 
direttore dell’amministrazione o dell’ opificio 
presso il quale lavorarono © lavorano, da cui 

Ì risulti la specialità del mestiere da essi eserci- 
tato, ed il grado della loro abili 
Giorni della presentazione 
Distre 


Veuezia, 5 dicembre 1884 
Il tenente colonnello comandante il Distretto, 
Ricca. 


« Come vi è noto, un lutto e 

mon mi perito di chiamare lutto citta 
ha colpito Venezia colla morte della con. 
tessa Loredana Morosini Gatterburg, av- 
venuta l'altro dî. lo non mi perito chia- 
marlo lutto ciltadino, dacchè non è d’uopo 
spendere parole per ricordare tutti i be- 
neficii continui e cospicui, che quella be- 
nemerita patrizia ha fatto alla nostra cit- 
tà. lo so e 0 affermarlo per autore 
wolissime dichiarazioni, che era nelle sue 
intenzioni di guadagnarsi anche in morte 
un titolo nuovo alla riconoscenza cittadi- 
col lasciare al Comune tutte le cospi- 
famiglia nobilissima 
i padri, raccolte nel suo palazzo. 
« Siccome nelle indagini fatto non 
si rinvenne un testamento con instituzio- 
ne di erede, così, nella lontananza degli 
eredi presunti, appena abbiamo saputo 
della morte della contessa Morosini, ci 
siamo affrettati a provvedere a che il pa- 
lazzo e la cospicua sostanza in esso con- 
tenuta non avessero a subìre pregiudizio 


cogli 


H defunta, 
i Costantino ed 


Alfredo di Gatter- 


la di poter annunciare al Consiglio che 
i conti Gatterburg sono degni di eredita- 
re la sostanza e le tradizioni della famiglia 
Morosini, lasciando a Venezia quello che 
a Venezia ed alla toria indiscutibil- 
mente compete per diritto morale, se non 
per diritto civile. (Benissimo.) 

« Giustinian. Credo farmi interprete 
dei sentimenti del iglio comunale, rio- 
graziando il sig. Sindaco per la premura 
ed intelligenza, con cui si è adoperato in 
questo importantissimo argomento; e mi 
sia anche permesso, in nome dello stesso 
Consiglio, di esprimere il voto, che la spe- 
ranza del daco abbia a compiersi 
per la nobiltà degli eredi conti Gatter- 

urg, ai quali Venezia si mostrerà ricono- 
scente. 

« Presidente. Ringrazio il conte Giu- 
stinian delle sue cortesi parole, e mi fa- 
rò debito di i i signori conti 
Gatterburg questa espressione del su» de- 
siderio, a cui credo si associ il 


du 
(Tutti ‘i consiglieri sorgono in piedi) » |, 


Pubblichiamo ora la seguente comuni» | 

i jadaco, che conferma una voce 

corsa sino da ieri a Venezia, e desterà nella 

cittadinanza il più vivo sentimento di sodi- 
ione e riconoscenza : 


piuto dagli eredi Gatterburg. 
« Suo dev.mo 
« DANTE SEREGO DEGLI ALIGHIERI. » 


« Illustrissimo signor Sindaco ! 


avesse manifestato 
a Sua Eminenza il sig. Cardinale Patriar- 
ca la sua intenzione che t 
patrie e storiche ed oggetti artistici, 
si contengono nel suo palazzo di residen- 
. Stefano, dovessero rimanere dopo 
la sua morte alla città di Venezia, noi, 
volonterosi di adempiere a tale suo desi- 
derio, le dichiariamo che per parte nostra 
amo dispo: rinunziare gratuitamente 
alla proprietà di tutti i detti oggetti in 
favore della città di Venezia, impegnan- 
doci ad ottenere l'adesione anche degli 
altri nostri fratelli coeredì. 

« Che se, ciò che riteniamo fin d'ora 
per fermo, questo nostro desiderio avesse 
compimento, e gli oggetti, di cui è parola, 
dovessero essere asportati dal palazzo do- 
ve esistono, domandiamo a V. S. JIl. che 
essi vengano disposti in alcune sale del 
Museo Civico, che portino la den 
zione di Raccolta Gatterburg Morosini. 

« Di V. S. Ill. devotiss. 
« CostantiNo CONTE GATTERBURG 
« Chef de famille. 
« ALFREDO CONTE GATTERRURG. » 


Il Sindaco ha poi risposto colla let- 
tera seguente agli Ill. signori conli Co- 
stantino ed Alfredo Gatterburg : 

« Sedendo oggi il Consi, 
io mi feci dovere annunciargli la re 

ubita da Venezia colla 





uei tanti tesori d’arte e di 
famiglia Mi ; 


telligente cura ed amore raccolti nel suo 
cospicuo palazzo. 

« Il Consiglio comunale, mentre pren= 
deva atto delle comunicazioni, mi dava 
unanimemente incarico di esprimere in 
lui nome alle SS. LL. Ill. le sue condo- 
glianze per la morte della compianta con- 
tessa, e i sensi della sua più viva rico- 
noscenza per le nobilis: i ioni 
espresse a favore di questa città. Ciò po- 
tranno le SS. LL. rilevare dall'unito e- 
stratto del Protocollo verbale della odier- 
na seduta. 

« Nel corrispondere al prezioso man- 
dato, mi pregio riconfermare alle SS. LL 
Hi. i sentimenti della più alta stima e 
considerazione. 

« Venezia 10 dicembre 1884. 

« Il sindaco 
« DavT8 DI SEREGO ALLIGRIERI. » 


Funerali. — (Questa maltina, alle ore 10, 
ebbero luogo uella chiesa di Sauto Stefano gli 
splendidi funerali della contessa Morosini Gat- 
terburg. La chiesa era addobbata a_ lutto, e vi 
splendera una quantità straordinaria di torcie. 

Assistevano alla cerimonia funebre S. E. il 
Patriarca, il sindaco e la Giunta, i conti Co- 
stantino ed Alfredo de Galterburg, il console 
austriaco, il senatore Michiel, Mons. Bernardi 
presidente è parecchi membri della 
sione di carità, il car. Olivotti, presidente del- 

istrazione dell' Ospitale, il conte Nicolò 
il marchese Bentivoglio d' Arazona, il 

conte Grimani, il cav. Coptia di sepri 
il comm. Barozzi i i | 





ageoti tutti di Venezia e di terra I 
la consueta ufficistura, ebbe luugo la 
folta la quale, $. 


E..il Cardinale Patriarca lesse un bellissimo 
elogio funebre in onore della compianta defunta, 
tessendone la vita così benefica ed etempia 


pere benefiche di questa illustre dama, disse che 
le sue immense azioni caritatevoli venivano 
sempre coperte dalia piu grande segretezza, e 
paragonava ripetute volte la nobile trapassala 
alla romana Fabiola dei primi tempi della Chie- 
sa,e la proponeva a medello di lutte le anime 
riftuose. — Ricordò come ella abbia saputo 
conservare, con cura gelosa e dilelta, le memo. 
rie dei famosi suoi antenati, tra i quali pri- 
Francesco Morosini ii Pelupounesiaco. 
| cordoni della bara erano tenuti dal sio- 
daco, conte Dante Serego degli Allighieri, dal 
l'assessore Cipollato, dai parenti della def 
couti Costantino ed Alfredo de Gatterburg, 
console austriaco, barove de Pilat, dal senatore 
Michiel, dal car. Antonio Contin e da mous. 
Bernardi. 


Il Municipio, con nobile sed io 
ndo degnamente il seutimento di affetti 

e di gratitudiue della citta tutta quanta, 

al fuverale uscieri ia grande tenuta, 

pieri, guardie municipali con tutti i loro gra- 


Finita la cerimonia nella chiesa, 

ito ua' onda di popolo, la sa 
portata al Ponte della Carità, dove venne depo- 
sta in una splendida barca della Società delle 
pompe funebri, e trasportata a Pettorazza, jdove 
venne destinata la tumulazione. 

Era commovente udire dalia gran gente ac- 
corsa al funerale una sola ‘voce, quella del più 
affettuoso compianto alla memoria della dama 
buona, pia € caritatevolissima. 


Consiglio comuuale. — Alla seduta 
d'oggi assisierano 42 consiglieri. — (V. sopra.) 
Su proposta del cousizlier Fornoni, il Gon- 

la de 


e Convitto comunale ; as 
Approvava la proposta di provredere allo 
scavo della canaleita di accesso alla Sacca Ses- 


Deliberava di prorogare la liceoza gratuita 
pei lavori di ristauro delia Chiesa dei Miracoli ; 
Concedeva alla Ditta C. Marigonda l'area 
per costruire un ponte in legno alla Giudecca ; 


presidente della. Cou- 

gregazione di Carità, uscente di carica per an 
zi tà ; 

Rieleggera, con voti 32, il cone Autonio 
Donà a membro della Congregazione stessa ; 

Ad allro membro, dopo due votazioni li- 
bere ed una di ballottaggio, in sustituzione del 
defunto prof. Combi, noninava il car. Attilio 
Leandro con voli 

Il Consiglio, finalmente, form 


degli avr. Avogadro, Valsecchi e 


Jenza, 
terna per la nomina del vice-conciliat re del Il. | 


Mandameni 


pomeridiane quando tornammo dalla gita che 
bbvamo faita prima alla Stazione ferroviaria, 
da parte delle autorita, di rappresen: 

tuuze e d' inviati la visita del Treuo Ospedale, 
€ poscia alle vliicine della Societa Veneta nel 
l'isola di Sanl' Elena. 
N uno nemmanco di fare oggi una 


le. 
Questo solo vogliamo dire subito: che il 
treno Spedale fece im tutti la piu grande im- 
pressione ; che è desiderabile che gli studii, già 
lanto maturati, vengano utilizzati praticamente 
dal Goverao coll'apparecchiarsi del materiale 
pronto ad ogui evemenza, 


wa che è ser- | 


: basta solo che 

costruito uel sistema per il doppio uso. 

liamo pur dire subito che le officine di 

Sant' Ele elle quali si possono costruire 
1000 carrozze ferroviarie all’ anno! 
Minittura per la loro grandiosit 

loro importanza. Vogliamo pur dire ancora che 

alla refezione vi furono discorsi magnifici del 

R. Prefetto, del comm. Breda, dell'ing. Fumbri, 

e di parecchi altri. 


Fu ricordato con affettuose parole dal Bre- | 


da il sindaco Serego — il quale 
non aveva potulo assistere alla festa perchè im- 

da altra cura cittadina nobile e dore- 
rosa, non avendo voluto il co. Serego mancare 
ai fuuerali della illustre signora contessa Mo 
rosini Galterburg. 

Splendidissimo fu i 
che briudò sl Tosi, 

il quale sacrificò per l' impresa una mano e tanta 
parte della sua bella intelligenza — e briudò 
pure al Minich, il quale non è soltanto il presi. 
deute della Croce Issa di Venezia del 1884, 
wa lo era, negli intendimenti © nelle applic 

zioni, auche nel 1848. 

Alla Stazione ferroviaria vi erano ire 
parecchie signore del Comitato, tra le quali la 
contessa La icepresidentessa della Cruce 
Rossa in Venezia. 

Ma di più e meglio diremo domani. 


Il sostituto procuratore generale 
cav. Galletti è gravemente malato; questa 
mattina gli vennero amministrati i Sacramenti. 

Desideriamo che l'egregio uomo 
malattia e sia ridato sano alla fomiglia 
amici. 

Giovanni Stefano Battaggia gi 
direttore del Rinnovamento, è morto oel Freno- 
comio di Reggio d Emilia, ove si trovava da 
due anni per malattia mentale. Ci giunge in 
questo momento la notizia di questa lagrime- 
vole fine, d' una vita che si anunciava sotto gli 
auspici più promettenti. 

Teatro la Femieo. — Sono già inco- 
minciate le dei cori dell' opera il Profeta. 
Gli artisti principali arriveranno fra qualche 
giorno. 


Musica im Piazza. — Programma der 


4. Salvi. Marcia IT Ritorno. — 2. Verdi, 
Romanza, curo e duetto nell'opera Luisa Mil: 
ler.— 3. De Sabbata. Morurka Maiy. — 4. Ros- 

Cavatina (Kosina) nell'opera Il Barbiere di 
Sivigliu. — 5. Mètra. Walz La Vague. — 6.Au 
ber. Sinfonia Jeannette. — 7. Sirauss. Galop 

gioconda: . 


Due asfissiati. — | due asfssiati, dei 


quali ieri abbiamo parlato, stanno meglio e sono ! 


fuori di pericolo. 


Arresti, — (B. d. Q.) — Ne vennero | 











ur 
Co 


cietà delle Acque. di tonnel 
del valore di oltre 3000 lire, che stavano depo- 
sitati seaza particolare custodia nello scalo ma- 
rittimo. Si sequestrarono chilogrammi 6140 di 
ghisa in pezzi. 

_—»— w»w_-—_—r— 

ima Geltrude, 
commedia in tre atti, di Alfredo Testoni, 
rappresentata al Teatro Goldoni 

dalla Compagoi 


Mamma Geltrude, commedia del sig. Te- 
stoni, autore del bozzelto militare l' Ordinanza, 
fu sfortunata, quanto il bozzetto fu fortunato. 

Uno può avere fortuna con un bozzetto che 
cade con una commedia, e dall'altra parte au- 
tori che piacciono € spiacciono, anche 
della siessa indole, a pochi giorni di 


quale, com’ era 
Manifesto, assisteva alla rappresentazione, do- 
ite allo slancio passionato con cui ha recitato 
la siguora Giagnoni, le due chiamate alla fine 
del secondo atto, AI terzo la tela è calata fra 
rumori non «quivoci di piena disapprovazione. 
Se la parte comica difetta di misura e 
verità, la parte drammatica non può destare in- 
teresse che duri. 
Li e comica difetta di misura e di ve- 
rità, po 
ventano avsccati celebri e deputati e ministri, 
sono tutl'aliro che rari, eppure non vanno s0g- 
gelti ai disappunti del povero avvocato Mari 
che la madre e i parenti rendono troppo ridi 
colo innanzi alla fidanzata e alla futura suocera, 
nella prima visita che gli fanno in casa. 
Una madre può essere maleducata quanto 
, se ama suo figlio, sa colla sola 
pirazione del cuore risparmiargli ciò che può 
farlo troppo sufirire. 
Dall'alra parte quell’ a 


* autorità morale io casa sua, che si può chie 


dere se valeva la pena che lo facessero studia. 
re. Fgli è in reallà antipatico, perchè si vergo 
gua di sua madre, cò che nua dovrebbe mai 
permeltersi e non sa iuvece, come dovrebbe pu 
udere la porla del suo 
, e ad amici della cui 
punto, e che mancano di 
sone che più gli sono care, in 
luozo sacro per un arvo 
ro. Il vero è poi che la gente 
vesi.ta è tenuig in rispeito dalle 
ci è piutiosio goffa per ossequio 
che per + ientazione di mala creao- 
za, nel caso pri «is. mente di cui si tratta, perchè 
la sposs è ricca, ed Un iievo molrimonio suol es- 
sere considerato dalle famizlie come una fortuna 
da aceapurrare. Piullosiv non si capisce come 
matrimonio me 
madre della sposa, perchè l'accoglienza 
dalla famizlia, è scoraggiante quauto mai si può 
immagi 
Mimma Gelirude che 
ia casa della famiglia 


vesti di se 


a stare col figliuolo 
Ila sposa, continua in 
verità ad esser villana al di la di ogni tolleranza. 
Quant: alla parte drammatica, essa non 
può avere interesse alcuno, perchè si compren 
de che non può durare la situazione falsa di 
una moglie, la quale consente a_ parere colpe 
vole agli del marito, per non isvelare un 
intrigo de di lei, Si può comprendere 
questo sagridcio, che invérte le leggi nature 
dinanzi ad uno s lo. Ma la moglie non ha 
marito il vigletto accusato- 
quattro occhi, con tutta la 
le non è scritto da lei 
‘andalo, non c'è che un genero 
pa che deve far. più pena 
ure queste furono le scene, le 


ipita, ed è per verità in- 
altri due. ma ad ogui cri 
La madre, giovane ancora abbastanza per 
avere degli intrighi amorosi e dare caltivo e- 
sempio alla fizliuola, vince tutte le naturali ri- 
pugaanze del suo orgoglio, e va da Mamma Gel 
{rude, che l' ha sempre 
de perdono in ginocchio 
guarle meno confessare tutto al genero per sal- 
vare la figli 
Îla chiusa, iofelicissima, pare che l'autore 
re due cose, che ci paiono en- 
trambe fuor di ragione e di verità, che cioè una 
fruttaiuola non deve far studiare il figliuolo, pel 
icolo che divenga un avvocato celebre e non 
sia possibile ch'essa viva con lui; e che tutto 
quello che accade nella commedia non sarebbe 
accaduto se la madre fruttaiuola avesse stu 
diato. 
illustri che vissero con mamme 
amarono quanto ue fu 
rono amati, ci sono esempii infiniti. Quanto poi 
all'avere studiato, se Mamma Geltrude non aves 
se il naturale villano, diffidente e maligno, se il 
cuore non Je dicesse nulla di giusto, mentre 
nelle donne pio umili — non parliamo delle esi- 
genze del mondo artificiale delle belle forme, ma 


| del governo intimo della casa — il cuore supplisce 


all'istruzione, tante cose non nascerebbero, e 
con quel carattere che essa ha, potrebbe sa 
leggere e scrivere, che sarebbe insopporlabile 
del pari. 


-_——_—_—________—————__ 
CORRIFRS DEL MATTINY) 


Senato peL Regno. — Seduta del 9 
Presidenza Durando. 
lente commemora con parole di 
€ di Cau- 


itoli dei nuovi senatori Vil- 
si. 
Mari e Betti giurano. 
Riprendesi la discussione del progetto di 
legge sui maestri elemei 
Dopo osserva racco, Tornielli, 
Cantoni, Canizzaro e Coppino approvasi l'art. 
emendamento dell’ uffici ‘entrale. 


Approvansi gli art. modificati fino all'art. 


Alfieri svolge l'ordine del giorno per invi- 
tare il Governo a presentare una legge offrente 
serie guarentigie sul buon reclutamento dei mue- 
stri elementari. Deplora nou diasi la precedenza 


| alSSenato nella discussione delle leggi riguardanti 


lo svolgimento morale ed educativo del paese. 


Camera pei DEPUTATI. — Seduta del 9. 
Presidenza Biancheri. 


Anounsiasi che le votasioni d'ieri riusoi= 


Nazionale la sera del 9 dicembre, : 


omini che sorgono dal nulla e di. 


poi n) 
| da vari oratori 








rono nulle per mancanza di numero; si riano 
veranno domani. 
rendesi la discussione della legge fer 
roviaria. 
Odescalchi osserta che, dato che sì debi, 
seguire l'esercizio privato, le Convenzioni si 
il meglio che potesse ottenersi, non dimentie 
do, come fecero gli oppositori, che trattasi; 
contratti bilaterali; non resta’ che accettarlo 
attenersi all'esercizio dello Stato. Crede l' espe 
rienza dimostrare come |’ Amministrazione fer 
dello Stato sia migliore di altre sue 
ministrazioni, mentre colle Convenzioni non 
Il industi 


degli oppositori confermarono ll 

nella bontà delle Conve: 
gi 

dichiarò che le avrebbe approvate se se ne di 

staccossero alcune parti che giudica estrinseche 

al congegno del progetto, Manifesta che la Com. 

missione stessa propose la facoltà al Governo 

di concedere altri 1000 chilom. di ferrovie alla 

W categoria, e che, circa il rilascio della metà 

delle Proviacie e dei Comuni, la 

della Commissione lo voleva anzi 

dell'esercizio crede non 

finchè vi sarà 

Dimostra - come questo 

lle condizioni presenti del paese. Da 

imenti circa alle obbiezioni sollevate 


Genala stima opportuno chiarire i concetti 
del Governo nello stipulare le Convenzioni ; esso 
era conviato che nell' interesse delle ferrovie e 
delle finanze dello Stato non potesse oltre indu. 
giarsi l'ordinamento di tale servizio. Era un 
problema complesso che il Governo studiò, pro. 

mendosi di risolverlo in modo che le ferrovie 
ro a sè stesse e fossero tutelati gl'inte- 
dello Stato e del commercio. La cassa 
patrimoniale, aumentando il trallico, provvede 
alla maggiore spesa. Dimostra i motivi onde 
stimò preferibile ad altri modi assegnare 
all'esercente la partecipazione del 6 1/2 0jg sul 
prodotto lordo. Se il lucro delle Societa sup: 
rerà il 7 1/2 si stabili come correttivo che | 
partecipi alla metà. Dice che affrontando 
e questione delle ta accettò quille 
compilate con molta cura dai suoi predecessori. 
Ne accenna le ragioni. Unificando le tariffe 
anche con un ribasso generale era quasi ine- 
vitabile un qualche aumento. Non bisogaa adun- 
que citare esempii alla spicciolata, ma conside 
rare il complesso, Sosiiene che le tariffe debba- 
no essere variabili, afduchè possano servire 
agevolare separatamente e diffusamente la con 
correnza le ferrovie per. rico. 
noscere fino a qual pi lottare con 
quella. Acceona poi all'importanza del diritto 
che lo Stato si riserva sulla variabilità delle ta. 
riffe e dei mezzi coi quali si assicura le notizie 
‘arle rellamente. 
a Nervo, di. 
tariffe non esser fiscali, ma corrispon. 
denti nel complesso, 0 poco meno al prodotto 
altuale, nè si potrebbero probabilmente ridurre 
senza maggior onere del bilancio. Espone i cri 
terii del Governo nell'affidare le nuove costru. 
zioni alle Societa. La costruzione viene assicu- 
sollecitata quanto è possibile. L' 
privatà è interessata quanto il Goverao ; costru 
sce con una spesa minore. Prega la Camera a 
considerare spassionatamente l'enorme difficolta 
che il Governo dovè superare e dare un voto 
che risolva il problema ferroviario. 

Gabelli replica per dichiarazioni personali 

Provedesi allo svolgimento dei 22 ordini 
del giorno. 

porti ritira il suo, a 
di Fortis ed altri. 

Indelli svolge il suo, che è il seguente: 
« La Camera, approvando in massima le propo 
ste del diseguo di legge, passa alla discussione 
degli articoli. » 

Rimandas 
scorso. 

Magliani presenta il progetto per la pro 
roga al 1.° gennaio 1885 del termine per le at 
francazioni dei censi, cannoni erc., decreti al 
Denganio e ndo del culto. 

'Anouoziansi interpellanze di Sani Severino 
sull'intendimento del Governo, stante le condi. 
zioni anormali del Reno pericolose per la Pro 

ia di Ferrara; e l'ioterpellanza di Oliva sul 
l'osservanza per parte delle autorità amminist 
live della leggee dei regolamenti 

dei nuovi Istituti di carità e 
Zione a ricevere di detti |: 


iandosi a quello 


a domani la fine del suo di 


n 
nessuno, e di colore diverso: Sparenta, Crisi 
Ù 


i formino la giuria, indaghino e giudi- 


La proposta agli amici del Castellazzo non 
PSE omserrò. ch 
i osserrò che mancava la diversita del 
colore. Ebbene: veniamo a trattative: no 
piace il Rudin per terzo? Sust 
suggerito il Corre. 
rebbero pre- 
uno di estre 
Niente. Su 


anco al sommo 
le se quei docu 

ino la virtà che loro si 
di 


icolo immagivario. Se quelle carte 

ptano, il Castel- 

lovrebbe fare np 

versarii : e potrebbe 

trovare iu Spaventa o in Crispi 

tardi Severo scrupolo, che in Cavallotti od in Mn- 
Ma per tal guisa, la quislione del giurì non 
fece ieri alcua passo. Ad nasa esca ore si seppe; 
Q_3i disse, che gli amici del Castellazzo accette 
mano lo Spereata, il: Crispi, ed anco il Rudio, 





Î giunge ma 
nb efficace, € 
divergenze 


gtringerla me 
lun voto. 


Telegra la 
alia: 
L' onor. 


bone. Ciò vie 
i screzi nel 


Un dispa 


Il Coman 
ha ema 


Con piena 
queste Todi 


La Co 
riconose! 
Keeo il 


dimenti | 


la difesa dei 
erne la ni 


froute a qu 
Art. 3. L' 


cere le fron 
Mel nuovo SI 


Per la © 
Per la Si 


Dispac: 


Pariyi 9, 


testo della 
rt. 6. 
Floquet s 
lla elezione 
iversale. 
La seduta 


Berlino 9 
la guerra co 


te, è a si 
anzi ai Trib, 


punisco 
maltratta: 
Soatro le p 


uri possono acconciarsi 
E tomi, ma, quanto a numero, non transigono. 
rbitrato dev'essere di ire, e non di più, 
rebè l'esperieuza insegna che, altrimenti, nog 
llgiunge mai a vessuna conchiusione, nè seria, 
efficace, e il verdetto, non riprodurendo che 
divergenze dei giudici, produce l'effetto della 
nebbia, ossia lascia ii tempo che trovi 
Ecco come € perchè le trattative per la for- 
marione del Giurì sono fallite — eeco come e 
i nom resti che cessare la sospen. 
ire alla comunicazione alla Came- 
discussione tumultuosa, e 
meno peggio che sia possibile con 


L’osor. 
Telegrafano da Roma 9 alla Stella d'I 
tia 
1% onor. Crispi presentò l'ordine del giorno 
puro e semplice, ehe ha la priorità nella vota- 
Hione. Ciò Vieue interpretato come indizio sicuro 
di serezii nella Pentarchia. 


mentre si capisce che 
il Governo, obbligato ad accettare l' ordine del 
giorno puro e semplice, lo considererà e dichia» 
tera come espressione di fiducia. 


Ordino del giorno 
alla squadra permanenio. 

n capo della squadra permi 
il seguente ordine del giorno : 
Ultimate le ispezioni ed eseguito il tiro di 
lebbo anzitutto colla maggior com 

comiare lo spirito di emalazior 

le diverse navi 

L''asselto del materiale, la tenuta del per- 
le, la regolarità nei varii servizi, la_ pron 
za nell'esecuzione di ordini i 


pi 
che 


Con piena sodisfazione mi è grato esprime» 
e queste lodi a tutti i miei dipendenti. 


i. La Società internazionale del Congo 
impegna a con esigere dazio di sorta sulle 
Imercanzie, importate direttamente v in transito, 
|pei suoi possedimenti presenti e futuri del ba» 
ino del Congo e del Niadi Kvilu, o nei suvi 
possedimenti posti sulle rive dell Oceano atlau- 

eo. 
Tale franchigia di diritti si estende parti- 
olarmente alle mercan rticoli di com- 
lite intorno alle 

Congo. 

I sulditi dell'Impero tedesco avran- 
ho diritto di soggiornare e di stabilirsi nei ter- 
tori della Società, Essi saranno Irattati come 
viditi della nozione più favorita, compresi gli 
bitanli del paese, per quanto riguarda la pro- 
lezione delle loro persone ed i loro beni, il li- 
bero esercizio dei loro culti, la rivendicazione 

la difesa dei loro diritti, nonchè per quanto 
ne la navigazione, il commercio e le in 


specialmente diritto di comperare, 
eodere ed affittare terre ed edilizi posti sul 
brritorio della Societa, di foudarvi Case di com- 
lnercio € di esercitarvi il commerci 
hgazione di cabotaggio 
Art. 3. La Società 
pre mai vantaggi maggiori ai sodditi di un' 
e, senza che tali vantaggi 
peditamente accordati anche ai suddi 
hi 


o di cessione del territorio 
Îla Società, 0 di une 
i da essa contratti 


Borieta all' my 
imarranno validi anche dopo qualsiasi cessione, 
i fronte a nuovo compratore. 
art pero tedesco riconosce la ban- 
iela — fondo azzurro con stella 
siccome quella di uno Stato 


L'Impero tedesco è pronto a rico- 
le frontiere del territorio della Società 
del nuovo Stato da crearsi. 
Firmato : 
Per la Germania: conte di Brandenburg. 
Per la Società del Congo : sig. Slrauch. 


ell Agenzia Stefani 


) — Renault legge la re- 
lettorale del Senato ; fa 

lo spirito conciliante del Senato. Cor 
r l'approvazione integrale del progetto 
scussione imme- 


Dispacci 


testo 
art. 6, 
Floquet svolge un controprogetto basato 
la elezione del Senato mediante il suffragio 


bop replica di Floquet, il contropro- 
tto è respiato con voti 290 contro 227. 

La seduta coutinui 

Aden 9. — È infondata la notizia del di 
uta occupazione di Zulla presso Massaua da 
tte degl’ Kuliani 


una 


e alle spese. Esclude soltanto la respon- 
lita di Nubar pascià. 
Berlino 9. — (Reichstag.) — 1l ministro 
vt 5 erra combatte alcune pr 
licenziati 


l'anti ai Tribunali mi 

lag mento dei suicidi pelpercito; shoe 
he A astenia rerenot que. 
cato le pseibil rndeli. 


trimestre 1835 
Londra 10. — Granville rinuaziò alla me- 
diazione tra la Francia e fa Cina, riconoscen 
do l'impossibilità d'un accordo. 
dra 40. iò a _Wi 
alla medi 
9 possidetis co- 
stituì, dura delle 
concessioni cinesi. 
| Cairo 9. — Il Governo egiziano ricorrerà 
| in Appello contro la sentenza del Tribunale 
nella causa della Cassa del debito. 


Ultimi dispacci dell’ / Agenzia Stefani 


Dongola 10. — Gl' laglesi si concentrano 
rapidamente ad Ambukol. 
Montevido 40. — Sua Maestà il Re Um 
e il Gran Cordone M tI 
Presidente della Repubblica, 
l'inaugurazione dell’ Ospedale italiano. 


Conferenza di Berlino. 
Berlino 9. — leri, alla seduta della Com- 
i vano tutti i plenipoten: 

, fu approvato all’ unanimità il 
progetto dell’ atto di n me del Congo, ec- 
cettuati un paragrafo relativo alla costruzione 
delle ferrovie ed un articolo concernente la neu 
tralità in tempo di guerra. ll paragra! 

ieolo anzidetti furono riservati ad ulteriore de- 
liberazione. 
La stessa unanimità , meno alcune modifi. 
cazioni redazione, fuvvi per l' atto di na. 





vigazione del Niger, proposto dall’ loghilterr: 
così’ l'identità circa i prineipii 
navigazione dei due fiumi e delle 
loro foci e diramazioni degli affluenti. Non trat- 
tasi però più di estendere al Niger il contratto 
della Commissione internazionale del Congo; l'In- 
ghilterra stessa applicherà il regime stabilito pel 
parte del affi che 
ovvero sarà, sotto 
. La Francia assume gli 
el Niger ch'è, o sarà, sotto 
O protettorato; uguale impegno è assunto 
da tutte le altre che anch' esse 
esercilassero in avvenire diritti di sovranità e 
di protettor»to su alcune parti del corso del 
gore suoi affluenti. 
Il successo ella Conferenza è quindi assi 
curato in seguito all'accordo recentemente av 


le tariffe stabilite nell'articolo secondo. Moti 
vando la proposta, Delaunay ebbe cura di fare 
rilevare che, a suo giudizio, la revisione significa 
riduzione eventuale delle tariffe. 


| patriotismi possono essere scontati dalle 
Casse dello Stato. 
leri i commessi dei Banchi del lotto 
nominarono una Commissione incaricata 
di lagnarsi coll’ Autorità superiore per il 
nuovo regolamento, che ammette le gioca- 
| te minime fino alle ultime ore. 5 
Roma 40, ore 3.25 p. 
Camera dei i 
la seduta alle ore 2.20. 
Le tribune sono affollatissime. Viva 
animazione nell’ aula. 
Rinnovasi la votazione per la nomina 
di parecchi commissarii. 
Ripigliasi la discussione sulle Con- 
venzioni ferroviarie. 
Indelli continua lo svolgimento del suo 
ordine del giorno di adesione alle Con- 
i 


Roma 40, ore 4,25 p. 
inta delle elezioni dopo lunga 
ita discussione deliberò di sospen- 
iferire sull’ elezione Castellazzo. 
‘ncaricò gli onor. Minghetti, Crispi, 
{ Ronchetti e Ferraeciò di riferire domani 
sul fondamento delle accuse di Castellaz- 
izo oppure di trovare una soluzione. 


Fatti Diversi 
Notizie sanitario. _ L'Agenzia Stefani 
"' "Montevideo 8 — L' Uruguay aderì che il 


piroscafi» Nord America, tornando da Rio Ja- 
Deiro, si ammetta qui a quarantena. 


Rassegna di scienze sociali e po- 
Iitiche, — Sommario delle materie contenute 
di questa Rassegna, che 

(tipogralia M. Ricci) due 


renzioni Genal 
d'istruzione chbli Y 
Golti: La scuola di scienze sociali Cesare Al- 
fieri, — B.: Lavori porlomentari. — X.: Cro- 
— Bidliografie - Ulrico Grossi : 
menti di diritte amministrativo, dell''avvo. 
«ato Francesco Triaca. — G.S. T.: Il duello 
nella dottrina e nella giurisprudenza. - Studio 
sui progetti del uuovo Codice penale, sul diritto 
positivo patrio e di legislazione cosaparata di 
Giulio Crivellari. — V. B.: Die Frau in der 
geubeit, Grgenwart nod Zukualî, A. Bebel. 





ione della Con 

atto di navi- 

di naviga 

tabilite al- 

ioni riconosciute necessarie da 


n 
one stabiliti 
cune modifici 
alcune Potenze. 
Elezi 
Cuneo 9. — Gianoli 
clamato deputato del 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 9, ore 790 p. 
Oggi il Re ricevette la Deputazione 
provinciale di Roma, recutasi per espri- 
mergli, a nome della città e Provincia, i 


he. 
pì voli 7548, è pro 
Collegio. 


popolazioni durante l'infierire del morbo. 

Il Re mandò Rattazzi e Villamarina 
percesprimere le sue condoglianze al 
daco ‘Torlonia per la morte di sua madre. 

causa di tale morte, la seduta del 
i unale, che doveva aver luogo 
questa sera, fu riuviata, 

La riunione dei deputati che appog- 
geranno la mozione dell’onor. Lucca per 
provvedimenti a favore dell'agricoltura, 
oltrepassò stamattina i sessanta composti 
di tutti i partiti 

Nell adunanza per l’ Opposizione per 
un più solido ordinamento del partito, ri- 
mane fissata a domani. 

Per il progetto dell’abol 
l’erbatico e pascolo nelle Provincie di Ve- 
nezia e Treviso, gli Uflicii elesse! rom 
missarii : Chiaradia, Merzario, Righi, Ca- 
valletto, Chi Lucca e Brunialti 


Castellazzo, si farà la proposta di aprire 
un'inchiesta per appurare i fatti. 
Notizie dalla Provincia di Salerno as- 
numero dei casi di colera 
è inferiore di quello annunziato. Nessun 
morto. Nessun caso altrove. 

i il Re firmo il Decreto che no- 
mina l'architetto Sacconi a direttore dei 
lavori per il monumento a Vittorio Ema- 
nuele in Campidoglio. 

Oggi si sono sequestrate le Forche 
Caudine. 

(‘) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tulte le «dizioni. 

Roma 40, ore 14.50 ant. 

Stamane si riunì l' Ufficio centrale 

del Senato, incaricato dell'esame dei 
ti dei Governi provvisori di Lombar- 

dia e Venezi 

La proposta dell’inehiesta per Ca- 
stellazzo sembra «lefinitivamente abbando- 
nata, perchè i radicali esigevano che pri- 
ma si convalidasse l'elezione, poi si fa- 


cesse l'inchiesta. 


.: Six Centuries of Work and Wages, by 
James E. Thorold Rogers. — Notizie. 

Direzione della Rassegna: Firenze — Via 
San Gallo, N. 31 


nerando enso. — Telegrafano de Mar- 
siglia 8 al Secolo: 
Il cancelliere del carcere criminale, giovane 
di 27 auni, che pativa d'epilessia, colto ieri da 
fuscameoto iatellettaale , uccideva 
Itella la propria moglie, 
orivada spazauole, quia» 
sè stesso replicati colpi nella re- 
gione del cuore e siramazzava cadavere. 
Gli sventurati coniugi lasciano di 
lelti, l'ultimo dei quali, appeoa in età di 
lato dalla mamma. 


ULTIMI GIORNI. 


Aucora pochi giorni © si farà l'estrazione 
dei 6002 premii per un milione di lire della 
Lotteria di Torino. La vendita dei biglietti da 
parte del Comitato dell’ Esposizione cessa_nella 
corrente settiaiana, e la Sezione Lotteria di T. 
fino non potra più eseguire che le ordinazioni 

iugrusso già notate in autecedenza, e le spe 
I dettaglio. — loleressiamo perciò vi- 
vostri lettori che intendono concor- 
rere all'estrazione del prossimo 31 dicembre di 
provvedersi dei biglietti di una lira della Lot- 
i ‘Torino perchè cerameste non 
vente anto presto cesì bue 
mne di poter vincere premii di 300,000, 
100,000, 50,000, 20 000, ece. 
ove delle feste Natalizie e di Capo 
i biglietti della Lotteria di Torino sa 
enza dubbio il regalo il più pratieo e 
più gradito : acquistatene dunque, o lettori, se 
noa volete rimauerue senza. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
————r—— 


Uggi decesse in Conegliano Luigia Giu- 
ato vedura Rol. 
Per impulso di ammirazione e rimpiaoto 
noi sacriamo queste poche linee alla sua cara 
rala meivoria. al 


leg 
potè serbarsi alle cure, alla tenerezza ed al culto 
dei suvi cari, sino ad età quasi nonagenaria. 

L'esteriore era specchio dell’ 
solazione per noi lo scambiare un bacio con 
questa vegliarda linda e aggraziata, che la in- 
telligeuza elevata, la fine coltura continuata fino 
ì Giorni e l'apostrofe festerole e ar- 
bellamente adattare sd agni età e 


Al solo vederla ed udirla, la sti 

ia s'imponerano a chiunque, e sorger: 
taneo il concetto; « che amabile signora 
Era una di quelle donne, che si vorrebbero eter- 
ne e che, vive, con la serenità di una fede in 
coneussa, col culto indefesso di una morale pu- 
rissima, con l'autorevole esempio di un'antica 
virtà, sono una protesta efficace contro il deso- 
laute scetticismo dell'età nostra : morte, 000 ua 


confortante ricordo per quanti crelono, amano 


e sperano. 
Conegliano 8 dicembre 1884. 
1097 Le axicae. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 dicembre 4884: 
Venezia. HM — 7T- 76-42-77 
Ban. . 47 — 81 — 86 — 24 — 88 
Fiasuze. 2— 58 — 76 — 69 — 65 
Maro . 


deputati. — Si è aperta | 


55 
144—- bB_40—48 
— 12 — 68 — 84 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
10 dicembre 1384. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 








Peszi da 20 franchi 
qanconote austriache 


Lombarde Azioni 
ndita ital. 
GI 9 
[Consolidato ingl. 
Cambio Itala 
Rendita turca 


PARIGI 8 


[Gonsolidati turchi -— 8 


u7- 


Rendita in carta —K2 10 

è io argento 8310 

in ore 10640 

* senza impos.97 35 975% 
Azioni della Banca 871 — [100 Lire Italiane 48 60 


LONDRA 9 
Cons. inglese 99%, | » apagouolo 
Cons. italiame 97% |» tere 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Ao 28/. int. N. — 0° Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
altezza di m. 24,13 


mana. 
12 meri 3om 
| 16019. 76088 
50 | M 

si 

| Br6 


m 
s 


| 


3 
Nobbia 


40 
Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 
re 340 p. 
pa, la pressione è nuovamente de- 
crescente. Essa è bassa nel Nord-Ovest; è el» 
vata notevolmente in Francia, in Svizzera, nella 
penisola iberica e nelle Ebridi. Bodo 743; Ma- 
drid 775. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro disces» 
circa 3 mill.; temperatura elevata ; ua è 
là nebbioso; venti meridionali, forti in alcune 
Staziani. 
Stamane, cielo coperto nel Centro; venti 
intorno al Ponente qua e là freschi; barometro 
766 nei Golfi di Geneva e Venezia; 770 a 
Malta; mare qua e là mosso. 
Probabilita : Venti freschi settentrionali nel 
Nord; intorno al Ponente altrove; cielo misto. 
Abbassamento di temperatura. 


SPETTACOLI. 
Mercordì 10 re 1886. 
La drammatica Compagnia sazio 
Un romanzo 


ene 


| PARBAGIA D'APFITTARSI 





in S. Stino di Livenza, della Ditta Susan 
Perulli. Per informazioni e trattative, ri- 
| volgersi direttamente alla stessa Ditta non 


55 — 77 — 88 — 3 — 42] più tardi del giorno 20 dicembre p. v. 








LA MONTAGNA D’ORO 
"= 174,548 ch 


Vie lie 550,000 


Vedi in 4° pagina l' avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


PREMI 


per UN MILIONE 


L 


di 
gnuno d 


n premio da 


da L. 100,000 — Tre prem 
senza alcuna deduzione e molti premi da L. 20,000 — 


lO; 


no 


iglietti della LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 
UN MILIONE DI LIRE — |! 


con premi per 


10,000 — 5,000 — 3,000 — 2,000 — 1.000, ece. 
ESTRAZIONE S1 DICEMBRE 


re 300,000 — Un prem 


L. 50,000 


della vendita dei 


GIORNALE 
PER 
[1 amen 


VEDI AVVISO 
IN 4% PAGINA. 


Letture di famiglia. 


È un pensiero, una cura dei buoni padri 
di famiglia di aver libri utili, dilettevoli, mo- 
r leggere ai loro d'ozio. 


Da 
a Li vita del- 

tampare e distribuisce gra- 

tuitamente una raccolta di novelle e racconti 
dovuti alla penna di distinti e ben conosciuti 
autori, che invitano alla previdenza, al rispar- 
mio e che ponno esser letti utilmente dalle fan- 
ciulle, dai giovinetti e crediamo anche dui pa- 
dri stessi, i quali vi impareranno come possono 
rendere sicura la condizione agiata delle loro 
famiglie anche nel ceso che la maggiore delle 
fenture potesse alfliggerle. — Dirigere domande 
Juddetta Real sedente in 


quella di Torino nel 1884 con Medaglia 
d'ore del R. Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 
la Venezia, all'’avsocato Marco Di 
Zobenigo, Calle del 


Il sottoscritto avverte la sua rispet- 
tabile clientela, che uvendo aperto il ne- 
gozio all’ Ascensione N. 1254 A. di Bot- 
tiglieria, confetture ecc., trasportò, per ora, 
ilDeposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chincaglierie varie, propria abita- 

e al Ponte della Fava, N. 5240, 1. 
piano. 2 

Onorato di acquirenti, gli oggetti ver- 
ranno venduti al prezzo di costo. 

1040 F. Dall Acqua. 





meme ae ULTIMI GIORNI = |- 


AVVISI DIVERSI 
ASS 


ciro ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


@ fanciulli senza medicine, senza purghe, n spose, mediani» 
la deliziosa] Farina di saluta Du Barry di Loudra, detta : 


bene tosva —_ 2879819 della Lotteria Nazionale di Torino 


dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- 







lipazioni croniche , emorroidi , glandoi 
Le assoriazi 


Petineeta: praline: pl 
RO TI $ aocat pito pia, sonno a Jil dopo Approvata con Decreto 26 febbraio 1884. seal'hig 
bri 


de RADAR 7} 6002 premi pel totale di UN MILIONE DI LIRE È i qu 


tuoni, melanconia, deperimer- RSA 
ammi 474,548 d'eguale titolo del marengo, alta 


8a, retmuotuni;-goila, toso.Jo febbri, catarro, convalcioni È 1 cinque Premii principali compongono una montagna d'oro del peso 


MN 7 2 renato pet. cirea metri 4,25, divisibile io 5 ‘parli, equivalenti ad ognuno dei ciuque Premi, cioè 


E ea fertili A DA, 


MTAISRrTa! DI TOAST GA Mercia Garinei di dedasionel. | nre, cotta siena dbdazione \ 





3 “al del duca dì Piushow, della marchesa di Br Inoltre Tre premi sone del \ark di Lee iO 00) nr Lire pre Inoltre bi co i del ing di Lao pia = pr 

MAS gui Lil ser epocale . 5,000— 3° 30,000 Trenta premi >» » 1,000 — 30,000 f musa 

punti | °° Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA Fi 
È ri n = Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire mir 

sentir datano sro 0 i 6000 | ESTRAZIONE simo yrà dei ia ESTRAZIONE mn 


ambi» delle masse d'oro il via in danaro, è assicurata la cor- 


——c: fi > CDL 
= consunsiete Ai vincitori che desiderano di avere in a 
Sesto pe rato vi ctptie 6 Dai 3 | DICEMBRE : rispondenza elia: Pec il Le pre di Lire i. 800,000 — Per il 2° premio di Lire it. 100,000 Ji 3 [| DICEMBRE gi» 


con logse, vomiti, costipazione + sordità di 25 anni 

















can N sasa — Mi tgoor Balena da astmuataz: = ii de pre di e il 0,000 — Per il 4° premo di Lire il sO, 000 — Per il 3.° premio ch 
coni ina della vescica © delle membre e i tte 
Prog uao nie dente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino n giustifica 
Cura N. 65,184. — Prunetto 14 ottobre 1966. — Le ‘ T. VILLA i principio 
x n ETTI ] tamente, 
zio 
OGNI BIG:LIETTO UNA LIRA cu 
Pope arged n Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale 0, lettera raccomandata alla SEZ ONE LOTTERIA del Comitato dell Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo MO ol puoto 
1. P. Castelli, Baccel. mm Tool. ed arcip. di Prunotto | (Angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’ affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti richiesti ora abbia 
fn DI cun: — Bologua, 8 settembre 1860, Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. Quest 
RE gi Td di deg iglietli della Lotteria di Tor sesdono presto, ttt gli Uli postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Slazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — In Venezia presso i Fratelli Ladliagi 
Ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa. Revalenta Arabics. Pasquali, Ascensione ; Giuseppe Ruga Rialto; lore Ascani se N le ripuga 
lo seguito a febbre miliare caddi in istato di complete =: gono ora 
deperimento sofrendo continvameate di infammazione di ven cioè dagl 
are, colica d'ulero, dolori per tutto il corpo, sudori terre 
Mili, santo che: acalabiato avrer la nm età di venti anni co muici inf 
quell adi na Vecchia di ottanta, puro di avere n po'di 5: aveva lat 
[ube. Per gratta i dio la stà poveta smadie mi (ce prao 
dite La VGA dale "ie quale no tosta vano all 
gusti B0 fato mia greri tiagr. Ger la ricupe | emme levata al 
Ciuuoriima Santi, 408, via S. Isaia, V N DX L I A 1 al Ù una Com 
Prali _V () VA: INDIRE 
ciaquania volte i! suo preszo iu altri rimedi. Pa teto, sei 
Bauer Grinwald NA L b dali 
In scasole: 454 di ki pa in AB; J Ò Î pre 
mi lione ei Grand Hotel Italia DIRETTO DA GC. COLLODI fi stecu 


BR = qnt per l'hai perl” fai, rta i si |sul Lom create ed in prossimità alla nda sieve into a ra pnt = dla 


Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collboratori i momi più iusi- RR © ivsolvi 


fowei 1h uri” ON , pr 
farmacis @ droghieri, Ii&S LAURAN gnì nel campo scientifico © in quello letterario. perito. G 
stellazzo 


VENEZIA Guy its, farm. Crea dla in vicinanza, nel fabbri 
Gun ct a rta a 3 PREMIO PEL 1885 bet 
X RUE è piazione 
lo e camere separal» Uno splendido libro di 150 pagine dal tital ORNIAUO P con episodii d Jollodi, € He: in 
cene di società Lioy, Mantegazza, Lesson cao, Albini, Colombi ‘aolozzi, Alfani, € Della » fd 
Bruschi, Fleres, De Russi, ccc., con mollissimi disegui oriy i Mt: 
A tutti gli Associati del ISSò il Giornale regala inoltre lo splendi io di STRA 
Nel nuovo anno, il Giornale per 1 Bambini, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientitici e storici, varietà e plicato, | 











Stabilimento deli ditore EDOAKDO SONZOGNO ui 3 Milano, Via Pasqui 















{18 | giuochi pubblicherà: en 
Le avventure di una venditrice di fiammiferi, Nel canto del fuoco, di Emma Perodi. pinivue 
racconto di Ida Baccini. Rimasto solo, dell'autore di Flik 0 Tre mesi in un guilicato 
di C. Paol È (rg circo, esplicito, 
emio, commedia di E. Checchi. < © piccoli viaggiatori. Le tr 
CORRIERE DELLE DAME racevato di Yorick. 7 occasion 
Giornale delle mode, lavori femminili e di eleganza, ecc. 5 f inoltre a pubblicare: La vita nei diversi collegi d'Italia — 1 bambini del DIsssala 
Il più rieco giornale di mode per le Signore che si pubblichi in Ttalia ni per le dita picciue — Lettere di viaggio — I viaggi he SARE 
Leste (cia le aveva: 
ESCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ N possibilit 

per dispense di 8 pagino in gran formato con numerosi annessi Î Ogui mese il Giurgale bandisce un prso d'italiano, tav es*, di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori rex n 
sn siacariae libro allustra medaglia di cioccolata finissimo. | viu di tre premi saranno inserilti nell'Ordine del Merito, svranv EE 
‘a pubblicato nel Gior. È L Finzi, pi 





52 FIGU RINI GRANDI COLORATI ; 6 ; 
PATRONS, TAVOLE COLORATE PER LAVORI , 2000 DISEGNI INTERCALATI MEL TESTO, ECO. agi vete dala) a 
A. n ora 4 
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VENEZIA Il DICEMBRE 


Nemmen ieri la Giunta delle elezioni ha 
proposto alla Camera lo convalidazione del- 
l'elezione del sig. Castellazzo. Le negoziazioni 
di questi giorni, sempre fallite, si rinnovarono, 
leri si parlava di un incarico ufficioso dato 
ai deputati Minghetti, Crispi, Ferracciù, Ron- 
chetti, perchè esamiuassero il fondamento delle 
accuse e Irovassero una soluzione. Mo up di- 
spaccio nostro particolare anvunzia che il nuovo 
tentativo è pure fallito, e la couvalidazione 
dell'elezione sarà presentata oggi innanzi alla 
Camera, col pericolo di sollevare quello seau- 
dalo che si voleva evitare, 

Tutte queste diflicolta che s' incontrarono 
giustificano quello che ubbiamo detto siu da 
principio che la Cameta nou duveva assolu- 
tamente occuparsi di tale questione. Il suo 
giudizio, qualunque lusse, sarebbe respinto da 
quelli cui desse torto, e la questione resterebbe 
al puuto iu cui sì truva. Cus scrivemmo ed 
ora abbiamo ragione di ripeiere. 

Questa previsione era csì facile che non 
ce ne possiamo vautare. Ma è curioso poi che 
le ripuguanze contrò il vuto della Camera ven- 
gauo ora da quelli che. prima lu invocarono, 
cioè dagli amici di Castellazzo. Furono gli 
auici infatti, che nelle lettere dalle quali egli 
aveva fatto precedere la sua difesa, accenpa- 
vono all’ eventualità che Ja questione fusse sol- 
levata alla Camera, © la. Gumera | nominasse 
una Commissione d'inchiesta, Il tamoso Giur) 
nazionale non poteva giustiticare questo. epi- 
teto, se non nel caso che fusse emanazione 
della nazione, cioè della Camera che la rap 
preseuta. Altrimenti erano nazionali anche gli 
altri Giurì che assolsero Castellazzo. 

È una questione complessa e delicalissima 
e iusolubile pui dacchè lo politica l'ha iuvi 
perito. Gli uni non leggono vella vi 
stellazzo che uva pagiva sola, gli all 
le altre, eccetto quella sola. Il processo d'e- 
spiazione ssrebbe vinto imuanzi ad un giudice 
imparziale, se altri impru hentemente non a 
vesse agitato il processo di gloriticazione. Que 
sto nuoce a quello € uuvce suprattutto a Ca- 
stellazzo. Però è una questione lroppo com- 
plicata, perchè la Camera possa deerderla con 
una votazione, Tutti rimarranno colla loro © 
pivione e iulirmerauno 0 adultereranuo il si 
grificato del voto, qualunque sia, implicito 0 
esplicito. 

Le trattative che ebbero luogo in questa 
occasione, nelle quali le proposte identiche 
preseutauo e son respiute da quelli che prima 
le avevano fatte, 0 fatte da quelli che prima 
le avevano respinte, sono una prova dell' im- 
possibilita che una questione simile possa es 
ichè durano le passioni. L'on. 
Finzi, per esempio, aveva proposto di dimet 
tersi contempuraneamente al sig. Castellazzo. 
Allora gli amici di Castellazzo respinsero que- 
sta proposta. Ora sì dice che Castellazzo fra 
le obbiezioni mosse alla trasformazione della 
Giunta delle elezioni in Giurì, abbia fatto 
questa, che i giudici sarebbero eguali a Fiuzi 
e non eguali a lui, se lu sua elezione fusse 
sospesa prima dell'inchiesta, e abbia quindi 
propusto che Finzi, si dimelta coutempuranea 
mente, La proposta ‘di Fiusi, che” prima non 
pareva buova, lo era divenuta adesso? 

Dall' altra parte la Camera fu invocata da 
una parte e dall'altra iu priacipi», ora esitan 
futti. Decisamente ci compiacciamo di aver 
detto sin da principio che la Camera non ci 
eulrava, e se questo punto di vista fosse stato 
accettato da tutti, nou sì avrebbe ora una 
questione che suscita tori di scandali, e che 
iu ogui caso lascierà la questione al punto 
in cui si trova adesso, Gli amici di Castel 
lazzo lo assolverauno sempre, nou solo, ma lo 
glorificheranno, gli altri dirauuo che questo 
uomo ha nella sua vita vu puuto nero, e spe- 
se lutto il resto della sua vita a cancellarlo, 
€ per quanto era umanamente possibile, lo ha 
cancellato. Forse che un voto della Camera 
può cambiare l'attitudine degli amici politici 
di Castellazzo e di quegli all 
allivi © spettatori ? 

Gli amici di Castellazzo hanno torto poi 
di considerare l'on. Fiozi come un avversario 
Personale di lui essi vogliono avere poca 
memoria, abbiamo noi l' obbligo di ricordare, 
€ ricordiamo che quando, subito dopo l'ele- 
zione di Grosseto, dirampò la questione, e 
ttrebbe dovuto divampare prima dell’ elezione, 
i gioruali radicali provocarono gli accusatori 
2 lormulare le accuse. 


sere risolta 


Fu dinenzi a questa sfida insistente e.iri- 





soria che Finzi, e gli alri condannati di 
Mantova, si fecero innanzi e accusarono, per- 
chè se Castellazzo ha per sè 

cessati di Manto 

mati, e i vivi parlaroao accusando 

sciarono postume accuse. Ora si dice che Ca- 
stellazzo abbia documenti di morti che tor 
nerebbero a gloria sua. Questi documenti te 
noti segreti, tornerebbero invece a disdoro di 
taluni dei condannati a morte. La lotta è però 
impari, dacchè si tratta di espiazione tra co 
loro che morirono sul patibolo, e chi avrà 
cercato pure più tardi la morte, combattendo 
per la patria, ma è vivo e si presenta ora de- 
putato al Parlamento. 

Ab! ia «amera avrebbe fatto bene, tornia» 
mo sempre allo stesso punto, a prendere atto 
che l'elezione compiuta secondo la legge è va 
lida, e rifiutare la. discussione sopra una que- 








stione che la politica può complicare, ma non 
risolvere. 

Tutto avrebbe dovuto scosigliare dal sol 
levare tale questione alla Camera, e il fatto 
che vi sia stata sollevata è una prora novella 
di quella mancanza di disciplina parlamentare, 
che non potremmo deplorare mai abbastanza, 


L' Esposizione finanziaria. 
(Dalla Perseveranza.) 
Dalle corrispondenze tlegrabehe, dll 


impressi 
stro delle fi q 
iO stato più veridico del solito; quindi 
appena uppena, un freddo successo di 

stima. Mar un applauso lungo la esposizione, 
che durò più di tre ore; solo alla fine qualche 
e di qualche a La Camera, 

illusa sentendosi annunziare gli 


più noi avrebbe voluto essere confuiato vitto- 
Ja il ministro non e'è riuscito. 
lofatti ha dovuto, tentandone una debole 
ed ultima difesa, ri 


la la fassa dei gobbi; e non po- 
etun provento da quella par- 


di legge per provvedere alla 
una iserizione nel b 
mistero della guarri 


doveva: proporre ultri provvedi» 
menti, prima che la Cassa si riducesse a spen- 
dere per il servizio dell'anuo ciò che era im- 
lì futuri. 
Ma il puato seabroso, per il mi 
lo in cui dovette 
dere alla Cassa per 
pi che le assegua uns 
somma maggio 
dovevano tornare iu mente le lunghe polemiche, 
Ile quali il 
va giustamente attaccati il Magliani 
elli, che per alcuni spes 
nascondere il vero significato di quella 
perazione, che fu una delle peggiori della fi- 


provvederà il ministro a codesti 


sotto forma 

lo. Nessuno 

ancora sa di che si i tratta, certo, 
ili un nuovo aggravio, ve fruttare di più 
Di iliiisisie» Ke dillo: cha presen 
per sgravare e per uguagliare: per sgra 
gicuni diritti in omaggio alle Commissione 

È € per uguagliare tutti i 

vittadivi davanti al pagamento di tasse alle 
quali tavti siuggono e per le quali vi sono tante 
eccezioni. 

Comunque sia di ciò, quello che appare in- 
ispeusabile è di rafforzare il bilancio, aumeo- 
ndo l° entrata. ordi con qualche nuova 

tassa. È ciò che oi abbiamo pronunziato da 
molto tempo quando eravamo preoccupati del. 
l'indirizzo preso nel votare le spese senza freno 
e alla cieca. Così, quell’ abolizione del macinato 
che nou contenta nessuno, che ha eccitati i Co- 
muni ad accrescere le tariffe delle farine, che ha 
lewittriimate — come il Saracco dimostrò — molte 


imposte , mene 

zarlo colla gestio- 

ne più economica, co 
Non è necessa 

delle cifre che il ministro delle fi 
mite, che, del resto, abbiamo giò date. Una sola 
cosa è degna di nota dal nostro puuto di vedu- 
ta: il nodo leggiero e superticiale con cui parlò 
della crisi agraria e della questione monetaria. 
Intorno alla crisi agricola , ha detto che gli pa 
reva passeggiera; e perchè gli è parsa tale, si è 
dispensato dal pensare ai provvedimenti. Nè ha 
fatto tampoco cenno dello sgravio dei tre decimi 
di guerra, proposto dal'a Commissione per la pe- 
requazione ; nè della consolidazione delle sovrim- 
poste locali della fondiari: inch” essa 
da due Commi i della Camera. Il terreno gli 
bruciava solto i piedi, con codesta finanza ri 
dotta a vivere alla giornata, senza nessuna ela- 
sticità Tocca si i deputati a ricordare al ministro 
ciò chi egli ha 


Nell' altro punto che riguarda la circolazio- 
ne monetaria e carlacea, e l° operazione eseguita 
per abolire il corso furzoso, il r 
Milito è stato in contraddizione col nostro. Egli 
trova che tutto bll A il meglio; nou si 
ge del disordine della circolazione; asserisce 
che il premio dell'oro, se vi è mai stato, è spa- 
rito, e fu minore ia Ilalia che altrove ; nou am- 
melle che l'oro sia fuggito, ma anzi che 
scito l'argento, e ciò grazie al bimetallismo. 
Tutte cose che noi abbiamo combattute, e ci 
pare viltoriosamente. 
Mi a questa materia, sì capisce 
‘utere e come dissentano ì 
gliori, e nou si può farne rimprovero al mi 
stro. È argomento di disputa dei teorici e dei 
. Dove il ministro merita rimprovero, è 
vere lasciato indebolire il bilencio, non prov- 
vedendo a tempo a riparare si vuoti colla resi- 
stenza alle spese e coll’ aumento delle entrate ; 
e di avere lardato tanto a provvedere alla Cassa 
militare e alle pensioni sotto la pressione della 
pubblica opinione. 


Ancora diolle finanze. 
L' Opinione se 
« La Perseveranza ci ha chiesto in altra oc 
certo ci chiederà di nuovo, se siamo 
isposli a volar nuove lesse quando si sa che 
il provento ne sparisce nei gorghi delle spese 
discutibili e non si assegaa agli sgravi dell'a 
Rispondiamo subito : Tutto dipenderà 
ura delle tasse proposte e dall'uso che 
se ne fara;e se la bandiera del pareggio ad 
gni costo l'abbiamo. difesa nel passato, quando 
amo di froute dei Gabinetti ostili , perchè 
on la difenderemo oggidi con maggiore tenaci 
Dieremmo la tassa militare 
proposte, parendoci in. 
Compolibila perrfirciati legge eleitorale, a cui 
troppo poco si pensa uel nostro Parlamento che 
ha i diletli delle fraterie, dei corpi chiusi, ove 
‘a che a sieuto l'aria viva del paese. 
Irattosse di accertare il pagamento dei 
diritti di registro, che oggidi si frodano cou 
truppa facilità, senza cadere nei rigori dell'an- 
li atti noo registra 
i se si trallasse di esa 
di togliere parecchie ec 
I Tesoro molto 
legiati, perchè ci 


lipalie degli uomini e 
‘a altro aspelto della controversia 
00 volare nuove lasse col periculo 
lare spese inulili e senza il fine preci» 
sgravare l'agricoltura, le cui sofferenze 
ulti note. Qui la Perseveranza sa che 
tra i più tenaci oppositori delle spe 
se nou interamente nevessarie, e che questo giu- 
abbiamo contribuito ad arrestaroe non po- 
i di 
dilagare, e abbiamo prima e poi predicato sino 
a sazietà, che la saluie del bilancio sta oggidi, 
piu che nelle nuove entrate procurate con nuovi 
balzelli, nella gestione sccurata, diligente e sot 
tile, e nella resistenza alle spese non assoluta 
ie. Seguendo questi consigli vol 
un breve tempo, 
pensare agli sgravii effettivi dell 
compagnandoli con alcuni altri rimaneggiamenti 
dell'indole di quelli proposti testè dal ministro 
delle finanze sulle tasse di registro. Bisogna fis- 
quello intendere 
cou tutte le forze; bisogna che il Governo fnc- 
cia sentire su questo punto il freno sì Parla- 
nto, sappia all'uopo ad esso resistere © tolga 
idea che sia venuto il giorno in ewi tutte le 
bisogmi 
multiformi possano trovare la loro sodisfa 
nel bilancio dello Sito. » 
re, aimè, di oa, eserci, proprio ora, 
questo giorno desiderato 


La situazione fuanziaria 
non è bueua. 


Breton da Roma 9 al Corriere della 


"1 Eqposlaioee fepazioria; cho si 
con desiderio, ha, si può 

che trovò, e non ha disi 

confermato i dubbi sulla situazione fiuauziaria 
lofatti, tranne due giornali ufficiosi, tutta la 
stampa romana iodipendoote ha interpretato il 
blando ottimismo dell’onur. Magliani come una 
melanconica constatazione del rinascente spa- 
reggio. 

L' Opinione e il Diritto — per citare due 
giornali più competenti nella materia — sono 
perfettamente d'accordo ella sostanza, se non 
nella forma, con la Tribuna e con la Riforma; 
l'onorevole Luzzatti è d'accordo con l'onore 
vole Branca. 

Che manchino 35 mili pareggio delle 
entrate con le spese ordiuarie, è inuegabile ; che 
questi 35 siano per diventare 43 0 50 nel 
simo esercizio 18X5-86 pare fuori dubbio. L' o: 
noresole Magliani. velata mente e indirettamente 
lo ammelte, ma affermu che si tratta d'uno 
squilibrio passeggiero, prodotto dalla soppres- 
sione di alcune imposte, e dal non perfetto as- 
sestamento ‘uni riganeggiamenti di altre 


sper 
miche ed agrarie, il uatur.ale progressiv 
di tutte le tane’ è Il retto, nesorabile 
spese, ristbiliraono l'equilibrio finanziario e ci 
, forse, un avanzo, fra pochi anui... 
co gue che he Losi chiamato blando ot. 
timismo del nostro ministro delle finanze. 


troppe de circosanz» Saint de ai el ie fa 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


dipendere il riequilibrio dei bilanei. Il movi- 
mento economico ed agrario può non miglio 
rare, i nuovi rimanegginmenti Iributarii possono 
rimanere infecondi, il naturale aumeuto delle 
entrate arrestarsi, il freno delle nuove spese riu- 
scire impotente. Arverandosi lulte insieme queste 
ipotesi negative, o alcune; o una, se ne avrebbe 
a risultato il permanere del maggiore o minore 

ma sempre d'uno spareggio. 

può dire che il paese sia stato seria- 
mente alleviato d'una parte, anche minima, del 
fardello tributario. Parlo del paese, in complesso, 
e non di qualche classe, come quella der con 
tadini, che davveru ha risentito il vantaggio del 
soppresso macinato sul granone e sul grano. 
Ora è provato che, dal 1870 io poi,ipei 70 mi- 
lioni di macinato soppressi si souo stabiliti più 
che altrettanti di aumenti di tasse. 

Non si è, ben vero, creata una nuova tassa 
a larga base qual era il macinato, ma, pizzi- 
cando qua e la, si è accresciuto il peso tribu- 
tario di tanto e più, quanto dava « l'odioso bal- 
zello », come allusivamente lo ha chiamato il 
mi delle finanze. 

Dore, dunque, sono andati questi quarante- 
cinque milioni, che ore mancano ? È chiaro 
tante nuove spese ordinarie, stabilite appunto 
questi ultimi anni, io cui si sarebbero dov 


farae, almeno per la stessa cifra, di economie. 
La conseguenza finanziaria è, che non accenna a 
dimiouire, ma a crescere, 
gliani è come il burbero benefico, dice di no e 
fa di Li chiude la bocca ed allarga i cordoni 


poichè l'omor. Ma- 


noi avremmo il Ci 
ministro delle finanze modello, che 1° Europa 
intera ci dovrebbe invidiare. Ma egli non ha la 
forza di resistenza, e, dopu una breve lotta, cede, 
— massime quando è l'on. Depretis che” lotta 
xpa, quindi, non è tutta del Ma- 
e più specialmente 
i il cui metodo è di 
politiche con conces 


la conclusione naturalissima, d 
vante da tutto ciò, è che, non si può, nè 
deve maggiormente aggravare la mano sui con- 
tribuenti e aggiungere troppe pagine ai libro del 
debito pubblico, bisogna, ad ogni costo, ottenere 
delle economie è frenare spietatarnente le nuove 
spese. Senza la qual cura repressiva, esaurito 
il fondo ecclesiastico, ci troveremo nuovamente 
con quel famo negli occhi e quel bastona tra fe 
gambe, che sì 

ulto, ma che metterebbe bent 
ridiventando 
ci aduggiò così penosamente nel primo quindi- 
cennio del nostro risorgimento 


ITALIA 


Lon, Luzzati. | 
Uo ordine del gioruo dell'on. Luzzati, fi 
anche da Morpurgo, da Rudinì e da Ma 
dice: 

La Camera invita il Governo a_ presentare 
provvedimenti per uno stabile ordinamento dal 
l'esercizio di Fiato nelle ferrovie; e passa al- 
l'ordine del giorno. » 


Depretis © Nicotera. 

Telegrafano da Roma 9 al Caffè : 

La Tribuna smeatisce il telegramma mao- 
dato alla Gazzetta del Popolo di Torino, e nel 
quale (eva che il banchetto dei deputati 
meridionali fu fatto in conseguenza di intelli- 
genze corse fra gli on. Depretis e Nicotera, 


Una ri 
Telegrafano da Roma 40 al î 
Îeri ebbe luogo una numerosa adunanza di 
deputati diversi partiti. Fu pre- 
Lu O h) 
‘a 


resentare il 14 corr. una mozione, colla 
quale si reclami dal Governo efficaci provvedi. 
meati a pro dell'agricoltura, provocando che si 
un giorno, in cui debba farsi una lar- 
ga discussione. 

La mozione dell'onor. Lucca sarà firmata 

da circa sessanta deputati. 
dunanza parlarono gli onoreroli Cam- 

a, Ercole, Mi 


pellanza Lucca sia svolta subito dopo Natale. 

Alcuni oratori criticarono l'opinione del 

ministro Maglia: nella Esposizione fi. 
de lui fatta domenico, che la crisi a 
gricola sia trausitoria e non allarmante, 

Fra gli intersenuti c'erano Chiaradia, Ca 
sati, Taverna, Vigoni, Prinetli, Mussi, Cagnola, 
Agliardi, Boneschi, Pullè, Romavia Jacur, Ar 
boldi, Giudici e Miniscalchi. 


Funerali della duchessa di Torlonia. 

Telegralano da Roma 10 alla Nazione: 

1 funerali della duchessa Torlouia riusciro- 
no splendidi. Gl'impiegati. della casa recavano 
la bara a spalla. 

Seguivano anche il prefetto, la Deputazione 
proviaciale, che averano sospeso la seduta 
Giunta comunale, seuatori, deputati, molta 
stocrazia, il Consiglio comunale in massa. 

Bellissime e numerose corone erano state 
deposte sul feretro, fra cui una d'Is 

lonumereroli vetture seguivano 

1 figli vollero accompagoare la bara recan- 
da torcie. Giunti al portone caddero ia con 

Furono ricondutti a casa dagli amici. Il 
sindaco è svenuto nelle braccia di Orsiui e Doria. 

Domani sarà celebrata una messa solenne a 


81 Loreuso, in Lucina. nici 


coli nella quarta pagina cent, 
linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 


è per 
Amministrazione potra 
facilitazione, Inserzioni nella. Lerra 
pagioa cent, 5O alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 


aguo. 
Bologna 10 all' Itati 
rai giuosero a Bologua, dopo 
avere scbulata la pena. di vent'anni “di' lavori 
forzati, alcuni dei 110 mollattori che appartea» 
uero alla celebre causa lunga. Godouo lutti ol» 
lima salute. 
Giacomo Ceneri, fratello di Pietro, ha ancor 
dieci auni di catena. Porta al braccio il 
e si trova al Bagno di S. Stelauo. È dei più pe- 
ricolosi, e l'Autorità lo ha fatto futugrafare, te- 
mendo una possibile evasione, 
GERMANIA 
Bismarck ed il « Relchstag ». 
Serivono da Berlino 27 alla Rassegna 
| biografi del priacipe di Bismarck narrano 
un curioso aueddoto dei primi anni della sua 
gioventà. Egli vol esi alla carriera am- 
iniatratiso, ©, fatto l'esame, un bei mattiao 
recavasi dal prefetto per fargli la visita di pre- 
S. E. era occupato e fece fare 


sui vetri: 

egli accendesse un sigaro e cercasse di 
a ciò ch'era inevitabile. la ogni caso, scosse il 
signor di Bismarck Schoenhausen dalla sua cal- 
ma la voce di S. E, che, spaventato dall'ardire 
del giovanotto, gli diede una buona lavata di 
capo, la quale ebbe per conseguenza che l'aspi- 
addio per sempre alla carriera ammi- 
diplomatica, che lo 
Ira piega 


iu: pazieo 
lo oppio) 


este a A 
alla memoria leggendo il triplice discorso pro» 
dal Cancelliere 


addirittura uno scoppio d' 
corpo legislativo che non 
approvare i suoi vasti progetti, Si potra deplo- 
fe che un uomo di lascì trasportare 
al puuto da pron ie costituzionali, 
come quella che l' Inghilterra è uns Repubu 
e che l' opposizione tedesca è repubblicana 
per comprendere la vivacità del suo linguaggio 
bisogna risalire alle cause. 
pale delle aspirazioni del Can- 
utto e soprattutto quello di ri 
su cui posa l'Impero. L' 
mania dev 


forzare le ba: 
catore dell 
meptato da 
cada di quant'egli ha 
I sentimei 
trifughe dei principi si m pifesteraa 
allora più apertamente, e le sofferenze nelle po- 
polazioni preuderauno una forma più acuta. Oggi 
parla a nome dell'Impero l'uomo che rappre 
senta la vera idea dell'unita tedesca, e, per così 
dire, la incorpora ; alla cui 
© tutto si presta, ed ai di cui con 
lore porse sempre ascolto ; dopo di lui par- 
a nome dell' iihperò Un vomo senza pre 
jo, un uomo che, per tacere del particula- 
li alt 


e la poten cui può dispori 

i concentrerebbe allora — astrazion fatta 

tal Imperatore — nel Reichstag. Il potere del 

Parlemstalo aumenterebbe allora © por le idee 

conservative dell' Imperatore Guglielmo e del suo 

Caucelliere non è questa una prospettiva troppo 

. Intanto, anche messa in disparte questa 

ione, il popolo tedesco è così scisso, 

che il Reichstag stesso non può preudere per 

ora una efficace iniziativa e lo dimostra, per 

tacer d'altro, la cifra dei tanti partiti che lo 

compongono, e che il principe di Bismarck ha 

tentato di semplificare, creando il partito medio, 

tentativo che in parte gli è riuscito. Alla man- 

canza di un Parlamento, il Cancelliere cerca di 

sopperire dando maggiore importanza al Cousi- 

glio federale, ossia a quella corporazione, che, 

formata dai numerosi plenipoteoziarii dei ven 

ticique Governi tedeschi, rappreseata |’ unità 
dell' Impero. 

È questo complesso di idee che lo spiuse 

nel suo recente discorso, come lo ha spiato altre 

ta le preroga 

difenderle contro l'io- 

dirett» attacco del Reichstag, quando questo pre- 

seatò una mozione, altiuchè ai deputati fussero 

concesse le indeunita. Ciò, se nou giustifica, 

certo spiega l'asprezza del linguaggio, con cui 

il Cancelliere difese il Consiglio federale contro 
il Parlamento. 

accusa mossa dal principe 

al partito del popolo ed 

essa assolutamente non 

Ja, core tale, nvo esiste 


Renzo dichiarato; soche nelle recent elezioni 
di accettare la Monarchia. 

L'antegonismo esistente tra essi ed il prin- 
cipe di Bismarck si potrebbe formulare giusta- 
mente nel senso che, i socialisti-demor 


lulista. Ma in questo antago 


e wa greto 


quanto allo scopo di tuita la ri! il 
fondatore dell'anita tedesca, il cui acuto Sittard, 
come, ia tante altre quistioni così anche hilqueltà 
sociale, ginoge oltre gli aogusti confui del wd- 
schine lotte di partito, ha compreso che cl: 
venire della Movarchia posa sulla giue iù‘ 1 
leutativo di erigersi a PU las 
diseredate Dalla Monarci Nava Fisco sea 
denzione agli ‘operai, ed li?* dominati ‘questi, 

‘sistema del Cantwllicré; LdEvEnio ea 








IT collo sl i 
pernice ere 
raforza- 


mezzo allo scopo desiderato: irattusi spesso di 
trovare la giusta applicazione dei mezzi. È qui 
il sistema del &: comincia a vacillare, 
, per meglio dire, il suo passato politico impe 
disce al priocipe di Bismarck di com ù 
che beasì la Monarel Ja non già la Munar: 
chia assoluta, si può colla riforma sociale. 
La storia nou conosee alcun durevole regresso. 
Se il principe di Bismarck crede, collegandolo 
al decimottavo secolo, poter inaugurare il veu- 
tesimo; se egli crede di poter sviluppare fa Mi 

narchia suciale, quale si rispecchia nel suo spi- 
rito gigantesco, invece che organicamente for 
d re la Monarchia liberzle del presente da 
quella assoluta del passato; se egli vuol rinuaziare 
alla cooperazione di quelle potevze intellettuali, 
che dai giorni delle graudì rivoluzioni iuglese e 


n frantumi lo Stato me- | 


costruito culle pro» 


egli crede di poter 
senza il liberal lora egli 
vittoria definiti 
tati saranuo forse Dea più diversi da qu 
egli si attende... Sono questi i curollarii ehe ri- 
sultano dal recente discorso del Cancelliere, © 
dei quali, se nou egli stesso, certo, dovra tener 
cont» colui, che sarà chiamato a continuare il 
graude compito ch'egli si è imposto. 
FRANCIA 
nto. 
jgi 10 al Secolo: 
ieri affollatissima, doven- 
dosi discutere per l'ullima volta il disegno della 
nuova legge senatoria. Leone Renault aperse la 
discussione eucomiando le concessioni fatte dal 
Senato su questo rispetto, specialmente l' aboli- 





zione dei senatori inamovibili. Floquet, radicale, 
presentò uu contro progetto per ristabilire la 
disposizione che i senatori vengano eletti dal 
220 Ferry, che in- 
gli 
‘ma che la uuova leg- 
ge è peggiore della vecchia. scongiura con cal- 
dissima perorazione la maggioranza a noa smen- 
tira a così pochi giorni di intervallo, a non 
rinuegare il voto precedente. 

Queste parole danno luogo ad una grande 
agitazione, 

Ferry si present: alla tribuna in contegno 
d'uomo sdegnatissimo ; parla concitato e come 
se volesse dire alla Camera una severa le- 
zione. 

— È inesatto, esclama, che il Governo di 
aprezzi il suffragio wuiversale ; cotesto è un 
abuso di parole e di formole che non posso 
altrimenti sopportare. 

— Ob! oh! sentesi da molte parti. 

Ferry vuol proseguire, ma viene di nuovo, 
interrotto. 

Clemenceau gli grida : 

— Il vostro non è ua linguaggio parla 
mentare. 

ledata un pu'la tempesta, 

— Gli elettori senatorial 
di 36,000 Comuni eletti di 
e voi dissimulate sotto formol 
stro disdeguo per 

Nascono rumori, 
indiavolata; chi 
di tutta sua forza il mini 

Sentonsi grida di: 
dine!» 

Il presidente Brisson stesso osserva. che 
Ferry ha prouvaciato uaa frase non ammis- 
sibile. 

Ferry conclude il suo discorso dicendo che 
il coutro progetto Floquet roviuerebbe la costi» 
tuzione, è che ove si votasse, nun ci sarebbe più 
nè legge, nè governo! 

Venutosi alla votazione il contro.progetto 
Fioquet è respinto con 280 voti contro 227, e 
la legge, modificata dal Senato ed i appeursla 
dal Governo, viene accolto con contro 


voti 134. 
AMERICA. 


lnfamio senza mome. 


Leggesi nel Cittadino di Trieste in data 
del 10 core 
a 


una confusione 


applaude 
stro. 
« All'ordine! all'or- 


proteste, 
chi uela, 


pa spognuola di Buenos-Ayres è 
pi li articoli contro il Governo della Repub 
blica Argentina per fatti , che, se fossero veri, 
dovrebbero prolondamente impressionare tutto 
il pubblico di Europa 

Si sa che per le navi di provenienza su 
spetta fa stabilito dal Governo argentino un 
lazzaretto all'isola Martin Garcia. Ora pare che 


quel lazzaretto non fosse riserbuto che alla gente | Del 


povera, avendo 1 vapori Argentari Niger 
sbarcato liberamente a terra tutti i passeggieri, 
meuo che quelli di terza classe , che furono rì 
teuuti nell' isola in osservazione. 

Tempo fu una denuncia giunse 
federal di Buenos-Ayres. Pare che 
piegati, usando ogni specie di crudeltà e di mi- 
uaecie, abbiano rubato e oltraggiato le donne 
trattenute all'isola di Martin Garcia. La prote 
stu dice fra le altre cose: « Con mille pretesti 
le figlie son separate dai padri, le spose dai m 
n l'isola si dice che 15 giorni fa, alcu 
ulticiali di guarnigione luggiù, ottennero dal 
tettore il permesso di scegliere delle giora 
imuigranti e portarsele a casa, battendosi per 
rapirsele a vicenda. » 

Uua lettera da Buenos Ayres (25 ottobre 
1884 ) ul direttore della Espana liberal se la 
iglia fieramente anche colla stampa italiana di 

la più servile, che si presta alla tratta 
inchi 

La lettera se la piglia anebe col De Amicis 
e conclude con un caldo sppello alla stampa 
universale. 

Notizie dirette da Buenos-Ayres a qualche 
giornale d'Italia coufermerebbero pur troppo i 
fatti lamentati. 


NOTIZIE CITTADINE 


ia 11 dicembre. 


par qualche Morosini, per informa- 
zioni, crediamo opportuuo di avvertire che 
la defunta contessa Morosini-Gatterburg 
non ha lasciato congiunti da ma- 
terna, entro i gradi di successione legit- 
tima. 


di ieri dai Consiglio comunale, re) 
lettura une Csigilo diret Luton she 





Vico, colla gli annuneisva che il distiato 
pittore Giuseppe Gatteri di Trieste, morto al 
ini giorni la, aveva legato al Museo civico la 
sua Raccolta di stampe di molto pregio, e per 
la quantità che sale a parecchie migliaia, e per 
il loro merito artistico. 
Sopra proposta del consigliere De Marchi, 
il Consiglio unanime sorgeva esternando la sua 
gratitudine alla memoria dell’ egregio dunatore. 
Senza discussione, il Consiglio ieri appro: 
vava anche la proposta della Giunta di rimet- 
tere sui pili di Piazza S. Marco le antenne in 
legno, avendo la Commissione conformatrice 
presso il voto che non fosse 
sostituzione degli steodardi 
Fornoni raccomandò che le antenne 


Alle ore 10 e 1/2 Riuugeva ieri da Padova 
alla nostra Stazione il Treuo-Ospedale del le 
nella Gazzetta di lunedì p. p., togliendola dalla 
Perseveranza, abbiamo data una descrizione. | 

Erano alla Stazione, 0 s0v0 giuuti col treno 
stesso il R. prefetto comm. Mussi, il maggior ge | 
nerale Palmeri, il comm. Breda, il comm. Angelo | 
Miuicb, presidente della Croce Kossa a Venezia, la 
contessa Labia vice-presidentessa ed altri 
e siguori, membri del Comitato, gli 
Gosetti e avv. nb. Tiepolo, 
dott. Ponti iug. capo del 

segretario geuerale 
il warchese Sommi dei Piccivardì dell'Or 

dive Gerusolimitauo, il comm. Verona intendeute 
di Finanza, l'avvocato erariale comm. Colombo, 
il signor Angelo Levi, l'avvocato Rocca, il bar. 
Treves dei Boolili, il cav. Maso Trieste, direttore 
della Bauca Mutua Popolare di Padova, ed 
trì banchieri od azionisti della Sucieta, il te- 
nente colognello dott. Pastr, molti ufficiali delle 


zia, La Difesa, L' Adriatico è la Gazzetta di 
Venezia, © molla gente. 

Il waggior medico Di Fede — simpatico 
tipo di scienziato e di soldato — con molta 
precisione e cou ultrettunta garbatezza fece da 
cicerone, e partendo dalla guerra del Woriew- 
berg, della Bosuia e della Erzegovina, ece. ecc. 
narrò le vicende del treno-spedale, spiegò i varii 
sistemi, dimostrando i vautaggi e gl 
nienti dell'uno © dell'altro, soffermandosi 
I° importante questione del sosteguo mobile ad 
sa oppure del sostegno fisso a mensola (ia ferro è 
la meusola che preferirebbe il Ministero; io le- 
guo è invece quella che preferirebbe la Società 
Veneta) — e, dopo lulte queste spiegazioni, veu- 
nero fatti taluni esperimenti trasportando dietro 
€ fuori delle carrozze una berela con ua sol 
dato, che si fugeva ferito, adagiato su di essa. 

Dagli uneini che sos'eugouo le barelle sd 
ansa e che si levano v si applicano con tutta 
facilità con altrettanta sicurezza, ed i quali 
per la loro sapiente costru; ricevono e tra 
smellono attutite le oscillazioni del treno in 
corsa (la vi lle carrozze la si col tre 
no 10 movimeut»), alle balaustrate in ferro delle 
terrazzine che si levano e si rimeitono col 
massima facilità, tutto lutto è così bene calco- 

to, misura! 
invero, che cos'altro escogitare se, in fatto di 
costruzioni iu generale, uou si sapesse che l'ul- 
tima parola nou sara detta mai. 

Una prova lumiausissima di questo vero — 
(l'oceuparsi per il trasporto malati non esclude, 
come bene disse il Fambri, dell’ occuparsi au 

orto dei sam) — sta uella carrozza 

scompartimenti di prima 

classe con esterno a sistema Frescol, 

destivata al personale superiore addetto a que 

sto treno, carrozza che è di una rara bellezza, 

di una comodità stravrdivaria e della quale 
facciamo eutusiasticamente la reclame. 

Finiti gli esperimenti, gli invitati, 0, una 
parte di essi, montarono su di ua pirosca 
Societa dei vaporetti Veneziani e 





ta alle Officine della Societa 
stessa nell'isoletta che era così queta, sileute 
e poetica e che è ura divenuta tanto laboriusa, 
rumorosa e prsaica. 

a Sant' Eleua gl' invitati veu- 
|. Vanzetti, un 
to del lavoro, 

vrmata e monca 


Di quell'isola 
Vanzetti è il castellano : ivi, come in una 
relegazione, egli passa la vita assieme alla gen 
tile sua siguora, ai suoi bimbi e si suvi vperai. 
Nella sala maggiore era imbandita una ricca 
fevola tutt dolci e leccornie. Alle pareti, 
00 dei tro: 
foi composti di 
martelli, seghe, trivelle, squadre, compassi, ecc: 
ece., bellamente disposti. 
Venne servita una ricca refezione agli oltre 
50 invitati, e in questo servizio bisogna proprio 
G. Serantoni, proprietario della 
ja Panada, sì è fallo nome, così. per 
la bontà delle scelte vivande, come per la squi- 
gitezza dei vini © dei liquori 
Allo champagne prese la parola, per il pri- 
mò;il RL Prefetto Mete, del Gusto cos Hi bore 
discorso: 


« Questa mattina noi abbiamo esaminato 
anzi ammirato il treno-spedale, ch'è, ad ua lem- 
po, oltima opera della scienza medica e di quel- 
la delle costruzioni : di che va data ampia lode 
si direttori medici del servizio militare sanita 
rio, ed al benemerito Comitato della Croce Ros- 
Società costruttrici dei vagoni. 
udremo ad esamiuare 
forti manifestazioni 

a cui è capo quel valeute 

uomo che ho di fronte a me, sempre proato ad 
accorrere ovunque sono imprese da coadurre, 
da svegliare, da rinforzare, ch'è il comm. Breda. 
« lo saluto questa isoletta di S. Elena, non 
solu per ciò che ora couliene, ma per quauto 
è destinata ad accogliere uell'avveuire, se gli 
sforzi miei e quelli del Muuicipio e della So- 
cieta Veneta avranno un felice risultato. lo spe- 
ro in ua epoca noa lontana che qui sorgeranno 
cantieri e sarauno costruite quelle navi in ferro 
che sole oramai comandano nei grandi com- 
merci maritliti. Ed allora questa mulesta isc- 
letta noa sarà l’uitima fra le sorelle che attor- 


| niano la superba x 


A queste belle parole — che furono applau 
dilissime — rispose così V. S. Breda, 
con ilo franco e sicuro, proprio — più 
di ua oratore — di uu uomo pralico, che sa 


quello che vuole, perchè vuole quello che sa, di 


due an 
slacente esperi 
della Società Veneta da Roma a Velletri. Pur 





cento chilometri 10 lavoro. 

* Ora, egli aggiunse, abbiamo solidale, co 
me si vele, anche l'Alta Italia con apprezzabili 
prove. Speriamo che l' amministrazione della 

€ provvedimenti. Che 


| aspetterebbe ? Nou c'è spesa, c'è sullauto vi 


taggio per essa, vautaggio ora, e più che mai 
ad una eventuale eulrala in rampagua. Esite- 
re sulla scelta del tipo sarebbe vramai, come 
dissi in altra occasione a prupusito della scelta 
del modello delle nauve armi, imitare quel tale 
che, dopo luuge esitazioni per la ricerca di 
una moglie, fu collo sposare la 

* Il meglio è nemico del beve; 
iucontentabili e dei leutennaati è sempre misera 
di risultati e senpre in ritardo. » 

L'ou. Brela lermiuò riagraziaudo e brio 
daudo a Venezia, al suo prefetto, al suo siuda- 
co — che era dulente di non vedere perchè 
teuuto altrove da uo uobile e doveroso uflicio 
— alle due Uruci, russi Malta, e riunovao- 
do le dichiarazioni che età Veueta nou 
si sarebbe mai arrestata all'onure delle iniziative 

5 


von solo alla Societa, na al parse. 

Le parole del Breda — iuterrotie sj 
da segni di approv 
coperte da appiausi e da 

S'ulzava a questo puuto il maggiore medico 
Di Fede, il quale, con gentili parole, brindò alla 
Societa Veueta, al Breda, agl' ingegoeri suoi © 
particularinente al comm. Paulo Fambri, la cui 

suoi muscoli. 

ll Fambri allora Ja ed improvvisava 
vella forma, che fu interrotto da api 
ad ogni frase, e che alla chiusa fece scoppiare 
vivissimi applausi : 

* Tutt'altro potevo attendermi che di dover 
parlare oggi. 

* Ubi major minor cessat. — E qual major! 
il presidente Breda. 

« La Societa Veuela, chi nol supesse, è retta 

Ja poichè essa ha per gran vea- 
tura un tal Cesare, ogni cosa va come sapete, 
vedete. 

« Chi però il nome di Cesare non gli gar 
basse, lu chiami Alessandro, lu chiami Ai 
bale — lu chiami con tutti i nomi, fuorchè col 
suo di Stefano, dacchè nessuna coalizione ostile 
varrebbe wai a lapidario. 

* Vengo al motivo, per il quale ho pur sen- 
tito il dovere di alzarmi. 


medica ha inneggiato all'inge 
— due coefficienti che nun sono + l'uu 
tro armati +, ma fortunatamente aozi 
legati che uai e solidali a live di grau 


, © sigaori, noi, medici soldati e i 
gegueri soldati, averamo per le ani un pi 
blema composto di multi problemi che vi pre 
sentiamo proprio risoluti tutti, meno uno, 

Il primo era militare. 

« Lo sgombro del terreno di manovra sul 
teatro delle uperazioui. 

« Gouviene, 0 signori, che la guerra nutra 
la guerre ua grande non solo, ma anche 
uua terribile e, direi quasi, crudele necessiti 

« Fra le popolazioai, in mezzo alle qual 
sviluppano le graudi prepara 
le fierissime operazioni, non € 
uè luoghi che bastano. 

« Quale è dunque il primo dei bisogni e, 
perciò, dei duveri dell’ amministrazione suprema 
militare ? ridurre al miminno i carichi, sotto eui 
le pupolaz oui del fatale teatro sono schiacciate, 
nouchè . Ch'esso nutra la guerra, ma 
che sia liberato subito dai detriti della guerra. 

* Brutale, ma realissina parola. 1 feriti, 
finchè restano sul terreuo 0 iu quei dintorni, 
von sovo che impedì 
dano decuplo lo spazio di un sano, consuma: 

il decuplo del suo consumo — empiono di 
meati l'aria, di Urepidazione gli auimi men fort 
di tristezza e di impazienza talora feroce i for 
tssimi, e sopratlulto i responsabili. 

* Detriti, ripeto, sul teatro della guerra, 
dove il pensiero non dev'essere allro che l'of- 
fesa, e lo scopo nessua altro che la vittoria, 
poveri feriti tornano fratelli dilettissimi nell'in 
terno del puese, dove la pietà non può e non 
dere, come in prima linea, esser morte. 

è Essì, parle, sono, anche, ragi» 
dando a base utilitaria militare, tante macchine 
di guerra da raccomolere e restituire possibil 
mente al proprio lavoro. 

« Sgombrare il teatro della guerra da ogni 
impedimento e da ogui consumo, è dare alla 
tattica, alla poliorcetica, alla logistica tutti i loro 

tutte le loro armi. 

« Nn è soltanto servire a dei sentimenti, 
ma a dei fini offeasivi e difensi 
simo ordine. 

« Qui noi siamo metà soldati, e di quell'altra 
metà, la maggioranza ba fatto la guerra, 
tende e pesa tutto il valore del mio ragion 
mento. 


« Ebbene, il problema militare dal treno- 
Ospedale, che avete veduto (un treno capace delle 
maggiori velocità seazà che uu bicchier d'acqua 
pieuo versi una goccia sul tavolino che 
Sustieue), oggi è completamente risoluto per 
opera di parecchie persone che sono qui e d'altre, 
delle quali ci punge il desiderio piu giusto e, 
per uua, pur iroppo, il più accorato. ll luogote 
Gente-colonuello medico Fusi © il maggiore me- 
dico Di Fede bauoo con una sapiente perseve- 
ranza, della quale la nazione dorrà moli. 
darsi e cui mollo benedire se arrivino dei giorni 
diffieili, hanno visitati, studiati e discussi i si 
stemi di tutti gli eserciti principali, e poi con 
accurate © lucide relazioni additato in ogui suo 
più meditato particolare il sistema preseate. 


tion era ancora che carta — seritta 

perfettamente (il Di Fede è pure ordinato ed 
efficace dicitore) ma cari A 

+ « Quauto scetlicismo per la carta in questo 
secolo che deve pur tutto alla carta ! 
uale protesto all'inerzia il poter di 
non c'è fia»ra che delle parole! Verba! Verba 
Come se tutto ava duvesse per l'appuuto comii 
ciare da ciò! = 

« Ebbene — all’ Esposizione di Milano com 
parvero delle idee incaruate, non in carta, ma 
ia legno e in ferro. 

* Quanto è costato quel legno e quel ferro? 
Noa parlo del denaro. li presidente della So- 
ciela Veveta non ha il solo coraggio della spe- 
culazione ingegueresca, egli hs anche quello della 
speculazione murale e patriulie 

Uramai la scienza ba ell 
degli organi peusanti e senzie 

« Un cervello 
è più una contradi 
una fortunata unificazione. 

lo di quel che è costato 

ma al lavoro intenso, 

i cdmpiant» capitano medico, 

cav. Bellina, la vita. Viaggiò malato, lavorò mo- 

fibonio. Che gli importava? Non era la sua, 

erauo soltauto le vile altrui che gli premeva di 

strappare alla morte, e beo vinse sulla. morte 

anche sogi dovi. Ad ua altro benemerito, col 

mio carissimo, in guerra e iu pace, l' inge 

trote Vanzetti, codesto lavoro febbrile, incurerole 

di sè, costò una mano, che egli noo rimpianse 
mai, ed oggi, certameute, meno che mai. 

« Non sempre la patria, la scienza e il la- 
voro si conteutano del sudore — questa augusta 
ma iaesorabile triuita vuole qualche volta anche 
del sangue. 

« Quore ai generosi che non lo ricusano 
— onore all che li ba o che li ram- 
menta amici i 
ismo fra noi il colonnello 

tura, il male che egli 
fece in servizio nou ce ne  priverà a lungo; 

ingo di mandare a quel forte scieuziato e 
forte soldato il saluto dei nostri cuori. 

« Ma io vi dissi, © signori, che uno dei 
problemi singoli è ‘uttora insoluto — ed ag- 
Biuugo che esso è tale, che non si basta a ri 
terlo nè da medici, nè da ingegneri, nè da mi- 


erlo allarga: 
Cuore e borsa, ripeto. Vi sono delle redenzioni 
possibili, anche sine effusione sanguinis, ma nes- 
sunissima sine effusione pecuniae. 

* Gi debbono pensare tulli i ciltadini e s0. 
prattutto le siguore. È cosa luro, esseuzialmen- 
te loro. — Per cavar danaro il sesso debole è 
proprio lui il sesso forte. 

« Abbiamo il servizio obbligatorio. Non c'è 
un giovane spuso, un fratello, un figlio che pos- 
sa ormai più dispeusarsi dal portare il petto 
al fuoco, e che possa quindi dover essere 
portato sauzui mostri carri sulle nustre 
darelle sulvatric 

« Sole salvi possibili, se lo ricordino 
le spose, le sorelle e le madri — sole possi 
bili. 

Noa un amputato si salva se trasportato 
sopra un carro vrdinario — non uno! Meglio 
auzi, pec chi sia gravemente ferito, il finire di 

uu lusso secco, che sobbalzare sopra 
cui ogui ciottolo è un aculev ed vgui 
uu abisso. 


che soprattutto cl puella graudissima 
guora che è uggi la stampa. 

* Qui ci può essere davvero la concordia 

uficazione. 

« Se l'arilweliva non è un'opinione, molto 
meno può essere lale la salute pubblica. 

* Del rest», ogui serio lavoro è unil 
— mentre la 
guisa le dive , 

« lemi di chiudere con u 
tudive Suppovete che questi prtto 
sco, nel quale 1n altrettauti settori sieno dipioti 
i colori dell iride. Quale differenza spiccata au- 
ti strideate fra loro li chè sta ferm ». Ma fa 
molo girare con graude rspidità, noi non abbia- 
mo più che il bianco — la divioa siutesi della 
luce. 

« È il moto, è il l 


oro quello che upifica 
lenti e gli spiriti e ch 


monizza e fonde 


« A questa fecon 
a questa benedetta fusione degli a 
to a bevere. » 


il Famubri ripigliava : 
— io riparo ad una omissione. 


comodità desideratissime. 

« Serve questo treno per il personale di 
cura € di servizio, cioè per la gente sana. 

« Ammetto che soprattutto debbano godere 
ogni agialezza i malati; ma se stanno comodi 
auche i sau. questo nou può essere davvero al 
tro che bene, 

« Oh se la carrozza dell'ingegnere Frescot, 
avesse sulle linee alcune ceutinaia di sorelle 
o che teogo domicilio in ferrovia, ne fo i voti 
più ardeati 

« Il wiglior mezzo perchè le abbia è 
quello di reuderle giustizia. Rei 

"Alta italia ed a lui, l’egregio ingegnere, e 
diamola nel più brillante dei modi possibili — 
col bicchiere alla mano. » 


E da ultimo il Fambri faceva ancora una 
appendice al suo splendido discorso colle seguenti 
parole: 

« Riparo ad ua' altra omissione. Non la 
finisco proprio più coi paralipumeni, ma 
nalemi, souv necessità murali e persino stori 
che qi 

I sessaatassei non è permesso dimenti- 
care il ciuquautanove, nè al cioquantanove il 





Ebbene, o signori, nel quaranta» 
ebbe una forie indipendenza che 
indipendenza, ed una specie di eroce 


| rossa che precedette la croce rossa. 


* Non son» le sole scienze matematiche che 
si onorino del nome di ua Minich — le fisico-me- 
diche altresì ne vautano unu eminente e sto 


Il riocaro delle perniciose e del colera al diur= 
no e nolturuo c-mbaltimeato non valse a per 
turbare uè gii animi, nè gli ordii 

* Quore al mio illustre vicivo che li ideò, 
creò ed applicò sì bravameute. — lo bevo non 
solo con affetto 


Dopo parlarono altri : deren dott. Go- 
ì, per il siudaco, assente, come ieri abbiamo 
rendpedi compiere il pietoso ‘e doveroso uficio 


dò agl' ingegneri della 
rone anche altri brin.lisi, che chiameremo a te 
aria, un generale toccar di bicchieri, un 
eherare festivo, un cordiale intrattenersi. su; 
riuscita di quel convegno. 
Per iniziativa del comm. Breda fu spegy, 
un telegramma al colonnello medico Tosi: 
Levate le mense, gl' invitati furono condutt; 
a visitar le officine, e qui la meraviglia fu ge 
nerale particolarmente per quelli che, come go; 
saperano che cosa era, s0l0 quattro anni adjiu” 
tro, quell’ isol va, è Vero, assai — my 
che si vederano a mi 
€ che correvano su per le my 
iuole e persino sugli alberi, 
comitiva entrò ia quelle ofg. 
luslmente lavorano circa 50) vpe 
Morchè vi sara 
vedendo 
quelle ampie teltore, taluna delle quali è lunga 
ben 200 metri, ed udendo quel frastuono assor 
dante prodotto da tante e poderose macchine iu 
movimento, lo stupore fu generale e gran. 
dissimo. Si visitarono le meravigliose seghe ver 
ticali alternative a 8 lame, quelle a nastro, verti. 
, i magli, le pialle, le trivelle 
officine dei fabbri le macchine 
alle seghe dalle quali, per l'at. 
n solo scintille 


fasci luminosi, che illuminano di vivida luce la 
te principale delle macchine, e che gettano 
fantastici bagliori sull’ operaio che le conduce. 

La visita fu lunga, perchè, dopo vedute ie 
officine terrene, i depositi di materiali al basso 
gl'iovitati salirono nei riparti soprastanti dove 
sono le officine dei falegnami da fino (rimessa;), 
dei lappezzieri ecc. ecc., perchè quello che esce 
da questa officiva è tutto costruito in essa. Ve. 

lavori iu ferro importantissimi, co. 

lette di ben 22 metri di lunghezza, 
destinate per le tettoie di Terni, e sono le pic. 
cine queste, perchè beo altre di 30 metri sa- 
ranno poste in lavoro. Per i ponti si fauno qui 
nell’oficina anche le îrapanature, per cui con 
questo sistema la posizione in op è agevolata 
i tanto, e quello che vale anche di piu si è 
che colla perfetta precisione nei buchi cori 
denti si trae il massimo partito di tutta | 
di resistenza. 

Josomma quelle di Saat' Elena non sono of. 
ficine di una società ta per qui 
ma sono officine da arsenale, e per 

l'importanza, e per la serieta dell’ impiauto, 
quello che abbiamo a Sant' Elena costituisce ua 
vero arsenale, a meno che non lo si voglia para. 
gonare ad un inferno, come lo chiama! 
amico assordato da quel grido immenso che sem 
bra quasi umano di quelle seghe, e abbarbagliato 
dalle ume che escivano da quelle lucine 

ore 4, circa, li va gi disponeva 
dopo le ore 4 e mezz 
la nebbia, era nel bacino di 
S. Marco ed approdava al poutone di calle Va 
laressa. 

Il tragitto così di andata come di ritorno 
fu reso iuteressantissimo dai racconti del comm. 
Breda sui lavori di Terni e dell'ucquedotto di 

racconti che facevauo restar tutti a buc- 


pon: 
forza 


sure, distanze, pesi, è, insomma tut- 
to quauto a quei lavori si riferisce, tutte cose 
che provavano ancora una volta il colpo d'oc. 
chio sicuro, la mente chiaramente esatta, l'alti 
tudine meravigliosa di questo uomo nato per gl 
affari, e che auguriamo sia conservato per lu» 
ghi © luaghi auni all' Italia, essendo egli, a 
stru parere, il solo che possa oggi — 
complesso delle sue straordinarie qualità — e' 
cipare il nostro paese dall'estero în tutto quauto, 
sparato, riguarda la scienza delle co 


Della festa d'ieri — festa del cuore e delli 
mente, — rimarrà ricordo caro; e chiudiamo 
questa relazione col stringere la mano ai due 
campioni principali, della giornata di ieri, cioè 
al Minich, l'illustre presidente della 
sa a Venezia, © al comm. Bred 
grandi idee non solo, ma di 
chè nessuno piu di lui 
concepimenti, e la pratica © la 
Joni, 
sostituto procuratore g. 
cav. Antonio Gai del quale 
ziato il grave stato di malattia, è 

morto questa mattina. 

li cav. Galletti, nei giorni scorsi, era alle 


fatti, pere 
l'ardimento dei 
icurezza delle 


e rese. 
stero. Si senti male, e, dietro consiglio idel we- 
i mise subito in viaggio per Venezia; 
appena giuatovi, fu colto da pueumonite è 
tratto al sepolero nel breve periodo di pochi» 
simi giorni. 

. Addolorati per la perdita di questo valeute 
ed integro magistrato, di questo amoroso padre 
di famiglia, 1 
più vive condogli 


Giardinetto infan 0° 
rina Bice Sela © sorelle. — Tra | (ur 
dinetti iufautili più raccomaudabili, senza dubbiv 
ar coniare agnicurare per 

— è quello della signorina Bi 
sorelle, a San Canziano, Rioterra Widmana. 

An esso si educano cou affettuosa curs il 
cuore e la mente dei bambiui. La premura iu 
fiuita delle intelligenti siguorive Svia ed il loro 
Sapere sono serie garanzie per le famiglie, lle 
quali raccomandiamo caldamente questo Giat- 
dinetto che è in pusizione queta, 1u piaca s* 
luberrima, tutto circondato di aria e di luce. 


Arresti. — Ne vennero eseguiti sei, fil 
Sta il Bullettino della Questura del gioruo 1! 
corrente, cioè tre per mandato di cattura, vw 
Rer questua,e due di inservieni nei magazziui dell 
Stazione ferroviaria perchè sorpresi mentre estr8 
vauo del vinu da una botte, che j-medosimi 1° 
vano forata, 


elpati Elenco delle contra” 
tate alia gtarii Regolamenti mubscipali peri 
bre 1g? Segreleria durante il mese di nove 


737 sano) complessivo delle contravvenzioi 

— Evase con ‘'edui niente. 
64 — Deferite ein Provoca 22° on a 
messe, 64, Li 


Cani in deposito, accalappiati nel mese P°È 

gedente, nessuno. Dal canicida ‘ne vennero acre 

Ippiati nel mese di novembre N. 3, dei quali e 
nero uecisi 4, restituiti, in deposito 1 


Uffeio dello Siato civile. 


Bullettino del 9 dicembre. 


NASCITE : Maschi 8, — — Denencit 
meri Bi — ti ia ari Come et" 











e 
MATRIM 
Irene chiamai 
2. Marel 





se 
Negrelli © 
Venezia. — | 
eucitrice, id 
coniusatà, ca 
aoni 48, con 
aoni 18, nul 
10. Bor 
_ 41. Bolla 
tabaccaio, id 
gato, mediato 
Poniugato ric 
di an 
lo Mar: 
puratore, i 
mestro priv 
vedovo, oste, 











NASCITI 
morti —. — 
MATRI 
con Sellan Tr 
2. Calza 
giata, celibi, 
bre 1884. 
DECESSI 


Tornir 
Pierantoni 
senso circa 
Comu 
gono le qu 
del loro ui 
ist 


Coppi 











ge attuale 
la legge | 
ciente di « 
re le nece 





Jato ai 
trale, € 
mendame 
Lomo 





Canna 


Si rio 
alcun cor 
Maur 
emendato 
lo ausil 
rina. 
Ripre 
ferrovie, 
Indel! 
gere il su 
massima | 
Berta 
guente 











Conve 
disastro 

nale, e cl 
esteri peri 
sciuto um 
la rinunei 
fessando e 
tendervi, r 
Simor 














il Go 
disegno di 
delle ferro 
sarà dalla 
zione delle 
verno il di 
all'ordine 
Si mu 
scorso 
Anny 
vale, Ros 
bizi me del 
Francia è 
di 








varo 





ùu ge 
dall Autori 
Prine! 





Spave 
mente dett 
allora min 
cita, perch 
Pifle detinit 
della 





qual 





di spillone 


delle co 


e della 


so padre 
le nostre 


‘mATRIMONII 
Irene chiamata gradiane; 
2. Marchini ro, Blarmonico, con Paganini As 
a, maestra privata, celibi muti 
DECESSI : 1. Pages centizia medona, 
ricoerata, di Ve Guidi Ri Ùa 
di anni 81, 
sd, id. — 4 Molinelli Pea 
de di nell Frane 


— 9. Masotti. Teresa, di 
nubile, ft sign 
Ho 


luzzi Olivo, di aoni 80, coniugato, oste, id. 
o chiamto Marco, di anni 19, 

intacca, id. — 12. Albertinelli Gio. Batt, 

gato, mediat Ni 

Fpoiogato ricoverato, id. — 44. Fal 


in seconde nozze, liquarista, id. — 20, Menegi 
, di anni 49, coniugeto, macellaio, id. 
mi Batt, di anni 37, celibe, intag 
i ‘24, celibe». contadino, di 
Cornuda. — 29. Tomas Michele, di anaì 23, celibe, soldato 
ella r. Marina, di Venezia 
Più 14 bambini al di sotto di anni 5. 


Bullettino del 10 dicembre. 
NASCITE : Maschi 6. 


mortì —. — Nati in altri C: 
MO! 


dottor in leg 
giata, celibi, celebrato in 
dre 1684. 
DECESSI : 4. Franzoso Miuto Teresa, di 
dova, questuante, di Venezia, — 2. Paneghetti Rinaldi Re 
gina, di anni 58, vedova, cucitrice, di Venezia. — 3. Tamai 
48, contadina, di 
i anni 24, nubile, cameriera, 
nubile, casalinga, di Mestre. — 
5 412, di Vi 
i 8 


i — 10. Franzoja Nicolò, 
Più 4 bambini al di sot 
Bacessi fuor 
sa bambina al di so 

da Sira 


DEL MATTIN) 


Senato pet Reovo, — — Seduta del 9. 
Presidenza Dura ndo. 
Riprendesi la discu del progetto di 
legge pei maestri elementari all'art. 

'ormielli, Moleschott, Caniz = Alfieri, 
Lavor ced e Cantoni, relatore, parlano in vari 
che possono autorizzare i 
Comuni & rimuovere i macsiri ehe nos posseg 
gono le qualità morali necessarie 0 si servono 
del loro ufficio come propaganda coutru le leg- 


periori, le giustifica ricordan 
ebbero un risultato favorevole, quando sì trattò 
di propaganda contro le istituzioni dello Stato ; 
non erede però opportuno di richiamare la leg 
ge attuale a quelle disposizioni quasichè sinora 
la legge rimanesse lettera morta; erede sulli- 
ciente di esigere che il maestro debba possede 

qualità pedagogiche ; esorta il 
$ ttare la proposta dell' Ufticio 
centrale, ed esprime il suo avviso sopra alcuni 


i processi che 


e Tornielli si accordino 
gione. 


Presi lenza 


Si rinnova la va 
alcuni commissa ii del 
Maurigi presenta la rela 
emendato dal Senato per l' istituzione del ser- 
vizio ausiliario degli ulticiali della Regia ma 
rina, 
Riprendesi la discussione della legge sulle 
ferrovie. 
Indelli prosegue il suo discorso per isvol- 
I suo ordine del giorno, che approva in 
ma il progetto. 
Berlani svolge |’ ordine del giorno se- 
guente : 
« La Camera, riconosciuti vacui gli argo 
menti che valsero pel Governo a proporre le 
€ riconosciuto che queste sarebbero 
disastrose allo sviluppo della prosperità 
nale, e che alfiderebbero a privati nazionali ed 
esterì pericolose influenze e privi Ù 
sciuto umiliante per l' Italia ed il suo Governo 
la rinuncia del supremo dovere dello Stato, coo- 
vantaudo la propria incapacità di at- 
respinge le Convenzioni. 
onelli svolge il seguente suo ordine del 


« La Camera, riconoseeado non opportuno 
adesso l'addivenire all'affitto delle ferrovie, in- 
Vita il Governo a presentare entro due mesi uo 
disegno di legge che regoli l'esercizio diretto 

x le il tempo che 
sora dalla legce stessa stabilito per la costru 
time delle ferrovie complementari, rinvia al Go- 
veruo il disegno di legge in discussinne @ passa 
all'ordiv 


Aonunziasi un' interrog , 
vale, Rour e Luporini suila revoca della proi- 
bizime dell'importo degli stracci di lana dalla 
Francia e terrogazione 
di Tivaroni, se il Governo intenda di proporre 
una lesge per indennità agli arrestati assoluti 
dall' Autorita giud 


Mente detta Societa ne fece lesta, e ch'egli, 
allora miuistro, ricusò la domanda, eh' era ille- 
cita, perchè il Governo dopo approvate le la- 
rifl: detiuitive, non poteva secondare la domanda 
della Societa di tornare alle provvisorie. 

L le ore 6.20. 


Fialzo posteriore che la moda ha imifato dalle 
donne oltentotte. rsenale 


uomini fuse scappano. ra disegno è | 
scritto, con allusime all'affare Clovis Hugues: 


i pagina vediamo una signora | 
che ha cinque braccia e cinque gambe, ma man- 
ca di testa; e, armata d'un 


Tutti baono capito che è la Pen- 
tarchia, a cui manca una cosa essenziale, vo 
capo, e con tante membra è intanto una cosa 
male organizzata e mostruusa. 

Nelle pagine di mezzo c'è un gran quadro: 
uo vasto mare ed una lunga costa montuosa, 
che si perdono al- 
l'orizzonte. Quel paese è il Congo, e dul mare 
ca sulla riva una moltitudine di coc- 
codrilli, con hi spalancati e stralunati 

perchè suno così spaventa! 

tao vengono a nuoto e 


fongo fug- 
gono dal loro elemento, vedendo giungere aliri 
più affamati di loro. 








i, comtensati in pochi 
darli, qualche volta impara più se a leg 
gere un lungo lavoro di una di la. 


Fiualmente, due altri disegni ci spiegano 
in che differiscono Bismarck e Depretis nel mo- 
do di trattare la Camera dei deputati. Per Bis 
marck la Camera è rappresentata da uu bam 
bino, a cui il fiero cancelliere ba messo a nudo 
certe parlì emisferiche e corrolte, € vi picchia 

tutta forza. Il bambino 
la, ma Biswarck lo tiene 0g 
guantato beu fermo, e lo lascia strillare, e pic- 
chia, 

ce, la Camera è vo bam. 

‘ulia che dorme piaci ule © Depretis, 

vestito da ba lasciw dormire, lo culla e gli 
canta il ni 

È chi noo dra che Ti, 
mento espresso la politica bi 
litica depretima ? 


ha qui perfetta. 
srkiana è la po 
Corriere della Sera)” 


La Provincia di Rovigo, 
me duta di Roma 9: 


Tullio deputati provi € Fracassetti 
Giusto segretario del Comitato della 
Accompagnavano e completav: 
misrione gli vvorevoli deputati «di Rovigo Ca- 
valli, Marchiori, Parenzo e Seni. 
La Commi 
Depretis le geni 


del Polesine per 
vada: 


crisi generale del 





la soluzione di alcune questioni 
l'attuazione della legge sui prestiti 


Il presutente del Consiglio si mostrò com 
preso di queste condizioni gravissime e per la 
pica: della 


il più viv 
Grggiare ti pia_poo 
tigli dalla Ca 


eresse nel cercare di ap 
le i desideri manifesta» 


Scrirono da Genova 9 al Pungoli 
leri sera, verso le ore 7, cousumavasi nei 
locali di un Circolo di ricreazione, una auda- 
cissima aggressione sulla persona di un cerlo 
Francesco De Amicis, gioviuetto molto noto nel 
partito clericale, 
Non è molto che lo stesso De Amicis. ve 
vente colpito da un culpo di ba- 
stone, una sera mentre tornava a casa sul tardi 
[ in proporzioni mag 
giuri, l'attentato contro lo stesso, mentre tro 
in una delle eleganti sale del Circolo 
Beato Spinola, nella salita S. Caterina. 
Era da puco il dello De Amicis entrat 
uno dei gabinetti di lettura di quella Società e 
stava scrivendo, quando improvvisamente entra 
ruuo tre individui, che il De Amicis dice di 
altro luogo, i quali, 
girato per la prima cosa la mauovella del con- 
tatore del gaz, profittarono delle tenebre che sì 
fecero immediatamente, per iscagliarsi contro il 
De Amicis e co uno seal 
pollo cd ahire 


i, si alzò e barricandusi dietro il tavolino 
sì difese coi bastone che ruppe in tre pezzi, e 
con una seggiola colla quale andava parando 
colpi e nello stesso tempo gridava: Aiuto! ai 
ladri! agi ssassini ! 

La futta durò poco tempo perchè gli ag- 
uressuri temendo di essere sorpresi, se la die- 
dero tosto a gambe. 

Il De Amicis fu accompagnato a cosa da 
persone giuute pico dopo, le quali poterovo 
constatare le lacerature del ca, sto @ del 
let prodotte dai colpi iufertigli dai tre malao 
dii, i quali. diegroziatamente finora” restano 
ignoti 

Sorse il sospetto di vendetta politica ma 
il corrispondente del Pungolo non ci crede ed 


le che si tratti di ven- 
nto nella distribu- 


Parigi 10. — (Camera). — Discussione del 
bilanero dei culti. 
Freppel combatte la soppressione dei eredi- 
nici, € la riduzione dei crediti pei 
Dice che i repubblicani commettono un 
i ne dei cana 





voti 250 contro 231 l'emen- 
dament» Freppel di ristabilire pei cagonici le 
cifre proposte dal Governo. 
l'icioire combatte la riduzione dei vi- 
carii. 
Dietro domanda del relatore, tutto il ca- 
pitolo è riuviato alla Commissione. 
Parigi 40. — (Camera.) — Si 


il da 
soppresse coll emse 

euere le somme 
putenzione è i di 

fidotte d.lia Commissione, ed altri emenda- 


si le somme della C missione pei ! 


Parigi 10. — i 
che la Società coersgl Rabaudbazio, vendet- 
te per quattro milioni sd una casa tedesca il | 
terSlorit di Cheiebsaid sullo stretto di Babelmen- | 
deb. li giornale deplora la grave nolizie. 

Sciangai 10 — Il pisttonario italiano Pro- 
eacci, avendo dei dauni nei torbidi di 
Wenchow, la Legazione d' Italia gli ottenne una | 
adenuità di 7414 dollari. — 


Oggi si 
i 41. — Un Decreto fissa al 25 gen- oliena, 


luogo una 

isti, sotto la idenza di 

municipale. Gli oratori e 

spressero il tuto che i poteri pubblici sieno 
fidati in mano agli operai. Alci 


cercavano tumultuare furono espulsi. 
ington 14. — Il trattato col Nicara- 


gua per la costruzione del Canale fu presentato 
alle Camere. 


Brindisi 11. — Il imac gd. suic sta- 
mane per Assab, ove rimarrà di stazione dando 


rbarigo di cui fu anvunzia- 
de e ferre Pd or free ro er i 
eva recarsi a dare il cambio alla 


delle avarie per fortunale pel Mar Jonio dovette 
recarei a Napoli per la riparazione; il Messag- 
‘astelfidordo ha istru 
Porto Said per continuare 
Cina, onde surrogarvi uno dei 

nostri legni che deve rimpatriare. 


Conferenza di Berlino. 

10. — La Conferenza continuò la 

Je fino all'articolo ottavo dell'atto di 

iger. Fu discusso specialmente 

sellimo, concernente il progetto di ap 

pello e regolante, appello ai consoli delle Poten 

ze contro le decisioni della Commissione inter 
razionale. 


1 fune Cantelli. 
Parma 10 — 1 funebri di Cantelli furono 
solenni. | negozii erano chiusi e le finestre ab 
brunate. Vi parteciparono tutte le Autorità e la 


popolazione. Gs 
Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 40 ore 7,55 

La So per le elezioni differì a 
la sua deliberazione definitiva sul- 
i Grosseto ; fraltanto incaricò 
i te gli onorevoli Minghet- 
ti, Ronchetti, Crispi, Ferracciù e Cairoli 
di cercare se le una soluzione 
per evitare una discussione alla Camera 
e forse nemmeno domani |’ elezione verrà 

portata davanti alla Cameri 
L'adunanza dell’ ‘:pposizione venne 

riuviata a domani sera. 


Depretis diede già tutte le disposi- 
zioni per l'arrivo in' Italia del piroscafo 
Matteo Bruzzo. Vi sono a bordo 41200 

sseggieri, tra cui 160 donne; durante 
la traversata si ebbero rido 44 casi 
di colera con 22 decessi. Tutti i passeg- 
gieri sbarcheranno all'isola Pianosa e vi 
rimarranno trenta giorni a spese del Go- 
vi Tutte le persone che abitavano 
nell’ isola furono allontanate. 

Essendo l on. Correnti indisposto, 
Commissione pel monumento pascatri 
fu “gf presieduta da Depretis. 

è tuttora olbligato a letto. 

Gu e oggi qui una Commissione da 
Rovigo per chiedere al Governo dei prov- 
vedimenti per le bonifiche. 

Il nostro Questore Serrao pubblicò 
un energico manifesto contro |’ accatto- 
naggi fa! i giornali lodano ed inco- 
raggiano questa 

Tutte le più illustri famiglie di Ro- 
ma intervennero oggi ai funerali della 
Duchessa l'orlo: 

Ismail puscià mandò una riechissima 
corona. 

1 giornali clericali affermano che 
l’ultima questua, fattasi in tutte le chie- 
se di Roma per l'obolo di San Pietro, 
riuscì copiosissima. 

(") Arrivati ieri ti tordi essere io» 
seriti la tte e dio 


Roma 12, ore 11.50 ant. 
La Commissione‘ della Provincia di 


alle ultime inondazioni, 
fu ricevuta ieri da Genala e ne ebbe pro- 
messe sodisfacenti. L' altra Deputazione 
rovigeuse per contrarre colla Cassa di 
deposi 
milioni da impiegarsi ad aiutare [i 
proprietari danneggiati dalle isendesioni, 
sarà ricevuta domani da Magliani. 

La Commissione della legge per la bo- 
nifica e l'edilizia di Napoli, propone che 
i lavori dividansi in dieci serie sro 
di prima serie sono assegnati i lavori 

rgeuti rela alle fognature e lavori 

ici. Oggi la Commissione si riaduna 

ESll intervento dei ministri dell interno, 

delle finanze e dell agricoltura. Relatore 
fu nominato De Zerbi. 

leri Minghetti presiedette la Com- 
missione di Belle arti. 


È gravemente malato il cardinale | 


Chigi. 
Roma 11, ore 12, 10 p. 
Anche il nuovo tentativo per evitare 
l incidenti irritanti della Camera per l'e- 
lezione di Castellazzo è fallito. Questi ri- 
fiutò la proposta fa fatta:gli di mandare al 


ton pt ch ia le dt 


ni 
da 

L' elezione verrà nella seduta d'oggi. 
———  ——_—_—______—_ 


Fatti Diversi 


ferroviario aperto. — Te- 
| legralano da Roma 10 alla Perseneranza 
l'esercizio del tronco Ti 
ella linea Solmona Rome. 


chè 
giose. — 
Adelaide Ristori sta facendo nn giro negli 


af. 
‘archici che | Stati Uniti per recitare scene di drammi inglesi 


Una scrittrice di Nuova Yorck. Amel 
mol» competente cose di teatro, 
visitarla, e stampa iu ua giornale una relazione 
del colloquio avuto. 
Sorvoliarco alla descrizione dell'incontro. | 
La Ristori pregò la sua visitatrice di conv 
in lingua francese, perchè sebbene sappia l' in- 
glese, il francese le è più facile. | 
— Che cosa mai vi ha falto nascere il de 
siderio di recitare in inglese? Domendò la Le- 
wis. 


Lewi 


— Vi dirò — rispose Adelaide Ristori. 
GI loglesi, al pari degli Americani, mi hanno 
ricevuta con tanta cortesia, con così tuccaute 
è stato così affettuoso il loro wel- 
ì riconoscenza, mi 
ene staccate dei più 
uglese. 
bulismo nel Macbeth, 
in particolar modo, e l'impa- | 
recilundola, quand'era a Lon- 
mio impresario iuglese che ne fu entu- 
siasta. « Radunate tutta la stampa, diss'egli, e 
recitate quella scena ; se i giornalisti ne saran 
no sodisfati, allora metteremo avvisi in pub 
blico. » Il verdelto di quel giurì di critici fu 
questo: presentatevi subito. E ecco come 
venne il mio primo tentativo di recitare in 
glese.... Con tutto ciò, concluse 


sakesperiano, il lavoro che m'ero addossata fu 
così intenso, cusì concentrato, che trascurai la | 
conversazione inglese. 

Lo Lewis d’mandò alla Ristori se le pa 
resse che l'iulerpretazione del caraltere di lady 
Macbeth, futta da Sarah Berohardt , fosse vera. 


A questa domanda — dice Amelia Lewis — | 


la grande attrice, che mi stava dinanzi, dilatò 


le pupille, le mani le si stesero involontaria- | 


menle iu ua gesto pieno d' eloquenza, nel mentre 


, essa non è nel vero; essa urla, ur 

scena del sonnambulismo, laddove io 

tulta presa d'orrore, muta per 

mi scorrono len- 

rorarmi le gote, prima 

eb'io apra le labbra ad una parola. Îo non 
comprendo altrimenti quella scena. 


mazione dall ufficio meteorologico del New York: 
Herald in data 9 dicembre: 


0 cielone passando sulla costa di Ter- | 


ranuova (Newfoundland) dirigendosi n 
nord est, minaecera le coste delle Isol 
niche e della N 

corrente mese. » 


fondo pensioni pei soci del sodalizio. 

Noi facciamo i più lieti augurii a questa 

(genzia, che, rettamente governata, contribuirà 

moltissimo all'incretnento dell’arte e al vantag- 
gio e al decoro degli arti 


ragano a Vienna. — L'Agenzia Ste- 


. — I giornali sono pie 
sui numerosi accidenti causati dall'ura- 
Vieuna e sue vicinanze Paree 
pente feriti. Quattro vagoni 
ua treno da Vienna id Aspang furono 
rovesciati, ferendo quattro persone. 


Sequestro. — Telegrafano da Napoli 9 


Ja uscito, venne sequestrato il Numero 

Unico di un giornale, inlitolato: Agesiluo Mi- 
lano. 

Conteneva articoli glorificanti il giovine sul- 


dato cosentino di questo nome, che or sono ven 


din Lante 7 fi (Telegr.). 
Greco Agon, cap. Mitropulo, trovasi investito a 
Glorenza. 


1 70 aree) 
scafo fu vi 

Abbiamo 45 ri di quo cet cita 7 Velici a gn 
cio nel fiume. 


dre (Telgr 
1 quo csc 10 spend te gi (E altro i va- 
cootiauano a caricare. 
Londra 8 dicembre (Telegr). 
Grandi Murrasche sllo coste d'Ioghiterra; diversi nau- 


Susa (Tunisia) 9 dicembre (Telgr). 
NI carico del bast, ital. Elvira è per metà scaricato. Il 
Bastimento è stagno, e sperasi potrà proseguire. 


Genova 10 dicembre. 
Serbes, cap. Zagora, da Hull a 
con danni 1a seguito a collisione. 


II bark eil. Sta 
Venezia, rilasciò a C: 


San Francisco 9 dicembre (Telegr.) 
II bast. ital. Eur, cap. Tassino, sofferse gravi. danni in 
causa ad una burrasca. 


Palermo 6 dicembre. 
Stamane si appiccò il fuoco a bordo del vapore italiano 
Vincenzo Florio nella stiva di poppa, ove trovasi lo zolfo. 
L'incendio fu subito spento ca lievissimo danno del carico. 


" Terechellng 4 dicembre. 
Stephenson, da Savannah 


per Rotterdam, © colò a fondu immediatarnente. 
seguita all'investimento riportò de dini al 
nea di 


uliore Damned i segua molto profnda, è 
havvi pochissima speranza di rimetterlo a 


ARRIVATI IN 
Nel giorno 7 dicembre 1884. 

Grande Albergo l' Ex G. Craig - L. ba 
Fini, con famiglia » A, Guabe - G. Corpillon = H: di 
sier » Chappl Ma Lineh - R, Ore 
| Rift toe tmigii «È Storrow, con 
| dall'es 
— rr 
Non ci pervenne il Bullettino meteoro- 
logico del Seminario. 


Bollettino meteorico. 


— Roma 10, 340 p. 

ia Europe, gagliarda ed estesa depressione 
nel Nord. Barometro elevato nella penisola ibe- 
| rica. Norvegia meridionale 735; Madrid 774. 

lu Italia, nelle 24 ore, barometro leggier= 

mente ed irregolarmente variato; temperatura 
diminuita; pioggierelle nella Liguria; venti de- 

Stamane, cielo piovoso a Gen va 
altrove; alte correni 


barometro ‘767-_nel 
a 768 altrove; mare 
eboli intorno a Po- 
che pioggi 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1884.) 
Osservatorio astro: 
del k. Istituto di Marina 
Lat, breale (aveva determinazione) 45° 20/107 


ie da Greenwich (idem) ON 49" 223, 12 Es, 
Venezia a mezzodi di Roma 1159" 27s, 42 ant, 
19 dicembre. 
{ Tempo medio locale ) 
apparente del Sole.» 


n 


della Lun 
Luna a mestoli, giorni 
Fenomeni importanti — 


SPETTACOLI, 


Giovedì 11 dicembre 1884. 


La drammatica Compagnia nazio» 

nale diretta da L. Biagi, rappresenta: 44 cantico dei cantici, 
di F. Cavallotti. — In autore, monologo nuovis: 
imorati, commedia in 3 atti 


Giorni 26. 





tott' anni attentò alla vita di Ferdinando Il. 


parte della compagna Pietribomi ! Voleva fare 
anch'essa una visita ai leoni del serraglio Bidel. 
ida Golferi ha eredui 
Ma sul più bello us 
del questore Santagostino ba proibito qualunque 
ai leoni, e la siguvriva Golfieri resterà 
la voglia. 
E il questore ha fatto beve. Chi vuole di 
ueste emozioni vada alla caccia dei leuni nel 
deserta! 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


fr 
Una laboriusa ed intemerata vita, 

zioso ed integerrimo magistrato dolt. Amtomio 

env. Galletti, sostituto procuratore generale 

alla R. Corte d' sppelo di Venezia, vi 


istanti della tua vita 
immirare le tue sublimi doti, 
l'elevatezza della tua mente, l'amore che por- 
tavi allo studio, non posso fore a meno di sper- 
gere ua fiore sulla tua tomba, rimenendomi però 
il conforto che la tua memoria serà sempre 
viva iu tutti coloro ch'ebbero la f riuna di co- 
noscerti ed apprezzarti. 
1098 Capri dott. Uso. 


GAZZETTINO NO MERCANTILE 





NOTIZIE MARI MARITTIME 


(comunicate colla Compagnia « 


Buenos Ayres 8 dicembre (Telegr.). 
Il bork ital. Nuove Fama, dalla Plata per l'Europa, sau- 
fragò totalmente. 
Genova 9 dicembre 
Ml bark ital, Nina Seconda, che erasi incagliato presse 


Filadolta, venne disincagliate e riportò forti danni. 


E APERTO 
I GIARDINETTO INPAVTIL 


DIRETTO DALLA SIGNORINA 


BICE SOL A 
Rioterrà Widma 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-viu 1 116 
Ri lista per 


aber aio 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
11 dicembre 1884. 

BFPRTTI PUBBLICI Kb INDUSTRIALI 

—_ — +1. 


2pod. 1 luglio © 


ced. 1° geon.185j 








INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


PROFUMERIA "MARGHERITA. 
sa er 


colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria | 


ì DEDICATA 
A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA | 


occore 





Lombarde Azioni 250 — 
|Mtendita tal. 9740 


Consolidato ingl. ‘99% 
[Cambio Itaba =—— + 
Rendita tura ——85° 
PARIGI 9, 
[Congolidati turchi 


Loodra i 
eechini imperiali 


inni 


48 60 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 24 novembre 1884 


LINEE ARRIVI 


(@ Vereaia) 

Padova-Vicenza 

Ver.na-Milano- 
Torino. 


Padova-Ro' igo- 








La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M ludica che il treno è MISTO @ MERCI. 

NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 

35 a. 5,48 p.- 4 p. e quelli in arrivo al 
1.50 p. - 9.45 p. e 1133 p, 

percorrono la linea della Pontebba coincidendo 

4 Udine con quelli da Trieste. 

— Il treno ia partenza per Vieuna alle 2 18 
tira alle 3.18 e diventa direlto, come pure 
treno corrispondeute ia arrivo alle 4.50 sarà 

diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 


part. 6.48 ant. 1: 
arr. 8.25 ant. 


Jenezia ore 130 A S. Donà ore 4455 eire | 

Mem 2 È A Venezia ore 10158» | 

Linea Venesia-4 avasaecherima © vicuversa 
ank 


| tumiere, 4701, Frezueria, 5. Marco 

| presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chio- 

Cagliere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN- 
ERRA, profumiere, Lal 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d’ ogni sorta 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


. Da non confondersi con altri piccol 
negozii ambulanti, perchè la detta fabbrica tr 
vasi situata soltanto in S. Giovanni in Bragora 
Calle dell'Arco, N. 3549. 895 


EDOARDO SONZOGNO, 
ANNO XX. - ABBONAMENTO 1865 


GRUAATLA 





GAZ. 
Giornale polit 
ESCE IN MILANI N 


IL RIECOLO per mantenne la io 


doppio macchino. rota.)v 


el no vo 


PREZZI-D' ABBONAMENTO: 


Tu 
d'iluropa è America del 
fi 


a de 
il amo iviro 


gno le riù importanti primiz'e let 


LE ORE POMERIDIANE 


tel Gita il più completo ed il più rapitamente 


lev particolare €h‘ può comyeter 

soa ina edizione completa il siorso stesso È 
trim in co tinud anme ito, la farì ti 
aria continua che dauno ISAKU 


ire, per eni pub 
stesi. Où et L6 sacd, Delpiss Taeuriet, Deslys, e08.. È 


tre Trimestre L 450 
Mico 


PREMI! GRATUITI AGLI ABBONAT 


ENTO DI UN 
‘e verrann 


(NATA DA DIRITTO: 


‘ubliucala, per ’Iaiera annata, del 


seitimanale illustrato L'Emporio Pittoresco, adi- 
le Il Giornale Illustrato del Viaggi. 


Di MIELE 


ento L'EDI 
ii dorna 


| 
MITI] 


Sem, 
4.50] 2.50 


Anno 
8 


senza figurini 


Prezzi d'abbonamento 


GRANDE EDIZIONE 


con 36 figurini color 


XXVI ANNO 


ITA 


LIE ANNO XXVI 


SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


che si pu 


lichi nel Regno in ling: 


francese 


‘del formato dei grandi giornali parigi 


L'ETALIE si pubblica la sera in Roma, 
retto della notte e contiene le rubriche seguen 
ì POLI 


i del giorno 


lidiani delle Borse di Firenze, Parigi, L 4 
Estrazioni dei Prestiti a Premii, e senza Premii 


RO 


Cronaca quotidiana della citta — Impiego della 


Lista giornaliera dei forestieri arrivati. ludirizzi 


VARI 


Scienze, Lettere e Arli — Gazzetta dei 
nelta dell’ High Life — Fatli vai 

cesi — Bollettino Metereologico dell’ Osserva 
Marina. 


} 
viene spedito in Provincia coll’ ultimo treno g,, 


TICA 
interna — 


la dell’ Europa, dej 
iile del Senato e della. Car te 


io e telegrammi quo. 


Berlino, Vienna, Nuova-Yorek e Costantinopoli — 


Italiani, ecc. ecc. 
MA 


jornata (guida per i forestieri in Roma) 
delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. ere 


ETA 


rilunali — Corriere dei Teatri — Sport — Ga, 
— Corriere della Moda — Appeni 


dei migliori romanzieri 
torio Romano e dell Ufficio Centrale della Regia 


L'ITALER è dunque il giornale il più variato, il più ricco di fatti e che contiene mag. 
gior quantità di inlormazioni curiuse e iuteressanti ul 


PREMI:I AGLI ABBONATI 


Come negli anni prec 
numero di Premii di 


tavolino di un satotto, Infatti quest’ anno mette 


offrire a) suoi abbonati un cerio 
» in una bibliuteca co 
a loro 


MAG iFICU 


contenente 1000 disegni, dovuti all' incomparabile matita ed a 


che si ch 
n che ba p 
ANNÉES COMIQUES, 


IENNES, e fa seguito all'altro: DOUZE 
Levy di Parigi Esso è rilegato stupendaren. 


cou ferri speciali, ed è disegno dì Cham. Sono preceduti da uva pre 


possederauno | Album. Es 


1° gen 
delle spese di legatura, d'imballaggio, dogana 
ati che rinuvi 
1885. potra 
LA MYTHOLI K 
gi vostri abbonati di 
coste dorate, è opera di Saverio Saioliue, ed 
vo Dorè. 

Gli abbonati c 
scegliere fra LES FOLIES PARISIEN 
DU RHIS, mediante uo sborso di L. 

Agli abbonati che preferissero 


tamente? 
AGLI ABBONATI D'UN ANNO 


La Lotteria di Torio ba 600? pi 
Il priwo prewio è di Trecentomii 


di L. 20,000 ognuno — Tre 
uve da L. 3,000 vguuno — Quiudici da 


per Lire 2,000; 10 tutto prewii per Un millone di 


1 biglietti Iranco ed 1u dellera 
per spese di posta. 
Le persone che desiderasieto pri 
volgersi alla nostra Atwiu 
biglietto, Per ogui 10 biglietti mandare ceut. 50 
delle lettere. 


PREZZI D'AB 
Nel Regno 
Unione Pi 
Gli abbonamenti 
0 mandato a vista su 


rinnoveranno © proluogheranno di tre mesi i loro abbonamen 


Valore complessivo 
Lire — Ui sl 
altri premi souo di Lire cliquanta: 


e divertenti, saranno il passatempo 
ta dai librai L. 85, 
inuuveranuo il loro abbonamento per un wuno dal 
he una piccola parte 


mento per sel mesi dil 

te uno sberso di Li 

A MYTHOLOGIE DU RIIN fu vi 

libro splendidamente legato, e cop 

corredato di molte fi zioni di Gusta 


+ possono 


, medisate lo sborso di L. 10, — 0 LA MYTHOLOGIE 


€ come Premto dei biglietti della Lotteria di Tori 
no che sara estratta il 51 dicembre 1884, | Awmiuistrazi 


e ofire i seguenti premii gratui. 
(a datare dal 1.° gennaio 1885): 4 biglietti della 


datare dal 1° gennaio 4885) : 2 biglietti 
datare lo 4885) : 4 bigliett 
mitione di 

» gran premio:è di Lire Cen 
la ognuno. — Ve ne sono inol. 
da Lire 10,000 è i da L 100 0 
L. 2,000 og ire 1,000 oguuno 
ire, 

0 al prezzo del. 


uo — Trenta du 


‘comandata, unire cen 


urarsi altri biglietti della Lotteria di Torino, possono ri. 
Irazione che 8° incari 


i prezzo di UNA Lira per 
ia più per la raccomandazione ed afirancatura 


BONAMENTO: 


i L. 89 — Un auno L. 36 
» 36 - Ù » 51 





pui 
i CE 





PERFETTA SALUTE restituita a tutti adult | 
è fanciulli senza medicine, senta purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farma di salute Du barr) di Londra, dotta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle catuvo digestioni (dispopsie), 


d'orecchi, acidità, pitutà, nauseo è vomiti dopo 
io tego di gravida; dolori, ardoi, gran 


aerraga, stogue uit, itopiie, 
pa survose, 37 anno 4° 


Ram, sce. 4 
Cura NL 67,311 — Castglica Fiorentina, 7 dicembre 
spesitami ha prodotto buon effetto 


ALLOTTI 


Cura N. 79,42% — SerravallegScrima 18 psottembr. 
a 





Igt, tasecaia , asma € 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pole 
| menare, con basse, vomiti. costipazione = sordità di 25 ann, 





Cura N, 49,582, — Li signor Baldcoin da estenuanti. 
completa paralisia della vescica @ delle membra per scam 
di gioventà, 

. — Prunetto #4 ottobre 1866. — li 
poso assicurare che da due anni, usando questa meraviglie 
sa Revalenta, uon sento più alcun incomodo della vccha® 
s il peso dei miei 84 Le diventarono fort 


Cura N. 67,324. — Bologna, 8 sette 
Tn omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità + ® 
‘uore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio si* 
21 tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenia Arc'ica. 
la seguito @ febbre miliare caddi in istato di cop 
solrendo continuamente di infamsutivae di Y9 
Are, colica d'ulero, dolori per tutto il corpo, sudori left 
Mili, tanto che scambiato avrei ia qua età di veti ansi 08 
quella di una vecchia di ottanta, pur re uo pois 
liuto. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pre? 
dere la sua Arabica, la quale mi ha ristbilto 


* quindi ho creduto mio dovere ri la nicspe 
dpi ers riagraziaria po 


CuemantiNa Sanni, 408, viù $ Ion 

Quattro volte più qutritiva che la carne, scotozi E 
ehe cinquanta volte Al suo prezzo in altri rimedi 
Prezzodella Revalenta Arabics! 

In scatole; (116 di kil L 2:50; 1/2 hi L 690:! 
pe Last all'oro Lt. 

Deposito generale per l’Ilalia, presso i" 
gaori Paganini e Villani, N. 6, va Be 
fomei in Milano, ed in tutte je città,pres0! 
farmacisti @ droghieri. 
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Abbonamezti per l’anno 1885 alla 


GAZZETTA DI VENEZIA 


dei suoi vecchi abbonal 


‘enezia, vell’intendimento di rispon- 
col concorso di parecchie 


i, ed ia seguilo a cumbiuazioni studiate con esse, si 


ii abbona ilevanti van- 


Ps La Stagione, Giornale ‘dii modo (coco dee ‘volta: al noos6) 


che costa annue lire 8 la piccola edizione, e lire 16 la edizione grande, pe 
6 e L. 19 iranco per tutca 2 Ktatta, e lire 8,60 e lire 14,60 per 1 


sole lire 
siero. 


3M3I5- La donna ela famiglia. La parte letture lette- 


rarie, — pubblicazione sana e veramente  rcialina a tutti i padri di fa 
che costa lire 8, per sole lire & franco per cusca 2° 


iglia, — 
tte, e re 6 per 1 © 


3N@5- L'iadicatore de. prestiti, periuiico pani 


per avere le estrazioni vi tutti i Prestiti italiam ed i 
conoscere tante altre cose del mondo finanz 
ha, e lire 9,00 per Lester 


© all'anno franco per vusta 


riucipali dell'estero, 
o, che costa lire 8,50, per lire 


Wi La Gazzetta Musicale, di Milano, che si pub- 


blica dalla rinomata Casa Ricordi e dell 
rina. In questo periudico, sotto forma 


cipale redattore Salvatore Fa- 


polizie o di carteggi, vi è la storia del mo- 


usicale del mondo tutto, e vi sono sovente arlicoli dei piu dotti fra i 


lici, curi 


L'abbonamento a questo periodico, 


che è di lire ®@ aunuali, pei nostri abbonati è invece di sole lire 13 per tut 
, e lire 90 per l'estero, e, auche cusi ridolto, da diritto a mo 
© 


‘ale verrà spedito agli aderenti, subito fatto l' 


mente in seg a domanda. 


Quindi quei nostri 
di Venezi 


vranno aggiungere il relalivo importo. 


1 prezzi d'abbonamento alla Gazzetta di Vene 


ln Venezia. 
Colla facolta delle Leggi, ecc 
Per tutta Italia. . 

Colla Raccolta sudletta 


Per l'estero qualuuque Pit 


a QUARTA COLZIONE dell 


ani 1a 
lu Provincia coli pri 


La Gazzetta si rende a cent. 10 


VENEZIA 12 DICEMBRE 


A giustificazione di ciò che abbiamo sem- 


pre chiesto che la Camera cioè non si dovesse 
occupare della questione sollevata in occasio- 
ne della elezione di Grosseto, chiediamo se vi 
è qualcheduno che sì possa dichiarare sodi- 
sfatto del voto dato dalla Camera ieri, tranue 
temeva che fosse stabilito un 
pericoloso precedente. Non si ebbero gli sca 
dali temuti, ma nessuno può vantar altra so- 
disfazione che questa, la quale è negativa. 

V'erano intatti due proposte di froute, 
quella di Chinaglia, che chiedeva la sospen 
sione della c lidazione dell'elezione e la 
Commissione d' inchiesta, e quella di Cavallotti, 
che chiedeva la convaliduzione prima e la 
Commissione d'inchiesta dopo. 

La maggiorauza della Camera uoo ha ap- 
provato nè una proposta vè l'altra, ha accet- 
tato invece la pregiudiciale Crispi Aporti, colla 
quale riconosceva la sua incompetenza, secou- 

piegazione datane dal Cri 
che « la Camera non ha diritto di 
i falli avvenuti o non avvenuti prima dell’ e 
lezione 

È stata fatta in realta una questione di 
procedura, e se non possiamo dolercene noi, 
che abbiamo sempre rifiutata la competenza 
della Camera a respiugere per ragione di mo- 
ralità un candidato legalmente eletto, perchè 
la Camera potrebbe abusare del suo potere 
coutro il diritto degli elettori, può recar me- 
raviglia la sodisfazione di quelli che 
no ua Giurì nazionale, sebbene non si veda in 
qual caso un Giurì possa esser nazionale, se 
non è eletto direttamente o indirettamente dalla 
nazione. 

Si sono rassegnati dunque ad una vittoria 
di procedura, e uoi abbiamo ragione di mera- 
Viglia per Irovarci inespettatamente d' accordo 
con loro. 


Pure, sebbene la questione morale sia stata 
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GAZZETTA, 
te, viene spedita 


sono stati 1:3 voti contro 155, che hanno re- 
spiato la pregiudiziale. È una miuoranza, as- 
sai siguificaute, lantu piu se la si coufroota 
coll’ unanimità che l'ha seguita. 

Perchè ci furono ieri due manifestazioni 
della Camera, una sulla questione di procedura 

l'altra sulle diwis 1 irrevocabilmente date 
dall'on. deputato Fiuzi All''anvuncio 
ste dimissioui, Nicotera è sorto per chiedere 
che non si accettino le dimissioni del grande 
patriota e sì associarono all’imponente diwo- 
strazione della Camera Ci € lo stesso Ca 
vallviti. Fu unanime la decisiose di non se- 
cettare le dimissioni di Fiuzi, di quegli cioè, 
contro il quale, mici di Castellazzo vo 
mitarono, iu questi giorai, vituperii, perchè 

vo fatto l'antagonista di Castellazzo, 

@ lo avevano proclamato caluuniatore. Però 
ouslgrado la questione di procedura, Castellaz 
10 è divenuto deputato coa voli 185. contro 
123, e all'unanimità Fiozi lu scougiurato a 
rimanere deputato. 

Fu letta alla Camera la seguente lettera 
di Tazzoli, che leggiamo nell'Adriatico e qui 
per imparzialità riproduciamo : 

« In questo momento ho notizia dell'inno- 
« cenza del povero Castellazzo. Sono lieto che 
« il nostro amico è degoo di avi. Novanta colpi 
«di bastone uoo valsero a strappargli una 
« parola. Mauco male: l'onvre è salvo. Non si 


« dispera d'a ua nazione quindo è salvo l'onore. 
« Tazzoui. » 


1 condannati di Mantora accusarono Ca- 
stellazzo, e lo aveva sccusato lo stesso Tazzoli 
che io questa leltera si ricrede. Ammelliamo 
che ia processi simili i condannati, i quali 
possono essere ad arle tratti in inganno, non 
siano spesso i giudici più imparziali e auto- 
revoli degli altri complici. specialmente quando 

veggono assolti, mentre essi furono condan- 
nati. Ma avrà lo stesso valore almeno la let- 
tera di Tazzoli che assolve dopo aver con- 
condannato, come le manifestazioni degli altri 
che accusano e condannano. Resterà sempre 
questo puuto interrogativo formidabile: Perchè 











Castellazzo, il quale con dispregio accenna ai 
suoi corsplici come gregarii della eongipra e 
se ne proclama allameate l'anima © dichisra 
che ha confessato eggraraado sè stesso, per 
salvare gli altri, ba potuto arrivare all'ampi- 
stia senza esser condannato, mentre gli altri 
prima dell'amuistia furono condannati a morte 

ori forzati? Perchè i giudici austria» 
ci non ebbero fretta di giudicar Castellazzo 
come gli alri, e lo lasciarono ingiudicato sino 


risposto, non c'è voto della Cu- 
mera, o verdelto di giurì che cancelli comple 
tamente dall anìmo ciò che si va dicendo da 


tanto questo ebe la Camera ha ap 
provato la pregiudiziale, cioè ha dato un puro 
voto di procedura in favore di Castellazzo con 
lieve maggiuranza, e all'unanimità ha rifiutato 
di accettare le di Finzi. S' invuca- 
va clamorosamente un Giurì nazionale, 8° in» 
veiva contro Fiuzi, perchè si ritirava dinanzi 
al Giurì, mentre egli pur lo accettava, e la que 
stione pregiudiziale votata dalla Camera a mag- 
gioranza li di fronte all'unavimità colla 
quale le dimi di Fiori non furono ac- 
celtale, dà ragione a noi che dicemmo sem 
pre che la Camera non avrebbe dovuto occu- 
parsi della questione, la quale sarebbe rimasta 
allo stesso punto. 

Del Giurì alla Camera hanvo parlato pri- 
ma gli amici di Castellazzo. Ora, secondo un 
dispaccio dell’ ftalia. è stato Castellazzo stesso 
che, consigliato dai capi della Framassoneria, 
ha ricusato di chiedere alla Giuuta delle ele 
zioni un'inchiesta sul suo passato , che sa- 
rebbe stato pure il Giurì invocato dapprincipio. 


Aggressione. 
Serivono da Genova 9 al Pungolo: 


Francesco De Amicis, giorinetto molto noto nel 
partito clericale. 
Nop è wolto che lo stesso De Amicis ve 
proditoriamente colpito da un colpo di ba- 
stone, Una sera mentre toruava a casa sul tardi. 
lerì sera ripetevasi, in proporzioni mag. 
giori, l'attentato contro lo stesso, mentre tro. 
vavasi solo in una delle elegauti sale del Circoto 
nella salita S. Caterì 
Era da poco il delto De Amicis entrato in 
dei gabivetti di lettura di quella Società e 
do, quando improvvisamente entra- 
dui, che il De Amicis dice 
non aver wai incontrati iu altro luogo, i quali, 
girato per la prima cosa la mauovella del con: 
tatore del gaz, probittarono delle leuebre che si 
fecero immediatamente, per iscagliarsi contro il 
De Awicis e teutare di colpirlo con uno scal- 
pello od altro istrumento consimile. 
L'aggredito appea vide smorzare i lumi 


colpi e nello stesso tempo gridavi 
ladri! agli assassini ! 

La futta durò poco tempo perchè gli 
gressori temendo di essere sorpresi, se la die- 
dero tosto a gambe. 

Il De Amicis fu accompagnato a casa da 

giuute poco dopo, le qual 
constatare le lacerature del cappotto e del 
let prudotte dai colpi infertigli dai tre malan 
drini, i quali disgraziatamente finora restano 


Sorse il sospetto di vendetta politica ma 
il corrispondente del Pungolo non ci crede ed 
aggiunge: 

Si ritiene generalmente che si tratti di ven- 
detta privata, e di malcontento nella distribu- 
zione dei sussidi alle famiglie danneggiate dal 
colera, essendo 
tato arcivescovile per l’elargizione dei soccorsi. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 dicembre. 


non ha lasciato congiui rte ma- 
terna, entro i gradi di successione legit- 
tima. 


comunale, — Nella seduta 


guito a comunicazione latta dal cons. De Marchi, 

p go Fia pr partecipazione pervegulagli 
dal presidente del Cousiglio direttivo del Museo ci 
vico, colla quale gli annunciava che il distioto 
pittore Giuseppe Galteri di Trieste, morto al 
cuni giorni fa, aveva legato al Museo civico la 
sua Raccolta di stampe di molto pregio, e per 
la quantità che sale a parecchie migliaia, e per 
il loro merito artistico. 


itudine alla memoria dell’ 
iu = ‘dincomione, Îl Consiglio fori 
vava anche la proposta della Giunta 


iazza S. Marco le antenne in 
ommissione conformatrice dei 

monumenti espresso il voto che non fosse op 
portuna la sostituzione degli stendardi in ferro. 
Il cons. Fornoni raccomandò che le antenne 
rinnovate, ed il Sindaco 

pelle’ iutenzioni della 


Alle ore 10 e 452 uut. gi 
alla nostra Stazione il Treuo-Ospedale del quale 
nella Gazzetta di luuedì p. p., togliendola dalla 
Perseveranza, abbiamo data una descrizione. 
Erano alla Stazione, 0 sono giunti col treno 
stesso il R. prefetto comm. Mussi, il maggior ge- 
nerale Palmeri, il comm. Bi ‘comm. Aogelo 
Miuich, presidente dell > 
coutessa Labia vice-presidentessa ed ultre signi 
to, gli assessori dott. 
Fambri, il 
dott. Ponti ing. capo del Genio 
giorani segretario geuerale della Croce Ros 
Roma, il warchese Sommi dei Piccinardi dell'Or 
dine Gerusolimitauo, il comm. Verona intendente 
di Finaoza, l'avvocato erariale comm. Colombo, 
il sigaor Angelo Levi, pocato Rocca, il bar. 
Treves dei Boulili, il cav. Maso Trieste, direttore 
della Banca Mutua Pupolare di Padova, ed al- 
tri baachieri od aziouisti della Sucieta, il te- 
nente colonnello dott. Pastro, molti ufficiali delle 
Società Ve- 


preseutanti dei giori 
L'Adriatico © la Gassnta di 
ia, e wolla gente, 

Il maggior medico Di Fede — simpatico 
tipo di scieuziato e di soldato — con molta 
precisione e con altrettanta garbatezza fece da 
cicerone, e partendo dalla guerra del Wartew- 
berg, della Bosuia e della Erzegovina, ecc. ece. 
narrò le vicende del trevo-spedale, spiegò i vari 
sistemi, dimostrando i vautaggi e gli inconve 

lenti del 


Je quella che preferirebbe l 
Veneta) — e, dopo tulte queste spieg: 
nero fatti taluni esperimenti trasportando dentro 
e fuori delle carrozze una barela con un sul 
dato, che si Gugeva ferito, adagiato su di essa. 
Dagli uncioi che soseugono le barelie ad 
ansa e che si levano 0 si applicano con tutta 
facilità e con altrettanta sicurezza, ed i quali 
per la loro sapieute costruzione ricevono e tra 
smellono altutite le uscillazioni del treno 
ita alle carrozze la si fece col tre 
ferro delle 


massima fac 

lato, misurato, studiato, che nou si saprebbe, 
invero, che cos' allro escogitare se, in fatto di 
costruzioni in generale, non si sapesse che l'ul- 
lima parola nou sarà della mai. 

Uva prora lumiuosissima di questo vero — 
(l'occuparsi per il trasporto malati non esclude, 
come bene disse il Fambri, dell’ occuparsi 
che del trasporto dei sani) — sta nella carrozza 


personale superiore 

sto treno, carrozza che è di uua rara bellezza. 
di una comodità straordinaria e della quale 
facciamo eutusiasticamevte la reclamé. 

F gli esperimenti, gli invitati, 0, una 
parte di essi, moutarono su di ua piroscafo della 
Società dei vaporetti Veneziani e in un quarto d'o» 
ra poco più di rapida corsa approdarono all’ i- 
sola di Sant' E‘ena. 

Fu opportunissimo il pensiero di combinare 
la visita del Treno-Spedale, del quale la Società 
Veneta si è tanto occupata con cuore e con in- 
telligenza, colla visita alle Officine della Societa 
stessa nell'isoletta che era così queta, silente 
e poelica e che è ora divenuta tanto laboriosa, 
rumorosa e prosaica. 


Appena giunti a Sant' Elena gl’ invitati veo- 
nero condotti nella casa dell' ing. Vanzetti, un 
simpatico uomo, ua giovane soldato del lavoro, 
il quale ha la mano destra difformata e monca 
per la mancauza di Ire dita prese e strappate 
d Di quell'isola 


relegazione, egli passa la vita assieme alla geu- 
tile sua siguora, a1 suoi bimbi e si suoi operai. 

Nella sala maggiore era imbandita una ricca 
tavola tutta fiori, dolci e leccornie. Alle pareti, 
tra bandiere nazionali incrociate, stavano dei tro- 
fei composti di simboli del lavoro come ascie, 
mariélli, seghe, trivelle, squadre, compassi, ecc. 
ecc., bellamente disposti. 

"Venne servita uva ricca refezione agli oltre 
50 invitati, e in questo servizio bisogoa proprio 
dire che il sig. G. Serantoni, proprietario della 
nota traltoria Panada, si è fatto nume, così. per 
la bontà delle scelte vivande, come per la squi- 
sitezza dei vini e dei liquori. 

Allo champagne prete la parola, per il pri- 
mo, il R. Prefetto Mussi, del quale ecco il breve 
discorso : 

« Questa mattina noi abbiamo esaminato 
anzi ammirato il treno-spedale, ch' è, ad un tem- 
po, ottima opera della scieuza medica e di quel- 
la delle costruzioni: di che va data ampia lode 
ai direttori medici del servizio militare sanita 
rio, ed al benemerito Comitato della Croce Ros- 
sa, nonchè alle Società costruttrici dei vagoni. 

« Ora poi aadremo ad esaminare in que- 
st’ isola le ricche e forti manifestazioni di una 
attività industriale a cui è capo quel valente 
uomo che ho di fronte a me, sempre pronto ad 
accorrere ovunque sono imprese da condurre, 
da svegliare, da rinforzare, ch'è il cous. Breda. 

ru (ide leto sapsslo. eloia di 3: Eleoa, non 
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‘un numero grande di inserzioni 


GAZZ ETTI DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


pagina cent, 60 illa 
inserzioni i ricevono sele nel nestro 


ficio @ si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cont. 10.. 1 fe 


gl trremii è di prova soi 3h: 
lio cent. 6. Le lettore di 
affrascate. 


è destinata ad accogliere nell'avvenire, se gli 
sforzi miei e quelli del Municipio e della So- 
cieta Veneta avrauno un felice cin lo. lo spe- 
ro in un'epoca non lu 

gautieri e saranno costrule queto sa 


fra le sorelle che attor- 
viano la superba Rivo alto. » 

A queste belle parole — che furon 
ditissime — rispose così il comm. V. 
con quell'accento franco e sicuri», p 
di ua oratore — di un 
quello che vuole, perchè vuole quello che sa, di 
ua vero Maitre de forges 

« Il comm. Breda si 


applou- 


ò e principiò dal rio- 
Autorita i benemi 


pe dell'industria 
vizio pubblico ed alla carità patria. Fece notare 
come questo esperimento sia il sec 
due anni € piu la, uu abbastan 
sfaceote esperiiveulo sia stato fatto 
della Societa Veneta da Rowa a $j 
troppo, disse, le cose nun procedettero così prot» 
tamente, come l'importanza della istituzione a 
vrebbe pur reclamato, e non s1 impose, come si 
doveva e poteva, almeno alle ferrovie sec 
la costruzione di materiale trisformabile, me- 
diaute il qual oguo improvvisare sul 
luogo dei treni ospei 

* La Società però uou volle arrestarsi alle ini- 
ziativ le prove; — essa segui e segt 
guira la missione sua e, ad un caso di 
potra offrire al paese i vagoni della sua Albano 
Auzio, e quelli di altre liuee che esercita, e di 
quelle che costruira. Sono gia da sette ad’ tto 
ceato chilometri tu lavoro, 

« Ora, egli aggiunse, abbiamo solidale, co 

‘he l'Alta Itaha con apprezzabili 
prove, Speriamo che l' amministrazione della 
guerra , affrettera scella e provvediuenti. Che 
\on c'è spesa, c'è soltunto van- 
a, e più che 


je a proposito della scelta 
del modello delle nuove armi, 1miture quel tale 
che, dopo lunghe esitazioni per la ricerca di 
una moglie, tiuì collo sposare la serva. 

« Il meglio è nemico del bene; la sorte degli 
incontentabili e dei teutennanti è sempre misera 
di risultati e sempre in ritardo. » 

L'on. Breda lerminò riugi 
dando a Venezi 

hi 


ndo e brio 
al suo prefetto, al suo siuda» 


do le dichiarazioni che la Sucietà Ven 
si sarebbe mai tata all'onore delle i 
essendo invece suo sentimento e suo orgoglio 
quello della perseveranza e della riuscita utile, 
von solo alla Società, ma al puese. 
Le parole del Breda — interrotte spesso 
da segui di approvazione — furono alla chiusa 
si e da: Viva Breda! 
è questo puuto il maggiore medico 
,, il quae, co gentili brindò alla 
Veneta, al Breda, agl'iugegueri suoi @ 
particolarmente al comm. Paulo Fambri, la cui 
volontà è robusta come i suoi muscoli. 
Il Fambri allora s'alzava ed improvvisa 
il seguente discorso, felicissimo nei peusieri 
nella forma, che fu interrotto da approvazioni 
se, e che alla chiusa fece scuppiare 
i applausi : 
Tutt'altro potevo attendermi che di dover 
parlare oggi. 
« Ubi major minor cessat. — E qual major! 
il presidente Breda. 
« La Societa Veneta, chi nol sapesse, è retta 
4 cesarismo, ma poichè essa ha per gran ven- 
tura un tal Cesare, ogui cosa va come sapete, 
anzi vedete 
« Chi però il nome di Cesare non gli gar- 
basse, lu chiami Alessandro, lo chiami Auni- 
bale — lo chiami cun tutti i nomi, fuorchè col 
suo di Stefano, dacchè nessuna coalizione ostile 
varrebbe mai a lapidario. 
« Vengo 0, per il quale ho pur sen- 
tito il dovere di alzarmi 
lato dell'onorevole presidente nostro, 
mo e carissimo brindaute, maggior 
è rivolto a noi te-nici della Sucieta, 
« La scienza medie 
goeresca — due coefficienti che nou sono « l'un 
contro l'altro armati », ma fortuvatamente anzi 
oggi più legati che ‘mai e solidali a fine di gran 


ori, noi, medici soldati e in- 
gegneri sol vamo per le mai 
blema composto di uolti problemi 
seutiamo proprio risoluti tutti, meno uno. 

« Il primo era militare. 

« Lo sgombro del terreno di manovra sul 
teatro delle operazioui. 

« Couvieue, © siguori, che la guerra nutra 
la guerra. È una grande non solo, ma anche 
una terribile e, direi quasi, crudele necessità. 

n mezzo alle quali si 
reparazioni e si compiono 
n c'è mai nè roba, 
nè luoghi che bastano. 

Quale è dunque il primo dei bisogui e, 
perciò, dei doveri dell' amiministrazione suprema 
militare ? ridurre al minimo i carichi, sulto cui 
le popolazioni del fatale teatro sono schiacciate, 
nonchè oppresse. Ch' esso nutra ls guerra, ma 

liberato subito dai detriti della guerra, 
issima parola. 


un sano, consumano 
empiono di la- 


mea forti, 
feroce i fore 


dano decuplo lo spazi 
il decuplo del suo consumo 
menti l'aria, di trepidazione gli 
di tristezza e di impazienza talori 


solo per ciò che ora contiene, me per quaalo ! liasimi, © sopraltullo i responsabili. 





d 

fesa, € lo scopo nessun altro che 
poveri leriti tornaao fratelli dilettissi 
terno del paese, dove la pietà non può 
dere, come in prima linea, essor morta 

‘Essi, d'altra parte, sono, anche, ragio- 
nando a base utilitaria militare, tante acchine 
di guerra da raccomodare e restituire possibil | 
mente al proprio lavoro. 

« Sgombrare il teatro della guerra da ogni | 
impedimento e da ogoi consumo, è dare alla 

tattica, alla poliorcetica, alla logistica tutti i loro | 
mezzi, tutte le loro armi. 

« Non è solta dei seatimenti, 
ma a dei fini offensivi e difensivi di primis 
simo ordine. 

« Qui uoi siamo metà soldati, e di quell'altra 
metà, la maggioranza ha fatto la guerra, e 
lende e pesa tutto il valore del mio ragioua. | 
mento. Î 
« Ebbene, il problema militare dal treno- | 
Ospetale, che avete veduto (un treno capace delle | 

velocità senza che un bicchier d'acqua | 
‘ia sul tavolino che | 
sustiene), Oggi è completamente risoluto per 

a di parecchie persone che sono qui e d'altre, | 
delle quali ci puuge il desiderio piu giusto e, 
per uaa, pur troppo, il più accorato. Il luogote- 
neute-colonnello medico Tusi e il maggiore me- 
dico Di Fede banno con una sapieute persero. 
ranza, della quale la nazione dovrà molt» ricur- 
darsi @ cui molto benedire se arrivino dei giorni 
br gio 


ieno pi 


« Ma nou era 
perfettamente (il Di Fede è pure ordinato ed 
efficace dicitore) ma carta. 

« Quauto scetticismo per la carta in questo 
secolo che deve pur tutto alla carta ! 

uale pretesto all'iuerzia il poter dire : 
mon c'è finora che delle parole! Verba! Verba! 
Come se tutto nou duvesse per l'appuato comia- 
ciare da ciò! 

« Ebbene — all’ Esposizione di Milano com 
parvero delle idee iacarnate, non in carta, ma 
iu leguo e in ferro. 

« Quanto è costato quel legno e quel ferro ? 
Non parlo del denaro. Ii president 
cietà Veneta non ha il solo coraggio della spe- 

lazione ingegneresca, egli ha anche quello della 
speculazione morale © patriotica. 

* Oramai la scienza ha eliminata la dualità 
degli organi pensanti © senzienti. 

« Un cervello che sappia anche amare non 
#® più una contraddizione, ma un completameato, 
una fortunata unificazione. 

« Dissi che toccando di quel che è costato 
non alludevo al davaro, ma al lavoro intenso, 
febbrile. Esso costò al compianto capitano medico, 
cav. Bellina, la vita. Viaggiò malato, lavorò mo- 

ATI a la ne) 

le altrui che gli premeva di 

la morte, e ben vinse sulla morte 

lovi. Ad uu altro benemerito, col- 

lega mio carissimo, ia guerra @ in pace, l' inge 

uere Vanzetti, codesto lavoru febbrile, iacurevole 
li sè, costò una mano, che egli noo rimpi 

mai, ed oggi, certamente, meno che mai. 

« Nou sempre la patria, la scieaza e il la- 
voro si contentano del sudure — questa augusta 

ita vuole qualche volta anche 


i generosi che non lo ricusano 
tuzione che li ha 0 che lì ram- 
menta amici e siromenti. 

« Oggi noa abbismo fra noi il colonuelle 
Tosi — per buona ventura, il male che egli si 
fece in servizio non ce ne” priverà a lungo; io 

di mandare a quel forte scienziato e 
Tiell soldato il saluto dei ‘sosti cuori 

« Ma io vi dissi, o signori, che uno dei 
problemi singoli è tuttora iusoluto — ed ai 
Biuago che esso è tale,che non si basta a risol. 
verlo nè da medici, nè da ingegueri, nò da mi- 
nistri. È tutta la ione, 0 signori, che ba il 
dovere di risolverlo allargando cuore e borsa. 
Cuore e bursa, ripeto. Vi sono delle redenzioni 
possibili, anche sine effusione sanguinis, ma nes- 
sunissima sine e/fusione pecuniae. 

* Gi debbono pensare tulli i cittadini e so 
pese le sigaore. È cosa luro, essenzialmen- 

loro. — Per cavar dauaro il sesso debole è 
proprio lui il sesso forte. 

« Abbiamo il servizio obbligatorio. Non c'è 
uo giovaue sposo, un fratello, un figlio che pos- 
sa ormai più dispensarsi dal portare il petto 
al fuoco, e che non possa quindi dover essere 

tato sa Jale ai nostri carri sulle nostre 
elle salvatrici. 

« Sole salvatrici possibili, se lo ricordino 
la 1000, le sorelle e le madri — sole possi- 





« Non un amputato Iva se trasportato 
sopra ua carro ordinario — non uno! Meglio 
per chi sia gravemente ferito, il finire di 
ja wu fosso secco, che sobbalzare sopra 
colo, cui ogai ciottolo è un aculeo ed ogni 
solco un abisso. 
o utino esse — ci siu- 
lano, poichè esso rimane affar loro, 
che soprattulto cì aiuti quella grandissima si- 
gnora che è oggi la stampa. 
« Qui ci può essere darrero la concordia 
fiao all’ unificazione. 
« Se l’aritmetica noo è un'opi 
meno può essere tale la salute 
« Del resto, ogai serio lavoro è 


tudine. Supponete che queste piatto sia ua di 
sco, nel quale iu altrettauli settori sieno dipioti 
i colori dell'iride. Quale differenza spiccata ao- 
zi stridente fra loro finchè sta fermo. Ma faccia- 
molo girare con grande rapidità, noi non abbia- 
“ più che il bianco — la divina sintesi della 
luce. 

oro quello che unifica 

che armonizza e fonde 


« A questa feconda convergenza 
a questa benedetta fusione degli era 
fo a bevere. » 

Poscia il Fambri ripiglia 

« Signori — io riparo ad una omissione. 

* Voi ammiraste stamane une carrozza 
modello che sodisfa esigenze di sicurezza e di 
comodità desideratissime. 

* Serve questo treno per il personale di 
cura e di servizio, cioè per la gente sana. 

« Ammetto che soprattutto debbano godere 

ja i malati; ma se stanno comodi 


forzi 


«Uh se la carrozza dell'ingegnere Frescot, 
avesse suile liace alcune centinaia di sorelle ! — 
lu che teugo domicilio in ferrovia, ne fo i voti 
più ardeoti. 

«Hi miglior meszo perchè le abbia è però 





-Rendiamote” subito 


di renderte giuntisia.-Rendio 

ta Italia ed a lui, l’egregio ingegnere, e ren- 

iamola nel più brillante dei mudi possibili — 
col bicchiere alla mano. » 

E da ultimo il Fambri faceva ancora vot 
appeudice al suo splendido discorso colle seguenti 
parole: 

« Riparo ad uo° Celico Non la 
finisco i0 più coi pai i; ma perdo. 
fotoni solo Recta morali e persino stori 
che 

1.1 sessugtassei aca' è permesto dimesti 
care il ciuquantanore, nè al cinquantanore il 
quarantanove. Ebbene, o signori, 
nove Venezia ebbe una forie indipenden 
precedette l’ indipendenza, «d una specie di croce 
rossa che precedette la cruce rossa. 

« Non son‘ le sole scienze matematiche che 
sì onorino del nome di un Minich — le fisico-me- 
diche altresì ne vantano un» eminente e sto dir 


superiore, il dottor Angelo che nel 1849 fu dav | 


vero l'aogelo dei nostri feriti. Qui a Venezia le 
ambulanze e gli ospedali militari furono mo- 
delli di scientifici ed amministrativi ordinamenti, 
non che di abbondantissimi fraterni soccorsi. — 
Il rincaro delle perniciose e del colera al diur- 
uo e notturno combattimento non valse a per 


Log] 
lega ma con riconoscenza di patrivta alla salute 
e conservazione di lui. » 

Dopo parlarono altri 
setti, per ii sindaco, 
detto, per compiere il pi 
di qusistere ai funerali 


, come ieri abbiamo 
€ doveroso uflicio 

di una illustre nost 
conci lamente benemerita di Venezi: 
il Maggiorani che brindò al Re — primo infer- 
miere d' Italia, esclamò, interrompendo, il R. pre 
fetto—; l'ing. Brouzini, dell'Alta Italia che brin 
dò agl'ingegneri della Societa Veneta. — Vi fu- 
rono anche altri brindisi, che -hiameremo a mer- 
z'aria, un generale toccar di bicchieri, un chiac- 
cherare festivo, un cordiale iutrattenersi sulla 
fiuscita di quel convegno. 

Per iniziativa del comm. Breda fu spedito 
un telegramma al colonnello medico T. 

Levate 


a 
nerale particolarmente per que e 
sapevano che cosa era, solo qualtro anni addie: 
tro, quell’ isola — poetica, è ver», 

tutta una nidiata di sorci, 


uole e persino si 

Allorchè la comitiva entrò in quelle offi- 
cine — dove attualmente lavorano circa 500 ope 
rai, che saliranno ben presto, allorchè vi sarà 
il cantiere na 


dante prodotto da € poderose macchine iv 
movimento, lo stupore fu generale e gran- 
dissimo. Si visitaron» le meravigliose seghe ver 
icali alternative a 8 lame, quelle a nastro, verti. 
cali ed orizzontali, i magli, le pialle, le trivelle. 
Bellissime nelle ofticine dei fabbri le macchine 
per fare i denti alle seghe dalle qual 
trito dei metalli, scaturiscono nun so 
da somigliar artifizio, 
fasci luminosi, che _illun 
parte priacipale delle macc! € che gettano 
fantastici bagliori sull’ operaio che le conduce. 
La visita fu luuga, perchè, dopo vedute le 
, i depositi di materiali al basso, 
lirono uei riparti soprastanti dove 
sono le ofticine dei faleguami da fino (rimessai), 
dei lappezzieri ecc. ecc., perchè quello che esce 
da questa officiva è tutto costruito in essa, Ve 
demmo dei lavori iu ferro importantissimi, co- 
me delle cavallette di ben 22 metri di lunghezza, 
destivate per le tettoie di T.rni, e sono le pic 
cine queste, perchè ben altre di 3 - 
ranno poste ia lavoro. Per i pooti 
nell’ofticina anche le trapanature, per cui con 
questo sistema la posizione ia opera è agevolata 
di tanto, e quello che vale anche di più si è, 
che colla perfetta precisione nei buchi corrispon- 
denti si true il massimo partito di tutta la 
di resistenza. 
losomma quelle di Sant' Elena noa sono of- 
ficine di una società privata per quanto forte, 
ma sono officine da arsenale, e per la vastità € 
per l’importanza, e per la serieta dell’ impianto, 
quello che abbiamo a Sant' Elena costituisce un 
pora- 
come lo chiamava ieri un 
amico, assordato da quel grido immenso, che sem 
bra quasi umano, di quelle seghe, e abbarbagliato 
dalle vive famme che escivauo da quelle fucine. 
Alle ore 4, circa, la comitiva si dis 
per il ritorno, e le ore 4 e mezza il vapo 
retto, avvolto tra la nebbia, era nel bacino di 
S. Marco ed approdava al poutone di calle Va 
laressa. 


per l'at 
scintille 
ma veri 
o di vivida luce la 


10 qui 


Il tragitto così di andata come di ritorno 
fu reso iuteressantissimo dai raccouti del comm. 
Breda sui lavori di Terni e dell'acquedotto di 
Napoli, racconti che facevano restar tutti a buc- 
ca spalancata, e per la importanza col»ssale dei 
lavori stessi,e per la sicurezza colla quale il 
comm. Breda ne parlava citando a memoria mi 
sure, distanze, pesi, valori, località, iusomwa tut- 
to quanto a quei lavori sì riferisce, lutte cose 
che provavano ancora una volta il colpo d' oc- 
chio sicuro, la mente ci Ul 
tudine meravigliosa di questo uomo nato per gli 

riamo sia conservato per lun 
sche luoghi all’ Lroeti essendo egli, a no- 
rere, il solo che possa oggi — per il 
coesione delle sue straordinarie qualità — done: 
cipare il nostro paese dall'estero în tulto quanto, 
sia pur disparato, riguarda la scienza delle co. 


atruzioni, 
Della festa d'ieri — festa del cuore e della 
meale — rimarrà ricordo caro; e chiudiamo 
questa relazione col striagere lama: due 
incipali, della giornata di ieri, cioè 
lustre presidente della Croce Ros 
sa a Venezia, e al comm. Breda, l'uomo dalle 
grandi idee non solo, ma dai grandi fatti, per- 
chè nessuno più di lui incarna l'ardimento dei 
concepimenti , e la pratica © la sicurezza delle 
applicazioni. 
Giardinetto infantile della signo- 
rina Bice Sola © sorelle. — Tra 
ginett iufautil più raccomandabil, senza dubbio 
— e lo possiamo assicurare oltime prove 
atule — è quello della sigoorioa Bice Sola © 
sorelle, a San Caoziano, Rioterrà Widmano. 
la esso si educano cou affeltuosa cura il 
cuore e la mente dei bambini. La premura in- 
finita delle intelligeuti siguorine Sola ed il loro 
sapere sono serie garaazie per le famiglie, alle 
quali raccomandiamo caldamente questo Giar- 
dinett» che è in posizione queta, in plaga sa- 
luberrima, tutto circondato di aria e di luce. 
Arresti. — Ne vennero eseguiti sei, giu 
sta il Bullettino della Questura del cr] 
correate, cio ire per mandato di 








della 
i mentre estrae- 
i-medasimi ave 


per questea.e duefdi inservieni nei 
Stazione ferroviaria perchè 
ano del, vinu da una botte, 


tauo fori 

ai varii Regola- 
monti — Elenco delle contrav- 
venzioni ai varii Regolamenti municipali pertrat- 
tate dalla Segreteria durante il mese di novem- 
bre 1884: 


Numero complessivo delle contravvenzioni. 
737 — Evase con procedura di componimento, 
642 — Deferite alla R. Pretura, 38 — Non am- 
messe, 64, 

Cani in deposito, accalappiati ael mese pre- 
cedente, nessuno. Dal canicida ne vennero acca- 
lappiati nel mese di novembre N. 3, dei quali ven- 
nero uccisi 1, restituiti 1, in deposito 1. 

Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 10 dicembre. 

NASCITE: Maschi 6. — Femmine 2. — Denuneiati 
morti — — Nati in altri Comuni — — Totale $ 

MATRIMONI! : 1. Spada Vittorio, operaio al Cotonificio, 
con Sellan Teresa, casalinga, celibi. 3 

2. Calza Arturo, dostor ia legge, con Bedolo Ortensi 
queto celibi, celebrato in S. Gior. Lupatoto il 29 novem- 

re PsBd 

DECESSI : 1. Fransoso Miuto Teresa, di 
dora, Gueatenne, di Vevezia, — 2. Paueghetti 

ina, di rica, di Venezia. 
Cavazuciberina. 


scrittore privato, 
72, vedoro, ricoveralo, 
id. — 9. Grimani Leopoldo, di anni 66, celibe, industriante, 
iù Frautoja Nicolò, di anni 63, coniugato, id. 
Ò A bamiui ai di sotto di ani 5. 
Decessi fuori di Comune: 
Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 
ia Mira 


Venezia 12 dicembre. 

Teatro Goldoni. — /n barba all'aw 
tore è uno sede rev brivso del sig. Testoni, scrit- 
to per la prima attrice giovane siguora Gia 
gnoui in occasione della sua serata, ed esse vi 
si è fatta molto applaudire, e cua iei fu applau- 
dito l' autore. 


pare cl necessario occuparsi esclusivament 
del palcoscenico. Però ha il grande, il prezioso 
douo della natura'ezza, e, quaudo occorre, è sicura, 
colla sus mobilistima fisovomia, di vsprimere e 
far seutire al pubblico ciò ch' essa deve espri- 
mere, e il pubblico deve sentire. È una grao 
ricchezza che tuule attrici le devono iavidiare, 
ua se le ricchezze materiali suppougouo ava- 

prodigalita quella morali spiugono iu- 


Gi 
artistiche smorfiette. Negli / 
namorati, di Goldoni, fu adora! 


Le scene di gelosia che si ripetono semj 
perchè n'è permanente la causa, cioè la cu 
che l'innamorato non può trascurare siochè è 
assente il fratello che gliel' ba uftdata, furono 
rerilale bene, come nun ci ricurdavamo di averle 
ite. 
. Novelli, che rappresenta: 
0, ba un po' sforzato le 


LI ‘atura e nov to 
lera esagerazione alcuua. Ma gli attori che fan 
uo questa parle esagerauo iuvece per Iradizione. 
Ciò vuol dire che il siy. Novelli ba avuto vu 
successo d' ilarità pienissimo. Però se fosse stato 
più sobrio e avesge meno aggiuuto del suo, ci 
avrebbe recato una sodislazione ancora maggiore. 

La sera prima il siguor Nuveli nella parte 
di Chevriul nel Romanzo parigino, di Feuillet, 
ha recitato con tanta naturalezza, individualia» 

do il suo persouaggio e completando il peu 

ero dell'autore, come l'attore dovrebbe far 

sempre, che vi ha ottenuto uo successo egual- 
weute clamoruso e più legittimo. 

Due bellissime ceste di fiori furono regalate 
alla brava seratante, ch'ebbe così furi ed op- 
Riausi quauti ne volle, e più applausi ancora 
Ù i. 


CORRIERE DEL MAPTINO 
Venezia A2 dicembre 

Senato peL Reono. — Seduta dell' 11 
Presidenza Durando. 

La seduta principia alle ore 2.45. 

Riprendesi la discussione del progetto di 

legge sui maestri elementari. 
Gerbaix De Sonuaz presta giuramento. 


i. Can 

pprovasi lart. 7, che 
dispone che il maestro possa essere licenziato 
ia qualunque lempo: prim» per inetltudine pe- 


dayogica ; secondo per infermità ehe lo renda 
inabile di continuare il ser 
terzo per essere ineurso negli 
volte a pena di ceusura © due volle alla sospen- 
jone Il Consiglio comunale delibera il liceo- 
ziamento, La proposta di licen: 
liene avche agli ispettori scola: 
Approvausi i lic 
Dopo dichiarazioni del Ministro 
lira ii suo ordine del giurne, preudeudone att 
Pierantoni ritira il suo ordive del gioruo, 
dopo dichiarazione del Minsalro. 
Prucedesi allo serutiuio segreto della legge 


usa. 
Risultato della volazione: votanti 70, favo- 
revoli 46, cuntrarii 24. 
Subalo sedute. 
Levasi la seduta alle ore 3.55. 

(Agenzia Stefani.) 


Camena DEI DEPUTATI. Seduta dell'i1. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta principia alle ore 25 
Comuuicasi le domande trasmesse al guar- 
dasigilli del regio procnratore di Catania per 
proradere contro Bosviato per libelli famosi 
sentenza di non farsi luogo a procedere circa 
l'elezione del 3° Collegio di Roma. 
Proclamasi il risultato delle votazioni di 
Na: . 


qualtro comwissarii del bilancio. 

fennero eletti: Barattieri con 178 voti, 
Fortunato con 440; ballotlaggio per gli altri 
due fra Serena con voti 124, Damiani 120, Mat- 
tei 109, Bertani 44 

Dei due commissari perl’ accertamento 
dei deputati impiegati, nessua eletto; ballottag- 
gio tra Fili, ch'ebbe voti 144, Plastiuo 94, Mez- 
33. 


disc 


Per un commissario per la sorvaglianza 
della cassa. militare, ballottaggio fra Geymet 
con voli 124 e Majocelii con 43. 

Pei 


Domani avrà luogo la votazione di ballot. 


discussione della legge ferro- 
viaria. r 
Simonelli, continuanto lo svolgimento del- 
L'ordine dél giorno, combatte le tariffe e la con 
cessione delle nuove costruzioni e l' operazione 
fioanziari: 


Conv: 
2° Collegio 
Comuni da 
convalidi | elezione di 

Grosseto. 
a nome di Adamoli ed all 
‘ussione 


azione dell'elezione di Marselli al 
d' Aquila 

della Giuota, che si 
Castellazzo nel Collegio 


Aporti dichiara che non parlerebbe senza 

iena convinzione dell’ incolpevolezza di Ca 

fiazzo. Ritiene la sospensione di Chinaglia coo- 

alle leggi che vietano di sindacare la vo 

Jonta degli elettori ; perciò contrupropone la pre- 
le. 


[la 
| stal 
| trai 


perchè la Camera non ha 
re i fatti avvenuti, o non 
fosse deputato. Sarebbe un'of- 
fesa alla sovranità nazionale, che non limita la 
volonta degli eleltori. La Giunta propone la con- 
validazione perchè ricouobbe regolarissima l'ele- 
zione nella forma. Non resta alla Camera che 
prenderne atto. 
Cavallotta propone che la Camera prenda 
atto dell'elezione, voti la proclamazione, e ordiai 
ochiesta. (Rumori) Dichiara di ritirare il 
ordine del , perch 


issero i fatti, di cui 
incolpasi, alfinchè nun si ritenesse entrato ne:la 
Camera per l'engusta porta di una pregiudiziale. 
Ja a sua spiegazione. nelle 

tri colleghi. 
Qui noo vi souo, nè possono 


Accuse vaghe ve ne furono, € 


one propi 
varrebbe ad una coudauna. Per- 


per quielare le coscienze 
dei deputati e viel puliblico, ha creduto miglior 
metodo l'inchiesta ; null'altro lo spiuse ad unirsi 
a Chivaglia 
Chinaglia sogziunge aver voluto rispettare 
l'opiove dei culleghi, tenendo conto in pari tem- 
po dell'agitazione del paese e della stampa su 
questa elezione; è lieto che Cavallotti convenga 
la necessità dell'iachiesta, u 


ghi, relatore, dice che la Giunta eseguì 
il suo mandato, fondandosi esclusivamente sue 
risultanze processuali dell’elezi 
giudì: trattandosi di determi 
della Giunta essa si astiene. Egualmente per la 
proposta dell'inchiesta, perchè concede fiducia a 
suo riguardo. 
Crispi insiste sulla regolare procedura della 
pregiudizi 
Camera 
quando 
Dep 


di votare 
dica che l'eletto è ben eletto. 
che il Governo, benchè 


Finzi che per 
motivi personali si dimette irrevocabilmente, 
Nicotera prega di non accettare le dimis- 
del gran patrioti 
Depretis spera che la Camera 
nell'approvare la proposta Nicotera. 
Crispi e Cavallotti si associano. 
La proposta è. approvata all’ unanimità. 


Depretis presenta il progetto sull’ ordina: 
mento del personale di pubblica sicure 


» da Roma 11 all'Italia 

Martedì sera, quando tulto sembrava com 
binato fra avversari ed amici del Castellazzo, 
era stala presa la seguente decisione, e cioè: 
appena pesta sul tappeto la questione Castellaze 
20 alla Camera, dalla destra si sarebbe levato 
ua deputato a chiedere che la Camera sospen. 
desse qualunque deliberazione, e che i 


chiesta e depurare i falti politi 

Castellazzo. Subito do) putato di estre- 
puggisto tale proposta, 
teri volte, in seguito ad 
della Massoneria, a cui 
erauo presenti Lemmi e Parboui, le cose muta- 
rono aspetto. La riunione si dimostrò addirit- 
tura contraria a che il Castellazzo uverse a 
chiedere cou lettera — già preparata — al pre 
sideute della Camera, che la giuuta delle elezio- 
to 


fatto. 
Jeri mattina la cosa fu comunicata agli a. 
l'on. Finzi, 1 quali rimasero molto me- 


ll pubblico, tuttavia, credendo che l'ele. 
zione di Castellazzo dovesse discutersi ieri, sta. 
va affollato vei dintorni di Montecitorio in at- 
tesa di uolizie. 

L'annuncio della Capitale del rifiuto op- 
posto di llazzo non era creduto. 
leri, alle ore due, si riunì la Giuota delle 
elezioni 
Dopo una breve discussione di accettare la 
ta del relatore Righi per la convalidazio. 
ne dell'elezione Castellazzo, la Giuuta stessa non 
viè non preoccuparsi di quanto poteva 
Sile Camere. ne 
Un membro della Commissione parlò a lungo 
delle trattative corse e fallite in causa dei con. 
sigli che diedero al Castellazzo alcuni suoi ami. 
ci non deputati. 
Allora s1 propone alla Giunta di nomina 
a sotto Commissione composta degli onorev, 
Crispi, Miughetti, Ronchetti € Ferracciù coll'ie 
caricu di riferire domaui, oude trovar modo ci 
| risolvere la cosa senza sollevare scaudali. 





lella Came, 
dieevasi che Bertani volesse schiarimenti 
Camera a storno i Sesienatinenti della Giuny 

zioni nel presentare le sue cond 
Seli lezione Castelazto. sli 
Crispi tentò ieri sera di dissuadere j 

massoni, che tennero un'altra riunione, dl n° 
ito preso. Mi riuscì impossibile sapere cost 
detta riunione s'è concluso; ma ritengo ch 
frammassoni sieno rimasti irremovibili. : 


11 discorso dell’ on. Bertani 
sulle Convenzioni. 
Telegrafano da Roma 44 al Corriere del 


Ecco in qual riodo un giornale ufficioso par. 
la del discorso pronunciato ieri dall'on. Bertan; 
nello svolgimento del suo ordine del giorno: 

« Il discorso dell'on. Bertani a lavore ‘el 
l'esercizio di Stato fu condito con parecchio 
sale, come sa fare il deputato di Milano, all'in. 
dirizzo degli avversarii e degli amici politici 
La Camera non gli prestò molta attenzione, gij 


La Commissione del Bilancio, 
Telegrafano da Roma 11 al Corriere della 


ultato dello serutinio, cui 


cio, d 
questo resultato » Barattieri ebbe 
478 voti; Fortunato 149. Souo eletti. — ‘p, 
c'è ballottaggio fra Serena — 124 voti, — 
miani — #20 voti, — Mattei — 109 voti 
Bertani — 44 voti 

Pei memi mancaati alle altre Commis. 
ioni, ci sono ballottaggi 

Il Barattieri e il Serena eletti erano i can 

della Maggioranza, ma il Barattieri, cle 
come si sa, è zauardelliano, raccolse i voti del 
dei pentarchici. 


Le riscossioni. 
Leggesi nell' Opinione in data di Roi 
È stato pubblicato il parallelo fra le ri; 
scossioni dal mese di luglio a tutto novem 
bre 1884, e quello dello stesso periodo dell'an. 
no 1883. Eccone i risultati : 
1884 1883 
Imp. dirette L. 112,353,365:75 L.112,943,217:31 
T 
51» 67,791,84901 
tri 
ammiu. della 
Direz. delle 
Gabelle . » 249,344,139:76 » 242,465,00455 


Totale . L. 430,046,182:02 L. 423,200,071:17 

Si ebbe duvque un aumento di 6,846,14035 
di lire. 
Aumentarono le tasse sugli affari di lire 
.826:90 ; le Dogane ed altri proventi ammi 
strati dalla Direzione generale delle gubelle, di 
lire 6.879,135:21. 

Diwiauirono le imposte dirette di lire 
389,851:36. 

—_ 

Punerali di Cantelli. 

Telegrafano da Parma 40 corr. alla Perse 
veranza: 

Oxgi si celebrarono i funerali del senatore 
Cantelli a spese del Musicipio e della Provincia 

Il corteo, uscito alle ore 11 30 aut., si è 
sciolto alle 3 50 p. 

La truppa, le scuole, le Societa 
le Società operaie v'intervennero in gra 
mo numero, con bandiere abbrunate. 

Più di 6000 persone ed oltre a 300 uli. 
ciali seguivano la bara. 

Fi festazione di lutto dell'intera 

te. 


iche, 
ssi 


fu accompagnata da tutti fino al 


Ivi perlarono Li 
pel Governo, il 
Arduini per la Provin 
ciazione Costituzionale, 
Tutti codest 
tere, l'onestà e 
che dedicò 


i pel Senato, il prefetto 
inzucchi per la citt, 
Gallenga per l' Asso 

M 


Li 
ingegno e le ricchezze alli 


Per Amilcare Ciprinai. 
Telegrafano da Roma 40 alla Lombardia 
Stamane i deputati Luigi Ferrari, C 
Fortis si recarono dal guardasigilli Pessina p 
richiamare la di lui attenzione sulla revisione 
del processo Cipriani 

Il ministro si mostrò preoccupato delli 
gravità del fatto, e promise che se ne sarchbe 
al più presto occupato. 


Il pane per la trup, 

Leggesi nell'Opinione in data di 

Secondo quauto ci si assicura, scrive l' £- 
sercito, l' onorevole ministro della guerr. 
portato le sue cure sul miglioramento 
di zione, questione ch' era stata argom 
di studio anche sulto la precedente ammunisità 

ione. 

Ora abbiamo avuto occasione di esaminare 
del pane che in questi giorni, d'ordine delli 
Direzione Territoriale di Commissariato Mili 
tare, venne dis ito dal | panificio alle 
truppe del presidio di Roma titolo, crediamo, 
di esperimento, e siamo rimasti graditamente 
sorpresi nel constatare un miglioramento note: 
volissimo, specialmente nella bianchezza, che è 
quasi superiore a quella del pane casalingo che 
Si usa iu famiglia, e ormai generalizzato nelle 
classi operaie. 

._. Questo pane lo abbiamo t 

disfaceute sotto tutti i rapporti 

informazioni che abbiamo potuto assumere, seu 
riato di studii ed osservazioni 
i dal Commissariato Militare sui 

Miglioramenti che la scienza ha introdutto nella 

macinazione dei gra bile ora possi 

bilmente al servizio mi aumento di 


Accenniamo pel momento questo fatto che 
onora grandemente. la nostra tecni razione 
militare e perchè trattandosi 
Iuento alla nutrizione del suldato interessa dire 
tamente o indirettamente tuite le famiglie. 


nel Corriere della Sera: 
ieri a Torino, ia seguito al volo 





chè 


quella cit 
a 


presid 
del Comi; 


rino, coll 
dottato da 

2° E 
Pedrazziui 
zione mul 

Dopo 
duplive co 
scutere la 


notano du 
zio come 
renza dei 
posta dov 


perchè il 
il prezzo « 
dimunuzio: 


A pro, 
vocato Per 
Egli € 
opera il 
ra di mett 
dizione 
che esisto: 
Crede il d 
nell’ attuali 
sarebbe ch 


potrebbe di 
fanno cone 
mente, ma 
stano poco 
poste 


A 
della 

n 
nostra pro 
assolutame 
D'altronde 
bestiame p 


| gli stessi n 


Perror 
gravato l'a 
ra ne 
Ma vra è | 

ni) 


ento 
Accenna al 
dere l' eno! 

L'aww 
protettori, 
in una iug 
definitiva $ 
per la dim 
fectto sper: 


si tratto di 
Altri 
protettori, 
giorno, iu 
Parlamento 
ne dell’ ag: 
bavvi orme 
pri 
ma di prov 
biede la 
|ccimi di 4 
* ordi 


Fu po 
il cui cone 

Un' Ass 
in tante se 


doma. Disp 
io capitale 
migliorame! 
credito, il 4 
di dissodau 
vini, opere 

L'asse 
proposta ali 
tati, facendi 
dalla Comu 
Fire sul dis 
del Credito 
presentato < 
ladustria è 


Disp 


Parigi 
crediti pel 
Jaures 
è appro 
chit 
broghe 
Ferry, 
nega che Ja 


zi 
del 


comunan, 
di limp 
0 bene 
delmente le 
l'lughilterra, 
i suoi buoni 
Broglie 
Dopo al 
provati all'u 
Broglie 
Suvi amici. 
fi 


Sponsabilità 
ue una 

oltenere un 

iufruttuosa, 


Biche, e-pi v 


Commis. 
no i can. 


ttieri, che 
i voti dei 


politiche, 
graudissi: 


300 uffi» 
Mell' intera 


jiti fino al 


îl carat- 
integer 


quella citta, pochi giorni or sono, con cui 
dava incarico ad una Commissione di studiare 
e rilerire sul progetto Pedrazzini riflettente l'As 
suciazione nazionale itali 
grerie, si tenne una m 

del comm. Areo; 


agrario di fact can come intende 


la sala era 
? no le Rappresentanze 
dei Comizii_ agrari di Pinerolo, Aosta, Ivrea, 
Mondori e. Susa. 

lu quest’ adunanza due erano gli argomenti 
che si dovevano lrattare : 

1 Esprimere ua voto circa l'attuale crisi 
agraria, volo gia espresso da altri Corpi, fra 
cui il Cousiglio provinciale e comunale di To 
rino, coll’ordine del giorno nolo a tutti, el a- 
dottato da molti altri Corpi 

2* Esprimere un voto ci 
Pedrazzioi per la Costituzione 
zione mutua cooperativa agricoli 

Dopo che il presidente ebbe spiegato questo 
duplive compito dell’ adunanza, 
scutere la questione importanti 
protettivi, che da molti vengono inv 
un riwedio ai mali che affliggono l'agri 

Il presideute spiexò che iu questo campo si 
notano due correnti. Gli uni riguardano il da 


Provincie dell'interno fivo a 
ciuria). 


Miot da 
pan: 
% 


iponde alla 


utechew (| 


Cairo 11. — Gi iplomatici russo 


€ tedesco recaronsi si 
mandare la nomina dei 
tedesco presso la Cassa del debito. 


ppresentauti russo e 


Parigi 11. — Seroado un dispaccio di 
‘amatava 6 dicembre i Francesi occu 
Vobemar 


zio come semplice protezione contro la cone r. | "2!SSivne rimane suspeso. 


renza dei cereali esteri, che questa nuova im- 
posta dovrebbe compensare, gravando sui ce- 
esteri, lo gravi impuste che gravano sui 
e che gli altri nou paga 
e sta nel determinare 
osta Altri, invec 


il presso del pane. Essi leaduao, intere, sà usa | 
diminuzione d' imposte. 


A propugnare il duzio protettore, parlò l'av- 
vocato Pezzi. 

Egli crede il dazio protettore dei. ceres 

‘a di giustizia. Suo effetto — dice — 


prietà arti 


mane per Assab ove ri 
cami 


A retbi 
pubbli 


Discut: si il bila scio della legione d'onore. 

Appruvusi in prima lettura la Cuave.zione 
ra la Francia e l'Italia che garautisce la pro 
ica e lett 


1. — Il Messaggero è partito sta- 

ra di stazione dando 
alla Vedet 

Roma 11. — L' Italia Militare pubblica : 
‘a di immagivarie ed inesatte notizie 

‘mte circa i n 
leune navi e circa a_ supposte mi 
Itidate, l'avviso Barbarigo. di cui lu an 


lo | ta la partenza per il Mar Rosso con 


poste, colla quale solo la produzione agricola 
potrebbe diventare rimunerativa. | paesi che ci | 
fanno concorrenza non producono ercezional. 
mente, ma la costa poco la coltivazione, co- 
stano poco i terreni e si pagano meno im 
poste 
Acceona sl rimedio della trasformazione 
della coltivazione — lo crede diflicilissimo. 
Ritieue opera imprudente l' elimiuare dalla 
nostra produzione quella del grano, rendendosi 
assolutamente tributarii della produzione estera. 
mente alla coltura del | è 
la luuga in uu altre campo 
gli stessi inconvenienti d' oggi. 
Perrone erede che il Gurerno abbia troppo | 
gravato l'agricoltura, la quale pagò sempre, per- 


reci 


Porto Said per continuare 
ei mari della Cina, onde surrogarvi uno dei 


vostri legui che de 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma Il, ore 705 p. 
(Camera dei deputati ) — La seduta 
aperta alle 2 20. 
L'aula è popolata. 
Ml Presidente comuni 
elle vot ni di ieri. | soli eletti 


chè era necessario, dacchè il paese era da tare, | Baraltieri e Fortunato a commissa 


Ma ora è fatto; quindi si può domandare al bi 

Gorerno l'abolizione dei deciwi di guerra. È 

contrario al sistema dei dazii protettori. Vor- 

rebbe che tulti indistintamente coutribuissero al 

pagauento delle imposte comunali € provinciali. 
all 


luppo grande che pulrebbe preu 
tali 


dichiarò contrario ai dazii | pi 
protetto lsse — sì risolvono 
io una ingiuslizia verso i consumatori, che in 
defiuitiva sono quelli che lo pagano. Propende 
per la diminuzione graiuale, — poichè non è 
lecito sperare ili più, — dell' imposta fondiaria, 
0 almeno dei deciwi di guerra. Crede che gli 
agricoltori debbono 
si tratta di elezioni politi 
Altri parlarono a favore 0 coutro i dazii | 
protettori, È fiuslmente si votò uu ordwe del 
giorno, io cui si la uotare al Guveruo ed al 
Par 
ve dell’ agricoltura e della proprietà fondiaria, | n 
bavvi ormai urgentissima uecessita, nou di sew- | 
plici promesse e dichiarazioni come pel passato, 
wa di provvedimenti imme 
si chiede la « pronta abolizione der cusì detli ire 


vi 


L'ordine del gioruo fu approvato all’ una- | n 


poi approt proposta del Pedrazziai, 

il cui concetto è questo: 
lu' Associazione mutua cooperativa, divisa 

in taute sedi, quaute souo le Provincie dello 
Stato, e le citta vre l'industria agricola è pre- 
dominate, cou sede centrale a , ove ha 
sede il Cousiglio geuerale, di cui lauuo parte i 


presidenti delle varie sedi. La Societa è auto- | DE 


il 

re alle graudi opere 
di dissodamento, boulicazioni, dotazioni di bo- 
vini, opere idrauliche, ecc. 

L'Assemblea deliberò di trasmettere questa 
proposta alla presidenza della Camera dei depu 
lati, facendo voti che sia presa in cuusi 
dalla Commissione parlamentare, che dovra rife- 
rire sul disegno di legge per l' org Lone 
del Credito lo in qi gu pi 
presentato istro d agricoltura, 


ladustria 6 commercio. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 11. — 
crediti pel Ti . 

Juures e le conclusioni della rela» 
zioue approvaute i crediti; esalta l' importanza 
del Tonchino. 


(Senato.) --- Discussione sui | 
0, 





la politica seguita. 
di Broglie, ‘ p 
. Le relazioni 


di idee riguardo all'Egitto coi tre 
dò 


pendo bene ci Ù tauto fe di 
delmente le antiche tradizioni r 
'lughilterra, che questa 
1 suvi buoni ufficii nell’ 
Broglie replica brevemente. 
Dopo altre dichiarazioni, i crediti sono ap- | 
provati all'unanimità. li 
Broglie fa la 
amici essendo 


trutti del passato e non 6, 


Castellazzo. 
e 


{ li, propone che si rin 
Giuuta 
tare intorno a talu 
tati all’ eletto. Di 
mento che ci cecezionali e straordinarie, con cui è avve- 


ed effellivi », e se 


decimi di guerra suli’ imposta fondiaria evitare una discus 


ragio: 


sl 


iarazione che egli ei pro) 


ilancio ; fra tutti gli altri bavvi ballot- 


taggi 


pi discussione sulle Con- 
‘eozioni ferroviarie. 
Simonelli esamina le diverse tariffe 


in vigore, in ispecie nelle ferrovie come 


lementari. 
Convalidasi l’ elezione di Marselli al 


secondo Collegio di Aqu 


Il Presidente comunica l'elezione di 


che di Adamo- 
gli atti alla 

inchiesta parlamen- 

fatti politici add 


fronte alle condizioni 


aglia, a_nome 


e si ordini ui 


uta l'elezione, fa appello al patri 
lella Camera perchè accetti l’inchi 
a tulti un terreno sicuro ; scongiura 
mera ad accettare lu proposta, per 
estremamente pe 
osa. Dopo l'inchiesta, nessun voto sarà 


È solenne di quello che convaliderà | e- 
letto. 


roposta Chinaglia, la Camera offendereb- 

Lisinati degli eletto 
Cavallotti fa l' apologia dell’ eletto ; 

ropone che atto della conva- 

dazione, pi dini l'inchiesta, 
Adumoli e Chinaglia 


voti. 
appello nominale snlla 
regiudiziale di Crispi e Aporti 
Risposero si 135, no 123, 
* astellazzo è proclamato deputato. 
Muvimento e conversazioni. 
Il Presidente comunica che Finzi, por 
personali s: dimette da deputato. 
Sopra proposta, di Nicotera, Crispi, 


Cavallotti è Depretis, le dimissi 


0 respinte. 
Roma 14, ore 7 50 p. 
Sebbene la proposta Cri 
er la convalidazione dell’ elezi 
Ilazzo fosse la piu siretta e rigida pos- 
ile, perchè limitavasi ad eseludere la 


Berliuo sa- competenza della Camera di entrare nella 


iscussione in merito della persona del- 
eletto, pure furono 423 i deputati che 


la respiusero, mentre 155 la approvarono, 


Al si astennero. 

‘elatore Righi dichiarò 
unanimità della Giunta delle elezioni nel 
rre la convalidazione sia derivata 
sclusivamente dal riconoscimento della 


tendo fiducia nell'avvenire, non voteranno i norfetta regolarita delle forme dell ele- 


erediti; soggi le con È 


chi 


delle questioni, e i lin 


ione. 
‘ hinaglia aveva proposta prima l'in- 
esta, poi la convalidazion . Cavallotti 
a la convalidazione pui l' inchiesta; ma 


p' de 
sPonsabilità del Governo dice che il Goseruo nè l'una nè l’altra opinione prevalse. 


Segue una polit moderata, finchè spera di 
opere un risultato; wa se la moderazione sara 

ulluusa, impegoasi di adottare. misure euer- 
Viche,e-sì vedrà presto come il Gorerno iutea. 


lu complesso, la discussione fu ordi- 


nata, 


L' elezione di Grosseto risultò con- 


validata per strictum ius processuale della 
amera. 
Stasera, com’ è fissato, adunasi l' Op- 
posizione; però Zanardelli non è giunto. 

Oggi fu qui per aleune ore il Duca 

Genova. Recossi a visitare Brin. 

| La Commissione per il monumento a 
Garibaldi si è scissa in due; metà pro- 
lori, e metà 


jito degli ex Gesuiti di Napoli alla 
pensione. 

Il ricorso del Ministero era sosteuuto 

. Le ragioni degli ex Gesuiti, 
ierantoni. 

La sentenza della Corte verrà e- 
manata un aliro giorno. 

Una figlia di Don Carlos entrò edu- 
canda nel convento delle Dame del Sacro 
Cuore a Roma. 

Arrivati ieri li essere iu- 

seriti in tutte le Filone? piede 

Roma 42, ore 42.35 p. 

lersera, nella riunione dell'opposizione, 
presieduta da Cairoli, si discussero lunga- 
mente le condizioni della Peutarchia. La 
discussione, a ima, provò esistere 
profondi dissensi. Nicotera lo fece inten- 
dere, dicendo che vi sono deputati che 
fanno opposizione alla Camera, ministe- 
ria i. Non si parlò della scelta del 
cupo. Si deliberò una mozione, che fa voti 





per la più energica azione del partito, 
Confossstdene sedi la: debolezza. alia di 


Sgregazione. 
jo superiore dell'istr 

ja seguito all'istituzione della Scuola su: 
perivre degl’ ingegneri di Padova, dichiarò 
cessato d' re nelle Provincie 

del 5 novem- 
bre 1363, che conferiva ai prefetti delle 
Provincie venete la facoltà di abili al 
libero esercizio della professione d’inge- 
gnere. 

., I! 34 dicembre verranno congedati i 
militari di prima, seconda e terza cate- 
goria nati nel 184», 

L' Opinione sostiene |’ elezione di 
Racchia nel Collegio di Grosseto. 


Fatti Diversi 
Docesso, — L'Ayenzia Stefani ci manda : 
Parigi 11. — Il generale Fleury è morto. 


Tronco ferroviario aperto. — Te 
legratano da Rowa 10 alla Perseveranz: 

Orki sì è aperto l'esercizio del troneo Ti- 
voli-Maudela, della livea Solmona Roma. 


‘n per pellagrosi in 

Congregazione di carita ju Mira 

o il seguente Avviso : 

ln adempimento a.l'incarico 
Congregazione di carita 

tato per l'istituzione di una Casa 

pellagrosi in Mira, sono lieto di presentare i 

nomi di cuoreroli cittadini, che già ade 

rit suvito di unirsi nell'opera, senza esi- 

appeva couubbero lo scopo dell' istitu 

none. 

Il Comitato per l'istituzione della Casa di 
cura pei prilagrusi io Mira, che avrà per i 
scopo 
4. di curare i pellagrosi nell’ Ospizio; 

2. di provvedere all'allattamento dei figli 
dei pellagrosi col mezzo 


i cura per 


e la cociva economica ; 
4 di sorvegliare l'alimentazione e iu genere 


ai curandi uo'istruzione teorica 
sull’ agraria 

È costituito dai 
Massimiliano, Gaspar vr 
i Pietro, Auge 
Boldri dolt. Alvise, Zanett 
baro.e Ferdu 

gi, 
Ilero dott. Vincenzo, Pazienti 
dolt. Vincenzo, Cerutti dottor 
Naccari dott. Francesco. 

L'unione delle intelligenze e delle forze di 
questi cittadini, che gia assunsero il nobile mau- 
dato della Congregazione di carità di Mira, porta 
ai poveri pellagrosi la speranza della salute e 
della vita. Abbiano questi dalla Con ice 
il ringraziamento, e atteodano dalle famiglie dei 

overi le beuedizioni ! 
presto! Molte difficoltà a- 
pposizione, chè sarebbe 
imanita sofferente. 

Un primo atto di iocoraggiamento ci venne 
dalla lettera 18 novembre p. p. dell'egregio pre- 
fetto comm. Mussi, che, sempre pronio » soste- 
nere le istituzioni pel miglioramento delle classi 
povere, promette il suo appoggio anche per pro. 
curarei i necessarii sussidii. 

chiameremo tutti a costituire la So- 
cietà di concorso per la formazione dei mezzi 
lerci nel lavoro per sollecitare, 
datuci dal fondatore dell’ Ospizio di 
che ci uffre anche l' opera sua, l'aper- 
tura «ella Casa di cura, per prevenire e sanare 
una malallia, che si estende ogni giorno, che 
distruzge con dolori le forze, che toglie a molti 
la ragione, e molti spiage al delitto, e che mi- 
serameute, fra noi, uccide tante vittime imma- 
ture alla morte. 
Mira, 1.* dicembre 1884. 
Il Presidente, Ant. De Pernis. 

Duo pofaghi condannati 
morte. Telegrafano da Londra 10 alla 
Lombardia : 

ll Tribunale ba pronunciato il suo verdetto 
nel processo contru il e 
condo Stephens, comi 


= Un 





Italiana. 
dell'anno XI dell'Alustrazione ftaliana del 7 





€ Cole). — Roma 
Scorse letterarie 


jone dei premii al 
‘oriao, nella Gran 


a 

aga in Sicilia (2 incisioni). 
— La Regina Margherita, nuovo vapore della 
Società R. Piaggio © F.* di Genova. — Ri 
della festa di Piedigroita, 


5 È 
L'elenco ufficiale. 
Abbiamo ricevuto dal Comitato dell’ Espo- 
ione di Torino l'elenco ufficiale dei Mii 
della Lotteria Nazionale, e l' abbiamo esaminato 
con l'attenzione che un documeoto così interes- 
sante merita. Oguuno che visitò la grandiosa 
M dell’ Italia industriale troverà che i pre 
mii inferiori al valore di 50,000 lire furono 
scelti oggetti più ricchi e più importanti 
esposti Per i grandi premii furono scelte delle 
masse d'oro fine d' eguale titolo del marengo e 
del peso complessivo di oltre 174 chilogrammi, 
perciò dell'oru puro per il premio da Trecen. 
tomila, per quello da Centomila, per i tre pre- 
mii da cioquautamila ognuno. Se poi uo vinci 
tore non vuol cari: xl 
sidente, com 


068: . 50 per 
comandazione di ogui 40 biglietti. 
———__——=È@=€mc= 
AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


pito, da morte crudele, all'amore de' suoi cari 
ed a quello dei citt 
lo, che negli ultimi 
ebbi occasione di ammira doti, 
l'elevatezza della tua mente, l'umore che por: 
lo studio, non posso fare 
gere un fiore sulla tua tomba, ri 
il conforto che la U sarà sempre 
ebbero la fortuna di co- 
noscerti ed apprezzarti. 
1098 Carri dott. Uco. 


——_—___r_—_——————2____ÈÈ 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Buenos Ayres 8 dicembre (Telegr.), 
i, dalla Piata per l'Europa, nau- 


Genova 9 dicembre 
HI bark ital, Nina Seconda, che erasi incaglinto presso 
Filadelfia, venne disiocagliato € riportò forti danni. 


Zante 7 dicembre (Telegr.). 
Hi vel. greco Agon, cap. Mitropulo, trorani investito a 
Glarenza. 


Madero 
STAI 
dall’ estero. 





Dardanelli 4 dicembre (Telegr.). 
Il vap. Trbopion fu scagliato oggi ad uo' ora ant, Lo 
scafo fu visitato. 


Stoccolma 1 dicembre. 
Abbiamo 15 gradi di gelo con circa 7 pellici di ghiac- 
cio nel Gume. 
8 dicembre (Telegr.). 
HI gelo cresce; le spon ghiacciate; per altro i va 
pori continuano a caricare. 


Londra 8 dicembre (Telegr). 
Grandi burrasche sulle coste d'loghilterra ; diversi nau- 
fragii. 
Susa (Tunisia) 9 dicembre (Telegr.). 
ital. Elvira è per metà scaricato, Il 
sperasi potrà proseguire. 


Hi carico del 
bastimento è siag 


i bark ell, Stamatios Serbos, 
Venezia, rilasciò a C: 


i danoi in 


Palermo 6 dicembre. 

Stamane si appiccò il fuoco a bordo del vapore italiano 
Vincenzo Florio nell di poppa, ove trovasi lo zolfo, 
L'incendio fu subito spento con lievissimo danno del carico. 


Terschelling 4 dicembre. 
Stephenson, da Savannah 
iuvesti ieri sera nel Buiten- 


Maasluis 7 dicembre. 


seguito all 
sopra della linea d' immersione. 

Il vapore Demelrius affondò in acqua molto profonda, e 
havvi pochissima speranza di rimetterlo a galla 


Non ci pervenne il Bullettino meteoro- 

logico del Seminario. 
Bollettino meteorico. 

— Roma 40, ore 340 p. 

la Europa, gagliarda ed estesa depressione 
nel Nord. Barometro elevato nella penisola ibe- 
rica. Norvegia meridionale 735; Madrid 774. 

In Italia, nelle 24 ore, barometro leggier- 
mente ed irregolarmente variato; temperatura 
diminuita ; pioggierelle nella Liguria; venti de- 
boli. 


‘Stamane, cielo piovoso a Ger 
altrove; alte correnti mai 


{ quadrante; venti deboli; barometro 767 nel 


Golfo di Genova, iutorno a 768 altrove; mare 
calmo. 

Probabilità: Venti deboli intorno a Po- 
nente; cielo vario coa qualche pioggia. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno T dicembre 1884. 


G. Lich - R. Orey=G. M. 
torrow, con famiglia, tutti 


_—____ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884.) 

@nservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit. boreale (uova determinazione) 45° 20" 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 2241260, 
Ura di Venetia » mezrodì di Roma 141%59" 275, 4Zant, 
13 dicembre. 
{ Tempo medio locale. ) 
Levare «parente del Sole. . . . 0. 
media del passaggio del Sole al meri: 


parente del Sole 


SPETTACOLI. 

Giovedì 14 dicembre 1884. 
tratno coLpon., — La drammatica Compagnia nazio 
nale diretta da L Biagi, rappresenta: La moohta , dramma 
Aragico nuovissimo ia 5 atti di P. Derouléde, Alle ore 8 114. 
TEATRO MINERVA. — Via 22 Marzo a Sin Moisè, — 


rionette, diretto da Giacomo De-Col — 
ballo. — Alle ore 7. 


1-———r_- 


da L 
«nuno da 


ALE DI ToRINO 
premio 
Fmi 0 


1.000, ecc. 


ESTRAZIONE Sl DICEMBRE 


Iti premi da L. 20000 — 


2.000 


Jone e mo 


UN MILIONE DI LIRE — ln 
3.000 


ò, 


con premi per 





,000 — Un premio da L. 100,000 — Tre pre 


50,000 senza alcuna deduzi 


5 


0.000 


della vendita dei Biglietti della LOTTERIA NAZI 


re 


ginosa ricostituente inventata dal prof. G. Maz- 
golivi alle sue altre ottime proprietà riunisce 
anche quella di prevenire lo sviluppo della tisi 
tubercolare e di curarla e guarirla quando que- 
sta non abbia superato il suo primo periodo. 
Moltissimi sono i falli che potrebbero citarsi 
che avvalorano questa proprietà e valga per tutti 
uello di un ufficiale del nostro esercito che per 
iserezione non nominiamo, provenendo 
sani genitori, era continuamente in usservazio- 
ne. i primi sputi di sangue 

che sottoponendolo al 
la sua Pariglina, e quindi a quella di questa mi 
rabile acqua io pochi mesi lo guarì, ed ora a- 
vavzato di grado prosegue a servire nel nostro 
esercito ia ottimo stato di salute, continuando 
l'uso dell'acqua ferruginsa ricostituente. alla 
quale deve salute. Essa si veude in bot- 
figlie da L. 1. 30. 


Il N. 50 (anno 1884) del Fanfulla della Lo 
menica surà messo in vendita Domenica 14 
cembre in tutta Italia. 

Contiene: 


€ immagivazione, 
na 1 crouista 
boluguese del secolo XIV, 
rado Ricci — Un lupo di 
rista (Graiudorge), Federico Di 
Roberto — A proposito di Carlo 
Goldoni, £. Checchi — Lacrimae 
Rerum, G. Verga — Libri nuo- 
vi — Grow 


Centesimi 1 il Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: An 
— Fanfulla quotidiano e settimanale 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — 
L. 7,50. 


È APERTO 
1 GIRDIETTO INFANTILE 


DIRETTO DALLA SIGNORINA 


BICE SOLA 


Rioterrà Widmann S. Canziano. 





Navigazione generale ilaliana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA} 





—————_————-r 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
11 dicembre 1884. 

BFFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI » 


PREZZI 





È Provincia di Venezia 


dda n 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

DEL COMI 
DI A\NONE- VENETO 
Avvisa 

che a lutto 15 genvaio 1885 resta aperto 
corso a quela medico chirurgico-ostetrica con 
NI 

6 ranti produrranno al protocollo di 
questo Uflicio entro il suddetto termine le pro 
prie istanze in bollo, corredate dai seguenti do- 
cumenti 

1. Fede di nasci 

2 Certificato di mor 
daco dell' ultuno domicilio ; 

3. certificato di buona costituzione fis 

4. Fedine po ilico-criminali di data po: 
re al presente manifesto ; 

5. Diploma uuiversilario in medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia. 

Potranno unire ogni altro documento che 
valga a favorire la nomina. 

Lo stipendio è stabilito in annue L. 2500, 
pagabile io rate mensili postecipate. 

Il Comune è composto di 2600 
ha le principali strade iu buono 

La 


curi 
gratuita a tutti E 
L'eletto dovra assume e le funzioni entro 
13 giorni dalla partecipazione della vomina. 
Anunoue-Veneto, dicembre 1884. 
Il Sindaco, 


rilasciato dal Sio- 


tanti, ed 





BERLINO 11. 
Lombarde Azioni 249 50 
lendita ital. 9720 
Consolidato ingl. 99 “/g 
ICambio lla = — — 
Rendita tura =—860 
PARIGI 9. 


|Consolidati turchi —_ 8 57 
[Ovblig. egiziane —318 — 
VIENNA 11. 

® Stab. Credito 297 — 
Londra 123 20 
[Zecchioi imperiali 577— 

d'ore 

Lire Italiane 48 60 





ORARIO DELLA STRADA FERRA 
attivato il 24 novembre 1884. 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


(da Venezia) Wi Ver 
25 23 


Padova-Vicenza 
itano- 


ouespo 
essa 
° 


aa 


Ga 
© ro 


go. 
Forrara-Bologna) 


188 
ox 


res 
| Baer 


sent Su 


Treviso-Cone- 
gliano-Udii 
Trieste-Vienna 


Por questo lineo vedi NB. 


va =; 








perno 


1313 
Gaz 


n p_9 
ps p. 11.35 D 
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976—| 


Biasolli. 
ssessori, 
Frattina. 


Gli 
Dr Luo 
Berti Luigi. 
Il segretario, 
Biasotl 
perte ario, 


LEZIONI DI BALLO. 


Il sottoscritto maestro di ballo nei prima 
rii Collegi di Venezia, nonchè nel N. Istituto 
Dame luglesi in Viceuza, ed Istituto San Teovi 

ertire quelle fami 


che la sua abitazione è ia Rio Terra Barba 
Apostoli, N. 4720, con recapi 
to al Caffè San Fantino. 
Venezia 30 novembre 1884. 
L. Virronan. 





BANDO. 


Il sottoscritto usciere addetto alla R. Pre 
tura del II. Mandamento di Venezia, in base = 
decreto 30 novembre 1884 del sigoor Pretore di 
questo III. Mandamento, 

. rende noto 

che nel giorno olto geonaio 1885 e giorni sus- 
‘ Sile 9 nat. ia poi, nel lo- 

cale qui sito a j0, Calle doi Muti, al 
N. 1582, procederà alla vendita per asta pub- 
blica di tutu gli effetti di vestiario, rami, pre- 
ziosi, ecc., che fossero riteuuti di valore 
riore alle lire 50, impegoati e tuttora irredenti 
il Banco prestiti sopra pegni di Lena 

sito in Calle della Regina, al N° 2219, 

2 a tutto 30 aprile 1884, av 

leressati polranno riscallare 


vertendo che gli 
venuta la 


detti effetti fino a che nun ne 
delibera. 
Venezia, due dicembre 1884. 


LUIGI FRI |, usciere. 


VENEZIA 


Bauer Grilnwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
iazza di San Marco. 
RESPAURANT 
in vicinanza, uel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Graudioso salcue da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 


1099 


per desc; e cene di società. 5 


‘2° principali farmacisti, 
droghieri, 


profumieri @ parrucchieri. 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAT, GENERALE ITALIANA 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO » RUBATTINO 


ENEZIA 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


artenza da Venezia ogui domenica alle ore 4 pon 
Castellamare di Stabia, 


Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, 


‘& Venezia ogni mercoledì alle ore 


per Ancona, Tremisi, 
ivorno e Genova. 
42 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


tenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù. 


Arrivo 


Rivolgersi a questa Sucemrsale, Via 22 


jsseggeri e merci. 


renezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 


larzo, N. 2413, per informazi 





cazz 





dell'È 


cessa et 
ROTA SONZOGNO ii Milano, Via Pesquroo, N. {& 


COL GIORNO 21 DICEMBRE 1884 


uscirà la prima punt 


Sera 
#° Ga PAGNE "7 
OGNI SETTIMANA 
pipatioa 


per soli a 3 
= in un volumetto li 64 ja: I 
A conto 53. 1 con copertina e con + 


SI PUBBLICA OGN 


in tutta Italia 


net e ‘i 


ata della nuova pubblicazione: 


LA COMMEDIA UMAN 


GIORNALE-OPUSCOLO 


se 
T 64 PAGINE 7 
OGNI SETTIMANA 
con copertina 
per soli 


I DOMENICA 


6, tn elezante edizione 


ntercalate nel testo. 





Direttore: ACHILL 


Collaboratori: Fetice CAVAL 
SLANZONI — OLINDO GUERRINI 


Nitto Canuevanis — Fiirpo TURATI 
'BoseLLi — Isvanvo SARTORIO 


;VANNI SALVI 


Sreccnetm) 
Erto 
Beccuia — K 


STELLAZZO — 
Politica — Primizi 


Prosa e ve! 
Biografie — Bozzetti — Nove) 
Teatri Sn 


Ventiquattro pagine d'ogni punta ) destinit 


n i prima puntata si comincerì il nuovo 
L'IMPERATR 
DELLA SiGNO! 
In questo Romanzo econ fi o 
matie cd interessantissimi 
La prima puntata della (0) 


Franco di po 
Alessandri 
Ù 


TU 
int 


Gli abbonamenti decorrono dal 
Gli abbonati ri ratis le 


Lormi — Grosvi Canpree 
Fensanno 


CESARE AKOLDI — ABEL 
curiosità letterar 
Riviste artistiche e bibliografiche 

lle — Evigrammi e Strambotti — Parlamenti 


La nota amena — Splendori e Miserie 
topie e Realtà — Di tutti e di tutto un po’. 


zo, 


ICE 


PREZZI DABBONAMENTO: 


— Ftioporo Lommarn — ANTONIO Gui- 
Lttor Ittica — StA- 

pr Socci — 

ARiO TESTA (PAPILIC 


italiano e straniere ” 


Ia pubbl'caziono di un Romanzo italiano o 
strato in Russia, la curiosità del giorno: 
7 T 
VANDA 
cîna'i Corti d'Europa, sfilano fra dram- 


trstte colle foro qualità ed i loro vizi. 
21 Dicembre 


sea 
NA, 
- 7 50 $ 


fn Ttolin, Cent. 














ate nel Dicembre 1981 





Vin Pasguirole, i 


= 9 

















MIRLILO Gi 
UN FASCICOLO di JOPACINE 
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(6 Fu TREVES Luton: Hugno, 


PREMIATO ALL'ESPUSI 


ANTICOLERICO 


Questo Fermet nou deve confondersi © 

è un liquore igievico, un buo! 
in sicuro surrogato al Chu 
allo atomeco indicsto per le è 
seguenti certilicati 


‘0, ua potent 
iecze, ed i 


dell''Ospitate 
del medico voti. Sal 
dott Pediiai, 
a Sabadini, 20 
n 


ZIONE DI MILANO 4881 


P5HANET= CORTELLINIO 


BREVENTATO 


‘ob altri Fermet messi in commercio. 


issimo tonico a base diuretica, preserativo daile febbri. 


vermifugo ed anticolerico, un corroboraaie 
n tutti i cani di atonia, come lo approvano 


prov, di Venezia 4 marzo 1872. 
Treviso 7 giugno 1872 
de 1873. 


marzo 1872 
‘30 fugglio 1577 


maggio 1878. 
degl Esposti è Parlorienti io Udine, 1.* ngo- 


() Treni locali. — (*) Non si forma più a Conegliano 
ma proseguo per Udine. 


ARINA LATTEA H. NESTLE 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


inventore Giacomo Cortellini, 
sos. 


Botugiie di lnro L. 2.50; di mexzo luro L. 1.26; di due quintini L, 1.00. — lu fu- 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — 1 treni iu partenza all 
- 835 0, 548 pio e quelli i 
le ore 9,43 a. 150 p. 9415 


21 RICOMPENSE 
di cui 
8 diplomi 


4.50 ant. 
arrivo al 
pie 1135 ps 


uore 


10 la linea deila Pontebba coineidendo 


& Udine con quelli da Trieste. 


— Il treno in partenza per Vieuna alle 2.18 
ti 3.18 e diventa diretto, come pure 
treno corrispundeute ia arrivo alle 4.50 sarà 

tt 


diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 12.50 ant. 5.12 pom. 
4a Cornuda arr. 8.25 ant 2 3 ant 625 pom. 
part. ant 233 pom 655 pom. 
. 40.6 ant 3.50 pom. 7.58 pom. 


Da Vicenza part. 7.53 a 11.30 2. 
Ba Scho =» 5.452 9.202 


Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a 

Da Bassano » 6. Ta 9.122 N 
Linea Conegliano-Vittorio. 
Guasti 528 n 60 p. 


| p. 452 p.6..9p, 
i di venerdì merca 


iter 


e 
8 medaglie d’oro 


in tutte le buone farmacie 0 drogherie. 
Per evitare le numerose contraflzioni esigere su ogni 
Sì vende in tutte le primarie farmucie e drogherie 
|| retto che ruccoglie i più recenti certificati rilasciati 


ALIMENTO COMPLETO PE 
Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, Deilita lo siattare, digestione facile e completa, — Si. vende 


b° CERTIFICATI 


NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA' 
mediche. 
BAMBINI. 


201IGqUI 1P SER 


(Suisse). 


scatola la firma dell' inventore Hewnt NestL 
un li 


dell tengono 6 disposizione del 
he italiane 





(Enna 
SENIA 
cl 
della Cioresi, dell’ Amemia, di tute lc 
più ribelli, delle ialattio 


eroniche 
dica banuo riconosciula la potenza curativa di questo rimedio, 
© AL FLACO! 


[A 


sro ai A 
è n 


ua 
TO (ORO DIMAMIZZATO 
i 
On ADDIBON 
Arerera 


nervoso anche ìe 


Joni 
"e l'uno diciniarato li prime ed i iù nari ricami 
Di 


det polmoni, ecc. Le più grandi illustrazi 
aa 


Ogni Aacone che non porterà la Marca di Fubrica deponitale e io Firma 
"40vr8 ture rigorssamente risutato. 


PARIGI, Farmacia GEDILINT, rue Reshechenart, 38. 


Mora.s.- Cure centesimi SO per lindali € centesimi SO per spedie a messo pesco postale 


A Venezia presso la Farmacia Zampiromi. 





ON 


GOTTA :REUMATISMI 


tari LIQUORE i PILLOLE si» La ville ‘ts 


Facolt 


come per incanto. (2 0 3 cuechialite da catia Dastano per 


ad medi ina. Lagvere le 
fi manda praîi da Parigi 


28, rue Si-Claade. Parigi. 
presto MANZONI e © 


INN ONVIA 10 MNOIZISOdSZ] TIY_ OLVINMUA 


25 al ite 4° eronrinti ni fa 10 


sconto d'uso. - Imballaggi e spedizioni a 
E) 





PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
4 fanciulli senza medicine, senza purghe, nò spese, mediants 
la deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispopsie), ga- 

striti, gastralgie, costipazioni croniche , emorrerdi, glandole, 

Batoritì , diarrea, goufamento, giramenti di testa, palpi 

ni, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee @ vomi 

il pasto od in tempo di gravidanta ;” dolori, ardori, granchi 

@ spusimi, ogni duordine di stomaco , del respiro, del foga- 

to, nerv: è bile, insonaie, tosse, asma, bronehit, tisi. (coo- 

sunzione), malattie cutanea, eruzioni, 

to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni ; 
jgia, sangue viziato, idropista, mancanza di freschezza 

37 anni d'invanabile successo. An 


comprese quelle di $. M. 
S.S vi Papa Pio DX, de 
arebesa Casteistuari 

molti medici, de duca di Plusko®, della marchesa di bre 

bam, sc 
Cura N. 67,511 — Castiglion Fiorantime, ? dicembre 
speditami ha prodotto buon effetto 
reputo con distinta stima, 
bott. Domenico PALLOTTI. 


Cura N, 19,422, — Serravalle 
sl" ravalefiSrivia, 49 petiembre 


nel nie paziente. Mi 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 
da costipazione , indigasione, sergio, inoecala, sanstò 


aausea. 
Cura N. 46,360. — Siguor Roberts, da 


DI MILANO is5f 


Baldcora da estoni 


Cura N. 49,622, — Li 
lo mmesubra pot 1 


completa paralizia della 
di gioventà. 
Cura N. 65,184. — Prunotto 24 ottobre 13866 — 
uisaudo questa 20 


scomodo della met 
mbe di vee 


busto come a 30 anni lì sento, insomma, Fit i 
confesso, visito ammalan, faccio viaggi A Pel" 

che lunghi, è sentomi chiara la mento è fresca l 22) 
Di P. Castelli, Baccal, 10 Tuoi. ed arcp. di Ps 


«uore pieno di riconoscenza, 
Ai tanti ottenuti dalla sua de: 

la seguito a febbre miliare caddi 1a isab 
deparizmeubo solrando convinuamente di sufia mati 
Are, colica d utero, dolori per tutto il 

ta tara eta di 
" , pure 
dute. Per grazia di Dio la qa povera wa 
dere la sua Revalenia Arabica , ia quale su da fab, 
è quindi ho creduto uo dovere: ruagraniaià pet ® "4 
fata salute che a lei debbo. 
Cuemuserima Santi, 408, VU 

Quattro volte più autriiva coe 1a care, s0s0244% 

che cinquanta volte il suo prezzo 1u altri ruoli 


‘ezzodella Rovalenta Arsb!°* 


dn scatole: A]6 di dil L 250; 118 hi L +8" 
il, L8; 2 1it hi L 19; 6 dii L' 43 


to 
Deponito generale per l'Italia, PrOU, pe 
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dà ora spe 
nerale, per 
presentare 
Ciò è sem 
giorni di 
cora tutti 





dramma 

rappresi 
la sera de 

Un gio 
dell'aspetto 
dora, di Ss 
Struzione « 
cosa della 
fi 





fede sola, « 
tevano dest 
li, di ana 
lis 








scenico. Il 
il draw 





Moabita è 
tumulti. le 
ia gran cal 
Verità, che 





e, 
Poeticamen 
Sino la par 
che. stuona 


Mo 
Più sfronta 


Anno 1884 


ANSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
, 9,25 al trimesti 

Per le provincie, îl. L. 45 all'anno, 
33,50 1 semestre, 44,25 al trimestre, 

La Raccolta delle Leggi it. L, 6, e 
pei soci della Gassetta il. L. 3, 

pef l'estero in tutti gli Stati compresi 
‘hell’ unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 90 al semestre, 45 al trie 








Oggi viene distribuito 1 Indice Cro- 
nologico della Raccolta delle Leggi del- 
l'anno 1879, Sono in corso di stai pa gli 
altri Indici, i quali verranno quanto. pri- 
ma distribuiti. 
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La Gazzella si vende a cent, 10 


VENEZIA 13 DICEMBRE 


La discussione delle Convenzioni ferrovia- 
rie pare fatta apposta per suscitare le più me- 
lanconiche considerazioni. Tanta indifferenza 
pubblica per una questione che avrà pure 
grande influenza sulla vita economica della na- 
zione è un fenomeno così singolare che è 
appena paragonabile all'audacia di oratori nulli, 
che continuano a parlare inascoltati dalla Ca- 
mera e dalla nazione. 

Sono due xeltimane che questa discussione 
è incominciata, l'on, Sanguinetti ha riempito 
della sua voce la Camera vuota per tre giorni, 
eppure due soli discorsi parvero degni di nota, 
quelli di Gabelli e Prinetti, e si parlerà di 
quello pronunciato ieri da Baccarini. Di que- 
sta disattenzione del paese la responsabilità 
risale ai deputati, i quali tollerano che parli 
no così lungamente uomiui senza autorità, ed 
invece di avere il coraggio di far loro com- 
preadere la inutilità dei loro discorsi con di- 
mostrazioni non equivoche, per una male inte 
sa tolleranza, consentono che i più inascoltati 
parlino più lungamente e preferiscono andar- 

Camera, così, inascoltata nelle grandi 

si annulla e cede il passo alle plebi 

le muovono. L' intoller 

inutili fa parte della. rispetta- 

\emblea. Non avremo una Ca- 

mera autorevole sinchè gli oratori, che nul- 

la hanno da dire, non saranno richiamati 
al pudore e costretti a tacere, 

Non avversi al parlamentarismo, combat- 
tiamo questo parlamentarismo degenere, che 
è negazione del parlamentarismo vero, € mi- 

me alle istitutioni; questo parla» 
mo, che non riconosce altro potere, 
opra della Camera, oltre quello delle 
plebi tumultuanti — non riconoscimento di di- 
rilto, ma attestazione di paura — e sopprime il 
poter regio, e il potere dell' altra Camera, che 
pure sono i freni necessari del parlamentari 
smo, Perchè questa possa dare i vantaggi che 
pur diede, è necessario l'equilibrio dei pote- 
ri e l'autorità dei poteri costituiti. Ma col 
regolamento attuale che rende lunghe quanto 
superflue le discussioni della Camera, q 
vmpromessa nel ssa base. 
mera nostra, dopo aver discusso quin 
dici giorni, e chiusa la discussione genera! 
da ora speltaci.lo d'una seconda discussione ge 
nerale, perchè qualunque deputato ha diritto di 
presentare un' ordine del giorno e di svolgerlo. 
Ciò è semplicemente ridicolo. Dopo quiadici 
giorni di discussione non hanno parlato an 
cora tutti quelli la cui parola può essere a- 
scoltata, Fa tanta rovina delle buone creanze 
vi sarà una tolleranza colpevole solo per gli 
—_____— 
APPENDICE. 
La Monbita, 
dramma di Déroulède, tradotto da Yorick, 
rappresentato dalla Compagnia nazionale 
la sera del 12 dicembre al Teatro Goldoni. 

Un giornale di Parigi scriveva a proposito 
dell’ aspettata ine della Teo 
dora, di Si 
struzione del passato. 
cosa della Moabita di Déroulède, un dra 
francese che non fu mai rappresentato in Fr 
cia, perchè il Governo della Repubblica temette 
che desse pretesto a dimostrazioni pericolose 
all'ordine pubblico, appunto perchè tutti i per- 
sonaggi trattano le questioni più ardenti col 
linguaggi raeliti. della vec- 

ga: 
tti, di ‘be 


vr 
lella licenza e 
scettività di clericali, 
di tutte | 
, perchè qualche personaggio esprime pure 
le aspirazioni dei socialisti, e suscitare nella 
sala passioni più tremende di quelle del palco 
scenico. Il tivore parve più giustificato, perchè 
il dramma doveva essere rappresentato quando 
erano più inasprite le questioni religiose pei 
decreti contro le Congregazioni. In Italia la 
Moabita è stata rappresentata senza suscitare 
tumulti. leri, per esempio, a Venezia fu udita 
iu gran calma da un pubblico più annoiato, in 
Verità, che persuaso. 
Di ricostruzione del passato non si può par- 
hre, perchè i personaggi’ discorrono i 
Francesi dei nostri giorni parlano nelle riunioni 
pubbliche, con questa differenza che parlano 
Weticamente anziché in prosa. Adoperano per- 
Mino la parola umanità nel senso dei nostri di, 
che pr ja ai tempi dei giedici de 
. loabita è il vizio, è l'im 
iù sfrontata della bestemmia, 





oratori inutili, e non vi sarà mai qualcheduno 
che 


di,tutte le violenze, questa è pure una vio- 
lenza che saremmo tentati a perdonare. Essa 
sarebbe giustificata da coloro che abusano tanto 
della pazienza della Camera. 

Non per continuare una polemica che ba 
durato troppo, ma per una osservazione di 
fatto, scriviamo oggi ancora due parole su 
Castellazzo. 1 fautori della pregiudiziale 
vano messo la Camera in guardia contro sè 
stessa, perebè non condannassero un uomo sen- 
za elementi di giudizio, e con ciò volevano 
dire, ci pare, che la vol 
ziale non implicava un gi 
solo che la Camera riconosceva libertà piena 
agli elettori di eleggere chi volevano, 


pregiudiziale era l'applicazione della più cor- 
relta doltrina parlamentare, e a torto si me- 
ravigliano che uu direttore della Rassegna, 
pur sì avversa a Castellazzo, l' abi 
L'avremmo votata anch noi, che dicemmo 
essere sempre gli elettori liberi nella scelta 
dell'eletto, purchè eleggibile, e rifutammo il 
pericoloso precedente di affidare ad una ma 
gioranza politica la decisione sull’ onore di ua 
individuo. 

Ma che vengano poi ora a proclamare la 
votazione della pregiudiziale come un trionfo 
per Castellazzo, mentre l' avevano chiesta per- 
chè la Camera non aveva gli elementi del giu» 
dizio, e l'on. Cavallotti chiedendo | inchiesta 
aveva delto che non voleva che Castellazzo 
entrasse alla Camera per l'angusta porta di 
una pregiudiziale, è un po' troppo. La Camera 
che non aveva elementi gi giudizio per co 
daunare, li aveva invece per assolvere? La que- 
stione è rimasta al punto, in cui era. Lo pre- 
vedemmo, e non abbiamo che a eonstatarlo 
oggi, come | abbiamo 

Le dimissioni di Fis 
tenuto irrevocabile, come aveva promesso, 
grado l'unanimita con cui la Camera lo ave 
sollecitato a ritirarla, sono una protesta. 
esce dalla Camera, benchè pregato a restare, 
Castellazzo vi entra e vi resta, sebbene per 
rispetto alla legalità vi sia stato ammesso con 
voti 155 contro 123, Vogliono vedere trionfi 
ad ogni costo e contro i fatti, quelli che veg 
gono un trionfo pel sig. Castellazzo nel voto 
della Camera di ierlaltro. 
————— 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 

Relazione del ministro della marina a 
Sire. 

ln base ai fondi stanziati nel bilancio per 

produzione del naviglio sono stati redatti 
i piani di due navi da guerra di prima classe, 
una nave trasporio, due incrociatori Lorpedì- 
nieri, e due torpediniere d'alto mare. 1 lavori 

queste navi essendo stati , ho adesso 
onore di proporre a V. M. i numi che credo 
opportuno fissare per queste nuove costruzio 

delle due navi da guerra di pi 


tro Dio. Essa susci la rivolta nel cuore di 
Missele, figlio del gran giudice d’Israello, il 
quale era stato sino allora docile alla fede dei 
padri suoi, alle leggi del suo popolo, all’ amo- 
re della famiglia, ed impara ad emanciparsi 
da tutto questo, e infine sagrifica alla sua am- 
dizione la fede e Dio, la famiglia e lo stesso 


Ma Elia vuol combattere il sacerdote, non 
fede, vuole la liberta non la licenza, chiede la 
legge ® la rigorosa osservanza della legge. Mi- 
saele invece non vuole, dacchè si è emaucipato, 
nè legge, nè fede, vuol abusare di tutti i godi 
menti della vita, e l'amore non gli basta più, 
poichè vuol il petere. Egli ha appreso dalla Moa- 
ita, che ove tutto è permesso nun vi è delitto, 
€ aspira a far cessare il delitto sulla terra in 
questo modo. Però se Misaele vuole il potere, 
bisoguerà pure che pruibisca qualche cosa, se 
non altro le congiure cuntro di lui 

Misaele è un bruto, come la Moabita, immon- 
da e impura, è in uno stato deplorabile di fu- 
rore perpetuo, sicchè le loro scene d'amore, 
nelle quali pure si sente il poeta, sono scene di 
delirio bestiale piuttosto che di passione. 

re che l'autore, il quale evidentemen- 
te sposa la causa d'Elia, ed esprime con que 
presagi sull'avvenire della 


perchè essi calpesteran»o poi 

oseeranno al 

e istigatori 

soranuo .Uravolli nella rovina, se avveruti in 
tempo non ispezzeranao il loro stesso strumento. 
Misaele, pusto tra la  Moabita e il potere, 

Ja sagrifica e avverle minaccioso la Moabita che 
essa medesima, depravaudolo, ha scavato la fossa 


| classe si 





pporrebbe il Vostro 
Umberto, in cui sono simbol 
bili virtù militari e civili, e 
rie delta nostra dinastia. 
All'altra nave da guerra si assegnerebbé il 


jate le più no- 
gloriose memo- 


nome Sicilia, terra che è ricca di tradizioni | 
marittime e che fornisce un notevole e buon | 


contingente di forza alla nostra marineria. La 
scelta di questo nome per una delle notte meg- 
avi di linea a sempre più raffer- 
rovincia alle 


re la wave trasporto col no- 
perchè troppo nota quella cele 
brità che schiu leva nuovi ed estesi orizzonti 
nel campo scientifico, sia per il fatto, che la 
scelta di quel nome appare acconeiarsi al cuso, 
essendo quella nave destinata appuato al tra- 
sporto ed alla preparazioae dei materiali richie- 
sti per l'impiego delle armi subacquee, in e 
È elettricità ha trovato tante applicazioni mi 
tari. 


| nomi Tripoli e Goito, assegnati ai due 
incrociatori lorpedinieri, ravrivano 
di due fatti glori delle nostre armi 
già stati apposti ad altre due navi, ora radiate 
dalla lista del nostro navizlio. 

lafine, le du» torp-diniere di alto mare sa- 
rebbero denominate Folgore e Saetta, nomi 
uesti che mi sembrano opportuni per rendere 
l'idea delle alte velocità, di cui tali vavi minori 
devono essere dotate, e del carattere delle mis 
sioni di guerra che loro saranno affidate. 

Nella fiducia che l' augusta M. V. 
di approvare tali proposte, ho l'on 
porle lo schema del relativo R. Decreto. 


ulla proposta del Nostro Miaistro della 
Marina ; 

Abbiamo decrelato @ decreliamo: 

Le due nuove navi da guerra di prima classe 
saranno rispettivamente decvminate Re Umberto 
e Sicilia. 

La nuova nave oneraria di prima cl 
(nave trasporto per torpedini e materia! 
fesa) sarà denominata Volta. 

Le due navi da guerra di terza classe (in 
crociatori torpedinieri) saranno rispettivameate 
denominate Tripoli e Goito. 

Le due nuove torpediniere di alto mare 
ranno rispellivamente denominate Folgore e 
Saetta. 

Esse saranno inscritte con questi nomi nel 
quadro del naviglio dello Stato. 

" fa Nostro Miuîistro è incaricato del 

presen lo, ch 
gistrato alla Corte dei Conti. 
Dato a Monza, addi 26 novembre 1884. 


UMBERTO. 


Nou abbiamo d'uvpo di rammentare il con- 
tegno da uvi tenuto in occasiune dell' ultima e- 
lezione di Grosseto. Noi prevederamo che le 
visioni del partito costituzionale avrebbero dal 
la vittoria alla mi + cioè ai radicali. E 


no tre 0 qualtro, nessuno dei quali 
volle sacrificare la propria persona al bene co 
mune. 

Non ei siamo allora astenuti dall'appoggiare 
l'uno anzichè l'altro dei candidati che maggior 
mente si accostavano alle nostre ilee politiche. 
Li esoriammo a mettersi d'accordo, & dichia 
rammo di nou voler assumere alcuna solidarietà 
con le ambizioni personali, che si contendevano 
il campo. 


nella quale egli la seppellirà. Egli uccide Eli 
che gli vuol sbarrare il passo, per impedire che 
compia la sua opera di distruzione di ogni leg- 
ge umana e divina, ed invade il tempio coi suoi, 
prouto alla strage di suo padre. 
Misuele ha la coscienza del male che fa, e 
pure lo fa, per una specie di furore morbuso. 
L'arte contemporanea non ci se dare vomni 
ma schiavi delle passioni più ignobili e 


iù, quella della 
tesi, che l'autore vuole far loro provare. Essi 
ci tormentano per la violeoza della discussione 
piuttosto che dell'azione; una violenza che irrita 
€ non interessa. Il sig, Déruulède ha portato nel 
dramma e ba prestato ai suoi naggi la 
violenza del suo temperamento polilico, che mira 
ad abbattere il sacerdole, conservando la fede, 
mentre i suoi seguaci vogliono ai 
€ l'alira. Donde la necessi 
violento contro il passato e contro |’ Ù 
Misaele ba inoltre il torto di avere contro 
la società il rancore della plebe parigina che 
vede godere e non gode, ed è questo un raneo- 
re poco spiegabile nel figlio dei gran giudice di 
Israello, una specie di principe ereditario. Mal- 
grado ciò, è il personaggio meglio fatto e più 
vivente del dramma. Egli rovina la esusa che 
le difendere, e coi suoi delitti rafferma la 
che .vuole abbattere. Questa è la me 
conchiusione della tragedia, che a Pa- 
rigi ora infatti per reazionaria. 
Si nni tragedia scivola nella sa- 
pare un’ eco del Rabagas, quando i con- 
Elia di obbedire se vuole 
loro capo. Verità malinconica che dob- 
biamo riconoscere tanto spesso ! 
Misaele è amato da due donne, dalla Moa- 
bita, con furore, e in sileozio da Maria, figlia di 


Elia, la è 

fi Ft le 
na, perchè la Mosbita odia 
mostrato di non amarla 


gusto nome, Re | 








Riusciti nostri 
un po’ di concordia e d’abuegazione , 
radicali, quantunque nel Collegio di Grosseto 
siano una piccola minvranza; e si ebbe così 
l'elezione del Castellazzo con tutte le sue spia 
cevoli conseguenze. 

Ora, iu seguito alle dimissioni di un altro 
deputato di Grusseto , sono di nuovo convoca 
gli elettori di quel Collegio, ed è ragionevole fa 
speranza che la dura lezione non vada perduta 

Il miglior modo di f.r tacere divisioni 
si è di scegliere un candidato estraneo al Col- 


Ii nome del contrammiraglio Racchia non 

è di”quelli che suscitano ardenti controversie 
politiche, e solo i delle istituzioni pos 
sono combatterlo. Quindi l'accordo non ci per 
diflicile da conseguire. Gia uno dei candidati 
nella passata elezione, il sig. Valle, ha con un 
nobilissimo indirizzo agli elettori ritirato la 
propria candidatura, e invitato i suoi amici a 
votare pel contrammiraglio Racchia. Ma ci au- 
guriamo che l'esempio del sig. Valle sia proo- 

mente imitato dagli altri candidati , aftiochè 

I nome dell'ottimo segretario generale della 
marina possano riunirsi tutti i voti del partito 
monarchico. A questo patto la vittoria è certa, 
e sarà vittoria splendida, che porra in luce i 
veri sentimenti degli elettori di Grossete 

Quanto a noi, faremo una franca diebiara 

zione. Ci dorrebbe assai che la candidatura del 
contrammiraglio Rarchia fosse proposta, se altri 
candidati locali dello stesso colore rimanessero 
sulla breccia. Importa inuanzi tutto che si sgom- 
eri il terreno e si chiarisca bene che il Rac- 
chia è il solo candidato degli amici delle 
uzioni. L'esito della lotta fra lui e il candi: 
to dei radicali (sieno pur questi appoggiati più 
© meno palesemente da una parte della pentar. 
chia) non può esser dubbio. Ma, ripetiamo, 
ma d'intraprendere questa lotta, vogliamo a 
la certezza che tutti i candidati locali seno di- 
sposti a riunire in favore del Racchia le pro- 
prie forze. Solo in queste condizioni è lecito 
d'impegnare la ballaglia, sovrattulto trattandosi 
di un rappresentante del Goverao, che noo 
dev'essere, per soverchia leggerezza , compro» 


Commenti © significati del vot 


Telegralano da Roma 42 al Corriere della 
Sera: 

La votazione di oggi non significa punto 
l'assoluzione morale del Castella: fica 
semplicemente che non s'è voluto entrare nel 
merito della questione, ed approvaudo le forma 
lità dell'elezione non si è voluto dare un giu- 
dizio sulla sostan: ioè sull’ eletto. 

Il Castellazzo del resto nou potrebbe essere 
sodisfatto ultato : 123 no € 11 astensioui, 
sopra 283 votanti, dopo tauta polemica, uou ba- 
stano per restare alla Camera a fronte alta. Sa- 
febbe stata necessaria la quasi unauimuità 

Bisogna notare che fra i votanti contro la 

iudiziale vi sono i più autorevoli e caval 
[id chi deputati della Camera: Spareoto, Berti, 

ammiraglio Saiut-Bon, Mioghetti, Del Sauto, 
ja, Boughi, il due: Sermoneta, Codrou- 
isla, Ferraccia, Di 
Frauchetti, Mordiai, il 
generale Pozzoliui, il colonnello Pellovx, Borro» 
, Tommasi Crudeli, Maatelliui, Mon- 

zaui, Taverna, ecc., ecc. 

| militari è gli ex-militari baono votato 
tulti contro, ciò che sigaifica molto, giacchè 
essi non pongono in dubbio le azioni militari 
del Castellazzo. 

È indubitato che questi, rispettando sè stes- 
so, non può appagarsi del risultato d' ieri. Egli 
dovrà invocare un’ inchiesta, 0 la formazione 


della sua rovina dopo esserlo stato delle sue 
colpe. Quanto a Maria, ella vuole su lui ven 
delta del padre assassinato. Qui vi è forse un 
grande spropusilo psicologico, perchè pare che 
si voglia dire che le donne cessano d'amare 
quando hanno ragione di non amar più, mentre 
ci sono argomenti per credere appunto il cou- 
tr 

lissele denunciato come degno di morte 
dalla Muabita, pel fatto ch'era stato il suo a. 
mante, essendo l'amore d'un figlio d' Israello 
per una figlia di Muab punito di morte; den 
ciato dalla Moabita e da Maria eome. assassino 
di Elia e abbandonato per questo dai suoi stessi 
seguaci, vuole riconquistarne la fiducia «00 uv trat- 
to d'audacia sacrilega, dichiarando ch'entrerà a 


crilegio, lo 
dire che suo figlio ha 
viene ridicola per -woler essere troppo tragica. 
Elia ucciso da Misaele, è. la liberià uccisa 
dalla licenza ; Misaele ucciso dal gran giudice, è 
la licenza uccisa a sua volta dalla tirannide. la 
questi due assassinii v' èsì gran parle di storia u 
i0ane ! 


giudizio contro le donne di Moab, e Î' assassizio 
di Elia da quella schiuma di birbanti poteva 
cuuere giulibcato per la vecchia e sempre uo: 
va massima che il five giustifica i mezzi. Al- 
meno il castigo non doveva cominciare che più 
tardi, al momento di dividere il frutto dell 

toria. È in verità ridicolo quel capo di congiu 
che vince, e viene seuz' armi nel tempio, come 
in una trappola, per farsi uccidere nel taberua- 
colo! L' unica giustificazione che può avere l' au- 
tore è che ha yolulo farne un bruto emancipato 
del dovere prima per la sensualità, poi 





sche | fio sesial " 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Loire si ricevono LA nel nestro. 
io esi antic 
Un fogio sparato valo cen. 10, Li 
car 36 
La fettro di 
affrancata. 


+ qualche cosa insomma 
facente. Se non lo faces 
targli qu.sto 


te le di- 
issioni in modo tanto nobile, seuza invelenire 
la questione. Sì ritiene ch'egli insistera per farle 
accettare nonostante l' unanime attestazione di 
stima ricevuta ieri. 
Il Depretis dichiarò che il Governo, come 
euuto dalla discussione si asteneva dai 
egli non conseutiva iutrerumente 
interpretazione dell'articolo 42 


L' Adige reca il testo della lettera che Toz- 
zoli avrebbe scritto in favore di Custellazzo, di- 
retta ad Acerbi: 

Dalle Carceri 25 novembre 1852, messodì. 

« Carissimo. 

« To questo momeoto ho la uotizia ilel po- 
vero Castellazzi, Suuo sommamente licto di a- 
verla in tempo per trasmelteria colla lettera che 
scrissi ieri, ma che deve essere partita, 
quantunque sia fuori dalle wie mani. 
amico è degno di uvi, Nuvauta cui, 
mon gli Irassero di bocca rivelazi 
Manco male. Peccamuo, ed io sopratutu, d'im- 
prudenza, molivata da delicatezza , wa l'onore 
è salvo e basta. Chi dispererebbe di una Nazio» 
ne, che conserva l'ouvre? Abbiti uu amplesso 
cordiale dal tuo 

« Tazzoui. » 

Ne riportiamo il testo, perchè ieri l' abbia- 
mo riprodotta incompleta, qual era stata tele- 
grafata all' Adriatico. 


1 candidati a Reggio Emilia. 

A Reggio d' Emilia si presentano cuu adati 
Amilcore Cipriani e Pietro Sbarbaro. Dow 1co 
Levi è candidato ministeriale. 


Malvagità precoce. 
Telegrafano da Roma 12 alla Nazione : 
Il figlio diciasselteune di un distiuto uffi. 
ciale dell' esercito, causa gia d' immensi dolori 
Y precoce malvagia di co- 
stumi, uccideva a cullellate uo giovane lapper- 
rissa sorta all’ usteria, duve l'omi- 
avvinazzato aveva l'abiludiuo di passa- 
re il suo tempo. 
leri egli coafessava al padre il delitto com- 
messo la sera inuanzi. 
Il padre desolato, sapeodo che la Questura 
cercava suo figo, si preseutò deudo la parola 
di soldato che lo avrebbe cuuseguato alle giu 


Ma il triste soggetto è fuggito, e s1 è reso 
lalitaote. 


SocictA veneta di costruzi 

Scrivono da raduva 7 dicembre all’ Halia 
Finanziaria: 

Oggi ebbe logo l'assemblea siravrdineria 
della Società veneta per imprese e costruzioni 
pubbliche con numeroso concorso di azionisti. 
Erano rappresentate circa 32,000 ezioni. 

Venue letta la Relazione giustiticante la pro- 

ioni allo statuto, ed eccuvela 
brevemente ri; : 

« Le oguura crescenti prosperità uazioneli 
provo sempre nuovi vrizzuuli alla Società 
Veneta di costruzioni, la quale deve porsi 1n 

do di corrispondere a questa cuulurlau 
vilalità. Ormai sì può dire ed affermare ci 
uon è più la Sucieta veueta, la quale © 
o cerca d'affari, wa piuttosto souv gli allati 
che corrono iu cerca di essa. Couvicu quiudi 
uviformarsi alle disposizioni del nuoro Codi- 
ce di commercio, truvarsi coll iuterv capitale 
jersato, ponendosi grado di sumentario 

_ —m____——_ é 
senstalità per l'ambizione, ma senza vu 

\rotelligeuza. Per bruto, dee dirsi, è ben fatto, 

Fredda è stuta l'accuglieuza del pubblico al 
primo, al secondo, al terzo atto. Vi furono 
vece applausi vivi al quarto, ch'è 11 migitore, e 
che contiene la ioralità di tutto il lavoro sul- 
l' indole dell’ emancipazione degli esseri pi 
vi di ogni sentimento morale, che furowv due 

ura © per abiludiue, non per intimo 
linehlo loro. Ela che si sente il grido di 
la drammaticamente espresso dul poeta : * Gi 
ad emancipare le belve ». 

li quiato atto che dovrebbe destare il ter- 
rore, quando la cuugiura che era ivcomiuriata 
coll’obbiettivo della inberta, fiuisce cul trivsfo 
della tirannide, perchè la 
ta dalla licenza brutale rappresentata da Mi 
saele, destò iuvece le risa. Il dramma è tragico, 
ma non destò tragico orrore. 

Non è però opera d'ingegno, nè d'animo 
volgare, e se nella iorma manca la misura, von 
si può dir che nou vi si seota calor di puesia. La 
traduzione di Yorick non possiamo giudicare 
quanto all'esatlezza, perchè nou leggemmo il 
testo francese, ma ci sembra, per quanto 51 può 
Riudicare da una prima rappresentazione, citi» 
cace ed eletta, Uscendo dal teatro qual beduno 
osserrò l'auacronismo della frase dantesca della 
fiamma che seconda la favilla. Ma il dramma 

zi dire che 


relativa. 
La signora Marioi, in ua costume el 

non sappiamo se storico, perchè i Muabil von 

istampavano figuripi di mode, irovò accenti veri 

di delirio amoroso che fecero fremere il pub- 

blico. Quella troppo libera filosolia Irutò ade- 

sioni iu platea. Fu felice il Keiuoch, e 1 ewccu- 

Zione in generale è stata buona. Nuu, potè jure 

che il dramma piacesse, wa lo dest ascoltare 
interessamento cou cui il lavoro me- 

ripeta poetico e hilusolico, che 





luali emissioni Jn Obbligazioni: 
lità cui va incoatro 
spaventano 

gli attuali preposti, che, a differenza d’altre 
Società, nulla ba temere delle severe 
leggi che ora commercialmen governano 
‘un appunto è da farsi all'attuale Consi- 

i avere ecceduto nella prudeuza e nel- 


te 
CI 


denza. » 
i discusse e si 
colo il progetto CL voro Statuto, 
principali innovazioni. 
‘La Società fu 


ed eccovi le | 


no in gennaio prossimo vi 
restando in facoltà del Consi; 
gli altri coll’ intervallo di 30 gioroi almevo. 

Le 80,000 azioni che oggi suno di 250 con 
un versato di 125, restano così ridotte a 200 
interamente saldate, e cioè: lire 125, già ver- 
sate, lire 50 che la Sucietà versa al fondo di 
riserva straordiuario, e le rimanenti 25 sarao- 
no pure versate dalla Società cou ulili che ver- 
ranno accertati col bilaueio in corso. 

Fu pure dichiarato che il pagamento delle 
cedole e il deposito delle azioni per intervenire 
alle Assemblee si farà la Cassa della 
Società, ovvero presso quegli Istituti di credito 
e ditte bancarie che di volta in volta verrà sta- 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Disordini fra studenti. 
Telegrafano da Vienna 10 al Sec 
leri sera in una riunione di si 
per le elezioni della Società d 
vi tumulti, a causa dell 





Usemilismo. 

Gli studenti antisemitici bastonarono gli 
israeliti cacciandoli dalla sala © fefendone pa- 
recchi di coltello. 

Sì prevedono misure euergiche per parle 
delle Autorità accademiche. 


Telegrafano do Vieana 14 alla Stampa: 

Il Collegio dei professori dell' Università de- 
cise d' iniziare un’ inchiesta, coll' siuto dell’ au- 
torità, contro gli studenti cl 
voli di violenze contro aleuni 


‘Telegrafano da Trieste 11 al Secolo : 
Duraute la seduta del Consiglio municipale, 
iersera vi furouo gravi tumulti iu galleria. 
Discutevasi l istauza della Societa slovena 
Edinost (Uuivni) per l' elezione di una scuola 
città; la folla scoppiò ia grida ed urli, 
larono, parecchi upplaudirooo, nacque 
uo baccano selva, è sa 
Il podestà dopo replicate ammonizioni fece 
sgombrare la galleria. 
i Consiglio passò all’ ordine del giorno sulla 
petizione della Edinost. 


RUSSIA 
Hi « Duilio » russe. 


Il giornale russo Petersburskaja Wiedomosti 
assicura che la grande corazzata, che verrà po- 
sfa ia cantiere nel prossimo anno, sarà costruita 
sul modello del Duilio. Questa nave avra uno 
spostamento di salicimite, touneilate , sara co 
razzata cou piastre di dodici pollici di , 
lita cita Sl ana ‘mecchioa dll fore. indi 
cata di ottomila cavalli, dovrà avre una velocità 
di 17 nodi all’ ora, armata coo cannoni 

10 pollici. La spesa presuutiva di costruzio» 
o ci ilior rubli. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 dicembre. 


Elezioni commorefali. — Riceviamo 
dalla Camera di commercio la seguente Comu 
nicazion 

Dallo spoglio delle votazioni seguite il gior- 
no T dicembre corrente, oei varii Distretti di 
questa Provincia per la sostituzione dei 10 con- 
siglieri uscenti, per ordine di turno, risultarono 
eletti i 

Rosada ca 
Ricco cav. 
Ceresa car. uff. Pacifico 
Rinaldi cav. Giulio . : * + 
Blumenthal comm. Alessandro 
Fabro cav. Matteo. . . 
Milliu Filippo . » > 
Levi cav. Angelo . 
Poli ing. Rodolfo. 

Carlo 


n ” 
mila) al Comune di Chi 

(quattrocento) al Comune di Pellestrina, e ci 
ia vista delle condizioni sanitarie anormali 
quei Comuoi. 


appendice a quanto ieri ui fu. 

nerali del compianto car. Galletti, sostituto pro- 

curatore geoerale, diramo che ul Cimitero pro. 

uunciava affettuosissime parole il eav. Favaretti, 
collega ed intimissimo amico del trapassato. 

La Procura del Re di Vicenza volle essere 

ra tata essa pure ai funerali, e delegò a 

tale ufficio il comm. P. V._ V elti, pd 

tore del Re a Veuezi 

Anche l' Economato generale dei Benefici 

vacanti vi era largamente rappresentato dai si- 

Led ni serra R. economo generale, 

It. Carlo Vittorio Festari, vicesegretario le- 

€ Pietro Gelati, archivista. 

‘Oltre alle Sezioni | e Il, fu ieri comme- 

il he alla Sezione III, dove 

| v. Villanova, alle quali 

fispondeva, associandorisi, il cavaliere Fa- | 


volontarii, proprietari ed affittuarii, che nell’ in 

teresse dell'agricollura avranno compiuto con 

felice risultato opere di prosciugamento, irriga- 

zione, prosciugamento, simultanea irrigazione @ 
alleruaatesi © 


gni altra condi 
essere rilevata dallo speciale 
Cousorzio e Comizii, e-le Segreterie dei Co- 


Venezia, 10 dicembre 1884. 
Il Consiglio direttivo. 


arlicolo per arti- | muni 


attribuire la causa dei disordmi al 
inappuntabile di un capo tecnico. E ieri ed oggi 
vi fu nella fabbrica qualche scena clamorosa, e 
furono pur commessi dei guast 

Oggi al tocco si vedevano le fondamenta 
che conducono alla Manifattura dei Tabacchi 
popolate di gente: erano uperaie in isciopero, | 
erano parenti di esse che stavano lì a curiosare. | 
Al solito poi vi erano anche individui che en- 
trano per nulla nella questione e che si prestano 
gentilmente ad inacerbire le questioni, procurando 
coa ciò il maggior danno alle classi lavoratrici. 

Sappiamo che quel direttore, car, Bonamico, 
è dispostissimo u mettere riparo ad ogai incon 
venieute, e che l'Autorità è pronta a tutelare 
equamente le ragioni di tutti, inpedendo qual- 

leo: 


che la nostra Manifattura 
ritenuta la più rioomata del 
Regno — riprenderà presto la sua solita. fiso- 


— La Coagregazione di Carila avvisa che nel 
giorno 16 gennaio 1883, anuiversario della morte 
del benemerito signor Giuseppe Luccarini, la 
Congregazione di Carità conferirà a tre famiglie 
povere borghesi decudute una grazie di L. 121.43 
per ciascuna, eda sei famiglie di onesti operai, 
che mancassero di pane, altra graziadi L. : 0:95, 
pure per ognuna. 
Alle grazie della prima specie saran 
messi i possideuti, professivaisti 
che siano decaduti da condizione 
non eserciliao arti manuali, esclusi 1 nobil 
arlieri ; a quelle della secvada, gli esercenti un' 
te manuale verso mercede giornaliera, che siano 
soggetti ad ua capu-mastro, esclusi i bracciaoli. 
Per concorrere a tali grazie dovranno pre 
sentarsi, entro il 31 dicembre corrente, al pro- 
tocollo di dello Ulticio, le istanze cordate dai 
documenti relativi 


mgregazione di Ca: ila avvi: 
lone del testamento 19 aprile 1823 del fu conte 
Francesco Gritti fu perto il con: 
corso a lulto 31 dicvmbre a. c. 
doti di L. 166:66 ciascuna a favore di donzelle 
buoni costumi e di vera poverià della con 
o, che eutro 


vella residenza della Congreg 

Le aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze ol prot.collo di detto Uiticio nel ter- 
mine prescritto, corredaudole dei documes 
chiesti. 


nobile Chiara Bragadiu Michiel, la. quale, 

nessa al suo lesiamento 4 ciiobre 176; 
» dispensate tre grazie 

le da maivimonio appro 

del Serenissiaro Maggior Cui 
che fossero delle 
» si apre il concorso a tre grazie 
L. 1363:63, solto l' osservanza delle 


a tre nobili di 
vato alla 


Le concorreuli dovraono produrre non 
tardi del giorno 15 gennaio 1885 al protocollo 
relativa istanza che dimostri la 
petente : 


scendere in linea retta maschile da fami 
che sia stata inscritta nel Libro d'Oro 
qualora poi la madre di alcuna concorrente non 
fosse nobile, dovrà comprovarsi ch' essa, 
e l'avo suo furoro sempre di condizione civile, 
incensurati ed onesti. — Seguono le 
dizioni. 

La terza Italia. — Domeni 
ma, 14 dicembre, verra pubbli 
questo giornale letterario-scientific 
prof. Albanese. Eccome il Sommario : 

Ricordi di vittorie navali italiane (Vincenzo 
Giovanni Albanese). — L'amore del po: i 
(Adele Buti. — Grandi Alpi, note di viaggio 
(Luisa Codemo) — La Piazza di 


originali. Venezia sco 
icata da Paolo V (Fr. Albanese). — Povero 
amore, versi (Paolo Naco) — L'avvenire delle 
razze umane (Fr. Albanese), — Dal vero, s0 
netto (Bice Contento). — Bibliografia ( Ferdinan- 
do Jacoli, Adele Butti). — Annunzii bibliografici. 
Baneo di Napoli. — Questo Stabili 
mento, per facilitare sempre più le transazioni 
ha instituito uu servizio di corri 
spondenza nelle piazze Ortanova ed Aversa. 
la dipeadenza di tale provvedimento, da 
oggi iunauzi, il Banco di Napoli, accetterà allo 
sconto tauto presso la sua sede principale, che 
in tutti gli altri propriì Stabilimenti filiali, ef- 
fetti pagabili sulle due indicate piazze. 


Pioutelli e Comp. ha pubblicato il seguente pro- 
gramma per la stagione di caruerale 1884 85: 
rappresenteranno tre opere ballo gran 
diose: Il Profsta, del maestro Meyerbeer ; Gi 
conda, del maestro Amilcare Ponchielli ; Simon 
Boceanegra, del maestro Verdi, od altra da 
destinarsi ia soslituzione. 
Personale artistico: 
Signore: Amelia Conti-Foroni, Vittoria Fal- 
conis, Emma Leonardi, Annina Scifoni, Maria U- 


baldi. 
Signori: Gio. Batt. De Negri, Alfonso Ga- 
rulli, Ernesto Sivori, Franeesco Pozzi, Vittorio 





Varelti. 
Sappiamo che, ieri stesso, eguale | 
moraziose vi fu alla Corto d'Assise di Padova. | 


Salmasi, Paslo De Bengardi, Ernesto Magliola, 
Pietro Dorigo, Giovanni Masetti. 

Maestro concertatore e direttore d'orche- 

glio. — Altro maestro co- 

rettore d'orchestra, Rodolfo Fer- 


Maestro direltore istruttore dei cori, Raf- 
faele Carcano — tore, Antonio Rigon. 
Primo violino di spalla, 
li 


Ì N 
| chiudere 


prof. Pier. Adolfo 


All ingresso i 
una poltrona indistintamente L. 80 — Per uno 
scanno riservato della fila d' orchestra, L. 50 — 

L. 40. 
il diritto di 
gli abbonamenti ogni 
vasse opportuno, anche dopo la 
sentazione. 

Gli abbonamenti si fanno al Camerino del 
teatro dal 15 corrente, dalle ore 14 ant. alle 4 

in via ordine 

rappresentazione avrà luogo la 
. Stefauo colla grandiosa opera-balio 
Il Profeta. 

Teatro Rossini. — La sigrorina Olga 
uda russa — invita per questa 
sera il pubblico ad ua trattenimento. Il mani 
festo dice che la signorina Orloff è taumaturga 
ed illusionista; quindi gli amatori di consimili 
tratteoimenti nou mancheranno, certo, di accor- 

fere questa sera al teatro. 

La beneficiata del cav. Claudio 
Leigheb, il brillante così caro al pubblico, 
avra luogo lunedì 15 dicembre, al teatro Gol- 
doni, col tratleuimevto seguente 

'Chi semina e chi raccoglie, proverbio in un 
alto di A. Franziui — Da galeotto a marinaro, 
commedia in un alto di Legoué, traduzione di 
Yorick — Nessuno va al campo, commedia 
è atti di P. Ferrari — Meglio soli che male 

lecompagnati, scherzo comico di F. Colletti. 

Gì sarà da ridere molto. 


pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
dl es di domevica 414 dicembre, dalle ore 2 


renco. Marcia nel ballo Sieba. — 2. 
ute, Duetto nell'opera / Bravo. — 3 
zurka La viola del pensiero. — &. 
€ duetto nell’ opera 

tasti - 


UfMeto dello Stato civile. 
Bullettino del 12 dicembre. 


63, 
Brilati Angela, di 

4. Mevegotto Francesco, di anni 70, celibe, industrian- 
te. di Venezia, — 5. Galletti cav. Francesco, di anni 56, 
comugato, sostituto precuratore gen. del Re, di Ronchis. 

Più 2 bambini ni di sotto 4° 20m d. 

Decessi fuori di Com 

Segantini Giustina, di anni 66, domestica ,, nubile, de 
cessa ia Mira. 
Una bambina al di sott 


tè (Francia) 


Nel giorno 10 dicembre corrente 

in Chioggia una 

cav. Angelo Ci 

terra da fulmineo, inesorabile morbo rapito 

l'amore dei congiunti, all'affetto degli amici, 

alla stima di quanti il conobbero. 
La costanza dei propositi, le profonde coo 
ioni, l'amore immenso alla famigli 


ro. 

Fu l'integrità del carattere che, qua: 
cura adolescente, lo portava al Consiglio 
ministrativo del Suo paese, dove rimaneva per 
coutinui otto lustri. Fu l'integrità del carattere 
che gli procurò l'onore d'essere membro del 
Goverao provvisorio, iuslituitosi in Chioggia nel 
marzo 1848 dopo caduto il Governo straniero, 
e più tardi di sedere tra i rappresentanti di 
Chioggia nelle Assemblee di Venezia del 1848 49. 
Fu l'integrità del carattere che Jo portò 
volte, 0 come assessore, 0 come T. di 
a reggere l'Ammiuistrazione comunale di 
gia, e per olto anni a sostenere le funzioni di 
R. Conciliatore, con tali splendidi risultati, che 
meritamente gli valsero dal mimistro di grazia 
e giustizia la nomina a cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Ma fu anche l'integrità del carattere che 
lo condusse immaturamente al sepolcro. Egli 

n 


egli 
palria; egli veniva ferito nelle 


più pure affezioni, e ricambiato d' iagratitudine. 
A queste immeritate sventure la sua mente 

ribellava ; non potera comprendere che l'inco- 

iagratitudiue prendessero il posto 

virtù, e l'onestà ed il carattere quello della 


, così buono, così affeltuoso, non po- 
jgrustizie e le offese, non poteva 
del lottavi 


fatte per iotendersi ; eguali erano i nostri 
sieri, i nostri sentim. 
incemmo e cademmo; 


nostro fine, auche negli errori 
del paese ed il trionfo dell'onesi 
€ della giusi 


Ora, inconsolabile per la tua dipartita, 
le lacrime ti mando, amico, 
luto, Non è il saluto della 


eguale a 
dal mondo, 
lé nostre anime inseparabili, perchè se 
Addio, anima eletta ! addio 
L'amico 
| F. 
| CORRIERE DEL MATTINA 
Î Venezia 13 dicembre 


Camena pel psrurati. — Seduta del 12 
Presidenza Biancheri. 


La seduta principia alle ore 213. 





anni cinque, decessa 


Veffetto 


pen 
insieme lottammo, 
sempre nobilmente | lega 
nella vittoria, come nella scuutitta, perchè il 


amicizia che si esliogue colla tua emigrazione 
ma di quella che durera eterna, come 


otazione di ballottaggio pei | 


no, che se fosse stato 
tato per la pregiu! 
vrebbe votato contro. ; 
Si comunica una leltera di 
del solenne attestato di 
nelle 


Finzi che riu- 
rolenza del- 


stanoo nell’i 
Dichiarasi perciò 
legio a Pesaro Urbino. 
“6° riprendesi la discussione della legge ferro- 
viaria. È 
ranca svolge il seguente ordine del gior- 
La Camera, riservaudosi di separare le 
Convenzioni per l'esercizio privato dalle parti 
del progetto alle stesse non. necessariamente 
‘connesse e modificare le tariffe nell' interesse del 
commercio della produzione agricola, passa alla 
discussione degli articoli. » 
fomanin Jacur presenta la relazione sul 
letto di proroga dei lermini per la conces 
Hive dei. presti ai privati, Gssato colla legge 
$ luglio 1885; Simeoni quella sulla proroga dei 
termini per l'affrancamento delle decime feuda- 
li nelle provincie litane, — 
Colajanni svolge il suo ordine del giorno 
« La Camera, riconoscendo l'utilità che verrà 
i presente disegno di legge, passa 
alla discussione degli articoli. » 
Marselli giura. 
Baccarini svolge il suo ordine del 
il quale propone « che la Camera, s0spe 
la discussione, rimaudi al Governo il disegno 
di legge per metterlo in armonia col voto del 
16 luglio 1864 sull’ inchiesta delle. meridionali 
ed altri posteriori, nonchè all'art. 6 della legge 
# luglio 1878 sull inchiesta per l'esercizio del- 
le strade ferrate del Regno e sull' esercizio prov 
dice che la 


terrogazione di Venturi 
tudii della ferrovia Roma-Vi- 

terbo, allidal Salvini. 
Da domani le sedute comincieranno dal 


tocco alle 7. 


tati sardi. 
10 alla Perseveranza: 
1 deputati sardi si riunirono oggi sotto la 
presidenza dell'on. Ferracriu, alla scopo di di 
scutere agraria relativa 
alla Si Ritevuero non epportuno impe- 
arlamesto io disposi 
non pregiudicare 


per 
di pigliar porte, a suo tempo, all'agitazione 
sulla questione agraria che si agita iu tutta |- 
talia, € facendo il possibile perchè negli sgravii 
per l'agricoltura sia compresa anche la Sar 
legna. 
Domani 
sulle ferro' 


distribuirà il progetto di legge 
mplementari di Sardegua 


L' Finzi. 

Telegrafano da Roma 12 alla Perseveranzi 

Ecco la lettera dell'on. Finzi, stata letta 
oggi alla Camera : 

« La comuuicazione dell'unanime dimostra 
« zione fattami ieri dalla Camera mi lascia con- 
« fort , 
‘uore che, avendo fatto il 

mio dovere di vita pubblica e non 
« essendo mai rimasto inoperoso uva qualche 
« benemerenza mi sarebbe stata riconosciuta. 

« L'ovore della votazione di ieri supera 
«ogni mio rerito, ogoi mia speranza, Sento 
« però l'animo pressato, in omaggio a un penoso 
« dovere e per custolire inviolate le memorie 
«che sono nel mio cuore, a persistere nelle 
« presentate dimissioni. » 

Finzi recò in persona questa lettera al 

poi entrò nella sala di let 

ici, i quali in moltissimi lo circon- 

testimoni d'un largi 
fetto. Egli era calmo e tranquillo. Di 
le sue profonde convinzioni intorno alla colpa- 
bilità di Castellazzo lo obbligavano a non sede- 
re nella Camera assieme a lui, e che perciò io- 
sisteva assolutamente nelle dimissioni, ed era 
deciso a non ripresentarsi in nessun Collegio. 
Poi congedussi evmmosso , abbracciando gli a- 
mici più cari. Domani partirà per la sua 
di Canicussa nella Pre tor 


dere sulla sua condotta nei fotti di Mento 
ma uua tale costituzione presenta delle gravi 
sime dilliculta. Si 1guora se il Castellazzo verrà 
a Moutecitorio, dopo falliti i teutativi degli amici 
per costituire il Giurì. 

La votazione d' 


wa abbi: 

ad eutrare nella Camera. Ciò è 

scuglio di voli che formarono la maggi 
Stasera la Riforma dice la deliberazione di 

ieri Sgfonaar Al carattere d'un trionfo della 

. Senza distiuzione di partiti nu 

di riconubbe che un'altra deliberazione avrebbe 

stata un'offesa ai diritti del corpo elettorale e 

alle leggi interne della Camera. 


elettori di Pesaro, 
triota il mandato, gli 


zione, che a lutti dispiace, senza distinzione di 

partiti. 
Agitazione agraria, 

Telegrafano da Roma 42 alla Perseveranza: 

La questione agraria comincia ad assumere 

alla Camera larghe proporzioni. Dopo l'iniziativa 

del’ ouor. Lucca, prendono parte al movimento 

auche i deputati dell'altro partito, firmatari di 

uoa risoluzione, che il Lucca tera allo 

che si faccia un'awpia discussione sulla 

numero degli aderenti supera il 

m- 


Istituti. 

È beue però notare che la iniziati as 

dai deputati ministeriali non ebbe, nè ha aleua 
carattere di opposizione al Governo, ma ri 

invece al solo desiderio che si diminniscano gli 

aggravii che pesano sull’ agricoltura. n 


L'Italia © l’Iaghiltorra allea; 
sei 
sd Sera 
Ua corrispondente berlinese di un giornale 





luce queste pérolé, 
maresci oltke a proposito 
inglesi in Egitto. 

— Di certo 


il puuto importante. La questione che vj 
cia è di sapere se l' Inghilterra iutende conse 
vare l'Egitto o no. Se essa lo. abbandon 
Francia prenderà subito il suo posto 
intende conservarlo, essa 


VeOta con ciò un 


conlinentale. ch 
le fornirà quel che le manca. Un' alleanza co 
la Turchia la comprometterebbe agli occhi 4 
mondo intero. Sicchè la sua alleata naturale yy 
Mediterraneo è l' Italia. Quest bia nulla 
temere dall’ Austria finchè non venga solleva 
la questione dell' irredentismo, e le mariue riy 
nite dell Italia e dell’ Inghilte! ra 
marina francese. M 

ibile se la Granbrettagi 
assicurazioni  platopich 


nella politica che 
Dispacci Agenzia Stefani 

Parigi 12, — La Commissiose delle dogan, 
respinse qualsiasi aumento dei diritti sul riv, 
sul mais e sulle semi oleuse. 

Marsiglia 12. — La Casa Rabaudbazin, pr, 
ma di vendere il territorio di Sceiksaid a 
Casa tedesca, attende le ultime proposte del Go 
verno francese. 

Londra 48.— I giornali non danno imp 
tanza alle pratiche della Russia e della Germi 
nia, per essere rappreseotate nella Cassa del g.. 
bito. 


di voler. persen 
RA VON priore, 


Lo Standard crede che l'Ioghilterra n 
risponderà prima che le Potenze non rispoul. 
no alle proposte inglesi. 

il Daily News dice che l'Inghilterra va 
andra al di la delle offerte formulate. Se i bn 
dholders insistono, rischieranno di trovarsi al; 


so il 22 correute i, negoziati per cer 
d'una mediazione franco ciuese 
12. Il Kedevi, 


i internazionali rel 
ze egi  Consulterà i suoi ministri. Qualu; 
que sara la decisione delle Potenze per la sis 
mazione delle fuanze sara sempre prouto ol 
puirla. 1 consoli d' Austra, Italia e Franca 
per appoggiare la doman 
Russia per l’ammis 


Si teme che le Fra 
sontro la custa 


Berlino 12 — È pubblicata la raccoll 
diplomatici, concernenti i 

ziati tra la Germania e l'loghilterra, sulla qu 

stione di Angra Pequena, fino al 15 ottobre fi 

Berlino 12. — Nelle elezioni complemet 

pel 5* e 6* circondario di Berlino fara 


— il presidente del tribunale d 
l'Impero, in Lipsia, comunicò al deputato 4 
toine ito del procuratore superiore, che 
accusa di alli preparatori d' 
alfichè feccia la sua di 


cevelle il seguente dispaccio, completamente è 
teriore a quello da Zanzibar 11 dicembre 
Preudemmo il 6 dicembre il 


di 300 europei e 900 ausiliarii ind 
padronimmo di cinque canuoni, 200 Hovas 1: 
ti; ebbimo quattro feriti. Il Temps dice che 
Goveruo francese ricusa di comperare Sceks 
i ‘poca importanza, soltoposto si 


i di Perim. 
Il cordone telegrafico fra il Senegal ela Fr 
cia è aperto. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefi 


Londra 43. — Dicesi che il Governo fi 
cese comperò selle vapori ioglesi. per trap 


che proibisce agli straniei È 
acquistare beni terfftoriali io Ameri 


Nostri dispacci particolari (‘). 


Roma 42, ore 9.30 p. 
Nei circoli parlamentari si espriù* 
l’universale dispiacere che Finzi, n 
grado l unanime ed imponente manifest: 
zione datagli ieri dalla Camera, abbia ‘" 

luto insistere nelle sue dimissioni. 

ina dice che, malgrado * 
convalidazione di Castellazzo, i radi 
faranno bene @ pubblicare i documes 
nuovi accennati da Cavallotti, comprov® 
i egli continue! 
dir poco, dal d 
ici di Castellar! 

d'un gior 


relazione annuale di Lampertico, circ. 
operazioni dell’ abolizione del corso fel 
2050. a 
. Minghetti presiedette oggi la U 
missione monetaria; vi si fissarono del 
tivamente le basi della condotta che 
| talia terrà alla Conferenza di Parig! | 
1 medici diedero a Mancini il cl 
| glio di mutar aria per potere ristabili*! 
la febbre che lo affligge. 
Per munifica iniziativa del pri 
Alessandro Torlonia, s' inaugurerà 4! 
ra un Mus 


di Bonghi, il quale ammi 
che tulti gl’ impiegati possano © 


| CQ Arrivati ieri tardi per ese” 
seri la tato te cioe” 








Lo tradimento} 


jon 
Parigi 12. — Il ministro della marina r-ff: 





ps 
putati, 
rante | 
a dopo 


z 


Il 
tizie da 
saggieri 
cora a 
del Re 
zionale 


La 
saggero 
Dichiar 
inform 
cupazio 
Roman 
dament 

Li 
Lon 








tera di 
monare 
egli ri 
dando 

f 
nel pri 
dal 4 
sentare 
della li 
poi mo 





Consig 
scutere 
Drawbi 








dazio € 
lione è 
riodo « 

U 
a Rom 

L 
bozzet! 


le 
ciale i 
del gi 
sua co 


20 co 
coman 





dispiac 
sue di 
che | 
per pi 
questi 





colo N 
Luigi 
mel tre 
bre p 
condul 
compa 





ne div 
race, 

con la 
zamer 
mater 


quella 





Gera 
alle si 
incert 
non r 
convie 
un po 





evitati 
all'an 
per | 
disgus 





rende 
di cu 


1 
giorni 
certa 
celebi 
sd es 


i) 
peric 


138 
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la Com 
no defini” 


tati, purchè domandino | 
Pinto la logislatura © la promozione. fino 
a dopo il termine della legislatura. 


Zeila non fu occupata. 
Roma 13, ore 12 mer. 
Il Popolo Romano annunzia che no- 
tizie da Aden informano che l'avviso Mes- 
saggiero della marina italiana gettò l’an- 
ne prese possesso in nome 
issandovi la bandi 
zionale. 


Roma 43, ore 3 30 p. 

La Libertà osserva che l’ avviso Mes- 
saggero è partito soltanto da Brindisi. 
Dichiarasi poi in grado di affermare per 
informazioni sieure che la notizia dell oc- 
cupazione di Zeila pubblicata dal Popolo 
Romano, è completamente priva di fon- 
damento. 

L' Agenzia Stefani ci manda : 

Londra 13. — È smentita | 
una nave italiana 
tinua a stazionare 
una piccola guari 


notizia che 


presidi iuglese assieme ad 
ione egiziana. (*) 
ltro giorno pubblicammo un estrai 
della. Riforma col titolo: Zela è 


tto che appuaio perchè Zeila era occopata dagli 
avremmo occupate Zulla. 


e 
Roma 43, ore 42 mer. 

Il Popolo Romano pubblica una let- 

tera del cav. Barabiuo, uno dei candidati 
di Grosseto che anche 

egli rinuuzia alla candidatura, raccoman- 

dando agli amici di votare per Racchia. 

Le modificazioni principali introdotte 
nel progetto di bonifica di Napoli riguar- 
dano l'obbligo di quel Municipio di pre- 

lare entro il mese dalla promulgazione 
della legge, il piano dei lavori. Vi sono 
poi molte agevolezze pei costruttori 

Il 20 corrente si adunerà a Roma il 
Consiglio superiore dell’ industria, per 
scutere parecchie domande relative ai 
Drawback ed alle importazioni temporanee. 

\ei primi tre trimestri dell’'84, il 
dazio consumo a Roma produsse un mi- 
lione e dugentomila lire di più che nel pe- 
riodo corrispondente dell’ 83. 

Una colletta pei colerosi nelle chiese 
a Roma fruttò circa lire. 

Lunedì si chiuderà |’ esposizione dei 
bozzetti pel monumento a Cavour. 

Roma 43, ore 12 me 
lersera, il nostro Consiglio provi 
ciale inaugurò i lavori, votando un ordine 
del giorno d' ammirazione al Re per la 
sua condotta in occasione del colei 

Il Duca di Genova dovrà trovarsi il 

weastle per assumere il 
ovanni Bausan. 

I giornali esprimono tanto maggior 
dispiacere che Finzi abbia insistito nelle 
sue di i, inquatochè dicono evidente 
che l' el Grosseto fu convalidata 
per pura legalità, rimanendo ii ta la 
questione dei precedenti di Uastellazzo. 

Sono premature le voci che Finzi 
sia proposto senatore. 


| Fatti Diversi 


Notizie sanitario. — L'Ayenzia Stefani 
ci mandi 

Atene 19. — Le provenienze dall'Italia e 
dalla Spagna sottoporransi ad una quaraatena 
di osservazione di 5 giorni, le provenienze dal- 
l'Austria a 24 ore. 


Montevidèo 13. — La quarantena di 40 gior- 
ni è revocata per i legui partiti da Genova a 
1.* corrente. 


della vettura Pull- 
olo di Napoli riceve e pub- 


« Parma, 4 dicembre 1884. 
«+0 Direttore, 

« In una corrispondenza telegrafica del Se- 

coto N. 6699 leggo quanto appresso 
« * L'inchiesta sulla morte dell’ ingegnere 
Luigi Breda, abbruciato in un vagone Pullmano 
nel treno dalla Colabria a Napoli il 26 noveme 
getta gravi sospetti non solo sopra il 
‘del treno stesso, ma anche sopra un 
del Breda. 
Q da una corrispondenza 

al Piccolo race Calabro.» » 

« Quanto questa nolizia possa interessarmi, 
la S. V. comprenderà di leggieri, quando sappia 
unico compagno di viaggio dell'iu- 
. Luigi Breda, e che per poco non 


bre p. p. 
conduttoi 


i 
nimo del sottoscritto , 
*evilato disastro, avrebbe risparmiata una 


11 virus della febbre gialla. 
giornale l'Evénement aveva racconta che una 


certa signora Asti de Valsaire aveva scritto al 
di sottoporsi, essa, 


sarebbe stato molto 


ma con piena conoscenza 
ica cosa di cui ella si prevccupa è 
se l'esperimeuto può offrire qualche interesse 0 
qualche utilità per la scienza. la tal caso, si 
offre anche di richiudersi sotto 
del doltor Pasteur. 
Non sappiamo 
dott eur, il 
Br 
perte che furono 
ione di quell'orribile 
che uno scienziato medie 


Però se nuo moriranno 
determinate, temiamo 
più sani e daranvo 
seri meno sani di loro. Così, per preservare gli 
o al 
È questa forse api 
democrazia, per la quale |" 
sempre più per cura degl’ individui ? 


ricordò quello dello scorso mese, 
to avche più violento. 
potè avere solo nel pomeri 
i ragguagli degli effetti dell'uragano ne’ 


ripeterono i medesimi fatti : 
mero di persone furono stram 
repeute e lauciate contro i muri 
od i fanali, e gravissimamente ferite; alcune eb- 
bero il eranio rutto. 

Le carrozze furono rovesciate mentre cor- 
rerano © spiote a grandi distanze dalla 
n'ai: trefavusi;* molli siecesti, ed cdifesi 
molte costruzioni solidissime furono atterrate 
come se fossero state di carta; molti alberi 
schiavtati e spezzali. 

Il numero dei camini e delle imposte ca- 

tetti iuteri furono. solle 
vali e trasportati lontano, Fi 

Nella via Bamberger, la carrozza del prin- 
cipe Hobenlohe, ch'era vuota, fu dalla violeuza 
del vento aggirala come un paleo per dieci (!? 
minuti, quiudi rovesciata, il coechiere lanciato a 
40 metri di la; i cavalli, spave 
vano calci furiosi, miuacciaudo disgrazie mag- 
giori. 

Davanti al palazzo del Ministero della guer- 
ra alcuni candelabri di bronzo fortissimi furono 
spezzati, e, calendo gravemente, ferirono varie 
persone. 

Ci furono dei morti qua e là; i feriti più 
0 meuo gravemente sono in numero iucali 
bile. 

Il disastro sarebbe stato immensamente mag 
i Je fosse scoppiato più tardi. | 
materiali si rilevarono sul Mer- 
dov'erano state rizzate lo 
baracche pel 

Jo tuili i borghi e villaggi 
effetti furono parimenti terribi! 

Presso Lazenburg, sulla linea ferro 
quattro un treno da Vi 


Jadre e gettato fuori dal finestrino 
vagone; fu raccolto poi presso la strada mori 
bondo € privo dell vechiv destro. 

Sulla medesima linea, presso Neufeld, due 
vagoni furono gettati sopra un muro alto tre 
metri. 

Avvennero scene strazianti senza numero. 

Vi suo moltissimi feriti. 


Telegrafano da Vienna 11 al Secolo: 

A Pest imperversò pure l' uragano l' altro 
ieri, facendo dauni gravissimi ; i feriti 4000 mole 
Vissi 


Rivista marittima. — lodico dello 
materie contenute nel fascicolo XI, dicembre 
1884. -- Roma, tip. del Senato. 

Le navi da guerra - (G. Bettòlo, capitano 
di corvetta). — La marina ellenica - (0. T.). — 
Note di uu viaggio nell'alto Paranà  (Giacs 
Bove, tenente di vascello). — Esposizione iuter- 
nazionale d' igiene ia Londra 1884. - Dal rep- 
porto del duitor F. Sautiui, medico di prima 
clesse. 

Cronee 

Tavole: Viaggio nell’ alto Paranà (tavole 
tre). — ld. Piano da Ituzaingò all’ I-quazu (te- 
vole tre). 


Giornali del Faueluili (edizioue Tre 
ves), diretto di Condelia € Achille Tedeschi. — 
Sommario del N. 49: 

La piccola dama di compagnia, A. Tedeschi, 
1 disegno, — Il Museo della Regina, Rospino, 2 
disegni. — La neve, poesia, Troltolino, 4 dise 
gno. nipoti di Barbabianca, racconto di 

vi di Edoardo Mi Casti- 
più piccini, Natalina. — 
disego sterioso 

‘0 in un atto, Maria Pela- 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
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RINGRAZIAMENTO. 








1 conti Costantino ed Alfredo Gat-| 
terburg, profondamente commossi per la 
imponente dimostrazione (Tetto tribu- 
tato dalla intera cittadinanza alla memo- | 

ta loro cugina Contessa 
Loreda: Gi 
| ne porgono i piu 


|asnresna tutt gl 


vivi riagraziamenti alla 
, alle Autorità 
dei cittadini. 


n 
al sepolcro quest’ uomo, che a cinquant' un anno | 
Boa conosceta che foxse febbre la sollecita cura | 
di più medici intelligenti non bastò alla violen» 
sa del male. 

L'anvunzio che immediato si sparse della 
sua morte, parve un sogno, ma, funesto per tut- 
ti, penetrò come fulmine uel cuore dei parenti, 
degli amici, de' conoscenti, e la sua dipartita 
iu paese e fuori fu pionta assai. 

madre, la moglie, i cinque innocenti 
bambini prostrati d'improvviso nella più sngo- 
sciosa desolazione, più non videro il figlio, il 
marito, il padre, che, ricco a colma misura di 
imapprezzabile tenerissimo amore, li rendea fe- 
lici, € nel lutto profondo fu sepolta ogni gioia 
di quella iuvidiate famiglia. 

Le dimostrazioni di sinceri affezionati fu 
rono conforto agl' iufelici superstiti, ma non val- 
sero a lenire l'immenso dolore. 

La memoria del caro trapassato vive in 
benedizione, me si deplora perduto un uomo 
retto, ospitale, benefico, amico. 

Nella sua casa era amata la religione, e 
dalla religione la sua anima santificata fu coo- 
dotta in seno a Dio. 





È lieto ricordare di lui anche brevemente, 
nella ricorrenza di questo primo auniversario, 
deponeado wa fiore sulla sua tomba ; nella quale 
discende perpetua la lagrima feconda dell'incoo- 
solata consorte ad annaffiare la piauta della cri- 
sliana rassegnazione. 

pt di Piave, 13 dicembre 1884. 


De un mese il conte 


tramoutata quella preziosa esistenza, nella quale 
la rettitudine e la magoanimità delle azioni pa 
iarono, cosa rarissima, lo splendore del ca- 
saio, la nobiltà del nome, € vi aggiunsero lustro 
e grandezza. Bea lo sa chi ebbe la sorte di vi- 
vergli vicino, chi potè ooorarsi della sua greto 
zione, ed ora ne piange amaramente la dipar- 
lita e ne venera con culto devoto la memoria !.. 
Ma se è vero che la vita di colui, le cui opere 
furono inspirate ai più alti sensi di religione © 
di virtù, si perpetua nei pii ricordi e nel me 
more affetto, il conte Alvise Mocenigo vivrà pe 
renuemeute nel cuore di quelli che lo  veuera= 
vano, e che ura, deponendo il loro tributo di 
lagrime sulla sua tomba, rivolgono i loro 
i del loro animo alla 
la sua tenerezza, sa- 
erario delle 
Quore alla sauta memoria di 
Rasseguazione e pare a chi lauto l'ha 
amato. 
Venezia, 13 dicembre 1884. 
01 Coma: R. 


r—— 
Mingraziamento. 

La famiglia Talettl riugrazia, vivamente 
commosse, le rappresentanze degli Istituti, i si- 
guori Besarel, i parenti e gli amici tutti, ehe, 
nella luttuosa circostanza della morte del predi- 
letto Giovanni Battista, concorsero pietosi 
ad ouorarue la memoria ed arrecarono conforti 
ia tauta sveutura, pregando di essere compatita 
se, nell'invio li anuuacii, fosse iucorsa ia 
qualche dimenticanza. 


aaLi 
ti 


mo mite, di sentire delicatissimo, di 

egliata, buono, affettuoso, modestissimo, 

fu teuerezza della famiglia, degli amici ammi- 

tazione. È parve ua sogno la sua morte e l'ac- 
compaguò profondo generale compianto. 

i tior degli anni, sul sorrider 

delle sperauze, si spense sereno, impavido, ras- 

iddio supremo ; alla famiglia addolo- 





di tauta repentioa sventura, una 
parola per conforto, eco del comune cordoglio, 
manda dal cuore 

L'aff. cugino 
Gosrato Amgnosini. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 13 dicembre 1884: 
Vunezia. 21 — 36 — 23 — b — 46 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
13 dicembre 1884. 
RPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


® Prestito di Venezia 
è premi 


Francia 
Londra 

Svzser » 
Vicana=Trient 


Mobiliare 


[Lomtaide Azioni 249 50 
Avstrache lendita Ital. 


su so 9710 
PARIGI 12 
Rend fr. 3 00 79 15 |Consolidato ingi 99 #/w 
+ »500 10885 |Canbiolula  —— 
Mendita tal. 98 67— |Rendita tura -—857 
Forr. L. V. 


» VE PARIGI 11. 


Fere. Rom. 
Obbl ferr. rom. — — |Cossoliati turchi 8 60 
Londra visa =—2533— [Obblig. egiziane 323 — 
VIENNA 12. 
Rendita in canta — $1475 | » Stab.Credito 295 50 
(Lond [ 
in oro 104 10 
» scaza impos.96 65 
LONDRA 12. 
99 t/u| » spagnuolo 


iu argento 82 90 ira 83 35 
ini imperiali “8 Ta — 
[Napoleoni d'ore -—9 76% 

Azioni della Banca 858 — |100 Lire Italiane 48 60 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
o" 20. lat. N. — 0° . long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
Vl pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comane alta marea 

1 ant. 12 merié 


Barometro a 0% în mm. .| 75969 | 76959 
19 60 


Tensione del vapore 
Umidità relativa . 3 
Direzione del vento n, 

è 00 inter 
Veloertà oraria 1 chilometri. 
Stato dell'atmosiera 
Acqua cadota in m 
Acqua evaporata 
Biettricità. dinamica ato: 


N. 389, 4107 
Società Veneta Promotrice 


DI BELLE ARTI 


CIRCOLARE 


Il Consiglio d’amministrazione, nella sua 
odierna seduta, ha deliberato che la convoca- 
zione della Società debba aver luogo nel giorno 
di Domenica 28 correute alle ore 1 pom., nelle 
sale della Esposizione Permanente, Piazza Manin. 

Si tratteranno gli argomenti proposti col 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
a} Lettura ed approvazione del processo ver- 

bale della seduta precedente ; 
5) Relazione della Presidenza ; 
€) Rapporto dei Revisori; lettura, esame ed 
e del Preventivo 1885; 

cepresidente, delle Giunte 

d 


a 
ti 
tuto; 
e) Estrazione dello grazie riparti 
Una da L. 500 — Una di 


sorda a quei pochi socii, i 
sono in regola coi pagamenti, ch 
sando l'importo delle 
corrente prima della s 
compresi nel sorteggio 
perciò sia diminuito l'obbligo di so. 
disfare, anche dopo, l'assunto impegno. 
Venezia, 12 dicembre 1884. 
IL PRESIDENTE 
Nicola lPapado, 
Il Segretario 
Ave. Canto REMSOVICH. 


Co 





jo con nebbia all' orissonte — Il 
ntinua a salir lentamente. 
— Roma 13, n 
lo Europa pressione bassa nel Nord e nel 
Ovest; aumentata notevolmente in F. 


nelle 24 ore. pioggerelle in pa- 


-BEAUERE E FAIDO 


Fondamenta dell Osmarin 


| quedi 


mti qua e la sensi.ili de | mer 
tro; temperatura alquanto di- | mnechi: 


Stamane cielo sereno nel Nord, nuvoloso, 
coperto in Sicilia, misto altrove; venti deboli, 
freschi, del quarto quadrante; barometro varise 
bile da 773 a 767 dall'estremo No; ' a Malta; 

m880. 
Tempo miglior 
Lo quadrante ; temp 


Longitudine da (ireenwich (idem) 
ra di Venetia » mezzodì di Roma 
44 dicembre. 
{ Tempo meio locale. ) 
Levare apparente del Sole È 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano . . . He 1, 
Trmootare apparente del Sole 
Levare della Luna - 
Passagzio della Li 
Tramoniare della Li 
"ik della Luna a mezzodì, 
Fenomeni importanti 


SPETTAGOLI. 
Sabato 13 dicembre 1884. 

riarmo noSSINI. — Prima rappresentazione della rino- 
ata artista oriunda russa Olge Orio! 20, — Alle 
8 precise. 

tratno co tom, — La drammatica Compagnia sazio: 
nale diretta da L. Biagi, rappresenta noie, 
commedia in 3 atti di È. Pailleron. — un womo d'affari, di 
C. Rusconi. — Alle ore 8 116. 

qramo minenva. — Via 22 Marse a Sin Moisì. — 
Trattenimento di Marionette, diretto da siacomo De-Col — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. 


———._.r—_rr—- 
1 signori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta lot, che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
la Italia si vende una quantità, relati 
mente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesina tinta che la vera Carta 


Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 
& un vero servizio pubblico a rendere ad 


una nazione amica l' indicare tali attenta <on- 
tro la salute pubblica. 


11059 


Gioroi 27. 


La Rigollot si vende presso 
G. Btner, farmacista in Venezi 


AVVISO. 


Il sottoscritto avverte la sua rispet- 
tabile clientela, che avendo aperto 
gozio all’ Ascensione N. 1234 A. 
tiglieria, confetture ecc., trasportò, 
il Deposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chi lierie varie, nella propria abita- 
Ponte della Fava, N. 5240, 1. 


no. 
Onorato di acquirenti, gli oggetti ver- 
ranno venduti al prezzo di costo. 


4040 all° A 


OROLO 


Venezia, Merceria San Salvatore, 





specie; wai 

fosi fa fone; 
rinomati wattercloset di 
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LAVORO GARANTITO. 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
l Hòthel Momaco ) 


4 


PER REGALI 


MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 


ora abbondantemente fornito 





Nuovo THÈ cinese 


Si assumono soscrizioni, senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 
e di altri principali stabilimenti d' Italia. 
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CPERTETTI 
Lire Cinquantamila 


{V tvnisn nella 4° pagina 


Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
CONTRO 


GELONI eee. ecc. 


fedi l avviso nella IV pagina). 


GRANDE ASSORTIMENTO 


GIERIE 


da lire 8 a lire 700 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


bia GIUSEPPE SALVADORI. 





i, 1400. 1108 


Provincia di Venezia 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
DEL COMUNE 
DI ANNONE - VENETO 
Avvisa 


che a tutto 45 gennaio 1885 resta aperti 
corso a questa medico.chirurgico-ostet 
dolta. 


l con- 
con- 


Gili aspiranti produrranno al protocollo di 
questo Ufficio entro il suddetto termine le pro 
prie istanze in bollo, corredate dai seguenti do- 
cumeuti 
4. Fede di nascita : 

2. Certificato di 
daco dell’ ultimo dom À 

3. Certificato di buona costituzione fisic: 

4. Fedine politico-criminali di data posterio- 
re al presente 

5. Diploma universitario in medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia. | 

Potranno unire altro documento che 
valga a favorire la nomin: 

Lo stipendio è stal 
pagabile in rate 

Il Comune è 
ha le principali strade 

La cura medi hirurgica - ostetrica ss 
gratuita a tutti gli abitanti. 

L'eletto dovrà assumere le funzioni entro 
45 giorni dalla partecipazione della nomina. 

Anunone-Veneto, dicembre 1884. 

Il Sindaco, | 
ll 


tà rilasciato dal Sin- 


Berti Luigi. 
Il segretario, 
Biasotti. 


PREMIATA FABBR.L 
con 3 medaglie d' oro 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non,confoudersi con altri piccoli 
negozi ambulanti,, perchè la, dettogfabbrica tro- 
vasi situata soltanio in $. Giovanni in Bragora, 
Calle dell’ Arco, N. 3519. 


EFFETTO SPECIALE 
dell'Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott. J. G. Popp 


DENTISTA DI CONTE 
I, Bogoergasse N. 2 
TXELL, 
Ri Glinica di Vie 
um ; come pure dal 
POLZEA, rettore € con 
Here: 
BORN; doti, SOVNENSCHEIN 10 Berlino ecc. ; prof. 
dott HansiG, medico dei Duca di Brupevik : dott 
$; dott. cav. V MFFER; dott. I Ferte 
cHUBER, consigliere L, e medi 


re | denti. sci 


lente dopo il pasto, 
e rimaste fra 1 denti vi 
iucclano la sostanzi 
ivo odore della bocca, 





deporsi, ima 
giacché Impevisce la solidi 
sa la mini; n parte di ui 
si ta e 

Utende 


uma non sultani 
cavi e cardati, mu 
del male. 


Ma e 


senza nocive consegu il dolore in brevissimo 


tempo. 

L'Acqua Anateri 
apprezzare nel sonsere buon odere dell’a- 
Hfto, come nel far e 1 basta 

rsene la bocca spesse volte al giorno, | 


ocea è molto da 


Ja Auaterina 
cace per i deuti vacillanti, 
molte persone scrofoiose, e per persone d' 
già, cul comincia a scemare 


vanzata 
gengiva. Un rim. dio 


la 
nde colo strofinare Si | 
la gengiva. 


so. 1 denti 
conservano, e si evitano dolori di 


tico e sicuro 
astuccio 
POT Sapone d' e 


0 contro tutte le ma- 
[lella pelle, € in ispecie contro il prurito erp 
na, forfora sulla testa e sulla barba, geioni, su- 
i piedi € la Prezzo cent. 

sti i dell doti. 


ov. 
Guardarsi dalle contraffazioni 
alle quali i fabbricanti spesso ricorrono, servendusi 
delle imitazioni me che rassomigliano molto al- 
la mia, e che danno si loro prodotti in somigiianza 
lei miei. Nel gt 
re bene alla mia firma. 
: In Zenesia, dai signori Gio. Batt; 
farmacista a San Moisè San 
Croce di 


€ Agenzia 
Ruga a Rialto, N. 452, — Farmacia Mazzoni, ai Due 
San Marchi, a S. Stino. — Magazzino Profumerie, Berti 
ni e Parenza», Merceria Orologio 219-220 — In Citoggia, | 
Rosteghin. — «ira, NoLerti — Asdoca, li ma 
cla Bioverti, farm. Gorneli> Arrigoni — ierigo, A. Diso 
Valeri — Zicenza, Valeri e Frizziero — 
Pasoli, A. Frinzi — Mantova, fari 
T iarmacie Miglioni, 


| utilissimo per avere le estrazioni 


| ha Pri 








Abbonamenti per l’anno 1885 alla 


GAZZETTA DI VENEZIA 


L’ Amministrazione della Gazzetta di Venezia, nell’intendimento di rispon- 

glio alla fiducia dei suoi vecchi abbonati, col concorso di parecchie 

trazioni di altri periodici, ed in seguito a combinazioni studiate con esse, si 

anche quest’ anno in grado di far godere ai proprii abbonati dei rilevanti van- 
taggi. — Essa può loro oflrire a prezzi molto ridutti i seguenti periodici : 


N La Stagione, giornale di mode (esce due volte al mese) 


che costa annue lire ® la piccola edizione, e lire 16 la edizione grande, per sole lire 
6 e L. 1% franco per tutta 1° Htatia, e lire 8,60 e lire 14,60 per l'estero. 


53M La donna ela famiglia 


rarie, — pubblicazione ‘sana e veramente raccomandabile a tutti i padri di fami, 
che costa lire », per sole lire = franco per sucsa 1° Icalia, e lire 6 per 1° © stero. 


3W- L'indicatore dei prestiti, periviico mewsil, 


tutti i Prestiti italiam ed i principali dell’estero, 
per conoscere tante altre cose del mondo finanziario, che costa lire 8,50, per lire 
1,50 all'anno franco per tutta 1 Ma, e lire B,0@ per 1 este 


3 La Gazzetta Musicale, ci Viluuo, che si pub- 


. La parte letture lette- 


| blica dalla rinouiata Casa Ricordi e della quale è principale redattore Salvatore Fa- 


rina. In questo periodico, sotto forma di notizie o di carteggi, vi è la storia del mo- 
vimento musicale del mondo tutto, e vi sono sovente articoli dei piu dotti fra i 
maestri e crilici, curiosita artistiche ece. ecc. L'abbonamento a questo periudico, 
che è di lire 80 annuali, pei nostri abbonati è invece di sole lire 18 per 
e lire 20 per l'estero, e, anche così ridotto, da diri a moi 

premii annuali, per esempio: Musica, edizioni sicordì, Libri, Cal 
dario musicare Paloschi, ecc. ece. ll programma dei premi della Guzzetta 

icale verrà spedito agli aderenti, subito fatto’ abbonamento vd anche semplice» 
mente in seguito a domanda. 


menti a 
per un anno e paga: 


Quindi quei nostri associati i quali, rinnovando l'abbuonamento alla Gazzetta 
di Venezia, vorranno pure abbonarsi a qualcheduno dei predetti periodici, do- 
vranno aggiungere il relalivo importo. n 
1 prezzi d'abbonamento alla Gazzetta ai Venezia rimangono inalterati e son, 


In Venezia... E 
Colla Raccolta delle Leggi, ecc. 
Per tutta Italia . . . . 
Colla Raccolta suddetta 
Per l'estero qualunque « 


ra QUARTA EDIZIONE « 
contenente i dispacci giuniu nel corso del 
ucia col primi.simi treni del mat 
melle ore antimeridiane, 


L 
nazione . . 


lene spedi 
© quindi 1° abbi 








BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 
| per italiane Lire 240 | 
a pagamento rateale di Lire lo al ns 


ilal. Lire 290, perche 
la Cartella BARI viene rimborsata con ital, L. 150, — 
BARLETTA » » 
VENEZIA » » 
MILANO ». » 


Assieme ital. L. 290. — 
Le suddette QUATTRO obbligazioni, oitre al sicuro rimborso hanno 


nell’assiome 4 2, Estrazioni all'anno; e precisamente nei giorn 


Venezia Venezia 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per invero ii 
pene lore dopo fatto il primo versamento, € qualora 10 regola coi paga 
menti, sono di Italiane Lire 


Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap- 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione origuuale della ci 
di sarletta rimborsabile cou L. f00 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattru estrazioni all anuo. 


Prossima estraz. Presuto Venezia ai 54 dicembre 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


Le cartelle dei Presitu BA © BARLETTA an- 

corche graziato c. memi e ri 
a: «di rrore a tutte Le al 

o all'estinzione del Prestito. 

La sottoscrizione ‘per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambiovaluto delia Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
lAscorsione, N. 1254 1.* piano, Venezia, e fuori città dai lore 
incaricati. 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 

Spedire Vaglia © francobolli. 








Nell’ Estrazione 10 aprile 1883 vinne il primo premio 
di lire 35,000 un lo acquistato a rate mensi; 
con la Serie 451, N. 91, venduta dalla nostra Ditta 








E:TREVE 


| dici 
Economica 


BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


especialmente contro i Geloni 
| COME SEMPRE perg eg fer SPELLANZON 


conosciuto da olire 50 au 
fulto ogni gioruo, tanto a 
Joni ‘ottenute 


ini, pre riso 


morrordi, contuvoni, dolori rew 
Mt indurimenti callosi, dolori urimtici, tigne, uloeri, 
fue Mateo viene venduto in scatole pat 
muniti di relativa.is tale, 


6, 80 è L. 1 
| simi 45, 80 € la pettorale illa 


Ne 


- medicnmentosa molto dubbio, — | 
(è prepara la Ginetano Spellunzon, ii 
Iritto alles 


imbro della 
1017 





Olio Naturale di fegato di Merluzzo © 


della Dilta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio come al comu: 
lo a vil prezzo. si giunga, con particolare processo chimico di rafliuazione, a 

petto dell'Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si ammivistra per uso medico. 

La difficolta di distiaguere questo grasso raffinato dall'Olio vero e medici- 

male di Meriuzzo, indusse la Ditta SERRAVALLO a farlo preparare a freddo 

Tatto meccanico da un proprio incaricato di piena fiducia 

Terranuova d'America. Essendo in tal modo conservati 

eri naturali a questa prez sostanza medicinale, l' Olio di Mer- 

rruvullo può mandato € quale potente rimedio e 

tutte le malattie che deteriorano 

le, il rachitismo, e varie 

ucose, la carie delle 

e malattie 

di gravi 


Olio di pesce del commercio, com- 


fabbrica, gl’ imputati farma- 
di in viucolo comune, le spese 
na, quelle della Cancelleria ed i danvi in via 
e la coulisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato. 


 _____——_—_{_ € _——— 


Cura N. 49,522. — il sigaor Baldeoin da estonwatezsa, 
PERFETTA SALUTE restivita a tutti adult ce aa a n ia 
Mediante 


® fanciulli seuza medicine, senza purghe, nè 
Ja daluzsosa Farina di salute Du Barry di Lon Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
| posso assicurare che da n 
de 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattivo digostioni 


tti, garlpo, cosipazioni eroiche, 


, diarrea, gonfamento, giramenti visito ammalati, faccio viaggi a pied, a 


ibomi chiara la mente e fresca la memora. 

D. P. Castelli, Baccel. in Tool. sd arcip. di Pruzotto. 

sura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 

omaggio al vero, nell'interesse dell'umazud + tl 

Cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il suo elogi? 
Ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalento Arsona. 
lo seguito a febbre miliare caddi in istato di com 
aveceaso, An- | deporunento soireado continuamente di infimmazione di 
| are colica d'utero, dolori. par tutto il corpo, sudori 
tanto che scambiato avrei la nia età di venti agni c00 
guella di una vecchia di ottanta, pure ua po di sa 
Aut Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pre 
dere la sua Revlenia Arabica Ja quale mi da rubi, 
creduto ve rì parla per la ricupe 
rata saluto che a le debbo, eo "gr art ° 

N Curmeierina Santi, 408, via S. Isii 

luattro volta più nutritiva che la carne, econommizza 48 
ehe cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi: 
Prezzodella Revalenta Arabica: 

Tn scatole: 414 di kil. L. 2:50;)1/2_hil L 450;1 

| hi L8; 2418 hil Lo 19; 6 hil L' dr. 

Deposito general l’Italia, presso i si 
goon Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
fonei iu Milano, ed iu tuite le citta, preso ! 
Dei isti è droghieri 

MEVIEZEA Giuseppe Boiwer, farzm alla Crecs di 
n Girolamo Mertovani. 


Ferdinando Pi 
Francesco Piali: 


Farrare Varmacie Petit, 


eatarro, convulsioni , 
sangue viziato, idropista, mancanza di frescheszi | 
e di acergia nervosa; 37 anm d'invariabile 
che per allevare figlioli, 
Roiratto di 100,000 cure, comprese quelle di S, 
l'Imperatore Nicola di Russia, ‘di S.S. il Papa Pio IX; dei 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Coselsinari di 
molti medici, del duca di Piustow, della maredesa di Br 
sam, sec. 
saga ftrt DL 67,811, — Cutigioa Firetio, 7 dicembre 


La, Revelenta da lei speditimi ta prodotto buon effetto 
sel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Domexico PALLOTTI, 


pafera N 70,482. — sermivallefScivia, 19 pttembre 


La rimetto vaglia [postale per una scatola (della sua 
eraviglioor fariza Revalenta Arabica , la quale La tenuta 
ih vita mia moglie, che ve usì moderatamente 
Atm; Sì abbie | miei più sentiti riograziamenti, cer 

Prot. Pismmo, Cansvani, latunte Gri 


Cura N. 49.842 — 











AMA 
Anno 


—_—— 


ASSO 


Per Venezia it. 
al semestre, 
Per Îe proviaci 
22,50 al seme 
La Raccolta 
pei soci dell 

Per l'este 
nell' unione 
l'anno, 30 al 
mestre 

La associazioni 
Sant'Angelo, | 
4 di fuori pe 

Ogni pagamento 
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LAM 
dere sempi 
Amministra 





trova anch 


taggi. - 
me 


che costa i 
Gel. 1: 


rarie, — p 
che costa | 


utilissimo | 
e per cono 
1,50 all 





Quindi 

di Vendz 
vranno agg 
prez 








La Gazz 


VE 


Il Popo 
seguente ili 

* Lond 
Notizie da 
avviso dell 
l'ancora a 
nome del | 
diera nazie 

è La 
pressione i 
tesa. » 





spaccio da 
vuta dal / 
Liberiù, el 
gero era | 
e non avev 
piere l' att 
em 
dra smenti 
che a Ze 

Piccola gu 

Oggi si 
abbia occu 
Una corrisi 
prodotta, n 
non avrem 
presidio ui 

Abbia 
Zeila, 0 nc 
Zeila? 

Il Gove 
che. attribu 
Occupazioni 
l'altro gio 
Fiassuata | 

«A rel 
Notizie ch 
Sira i mo 
SUPPOSIEe 1 














pulite f1- c 





fer Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
85 al Animesire. 
i 


pet l'estero in tutti gli 
nell’ unione postale, it. 
l'sono, 80 al semestre, 45 al tris 
mestre. 
La asociazioni si ricevon 
& gelo, Calle Caot 
4 di fuori per letter afranenta. 
ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


Abbonamenti per l’anno.1885 alla 


VISA DI VENEZIA 


nell intendimento di rispon- 


trova anche rasa anno in no di far so lere ai proprii abbou: 
Essa può loro ofirire a prezzi molto ridotti i seguenti periodici : 


faggi. 


i, col concorso di parecchie 
o a combinazio: te con esse, si 
ilevanti van- 


3M- La Stagione, giornale di mode (esce duo volte al mese) 


che costa, annue. lire,.8 Ja 


6 e L. 83 franco per ui Li 


ccola edizione, e lire 1 
la, e lire 8,60 e 


la edizione grande, per sole lire 
e 14, per l'estero. 


N La donna ela famiglia. L: prc letture leto: 


rarie, — publ 


che costa lire 8, per sole lire & franco per euut 


ione sana e veramente raccomandabile a tutti 


echi 


‘5 L'indicatore dei prestiti, perio mense, 


utilissimo per avere le estrazioni di tut 
e per conoscere tante altre c 
1,50 all'anno franco per 1 


e La Gazzetta Musicale, ci witano, che si pub- 


blica dal 


rina. In questo periodico, sotto forma di notizie 0 di carteggi, vi è la stu 
ale del mondo tutto, e vi sono sovente articoli dei più dotti 


vimento mu 


nomata Casa Ricordi e della quale è principale redattore Salvatore Fa- 


del mo- 


maestri e crilici, curiosità artistiche ecc. cec. L'abbonamento a questo periodico, 


che è 
e lire 20 per 1° ester 
remii annuali, per esempio ; 1 


dario musicale Paleschi, ecc. ecc. 


musicale verrà spedito agli aderenti, sul 
mente în seguito a domanda. 


di Vend 
Mr aggiungere il relativo importo. 
1 prezzi d'abbonamento alla Gazze 


Jo Venezia. . 
Colla Raccolta delle Leggi, ec 
tutta Itali: 


Colla Raccolta suddelta 


Per l'estero qualunque destinazione : 


ra QUARTA EDI 


La Gazzetta si rende a cent. 10 


VENEZIA 14 DICEMBRE 


Il Popolo Romano riceveva da Londra il 
seguente dispaccio : 

« Londra 42, ore 4.23 p. (urgenza). — 
Notizie da Aden infor che il Messaggero, 
avviso della, R. Mariba italiana, ha gettato ieri 
l'ancora a Zeila e ne, ha, preso pussesso iu 
nome dei Governo del Re, issandovi la bau- 
diera nazionale. 

* La uotizia ha prodotto wa qualche im 
pressione in questi circoli, sebbene non inat- 
tesa. 

Ma subito dopo ci giungeva ‘un Altro di- 
spaccio da Roma, ‘nel quale la notizia rice 
vuta dal Popolo Romano era smentita dalla 
Libertà, che faceva osservare che il Mersag= 
gero era partite il giorno prima da Brindisi 
€ non aveva avuto il tempo materiale di com. 
piere l'atto che gli era attribuito. 

Contemporaneameute ua dispaccio da Lon- 
dra smeutiva ‘anch esso la notizia, osserrando 


Oggi si anauncia invece che la Vedetta 
abbia occupato Zulla, e, i lettori ricorderanno 
Una corrispondes lla Riforma; da noi ri- 
profolta, nella quale apponto era detto che 
ton avremmo occupato Zeila perchè vi era 
presidio ruglese, ma Zulla. 

Abbiamo vccupato dunque ‘Zulla, anzichè 
Leila, 0 non abbiamo occupato nè Zulla; nè 
Leila? 

Il Governo si éra inquietato di queste voci 
che altribuivano al Governo italiano velleità di 
Occupazioni iu Africa, € I° Esercito pubblicava 
l'aitro giorno la seguente nota, che ci è stata 
Fiassunta in un telegramma : 

* A rellificare le immaginarie ed inesatte 
Notizie che si sono pubblicate in questi giorni, 
tifea i movimenti di alcune Regie navi e circa 
Supposte missioni ad, esse affidate, crediamo, 
Ulie La: cososcerela realta ,Helle1c08%> 
; o 





ire ®© avnuali, pei nostri abbonati è invece di sole lire 13 per 
che così ridotto, TI 


L 
I programma dei premi della Gazzetta 
fatto l'abbonamento od anche semplice- 


fl devono essere 


do- 


di Venezia rimangono inalterati e sono 


Auno Trim. 


IONE ce 


« L'avviso Barbarigo, di cui fu annun- 
ciata la partenza per il Mar Rosso con istru- 
zioni segrete, doveva recarsi a dare il cambio 
all'altro avviso Vedetta, zionario in Assab 
da oltre un anno; ma avendo subito alcune 
a per foriunale incontrato nel mare Jo- 
vio, dovè recarsi a Napoli -per riparazioni,’ ed 
in sua vece fu fatto partire da Venezia l’altro 
avviso, il Messaggero, che giunse l'altra at 
tina a Briudisi, e proseguirà quanto prima per 
Assab. . 

« La coruzzata Castelfidardo ha istruzione 
di recarsi a Porto Said per procedere qui: 
verso ì mari della Ci jurrogare uno dei 
nostri legui di quella Stazione che deve rim- 


rettato a togliere al 
movimento delle navi il carattere che gli ave- 
vano voluto dare i giornali, La nota dell' &- 
sercito escluderebbe qualunque occupazione, 
sebbene in alcuni giornali sieno comparse in 
questi giorni notizie misteriose sopra qualche 
avvenimento che si stava per. compiere, sì 
da far ritenere che qualche cosa di muovo ci 
dovesse pur essere. (Ua ilispaccio particolare 
ci «nnuucia che il Popolo Romano conferma 
iofatti oggi l'occupazione di Zulla, now Zeila; 
— V. dispacci particolari.) 

Noi diseutiamo da molto tempo se ci cop- 
venga o meno fare una politica coloniale, ma 
avverliamo maliaconicamente nello stesso tem- 
po che, se durremmo larla, perchè le alire Poteo- 
ze vogliono farne lulte una e connprometto 
no lil’nostro avvenire, non surebbe ancotà 


bero gli eltri che ci imporrebbero una .poli- 
la quale non siamo preparati. 

(mo tra le nazioni che hanno una 
più forte emigrazione, e sotto questo rapporto 
avremmo più ragioni. della Francia di fare una 
politica coloviale. Ma, malgrado tulte queste 
considerazioni, non ci sappiamo decidere nè 
a rinunciare ad una politica coloniale, nè ‘a 
farne una. Facciamo delle riserve al Congres. 
s0,di Berlivo, ma, al momento della. decisio- 


\vecili:ne an: gi septiamo mei abbastanza sicuri: di” 


o 








GAZZETTA DI VENEZIA. = 


«Giornale: politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


apazio di Lina per una sla volta; 
s er.ua numero grado di intrisi 
\mministrazione potrà far qualche 
ficitazine” assai pel” vt 





poter seguire l' esempio di tutte le Potenze 
the occupano l' Africa come cosa vacante. 

la fondo tutta questa discussione è plato- 
nica, e noi preferiremmo piuttosto, per la di- 
guità nostra, la rinuncia, o almeno il silenzio. 

Noi abbiamo troppi scrupoli per fare una 
politica coloniale. Non possiamo dire d' essere 
una nazione che creda in qualche cosa, ma 
abbiamo un gran rispetto delle frasi. Queste 
ci si erigono diaanzi talora impenetrabili co- 
me muraglie. Abbiamo respinto l' alleanza del- 
l'lugbilterra tre volle, sebbene I’ loghilterra | 
sia la nostra alleala necessaria se vogliamo 
contestare altrui il dominio del Mediterraneo. 
Abbiamo avuto paura una volta che si dicesse 
che non avevamo abbastauza rispetto del prio- 
cipio delle nazionalità ; un’ altra, abbiamo volu- 
to persuaderci che Arabi rappresentava l'E- 
gitto, e che sarebbe stato un sacri 
vergli guerra, come se fuse il Garibaldi egi- 
giano. Arabi pascià ba seroccato una pensione 
di riposo, e il principio di nazionalità ia 0- 
fiente non ha guadagnato nè perduto nulla 
per vpera nostra. 

Queste apprensioni possono essere giusti» 
ficale, ma convien esser logici, e non avere 
velleità di politica coloniale, quando non si 
ha volontà di farne una. Si potrebbe almeno 
sperare di avere un giorno autorità sufficiente 
per gridar alto agli altri: « Abbasso le mani. » 
Ma se mo la voglia di metter le ma- 
ni nella roba altrui anche noi, e poi esilio» 
mo, noi non prendiamo nulla ed incoraggia» 
mo gli altri a prendere. 

Decidiamoei una volta, se pure fl tempo 
di decidere non è passato, a fare o a non 
lare. 

Intanto noi vediamo il Matteo Bruzzo che 
ritorna in Italia, respioto dai porti della Plata, 
col colera a bordo. Noi non abbiémo rutorità 
di parlar alto a nessuno gontro le quarantene, 
perchè noi manteniamo le quarantene a casa 
nostra, tra le isole e il continente. E così le 
navi francesi possono portare il colera libera- 
mente dappertutto, e a noi tocca riprenderci 
il colera che ritorna in patria, 

Ci sono popoli e Governi che mon si per- 
suadono. midiscono, e se noi voglia 
adoperare i ragionamenti, possiamo riovacia- 
re a trattare con loro. 

Pel massacro di Giulietti, dei suoi com- 
pagai e della sua scorta noi ci siamo affidati 
alla giustizia e non dobbiamo prendercela che 
con noi medesimi se la giusti non ci ha 
dato sodislazione. La giustizia non avea preso 
i-veri colpevoli e doveva rilasciarli. Ma era 
un'altra speeie di giustizia che bisognava otte- 
nere sul luogo ote era avvenuto il reato, per in- 
cutere ai selvaggi il rispetto del nome italiano. 
Si dirà che sarebbe stata una infamia inveire 
contro gl'innocenti per i rei — e ciò dal punto 
di vista della morale è iadiscutibile — ma se 
volete fat render ragione dai Tribunali in 
Africa, abbiate una volta la franchezza di dire 
cha non volete una politi 
steremo innocenti, ma non autorizzeremo al 
ceuno a deriderci dicendo che siamo innoceoli 
perchè non abbiamo coraggio di fare il male. 

Bisogna avere o la fede di recare ai popoli 
selvaggi una civiltà benefica, sebbene imposta 
colla violenza e colla tirannia, 0 quella. fede 
nazionale, ch'è nazionale egoismo e può compie- 
re opere grandi, che lullo ciò che giova alla na 
zione propria, anche a danno di nezioni infe- 
fiori, è ben fatto, Chiediamo dunque 0 politica 
morale © politica coloniale, ma in uo caso 0 
nell'altro un po' di logica. 
—______—_—r—_—r—__- 


ITALIA 


Tuterregazione. 

Fu anbuneiata alla Camera la seguente in- 

zione : 

« Il sottoseritto desidera di interrogare l'on. 
ministro di grazia e giustizia sull’ arresto e sulla 
scarcerazione cell''ingegoere Lombardi in se- 
guito all'incendio di una vettura Pullmaon pres 
so la Stazione di Riati. 


* Giovanni Mariotti. » 





cente respingeva le dimis- 
seguito alle convali- 

gua: Oasilicare. 
Noi ale la sua: risolutione, ma ci 
permelliamo intorno ad essa alcune osservazioni 
la Speigzoi dell’ elezione: è stata vee 


signor Castellazzo. 
i fautori, como gli avverti dlla pregiu- 





ramente che il voto' di ieri non risolve punto 
la questione di moralita politica ehe ha. dato 
luogo alle recenti polemiche. 
| Ciò posto, ecco la nobilissima letterà del 
{ l'on. Finzi. 
Î « Iiustre Presidente 
| della Camera dei deputati 
* La comunicazione che l' E. 
| del voto della Camera nella sera d'ieri di nom 
| acceltare le dimissioni da deputato che ho date, 
mi lascia sommameote confortato 
« Bene mi diceva il cuore 
pre fatto il mio di 
quant’ anni di v 


lungo pe 

patria mia 
riconosciuta, ed jo guisa 
ore che mi viene dalla voi 


aspellazione. 

« L'esempio confinvato dei doveri pubblici 
impegna maggiormente a min mancare a quello 
dei doveri privati; ed io sento oggi l'animo 
pressato ad adempierne uno assai penoso; che 
mi si impone irremissibilmente. 

« Devo a me stesso, in omaggio di volere 
custodire inviolate le ssere memorie che stanno 
nell'intimo mio cuore, persistere nelle dimis 
sioni da deputato che ho già offerte ; senza però 
rendermi ingrato alla benevolenza ed alla gene- 
l'osità che mi ha attestato così solennemente la 


quiadi l' E. V. annunziare alla Ca- 
mera questa conferma delle mie dimissioni. 
« Dev.mo Obbi.mo 
Gieserre Fitz, deputato dimissionafio, 
« Roma, 12 dicembre 1884. » 


i sssizlztao da Roma 43 al Corriere della 


“"i giornali si mostrano tutti dolenti della 
irrevocabile risoluzione presa dall'onor. Finzi di 
dare lo dimissioni da deputato. E si assicura 
che non si presenterà nuovamente candidato. 

La Riforma scrive: 

* Siamo sicuri che gli elettori di. Pesaro, 
tianovando al vecchio patriota il mandato, 

che il peusiero del paese è eguale 
Camera, inducendolo così a rece- 


vi riferir 

voci priacipali che si 

verete forse racculte 
che il Depretis avrebbe pre- 
alla ema del Re un Decreto 


uesta apparisce, per | 
lla per moltissime ragioni, fra cui, non ulti- 
, quella per la quale il Governo von può to 
ere al Finzi — s'egli vorrà usarne — la 
i proprii elettori. 
ltra voce, l' onor. Cavalletto 
era affermato risoluto a seguire il Finzi, e 
re la comune solidarietà al segno di ab- 
bandonare egli pure il Parlamento. Non credo 
andare errato scrivendo che tal pensiero venne 
alla mente del venerando patri 
carono di spiegarsi alte ed autorevoli influenze 
impedire questo nuovo colpo, che si sarebbe 
inflitto al prestigio dell’ Asseu Dica. 
L'onor. Finsì prende congedo dagli olettori 
di Pesaro, e dichiara di non ripresentarsi. per 
la rielezione. Grediamo però che gli elettori di 
10, in ogui caso, a rieleggerlo, e la 
senatore sarebbe in questo mo- 
mento inop] 
Gli amici di Castellazzo ora vogliono una 
‘hiesta parlamentare; ma se la Camei è di- 
‘ala incompetente a giudicare dei 
nuti, o noa avvenuti, come disse Crispi, pri 
della sua elezione, dere tanto più 
mpetenza dopo. Si la proposta 
qui il Cei spdadenio, lella Nazione 


fiutare assolutamente qualuoque h 
nile opera. Ormai Luigi Cestllzzo è deputato: 
1 ‘suoi amici facciano quello ghe Leredono sd 
ognuno rimanga sotto il la ti 
fila che ia coscieara ha ass PT ri 


Lelezione Castellazzo. 


Telegrafano da homa 43 al Caffè 
zione di Castel. 


portarvi lo slesso, Castellazzo. 
Sì assicura anche che egli 


rsa, per 
Di ha Mgrasole uo nuoro verdelio dele 

sa una tale costituzione presenta delle gravis» 
simo difficoltà. Non si, sa ancora. se, fallito que- 
sto ientalivo, il Castellazzo verrà a Moniecilorio. 


‘ssa Feegrafano da Roma 43 al Corriere dela 
La lesione toccata ai monarchici nel col- 


lidatora del Recchia, che gua- 
dagoa terreno. Si sono ritirati Andreini; Valle e 


condotta sito Mi riveneniani tievatiee ufo) 


Telegrafano da Roma 42 alla Nazione : 
Mancini, essendo malandato in s4- 


Fede- 
giornali italiani 
to amico intimo e fido 


pi 
valere dell'umanità per aver egli accettate le 
e più solto il seguente bi- 
lietto dell' apt 
iretto alla Capitate 
pubblicare le linee seguenti 
panella © Compagi 
repubblicani da ciarl 
pubbliche di fatto © Guibdi mon vi è dele: 
jone.. » 

Cosiechè per Campanella, Garibaldi era il 
pensionato di Depretis, @ il primo pel secondo 
ua repubblicano le. 

Èd seguitate pure a star» 
pare che il fiero genovese e il coraggioso niz- 


gzardo erano ami 
GERMANIA 


La minna di Niederwald. 
Telegrafano da Berlino 12 al Secolo : 
Scrivono da Lipsia : 

In seguito a lettere minatorie, temendosi 
attentati dinamitici alle carceri ia vecasione del 
processo contro l'operaio Reinsdorf e gli altri 
anarchiei, i quali avevano tramato di far sulta- 
re in aria l'Imperatore e i grandi dell' Impero 
ll'insugarazione del monumento alla Germ 
nia sul Niederwal, si presero gagliardi prov- 
vedimenti preventivi. 

L'apertura del processo rimane fissata per 


lunedì 
FRANCIA 


n ale Fleury. 

Togliamo dal Popolo Romano, a proporito 
del generale Fleury, del quale fu annunziata Ja 
morte 

« Emilio Felice Fleury, nato a Parigi il 
23 dicembre 1815, fece i suoi studii al Collegio 
Rollio. Dissipato, in breve, il proprio patrimo- 
nio, s'arrolò il 16 novembre 1897 negli spari, 
prese parte a undici campagne, fu ferito più 
volte è percorse una rapida carriera. Abbracciò 
con ardore la causa bonapartista. Prese parte 
alla spedizione del 4851 nella Kabilia, e fu fe 
tito durante la sollevazione che seguì al col 
di Stato. Con l'Impero, fu nominato colonnello 
delle Guide e primo scudiero della Corona, poi 
via via, aiutante di campo di Napoleone ll 
rettore generale degli stalloni, grande scui A 
generale di brigata nel 1856, di div 
1869, senatore nel 4865. Nel ‘186 


n 
, dopo l'an- 
né della Venezia all'Italia, fu it 


ato presso 


a Pietroburgo. 
el 4879. » 


Il gron meeting d'ieri alla sala 
tempestoso di dentro, nou diede luogo all 
quelle scene ggie che 
rono il meeting della sala Lévis. L'a 
zio delle precauzioni prese della polizi 
governatore militare di Parigi avrà dato do ri 
fiettere a. quegli eterni assetati, che parlano cor 
tinuamente di saccheggiare i forna 
Una parle delle (ruppe forma 
ione 
igate di "serdicna. de la Pais ersno. sparpa. 
gliate, nelle vie adiacenti alla via de Belleville, e 
ultre brigate stazionav ;no in diversi posti ; pronte 
a marciare; uo squadrone di guardie repubbli» 
cane stelte tutto il giorno nella corte del depo- 
sito di omnibus alla Villette. 
Verto ua'ora_ (emessa penetro_ nea sl 


di essere getlato giù 
momenti in cui f-rve 
vesse considerar tullo 


battaglia, ma se si do- 
rimarrebbe sempre a 


Ile 2 l' ex-generale Eudes, vestito come un 
notaio, compare alla tribuna e grida, colla sua 
solita voce di uomo spaventato; ch'è tempo di 
nominare la idenza. 
sala: + Vaillant! Lebou- 

ii prode generale fa alzare le mani suoces- 

mente si partigiani dell'uno e dell'altro cane 

spiccia proclama presidente 

jere municipale Vaillant, rivoluzionario 

1), Socialista, collettivista, possibilista, ma nemi- 

co-accerrimo degli ‘agarchisti. Costoro non sono 

contenti, e comi jo un baccano del diavolo. 

L'imperterrito Vaillant — cinquant' anni, robu- 

sto, capelli e barba abbondanti — sta. ritto sul. 

la piattaforma colle braccia incrociate, guardon- 
do con disprezzo la folla degli avarchi 

pugni fin sotto il naso; i 

dano, pronti a difenderlo. 

da Leboueber, montano 

respiuti con formidabili 

ente a occupare an angolò 

Leboucher, rie- 

st ad ‘stali alza la destra e 
DI la 'Smorfii al prio come, una. balleri 
ché' rictijaima gli ‘applausi. dopo, finita, la pi 


FE sv 66 in'‘aelirio j ‘'noù’ basta 


GHî anarchici, leo 
all’ cagna i 
escono fest 





la , bisogna scacciare 
Secca arvetarit. È più bott da ari 
schia diventa sc ‘anita, feroce ; la balaustrata, gi: 


- telli, che li ricevo a pugni. Seggiole e panche 
volano per l’ sere affumicato; guai alle teste che 
ivcouirano sul foro passaggio; i miei simpatici 
vicini della galleria ore, e 


le sofferenze di una 
mesza dozziua di operai senza pane, pigliamo u 
quattro magi il coperchio iu marmo d'uu ta- 
volino, e lo scaraventano sulla piattaforma. 

Per disgrazia quelli di sotto , avvertiti in 
tempo dalle grida di qualche socialista senza 
cuore ebbero campo di ritirarsi; la lastra di 
marmo cadde sull’ impalcatura con orribile fra 


asso. L'esempio è cualagioso; vorrei anch' io | 


buttar giù la pauchetta sulla quale sono seduto, 
ma mi trattiene il pensiero che, dopo , dovrei 


sua schiera piega , cede, si ritira , trasciuando 
seco il vinto, non soggiogeto capo. Leboucher 
€ i suoi tri nfano e s' installano sulla torre di 
Molskoff della tribuna. Calma relativa; chi ba 
ricevuto dei proiettili sì frega la fronte dolente. 
Lebuucher discorre, Tartelier discorre, Duprat 
discorre, e tutti parlano di ‘fratellenza. Perchè 
non incidere il dulce voeabolo di « fratellanza » 
sulla lastra di marmo caduta poco fa dalla gal- 
leria, e lasciarla ricadere nuovumente sulla testa 
a una mezza dozzina di fratelli ? 

Vaillant alla riscossa ! Il barbuto municipa- 
le rimonta sulla tribuna e fa una serie di pro 
puete, tuite di dillcile attuazione, 

vssibili : sospeusione degli altitti al disotto di 
£00 franchi Uno alla fine della crisi; riduzione 
della giornata di lavoro a # ore; preleramento 
di 500 milioni del servizio degli interessi sulla 
rendita, per distribuirli ai cittadini bisognosi ; 
intraprese di lavoro per occupare gli operai 

Gli anarchici non ne vogliono sapere ; 500 
milioui soltanto ? Che! vogi 
€ il resto; quanto poco 
porta, purchè lavorino... gli altri. Impossibile 
volare le proposte troppo moderate del cittadi- 
no Vaillant. 

Allora paria il cittadino Pouchet, ma 4 par 
figiaui di Vaillant non lo lasciano contiauare. 
Pouchet alla testa degli anarchici scende dalla 
tribuna € marciano tutti compatti sopra i vai 

li caricano a foado, li sospingono a 

ici verso l'uscita e li meitono fuori 

0, cittadino Crespi», picchiato jo modo 

iale, appare in mezzo alla folla cogli abili 

strappati, ‘quasi nodo, a rischio di. cadere 

l'ingenua verecondia delle gentildonne riunite 
nella sala. 

Pouchet, reduce dalla gloriosa spedizione, 
risale alla tribuna come se fosse il Campidoglio 
lungo discorso contro i borghesi, esortazione 
prepararsi per il giorno ch'è prossimo ; applau- 

, ova 


scuola di cavalleria di Saumur, i qu 
pettano che un segnale per smontare l' autori 
tà. + Si applaude con frenesia. Leboucher bru- 
ia la lettera per impedire, dice lui, che la po- 
lizia ne scopra le firme; bella ficelle che fareb 
be onore anche a Sardou. 

Chabert, altro consigliere comunale della 
religione di Vaillant, vuol parlare, ma gli anar- 
chici non vogliono; Chabert perla lo stesso € 
deve dire delle cose bene stravagauti, poichè veg- 
gousi gli anarchici aquietarsi , poi prorompere 
in acclamazioni ; la pace è fatta! era tempo, 
dopo tanti pugni ! 

La sala è ormai al buio; una massa cou- 
fusa si agita nello stretto rettangolo, e i focolari 
delle pipe brillano ell’ uscurità come tante luc 
ciole. Si domanda il gaz, ma il proprietario del- 
lo stabilimeoto, che ne ba già per una bella 
somma in riparazioni di mobili sfracellati, lo 
riliuta energicamente. Come proprietario e bor- 
ghese dovrebbe essere subito impiceato, ma i 
cittadini sono esausti di forse Ver vo. 
tato all'oscuro un ordine del gioruo, che ci pro- 
melte un altro meeting, anarchici, vaillantisti e 
indifferenti escono a respirare l'aria fresca della 
sera e, dopo breve sosta sul boulevard esteruo , 
sì disperdono trenquillamente. 

Borghesi! per una settimana potete lirare 


tl fiato! 
EGITTO 
Il Mehdi vuoi afamaro Martum. 
Un arabo, che lasciò il ea 
dieci giorni sono e gianse sd Handak la sera 
del 4 dicembre, narrò che la capitale del Su 
dan è bloccata co grande vigore e pertinacia . 
Uno dei principali capi di triba trovasi sulla 
i Nilo Azzurro, mentre 
profeta 


fi 
è afforzato in una eccellente posi 
ne sul Nilo Bianco, fuori del tiro dei cannoni 


di Oaderman, ch'è una delle 
tanti erelte da Gordon per la | 
Piccole schiere di arabi attaccano ogni giurno 
la città, ma sono respiute invariabilmente con 
gravi perdite. ll Mabdi afferma ch'è deliberato 
di preudere la guarmigione per fame, e che non 
osa dare l'assalto generale per tema nou abbis 
® setuirna sirago rendo dei suoi 
li si trovano cinque europei, fra ì 
quali l signor. Visitelley, corrispondente. del 
Graphic, il solo scampato dalla batta 
glia ove rimase ucciso il generale inglese Hick 
ed un francese. 
Corre voce che il capo dell’ insurrezione 
araba manchi di 


impor- 
Rn di Karla 


almeno | 


o del Mahdi | 


Consiglio 
arte applicata alle industrie, 
| del compianto bar. G. F. Cattanei. 

8. Comunicazione delle seguenti delibera- 
| zioni prese d'urgeosa dalle Giunta a sensi del- 
l'art. 96 della legge comunale e provinciale : 

a) 12 settembre 1884, con cui venivano di- 
sposie onoranze funebri alla memoria del barone 
Girolamo Filiberto dutt. Cattanei, assessore de 
legato del Comune; 

6) 26 novembre 2. c., per la gratuita conces- 
Sione a perpeluità di una tomba nel Cimitero 
comunale per deporvi la salma dell' ab. cuv. prof. 
| Rinaldo Fulia. 

€) 20 seltembre a. c. sul pagamento alla Di- 
resioue della premiata Filatura, Tessitura © Tio- 
toria di cotoni 10 Perdenone, di fattura, per 
tela acquistata a prezzo ridotto per la riduzione 

| di lenzuola da spedirsi ai danneggiati dal colera 

| di Napoli e Spezia. 

| d) 35 settembre a. c. per concorso nella spesa 

| da sostenersi dal Comitato della Società di mu 
l'invio di operai all'Esposi- 


| 4. Proposta di pensione a favore del dise- 
qnatore municipale Combatti Guetavo. 

2. Deliberazione sulla domanda prodotta dal 
capo delle guardie municipali Dausich Luigi e 
| dal sottocapo Busello Antonio per trattamento 
| normale di pensiune. 
| 3. Domanda dei membri della cessata Com- 
| missione d'appe'lo per la tassa di famiglia 1881 

per rifusione delle spese sostenute nel processo 
contro Novello Luigi. 

Statistiche municipali. — Nella sei- 
timana da 30 novembre a 6 dicembre vi furono 
ia Venezia 78 nascile, delle quali 42 illegittime. 
Vi faroso poi 110 morti, compresi 41 che non ap- 
partenevano alla stabile, nè a quella 
siste La mella proporsiontie date stcito 
fu di 27,9 per 1000; quella delle morti di 38 6 

Le cause principali delle morti furono: va- 
iuolo 7, febbre tifoidea 2, febbre puerperale 1, 
altre affezioni zimotiche 8, tisi polmonare 13, 
diarrea-enterite 8, Imonite e bron- 
chite 23. 


colla quale esso accella il posto di presidente 
del Comitato stesso CAT 
+ Egregio Comitato. 

« Pensando che, nell accettare l' onorevole 
inearico di presidente di questo Comitato, do- 
trei tener luogo del compianto senatore Berti, 
dovrei declinare assolutamente dall’ accettarlo. 
Il senatore Berti, medico distinto, letterato ce- 
lebre, scienziato autorevole, fu una notabilita di 
primo ordine, così che sarebbe temerità, sj 
cialmente per me, il mettermi nel suo posto. 
Fra il senatore Berti e l'umiie sottoscritto vi 
è un solo punto di contatto: il grande amore 
per l'Italia, e l'orgoglio di aver fatto parte di 
quel Governo, per il quale alla nostra Venezia 
Venne assegnato nella storia una pagina gloriosa. 

« Perciò solo accelto l'incarico, promet- 
tendo di fare del mio meglio per rendermene 
meritevole. 

« Dott. Ressorica. + 
Palazzo e le Gallerie Gatter- 
burg-Meresiai. — Togliamo dalla Difesa 
di ieri il seguente articolo : 


signori couti Costantino ed Alfredo de 

burg. il quale si spera sarà coufermato seu 

s'altro dai loro nobili signori coeredì ,, sorge 

ssturalmeote il desiderio che il nostro Munici 
compia l'opera facendo in modo che i capi 

d'arte e le preziose storiche memorie restino 

al loro posto. 

« Il che più che un desiderio è una neces- 
sità, mentre quelle cose perderebbero moltissi 
mo del loro pregio qualora venissero collocato 
altrove. 

« Difatti, il palazzo in cui si trorano è 
quello che appartenne al famosissimo Doge Fran- 
cesco Morosini Peloponnesiaco, € tutto in eso 
parla di lui 

« Cominciando dall'entrata terrena, vi sono 
i tre celebri fanali della galca capitava, dalla 
quale il Doge comandava ta, ed altri sei 
che stavano sulle galee 

« V'ha inoltre il grande scudo ducale con 
ai lati il caschetto e la spada e varie insegne 
navali ed armi ed arnesi di guerra che decorano 
le pareti 

« La grande sala al primo piano è tutta 
tappezzata dei quadri che rappresentano i cin- 
quanta tra battaglie © fatti d'arme vinti dal sin 
golarissimo Eroe nella funza carriera di 
ben 48 anni (1645 1693) di coutinui trionfi. Qui 
pure è il bellissimo ritratto del Doge, opera del 
Lazzarivi. 

« Le stanze laterali sono importantissime 
per le memorie che a ciascuna di esse si le 

no. Così la prima, detta la stanza dei privi 
ii e delle decretali, contiene tutto. all’ ingiro, 
jncorniciate in istucco sui muri, le famose per- 
famene, con le quali il ‘Doge veniva insignito 
delle più eccelse onoriticenze dalla Repubblica 











rano sopratlulto due superbi ritratti, l’ uno 
di Aatouello di Messina, l'altro ereduto 
Giorgione. 5 
« Una parete di questa stanza. che s° 
in parte, scopre la cappellina che contiene 
hiatoio del Doge e il goufalone della ga- 
capitana. Questo porta nel centro Cristo 
morto in eruce, avente da ua lato la Madonna 


apre una terza galleria con dipiuti 

i quali varii preziosi ritratti, opere del Tiziano, 

del Tintoretto, due lodatissime dì Bernardo 

Strozzi, detto il Prete genovese, ed altri dipinti 

di alma il giovine, del Bassano, del Loughi e 
altri. 

* Altre tre sisnne sebbene cime esso 
pure oggelti di io, come una rae- 
Solta di quadri del Longhi ed altre di porcellane 

atiche della Cioa, del Gi € di Murano 
imitanti le stesse, souo tullavia ridotte a_ stile 
moderno. 

« Prescindendo poi da quest», si vede dal 
rapide descrizione che abbiamo dato, del resto, 
come sarebbe une-vera barbarie il togliere dal 
boe postu. tante preziosita artistiche e sto 
riche. 

* Nulla poi diciamo della singolare idea 
che pare sia venuta in meute a taluno, di far 
servire il palazzo io uso di scuole comunali. A 

le tale grettezza, chi fa lale proposta noa 
dere mai aver pusto piede nel palazzo, dal quale 
tolte le gallerie, altro non resta, poichè convien 
sapere che quello in cui abitava la dama de- 
fuuta è uo altro palazzo congiunto col primo 
per ragione di comodita, appunto perchè il solo 
palazzo Morosini nun si prestava all’ uso di abi 
tazione. La quale circustauza facilita l' acquisto, 
poichè lo limita ad uva sola porzione del fab- 
dricato. 

« Abbiamo creduto di dover dare questi 

i onde indirizzare le idee, e fare altresì che 

compresa l'importanza del dono, e propor 

vnata a questa la cittadina riconoscenza 

— L'altro 
rescenzia Lui 

vedova Lindoer, , mo- 
al chiaro professore di lingua tedesca, Éd- 
mondo cav. Linduer, del quale in questo gior 
nale avemmo ripetule volle a rilevare le cure 
€ disiuteressate spese a pro del- 


jorno morì la no- 


All’egregio professore ed amie: 
sua famiglia tutta quanta le nostre 
doghiavze. 


ed alla 
lucera con- 


pescicoltura 

— ll Comizio 

partecipa che la ispezione delle concimaie a si- 

stema razionale e la assegnazione dei premi se- 

guiranuo eutro il marzo 1883, dichiarandosi in- 
frattanto chiuso il educorso. 


Lo conferenze del prof. Fradolot- 
to. — ticeviamo la seguente Circulare sulle 
sauunziate Conferenze del prof. Fradeletto 

Lo studio delle «letterature ha assuato ai 
giorni nostri la più severa esattezza scientifica 
è insieme la più alta importanza umana 

Da una parte si disseppelliscono , si pub 
blicano, s' illostrano testi dimenticati 


| lontani addentellati che le ins; 

forme artistiche d'un paese e d' un tempo hai 
no con le forme e le ispirazioni di tempi € 
di paesi diversi. 

U'altra parte s'intende pure che tutto que 
sto è preparazione e mezzo, non fine; che die- 
tro ogui do-umento sta va uomo , dietro ogni 
momento letterario una generi , dietro un 
letteratura va popolo iuteru; che l'indagiue la 
buriosa del passato vale solo in quanto serve a 
cisuscitare | passati 

pur col Muratori e 

il Vico ereammo la critica e la filosofia della 

storia civile, e col Tirabuschi la storia parallela 

delle lettere e delle scienze — le lotte quoti- 

diane per la ricostituzione della patria nagarono 

più tardi ogai opportunita di ricerche impar- 

diligeoti. È però ci lasciammo troppo 

spesso sviare da siulesi affrettate, da interpre- 

tazioni arbitrarie , da esposizioni politicamente 
© estelicamente genial 

Liberi oggi di nui, forli delle graudi sco- 
perte della filologia, più forli aucora pri con- 
quistato siromento del metodo , siamo ritornati 
ulla vin maestra e iutendiamo a riguadagnare 
il tempo perduto. Ogni eta, ogni scrittore, ogni 
monumento s1 ripreudono © stanno per. riprer 
dersi in uuovo esame ; d'ogni parle si provve 
de a raccogliere , a vagliare, a distribuire lo 
sterminato materiale onde soltanto potrà inal 
zarsi, quando che sia, la storia generale, del 
tiva, della nostra letteratur. 

Storlunalameate maucano a Doi, per questa 
come per tante altre discipline, le proute, esatte, 
agevoli compil Poco o nulla perlauto di 
quel che i dolti discutoto fra di loro trapela 
nel pubblico : il quale continua così a profes- 
sare sul corso delle letlere — che è, in som: 

il corso medesimo della là — le idee ro 
vesciale per sempre dai resultati più certi della 
scienza. 

A contribuire, per quanio è da me, a una 

ida divulgazione di codesti resultati, io 
Fiassumere în una serie di 
per ogui riguardo a 


rducci, il Mus 
: il D Ovidio, il Caix. il Rajoa, ecc. 
illars — Booaventura 
Taiue e il metodo psicologico. 
idealo della storia lette- 


nata la nostra lingua. — La 


2 Come è 
uista romana — latino nobile e latino ru- 


vu 
possono Libreria Onganiy 
quec. Munster. Piassa S. Marco, © alla parti 
del Liceo, nelle sere delle Couferenze. 
Teatro Ressini. — La signorina 0j:, 
Orloff ha ieri intrattenuto piacevolmente ) pui, 
blico con parecchi giuochi di prestidigitazio», 
Per fare la corle a questa signorina, non giu 
certo a dire ch'essa fece dei giuorki 
di novità ....; ma se qualche volta il giuoco 
oltre all’esser vecchio, ha lasciato intravvedere |} 
corda del suo tessuto, qualche altra la signo 


| rina Orlofi ottenne dell'effett 
in qual modo il latiav si diffondesse © | 


Il pubblico, che popola 


discretamente la 


corrompesse nelle Proviucie dell'Impero — | platea — trattandosi di una signorina — piaugi 


scompiglio del mondo romano — trasformazioni 
politiche, morali, intellettuali che accompagna» 
la trasformazione linguisti» 


tardo svolgimento della 
frouto col provenzale 


menti d' antiche cauzoui storiche — perchè agli 
Italiani sia mancata l'epopea — 


portazioni 
straniere. 


4. Trovatori, tronèri, giullari, cantastorie. 
— Provenza — canzoni, leazoni, albe, sirven- 
tesi — dive della letteratura provenzale — tro- 

i provenzali in Italia — Italiani che poc- 
teggiano in provenzale — Sordello — origini 
dell' epopea fraucese — i trovèri — lingua ed 
epopea francese in Italia lari — la Marca 

ioiosa — i poemi frauco-ituliani — eroi caro 
lingi e bretoni nella oreme 

— i caotastorie odierai in Sici 
Chioggia, a Venezia. 

3. I primi canti nel settentrione e mel cen- 
tro. — Breve storia della rima — i dialetti del- 
l'Italia settentrionale — i dialetti del centro — 
giuilari sacri nel Veneto e nella Lombardia — 


le crociate. 

6. 4 periodo svevo e la poesia siciliana. — 
Arabi, Normanni, Svevi vel Mezzogiorno — i 
dialetti meridionali — poesia popolare 0 sei 

lare — il Contrasto di Cielo dal Como — 

co Il — la così detta Scuola 
fine della Di 
effetti della conseguente reazione guel 
qual lingua furono serilte le poesie siciliane ? 
— errori, esagerazioni, insulticienze del Giudici, 
del Settembrini, del De Sancls — giudizi del 
Monaci. 

Da San Francesco d' Assisi a Guido 
Guinizelli. — Lirica cristiana 10 lingua lativa 
— l'eresia e il movimento religioso nel se 
colo XIII — San Francesco d — ciò che 

da Todi — 
satiriche — stato 


l'insegnamento scientl 

l'Universita e la coltura a Bologna — poeti bo- 

loguesi — Guido Guinizelli — in che abbio 

precorso e preparato la Scuola del dolce st! 
nuovo. 

8. La vita e l'arte toscana prima di Dante. 

1 Co 


Guittone d' Ar 

e — l'allegoria nell’ arte medioerale 
— il poema l'Intelligenza giudieato dal Settem- 
brini e analizzato dal Bartoli — il Tesoretto del 
Latini — feste pubbliche e private nella To- 
scana — Folgore da San Gimignano e Cene 
della chitarra — la satira — Cecco Angiolieri 
da Siena — elementi molteplici della poesia ita- 

liava prima di Dante 
9. Cronache e novelle, romanzi e libri de 
voti. — Cronache ilaliane scritte in latino — 
le prime cronache Ji Venezia — frate Sali 
bene — passaggio dal latino al volgare — le 
crousche meridionali — le più anliche cronache 
toscane — controversia crilu — la novella 
importata dall Oriete — i novellatori — l'età 
e le fouti del Novellino — il romanzo medie- 
vale — primi romanzi italiani — il romanzo 
| di Lancillotto e Ginevra — trattati — il Mi 

Polo — autori 


el secolo XIII. 
€ le Atellane in imitazione 
uoi effetti — ia decadenza del teatro 
latino — gli spettacoli teatrali condaonati dalla 
| Chiesa — ia cattedrale e i riti sacri nel medio 
evo — origine, svolgimento, fortune del dramma 
{ liturgico ia Europa — drammi liturgici in Italia 
lagellanti e lu Laude drammatica — 
| Devozione — gii apparati scenici — gli attori 
— quaudo, dove, come nascesse la Rappresen- 
| zione sacra. 
41. La lirica di Dante e dei suoi ami 
| Gli Angioni e il nuoro periodo guelfo — le 
| arti del diseguo nella Toscana — corrispondenza 
| tra il momento leiterario-artistico e il momento 
politico — che cosa fusse e a che intendesse la 
| Scuola del dolce stil nuovo — spiritualità del 
| sentimento amoroso nei poeti di questa Scuola 
— Guido Cavalcanti — contrasto fra la vita 
ideale e la reale — la giovinezza di Dante — 
la Vita Nuova — la questione di Beatrice — 
caratteri e varietà successive della lirica dan- 
tesca — Cino da Pistoia — in che abbia aoti- 
cipato il Petrarc 
42. Le origini della Divina Commedia. — 
| Viaggi oltremondavi pell'antichito — il Gristia- 
nesimo € le visioni — luferno, Purgatorio, Pa- 
radiso nell'immaginazione dei volghi e nella 
dotirina dei tevlogi — ia filosofia di San Tom: 
maso — concello medievale della natura e della 
ta — il Papato e l'Impero nei trattati politici 
concetto della scienza e dell'arte — con. 
cetto della storia — 
zati e trasformati in 


|-i 


Le Conlereuse saranno levute nella sala 
maggiore del Liceo Benedeito Marcello, ogui 
luuedì e venerdì sera, dalle 8 @ mezzo alle 9 € 
mezzo, a cominciare dal 5 genuaio prossimo, 


sovente. 
Questa sera seconda rappresentazione. 
Arresti. — Veupero arrestati M. B., per 
complicità nel furto domestico, di cui nel’ bu) 
lettioo d'ieri, e R. M. e D. T. per ricettazione 
dolosa della roba involata. 
Ufficio dello stato ci 
Bullettino del 43 dicembre. 
6. — Denuncia, 


comuni — — Totale 12 
4. Comin Giovaoni , calzoiaio , con Hr, 


vedova, r. pensionata, id. — 4. Callga 
; di anni 40, coniugata, contadina, di Cs. 


5. Zoppi Antonio, di anni 66, celibe, r. pensionato, 
Venezia. — 6. Cimegotto Gio, Maria, di anni 17, celite, fc 
chino, id. 

Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori 
Un bambino al di sotto 





o, dobbiamo dichiarare ci 
progredire, migliora di molto. L' esperienza fatt 
negli altrì due anni fu messa tutta a profit 
nel terzo. Facendone una rapida recensione, di 
remo francamente il nostro avviso sulla pubbli. 
cazione aonuuciata. 

Gli astronomi ed i naviganti, nei loro cal 
coli pratici. buono bisogno di uo numero ster- 
minato di dati numerici, che si riferiscono alle 
posizioni relativo degli astri nei diversi giorni, 
ore ed istanti dell'anno, che no di sumo 
in anno, € costituiscono ciò che si chiamano 
effemeridi astronomiche. Il calcolo di tali effe- 
weridi è allidato, presso culle € ricche nazioni, 
ad appositi ulficii. Questi, oltre di compiere lin 
gente lavoro, banno anche l' incarico di pubbli- 
carlo, e pubblicano di fatti le effemeridi di un 
anno alcuni anni prima. A base dei loro calcoli 
gli uffici suddelli prendono il meri 
passa per il principale 
delle loro nazione, 

w 


è può darsi 
di tali ufticii; e per supplire, almeno 
in piccolissima parte, al difetto di effemerili 
nostre, si stralciarono dalla Connaissance des 
temps, effemeride pubblicata dal Bureau des lon- 
gitudes di Parigi, © sì riporterono nell’ Anoua 
fio, quei dali astronomici, che sno necessari 
si naviganti, ed in quella estensione che può 
essere sulticiente all' esattezza, cui nei loro cal 

ene richiesta. Alcuni fatti d'importar 
ramente locale, come il levare @ tramontar 

€ della luna, il passaggio 
diano di Venezia di quindici stelle di prima 
graudezza, furono ridolli anche in tempo medio 
locale, mentre i fatti d'interesse generale si rì 
feriscono, come nell' effemeride da cui sono tolti 
all'ora di Parigi. Ju quest opera, nella quale 
pregio precipuo è l'esattezza delle cifre 
goniamo fiduoie nella diligenza del direttore 





malerie siflatle, 

rico se una qualche cifra sara sbagliata, 

cifre si contano a centinaia di migliaio. 
muariv non present quelle ciire nella loro 

da nudità, ma le contorna di notizie astronomi 
che e fisiche, le quali, mentre sono utile istru- 
zione, possono servire anche di diletto. Per una 


ad 
meraviglie della cre 
Zione per imparare a chiamare col suo nvine 
questa 0 quella costellazione, sarà tanto di cus 
dagnato per lui € per la società, poichè quel- 
l'uomo sarà, senza dubbio, migliore di prio. Al 
ogui mese, parlando dei pianeti 
di essi alcune no; 
mente, avemmo desi sedere piu on! 
nate, affinchè facile potesse essere al lettore isti 
tuire dei raffronti e sulla loro grandezza, e sulla 
foro distauza dal sole, ece. ecc. 
Per ogui mese si hanno i cenni biografici 

di uno fra i maggiori astronomi autichi e mo 
derni, nei quali, in modo sommario e come 
l'indo!e del libro il richiede, sono esposti i pri? 
cipali titoli da ciascua d'essi acquistati oll'et- 
ù n benemerenza della umanità 
Nun è difficile vedere da tutto ciò a quali scupi 

morali l'anouario sia rivolto, vè 

mostri lettori il torto di loro & 


sea; BBbiamo letto con interesse ung memoria di 
Grablownz sul modo di princadbrr.d lora della 
tnarca nell'Adriatico, na avremmo bramato cl 
4 tale memoria egli avesse dato maggiore svi" 
luppo e posti a confronto i risultati della espe 
fienza folta col mareografo e le determinazioni 
oltenute col processo da lui proposto u quello 
generalmente adoliato. 
L'Auvuario si chiude con una rivista me- 
da ottobre 1583 a sellembre 1 84 
Un interessante raccunto del professore 
pori ni vaccino 
i potrà disculere sull'utilità dell Annuario 
come eflemeride nautica, si putranuo formulore 
desideri e sulla distribuzione e sulla scelta de 
gli #rgomenti; ma non si potrà. negore ch 
Za la quantità dei soggetti trattati, è per !! 
facile con cui sono esposti |' anvusrio 
sio i sete sul, cognizioni e sia degni 
> € essere favorevolmente accolto ed 1000 
raggiato. Bd 


CORRIERE DEL MATTIV) 
Sturo DEL Recno. — Sedula del 13 
— Presidenza Duraudo. 
lidansi i titoli dei senatori Fariu® 
letti, dossi € Rasponi 8 
ordinaria gi gplla discussione suiia spese 


Ù milioni Ta la costruzione è Si* 
. 
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Maresc 
sopra gli 91 
Ja diminuzi 
voto favore' 

Saraco 
derivante da 
bilancio, ce 
indispensebi 
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minuzione < 
tenzione di 
42 corpi dd 
mento prese 
mente. Mai 
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250 milioni 
tenersi ance 
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articoli 
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quale dice. 
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provvisorio 
eeutivar 
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uscita da 
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di Grusseto, 
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Parigi 
bilancio dell 
. Peyron 
Zione delle 
le corazzate 
Di. Tottavia 
le altualmer 
Cipale attenz 
le portatorp. 
. Parigi 
Sione del 


im 
Cernente i y 
luzioni pro, 
Vate, avendi 


Libro Azzurro constata 
la Germania gide sempre 
una posizione preponderante nel Pacifeo. La 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


svealura, e dicevo mestamerte a me stesso: Il (Amno 1884.) 


olo 
Saracco chiede sc 
derivante dal progelto è gia iscritta nel prossimo 
provvedera alle altre spese 
cquartieramento ; se si manter- 
pendente alla Camera per altre 
di 243 milioni ; domanda fi 
salmente quale il ministro crede debba essere 
l'aggravio al paese per le spese militari. 
Iticolti dich 
qinuzione della fe 


la. Le spese per |’ 
€ future sara 


e cerche- 


per i prussiani avui 
con le ne- 


ra di coneiliare l'interesse fin .nzia 
cessita dell'esercito e della difesa. 
Dopo brevì e di Marescotti, 
Saraeco, Bertolè-Vi approvaasi. gli 
articoli. 
ferisce sulle petizioni. 


Dei pEPCTATI. — Seduta del 13. 
Presidenza Biancheri. 
Comunicasi ua telegramma di Aventi 
quale dice che, se fosse stato presente, 
votato la pregiudiziale C 
ue dell'elezione di 
Proclama: 
Eletti comi 
zione della 


tto commissario 
l'amministrazione dell 
cou voti 140. Maiocchi ebbe voti 
biaoche 48, 

Eletti commissari 
deputati impiegati : Pla; , 
voli 130. Mezzanotte voti 58, Cadenazzi 57 ; sche- 
de bianche 40. 

Elett commissarii della 
bilancio : Serena cu 
Mattei ebbe voti f 
che 22. 
Kiprendesi la discussione della legge sulle 
ferrovie. 

Baccarini, proseguendo f» svolgimento del 
suo ordine del giorno, 


le somme 
aalicipate. Dimostra che la percentuale dovrebbe 
di 59.08. 

Il ministro incontrerà a questo riguardo 
disillusioni, specialmente se sopravverranno di- 
sastri. Concede senza ammetterlo, che il 62,05 
fosse la percentuale per l’addietro necessaria iu 
media, ma se aftittaudusi le ferrovie non si rea 
lizza alcuna diminuzione di spesa, è inutile 
divenire alle Convenzioni. Quiudi, senza t 
conto di 
tre 


er 
le percentuali molto minori presso al 
i, potrebbesi ridurla auche presso noi. 

Parlando del materiale mobile, lo giudica 
insufticiente, ma stando alla opinione del mini- 
stro 0 della Comuissivne che stimano non oc 
correrne altro per 6 0 7 anni, ossersa che que 
sto sarebbe un beneficio di 
provvisorio dello Stato, 

di ebilometri, i , l'ampliamento e 
milioni d'aun 
stipendii del personale, le grandi diminuzioni 

n vantaggio del commercio del 
mondo, il 7 invece del 3,22 per ceuto per lavori 
siraordnarii ed alri beneticit. 

Circa poi il riscatto delle Meridionali, re- 
spingendone da sè la responsabilità, rammen 
ti nou essere avvenuto, perchè dopo la sua 
uscita dal Mistero questo vulle lasciar 

ermine ulile per. ragio 

giuridiche, come lo stesso Genal 


di 
di 


Ile nuove linee costrui 
tela, osserva che la spesa aumeuta di molto 
per l'esercizio di esse nel nuovo contratto. Ii 
servosi di discorrere degl'interessi dell'industria, 


dalle So 


privato, quale non riscoutrasi in nessuna nazio- 
te, nè in Italia pel passato. Circa le nuove co 
struzioni, deplora siasi io questa abbandonato il 
Sistema stabilito nella legge del 1879 che dette 
buoni frutti. Rimanda il seguito a lunedì. 

Anuunziasi un'iaterrogazione di Rouz sulla 
Vietata aftis inviti al Comizio di Turibo 
satro le Convenzioni 

Depretis dirà domani se e quando rispon- 
derà; finora no0 ha notizia di ciò. 

Righi soilecità la discussione del progetto 
di legge e delle aggiunte all'eleuco delle vpere 
Mrauliche di 2* categoria. (Agenzia Stefani.) 


La uuova elezione a Grosseto. 
Telegrafano da Roma 43 alla Persev : 
Essendosi ritirati tutti i candidati 
Presentatisi in 
di Grosseto, consigli 
crede che questi 
udidatara in quel Collegio. | radicali portano 
ll De Witl, gia deputato di Scansano. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 13. — (Camera) — Discussione sul 

bilancio della marina. 

Peyron confuta le critiche contro la costru- 

essere inesatto che 

delle 

alle corazza 

prio- 

Sipale attenzione agli incrociatori rapidi e al- | 
l portatorpedimi ; 

Parigi 13. — (Camera) Chiudesi la discus. | 
None del bilancio della "marin MR 
Riprendesi a discutere il bilancio dei culti, 
*iteudo rimasto sospeso l'arlicolo ottavo con- 
dei curati 

Commi: 


16 — Provenienie dall'Egilo è 
Lesseps colla Commissione del Canale 
| di Suez; partono per Parigi. 


Il trasporto 
della salma di Campanella. 
Firenze 13. — Alle ore 3 si mosse il cor- 
| teo. Moltissime associazioni ew bandiere e mu 
siche Giunse alla Stazione alle 4.39 ove paria. 
rono Curzio, Delnoee, Dotto, Guvi. Cerimonia 
solenne. Grande folla. 


Genova 14. — La salma di Campanella è 
giunta alle ore 3.30, accompagnata da rappre 
sentauti della demvcrazia tuscava. L' attendeva» 
no le rappresentauze di Genova. Il feretro fu 
esposto nella camera ardente, coperto di nume- 
rosissime curone. La Sucietà toscana ha stabi- 
lita una guardia d'onore. Il trasporto a Sta 
glieno ha luogo a mezzogiorno, 





musiche, e grandissima folla. 
guito dalla rappresentanza del Mun 

notabilità democratiche. 

salma, parlarono Battaglia pel Comitato fioren- 
tino, Carcassi pel Municipio, e Canzio pei Re- 
duci e gli operai. 


Conferenza di Berliuo. 
— Nella seduta della Commis 
ione dei delegati coll' intervento dei plenipoten- 
dottò la propo io la quale le 
posizioni degli Atti di 
e nel Niger rimangono in vigore jo tempo 
guerra, epperò la uavigazione c 
tutte le nazioni neutre o belligeranti, sarà libe 


| sulle condizioni dell’ 


| zione di Ranlaccio, assicura che studierà 


le modificazioni di alcune disposizioni sa- 
i € trasporterà in luoghi isolati i 


lazzaretti. 
svolge la sua interpellanza 


Lucca > 

icoltura. 

Depretis accetta Se in gennaio fac- 
ciasi un' ampia discussione per carat 
rimedii che valgano a sollevare |’ agri 
coltura. » Sa 


nuovo ordinata ed accresciuta. — 
di G. Barbèra, 1884. - Si vende al 


Fatti Diversi 

Autori drammatiei lati. — 
Telegraiano da Torino 13 alla 

Oggi la Commissione per l'i 
l'arte drammatica assegnò tre premii. 

Uno di 1200 lire a Giovanni Verga per la 
Cavalleria Rusticana. 

Uni di 7.0 lire a Stefano laterdonato per 
la Sara Felto: I, usi 

Il terzo, finalmente, di lire a Giuseppe 
Giacosa per la Zampa di gatto. 


Ernesto Rossi a Berlino. — Tele 
grafano da Berlino 12 al Secolo 
AI Residenz Theater il grande tragico Er- 





ra in ogni tempo. Tale articolo fu” approvato 
solto riserva delle modificazioni che potessero 
occorrere per l' Alto del Congo, in seguito alla 
estendere lo | 

v del Congo e 

L' logbilterra , la Germania e 

'evoli a tale proposta, che la 


Berlino 13. — La Commissione per la Con 

Couge terminò la discussione del N 
peri resta ancora la questione della neutralità. | 
rapporti della Commissione sulla navigazi 
del Congo e del Niger furono distribuiti ai mem» 
bri della Conferenza, 


Esplosione di dinamite. 
Londra 14. — Una forte esplosione è 
nuta sotlo Lomionbri ge, ci le di 


ave 


acci particolari (*). 
——_—_ 


nè Zu 
Roma 44, ore 42 35. 
Il Popolo Romano conferma | occu- 
pazione italiana di Zula nun Zeil 


L' Agenzia Stefani ci manda 
Londra 14. — La notizia che l' Italia abbia 
vecupata Zulla è senza alcun fondameuto. 


Roma 13, ore 8 20 
1 deputati favorevoli si provvedimenti 
congiurare la crisi agraria tennero 
oggi una nuova riunione fissando di chie- 
dere che la mozione che sarà presentata 
dall'on. Lucca, venga discussa dopo le 
ferie di Natale. 


spensa dalla tassa di ricchezza mobi 
fittaiuo 

»; credito fondia: 

delle Banche di 

gli agri- 

ione per |’ emigrazione; 


pello il ri; 
corso del tenente Ludovisi che uceise il 
duello. 
(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
ju tutte le edizioni. 
Roma 14, ore 42 35. 
Il 22 corr. cu il pi 
scadenti il 1° genvaio. 
il al Senato il progetto 
relativo alle servitù militari che ino 
terreni vicini alle fortificazioni e ai de- 
i militari. 
L'Opinione pubblica la lettera di com- 
miato di F elettori di Pesaro. 
dato che mi avete 
conferito, egregi elettori di Pesaro, ve lo 
restituiseo non abusato ed impregiu-licato, 
concedetemi anzi l'orgoglio di dirlo, ono- 
rato dal verdetto dell’ encomio unanime 
della nazionale rappresentanza. Su code- 
sto maxdato iscrivo il 
ato da voi, con questa espressione di 
riconoscenza perenne e d'affetto potente 
sempre vivo, ed ora, comunque possano 
essere i vostri intendimenti, quando tra 


nesto Rossi ottenve vivissimi applausi. 


Disastro ferroviario. — Telegrafano 
da Palermo 12 alla Rassegna : 

Due vayoni della nuova ferro 
via Paler dalle rotaie, preci- 
pitare 

Quattro vperai sono in pericolo di vita. 


sanitario. — L'Agenzia Stefani 
im 
Gibilterra 43. — Il Matteo Bruzzo ègiun- 
to ed è diretto per | Ital 
Gibilterra 43. — Il Matteo Bruzzo è giunto 
stamane alle sette. 


quarautene. per le 

dall’ Itala è dalla 

soppresse per tutte le merci, ec- 
è glì abiti usati. 


Sp 
vello gli strae 
Provvedimenti anditarii a Malta. 
— La Camera di commercio ba ricevuto 
consolato di SM. britanaica 


E po 
rere del Comitato di sanita, s'è compiaciuto di 
ordinare che le provesienze con Patente netta 
A eno assoggettate ad una 
q le dall'Italia 
linentale di giorni 5; e quelle da Tuni 
porti algerini, eccetto Orano, di giorni 8 


volte! 
vono da Genuv 
Ua certo Brugari, ex guardia municipale, 
veniva, tempo fa, ricoverato al Manico: 


dei 


maso, — Scri 


mise qua e la delle strambe 
cercò di farlo rinchiudere, ma non vi si 


colpi 
lice fosse 

Oggi, il Brugari, 
parlare di sè e delle 


ticino a Piazza del 

pale Milanesi, e proffe- 

nutro di essa parole minacciose. Ad un 

traeva una rivoltella, e se la guardia 

esi non era pronta ad afferrare il brac 

del Brugari, sarebbe stata ferit® in pieno 
to. 


Disgraziatamente però il colpo partì e non 
a vuoto. 
L'operaio Garbariai, quarantenne, che di 
ricevelle disgraziatamente una palla 
alla coscia dest 


ga 
della guardia Milanesi, producendole alcune seal- 
fitture alle mami; il Garbarioi fu portato all’ O- 
spedale, ma finora non riuscirono i dottori, fra 
distintissimo prof: Caselli, a fare l'e- 

je del proiettile. 


Le ricerche non saranno infruttuose, 
riamolo, e se le indagini giudiziarie eselude- 
raano la responsabilità dell'agente potranno però 
determinare il deli icovero del pazzo. 


GU antropefeghi graziati. — Tele- 

grafano da Loudra 12 al Corriere della Sera 
Come da tutt 

anato il decreto 

© Stephens,secondo 

a morle per aver ucciso € mangiato il mozzo. 


| palegio circordato dalle memorie gloriose d'una 
[tra Ta) iusigni famiglie patrizie, di un famoso 
Eroe Veneziano, ricco dei tesori artistici e mo- 
numeotali d'una grandezza, che quasi dappertutto 
scompare, non è più abitato dalla sua Signora; 
| chè in essa ebbe fine col giurno settimo di que. 
sto mese, alle ore 9 ai liane, la discen- 


ci imeridi 
| denza anche femmiuile dell’illustre ramo di cosa 


Morosini, che tanto e a buon diritto onorasi 
dal nome del Peloponnesiaco. Di lui e de' suoi 
aatenati le stupende pagine della Storia Veneta; 
di questa sua ultima nipote quelle della più rara | t* 
e splendida cari ica. Î 
Erede Elli 


mento di sè e de' suoi domestici, il resto era 
donato religiosamente in tutti quei modi che la 
cristiana carità, ingegnosissima nel bene, avea 
sapulo ritrovare per non venir meno a sè stessa, 

chiudere ciascun giorno, e in seltant'otto 


sempre dal- 

ino all'ultimo suo re- 

quelle stanze le voci 

della sciegura, di là discende 

no i soccorsi geuerosi con delicata secretezza 

impartiti, e risalivano le benedizioni ed i voti 

degl’'innumerevoli bneficati per la conservazione 

di una esistenza così preziosa. Vivera ella dei 

couforti recati al prossimo soflerente ; era beata 

di essere posta iu istato di adempiere questa 

missione; e, lieta faccia a Dio ed alla sua 

coscienza di aver sodisfatto questo dovere, non 

domandava nulla di più pareva si dolesse 

se talora la generosità del soccorso si avesse 

tolto dattorno il velo, da cui bramava essere 
ricoperto. 

Soggiungero poi a me stesso: La città no- 
stra avrebbe da lei stessa ricevuto questo pala- 
gio dei Morosini per conservarsi intatto con la 
ricchezza monumentale delle patrie glorie che 

, se, com'era suo intendimento e pro- 
vano le rimaste note, la mano generosa avesse 
proseguito l'alto di sua ultima volontà, che nelle 
poche pagine gia legalmente seguate fu splendi- 
damente beneiica verso la pia di Ricovero. 
Ma, dove non giunse la mano della nobile te 








Benerosità dei conti 
i congiunti ed eredi, che, fatto 
loro proprio il proposito della estinta ben 
trice, compiono tale alto, che nei fasti del 
vostra patria dilella rimarrà perennemente scol- 
pito ralteri della più viva riconosce! 
quindi il loro nome per noi sarà unito a quello 
di Loredana Morosini, di questi, come venne 
chiamata, 

Eroina della carità. 

Jicoro Bennanpi. 
— ——_—— — 


AVV, PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


rr“ —# 
1109 

La famiglia del cav uf. Antonio Gal- 
letti rende commossa i di grazie 
2 tutti coloro che vollero onorare la inemoria 
del suo amatissimo estinto , e si adi perarono 
lenire l'atrocità della sventura che la c' pà, con 
amorose e eonfo sollecitudioi. 

Chiede in pari tempo venia, se, nello stra- 
ziante abbattimento, le fosse occorso di com 
mettere involontarie dimenticanze. 


—— _—__—____urmeri 


4AZZEFTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Genova 11 dicembre. 
Ml vel. ital. Zsolina, trovasi a Piymouth eoa danni, io 
coliione. 
Molyhead 8 dicembre, 
Ambris, in viaggio da Liverpoo! alla costa 


Amburgo 2 dicembre 
II pir. ingl. Billow, proveniente da Odessa , carico di 
grano, è investito presso Altona in causa del ghiaccio 
Cowes 9 dicembre. 
Il Brig. ellen. Stomatios Serbes, cap. Zagora, da Hull 
per Venezia con carbone, 21 
ad ambedue i lati 


Prezzo corrente 


orrent ti ine e delle 
farine in Venezia dail'# 


limanale del 
al 13 dicembre 1884: 
Pi 
Denvminazione 
Peso 
Chil. Farina 
» » 


Pane fa qualità 
da 


di frum. fa qualità... 
* fac» 


dA 12 dicembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARGALE 
{ho 26 lat. N. — 0. #. long. ce. M. R. Collegio Ron! 
Il poszetto del Barometro è all’altezia di m. 24,12 
sopra la comune alta marsa. 

Tanto 12 merid 
1084 | 77033 
12 | ti 


3 yom. 
Barometro a 0° in mm. . 
Term centige. al Nord. 

» 0» alsu.. 
Tensione del vapore in mm. 
Umidità relativa . . . .| 
Direzione del vento suger. 

sd 

Velocità oraria in chilometri | 
Stato dell’ atm 


Minim —0.î 
Note: Nebbioso — Barometro decrescente. 


©mervatorio astronomi 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° 26/10”, 
Longitudine da Greenwich 
mezzodi 163 50." 374, di ani. 


| Trmontare 


9 al 
Tramoniare della Luna. . . 
SA della Luna a messodì, giorni 

Fenomeni impotenti" 


TEATRO ROSSINI. — Seconda rappresentazione della ri- 


nomata artista oriunda russa, Olgs Orloff, di annì 20. — 


La dramunatica Compagnia nazio: 
nale diretta da L. Biagi, rappresenta: Odetto, di V. Sardou. 
lle ore 8 116. 


LA MONTAGNA D' ORO 


Vik lie 550,000 


Vedi in 4* pagina l' avviso della Lotteria 


Nazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


per UN MILIONE 


o da Li- 


LOUUL 


, 
1.000, ece. 


2000 
ESTRAZIONE Sl DICEMBRE 


imi @ 


della vendita dei Biglietti della LOTTERIA NAZIONALE &l ToRiNO 


3. 


UN MILIONE DI LIRE — ln pren 


d. 


con premi per 





10,000 


re 300,000 — Un premio da L. 100,000 — Tre premi ognuno da 


L 50,000 senza alcuna deduzione e molti premi da L. 20,000 — 


E APERTO 








(IL GIARDINETTO INFANTILE 


DIRETTO DALLA SIGNORINA 


7147 Pio | BICE SOLA 


breve sarete chiamati a dare i vostri suf- OTTAVO GIORNO DELLA MORTE 
fragii per un altro deputato, concedetemi 
di manifestare l'augurio, cui risponderete 


| coi vostri voti, che 


— Roma 14, ore 3.10 p. 


lo Europa pressione tost 
Nord; glevata. nel Sud. Svizra 
7 


ln Nalis, nelle 24 ore, barometro salito | 


ro riconosciute gi 
dei 


pel campo di Santo Stefano 
lauti poveri d'ogni condizione 


, Canziano. 
inte fortune dispera! 


Rioterrà Widmaun 
SOCIETÀ VENETA 
Di Navigazione a Vapore Lagunare 
ASSENBLEA GENERALE 
in IV pagina.) 


leri, 
nel pensiero di 


ma più nel Sud; pioggia a Catania; venti de- 
provveduti, 


boli; temperatura generalmente diminuita. 
elo generalmente sereno ; venti | 

solo nell'estremo Sud della 

barometro variabile da 773 a 770 dal 
Nord a Malta; ware agitato a Costantinopoli ; | 


pe 3] buono; 


mme necessarie al funzionamento de 
Sizii durante il primo trimestre 4888. 


sorrette, di tani 
dichiarazione di gi È 


a’ quali iuugere, 

con re steliraza © mode Galenare i rag: 

gio della cristiana carita, lo 
PIT 


vr 


Savoia, che ci è maller 
drice creduta in confronto di tulto il mon- 
| do civile, che è custode fida e leale dei 


e 
Aalto © la compera di vspori stranieri s0u0 





INSERZIONI A PAGAMENTO | 
N. 1400. pane pros | 
Provincia di Venezia | 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
DI ANNONE = 


che a tatto 15 
corso a questa 


dotta. 
spiranti produrranno al protocollo di 
questo Ufficio entro il suddetto termine le pro 
prie istanze in bollo, corredate dai seguenti do- 
cumenti : 
4. Fede di nascita : 
2. Certificato di tà rilasciato dal Sio- 
daco dell’ ultimo di 
3, Certifio costituzione fisica ; 
4. Fedine poli! nali di data posterio- 
re al presente manilest 
5. Diploma. universitario in. medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia. 
Potranno unire ogni altro documento che 
valga a favorire la nomina. 
Lo stipendio è stabilito in annue L- 2500; 
bile in rate mensili postecipate. 
sd] Comune è con para 2600 abitanti, ed 
» stato. | 
«ostetrica sarà 


L'elelto dovrà assumere le funzioni entro } 


45 giorni dalla partecipazione della nomina. 
Orrore Vegeto; dicembre A884. 


Il Sindaco, 
Biasotti. 


WI segretario, 
bi: 


4 fanciulli sensa medicine, sensa puri 
Ta deliziosa Farina di saluto Du Barry di 


Revalenta Arabica 





si, rai orecchi, 
la'tanpo di gravilunza ;' delri, ard 
Spell og brite di stomaco, dd teopiro, 
nervi è bile, insour isma, branchiti, tig ( con- 
i, nronia, deporimene 
toa vani 
mevralgia, sangue Wiziat9, idropisia, mancar lì frasehezza 
Sl 'etecgia sarvosa; 37 anni d'onvanalie successo, Ap 
ela per allevare figlivei. 
Reino (i 100,000 ture, comprese 
l'Imperatore Nicola di Russia, dî S. Sui P 
dottore Bertini di Torino; della mare 
molti madici, del duca di Pruskow, 
bam, ecc. 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fibregtamag fgicazbre 
1069. b; 


* — LazRevalenta di lei spolitami ha prodotte. buonvefletto 
mal mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott, DowgWICO: PALLOTTI, 


Cura N. 79,422, — Serravalle@Scritia , "19 Safiembre 
Îe rimetto vaglia (postale per una’ sentoli’ folla sua 
mere Brio Mevalento 4rebico ll quale bada 
fa gi mia moglie, che 10 va molta ida ir 

uni. Si abbia | mici più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prot! Pretno Camevani, lattato Gillo. 
Cura N. 49,842. — Maddnlona ‘Maria Jofy di 50 anno 
‘ indigestione, nevralgia, inonda, asma © 
atuseo. 

Cura N. 46,860, — Siguor Roberts, éa eoasunzione poi 
ione © sordità di 25 ana 


sento più 
84 aopi. Le mio gambe diventarono forti, 
chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
sai lo mi sai, som giovano, 


»- ULTIMI GIORNI 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
della Lotteria Nazionale di Torino 


Approvata con Deereto ‘26 febbraio, 4884. 


6002 premi pel totale di UN MILIONE DI LIRE 


1 cinque Premii principali compongono una montagna d'orò del peso di Chilogrammi 17 48 d’eguale titolo del marengo, alta 


citea metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad otnuno dei ciuque Premi, ci 
Un Premio; Chilog. 95.208 di I j_LUa Pr ci 1736 di Ù Tre premi ognuno dei quali Chil.q par ft} î 
Oro lino a richiesta dei vin TRECENTO! IL Go fi ‘(E\TONIL \ (5 AIxGrOro ino0 aicista dei 
tore,senza alcuna deduzione L. Li È | tore, senza alcuna deduzione, L.! î 1 \citore, senza deduzione, per L. SUL fi A I 
Inoltre Tre premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 (f Inoltre Neve premi ognuno del valore di Lire © 
Tre premi » » » 40,000 — » 30,000 Qu ci premi » » » 


Sei premi >» » 5,000 — » 30,000 Tre! premi » » 


‘ Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREMI 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


pe- UN MILIONE “E razione 


ESTRAZIONE PEBTo —=sist-isÙsisisistsimiirteii 


si __————__6€ 
ci ed TALL salsa aenicala la cor. hl re] 
31 DICEMBRE ù ce Re IP rena a Lich eroe "he pel 31 DICEMBRE 


— Per il 
di Lire il 50,000. 4 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Toring 


4 T. VILLA ii 
a EMMA 
sat dti 


stette ti 
OGNI 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZ ONE LOTTERIA del Comitato dell’ 
(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l' affrancazione e la raccomandazione di ogni {0 biglietti richiesti. 
Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà sspedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
Jotteria di Torino si pres Mi dì Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc del Regno, — lo Venezia presso i Fratelll 


Ascensione; Giuseppe © 


STRAZIONE 55 DICEMBRE 188 
«2222851 IL GIORNALE PERI BAMBINI 


deperimento soffrendo conuzuamente di imfammazione di ven 
NR i remo e ln id vst ate DIRETTO DA GC. COLLODI 


qual cia di ona, veti 
Wta Per gueaio di Dio le regioni iatrl lea ziit'ztovedi ta tutta 1 entra © ‘/ennaio 1885 nel suo quinto anno di vie 
dere la sua Hevalenta Arabica, la quale mi ha ristabilita Unico per la hezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insi- 


@ quindi bo ereduto mio dovere riagraziaria par la ric i nel jepti el i 
all'alto che a lai de sad se up | gni nel campo scientifico e in quello letterario, 


Gi ut E db cip PREMIO PEL 1885 


che cinquanta volta il suo presso in altri rimedii 
Prezzod: ‘alenta Arabica Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: miTOR MO PICCINI con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana 
Ta scatole: 406 di 250; {rt ki. L 450; | Lioy, Mantegazza, Lessona, Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Wella Rocca, Piccardi, 
hi, L8; 9 18 hi L 19; 6h L 8 Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc., con mo sinali, ed una bella copertina in cromo-litografia 
Deposito per l'Italia, presso i si A-tutti gli Associati del 1885 il Giorn noltre do splendido pero doppio di NATALI 


gnorì Villani, N. 6, via B aaa tentata i È A, 
rome no, ed in tuite le città, presso Nel nuovo anno, il Giornale per 1 , oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientilici e storici, varietà e 


Tomariolati e’ dreghioni giuochi, pubblicherà : 
VINO ninsiie bia fun Crocs dial: | Le avventure di una venditrice di fiammiferi, ; Nel canto del fuoco, di Emma Perodi. 
Ferdinando Ponci. racconto di Ida Bacci di, Mb 0 solo, dell'autore di.IFlik 0 Tre mesi in un 
aja, di C. Paolozzi | circo. 
commedia di E. Checchi. I piccoli viaggiatori. 
limo, racconto di Forick. 





rnale continuerà inoltre a pubblicare: La vi versi collegi d'itatia — I bambini delle di- 
— Le occupazioni per le dita piccine — Lettere di viaggio — 1 viaggi 


desco fra i suoi associati. Ai vincitori regala un 


una medaglia d'argeoto le del Merito, avranno 


N Giornale si pubblica ogni Giovedì io tutta l'Italia 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE:: 
n) L. 1%. — | I Per T' Estero un anno . . . L..d5 — 
» un semestre » 6. 4 DI un semestre » so 


Per l'invio franco ‘di Posta del Premio e deli e : 
OLTRE Deore i e Prato e, della Copertina in cartone e itela, deve: mandarsi altre il prezzo dell'abbòntmento annuo L. 1.78 
Ai signori Maestri ‘delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all" Gio 
IK e eotari, comunali e tecaiche, che si dirigono ali’ Amminisirazione del Giorggle, è accordato un ribiss 


Dirigere Vaglia e Lettere all’ Amministrazione del Giornale Piazza Montecitorio, 421, ROWA. 





| Da rimetters-in Torino l’avviatissimo Angelo Vio detto. Gomena 


Società Veneta di Navigazione a Vapore Lagunare. | Per trattative rivolgersi al curatore della fallita Guidi Al 
| 


Î GRAND HOTEL LIGITRILA' rende noto a' suoi avventori che coll’ andamento 
lrn della nuova Pescheria, il suv posto trovasi sulle 
e nuove pane e 13, in face 

A Busca estimatore gureto, Via Barbrcii, 3" ‘| cla el tuo antico negorio coa deposito p 


(Capitale versato ed esistente Lire 558.300). see. Egli spera quindi di continu: 


AVVISO 
Sono invitati i signori Azionisti all’ Assemblea Generale ordinaria che si terrà nel giorno di | 


domenica 24 decembre p. v. alle ore una pom. nel locale della Borsa gentilmente concesso dalla | è DELL'ABBAZIA DIF ECAMP (Franeia) 


Camera di Commercio per deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO 


1° Nomina del presidente dell’ Assembi; 


| 

È ” il 

2° Relazione del Consiglio di Amministrazione sull’ azienda e sull’ esercizio dell’anno so- | 
| 


ci 
3.5 Rappor 

4% Discussione ed appri 

3° Sorteggiò di due coi 

6 Nomina di tre sindaci effettivi e due 


n 
10.30 dello Statuto, 


Per intervenire all' Assemblea l'azionista dovrà depositare le Azioni, al più tardi entro il 
AT decembre p. v., nell Ufficio della Società che ue rilaseierà ricevuta comprovante il numero Aut. Giacommzzi fu Angelo - Antonio Trauner S.G 


dei voti cui si ha diritto (art. 16 del! tatuto). 
Venezia, li 25 novembre 1684. 


Il Presidente del, Consiglio d''Amministrazione 


pplenti. | 

Avvertenze. I 

ieme-alla relazione dei sindaci, è depositato negli ufficii della Società a di- | 4 n emersi. 
Azionisti durante i 15 giorci che precedono ’ Assemblea Generale (articu- 


vigli con zelo e premura come pel pass 


DISTILLEMIA 1108 


véritabie liqueur 
x T} i] 
co, digest aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI 1 ROSOLI 
TRAE Mumm Vasinienae | Esigete sempre. al'hasto d'ogni 


Mei va Fiano « al ineger f bottiglia, I’ etichetta quadrata 
È toh coll'apposita firma del diretto 


ai piedi 


mediante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio nuo» 





jone e loro surrogazione. 


CRISONTYZ 


iquore Bénédictine si trova in Vemezia presso le persone che hanno:fiwe: 
legno di nen vendere veruna specie di contraffazione. 


Prezzo I.. 


chini Luigi, Ascensione 1353 - Girolamo Ti 
lo Cerutti, Confettiere. 


vissimo, di meravigliosa © sieura efficacia. 
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Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 
provincie, Ît, L. 43 all'anno, 


Raccolta delle L Ge 
Lina Corese & È © 
pel l'estero ia tuti gli Stati compresi 

60 ab 
ti 
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Le associazioni si ricevono all' Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento devo farsi in Venezia, 





Ricordiamo u' nostri gentili associati 
li rinnovare le Associazioni che sono 
sculere, affinchè non. abbiano @ sepre 
ritardi A berto de' fogli col 4.° 


gennaio 1885. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
dn 


In Venezia 
Colla Raccolta delle 


Der: tutta 1 Italia. 
Colla Raccolta sudd. . 


Per l'estero (qualune 
que destinazione) 


_—_o/[Î/[e 
La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 15 DICEMBRE 


Si deplora"l’‘indisciplinaezta “40” pattiti, 
si riconosce che questi tendono a frazionarsi, 
perchè mancano le grandi loite che li teue. 
vano uniti, sopprimendo le vloutà individuali 
e imponendo sagrificii immensi pel bene va- 
gheggiato, e nello stesso tempo si chiede ai 
partiti più di quello che potrebbero dare se 
fossero disciplivatissimi. 

Qualunque serezio appaia in votazioni che 
non riguardano questivui essenziali, è in- 
terpretato come un iadizio di disgregazione 
di partito, Pare che debba cadere il mondo 
se lo Maggioranza non vota tutti i. commis: 
sarii del bilancio, presentati dal Ministero, ò 
quelli di sorveglianza della Biblioteca. 

Gl' individui tendono da una porte a 
sostituire le vedute loro a quelle dei capi anehe 
velle questioni essenziali di Governo, e dall’ al- 
tra si chiedelorodi votare, come i soldati fanno 
l'esercizio, che guai se uno fa un movimento 
fuori di tempo, É proprio vero che le esigen- 
ze crescono 10 ragione inversa della: possibi- 
lità di vtteuere quello ‘che si chiede! 

Diciamo questo perchè in questi giorui vi 
è stato appuuto qualche nome che nua è stato 
votato dalla maggiorauza, 0 qualche quistione 
che nuo riguarda l' tadirizzo del Govenio, nel- 
la quale la maggioranza non ha votato tutta 
allo stesso modo. Sono serezii che non ci hau- 
no meravigliato, nè potrebbero meravigliarei 
perchè noi saremmo lieti, se la disciplina fos: 
se mantenuta nelle questioni essenziali, quan- 
do si tratti di wutare'0 conservare l' iudiriz- 
20 del Guverno, è iu generale Yorremino iu 
tutte le questioni che duo riguardano appuuto 
l'indirizzo del Guveruo la. maggiore liberià 
possibile, Crediamo che sia prudenza neces 
saria cercare di limitare le esigeuze della di. 
sciplina, quanto più ‘i partiti appaiono indi- 
sciplinabili. luve:e sì segue precisamente la 
via opposta. Più si domanda quanto meno è 
umanamente possibile otteuere. 

Così avviene che le maggioranze che si vo- 
gliono disciplinare oltre l umana possibilità, 
accettano dapprincipio, in vista di qualche 
pericolo che le inquieta, la legge ferrea, ma 
poi se ne stancano, perchè la stanchezza vince 
la paura del pericolo minacciato e allora sì squa- 


meno, se si Violentassero © si stancassero 
meno, e se la disciplina fosse invocata solo 
quando diviea necessaria, le maggioranze ..si 
scomporrebbero men facilmente. 

Sintomi di stanchezza nella maggioranza 
alluale ci sono, appunto per questo pericoluso 
sistema di chiedere alle maggioranze la disci- 
pliva anche uelle questioni, nelle quali la co- 
scienza dell’ individuo dovrebbe essere sovra 
na, e questi sintomi, che non asrebbero per 
sè alcuva importauza, ne acquistano, perchè 
appunto le maggioranze, appena composte, su 
liscono ciò cui ripuguano più tardi: Si ha 
torto di non riconoscere che quanto più i 
partiti son indiscipliuati e tanto più è peri» 
coloso chiedere alla disciplica parlameatare 
ciò che non è strettamente necessario. 

Questi sintomi di stanchezza si sono visti 
proprio allora che l' opposizione confessa dal 
cauto suo la propria debolezza. È auche questo. 
Un sintomo curiosissimo e Affatto anormale. 
la generale le opposizioni si. vaatano fottis- 
stime, e l'anno passato, iufatti, la Peotarchia 
ticharava d'avere le maggioraoza. dei voti 
della nazione, sebbene non l'avesse, anzi pere 
chè nou l'aveva, tanto è vero che ‘non osa 
Ya presentare nemmeno candidati suoi on) 
elezioni. su ie timore della loro di- 
slalta, L' nd del candidati dell'Opposi- 
Zione era proclamata ‘invincibile. | Quest anno 
intece è questa moltiplicità di capi, che è detta 
la causa della debolezza dell' Opposizione, © 


lito, Non si potrebbe divenire più umili dopo 
essere ‘stiti tauto orgogliosi. Ora la maggio. 
tauza; ch'érà stala unita ed aveva accelta- 
ta aoche la ‘discipliva irragionevole siochè 
essa aveva. paura dell’ Opposizione, si mo 
stra stanca della disciplina appena | Opposi- 
zione diclriatà "dt èsserò ridotti + «tali estrei 

ità, éhe dopo aver chiesto tn capo, pon osa 
nominacl», perchè sente che la nomina del 
capa dividerebbe l' Opposizione in due, e ciò 


Il'pericolo è stato additato, e queli 
volesano la nomina del capo unico 


in une: domanda che 
il partàmentarisino, ed sucle qualehe altra 
cosa. 

Ma alla debolezza confessata dell’ Opposi- 
zione tennero, subito dietro i sintomi di stano» 
cherza dello‘ mag ioranza. È così che si è sfe- 
sciato la Sinistra, quando la Destra si è sciolta. 
Ciò che ci la sempre pensare che la Destra 
abbia avuto torto, e questo sia stato apzi ai 
nostri occhi l'unico suv, torto, di sfasciarsi. 








Questa lamenta non solo la, mancanze «d'un 

Po, ma dichiara che: bisogna: pruma ii fatto 

Nesare è raccugliere gli‘ eleme LR SE; 
altare 


noe] 
Mito £ t 


ATTI UFFIZIALI 


Pagamento della Rendita. 
© Aluistero del Tesoro pubblico la se- 
guente notiticazione: 
| pagainento delle cedole al portatore del 
consolidato $ per cento, scadeute il 1. geu 
naro 4885, serà incominciato col giorno 22 de- 
cembre curreule, lanto dalla Cassa centrale del 
Debito pubblico, quauto dalie urerte pi ni 
ciali, meno Roma, Napoli © Palermo, non. che 
dalle Casse dei Banchi meridionali in Napoli e 
Palermo e dalla Biues Rumana: in Roma, colle 
stesse norme iudicate nella circolare della Dire 
zione generate del Tesoro 11 giugno 1884, Nu 
mer 40653 1604, divisione sesta, e cioè 
« Lè distiate di ‘éèdole dì Rendita 


dalla tassa di ri 
per iutero 10 wonela divisivuaria, di argeuto. 
«1 pagamento delle distinte, il cur importo 
dalla tassa ricchezza mobile supera le 
‘a fatto di regola per lire 50 în mo 
rio di argento, per jl quarto io 
oro, € per il restaute in biglivtti. 
« Le Totéudeaze ili tinsuza in Nipoli ed in 
Palertto sono ‘autorizzate a far 
velle sovvenzioni di ri 
del Debito pub 
, le quote î argento loro ne- 
cessarie per l'osservanza delle predette norme. 
La Bunea Romana ricevera la moneta metallica 
dalla Tesoreria central 
» biguale \sisteuia sarò seguito pel piga 
mento, a partire dal 1° xenuaro 4885, delia rea 
mivativa dello stesso consolidato 5 per 


o. 

* Le lutendenze di 

controllo delle Tesorerie vigileranno perchè le 
presenti disposizioni sieuo eseguite. 
uma, 10 dicembre 1884.» 


_—-orcrr—_FT 
Lella. 

Togliamo dal Diritto, officioso per la poli 
lica estera, il segueute articolo che smentisce la 
ragion di Zelu ma fa intravvedere che 
qualche usa si;prepama:; 11,3 1 ‘ 

Nun ha frenare la notizia dell’ ocgupe. 
zione di Zeila da parte del comando della regie 
nave il Messaggero, e che su quella sponda sis 
Slata olzata la baudiera ilaliena. 

Tali nulizie non pussenu che muocere, spe- 
cialmente pel modo come sono date. 

Conviene lasciare al Guveroo le cura di 
scegliere il momento di garantire e di rafforzare 
la nostra situazione commerciale coloniale in 
qualuuque siasi parte dell’ Africa, 0 nella zona 
dipendente dal nustro possesso 
più che ci consta potere la naziune aver. piena 
fiducia che il Governo italiano, è. desideroso € 
deciso di tulelare 10 modo positivo gl’ interessi 
di Assab, e di completari 
tauza che sempre più 
che va dal Mar Russu al gollo di Aden. 

Senza dubbio s'ingsunavo coloro che dal 

contegov tranquillo © disinteressato dell'Italia 
arguiscono nou aver essa cuscienza di ciò che 
può, nè propositi per l'avvenire, n 
esalto de suoi diritti ' 
e now è inerte; doveva passare, ed ha passato, 
il periodo, preparatorio delle sue forze econo 
miche e militari, e quando l' attività nazionale 
manilestera: il bisoguo di espansione, essa tro 
vera che altamente benemeriti sono stati i Mi 


za e gli Ulficii di 


mente è militarmente così innanzi, da poter ap 
poggiare con ellie e co» serietà lo sviluppo 
dell attività commerciale italiana al: di: fuori 
dello Stato, 

Per quanto ci consta, adunque, nessuna nuo- 
va occupazione de parte dell'Italia è stata ancora 
fatta nè al di qua, nè ai di là dello stretto di 

indeb, nè ci consta che ve ne sia ia- 


evitare: di. urtare gl'iuteressi inglesi e di rivol- 
che entrano nel razgio di e- 
ranieri vece he ll 
gita fas 


A pianta ie, dt 


serci favorevole. Sapere quindi agire in modo 
da ‘sarci effetlivamente, colla sodisfazione di 
serbata la buona armonia con la Potenza, 
più di ogni altra siguoreggia quei mon : 
I risultato cui dobbiamo mirare, eceo la 

che è necessario seguire. 

A e crediamo lo sisno 
anche al Foreign Office, che gl'interessi pacifici 
dell'Italia sui Mar Russo © sulla via delle lodie 
non danno la più liere ombra a quelli della 
Granbreltagna ; per. conseguenza ogni nostro 
progresso «sclule qualsiasi mira ambiziosa 0 di 
superiorità sulla posizione commerciale o poli 

degli altri in quelle acque. 

Se ne è avuta una prora anche ad Assab, 
Lato che ogg: è dagli stessi inglesi riconosciuta 
la veerssità per noi di miglivrare lr condizioni 
locali e commerciali di quel limitato dominio 

jn0. Aduperiamo appositamente la parola 

avvegnachè von si creda che l'Italia 
uon vi esereiti sovranità assoluta, indipendente, 
come del resto l'on. Mancini ha chiaramente 
indiesto alla Camera auche l'anno scorso; quan- 
do furono presentate le proposte per quel no- 
stro territorio, e come probabilmente avrà nuo 





va vecasione di confermare fra breve dinansi 
al Parlamento. 

ina spe- 
riamo non tarderauno a provare q ragione 
abbiamo avuto oggi nel combattere le impa- 
Zieuze. 


Zala non Bolla. 
creduto sempre vo 
Tia "stato sconfessato 
iulerus, e sempre in guerra. cul 
tto, scrive: 
Ju uustro dispaccio da Londra ci annun- 
zione di Zeila da parte del no 


La Libertà e l' Agenzia Stefani avendo 
smentito la notizia in modo più v meno incer- 
abbiano telegrafato subito al postro cor 


tru corrispondente, possiamo quasi 
renderci gareoti verso il pubblico della notizia 
€ diamo quiudi alcuni dettagli iatorno a questo 
punto del Mar Russo, 

Zula giace al sud di Massauah nella baia 
delta di Ansley ed è precisamente il punto, dal 
quale gl’ luylesi comiuciarono fa nota campagna 
d'Abissinia contro il famoso ie Teudoro, co- 
strueado una ferrovia, che dal mare conduceva 
ai piedì dell' altipia no, traverso il breve 
tratto di paese privo d' acqua. 

La baia è profonda, ofre un ottimo anco- 

anche alle navi di forte portata e_ pre- 
seuta quiadi vantaggi maggiori di Massauah, 
tanto più ch' essendo.il. 
l'allipiano dell’ Abissinia , 


greco-egizi 
tuttora a poca dit Zula. 
L'eutrata alla bara è guardata dall’ isoletta 
di Dessì 0 Disse ed in maggior di dal 
rerpelago delle Dablek. 


Zula veramente non è ua territorio inesplo- 
fato, sul quale non siano mai cadute le pretese 
di qualche Potenza europes. 

Nei 1859, la Fraucia, volendo stringere re- 
lazioni coll’ Abissima , inviò nel Mar Rosso il 
espitano di corvetta, conte Stanislao Russell, il 
quele stipulò eziaudio un trattato col Re Ne 
xussiè, contro il quale Teodoro aveva alzata la 
> della n ì a 

capitano francese promise al Re di pro- 
goggerio, È paito che "fotte. Ubero alla Prapela 
di cecupere Massauab, Zula, Eid e le coste ri- 
cioe, 


lutiva ebbero compimento , pel fi 
belle Teotoro, prima che il capitano francese 
potesse fare alcunchè per assicurarsi quel pos- 
sesso, sconfisse, catturò e accise il Negussiè, 
proclamandosi re d' Etiopia e reprimendo con 
mano ferrea i moti dei pochi capi ancora re- 
stii a meonoscere la sua sovranità. 

, cioè 


che gi” imposero l' cccup: 

l'abdieazione di ogni idea 
politica coloniale, reclamato per sè tuita la co- 
sta del Mar Rosso e del golîv di Aden fiuo al 
Capo Guardfui, (Rss Asir ); ma furono reel 
platonici, che non impedirono all’ Italia di oc 
cu ‘Assab, alla Francia di vccupar Obok e 
all' loghilterra di' fare il comodo suo, 


Noi non siamo; come si sa, molto teneri 
della politica coloniale; ma, dal momento 
bandiera italiana sventola su quel puoto , rite- 

iauo che non vi possano essere pretese contro 
tto compiuto, certo colle dovute precauzioni, 
dal nostro Governo. 

Il paese di Zola'si trova sulla ‘costa ‘occi- 


famosa pianura’ del sale, 
inferiore a quello del maree poco distante dal 
luogo, duve devono aver incontrato la morte il 


Hi; 


Sp 


‘ 
È Amiinisiazione potrà far qulehe 
facilitazione. 1 





E questo sarebbe per l’Italia il più impor- 
tante avvenimento du Sottimene all'estero. 
Zolia. 
Teilo, Avalites portus, città principale della 


te di Onan presso le frontiere 
a trenta |. s. dallo stretto di Bab- 


Il ministro della giustizia ha indirizzato a 
E. il presidente della Camera dei deputati i 
iti doeumenti 


tati al Parlamento italiano. 
Catania, 15 novembre 1884 

Nel namero ventisette del giornale periodi 
co la Gazzetta del Popolo che si pubblica in 
questa città, e del quale è direttore l' onorevole 

iere Giuseppe Bonsjuto, in ua arti 

tolato: La camorra impera. veniva 
al commendatore Giambattista Morana, segre- 
tario generaiò del Ministero dell’ interno, aver 
egli dato ordini contrari alle leggi ed ai 
lamenti e nel suo esclusivo interesse privato 
disponendo che fosse data libera pratica al pi 
roscafo Zadue , che qui approdava. per carice- 
re zolfo della casa commerciale Alonzo e Con- 
soli, colla quale esso commendatore Morana era 
coinleressato in quel ramo di commercio. 

In data det 1° dell’ora decorso ottobre il 
commendatore Morana propose presso cotesto 
giudice, isbrultore querela, ch», qui,, pervenge .il 
25 detto mese, coutro il ‘direllore ed _;l grrente 





torio del cavaliere Bowajuto, 
E poichè costui è depuiato al Parlamento 
, wi onoro rasseguare all’ E. V. gli atti 
per la corrispondente autorizzazione a 
procedere penalmente contro di lui. 
Il procuratore del Re 
Lo Picco Curane 


itali 


Catania, 15 novembre 4884. 
Li 23 ottobre or decorso il professore Luigi 
, redattore del giornalé periodico > 
tta di Catania, che s1 pubblica 
Uta, proponeva querela, costituendosi 
parte civile, contro il cavaliere Giuseppe Bona- 
Fiorio, direttore il primo, gerente 
dell’ altro periodico che qui pure vede 
la luce, ialitolato La- Gazzetta dei Popolo. E- 
spone il Martogi iu Uus polemica ins 
l'altro le 


quale egli era presidente, pui 
esso signor Martoglio nella detta Gazzetta del 
Popolo parole ingiuriose, come 
mili, e fatti che lo esporrebbero all odio e di. 
sprezzo alirui, ove sussistessero, e che sono e- 
slesamente riportati nella querela medesima 
Procedutosi ai prini atti istruttorii, ed in 
terrogato il gerente Florio Paulo, il 
dice istruttore con ordinaoga d’ ieri avvisa do- 
versi interrogare con mandato di comparizione 
il cavaliere Bouajuto. 
E poichè costui è deputato al Parlamento 
italiano, ed occorre a tanto la relativa autoriz- 
Je ai termini dell'articolo 808 procedura 
penale, mi onoro-rasseguare alla E. V. il corri- 
spondente processo. 
Il procuratore del Re 
Lo Piccoro Corane. 


TALIA 


L’ onorevole Finzi. 
L'Opinione pubblica l' indirizzo, con © 
l'onorevole Fiuzi preude commiato dai si 


Îl mandato che mi avete conferito, egregii 
elettori del Collegio di Pesaro, ve lo restituiseo 
non ubusato ed impregiudicato ; concedetemi, 
ansi, l'orgoglio di dirlo onorato nell’ ultima ora 
d'un verdetio d'encomio unanime della nazio 


iò inserivo il mio de- 

oi :’ questa espressione : 

* riconoscenza perenne,, affetto puteulo sempre 
vito ». 

Ed ora, comunque possano essere i vostri 
inteodimeoti quando tra breve sarete. chiamati 
& dare i vostri suffragii per altro deputato, con- 

i manifestare un augurio, cui risput- 
derete coi vostri volì, che mi darauno prova se 
la memoria di me vi torni gradevole. 

« M'uguagli il vostro nuovo eletto nell'a- 

ila patria ; nella fede alle nostre libere 

i; vella devozione alla Mi di 

ia che ci è mallevadrice creduta 

« in confronto di tutto il mondo civile; che è 

« custode fida e leale dei nostri ordinamenti di 

« libertà e di sociale rispetto, con tauti stenti 

«e com laati sacrifizii dalla geuerazione che 
« muore conquistati. » 

Roma, 13 dicembre 1884. 

Vostro 
Gioserre Finzi 
Deputato dimissiunario. 


L'Opinione saluta il Fiosi, che non vuole 
più sedere alla Camera, con un articolo vivis» 
simo € caldo di amor patrio : 

iscutono, essa dice, si ammirano 
pochi apostoli del risorgimento ita 
cora ci rimangono. Se gli elettori di Pesaro 
fussero, come speriamo, all’allezza di questo 
patriotismo, lo rieleggerebbero all''unanimita , 
non per dare all'antico martire una sodisfazio» 
nestonele 


Speri, di Tazzoli e di Calvi, e nella coutem- 

ione” ideale’ delta patria redenta), ma per dare 

talia una prova che anche dal buio della 
trista ora presente escono. ali’ uupo, faville, pu 
rissime. E dovrebbero rieleggerlo senza chie» 
dergli il consenso ch' ei riliuterebbe, seoza,sa= 
pere s' ei tornasse alla Camera o persistesse a 
rimanere nella sua sdegnosa sulitudine, ,anche 
quelli che credono ch'ei siasi ingannato negli 
ultimi giudizi da lui profferiti, puichè non pos 
sono dubitare che solo un austero  patriotismo, 
lo ba guidato. 

Ouore a Finzi, onore al glorioso patrio 
ta, a chi fece il grao rifiuti servire ‘a suo 
modo ull' ideale di quella patria ch' ei concorse 
a redimere. » 


La lettera di Tazze! 

N sig. A. Luzio, nell’Ztati 
colo sulla lettera di Tazzoli, 
alla Camera, lettera ch'è in contr: 
altre del Tazzoli stesso. Il siguor Luzio con- 
chiude : 

« Dacchè la questione non può essere certa 
mente finita con la poco gloriosa entrata del 
Castellazso per la purlicina della pregiudiziale ; 
dacchè ua giurì, 0 uu' inchiesta, vu giudizio 
insomma, ivo egli ha ora più che mai il 

ere di promuorerlo ; sarà upporiuno che, a- 

lunque tribunale competente, il 

i dol far verifica col con 

fronto di altri sutografi del Tazzoll — ce ne 

sono parecchi a Milano. ed a Mantova — l'au- 

tenticità di questo documento, ch' egli ha stra- 
namente couseguato all’ ullima ora. » 


Il Gion. 

Gii amici di Castellazzo avrebbero proposto 
agli onor:‘Adamolr e Chinaglia di nominare il 
Giun. ln caso estremo, Castellozzo nomine- 
rebbe un Giurì composto di avversarii ! Fra le 
altre che si dieono, v'è anche questa, e noi la 
diamo” per: quel che vale: + 


La ael Comizio 
contre le Convenzioni = Torino, 
Scrivonb' du Torino ‘13° al Corriere della 


ive un arti- 
da Cavallotti 


Sera 





Vettori: 
Agli elettori del Collegio di Pesaro! 

Già da molti aoni voi mi serbate fiducia, 
ho sicura coscienza di non averla mai 


ta 
lella Camera, come deputato, e nella vita 

privata non sono dubbivso ad affermare che lio 

sempre fatto il mio dovere; e nel di 

mi seuto degno di voi e dell’ onore 

avermi lungamente rappresentati nell’ esercizio 

della sovranità nazionale. 

Ora si , che mi impe- 
gna a lasciar pre mento della mia 
le dignità e la cura che-bo di non of- 
fendere i piu cari e misericordiosi ricordi della 
mia esistenza; all' onesta ambizione di praticare 
il principale ulficio politico del nazionale So- 
dalizio. 

La deliberazione irresocabile di svestirmi 
del carattere di deputato non trae forse, lo s0, 
da escogitato consiglio, bensì da istintivo im 
pulso, nun ingederoso, cui accade 

iidermi per la natura e l'indole mia, nelle 
quali soverchiano anche io tarda eta gli elementi 
semplici e primiti 

Se non’ fosse altriment 
saprei dare ragione a merstesso di non aver 
ceduto all’ impero della Camera, che non voleva 





Domani dovera aver’ luogovil Comizio con- 
tro le Convenzioni fertoviarie proposto dal par 
tito demoeratiov torinese ; tna'lw Questura, meo» 
tre si affiggevano gli avvisi, ‘proibì: l'affissione. 
1 promotori, mentre. sus Ja (riunione in: 
detta per domani, protestano contro. l'atto ar- 
bitrario dell’ Autorità politica. 

Forse questa misura fu presa nel timore 
che domani, coiucidendo il. Comizio contro le 
Convenzioni ferroviarie con altro Comizio iu- 
detto dagli operai senza lavoro, ne_ putessero 
derivare disordiui e falti deplorevoli. ( V. Camera} 


La scelta dei bozzetto 
per fl monamento a G. Gi Lo 
Telegralano da Roma 14. al Corriere della 


Sera: 
Si cerca di suscitare un pettegolezzo, per 
scelta del buzzetto del monumento a Garibaldi 
Roma, Civè si. vuol far credere che l'on. De- 


progetto, 
(presidente. della Commussione). Martini, De Rea 
218, Fiuzi, Fiorelli, Cosenz e Buito. 

‘Ad un nuovo coucorso si dichiararono ; fa 
vorevoli Monteverde, Rosa, Morelli, Prosperi, 
Sacchi,, Correnti.. 

Furono selte contro sei. Il voto di Depretis 
decise, Ecco, lulto. 


Musco della seniturà greca a Roma, 
1 faag, da Roma 13 alla, Perseo.: 15 
L= ‘HE iatale del. principe, Alessaodro Topr,; 


sd, da Sarno, safe 





sorgere in Roma un Museo scultura greca, 
che s'inavgurera nei primi giorni di geonai 
Esso conterra delle riproduzioni in gesso delle 
principali opire greche. 


L'avv. Roversi graziato. 
Telegrafano da Bologna 14 all’ Stati 
Persona che si è recata: di questi giorni 8 

Visitare il Roversi nelle carceri di San Lodo- 
vico, mi assicura che la sua domanda di grazia 
è stata esnudita. Egli sarà quindi rimesso fra 
in liberta. 
Partirà subito per l'America. 


La Germ nd Angra Pequena. 
Telegrafano da Berlino 13 


leati ieri, e di cui i gioraali recano ogg 
lunghi estratti, dimostra che la Cancelle 
periaie, prima di riconoscere i diritti di 
du Augra Pequena, iuterrogò il Colonial Office 
di Londra se l' Inghilterra aveva qualche diritto 
su quella colonia. ll Colonial (/fice uva diede 
olto mesi alcuna risposta alla domanda della 
‘mania, € perciò sorse una certa tensione fra 
i. Un documento di lord Derby, in cui 
inopportuna l'anuessione dei terri 


tra l' lughilterr: reg 

completo accordo sulla questione stessa. 

FRANCIA 

Polixiotto ed anarchico ? 

» da Parigi 14 al Secolo: 
Druelle, presidente del gruppo avarchico dei 
Miserabili colui che fece approvare nella sala 
Levis la risoluzione di saccheggio delle botte- 
lo, come Vi rammentate, riconosciuto 

anarchico el un agente 


voe: 
rivoluzionario, Le cri du Peuple, aveva raduuato 
le prove di questa sua qualita. Ora Druelle, che 
l'Autorità aveva lultavia fatto arrestare io se 
guito a quel famoso Comizio, venne posto in li- 
bertà. Subito congregò gli amici nella sala del 
commerci — Sobburgo del Tempio — e si di 
fese dall'imputazione con grande astuzia. Stidò 
f suoi oppositori a mettere in mezzo prove ben 
certe ch' eg oe poliziotto, e sd un dato 
a 


— Mob! replicano eostoro, gli è um segreto 
che rimane ira noi. 

| convenuti volarono poi la seguente strana 
risoluzione : 

« L'adunanza, considerando non esservi pro- 
va orutro Druelle, avvisa ch'egli abbia diritto, 
se non è poliziolo, di bruciore le cervella ai 
primo che lo accusò. 


OTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 dicembre. 
lo comunale. — Alla seduta 
uo 40 consiglieri. 

Il Sindaco partecipò ul Consiglio che il coute 
Enrico Gritti gli consegnava per farne deposito 
al civico Museo la bandiera che sventolava sulla 
Nave del suo autenato Andrea Gritti. 

Lo stesso Sindaco dava poi lettura della 
Relazione seguente : 

« Signori! 

Ai chiusa la seduta del 10 corrente, 
nella quale esprimeva la speranza che gli eredi 
della contessa Loredana Morosini Gatterburg, 
avrebbero concesso a Venezia le preziose me: 
morie storiche ed arlistiche raccolte nel Palazzo 

S. Stefano dul Peloponnesiaco e dai suvi ne- 
poti, e prima ancora di ricevere partecipazione 
del ‘voto unanime da voi espresso, i signori 
conti Costantino ed Alfredo Gatterburg mi fe- 
cero pervenire la seguente lettera : 

* Venezia, 10 dicembre 1884. 


» Hilustr. sig. Sindaco ! 


residenza a S. Slefano dovessero rimanere dopo 
la sua morte alia città di Venezia ; noi, voloute- 
rosi di adempiere a tale suo 

ein 


* Che se, ciò che riteniamo ora per fermo, 
questo nostro desideriv avesse compimento, e 
gli oggetti, di cui è parola, dovessero emere a 
sportati dal Palazzo dove esistono, domandiamo 
a V. S. Ill. che essi vengano disposti io alcune 
sale del. Museo Civico, che portino la denomi. 
gione di: Raccolta Galterburg-Morosini. 


+ Co. Dante Scacco pesi AtLiCHERI 
* Sindaco della Città di Venezia. » 

« È ben facile immaginare quali fossero i 
sentimenti dell'animo mio e dei Colleghi della 
Giunta alla lettura di questo documento di così 


nostre. i, 
avvenuta per incuria d' uomini @ per malvagità 


di tempi, ci sia conforto, per la 
Rataadia er quasi retolsnal nre 
è e dovrà 











Lorenzo , 
tutti aci rendiamo licbe grazie. 
Set tMii ehe 1 voti dl Consiglio ciarcasio è 


| i nostri abbiano avuto così pronlo adempimento, 


A tnanifestazione della gratitudine di 

I Consiglio comunale decreta la citta 
dineuza onoraria veneziava ai siguori contì Co 
stautino ed Alfredo de Gatterburg, incaricando 
la Giuota a comuuicare nel modu che crederà 
più opportuno il decreto relativo. + » 


Queste proposte venivano dal Consiglio ap 
provate sd 


tuto di Meudicità, e del fu avvo 
Jalvezzi, per wu' ulticiatura a di lui 
suffragio. | 
Venivano sominati poi il co. Girolamo So- 
tanzo a Presidente, ed ì siguori Perrari com 
mendatore Luigi e Carminati uob. Costant no a 
membri del Comitato Jirettivo del civico 
Il cons. De Marchi domanda poi inform 
sullo stato della questione relativa alla 
consegna sl Museo del legato Molin. 
L'assessore Tiepolo offriva i chiesti sel 
rimenti, rendendo cuuto delle pratiche fatte tino 
ra senza alcun frutto dalla Giuuta, per ottenere 
le consegna del legalo, e coucluse esprimendo 
le speranza che le ditticoltà che tinora si ogpo- 
sero a quella consegua saranno tulte. 
1 Consiglio pol riconteraiere l'iag. E 
Pellesina a membro del Cousigio 
strazione del Civico Ospitale ; 


ppreseatante del Comune nel Cousiglidf di- 
rettivo della Scuola Veveta d'arte spplcn Ile 
industrie. 

Prendeva finalmente atto di alcune delibe- 
razioni ‘urgenza dalla Giuuta. 

Raiu iavasi poi io seduta segreta. 


della contessa Mero. | 
sel tterburg. Nessun' altra distsi- | 
zione d'ultima volontà si rinvei fa le carte | 
dello defunta contesta Loredana Gatterburgi Mo- | 
rosini, che furuno ieri dissuzgellate in concorso | 
dell'Autorità giudi 
Da ulteriori indagini praticate, si venne a | 
rilevare, che oltre ai 10 fratelli e sorelle fa éou 
Ferdinaodo Gatterburg, banno pari diritt) al- 
l'eredità, come dal qui unito albero geneclogi 
eo, anche il barone Luigi Rusenfeld e la boro 
nessa Berta Rosenfeld figli della contessa Caro 
lina Gatterburg in Rosenfeld, ed i conti Giulio 





+ Antonio 


I 
si 


I 
Ivone 


+ de + Alessandro 


+ Vincenzo 
i 
+ Carolina î Rosemberg 


+ Procopio Gatterburg 


+ + + Ab, 





t Ferdinando 











Sestiere, eccone le cilre a 30 set 
tembre anno correute : $. Marco abitanti 19 291, 
Castello 36.455. Canaregiu 35,094, S. Polo 14,030, 
Santa Cruce 13,725, Dorsoduro e Giudecca 22,163, 
Malamocco 1,302 


Nascite. — Il totale delle na 
trimestre del corrente anvo fu 068, 
divise : maschi 346, fesamine 517. Nel 1883, e- 
guale peruxio, il totale fn di 948, per cui l' 
mento di 115 in confrost» 
nel trivsestre, furono 49; gli 

espul re nello stesso periodo 
del 1883, è parti multipli erano 11 ei i nali 
morti 45. — Del complesso delle nascite, do- 
vendosi prelevare N. 14 i da genitori che 
non avevano residenza iu Venezia, rimane il to- 
tale di 1049, corrispuadenie alla media annua 
del 8I6 per mille abita: nel mentre nello 
stess» periido del 1883 non fu che del 26, 

Immigrezioni ed enigrazi Le 


@ 193; mentre nello siesso periodo del 

furono 619 e gli emigrati 288. 

Mutrimonii. — | mi.imonii contraili le- 

go'mente furono 196 in conîonto a 208 negli 

stessi tre esi del 1853, Le donne passate a 

seconde nozze non furono che 7, gli vomini 24. 

Gli sposi anal‘abeli ra;;3 uusero di 125, 

e di questi di erano maschi e le femmine 82 

Le unioni ira comseguine’ lurono 2 soltanto, una 

cioè fra zio e wipole vd una ira «uzivi 

complessiva del 

di 904. Complessi 

siesso prricdo del 1883, 

74 devessi. Se si prelevano 

poi 84 deluuii u00 apporteneuli alla popolazione 

stabile, uè u quella mulabile, La «ilra risulta di 

, con eguale delruzione, quella del 483 era 

di 733, cosicchè la media annua desunta da 

quel irimesire fu del 209, mentre quella dello 

stuto irimesirale presevie lu del 234 per mille 

abitanti. Questa puporzioce, posta a confronto 

colle medie annuali delle alire cilia italiane, di 

cui il prospeiio che seque, sarebbe inferiore a 

Mi Bol î Ferrara, Padova 

cutre sarebbe superiore alle 

ma, Torno, Firenze e Bari 

delle Puglie. Colle crire delle principali città e 

stere, superando Londra, Filadelfia, Vienna, Bal- 

€ Givevra, è molto al disoito di Parigi, 

Nuova Yorek, Berlino, Pietroburgo, Bombay, Li” 

verpool, Madrid, Budapest, Lione, Amsterdow, 

Marsiglia, Dublino, Praga, Copenaghen, Monaco, 
Brosselles e Trieste. Eccone il prospei 


Confronto medio annuale delle nascite e della 
mortalità colle principali città d' Halia ed 


Raz |BEes|: 


R 


Suddividendo il nuwero delle morti per 
siato civile, abbiamo : celibi 363, coniugati 218, 
vedovi 142. 1 bambivi morti nel periodo di e 

d , sommarouo a ben 339. 
Le malattie che causarono principalmente 
la morte, si risconirareno nelle seguenti cilre : 
tubercolosi pulmonare 123; bronchite, poeumo- 
ecc. 81; gastrite, euterite, ecc. 149; apo- 
plessia, congestione ed emorragia cerebrale 63; 
encefalite, mielite, erc. 62; lesioni valvolari del 
cuore 43. 

Le morti per morbi infellivi, miasmatici e 
contagiosi furono compiessivamente 66, cusì di- 
gise: morbillo 19, febbre tufoidra 46, vaiuolo 
7, risipola 3, sitilide 5, piormia e sellicvemia 4, 
febbre d' infezione e 
lera 2, febbre migliare 4 

Le morti accidentali vennero registrate in 
numero di 16, i suicidii 3. 


la minima altezza ebbe a ri 
levarsi nella terza decade di agosto con mm. 
758,71; la messima (765,35) nella seconda di 
settembre. Quanto alla temperatura dell'aria 
ebbero i segueuli risultati : Media del trimestre : 
Sali 237: 


tesimi 79,16, e la minima di 62,74 nella pri- 


ma di agusto. L'acqua caduta durante il tri 
mestre misurò l'altezza di mm. 473,10 (piu- 
viometro). 

Consumo. — Nel Comune daziario di Venezia 


il complesso di 6.20. I guariti nel sud-lelto pe- 
riodo furono 3,563, i murli 221 e 2616 quelli 
Pimasti in cura. 
Stabilimenti penali. — Il totale dei reclusi 
a 30 settembre 4604 cre di 4.004; ii maggior 
contingente lo danno pena 
decea, nelle quali soltanto la cilra escende ad 
344, cioè maschi 569, femmine 245. Il numero 
dei morti iu questi Stabilimenti fu di dieci du- 
rante il period» dei tre mesi. > 
Dall' Ufficio di Statistica municipale, 
Venezia 2 «dicembre 1884. 
Pel Sindaco, L. Tieroro. 
Zane. Il Segretario, Memmo. 


Musco provinciale di Torcello. — 
Codesta‘ Deputazione provinciale, compresa di 
riconoscenza per il douo, che il sig. Francesco 
De Rossi fece alla giovane istituzioue turcellana, 


ringe 
tra i benemeriti che, con 
neruso, contribuise»no all'incremento di quella 
pregiata collezione archeologica. 
Vaccinazione con liufa animale. 
Domani, 16 corr., dalle ure 10 alle 11 aut. avrà 
luogo la vacci: 
Scuola comunale a $. Antonino, Calle dell'Arco, 
ile 2 pom., vella Scuola comu 
nale in Corte Lezze a S. Somuele 
La vbbligatoria verifica avrà luogo per le 
vaccinazioni € rivacemazioni nel nono giorno 
successivo, nelle lucalita ed ore indicate. 
Arrivo. — Proveniente da Bologn 
rivò, e prese alloggio al Grand Hotel, $. k 
il principe Aotomo d Orleans, duca di Montpen 
gier, accompagnato dal suo segretario sig. mar. 
chese d'Esquirel e da numeroso seguitu. Si tral- 
terrà qui tiu» a giovedì. 
Coso toatrali. — la seguito al succes- 
10, bel complesso buo! 
di Warden a questo teatro Rossini, 
spartito, cav. Pietro Abba Cornagla, 
ai maestro Aureliano Poogilacqu 
Liceo Benedetto che 


« All'egregio m* Aureliano Ponzilacqua 
prof. al Liceo musicale di Venezia. 

« Nel lasciar questa geutile e colta Venezia, 
che con lauto plsuso si piacque bettezzare la 
mia secondogenita, wi rivolgo alla squisita Vo- 
stra cortesia, perchè, facendovi iuterprete della 
mia più viva riconoscenza, riagraziate per we 
la valorosa schiera di culesti bravi professori 
d'orchestra, nunchè l'iniaticabile m.* Carcano 
colle sue brare masse corali, per lo selo e la 

lenta loro spiegata nello studio e nell'esecu- 

pne della mia Maria di Warden; il cui splen- 
lido successo lo devo ia gran parte ceriamente 

merito loro, alla loro coscienza d'arlisti. — 
È Voi, egregio maestro, ottimo smieo, che cou 
sì fervido amore feste da padrino in tanto bat- 
tesimo, abbiatevi evi più sinceri encomii i più 
seutiti ringraziamenti del 


* Vostro obbl. collega ed amico 
* Pietro Assa' Connaiia. 
« Venezia 8 dicembre 1844. » 


Ed ecco la risposta che il prof. Ponzi ua 
diresse all'autore dell'opera : pu LoS 


» Il maestro Pietro Abbà Cornaglia 
Alessandria. 

« Il m* Carcano ed io colle nostre volon- 
terose schiere, se abbiamo ardentemente coupe 
rato, come gentilmente V. S. si piace asserire, 
allo splendido successo della Vostra Mi 
Warden, si è solo percì 
oltrechè dal dovere, dal 
del trionfo del vostro lavoro: e 
ci auguriamo di presto rivedersi fra noi, quan 
do, cioè, ssrele compiuto il vostro nuoro spar- 
tito, che v'ispirò la puetica laguua, per ripetervi 
le prove di nostre vivissime simpatie. 


Arresti. — Vennero arrestati : F. G.. $. A. 
A.. per complicità nel furto domestico, di 
cui nel Bulletiino del 12 corr. — D. BM. per 
questua — P. P. per wandato del Pretore ur- 
baoo. — A. D. e M. G, marinai inglesi, per 
disordini nel Caffà Orientale. 
Così il Builettino della Questura. * 
d. 0.) — Certo T. G., 
tuco, cadde la scorsa notte 
@ vi sarevbe rimasto 
ta Sartori Pietro non 
lu avesse prontamente estratto dall'acqua. il sal- 
Vatore lo accompaguò pui all’ Ospitale. 


mesto 
ficso di Questura (Fondamenta di 8. Lutengo) o 
Un tappeto gruude di lane, tondo rosso, a 
i tessuti alla turca in gialio e blu. 

Ua coperture da letto, grande, biunco, con 

diet te tazoioni di atura | 
ti di tela, con orl i 
ghette, stampati a colori. nt 

Un paio di forbici grandi, usate. 

Tutti questi oggelli sono ritenuti di furtiv 
provenienza, Chuuque croda si esere il 
prieta recarsi a vederli 
Rrictri, può recarsi a vederli nelle re di uf 


Riato Iginio, fabbro ferraio dipendente, 
gia chiamata Îialia, giù domestica. ntara 


Riva Faustino, orefie, con Carmol Gioselfa Francesc 
ica. Niogina . 
Ceselin Michele chiamato Giuseppe, calzolaio, coo Pozzi 


Celestina, domestic 
Pierato detto Costelan Andrea, infermiere, coa Della Ve 


dova Elisabetta, sarta. 


Tiengo Luigi, operaio Pittori Maia 
lena, operaia 31 cotonificio. 

Padella Agostino, fattorino di mezzà, co Via detta Gy 
mena Clemenza chiamsia irene, sarta. 

Palluelio Angelo, dipendente, coa Baldem,; 
Giulia, domestica. 
Nalosso detto Canella Ferdinando, fabbro dipendente, com 
Minosci Teresa, sigaraia. 2 

Scarpa detto Panetti Giovanni, pescatore, con Penzo ds. 
ta Zarbia Vincenza, perlaia. 

Dalle Ore Luigi, falegoame, con Zanin Ermenegilda 
Fabbi Domenico, facchino, coa Giovannini Maria, domo 


Zandonà Lodovico Ernesto, barbitonsore, con Rosolax 
Maria Luigia Teresa, cucitrice. 
Bullettino del 44 dicembre 
NASCITE: Maschi 4, — Femmine 4 — Denuncini 
morti —. — Nati in altri Comuni —. — Totale 5 
MATRIMONI! : 4. Rizzo Luigi, impiegato al 
® di Risparmio, con Cappello Pia, casalinga, celibi 
2. Tian Alvise, tornitore all’ Arsenale, celibe, con Fcco 
Emilia, già venditrice di liquori, vedor 
3. Novello detto Bajocco Eugenio, falegname all Arsens. 
le, con Costantia chiamata Costantini Luigia, perlaia, cel; 
4. Secco Giovanni Battista, muratore, con Luccon-Za: 
ghet Isabella, casalinga, celibi. 
DECESSI : 1. Persico Nini Anna, di anni 72, vedovi» 
Maroè Tadio Maria, di soni 


casalinga, di Ampezzo. — 
casalinga, di Vi 


anni 91, ved., r. pensionato, id 
ni 58, coniugato, villico, di Me 


| Vevezia. 
Niò 2 bambini al di sotto di anni 5. 


DRRIERE DEL MATTIN 


15 dicembre 


Personale giudiziario. 
50 del Bollettino ufficiale del Mini. 
isia, in data 40 corrente 


mutato a Mestre 
Marsoni Giovanni, pretore di Vilminore, fu 
tramuleto a Dolo. 
Pellegrini Carlo, uditore, destinato ad eser 


Msuroner Camillo, vice-pretore della Pre 
tura Urbana di Venezia, fu tramutato al 1° 
Mandamento ivi 

Boldrini Andrea Vittorio, vice pretore del 
1° Mandomento di Venezia, fu tramutato al è* 


ice pretore del 1* Mande- 
mento di Venezia, fu tramutato al 3* Mauda 
meoto ivi. 

Franzi Antonio, vice-pretore nel 1* Manda 
mento di Venezia, lu tramutato al 3° ivi 

Albuzio Italo, vice pretore del 4° Mandi. 
mento di Venezia, fu tramutat» alla Pretura 
Urbana, ivi. 

Bacchelti Enrico, vice-prelore nel 1° Man- 
damento di Treviso, fu tramutato alta Pretui 
Urbana di Bologna 

Dolfiu Giulio, avente i requisiti di legge 
fu nominato vice pretore del Il Mandamento di 
Verona. 

Bermani Gio. Battista, id. id., nella Pretura 
urbana di Venez 

Morosini Raimondo, id. id., nel Il Mande- 
mento di Padova. 


Cancellerie. 
paretti Daniele, cancelliere della Pretura 
di Cavarzere, fu tramutato a Palmanova. 
Zani Tomunso, cancelliere della Pretura di 
Palmanora, fa tramutato a Cavarzere 
Notari. 
Gaspare Sebastiano, nolaro di Aibaredo 


d' Adige (Verona), fu trasiocato a Cervia (Bv- 
logoa) 





otti Carlo, notaro a Cervia, fu traslo- 
ibaredo d' Adige. 
Culto. 
Fu concesso il R. erequatur alla Bolla por 
colla quale: 
sacerdote Leonardo Lucco fu nominato 
ale del penitenzierato nel 
olo cattedrale di Uelime; Me oe" 
Rin fu nomi 
Giustina V. M. io 


Fu nominato il parroco di Sandrigo ad wc 
cettare il legato di una porzione di casa © i 
orto, disposto da Girolamo Carboguin ad uso 
di un prete, oppure di un maestro comunale 
addetto a quella parrocchia. 


Camena per DEPUTATI. — Seduta del 14 
gi Presidenza Biaucheri 
seduta principia alle ore 1 30. 

Crispi svolge una proposta di legge presen 
tata da lui, da Correnti © da Ercole. pel 
rizzare la Croce Rossa n contrarre un 
a premi di 15 milioni iu 600,000 obbligazioni 
da lire 23. 


sima liS9tiani dichiara di non opporsi in mas- 


et rage prende la proposta in conside 


urgen 
che la legge del 1872 ed 

1874 danno sufti L 
Prendere provvedimenti. Ri 
necessario il riordiname.to cow 





Governo per l' operato du 

se e come intenda 

lì latenti del morbo nov 

primavera e fare nuova 

di aver eseguito quanto i 

onaigi suggerirono, €. Concorde co 

dp regiato dei provvedimenti che 9pert 
a da uuova diffusione colerica 

‘Lucsa svolge uu'interpellanza sugli in'en- 

“Gurerno circa il voto del Consigli? 

ollecitamenle 


d, di 
Sanitari 





ond 
Prisi tra 
fenzione sopr 

ioreranu 


senta la segu 
« La Cai 

in cui si tro 
cole, compre 
sofferenze © 
ossono deri 
zionale, invi! 
ci pri 
Depretis 


circa la crisi 
zione finanzia 
Lueca 
Grimald 
ne sulla ques 
e il suo Mi 
netta e certa 


ti, talchè pre 
via 


Panatton 
ratto stipula 
ulle condizio 

enti | 


l'impianto d 
i il lavoro « 


H 
meglio inforn 
re milioni « 
per rinnovare 
Ino altri stabi 
non mancher 

Panatton 
cio della mar 


Branca $ 
tri, circa | 
ficio delle ipo 


Branca 

Hour sv 
de pubblicazio 
guamento nei 
dare bu 


l'orario stabi 

È e Lice 
alcuni inconv 
Milano ed all 
tenda aumenti 


L'oririo è u 
sultamenti » 
A Roux 
monti da lur 
icarsi prim 
plicasse. Del 
dali da gius 
espressi da | 
Questi è 
ramente sudì 
N 


l'esportazion 
e dalla Svizz 
Depretis 

nta, 
Nervo ri 


mente arresi 
Pessina 
diziaria retti 


our s 
degli allissi 
ting contro 
Depretis 
mento, per | 
torita invitò 
Testo, sl me 
l'operato de 


A Toriu 
Rica 44 corr 
ue di vperai 
Mostranti vu 


ON 
curò, preureupato solo del pa 
reggio del bilancio, pregiudicando per esso gli 
interessi agricoli, che sono uno dei principali 
lispiti di ricchezza e di forza di uno Stato” L 
cola proprieta va scomparendo. Desidera una 
gupia discussione per cercare i rimedit. Pre- 
sea la seguente mozione : 
La Camera, preoccupata delle cond 
in cui si trovano le produzioni delle cla 
cole, compresa della necessità di 
sofferenze e prevenirne i maggiori danni ch 
yssono derivarne alla prosperità economica na 
zionale, invita il Governo a_ presentare pronti 
ed efticaci provvedimenti. » (Seguono 130 firme.) 
Depretis nega che scompaiano i piccoli 
proprietari, ma conviene che l'a ura ita 
fiana è sofferente Consente che si gen 
saio una discussione ampia, che desidera ri- 
ogni idea politica. 
leggendo le parole di 
gricola e i rimedi nell' esposi. 


ne sulla questione 
è il suo Ministero, 


gel suo consensa 
Nervo desidera che la 


di 
È Deliberasi una seduta straordinaria in gen 
mio per discutere la mozione di Lucca. 
Grimaldi presenta il progetto di 
dell'esercizio provvisorio delle ferrovie 
Italia. 
i svolge la interpellanza sul con- 
collo Stabilimento di Terni, e 
sulle condizioni create per tal contratto agli altri 
Subilimenti metallurgici tali 
assicurato JI luvoro delle corazze per quatt 
sanvalita ad una Società nov 
dito guarentigie, ed a cui si 
zioni vantaggiosissime, ereando un monopolio 
daunoso alle altre fabbriche nazionali. 
Brin risponde aver secondato il voto della 
Camera emancipandosi dall'estero e aiutando 
l'impianto del grande stabilimento coll’ afiar 


di anticipazione più rigorose, che quelle usate 
l'estero. 
Panattoni replica che il ministro violò la 
legge di contabilità, impegnando quattro mi- 
lioni all'anno, mentre il suo bilancio è di tre. 

Brin osserva che Punattom dovrebbe esser 
meglio informato’ sul bilancio della ma 
tre milioni all'anno occorrerebbero mol 
per rionovare il 

stabilim 


feio delle ipoteche ecc. in Potenza. 
Magliani rispond: che nou tardò a prov- 


[ svolge le sua interrogazione 
l'orario stabilito nel nuovo regolamento dei 


uell' applicarlo a 

Jilano ed altrove. Domanda se il ministro in- 
tenda aumentare il nuwero delle Scuole tecniche 
4 Milano. 

Coppino risponde che, se il Municipio for 
iirà i locali, il Governo aumenterà le 
L'orsrio è Un esperimento, secondo i cui ri- 
sltamenti si deciderà se maotenerlo. 

A Roux risponde che i programmi erano 
gronti da lungo tempo, ma nou poteron 
Licarsi primo che il Consiglio superiore 
plicasse, Del resto, le. moditicazioni m 
th da giustificare i timori di incor 
sipressi da Roux. 

Questi e Marcora si dichiarano non inte 
tamente sodisfatt 

Nervo svolge un'interrogazione se e qi 
il Goveruo intenda revocare il decreto che viet 
l'esportazione degli stracci di lana dalla Francia 
+ dalla Svizzeri 

Depretis aa che la revoca sarà sol- 
leciti 


l'arresto e sulla prtsten sia dell'ing. Lombardi, 

lt seguito all'incendio del carro Pullwann. Chiede 
ro che sgombri qualsi 

tano, sospetto sull’onesto giovane erronea 

Qeole arrestato. 

Pessina risponde che la stessa Autorità giu 
ditiaria rettiicò l'errore, ch' ei deplora. Nun ai 
sunge altro, perchè l'inchiesta procede. 

Mariotti è sodisfatto. 

interrogazione sul divieto 
no per l'iuvito di un mee- 
ting eoutro le Convenzioni. 

Depretis legge le frasi offensive pel Parla» 
Reato, per le quali si negò l’aftssione. L'au 

pprimerte, non opponendosi, del 


(Agenzia Stefani) 


Disordini a Torino. 

A Toriuo avvennero serii disordini dome- 
Mc 14 corr., in occasione di una dimostrazio- 
% di operai che chiedevano pane e lavoro. 1 di 
Rostragli volevano pri na invadere la Prefettura, 
A il Municipio, e dovettero essere sciolti colla 

na na € due le volte. Ci furono nl e 
Un disp 


È ai ti s' ebbe una 


URI nelle tre fasi delle dimo- 


SL 


Molti alli arresteto, durante le 
sfuggire di mano agli ageuti e svi: 


, prodolta nelle cittadinanza 


da quest Tito prata 


Teieeratano da Genova 44 all'Adige: 
la mesta cerimonia acca ero due 
dei doi incidenti 
Alla Stazione, il delegato Gamacchio seguo. 
strò una corona per ua' iscrizione , ed arrestò 
professor Cappellano, facente parte d'una rep 
preseutanza di Torino. 
Auche ia piazza De Ferrari succedeita un 
busto, carabinieri vollero impadro 
irsi dei nastri di uua baudì ra, sempre per ona 
iscrizione. 
Credesi che stanotte il professor Cippellazo 
verra rimesso in libertà. 


Prestiti agl’imondati. 

Relazione della Commissione parlamentare, 
che esaminò il progetto di proroga del termine 
pei prestiti fiduciarii ai danneggiati dalle inon- 
dazioni 

« Signori ! — La arcessità di questo disegno 
di legge risulta evideutissima dalla breve, ma 
chiara relazione ministeriale, che lo sccom- 

* Se il vostro sul gli venisse meno, 
l'opera di sollievo che il Parlamento ba deere: 
tata nella legge 8 luglio 183, N. 143 (serie 25), 

sulterebbe avauilata nella sua perte più prov 
vida, dappuichè rimarrebbero esclusi dalla iegge 
i privati, i quali, now per fatto luro, ma per 
forza ineluttabile di cose, non poterono ancora 
conseguire il beneficio del prestito loro già in 
massima regrdermente concesso. 

È evideute che, esseudusi approvata la ri- 
partizione fra le Provincie “della somma com- 
pei per la quale lo Stato avrebbe assunto 
il pagamento dell'interesse del 2 per ceuto, sol- 
tanto eva Deereto del maggio scorso, le Pro 
vincie medesime nou furouo poste in grado di 
compiere, in questi pochi mesi, tutte le pratiche 


€ specialmente quelle per la identi 
terreni e la ideutità di cauzione, dalla legge e 
sucessivo regolamvent pente imposte. 
« E poichè alla Guanza dello Stato  nessu 
danno deriverebbe della concessione della pre 
oga, rome dice la ministeriale Relazione, 
ile da Lulte 
danneggiate dalle in0u 
ta al provvedimento per 
logica eq 
v'umissivue, uorevoli 
pate benevolmente disposti 


. Romwvdicce, relatore. 
* Articolo umeo. Il lerunae per la conces 
sione dei prestiti ai privati, fissato di 
della legge 8 luglio 1883, È. 1483 (serie terza). 
è prorogato a tuttu il 30 giuguo 1888. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma f4. — L'Accademia medica di Ru- 
ma elense oggi Gundo Baccelli a suo presidente. 


Parigi 14. — Bebaine, ambasciatore fran 
cese al Valicano, riparie siasera per Roma. 


Ultimi dicpacci dell'Agenzia Stefam 


Parigi 15, — Il Figaro dice: Nuaills, sm- 
basciatore a Costautinopoli, dowsudò il rich 
mo per molivi di famigli 

Londra 15. — Il Daily News afferma che 
Bismarck vorrebbe il protettorato 0 l' annessio- 

fece prpuste rel 
ma l'Inghilterra rifiutò te 
mendo di prov core i tentativi d'altri Stati per 
rompere lo statu quo in Oriv 

Londra | 15. — Fowrer fu nominato solto- 

del Muustero dell'interno. 


11 Messaggero a Porto Said. 
Porto Said 14. — Questa sera alle ore 
sette giuus» il Messiggero. Proseguirà quanto 
iti stanno bene, 


trasporto 
salma di Campanella. 

Genova 14. — Il corteo di Campanella è 

giunto a Staglieno alle ore quettro. Parlò Can- 

zio, La solma sara tumulata provvisoriamente 

ba di Mazzini. Le Societa sfilarono di 

I feretro, deponendovi corone. Le Società 
intervenute suno circa 170. 


11 giubileo professore a Pisa. 
Pisa 14 — Celebrandusi oggi il 50* auni- 
versario d'insegnamento del prul. M 

un Comitato, comprato, di professori dll’ U 

versita e di cittadini, gli presentò una pergame 

ua ed una medaglia d'oro Erano rappresentati 
i Istituti ed Accademie d'Europa. 

gli fecero. un' eattsiaatica duacelre» 


15. — La seduta d'ieri della Com- 
occupò della proposta di neutraliz- 
zazione del bacino del Cougo: Gli Stati i fo 
appoggiati dalla Germania, da 

ilterra, propongono la neutralizzazione se dele 
intera regione. De Launay presentò anche pro 
poste subordinate, pei esso che 
proposta americana. 


Rivolta nella Corea. 


Missione 


rivolta della Curea, dice che, duraute 
del Re col mi 
i asesssinarono ji figlio del 
sei ministri. Il Re si pose sotto la protezione 
del Governo giap. onese. 
Vi fu collissone fra le truppe cinesi e riap- 
cannoniera inglese giunse 1 el fume 
.. Le cause della ribellione sono ignote. 
— Lo Standard ha da Scian- 


soli = ata 
Roma 44, ore 8 40 


| delgi 


i | concordato coll’ 


Stai oltre so di 


dputati delle antiche Provia- 
presenti a Roma, si riunirono stama- 
discutere " 


per prendere una deliberazione. | 
Finora le pratiche pentarchi rie- 
scirono iafruttuose onde indurre Crispi ad 
|paperentre all’ adunanza di domani sera. 
La Commissione del bilancio, stama- 
ne, esaminando la relazione di Giolitti ni 
prelevan espi 
voto che il Ministero rimanga nei tici 
degli stanziamenti fissati, pure approvan- 
ultimi decreti. 


Arrivati in 

Motte pit benefica 

Roma 44, ore 8.40 p. 

Il Circolo Savoia, adunatosi d’ur- 
genza, deliberò ssa î Finzi let- 
tera per uaderlo ci amore di pa- 
tria nei Gerasi è pari al loro stfetto” 
alla loro riconoscente ammirazione verso 
coloro, che consacrarono l’intera esistenza 
al bene e al decoro dell’ Italia. 

Roma 15, ore 42 mer. 

Informazioni autorevoli m'inducono 
a dubitare che tutto il rumore per Zula 
HA Zeila non abbia effettiva Carceoi 

se pure si occupassero noi 
fdt, valore. Sono poi 
fantasia che il ts 
gramma nostro coloniale sia consentito e 
ghilterr: 
Domani Depretis riconvochei 





lero della guerra si appron- 
e disposizioni per il compi- 
i guarnigione, interrotti 


te Ludolf inaugurò la serie dei suoi ri- 
TE fed 
la qual lorno erasi inquieti 
la sorte fi due A quer sposi nette i) ia 
Fels, recatisi a Tivoli e non più stati 
riveduti all’ alb della Minerva, duve 
avevano lasciato il bagaglio. Sembra ora 
essersi ricevuto dalle 1 loro famiglie an- 
nuazio, ch'essi trovausi sani in una citta 
del litorale napoletano. 
Roma 16, ore 4.15 p. 
Camera dei deputati. — La seduta 
agi ulle 2.20. 
Baccarini continua Ml suo discorso. 
Parla della costruzione delle nuove ll- 
neo, e dimostra come le Società non com- 
piscono mai le linee in costruzione. Parla 
della parte politico-morale delli ven- 
zioni, dimostrando i danni che i banchieri 
produssero alla Società. 


Roma 45, ore 12 mer. 
Il Popolo Romano sostiene non do- 
versi i periodi dell'esercizio privato fer- 
roviario ridurre al di sotto di 20) anni. | 
Crede che sopra questo punto il Ministe- 
ro non transigerà. 


perchè il primo pe 


La Rassegna 
riodo delle Cosvensioni di riduca © quindici 


anci. 


Fatti Diversi. 


Docesso. — L'Agenzia Slo 
Parigi 14. — Eugenio P. | 
membro del Governo prove del 1570, è 
morto. | 


Castello medicovale. — Leggeri 
Il Consiglio comunale di Torino deliberò 
di gequistaro anche i mobili 


evale. 
Così il Castello e il villaggio rimarrano 
senza sensibili modificazio! 


Mosse. — Telegrufano da Roma 14 al 
Corriere della Sera: 


del Castello mediu- | 


Ea tatti quelli che hanno assistito al 
erale di oggi del tanto compianto suo 


| zio, Gio. Battista Spi a do 
di tenerlo scusato se commise aprite ge 
- REGIO LOTTO. 


missione nella partecipazione. 
Estrazione del 13 dicembre 1884: 
21 —- 6 —- I3- 5-46 
84 — 67 — 18 — 4 — 88 
A_- 89 —- 30-84-20 
69 — 5I — 60 — 8-90 
. 36 — 24 — 66 — 78 — 13 
. 30 — 88 — 82 — 89 — A 
+. A- 7-49- 8-29 
Torino . 23 — 26 — 81 — 34 — 88 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicaleci dalla Cor ia + Assicurazioni 
generali » in ia). 

Gallipoli f( 
N vap. Arto, cap. Daniela, da les n 0 Gna, 
con cereali, s'iue-gliò a Doganasian. Il tempo è favorevole. 





ita fu scagliato oggi alle ore 3 
acqua. Prosegue per Filadelfia al 


Cadice 6 dicembre. 
Il hark ital, Mario B., cap. Ravasco, che era partito da 
queto orto sio del 20 delle scorso sovembro per Porto 
ritornò qui di rilascio con via d' acqua ed altri 


Milbord Haven 10 di 
NI pie. ital. Bisagno, da Glasgow 
bone, Sfpsggi qui cggi toe geasil sla mesta 


Susa 12 dicembre (Telegr.), 
L'Elvira, dopo avere starcato 276 funti di oli, 5° mes 
gliò. Trovasi ‘ancorata attualmente ia buon 


dr 


Nuova Yorek 28 novembre. 
II vel. belga Borgerkout rilasciò a Nassau nel viaggio 
da Rio Grande Y 


San Francisco 14 dicembre (Telegr.) 

Durante l'ultima bufera, il vap. frane. Bonieeus cap. 

Phdlipot, s'abbordò nel porto con un veliero, Gli fu messo 

un sequestro per Lire sterline 1720. Il vayore stesso ripor- 

tè danni che si valutano in franchi 2000 ‘circa. Esso cari 
cava di grano per l'Havrs. 


Batavia 6 dicembre (Telegr.). 
qui il 2 correate, pro» 
rotto. 


La Coregna 11 dicembre. 
jp. ingl. Angelica, da Rouen a Riporto, fu rimor- 
coa danni “nelle macchine, 


oland. Soen 


veniente da Amsterdam, 


o 10 dicembre. 
NI vap. germ. Dahrenfold, ACTOAO quid Ba ca 


grati, 0° era icagliato lungo a ri 


Mrog, Mentre 10 dicon 

Il vap. ingl. Ber |, arrivato da Bombay , che 

o i -foco è Bordo, a Mull, sbarcò 500 sacchi di 
» avariato che saranno venduti all' incanto. 


Calais 10 dicembre. 
Ci si anmuncia che il vel. ingl. Norma, cap. Ried, 


veniente da Spencer Gulf, con grano, sarebbe 
notte di venerdì a sabato, al largo di qui. 


i | posto di 24 uomini, sarebbe perduto. 


Tunisi 14 diccmbre. 
Il vel. Eleiro fa disincagliato. Jl danuo alla nave fu 
in irauchi 570. Fu giudicato riparabile , e dopo le 
| Fiparazioni verrà ricrinte. 
Dal 3 al 10 dicembre avvennero i seguenti sinistri 
marittimi : 
olii; oglsi 9, di lira bandiera 4h. — Vopoi: 
ira bandiera 
Fai primo gennaio 1884. 
| Velieri: inglesi 830, di altra bandiera 692, — Vapori: 
dnglosi 338, di altra bandiera 174, 


Bollettino ufficiale della della Borsa di Venezia 





Si annunciano le prossime nozze del conte 
arto Pecci, nipote del Papa, colla contesioa 


ed csorel- | 
zie di vivai. PeTTAigionta o 2 iicembre 
corr., il Ministero agricoltura, lustria © 
commercio ha aperto un Sonoro er l'ampio | 
ed eserci Wuo 0 più vi 
al estensione pon mi 3 di pra 8, entro il 
lumetri clalle porie di Rome, ira 
Pr associazioni di orticuitori e fra i pri 
Nicoltori 
dolto con buon successo, per 3 an 
io © pepiuiera. 
dumande, evrredate dei necessari feta | 
patate al Ministero 
icoltura, ria e commercio (Direzione 
generale dell'agricoltura) non più tardi del 15 
eorrente. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani | 
ci manda: 

Marsiglia 14. — È Pooh la visita medi- 
«a per le provenienze dal 


15 dicembre 484. 
BFPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


{| 1ST 
2. 


liani, che proveranno dì aver con- | 


[LELE] DO 


Lombarde Azioni 
[Rendita fat. 


PARIGI 13 


[Consolidato ingi. 
Cambio Itala 
Rendita turca 


PARIGI 12. 


(Consolidati turchi 
‘Ovblig. egiziane 


mm 
CT 


99 Wa 
= lu 
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MULLETTINO METI 
4113 dia 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ho" 28/. lat. N. — 0. long. Oec. M. R. C 
Ml possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,830 
sopra la comune alta marea. 
Tan. 12 merid 
.] 768,36 | 70664 
| 44 | 30 
. da 
Teosione del vapore in mu. | 4.15 
Umidità relativa. . 81 
Direzione del vento speri 


Note: Vario — Nebbia sino al meriggio, in- 
di nuvoloso — Rarometro decrescente. 
— Roma 13, ore 320 
la Europa vuova depressione nel Nordovest ; 
pe elevata nel Sud, Christiausand 784, E- 
40, Roma 774. 
a, nelle 24 ore, tempo buono; bos 
disceso ; temperatura dimi- 
quita; brinate, gelate nel Nord e altrove. 
Stam 


Osservatorio astronomico 
del KR. Istituto di Marina rag 
Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 26/1077, 
L'nfiudine da Grevsich (dem) 0% 49” 824, f8 tn, 
tim di Venezia » mertodì di Roma 1459." 275, 42 ant, 
46 dicembre. 
{ Tempo medio locale. ) 
Levare parente del So!e 
Ora media del passaggio del Sole sl meri 


i della Luna a mezzodi, giorni 
Fenomeni importanti : — 


SPETTACOLI. 
Lunedì 15 dicembre 1884. 

rramno nossm. — Terza rappresentazione della ri- 
nomata artista oriundi russa, Olg: Orloff, di anni 20, — 
Alle 8 precise. 

tRatno costoni. — La drammati 
nale diretta da L Biagi, rappresenta 

, di A. Franzint. — Da galsotto a marinaro . 

dae 


Compagnia nazio» 
semina e chi rav: 
di 
io datti di Perri 
accompa: iP tti, 
o Laltnta Cinadio Leigh: — 
2 MEI Meran a San Noi 
larionette, diretto da siiacomo DeCoi — 
Commedia e Mile ire are ti 


VEDI IN #* PAGINA 2 
ITALIE È 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4529 


(Vis-a-vis | H6thel Monaco ) 
per olturature di denti , ese» 
denti e dentiere scondo 


PER TUTTI 
. Lire Cinquantamila | 


(Te device nella 4° pagina mi 








E N L z TA I Rabiimento dell'Editor EDOARDO SONZOGNO in Milano. Vir Pisquivolo. N. ti. || 


a e [IL TESORO-DDLLG FAMIGLIE 


Piazza di San Marco. LE 
IST 7 A GIORNALE BIMENSI 

RESTAURANT Ù ettvo, pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. 

in vicinanza, nel fabbricato appositameni Sito Pai 

eretto sulla allargata Nia 22 marzo. ‘| a | Si pubbliea al 1 ed al 16 d’ogni mese 

c Grandiose nalone da pranzo I COLORATI ia 
pera \in primo piano,,sale e. camere separate | ||| estoni STIRO O sei enon paleri | Fim 
| 
Î 





fn) 


È aù DIZIONE Ì RIA FABBRIC Chi prenderà l'abbonamento per un'intera annata al giornale IL TE. 
(CS coLSURp LIRERTO LETTERARIO Lite A cda) | sORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


: 
param rione Ù patrons, modelli tagisti, disegni da album, musica, 005, 0c© uso 


INR Avo 12 Sen Gia bri STUOIE DI BRULLA DONO: 


è xp figo ar mene degne EA SA |. © mancue E COLORATE 1° Durante "nità l'imnità Li pt 
P or ini d’ ogni | ROMANTICA ILLUSTRATA $i rino 
RiPREVES xovorr-Augno ) | Stuorini d'ogni sorta | BIGLIOTEGIE ROME CE 


delia Ditta BERTOTTO PAOLO. || 2° Uno stupend 4 pugi 
sp. bo on coin cio att ii | | CALENDARIO AMERICANO DI GRAN LUSSO. 


’ negozii ambulanti, perchè la delta fabbrica tro- | || Mr va esa Ip Venezia 
soltanto i 6 | NB. Fuori du Mano per ricevere franco ili porto + suddetti ioni, agguangere all imp o, 
XXVI ANNO Tu, ITA.LIE ANNO XXVI TRI aliene salento da ii Glnala dra Fobbonamento Cent. 8), e fuori di pr speso di porto. Danica 
S0LO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, PREZZI D'ABBONAMENTO: Per tuita l'| 
NG: RA IAN GISO RA Gea Re Gai ta opa pira e 4 Frazico ‘di porto nel Hegno . > luo Le 12 — Sem. La 6 50.Zrim. L. 3 50 Colla Raccoi 


! del formato deì grandi giornali parigini. ) > Lied ge anlimp wp ET REL im] Per l'estero 
L'ITTALTE si pubblica la sera in Roma, viene spedito rin Proviocia coll’ ultimo treno di IL RINOMATO ELISIR Un. post. d'Europa e Am, del Nor ssi que destin 
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Per Venezia it. L. 37 allanno, ti 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
fer le provincie, it. L. 45 
,50 al semestre, 11,25 
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mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
« di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziari di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea e, 
spazio di linea per una sola volta; 
pe un numero grande di inerzini 
l’Atmminisirazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella. terra 
pagina cent. 50 alla linea. 

i si ricavono selo nel nestro 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
isculere, affinchè non abbiano a soffi 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
gennaio 4885. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
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La Gazzella si vende a cent. 10 
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Malgrado l' ineducazione politica di un Go- 
verno che ha le tradizioni della rivoluzione, 
e al quale mancano tradizioni e coscienza del- 
le funzioni di Governo, e l' ineducazione po- 
litica dei demagoghi, i quali non banno certo 
l'obbligo d'inculeare quel rispetto alla legge che 
il Governo non mostra di avere, il popolo ita- 
liano è così buono che ha resistito sinora agli 
sforzi demoralizzanti uniti del Governo e dei 
demagoghi. La debolezza dell’ uno demora- 
lizza quanto la violenza degli altri, e di questa 
alleanza, nuova forse nella stori 
pur finire a vedere gli effetti. 

Ce n'è voluto per dare alle masse la si- 
curezza della impunità di tutti gli eccessi che 
possono commettere, ma pare che finalmente 
ci siamo arrivati. Tardi, ma anche il popolo 
italiano alla fine 

Hanpo voluto far eutrare nel suo cervello 
riluttante questa idea, che qualunque violenza 
esso consumi, gli agenti della forza pubblica 
non fanno male. Ua agente di pubblica sicu- 
rezza, un carabiniere in una rivolta. possono 
suggerire alle donne dei ribelli, la frase della 
donna romana che si feriva ed a lo spo» 
so a ferirsi dicendogli, mentre gli presen» 
tava il pugnale: « Vedi, non fa male », colla 
differenza che il pugnale fa male, mentre l'a- 
gente di pubblica sicurezza e i carabinieri che 
hanno l'istruzione di non far male, non solo 
non fanno male, ma se lo lasciano fare. È un 
ritorno comico di un'epoca tragica. Non si 
arrischia niente ad impadronirsi delle vie pub. 
bliche, ad urlarvi tutte le ignominie, a preo- 
dersela cogli agenti del Governo, a_ ferirli, a 
bastonare la gente innocua, a distruggere la 
proprietà. La” tentazione è gravide, e non si 
sa in verità come il popolo italiano vi abbia 
resistito sì a lungo. 

Però col tempo l' ineducazione si va com. 
piendo, i nuovi tempi sono alfine arrivati. A 
Torino la folla parve domenica conscia del di- 
ritto che la debolezza del Governo le ha creato, 
Domenica infatti la bordaglia torinese ha op- 
presso la città, culla del risorgimento italia- 
no. Ha inveito contro le cose e le persone, ha 
rovivato le proprietà private, ha ferito guar- 
die, donue e ragazzi, Sapeva che le guardie, 
le donne, i ragazzi e le cose non fanno male, 
€ contro lutto questo si è inviperita. Sciolta 
in un luogo si riformava in un altro per 
commettervi Je stesse violenze. 

1 giornali toriuesi sono tutti sdegoali, ma 
tessuno fa l'esame di coscienza, e si chiede 
se di questa ineducazione è complice più 0 
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Caporal Silvestro, 


di Salvatore Farina. 
Milano, Brigola editore, 1884. 


Salvatore Farina, questo pessimista equa- 
time, il quale, dopo aver analizzato con tanta 
coscienza la natura umana nei suoi seritti, ci 
imegna che si può amarla e avere indulgenza 
iatinita per lei, stimandola anché ,, scrive 
tra una serie di bozzetti, che avranno, umti, 
questo titolo: Come si muore! « Qual parte 
Pppresenta nella vi pensiero della morte ? » 
A questa domanda dovranno rispondere i per- 
Vtaggi dei suoi bozzet 

ofatti il pensiero della morte rappresenta 

grande, una troppo ‘gran parte nella vita. 
Quelli che vi dicono essere questo pensiero e 
Aitaneo alle. los ni, quasi ‘che  obliassero 
Tutto it tempo della loro , che devono mo 
li, lo dicono per ostentazione. Certo non in 
ulti 11 pensiero dellà morte ‘agisce allo stesso 

O, a in tutti in qualche modo agisce, spe- 
ftlmente quando non si sentono bene, poichè 
li sani possono dimenticare la morte, non la 

ticano i malati. 

ll suicigio stesso, questo fenomeno doloro- 
% ehe si fa frequente nelle epoche di civiltà 
Rfinate, quando ì beni della vita sono scere- 
RIS ed ggivr numero di persone può 
urri, è una prova dell'invonenso smore 
("08 Vila che è dia legge di tuiti gli esseti. 


vd 


meno necesserio, cogli eccilamenti 0 colle glo 
rificazioni passate. 
Vi sono siutomi dolorosi che 
dere che l'èra patriolica dell' Ital 
sa. Certi giornali hanno avuto infinita com- 
| piacenza pel radicalismo, gridundo ehe ‘i ra: 
dica ‘ano combattuto per la patria, ma 


va prendendo anch' esso nuova forma, 0 l'an- 


Î 
| tico radicalismo patriotico lasciava gradata- 


mente il posto a eoloro che andavano gridan- 
do che la patria è un pregiudizio, che la li. 
bertà non più riposa nella legge, ma consiste 
nella rivolta a futte le leggi, e che la legge è la 
voloatà di coloro che sono abbastanza forti per 
imporla, 

Se questa éra patrintica non fosse chiusa, 
non sarebbe stato possibile che Luigi Costel- 
lazzo divenisse deputato, nemmeno della mi- 
noranza del Collegio di Grusseto. Il solo sospetto 
avrebbe bastato perchè egli non avesse potuto 
battere alle porte del Parlamento per esservi 
ammesso. 

Non vi sarebbe stata espiazione, per quan- 
to grande, che fosse parsa sufficiente. La sola 
discussione avrebbe provocato tale sdegno, che 
non vi sarebbero stati animi calmi abbastanza 
per prendervi parte, 

Il fenomeno non è solo italiano. In Ua- 
gheria ora riabilitarono Gorgey. Sia pure che 
il patriotismo abbia creato una leggenda del 
tradimento di Gorgey. Ma siochè l'èra pa- 
triotica dura, le leggende del patriotismo du. 
rano anch' esse, e guai a chi le loca. 

Quando un vomo è solto il peso di accu- 
se di questo genere, si può esser sicuri, 
che vi sono nella sua condotta almeno delle at- 
tenuanti. Ma vi sono momenti in cui queste non 
si possono cercare. L' indignazione pubblica lo 
Vieta. 

Il fatto è ch'è comineiata la reazione contro 
la rivoluzione e i suoi uomini, L' elezione del 
Castellazzo è per noi la prova di questa as 
serzione. Se ei fosse stato in Italia un partito 
conservatore possibile, questo avrebbe già pr= 
fittato della reazione e governerebbe, Invece la 
reazione, niruolando come suole per natora 
sua i malcontenti, diventa reazione in forma a 
narchica. Ne vediamo i segui ed abbiamo ragione 
di spaventareene perchè è la reazione più spa- 
ventosa, la quale, d‘po una fase di tormentosa 
violenza, deve svelarsi per quello ch'è, cioè 
la reazione contro la patria, e contro tutto ciò 
che vi è di più alto e nobile nella vita. 

Lo ripetiamo: a questo lavorio, favorito 
da debolezze imperdonabili e tradizionali di 
Governi di Destra e di Siuistra, complici della 
demagvgia, il popolo italiano, per bouta sua 
ha resistito a lungo. Ma ora comincia a ce- 
dere. Se v'è tempo aucora, il Goveruo abbia 
la coscienza del suo dovere e sia Governo, e 
badi a ristaurare la legge. C'è, abimè! tutta 
una rivoluzione penosa da rifare per ristau- 
rare in Italia l'impero della legge. 

A Napoli colle solite forme monarchiche 
tradizionali, c' è stata una dimostrazione per 
imporre subit» i lavori pel risanamento della 
città. Il progetto è appena presentato al Par- 
lamento. È discutibile almeno l'opportunità 
e la giustizia che il Governo paghi |’ imprevi- 
denza dei Comuni, liberi di spendere come ve . 
gliono, e che spendono pel superfluo , ommet 
tendo il necessario, e le plebi chiedon già l' e- 
secuzione della legge, ch’ è aucora un progetto ! 

Il suicida ha amato tanto la vita, che le ba 
chiesto piu di quello che essa poteva dargli, 
si uccide o perchè essa nun diede mai ciò che 
egli le chiese, o perchè non può più dare. Il 
suicida non vede più colla vita possibile l' onore 
0 il piacere, e poichè, secondo l'essere suo non 
gli par di poter più vivere senza onore o sen 
uccide perchè la vita son gli da 
par indispensabile a vivere. 

e sì uccisero per ma- 
lattie iuguaribili, ma si uccisero quando eredet 
tero di poter guarir più. Crediamo invece 

lcuno, il quale, essendo pur fa 

izzato coll idea del suicidio, non iuter- 

roghi con inquietudine un medico per sapere se 
uo eapogiro che ha avuto, indizio di una 
ttia di cuore che lo condanui a morte in 

un avvenire remoto. Si ama con ciò che 
«ssa da 0 promette, e quelli che se ne staccano 
violentemente, quaudo non dà ciò che promette, 
agiscono come gl’ innamorati che inveiscono più 
ferocemente contro l'oggetto amato, dal quale 
credono di duversi laguare, quanto più amano. 

« Poveretto è morto + si dice ogni volta 

ehe si sente dite che qualcheduoo ha pagato il 
grow tributo. Salvatore F: ha ragione di 
tradurre quel motto con quest'altro: * Pove 
retti noi, sì muore! » 

Vedrete uomini e Sosio che vi nd la 

, perchè la vi 
pia Prot ohi matbrini e morali. Voi "e 
sate che la morte sarebbe per loro la libera- 
gione. Elibene ! Sorga il pericolo anche remoto 
di vu epidevizia; ess ne sarava» spaventati pt 
so più dei saui © der' felici. Mec "it 





Mentre si chiede quella grande giusi 
che è la perequazione della fondiaria, si im- 
pone a grida di popolo la sperequazione 
delle spese comunali e al voto del Parlamento 
si vuole supplire cogli urli della folla. E i 
prefetti hanno già preso abitudine di parlare 
colle depulazioni di qualuoque dimostrazione, 
€ promellere sempre qualche cosa, sagrificendo 
sempre ua brandello della diguita del Governo. 

Il partito agrario che accenna a formarsi 
ora alla Camera e che ha pur tanta ragion 
d'essere, ha per base la perequazione fondia- 
ria e la limitazione della. facoltà delle Pro- 
vineie e dei Comuni di caricare l’ imposte. La 
perequazione con questi auspicii si può aspet- 
tare alla fine dei secoli. 

È ua quadro nel quale non si troverebbe, 
a cercarla, una sola linea color di rosa. 
_———r ___— 


ITALIA 


L'on. Fissi. 


na per Firenze. Si tratte 
quella città, e poi si rechei 


villeggiatura presso Maniov 
Stazione a salutare 


Commoventissima fu la separazione degli 
on. Fiazi e Cavalletto, che, piangendo, si ab- 
bracciarono. 

L'on. Filippo Mariotti ha consegnato al 
F fogliolino, con una sentenza di Tacito; 
dicendogli: questa non è per le, è per la gio» 
ventù italiana, a cui fu dai ua altissimo 
sempio: 

« Speeta juvenis : et omen quidem dii pro- 

coelerum in ea iempora nalus: es, 
qubee Semore, onimem. sapeditt i cossisntibue 

(1) 

1 ha dato all'ou. Mariotti in depo- 
posito, le poesie da lui scritte nel carcere duro 
di Mantova. 

Il Circolo unversitario Savoia, di Roma, 
inviò all'on. Fiuzi il seguente indirizzo 

« Illustre Signore, 


« In mezzo agli attestati 


lealtà e di patriotismo 
dolente di perdere in voi uno 
ira i migliori suoi rappresentanti al Parlamento, 
won vi giunga sgradito l'omaggio modesto, 
quanto siucero della nostra venerazione e del 
vostro plauso. 
« La riconoscenza verso i grandi patrioti 
è viva nei giovani come l'amore per la pat 
F. noi ricorderemo» sempre che voi ci avete 
segnato col vostro esempio come si combatte 
nei campi di battaglia, come si combatte nel 
campo della politica e dell’ onore. 
« Per il olo universitario Savoia, Il 
vice-presidente: Rodolfo Arbib. — Il se 
gretario : Riccardo Grasselti. 
« Roma, 13 dicembre 1884, » 
Telegrafano all’ Ordine di Ancona da Fano, 
13, ore 11 a 

« L'ufficio di presidenza della nostra Unio- 
ne liberale monarchica telegrafò a Finzi deplo- 
rando la sua ione, ehe priva la Camera 
di un esempio vivente di indomato carattere e 
di immacolato patriotismo, » 

(1) Davanzati traduce il pensiero così: 

* Bisogna fare l'animo cod forti esempi. » 


La lettera di Tazzoli. 
La Gazzetta di Mantova pubblica una di- 
chiarazione che le rimette il nobile Francesco 
Farìo, detenuto nei processi del 1852: 


« Caro signor Luz 


« La lettera, Tazzoli, letta giovedì alla Ca 
mera dal deputato Cavaliolti, è per me una 


——————__—_—— 

così dura, eppure il pensiero della morte riesce 

loro insopportabile, mentre voi avreste creduto 

che dovesse essere per loro. insopportabile la 
è legge re | 


L'auiore ha voluto analizzare in questo 
primo bozzetto qual parte rappresenti il pen- 
siero della morte nei contraenti di quel contratto 
che è fatto in vista appunto della morte, e giuc 
ca per così dire sulla bilita di morte 
uno dei contraenti, civè del contratto di vitalizio. 

L'autore che suole scrutare il cuore, degli 

provare forse che umili e poteni 
hanoo il cuvre fatto allo stesso modo, ba fatto 
conchiudere un vitalizio ad un certo dottor Mes- 
imo, col Caporale Silvestro, maestro di scherma 
riposo, e colla signora Lucia sua moglie che 
sono i ielarii d'una caselta in, riva al 
mare che il dottor Massimo desidera possedere. 

ll Farina scopre che nel doltor Massimo ci 
sono due dottori, uno buono e indulgente, sinchè. 
le cose si mettono bene per lui,ed un' altro acre, 
invidioso, pettegolo, cattità, “appena si mettono 


umili 


inbilicianae 


Tazzoli, ado con me, col Pe 
col Ghinosi, col Savoldi e col Bariola, ci 
marrò quanto il Castellazzi a 
l'attentato Russi, affermandoci 
confronto con lui ‘e di averlo caricato di 
tuperii. 
« La pretesa lettera all’ Acerbi, scritta il 25 
novembre, non è, dopo ciò, un enigma ? 
teneodo ferma la mie prima dichia- 
ione, già suffragata dal figlio di Ghinosi, e 
r cui fo conto del pari sulla parola di Lisiade 
roai, chiedo dunque — a salvaguardia della 
mia onorabililà — la luce su questo. docu- 
mento. 
« Credetemi 
« Mantora, 45 dicembre 1885. 
« Vostro Fnancesco Fanto. » 
Nè Zella, nè Zola. 
Il Diritto dice che la notizia del Popolo 
Romano sull’ occupazione di Zula, nou Zeila, é 
ua semplice romanzo. 


da Le ella Gazzetta di Torino, in data 
lel 45: 

Benchè la Questura ne avesse vietata l'af 
fissione, parecchie mi; 
invito furono distribui 


« Operai occupati e disoccupati 
Uu'urgente questione ne con- 
re la quiete della casa e a 


« L'inverno è appena incomiaciato e già 
si contano a migliaia gli operai senza lavoro. 

« Le vie calme delle petizioni l'esperienza 

insegna che non approdano a nulla. 

« È duopo quiodi scegliere uo mezzo che 
meglio giovi a scuotere le elassi dirigenti, che 
hanno il dovere di. provvedete il lavoro: alla fa- 
miglia operaia. 

Aiuviamoci dunque io Comizio e 
luce del sole narreremo a chi ci dere ascoli 
che anche chi non bu che le proprie braccia 
ha diritto di vivere. 

« Compagni operai, occupati e disoccupati, 

vi tutti domenica, 14, alle ore 4 in piaz 


sa Vittorio Emaguele. » 


aveva redatto? chi lo distribui 
i esso non porta alcuna firma. 
che, in seguito a tale iovito, fin 
za era gremita di geote. Si 
che fossero almeno dieci o dod 
di cui la maggior parte, non 
corre accennarlo, erano semplicemente curiosi. 
Ua simile aggiomerameuto di gente in una 
iazza così frequeutata da veicoli di ogai ma- 
ra dove c'è un incrocicchismento grandissi- 
mo di ie, non poteva non dar luo 
go a disordini; quanto a discussioni, non c'era 
nemmeno a pensare di poterne fare. L' oratore 
della voce più robusta non avrebbe potuto par- 
lare che a treuta o quaraota persone, quelle che 
gli fossero state proprio attorno. | co chieri 
delle vetture pri ano i loro: op! op! 
fattorivi e cocchieri fischiavano e Lrombettavano 
per far schivare la gete; e non pochi, infas 
diti da questi avvertime: rano. ad 
impazientarsi, a bestemmiare e mandar grida 
incomposte. 
Non c'erano baadiere, 900 direzione alcuna 
I bandito Comizio, 
lolte guardi 
stavano pure sull 
mossero verso li 


di P. S. e molti carabinieri 
pi ad ua cero puuto 
Stazione delle tramrie, dove 
qualche disordine. 

della forza 


viene a galla lui, ed è feroce contro i vitali- 
ziati, quasi 16 avessero derubato. 

Mentre il dottor Cattivo conversa col per- 
sonaggio che fiuge di raccontare, e fa la parle 
comoda e un po’ sleale zare il cuore 
degli altri, nei momenti la passione gli 
conseute la placidità € sottrae all'analisi altrui 

i vrebbe probabilme: 
paiono sul 
ich' essi avevano creduto di 


ostilità contro questo loro erede per copiratto, 
che avrebbe preso la loro caselta, ma ora sono 
quasi vergogni della loro fortuna, e della luro 
salute, noo ban più raucore, ma a: 

farsi perdonare la loro fortuna e la loro sa 
lute, ed evilano tutto ciò che può dispiacere 
dottor Massimo per consolarlo, Capo: 
vesiro iuventa cerli suoi malesseri immagiuarii, 
€ questo è veramente un tratto finissimo. La 
buona fortuna ci mette qualche volta nell’im 
barazzo quanto la cattiva. sorle c' inasprisce, e 
se ci crediamo sempre immeritevoli, della, cat. 
tiva fortuna, spesso ci par di essere, immerite- 
voli in compenso anche della 

ina ha il segreto dell'analisi arguta e 

indulgente. Nulla di più ingiusto dell'accusa a 
lui mossa di essere latte e miele. ll fatto è che 
la conchiusione del suoi libri è questa, che gli 
uomini hon sono nè malvagi, nè così buo- 
ni, da, giustificare la 0 l’entusisamo che 
suscitano, ma bensì soffrono abbastanza, per es- 


ha degui di compatimento e_d' indulgenza, E 


amano pescar nel torbido. E costoro cumini 

vociare coutco i cocchieri per farli u 
dalla Via di Po ed a mandar ogui sorta di gri 
ira cui queste che abbiamo udite noi stessi 
Piva il petrolio! viva la pipa! viva il buon 
vino ! e viva qualche altra cosa che la decenza 
non permelle di nominare. 

In Piazza Castello. — Qui si trovarono 
alfine riunite cinque © sei mila persone, aggio» 
merate, specialmente dalla parte della Prefettura: 
Ed una deputazione degli operai senza lavoro 
salì dal prefetto Casal 

Che cosa abbiano detto quegli operai al 
prefetto, e che cosa abbia questi risposto, noi 
non sappiamo. E tuttavia non sappiamo idurci 
a credere, che il rappresentaute del Governo non 
abbia dato almeno qualche promessa di adope- 
rarsi per ottenere agli operai disoccupati qual- 

occupazione. Sarebbe troppo enorme se egli 
avesse risposto come Pilato. 

Il fatto è che intanto il baccano in Piazi 
Castelto aumenta ad ogni momento. Gli uni uri» 
dano: Pane e lavoro ! ai gli operai! ed 
altri: Viva il petrolio! Una parte della folla 
vorrebbe invadere la Prefettura, ma è respinta 
dalle guardie è dai carabinieri, che ne custodi» 
scono |’ ingresso. 

Ogni tanto succedono delle bousculades che 
danno alla folla ac apparenza di un 
mare in lempesta. Le i carabinieri 
sparsi per la Piazza operano qualele arresto 
fra i più turbolenti, e non hanno poco'a fa 
ficare per poter portare iu (Questura gli are 
testati. 

Un soldato è presso in mezzo da parecchi 
individui, disarmato della daga e malmenato. 
faterseagono i carabinieri, e procedono a qual« 

ltro arresto. 

Ad uo brigadiere di P. S. è pure tolta la 

i questa fu poi trovata nel cesso pub 
della Zecca. Que I soldato non 


arrampica su di 

ferendo le parole 
del prefetto. Ma la voce dell'oratore è udita da 
bea pochi. 

Un altro iudividuo si arrampica sul fanale 
per fare un altro discorso, ma egli è afferrato 

to giù violentemente, E ciò da luogo ud 

, più volent» scompiglio. 

Intanto una tromba, crediamo della Que- 
stura, dà i tre soliti squilli, che significano’ la 
intimazione di sgowibrare. Un picchetto di ber- 
saglieri è arrivato sulla piazza, e s'è schierato 
iananzi all'ingresso del ivato Regio. La 
allora si decide ad andarsene; molti fuggono di 
q di la. Ed una colonna serrata si dirige 
per Via Garibaldi al Muuicipio. 

In Piazza del Palazzo di Città. — Qui i 
dimostranti non sono più che mille 0 millecio» 
quecenti 

Si levano le solite grida. Molti gridavo : 
Pane e lavoro! è sono ragazzi dit 0 0 dodici anui, 

Tre individui si fanuo innanzi, e, dicendosi 
rappresentanti degli operai senza lavoro, chie- 
dono di parlare al sindaco. — Essi sono: Pa- 

ino Romualdo, d'anni 21, abitante sul Corso 
& LA i Salino Gio- 


decoratoge d' appariami 
aoni 49, abitante in V 
delle Scuole tecniche, 

Siccome il sindaco è assente da Torino, la 
Commissione vien ricevuta dal segretario capo 
comu. avr. Pich. Essa espone i bisogoi degli 
operai disoccupati, e chiede pronta esecuzione 
di lavori pubbli 

Il comm. Pich, dopo aver avvertito che il 

è recato a Milano 

quella Scuo 

re, promette con gentili parole di farsi 
interprete presso di lui dei desiderii degli o- 

i 
PA ta ppena questa Commissione se n'è an- 
data, se ne presenta al comm. Pich un' altra, 
composta di tre studenti, i quali si di 
aoch' essi delegati degli operai se 
dicono press'a poco le cose dette dal 


rieuza, mentre è in contraddi 
confondere questo acuto osservatore che coglie 


più ii indaga e scopre i 
più complesse decisioni umane, è l'antitesi della 
Jetteratara arcadica di qualunque forma, e perchè 
uno scrittore von ba fiele, non vuol dire che sia 
latte e miele. 

Questo Caporale Silvestro non è in real 
tà che upo studio, e sarebbe dillicile volersi per- 
suaderd' che è un romanzo, Quella Rosetta, per 
esempio, là vecchia figlia d'anima di Caperale 
si 


vive e quali senti- 
menti si possono. provare, quando si è fatto un 
vitalizio e si, pensa alla morte, cioè al momen 
to in cui il contratto avrà la sua piena esecur 
zione, Il titolo sarebbe luogo, ma esatto. È. un 
argomento patetico qi 
rale Siloestro mautieve api 
all'autore, che è la comica tristezza. 
che ci fu un filosofo che si accorava di tullo, 
ed un altro che di tutto rideva. Forse il filosofo 
vero. sarebbe quello che trovasse il modo,di #8, 
sere l'uno e l'altro, Eraclito, insieme e Demo-,, 


Fi po die! Ga la call e pessimista, L RULE Elle Jaca da pesta li na, eufelliaio, 


— rr % 





ng: folla. 
la loro voce è soffocata dalle grida incomposte 
dei monelli e dei barabba. 

A un certo una porte della folla 
tenta invadere il palazzo di città, ma è vigoro 
samente respiota ds guardie municipali, guar- 
die di P. S. e carabinieri fino al centro della 
piazze. — È intanto vengono operati quattro 
Arresti. ” 

la questo parapiglia i 
rebiaieri Donelli” Natale Vien ferito 
alla coscia siaistra, senza che si sappia da chi. 
Esso è sul medicato dal dottore eav. Ra- 
mello e quindi accompagnato in caserma. La 
ferita è giudicata guaribile in cinque giorni. 

La guardia muaicipale Graziano riceve an- 
ch'essa una coltellata in un braccio; ma for- 
funatameate il ferro non passa che il cappotto 
€ la tunica senza toccare la pelle. 

Ma intanto arriva une compagnia di ber- | 
aglieri ; e ciò decide la folla a sbanda | 

| più si decidono ad andarsene pei fatti 
loro. Ma un centinni» di mascalzoni, gridando 
andiamo dal Duca d' Aosta! and'amo dal sin- | 
daco!? ritornano per via del Palazzo di Citta | 
in pietra Castello, e per via dell’ Accademia | 
delle Scienze è via Maria Vittoria si recano in | 
manzi al palazzo del 7 I 

Cominciano i vandalismi. — Vedendo però 
che il palazzo ducale è custodito da guardie e | 
carabinieri, quei bricconi si dirigono per via 
Carlo Alberto sul Corso Vittorio Emanuele, e 
volgendo a destra, verso il bellissimo quartiere 
dell'antica pirzza d' Armi, cominciano una vera 
devastazione. 

Qui non ci sono più operai, nè studenti, | 
non c'è più che un'orda di gente da galera, la | 
quale sfoga i suoi brutali istinti sulle cose e | 

le persone, come vien viene. Con bastoni, | 

martelli ed altre armi fracassano i vetri | 

i i lampioni. Un carrozzone della tranvia | 

della Società belga è aggredito da otto 0 dieci 

ggi, che fracassano i vetri e feriscono ad | 

ina mano il fattorino. | viaggiatori che son nel | 

rrozzone si salvano gettandosi distesi sui se- 
dili, e nel fondo del veicolo. 

A un altro carrozzone della tramvia tocca 
poco dupo le medesima sorte. 

L'orda continua la sua marcia fracassando 
i vetri a negozi, bolteghe ed abitazioni private. 
" fè Bosio, la farmacia Mercamdino , le bot- 
texa di un liquorista har 

ù joti fanno delle fermate anche ia 


Nelle prima fracassano i velri agli alberghi del 
i Marte e del Commere 
, chiudono a 

ria porte e finestre, e lulli fuggono dinanzi a 
quella masnada di barbari. 

Arrivati nel quartiere dell'antica Piozza d'Ar- 

mi, quei selvaggi fracassano tutli i fanali € i | 

vetri alle finestre di quelle eleganti palazzioe. E | 

le più danneggiate souo quelle della contessa Sa- 

lina, del sig. Costa e del sindaco conte di Sambuy. | 

Prevedeado però che quei ribaldi avessero | 

ioni ostili contro il sindaco, del Mu- | 


tere in fuga gli assalitori, ma sensa impedire 
la gragnuola delle sassate e la rovina dei vetri. 
Anche le guardie ricevettero delle sassate, e pa- 
Pecchi riportarono contusioni più o meno gravi. 

Allora l' orda ripiega indietro, e pel Corso 
Vittorio Emanuele ritorna fino in piazza Carlo 
Felice, dove c' è una compaguia di carabiuieri. 
(Qui vengono falli parecchi arresti; e quei bric- 
conì finalmente si di Ò 

Gli arrestati sono in tutto una ventina, e 

piace che la Questura , smanivsa al solito 
di segretume, ione ghbia comenionii i nomi. 

Epilogo. — Per non andar troppo in lungo, 
tralasciamo molti episodi. Ma bastano i fatti nar 
rati per dare un' idea dei vandalismi commessi 
dersera da tutto ciò che v' ha di peggio uei più 
hossi strati della popolazione. 

È qui non possiamo a meno di dare all'au 
torità politira una severissima nota di biasimo 
per aver permesso ad un'orda di selvaggi di 
commettere per quasi un'ora, dalle 5 1,2 alle 
6 1/2, ogni sorta di vandoliswi. È inconcepibile 
come non si sia saputo preudere le misure op- 

ne onde prevenire i gravissimi disordiui 
che furono commessi. È ciò malgrado il telefo- 
no, malgrado che l' autorità dovesse prevedere 
fio dal mattino li disordiai, malgrao che 
fin dalle 4 durasse una dimostrazione inonmpo- 
sta, senza direzione, nè ordine, nè programma. 

L' autorità giudiziaria è sperabile che saprà 
colpire con prontezza e severità i bricconi, che 
U commessi è lalisini di ieri sera. Ma 

bbe pur fare una severa inchie- 
ila nostra uutorità severo conto 
quei 
ta, ha lasciato commettere. 


del Popolo troviamo che 
bambino furono ferite di 
gar: Ja quel gi: 
nale 1 vandali ehe spezzarono anche i vetri dei 
fanali per le vie. 
Gli arrestati sono vent’ uno. 
44, 17, 49 e 21 anni. 
leri sera il procuratore generale del Re non 
si mosse dalla Questura e gli arrestati compi- 
riranoo per citazione direttissima al Tribunale. 
La Gazzetta del Popolo aggiunge: 
li onesti si uniranno a noi nello 
gesta vergognose degli oziosi e 
vagabondi, che ieri si diedero la posta per sco- 
razzare le vie di Torino e commettere gli ec- 


Aleuoi banno 


sd " 
Il rettore Tezsa, in nome dell’ Università di 
Pisa prosuozia uno jido discorso e legge 
wn bellissimo telegramma del ministro Coppioo 
delegantegli, in6nome del Governo, la propria 


prof. Meneghini ci 

ll prof. Buonamici pai 
siglio provinciale di Pisa. 

Il cav. De Leva, rettore dell' Università di 
Padova, grandemente cominosso, parla io nome 
dell'illustre Ateneo padovano. 
paletti prot. Pulci por. l'Acuademie. del 

$ les " Ù 
Lincei, facolta delle pong 

Uno studente legge un indirizzo della sco 
laressa acco to da Album. 

" | Meveghini si alza a stento pront 
ciando bellissime parole, che vengono accolte 
da freneteci applausi. 

Tutti corrono ad abbracciarlo. 

Il senatore Giorgini piangendo lo bacia ri- 

le. 


ment 

Il momento è solenne, indimenticabile. 

Il prof. Meneghiui esce dall'Università fatto 
segno a una imponentissima dimostrazione. 

li studenti gli staccavo 1 cavalli della car- 
lo accompagnano alla sua abitazione. 
Molte signore seguono l'onda popolare 
elamante. 

Le Accademie scientific» nazionali el e- 
atere, le Uninersità italiane delegarono rappre. 
seatanze : giuosero iatiniti telegrammi 
revoli scienziati di ogui paese, di deputati 
natori. 

Questa sera avrà luogo il banchetto. 


FRANCIA 
Dimostrazioni Francia. 
Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 


Se 


anarchici bapno dato luowo a disordini. 
Il primo, per commemorare la proclama 
zione dl Luigi Napoleone n Presidente della Re- 


per marciare sull' Eliseo. La truppa e agenti 
erano appostati agli sbocchi delle strade. Nulla 
avveone, salvo qualche incideote 


INGHILTERRA 


L' Agenzia Havas ricevette da Loadra il 
seguente, che dimostra che i tentati 
di mediazione di lord Granvilie hanoo total- 
mente naufragato : 
« Londra, 40 dicembre. 


persausione per rendere 

lune inglese, e, vedendo l'in- 
possibilità di riuscire, era obbligato con suo 
gran rammar 


Tseng ona comunicazione, dichiarante che rinuu 
ciava alla med 
| di ua accordo. 

« Lord Granville s'era adoperato col reale 
desiderio di arrivare alla pace Le trattative 
continuarono ieri, malgrado la quasi 
certezza, nella quale si era da piu giorni, che i 
Cinesi non presenterebbero delle condizioni a:- 
cettabili 

« È convinzione unanime che le condizioni 
francesi erano ragionevoli e quelle dei Cinesi 
inammissibili, e che l'ostacolo alla mediazione 
vien unicamente dalla Cina. 

« La proposta cinese dell’ uti possidetis co- 
alituì, durante le trattative, il minimum delle 
concessioni cinesi. Ura comincia una nuova fase 
militare. » 


speciale incaricata di giudicare il capitano della 
Mignonette e il suo complice — accusati di aver 
veciso e mangiato il piccolo mozzo Parker — 
ha condannato a morte i due colpevoli. 


considerandi della seotenza, quali li pubblicano 
i giornali inglesi 
aver riassuate le circostanze del fatto, 
il lord chief justice disse che la questione sot- 
tomessa alla Corte era di decidere se — date 
le circostanze dell' accaduto — 
mozzo Parker doveva considerarsi, 0 no, un atto 
efiminoso. 
Tutti i giureconsulti — dice il commento 
condanna — s' sesordano a di- 
anche spinta all’ estre- 





cessi della peggiore anarchia di piazza. 

Noi iavochiamo sui miserabili, che furono 
gli autori di quelle turpitudini , l'applicazione 
la più rigorosa della legge; quei miseraaili ban- 
no nulla di comune cogli operai, che sono senza 
lavoro. 

Siamo certi che l' Autorità giudiziaria sa- 
prà fare con sollecitudine il suo dovere. 


11 giubileo d’ un professore a Pisa. 
Scrivono da Pisa 14 al Popolo Romano : 
Le onoranze rese al prof. Meneghini sono 

tiuseite imponentissime. 

È impossibile descrivere la commestone ge- 

le. 

La città è animatissi; 

L'aula magne dell’ Università è rigurgitante 

di signore, studenti, professori, sutorità rappre 

sentanze. 

'Notansi i senatori Amari, Giorgini, Betti 


il valore 
NO LL e tueglo coma 


rai 
Nè il banchetto bonapartista, nè i Comizii “ 


ione, di fronte all'impossibilità | 


che l' ha accordata. 
Contrariamente all'uso inglese, il chef-ju- 


fa iopero 
dai lamenti delle operaie a cottimo, le qui 
stengono che il tecnico, le fa lavorare con fo- 
glia cattiva, che rende ad esse il lavoro più 
e meno rimuneratore; ch'egli a- 
dopera con esse maniere troppo aspre, e che 
ai loro ripetuti reclami non venne dato ascolto 
tedule più volte chiuse le porte dei 
preposti sulla faccia. — Questo è quello che 
esse dicono, ma la verità piena può risultare 
solo dall’ incuiesta. 
leri furono sopralluogo il sindaco co. Se- 
rego ed il Questore comm. Dall'Olio, e que 


| st' ultimo arringò le scioperauti, pregandole & 
| scegliere tra di esse lalune compagne, a mezzo 


delle quali trattare per un accomudamento, ed in 


| questo senso psrlava anche il cav. Bonamico, 


rettore dello Stabilimento. Sulle prime non 


quivi mandato per la circostanza dalla Direzione 
| delle Gabelle, ma non fu possibile venire ad ac- 
cordì. 

Si stabiliva quiodi tra il Questore e la Com 


| missione di donne di recarsi alle 5 dal R. pre 


felto, ma le doune non comparivano. 

| Questa mattina le cose si fecero più gravi. 
Fino dall'alba il R. Questore cva buon nerbo 

di guardie era sul luogo. Poco a poco la folia delle 


loune fossero iu numero 


ci 
| La fondamenta che sta di fronte alla M 


| dei Tabacchi era guardata verso il Ca 

Sant' Andrea ; ma la ressa, la baraonda 

tale, che le guardie, rineulando e riuculando, 
| malgrado la più energica resistenza. vennero s0- 
spinte contro la cauceliata che trov 


i al “p| 
| opposto, è l’impeto della folla fu così torte, che 


il cancello cedette e le guardie caddero tenen 
do tra le mani le spranghe del cancello svelto 
dai cardini. 

il Allora venne chiamato un 
dati di artiglieria, la cui presen. 
sigliare maggior moderazione 

d alte grida la presenza del 

R. prefetto, il quale, chiamato per telefono, fu 

| presto sul luogo, Allorebè si è veduta la gon 

| dola allo svolto del canale scoppiarvuo gli ap- 
| piausi. 

| Eauroto i prefetto nella Manifuttura, si fe- 

| cero entrare a due a due le donne nel gran cor- 

| tile, e quando furono entrate tutte 0 la maggior 
parte, ii prefetto da un balcone le a 


icchetto di sol 
servì a con 


se io seria considerazione ; ma che l'inchiesta 
necessaria, per quanto rapidamente condotta, ad- 
| dimanda alquanti giorni, e le consigliava in- 
tanto e per questo breve periodo a riprendere 
| il lavoro. Nou valsero le persuasive parole del 
| k. prefetto ad indurre le scioperanti ad accet 
| tare il ragionevole consiglio: esse dichiararono 
| recisamente che durante Î' inchiesta vogliono sta- 
re alle loro case. 
Feco lo stato della questione sino a questa 

| apattio 
Noi possiamo aggiungere che l' inchiesta fu 
| già incominciata, e che le ragioni degli interes- 
| satì saranno vagliate con equanimità. Era saviv 
| consiglio quello dato alle scioperauti dal siuda- 
co, dal prefetto e dal questore, perchè le ragioni 
| loro nulla soffrivano del fatto che avessero mo 
| mentaneamente ripreso il lavoro; e, per conver- 
| so, avrebbero data prova novella di quella mo- 
| derazione e di quel desiderio di com 

qualita che, è giustizia il dirlo, sono 

così gran parie delli classe operaia vene: 

Si Ma vogliamo sperare che questo avverra in 
reve. 

L' autorità penserebbe — per quanto a noi 
consta — di pubblicare un manifesto promet- 
teute giustizia, ma nel tempo stesso dichia 
te: che sarebbero ritenute dimissionarie le donne 
che entro due giorni non si presentassero per 
lavorare. 

Nou isfuggirà certo a tutte quelle 0) 

di questo prurvedimenio il qual 
rebbe ricadere su di esse la respousabilita del 
gravi conseguenze della mal consigliata loro re- 
sisteo 

Sì rimettano quindi a quanto loro consi- 
gliano il R. Prefetto, il Sindaco ed il R. Que- 
store e stieno sicure che sono persone di clure 
e d'intelligenza e piene di buona volouta per soc 
correrle io tutto quanto possa esservi di giusto 
€ di razionevole nelle loro dumande. 

La eccessiva resisteuza in fatto di scioperi 
è dannosissima a tutti € sempre si risolve col 
maggior danno della classe operaia. 

Traggano partito dalla esperienza ed evite- 
ranno il danno maggiore. 

— Dicono che corsero minsccie da parte 
delle operaie cottimiste in isciopero contro quel 
le giornaliere che continuano nel lavoro. Voglia- 
tuo credere che noa saranno che chiacchiere co- 

di sinistro, e ne 





pErasE 


. di gioredì 


grazie dell'importo ciascuno di lire-50 in fe- 
vore di sei 


famiglie povere vergognose 
Mer di deohia' i S. Zaccaria 


piastigrafica Dal Monte Bianco al 
guita 
tore principale cav. Lui 
alla Mostra generale Italia: 

La suddetta Mappa è gi 

Edilizia. — Oggi, a 7 
vata ls chiusura iu tavole e aperto il passaggi 


a posto” 


per la Calledei Prati, che venue allargata note- 


volmente. 


Sandalo rinvenuto. — (8. d. Q.) — 
Fa rinvevulo dagli agenti di P. S., abbandonato 
nel rivo di S. Lorenzo, un saudalo il cui pro- 


prietario è ancora ignoto. 
Furto. — (8. d. Q.) — Nella notte del 4 


o per la port 
Sofia, 


vi rubava una cal 
lire 50. 
Uffieio dello stato civile. 
Bullettino del 15 dicembre. 


a 5 Denuacii 
ti 6 — Natiin 13 
MATRIMONII 
con Cardian Maria e 
£ Pezzile Nicolò, 
cibi 
De Hosa Basilio, rimessaio, con Puppo Anna, perla 


di Venezia. 
casalinga, id. — 3, Griggi Marchiori det 
ona, di anni 68, vedova, perlaia, id. — 


Jedovo, ricoverato, i 


celibe, badi 


gato, 
tro, di anni 61, coniugato, coronao, di Venezia. — 16. 
comugato. agente di comme: 
id. — 45. Luise Suute, di anmi 37, celibe, calzolaio, di Pi 


agoate privato, id 
Viù 6 bambini al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEI, MATTINI 


Venezia 16 dicembre 


Sento peL Reono. — Seduta del 13 
Presidenza Durando. 

La seduta principia alle ore 2.40 

Spalletti giura 


di legge sui fabbricati militari. 


zioni delle leggi sul credito fondiario del 1 
giugno 1866 e del 15 giugno 1873. 


con qualche moditicazio 
Boccardo da voto favorevote, allese le ca 


i diminuire le imposte; però espri 


renza sull'emissione delle cartelle foudiarie. Con 


all'esame del ministro. 


felici dei produttori 
e 
solleciti 
zione della legge. 


ie perturberanuo tulli ì valori. 
Presta giuramento il senatore Villari. 


alcuue spiegazioni al miuistro. 


la seduta alle ore 5.43. 
(Agenzia Stefani.) 


Camena DEI DEPÙTATI. — Seduta del 15. 
Presidenza Biaucheri. 


conoscere se intenda: 
ruviario di Tolentino. 


ferrovie. 


dine del Osserva come nei 
nuove costruzioni lo Stato rimane esposi, 
tutti i rischi, e noo conserva alcuna garan 
contro la Società. Più danvoso ancora 
il sistema delle cosruzioni al rimborso 
spese che pure è ammesso in cerle 


Palli  pell 


| molto migliori. 
Mentre Baccarini 





e di S. Ge- 


Sempione 
per incarico di detto Cuasiglio dall'ispet- 
Bonazzi ed esposta 


Aogelo,venne le- 


torio, bandaio, con Franchini Regina, 


4. Folin Scatola Samaritana, di anni RI, ve 
2 Magno Donagio Teresa, di 


i 26, coniugata, casa 
anni 21, nubile, casalin- 


, barbitonsore , 


anui 26, coniugato, scul- 
i Ilario, di anni 22, celibe , 


Volazioue a scrutinio segreto del progetto 
Procedesi slla discussione delle modifica» 


Griffini prega l'Uiticio centrale di ritirare | 
il suo articolo È, accettando l'articolo ministe- 


po 
ime qualche riserva e manifesta qualche diffe 
elude formulando alcuni quesiti che suttopone 
Piutino Agostino deplora le condizioni in. | 

in conseguenza della | 

il Senato alla pronta 
Maiorana Calatubiano esamina la legge, 
lune 1 priucipri ; erede che le car- 

Miraglia volera il prosetto di legge. Chiede 
ll seguito della discussione è rinviuto a do- 


Il Presidente proclama il risultato della 
iu principio della seduta. Favo- 


un’ interrogazione di Savini per 
paltare il tronco. fer- 


Ripreudesi la discussione della legge sulle 


Baecarini prosegue lo svolgimento dell'or- 
uo. 


giudica 
ua 
Fa confronti colle Convenzioni francesi che sono 


gli oppositori delle Convenzioni devono. votarie 
sostenere il Ministero, osserva che il pae 
| non manda ra ntanti perchè subOrAININ, 
| i suoi grandi iuteressi alla ragione politica. in 
vita quindi la Camera ad ispirarsi solo ad essi. 
(Appiausi a Sinistra.) 
Prinetti e Gabelli fanno dichiarazioni per 


l'esercizio privato, rende inseparabile da que. 
sta legge la politica. 

Dopo repliche di Baccarini a Bonghi, La. 
| cava comiuc a svolgere il suo ordine del 
giorno: « La cettando in inassima i 
progetto, iscussione degii artie 
Eombatte molti argomenti e fatti di cui Ba 
| rivi si valse per oppugoare il progetto, anzi. 
tutto quelli di carattere morale e politico. Dopo 
| aver parlato delle condizioni fatte all’ Alta lia. 
| lia si riserva di trattar domaui delle Meridionali 
io Levasi la seduta alle ore 7 
(Agenzia Stefani 


11 Comizio proibito a Toriuo. 

Telegrafano da Roma 44 alla Gazzetta Pie. 
monte: 

L' incidente provocato nella seduta della Ca 
4 | mera di ierì dalla interrogazione Roux circa il 
la | Comizio ferroviario di Torino, merita un cena, 

« Roux, dopo ch' ebbe replicato alla rispo. 
sta del miuistro presidente del Consiglio, scese 
| nell’omicidio e si frammischiò nei crocchi dei 
deputati. 

Ivi si commentava l'incidente ia vario mo. 
do e con qualche vivacità. 
ni Depretis diceva : » Dopo tutto, se il prefetto 

| di Torino proibì l' aftissiove dei manifesti, ciò 
lo riguardava , giacchè l' autorita politica lia il 
potere discrezionale in tali 

Altri deputati, che stavano intorno, facendo 
a, coro, soggiuugevano: « Basta che simili que. 
stioni sì trattino in Parlamento senza miligere. 
| deputati parliuo qui. » 

‘E Depretis, di rincalzo: Non vogliono di. 
scutere, ma screditare le istituzioni. Del resto, 
di qua dentro se ne dicono gia abbastanza 
4 Roux ri « Il Comizio era indetto sino 
da domeni depulati invitati, avev 
finunziato a prendervi parte. Berlani ne aveva 
declinato la presideuza per togliere ul Comizio 
il carattere politico. lo procurai di dissuadere i 
a | promotori dal fare il Comizio. » 
lodi aggiunse : 

« Si può disapprovare il Comizio, nov di. 

e | sconoscere il diritto nei cittadini di potersi riu. 

pine. » 

ci Correnti esclamò: « Guardate! Voi distale 

n |Vitalio! » 

si Roux: « Come la dis 

dendo il diritto di riunioni 

| forse la dinamite ?... » 

| Correnti ripigliò: « Nou colla dinamite ma 

| coi discorsi dei vostri ami 

| Roux replicò accontentaudosi di rispondere 

che rispettava l'età ed i precedenti politici del 
ittore, ma che nr 





lamo ? Forse difen- 
Adoperismo uvi 


te le Convenzioni, oppure che fosse nemico 
talia chi le combultesse. 


Telografano da Torino 44 al Popolo Ro 

mano : 

li manifesto del Fascio della Democrazia» 
| cui alfissiove venne proibita, cominciava. par 
| lando delle aule parlamentari nelle quali si 
îj | tura il sacrificio degl interessi nazionali ; pis 

} sa guenza di un 

cui il mondo ufliciale inte 

| ressato dava appoggio, alludendo chiaramente a 

| corrutela e conchiudeva per un voto di protesta 
1. | contro il voto del Parlamentu. 

| Insomma era un vero libello provocatore 

| di disordini e ingiurioso alle istituzioni, ed è 

stato il prefetto, non la Questura che lo proibì. 


Bonghi © Baccarini. 
Telegrafano da Roma 15 alla Perseveranza 
Il discorso fatto oggi dall'on. Bonghi pr 
fatto personale, in risposta ali' onor. Baccarini, 
venne ascoltato con attenzione grande. | depu- 
tati, scesi dagli scauni, assieparono |’ orature, 
salutandolo con dei bravo alla fine 
La replica dell’unor. Baecariui fu infelice 
| povera, e noeque, iusieme alle parole dei Bon 
ghi, al lungo discorso prima pronunciato dal 
l'ex ministro. 
Si ritiene difficile che la discussione possì 
essere finita prima delle vacanze 
—_——€k 


Giuri. 


i presidente 
della Camera dei deputali e colla Maggioranza 
per provocare un'inchiesta parlamentare sulla 
sua condolta. Ma le pratiche di Panizza e Fer 
fari souo riuscite assolutamente iniruttose ; qui!» 
di oggi il Castellazzo inviò a Bertani, Aporti, 
Lemmi, Comandini, Missori, Bezzi, Sacchi, Griv- 
li pento; Savi e Abtongini una lettera, in 

ice : 

* La Camera ha tutelati i diritti dei miei 
elettori e della sovranità popolare; resta ora 
che io tuteli da parte mia il mio onore di cil- 
ladino e di soldato. 

_ * A tale inlento, subito dopo la mia cos 
validazione, feci le pratiche necessarie presso Il 
presidente della Camera e divers 
ta distinzione di partito, atti 
procedere a quella inchiesta parlamentare. che 
crv) potuto accettare prima, senza le 
dere il diritto de' miei elettori, e che ora avrei 
desiderato sì facesse larghissima, completa, 9° 
ciro vini sonda svorale € politica de wii 

lurani D lan- 
ergono e dopo il processo di 
* Le pratiche ini 


te dall'on. Cavallotti 


pra 


mio favore del 


fisponda con vi 
colta e l'incarico di 





voi la 


costituire una graude Giurie 1°" 


L'odier 
zioni d 
teontuma 
ori del 
paggio 
i 30 gioro 


MU gu 
Scrivo; 
1 giori 
passi fatti 
Costa press 
Cipriani 
Quanti 
gatto, ed ii 
Quei è 
presso il u 
vano gia li 
hanno puni 
cose giurid 
mioni di gi 
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davano, è 
della questi 
siguificato 

revoli sudd 


rimane 
che cosa n 
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molto e uo 
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del Congo 
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cini del N 
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nale segui 
Camma, « 
mo 
Mento coi 
dell' Oguw 
della Lowe 
scia ad U 
col bacio 
3. 





de 
palazzo. : ra 
Ls quarantena del « Matteo Bruzzo ». 
L'odiern Gazzetta Uffciale pubblica le di 
sposizioni quarantenarie che ordinano 
tumnacia scontarsi a 


ua volla una quarantena 
di Giaonutri. 

11 guardasigilli è 

Scrivono da Rimini alla Rassegna : 

| giornali radicali hanno dato ragsua 
passi fatti dagli onor. Fortis, Ferrari Lui 
Costa presso l'onurevole. Pessina a favore 
Cipriani. 


dottare il in 


ceano indiano. 
II. Le bandiere di tutte le nazioni avranno 
accesso a lutto il litorale dei terri 
; ai tiumiche vi 
la 


Roma 43, ore 8 p. 
La riunione della maggioranza è fis- 


loro Sata per domani sera. 


, quanto sui 
Ill. Le mercanzie di qualsiasi provenienza, 
importate in questi territorii sotto qualsiasi ban 
© per mare 0 per terra 0 
ranno altri bal 


ineont 


Quanto quei giornali hanno detto è ine-|tare i commerci. Questi balzelli 


salto, ed io posso maadarvi notizie precise. 


però riscossi ta 


Quei tre onorevoli deputati hanno ripetuto | indigeni senza 
presso il ministro Pessina, gli officii che ave. | ni trattamento differe: 


an» gia fatti presso i suoi antecessori. Ni 
Jo punto invocato (uè uomini intelligenti di 
cose giuridiche potevano invocarle) le sue opi- 
nioni di giureconsulto. 
ottennero dal ministro l' assicurazione 

che solo pote 
davano, è le «si sarebbe occupato » 
della questivne e che avrebbe fra qualche tempo 

‘ato il in proposito ai tre ono- 


e di convenienza, come vedele, 
pegnano a nulla. 

Questa è la verità. Il fondo della questione 

rimane sempre lo stesso; per ottenere qual- 

che cosa non c'è che no mezzo, la di 


grati 
i radicali son fatti così: pretendono 
molto e non vogliono chiedere nulla ! 
—__—— 


ll progr: n del partito agrario. 
Eeco la uvta della Rassegna, relativa al 
tentativo di formazione d'un partito agrario alla 
Camera 
Gli onor. deputati Pavesi, Cavallini, Mussi, 
Merzario, Guela, Cagnola, Secundi, Ronchetti, 
ritenendo indispensabile l' attuare una serie di 
provvedimenti, atti a scongiurare la crisi axra 
fia, hanno formulato un programme agrari: 
lla prima occasione sara svolto alla Ca 
che consta delle seguenti 
dispo: 
# Diminuzione di duc decimi sull'imposta 
fondiaria; 
sspensa dalla tassa di ricchezza mobile 
per “i affittuarii ; 
i Ri 


zione della tassa per trasporto 
degli immobili per la piccola proprietà ; 

T. Probi viri 

8. Abolizione 
favore del Ù 

9. Disposizioni relative alla emigrazione ; 

10. Obbligo alle Banche di emissione di 
erogare 20 milioni ia isconti agli agricoltori, 
a tasso ridotto; 

11, Provvedimenti per agevolare la costru- 
sione di case coloniche. 

|2. Riforma della gestione della proprietà 
fondiaria, delle opere pie, e progressiva e gra- 
duale abolizione della tassa sul sale, per ragioni 
igieniche ed agrarie. 

_ _— 
Amore e merte. 
rafono da Parigi 15 alla Lombardia : 
sarta tirò oggi dei colpi di rivoltella 
contro il suo amante, uno studente, che rimase 
ferito al collo, 
Una certa Celze stumane pugnalò il suo 
te riducendolo in fin di vita. 

« Più tardi, una certa Couffin lanciò del 
vetriolo in faccia al marito ed all'amante, fe- 
rendoli gravemente. » 

Effetto dell’impunità assicurata a chi da 
morte per amore. 

—_ 
LU 

cla ‘Opafomai Berlino. 

La dichiarazione relativa alla libertà com 
merciale nel bi sbocchi 0 
paesi circonvi 
uella sua seduti 
tenore 

| rappresentanti dei Governi della Germa- 
nia, dell' Austria-Ungheria, del Belgio, della Da- 
uimarea, della Spagna, degli Stati Uniti 

della Francia, della Gran Brettagna, del- 
ja e dei Baesi Bassi, del Portogallo, della 
Svezia-Norvegia lla Turchia, 
Conferenza dietro l'invito del Go- 
terno imperiale germanico, si sono messi d'ac- 
cordo sulla seguente 
DICHIARAZIONE: 

I. Il commercio di tutte le nazioni godrà 
U0a liberta incondizionata : 

1. lu tutti i territorii costituenti il bacino 
del Congo e dei confluenti medesimo. (Que 
si estende al Nord fino ai ciglioni 
articolarmente dei ba- 


Teli 


1° dicembre, è del seguente 


torti baguati dal Congo e dai suoi affluenti, coi 
ssi il lago di Tauganyka e i suoi tributarii 


ima, che si stende lungo 
i lidi dell Oceano Atlantic», da Sette-Camma 
fino alle bocche della Loge. ll limite settentrio 
tale segue il corso del fiume, che sbocca a Sette- 
Camma, e si estende dalle sorgenti del medesi 
mo verso Oriente fino al punto di coogiungi- 
mento eol bacino del Congo, evitando il bacino 
dell'Ogowé. II limite meridionale risale il corso 
della Loge fino alle sue sorgeuti, dirig po 
Stia ad Oriente fino al punto di congiungime:.io 
col bacino del Congo. 

3. Nella Zona che si estende ad Oriente dal 
bacino del Congo, fino all'Oceano indiano, e 
cioè dal quinto grado di latitudine settentrio- 
fale fino agli sbocchi del fiume Zambese al Sud ; 
da questo punto la linea di demarcazione risale 
l» Zambese fino a cinque miglia a montar dal- 
Iotaboccai ra dello gelo ui A 

do poscia lungo lo iacque delle 
che alimentano dî pate Nyassa e quelle che 
sono tributarie dello Zambese, e terminando allo 
Martiacque fra il Congo e lo Zambese stesso. 

Estendendo a questa zona il principio della 
lieria commerciale, è naturale 


| 
| 


V. Le merci importate in questi terri 
andranno immu: dazii d' entrate di transito. 
Le Potenze si riservano di decidere nel termine 
di vent'anni, se tale franchigia dovrà essere 
mantenuta 0 abolita. 

delle Putenze, che nei territorii 


nell'acquisto e_nell’a- 
delle loro proprieta mobili o immo- 
bili, e nell'esercizio delle loro arti 0 profes- 
sioni, nello stesso modo come i nazionali ed 
indigeni. 
VI. Tutte le Potenze, le quali erereitano 
negli accennati territorii diritti di sovranità, si 
» a vegliare sulla integrità delle popo- 
lazioni indigeve. sul miglioramento delle loro 
condizioni morali e materiali; si impegnano di 
abolire la schiavitù e di combattere specialmente 
la tratta dei negri. Elleno proteggeranno e fa 
voriranao, non facendo di naz 
lita e di culti, tutte le imprese ri 
tifiche, organizzate per l' istruzio: 
allo scopo di renderli consapevoli dei 
della ciVilO. "s r 
narii cristiami, gli seienziati, 
hè le loro scorte, 1 loro 
ni, saranno »gretto di cure par 
e la tolleranza 


indigeni, quan 

Il libero e pubblico esercizio di tutti i culti, 
il diritto di erigere edificii religiosi, di organize 
2are missioni, apparteneati a qualsiasi cul 
non saranno suscellibili di veruna restrizione € 
di verun impedimento. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Spezia 15 — Fra gli evviva degli 

paggi © le salve delle artiglierie, Acton lasciò il 
della squadra permanente. 

45. — La Camera discusse i) bilao- 


bost 
sione. 

Vienna 15. — La Camera approvò i pro- 
gelti prorogauti le misure eccezionali per C 
taro, Vienna e Korneuburx. Approvò il progetto 
della leva militare pel 1885. Appr 
coll’ Italia per la pesca nel Lago «li Garda. 

Budapest 15. — La Camera 
ha approvato il bilancio provvisorio 
fine di febbraio, dopoche l' estrema 
aveva combattuto come implicante la questione 
di fiducia e Tisza erasi appellato alla fiducia 
della maggioranza. 

Madrid 5. — Il Re consegnò la beretta 
cardinalizia agli Arcivescovi di Siviglia e di Va- 
lenza, Il Legato pronunciò un affettuoso discorso 
per il Re Alfonso. È 

Dongola 15. — Volseley e lo stato mag- 
giore giuusero stamane a Elbebteb, @ ripartono 
per Korti. 


Berlino 13. — (Reichstay.) — Discussione 
del bilancio della Cancelleria Imperiale. Appro 
vasi l'aumento del stipendio di due funziouarii 
secondo la proposta della Commissione del bi- 
lancio. Respingesi, con voti 441 contro 119, lo 
stipendio di 20,000 marchi per nuovi direttori 
del Ministero degli esteri. 

Bismarck parlò parecchie volte, dicendo di 
declinare ogui responsabilita della direzione degli 
affari esteri in avvenire, se gli si rifiutava il più 
necessario. Le continue mobrlitazioni militari 
degli ultimi dieci anni averano costato milioni. 
La politica tedesca adoperossi con successo ad 
evitare tali mobilitazioni, ed ora vorrebbesi 
rifiutarle i mezzi più necessarii per continuare 
ia questa via. Assicura che il personale altu 
non bastagli a provvedere al servi 

jo doma idato ha si 
poscia uno scambio di 
Wolmar e Bismarek. 


del litolare del portafogli» delle finanze. 
Parigi 15. — | gioraali dicono che gli 
venimenti di Corea sono favoresoli alla poli 


di ritiro di Noailles, è probabile 

che Ring, attualmente a Bucarest, lo rimpiazzi. 
Commissione per lo 
meuto di Suez stabili che il canale fra 
Porto Said e sila allargato io modo 
da permettere a due navi versanti il canal 
in senso opposto, d'incrociarsi senza fermarsi. 
Fra Ismailia e Suez sarà creata una via paral 

lela alla esistente. 

Korti 15. — Ua messaggiero proveniente 
da Kartum, dopo un viaggio di 15 giorni, riportò 
che Gordon ha ivflitto usa disfatta ai ribelli, 
facendo saltare, mediante miue, i forti di Onder- 
man, uccidendo molti ribelli. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Parigi 15. — (Camera - Seduta del matti- 
no) Approvasi la proposta presentata ieri da 
Loekroy, di tenere giornalmente due sedute per 
continuare i bila: 

Londra 16, — Ford, attualmente ministro 
ad Atene, fu nominato stro e Madrid; Vi- 
vian, attualmente ministro a Copenaghen, fu 
nominato a Brusselles. 

Londra 16. — Il Daily Telegraph dice: Il 
Kedevi rispundi vggi lavorevolmeute alla do- 
manda delle Potenze di ammettere la Germania 
€ la Russia nella Cassa del debito 

Madrid 16. — la ua mosting di 3000 de- 

A i dpi 


R insiste sulla convenien- 
za parlamentare e politica di ridurre il 
prio periodo dell’ esercizio delle ferrovie 
& 15 anni. 


Dicesi che per il progetto di legge | sPpartengono 


per Napoli sarà presentato un ordine del 
giorno per chiedere che si proceda im- 
ediatamente alla discussi i arti 
DI 
Da Napoli telegrafane che 43 Società 
operaie fecero una je dimostrazione 
| per acelamare il Re e il Governo e chie- 
dere che i lavori comincino subito. Il pre- 
fetto diede assicurazioni. 


Assab deliberò di invitare nel suo seno 
Brin e Mancini, e chiedere informazioni 
ai intendimenti coloniali del Governo 
e domandargli comunicazione dei rapporti 
di Amezaga. 

. Da una riunione d'oggi della Com- 
missione d'inchiesta sulle opere pie, ri- 
sultarono q complete le informazioni 
relative al Piemonte, alla Lombardia e 
al Veneto; molto deficienti quelle delle 
Provincie meridionali. 

Annunciasi che il Re di Spagna, per 
Consiglio dei medici, verrebbe in Italia e 
risiederebbe nel palazzo a Caserta. 

Roma 16, ore 12.20 p. 

Giunsero parecchi altri deputati della 
maggioranza per intervenire alla riunione 
di stasera. 

L'Opinione di convinta che la 

ussione della n ne Lucca dimo- 
strerà nuovamente l’ urgenza di risolvere 
il problema della perequazione fondiaria. 

. tl Re andò a caccia a Castelpor- 
ziano. 

La sentenza in A 
del tenente Ludovi 
nedi venturo. 

L'Accademia romana di medicina no- 
minò presidente Guido Baccelli. 

Il Comitato pel monumento 





ello nel processo 
sarà pubblicata lu- 


Gior- 
pubblicherà presto all’interno 
e all’estero un manifesto, che recherà le 


- | adesioni dei più illustri uomini d'Europa, 
hi 


senza dist 


fani ci mandi 
Vienna 16. — Al Chri Thester, dopo ta 
rappresentazione scoppiò uo incendio, che fu 
presto spent» perle pronte ed energiche dispo 
sizioni prese. Non si interromperanvo le rap- 

presentazioni. porca 
Estenaiono della vendita del bi- 
Glietti di andata è ritorno. — La Dire 
jone dell'esercizio delle strade ferrate dell'Alta 

ba pubblicato il seguente avviso : 

berazione del Coasiglio 


a 
15 dicembre corrente, li 
iti di andata e ritorno sarà estesa 
inate qui appresso ed si 
inco a ciascuua di esse. 
Prezzi dei biglietti 
1. classe 2. classe 3 classo 
2.80 


fra le 
prezzi esposti di 
Stazioni 


Adria a Stanghella 


izalatzletata 
883583885 
que ge pe qa gr ge se 
BESEENEIR 
Eiialadal zati 
8883388 


quisto dei bighetti 
re nelle condizioni e 
vibcolati i viaggiatori 
quisto di essi biglietti, di che nell'avviso io 
data 20 settembre 4878. 
Milano, 11 dicembre 1884. 


Esplosione d'una miniera. — Tele- 
grafano da Vienna 45 all'Indipendente : 

N prioripale argomento della giornata è la 
esplosione della miniera di Aniua 
vicza, proprietà della ferrovia dello Stato. 

La causa si crede sia sccideutale. 

Il danno è enorme. 

Sinora si sono salvati circa 50 ‘operai. 

Invece 40 si sono trovati cadaveri. 

Mancano altri 30. 

Le scene sul luogo del disastro sono stra- 
zionti. 

Ii numero degli orfani supera il centinaio. 

Malgrado le enormi difficolta, l'opera di 
salvataggio procede alacremente. 

Si dispera tuttavia di poter salvare gli altri 
minatori ancora vivi. 
Notizie sanitario. — L'Agenzia Ste] 

ci manda: 

Pietroburgo 15. — la seguito alla cessazio- 
ne del colera in Italia, il Governo prescrisse 
che cessi l'obbligo nei viaggiatori del certificato 
di provenienza non sospetta. 


ESTRAZIONE. 

La Presidenza del Comitato esecutivo della 
Esposizione generale italiana di Torino ebbe 
l'approvazione del per. l'estrazione della 
Lotieria nazie 4 





L' estrazione per le tre serie che contengo- 
no seimila premii ufficiali (3 da lire 50,000; 3 
da lire 20,000; 3 da lire 40,000; 6 da lire 
3,000; 9 da lire 3000; 15 da lire 9000; 30 da 
lire 10/0; 73 da lire 500; 90 da lire 300; 120 
da lire 200; 300 da lite 400, ece. eoc.; per la 
somma tolale di lire 600,000, serà fatta 
diante sei ruote è roulei, che coalengono ognu» 





fuota a roulette, 
{ numeri 4, 2 e 3, 


La Commissione del progetto per |; 


uelli che hanno già 
li nelle tre serie ante 
cedentemente estratte. L' estrazione dei due gri 
di premii di lire 360.000 e lire 400,000 


e 
indicherà la serie, alla quale 
i biglietti che vincono il grande 
premio di lire 300,000, oppure il premio di 


presso i ralute, banchi 
fficii postali, e presso tutte 
le Stazioni ferroviarie del Regno. 


AVV. PARIDE ZASOTTI = © 
Direttore e gerente responsabile, 


nr r—oao xo” 
CAZZE VINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla « Assicurazioni 


generali » in Venezia). 
Genova 15 dicembre. 


Ul vap. ingl. Angelica, da Rouen a Riposto, venne ri- 


to a La Corogna con guasti nella macchina. 

Nierodieff 14 dicembre (Tolegr.). 
Saphire, da Nuova Orleans, a Brema, inve 
rada. 


Mi 
Il vap. postale ital. Leone , in seg 
simo fortunale, arò sulle ancore rd 
Bruen, causandogli dei guasti ai listelli del banco 
dia, ed a parecchie lamiere dell'opera moria , oltre 
si altri danni. 


II pie. ingl. 
sti sulla nostra 


NI vel. frase. Zephir, mentre stava per entrare in por 
to, proveniente da Cardiff con carbone, investi contro una 
secca è cOIò a fondo in acqua profonda. 
Bordeaux 10 dicombre. 
{1 hast, austro ung. Hrabren, 

da Trieste, in seguito ai cattivi ‘emy 
voci, nre la perda d'una parto del 

dh 


Al momento dell' investimento entrambi i bastimenti 
trovavansi nella Sunds, 


Bollettino ufficiale della 
16 dicembre 1384. 
BFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


— din 3 
— ss 3 F 





100|—| 100|25) 
205|25| 305|7 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


mr 50 
PARIGI 15 
[Consolidato ingl. 99 
[Cambio Italia -- 
84 
PARIGI 13 


LANIFICIO ROSSI 
Pagamento 2° Semestre Interessi 1884 
{ Vedi l'avviso in IV pagina.) 
“Cambio Azioni Banca Veneia. 

(Vedi evviso in IV. pagina) ‘ 


del 16 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(00 26/. lat. N. — 0." Y. long. Oc. M. R. Collegio Rom 
Ul porzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,83 
sopra la comune alta marsa. 
7 ant. 12 meri  3pom. 


76196 | 76200 | 76246 
20 |, 35 


n) 


* zie 


Velocità oraria in chilometri. 


Temperatura massima 5.5 Minima 

Note: Nuvoloso — Barometro lentamente 
crescente. 
— Roma 13, ore 3.35 p. 
In Europa pressione bassa nelle latitudini 
tentrionali. Pietroburgo 745, Palermo 768, 
ia centrale 736. 
la Italia, nelle 24 ore, il barometro è di- 
l Nord al Sud; tem- 
nebbie, pioggie- 
lmaria e Firenze. 

Slamane cielo sereno in 
Continente ; n 


ilia e nel Sud 
loroso, nebbioso, nel Nord; 
peci te del terzo 
la freschi; barometi 
inte depresso 
mare agitato a Porto Maurizio, 
e Palmaria; mosso a Genova. 
Probabilità: Venti deboli, freschi ; del terzo 
quadrante ; cielo nuroloso, con qualche pi 
temperaturatura moderata, 


o da 


L. 50,000 senza alcuna deduzione e molti premi da L. 20.000 — 


premi ognui 


2.000 1.000, ecc. 


n L 100,000 — Tre 
ESTRAZIONE Sl DICEMBRE 


io d 


lietti della LOTTERIA NAZIONALE DI ToRiNO 
3, 


e] 
tal 


r UN MILIONE DI LIRE — Un premio da Li 


Un premi 


9, 


con premi pe 





00,000 — 


della vendita dei 
5 


10,000 


re 


Rimedio unico. — 
ovunque vi troviate in città 
la vostra digestione non è regolare e vi sei 


i 
Può essere il mezzo di 
polti e molt 
ne, ogni giorno, dopo il pi 
, smaniava, s' indeboliva, gli 
era incapace di 
stremo smagrimento. Ciò di 
. I rimedii non facevano 


O, si sentiva 
oleva la te. 


prese l'acqua 
perfettamente. 


d'un amico dopo tutto tentò l’ac- 
qua ricostituente del Mazzolini di Roma, fugò 
la diarrea e vinse le emorroidi. 1 fatti sono 
molti, lo spazio per registrarli è poco ; per ora 
bastino questi. - Si vende in boltiglie da lire 
1.50; per spedizioni aumento di cent. 50 per 


Depositi in Venezii 
alla Crece di Malt 


PER REGA 


MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CINESI 








Ponte della Guerra N. 5364 
| ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHi 

Si assumono soscrizioni, senza an 

one e con diritto alla gratuita ibe 
nazione, pel seme bachi giapponese no! 
chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 
e di altri principali stabilimenti d' Te 
' 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anvo 1884. 
Osservatorio astronomico 
dei R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5. 
Loagitudine da Greenwich (idem) —0%49 225, 12Es, 
Ora di Venezia 2 meziodi di Roma » 59m Pe, 40 
PI dicembre. 
( Tempo medio locale. ) 
o «SP Ù 
"a 
140) 567 96.2 
4 16 
Lovare della Luna . . .....  5Umi 
Passagrio della Luna al meridiaio ‘ 11 52° 8s 
Trame della Luna o 4% 40 sera. 
Bia della Luna a mezzodi, giorni ciorm: 30 
Fenomeni importanti: — L. N. 7% 49° sera. 


" SPETTACOLI. 
Martedì 16 dicembre 1886. 


— la drammatica Compagnia nazio 
nale diretta da L. Biagi, rappresenta: Patatrac !!, comme= 
dia nuovissima in un atto di G. Salvestri.— Testolina sren- 
foto, commedia in 3 atti di Barrière e Gondinet, — Alle 
ore 8116. 

TrAtno mirava. — Via 22 Marze a San Moisì. — 
Trattenimen' Marionette, diretto da Viacomo De-Col — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 4.* dicembre. 

Da Limassol, seh. ital, Florida, cap. Poli, con 450 toon. 
carrube, a G. R. Vivente. 

Da Gals, irab. austr. Braten Antua, cap. Lucich, coa 
circa 680 bar, sardelle salate, per Jucob Levi è figi 

Da Trani © Bari, vap. ital. Peuceta, cap. Moscelli; da 
Trani 200 fusti vino, 30 fusti acquavità, 42 har. conserva, 
4 fusto olio; è da Bari 72 sac. mandole, 90 fusti, 1 cassa 
« 6 dar. olio, 65 balle carrube, 176 cestini e 74 lar. fichi, 
4 cassa ferramenta, 40 sac. anici, 50 sac. senape, È balle 
cotone, 4 balla feliro, 10 fusti vino, 25 sac. castague, 8 fur 
ati sequavita, è 46 fusti vino, da Trani per Milano, racc. a 
P. Pantaleo. 


tuatno coLtoni 





Detti del giorno 2. 


isi, tab, ital, Poride , capi Ghezzo, con 100 
all 


germ. Comospolit, cap. Tlasemvinkel, 
fase, a 6; Ve (ili o, 
Nino Berio, cap. Vionel- 
van. zolfo, all’ ordine. 


ital. Dante B., cap. Gentili; com”300 
ordine. 
Detti del 3 detto. 
Da Trieste, vap. ital. Egitto, cap. Parete, con (3, botti 
gomma, 4 fardì mirra, 28 
gue. e 5 balle prugne, 2 casse olio merluzzo; VI balle lana 
lavata, 38 sac. e 132 casse frutta secca, 20 casse polvere da 
4 balla callè, 46 balle cotone, 134 sacchi 
um passa, 2 Lalle carrube, è sac. legumi, 199 helle cotoni 
rossi, 40 balle lana greggia, 3 bar. cedri fn salamoia, 6 al 
lanerie, 2 bar. datteri, 20 suc. zucchero, 199 bar_sardelle 
te, B col. vini, e spiriti, 132 pac. cartoni, A cassa tere 
cassa cioccolata, 1 rangola for 
Maggio, 8 sac. piselli, 33 bot. olio oliva, $0 bot. vino, 8 
casso pesco fresco, 2A balle pelli secche, e 10 sac. susini, 
all'ordine, race. all'Ag. della Nav. gen, ital. 

Da Alessandria, vap. ingl. Lombariy, cap. Thompson, 
da Alessandria 121 balle seta, 5 coi. diversi, e 22 balle co 
tone ; e da Brindisi 2456 cestì fichi, 18 hot. vino, e 60 
Bot. spirito, all die, racc. ll Ag. Perin, Urentale. 

Marsiglia e scali, vap. ital. Prine, Amedeo, capit. Di 
Marco ; da Marsiglia 4 fusti olio, 15 casse sale, 2 casse li- 
quori, e 1 casta sprugue, e 1 fardo uva: e da porti italia 
ni 40 bar. nitro, 67 casse limoni, 7 casse e 10 legacci man- 
derini, 2 balle cotonerie, 6ì balle mandole, 411 balle strac- 
ci, 45 dot. è 138 fusti olio, f cassa mediciaali, 20: balle 
catrube, { col ferro, 22 fusti marsala, 89 fusti è 92 botti 
Vino, 244 cesti fichi, 1 cassa agrumi, 1 cassa essenza, 80 
casse araoci, 100 balle tabacco, 8 balle pelli greggie, e 3 
col. tapotti, ‘@ 3 balle pelli gregge, all’ ordine, racc. all 
dolia Nav. gen. ital 

Detti del giorno 4. 
 Salteraich, cap. 


setto formaggio, 71% Dar. art ° 
20 hot, sevo, 3 balle tute, 4 bot, alume, 60 bar. olio dico 
dia Neweastie 45,000 pietre re- 

frattarie, 180 bot. soda, 10,536 chil. carbone coh e 244,350 
da Palermo 4 casse effetti, 2 balle 

rioghe , all'ordine, racc, ai fratelli 


Detti del d detto. 
vap. iag. Marathon, cap. Wiplic, con ® 
ture, 40 bar. bicarbonato 
3 casse macchine, 2 casse è 2 ceste 
154 sac, caffè, 1 bot, sale am- 
43 tono, pece 
ie altre: merci caricate in porti italiani, 
fratelli Pardo di 6. 
Arrivi del giorno 7 dicembre. 
Da Cardifi, vap. ingl. dohn Stevenson , cop. Smailes, 
con 1600 tonn. carbon fossile, a G. De Micheli. 
sap. ital. Amer, Vespucci, cap. Bal 
I, 1 barilotto è 10 bot. olio, all'or- 
cesti fichi, 25 bot. ‘acqua 
race. all’ Agenzia della Navigazio- 


Trieste, vap. ital. Calabria, cap. Ferro, con 19 col. 
cora minerale gioguia, Sé sac. e 6 ardi cat, 4 bar, anti 
monio, 6 bar. arsenico , 190 col. frutta 
geoto vivo, 5 ba 


uva passa, 12 col. spiri 
celle, 7 casse pesce fresco, 23 bot fusti vino, 5 col. 
ima, 22 bar. sare 


delle, 897 col. uva secca, 4 bar. care saluta, 3 bot. potas 
sa, f bot. e i? sac. prugne, e 15 bar. miele, ali’ ordine, 
racc. all' Ag. della Nav, gen. 

Detti del 

Da Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cop. Briseoe , con 
40 balle seta, 6 coi. bastoni, 2 casse porcellana , 8 casse 
gomma, 3 casse mobili, 1 cassa cristalloni, 175 balle co- 
tone; è per Milano, 10 balle bozzoli, e 3 casse eurionità, e 
da Brindisi GU bot vino, all'ordine, race, all'Ag. della Nav. 
gua. ina. 

Da Cotrone, trab. ital. Stella d'Italia, cap. Vianello, con 

ordine. 
Detti del giorno 9 detto. 

Da Liverpool, vap. insl. Flaminion, cap Moore, con 
423 bar, arringhe, 5 bot. solfato di rame, 708 pezzi ferro, 
2 casso spinti 1 cassa prosciutti, 280 sac. rdechero, f ca° 

Sisti, 4 balla manifatture, 1 casa -lucido, 1 

ttoni, 2 casse chincaglierie, 45 balle cotoge, 51 cas- 

se micchine, e 4 pezzi dette, 177 macchine da cucire, 1 

bottiglia, e 12 casse metallo; e da Napoli 20 

ito, 90 bar. uva passa, 25 balle nocelle e 5 casse 

legno d'aloe di liquerizia, all'ordine, rate. ad Aubin e Bar- 
riera. 

Da Molfett letta vap. ital. Peuceta, cap. Moscellî, 
da Molfetta, 15 e da Barletta 105 fusti vino, al- 
l'ordine, 29 detti per Treviglio, 1 detti per Paloziolo, 191 

per Milano, 20 detti jer Cisano, 36 detti per Lodi, 
DÌ detti per Lecco, 30 detti per Como, 19 detti per Ponte: 

detti per Saronno, racc. a P. Pantaleo 
ip. ingl. T. £. Robson, ca 
56 hot, soda, 176 mazzi tubî fer 
Ù inghe, e 8X tonps pece ; da Napoli 45 bat 
inchiostro, e 50 bar. aleol; e da Bari 30 bet. spirito, 70 
Bot, e 24 bar. olio, 1 alla pelli, 983 bot. vino, 1 col. pa- 
ata, 30 sac. mandole, 10 casse sapote, 1 bot. gomma, e 15 
sac. carrube, all'ordine, racc. ai fratelli Gondrand. 


Da Napoli e scali, vap. ital. Cariddi, cap. Ferroni, coo 

9 col. effetti, 5 talle tabacco, 95 casse sapone, 5 bar. con- 
serva, 10 bar. uva ,, 22 tar. detta e sardelte, 42 bar. 
fusti e 5 casse olio, 480 har., 47 fa- 

3 casse vino, 19 balle mandole, 8 bot. ac- 

di marasca, 2 casse maraschino, e 


italiana. 
hark seh îtal. Teresina, cap. Vinnello, con 
zolfo, all’ ordine. n 
Da Cardiff vap. austr. Bar: Neminy , cap. Golubevich, 
con 100 cassetto bande stagnate, 74 bot. arsenico, 2 bar. 
rhum, 4 bar. malaga, È lar. cogoac, 27 casse rame, 540 
toon. carbone in mattonelle, 429 
tona. ferro, all’ ordine, i fratelli Pardo di G 
Da Marsiglia e scali, vap. ital. Imera, cap. Cafiero; da 
Morsiglia 12 casse spugne 1 balla mandole, 25 fusti 
3 balle pello di capra, 18 ber. terra refrattaria, 28 fu 
lin, 13 fardi vino, 1 cassa liquori, e 4 cassa cristallo ; da 
Brindisi 64 Lot. vino, e 5 col fichi da Bari, 52 fusti vino, 
62 fusti olio, 4 balle mandole , 
balle tabacco, e da Barietta 260 fusti 


DRARÎO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 24 novembre 1886. 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


Padova-Vicenza 
Verona-Mitano- 
Torino. 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna| 


Treviso-Cone- 
gliano-Ui 
Trieste-Vienna 


Per queste lince vedi NB. 








(") Treni locali. — 
ma prosegue per Udine. . 
La lettera D iudica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — | treni in parteuza alle ore 4. 
3,35 a. 5.18 p. - 4 pe quelli iu arri 
le ore 9.43 a. 150 p. » 9.15 p. e 11.35 p, 
percorrouo la linea deila Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 

Il'treno in partevza per Vieona alle 2.18 
partirà alle 3,18 e diventa direlto, come pure 
il treno corrispondeule ia arrivo alle 1.50 sarà 
diretto. 


da Treviso part. 6.48 ant, 
a Gornuda arr. 8.25 ant 
da Cornuda pari. 9— ant 
a Tremso arr. 10.6 ant 


Linea hovigo- 
Rovigo part. 8, 5 ant. 
Adna arr. 8.50 aut 
Loreo arr. $.23 a 
Loreo pari. 5.53 ant, 
Adria A ant 
Rovigo 


1250 ant. 
2.3 ant 
233 pom 
250 pom. 


812 pom. 
6.35 pom. 


n 
1215 pom 
{L40 por. 
1.33 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


3 a 411.300, 430 pl 


Linea Padova-bassano. 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a. 
Da Bassano » 6. 7a 9.12 2 
Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.450. 1120 a, 2.96 p. 5.28 p. 6.40 p. 845 
Conegliano 8— a. 119 p. 45% pi. 9p 7.36p. 446 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part, 5, 2 a.; 
Da Vicenza » 


ant 10:30 ant 
pom, ACh'osgia};.50,0m ® 
ant. L 9 Want È 
pom. A Venezia} 4 j0s0m 
Lines Venesia-fan Dona è vesversa 
PARTENZE ARRIVI 
ve Venezia ore 1 30 p. A S. Dona ore 4 45 p. eirea 
18 $. bout e T— a. A Venezia ore 10153 » 
Linea Vemosia-Lavasaccherina © viceversa 
PARTENZE | Da Venezia 
Da Cavasuccherina 
ARRIVI A Gavasutcberita 
monia 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 





DEI PRODOTTI CON BREVETTO 


Raoul PICTET 


enpita! 3,000,000 franchi 


CCHINE::l 7: a 

freddo e dvi ghiacelo| 
A BUON MERCATO 

SI SPEDISCE IL PI 





a purgarsi qualer: ab 
Ron femento nei disquei 


perchè all” 





Î 
| 
| 





la 


PROFUMERIA. MARGHERITA | 
Nuovissima Specialità 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 
| Y’reminti all Esposizione di Nileno 1874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Miano 1881 


colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA i 


A SUA RAESTÀ LA REGINA D'ITALIA | 


Aogua Titta, NARGHERITÀ A. Migone © 4 
| Putnero Riso . MARGHERITA «A. Migone» » 2. 
MARGHERITA .A. Migone= » 1.50 


Articoli garantiti del tutto scavi di sostanze 
nocive € particolarmelite raccomandati con tulta 
confidenza alle Signore eleganti per le loro 

| igieniche per la foro squisita finezza e pel delicato 
|| @ tanto aggradevole loro profumo. 


li. 12 
® elegantissima in raso. REI 


Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pre 
fumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso || 
presto ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chio- 
tiglere, — a Padova presso ia Ditte Ved. di AN- 
GELO GUERRA, protumiere. gt) 


LEZIONI DI BALLO. 


Il sottoscritto maestro di ballo nei prima 
rii Collegi di Venezia, nonchè nel N. Istituto 
Dame luglesi n Teot 
sto in Treviso, sì pregia avvertire quelle fumi | 


glie che volessero ouvrarlo dei, ioro comaudi, | 


to al Caffè San Fautino. 
Venezia 30 novembre 1884. 
1068 L. Virromari. | 


Non piu medicine, 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutt adulti 
+ fanciulli senza medicine, senza purghe, nè mediante 
la deliziosa Farina di saluto Du Marry di detta: 


Guarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepsie), g2- 
stri, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi, glando!e, 
fiaiosità pet erro) quramenti di resta, palpisa zio» 
ni, ronzio d' acidità, ia, pause @ vomiti La 
1 pasto di fampo i gravina; delr, ardor, guanc 
è spasini, disordine di stomaco , del respiro, del fega- 
do, nervi ha lnseunie, tosse, asma, bronchiti, Usi ( com- 
sunzione), Malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperime 
No, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni 
nevralgia, sangue visito, idropisia, mavcanza di frrechenta 
4 di,anargia narvosa, 37 anna d'invanobile successe. Ab 
cha par allevare fglivoli, 

Rstrato di 100,000 cure, comprese querle di SM. 
l'Imperatore Nicola di Russa, di S.S. al Papa Pio IX, del | 
dottore Berti di Torino. della marchesa Castelsivari, di 
molti diodi, del duca di Piuskuw, dalla marchesa dì Bri- 
Ram, ecc 
dn N 67,0Î1. — Cadligiida Fiorentivo, ? ditembre 


La. Revalenta d3 lei speditami ha prodotto buon efetto 





nel misi paziente, Mi reputo gon distinta stima, 
Deti. Domenico Pastori. 


pps fot 8 79439, — serviva, 49 peter 


Le rimetto pet ima setole. della sun 
meravigliosi farina. Arabica , la quale ha tenuti 
invita mia moglie, che me usa moderatamente gi) da tre 
sani Sì abbia i miei più sentiti ringraziameiti, nec. 
Prot. Pinta Canevani, Istituto Grill 

Cura-N 49,842. — Maddaiana Maria Joly di 50 ano 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insoncia , asma 
nausos. 

Cura N, 46,360. — Signar Roberta, da eonsunzione pel- 
mMeaare, con losse, vomili, costipazione e sordità di 25 20m: 

Cura A. 49,522. — Îl rignor Baldcoin da estennatezza, 
completa paralisia della vescica e ‘delle membra per eccess 
di gioventà. 


io al varo, nell interezza dell'umanità 6 cu 

neno di ricopescenza , vengo ad unire il mie eiega 
oituuuti dalla sua dflitita Mevalento Arabica 

fn istato di compiete 

di rnffammazione di ver 





Prezzodella Rétafetta Arabica: 
lo n : 
sail gin 
Deposito generale per l'Italia, presso i sì 
qoon Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
rouei in Milano, ed iu tuite le città presso 
farmacisti e droghieri, 


[aiutano] 
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Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000, 


SEDE IN VENEZ A — SUCCURSALE IN PADOVA 


AVVISO 


S' invitano i signori Azionisji, che ancora non bapno provveduto al cambio delle proprie 
Azioni (a sensi dell'avviso già pubblicato e qui solto trascritto), a presentare i loro titoli per 
tale oggetto entro il corrente mese di dicembre. 

Si prevengono poi che dal 1° gennaio 1885 
custodia e che il dividendo dell corso 
presentazione della Cedola N. 1 delle nuove Azioni. 
, 9 dicembre 1884. 





i ritardatari saranno gravati della tassa di 


ercizio on sara a suo tempo pagato se non dielro 


Venezi 





(Avviso 20 luglio 1884) 

Si avvertono i signori Azionisti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti, che il 
cambio delle vecchie Azioni colle uuove avra principio col giorno 26 corrente mese. 

Ogni portatore di 5 Azi 
bio N. ® Azioni nuove i 
naio 1884, 

Ii cambio si effettuerà esclusivamente dalla Sedi 
Succursale fu Padova di ricevere i tit 
poi in sostituzione le nuove Azioni. 

1 titoli presentati pel cambio dovranao essere accompagnati da apposita distinta fori 
dalla Banca, che ne rilascierà ricevuta, sulla quale sura indicato il giorno in cui seguirà la con- 
segna dei nuovi titoli. 

Le Azioni vecchie dovranno essere munite ciuscuna della firma o timbro della Ditta. pre- 
sentatrice. 


ne interamente versate con godimento dal 4.° ge 


jm Vewezia, restando però incaricata la 
i pel cambio onde trasmetterli alla Sede @ averne 


N Consiglio d' Amministrazione, 


LANIFICIO ROSSI 


SEDE: MILANO, VIA BRERA, 49 
CAPITALE LIRE 24,000,000 


1088 


Si prevengono i Signori Azionisti ché dal gior 
® 968 in avanti, esclusi i giorni fosti, @ 
® pomeridiane, è pagabile 

in Milano presso la Ditta G. Rossi e C. ( Pontaccio, 1/ 

Schio presto la Bonco Mutua Popoli i 18)» 
ì Padova © Fenezia presso la Banca Veneta di Depositi e Conti 
il Semestre interessi 1884 sulle Azi 
per Azione contro la resa della Cedola N. 
istribuibile. dall’ Amministrazione. 

Per e proporzionale interesse L. 6 sulle Azio 


Chie pariticate un quinto di Azione ni ii 
A uova chiesi 
presentazione dei titoli. TRS Licia IE 


" room 10 dicembre 41884. 


Venerdì 9 gennaio 
le ore 11 antimeridiane alle 


Correnti, 
sociali in ragione di L. 30 
85 accompagnata da apposita distinta 









IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 





BOLO aggiolicato all'Oreficeria argentata 


ILA MARCA DI FABBRICA 


ssepurorzne 


GRAN: PREMIO a tte mn 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria ChristoNe 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Chri 
di contro marca di aria ed 1 ce CIME oo Portare la 
Per esteso. 


CERISTOFLE &\010 a Parigi. è 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all’anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L: 45 all'anno; 
23,50 al semestre, 44,25 al trimestre. 


Ci 
gell’ unione postale, DI 
l’anno, 30 al' semestre, 16 ‘al trié cares 


tes 

Lu ssoizioni gi ricono all'Ufiio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
# di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deva farei in Venezia. 


Ricordiamo a’ ‘nostri gentili associati 
li rinnovare le Associuzioni che sono 
scatti OLIAPR non, abbiano a soft 
ritardi trasmissione de’ fogli 1° 
gennaio 4885. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
2000 + IbLo87, 1850 9.85 
delle 
2 10,— 
22,50 11385 
U— 18- 
30- 45° 


In Venezia .. 
Colla Raccolta 


La Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 17 DICEMBRE 


La Destra è caduta ravvolta nella bandiera 
dell'esercizio governativo delle ferrovie, e'.la 
Sinistra l'ha vintu colla bandiera dell eserci- 
zio privato. Ora vediamo' una parte della De- 
stra convertita all'esercizio privato, e parte 
della Sinistra che noa vuole confessare di aver 
abbandonato la sua vecehia bandiera dell’eser- 
cizio privato, ma nel fatto, mentre pretende 
combattere le Convenzioni, i suoi colpi. più 
sicuri e più formidabili vanno direttamente 
contro l' esercizio privato. 

Ciò avviene perchè nel 1876 si subiva la 
questione in un modo per far cadere Depre. 
tis, adesso in un altro per impedire che cada, 
e la politica tortura «la questione nel 1884 
come nel: 4876. 

Sì può deplorare, come deplorammo sio 
da principio, chic se ne sia fatta dna questione 
politica, ma poichè Î' partiti su tale questione 
si sono combattuti e viati, sfa 
mati, non è nell’ umana possi 
che resti politica. 

Tutti. sono d'accordo oramai che il di. 
scorso in tre giornate, come una commedia 
spagnuola, dell'on. Baccarini, è stata una re- 
quisitoria contro l' esercizio privato io. mas- 
sima, piuttosto che coatro le Convenzioni fer: 
roviarie. Non si può infatti combattere le 
grandi associazioni bancarie e volere l' eser. 
cizio privato, quando non si creda possibile 
che le ferrovie possano essere esercitate dal 
personale ferroviario, come vorrebbero i socia- 
listi, senza dire poi in qual modo il personale 
ferroviario troverebbe i capitali, nel qual caso 
ci sarebbero pur sempre dei banchieri. 

L'onor. Baccarini vuole l' esercizio dello 
Stato, ma non vuole confessarlo, e viene così 
alla conchiusione umiliante per un uomo 

nsigliabile l' esercizio privato, 
pur ammettendo che le grandi Compagnie 
* strozzino lo Stato ». 

Logici sono da una parte Spaventa, e dal- 
l'altra Depretis @ Genala, Il primo chiede l'e. 
wreizio dello Stato adesso come nel 1876, gli 
altri l'esercizio privato. Spaventa è uno di 
quei vecchi parlamentari, i quali insegnano 
sempre a quelli che vennero dopo di loro e 
non sanno imparare. 

Quando si pensi che il grande argomento 
in favore dell’ esercizio privato, è quello del- 
l'economia, e si sommino tulte le perdite 
fatte dall’ Erario pubblico ip tutti i contratti 
di vendita, di riscatto e di rivendi 
s lo Stato non è l'ottimo ammi 
ton è nemmeno il più oculato amministra. 
tore, e i danvi materiali delle liti | perdute 
contro le Compagnie, l'economia vantata, se 
pur vera, diventa un'amara ironia. 

Se la Destra non avesse abbandonato la 
hindiera dell'esercizio governativo, essa a- 
‘rebbe avuto già un ritorno ia suo favore del- 
l'opinione pubblica, come l'avrebbe avuto pel 
Macinato. Ma la Destra non seppe essere pazien- 
{e Depretis ha il vantaggio di. volere adesso 
quel che voleva nel 1876. Contro di' lui ha 
razione Spaventa come nel 1876. Quanto a 
Baccarini, che divenne ministro in grazia della 
Vittoria dell’ esercizio privato e ora combatte 
l'esercizio privato, avendo l'aria di combat- 
ere soltanto le Convenzioni, per’ provocare 
Una crisi, in seguito alla quale la questione 
ferroviaria resterebbe al punto in cui si trova 
Adesso, non si dirà ch' egli sia degno d'i 
dia. Comprendiamo da lotta per: l'esereizio 
&ernativo, non la lotta‘ per una crisi che 
Manterrebbe fa provvisorietà, che ha i dumni 
di tut 1 sistemi e i vantaggi di nessuno. 

Nella seduta della. maggioranza :di ieri; il 
Mresidente del. Consiglio chiese un voto poli- 
lico sulle Convenzioni prima delle vacanze na- 

Ulizie. 11 voto avra’ luogo. pel passaggio alla 
dieussioae degli articoli; L' Opposizione non 
Aa atto programme Wulla fervurie, i be quello 
strazione. 4h ] 


LATE 





AZZETTA DI VENE 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella ina cent, 
vt linea ; pegli arcata sel 
quarta pagina cent. 25 alla en o 
pie sola vola; 
spe air gino di merneni 
mi 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti: amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





l'on. Baccarini, il quale vuole e no vuole 
l'esercizio governativo per limore di dispiacere 
ai suoi colleghi di domasi che noo lu vor. 
febbero. 

Jeri è stata annunciata alla Camera dei de- 
plitati un'iaterrogazione dell'on. Roux, sui 
sordini gravissimi di Torino, e oon sappiamo 
per verità quale possa essere l'utilità pratica 
delle interrogazioni, se il ministro dell'interno 
mon bia sentito il bisogno di rispondere subito. 

Il fatto è che 
scere la gravità dei fatti di Toriso 
nica, che si distinguono dalle solite gazzarre 
dimostratrici. Il fatto è che la feccia più vile 
della città’ di Torino, — tutti i giornali tori- 
Resi sono in questo d'accordo, perchè esclu- 
dono che fossero gli operai senza lavoro ma 
dicono che erano Barabba, vagabondi, ece. — ha 
potuto essere per qualche tempo arbitra della 
Vita e delle sostanze dei cittadiui ; che essa ha 
ferito i passanti e guastato le proprietà private 
pel gusto di distruggere, e che se ci.souo fe- 
riti tra i cittadioi ch'ebbero la sfortuna di 
trovarsi sul passaggio di quei mascalzoni, e 
{ra le guardie e i carabinieri, la pelle dei 
mascalzoni restò iutatta. Questa incolumità dei 
Barabba, che spadroneggiarono più di un'ora 
nella città di Torino, riassume tuttà una' si- 
tuazione, e indica una forma, non di Governo, 
ma d'anarchia. 

Il Governo ha paura che gli si dica che fa 
assalire la folla inerme. Ma alla folla sarà 
permesso ferire gli inermi che trova sul suo 
passaggio e guastare le proprietà ? È questa la 
domanda che si può fare ad un Governo così 
delicato, che ha insegnato ai suoi agenti a 
non far uso delle armi, ed ha così iocorag- 
giato tutte le future violenze; obbiigandosi, 
il giorno che vorra difendersi sul: serio, alla 
guerra civile. Non crediamo esagerazione dire 

l punto che per far rispet- 
Italia bisogaera fare qualche 
‘apparenza d'un colpo 
Ci sono ( 
di loro che sdrucciolarowo nel sangue. 
sdruccivlano egualmente su qualche 
cosa che non è sangue, 

Dopo i disordini di Torino, una parola 
del Presidente del Consiglio e ministro del- 
l'interno, ei pare che sarebbe stata opport 
a costo d'iaterrompere la discussione accade» 
mica, che dura da tre settimane, sull'esercizio 

0 da anteporre 0 no all'esercizio pri- 
vato delle ferrovie. 


(Dalla Rassegna} 


Il Fascio ci risponde che ha ben motivo 
d''inneggiare alla, vittoria, perchò il voto della 

mera fu la condanna iuflitta al metodo ge 
suilico tenuto dal sig. Finzi (sie). E ripete: « La 
Comera, respingendo la mozione sospensiva, con 
dannò moralmente la condotta dell’ onorevole 
Finzi ». 

Ma via! Questo è prendere lucciole per 
lanterne. È dire che l'on. Finzi, dupo il voto 
della pregiudiziale, ebbe quella manifestazione, 
consenziente l' on. Cavallotti ! 

Il Fascio domanda che noi 
nella costituzione del 
siffatta impresa, prima 
mera, è gia molto significante. Se s' insiste a 
domandare un altro giudizio, ciò non prova che 
la Camera noo ha giudicato nulia, € quindi noa 
ha condannato, come non ha assoluto? 

poi: il Fascio ha bisogno di 
la prima volta cheisuteede-' tm esso si 
non trovare ehi sì prestò a farla . 
slo significa o che gia 
coscienza comune, 0 che si reputa impossibile 
una conclusione pratica. 

Il Fascio dice, che se non si addivi 
un Giurì, l'on. Finzi passerà per un caluunia» 
tore. Stia certo il uostro confratello: l'onore- 


. Non si dia dunque 
Il solo che è nel 


8 se è possibil 
L'estrema Siuistra, quaudo un' inchiesta si 
proponeva alla Camera, doveva accettaria im- 
ipedialamente, senz’ altro. Nog toecar lei di 
gofisticare, A lei toccava di dire solumente: che 
si convalidi prima o dopo questa elezione, ci 
importa poco, perchè quello che e’ importa as 
solutamente è che si eonstati al più presto l'o- 
norabilità dell’eletto, negata o messa in dubbio. 
Ciò sarebbe stato abile, e soprattutto sarebbe 
indizio di siorezza, di coscienza. 

l'unico modo serio di vo- 

lere il Giurì era quello di sccritare la, mozione 
Adamoli-Chinaglia. AI contrario, l' estrema, Si- 
nistra furiosamente la cumballelte, facendo que- 
stione di forma e di convenienza. Ma come? 





iu luogo di. riagraziamenti, 
censure astiose, e si accettò in fretta la pre- 
giudiziale, che, poco prima, si era dichiarata e- 
gualmente scouveniente pel sig. Castellazzo. 
Dopo ciò, chi e cume volete che si acco- 
modi a trovare con voi il bandolo in una ma 
tassa che avele così arrulfata con lante incon- 
gruenze è con tanti errori? 
mo profeti, ma sappiamo già quel 
ra pochi giorni, dopo che avrete in- 
sistito per oltenere, con metodo storto, ciò che 
non avele voluto col metodo. diritto. Diretes 
* Noi chiedemmo la luce, la più meridiana lu- 
ce, e ce l'hanno rifiutata! » È qui tult'un cor 
redo di commenti, che potremmo già scrivere 
€ stampare, come un lema a memoria. Ma ba 
sierà rispondervi col vostro rifiuto della propo- 
sta Adamoli-Chinaglia, e la questione vi rimarrà 
addosso come Nemesi inesorabile. 
——————-+—-—+—- 


Un libro bianco tedesco 
sulla politica co 


(Dalla Perseveranza.) 


Sì sono ora pubblieati i documenti relal 
alle annessioni della Germania nell’ Africa Oc 
dentale. 

La prima parte di questa raccolta fu pub- 
Micata col titolo di + Territorio del Togo e 
Baia di Biafra. «. Comprende 14 documenti, tra 
1 quali 4 rapporti del dott. Nachtigal. La secou- 
da parte sarà pubblicata fra otto giorai. 

Il primo documento è un'istruzione del 14 
aprile 1883 al rappresentante della Prussia ad 
Atiburgo, in cecasione d' una convenzione p: 

tra Î' Iughilterra e la Francia, circa la de- 

zione da rispetta an 
i sulla costa di Sierra Leone e del tral 

loro sudditi 

occidentale. 11 


. 


se il commercio di queste città abbia dei voti 
da emettere dal punto di vista dell appoggio che 
«gso polrebbe desiderare per le sue relazioni ci 

l' Africa occidentale. 

Viene poi, in data 4 marzo 1883, il rap- 
porto del Consiglio di Legazione, secondo il 
uale il Sento di Lubecca dichiarò non aver 
alcun iateresse nell’ Africa occidentale, mentre 
il Senato di Brema vorrebbe che gl’ interessi 
tedeschi fossero rappresentati in quelle regioni. 

In data 6 luglio la Camera «di commercio 
di Amburgo fornisce una memoria sui voti 
telle case di commercio che, avendo degli in 
teressi nell'Africa vccideutale, desiderano esser- 
vi rappresentate e sostenute dall’ Impero. 

|l documento che segue, indirizzato al Con- 
azione ad Anburgo il 2 dicembre, 

le misure che furono prese dal 
commercio di Brema e di Amburgo, Queste mi 
sure gl' interessi tedeschi saranno rappre- 
seotati dà’ tn commissario nelle stizìudi della 
costa dell'Africa occidentale; ua vascello da 
guerra vi sarà spedito; le cunvenzioni esistenti 
cogli Stati negri saranno sviluppate. Nello stes- 
s0 tempo, l'ambasciatore è incaricato di chie- 
dere la propusta degli ‘interes questo ar- 


Viene poi una memoria della casa Jaîitzen 
et Thormaeblen di Amburgo, indirizzata il 5 
febbraio 1884 alla Camera di commercio della 
città, che raccomanda di stipulare dei trattati 
coi capi indigeni sulla costa da Cameroon al 
Gabon. 


siglio di L 
gli comui 


lettera della cancelleria, in data 19 
maggio 84, incarica, il console generale Nachti- 
«al di conchiudere, su certi puati della costa 
dell’ Africa qosidaniale, dei Irattati di allenoza, 
di commercio. € di protezione per |’ appoggio 
dezl' interessi tedeschi, e di rendere gli ostaggi 
presi in principio dell'anno corrente a Petit- 
Po 


po. 

Nello stesso tempo, il cancelliere I° 
che il principe.di Hoheulohe ebbe a Parigi con 
Ferry dei colloquii confidenziali. sulla questione, 
coloniale, che la Germania vorrebbe il più pos- 
sibile trattare d'accordo colla Francia ; gli rac- 
comanda ancora di eritare diligettemente + ia 

uesta questione, come in ogni altra, ogni col 
lisione tra gl'iuteressi tedeschi e gl' interessi 
francesi. + A questa memoria sono utitè una 
nota di Woermana sui trattati da conchiudere 
coi principi negri, € la traduzione d' uno scrit- 
to del marzo 4884 col quale parecchi capi di 
Petit Popo pregano l Imperatore di accettare il 
protettorato dei loro Stati. di 

Un rapporto telegrafico del console generale 
Nochtigal, del 23 agosto 1884, annuazia la con- 
chiusione d'una convenzione di  protettorito 
cogl' incaricati del Re di Togo, e un telegram- 
ma dello stesso console, datato dal 28, che ai 
quazia che la bandiera ledesca fa issata su'pa- 
recchi punti della baia di Biafra. 

Un rapporto di Nachtigal, del 9 luglio, spie- 
ga le relazioni politiche a Petit-Popo, la situa» 
zione critica, delle case. tedesche a Lome e a 
Bageida, una con- 

protettorato cogli incarieati det Re 
di Togo, raccomanda. la nomina d'un console 
provvisorio pel paese del Togo, e anuuazia che 
gli ostaggi sono stati rilasciati. 


affari esteri vo rap 
porto sulle relazioni dei Goverao britaanico 
capi dei Lerritorii di 
Il documeato 


in seguito ai trattati da essa conchiusi con 
alcune tribu indigene Ko costa, fa tronesta 
col dispaecio seguente di Bismarck al princi 
di Hobealobe: fo 

« Varzin, 29 ottobre. 

« Un telegramma, che ricero ora dal dott. 
Nachtigal, mi fa conoscere le misure ch' egli 
prese nel sud di Batanga. Queste misure sem 
brano essere in contraddizione colle pretese del- 
la Francia. 

« Nel caso che ciò fosse, non ‘manterrem- 
mo le misure prese. 

« Fatene parte al signo? Giulio Ferry. 

« Bisuancx. 

la data del, 25 sellembre si Lrova riferita 
una conversazione del cancelliere coi proprie 

della casa di commercio interessata sul 
territorio di Biafra. 

’ ultimo documento è una nota: alle lega. 
zioni imperiali di Londra, Parigi, Madrid, Li- 
sbona , l Aia, Brusselies,, Washingios , Rom: 
Vienna, Pietroburgo, Copenaghen , Stoccolma, 
che le incarica are ullicialmente i Go- 
verni, presso i quali sono accreditate, dei lerri. 
torii della costa dell'Africa Oc 


fiume Gemboe , affluente dell 

dab, a nord del Gabon, ta da un certo 
numero di triba iudigene, che stipularono dei 
traltati di protettorato, le une colla Francia, le 
altre colla Spagoa, come lo spiegammo recen- 
temente. La delimitazione dei distretti (rancesi 
€ spagauoli no fu mai fatta esaltemente, forse 
anche parecchi capi indigeni traltarono sucoes- 
sivamente con dei luazionarii delle due Poten 
ze. Checchè ne sia, le carte indirizzate da Du- 
buisson, geografo del Miuistero degli esteri, de- 
legato lecaico di Fraacia alla Conferenza di 
Berlino, ci attribuisce ia grao parte la sovra- 
nità. » 


—==° rvtTtd)]|t]|Y1Y1khh1r 
ITALIA 


La disensaione delle C. 
Telegrafano da Roma 16 
ra è 


mvenzioni. 
Corriere della 


prodotto grande impres 
fusione! Innanzi tutto, l'uditorio era scarso ed 
vppresso da ua'elquenza che durava, da tre 
giorni. E poi sono bastati i discorsi di Bonghi 
€ di Lacava per mutare le impressioni di qi 
che fossero stati uu poco scossi da aleuue ra- 
gioni adiotte «el Baccarini. 

Si conferma che l'on, Zanardelli toroerà 
qui giovedì; ma difficilmente parlerà. 


La questione agricola. 
L' Opinione scrive 
« Non si può sciudere il problema agricolo 
questione finanziaria dello Slato, 
« Abbiamo affrettato, coi. nostri. voti, la 
discussione del riordinamento della imposta fon 
diaria, e ci sarebbe sembrato che avreibe potuto 
essere sede più conveniente all'esame dei mali 
e dei rimedi per l'agricoltura; ma. poichè i 
lavori parlamentari non lo coosealono per ora, 
accettiamo un’ampia discussione della mozione 
Lucca come preludio alla discussione della pe- 


requazione fondiaria. » 


Assab-Zula. 
Telegrafano da Roma 46 al Corriere dela 


Secondo il Capitan Fracassa, la Commis» 
sione incaricata di studiare il disegno di legge 
relativo ad Assab, prima di deliberare circa il 
pie secondo la proposia governaliva, vorreb- 

avere l'assicurazione che il dominio dell’ 
talia su Assab sia sovrano, non. di semplice 
pro; L 
Pi faito che nò la Turchia, nè l'Egitto ban- 
no riconosciuto il possesto ilaliano di  Asssb 
tica i dubbi della. Commissione, Ja quale 
lor nciai ad. intervenire alle sue 
sedute, appena la salute glielo permetta. 

Il Popolo Romano scrive : 

« La‘motitia della ‘ove@pazione di Zali, ott 

darà poi ufficialmente per uso dei 
tordi (sie) fra una sellimana, quando, cioè, la 
Cooferenza di Berlino abbia votato l'articolo 3°. 
(Der' essere quello relativo elle determinazione 
lella zona della libertà commerciale sul fiume 
Congo.) 


I disordini del 14 dicembre a Torino. 
La Gazzetta del Popolo di Torino scrive: 
1 dauni .relatisamente. son poca cosa; ma 
le vestigia dei vandalismi commessi danno la 
misura del peggio che avrebbe pututo perpetra 
fe quel pugno di mascalsoni, per cui la « man- 
canza del lavoro » non era che.ua pretesto per 
darsi all'orgia del mal fa > 
Questo di 
giornali giuntici ieri sera, i quali suppangono 
che i brutti fatti di d»inenica sera siano oper 
degli « operai senza lavoro ». È bene si sappia 
©he gli operai senza lavoro sono per nulla re- 
sponsabilt delle « barabbate » di ieri 
anzi sono i primi a deploratle © 


Guzzetta di Torino serive: 
La'condottà del prefetto è tanto più con- 
obile se è ro, Che già le. Commisnone 

senza lavoro, io ito al colloqui: 
a avuto alle Pretettaca sl ritirava dicclato 
garantiva che non sarebbrro 
Ne? ie dle il prefetto dra’ abvisato, e sel 
a éra e 
avesse a sua dispe Ty di. 
reggimenti 


guece- 


reggimento di bersaglieri, uno di c 
pini, allievi carabiateri, e via dicendo, ha la- 
sciato che per quasi un'ora un'orda di mascal- 
zoni scorazzasse liberamente la città facendo 
man bassa sulle cose è sulle persone. 

tra nostre positiva relazione servirebbe 
a confermare che i disordini uon fossero com- 
messi senza un qualche ordive.0,almeuo, dietro 
una parola d'ordine. 


Uno dei nostri relatori si ti 
in uno di 


apj 
Carlo Pelice 
versa 

Il carrozione fu fermato e in un attimo 
circondato da bruttissimi celfi , alcuni armati 
di ‘grossi bastoni , altri di spranghe di ferro, 
martelli, scalpelli, ecc. 

Si erano già infranti due vetri e la punta 
d'un ordigao!fi' fetro areta ferito al collo one 
signora ché @ gridare, quando tra lo 
schiemezso litori si udì una voce gri- 

ct 
— Fate scendere i passeggieri. 

lo, ci ha detto il relatore, calai con 
qualche repugianza, giacchè mi cuocera di do- 
vere obbedire alle ingiunzioni di quei signor 

iccome, appena sceso, non mi detti premura 
di allootanarmi, uno di quei personaggi, che 
non aveva certo l'aspetto d'un operaio con 0 
senza lavoro, stendendo il braccio in atto d'im- 


che i maffattori fecero del carrozzone 
infransero tulti i cristalli, spezzarono i se- 
dili, graffiarono e scardinarono gli sporte! 


Un' altra! persona,’ degne ‘dt fducia) cidivt- 
cura che si commisero alti di vera deprade» 
gione. 


Così io via Maria Vittoria fu scassineta 
con leve di ferro l'imposta d'una bollega da 
calzolaio e infranti i della vetrina, fu 


Uno studente di medicina fu arrestato per 
» e rimesso in libertà, 
L'istruttoria ha postu in sodo che la banda 
di guasiatori appens appena saliva a duecento 
individui quasi tutti al disotto dei venti anni. 
Oggi a mezzodì incumineia; dina! 


inferiori ai 20 

Fi nino , Piov 
trent' anni. 

Nessuno di costoro è disoccupato. 

La lettera del sindaco è vivamente! com- 
tentata dalla popolazione. 

È generale il biasimo contro: il contegno 
passivo della Questure. 


La lettera del sindaco di Torino. 
La Gazzetta del Popolo di Torino pubblica 


la seguente lettera, che le dirige il senatore Sem- 
bay, sindaco di Torino 


depi disordini ; m 
tipetendosi, mi auguro che la Gazzetta del Po 
poli bia a stampare un'altra volta che 
dalle: 6 12 alle 7 1/2 non comparve il kepì di 
dina guardia di P. S. per impedire ad un'onda 
di malfattori di compiere le vergognose loro 
gesta. 

« Non dubito che 
prà fare con sollecitud 
moglia che non si contenti 
glioti 


ta ogai 


ri, che prepar 
al sicuro. 


cosa, pnosdoni però. personalizente 


« Dev.mo e ricmo Di Samsor. » 
MI fa giustizia al maestro Poncet. 
Telegrafano da Torino 46 al Corriere della 


proveone rial fatta, eh' cOn 
Iamieredlrni acer pater i mario 
tizi andavano alla forca, 
upagiato. auù 


svi 48001 





perchè Custellazzo avena ita 


Le poesie che Finzi consegnò 
‘due. Una porta per litolv: /{ prigioniero colle 
‘tue rimembranze, ed ha per epigrafe: 
Non v ha maggior dolore 
Che ricordarsi del tempo felice 
Nella miseria 
L'altra ba il titolo» seguente : Per le nosze 
del mio ottimo amico Pietro Porro. E porta per 
‘epigrafe : 
} imativa, che ne rude 


© immaginnt 
Talvolta sì di fuor ch'oom nem s°accorse, 
Perché dintorno suonin mille tube. 
CI noor te, se i venso nen si pepe 
te 


seri i wersi con una pa-| 
na del "raglieriecio, Pervendosi del mero de 
ditucidare le , per inchiostro, e le seara 
bocchiava corte che gli si davano 


sù 
RE crt corporali. ch'egli invece serbora. per 


cuciture delle mu- 
ande. t 
Ù | rewendo tn bisncberia, li toglie- | 
vano. Eli, ‘di prigione, li ritrovò e li mise | 
tssieme. | 
POI compegnerà di carta, | 


MM racconto drammatico 
det compagno dell’ arso vive. | 
Telegrafano da Roma 16 all’ talia : 
L'ing. Lombardi, il compagno del povero 
Breda, morto sbbruciato nel vagone Pulimauo, 


fa il seguente racconto 

— ‘Aveva passato la sera assieme al Breda, 
»ehiacchierando lungamente insieme. A sera tarda 
ei coricemmo, perchè il sonvo ci supraflaceva. | 
Senza potermi rendere ll per l ragione del | 
stempo trascorso, mi svegliai che soffocavo. Dopo 
qualche minuto sequista: la lucidità di meute, | 
e compresi il terribile pericolo che correvamo 
fn mutande, come mi trovavo, in magiche di 

is, corsi fuori, ehiamai il guardiefreno e | 
lo avvisati dell' incendio. Volevo setvare il Breda, 
ma mi trattennero, facendomi notare che era 
impossibile. 

C'era una gran confusione. Mi cacciarono 
fn un'altra carrozza di prima elesse, ove mi 
ehiusero isolato, e così viaggiai 50 chilowetri, 
‘vestito in quel modo. 

Giuuto a Caserta, potei togliere dal baule 
aleuni abiti vecehi. A Napoli tomperai a cre- 
dito i vesti 

Tutto mi aspettavo, meno ehe l'essere ar- 

lo ® quel modo dall' Autorità giudiziaria, 
‘specialmente quando io stesso cercavo di dare 
Ptutte le poche notizie che potevo avere. 


GERMANIA 


La congiura del Niederwald 
Corte Sell Impero di Lipeio. 
Telegrafano de Lipsia 15 al Corriere della 


Stamattina, elle 9, comineieva innanzi alla 





IBLI prg 
Tperatore, il Re DIGI 
iniei, che intervennero il 


i altri Principi 
settembre 1883 


rada, pet la quale i Prin- 

re per iserai sal'ocie dl 

"Le eartticete non , perchè le miccie 
‘erano state inumidite dalle pioggia caduta ta 
innonzi la feste. 11 Reinsdort allora le ri 


fiuniti a un solenne banchetto. Non si 
nè morti, nè feriti, me l'edi 

jo ne rimase danneggiato. 
Vicino nl monumento, poi, erano stati mi 

i alberi 

la stessa gran sala del Tribunale sono 

le severe misure di precnuzione moti. 

"vate delle voci di attentati. L'edifizio è sorre. 
gliato dalla ti € dalla polizia. Assiste n 
ore uo ico elegante | ma scarso, 

‘motivo del rigore adoperato nell'ammissione. Ci 

ono una quarantina di reporters di giornali 

i. 

Qi esmameltTestio «nego Reinsdorf. ed 
Emilio Kuehler, operai tipografi, Reit e 
Rugsch, sellsio. 11 primo è imputato di istiga- 
Rione, gli ultimi di alto tradimento e attentato 
‘omicidio e incendio. — Carlo Bachman, tessi 
tore, è nceusato di attentato omicidio e incen 
dio; Carfo Holrbauer, calzolaio, Frite Seebagen, 
‘tintore, Carlo Rbeinbach, nastraio, Augusto Tell. 
"er, bottonsio, sono sceusati di complicità in 
‘atto tradimento e di attentato omicidio e in- 
ed prsnosori principale 

|, prinei 
‘vate di figure” mnlto ed 


moti 


aceusato, è un gio. 
iegrote, di aspetto in- 

le. Quasi tutti el'imputati farono ri 
mettre puniti per ‘lfntote di seit profit 
Fra i testimonii, si notano molte donne e 


si 
Il primo esminato è Bsehmen. Egli con 
autore dell Ione di dinamite di E. 
d # istigazione di Reinsdor[. Dice che vo- 
soltento spaventare 
Segue l'interrogatorio di Reinsdor[. Egli 
di essere anerchiste, di aver 


Page: 


la proprieta 
dello Stato, 
Chiesto se eststa un secordo 


nell’ fndipendente di Trieste in 
data del 16 
Si tratta di un nuovo fatto di straordinaria 
brutalità, avvenuto è Vienna presso il palazzo 
del Parlemento. 
Il sigoor Ferraccio Cimadori, stadente 
del Circolo sccademico i 


que eroi si scagliarono sul giovane colpendolo 
a pugni e con delle coreggie. Appreso dalle 
sue grida che era italiano, continusrono a ba- 
stonerio gridando : Maledetto italiano, cane di 
win ilaliano, ecc. 

Uno degli assalitori lo trascinò al portone 
di una casa nuova, un altro tentò soffocare le 
grida di soccorso dell'aggr. dito uo 

sulla bocca della sua vittime 


era conosciuto dal Cimadori. Gli assalitori pi 
tavano i berretti n colori delle corporazioni di 
student: 

ll Cimadori si trascinò a stento nell'abita- 
zione di un collega, dove trovò degli amici. È- 
gli era così fuori di sè per l'accaduto, che vo- 
leva commettere un eccesso. 

Accorso un medico, constatò una serie di 
contusioni alla faccia e nella regioae del fegato, 


presi 
dente del Circolo accademico, e degli studenti 
Vio e Lielimano, si recò presso il Rettore si 
gnor prof. Zschokke. Fa necolta con molta cor- 
tesia. Il Rettore era indignato così altamente da 
credere nppens possibile un fatto simile. Pro 
Mise l'inchiesta più severa sull’ accaduto. 


Lo catastrofe di Amina. 
Telegrafano da Vienna 15 al Secol: 


Îeri 
Notizie finora avute sono contraddittorie. 


Secondo uo' altra versione l' incendio si dere 
alle combastione della polvere di carbone am- 
mmesseta in un angolo della galleria 

Bettantacingne minatori lavoravano io due 
possi si momento dello seoppio ; altri operai 
entrando, si trovarono avvolt: da vapori mefit 


au 
‘opera di salvare quei 

loro 75 compagni. 

» Pecero slorzi veramente sovrumani. L'in- 

gognere Larcher, ehe li dirigeva, fu portato luori 

esonime. Riuscirono n salvare 30 persone. 

Le villime n-oertate sono quarantaguattro ; 
ventisette di quegli infelici souo padri di fami: 
glia, ed uuo ba vadici ‘figli ! In totale si trovano 
più di cento orfeni strico 

È indescrivibile 1° aspetto dei villaggi di Ste 
ferdorf e di Amina. Le'vedove, i figli, i genitori 
dei defonti minatori corrono per le strade come 
pezzi dal dolore, chiemando ad alte grida i loro 
cori! 

scene del riconoscimento dei cadaveri, 
men mano che vengono cavati dai poszi 
atraziantissime 

Le sutonita sono costrette ad allontanare 
colla forza i miseri, i quali vogliono abbraccia 
re i cadaveri che hanno riconosciuto. 

Quei corpi estratti present 
terribile. Il sangue 
guito sll' aetisgia, e 1" hi 
gli cechi sono quasi fuori dell' orbita, |° esprese 
sione è tale. che fa fremere a guardaria è sem- 
dre degl’ impiccati 

donne alla vista dei morti, imper- 
tirono suditamente, altre volevano ad ogni costo 
eotrare nella galleria delle miniere, @ si stentò 
moltissimo ® rattenerie 

Mancano ancora altri trenta operai minatori 
trovandosi forse sepolti vivi in qualche. galleri 

portata 

Da Vienna e da Pest sono partite le auto- 
rità, per recarsi sul luogo della sciagura. 
danni della Società proprietaria delle mi- 
Diere sono gravissimi. 

| giornali apriranno sottoserizioni per le fa- 
miglie delle vittime; è già cominciata la distri- 


‘ | Battista Zanetti, che donò lire centudieci io van 


rentesetto cadaveri di minatori 

La galleria Kuebek è isolata dall' esplosione 
Si constatò che causa del disasiro fa la impre- 
Videnza di un operaio, ehe secese polvere di car- 
bone, le quale sviluppò il gas. 

INGHILTERRA 
L'attentato dol Ponte di Londra. 
Telegrafano da Londra 15 al Secolo : 

Nessuna Iraccia finore degli autori del ten 
tativo per for saltare in arie l'immenso Ponte 
di Londra (London Bridge). La stampa di tutto 
il Regno unito | ma coderdi, miserabili; 
ritiensi che questo atto ha peggiorato la que- 
stione irlandese. 

Si suppove che sieno state nsate venti lib- 
bre di dinamite 


dei vapori. Ciò malgrado, f i con 94,000 
Jllate vi approderono nel 182.1 giscimeoti 
estendono all'estremità settentrio 

lungo il corso su 

i 


piccola ferrovia unisce i porzi dell 
miniera colla piccole baia di Amard ove le nevi 
vengono ad imbarcare il carbone. | prodolti dei 
pozi Invorati dagli indigeni sono esportati pel 
fiume a Tamsciu 
Inoltre il servizio della marina cinese as- 
sorbe. quasi 40,000 tonnellate all'anno, prelevate 
sull'estrazione di Kelong, la quale appartiene 


di Kelong sono grassi, perciò 
pradurono multo fumo, inerostano le caldaie. 
o alle grate dei fornelli e vi arresti 
il corso della corrente d'arin. necessaria 
combustione; ma il earbone gia avendo 
gli stessi difetti; le due qualita lottano ad ar- | 
mi eguali sui mercati dell’ estremo Orienie. | 
1 pericoli che minsecisno Kelong vengono 
dalla sua formazione naturale. Formosa fa parte | 
dell'immenza catena vulcanica dell'Asia uriva- | 
tale, che comincia al Kemsciatka e finisce a Ja | 
vok passando pel Giappone, le Filippine e For 
Tamsui pre- | 
di 


mente spenti, e geyrers in piena attivita ; ogui 
anno vi seesdono terremoti violentissimi. lu 
queste condizioni, l' estrazione delle miuiere noa 
può continuarsi al di sotto dei 100 metri, 

è già arrivato il pozzo principale; i fenomevi 
vulcanici hanno gia più volte impedito il lavo 
ro, € più questo si estenderà, più questi incon. 
venienti sì produrranno 

Dopo ii eurbone, il prodotto di esportazio- 
ne più interessante è il tè: questa piuota trova 
negli altipiani vulcanici del nord di Formosa 
un clima favorevole al suo prosperare. 

Oitre i) carbone e il tè, Tamsciui esporta 
pure zuechero di caone, indaco, e quella fibra 
che serve a Canton a fabbricare la earta tra- 
spareute e brillante impropriamente detta carta | 
di riso. lafine, i coloni cinesi, hanno tentato di | 
ncelimare il cotone e il gelso: il primo tenta- | 

n riuscì, ma il secondo dette risultati | 
tar supporre che Formosa potrà un 
centro di grande produzi 


Il secondo porto di commercio aperto agli | 
Stranieri a Formosa, Takio, è situato sulla e 
sta occidentale dell'isola a poca distanza delia | 

estremita meridionale. È come | altro di 
difficile accesso e 10 
ogni tauto, 


esportazione da | 

la cultura | 
diecina di | 
iluppata nei diutorui, | 


004 da zucchero si è da uu 
anni straordi mente 
e si può dire che tuti 


tuoqn 
mulini antici produzione del 
verri 


ni a pres 


he pari 

numerose e mi » che que- | 

principali mercati | 

di zucchero, e sono quelli 

del Giappone, dell’ Australia, dell'Inghilterra, de | 

gli Stati Uniti, del Cauodò, e perfino quello di | 
Valparaiso. 

—————+——+.—+—-+—.—+—+——.+—+.+—+— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 47 dicembre 


Fondazione Cossa Gritti Carlotta. 

— La Congregazione di carità avvisa che in e- | 

| secuzioue al testamesto 27 giugno 4868 della | 

| benemerita sigoora Cossa Gritti Carlutta, viene | 

| aperto il concorso ad una dote di lire 175. 42 | 

® favore di una giovane della parrocchia di S.ia 
| Maria del Giglio 

le dovranno pre- | 

zione di ca- 

nou più tardi del 15 genomio 4885, le i 
ze di concorso, munite dei documenti ri- 


Bemoficomza. — Dalla Congregazione di 

| carità riceviamo la seguente comunicazione 
nteresso la gentilezza di codesta onore 
| vole Direzione a voler, col megzo del suo repu- 
| tato periodico, far pubblici i ringraziamenti del 
| lo Congregazione di carità all'egregio sig. Gio. | 


| taggio dei poveri 

* Gon tutta considerazione bo il pregio di 
| segnarmi con distinta stima 
| * Per il presidente, G. CasvnLorto. » 


Tassa eamerale. — La Camera di com- 
| mercio ha pubblicato il seguente avviso : Ì 
Compitati i ruoli della tassa camerale 1885 | 
colle stesse riduzioni stabilite per 
tano gli esercenti commercio, in- 
| dustria e navigazione di Venezia ad ispezionarii 
presso |’ Ulbcio di questa Camera dal giorno 17 
al 31 corrente, dalle ore 10 alle 3 pom. di cia- 
seun di feriale, a fine di poter 





eveotuali reclami. 


Selepere, — Lo sciopero al 
tura dei tabacchi continua anche 


sitiii 





Hi 


ti 
Rist Harfhita sti: 


d'aoi 


| debra 


cesi si ricordano, meglio di coloro che lì i 
tano, il provvidenzisimente artistico motto che 
essi hanno inventato: Glissons 
— Abbiamo avuto le beneficiate minori,; sabato 
avremo la massime. quella della signora Virgi 
via Marini, la quale reciterà uell’ Adrianna Le- 
eouoreur, di Seribe e Leguuvè. L'avviso non ha 
bisogno di essere sccompaguato da invito. 
Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi 
na il giorno di giovedì 48 dicembre, dalle ore 2 


| alle 4 


4. Moreneo. Marcia nel ballo Sieba. — 2. 
Meresdante. Duetto nell'opera Ji Bravo. — 3. 
Marin. Mazurka La viola del pensiero. 
Verdi. Atto 1.*, parte 1.*, e duetto. nell'opera 
Rigoletto. — 8. Pucci. Walz Il Fantastico. — 
6. Auber, Sinfonia nell'opera Fra Liavolo. — 
7. Strauss. Polka Anna 

Piocolo incendio. — Per difettosa co- 
struziove di un camino 8 due canne, ed an- 
che per agglomerameoto di fuliggine, questa 
mattina, alle ore 9 e un querio, si manife- 
stò il fuoco nella casa situata a 
eslie del Luganegher, N. 1:78 di proprietà dei 
sig. Fontanella, locata al sig. V-ruier Pietro. Ae- 
corsero i pompieri -l quartiere centrale e quelli 

Distaccamenti, NN. 5 e 6 col loro coman- 
dante cav. Bassi; e alle ore 40 il piccolo in- 
cendio era gia spento 

Apprepriazione indebita. — Per 
tale tilolo , e per essersi appropri «Lo Lire due 
€ cinquanta centesimi, ed una cesta del valore 


) quale avea rieevuto l'io. 
gazometro per comperare 
del carbone, venne arrestato certo D. M. A. 

(Dal Buliettino della Questura 

Furto, — (B. d. V.) — Venne arrestato 
D. M. V. per furto di due bottiglie di vino, com 
messo mediante rottura di una lastra della mo- 
stra esterna del negozio di Pasticceri: 
dei Prati, N, 3529. 

Arresti. — (B. d. Q.). — N. G. per in- 
giurie ad agenti di P. S.; — G. M. per con 
travvenzione all'ammonizione; — M. F., P. L. 
e R. G. per mandato del Pretore; G. M. e D. A. 
per questua 


mmento. — Gasparetti Guglielmo 
19, verso le 10 pom. d'ieri, cadeva ac 
cidentalmente 
cittadini € da uu agente della 
venne condotto sil Ospitale. 
Così il Bullettino della Questura. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 16 dicembre. 
ITE + Maschi 7. — Femme 
— Nat: in altri Comuni — — Tetale 14 
MATRIMONI : 1. Brandolise Antonio Giovanni, liquori- 
sta, vedovo, con Bianco Maria Luigia, casalinga, nubile, ce 


DECESSI 


Na 4 — Denuneiati 


1. Rigamonti Allegri nob. 
K 


los 
— 2. Battel Dan Ele 
Venezia. — d. Be 


1. Visentin 
Te 
di strument 


Domenico, di anni 49, 
celibe, già industr 


i fuori di Comune 


Siefano, di anui 35, giornalista, celibe, detes- 
so in Reggio nell’ Emi 


La merte di 


Leggiamo con vivo dolore nell’ talia il se- 
guente dispaccio da Brescia, che sunuucia la 
morte del capitano di vascelli 
uno dei più v 
neta 

« È morto improvvisamente il commenda. 
tore Chinca, capitano di vascello. Egli, pel primo, 
salì sulle mura di S. & ui d'Acri durante 
l'assal Lissa era sull Affondutore, € vi fece 
prodigii di valore 


Carattere lerreo, ingegno serio godeva la 


da Verona in data del 16: 
prirsi della seduta della 
sustitulo procuratore generale 


‘glia com 
della sua car 


soiignti* 
HEI 


#t 


il 


Marini. | 


du Calle | 


siasi nel compianto sostituto genera! 
Eenupato all'useiro della cale d'udienza. 
31 Tribunale militare di Venez; 
D' Arcayue pro. 
, senlite paroli 


+++ 4 


CORRIERE DEL MATTINA 
Atti ufficiali 


La quarantena del Matteo Brux, 

Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato 
C, sulla sanità pubblica, e le istruzioni Ministe 
riali del 26 dicembre 1871; 

Ritenute le eccezionali condizioni sanitarie 
in eui trovasi il piroscafo Matteo Bruzzo per 
l'epidemia colerica avuta ai suo bordo ; 

Visto che la manifestazione del colera ve. 
rifeatasi cu intensità 10 taluni comuni alligui 
si priacipali lazzaretti cousiglia al Gorerno di 
ricorrere pel temporaneo sequestro dei passe; 
geri che sbarcheranno del piroscafo Matteo 
Bruzso ad un mento straordioario ed 
eccezionale, che risparmi alle popolazioni nuovi 
allarmi © calamità ; 

Presi i debiti concerti col Ministero della 
Marina j 

Decreta : 

Art. 4. ll piroscafo Matteo Bruzzo, origi 
nario da Genova e respiato da Buenos Ayres 
per le sue condizioni sanitarie, dovra sbarcare 
i passeggeri e l'equipaggio che ha al suo bordo 

‘scontare una quarantena di 30 giorni nell'isola 
di Pianosa, a tal fine costituita in isolamento 
contumaciale sotto ordi di un direttore di 
lazzaretto e col personale sanitario occorreole. 

Art. 2 Ivi dovranno essere sbarcati, uniti 
mente alle persone, tutti gli effetti d'uso e quelli 
letterecci. Quegti ultimi dovranno essere bru 
ciati in un punto remoto dell' isola, assieme a 
quella parte del vestiario giudicata dai sanitari 
non suscettibile di disinfezione 

seguito lo sbarco, il detto piro. 
rifornire il suo equipaggio con per- 





ncoraggi 
di Giannutri nella insenatura dello 
dove sconterà 30 giorni di quarautena sotto gli 
ordini di un medico militare, imbarcatovi con 
due infermieri per disporre e far eseguire la 
rigorosa disinfezione, ventilazione e sciurino del 
bastimento e del carico. 

Il direttore del lazzaretto del  Variguano 
ffidato il servizio contumaciale in Pia- 
| medico militare destinato ad imbarcarsi 

roscafo Matteo Bruzzo, è comandanti dei 

regii legui Colonna e Marittimo, incaricati della 
Ja del piroscato stesso, no incarica 
per la parte di loro competenza, della 
esecuzione della presente ordinanze 
Roma, il 16 dicembre 1884 


Pel Ministro: Monani. 





Lucca alla Unmera. 
N partito agrario. 
(bal Corriere della Sera 


* Vedrò di essere il pia pratico possibile, la 
| seierò in un canto tutta la rettorica, e chie 
| derò al Governo ciò che nelle condizioni attuali 
| può dare. L' interpellanza sara sulle condizioni 
| generali di tuita la nostra agricoltura, € spero 
| di avere con me buon numero di colleghi. Du 
| vessì suscitare un vespaio, dirò delle crude ve. 
| rita, pur di riuscire a far iutendere che bisogna 
| provvedere, e ad ottenere delle eiticaci conces 
| sio favore delle campague 
| Così ci diceva | onorevole Lucca, deputali 
| di Vercelli, quando inviò alia Presidenza della 
| Camera la domanda di fare una interpellanza 
| sulla crisi agraria. Una larga discussione su 
| questa grossa questione è sempre opportuna; 
lana in oggi lo è più che mai, e l'on. Lucca la 
| benone a proporsi d' impegi 
| pratico, per sapere una buova voll 
| no di che i debba vivere, 0 di che 
| si debba mo: 
| La situazione agraria si è falla diflicile e 
| grossa non solo per le contingenze che. es 
| zialmeute ne sonu causa (concorrenza di pr 
| dotti esteri, cai mate, €c.); ma eziandio 
per le opposte tendenze che tenzonavo sul modu 
di trovare una via di salvezza. 

fovece di trovarci uniti d'amore e 
cordo, c'è come una gran muraglia della Cir 
che separa gli uni dagli altri — ci sono ten 
denze oppostissime sui modo di saivare | iii 
cio che minaccia rovina — e è una maluugu 
rata animosità fra coloro che non la  pensuu: 
all'istesso mod — c'è della  sovreccitazione 
d'animo in chi si trova più alle stre 
dei tanti benetizii sperati sì trova ci 
di mosche ia mano — sovo anche iu 

mate di ugui sora di argomentazioni le cusì 
dette scuvle, di cui l'una trova fatale ciò, che 
l'altra crede una provvidenz 

Per ia qual cosa è più che mai opportun 
necessariv, che su questa benedetta crisi agrerie 

faccia una prouta e larga discussivue per tro 
var modo di savaria, € per uscire 
Auazione che peggiora continuamente 

L'on. Lucca si è fatto forte degli 
del giorno dei Consigli proviuciali di Torino « 
di Novara, e degli ordini dei giorov dei Low 
Zu agi piemontesi, che ullimamente preset 
parte alla pacifica agitazione agrari 

Dei provvedimenti invocati, primo fra tut 
sarebbe quello di sollecitare a fare tutte le + 
conomie possibili, per diminuire le smposte cli 
gravano sull'agricoltura 
SERIETA disnioriona dovrebb' essere 

aria e ia perequazione: e © è 
di che! Nel 4883 ai sono patate. per impista 
foudiaria erariale lire 125.596 000, delle qual 
lire 28,898,767 rappresentano 1 cosìdetli tre de 
iui di guerra, coniro cui giustamente oggi lauto 
Si grida; pui si sono pagate per ia sovrimposti 
proviuciale 0 comunale lire 126 880,000. La pre 
prieta rurale ha pagato la be 
Gofiella di hre 272,4! a 000 tn E 
* Per talune ragioni poi, quasi non bastasse 
pesante ssp Vi è una grave sproporzione 
Amposizione. o Veneto da 
Lombardo Veneto | imp 
locale 


un puguo 


1a una si 


NO a qui 
dare più vive le istanze 
atti a sollevare 








Pole giornale 
imento delle in 
lerisi agricola 

blema bisogna 


i. (he si do 


asse hanno pr 
Meglio di 
sta che, mite, 


ioniste. 
Si prevedì 


poter 
podi per mau 


lei più rimu 


li milioni iu 


Triocerati 
ie per salva 


cola — dovre 


i puesi stra 
ottenuti dal 
li pruttusto 
interesse de 
dizioni dell 


implice vu 
arazione d 


Grimaid 
scusi 


Cemcelti us 
I Ultieio cs 
i stabilire une 


colo 2 dei pr 
lare le 0y 
Dupo altre 
“è Grimaldi 
i mivistro su 
prietarii di | 
ta le agitozion 
e IMuLili è 
Grimaldi | 


Wuze, # cui | 


Approvas. 
Levusi ia 


Canna pei 


lato col 
svilup 
poi 


zio» 
x si è fatto colà 
Lr in scaso 


autore. 
[pap le della 
causa principa 
si fl Lp È cosa rispa, dall 
Hem bisogna cominciare dal ridurre le impo: 


le al consumatore, c 
il combattere per la 
ipaueggiamento delle imposte fondiari 
dopo si ei 
a 


massime 
che ci vengono dalla Francia 
‘mmissione della Camera ‘ francese 


prometterne l'equilibrio. 

li Consiglio provi di 
mulare la petizione sull' abol 
di guerra, non 


sperare, d' accordo 

questo, che la costituzione finanziaria sembra 
tale, da potersi trvare valevoli ed 
modi per mautenere il bil io dello Stato ia 
woadizioni che permettano di attuare il chiesto 
prorsedimento urgente e necessario. 

L'on. Minghetti, nella rel 
pito della perequazione fondi 
che in otto anni, dal 1876 al 
ordinarie erebbero di 


bici più rimun 

di gilioni l'anno di vero e proprio 

tulle spese ordinarie. Ora deve essere lecito di 

chiedere che facendo le possibili economie, 

sienenduei dalle spese non urgenti, non ri 

|amente necessarie, di lusso, si devolva ciò che 
a sollevare l'agricoltura. E 


lesto campo — 
acipale i 


Auguriamo che si aumenti il numero 
egli aderenti alli sua buona causa, e che que- 
sta triondì. Giovani Mancnese. 


Sewaro peL Reano. — Seduta del 16. 
Presidenza Durando. 
Riprendesi la discussione delle modifcazio- 
bi al eredito fondiario. 
Allievi, relatore, contesta che il presente 
rogetto sia un'opera iucompleta, 
nciti dalla legge del 1 
studia le vicende del credi 


diversi Istituti italiani giudi 
arsi, crede che la riduzione del- 


q 
eredito. Osserva che la prupust 
li a co ptreddizione, ed 
one del Minister Ugura una s0- 
isogui della proprieta fon- 


del progetto in 
i si trova di 

Giustifica le modificazioni 

vo progetto approvato dal 

diversi quesiti formulati | 

vcardo rileva i vautaggi derivati ai paesi | 

i della costituzione d' uo associazione | 

4 di proprietari, erede utile l esperimen 
wche ju Îtalia, difende l'articolo dei due 
petti ministeriali LO 


presentare fra due mesi una 
che regoli la costituzione del funziona 
finto delle Associazioni mutue fra proprieta 
Cencelli aggiuuge considerazioni ;. dimostra 
| Ulticio centrale riassume il suv desiderio 
A stabilire una solida garanzia ipotecaria. 
Canonico propone un emendamento all’ ar- 
o 2 del progetto ministeriale che potrebbe 
diltare le opposte opinioni. 
Dipo altre osservi di Maiora 
"e Grimaldi, Caval 
ministro supra le deplorevoli 
Sprietarii di fondi e della classe ay 
le agitazioni cui dani 
inutili e desidera rassi 


Approvasi 
Letasi lu seduta alle ore 8.50. 


Civena Der peruTATi. — Seduta del 16. 


Presidenza Biancheri. 
Riprendesi la discussione della legge ferro- 
a 


rolgimento del suo 


Lacava, proseguendo lo Ù 
della Convenzione 


fue del giorno che tre 


ove la responsabilità sul presideute del 
ehe nol volle. 


la Camera, non riconoscendo utili nè 


carlo a considerare che per non essersi fatto il 

Fiseatto, l1 Convenzione presente cuile 

glionali importa molti più milioui di quell 
Laporta ci 


- ad uno dei 


Mussi si vppone, 


richiamandosi al regola- 
meoto. 


La proposta Laporta è approvata. 
Cit mil e 
abelli e Simonelli. 

Tratta del mnateri 
foadi 


competenti 
bene, ed essi si associerauno 


oni di Spaventa, 
non essersi 


(e schiarimenti. 

Laporia difende la Commissione dall'accusa 
di Spaventa cirea 
delle Meridi 
| interrogazioni: | 
| 5, Sui disordini avvenuti domenica | 
| nelle Torino ; 
| di Marcora e Mi | 

quella Deputa: 

lersi prima allo scioglimento 


Î di Dotto sul sequestro deli 
| diera e di un drappo rosso pieg. 
to l'abito e sull'urresto dei portat 

ed altre di Dotto sull’'iodugio della co 
struzione d'un ponte sul Burano; sull” 
lavori e costruzione della strada Î 
Fi 


completo abbandono del 
lavori da Acquali 
pecchio 


° 
Telegrafano da Roma 16 alla Persev. | 
© ministro Mag! modificò il testo della 

sua Esposizione finanziaria nel puato riguar. 
laute la crisi agraria. L'aveva detta passe, 
gera nella Esposizione, ora la riconobbe grave, 
€ promise provvedimenti. La cosa ha fatto sen: 
azione. 


discorso prouuuziato oggi alia 
onor. Spaventa ed al prossimo che 
promunziera l'un. Luzzai 
nifestò il ri 


into. 
no da Roma 16 alla Lombardia : 
La Corte di Cassazione respinse il ricorso 
di Sbarb:ro contro la condanua toccatagli nella 
prima causa Pierantoni. 


Un paese im rivolta. 


une di San Felice Circe», cir. 

condario di Velletri vi fu una seria rivolta di 
contadini contro il Municipio ia causa della 
tassa fuocatico. 

Veune speliti della truppi a San Felice 
per sedare i rivoltosi. 

Furono fatti 124 arresti. 

Gili arrestati furono tutti tradotti nelle car 
ceri di Velletri. 

Si mandò sul luogo ua giudice istruttore. 


Libertà di lutto. 
Scrivono da Furl) alla Gazz: 
di 


priacipal percorse da 
squadraecie che in seguo di lutto per la morte 
del Campanella, imponevano la chiusura delle 
botteghe e la inessa iu scena di bandiere abbru 
pate, e guai se ve ne fosse stata una che avesse a- 
vuto nel centro l'odi nima. » 

Così almeno si ha la libertà di mettersi in 
lutto per chi si vuole. 


La questione Castellazzo. 

Telegrafano da Ruma 16 

L'Italia dice che l' original 
di Tazzoli, della quale si mette io dubbio l'au 
tenlicità, verrà consegaato al Giurì che si deve 
costituire. 

Lo stesso giornale aggiunge poi che si pos 
siede una lettera di Tazzoli, di data più re- 

he è auche pià esplicita di quella già 

si posseggono anche aliri importantis 
simi documenti riservati al Giurì, perchè si fac 
cia la luce a giustificazione dell' onorevole Ca 
stellazzo. 

Alla Rassegna poi che si meravigliò perchè 
la lettera di Tazzoli venne pubblicata tardiva 
mente, il Fascio dice che l'on. Castellazzo e i 
suoi amici tenevuo in serbo quei ducumeuti 
per preseotarii al Giurì, rispettando la pace dei 
morti. 


Prodezze slovene a Trieste. 
Gli Sloveni continuano a fare dimostrazio- 
antiitaliane a Trieste. Anche l'altro giorno 
rinnovarono le scene già avvenute nella sala del 
Coosiglio comunale. L'Alabarda di Trieste serive: 
Di cittadini von molti accorsero ad assi; 





fanSonrenzioni presentate, invita il 





oggi 
Trieste possano 
1854 scene consimili. 


ternazionale. Si spera peri 
ioue dell' Inghilterra per escire dall' imbarazzo. 


Napoli 16. — L' Agosi 


- sato il 13 corr. 


e subirvi alcune riparazioni. 


Reichstag continua 


ce 
ia la spesa d'un 
ce d'un console 


Parigi 16, ornali anvunziano 
che iu gennaio si armeranno parecchie coraz- 
zate. Tre torpediniere di alto mare suranno ii 
viate in Cina. È probabile che si faccia una le 
straordinaria marittima. 

Camera dei signori si a 
i per la prima volta nel nuovo palazzo 
del Parlamento. 

Budapest 16. — (Camera dei signori). — 
Venne letto un rescritto reale che nomina il ba- 
rone Senuyey a presidente, in luogo di Sogyeny, 
che si cougedò con un di esprimente la 
\peranza che i maguati in occasione della rifor 
ma della Camera dei signori, daranno i loro voti 
con saggia moderazione e nobile devozione al 


Sciangai 16. — Oggi gl inerociatori cinesi 
sono partiti per ignota destinazione. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Tripoli 17 — Il nuoro Console d' Italia è 
arrivato. 
Parigi 17. — (Camera) Si discute il bi 
lancio dell' interno. Mackau a nome della destra 
dichiera che questa si asterrà dal votare onde 
uon assumere la responsabilità che i bilanci sie 
no discussi in modo deplorevole. 
Londra 47. — Lu Standard ha da Cairo: 
abinetto decise di rispondere alla Germonia 
che noa si prenderà nessuna de- 
le Potenze rispondano alle propo- 


47. — Lo Standard riporta la voce 

che la Francia, la Germania, l’ Austria e la Rus- 

massima di sostituire la loro 

garanzia collettiva a quella dell'Inghilterra, onda 

l Egitto solto il controllo internazionale. 

iro 47. — L'agente italiano attende i- 

struzioni per sapere se debba associarsi alla Nota 

della Fraucia e dell’ Austria, appoggianti la do- 
manda della Germania e della Russia, 

Sciangai 17. — Ja seguito alla rivolta di 
Seul le truppe giapponesi sì ritirarono nel porto 
di Chemulpo ; dicesi che gl' incrociatori ciuesi 
si rechino a Corea. 


ton 47. — L' Esposizione interna» 
zionale a Nuova Orièans fu aperta soleunemen- 
te. Arthur circondato dai miusstri, dai membri 
del Congresso e del Corpo diplomatico, provun 
siò uel salone della Casa Biauca a Wasbiugion 
ua discorso d' inaugurazione che le macchiue ta- 
legratiche trasmisero a Nuova Orléaus. 


tie è Houfleur, 
fu abbordato sulla rada di Havre dal vapore ita 
liano Linda, diretto a Ruuen. L'Edendale af- 
foudò e l'equipaggio fu salvato. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 46, ore 8,20 p. 

La Commissione per le Convenzioni 
ferroviarie approvò il progetto di proro- 
ga dell'esercizio delle linee dell'Alta |- 
talia e delle Romane. La medesima Com- 
missione decise di presentare un ordine 
del giorno con cui la Camera, riafferman- 
do il principio dell’ ese privato pro- 
clamato nel 1876, deliber sare al- 
la discussione degli articoli del progetto. 

Nella riunione della ioranza di 
que sera, 

ire 


sione. 

Lie priocipali modificazioni introdot- 
te dall’ Ufficio centrale del Senato al pro- 
getto universitario di Baccelli sono : Sta- 
bilire una corrispondenza fra le Univer- 


sità per la formazione delle Commissioni | 


nei concorsi e nelle promozioni dei 
fessori ; 
clinica 


Università come entì giuridici; la legge 
Casati, nella parte non modificata, ver- 
rebbe estesa a tutto il Regno. 

Dicesi che la Santa Sede protestò 
contro la soppressione deliberata dalla 
Camera francese degli assegni ai Ca- 
itoli. 

È La Corte di cassazione di Napoli ... 
(*) la causa verrebbe riuviata ad an’altra 
Corte d' lo. 

Si riproducono con a le vo- 
ci di prossime occupazioni italiane luogo 
il tratto’ della essta firioena limitrofa ad 


qualche ose 


| circa l'assoluta convenienza che la Ca- 





arti 


VI 
seri la ttt e cds "ti pr cere i 
Roma 47, ore 10.5 ant. 
Alla seduta della, Maggi 
iersera, erano presenti utati. 
Udite le dichiarazioni ‘di Depretis ! 


di 


mera non si proroghi senza emettere un 
voto che rafforzi e consolidi l’ autorità del } 
Gabinetto, convenne non muoversi da Ro- 
ma finchè il voto non abbia avuto luogo. 

Il presidente del Consiglio ebbe acer- 
bi rimproveri pei deputati della Maggio- 
ranza assenti. l)isse essere meglio averli 
avversarii. 

Gabelli qualificò Baccarini il più fa- 
tale ministro dei lavori pubblici ch' ebbe 
l'Italia. 

Cavalletto con grande energia dichia- 
rò il dovere della ioranza essere 
quello di imporre un freno alla retorica ! 
sostituita alla logica, di appoggiare forte- | 
mente il Governo, anche se il voto do- 
vesse dare pretesto a diserzioni faziose. ! 

Tanto Cavalletto quanto Lioy racco- 
mandano la severa applicazione del rego- 
lamento contro gli ostruzi 
La Commissione consultiva per le iI 

previdenza, diede in massima 
parere favorevole al riconoscimento della 
Società dei barcaiuoli di Venezia. Invitò 
tuttavia la Società a introdurre nel suo 
ordinamento alcune riforme per meglio 
DOTE i 


I 


riscontro le con- 
tradditorio "notizie. circa gl’ intendimenti 
del Governo sull’ occupazione di Zula, e- 
Sane il desiderio d'una parola uffi- 
ciale. 

Il progetto di Napoli pare sarà 

scusso nella seduta straordinaria mattu! 
na di venerdì. 


verso chi oggi mostrò di non meritaria. 
1412 « Ennico Zawn. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


TIZIE MARITTIME 
(comunicaleci dalla Assicurazioni 
generali + în 15 
Londra 45 dicembre (Telegr.). 

Ii bark austro-ung. Rebus, cap, Ivancich, da Hull per 
Buenos Ayres, trovandosi nel Dowas, fu abbordato dal bast, 
nre. Hjelmen, 

Si ignora se abbia riportato dei da 

Amburgo 10 dicembre. 
Jerm. Bahrenfeld, da Batum per qui, carico di 
grano, s° investì iu riviera. 


— Piymouth 10 di 


vap. iagl. Alliance, cap. Bell, da Cardi 
4 totalmente perduto presso Cornwals. Aver 


Koingsberg 13 dicembre (Telegr.). 
La navigazione è aperta, essendo arrivato felicemente 
oggi il vapore norvegese Hugin. 
———— 


Malacca 
Caffè Biabey s_- 
Cambio Londra -— 4 mesi vista L 317/38 
Nolo vettero Londra per Gambier la tonn. ing. + 20, — 


AVVISO. 


Il sottoscritto avverte la sua rispet 
clientela, che avendo aperto il ne- 

gozio all Ascensione N. 1254 A. di Bot- 
tiglieria, confetture ecc., trasportò, per ora, 
il Deposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chincaglierie varie, nella propria abita 
e al Ponte della Fava, N 5240, IL 





Il giudice Natali ch'era incarica 
del processo Sbarbaro fu nominato presi- 
dente del Tribunale di Grosseto, perei 
il processo subira qualche ritardo. 

lersera la Regina intervenne alla se- 
rata della i*use al teatro Valle, la Sovra- 
na mandò iu regalo alla distinta attrice 
un superbo smaniglio prezioso. 


Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto va 
opuscolo del prof. Carlo Oddi contenente uno 
studio biografico di Carlo Combi. È tratto dal. 
l'Ateneo Veneto e pubblicato dallo Stabilimento 
tip.dit. di M. Footaua. 


Dumas e la Duse. — 
l'appridice drammatica dell' Opinione, del mar- 
chese d' Arc: 

« Il Duunas dà una prova soleane del conto 
in cui tiene la Duse. £ noto che delle sue pro- 
duzioni egli fa, io un ristrettissimo numero di 
esempla muova edizione, delta des comé- 
diens. A ciascuna di esse premette una nuova 
prefazione, ed ora è venuta la volta della Mo 
glie di Claudio. L'autore non ha 


per opera della nostra grande attrice, e dopu a 
Ver parlato delle peripezie della Moglie di Clau- 
dio ia Francia, così conchiude ; 

« « La pièce n'a jamais 61€ reprise en Fran- 
* ce, Elle est joués assez souvent en Aulriche, 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Nel Pettegolo d'oggi leggevasi la se- 
guente : 
< DICHIARAZIONE 


ch’ Fbbe a confidargli 
dottor Calza, e sulla 


< Edè perciò che, per debito di teltà 
e per rispetto alla verità, non potendosi 
2 Greta accusare ingiustamente un 


Leggiamo nel- | 


punto dimen | 
ticato che questo suo lavoro è risurto m Italia | 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


e ed appi 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a pressi convenientis> 
aim 738 
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i 4 LEXTINO METEORICO 
del 17 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
40.” 26 iat. N. — 0 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


NI pozzetto de'. Barome tezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Barometro a 0° in mia. 
cemtige. al Nord 


16867 | 76785 
sa 


Aequa © 
| Regea ovaio ©. 1. 
Biettrictò' divora’ nimo 
| afenier. . . 76 
| Gtetrieità sia 11) 
| nono. Seite . 3 
| Fesmperatura massima 


Nete: Piovoso — Barometro crescente. 


| — Roma AT, ore 4:3 p. 


| mente 
| in Sicilia; mare agitato a Palm: 

{ pedocle ; venti deboli, freschi, specialmeute del 
| terzo quadrante; ploggie; temperatura elevata. 


delle riparazioni 


bi riprende l’acceltazione 

AVORATORIO \WROLOGIARO 
fornito di attrezzi i più perfezionati per eseguire con la massima esaltezza e sollecitu- 
rog dal più semplice al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tasci 


viaggio, da tavola, da parete, macchine di precisione, cronometri di marina, 
I prezzi per i luvori o riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


logi @ 
«i lire 15 e vanno fine a lire 


tasca rem 
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= ati Anno 
el Wo istituto di Marina Moreantile, LINEE PARTENZE un |Bauer Grinwald 9A el Cn 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10”, 5. ri 


da Greenwich (idem) — 0049." 92% 12 Est, | Vene) | (a Veneti) — Grand Hotel Italia A È = ii d ) ASSO. 


ee iena IL, VONBIIA 
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Air Padova-Vicenza.| *5 2 | ul Canal Grande ed in prossimità. alla 
Verona-Milano- | as Piazza di San Marco. 


Torino. È DE: AURANT | + dg 


eretto sulla allargata Via 22 . i pel estero i 
Padova-Rovigo- 1 8 Grandioso sai LÌ H È = care gol mn L 
Ferrara-Bologna. s < in primo piano, sale e camere separate i cd 
rt x per pranzi e cene di società. 5 0. urina, 
SPETTACOLI. “ENTI è di fuori pe 
Mercordi 17 dicembre 1884. Treviso-Cone- 5 i PREMIATA FABBRICA È "i (AMA ogni pagamento 


quamno coupon. — La drammatica Compagnia nazio "i i tn) con % medaglie d' oro e _—— 
ale n di settato Lo agnera' dano ces || _QHAROUdino d = 


nia Sim Ca” | Teste | è is (22° [STUOIE DI BRULLA 


e di NB. I Ricord 
etc A Brione deo i FA PILLLE Line BIANCHE E COLORATE I A n ML ciano 
amamnenbio romantic PO RITI (‘) Treni locali; — (‘’) Noa sì ferma più a Coregliano PINCIIOTT] . n ere, a 
Bollettino ufficiale della Borsa di VGnOZIa | mi jrteyte per Ue. È e stuorini d ogni sorta È . - = cpr, 

47 dicembre 1884. ae para Sia Ve È MISTO MERCI. 8 E VT‘ OLO. Ù gennaio dè 
ICI RD INDUSTRIALI 50 sul della Ditta BERTOTTO PA‘ 3 Lene PREZ 


fb, Da non Confondersi coo altri piccoli B = |\bendita di Cartelle originati dei Prestiti Comunali e 
— ll ireno in parteoza per Vieona alle 2.48 


EEE SH fi; BURI, BIRLADT, NIVAZIL. MILANO 


il treuo corrispondente iu arrivo alle 1.50 sarà Non piu medicine. 387 per italiane Lire 24 


diretto. PERFETTA SALUTE petit a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


: pallet ic 
Linsa Trevise-Cornada n rari ll compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
Revalenta Arabica è sicuro di vemire rimborsato dallo dette Comuni con 


Treno sm. i : ital. Lire 290; perchè 

Linea Revige-Adria-Lori la Cartella SARI viene rimborsata con ital L. 150. — 
ipso sd ope di gn » BARLETTA >» 100.— 
4 Spain ogni teri i stomaco e rep, dl » = VENEZIA 30, — Bismari 
to, nervi @ bile, insonnie, losse, asma, bronchiti, tini (os- MILANO 10.— tutta Euro 
Sunmone), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperilora all 'Aidicheto 
fo, reusatmi, gotta, tulle le febbri, cuarro, convulsioni AS 4 
astralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschessi 

asergia nervosa 


57 anm d'invanabile successo. An Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimborso hanno | tro,dì Il. 


”, i . arte e di 
Da Vicenza part, 7.53 a. 1 1 uoile di 5. nell’assiome dA 2 Estrazioni all'anno, o pro! jamonia nei giorni: Li stadio 
Da Schio + Bidba 9200 R n pae Re 11, de 40 gennaio «—estr. Bari Bari fioire, Il # 
Linea Padova-bassano. Berti @ lebbraio = si masini g00 di di 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a 18 marzo » Mi » Milano 
Da Bussono » 6. 7a 9422, 2 Psp 49 aprile » Bari |A olobre » bari | che alla lu 
Linea Conegliano-Vittori % 11, — Castiglion Fioreatino, 7 dicembre 90 maggio + tarletta| v0 novembre . Barletta | pa 


vi Rs i'1130%. 136 ta a # 80 giugno + Venezia | #1 dicembre Venezia Je pio 
e an EP 0.195 SOA ER DRTSO SULL O li I pn DI o ta i I 1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha dirilto per Intero ii FRASE 
A © B Nei sol giorni di venerdì mercato è Conegliano. Dott, Doneaico PaLtorti compratore dopo fatto il primo versasueato, 4 qualora 10 regoia coi paga sioue © di 
menti, sono di fi jane Lire contro vg 
100000, 50000, 30000, 25000, 20000, 10000, su 
dicembre Sgonmetti 5000 B000, 2000, 1000, suo, 3600, 300 e 100 | Nel Re 
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ant. 0:3001 LI Ù usa moderatamente giù da tre | Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana vento) che rap agrvalcici 


A Cuioggiaj "3 % iù sentiti ringraziamenti, ecc salamoia Sanitalà. 1 x Obbligazone origiunle della ‘ctlt’ | 
porn, A Cliogg AS alloy cry | presentano un capitale di L. 100, più una Oubitgazione urigiuale delia citta sara 
gli fanno 


di detta runborsabil: cou L. 400 in vro per L. 180 pagabili a cinque || 
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F Ò e lire al mese aveute quattro estrazioni all' anuo. | 
Linea Veneaia-fian Dena © vicevorsa da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma + | 


ib a RE AN trossima estraz, Prestito Venezia al 54 dicembre coatro 1 1 


A S. Dona ore 445 p;eiree | monare, con tosse, vomiti, costipazione € sordità di 25 A A " 
di RS ni ar an RIE i gior Bd de tea Vincita principale siae Mt 


della vescica 6*golio mambra per eccosa' 


ore 7 i ®© rifiuta un 
uanoshest pom. Cura N. 65,184. — Prunetio B4 ottobre 1966. — Le D l rifiuta mi 
ARRIVI A Cavesuccerina steli i ne azionare ghe di ce senti o era mererighe 9) | "chia Lau 


_— ___T_________—___É— | %à il peso dai mai 84 ansi. Le mio gambo divoutazono fort, smarck, | 


n aio la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro di i tato della 
487 %0 ]tombatde Azioai 20710 | INSERZIONI A_PAGAMENTO | uno core 1 30 sani io mi seta ins, riagivanio, + Le cartelle dei Prosiiti BARI © BARLETZRA an- non fosse 
508 50 |Mendita ital. 9710 De Tuogle, derche graziato con premt e rimborso, godezo auche 
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depuis stride covinuaesto è ntammaione ro la pene ceo ieri giro degl 
Ae colica d'utaro, door per tutto i corp, autori erre qualchedì 


prrsaeze, che 
A partire dal 1° Gennaio 1885, gui vec È at, dito GRATIS ambascia 
o tulli i nostri flaconi di Pillole o| = {Pu gra i Du i a ve a trovare 
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#. P.N 111 di Vem 
20 lar, acido di ziaco, 3945 pezzi È i berato col ribambo di lire 3 di Vandal 


25 bar. e f cassa campioni rhum, f cas. CINTO = € cent fò per cento, 8 lire 2 mesto inarittimo, ra essi ere 

thè, 1 cassa pasta da pulire, 2 bot, e 6 casse zinco . 4661 10 per cenò € quiudi per li l'asta delimitiva per l'appa- Di 

totsio, 25. bar. legno per scarpe; da Catunia 254 casse 2- to della provvista di maierio " 
ol 


$ Salsa Senapata Spellanzon j| “=. | È acc MI 
RIFORMATA. vi Treviso si l'asta per 


l' intendenza Sia faenza io Bai olo e quindi per lire mento. 
È | appato della Rv ndita N. h nord E. P.N.1 nezia.) 
Detti del giorno 11 detto. v a UGA RIALTO N. 482 — VENEZIA. 1. Comune le iruzisae di 0 1 dei zii Nerbie. vunchià tdi ano mentari 
Da Newcasil Douglas, con 800 all'Esposizione Nazionale di Torino 1884, veg iano Va Piazza Ceulrale decuti di nare Ue pi piano TE. 
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Veezia it. Li 37 all'anno, 48,50 
toe Verrovire, 25 al trimestre. 


41,25 al trimestre. 
Leggi in. L. 6, e 

Ip soci della Cassetta it Li 3: 
Tesero in tutti gli Stati compresi 
"i unione. postale, it. L. 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 


ricevono all' Ufficio a 
3565, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, af non ‘abbiano @ so] 
ritardi nella trasmissione de’ fogli c 
gennaio 4885. 
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VENEZIA 18 DICEMBRE 


Bismarck si compisce di far risuonare ja 
tutta Europa gli schiaffi dei-quatt' è prodigo 
al Reichstag, e questo si vendica votando con- 
tro di lui. È una guerra di dispregii da una 
parte e di dispetti dall' altra, che è arrivata 
allo stadio scuto, e non 1 vede-come pussa 
finire, Il Reichstag germanico par avere il dise 
g00 di dimostrare l' antica verita parlamentarò 
che alla luage chi tiene.i cordoni della borsa 
dev'essere il padrone. Per questo vota contro 
le più modeste domande del Cancelliere ger- 
manico, e gli lesina un posto di capo divi- 
sioue 0 di viceconsole, e vola inesorabilmente 
contro ogni domando di sumento del  perso- 
nale. 

Nel Reichstag germanico le frazioni con- 
servatrici formano la grau maggioranza, ep- 
pure esse sono unite contro il cancelliere, e 
gli fanno una guerra radicale. Ciò par fatto 
a posta per irritarlo e confermarto nell’ odio 
contro i Parlamenti di tutti i colori. 

Il principe Bismarck miuaccia di non 
poter più dirigere gli affari esteri, se gli si 
rifiuta un aumeoto di personale, e il Reichstag 
rifiuta malgrado le minaccie, forse perchè sa 
che i suoi voli non ismuovono il principe Bi- 
smarck, poichè il Reichstag sarebbe spaven- 
tato della sua vittoria, se il principe Bismarck 
non fosse più il ministro degli affari esteri. 
Non è lo Stato che possiede il più grande mi 
nistro degli affari esteri, grande almeno quanto 
sono piccini gli altri, che si può privare vo- 
lontariamente di tanto vantaggio. Sinchè vi 
il Priocipe Bismarck, noo può essere 
stro degli esteri in Germania altri che lui. Se 
qualcbeduno osasse preudere il suo posto, gli 
ambasciatori delle altre Potenze, andrebbero 
a trovare il ministro dimissionario per istinto, 
sapeudo che da nessuo' altra bocea potreb- 
bero udire la volontà della Germania. 

Il Reichstag in realtà coi suoi voti ci dà 
una lezione di storia parlamentare e cì, mostra 
come sia avvenuto in Inghilterra che i mini- 
stri, i quali come in tutti gli Stetuti sono no- 
minati dal Re, divennero in realtà i capi della 
maggioranza del Parlamento da essa additati. 

Questa fu la necessaria conseguenza del 
diritto del Parlamento di votare le spese, per- 
chè la lotta diventa impossibile tra un mini- 
stro ed un Parlamento che non lo vuole e gli 
può ricusare i viveri. 

La conseguenza fu adulterata nell’ applica» 
zione nei paesi che: tolsero all' Inghilterra le 
istituzioni che ivi si svolsero storicamente ed 
essi eredilarono com' erano divenute. 

È vero che non può vivere uo Ministero 
contro la volontà del Parlamento, se il senti» 
mento nazionale ratifica la volontà del Parle- 
mento, Lo stesso Bismarck, ch'è nei tempi 
moderni il più grande antagonista del parla- 
mentarismo, uoa n'è vinto, ma però irritato, 
è non sa nascondere l' irritazione. Il grande 
ideale patriotico ch'egli ha saputo taggiun- 
gere. malgrado la miopia dei Parlamenti che 
si sou succeduti, gli da una forza cui nessuu 
altro unmo di Stato potrebbe aspirare, eppure 
la lotta col Parlamento diventa sempre più 
acuta, e non è sicuro eb'egli finisca per via- 
cerla ancora una volta» 

Crediamo che ia ogni altro paese ‘sarebbe 
una lotta insensate. Si può tuttavia cercare 
di combattere, come cercammo sempre noi, 
la esagerazione della conseguenza naturale 
del parlamentarismo; evitando: cioè. tulle le 
crisi non necessarie. Sta bene che un Mini 
stero finisca a ritirarsi, quando la maggioranza 
disapprova il suo indirizzo politico, e la mag- 
gioranza della nazione è d' accordo colla mag- 
Gioranza !della Camera, ma quelle che non 
vorremmo, sono le crisi che avvengono quan- 

» il voto è incerto, o è dato sopra una leg- 
ge non politica a cui si è voluti» dar, cart 
tere politico per ana di quelle prepotenze -per- 
lamentati" che non ‘Iroppo frequenti: 1° 
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Giornale politico quotidiano (col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziariî dî tutto il 





teri jao quando la maggioranza non 
li +uole, e adilita chiaramente i loro succes 
sori. Il parlamentarismo non ha bisogno che 
se ne aumentino i pecvati, facendolo difiwire 
il « Governo delle crisi. + È il Governo deg'i 2c- 
comodamenti, delle sospensioni, delle valvole 
ieurezza ; il Governo; nel quale il bene si 
può ottenere cou immensa falica ; ma può fun- 
tionare a patto che il male ci trovi le stesse 
dilticolta. Poichè non vale la pena quasi mai 
di fare una rivoluzione, e si dee cercare di 
ridurre le istituzioni, quali che sieno, più pot- 
mente benefiche ‘al parse, così |’ i.leale pa- 
triotico nei Goveru: parlamentari è questo che 
il male ci trovi almeno tanti ostacoli quanto 
il bene, © uon sia solo il male che trosi la 
Via-fscile e piana. Per ottenere questo, com- 
viene Fichiamare alle loro funzioni tutti i po- 
teri dello Stato e badare ad impedire che l'uno 
soverchi l' allro. La graude soverchiatrice ora 
è la Camera, che non trova più ostecoli vel 
la Corona 0 net 'Seato, che invade: le,attri 
buzioni del potere giudiziario e del potere e- 
seculivo, e che sulo è tenuta in rispetto dalla 
piatta. Combaltesdo questa tendenza, nou si 
combatte il parlameutarisiuo, wa piuttosto ciò 
che o' è la negazione, perchè il parlamentari 
smo vuol dire temporeggiamento, freno, vst3- 
colo al bene, come al male. Il parlamentari 
smo è scetlieo nazitutto, e nel dubbio che il 
bene sia male, e il male sia bene, cerca di 
ritardare l'uno e l'altro, filando — debole 
fede! — che il bene trionî, Ma se noa si 
deve poi aprire la. porta che al male! Ed è 
questo che pare, in questi giorni di disdetta 
del parlamentarismo, che debba avvenire, ed è 
male che avvenga, e si deve pure impedire. 
——_— 


L'inchiesta agraria in Italia 
e Stampa estera. 


I giornali tedeschi e Viennesi si "ccupano 
lche tempo, della questione 
mpone sempre più ull' attenzio- 


l'estero, specialinente per 
gli studiì comparativi, non poleva esserò più 
opportuna la pubblicazione 
chiesta agraria fottu lestè i 
Oltre i giornali aurv 
meine Zeitung, la Schlesi- 
Yi della Ger 
Triester Leitu 
dell'industria è del 
occupano vra diffusamente dell'inchiesta agi 
in Halia, dedicamiovi articoli speciali e com: 
mentando allamente il lavoro della Comuis- 
Sione, 
La Oesterreichische Landwirthachufiliche 
Zeitung invita il Governi 
tesoro per l' Austria dei voti espressi nell'ultimo 
capitolo della Relazione sull'inchiesta agraria i- 


La Poli 
giudica la R 

« lavori della Commissione per 1 
sta agraria in Italia, coi furono altidati lo 
dio e la veritiera descrizione delle condizioni 
Agricole in Itala, si possono riguardare come 
chiusi dopo che la pruna parte delle rel 
Hella Commissione pervenne alla pubblicità. 

« La Commissione ha pubblicato uva serie 
notevole di studii, i quali porgono per la prima 

completo della situazione a- 


dagini furono hi 
l'agricoltura in Italia, e si è risalito alle loro 
to Vl operusità dei dodici 
nati dal Sewato, 
della Camera e dal u gricolture, 
ver' n tato che il Governo avera lasciato 
imissario piena liberta di trattare 
no un magginr 
Correspondenz 


«Fra le relazioni dei commissarii merita 
n0 maggior interesse : la relazion- del senatore 
conte Jacinì sulla Lombardia, che può :essere 
riguardata cinne la regione più è più col 

e quella sulla Tosca 

le Provincie di Ligorto di Bertani — 
ptesiguani e promotori del | 
il quale colla cuoperazione | 
i. ba fornito uno ' studio 


diffusament 
interesse regionale, la Politis 
conti 


lle Provincie di Roma, 
î hi ni sui tre distretti 
dì Puglia, Sardegna e Sici 
chi, e saranno pubblicate tra breve. 
« Queste ultime relazioni sono 
essendo destinate ® dissipare le | 
nutrono in generale sulle mag- 


condi 

goria ‘con quelle estoienti prima del. risurgi 

to dell’Italia, e giunge si risultato che le com- 
dizioni odierne, ® paragone di quelle di 30 anni 


« L'autore investiga quindi le csuse di que- 
ste condizioni, e si estende sulla questione dei 
Ila concor- 


‘dazi prutezionisti e sugli effetti 
renza americano. 
‘11 più interessante ed efficace è l'ultimo 
lo della Relazione. In esso si tratta del 
l'ingerenza del Governo nell'organismo dell’ > 
Mara ‘dal: punto di: vista ? giuridied; emini- 
rativo rd economico, sì stabilisce in modo 
ro @ conveniente ciò che deve faro il Go- 
vetno ® favore dell agricoltura pratica, e si 80- 
cenne in qual guisa ogni:singulo. Ministero po- 
trebbe coutribuire allo scioglimento del: difficile 


lamento ilaliano fu presentata una s” 

getti keudenti, nel loro iusieme, a creare una le- 

fislazioue sociale. lu questi progelti, però, nuu 

si tien conto abbastauza delle classi esercenti 
gricolture. 

‘ Bra quindi necessario che il Governo 
sentisse la parola competeute di una Comuis- 
sione, cui spettava il compito di studiare le que- 
atioi che formano il complesso del | problema 
agrario ed ecquomico. Il lavoro della Commis- 
gione, € Jalmente la Tèfazione 

tracciano al Governo 
seguire, se non per scongiurare del tutto il 
male, simeno per opporre un argive a mali peg 
fiori, ll lavoro della Commissione agraria avrà 

lore durevole, € membri della Commis- 
sue meridionale la gratitudine dell' Ialia. Il 
coole Jaciui, specialmente, ba aggiunto un altro 
li importenti servigii che ha reso alla 
quale mimsteo dei lavori pubblici © 

quale senatori. » 


I? atto di waviguzione del Niger. 


L'atto di navigazivae del Niger, che fu adol- 
lato dalla Commissione della Conferenza, von 
differisce dall' atto di vavigazione del Congo che 
negli ulumi arucoli, che determinauo la posi 
zione speciale delle due Potevze rivierasche, la 
Francia e l' Inghilterra. 

Ml Gume sara libero in tulto il suo corso, 
come il Congo, e aperto a tulle le com 
Merciali © di cabulaggiv, ece. lu tutta la esten- 
sione del Niger, le ua 
tati sul fiume non 


quarta pagina cont, 
nella 


Veneto. 


ciò, ci furono degli evviva e dei discorsi di 
fode ; indi i, dimostranti si. sciolsero nel  mas- 
simo ordiue. 
L'ordine del giorno 
della Commissione. i 
Scrivono alla Guazetta del Popolo di To- 
rino : 
‘sti 49. — Un processo iuteressante e per 
lo natura del faito e pel aumero e per la 
qualità di alcuni degli imputati si operse uggi 
iinanzi alla Sezione correzionale del nusjro Tri- 
bunale. h) 
Quaraotatrè sono gl' imputati fra cui ale 
ni «x consiglieri uu ex siudaco del Comuue di 


proclamato dall'articolo 
passa alla discussione degli aruicoli delle Guu- 
venzioni. » 


Battibecco Gouale-Spaventa. 
Telegrafano da Roma 16 all’ alia: 
Lo Spaventa parta con voce mollo vibrata, 


o dere del reato di cui al- 
hc loiersregli niche asi devono rispondere del rea 


57 della legge comunale e proviuciale per 
Per giustificare — egli dice == ‘601 aflittamenti tutt e sumuluti di. beni 
dine del giorno, mi limit isiderare che per ili, ottenuto l' iscrizione sulle liste elettorali 
diDE seri fallo il riscatto, la Coggenzione pre» | amministrative del Comune di Chiu 
seute colle Meridionali importa cl) più milton iau al banco della difesa gl 
Che quella, del, 1842. Mi meraviglio che la Uom- | netti, Drag» e Borelli. 
mistiove, séguendo un errure del Mivislero, di- All'aprirsi del dibellimento si presenta il 
chiari che le Convenzioui fauno guadagnare allo | dquale. dicluara che, a nome 
Stato va milioor! Ri couti la Commis- | di due rali, proprietari el elettori del 
sione e lenga pres o, dai quali è muuito di 
cero e troverà che invece si per. natoco parte’ civile. 
fazione) Questo esempio è sullicieute ad sllu- aiece ia vivo opprela 
datore la Camera sull esattezza dei calcoli del | zione della ditesa, "Teibuuale | uo elabo- 
(Be- | tata ordivanza, respioge la eccezione della di 
lu costituzione di parte civile. 
ebbero lugo, che sono 
i sontro la difesa, ed il dibattimento continua 
procedendosi all' interrogatorio degli iuputa! 
Phe difficilarente terminera nella giorna 
Genala (mimstro) Le parole di Spaventa Desta molla curiosità per essere il 
a'inireasiolarono € gl risponderò domani ln° | pai nuovo negli aunali giudiziali quantunque si 
taalo Qui è impossibile di non giustifi armi 10 | frequente nei fasti elettorali 
qualche punto, giacchè le parole di Spaventa ste e fanti sesto processo saranno i lele 
“quislago oa importanza maggiore per l'auto» | tori del vostro gioruale iuformati. 
Di chi le ha pronunciate. L'onor. Spaventa dia 
X disordini di Torino, 


da domestico lutto, fu più erudo di quello 
versameute sarebbe stato. Il Governo nOn | 1a Gaszeua Piemontese dice che i fatti fu 
qual. 
na di 


f 
stupide 





impo 
iscorso di Spaventa, mentre 
spettava il contrario.) 


tà del 


| itquate, ‘prima 
erronvo. Lo fec 


zione 
lofae gli afduenti del Niger, le strade, le 
terali che potranno essere 


saranuo dl 
nelle stesse condizioni, e sottomesse allo stesso 
regime che Tl fiume st350. 

Tali suno in poche parole le 
degli articoli 1, fl, IN e 1V. 

1 tre ultimi articoli, che sono i più impor- 


stipulazioni 


la Grau Brettagna s'impegna ad 
della liberta di navigazione 

Î, Mt e IV jo tanto che 

uo solto la sua sovra- 


Sicurezza 


irnegomanti esteri di 

cumwercio nelle parti del corso 

sono 0 saranno sulto la sua sorti 

protettorato, egualmente come se essi fossero 

suoi proprii sudditi , porchè tuttavia questi: ne 
umiformno si regolamenti che sono 


il suo prutellorato. 

Art. VI — Giascuna delle altre Potenze 
Armatarie 
sercilusse în avvenire i diritti di sovraoità 0 di 
protettorato in qualche parte delle acque del Ni 
ger 0 dei suvi alfluenti. 


i 
ita del 


si occupino che di commerci 


«La circulasione sarà pure libera, malgra- 
do lo stato di guerra, sulla strada, vie e canali 


meoziouati agli articoli 


avche nel caso in cui e 


testo delle proposte 


gione a Colaianni, ci 
Baccarini. È vero, 
buiva alla Commissione 
È raspwgabile l'errore Quando gli 
li facevano le risposte alle do- 
unaude della Commissione, esse si stampavano 


Torino € la Gazzetta del_po 
prize e Anuuilai il primo do- | sppuuto abbiamo argomenta 


feci rifare. Del resto dacchè, l'o. | fatti 
norevole Spaveata mi si dich Ù 
venire 


ico, poteva 
da me e interrogarmi sulla grave que 
stione (rumor Juvece l'onure- 
vole Spaveuta usò ili que mento che più 
gli aceumodaav sebbene li avesse tulli © due 
\ Spaventa (attenzione.) di © non siavà WA | congori 
errore di trasmissione, sta il fatto che la rela La sala è affollatissima e piena degl' impu- 
zione basa i suoi calcoli su di us documento | 1g1,, dei querelauti, che si presentarono quasi 
sbagliato, mentre le sue conclusioni restano le | tuti, degli avvocau, che sono 17; delle guardie 
| tesse. È mio costume di pesare le mie parole, | che sono in grau mumero ; dei tstimonti, ©, di 
e se avessi parlato anche delle ore, la mia c0W- | un pubblico numeroso, che sì afolia alle porte: 
elusione sarebbe stata che le Convenzioni sono ‘Sopra lutti dumigu la testa dell'egregio gi- 
gnor coste Di Sambuy, che si presenta fra i 
querelanti 
Appen 
nome sel 


11 processo pel fai 
a Torù 

Leggesi nello Guzzetta Piemontese i 
| tredici imputati suuo assistiti da 17 di 


aperta l'udienza, l'avv. Cazzola, a 
sure Sobrero e degli altri, chie- 
se, a lermiui di legge, il rinvio di tre givrui per 
tano vivissime influea- | provredere ai mezzi di difesa e l'otteune. 
Pessina acciò egli riveda il Così l'udienza fu riuviata al 20 del correute 
priani, basandosi sullo dich i | mese, alle ore 10 112. 

luand' era semplicemente avvocato. ‘avv. Merluui, # nome di Ferrero e degli 
du bbe. a tal proposito, un collo» | altri, chiese la liberta provvisoria, e il Trivu- 
disse : termini di legge, la concesse mediante 
| idea di rivedere il | cauzione di L. 200. Ma queste uv potra pagarle 
pen: | che il Sobrero, e gli altri dovranuo aver pazien* 

ga e restarsene deutro. 
Alle 12 4j2 tutto; era 

. M. Frol 


Ja lai fatte 


finito. Presiedeva il 
dei co 
Queste parole 
che Pessina 
poletaui della durezza di lingua 
0. s, alle ore 5 pomi, nella ca- 
serma grande fo Peschiera , Steffanile Raffaele» 
soldato nel 78° fante 
rioli Gia- 


| mostrazione a Mamtera i. | Lisi ii Casmarciato 


i tia, alla prese 


como e del n 

Oggi, per la pri porale di settimana 

| mostrazione. Come variante, non è stata poli- | aveva ordinato di 

tica, però, e per questo, forse, non è riuscita | zaino per entrare iu prigione d' ordi 

molto solenne. - — |ounelto, comandante il regrimento: 
Gazzetta annunciava che il si 


i Sono stato 87 giorai all’ ospedale, posso 
— uno dei superstiti dei | passarne anche 90 in prigione, me, quando usci- 
cui come è venuto fuori | fò, farò come Misdeo. 
ca Cestellazzo — i al nostro Tribunale militare lo Steffa= 
Requistava la casa Biondi, sita in Via Due Ca: spendere del reato d'iai 
tene, regalandola, unitamente a 40,000 lire, al | bordiuazione con miunee 
Municipio, per l'istituzione di pubblici dormi il P.M. chiese la condanna dell' imputato; 
L'alto è tanto più meritorio, in quauto Ki siii ed efficace difesa dell’ uvvocato 
“assoni — persona seria, rispettata, estra- |\yarco Gastellani ; lv Steffanille fu manduto 
he © giente desione delle È softo. 
nou è di quei ricchi 
ila leggera il lusso GERMANIA mi 





Già l'Agenzia Stefani 
brevissimo cenno di quel chi 
tag di Berlino, dove. Bismarck 
della spesa per un direttore del Ministe- 
esteri. 
co. Ti Tae 
10 dov va 


malgrado | mi du Satato por 
sode 





Stituto. Ancl 
essere sostituito, tranne in quelle che mi 
Bo personalmente. Se mi si rifiuta quel 
biedu, dovrò alla mia volta declinare la 
nalità del posto. Pensateci! E. pensate che Bu- 
low, quantunque più giovane di me e sorretto 
Radowitz, endde sotto il peso del lavoro. 
Mobentohe dovette dichiarare che la sua salute 


che 


tori degli esteri. Ora me ne occorre ua terzo. 

Posso dire che da venti anni gli affari degli | 

esteri furono condotiti ua po’ meglio di prima. 
Voci: Bene! Bravo ! 


Bismarck. Ma questi stessi affari saranno | 


mal condotti se mi si negano i messi da- ciò. | 
Quando io dico che ciò che chiedo è necessario 
€ voi me li 
fadegao d'essere creduto, 0 som 
l'estero si crede generalmente 
A 


uol dire che io sono 
incapace. Al- 
la coscienza; | 


coutendete, 


p 
uto qui contro il parere del medico, il 
vieta ogni sforzo, specialmente il leg- 


li il Bismarck dicendo che 
sperava di rimettersi, ma si era | 
anche il sottosegretario Busch 
cosicchè lui — Bismarck — pregava il deputato 
Lowe a non traltare gl' impiegati del Ministero 
degli ‘esteri come i suoi operai. 

— FPinora si sapeva, proseguì scremente il 
cancelliere, che la Sinistra di questa Camera si 
iatende di strategia militare più che il mare. 
sciallo Moltke, e di finanze più che il Consigli 

3 joora negli affari esteri 

legno; ora è persuasa d' inten- 
derli meglio del cancelliere. ll quale così non le 
accomoda nè per l'interno nè per l'estero. Sba- 
rasziamoci di questo rancelliere, eceo la parola 
d'ordine. Queste piccole guerre non hanno al- 
tro scopo che di amareggiarmi la vita: ma io 
sto qui come impiega 
Re; è se con ciò mi pregiudieo, nor 


Vottmaz. Se il cancelliere sta fisso al punto 
che soltanto il Governo capisce tutto, allora si 
chiuda il ReieAstag. lo sto alle regole costitu 
zionali, e desidero che il Qorerno non stia nè 
sopra, nè vicino ma sotto il Parlamento. Prima 
di appanaggi per alli impiegati, si 
pensi ‘alla miseria degl' impiegati iofersori. Il 
Cancelliere si è assunto — come a dire — sul 
wuo giuramento di servizio di ottenere quell’ au 
meato di eppanaggio, ma da questi giuramenti 
in Germania si sono prodotte cattive esperienze... 

presidente vieta all’ oratore di continuare 

rlare così degli impiegati. Bismarck sorge 

vifacemsoote ln piedi, poi torna a sedersi; indi 
dice : 

— fo sono al disopra di queste offese; ma 
quanio si pirla così degli impiegati, si può an. 
che adottare il linguaggio di turbolenti rivuioui 
transocesniche, dove gli impiegati vengono trat- 
soc Spergiuri e inno lo desidero mi si 

i il lioguaggio della gente bene, non 
Selle riunioni Noeialistiche.. Jo domando 
mento di personale al Ministero degli esteri, u- 
niesmente perchè lo credo necessario all''inte- 
rese del prese. Non contendo alla Camera il 
diritto di erilica, ma credo che il mio giudizio 
sulle cose estere sia più competente del suo. 


In seduta pubblica : 
1. laformazioni sulle pratiche fette dalla 
Giuata in seguito alla deliberazione sospensiva 


Perso- del Consiglio comunale 24 novembre a. c., rela. 


tiva alla costruzione della Sacca in Canal Fa- 
siol per deposito di materie di rifiuto e di e 
spergo, in relazione alla domanda di concessi. 
ne del tratto relativo di palude lagunare. già 
preseatata al Governo. i 


3. Domanda della Ditta Scarpa Lorenzo per 
chiusura della Calle  Cedrero 0 Masquadra a S. 
Gregorio. 

4. Nomiaa di un rappresentante del Comune 
nella Giuuta di vigilanza dell’ Istituto tecnico e 
di marina mercantile 


Giustinian, scaduto d' ufticio per anzianità. 
5 Nomina delle patroue delle Scuole fer 


miaili diurue e festive. 
6. Nomina dei patroni delle scuole serali 
7. Nomina di va membro delta Commis. 
sione dell’ Istituto del Patronato di Castello, in 


sostituzione del rinunciatario Andrea Antonioi. 


In seduta segreta : 

4. Proposta di accordare una rimunerazio 
ue agli ageati della guardia municipale couler- 
mati in servizio per altra ferma. 

. Proposta di rimunerazione a Vincenzo 
Galimberti, caporale nel Corpo pompieri, per la 
manutenzione delle linee lelegrabiche. 

3. Rapporto sull infermità che i 

Gaetano Poli di prestare servizio di arutaute 

civici pompieri. Conseueuti propuste. 

4. Comunicazione della riguocia data dalla 
signora Soligo Regina, assistente gratuita delle 
Scuole comuaffi. 


sce al 


Società di M. N. degli ingegno7, 
architetti, sce. see. — Abbiamo ricenti 
da questa Sucieta la relazione per prospet 
SCI sui Consaalivo delta gestione per l'an 
no 18 3, e sul preventivo della gestione per 
l'anno 1884. 

Nell'anno 4888, il Bilancio preseota questi 
dati principali : 

Altivita complessiva 
Capitali affraucati . 
L 6323458 
Passività (*) . » 18,149:13 
Attività depurata 
da questa cifra vanno dedotte le 
restanze a 31 dicembre 1883 


L 4847429 


Somma che venne erogata così: Ca 
Capitali fruttiferi (somma mu- 
Vuata nel 4883), . L. 30,500— 
Las 
La sostanza complessiva del sodalizio a 

3 dicembre 1843 era di I. 234,467:69. 
Il preventivo 1884 è esso pure promet- 





Poi, volgendosi irato al preopinente socia 
Note, Bismorck disse: 

— Voi credete, dal punto di vista vostro 
socialistico, che ogni lavoro abbia lo stesso va- 
lore. Se siete un partito forte e rigoglioso, com 
portatevi secondo il motto: Noblesse oblige, 
€ non insultate altrui in modo indecoroso 

Votlmaa. Il Limo delle riunioni socialistiche 

migliore di quello di molte riunioui  parle- 
mentari... 

In conelusione: ancora una volta la richie- 
sta di Bismarck (20,000 marchi) fu respiuta, 
com 141 voti contro 119, 


La Nord deutsche Allyemeine Zeitung com- 
mentando il voto, con cui il Reichstag respinse 
ieri la proposta del grancaneelliere, concernente 
Pislituzione di un terzo direttore nel suo Mi- 
Nistero, dice che il Centro, i socialisti e ì pro 
gressisti, respingendola. hanno voluto offendere 

di Bismarck. 


no le pari po 

compromettere perfino la 

appena emancipata 

sa, e formare così la gioia dei nemici di lei. 

L'ultima appendice del libro 

iene il rapporto del console germanico a_Can- 

ton sulla linea del Lloyd sustro-ungarico da 

Trieste a quella città. Questa linea, dice il con- 

sole, ha tolto ad Amburgo una cospicua parte 

dei suoi commerei sull'Asia occidentale; una 
le linea da Amburgo a Cantou glieli re 


consi 
stituirebbe. 
FRANCIA 


Dorry fn 


Alle tribuna è poi comparsa una donna, 
vestita di nero, con un parapioggia in mano. 
Essa tenta di parlare: 

— Dacchè vi conosco — essa esclama — 
dano asarchisia. 

— Sei una bugiarda: si ribatte; — sei 
ttata tu ed assassinare Flourens. 


lesciata parure; grida selvagge la costriu- 
dalla tribuna. lei e il suo pe- 


nistro dell'interno Wi 


ne della seduta, un anarchico impre- 
/aldeck- Rousseau, 
far votare un credito per gli 


abesttilià 
373Fstir 


NOTIZIE CITTADINE 


teote. 
Come ben si vede, questa Societa 
bene mercè il solido e razionale suo org: 
mento, e mercà le cure intelligenti e premurose 
della sua benemerita presi 


— (") Ecco le cifre privcipali di questa ru 
Sovve, : 


Il rimanente è composto da spese di ai 
ministrazione e varie. i 


bito da pagare a questa 

riferire sul Resoconto dell XII (1883 84) 
vita, Resoconto che ci venne inviato 

tempo addietro. 

La pubblicazione si apre con brevi parole 
del presidente comm. Nicolò Barozzi, il quale, 
con delicato ed affettuoso pensiero volle ricordare 
il compianto barone G. È. Cattanei, che era rap- 
presentaute del Muuicipio di Venezia nel. Gon- 
siglio Se 


Si scola 
BA e quindi vi è l'elenco delle di- 
stiozioni assegnate dal Consiglio dirigente, dietro 
proposta del corpo insegnante, si migliori alunni 
che frequentarono la Scuola stessa durante l'au- 
no 1883 84. 


| 
Da ultimo vi è il Resoconto della gestio 


ne 185283 dei Foudi assegnati. L'attività fu 
di L. 15,89270, e la passività di L. 13,246:92, 
per cui il conto presenta una rimanenza di 
Cassa di L. 259574; e quello della gestione 
1883 84 che si co la cos: Attività li- 
re 16,305:64, e Pussivutà L 1351620; eece- 
denza L. 2,789:44. Il Bilancio venne compilato 
dal signor G. Bettini, contabile municipale ed 
amorinmtratore enorario della Scuola 

De fuiti + documenti,-ai quali ‘abbiamo ac- 
cenato, risulta che il cammino di questa Scuola 
si va facendo sempre. più regolare e sicuro, e 
che 1 risultati che essa da, sono sempre più s0- 


iamo ora registrare due fattì che ven- 

poggio delle nostre parole : 
Alquante sere addietro, il cuosole di Fran 
cia, per incarico del suo Governo, visitava la 


la nostri 

Il Ministero poi nell'invitare la Scuola a 
concorrere all' Esposizione di Anversa, dichia. 
rava che la Scuola di Venezia è fra le mi- 


ghori 
È quindi con particolare TI che 
tegistriamo tulto questo ed a lode di tuiti quegli 
ii che consacrano cure e fatiche al bene 





Venezia 18 dicembre. 


» 11,974:29 | 


dei peecbi postal 


aperto dalle ore 9 ant. alle ore 9 pom. 

Quale evitare ingombro dei pacchi ne- 
gli Ultzii postali, ed il deperimento delle merci, 
serà opporiuno ehe i miltenti dei parchi conte» 
nenti commestibili ne chiedano la consegna a 
domicilio; che gi' indirizzi dei pacchi siano a 
derenti ai pacchi stessi eehe un secondo indi- 
Pizzo sia incluso nei medesimi onde effet- 
tuare la consegna senza ritardo, previa apertura 
di quei pacchi che per l'attrito giungessero sen- 
za le rispettive indicazioni. 

Infine sara necessario che nella formazione 
dei pacchi non sia carlaccia 0 reci- 
pienti aventi altri indirizzi, e che p.r le spedi- 
zioni di generi atimentori formati 


Dini v casselle 

‘alole di cartune e che i liquidi e le materie 
oleose, quand' anche chiusi di ve 
tro, di terra 0 di latta, siano collocati in cas- 
sella di legno ed accomodai uterno con se- 
gatura ; © 
tali da garantire il contenuto. 

Pacchi postali dirotti mella Siei 
Ma © nella a, — A comuciare 
Oggi, tutti gli Ulticn pustali del Continente 
griiauo i pacchi diretti nella Serdegne e nella 

ci lusi però quelli, i quali contengano 

abiti recchi uoa lavati, stracer, cimonse, dlacce 
e simili. 


Iatitato Coletti. — Nella ricorrenza 
del giorno natalitio del sig. Plioio Nelli, diret- 
tore dell’ Istituto Coletti, i ricoverati nell' Isti- 
tuto stesso gli offersero in dono un anello, del 
fiori e dei versi, in attestato del loro affetto e 
della loro riconoscenza. 


Docesso, — (Questa m 
© mezza, nell tà di circa sessant 
moss. illmo € rev.mu Autonio D' Este, canonico 
teologo e professore di siudii biblici nel Semi- 
naro patriarcale. 


Selopero. — (Questa matti 
ione di operaie della Mi 

chi presentavasi a 

avrebbero ripreso il 


lle ore 


una Com- 


per ottenere il permesso 
dono generale. 

Fino all'ora di mettere in macchina, 
suna risposta giunse da parte del Mi 


Federazione delle Mociotà 


riapertura ed il per 


giuna- 


Vono- 


p. p. novembre, il giorno 21 
| corrente mese, alleore 40 4)? aut., avra luogo 
nella Palestra della Sucieta ginnastica C. Reyer 
prima riunione dei capi-palestra, coll' ordine 

| del giorno seguente : 

a) Stabilire il piano d'azione per la miglior 
riuserta della rivista ginnastica del 1885 

6) Svolgimento del progra: 
| per dare a esso una so 


| Pubblicazioni mozzo. — Per le 
{ nozze oggi avvenute tra la signora Nina Levi 
€ il siguor togegnere Leone Urbini vennero fat- 
te le seguenti pubblicazioni 

Primavera « Aurora, Fiori e amor; due 
poesie in vernacolo veneziano, con lettera dedi- 

gli sposi, dei cugini O. U. e L. D. — 
dal premiato stabilimento dell Empo 

rio, in 8°. 
Sonelto dell' amica Antonietta M. — Vene- 
zia 1884, tipogr. dell Ancora, cartoncino, in 8*. 
Alla sposa, sonetto del prof. G. Piermerti- 
| ni. — Veuezia, tipogr. Ferrari alla Posta, car- 
toneino, in 8°. 
| Sul allargamento di una strada di V; 
| nel secolo XVI, notizie tra Diarii di 
rin Sanuto, ora per la prima A 
I Con lettera dedicatoria agli Fa 
necco. — Venezia, prem. stabil. dell’ Em 
1884, io 24° LE to 

di genitori della sposa, lettera del cugino 
gusto Levi. — Venezia, tipogr. Ferrari alla 
Posta. (Cartoncino ripiegato in forma di lettera.) 


av spettacolo di fantocei, givueati 
n. Thumas Hoideo, un tagiese, uno specialista 
che da molti anni desta l' interesse del vecchio 
€ del nuoro mondo con questo su» spettacolo. 
Se l'idea che ce ne siamo formata è giu» 
sia, questo trattenimento marionettistico è il 
non plus ultra del genere, e crediamo che serra 
1% dare un'idea della fatica dell'Holden e del 
qui le parole colle quali 
di 





sce gia una faccenda 
delle più. aggradevoli. Senza contare i pesi a 
sollevare, i fili a tirare ora stando 


istra, 
l'alto al basso, cantando, parlando, gridando, 
secondo il Bissgno del ssotento. £00 ervodo 
neanche il tempo di respirare, cambieudo il 
timbro della voce secondo il personaggio pre- 
sentato al pubblico, e sempre in traspirazione 
come in un bagno russo... 
Anche facendo a questa descrizione qualche 
la fatica del sig. Holden resta sempre 


Lo spettacolo, nel suo genere, deve essere 
interessante, e questo risulta anche dalle 
elezioni di gioroali stranieri, ehe abbiamo ve- 


lute. 
Sabeto prossimo avrà luogo la prima rap- 
presentazione. 


goti 


Hale 


Arresti. — (8. d.Q) — Vi 
certo S. &. per furto di commesti 
di una lastra per uu importo di lire 
no di Riso Francesco, ‘avente negozio i: 


Campo 


4, Rioaldi Angela, di anni 73, nubile, do- 

— 2. Rosnati Draghi nou. Maria Tere- 
vedova, r. pensionata e possidente, id. — 
di anni 25, mutale, perlaia, id. — è. 
Aogela, di aoni 20, nubile, cucitrice, id > 

Pilon Antonio, anni 69, «el.be, ricoverato, id. — È. 
Rovigo detto Bino Giovanni, di anni 45, celibe , murato- 
re, id 

Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


Pr and 
Capitano di vascello. 
Togliamo dalla Sentinella di Brescia quest 
giusta commemorazione del capitano di 
scello Domenico Chiuca, valurosissimo ufficiale 
della marina veneta, e lacrimato patriota, del 
quale abbiamo ieri aunuvciato la morte: 


Angeli 


in una parola, gl'involueri sieno | 


Ancora non mi par vero ; l'avea incontrato 
il giorno prima, e nulla poteva far 
che fosse l’ultima volta che l'avrei veduto. Egli 

| camminava in fretta come sempre, col suo mei 

! tello svolazzante, la persona alla e poderosa 
curvata, quasi a rompere col capo le folate 

| vento; con quel suo aspetto fiero di lupo di 
| mare, che parea trovarsi fuor del suo elemento 
| sui selciati dalle nustre vie, onde l'occhio di 
lui vagava incerto, quasi a ricercare gli ampi 
oriszooti del suo mare. 

ll comm. Domenico Chinea era la personi 
ficazione del marinaio; ne era uno splendido 
tipo: coraggio leonino servito da un fisico pos- 
seute, e cuor d'oro. 

L'altro giorno, d'improvviso, egli volea 
uscire di casa in pantofole, e fece altre stra- 
| nezze ; venue trattenuto dalla famiglia, e gli fu- 

| rono amministrati tosto dei rimedii; ma nulla 
un'afiuzione cerebrale quasi fulminante 
poco lo spegneva. La morte, ch' egli stidò 

vlie, lottando colle tempeste sul mare i 
furieto, che non temette, gettandosi nel più folto 

della mischia, in mezzo al fragore delle 
glierie, lo colpì improvviso nella quiete della vita 
domestica 

Eppure non si può dire che la sua 

| fosse giunta alla sera ; egli nacque il 1: apri. 
| le 1818 e avea compiuto solo i sessantasei 
| anni, mentre la robusta sua tempra faceva cre 
| dere ch' egli potesse campare avcora.lunga- 
| mente. 


quindi in quello Baldoni e al 
novembre del 1833 cominciò le 
sua carriera di marinaio, entrando nel Collegio 
di marina; uscì cadetto |l 29 luglio 1838; pri- 
ma sulla goletto Fenice, poi sulla Sofia: prese 
parte alle operazioni contro il M 
Dobruta e contro i pi 
sulle due golette citate e sull' Oreste fece le cam- 
pague del 1839 40 in Dalmazia, Albania, nelle 


sa 
il Chinea fu pri- 
v a penetrare nella piazza e a piautarvi la ban 
diera, decidendo così della © ne fu rime- 
ritato con la medaglia grande d'oro al valore 
militare. 
Ed è qui luogo a notare il gran evore che 
egli ebbe, terribile ai nemici, ed aperio a un 
tempo ai gentili affetti, onde, prima di guada 
guarsi l'ammirazione dei superi dei colle. 
| hi nei combattimenti, s'era segnalato per 
lore civile, ottenendo a Venezia dal Comitato 
superiore della marina una menzione all'ordine 
dei giorno per essere stato il primo a_ salire 
sul letto dell’ Ateneo Vepeto, ch era in fiamme, 
e ad adoperarsi senza riguardo al proprio peri 
colo per domare l' incendi. ce 
Nella campagua del 1840 ebbe altre due 
medaglie d'oro al valore dalla Turchia. Negli 
auni successivi, a bordo della Lince e del Tri 


tone, fu nell’ 
passò altere” di 
uli' Oreste toccò la Siri 


pai 
digarsi io ogoi modo; lo troviamo sul Valse, 
sulla Lombardia, sulle Amazzoni, sull’ Indipen 
denza ; gli è allidato prima il servizio dei 

sport militari per la liuea di dilesa del Ponte; 
poi lo vediamo al bioeco dell'Istria e di Trie 
ste, al Lido, a Malamocco ; il $3 maggio 4849 
è al comaudo di S. Secondo e della batteria 
Pio IX; il 22 giugno ai comeudo dei. trasporti 
walitari nella prima liuea Urali 


Domenicu Chiuca, edeguuso di riprendere l'ex 
tico servizio, se ne venoe a. Brescia, rinunciò 
sila sua carriera, al ware che tanto amara. e 
goa gravissimo dauuo delle sue fiuanze, per 
dieci anni atlese l'alba della. redeuzione sla 


oa 2 Brescia 


li 43 giugno 4859 si costi 
provvisoria per gli 
à ri 


mea. Giunte 


- | sull'Affondatore, e se non fosse 


20 ottobre 1859 un deereto 


alti, 
coraggio ssedio di Gaela guadagna |: 
medaglia d’argento al valore militare, nel bla," 
di Messina una menzione onOrerOÌe, © un'aliv 
essersi distinto nelle operazioni degli 

i a Civitella del Tronto. 

Da luogoteneote di Vascello (7 aprile 1861) 
veniva promosso capitano di fregata il 10 |) 
| glio 4866; egli in quella infausta campagna er 

UNA vos 
I superiore ad impedirlo, ed egli avesse avute 
| mano libera, una risoluzione audace avreble 
mutate le sorti della battaglia e apparecchiai, 
alla marina italiana uno spieadido avvenire. La 
memoria di quel giorno fu sempre una spia 
al suo cuore; lo perseguitava la visione delle 
faccie allividite e sconsolate quel 
era stato fin allora Orgoglio e spe 

ranza della marina e della nazione. 

Il 30 maggio 1875 passava capitano di Va. 
scello, ma due anni uava le sue di. 
missioni. Egli ebbe il comando delle navi | 
Lince e Anfitrite, austriache; Volpe ed Amazzo. 

e, venete ; e, come ufficiale della mariua ita 
na, dello schooner Weasel, del piroscafo Costitu 
zione, del trasporto Europa, dei piroscato Cont 
Cavour, dello schoener (Giglio, delle corazzate 
San Martino, Voragine, Volturno, Esploratore 
Maria Pia, Affondatore e Roma. 

Fu appunto il suo gio dall A/fonda. 
tore al Roma che lo indusse a presentare le sue 
dimissioni ; su quella nave egli avea una rivi 
cita a prendere, egli mon aspirava che a vendi 
care l'onta ch'esse subì a Lissa. Quelis nave, 
| egli scriveva, congedandosi dai suoi colleghi, er 
il'soo orgoglio, la sua gioia, e non seppe frenare 
il cordoglio di vedersene privato, onde chiese 
d'esser posto a riposo. Lasciando il servizio, potà 
scrivere : 

« Ai termine di uGa quasi quarantenne car 
« riera, non ho un solo rimorso di avere di. 
« mentieato giammai quauto dovera a me sies 
« so e alia patria. » 

Commendatore della Corona d'Italia è di 
San Maurizio e Lazzaro, ebbe per atti di valore 
compiuti nella Campagna del 4866 nei gioroi 
18, 49 è 20 luglio la croce di Cavaliere dell'Or. 
dine militare di. Savoia ; avea la medaglia com. 
memorativa di tutte Je campague dell'indipen. 
denza @ quella di bronzo della difesa di Venezia 

1 serrigii prestati da Domenico Chinca sono 
innumerevoli ; moltissime le missioni delicate 
ed importanti ch'egli ebbe ; ricordo quelle a Pa 
lermo nel 1866, allorchè vi scoppio una som 
mossa ; a Salonicco in occasione di gravi disor. 
dini; ricorderò anche il trasporto delle ceneri 
dei fratelli Bantiera e di Domenico, Moro, € 
sempre n'ebbe attestati di lode per zelo, corag 
gio e prudenza. 

Iafiniti pure gli atti di coraggio per sal. 
vare legni io fame, 0 altrimenti  pericolanti; 
il salvataggio della corvetta porioghese Estefana 
gli valse da quei Governo la decorazione deil'or. 
dine militare del Cristo. 

Ridottosi dal 1877 a vita privi 
gol per la sua città natale come un'anima in 
pena ; egli, vissuto tra il fragore delle procellee 
Quello delle battaglie, si consumava nella forzata 

parea che il suo spirito fosse 
suite uere, chie CU 
re lasciavi 
uso a soggiogare, ripeasando a quella esistenza 
di lotta, ch'era diventata uu bisogno per la 
sua esuberante attivita 











Egli ebbe qui il conforto di uno stuolo 
poco numeroso, ma sebietto, di amici, ch' egli 
fortemente amava, e più quello della spose € 
della famigha, che gli resero men duro il suv 
vzio, lu conforlarono e ne alleviarono con le- 
sori d'affetto le ferite e le pene. 

Ora lo piangono; ma pei forti, come la 
Domenico Chinea, il sepolero non è ara di pianto 
ma scuola a forti sentimenti, a generosi esempii 
di aboegazione, di coraggio e di patriotismo. 


-———____ 
CORRIERE DEL MATTIV) 


Venne pubblicato il N. ii (30 novembre 
4884) del Foglio periodico della Prefettura di 
Venezia. Esso couliene : 

1. Modificazione del Regolamento per gli 
esami d' ispettore scolastico. 

2 Regolamento per l'esecuzione della Cu 
ione approvata con legge 8 luglio 1883, re 
ra all'istituzione della Cassa nazionale di 


ve 


lituzione di un Ufficio speciale della 
proprietà industriale @ di un deposito. centrale 
dei brevetti d' inven; rebi, segni di 
stiativi, disegni e modelli di fabin 
Ordinanze di sanità marittin 
35, 36, 37, 38, 39, 40, 41 e 42 
3. G a premii fra i Corpi moreli, 
che hauno incoraggiato l'impianto di Stabi!- 
menti di psicoltura. 
6. Gi @ premii per monografie iv- 
ordivamento delle Societa di 
delle Banche populari agri. 


N.,83, 34, 


. Concorso 
torno al miglior 
muluo soccorso € 
cole. 

PROT rire ‘arie. - ladennità agli uf 

8. Circolare sulia Convenzione letteraria ed 
artistica italo-germavica. 

9. Tiro a seguo nazionale. 

10. Esami per il conferime 
ciale certificato di abilitazione 
speltore scolastico. 

14. Monte delle pensioni per gi'insegoanli 
inferi 2, Provvedimenti per il corso elementare 
13. Misure sanitarie. 

44. Vaiuolo. Vaccinazioni. 
4ò. Premiazione ai vaccinatori per l'anno 


dato cas Merzia premii. pel miglioramento 


AT. Deliberazioni relative a funzionarii #0- 


48. Emigrazione in Ungheria 


di uno spe 
ufficio di i 


1876. 





19. Conlì per trasferie di utt 
Mea sicurezza -— Esercizio finanziario 


20. Servizio delle Casse di risparmio. — 
Eairatio della relazione per I’ anvo 1985 

21. Riassuuto delle operazioni delle Casse 

i seriale del Regno a tutto il mese 

82. Deliberazioni 


‘dei 28, della Deputazione Lebere) 


‘28 ottobre e 4 
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PI Cence 
trale, che 
pos 
Grime 
dal Minist 
giorno Gr 
Mirag 
dine del gi 
te, ma fur 
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d 
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mato per 
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Livo ad ur 
poteva ver 
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riorità, co 
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il riscatto 


modo di 
delle coni 

Dimos 
aver soste 
zioriament 
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Osser: 
di solidità 
qualora al 
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gli azionis 
del-eredito 
Materiale | 
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se dello $ 
del mater: 
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care tempi 
le d'Appel 
Genal 
batte le 
gerva, di 
i. Quando 
ferita ques 
Centi io ti 


“ Semaro peL Reano. — Seduta del 17 
Presidenza Durando. 


a nome dell’ Ulieio cen- 
imane fermo all'articolo pro- 


l'articolo proposto 
i eccettare |" ordine del 


prendendo semplicemen= 
formalmente, l'impegno di presentare il 
proget 
"°°" Grimaldi secetta. 
Approvasi l'art. 2 del progetto . Ministero 


Procedesi allo serulinio segreto. 
Grimaldi presenta la proroga 
della Commissione sulla tariffa doganale per la 
parte agraria ; chiede l'urgenza e il rinvio alla 
Commissione permanente delle finanze. 
Approvasi. 
Risultato della votazione: votaati 71, fa- 
vorevoli 38, coutrarii 13, 
Il Senato approva. 
Sabato seduta. 
Levasi la seduta alle ore 5. 
(Agenzia Stefani.) 
Cumena per oeeutati. — Seduta del 17. 
Presidenza Biaucheri. 


La seduta principia alle ore 4.25. 
Riprendesi la discussione della legge forro- 


DI 
Sorrentino svolge l'ordine del giorno 

Camera, considerandò necessari 

una prova completa ia Itali 

vato 0 governativo, non avvenuta ancora; che 
l’anfibio sisiema proposto complica anzichè 

roblema ; che non può 
ferrovie attuali; 


" no d' ese 
cuzione; che il viacolarsi con tariffe convenzionali 
toglie al Governo il mezzo più poten 

muovere la ricchezza numionale ; noo op. 
di deliberare e passa ‘all’ ordine del 


senerdì per discutere la. legi 
provvedimenti per Napoli, le aggiuate al 
opere idrauliche di 2° categoria, l' acquisto delle 
di Busca. R ed altre concer- 
proroghe di termini vicini a scadere.) 
inala osserva che parecc 
darono le loro argomnentazioai 
quiadi trassero conseguenze erronee. 
i Rispostosi a altri, egli toccherà solo 
le accuse dirette al Ge 


trave nel propri 
mutato la politica f 
nuovo contratti che furono 
studiati coscienziosamente e pelesemente, Ram- 
menta aver sempre detto l'esercizio essere 
ndibile dalle costruzioni. Se 
cuni che si affidino alle Società, 
ministro non è nuova. Dice aver combattuto le 
grandi Società per la difficoltà di ben ammini» 
‘are, ma una aver maggiore Societa sarebbe lo 
Stato. Del resto, Laccarini, che si scagliò contro 
le grandi Società, presentò nel suo progetto le 
due medesime con altro progetto fuse in uns, 
lx Florio e Rubattino. Valeudosi della parola di 
Zanardelli, sostiene le Società anonime aver re- 
cato grandi vantaggi all'Italia. I 

Nega a Simonelli il Governo essersi disar 

per non aver riscattato le Meridionali, 

‘a che avrebbe preferito l'esercizio gover 
tivo ad un cattivo contratto. Il G però 
poteva venire ad una soluzione colla Società 

o senza di essa, 0 contro di 
vò quindi in condizione d' infe= 
à, cos presse Simonelli. Svolge le 
gioni per le quali non riuscì dannoso avere 
Il riscatto. Lo scopo di esso et di 
dal fallimento ; 


riamente dannoso, non poi 

ta stabilire quanto sarebbe costato il riscatto, 

Osserva a Baccarini che nessuna garanz 

di solidità contro le eventualità sarebbesi avut 
qualura alle Societa si fosse chiesto il capitale 
Volendosi il capitale che garautisse 
ti contro le differe» ze del m-reato e 
del credito, e dovendosi impiegarlo, s'impiegò nel 
Per tal modo le Sueretà di 

Vengono pi rie, e i danni eveni 

a loro carico. Dimustra come fosse uell Il 





se dello Stato pattuire fin d'ora la ricompera 
el materiale colla stessa formola della vendita. | 
Se non sarà ben mantenuto, il Guverno dedurrà 
equivalente del deteriorameato. | 

Frota presenta la relazione del progetto di 
legge sulla facolta concessa al Governo di appli- 
tare temporariamente alcuni consiglieri alla Cor 
te d'Appello 

Genala, 


pese. Accena: ) 
ll Governo è pervenuto a stabilire il prodotto 
do 
Esamina di quali vantaggi per lo Stato ed 
Sueri per le Società derivanti dalle Convenzi 
dere tenersi conto per giudicare delia equità 
della percentuale. Dice che la parte finanziaria 
derarsi più dall'alto di quanto sia 
inora, È questione complessa, che. esami 
Vala nei particolari e nelle conseguenze, spas- 
Nonstamente rilevasi tale da not destare appren- 
foce per lo Stato, se pur alcuno mostra di aver- 
Ne. Del resto, nessuno obbligava il erno a 
Hroporre le Convenzioni. Lo fece stimando di 
Cmpiere un dovere col presentare la soluzione 


SI difficile problema studiato a_ fondo da alla quale 


Riudicata sodisfacente ed equa da uomini 


Camera, ritenendo il progeito conf rme all'ar | 

Îicolo 4 della legce del 29 giuzuo 1x76 e ale 

elusioni della Commissione d' in biesta pis 
Der che 


Questi persisievano ia tale conviucimento per 
fagioni politiche e finanziarie, come chiarisce. 
Levasi la seduta alle ore 7. 
(Agenzia Stefani.) 


Dispacci dell ‘Agenzia Stefani 


caPir. — L'agente italiano ebbe istru- | 
gione circa la domanda della Germania e della 
Russia, sull’ ammissione nella Cassa del debito, 
re al Kedevi chel' Italia già di 

rò favorevole nella Couferenza di Londra. 


Berlino 47." (Reichstag) — È rinviata 
alla Commissione la ta di Jaderwski di 
ammettere la lingua a nei tribunali di 
di Stato Schelling dichiarò 
non sono disposti ad se- 
cettare la proposta. Non havvi nessun motivo 
di modificazioni, dacchè la legi 
ziaria dell Impero risolse la question 
tutti gl’ interessi. 
Parigi 47. — (Camera.) — Discussione del 
bilancio della marina. 
Duval domanda spiegazioni sulla situazione 
Madagascar. 





che la questione si potrà trat- 


nque puoti 
ma il blocco com- 
10 


‘upa! 
pleto è impossibile. Fur 
cami lempo 
nel r. Le spese della spedizione ascen- 


di Sciu mosse loro contro e li disperse, 
gendo gra Abbiamo 24 tra uc 


perd 
lapest 27. — (Camera dei 
imendo 


ficio, non fece concessioni politicne, e noa gliene 
furono chieste, e riservandosi di esprimere le 
sue idee anche quando nou concordassero col 
Governo. 

Londra AT. — La Pall Mall Gazette reca 


desi che la cessione si riferisca a progetti di 
Bismarck circa il Zululand e il Transwsal. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 18, — ra.) — Lanjuinais, di 
Destra, provoca ua incidente, accusando 
la Sinistra di votare il bilancio di tre miliardi 
mancando del numero legale. 

Si continna la discussione del bilancio. 

Si erede ch'essa finirà domani, ma si du 
bita che il Senato possa votarlo prima lel 31 corr. 

Delafosse presenterà oggi o domani un in- 
terpellanr: negoziati cull Egitto. £ probabile 
ebe la si rinvii ad un mese, e la si discutereb- 
be al principio della sessione di gennaio. 

Alcuni anarebici esteri vennero espulsi da 
Marsizlia e da Nizza. 

Londra 18. — Il Times pubblica una let- 
tera di Staaley contro le pretese francesi nel 
Congo. Dice che |’ Associazione africana è per- 
duta se la Couferenza non regola le questioni 
tra la Francia e l' Associazione. 

Il Times appoggia Stanley. 

Il Times ha da Hong Kong: Il governatore 
della Ci spedì al Governo di Siam una 

vsa riguardo alle froutiere del 
Siam vicine al Touchi 

ll Times ha Pechino: Sperasi che l' inci 
dente tra la e il Giappone riguardo 
Corea si accomodera amichevolmente. 

Madrid 18. — Coafermasi che la Società 
di colonizzazione prese possesso 
a Cieneros, Puertoba 

lo Gr 
gli Spaguuoli. 

Lisbona 18. Assicurasi che la notizia 
della puli Mall Gazette è 

È 





Spezia AT. — L' Italia subì ieri la 
di disurmo, e passò in disponibilità di allesti- 
mento sotto il comandante Canevaro, 


Barcellona 17. — Vi fu una esplosione di 
dinamite sulla scala di una casa privata. Aleuni 
danui. Nessuna vittima. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 47, ore 4.45 pom. 
Ricevuto alle ore 6,45 p.! 

(Camera dei deputati) — La seduta 
è aperta alle ore 2.20 pom 

Si approva di tenere venerdì matti- 
na una seduta straordinaria per discutere 
il progetto dei provvedimeati per Napoli 

Riprendesi la discussione delle Con- 
venzioni ferroviarie. 

Genala avverte che il problema da 
risolvere ha, oltrechè un’ importanza 
tecniea e finanziaria, anche una grande 
importanza politica. Comineia dal rilevare 
le inesattezze di coloro che parlarono 
contro le Convenzioni e il Governo, il 
uale propose la soluzione del problema | 
ferroviariv perfettamente conforme ai voti 
del Parlamento. 

(Vedi più sopra il resoconto intero 

seduta.) 


pi 





Roma 47, ore 8 
Molti elogii sono fatti al 
li Genala, che confutò le principali obbie- 
zioni di Spaventa, Gabelli e Baccarini con- 
tro le Convenzioni. 
LU: 
, nominò una 


caricata ili prepa- 
Relazione, Less 


discorso | era già presentato parecchi è volte da Salis — 


| Questa espulsione provocò nella strada una certa 
| animazione. Dei gruppi di curiosi si arrestarono 


(‘) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- | 
iti in tutte le edizioni. 
Roma 18, ore 12.3) pom. 
Nella votazione che dovrebbe avve- 
nire alla Camera avanti le vacanze, di- 
cesi che l'oratore dell’ ordine del gi 
della ivranza sarà Domenico i 


La Sinistra Wert: sbega 
all’ ordine del giorno carini. 

È arrivato Zanardelli. 

Cairoli è sensibilmente indisposto 
recrudescenza della vecchia ferita. Si 

Alla Camera sarà fatta anche la pro- 
posta che le vacanze natalizie sieno bre- 
Vissime. 

Annunciasi inmineate la pubblicazio- 

i un libro di Domenico Berti ex mi | 
nistro, col titolo: Il Parlamento e le clas- , 

liane, per rivendicare il concetto fun- 
damentale delle leggi da lui proposte alla 
Casota per sciogliere il problema so- 
ciale. 

Pretendesi che la corazzata Cose | 
dardo, che trovasi nel Mar Rosso, sia in-| 
caricata di occu; in nome del Re | 
talia la costa frouteggiante l’ Abissinia. 

Sono pubblicati i risultati del con- 
corso pel progetto del palazzo del Parla- | 
mento. ll premio di 10,000 lire non fu| 
aggiudicato a nessuno. Tre premi, ci 
no di tre accordaronsi ai progetti | 
dei professori Calderini, Beltrami, Basile. | 
Altri cinque progetti ebbero menzione di 
lode. | 





ci danneggiati 


sono niéntemeno che set- | 


Fatti Diversi 

Decesso, — Leggesi nel Pungolo in data 
di Mu 18: Î 

Il sig. Leone Wrill-Schott morì | altra notte | 
quasi all improvviso in sueor giovane ela. 


Egli 
il quale riconobbe sulla  piaota 
concordanza esalta dei setai indicanti la 
i decessi colerici, e di quelli esprimenti 
zazione delle acquie fornite da una certa 
pompa di Broad Street. 18 sig. Marey dimostra | 
che risulta una analoga concordanza dagli studii 
da lui fatti sulle tavole della mortalità colerica | 
4 Nimes nel 1833, e sulla. rete dei canali sotter- | 
raoei di quella città. 

Uo' osservazione inversa, ma che corrobora 
le precedenti sta in ciò, che nel 1849 le regioni 
di Parigi relativamente immuni erano alimen | 
tale dall’ acqua di Grenelle, mentre le altre 10 
lo erano da quelle della Senna e dell’ | La | 
parte alta della via Moufietard, sino al N. 42, fu 
quasi incolume, piu basso la popolazione fu de- 
cimata; ordene, sino al N 48 arrivava l' acqua | 
artesiana. Oltre a questi, e gli cita altri fatti, che 
consalidano la sua opinione, * questa 
volta, col senlimento geoerale. 


La Riforma Mediea. — È uscito un 
Numero doppio (1-2) del :auovo giornala che si 
pubblica a Napoli, La Riforma Medica, giornale 
internazionale quotidiano 
farmacia, veterinaria e 
capo prof. cav. Gaetano Rumo. 


Un impesszito. — Telegra- 
fano da Roma 17 al Corr. della Sera: 

lersera un capitano da fanteria, 
presso la Madonna dei Monti, impro: 
cominciò a gridare, minac ciando di sciabolare 
la gente, mostrando che si credeva alla vigilia 
della baltaglia. Alcuni ufficiali, suvi amici, lo 
poterono calmare e disarmare Lo accompagna. 
fono in carrozza al Manicomio, ma ivi presso 


sti loro di mano, nè lo 
gere Per ore non se'e nt allo. ""@P 


41 dramma del « Chat Note». — 
Leggesi nell' Ita 
Eceo i particolari di questo dramma peri- 
giuo, già da noi aunanziat 
(Qualche tempo fa, il sig. Rudolfo Salis, pro- 
prietario dell’ Al del Chat Noir, lece con- 
dannare per vie di fatto via individuo che l'a. 
vera colpito nel suo Stabi limeoto. Anche il Bal: 
lerich, uffici i 
un pelo di 


gressore. 
Questo individuo, 
zioso di Carlouche, 


imaver vittima dello stesso ag- 


Venerdì sera — so Tizio assai mal cono- 
sciuto nel quartiere Rochechouart, il quale si 


vi ritoruò facendo un bacciimo enorme e insul- 
tando il proprietario. Questi lo mise alla purta. 


dinanzi alla porta, 


l' individuo sesc- 
ciato ritoruò PO pr 
mici. 


con uoa ventina di 





dibergo” 


n il dovettero rieati 
Tad purea! venne Ma 


sangue in abbondanza e 
al suo domicilio, è morto il giorno 
crede che abbia ricevuto \tellata 


con giorna! 
Il Matin dice che Salis 
la sua osleria è ora riaperte. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI — 
Direttore e gerente responsabile. 


ia libertà © che 


Le famiglie Allegri e Morandi ringre- 
ziano vivamente tutti coloro che presero tanta 
parte al loro dolore, nella sventura che le ba 
colpite. 1128 


GAZZETTINO MERCANTILE 
* NOTIZIE MARITTIME - 
Fontenntonto Sofie pfrneemie. ig eeanteni 


Gibilterra 14 dicembre (Telegr). 
Lo scooner inglese Wetcame Home, cap. Bauli arrivò 
qui ieri con perdita dell'opera morta e delle vele. 


Batavia 11 dicembre (Telegr). 
1l vap. oland. Brenthe che era parti te 


Rotterdam, ritornò qui di rilascio, con danni all' 


Centro 
barometro disceso dovunque, fino 
tro; temperatura elevata. 


deboli, 
a 10 pel Cen- 

lo al Cen- 
tro; nuvoloso altrove; venti freschi, settentrio- 
nali, nell’ Alta Italia; Ponente a_Maestro in Ser- 
degna; venti meridion 


n vorno, a 759 nell’estremo 
Nord, a Cagliari e Palermo; mere agiteto lungo 
la costa ligure e nell'alto Tirreno; mosso al 


trove. 
€ nel Centro e nel Sud ; 
veati freschi, forti, settentrio- 


| neli, fuorchè nel Sud; mare agitato ; tempera» 


lura abbassata. 


(Anno 4884.) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (quova determinazione) 45° 20/ 10”, & 
Lvagitudine di Greenwich (idem) O 49." 22, 12 Eat, 
Ora di Venozia a mezzodi di Roma 141%59" 27.5, 42 ant. 
45 dicembre. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare spparente del Sole... 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano . , . 1 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna 5 
Passaggio del I meridiano 
Tramontare della Luna . 
R della Luna a mezzodì, giorni 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOL!. 
tuarno co tom, — La dra 
nale diretta da L Biagi, rappresen 
nuovissima in 3 atti. dell'attore 
rad; romico nuov 


ica Compagnia nazio- 
ille, commedi 





Piymoutb 13 dicembre. 
Xì pir. ingl. Bewwell-Tewer, cap. Friday, in viaggio da 
Sunderland a Baltimora, ha rilasciato qui con daoni nella 


Bollettino ufficiale delta Borsa di Venezia 
18 dicembre 1884. 
BPFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


LA MONTAGNA D'ORO 
pesa 174,548 chilogrammi 


Vale Lire 550,000 


Vedi in 4* pagina l' avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


per UN MILIONI 





Otanda sconto 3 — .| 

Germania » dA — 

Framea 0» 

Londra 
tera 
svua=Tries 


$ 100]—| 100] 
4 200]25] #57 


Persi da 20 iraochi 
atocomote austrinche >» 
SCONTO VENEZIA E 
Della Ranea Nazionale. . 
bel tanco di Napali 


5 [805 | 
PIAZZE D'ITALIA 


Tabacchi 


Rendita italiana -—9€ 57% 
— — — |Ferrovie Merid 


Oro 


488 50 

Bio — 
PARIGI IT 

lend. fr. 3 010 {Consolidato ingl 

Mont "3.000 10870 [Combo Ita 

9à 40 — |Rendita turca 


Mobil Lombardo Azioni 
Nobilare cme 


PARIGI 16 


Consolidati turchi 830 
25 31 — (Obblig. egiziane 326 — 
MINNA 17 
Rendita io cama XI 75 | » Stab.Credito 293 
* in argento è 75 (Loodra 183 
* ino f08— ; 
senso impos 96 90 poleon: d'ore 
Aglon della basco 267 — _|100 Lire Jtaliane 
LONDRA 17. 


Londra vista 


de 


si 
Suu fizine 97% 
MULLETTINO METEORICO 
del 18 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ibo* 24/. lat. N, — 0° Y. long. Occ. M. R. Collegio Rota. 


Il pozzetto del Barometro è all’ altesta di in. 24,12 
sopra la comune sità marea, 
7 anto 12 meri 


75185 | 75625 
54 | 65 


toreo 


Barometro » 0% in mm. 


Note: Vario tendente al sereno — Corrente 
NE. molto forte — Barometro crescente. 


la Li 


i ognuno da 


L. 50,000 senza alcuna deduzione e molti premi da L. 20,000 — 


premio d 


1.000. eee. 


ESTRAZIONE Sl DICEMBRE 


2000 


glietti della LOTTERIA NAZIONALE DI TiRiN0 
- 3.000 


UN MILIONE DI LIRE — ln 


a dei 
5. 


fi 


con premi per 





00,000 — Tn premio da L. 100,000 — Tre pr 


5 
10,000 


della vendi 


re 


















































































ve" se ULTIMI GIORNI — 
an ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
pecrne 2828809 della Lotteria Nazionale di Torino 


triti, gastraigi, costipazioni morroidi 
Astorità, diarrea, gonfamento, giramenti di testa, palcisazio” 
orecchi, cid, pituita, nauseo è vomiti dope à 
“e ei e Pe Approvata con Decreto 26 febbraio 1884. 


6002 premi pel totale di UN MILIONE Die LIRE 


oro sso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo del marengo, alla 
dei cinque Premi, cioè : 


ASSO 


Per Venezia it 
al semestre, 
Per le prov 
22,502 6 
La Raccolta 
pei soc 
Per l'estero i 





Ù 








mi 
Lo associa 
Saut'An 
e di fu 
Ogni pagament 


— 





@ di energia nervosa i rea a 
tool ( ; 1 cinque Premii principali compongono una montagna 

U li, Peter di 
"ami gi 400,00 compreso quello di S. cirea metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno 
bi È io, Chilog. 34,7: 


tare, o i 
l'Iimpermore Nicole di Rusa, 4 S.S. il Papa Pio IX; del | n Premio, Chilog. 95.208 di, è tà Premi î Tre premi ognuno dei quali Chil.a ra: A 171 V' 
ni a pe ninna he Oro tino os ichieta del ici Ù Oro finò; © a Fiehiesta del vinci CENTOMILA doro mo o arichiestdei( | IR 
bl tore, senza alcuna deduzione IMAA | tore, senza ateuna deduzione, L- MALA \citore, seuza deduzione, per L. UE ANA ARMI 

ognuno del valore di Lire 3,000 — 27,000 «de 


» 47000 — 30,000 


Ricore 
di rinnova 
iscadere, a; 
ritardi nell 
gennaio 4 
PRE/ 











Nam, sec. 
‘Cura N. 67,811. — Castiglioa Fiorentino, 7 dicemii 





Nove premi 
Quindici premi » . 






| Inoltre Tre premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 |f Inoltre 
,000 


LazRevolento ds | ha lo buon effetto | Tre premi » » » 40,000 — » X 
Fi fidare PC fisc È + ‘5,000 » 30,000 Trenta premi >» 


dei maga 7 Più altri: premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA i DI 








dia [postale per una scatola della sua | RIC SUE leggi, cc 
Serle dre a quo ha sno | Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire Agr 


osi ESTRAZIONE O miiririttaue ESTRAZIONE MT, 


Cura N, 46,260, — Signor Robert», da consenzione || 
Sp pap Y Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d'a danaro, è assicurata la cor- Ki n 
LA VR i N tt membra por eccesc 3 [ DICEMBRE 109 rispondenza effettiva : Per il 1° prea ire it. s00,000 — ; 3 | DICEMBRE i 
sd | — Per il 3° premio di Lire it. SO. O — Per il 4° premio di Lire VE 
Prunetto 24 ottobre 1966. Loi di Lire il 50,000. 
} Il Presidente del Comitato E. e 
presi 


usando questa mer 
4 T. VILLA È Boi 
Ì lella mage 


È Cn seem een e e SATA Sr 
Mr al ite i OGNI BIGLIETTO UNA LIRA di om 


hi, « sebtomi chiara la meate e fresca la memoria. à ; 
 P Castelli, Baccel. in Tool. sd arcij. di Prunotto Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccor ndata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell'Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo tale 


(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti richiesti. odo. 
Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. CCR 
| biglietti della Lotteria di Torino si rendono presto tutti gli Ulficti postali, Banchi di Lollo, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — ln Venezia presso i Fratelli “bo dn. Ital 


Pasquali, Ascensione; Giuseppe Colauzzi, liuga Rialto; Balvatore Ance madrutaige 
canze decid 


222522 > ESTRAZIONE 51 DICEMBRE 188% {2° 


@ quiudi bo creduto mie dovere n 
Cunmentina Santi, 
Chiedono u 


22222 T ADBRTO | AL GIORNALE PERI BAMBINI ‘|°- 


Deposito generale per l'Italia, presso i sì | Ù mA DI 
IL GIARDINETTO INFANTILE SIAETTO E dn ceste 


quori Paganini N. 6, via Bor 
fomei in Milano tutte te città presso -, che si pubblica agni giovedì in tutta ia, entra 1° gennaio 1885 nel suo quinto di vi 
DIRETTO DALLA SIGNORINA Unico per lajriechezza delle illustrazioni e la varieta degli articoli, esso conta fra f suol coltaboratori 1 numi più tusi RR LE; 
ato perché 


farm. allo Croedi} alto gni nel campo scientifico’ e in quello letterario 
gran 


a DICE POLA PREMIO PEL. 1885 dii 


Domenico Negri (n; >; Wi " faneîi 
O) Widmapn S. Canziano. È prigioni 
Rioter Vidmann S ail Î RITORNIA NO vi con episodii d' infanzia di Collodi, Capuane, privato Ma 
Y, ni, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfavi, Gioli, Della Rocca, Piccardi, una decisi 
disegui originali, ed una bella copertina in cromo 
Adi A BobrA NIETO inse lu inoltre lo splendido numero doppio 
oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e 






























































Pi ) i 

T "ai (IT f\ giuochi, pubblicherà : patata 

> e» " 7 Le avventure di u: venditrice di fiammiferi, Ni cani el fuoco, di na Perodi. la Camer 
Ades 


TIRATURA_MED JOTIDIANA_COPIE 115.000 cenno di Ido Bacini Î% mimasto solo, dell'autore di FI 0 Tre memi in un 
aj lì C. Paolo: EA pro 0 cont 


contro le ( 
E dop 
al 1876, pi 


seri Camera un 
— 1 viaggi r sail 


GAZZRITA DI MILANO 
Giornale politico-Quotidiano in gran formato d geni cala \goltalta 1 sopzin 
cciue — Lettere di viagg 


Esce IN Milano NELLE ORE POMERIDIANE d i 
TL SY D per manflimenei fa famanid'essora il Giornale il più completo ed Jess 
drive | nare il I Parla 






reizio 





N ma tà, è gi n Pal — è 
informati servizio telegrafico particolare ehe piò coi ì Ogui mese îl Giornale bandise concorso d’ itali uno d'inglese, di francese 0 di tedesco fra i suoi associali. Ai vincitori regala un 
libro illustrato e una grande meda; 1 viocitori dì tre premii saranno inscritti nell'Ordine del Merito, siranv et 


della sha 1 ita la sia firatara in continto a una medaglia d'argento e il loro riti Giorvale. 
eseguire col nun ì ins rotative a carta continua ele Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta |' Italia per motiv 
tecniche. ( 


Îtora i 
si » i piîi Împortanti primizie letterari i PREZZI D'ASSOCIAZIONE: le lu 


‘de Muovi roman: i Mo n. Ghnet, Conard, Pelpit. Theuriet, Destys, eco. 
| ade Estero un anno . . . 15 e 
VI 





mai 





pre la seu 





ti con una edizione completa il giorno 

















PREZZI D'ABBONAMENTI Per 1 ical 
nno L. 18 — Se 
su 





LMa 
eternità po 
: i oltre il prezzo dell'abbonamento annuo |. #95 Crediar 
ro sega bi Ti e, Camera, se 

: PREMI GRATUITI AGLI BONATI: i sw dai È sii î sii & na volta | 
Artt RT AM a a ED no pers È Dirigere Vaglia e Lettere all'Amministrazione del Giornale Piazza Montecitorio, 121, RO\A. gr 
smi Il Giornale Tituatrato del Viaggi Ò risolvere, « 

parlamenta 


Per l'invio franco ‘di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, deve mand. 


per l'Ilolia © L. ®,835 per |’ Estero. 
"li signori Maestra delle Scuble éféniegtari, comunali e tecniche, che si dirigono all' Amministrazione del Giornale, è accordato un ribus 

















UNA. 






Di MIELE d- | Cet -— «vec ce ieuotetò T P- datera per 


x SERVIZI POSTALI MARITTIMI . tanto più 


alla fine di 


- NAV. GRNMRALE ITALIANI 2) J=- 


SOCIETA RIUNITE accendono 


parlano gli 


= FLORIO « RUBATTINO | LIL 


Ripi x lui se ne 
li Debolezza | ministeria 





TO DES SEMESTRE DA MIT 
sei Moie ilosisato L'Emporio Pitvsrenoi 
" no: Pim 





per 

Regno. nt 4.59 D Temperamen 
Li ramiicz a: DA 

a mento, 

non dicon. 


H i da 
STENTI = fto fà spor dem cite annoio, tip i es 
ESP nto (a ep teso di reo fra en Bone + ela, A 7 LINEA DEL LEVANTE namseia,i ac, «| 
: Noi sia 
ste Semaraci gi 1a none | 

la linea © spazio: (Sospesa in causa alle quarantene). cometa im seni | revole Luz 
una etichetta che chiedi 


FRE LINEA ca 
DEL PONENTE Micia 
Partenza da Venezia ogoi domenica alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, ip solta e poic 
Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno @ Genova. DALLE CONTRAFPAZIONI Una volta 

a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud 


va, presenta ha magziote e ia più utile sor 
falla segurnto tario in quarta paia 
1802 la dina © spazio di le 





fosse stato 
Rrande eco 


io bal ghe Mateo onice Get peteoni.cec Le sure inrason A / LINEA VENEZIA-CORFU' = de perdite 
3 ni Seri lo colle 


medicali barmo conosciuta la potenza curativa di rest rimerzio, e l hanno dic iaraio i prime ut pa verra del cui. unsti Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù. = er A RO scattare. F 
are. 


"© AL FLACONE 
cene pece e RITI, Ticrenmente ris 7 Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ani. venendo da Bari e Brindisi, = ROTTA 
È istrato 


Rivolgersi è questa Smecmranle, Via 22 Marzo, N. 2413, per iniormazioni per 
ri e merci. , 647 





avranao 





Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
3) semestre, 9,25 al irimestre. 
fer le provincie, Ît; L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre, 
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sli à 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscalere, affinchè non abbiano a nf 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
gennaio 4886. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, 
Sem. 


In Venezia .. 

Colla Raccolta delle 
leggi, ec... 

per tulta l'Italia 

Colla Raccolta sud 


la Gazzella si vende a cent. A 10 


e ZZZ] 


VENEZIA |9 DICE 


Il presidente del Consiglio, nella seduta 
della maggioranza dell'altra sera, i deputati 
dopo il presidente del Consiglio, i giornali 
di Roma dopo i deputati, chiedono un voto 
sulle Convenzioni prima delle vacanze di Na- 
tale. 

Sono però modesti, la modestia delle do 
mande è la carati necessaria di coloro 
che in Italia hanno l'aria di governare. 
chiedono già che la Camera prima delle va- 
canze decida una volta se vuole o non vuole 
le Convenzioni, ma si contentano che la Ca- 
mera si decida per l'esercizio privato o per 
l'esercizio governativo, dichiarando per inci- 
denza se ba 0 non ha fiducia nel Ministero. 
Chiedono un voto che prometta l'approvazio- 
ne delle Conven: 

La questione che la Camera aveva risolta 
nel 1876, provocando una crisi, che fu detta 
una rivoluzione, non è risolta, poichè ci fu- 
tono deputati, per esempio l’onor. Bertani, 
che dichiararono che it voto per È esercizio pri- 
vato serviva per far cadere la Destra, e l' hanno 
dato perchè ogni mezzo era buono per questo 
gran fine. 

Però la Camera si è decisa più tardi, 
quando la Destra era caduta, per l'esercizio 
privato. Ma nemmeno quella decisione par 
una decisione. 

Si è cercato tultatia sempre di risolvere 
il problema ferro supponendo la Camera 
favorevole all'esercizio privato, | progetti suc- 
cedettero ai progetti sempre nell'ipotesi che 
la Camera si fosse decisa. 

Adesso si discute da venti giorni, piuttosto 
pro o contro l'esercizio privato, che pro o 
contro le Convenzioni. 

E dopo tante discussioni siamo ancora 
al 1876, perchè sentiamo che si chiede alla 
Camera un voto per l' esercizio privato o per 
l'esercizio governativo. 

I Parlamenti in questo modo non risolve 
fanno mai una questione, perchè avranno sem- 
pre la scusa dell'onor. Bertani di aver votato 
per motivo politico, non per considerazioni 
tecniche, Contro le irriflessive determinazioni, 
le lungaggini parlamentari furono addotte co- 
me argomento in appoggio del parlamentari. 
smo, Ma queste non sono luogaggiai, sono 
eternità parlamentari. 

Crediamo che si potrebbe chiedere alla 
Camera, senza esigere troppo, che decidesse 
ua volta se vuole o non vuole le Conven- 
zioni, perchè ci sono tante altre questioni da 
risolvere, e non si può ammettere il princi 
parlamentare che minaccia di diventare escl 
tivamente italiano, che occorra: una sessione 
intera per una legge sola. Ciò si può chiedere 
tanto più che quelli che voteranno la legge 
alla fine della sessione, sono gli stessi che la 
volerebbero adesso, e non possono pretendere 
d'illuminarsi al fuoco dei zolfanelli, coi quali 
accendono le sigarette fuori dell’ aula, mentre 
parlano gli oratori noiosi e inascoltati. 

il Ministero si contenta di un voto 
sulla questione, che fu risolta nel' 4876, e von 
lui se ne contentano i deputati e' i giorn 
ministeriali. Manco male che. gli avversarii 
ton dicono ch' hiedono troppo ! 

Noi siamo eoll' onor. Spaventa e coll'ono: 
evole Luzzafti, che chiedono nel 1884 ciò 
che chiedevano nel 4876. Poichè si vede 
che nel. Parlamento la questione non. è ri- 
tolta e poichè all’ esercizio di Stato si tornerà 
una volta o l'altra, se l'esercizio ‘dello Stato 
fosse stato accettato in origine, avremmo una 
grande economia, perchè avremmo risparmiato 
le perdite di tutti i contratti che lo Stato ba 
fatto colle Compagnie, per vendere e per ri 
tealtare. Fosse pure lo Stato un cattivo ai 

nistratore, certo che farebbe una grande 
ttonomia se amministrasse sempre, e non ce- 
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Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





quando cede e quando riprende, è quando le 
grandi Compaguie gli fanno lite. Ob! le belle 
economie che ci fanno fare le teorie degli 
econumisti pari ! 

Ma sarebbe tempo, infine, che la  Came- 
ra si decidesse. Invece il Miuistero si con- 
tenta della decisione in favore dell' esercizio 
privato, salvo a discutere poi le Convenzioni 
dutta la sessione, purchè la Camera gli dia s- 
desso un. voto di fiducia. 

Qui ci par di scorgere un altra viziatura 
del sistema parlamentare. Notamano anche ieri, 
che può divenire presto impossibile e insop- 
portabile la lotta d'un mivistro che dispregia 
€ di un Parlamento che si vendica ; lotta che 
solo Bismarck può tentare, e in Germa: 
seoza sicurezza di vittoria defini! 
ato sistema dei Ministeri di chiedere ogni 
giorao alle Maggioranze se bano 0 non han- 
no la loro fiducia è l'esagerazione contraria. 
È un falso rispetto alle Maggioranze, alle quali 
si chiede il' beneplacito, imponendo loro nello 
stesso tempo iusopportabili sacrifici; è l'umi- 
liazione del Ministero, come della Maggioranza. 
Siuchè questa non dica chiaramente al Mi- 

lero di andarsene, questo non ha ragione 
di chiedere nulla, Resti e 
pratutto, se non ha sma 
governo, iu questa triste 
giorui, che impedisce ogni altra occupazione 
lile, di prostituire la Magzioranza e di pro- 
stituirsele, Il parlamentarismo può aver dei 
peccati ma di essere ciò che pare, non è an- 
cora iu verità meritevole, 


Il Secolo pubblica una lettera dell'onor. 
Cavallotti sull’ affare Castellazzo, Nella lettera 
si vuol provare che la Camera, votando la 
pregiudiziale, ha giudicato in merito, L' onor. 


alellazzo entrasse nella Camera per l' angusta 
poria della pregiudiziale, e questa Irase fu 
fitorta contru il Castellazzo, e ora l'on. Ca- 
vallotti vorrebbe togliere a questa frase il ra- 


detto che la Camera non 
doveva discutere se non ciò che può legal- 
mente invalidare l'elezione. Anche un'elezione 
incootestata dalla Giunta potra essere di 
scussa se un deputato solleva contro di essa 
motivo di contestazione, che sia fondato nella 
lege e uou nel sentimento. È una teoria co- 
stituzionale corretta, cui noi abbiamo sotto» 
scritto sin da principio. vremmo volato 
la pregiudiziale, e perchè il nostro voto do 
vrebbe diventare verdetto di assoluzione ? 

tro 

la riabilitazione del Gorgey dall’ accusa di tra- 
dimento, che la causa non potrà essere risolta 
se non il giorno in cui le passi 

taciuto, Crediamo che la questione Castellaz 
10 sia anch'essa una di quelle che si dovranno 
rinviare al giudizio della 

Perchè altrimenti gli amici di Castellazzo, 
primo di tutti l'on. Cavallotti, chiederebbero va 
quarto Giurt ‘di’ assoluzione, dopo ‘che n'eb. 
bero tre, e dopo il voto della Camera, che, 
secondo l'on. Cavallotti, sarebbe voto di 
soluzione ? Perchè, dopo taute assoluzioni 
sente sempre il bisogno di una nuova asso- 
luzione ? 

In tutte le difese di Castellazzo, noi non ab. 
biamo mai trovato nè una risposta, nè un ac- 
cenno di risposta’ alla domanda che soverchia 
tutte le altre, e che abbiamo sempre ripetuta: 
Perchè il Castellazzo, il quale fu avima della 
congiura e dichiarò di aver confessato aggra- 
vando sè slesso, restò in carcere senza giu- 
dizio sino al momeuto dell’ amnistia, e i suoi 
complici, ch'egli con disprezzo chiama gre- 
garii, furono condannati, prima, 
supplizio o ai lavori forzati, confessi o non 
confessi? Perchè il Governo austriaco ebbe 
fretta a colpire i gregarii, e non ebbe fretta 
alcona di colpire 1" 
quale aveva aggravato sè stesso per salvare gli 
altri? Se l'intenzione è stata nobile, l'effetto fu 
diverso. Nun salvò egli i suoi compagni ag- 
gravando sè stesso, ma salvò sè medesimo. 

È qui che l'eloquenza degli amici di Ca- 
stellazzo troverebbe campo aperto e degno di 
loro. Perchè non lo tentano? Forse che sono 
così modesti, che il pensiero di un sì grande 
trionfo li paralizza ? 

Auche in questa lettera dell'on. Cavallotti 
vediamo mantenula l'ipotesi che sì tratti 
una lotta tra Finzi e Castellazzo. Ma con Finzi 
parlarono tanti altri, condannati nel processo 
di Mantova. Perchè si limita il dissidio a lui 
solo? È una lotta tra Castellazzo e la co- 
scienza pubblica. Bisogna, per terminarla, ri- 
spondere a quella domanda che noi facciamo 
pie seore. Ma. è Spinta levano cai see 
gi risponde dial. > ni ti ire 





La necessità d’una votazione. 


Sotto questo Litolo l'Opinione serive: 
gu son furono 
€ crediamo che coloro 


che dei discorsi parlamentari 
l'efficacia è in ragione inversa della Juoghezza. 

Ma auche le, discussioni sulle questioni 
più importanti devono avere un limile, e ci pare 
che sarebbe disdicevole riuviare dopo le vacanze 
il seguito dello svolgimeato degli ordiui del 
giorno e la votazione di usa mozione. 

« Non è possibile che il Governo resti lun 
gamente nel dubbio circa ai propositi della Ca- 
mera sui concelli fondameutali della Conven- 
fioni, e non è possibile che, dopo sì ampia di 
scussione, il Parlameoto esili e proroghi il suo 
giudizio. 

« La votazione d'un ordine del giorno deve 


mo puato della piena s- 
foranza, colla sm litica 


desiohe, che la Ma 
gioruo, darà all’ iudirizzo 


che avrà l'ordine 
seguito dal Miuistero. 


* Alcuvi dei nustri amici, con convincimento 


niuscere le lorv ragioni, che, come sempre, sono 
iuspirate da allo patriousmo. Ma i più dei, no- 

mici riguardano questo ‘dell'eseci 
roviario come problema di metodo, suscettibile 
delle modificazioni che le circostanze possono 
apportare ; e risoluto dalla 
legge del 1876, @ dai risultati dell'inchiesta, e 
come effetto di deliberazioni gia prese. 


di legge presentato dal Goveruo al Parlamento. 

« La urcrssità d'un voto è sì evidente, che 

noi siamo convinti di vedere l'Opposizione stessa 
riconuscerta. 

l'Opposizione ricorresse agli artificii 

e ai tentativi ‘faziosi per impedire che la Ca- 

mera si pronuazi, non darebbe il più fiero colpo 

oratori. svolsero 


receduto da 
Loverno, rene 


ne dei contrat 

« Deciso il passaggio all'esame degli articoli, 
tutti, noi ve siamo certi, riconoscendo che Mag- 
gioranza ed Opposizione sono animate dal solo 
tuteresse del paese e dall'amore del pubblico 
bene, gareggieranno nell'aduperarsi onde le 

dei contratti, Lrunperate, ove occori 
moditicazione, dieno allo Stato i 

irutti che i Governo si attende, ed assicurino 
all'Italia un servizio ferroviario stabile, atto ad 
ogui progresso, di cui essa ba bisogno. » 


Il Diritto aggiunge 
«Il desiderio in tal senso manifestato dal 
Ministero è tanto discreto e ragionerole, che noi 


versarii delle Convenzioni, 
pportunità di contarsi una 
buona volta e misurare le lorze loro per le fu- 
lure più decisive ballaghe. ion ne dubiliamo, 
perchè ce ne sta garauto 1l contegno della stem- 
pad Opposizione, ia, quet' ul, fare del 


«A che servirebbe infatti 
neoza delle ragi folte contro i con- 
{ratti proposti dal Governo ; a che sostenere che 
i discorsi dell'on Baccarini e degli altri vppu- 
guatori abbiano addirittura profligate le schiere 
ministeriali; se pot non si riconoscesse per que- 
ste la necessità di vhiedere un giudizio della 
Camera, mettendo intanto da parte qualcosa di 
positivo ? 

* Un voto nelle condizioni a cui mostra 
credere i nostri contraddittori dovrebbe loro sor- 
ridere come uni speranta di trionfo. Il respin- 

o rebbe prova di scarsa fidu 

uità della rappresen- 

tpasa nuzionale, qui pur non fosse nella 
bontà della causa che hanno per le mani 

+ Lo ‘intenzioni, d''alirodde. della maggio 
raoza, in ordine alla portata del voto ch’ essa 

ruol dare, sono assai modeste. La mozione da 

approvarsi non toccherebbe per nulla il merito 
dei contratti in esame: riguarderebbe unica- 
mente la questione di massima, riaffermando il 
priacipio dell’ esercizio privato. » 


vantare l'impò- 


«0 noi c'inganniamo, 0 si sta preparando 
col concorso d'una frazione cospicua di quell 
che pur c 
cambio di quell 
proposito della leggi 
se ne daranno al Ministero finchè ne vuole; 6 
ducia politica generica si esprimerà. finchè si 
vuole; ma viceversa poi si lavorerà a demolire 
le Convenzioni al minuto, di guisa che il ti 
pr all'ultimo n'esca ipa 

da noo poter poi con dignità 
Ma iCsmnetiOti N Gone Est pa 


L'’ esercizio ferroviario provvisorie. 
in data di Roma 16: 


Leggesi nell’ Opinio! 
leri fu distribuito deputati il segueote 


ite romane, assunto dal Governo iu forza 
dc lè lago JOY 4618 (Sei 25 e 


343. (Serie Hol 


aistri dei lavori pubblici e delle 


1 — Col 31 corrente mese scade nel 
lla legge 30 
giugno ultimo scorso, N. 251 (Serie terza), di 
continuare provvisoriamente l' esercizio delle fer 
rovie dell'Alta Ital a e Romane, assunto con le 
leggi 8 luglio 1878, N. 4438 (Serie seconda) e 
25 dicembre 1881, N. 345 (Serie terza). 
ichè le Convenzioni, coa le. quali 
provvede al definitivo asselto delle vostre sti 
ferrate, allo statu delle cuse, non potrebbero, 
che dopo l’approvazione vostra e dell'altro ra 
mo del Parlamento, divenire esecutive che col 
4° luglio 18%5, rendesi necessario di provvedere 
intanto all'esercizio delle sopra specificate fer 
tovie a tutto il 30 giuguo 1885. 
A questo effetto i riferenti hanno |’ onore 
di presentarvi il qui wuito disegno di legge, al 
quale essi haono fiducia: vorrete dare la vostra 
approvazione. 


ITALIA 


. Lo Zanardelli s1 è reca! Roma, si 
dice, per difendere l'elezione del Pavoni. 


Tra Cairoli e Bonghi, 


Telegralano da Ruma 17 al Secolo; ., 
L to Bonghi nei corridoi 


logia a difesa delle Cuuvenzi 
« Il discorso 9° imprguò naturalmente sulla 
moralita dei coutra iroli negavalo, dicendo 
trattarsi dei soliti banch-eri, noti alla Camera 
ter. 
ghi con un sorriso pievo di scellicismo 
gli rispose: 
+» È beve che si 
ver fallo questo con 


stati i soli banchieri ad 
o, perchè ju tal modo, 
inche gli altri imparerauuo ad 1ngrassare, e vvi 
allora potremo liberarci dai primi. » è 

La poleoza dei banchieri è frutto delle teo» 
rie degli econouusti che gridarono sempre do» 
vere lo Stato affidare i grandi affari dello Stato 
ai privati. 


ccnmave, nella sus relazione sul bilan 
Obbligato di ribattere gli attacchi 
dell'on. Baccarini, fece iulendere quanto, l' au 
ministrazione di lui, ia fatto di ferrovie, fosse 
stata disordi 
lella Maggiorauza di ieri sera, tenue a 
uoo voleva essere ritenuto soli 


trattare con banchieri e speculatori, con quella 
geute, cioè, addusso alla quale ha rovesciat 
tutti i fulmini della sua eloquenza ? Oude ri- 
sulta, che se le Convenzioni le avesse fatte l'" 
Baecariui, banchieri e speculatori sarebbero stati 
Ù pace, se gou allro, come gente, del 

uto e concorso non si può fare a meno. 
Oggi, che le Convenzioni song state fatte dal- 
100. Genala, l'on. ‘Baccarini griîla : Cave canem/! 

E la uaorale che ne deri! indoviua fa- 
cilmente. 


Le occupazioni italiane sulla costa 
del Mar Hosso, 
ll Capitan Fracassa scrive: 
* leri avrebbe passato il canale di Suez la 
Gestaladardo, rdo, alla quelo si attribuisce, con qual 


ione della costa, che front 
bissino, sulla quale si riversa tutto il commer 
cio di quell’ importante paese. 

Questo serive il Fracassa, ma la Stampa 
torna a smentire la notizia dell’ occupazione di 


A chi aliudeva 1 en, DI Sambuy 
una frase della sua lettera. 
(Dal Corriere della Sera) 

Nella lettera pubblicata ali’ indomani delle 
scene vandaliche di Torino, il sindaco conle Di 
Sambuy diceva: 

* Non dubito che l' autorità giudiziaria sa- 
sà porn con sollecitudine il suo dovere: Dio 


zia arrivi si veri, aulori che_ hanno preparato 
gni cosa, ponendosi però personalmente al si 


SPO la Gazzetta Piemontese a questo propo- 
sito soggiungeva : 
« Questa Jotira:csipionò I 
i casi di domenica 





Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
pp pare cell 


spazio di ica per una eo) e 
uo numero grande di insersi 

l'imaienirazione potrà far qualche 

. facilitazione. Inserzioni nella terza 


pagioa cent. 50 alla lineay 
Le inserzioni si ricevono solo nel nestre 


Uficio © si pagano anticipatamente. 
Va foglio sepa 
arretrati è 


formarei a chi, precisamente, alludesse il sin- 
daco di Torino con quella frase. 

Il conte Di Sambuy ha risposto ch' egli — 
se slesse a lui — avrebbe fullo scarcerare. gli 
arrestati, quantunque gli abbiano molto den- 
neggiato la casa, perchè non sono che il. sem- 
plice braccio che ha servito alla materiale eso- 
cuzione dei fatti. deplurevoli... — Ragazzaglia 
ha soggiunto il Sambuy — che ha tirato i sassi 
per far gazsarra, 

I veri colpevoli, secondo lui, sono gl' 
tori. — Ed accennò a discorsi tenuti contro 

pel seno d'una Società di partito avanzato. 

La Societe di partito avanzato sarebbe l'As- 

ione Democratica, Ja quale, però, ha mon- 

lemontese una lettera 
cusa che si contiene vi 
del siadaco, dichi 

esso, a mente d' uu: articolo del suo regolamen= 

to, non fece che prestare la sala agli orgauiz- 

zatori della dimostrazione, e nun ebbe alcuna 

parte in essa. 


onesto, l' operaio che lavora, l' -0 

guadagna il pane col sudore della: 

fronte, è stato il primo u deplorare gli eccessi 

vandalici di domenica, commessi da una turba 
briaca. che vuole pane senza lavoro. 

1 bricconi che .hanno rolto i vetri sul: Corso 

io Emanuele, non s0uo gli « operai disoc 

lo gl’ incideuti 


posti. 

Con quella gena della peggiore specie i no- 
stri operai voglivuo aver uulla di comune 6, per 
dileguare persivu il sospetto che essi spprovino 
gli eccessi di domenica, hanno reputato duve- 
ruso l'affermare in modo solenne la loro disap- 
provazione ed il loro rammarico. 

Perciò l'A; fenerale ha convo» 
cato ieri sera nella sua sede i rappresentanti di 
tutte le Società oper: inesi per disc 
deliberare una protesta, che, senza eq1 
sprimesse nellameute il pensiero dei nostri | 
voratori. 

All' onesto appello han risposto con premura 
tutti i Sodabizii "ella cità. Nar 

La riuaione fu calma e dignitosa ; ogai pa- 
rola, ogui accenno lu un 
quei birbaccioni, che abusarono della qualifica 
d'operaio per commeltere infamie senza nome. 

lieri, ruppresentante della Fratellanza 
a, non credeva necessaria la protesta pei 
fatti che nessuno, a comiuciar dalla stampa, ad 
debitò agli operai. Vorrebbe che si emettesse un 
voto di protesta contro l'operato dell'Autorità. 

Vorrebbe che si emettesse un voto perchè 

il Governo cerchi modo di far cessare la crisi 


"oc alla proposta della 
presidenza: Presenta giorno. 
Pogliei chiede che si proceda a votazione 


lo 
PeT PlFespiato l'ordioe del giorno Paglieri. 

Si approva l'ordine del gioruo proposto 
dalla Presidenza, così concepito: 

« Le Società ‘Torinesi deplorano 
vivamente gli atti di vandalismo sciocco com- 
messi. nella sera di domeuica 14 corr. da, pochi 
tristi i quali, a qualuaque  calegoria apparlen» 
gato, formano l'infimo strato sociale che segue 
il solo istinto brutale. 

Cou costoro, che troveremo 
ali a qualusque partito, purchè abi 
era il disordie, la classe operaia ripi 

solidarietà di atti e di pensiero. 

« Le Societa operaie riunite confidano, che 
industriali, commerciavti e Governo, vorranno 
adoperarsi pec dar lavoro al, disoccupati ia così 
triste stagione, comiociaodo dagli stabìffmenti 
governativi. » 


lose 

N tenente Ludovisi, 
Telegrafano da Roma 18 al Pungolo: 

Il tenente Ludovisi, che uccise iu duello il 
collega Milla, è seriamente aminalato. 

Avendo appreso che il Tribunale supremo 

di guerra e marina ha confermara la sentenza 

del Tribunale militare di Roma contro di lui, 

si è segrarao talmente che si dispera di sa. 


pre asso- 
bau= 
lia ogni 


pa da Roma 18 al Corriere della 


La suprema Corte di. cassazione ha riget- 
fato il ricorso del cameriere Vaio, che assassinò 
barbaramente monsig. De Cesare. Il Vaio era 
stato condannato a more. La difesa ricorse alla 


sovrana. 
GERMANIA 


Telegrafano da Lipsia 46 al Corriere della 


L'udienza odierna comincia con l' esame, 
dell'accusato Rupsch, la.cui deposizione offre 
un grandissimo interesse. 

‘Rupsch depone di aver fatto conuscenza con 
Reinsdori 1l 9 settembre i di Holzbauer, 
ove stavano raccolti tutti 

ll 23 settembre, Rupsch trovandosi a Elber- 
feld incontrava Kuchler, il quale lo eccitava a 


un attentato con la nen 
dore i: Priaalpi ii /pea 
festa al Riedermald: I demeri egli faceva visità 
e in eni e e n 
istrozioni sus". 


de lo_osservao 





sfruttare la rara occasione della riunione di 
tutta una simile compagnie. oi 
‘0 a Holzbauer, questi 

il_denaro per 

con | 

im. : 

Vi giunsero il 27 settembre, muniti di c 
tuccie di dinamite, e recsronsi al monumento. 
molti studii concertaronsi sul modo di 
introduzione del 


| gnofi socii del suo operato, crede inter 


tauto spegnere . 
spugna poi mi posi in disparte. Mi credevo 
sempre sorvegliato da Kuchler. 

lotauto passò l' Imperatore col seguito. Cer- 
cai di Kuchler; questi fecemi acerbi rimproveri 
per l' januccesso. 

Rupsch prosegue : 

Temendo di ‘dire le verita, dissi che. la 

era umida e non volle aci + Allo 
Kuchler, dobbiaum una 
Quendo sentirai |’ ultimo 
ritorno dell’ Imperatore, e quando vedi girare 
la vettura, accendi la spugi 

Obbedii, quando venne | 
la miccia e frei due salti, poi tagliai 
chè non succedessero disgrazie. Quindi corsì da 
Kuebler, che rabbioso accusavami di avere sven 
tato il complotto. 

Kuebler, esaminato, racconta all'incirca le 
stesse cose ; assicura però di aver voluto sven- 
tare l'esplosione; temeva Rupech, armato di re- 
volver. Sapeva che la miccia non prenderebbe 
fuoco. 

La deposizione di Kuchler contrasta con 
deposizione descritta durante | ja; al 
lora cercò di provare l'alibi. Quella di Rupseb, 
invece, è conforme alla deposizione seritta. 

Gli altri esami offrono poco interesse. L'u- 
dienza chiudesi alle cinque. 





Gagsna 4 War 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 19 dicembre. 

comunale. — La sedula 
' dò deserta per mancanza del numero 
pa signori consiglieri souo iuvitati per lu 
nedì 22 corr, in seduta di seconda convocazio 
ne per irattare gli oggetti posti all'ordine del 
giorno. 

La Camera di commerelo, convo 
cata oggi d'urgenza, ha approvato unanime- 
mente uo secondo importantissimo Rapporto 
sulle tariffe delle Couveuziuni ferrovia com- 
pilato dalla propria Commissione permanente 
per le ferrovie, Rapporto che noi speriamo di 
poter pubblicare domani per iutero. 

» deciso, sentita la lettura della se- 

guente Nota della R. Intendenza di Finanza, di 
presentare subito la domanda per l' emanazione 
di un R. Decreto, il quale permetta l'istituzione 
nella nostra città di un magazzino per deposito 
lì spiriti simile a quelli di Livorno e di Sacca 


Ecco la Nota dell’ Intendenza di Finan 

< Ballo domenda di codente caerevale. e 
mera per l'erezione di un puato-franco per gl 
fili, dl Minjstro delle foguze, Direzione generale 
delle Gabelle, dichiarò, con Nota 16 corrente, 
Num. 124297, che all’esaudimento di tale do- 

fa insormoutabile ostacolo il disposto 

rt. 7 del Regolameato 31 ottobre 1876; 

però nulla può impedire l'istituzione di uu 
deposito regolato sulla base di quelli di Sacca 
Sessola e di Livorno pel petrolio, potendo ap- 
plicarsi le stesse norme anche allo spirito. 

« Quando pertanto codesta onorevole Ca- 
mera di commercio Irovasse di adottare il par- 
tito della istituziove di un deposito come quelli 
susccennati, basterà ch'essa faccia pervenire al 
Ministero la regolare domanda perchè sia emesso 
l'occorrente R. Deereto. 

« Credesi poi opportuno richiamare la sua 
atteuzione in quanto ai | Giudecca 
designati per tali deposi 
potrebbe essere elevata da parte del Mi 
nei riguardi di pubblica sicurezi 

« Sì trasmelle per opporiuna conoscenza il 
testo del Decreto Regio 31 ottobre 1880, relativo 
al deposito di Livorno. » 

Consorzio agrario provinciale di 
Vomonia. — Si avvertono gi' interessati e spe- 
cialmeate i possidenti, viguaiuoli ed ortolani 
che col primo gennaio p. v. presso il Cousorzio 
sarà pubblicato il listino dei prezzi delle frutl 
e delle ortaglio sulla pizza commerciale di T' 
rino ed eventualmente sopra alire piazze, do 
vi saranno speciali incaricati per il comraereio 
@ per la esportazione di prodotti alimentari i- 
taliani per conto dei produttori e dei negozianti. 


derue visione dal 18 al 25 corr. 
i ciò viene data notizia a norma e per gli 
rt. X. del regolamento approvato con 
I. Decreto 97 novembre 1862 per la esecuzione 
detla legge 2 agosto detto anuo sulle Opere Pie. 
Net — Il Ministero delle finanze ha 
autorizzato la riapertura della manifattura dei 
tabacchi, e domani (utte le operaie ritorneranno 
@! lavoro. 
Ringraziamento. — Riceriamo e pub- 
blichiamo la segueni 
Iu. signor Direttore 
Nella grave sventura che ci ha colpiti colla 
rdita del nostro povero figlio Gioranai Stefano 
Baltaggia, ci furono di sommo on 
felluosi ricordi pubblicati dai giornali cittadii 
in memoria del caro defunto. 
Sentiamo pure sivisimo il debito di ester: 
i 


giornale di que- 
ti di profonda ed inalterabile 
gratitudine. 


Colla massima stima e coi nostri ringra- 


menti 
Della S. V. IU. dev. 
Familia BattacGia. 
MNociotà di M. #. fra Camerieri, | 
caffottiori vee. ece. — (Comunicato) — | 
Dopo l'esito dell'ultima seduta, e la lettera. fic- 
mata da oltantava soci i 








ia carica, ringrazia della fiducia su lei riposta, 
che le sara di stimolo a prestarsi sempre con 
eguale interessamento alla sociale prosperità. 

Avverte inoltre i signori socii, che passò 
già alla nomina della Commissione per la revi- 
sione dello Statuto, e che riuscì cumposta dei 

Ti dott. Carlo ott. Do- 

È Galli dott 

dott. Graziano, i quali 

colla più squisita cortesia accettarono l'incarico, 
€ verrà quanto prima indetta analoga seduta. 

La Presidenza, nel mentre rende edotti i si 
ene 
i nobili sentimenti porgendo ai sullodati signori 
i più sentiti ringraziomenti 

Seuola veneta d'arte applicati: 
alle ludustri Distinzio suate dal 
Consiglio dirige: 
inseguante, ai migliori alunni che frequeutarono 
la Scuola veneta d'arte applicata alle industrie 
durante l'anno scolastico 1883 84 : 

Primo Corso — Premio di primo grado 
Fabris Giacomo, fabbro meccanico. Tolomei Si 
vio, musaicista, Mazzaro Giulio, fabbro ferraio, 

Premio di second» grado 
doratore, Folin Ernesto, musaicista, Punter Giu- 
seppe, legatore di libri. 

Menzione onorevole: Siradioto Vittorio, in- 
tagliato detti Car- 
lo, musaieista, Pozzo Antonio, cesellatore, Za 
bei pezziere, Rinaldo Amedeo, int 


nocento, incisore litografo, Salerni Umberto, tap 
pezziere, Bottasso Urbano, mudellatore, * Penso 
Giorgio, fabbro ferraio, * Lucano Attilio, inta- 
Menegazzi Giuseppe. cesellatore. | 

‘oudo di primo grado : | 

la Francesco, id. | 

Premio di secondo grado : i 
scalpellivo, Sigoora Domenico 
tooio, intagliatore, Costaati 
Scattolin Eugenio, costrui betta | 
Francesco, intagliatore, Zanin Domenico, id., 
* Sperauzia Giuseppe, lornitore, 

Menzione onorevole: Misinato Arturo, eba- + 
Berengan Ettore, iutagliatore, Buccella | 
ini, meccanico, Boffelli 

Qliatore, Moro Palmiro, id., Bernardi En 
fabbro meccanico, Rongaudio L cesellato 
Girardi Umberto, scalpellino, M Pietro 
tagliatore, * Giacompol Augelo, cesellatore, * Fas- 
sella Antonio, iutagliatore. 

Terzo Corso — Premio di primo grad 
Toffolutti Vittorio, doratore, De Stefano Pietro, 
scalpellivo. 

Premio di secondo grado: 
ebanista, Casagrande Vittorio, ìd., 
seppe, fabbro meccanico, Medesin Maria 
saicista, Pozzan luseppe, ottonaio, 

Giovanni, imprenditore muratore. 
nzibne onorevole: Brocca! 
i, Barasciulti Costante, iuta; 

Luigi, id., Hochoffer Domenico, 
cheli Carlo, stuffista. 

Corso di perfezionamento - Anno primo — 
Diploma d'onore in primo grado: * Piccioli 
Giovanni, iotagliatore, * Cadel Adriano, fule- 
gnome. 

Anno secondo — Diploma d'onore in se 
condo grado: * Piazza Gaetano, falegname ri- 
messaio, * tore. 

Alunni stravrdi ossa Carlo, ce- 
gellatore, Mi Émi 
lio, musai Deola Giuseppe, tore, 
Dell Antonio Ferdinando, id., Coletti Giacomo, 
id., Lachin Angelo, id, Levi Cesare, incisore ia 
metalli, i quali si distinsero per condotta e pro- 
fitto. 

Ml Regolamento non ‘accorda agli alunni 
stràordinarii aleva premio; questo ceuno nel 

nnvale serva ad essi di ben meri 





i con un asterisco, meri 
condotia loro, 
per le frequenti loro 

non giustificate mancanze alle lezioni. 
Belle arti, — Nello studio del giovane 

e forte pittore E 

duto ua quadro destinato al Salon di esposizio 
ne ia Parigi, quadro che dere certo far molto 
onore al valeate arlista. Egli si è messo io 


ari pe 
petra per i vetri ed illumnua di luce simpati 
l'elegante persona, la quale, reduce da una fe- 
sta, è voluttuosameate abbandonata sul cuscino. 
Essa si copre il viso con ua fazzoletto, von 
sappiamo se per piangere una disillusione o per 
rare Ki podiieato di une illaione. — AI 
la lze si vede la poppa e la parte 
feriore del gondoliere, — "rt. © * Pe 
Lo scorcio è tanto ardito cl 
artisti possono prendersi il gusto 
di cosiffatte difticoltà. È per l'originale idea, e 
per il modo nel quale fu solta — nodo che 
fa prova del fortisaigio ingegno del Lancerotto 
uesto quadro piacerà sempre, specialmente 
a quelli che parteggiano più per la graud' arte 
che per le spesso, rachtiche muuifastazioni dt 
quell'urte piccioa oggi cusi ia voga. 


— Nelle vetrine del Naya : abbiamo veduto 
esposto un busto iu creta del caratterista Ermete 
Novelli, della Compaguia Nazionale, che ora re- 
cità al Goldoni, lavoro del giovane scultore 
Luigi De Puoli, del quale abbiamo avuto occa- 
sione ancora di parlare, e con lode. La somi: 
Glianza è perfelta, e, conoscendo l'originale, 
sente il desiderio di ridere dinanzi a quel busto 
così bene riuscito. 

AI basso, tra rami di alloro, sta la maschera 
di Paotalone, così bene giocata dal Novelli nella 
Serva amorosa, nella quale, colla Marini e col 
Leigheb, colse tanti applausi. 

Facciamo le nosire congratulazioni al De 
Paoli, il quale progredisce sempre e da continue 
prove d' iagegno bello © assai promettente. 


Mivista veneta di scienze mediche. 
— Indice delle materie contenute nel fascicolo VI. 
Questa Rivista, è diretta dal dott. Angelo Minich ; 
ne sono collaboratori il dott. Giacomo Cini € il 
doll. Marco Luzzato. - Venezia, lip. Gio. Cec- 
chini. 

Memorie originali — Massa dott. Ro 
berto : Dell’ arterite cronica generalizzata, studio 
patologico clinico. — Fiora it. Giovanni 
Corpo mobile nell'articolazione del ginocchio 
sinistro. Estirpazione, guarigione. — Cantilena 
dott. Paolo: Tumore medisstinico - Diagnosi 
dubbia d'aneorisma della parte concava dell'arco 
aortico. 

Rivista di medicina legale — Bonvecel 
dott. Ernesto : Sulla terza edizione dell’ Uomo 





delinquente, del prot. Lombroso, e sull” applica» 
bilità del metodo autropologico al diritto penale 
ed alla medicina legale. 

Rivista di chirurgia — Usiglio dott. Gu 
stavo; L' estirpazione del lariage per carcinoma. 


Varietà — Dott. G. C.: Formulario terapeu- 
tico. — ludice generale delle materie coutevute 
nel Tomo I. (luglio dicembre 1884). 

Auouozii. 

Teatro Goldoni. — La Compagoia di 
operette comiche, diretta da Pietro Franceschini, 
carà nel carnevale 1884 85 u1 corso di rappre- 
seatazioni colle migliori vperette del moderao 
epertori ' 

Un viaggio in Africa, opera comica ia 3 

del maestro P. De Suppè — Lorenzo XIV, 

3 atti di E. Gondran — Le nozze di Ninetta, 
in 3 atti di Ardan. in 3 att di 
Chaissaigue. — Gio! 3 atti di 
Lecoeg. — Donna Jua ati. 
nitza, in 3 alli di F. De Suppè. — Le Collegiali 
in uu atto di F. De Suppè. — Don Chisciotte, 
iu 3 atti di L. Ricci (figlio). 

Personale 

Signore : Angelica i 
cesc Elda Morroto — Ai pine 
Rebecca Gervasi-Grossi — Amalia Caltaneo 
Maria Maurello — Amelia Paagrazy — Amalia 
Priacipi — Adele Vaoni 
Maris Papini — Isabella 
ua Grosso — Annelta Braccony — Emma Brae- 

‘ay — Maria Gallino — Virgiuia Lazzeri — 
Maria Cenere. ; 

Signori : Earico Grossi — Teobaldo Rinaldi 
— Francesco Cai Cesare Principi 
Francesco Doret! 


Gallino — Luigi Bettelli — Arc " 
— Luigi De Orsola — Luigi Mattioli — Ettore 
Bertoni — Umberto Innocenti — Benedetto 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Raffaello Ristori. 

La prima rappresentazione avrà luogo la 
sera «del 25 correni 


Asfissiati. — Nella notte tra il 15 e il 
il 46 corr., certi Valotto Luigi e Bettiolo Pietro, 
del Comune di Mestre, addetti ai lavori delle 
sacche alle Quattro Fontane, per ripararsi dal 
freddo sero sotto la prova di un burchio 
dove fecero fuoco con delle legna bagnate od 
tro. Addormeutatisi, non si risvegliarono più, e 
al mattino vennero rinvenuti cadavi 
1 due infelici inconsapevolmente si asfis- 
sì irono. 


Borsaluelo arrestato. — Dal dele- 
ig. Giaunelli Claudio, venue ieri, 
uno dei vaporelli vene- 
i, arrestato \afragrante certo F. G , che ten- 
‘di carpire la borsa ad una signora. 
( B. della Q.) 
Arròsti. — Secondo il Bull. odierno della 
Questura vennero, operati dieci arresti, cioè 
uno per questua ; uno per furto di due lenzuola 
commasso il 4 corr.; due per insistenti schia- 
mazzi notturni; uno per mandato del pretore ; 
uno, certo R. A., per furto di 
prima commesso io La 


im 
ingiurie @ minacci 
blica sicurezza. 


del 18 dicembre. 

— Femmine 3 — Denuneiati 
Comuni — — Totale 10 
Urbini Leone, ingegnere, con Levi 

possidente, cel 
artista di canto, con Schiavoa £l- 


saliaga, celibi. 

4. Benetti Gervasio, facchino di pescheria, con Del Bian- 
co Elisabetta, perla, celibi. 

DECESSI : 4. Feletti Anna Caterina chiamata Giuseppi- 

aani 64 112, nubile, possidente, di Venezia. — 2. Pa- 

nizzon Pellegrini Anna, di anni 58, coniugata, già sarta, di 
Zogno, — 3. Ceccato Augusta, di anni 45, nubile, sarta, 
Venezia. — 4. Schmidt De Fecondo nob. Chiara, di anni 3 
coniugata, casalinga, id — 5. 
mubile, eucitrice, M. — 6. Va 
bile, cameriera, di Padova 
mesi sei, nubile, n 

©. Capovilla Giovanni, 
tore, id. — Y. Migotti. Giacomo, 
deute, id. — 10. Regazzi Giovanni, di anni 67, 
legname, id. — 11. Franco Macedonio, 


7. Clanetti Èlena, di anni 1° 


A proposito del Patatrac, di Salvestri, no- 
altro gioruo che gli autori cedevano 


pri 
fatto pure che il pubblico, avvezzo ad applau» 
dire a cerle situazioni, non pare abbia esigenze 
vo nemmeno nello sirano e nell’ artifi- 


Gonzadillo, la nuova commedia in tre atti 
dell'attore Ermete Novelli, ce ne diede una pro- 
sega è paglia insinua come bul- 
Corte di Filippo Ill di Spagua, per 
vendicare sè stesso dei lurli fattigli pri prio 
ndo sè 
stesso salva la Regina, che il duca di Lerma 
vuol perdere, facendo in modo che ad un ab- 
borcamento con un capitano di veutura che il Re 
dovrebbe sorprendere, per averne la prova del tra 
dimento della Regina, vada la prima dama di Corte 
duchessa De Gauiia, ch'è iquamorata del ca 
pitano. Per uno di quegli errori dell’ udito, che 
sono abituali ai personaggi delle commedie, il 
capitauo traditore nou s' accorge di parlare colla 
duchessa unzichè colla Regina, e il Re chiamato 
iu tempo non iscopre quello che duvrebbe sco- 
prire. Così il duca di Lerma, e il grande inqui- 
sitore restano scurnati e Gonzadillo trionfe. 
Questa situazione è vecchi può dire, 
come il teatro, e il pubblico, avvezzo ad ap- 
plaudiria, per quanto sia inverosimile, ba a 
pi edito anche ieri sera, e fu proprio 


ll primo alto era passato ia silenzio, e al 
terzo ed ullimo calò la tela fra appianai’ con 


Queste commedie che rappresentano Corti 
di couvenzione, ove i personaggi sono mario- 
nelle, i cui fili sono leuuti da quell’ unico che 
fa la bella parie e anuoda e suoda tutto l' iu- 
trigo, ove uon è necessario che i Re, le Regine, 
i ministri, gl’ inquisitori giustifichino la loro ri 
putazione storica, souo naturalm ose, 
reggouo se nun collo spi 
e coll'iatrigu artificioso sì, ma 
troppo artificiose per sè, per ammettere la sem- 
plicità. Qui iu verità l'iutrigo è troppo semplice. 
Gouzadilio nov ha da fare molta fatica a trarre 





— Francesco Piacenza — | 


Îl ministro tiene tulti i documenti io uno seri 
gno, del quale il buffone si provvede una chia 
falsa. Egli non ha che ad aprire, e dare i do- 
cumenti in mano al Re che scopre tulto, come 
al secondo atto non ha fatto fatica a indorre 
la duchessa di Gaudia a venire con lui, perchè 
si possa trovare all'abboccamento col capitano 
in luogo della Regina. 
10 !FA dopo la commedia rappresentata una 
farsa del sig. Vitaliano Scarpis: I due  Preten- 
denti. Anche questa era di quelle nuovissime 
urerebbe di aver udite. Le farse non 
utono, ma devono divertire. Questa non 


vertito. 


« Aben Hamet » al tentro Italiano 

di Parigi, — ler l'altro al teatro italiano di 
Parigi ebue lu»go la prima rappresenti 

Aben Hamet (Le avventure dell’ ultimo degli 

‘Abencerragi), opera in quattro alti ed un pro- 

logo, parule dei signori Leonce Debroyat et A. 

musica del maestro Theodore 


| servatorio di Pa 
| nosciuto in Frai 

tro italiano vi erano l'altra sera i più 
Î le personalità parigine più spiccate 
in fatto rie. 

Stando ai giornali il successo è stato gran- 
dissimo dal principio alla fiae, malgrado la di- 
minuzione dell’ Zila sousicale nelle dee sl: 
time parti. 1 nomi lì autori furono aci 
‘00 unanimi applausi, quello di Teodoro Du- 
| bois principalmeate. Il compositore, ridomanda- 
| to ad alte Vita ha saputo, da uomo di garbo, 
rifiutare di lasciarsi trascinare sulla scena. 

ra gli eseculori plauditissimi, vi erano 
due nostre conoscenze : 
Maurel. La sigoora Marche 
stra di canto ia Vie. 
quella sera una nuova stella nella sigoorina 
Calvé. 

Questa crediamo sia la quarta volta che l’ar- 
gomento viene trattato. Nel 1813 fu rappresentato 
all'Opéra il dramma musicale Les Abencérages, in 
3atti, del Cherubini; uel 1837 fu rappresentata, 
non rammentiamo precisamente dove, |’ opera 

i, di Colet; nel 1858, in 
Fopere' 1° Ultimo Abe del nostro mae. 
l'opera l' Ultimo Abencerragio del nosi } 
giro Francesco Tessario, scritta sopra. libretto 
del Peruzzini, ed ora a’ Parigi, sotto il titolo 
Aben Hamet, dal Dubois. 

tutti atlinsero al famoso romanzo di Cha- 
tesubriand. 


, intitolato Natale e Capo 

inno. Quest'anno lale pubblicazione avrà un 
ale, giacchè darà per la prima 

legni colorati entro 


repulat 
ai nostri più popolari scrittori. Eccone 


EL in terra pax, sonetto di Lorenzo 
Steechetti, — Ai favciulii del Rio della Plata, 
Edwondo De Amicis. — Il Lupo Manvaro, fiaba 
L. Capuava. — La campagna in dicembre, A 
Cocciauiga. — Buoue feste, signora Vittoria, E. 
Casteluuovo, — Hue erat 


La vigilia di 
— Ventiquattro 
tali, poesia, Carl 
Illustrazioni in nero 
Edoardo D 


lle. 
Inverno (2 pagine) di 
, Bebè, Dante Pao- 


Pogliagli. — Beltà giapponesi, 
Adol religiosa, Eduardo Ma 


mesi e gli animali (12 pag.), Augusi 

i vumero di re due pai 
di musica del . Zuelli, l'auto» 
re della premiata uperetta la Fata del Nord 

Quando si peusa che una pubblicazione 
listica di grau lusso, com'è questa, vien data al 
prezzo di sole due lire, oguuno potri 
con compiacenza il progresso verificatosi nella 

he non teme più il pari 
e, beuchè queste abbiano 

uno spaccio e godano una pubblicità tanto su- 
periori. 


EIZO E 
1 funerali di Domenico Chinca. 


Leggesi nella Sentinella Bresciana in data 
18: 





del 
leri ebbero luogo i funebri del defunto com 
mendatore Domenico Chiuca, capitano di vascello 


Già prima dell'ora del funerale, 4 1,2 po- 
meridiana, un battaglione del 51.* faateria, coo 
bandiera e musica, era schierato lungo la piazza 
della Posta, e da ugni parte alfluivano cittadini, 
i quali sj accalcavano vell' a 
della Posta e nella piazzetta di 
tammo la Societa dei 
bandiera, una numerosa rappresentanza della Su- 
cietà l' Esercito, una rappresentauza degli ulti. 

di tutte le armi colla guaruigione, il sio. 
daco {T, e parecchi assessori del Municipio di 
Brescia, la presidenza, quasi al completo, del Co- 
milato bresciano della Croce Rossa, moltissimi 
Reduci delle patrie battaglie, e una folla di ci 
tadia d' ogni classe, convenuti al mesto ufficio 

Con precisione militare, il corteo, diretto di 
uo tenente colonnello di fanteri; 


poi il clero, indi il carro funebre 
classe, offerto dal Municipio, del quale reg 
o i cordoui il sindaco fl. . il rappresentante 
Veterani, e qualiro ufficiali superiori ; segui- 
vano il feretro i figli ed alcuui parenti del de 
funto, poi le rappresentanze e gli amici, fiau 
cheggiati da valletti del Comune e dai dipendenti, 
portanti ceri. Chiudeva il corteo la truppa, 
Celebrate le esequie in Duomo, il corteo si 
vriò al Cimitero, dore il cav. Cassola. propun- 
iò un'affettuosa e calda commemorazione del 
loroso soldato, dell ottimo cittadino, 
| Così rimauga di lui, nobile esempio, la vita 
spesa nell' osservanza dei dovere ed a pro della 
| patria. 
| 


AMRIERE DEL MATTINO 


Camena DEI DEPUTATI. — Seduta 
Previdenza Biancberi. < "È 











presenta il progelto emenlato gu. 

le disposizioni sul pagamento degli slipeagi 
nomina € licenziamento e sul monte pensioni dij 
maestri elementari. li 
Riprendesi la discussione della legge ferry. 


Pozzolini svolge il seguente ordine di 
giorno: 

« La Camera, persuasa che le Convenziyy, 
rispondendo alle condizioni amministrative & 
politiche del paese, procurano una sodisfaceie 
ed immediata soluzione all’urgente problema 
ferroviario, passa alla discussione degli ari; 
coli. » 

Si trattiene a dimostrare specialmente 
non potersi scindere la questione politica da 
questa legge, e risponder essa alle esigenze mi. 
litari e alla difesa nazionale. 

Leggesi una lettera di Gagliardo che non 
accetta l'ufficio di commissario della Giunta 
per l'ordinamento degli Istituti di emissione. 

Il Presidente sostituisce Giolitti. 

Ven tate le seguenti relazioni : 

Branca quella sulla proroga del corso je. 
gale dei biglietti degl’ Istituti di emissione; 

Cuccia quella sulla proroga del termine per 
l'affrancamento dei canoni, livelli, censi ed ul 
tre prestazioni. 

Fortis svolge il seguente ordine del giorno 
suo e di altri 23 deputati : 

« La Camera, ritenendo che l' esercizio del. 
lo Stato, agonia nelle condizioni attuali 
è preferibile a qualunque forma di esercizio 
privato, sotto il rispetto economico, politico e 

‘espinge le Convenzioni presentate dal 
all'ordine del giorno. » 
di questione idustriale e po 
le è risoluta ci 

dell 


izio privato che col 
Li l'azione podero. 


dute antimeridiane, dopo le leggi iscritte già 
all’ ordine del giorno. 

Roux non accetta e la ritiro. 

Marcora e Dotto accettano. 

Costa svolge il seguente ordine del giorno; 

« La Camera, considerando che l' esercizi, 
dello Stato, premessa una riforma radicale alla 
legge di contabilità segna, il passaggio naturale 

soluzione equa e definitiva dei problema 

secondo i principi dell’ organizza 


formazione di grandi Associa 
zioni di operai a cui affidare la costruzione del. 
le ferrovie, anzichè alle solite Società di ban 
chieri ed appaltatori che fuonno eseguire i la- 
vori, pacificaudo gli vperai con un forzato ribas 
so del prezzo delle opere. Dice doversi organiz 
zare le forze nuove popolari iuvece di quelle di. 
venute sfalate ed impotenti. 
Luzzatti svolge il seguente ordine del gior- 
no: « La Camera iuvita il Governo a pres 
re dei provvedimenti per lo stabile ordinamento 
dell'esercizio dello Stato nelle ferrovie. » 
Dichiara essere d'accordo con Peruzzi di 
dover uscire dal provvisorio, quindi 0 queste 
Convenzioni e non altre, 0 l'esercizio governa. 
tivo, Desidera peraltro quest'ultimo, per una 
me fondata sulle tradizioni del nostro 
fatti e sulle sentenze dei nostri gran 
è sui respousi di qual. 
di economisti. Cita 
i nazionali ei per confutare l'o» 
pinione che lo Stato sia un cattivo amministra. 
tore ferroviario. Adduce un giudizio di Frère 
Orban, che osserva come i maggiori servizii che 
le ferrovie in mano dello Stato rendono, com 
nsano le maggiori spese dell’ amministrazione 
Dimostrati i vantaggi ed i risultati dell' eserci 
‘agionarlo dei difetti 


che esaulorata acci 


Ù 
uendo l' esempi 

potrebbe anche presso noi ordinare un 

servizio governalivo veramente ulile quale è ri 

chiesto dai bisogai economici € finauziari del 

ese. 

Passa a trattare delle tariff- dichiarando di 

indurvisi solo perchè amici personali lo spin- 

sero ad esporre le sue idee. lu proposito esa- 

tipi delle tariffe iaglesi e germaniche 

lone la preferenza in confronto delle 

tre e delle francesi. Non si sono stuliati in 

gli effetti dei tre tipi. Ciò sarebbe potuto 

fe se si fosse istituito, quando fu chiest», 

l'ossersatorio economico. Si riserva pertanto 

di proporre che le tariffe nelle Con 
. Osserva con 

nonostante l' immeaso 

i eppure si mira la a 

. Ritiene che l'ideale del 

sia l'esercizio dello Stato. 


completare 
servizio ferro: 
Seguitera doma 
Gabelli replica per un fatto persosale al 
una osservazione di Luzzatti. 
Lerasi la seduta alle ore 6 50. 


Seduta antimeridiana del 19. 
Presidenza Biancheri. 


La seduta principia alle ore 10 ij. 
eta il progetto pei provvedimenti di 


Tegas parla contro, non crede che lo sven 
tramento darà i risultati sperati; la legse non 
è preparata; mancano piano dei lavori, perizia, 
preveulivo controllo dell'esecuzione dei lavori. 
Si deroga alla nostra legislazi in materia 
di finanze ed opere pubbliche; non si dere 
dimenticare che io altri Comuni si muore di 
malaria © di pellagra. Si spende per le raulì 
cità € si trascura la campagna spingendo così 
gli agricoltori a cercare nei grandi centri una 
Vita meno stentata. Perchè non fare per altri 
luoghi stati iufetti, dove la proporzione dei morti 
fu superiore o pari a quella di Napoli? Il 60- 
bet] Uò essere riparatore di tutti i mali 
soltanto 


dei 


tuinistratori di Napoli perchè procurino che i! 
Ruovo aiuto dello ita risponda agl' inteudi- 
na Parlamento. 
é ‘ecchio dice che Napoli non dev'essere 
isolata da disinteressare "il Uoverno, erede I 
«qua, tanto più che le condizioni ecom®* 
miche di Napoli vanno migliorando e il Gute” 
No avrà maggior parte, che ori crescente 
dazio consumo. Desidera però che Jensi ate 
gue ad altri paesi, si mundino altri sussidi © 
Si tolgano i lazzaretti rurali quanto al preseute 
Quanto all'arvenire presenta coa Giolitti 
Tabrizi Paolo e Quartieri il segueate ordu* 


* La Camera confida che il Governo il 
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ua progelto pel riordinamento 

dei rretrizii sanitari e per agevolare si Comuni 

fel Regao il mezzo dir procurarsi i capitali ve- 

correnti pel miglioramento delle loro condizioni 
leniche. » 

" Koneschi osserva che questo progetto ha 

-luto il carattere eccezionale ed urgente che 
fresa avere per evitare la riproduzione del 
morto, Quindi si associa alle giuste osserva 
ioni di 

me suo e di altri rappresentanti 
lei quartieri di Porto, Pendino e 
fiereato, dichiara che non parleranno per non 
allungare la discussione, appelland»si soltanto al 
pptriotismo della Camera. 

Farina Luigi Emanuele rammenta i me 
riti di Napoli perchè le citta sorelle vengano in 
suo aiuto. 

Billia combatte il progetto in nome della 
gusto, dell'uguaglianza © della liber 
lera del 1884 non ha di eccezio: 

di pieta ebbero testimoni che sanno | 
tri ve ne sono in Italia che non 

» peroratori. Lo Suto non può e non deve 
provvedere moli va sola 
città. Del re di risanare i quar- 
tieri infetti, ma l' intiera città. 

Il Goverao aveva designato i lavori da farsi, 
la Commissione ha sosliiuito parole generiche 
indeterminate sui provvedimenti pel risanamento. 

Deplora che la bandiera spiegata da alcuni gior- 
nali che Napoli basterà a sè stessa, sia stata 
ripiegata perchè veramente crede che avrebbe 
mezzi da provvedere a sè s ialmente I u 
ti del Baneo di Napoli che noa 
con cui dividerli. 

Cavalletto difende il progetto in nome della 
giustizia, dell' eguagliauza e della libertà, ma an- 
che della carila e della solidarietà nazionale. 
L'Italia deve riparare alle cattive eredità dei 
cessati Governi. Le condizioni di Napoli sono 
veramente eccezionali. Contiene 300, 
tarii che devono sollevarsi dall' abbrutimento. 
Ogoi qualvolta furonvi disgrazie, lo Stato vi 
porse soccorso. Vorrebbe che Finzi fosse pre- 
sente per esprimere il suo avviso esser vergogna 
italiana lasciar Napoli in quello stato. Osserva 
a Tegas che non basta il Governo per miglio 
nre l'agricoltura, ma i grandi proprietarii de- 
vono curare direitamente i loro poderi. Con 
chiude che l' unita nazionale cemeotasi colla mu- 
tua assistenza e coli’ amore, come ne diè l' esem 
pio il Re caposaldo della nostra unità. (Applausi.) 

Bovio ed altri dodici presentano una di» 
chiarazione non essere al lutto sodisfatti del 
progetto. Nou eredono dovere discutere su que- 
sto beneficio equo che il Governo propone e in 
nome del sentimeato nale e delle necessità 
immineoti ne raccomandano l'immediata . p- 
provazione. 

Cairoli svolge quest’ ordine del giorno 
Camera considerando che il progetto corrispun- 

de alla manifestazione del sentimento nazionale 
cenze della pubblica salute, passa alla 
discussione. Non è soltanto la pietà che lo 
muore, m tizia che esige il 
le impresa. L' Itai 
ia per Napoli che ebbesi primo trionfo 
nel 1860 .{Applausi) 

Di Sandonato cwaunica un telegramma di 
Cavalletto che sì dichiara fuvorevole al pro- 
getto. 

Il seguito della discussione domani. 

Levasi la seduta alle ore 12.45 

(Agenzia Stefani) 


La Corona ‘ferrea. 
legrafano da Roma 18 al Corriere Mer 
cantil 
L' ordine della Corona ferrea, non più coo- 
ferito a sudditi liani dal ristabilimento delle 


ura conferito al conte Moroai, guardia nubile pon 
lificia € a mons. Loreoziai, latori della berretta 
cardinalizia all'arcivescovo di Vienna. Il fatto 
è variamente commentato. 


Crak in Austria. 
Telegrafano da Vienna 18 alla Perseveranza : 
Il crak della Bodeneredigesellscha[t boema, 
e delle fabbriche di zucchero pure di Buen 
to un grandissimo 


dovette fare wu pre- | 
slito di 7 milioni di marchi. 

Pani certo. che le Banche sostriache n00 | 
abbiano voluto concorrere ad aiutare la Boden- 
ereditgesellschafi, per cui la proclan 
suo faliimento si renderebbe indispensi 
di dispacci della Stefani) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 18, — la seguito alle numerose 
domande d'impieghi per l' Afriea occidentale, il | 
Ministero degli affari esteri avvertì i richiedeuti 
di rivolgersi agli Stabilimenti commerciali tede- 
schi in Afries. 

Berlino 18. — Il Reichstag confermò l' ul- 
fcio di presidenza per il resto della sessione 
che si aggiornò all'8 geonaio. 

Parigi 18. firmato il decreto che 
toglie il divieto 
lelli letterecci proveniei 

li Senato approtò in seconda lettura la 
Convenzione coll' Italia sulla proprietà letteraria 
ed artistica. 

Parigi 4%. — La Cominissione delle finanze | 

to esaminò oggi il bilancio dei culti; 
lì i eredità soppressi della Camera. 
parso il vi 


Londra t8 — Una vuo 
stalato che il Ponte di Londra "Londonbridge) 
è seriamente dauneggi Il Municipio decise 
di offrire 5000 lire sterline per la scoperta dei 
colper 


Lipsia 19. — Nel processo degli anarchici 
10 le arriughe degli avvocati. 


Senna. poluecrisse per 200 (i 
mento di Giordano Bruno, pei 
taggio della gioventa italiana a 
dare il suo insegoamento a Pa 

Madrid 18. — ce a Saragozza ebbe luo- 
#0 una dimostr degli operai di 
Saragozza che domandato lavoro. Îl prefetto e 
il sindaco offrirono di aumentare i lavori pub- 
Nici per sollevare la miseria. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 19, — ll Petit Journal dice: Il pre- 
fetto dei Pirenei si recò ad Andorra 





Ste sorsero nuove complicazioni. 
Vienna 19. — Dicesi che la salma di Jan- 
Mer veane trovata a Kierling TLeecod Vienna. Il 


"etburne 19. — Dicesi che la bandiera to- | 
innalzata sulle isole della Nuova Bret 
lla Nuova Irlanda, delle isole dell' Am. 

ici porti al nord della Nuura Guines. 


Gli avvenimenti della Corea. 


Londra 19. Lo Standard ha da Scian. 


gai: Il primo movimento della Corea era diretto | 
contro il Gabinetto accusato di preferire gl'iu | 


teressi cinesi. I partigiani della sovranità del 
Giappone massacrarono i minisiri e custrinsero 
il Re a nominare ministri gli del Giop- 
i ma i partigiani della Cina, riprendendo 
, massacrarono i nuovi mi Il Re è 
fuggito. I dispacci 
di essere i provoca 
Conferenza di Berlino. 

Berlino 18. — La seduta odierna della 
Conferenza fu presieduta da Busch, Hutzfeld es- 
sendo . La Conferenza approvò 

navigazione del Congo e del Niger. | 
la Commissione si radunerà per esa- | 
minare alcuni punti subordinati. 


Cassiere scomparso a Vienna. 

Vienna 18. — Uu comunicato della Società 
austriaca dello sconto constat: ch' è scomparso 
sin da stamane il ca 


lori. L' ui 
cassa essendosi falla il 18 novembre , ne segue 
che le malversazioni di Jaoner si fecero negli 
ultimi gi premio di 2000 fiorini sarà dato 
a chi arrestera Januer. Dicesi che l'arresto oggi 
operato dei banchiere Kuffler collegherebbesi col- 
la scomparsa di Jaquer. 


Nostri 


Roma 18, ore 8.10 p. 
Assicurasi che i Sovrani si reche- 
ranno a Napoli per assistere al 
zione dell edotto del Si 4 
o un movimento 


credito agra 


“Il progetto del 
tro Grimaldi alla Camera, 


sentato dal mi 
comprende le 
e i mutui ipotecarii pei migliora 
trasformazioni nelle culture, nel- 


mercio nella su 
occupo delle ta 
Cor renerale. 
to si radunerà il Comitato pro- 

punto della nuova 
liberale, pre ripa rendere in esame la pro- 
posta della fusione coll’ Associazione Uo- 
stituzionale. 

Zanardelli assistette alla seduta della 


| Camera. 


(*) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti in tutte be edizioni. 

Roma 49, ore 1245 

Vuolsi sapere che Minghetti 

alla Camera ch'egli, rimanendo fe- 
dele al principio dell'esercizio ferroviario 
dello Stato, voterà le Convenzioni per ra- 
gioni finanziarie e politiche. 

Za rdelli, dal canto suo, dichiarerà 
preferire l'esercizio privato, ma con Con- 
venzioni 

La Commissione pel progetto d' As- 
sab non sarebbe rimasta pienamente so- 
disfatta delle spiegazioni date da Mancini 
per giustificare il eredito domandato per 
la nostra colonia. 


recheranno a visitare il treno della Gro- 
ce Rossa che tornerà qui stanotte da 
Napoli 
Poi anche il pubblico sarà ammesso 
tarlo. 
L'Opinione chiama i clericali intran- 
enti responsabili anch’ essi di aber- 
razioni morali, come quella delle nefan- 
dezze e dei disori Torino. Dichia- 
rasi certa che le resisteranno 
alla guerra dei russi e dei neri. 
l Popolo Romano reca telegrammi 
da Torino che scemerebbero molto la re- 
del prefetto Casalis. 
I Mg corre- 
i il proces- 
so contro gl’ taglio. 


Bullettino bibliografico. 


Della vita e delle opere di Albertino Mus- 
sato, saggio erilico di Michele Minoia. — Roma, 
Forzaui e C., lipografi del Senato, 1884. 

Friuli nel 1583 1884, 


1883). — Udine, tipografia G. B. Doretti e 
socii, 1886. 

Memoria de la Direccion general de immi- 
racion y agriculiura correspondiente al ano 
1883. — Montevideo, imprenta é vapor de « La 

Nacion », calle Zabala, nimero 146, 1884. 


Pietro Seivatico Calia canina 
tadella. — Venezia, tip. di G. Autonelli, 4! 
5,5 vende ia Padora preso prg 


la curiosità più del racconto di una buona 
portati 

Non posso qui rispondere a tali domande, 
che richiederebbero un lungo studio paicologic: 
| mi basta l'asserire una verità. 

L'abate Crozes, il quale per tani 
assistito i condannati a morte, e ne 
| ultime confessioni, ha lasciato un libro: Sen 

Roquette, pubblicato dal suo sue- 
cessore, l'abate Moreau, anch' esso cappellano 
della Roquelte. 

Qualunque opinione altri professi in mate- 
ria di religione, impossibile di non ammirare 
l’annegazione dell'abate Ctozes, sacerdote, che 
potendo arrivare nella gerarchia ecclesiastica ai 
gradi più elevati, preferì di passare la sua vita 
& fardel bene iu una prigione, a consolare gl’ ia- 

Jd assistere i suppliziali, ad esercitare una 





a tanta gente abbrutita, pacs 
preszare la sublimità del sentimento che 


Bollettino meteorologico telegra- 
Meo. — Il Secolo riceve la seguente comunica» 


Riceviamo, per la via di Londra, la seguen- 
te comunicazioa: dall' Uficio meteorologico. del 
New-Fork-Herald in data 17 dicembre : | 

« Una tempesta che ora inflerisce sulle coste 
di Terranuova probabilmente minaccerà anche le 
coste britanniche setleatrionali e norvegesi fra 
il det ist ippica ese. 


Copéo all’ Accademia di Francio. 
— Tedegrafoco da Parigi 18 alla Lombardia: 
rangois Coppie venne oggi rice- 

lo all’ Accademie. 


Illustrazione Italiana. — il N. 50 
dell'anno XI dell’ {tlustrazione Ialia se, dl 
dicembre 1884, coutiene . Testo: na po- 
li artistica a San ite. delle Car. 
pioete (G. B. Toschi). — Casa nostra (Ugo Pe- 
sci). — Valtellina ed Engadina (Giovanni Sa- 
ragat). — Corriere di Parigi (D. A. Parodi) 
Gestavo Bianchi nella terra dei Galla (Leet or). 
— Un marito in equilibrio, reccosto, E De 
| Marchi). — Sciarada. — /ncisioni 
role, quadro di Augelo Dall'Oca. — "Kiara 
del generale Giacomo Durando, presidente del 
Senato. — Roma: La fiaccolata in onore delle 
Loro Maestà, la sera del 1.* dicembre. — Lo 


vuto 





guida 

L'abate Crozes non era ua uomo semplice, 

nzi un grande osservatore, e sentiva. per 
tutti gli esseri umani quella proprietà, che è 
propria dei profondi geuii Siscotoli gli uomini 
caduti pitr iu basso erano i i più infe 
lei. E "per questo motivo ‘abate gli 
amava. 

Labate Croses ba confortato molti sciagu- 

1 il patibolo, e 
potrebbe dire 
egli sa meglio di tutti io Fraucia la 
verita sui delitti celebri del suo tempo. 

Sono siogolari le pagine, le quali ci descri- 
tono il famoso medico avvelenatore, De Courty 
de la Pommerais, ghigliottimato il 9 giugno 1864. 
La storia di Troppmuon ha lati mollo strai 
Une devota serivera all'abate Croses di 
« bracciarlo per parte famiglia c 
« Noi pregheremo per lui stasera, domani e sem- 

i dilegli le nostre angoscie di cristiane per 


che il più piecolo 
toci da questo giovane, ci 
« sarebbe mollo caro. » 
È la stessa devota sci 
« Coraggio e fiducia in Dio, 


al Troppmano 
povero giovane 
Rifugia- 





tevi uel cuore di Gesù e di Maria. 
delle sorelle ru Gesù Cristo. » 
Luscio tauti minuti e curiosi ragguagli, 


Fatti Diversi 


Lavori pubblici. 
riore dei lavori pubblici ha emesso parere fa 
vorevole sui seguenti affari 

Progetto di riparazione alla difesa froutale 
di Volta Confaloniera nell'argiuatura sinistra di 
Adige, in Comune di Tersazso (Verona). 

Progetto per lavori di rafforzamento del- 
l'ergino destro "di Adige a Volta, Comune cope- 
riore iu territorio di Villabartolomea (Verena.) 

Domanda Mocemgo per modificazioni ad 
una deviazione d'acqua dalla Roggia Vidimana, 
ad uso irriguo, in territorio di Fossalta (Ve- 
nesia) 


Il Consiglio supe 


[era d'imbancamento dell'a tro 
di Po, nelle localita Ritiro Romania e Golena 
Chiavica Rossa, in Comune di Salara (Rovigo ). 

Il Consiglio di Stato ba emesso parere fa- 
vorevole sul progetto d'appalto per la manuten- 
gione quinqueonale delle opere di verde nella 
sezione prima di Adige (Este) 


‘olemiche in istrada. — Sotto il ti- 


io Bolla, redattore del giornale 

veniva ieri sul corso di P. 

quasi di fronte alla via Pesce, aggre- 
o le ore 3, dal direttore di ua giornate 
di Parma, Caraglia Carlo. Il Caraglia 
Bolla così impeluusamente, da non 


egli lo percosse 
di una lun 


di colpire |’ aggresso 
essendosi for- 
Bolla. Il Cara- 
glia poi veniva seguito dal Bolla, che voleva 
farlo arrestare; e fu allora che il primo assali 
di nuovo il srcondo. 
tromise perchè non conti- 
nella quale al Cataglia ve 
va il sopravvento. 8 iP bor. 
timò R arresto al SA rs sion 
tarciò , anzi, la carta 
che legittimava î di lui qualità. Mulgrado la 
prima resistenza, l'aggressore venne condotto in 
lura, dove fu traltevuto e passerà quiudi 
al cellulare sotto l'imputazione di aggressore 
con ferimento. Quanto alle cause che haono dato 
luogo a questa deplorevole violenza, diremo che, 
essendosi il maggiore Pavesi, direttore della Cro- 
ce di Savoia, battersi col Caraglia, 
adducendo che i precedeuli non gli sem- 
bravano meritare una sodisfazione per le 
il Caraglia venuto a Milano aggredì il Pavesi, e 
«a ultimo, persistendo il 
tore Bolla. Furono assuote le testimonianze del- 
l'aggressione. 

Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Vienna 18. — La Wiener Zeitung li» 
ca: Il Ministero del commercio ordinò alle Au- 
torità marittime di Trieste di ridurre a $ giorni 
l'osservazione delle navi provenienti dai peri 

! incolumi, dopo traversata incolume, della 
cia, Algeria, Tunisi, Italia e Spagna. 
PER ora da Cagliari 18 corr. alla Per 


rappresentanti delle Grandi Polease alle Conte 


africana a Berlino. — Scacci 


— (L. 25 l'anno, centesimi 50 il Nomero) 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente respuntabile. 
——_—____———_——__y_ 
IENA 
© VOI TOTTI QUANTI 
Che TRA La FOLLA INDIFFERENTE 
CERCATE INVANO LE SEMBIANZE 


CRE IN QUESTO PRIMO TRICESIMO 
DELLA SUA MORTE 
IX DICEMBRE MOCCCLIXKIV 
1 FIGLI OR 
VANNO A IRRORARE DI PIANTO 
IDATI DA QUEL DOLORE SUPREMO 
CHE SENZA TREGUA SULLA TERRA 
TROVA SOLO CONFORTO 
NELLA SPERANZA DEL CIELO 
DEDICÒ La Wta inTERA 
AL DOMESTICO FOCOLA 
CON UN SANTO IDEALE 
1 ricui 


SPARGETE LAGRIME E FIORI 
SUL SEPOLCRO DELLA MADRE AMOROSA 
IL CUI SPIRITO STANCO 
Luminoso SACRIPICIO 
NEGLI ABISSI DELL'INPINITO 
INVOLAVASI 


‘a « Assicurazioni 
e5‘a). 

Genova 17 dicembre. 

tI vap. ingl. Wilfrid, cap. Sample, qui giunto da Ter 
dosia con carico di grano alla rifusa, s' investì presso il fa- 
ro Hora nel mare di Marma 

scagioto mediate l'albo di una pire dl ce 

soccorso di due vapori, sacrificando diversi 


generali « in 


Genova 18 dicembre. 
NI pir, ital. Linde, che ebbe investimento sulla 
Havre col vap. Edendate, arrivò a Rouen con gravi 


alla prora. 
macchina, sicchè dovette rijernare a Cardif. 


vedi 
Diego Gareia (Tel. da Suez 15 dic). 
Wl veliero Ranechan fu completamente distrutto da un 
qui in porto. Aveva a bordo un carico di 1175 ton. 
di carbone. 


ingl. Brooklands, da Cardif a Savona, ebbe dei 


Calais 14 dicembre. 

Nl vapore Genore, cep. Simpson, qui giunto da Middle- 
abrò ebbe ieri una collisione a circa 3 miglia Nord Est da 
Goodwin col veliero ingl. Nereid, da Sunderland per Malaga, 
riportando gravi avarie. 

Braila 17 dicembre (Telegr.). 

1l Danubio è ora completamente libero daì ghiseri. 

Temperatura dolce. 


ABPIVATI IN VENEZIA. 


rno 47 dicemb;e 4884. 


eri repo ' Exrope. — E. co Vilerel - A. Cham 
- L Serve! - F. Mourey - G. W. Emerson - G. B. 
G- B. Artiz Monteiro - C. F. Po- 
pe, tutti dall'estero. 


SULLETTINO METEORICO 
del 19 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEM4NAR:0 PA' 





NI porzetzo del Boromeiro è ali’ altezza di m. 21.23 
sopra la comane alta marea 
1 ant, 12 werid 
.| 76032 | 75867 
20 40 
20 
495 


Barometro a 0° in mm. 
Term. coniise. al Nosd. 
al Sad: .| 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1884.) 
@mervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit. boreale (nuora determinazione) 45° 20 10”, 6. 
Loogitudine da Greeuwich (idem) —0”49.° 225, 12 Est 
Ora di Venezia = mezrodì di Roma 11%59" 273, 42 ant, 
20 dicembre. 
Tempo medio locale. } 


| Levare spparente del Sole 
Ora media 


del passaggio del Sole al’ meri: 


SPETTACOLI. 
Venerdì 19 dicembre 1884. 
tratnO GOLDONI. — La drammatica Compagnia mazio- 
da L. Biagi, rapprese: La Stramera, comme- 
A. Dumas. — Alle ore 8 14. 
aa Vis 22 Marte a Sn Moisì, — 
Trattenimento di Marionette, diretto da viacomo De-Col — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. 
——— —=<= 
Effetti del nome. — Vicemmo in al- 
tro articolo, che il cav. G. Mazzolini non feci 
mai una estesa pubblicità delle sue Pillole di 
Sanità perchè lo smercio gli rese ottimi risul 
fidando il pubblico nel 


muovo rimedio ha preso tal credito che 
per ben due volle si sono dovute commettere 
nuove macchine e sempre di maggiore portata 
per la loro fabbricazione. Cinque anni or sono 
si fece fare da uno dei principali meccanici di 
Londra una macchina unica che gli da 500,000 
pillole al giorno, e pi se ne volesse; macchina 
che funziona al presente nel laboratorio del cav, 
Mazzolini in Roma. Tanto dicemmo per far com- 
he il Muzzolini, oltre al suo poten 
ppo depurativo di Pi 4 
pastiglie di more e 
conusciutissime ovunque, è i 
Piltol 





— Si vendono a 
le spedizioni aggiungere 
Depositi iu Venezia: Farmacia Bòiner 
alla Groce di Malta. — Farm. Zampi 
Daniele Manin, Campo 


Una Cassa 
Colle mutazioni di temperatura e coll'in- 
certezza del tempo, che sono adesso il nostro 
tormento, ma che sono per giunta | inferno di 
quei poreretti che soffrono di reumatismi e di 


I Eppure, con una scatola 
di Pillle Stizsere, colle spesa di uno lira e 25 
centesimi, tutti questi mali si possono evitare, 0, 
almeno alme alleviare di molto. È usando di 
questo popolare ed economico rimedio, i malati 
potranvo portare alla cassa di risparmio quei 
danari che altrimenti avrebbero dovuto sprecare 
iu medicine. 

Da quanto sentiamo, tro' 
sccoglienza unanime ed eppiauto, e iroransi ià 
i tutte le farmacie a Lire 4:25 la 

uopu però badare bene che ogni seato: 

letta porti sull'etichetta la croce bianca su fon- 
do rosso colla firma R. Brandt. Deposito generale 
tutta l'Italia, macia tedesca A. Janssen, 

ia de'Fossi, Firenze. Spedizione in ogni paese 
mediante vaglia, francobolli 0 asseguo. 4053 
“n 


no queste pillole 


1124 
Il N.5I (anno 1884) del Fanfulla della do- 
menica sara vendita Domenica 21 di. 


Contiene: 


AI lettore, Il Fanfulla della 
Domenica — Le feste romane 
del bre, Ruggero Bonghi 
—IW. Giaurro » di 6 


Fra quattro mura , Paolo Lioy 
— La canzone di Leopardi « alla 

sua Donna »+ £. Zerbini — Idillio Uurno, Ge 

briele D' Annunzio — Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi LO il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l' Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1884 : 
Acno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 


7, 


Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


1089 








— Angelo Vio detto Gomena 


rende noto a’ suoi avsentori che coll’ andamento 
della nuova Pescheria, il suo posto trovasi sulle 
nuove panche segnate coi NN. 13 e 15, iu fac- 
negozio con deposito pe. 
quindi di continuare i suoi ser- 

come pel passa 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


Specialista per otturature di deuti ; ese» 
guisce ed applica denti e deutiere secondo 
gli ultimi isti della moderna scieuza, 
sensa ed a prossi Risi 








Bellettino ufficiale della Borsa di Venezia 
49 dicembre 1884. 
BFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


Da Venezia ore 130 p. A S. Donà ore 4 45 p. circ» 
Da S. Dov ora 7— a. A Venezia dre 10:16 Bi ‘i’ 


Linea Vi € viceversa 
PARTENZE Da Venezia ofe 17:25 snl. 
Da Cavazucchering » 

ARRUVI . A Cavasuccherina ore il:— an 

A Venezia ». 445 nom 





god. 1 luglio © 


I 1 geon. 1885] 








SCONTO VENEZIA € PIAZZE D'ITALIA 


Lombarde Azioni 247 50 
Btendita ital. 97 — 
PARIGI 18. 
(Consolidato ingl. 99 
[Carabio Itala = — 
Rendita tura =—825 
PARIGI 16. 
[Gonsolidti turchi. 8 30 
[Obblig. egizione 526 — 
VIENDA 18. 
|», Siad. Credito 296 20 
Londra 123 35 
[Zeechini imperiali. 8 78 
Pagin i are 816% 
della 100 Lire Italiane 48 60 
LONDRA 13. 


Esta Mattone 91 1 tt 


—_rtrt_—rrrrrr—=t 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 24 novembre 1884. 


ERI 


PB 


Di 





LINEE PARTENZE ARRIVI 


| 


@ 


Padova-Vicenza: 


° 
© 


Perso 
pesnsna 
PEEEELI 

rorere 

omesse a 
© 


mrr.* 
Zogno 
18881 
sce 
erre 
| Besso 
8852] Suzi? [585338 
so 





ss 


evi 
x 


Por queste linee vedi NB. 








Srrpresso 
E eprpzane 
Fesm 


2 si 


() Treni local 
ma prosegue per Udi 

La lettera D indica che il treno è DIRETTI 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
- 8,35 a. 5.18 p.- 4-p.; © quelli in arrivo al 
le ore 9.43 a. - 150 p. - 948 pe 1135 p., 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
& Udine con quelli da Trieste, 

— ll treno in partenza per Vieana alle 2.18 

ira alle 348 e diventa come pure 

treno corrispondente in arrivo alle 1.50 sarà 


selle qnt ‘ode 


d 2:— pom. 


PRERIATA ‘FABBRICA 


con 9 medaglie d'oro 


STUOIE DI BRULL 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 
della. Ditta BERTOTTO PAOLO, 


NB. Da non:confondersi con altri ‘piccoli 
negozii ambulanti, perchè la dettatfabbrica tro- 
yasì siluata;soltanto in S. Giovanni in Bragora, 
Calle dell’ Arco, Né 3519. 898 


LEZIONI DI BALLO, 

Îì sottoscritto maestro di ballo nei; prima 
tii Collegi di, Venezia, nonchè nel N, Istituto 
Dome Inglesi in Vicenza, ed Istituto San Teoni 
sto ia Treviso, si pregia avvertire quelle fami 
glie.che volessero anorarlo dei ioro comandi; 
che la sua sabitazione è in Rio Terrà_Barba 

. Apostoli, N. 4720, con recapi- 
to al Caffè. San Fantino. 
—. Venezia 30 novewbre 1884 


1068 L. Virronara 


drognieri, 
profumieri @ parmicohieri. 


i 
' 
| 


il 


| 


| 
I 
| 





VENEZIA 


Bauer Gruinwald 


Grand ‘Hotel Italia 


REST 


nel fabbricato appositamente 
‘0. 


AURANT 


in vicinanza; 
eretto sulla allargata» Via 29 


Grandioso salone da pranzo 
| in primo piano, sale e camere separate 


per pranzi e cene di società. 


!' PROFUNERIA. NARGHERITA | 


Jovissima Speelalità 


| A. MIGON: 


Premiati all’ 


a 
E&G. MILANO 
di Nileno 1874 
8 - Monza 1830 


ng 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 
colla piùalta Ricompansa accordata alla Profumeria || 


DEDIGATA il 


| ASUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA | 


uu 


MAR 


ICHERITA + A. Migone- L. 2.50 


MARGHERITA .A. Migone- » 2.50 | 


Acqua Toletta. MAR 
Polvere Riso . MARI 
Busta ...... MARI 


CHERITA -A. Migone 
GUERITA A. ligone 
GHERITÀ «A. Migone 


Articoli garantiti del tutto scevri di st 


i com tutta 


Seatola cartone con assori. compl, sudd.articali L.. 
»  elegantissima ia raso. 


Vendesi a Vene: 
sfumiere, 1701, Pres 


oa 7 


NZ 


zia presso L. BERI 
azeria, S. Mi 


abbonamento 


Prezzi 
PICCOLA Lui ZIONE 


_FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
di cui 


8 diplomi d’ onore 


a 
8 medaglie d’oro 


e 


ERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 
| mediclie. 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 


Essa stpplisce all 
dn tutte lo buone faro 


efizore su oggi seutola 


primarie farmacie e deogherio d 


réflo che raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle qutor 


387 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
4 fanciulli senza medicine, senza purghe, nò spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmentò dallo cattivo digestioni (dispapsie), 
eroniche 


Bstratto di 100,000 lo dis 
L Imperntre Nicola di Risla, di 8.8. Se ia TE dl 
dottore Bertini di Torino; della marchesa di 
molti modici, dol duca di Piuakow, dalla marchesa di Br 
nre. 
IRA AES Golgi Fiorentino, 7 dicembre 
alRevaena da ii pdiami ha prodotto bun ito 
mel mi sr ito x la stima, 
pe perizie ME FTA SSA Dorsanco Parto. 
nf B 1948. — serali, 19 potro 
per una scatola |delle sua 


mes 





Botoer, farm. alla, Croce di7Malo 








XXV! ANNO LL ITALIE ANNO XXVI 


SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che si pubblichi nel 
del formato dei grandi giornali parigini.) 
ARE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in Provincia coll’ ultimo treno dj. 


F sa L 
[eni ai Peger ed in prossimità alla ,,,,, della notte e contiene le rubriche segueni 


POLITICA 
i i fon i del giorno — politica estera — poli interna — 
a fegir vci cardi principali cià dell’ pesci 
Alti ufficiali — Resoconti delle sedute del Senato e della 
tel giorno stesso — Notizie diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi politici da 
Altre città — Telegrammi dell’ Agenzia Stelani, ecc., ecc. 
COMMERCIO 

Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino finanziario e telegrammi quo. 
tidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Loudra, Berlino, Vienna, Nuova-Yorck e Costantinopoli — 
Estrazioni dei Prestiti a Premii, e senza Premii Italiani, ecc. ecc. 

ROMA 

Gronaea quoliliana della ciltà — Impiego della giornata (guida per i forestieri in Roma) 

Lista giornaliera dei forestieri arrivati. ludirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ece. ere, 
VARIETÀ’ 

Scienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribunali — Corriere dei Teatri — Sport — Gaz 
retta dell' High Life — Falli varii — Corriere della Moda — Appendici dei migliori romanzieri 
francesi — Bollettino Metereologico dell’ Osservatorio Romano e dell’ Ufliciy Centrale della Kegia 
Marina. 

L'ETALIE è dunque il giornale il più variato, il più ricco di fatti e che contiene mag. 
gior quanutà di inlormazioni curiuse e iuteressanti. 


PREMII AGLI ABBONATI 


Come negli anvi precedenti l'a"TARME si è studiato di offrire ai suoi abbonati un certo 
numero di Bremali di un valore reale e che possono figurare tanto in una biblioteca come sul 
tavolino di un salotto. Infatti quest unno mette a loro disposizione un 


MAGNIFICY) ALBUM 


sr lenente 1000 disegni, dovuti all'incomparabile matita ed a 
quelle fine che si chiawò CHA naso 
L'Album che;ha per titol FOLIES PARISIENNES, e fa seguito all'altro: DOUZE 
\ COMIQUES, è edito anch'esso da Calman Levy di Parigi. Esso è rilegato stupendamen. 
nero ed oro, cou ferri speciali, ed è diseguo di Cham. Sono preceduti da una pre 
dovie Halevy. 
ENNES di Cham, con le sue leggende divertenti, saranno il passatempo 
per coloro che possederauno l'Album. Esso costa dai librai L. 25, 
LU di suoi abbonati € bbonamento per un auno dal 
1° gennaio 1885, mediante lo sborso di L. @ 3 cifra enta che una piccola parte 
delle di legatura, d'imballaggio, dogana e di sj 
Gli abbonati che rinnoveranno © proiungheranno il loro 
4° gennaio 1885 potrauno ricevere sia LES FOLIES PARISIENNES, orso di Li. 
re 7 — sia LA MYTHOLOGIE DU KHIN, pagando L. 3. — TI GIE DU R_IN fu vi 
ferta, or svn due anni, si nostri abbonati di un auno; questo libro splendidamente legato, e cou 
dorate, è opera di Saverio Sainline, ed è corredato di molte illustrazioni di Gustu 
prè. 


Do 
Gli abbonati che rinnoreranno o prolungheraano di tre mesi i loro abbonamenti , possono 
scegliere SIENNES te lo sborso di L. 10, — 0 LA MYTHOLOGIE 
DU RHIN, mediante uno sborso di L. d. 

Agli abbouati che preferissero ricevere come Premlo dei biglietti della Lotteria di Tori 
no che sarà estratta il 34 dicembre 1884, l' Amministrazione offre i segueoli premii gratui- 
tamente: 

AGLI ABBONATI D' UN ANNO (a datare dal 1.° gennaio 1885): 4 biglietti della 
Lotteria di Torino; 

(a datare dal 1° gennaio 4885): 2 biglietti. 
(a datare dal 1.° gennaio 1885): 4 biglietto, 
ino ha 6002 premii del valore complessivo di Um milione di Li 
di Trecentomila Lire — Ui altro grau premio è di Lire Ceu 
sono di Lire ciuquantamila ognuno. Ve ne s000 inol. 

Tre del valore di L. 20,000 ognuno — Tre da Lire 10,000 ugnuno — Sei da Lire 5,000 v- 
guuno — Nuve da L. 3,000 oguuno — Quindici da L. 2,000 ognuno — Trenta da Lire 1,000 uguunu 
ed altri premii per Lire 243,000; i tutto premii per Um milione di Lire, 

Per ricevere i biglietti franco ed in lettera raccomandata, unire centesimi 30 al prezzo del- 
l'abbonamento, per spese di posta. 

Le persone che desiderassero procurarsi altri biglietti della Lotteria di. Torino, possono ri- 
volgersi stra Amministrazione che s'incarica di spedire al prezzo di UNA Lira per 
biglietto, Per ogni 10 biglietti mandare cent. 50 in più per la raccomandazione ed affrancatura 
delle lettere. 

PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Nel Regno 3 mesi L. R@ — 6 mesi L. B9 — Un anno L. 86 
Unione Postale *r24—- è» 

Gli abbonamenti cominciano dal 1.° al 16 d'ogni mese. Per abbonarsi mandare vaglia postale 

0 mandato a vista su Roma. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Roma — Piazza Montecitorio, 187 /— Roma 


SUNZ (0 n adamo, Vin Poigli 
COL GIORNO 21 DICEMBRE 1884 
a la prima puntata della nuova pubblicazione: 


A CORT'EDIA UMANA 


VETTA: GIORNALE-OPUSC 2 VITTATT 
Loppio n: È, GIORNALE OPUSCOLO #°roicne "? 
| OGNI skitivaNa | SI PUBBLICA ‘OG I DOMENICA | OGNI SETIDIANA 


pu Copri Wi 
PRIA th tutto Italia con copertina 
in un valemetto iui Jac mei e ante edizione 

el testo 











IZZONI 
i Cakptoc: — Etonoro Lowmanni — Antonio Gn 
TRO FERNANDO FONTANA = LUIGI ÎLLICA => STAS 


Hieeonta — osti — Iaxarpo  SARnokIA 
STELLAZZO — GIOVANNI SALVESTRI 


Politiea — Primizie e curiosi 
nosa e vargi.—= Rivist 
Biografie — Bozzetti — Novelle — i 
Tostri © Tribunali — La 
Utopie e! Realtà 


Ventiquattro picine d'egni pu 





o”. 





la 





uno dest 





Ti te illa pubbl'eaziono di un Romanzo 
lla pià pimata vi comtneeri i? intro rordarzo, sequestrato în Russia, la cur 


L'IMPERATRICE 


DELLA Sicwona 
n formi veri 


vr 
VANDA 


ai, orti dlRornp, sfilano fra da 
le fe col ‘v quali i 
021 Dicembre. eci 





In questo R 
matie cd inte 
Ta prima p 





America del Sud, Ass 
Australia, Chid, Bolivio, Panam y ii 
Una purtota separaîr, in iulta Talia, Cont, 48, 
li abbonamenti decorrono’ dal 1° Gennain TRS, 
li abati riceverai de due puntato 


























i GOTTA:RE 


«ul LIQUORE} 


DrNÉLATON Cam pri 
unto ad «gar voccetta 
















































ASS 


Per Venezia i 
al semestre 
le provin 

Prin 0 al ce 

La Raccolta « 
pei socàì de 

Per l'estero | 
nell’ union 
l'anno, 2 
mestre. 

Le associazion 

Sant'Ang 

% di fuori | 


Ogni pagameo 
— 








Rico 
di rinnovi 
iscauere, « 
ritardi nel 
gennaio A 
PRE 


In Venezia 
Colla Race; 





que desti 
— 


La Gaz 
"RE 


VI 





Goveri 
verno pai 
rati pupili 
a tempo « 
i così tro] 
l'altra fu 
responsab 
casì propr 
errori, e 
per lui. È 
molto all 
individui. 

To tal 
Governo | 
liberale in 
fare, si pi 
tere tutte 
gare a cole 





to per lo. 
mincieto | 
verte che 





Comuni e 
quando i 
superflue, 





Sarebl 
ci fossero 
Noi ci 
Napoli, sì 
mo ragio 
Destra 
ad appro: 
mere que 
cusarono 
progetto | 
sta non è 
di buona 
che conti 
d'accord 
alla Cam 
bene. 
Nell 
suguaglia 
a lungo, 
maggiore 
fu relativ 
colera, © 
disgrazie 
tervento « 
verno, e‘ 
Ma Napo 
partito e 
cereare < 
dell'oppi 
comincia 
contro il 
dati dal 
mano a° 
la depui 
pretis 1° 
È car 
partito s 
oppor 
poichè si 
gota dei 
con ri 
Può esse 
fensore « 
quali var 
mentare 
20, taeci 
il proget 
dizione « 
Deputati 
fuori, fa 





























ASSOCIAZIONI 


du Vera i 13 37 all'anno, ‘18,50 
mestre, 9,25 al trimest 
provincie, 
al semest 
0 Raccolta delle Leggi it, L. 6,.e 
pei soci della Gazzetta it. L, 3. 
per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri» 
e. 


azioni si ricevono all' Ufficio al 
‘Angelo, Calia Caotorta, N. 3568, 

di fuori per lettera affrancata, 
ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, a > affrchà non abbiano a nf 
ritardi. trasmissione de’ fogli 
gennaio 4885. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


18.50 


Per l'estero (qualun- 
que destinazione) 


la Gazzetta si vende a cent. 10 


| VENEZIA 20 dicemere 


Governo liberale fu sinora antitesi di Go- 
verno paterno. Siuchè i popoli erano conside» 
rati pupilli, il tutore poteva ben essere severo 
a tempo e a tempo indulgente, senza contare 
i casì troppo frequenti in cui era una cosa e 
l'altra fuori di tempo. Ma la libertà suppone 
responsabilità, e chi è libero deve pensare ai 
casi proprii, deve sapere che espierà i proprii 
errori, e che non vi sarà nessuno che pagherà 
per lui. È un ammonimento che puògiovare 
molto all'educazione dei popoli come degli 
individui. 

Io Italia l'aotitesi tra Governo paterno e 
Governo liberale è sparita. Abbiamo Goserno 
liberale insieme e paterno. Purchè si sappia 
fare, si può avere libertà assoluta di commet- 
tere tutte le licenze, e il conforto di farle pa- 
gare a coloro che non ne commettono. Il proget» 

ntramento di Napoli chesi è inco- 

discutere alla Camera ci av- 

verte che abbiamo saputo conciliare l’incon- 

bile e cancellare |’ antit rchè abbia- 

mo il Governo liberale, che lascia spendere si 

Comuni come vagliono, e paterno che interviene 

quando i Comuni, dopo avere fatto le spese 

superflue, non hanno più denari per le neces» 
sarie. 

Sarebbe un Governo provvidenziale, se non 
ci fossero di mezzo i contribuenti. 

Noi ci siamo iscritti contro il progetto per 
Napoli, sin dal primo momento e non abbia. 
mo ragione di mutare opinione adesso, che da 
Destra come da Sinistra, sorgono gli oratori 
ad approtarlo, “e non trovarono eco alla Ca 
mera quei giornali dell’ opposizione che ac- 
cusarono Depretis di aver presenlato questo 
progetto per rabbonire la maggioranza. Que 
sta non è più questione politica, è questione 
di buona, amministrazione, ed è deplorevole 
che contro da buon ministrazione si trovi 
d'accordo chi non si ti ‘aecordo mei 
alla Camera quando si tralla di amministrar 
bene. 

Nelle disgrazie continua la legge della di- 
suguaglianza. Alla Spezia l'epidemia durò più 
a lungo, e proporzionatamente la mortalità fa 
maggiore che a Napoli. A Busca la disgrazia 
fu relativamente maggiore. Lasciando stare il 
colera, e venendo ad altre infermità, ci sono 
diszrazie dappertutto che reclamerebbero l' in- 
tervento di quella gran Provvidenza che è il Go= 
terno, eonì altrettanta ragione che per Napoli. 
Ma Napoli è un gran centro ico, non v'è 
partito che non abbia interesse massimo a 
cereare d' in rsi Napoli, e se gl' inger 
dell’ opposizione fuori della Camera avevano 
cominciato una campagna conto Depretis e 
contro il progetto, ì, ci sono ben guar 
dati dal.far eco a questi lagni ed hanno dato la 
mano a/Depretis, temendo di essere puniti dal- 
la deputazione di Napoli se lasciavano a De- 
pretis l'onore di farsene difensore. 

È carità interessata che gioverebbe sd uo 
partito se l'altro avesse avuto l'ingenvità di 
opporsi; che non giova più nemmeno ai i, 
poichè si dividono la. gr: 
gala dai contribuenti. L'on. Tegas ba detto 
con ragione alla Camera: « Il Governo: non 
può essere riparatore di tutti i mali, ma di- 
fensore di tutti i contribuenti ». I giornali, i 
quali vanno predicando che non si, devono.uu- 
mentare le spese, perchè si riapre il'disovan- 
w, tacciono în questa dcedsione, è accellano 
il progetto per Napoli, che pure è io contrad- 
dizione colle loro prediche di tutti i giorni. 

isolati alla. Camera, pochi giornali 
fanno sentire che si commette un'in- 


coloso che lo “aiuto deve vil 
di tutti i Comuni, quando” abbiano rara 
t0sa dà chiedere allo Stato cui il loro bilancio 


ciù, vani 


tri politici, i quali possono inffite'a fare è 
disfare la maggioranza, ln questi casi sarà Go 
verno. palerno, così per dire, perchè i fratelli 
a mo trattamento diverso, e sarà liberale 
solo ‘in questo seîso che ecciterà i Comuni 
ad abusare della libertà, lasciando loro spe- 
ranza che il Governo intervenga a tempo per 
trovare i rimedii. Il Governo liberale può 
esser buono, come può essere buono il Gover 
no palerao, ma il Governo paterno e liberale 
insieme è caltivo perchè è anzitutto un grande 
inedueatore. 

Crediamò che gli on. Tegas e  Billia, che 

larono a nome di tutti 


gii, sebbene non abbiano i suffragi della mag- 
gioranza. 

Lo sveatramento di Napoli non basta, biso- 
gna provvedere perchè coloro che trovano al- 
loggio nei fondaci, a due, a tre, a cinque lire 
al mese, sieuo in grado di pagarne quindici 0 
venti, per abitare una casa sana. Non basta 
sventrare Napoli, bisogna vestire, nutrire e 
dare qualche cosa in saecoccia ai poveri di 
Napoli. Altrieati dormiranno per. lc vie, ciò. 
che non gioverà all’igieae. Il Governo liberale, 
per quanto paterno, non potrà provvedere a 
fante cose, La coyseguenza sarà questa che vi 
sorapno degli speculatori che guadagneranno, 
€ chele case operaie, come oramai tante 
volte si è visto, nou saranno abitate dagli operai, 
ma da impiegati, 0 da quelle persone che sono 
obbligate a mantenere un certo decoro e pa- 
tiranno magari la fame piuttosto che sn- 
dar vestite male. o abitare ua tugurio» Tugu- 
rii ce ne saranuo sempre, perchè vi si rico. 
vetrino quej poveri, i quali, se hanno qualche 
soldo in saccuecia, maugiano e bevono, ma il 
vestito e la casa sono le ultime delle loro cure. 

Intanto il Governo si è dimenticato del 
dover suo di difendere tulti i contribuenti. 
Pensando soltanto a Napoli, impone a tu 
contribueati un aggravio, Se poi riconoscesse 
il diritto di tutti gli altri Comuni. di chiede. 
re denari al Governo per supplire pi loro bi 
lanci, certo una gran parte di contribuenti 
godrebbe il frutto della paterna generosità, 

n tal caso, non ci resterebbe altra pro 


ATTI UFFIZIALI 


SM, sulla del ministro delle fi- 
nanze, con Decreto dell’ 14 ottobre 1884, si com= 
piacque nominate Dell Ordine dellà Corona d'1 
talia: 
A cavaliere 
Levi Marco, industriale io Treviso. 


1 disordini di Torino. 


Ecco la conebiusione dell'articolo dell Opi 
nione segnilato dal telegrafo 
* Le Autorità giudiziarie ed il Governo cen- 
la speranza, a 
ponsabilità e noi, con 
quella riserva che ci è imposta da un processo 
Reddente; ci fermiamo a questo punto. 
Vogliamo, però, dire all’ Osservatore Ro- 
mano, che se sono, pur Iroppo, veri i sintomi 
di i morali che incutono spavento € 
disordini che preoccupano vivamente, la respou- 
sabilità del male spetta anche a coluro ce, per 
rancori politici, rifiutano di adoperare la loro 
iufluenza a lenire quei malì, e, talvolta, soffiano 
pel fuoco che divawpa 
« { giornali clericali 
lageao con accanimento quei conservatori 
quali vortebbero conciliare i sentimer 
si col rispetto alle Autorità e cogli s 
nvigorire la difesa sociale e i principi 
ico hanno pi cola parle di responsabilità 
nel male morale che ci turba. 
* E le considerazioni stesse dell’ Osservato 


soltanto di combattere le istituzio: 
resisteranno, ne siam certi, così alla gi 
opel eotna del dar, anche’ po fossero alleati» 


Verzasi nei dispicci riassunto. ua articolo 
della Norddeutsche Zeitung che dice presso a 
poco le stesse cose per la Germania. 


ITALIA 


panini sile 
Una estrazione 
21 Consiglio previneiale di Mantova. 
sog nella Gassetta di Mantova in data 
del 1 


Un significa 10 incidente è avvenuto 
al Consi lio provioci 
Il presidente iecitnna | una letra, de 
l'ing. Luigi Poma, nella quale rassegnava le di- 
missioni da e‘ ed allora il cons. Ar- 
bene pronunziò queste testuali parole; 
« Sono brevi dae tracciate dall'sabo 
o st fn 4 iN fiè sperta dated 


delle famiglie dei nostri martiri e specialmente 
dell'ing. Poma. 

«li voto di plauso dato recentemente in 
questa nostra cilta ad un uomo, sul quale la 
coscienza pubblica si pronuncia in modo afaio 
opposto, ha aperto ferite non ancora rimar- 
gitate. 

« Il valore del nostro collega — il ricordo 
che esso ci porta del povero suo fratello Carlo, 
fmartie por la, libertà della patrio, fanno 9) che 
il Consiglio debba per acclamazione respingere 

i con forma tanto mo- 


ciale, di associarsi ai sentimenti e alla proposta 
dell'onor. Arrivabeno. 

Il cons. Grazioli dichiarò egualmente di as- 
sociarsi pievameate alle proposte e senlimeati 
dell'onor. Arrivabene 

est altro coosiglire chiedendo di par 
lare, il Presidente mise la proposta del- 


declamazione le dimissioni presentate dal signor 
Îug. Luigi Poma carica di Consigliere. 


Tulli i cousiglieri. presenti si alzarono ia 
piedi iu segno "a fecettatione della proposta in 
vota: 


Il presidente dichiarò che si farà premura 
rprete dei seotimenti dell'intero 
proviaciale presso il collega onor. ing. 


Elezione Pavoni. 

Telegrafano da Roma alla Sentinella Bre 
sciana: 

La Giunta parlamentare per la verifica delle 
elezioni si è oggi occupata di quell dl secondo 
Collegio di Brescia nella quale venne proclama- 

Pi 


lia proclamazione in fa- 
lla e Marcora, 
L'altro candidato avv. Benedini e gli elet- 
tori reclamauti nou si fecero rappresentare. 
p Frauzi si mostrò 
al concetto che il ricorso 
contro l' elezione venne presentato tardi, e eh 
suno essendosi presentato a difenderlo , la 
Giunta dovea giudicare sulle conelusioni della 
parte rappresenta 
Quindi la Giunta spprovò la proposta di 
convalidare I° elezione P. 


10 da Roms 18 al Seeol 

Si veutila fra i deputati della Sinistra il 
progetto delle dimissioni in massa, ove 
sero le Convenzioni lerroviarie, alliachè il paese 
possa prouunziarsi in proposito, prima che ven- 
gauo approvate dal Senato. 

leri, circa una Irentina avevano dichiarato 
di essere pronli a dimellersi. 

Si uttendeva l'arrivo di Zanardelli, che è 
giunto stamane, per mezlio ponderare la cosa e 
prendere una seria deliberazione. 


Incompatibilità parlamentari. 

Telegrafano da Roma 48 alla. Persev.: 

La Commissione per la legge sulle incom- 
palibilità parlamentari ha ammesso anzitutto che 
il trattare tulla la questione non era di sua 
competenza. Bisogna aspettare il progelto del 
Governo, perchè la questione è eminentemente 
poliica, ed eccede o compelenze dell'iniziativa 
Parlamentare, tanto più che potrebbe essere il 
caso di toccare lo Statuto ; però, quando si trat 

ralse idea 


€ che possano, quando vogliano, lasciare l'ufficio 
di deputato e’ ripreadere. l'impiego, dal. quale 
per un anno non polranao trarfe profitto. 

Poi si esaminò la legge d' dell’ 


ta l'idea’ di sumeotare : da que. 
com] 2 sesssate Li numero da funzioni td 
i riconobbe utile di prendere l'idea 

tel Buoghi è di svolgeri 

Si tratta non di mutare le leggi ripe 
sulle incompatibilità parlamentari, ma 
pretarle, correggendo i loro maggiori di Sai 

È stato affidato all'on. Brunialti l'incarico 


Morte di un prefetto. 
Telegrafano da Roma 19 al Corriere della 


È morto qui il prefetto De Marie, che era 
di passaggio per Roma, recandosi da Lucca alla 
sua nuova residenza di Messina. 

Era già gravemente. melalo e trovavasi \in 
congedo da qualche tempo. 
Il De Maria era un bravissimo funzionario 


‘ancora giovane. 
GERMANIA 


Politiea coloniale della Germania. 


Telegrafano da Berlino 18 alla Perseveranza: 
E stato sottoscritto dall’ ambasciatore 


desima le più ampie concessioni. Per |’ Asso- 
ciazione il trattato fu sottoscritto dal colonnello 
Straveh. 
Nella discussione generale, ia seno alla Com 
missione del Reichstag, per la sovvenzione 
sottvegretaio di Stato Botti- 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


} 
Giornale polilico quotidiano col:riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 
ì 


€ per un mumero grande di insert 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea 

Le inserzioni ai ricevono solo nel nostre 





Anche TT sottosegretario Bòtticher dichiarò 
che il Governo appoggierà la linea di Trieste 
‘ rd inolt 
viste economiche, il Governo rinunzi 
per le Indi 

La continuazione della discassione fu rin- 
viata dopo le feste di Natale. 


logeothin (figlio del de- 
funto conte Harry Arnim) dirige ella Deutsche 
Revue un lungo scritto, nel qi conte alla 
pubblicazione : La società di Berlino e Fried- 
richerube, respinge il. sepetto che suo padre 
rato al posto‘ di cancelliere, 0 che, 

lo goniro la, politica è 


Leggesi nel Pungolo in’data di Milano, 19 
Parecchi giornali ledeschi annuoziano d'ac- 
cordo che duraute la mattina del 13 dicembre 
tutti i corpi della guarui 
tero schierarsi nei cortili. delle caserme, dopo 
di che ebbe luogo da parte degli uffi 
minuta ricerca di scritti elle camere, negli 
madi, nei capi di uniforme, per veder se vi si 
trovassero dei rapporti con la demorra: 
lista. Da Norimberga viene una nolizia analoga. 
Pare sia imminente ana generale adunanza if 
proposito per tutta la Germania. 


Corte dell’ Impero Lipal: 
Telegrafano da Lipsia 17 al Corriere della 
Sera: 
leri, continuando l' udienza, il testimone 
Palm ha Gia seo che Reinsdorf avi dichia- 
rato che colui che avesse tradito sarebbe uociso 
dietro un ordine venuto dall' America 0 da Lon- 
dra. L'accusato ha ricevuto più volte, sotto 
l'indirizzo del testimone, somme di denaro di 
una sterlina o due, mandategli da Loudra. Reit 
sdorf nega, e dice che tutte queste sono inven- 
zioni e frottole, 
Il linguaggio di Reinsdorf, anche quando 
è violeuto, è sempre scelto; egli si esprime 
con meravigliosa facilità e si mostra molto 
parmia le allusioni letterarie e 
i nell'udienza dell'altro ieri, mostrò in 
qual modo l'antica Ellade avesse un governo 
non dissimile da quello vagbeggiato dai so- 
cialisti. 


la Germauia, il Belgio, Lo 

è un callivo puese ; ci een eogni 

scacciato dappertulio come socialisla e ulicle- 
ricale. Conobbe Huedel e Most, e procurogli ab 
bonamenti per giornale Freiheit. 

Espone la sue doltriue, mediante le quali si 
lavorera soltanto due ore nd 
la proprietà, sopprimendo i ladi 
vuol sopprimere il matrimonio, 

nali ; la religione sparirà 
eil istruzione. | 


quando ha detto che vole: sla l inaugui 
zione del monumento seuza cavar ua soldo 
tasca sua, e da quella via mandare a vuoto il 
reo tentalivo. 

Due agenti che hanno scortato Bachmann 
da Lussemburgo a Elberfeld, dicono ch'egli ha 
confessato loro per la strada che Reinsdorf 


gii be ollerto denari prc prender parto all'aspio 


Mu lattoniere Stablmano, di Elberfeld, rico- 
nosce positivamente in Reinsdorf la persona che 
gli ha ordinato le scatole di latta, che sono ser- 
vile per l'attentato del Niederwald, 

Nella adieuza di stamane, l'accusato Kue- 
chler sostiene che Reinsdurf gli disse che con- 

no a Rudesheina l' imperatore e molli Prin- 
esser quello il mumeoto opportuno di 

i doversi risparmiare la prima vettura cop- 
tenente I° Imperatore. 

Rupsch contraddice affermando che lo scono 
dell'attentato era di uccidere l’ imperatore, il 
Principe ereditario e varii 


saole per le dichiarazioni di Reinsdorf, fatte 
modo tanto disinvolto, da ceo dire sfacci: 


preso parte all’ attenta 
dalle misere condizioni degli operai, ch'ei 


— La liberazione da uno sia! 
ile, ecco — esclama Reitadori i 
rst che hanno da proseguire gli. operai 
libera ad essi la scelta dei mezzi, anche l' 
sassinio. L'agitazione elettorale, cui bano, avuto 


mezzi, 
losi. Non si hanno nea 
avremmo verso gli altri? Si 


coo noi; perchè li 
iate pecore ; il lupo 


geoera! 
"la sedute del pomeriggio è state ioteres- | ebbe 


23° | francese. 


Nuove proteste del procuratore. Reinsdorf 
lace un momento; quindi prosegue sui tono di 
ima è 
ui Finiamola suli Prsergperziso > lo ho 
fatto il dovere 
Ammette di aver i pae Rupsch 
ehler ad agire; impertendo loro istruzioni, e 
provredendoli di dioumite. 
— Se io non ten stato Por be 
junge — allora molto probabilmente avrei fatto 
bi I e la faccenda sarebbe corsa diversamente. 
Il presidente gli domanda se, insomma, e- 
gli si ritenga colpevole. 
Reiosdorf risponde 
— Che volete che io vi dica? Sono in 
petto la vostra decisione. Non 
na questione di forza, e la 
ltri. Datemi alcuni corpi d'e- 
sercito, e vedrete che le cose cambieranno d' 
spelto @ le parti saranno invertite. 
(hi ndiecta è tolta alle sei. 


FRANCIA 
Parlamento francese. 
Telegralano da Parigi 18 al Corriere della 


rlista visconte di Languinais ha 

ce incidente nella seduta odierna 
iccan to la maggioranza 
uo bilaucio che ascende 
il numero legale. 

il voto dell'esercizio 


sollevato un vi 


Hi Senato ha approvato, 
le Conveozioni coll' Italia circa 
teraria ed artistica. 

È stato firmato il decreto, che toglie il dis 
vieto d'imporiare io Francia effetti letterecci 


dall’ Ital 
EGITTO 
Un comunardo presse il Mahdi. 


(Dal Figaro.) 
Egitto il 


seconda leltura, 
la proprieta let 


Dal suo arri nor Pain st 
trorò in preda a mille ostilità da parte delle 
Autorità inglesi, e priucipalmente di lord CliE 
ford Lioyd, addetto al Ministero dell'interno. 

Accompagnato da uu dragomauno e da una 
scorta, Oliviero Pain raggiunse i confini del de- 
serto, ma la la scorta, la quale probabilmente 
avera avule istruzioni precise e pugate, volle 
abbandonarlo. 

li protestò. Gli arabi si slani 
mati di coltello, su sul dragomanno, 

Senza ua eccellente fucile, che gl 
dato il suo ex-compagno di viaggio — il fig 
di Rochefort — egli sarebbe siato certamente 
ucciso. Mise in fuga gli arabi, ma vide morire 

0 a sè il Suo dragomanno, 

Ferito anch'egli, dovette chieder soccorso 
pi subordinati di rd Lioyd. Nella loro dif- 

za, essi lo condussero ad Esoeh, e lo getta- 
tes io uda prigione, ove rimase tre giorni 
seuza cibo. 

Gl' faglesi lo trattarano da vero nemico, e 
contavano sulla sua debolezza. 

, dopo aver mandato 
sontro 


rono, ar- 


sua autorità 


altro che Oliviero 
La la missione di rad- 
prigionieri. 
Ai suoi amici egli diceva, infatti, al Cairo : 
ho accettato di recarmi presso il 
lahdi come reporter, è sopra lutto per Heatare, 
d'uttenere la libertà ' degl' infelici 
degli europei, che sono prigionieri ad ELObeid: 
Gl'iaj lesi consideravano come un tra. 
ditore. La settimana scorsa, i giornali britennioi 
che si pubblicano al Cairo, chiedevano per Pain 
« il piu vergognoso dei supplizii, l'impiccagione. » 
Noi vugliamo credere — conclude il Figaro 
— che ci siano al Cairo dei giudici, e che mai 
il Governo ioglese ratificherà quelle parol 
Il Bosphore Egypiien narra poi che Pain 
già un'intervista col Mahdi, il quale lo ri» 
cevette con affabilita e gli chiese notizie della 
sua fede. 
— lo non sono cristiano, rispose Mi 
chiamato già Oliviero Pain. Oggi mi chiamo... 


De por peuetrare nella mia tenda, gli 
disse il Mi la questo. caso, riprendete ..l 
vostra religione. Non voglio forzare alcuno a 
divenire islamita, 

— No, replicò Paio, sono musselmano e 
faccio le mie preghiere ire volte al giorno. 

4 Mabdi chiese a Pain s'egli era inglese o 


Rispondendo ad. alire domende del Mabdi 

il giornalista gli disse n 
— Sono venuto 

raccontà che vi 


barbaro pria e avid 
cidete tulti quelli che rifiutano di  servirvi — 
siano cristiani o mussulmani. 1 miei fratelli » 
francesi m'hanno mandato qui per.sapere la vee 
rità e per comuuicaria loro. 

— Bene, disse il Mahdi, restate esso di 
me,e vedrete ogni cosa coi vostri occ P Mai 
i vostri, fratelli, francesi ,s000 pasfigioni del 

eda Francia ha essa prisenti ‘Ò 
iBRi1aY. sauale 4109 ome 





erano traltameato per i / 


fd aetimoati francesi sono 
essi venuti ad Alessandria, c l'hanuo pui lesciata 
senza tirare un colpo solo di caunone ? 

Arabi uon avesse guadagnato il fa- 
vore del popolo egiziano, i francesi l'avrebbero 
combattuto, ma non volevano tirare sugli pa 
giani, e uon sono rimasti ad Alessandria 
per render conto della situazione. s 

Il Mabdi striuse di nuovo la mano'#l Paio, 
e gli fece dare un appartamento in uva cesa 
Viciaa alla sua residenza. 

Tre giorui dopo, il Mahdi e il signor Paia 
partirono per i diutorni di Karlum — ove si 
trovano atlusimente. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 dicembre. 
La Camera di commercio di Ve- 
© le tariffe delle Convenzioni 


porto che veane ieri approvato all’ 

dolle Camera stessa convocata in via d' urgenza. 
E documento i satissimo, frutto di 

dii coscienzion e severi da pare di uomiui 

competentissimi, epperciò richiamiamo su di esso 

la generale attenzione : 


Onorevoli signori, 
Dobbiamo farvi subito, o egregi signori, una 


Spiacente riliuto 
nostra Presidenza di rei anche delle 1no- 
dificazioni introdoite dalla spetiabile Commissio» 
ne parlamentare alle Convenzioni ferroviarie, ed 
avremmo appuoto ciò dovuto fare per toglierei 
ad uu bersaglio quasi sicuro di nuove amarezze 
veramente immeritate. Taut' era anzi in noi il 
risentimento per la guerra ingiusta fatta al nostro 
modesto ma diligente e coscienzioso lavoro, che 
non volevamo occuparci di più dell’ to 
to, neppure per dare la facile prova 
ni dai nostri oppositori non 
erano basate che sull' errore. — Siccome però 


vato, sia per preudere iu disamina le modifica 
ioni futrodutte nelle Convenzioni menzionate 
le quali, se fosse vero lutto quanto si afferma, 
dovrebbero rendere tranquillo ogni buon vene- 


, anche per giustificare il nostro 
breve ritardo , permetteteci di entrare subito 
argomento. 

Uno degli appunti principali fatti alla no- 
stra relazione è quello di essere stata pubblicata 
quando già le Couvenzioni erauo modificate ; di 
guisa che, meatre la Commissione parlamentare 

rsi delle varianti introdotte 
i pubblici nelle 
la Commissione ferroviari 
scrivente terminava il propri lavi la Ca 
mera qualche lempo dopo lo approvava e lo 
blicava. — Con ciò si vulle in altri termini di- 
re, che noi siamo giunti e tardi e non a_pro 
posito. 
A questa osservazione, che vorrebbe coprir 
quasi di ridicolo le fatiche di persone uou col 
pevoli ehe di troppo patrioliso , rispondiamo, 
che fino dal giorno dieci ottobre p. p. il nostro 
ulticio trasmise al siguor ministro di agricoltu» 
ra, industria e commercio, la relazione incriu 
prima quindi della convocazione del 
Commissione parlamentare — e che, mentre que 
gta stava fucendo i suoi studii, vennero da noi 
sua presidenza due copie della 


ls, liamo inoltre: che nè il giorno 6 
ottobre (data del nostro lavoro), uè il 10 no 
vembre (data dall'approvazione di questa. rap- 
presentanza ), si poterano conoscere siffatte 

vero, com' è indubita 
leputati furono comunicate soltanto il 
dì 13 novembre p. p. la nostra presidenza 
bea sette giorni dopo; rispondiamo, ia fine, che 
la serietà dei nostri appunti risulterebbe, se non 
altro, dall’ asserzione dei nostri egregi avversa- 
rii, che, le modificazioni da noi reclamate 
a vantaggio furono già introdotte nelle 
Convenzioni ferrovi: sia dal Ministero , sia 
dalla Commissione parlamentare. 
Non si limitarono però, © signori, le cen- 
nto abbiamo indi si fece, pur 
troppo, di più, e — non per certamente, 
che per la fretta dell'esame e dei necessarii 
confronti a 
he, ce la quale avevamo usata tutta la di- 
ligenza che l' importanza dell’ argomeuto esigeva. 
E von mancarono le cilazioni e i poco benevoli 
commenti ! 
Anche su ciò tuttavia, o egregi 
abbiemo più di quanto sarebbe necessario per 
conviocervi, che l'accusa nou regge di fronte 
alla a, evidente dei fatti. 

er procedere coll’ordine dovuto, difen. 
tutto, il nostro primo lavoro nella 
fu dichiarata sbagliata, senza oceu- 


pedi 

Sì disse, infatti, che anche rispetto al pro- 
getto primitivo, gli studii nostri non brillano 
per sapienza, e che noi abbiamo steso il nostro 
twemoriale senza aver letto per bene le tariffe, 
dappoichè abbiamo lamentato l'esolusione, sd 
esempio, dei i secchi, mentre a pag. 197 
del til pone — Mete adriatica — la tariffa 

ale N. i legumi secchi è 
nu, 0a pag. 217 dello stesso volame vi A 
tariffa N. 101, dove sono ‘inelusi i legumi 


Ri all'osservazione, che si riferisce 








legumi secchi, come viene pro. 
vato dall'allegato A, pag. 25, del nostro upu- 
scolo, in cui è domandato svitauto un miglior 
trattemeoto per le fecole di patate, quani 
i legumi secchi siauo soggetti all'aumento che 
aggrava i cereali, come dimostra l' alleg. B, che 
forma parte dell” 


inque | 


Slesso. 
1 nostri implacabili avversarii fecero poi | 


un altro elenco di merei, che, secondo pui, 
avrebbero dovuto essere comprese uelle tariffe 
comuni, e che invece — orribile a dirsi! — sa 
rebbero appuato la dure nou si avrebbe voluto 
© potuto irovarie, 

E dissero: 

4. Che le fecole di patate furono comprese 
nella iariffa speciale N.4, a pugina 200, dimen- 
ticando che tale tariffa — cume quella a 
Giua 206 della 2* edizione — si riferisce ai 
spedizioni u grande elocità e von a piccola, 
della quale uitima sultauto noi abbiamo parlato. 
— Che cosa volevamo noi invece? Che fosse 
applicata ta tariffa speciale comune, N. 4 
piccola velocità — domanda che, pur tropj 

rnelta la parentesi — non veni 
. pag. 25 della nostra rela- 


2. Che il burro fresco ha posto nella tarifla 
apociale N. 3, pag. 206, e N. 50, pag. 219. — 
Equi pure dobbiamo ripetere, prec, al 
prime, che vi abbiamo parlato della piccola e 
von della graude velocità, € che quindi erroneo 

Ri alla seconda tariffa 

ci limitiamo ad osservare ai 

pria progello, ma Venue stabilita soltanto 
nella tarifla, che chiamerew di 2* edizione, la 
quale non poteva da noi essere conosciuta, € lu 


stabilita appunto per le sole spedizioni a piccola 
accelerata. 


Che cosa domandavamo noi invece? Che 
pel burro fresco fosse applicata la tariffa spe- 
ciale comune N. 102 a pi 


ora ha posto a 236 
zivve. (V. pag. 25 della uustra rel 

3. Che l'alcool © spirito di vino, ia botti 
0 iu ina) è compreso uella tarifla N, 104, 


Nui mamo di ciò conviutissimi, ma nulla 
abbiamo opposto a lale fatto incuutestabile. 

4 Che il rum ia buitiglie trovasi indicato 
nella tariffa N. 404 a pag. 239. 

Osserviamo semplicemente che nella tariffa 
speciale comune 104, 1* edizione, non è com 
preso questo articolo. Godiamo poi che, giusta 
la nostra domanda (V. pag. 26 della relazione), 
#35 sia stato introdotto nella secvuda edizione. 

#. Che il calfè @ la cicoria, sempre contra 
fiameute a quanto fu da uvi dic formino 
parte della larilla speciale 105 a pagia 240. 

Dobbiamo, auche a proposito di questi pre- 
sunti errori, deplurare la freita der nostri egregii 
avversari, meotre il caffè € la cicoria non sonu 
compresi nella tariffa speciale N. 105 della pri- 
ma edizione, ma bensì iu quella della secvuda, 
che porta lo stesso numero. Cì è grato ad ogui 
modo di poter constatare qui pure che la nu 
stra domanda era giusta, ciò provando la mo 

licazione sovraccenvata. (V. pag. 26 della re- 
lazione.) 

6. Che gli olii vegetali trovansi compresi 
nella tariffa speciale 106, pag 241. — Questo 
è uu fotto inoppugnabil nulla noi abiiamo 
Dè chiesto, nè osservato, nella nostra relazione, 
io tale proposi 

7. Che i duzzoli, le coperte di lana @ di 
cotone, i feltri, le 
le teli te, le 


Di spisce di dover assicurare i nostri con- 
tradi] Vor: che tali merci non furono comprese 
vella tariffa speciale 107 della prima edizione, 
di quella, cioè, di cui tratta il rapporto appro: 
da questa rappresenti Trovaosi invece 
nella 2* edizione, e ciò ris 
domand. 


qui, ritenendo che gli esem 
ficieati n provare che, se ci fu erro: 
non dev'essere a noi certamente accagioneto, 
poniamo termine alle nostre controsserrazioni 
e colla maggior possibile brevita — resa _ne- 
cessaria anche dalla freita con cui abbiamo do 
vato esaminare i ciuque volumi consegnatici 
dalla spettabile presidenza il gior 
bre p. p. — ci acciugiamo a 

‘azioni introdotte dalla Commissione parla 
mentare nel primitivo proget 

Se noi pare non ubbiamo letto con preci 
pitazione un rapporto sulla seduta parlamentare 
del dì 9 corrente, ci sembra che S. E. il sig. 

istro dei lavori pubblici abbia in essa di 
ebisrato : che le tariffe sono corrispondeti nel 
complesso, 0 poco meno, al prodotto attuale, 
nè si ro probabilmente ridurre senz: 
maggior onere del bilancio. 

Ciò basterebbe, a parer nostro, a dimostra- 
re come siano da compassionarsi quei pochi che 
vaono ia solluchero pensando otaggi che 
da este deriveranno al commercio; ciò baste 
rebbe a convincere, che si è fatto quanto meglio 
si è potuto, ma non certamente quanto era nei 
voti di chi — come ni — si illude che dalla 
commisurazione più 0 meno saggia delle tariffe 
ferroviarie di I maggior 0 minore svilup 
po del commercio stesso. 

Prendendo ad ogni modo iu esame il la- 
voro della onorev. Commissione pariamentare, 
per verificare quali modificazioni — di quelle 
da noi chieste colla nostra precedente relazione 
— furono veramente adottate, ci accorgemmo 
subito, che, a malgrado delle fatte varianti, noo 
potrebbe il commercio nostro dichiararsi ancora 


preso, iafati 
rispetto agli articoli 93, 95, 106, 107, 409, 113, 
122 e 135, che riguardano le condizioni dei tra 
sporti delle merci, di cui trattammo abbastanza 
estesamente nella nostra relazione. 

Lo zione di classe, da noi chiesta, 
venne dalla Commissione governativa stabili 


alle - 217 — basti ‘il dire che | nero 
foi pon abbiamo clieto alcuna. variazione 








Nè la domanda che fosse condizionato 
peso ua maggior numero di merci d'ogni cale 
goria affiuchè della relativa ta 

ffa specia e 
lita, perchè, 


per le spedizioni di sei tonnellate, quanto per 
quelle seuza condizioni. Notasi poi a questo pro- 


| posito, che il costo dei trasporti dei cereali — 


la cui importanza nessua vorrà certamente mel 
tere in dubbio — venne aggravato per alcune 
percorrenze. ( Veggasi allegato C.) 

Non iu secolta neppure la domanda di una 
tariffa speciale comune d' zione, espor- 
tazione e trensito fra le due reti Adriatica e 
Mediterranea, perchè la tariffa locale proposta 
N. 219,è valevole per le spedizioni di sole mer- 

‘estero e destinate all’ estero, 
per le sole merci estere che 
realmente transitano pel Regno. 

Deresi pui notare, a questo proposito, che 

Jata larifa di solo transito vale per e da 


LI 

il transito 

Se poi poe 
gioni iutrodutte 
alle tariffe, che chiameremo ancora di pri 
edizione, poco 0 nessun conforto arrecano le 
30 tariffe locali proposte dalla Commissione me- 
desima, se si pensa specialment: jotaggi, cui 
ha diritto il grande commercio. — Abbiamo 


Ja esse veramente non sono che | 


peciali a piccola velocità di ser 

o cou le ferrovie romane, e le 

43 tariffe pure a piccola velocita di servizio 

con le ferrovie meridionali, le quali 

pplicobili in generale per e da tutte le 

Stazioni dell'A. 1., compresa Venezia. — Notasi 

proposito che fra queste ci sono le ta 

speciali comuni N. 2, 3, 4, che per le spe- 

dizioni provenienti 0 destinate a Venezia stabi» 

liscono condizioni specialissime, in confronto 

alle spedizioni provevienti o destinate ad altre 
Stazioni. 

Ebbene, per convincersi come le menzio- 
nate 29 tariffe locali proposte dal tabi e 
Commissione parlamentare no valgano a gosti- 
tuire bene le vigenti, basterà considerare : 

che le tarifle locali N. 201. 202, 204 serie 
A; 208, 210, 212, 214; 217, 301, 401, 402, 403 
a 406, cioè a dire quindici tariffe, 
applicabili per spedizioni di 
velocità da e per Venezia ; 

N. 205, 904, serie B; 


che la tariffa locale N. 206 è appli 
unicamente per le spedizioni provenieati da 
zioni interne, diflereuziando nelle condizioni di 
applicazione ; 

che la ‘tariffa locale N. 209 è limitata ad 
alcuni produtti degli stabilimenti  metallurgi 
nagiona 
che la tariffa locale N. 211 è valevole per 
le Da ui in parienza dalla Stazione di 
S. Val 

che le tariffe 213 e 218 sono anch'esse va 
levoli per le spedizioni vo partenza dalls sola 
Stazione di Roma ; 

che la tariffa locale N 220 serve. soll 
per le spedizioni in partenza da Stazioni iater- 
ne specilicata mente 

che la tariffa locale 
terra da Vicenzi 
Sazione di 
Padova e 

che, io 
la locale N. 303 si riferisce al vetriolo 
verde (soll.to di ferro) in partenza dalla Sta 
zioue di Conegliano per la Stazione di Venezia. 

Concludendo, on possiamo dichiararei punto 
contenti ja pensando che le tariffe lucali non 
hanno in gevere aleuaa importan: 
de commercio, e che quiudi i priv 

Jon ne sente 


N' 302 riguarda la 
vale per le spedì 
dirette alle sole Stazioni 


mente uominate, e, per ultimo, che una — la 
209 — rizuarda condizioni specialissime. 

Il cummercio nostro nou ba quindi motivi 
— lo ripetiamo — per darsi in balia della gioia, 
come vorrebbero i nosiri egregi avversari) 
che perchè alcune delle modi 


Ù 
dall'allegato D. 

È noi, senza fermarci ad analizzare — per 
chè uvn ci dicano ancora che solleviamo que 
stioni di regionalismo — se e perchè, verbigra- 
gia, altre provincie abbiano anche per le tarifle 
in discorso un trattamento dal nostro differente, 
poniamo lerimine a questo breve rapporto assi: 
curandori, © egregi colleghi, che — malgrado 
le molte ma immerilate cen — ci sentiamo 
orgogliosi d approvare la 
nostra prima relazione, meutr' essa, completata 
dalle osservazioni sovraesposte, rimarrà come 
prova solenne che questa rappresentanza, con- 
scia del proprio dovere, mon vmunse di 

re — affrontaado l'opinione contraria di tante 
egregie persone — contro il nuovo e grave 
danno da cui ritiene minacciato il nostro com- 
mercio. 

Giò diciamo, o egregi sigaori, non per fare 
al R. Governo delle opposizioni che. sono bea 
lungi delle nustre idee, ma per convincere che 
le tai n discorso non o, purtroppo, 
todistare si bisogni del commercio medesitto. 

Venezia, dicembre 1454. 
La Commissione per le ferrovie 
A. Rosapa — G. Rinatpi — Canto Winrx 


— Nella set- 


allo sconto, lanto I 
altri proprii Stabilimeni 
effetti pagabili sulia indicata piazza. 
Cesaro Trevisan. 
È morto a Milauo nei giorui scorsi, nella Casa 
di salute a Porta Nuova, l' impresario Cesare 
Trevisan, ch' ebbe ripetute volte in appalto an- 
che il nostro testro la Fenice, e che, auzi, tutto 
concorreva a far credere ch' egli lo avesse an- 
che nella immineule stagione. 
Era uomo del mestiere mollo avveduto e 
a {accende teatrali. 
Boneficiata. — Questa sera vi è festa 
al Testro Goldoni: la Deneficista della prima 
attrice, e di una prima attrice ci 
jeginia Marini. La produzione è quella che la 
sigoora Virginia Mario ha scelto sempre per 
sua benetici Adriana Lecouvreur 
Processo Mizzi. — la due giorni si 
Corte d'assise un processo 


ive previo trattato. 

È uno dei soliti processi penali senza in- 
teresse alcuno, se non si melta in conto d'in- 
teresse una certa curiosità del pubblico per le 

uomo assai conosciuto a Vene 

zia, e a sodisiare la quale, staono alcuni rap- 

preseutauti della stampa, e i bollettivi del pro- 
da ieri. La sala delle 


ggi il cav. Romanin ba pronunciato la sua 
requisitoria, concludendo per la condanna di tutti 
gl'imputati come nella seutenza d' accusa, accor 
date le attenuauti a Fabris e ad Orlandini, ma 
non a Rizzi. Parlarono poi l'avv, Fumiavi per 
il Fabris, l'avv. Sacerdoti per l' Orlandini, e 
l'avv. Cerutti per il Rizzi. 

Il processo fu poi rinviato a lunedì, e ne 
daremo l'esito ai nostri lettori. 
ma. — Programma dei 
rsi dalla banda cittadina 


zi music 
(7 apevica 21 dicembre, dalle ore 2 


il giorno di 

alle 4: 
4. Bernardi Marcia sul ballo Cola di Rienzi. 
aria e coro nell'opera I 
— 3. De Leis. Schottisech Pas 
— 4. Meyerbeer. Atto 3, par- 
il'upera Roberto il Diavolo. — 5. Mat 

azurka La Voluttà. 6. Merca: 

veli opera Sl Meggente. — T. 


stato civile. 
Bullettino del 19 dicembre. 

3.— Denunciati 

uni — — Totale 6. 
eghello Martiaoni Ao- 
Venetia. — 2. Came 
sd. id. - 3. Lauter 
id. — 4 Cominoiti Na- 


Pelizzato Maria, di auni 6, coniugati 

Luogo detta Bigati Urban Hasil i 55, con 

iugata, casalinga, id. — #. Scarya Maria Maddalena, di anni 
14 113, nubile. casalinga, id. 

9 Doria Vincenzo Giuseppe, di anni 71, 


vedovo, già 
pescatore, id. — 10. Bonai 


‘eologo e professore, di 
i B*, coniug t0, villico, 


coniugato, spazzacamino, di Pergnano di Trento. — 
, di anni 23, celibe, soldato nel regg. ca- 
ag 
di sotto [9 


LMR 
senatore Prospero Autonini. 
Nazione pubblica la seguente necrologia 
tra : 
‘altro dell' eletta falange del 4848 
cessò di vivere. 

« Il conte Prospero Antonini nativo del 
Friuli senatore del Regno moriva a Fireuze nela 
sua casa in Valfondo alle ore 5 1}2 

dicembre corr. colpito 


fosse il venerando patriota che oggi 
è facile dimeuticare. 
nobili e liberali principi , di 
un ardente amore di patria, fino dui suoi primi 
anui, delte prova d'iudumito coraggiu e di fer- 
reo carattere. 





« E quando i mesi precursori del 1848 si 
manifestarono nel Veneto 


quistò la 

* Riparato il conte Autonini a Venezia, e 
quindi a Vi rimase fino a che resse con 
tro le armi francesi. Poscia in causa delle coa- 
tiaue molestie delle quali fu vittima per. porte 
dell’ Austria, emigrò iu Piemonte, e da colà più 
non si mosse fuo a quando | Ilalia per virtà 

propria si costituì in nazione. 
feuto nel 1866 senatore del Regno, al 
che il Veneto si univa all’ Italia scelse 
irenze che parlicolarmente 


: ine, per le sue vaste 
cognizioni, vttimo scrittore, e particolarmente 
di cose storiche che si riferivauu al suo amato 
Friuli. 

* La sua storia sul Friuli Orientale, opera 
dotta ed insigue, gli fruttò dal Governo la croce 
dei SS. Maurizio € Lazzi ke 

* Illustrò molte e v grandi igli 
Friuli, confutando errori, e peer merer ag] 
menti inoppugnabili. 

« Fu pio, ottimo marito, amico fidato ed 
amatore sempre della gloria’ del suo Friuli e 
| dell'Italia alla quale consacrò sempre il suo 





| | grande ingeguo € la sua vasta erudizione. 


ese 00 cd net, cenno 0 che non ap- 
par no al ione stabile, nè a quella 
mutabile. La media x 
fu di 27,2 per 1000; quella delle mort: di 364. 

Le cause principali delle morti furono 
iuolo 8, tosse ferina 4, febbre lifoidea 1, al- 
tre affezioni zimotiche 7, tisi polmonare 8, diar 
rea euterile 8, neumonite € brunchite 
27, improvvise 4, accidentali per frattura f. 

Guarigione. — Seutiamo che il chiaris 
simo P. Pier Bariolammeo Doria — del quale 
da alcuni giorvali esttadini era stata anuunciata 
ha morie — è 


Guarito. 
Banco di Napoli. — Questo Sisbili- 


ionale delle nascite | 


Ì « La di lui 


| cui; L3 dii patria il Friuli piangerà i grande 


* Generale, Canto ALseato Rapaziurs 


sapresti DeL MACTINI 


Camera DEI DEPUTATI. 
(Seduta pomeridiana del 49.) 
Presidenza Biavcheri. 
wvalidasi l'elezione incontestata 
olio” nel 3° Collegio di Cunso. 
Ripreudesi la discuseivue 


iscorso sullo svo] 

mento del suo ordine del giorno. Dimostra |; 
connessione fra la tariffa doganale € la ferro 
viaria rispelto all'esportazione per dar riljey, 
necessità che lo Stato si riservi il diriuiy 
variare le tarifle. È indispensabile anche per. 
(hè le tendenze economiche d'Europa lasciau, 
prevedere che alla scadenza dei contratti n,| 
{888 con la Francia e l’Austria non potreu, 
riouovarli in condizione propizia alle nostre 
come pel passato. Contro l'asserty 

Commissione non esservi pericolo per je 
tariffe interne, dimostra con esempii come non 
potendosi diminuire la tassa fondia 
non risentirebbero vantaggio i fittaiuoli 
tariffa doganale perchè ridonderebbe a 
contribuenti, allo scopo di vincere la 
renza dell'Inghilterra che trasporta a milissimo 

non resta che la diminuzione delle ta 
fiffe ferroviarie, quindi è necessaria la facolta 
al Governo di rivedere. Nell’ Impero austro-un 
garico le merci si dirigono più a Fiume che a 
Trieste perchè le ferrovie ungheresi essendo e. 
sercitate dallo Stato dettero facilitazioni di 
tariffe. Parlando delle tariffe doganali per l' agri 
, opioa che si esageri diceodo che questa 
generale. Havvi crisi. per al. 
cuni prodotti e miglioramento per gli altri 
cenva quali. Ammessa © no la crisi, a 
re la necessità di ribassare i dazii e le tariffe. 
a considerazioni morali, osserva 
a proposito delle Società anonime tanto ludate 
e , doversi distinguere quelle che al 
froutano la concorrenza e quelle ch' esercitano 
un monopolio. Quest’ ultime sono fuori della 
nostra legislazione. Di fronte alle due teorie 
delle quali vuol dare le ferrovie agli ope- 
bre egli qole l'eserci- 
gio dello Stato che infrenerebbe gli operai e | 
banchieri impedendo la d 
capitale 0 viceversa, Coi he 
Societa umana non uscira da Società finanziarie 
od economiche, ma dalla parola « abnegazione » 
1 che rinvigorirà le generazioni luture. 
T] Sar svolge l'ordine del giorno: « La Ca 
mera, affermando il diritto e il dovere del 
Sato di esercitare le ferrovie, passa all’ ori 
del giorno. » Adduce le ragioni per cui respiu 
ge le Convenzioni, specialmente quella di 
lasciare le sorti del paese no dei banchieri 
e lo Stato se fosse cattivo umministrati 
vrebbe abbandonare gli altri monopolii C 
de dicendo che aspetta da Depretis le ragioni 
per le quali vuol porre il voto di fiducia sulle 
Convenzioni, poichè l'oratore non vi vede uu 
nesso politico. 
Marcora svolge l'ordine del giorno: 
ritenendo che il progetto n 

il servizio ferroviario razio: 
gi voti espressi dal Parlamento, nè sodisfa le 
altuali esigegze fi rie ed economiche del 
paese; lo respiuge. = Dice legge suprema es- 
ser quella che affida alla industria nazionale 
maggiori servizii pubblici e sopprime ogni specie 
di monvpalio e l'industria privata presuppone 
minose spesa, e maggiore ulilita. Non avversa 
le Società anonime, ma rileva, mediante dali 
ufficiali, che le Societa firmatarie delle Couvenzi.» 
ni hanno impegnato i loro fondi 10 altre intra 
prese, quindi doveltero aggiungersi nella | 

osizioni per l'emissione dei titoli spec 
garantiti dello Stato, Dimostra che il progetto 
non risponde alle intenzioni fondamentali di chi 
lo preparò perchè fra Ure unui avremo nuova: 
mente ua deficit nel bilancio, 

Zeppa presenti la relazione sulle modifica 
zioni all'istituzione del collegio dei periti dora 
nali e sulla coi jone del decreto # lugliv 

i al repertorio della 





« La 


Brunialti sul trattato d'amicizia e come 
mercio € navigazione col Madagascar, 

Salaris svolge l'ordine del gioroo: » La 
Camera, ritenendo che le Convenzioni ferrovia 
rie sono conformi ai principi liberali seguiti 
finora dal Ministero, passa alla discussione de 
gli articoli. « Eucomia il Ministero Depretis, ri- 

toso, amante e propugaatore d'ogni liberta ; 


Uli di esso. Sostiene che 
i voti della Camera, delle esigeuze del 
paese, conchiuse come potevasi meglio, fornite 
di tuite le garanzie desiderabili. Risponde ad 
obbiezioni di vari oratori. Essendo in questa 
questione dissenziente da alcuni amici. politici 
protesta non essere pertauto diseriore del pur 
lito, ma deve votare per fermo convinciwento, 
tratto da coscienzioso studio della materia. 
asi la seduta alle ore 6 50. 





Ca DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana del 20. 
Presidenza Biaucheri. 


lapo! 

De Zerbi, relatore, risponde alle opposizio 
sollevate contro il progetto. va che il P 
lamento non entra mai uell’esame dei pia 
preventivi, che la Tesoreria provinciale 
sul mandato del 
zione dei lavori appro 
resto lo Stato concorre per una cifra limitata, 
che non è esso nuovo l'unione delle finanze 
dello Stato con quelle dei Comuni. Espone le 
condizioni eccezionali di Napoli che costitui: 
scono le basi reali del progetta, Ammette che 
sonvi molte cose da fare nelle città e campa 
gue. Comincisi da una. Napoli disse be: 

Sè stessa, ma nou eri ione per respingere ! 
generosi accorrenti in suo soccorso. 

Quando Depretis annunziò che presentereb- 
te un progetto, alla Rappresentanza di Nepoli 
che lo riagraziava, egli disse considerare la que- 
stione come ilaliana, nè poterla giudicure dille 
fentemente solo chi non intende la politica de 
le generazioni (?). Pregava pertanto di non pre 
parare altro progetto e accettare quello che pre 
seolerebbe il Governo. Dopo riò presentand 
deputati napoletani un altro progetto, sarebbe 
parso volessero strappare al Goreruo l'inizia 
tiva. Chi esso pel valore inlri 

risca il suo programma 
venire in soccorso di e|- 


progetto, 
che lo Stato non' deve 
cuna Provincia. 


ordina 
mezzi per foina 

niche mento delle condizivni 18!" 
aperoiere Del Vecchio sostituire * per 
ai Gomuni li messo di procurarsi! 
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Depretis dice che il Governo potrà farlo solo 
usado avra raccolto gli elemeuti per misurare 
| portata del provvedimento. 

i Vecchio preadendo alto rilira l' ag 


l'ordine del gior 


mese dato 
pio di presentare il piano del risana 
e pri rapa emendamenti. 

A la proposta di aggiungere che 
| nuove case abbiano distribuzione da Bermet: 
tere le piccole industrie a domicilio e d' 
lore locativo accessibile alle classi ci 
ora i quartieri da risanarsi. 

Nieotera della Commissione si oppone a 
prolungare il termine perchè creerebbe imba- 
razzi al Municipio anzichè facilitare le opere, 
Prega Nervo che la sua aggiunta sia conside- 
rata solo come raccomandazione al Muuicipio 
di Napoli. 

Bonghi replica. 

Depretis non dissente dal portare il termi- 
ne al Governo per approvare il piano a tre 
mesi che bastano per un piano in massima, Non 
accetta l'aggiunta Nervo. 

Spirito, Sorrentino e Nervo ritirano le pro- 

te. 

Dopo osservazioni di Toaldi favorevole al 
progetto approvasi l'articolo 4.*, col termine di 

hè il Muoicipio presenti il piano, 
e di tre perchè il Governo lo approvi. 
i gli art. 2° e $* 
*, Nervo propone che le emissio 
no per aggiudicazione pubblica. 
i farà il meglio, ma pon accetta 


A Montecitorio si riteneva og 
sulle Convenzioni sorebbesi dato dom 
cuuferma ehe avra circa 60 voti di maggi 
ta, prevedeudosi l'assenza di alcuni deputati 
ministeriali. 

Questo voto si stima esenzialmente politico, 
piultostochè in merito alle Convenzioni. 


Htentato a Milano. 
Leggesi nella Perseveranza in data di Mi- 
luo f 
Ieri sera, verso le ore nove, uno sconosciuto 


« I socii del Circolo monarchico liberale. 
| universitario «i Torino 
generale, compreso l'a 


adunati in assemblea 
imo della più alta am- 
tirazione allo spettacolo di tanta italiana fe- 
rezza, che s' aggiunge con alto di suprema sem- 
plicità al civile eroismo onde per cinquant' aoni 
di purissima vita politica s'additera esempio ai 
giova i delle g: nerazioui venture il nome di Giu- 
seppe Finzi , ester ano a lui, glorioso, non so- 
spetto superstite delle pri di Mantova, il 
voto fervente del lor cuore, che, a decoro della 


faoti della nazione. » 


la Costituzional L 

Fra' telegrammi pervenuligli, ce ne sono 
da più luoghi del suo Collegio, dei sindaci di 
Pi Mi 


i ha permesso 
dere, ne notiamo dei senatori C. Cadorua, A. 
Mari, Borromeo, Mass raoi, Cagnola, Camozzi, 
De Filippo, Podesta ; 
soli 


i del dell. Rosset 
dei processi. 

Belle è importanti s:prattutto queste due 
del Cavalletto e del senatore Guerrieri Gonzaga. 

La LETTERA DI CaviuLerro. 
« Roma, adi 13 dicembre 1884. 
* Mio carissimo Giuseppe, 

lai il profondo dolore 

sì fra te e i sellarii per la 

ne deplorevolissima di Grosseto. Non v'in- 

tervenni perchè beu poco avrebbe giovato la mia 

parola, mu credo che i miei sentimenti a_nes- 

Suu» potessero essere iguoli, come inalterato 

stò il mio gi sulla condotta del Castel 

lazzo, riportato dal Boggio, nella sua storia del 
Risorgimento ital 

« lo sono doleutissimo del tuo ritiro dalla 
Camera, ma desso umora il tuo carattere ed è 

mmonizine, che spero now infeconda di 
bene, per la Camera stessa, la quale, a quest'ora, 
ha ben capito il suo errure. 

* Ritirato dalla Camera, tu non abbando 
nerai certamente la vita politica, e nel Senato 
potrai con più eflicavia patrocinare le sorti non 
truppo liete del nostro paese, triboluto dall'au 
dacia dei settarii. 

* Per lua iniziativa, nel 1860, io fui tratto 





dalla via Agnello, e precisamente la ove si trova 
uno steccato eretlo per alcune riparazioni rela 
tive al sistema di condotti per i pozzi neri al 
servizio della Questur uu involto, sb- 
bastanza pesante, e fa a precipitota 
fuga. La guardi d' 
gresso, ia 

larme, e 


di quell 
fu arrestato. 


lare. vi durai fino 


Marti, senza 
luo esem- 
is — Senza te nella Camera io mi sent: e 
ato, stiduciato, 
« Spero salutare il soll 
Roma, è vederti cu 


ito tuo ritorno a 


ameo, ua saluto cor. 





lo per incarico di un passar 
dato speciale i 
di allonta 
doveva riporlo, on 
splosio 


esi presto dal luo 
uoa giacere vittima dell'e» 


composta 
fiurò ultimamente nel processo dibattutosi alla 
nostra Assise, riminendo assolto, mentre altri 
suoi compagni della stessu Società vennero © 
dannati. 

La nolizia dell'attentato, sparsasi rapida- 
mete in città, ha fatto una dolorusa imprese 
sione e provocato un severo giudizio contro 
quegli insani gioraui che giungono a così pazzi 

i 


Fu prontamente e con ogni cautela tolto 
l'iavolto. Noi lo abbi Visto : consiste in una 
specie di bariletto di piccole 
la, ben saldato nei contorni, e avvolto replica- 
tamente da fili di ferro. Da una parle sporgera 
la miccia, fortunatamente speuta a tempo 

Il ini veune arrestato essendo con 

4 disposizione d:ll'Autorità giu- 


Inchiesta agraria. 

Sabato, 20, alle ore lf ant. la Giunta per 
l'Inchiesta agraria sotto la presidenza del conte 
Hcini terra adunanza ella propria sala presso 
Il Miuistero di agricoltura. interverrà alla riu- 
diooe l'on. deputato Luzzatti, ulfciato a con- 
ferire con la Giuuta sull’ importante argomento 
del Credito agrariò. 


|mostrazione a Canicossa. 
‘guesi nella Gazzetta di Mantova : 

Malgrado il pessimo tempo e le strade fan- 
fose, ieri a Canicossa si raccoglieva uu' eletta 
di persone, convenute non solo da quel paesello 
ne l'onvr. Fiuzi, ma da' vicim pg 
ehele in Bosco, per fare 
Mitauti una dimostrazione 
l'illustre patriota, e di protesta contro le suzze 
calunnie, di cui si è osato farlo bersi 

fu que' dintorni si è orgoglivsi 
tompaesano l'on. 


pubblica, di quanto si ammirino l'a 
emplicità, l'operusa energia, l'illibatezza 

della privata, e le sapienti cure ch'egli ba sem- 
fe portato alle cose agricole. 

L'iag. Luigi Turchetti salutò l'on. Fi 
tme dei convenuti, pei quali fu poi letto an 
che un affettuoso indirizzo*; e l'onor. Finzi ri 
!pose commosso, ringraziando ; e alle sue ulti- 
te toccanti parole fu uo serrargi ao di 
lutti per stringere la mano che tendeva da a- 
Wieo a° suoi compaesani. 

luvumerevoli sono i telegrammi, le leltere, 

indirizzi, i biglietti, che di questi giorni ba 
îcevuto l'on. Finzi. Care soprattutto gli sono 
Neale le di Società di ni, 
frehè da esse trae afidamento che la porte 
Migliore della nuova geuerazione — quella che 
Nudia sconuscente per 
trata la nè si 
His 
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«Il tuo ALBERTO CAVALLETTO. + 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 19. (Camera). 
bilancio degli esteri 

Madier Moni 
dell'ambase: 
Sovrano, ed 


Discu 


la la soppressione 
vo, il Pal 


un semplice incaricato d b 

Ferry dichiara che il aut nimento del- 
l'ambasciatore è necessario dal punto di vista 
politico e religioso La soppressione dell'am 
basciata provocherebbe la denunzia del Concor- 
dato, e obbligherebbe la Francia al protettorato 
dei cattolici io Oriente che le altre Putenze si 
affretterebbero a reclamare, In nessua luogo si 
fa la politica più che in Vaticano; le stesse 
Potenze protestauti vi hanno dei rappresentanti. 
lo nessun luogo occorre avere più che cola ve- 
chi e orecchi. Ferry terminò lodaudo lo spirito 
illuminato € concilaute del Papa. 

Madier replica brevemente ; crede che man- 
lenendusi | ambasciata si impedisca l'ultimo 
accordo coll italia. 

L'emendamento Madier venne respinto 
con voli 294 contro 168 

Vienna 19. — La Camera dei signori ap- 
provò il bilaucio provvisorio, la leva militare 
del 1855, la proroga delle misure eccezionali 
nella Dalmazia, Vienna e Coruruburg; quindi 
Taaffe, peratore dichiarò, proro- 
al 20 grumo 


putati progressi 

di Foutes decise di rompere 

so col Gabinetto per l'approvazione della rifor- 
ma costituzionale e di comballere energi ite 
il Gabinetto. Sensazi»ne nei circoli. politi 


_—=—» 
Berlino 19, — La Norddeutsche, acceonan- 
do alla voce che Bisi 1a abbandonato 
il progetto di fare il viaggio consigliatogli dai 
m in sezuito alle ultime discussioni del 
dice: Di fronte all’ attitudine ost 
monista del Reichstag, potrebbe darsi che 

ek andasse a lurtificare la sua salute, iuve- 
ce di comprumetteria iu una lotta disonesta. 
L'alleanza del centro coi socialisti costituisce la 

dell'asserzione, che la Chiesa cat- 
iglisre baluardo contro i sociali- 
sti. Questa alleanza è pure una singolare asser- 
Zion-, che la monarchia e l'ordine pubblieo 
10 difesi dai pretesi rappresentanti della 
cattolica nel Reichstag. 

Lipsia 48. — La Corte dell’ Impero rigettò 
la domanda «li revisione del processo di divor- 
zio tra il Granduca d'Assia e la signora Ko- 
lemine. 

Lilla 19. — Ebbe luogo una rissa fra stu- 
denti della Facoltà cattolica e studenti della 
coltà di Stato. Vi farono due contusi. La 
zia e un distaccamento di truppe ristabilirono 
l'ordine. 


Conferenza di Berlino. 

Berlino 19. — leri la Couferenza approvò 
la proposta tedesca di applicare al Congo, tosto 
che le circostanze lo permetteranno, la Conven- 

le sul ‘e postale universale. Approvò 
gli alti di navigazione del Cungo e del Niger. 

ti il plenipotenziario russo fece al. 
ffine di constatare che i nuovi pria- 
lo i ternazionale non costiti secon 
pusi di cui occupasi 
ESSI questione delle bevande alcooliche è 
Finviata alla Commissione che si radunerà oggi. 
- 


rità n paia ia 


patria, a nuovo servigio dell' Ilalia e del Re, ri- | 
{ torni unanimemente acclamato fra i rappresen | 








Berlino 19. — La Commissione della Coo- 
ferenza si è accordata sulla proposta soglo-ità- 
liana di porre restrizioni al commercio delle 
bevande alevoliche nei terri'orii del Congo e 
del Niger. 

L’ Auscciazione africana. 

Berlino 419. — Fu firmata oggi la Coo- 
venzione pel riconoscimento dell’ Associazione 
africana da parte dell'Italia. La Convenzione 
assicura all'Italia nei territori d ll’ Associazione 

lesiderabile diritto e franchigia, pieua li- 
bertà di commercio e navigazione. Riconobbero 
fiaora l'Associazione gli Stati Uniti la Germa- 
pia, l' laghilterra e l'Italia. 


Cassiere scomparso a Vienna. 

Vienna 19. — Jauner si uccise ieri con 
un colpo di rivoltella. Gli furono truvati in te- 
sca 24 Irauchi. 

Vienna 19. — La Banca di sconto fa ono- 
re a lulte le domande di pagamento senza tener 
conto delle scadenze. Il Municipio di Vienna ha 
denunziato quattro miliovi di fiorini depositati 
alla Banca di sconto. 


Vienna 19. — Nella seduta del Consiglio 
comunale, il borgomastro dichiarò che il depo- 
sito di 4 miliuni del Comune presso la Banca 
di scuuto è assicurato. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 49, ore 8:25 p. 

Credesi che il voto della Camera a- 
vrà luogo lunedì. 

Annunciansi pe domani adunanze 
della Sinistra e dell'estrema Sinistra per 
deliberare sul condotta da tenersi nella 
votazione. 

Si dice sia giunta al Governo la con- 
ferma della dolorosa notizia del massacro 
della spedizione Bianchi , composta di 
dieci persone, la: opera delle tribù sel- 
vaggie dei Dankali. 

i raduna la Giunta 





le importazioni superarono di 45 milioni e 
le esportazioni diminuirono di 39 milioni 
in confronto dello stesso periodo del 1883. 

Stamattina si riunì la Commissione 
di î 


re gravemente ma- 
lati i cardinali Chigi e Consolini. 


Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 
Roma 20, ore 12. 20 p. 
L'Opinione dice che dalle informa- 
zioni dei fogli di Tori 
gomentare se i disordini avvenuti potes- 
sero prevenirsi. Facciasi un'inchiesta. Il 
richiamo adesso del prefetto Casalis sa- 
rebbe un errore, peralò avrebbe appareo- 
za di punizione, ed esautorerebbe il Go- 
verno. 
Lettere da Grosseto danno per si- 
curo che Racchia us eletto con una 
Il 


Fatti Diversi 


Verdi © Vietor Hugo. — Leggesi nella 
Stampa : 

Vietor Hugo, avendo tolto il suo veto, l'o- 
pera del maestro Verdi, Rigolet 
mente iscritta di nuoro pel repertorio del teatro 
dell Opéra. 

Cie-% noto | poeta francete s'era oppo» 
sto dopo la ca l'Impero che quest” opera 
“ rappresentata in Francia col che 
col Rigoletto, Verdi avesse svisato @ guastato il 
suo dramma, Le Mi 5 


Drammatiea. — Leggesi nel Popolo Ro- 
Si è data a Berlino, con gra 
è quel poeta inglese, 
le quali un Faust, 


morì nel 1593 
cia di una corti 


che, al pari dell' Aretino, 
casa infame, tra le brac- 


ll De Amaleta. — 


vu editore americano. 


garibaldino arrestato. — Tele- 
grafano da Bologna 49 all’ /talia : 
Fra le carte numerose 


Malagoli, uno dei primi 


parecchi nomi della Società garibaldina. 

Ora assicurarvi che uno dei membri 
di questo patriolico sodalizio venne tratto in 
arresto dietro regolare maudato della procura 


del Re. 
Il fatto ha impressionato la ci 
dà luogo ai più svariati commeuti. 


Incendio a Brooklyn. — L'Agenzia 
Stefani ci manda 


Nuova Yorck 19. — Arrenne un incendio 
a Brookiya nell'asilo cattolico degli orfani di 
Sainljchu, il quale conteneva 30 monache e 788 
ragazz dio fu così rapido che gli ebi- 
tanti dei piani superiori furono salvali dalle 
finestre. monaca e vo ragazzo sono morti. | 
1 danni sono di mezzo milione di dollati. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Roma 19. — La Gazzetta Uj 
ca che da domani sono abolite 
nella Sicilia e nella L 

Santo Stefano 49. — Il vapore Matteo 
Bruzzo è in vista. La nostra nave stazionaria 
lo accompagnerà a Pianosa, dove tutto è pre- 
parato. | 


Telegrafano da Cagliari 18 corr. alle Per ! 
severanza : 

ll sottoprefetto d'Ozieri, dietro certificato 
dei medici, smentisce la presenza del colera nel 
suo Trattesi di semplici casi di 


iale pubbli. 
quaraglene 





mmara con attenzi 


I signori medici sono pregati di esaminare 
la Rigollot, che viene 


nel foglio è una cont 
firma Rigollot in tale difettoso me- 


Francesco | dicamento è immensamente nocivo alla salute 


suoi componenti, in una 
regolare, che quest’ acqua amara per 


53 paragoni con le analisi 


309 to, 
fe occorre sollanto la mela della dose che si 
adoprerebbe d'altre acque minerali. 

Raccomandiamo molto quest” 
rale minerale della sorgente amara 
Giuseppe. 


Imbarazzo della scelta. 

la questi giorni migliaia e miglisia di per 
sone si lormentano il cervello per trovare un 
bel regalo da fare ai loro cari in occasione del 
Natale e del Capo d'anno. Gli oggetti esposti 
nelle seducenti vetrine dei grandi magazzini s0- 
no belli © maguifici, ma hanno generalmente il 
difetto, o di nun corrispondere allo scopo che 
si desidera raggiungere, o il loro prezzo è al di 
la delle forze viella propria bursa, perciò l'im- 
berazzo della scelta, Volete un buou cont 


e dal non essere lo strato di seuape 
to aderente alla carta. 


b FIGLI 
SUCCESSORI 
BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN 


VENEZIA. 


Introduzione dell’ ncq 
quedotto nei 


Eccolo : Regalate trecentomila lire, e la persona del 


che ricevera quest» regalo principesco ve ne 
sarà sinceramente grata. 

E il modo di fare questo regalo ? direte 
voi. È semplicissimo : Regalate qualche diecina 
di biglietti della Lotteria Nazionale di Torino, 
che si estrae il 34 dicembre corrente, e raggiun: 


Direttore e gereute responsabile, 


REGIO LOTTO 
Estrazione del A dicembre A88A : 
Venezia. 87 — 32 — 58 — 46 — 10 


la Borsa di Venezia 
licembre 1884. 


BFFRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 
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VISO 

AV é 
Il sottoscritto avverte la sua rispet- 

ile clientela, che avendo aperto i 
gozio all'Ascensione N. 1254 A. di Bot- 
tiglieria, confetture ecc., trasportò, per ora, 
il Deposito oggetti giapponesi, chinesi, Thè 
e chincaglierie varie, nella propria a 
zione al Ponte della Fava, N. 5240, I. 
iano. N 

Onorato di acquirenti, gli oggetti ver- 

ranno venduti al prezzo 


HI sottoscritto usciere addetto alla R. Pre- 
tura del Il. Mandamento di , in bosea 
bre 1884 del signor Pretore di 
questo Ill. Mandamento, 
rende n 
0 1885 e giorni sus- 
salle 9 aut. in poi, nel lo- 
f no, Calle dai Muti, al 
N. 4882, procederò alla vendita per asta pub- 
Dlico di tutti gli effetti di vestiario, rami, pre- 
ziosi, ece., che fossero ritenuti di valore infe- 
riore alle lire 50, impeguati © tuttora irredenti 
presso il Banco prestiti sopra pegni di Lena 
Augusto, sito in Calle della Iegiua, al N. 2219, 
da 48 aprile 1882 a lutto 30 aprile 4884, av 
verlendo che gli interessali potranno riscattare 
detti effetti fino a che non ne sia avvenuta la 
delibera. 
Venezia, due diceîbre 1884 


LUIGI FRIGNANI, usciere. 1099 





__ PERTUTTI 
Lire Cinquantamila 


V. avviso molta 4° panina 


Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
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‘ INSERZIONI A PAGAMENTO [arc fe IT SERVIZIO dei TITOLI ciò 
stati LIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI Mr 


AVVISI DIVERSI | a Rd Fecoltà netiea di Vienna. SOCIETÀ ITA milioni, intieramente versato. 





. Ran Moisè Wécieià' aidbriim sedente in Firenze — Capitale sociale 200 A 
Per Venezia 

Estrazione delle. azioni dell'anno 1884 e 

in 1, 300, dal 1 gennaio 1885 verso esibizifne delle «cartelle munite delle ceduie La Raccolta 

per 


Parere medico DIET di cui all'art. 54 degli Statuti sociali. 


lr 
1 felici successi che io stesso’ ottenal. nonchè | Dalla 


























IN dei miei pazienti ci NI hl me adopera». - 
Que reina tatti per la bocca» mi oDDIgANO, |<: pellame ic I Pato e Manto: midi DL & TITOLI da 10 
mella mia qualità di medico, a dichiarare ri x em. — Adria, G. Bruscaîhi farm. 
a, raccomandato la la acqua, non sol - Ca misto — Bassano, L. Fabris di È h Numeri 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
11 semestre, 9,35 al trimestre, 


La 9 
pei socìi della Gazzetta it. L. 3. 
per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 ab 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri» 

mestre. 


Le asociazion si ricevono all'Ufficio a 


‘sunt Calle Caotorta, N. 3568, 
di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscalere, Lp non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
gennaio 4885. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 


ln Venezia . .. It. L. 37— 1850 


Colla Raccolt 


Colla Raccolta sud.» 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione). » 


(Vedi in IV pagina) 


a Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 21 DICEMBRE 


Da Roma e da Berlino, come abbiamo fatto 
notare ieri, riproducendo il brano di un ar- 
ticolo dell’ Opinione, e accennando ad un di- 
spaccio che riassumeva un articolo della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung, è fatta ai celeri» 
cali la stessa accusa. Il rancore politico fa 
dimenticare loro che la Chiesa ha una mis- 
sione sociale, e questa missione non può es- 
sere che conservatrice. Per quanti motivi ab- 
bia la Chiesa dal suo punto di vista di la- 
gnarsi dei Governi, nou sarà mai giustificata 
questa alleanza con coloro che non minaceiano 
i Governi, wa le basi stesse della società. Nel 
Reichstag germanico, i clericali del Centro 
sono gli alleati più fidi dei socialisti. La Nord- 
deutsche lo fece notare con amarezza, a con- 
futazione della pretensione che la Chiesa sia 
il migliore baluardo contro i socialisti e la 
garanzia massima dell’ ordine pubblico. 

Mentre gli anarchici nel processo che ora 
si dibatte per l'attentato alla vita dell'Imperatore 
e dei Principi della Germania, in occasione 
dell’ inaugurazione della statua della Germa- 
nia, svolgono freddamente il loro programma 
di distruzione, e dicono che vogliono arrivare 
all'ora in cui saranno soppressi i delitti, a 
vendo per mezzo il delitto, i clericali votano 
d'accordo coi socialisti nel Reichstag germa- 
nico. Il baluardo della società contro la di- 
siruzione sociale sparisce, se non diviene 
baluardo dei socialisti contro la società, Se 
la Norddeutsche sì scandalezza, non si può 





dir che abbia torto. 

ln Italia i clericali minacciano © irridono. 
Non votano al Parlamento cui nemici delle 
istituzioni politiche 0 con quelli che attaccano 
le basi stesse della società, perchè al Parla- 
mento ricusano di and: ppuato perchè cre- 
douo, e non han torto di credere, che la loro 
astensione sia una debolezza delle istituzioni, 
ma in tutte le loro manifestazioni pubbliche 
dimostrano che questi nemici delle istituzioni 
politiche e delle basi stesse della società, non 
sono quelli ch' essi odiino più, tanto da giu- 
stificare il sospetto che dieno loro il voto 
nelle urne, quando danno il loro voto. 

Sono in istato di guerra, e noi che rispet. 
liamo tutte le convinzioni, non possiamo certo 
chiedere ai clericali che iuneggino. Però, co- 
me avremmo compreso che i liberali mode- 
rati si limitassero ad appoggiare Depretis, nelle 
questivni d’ ordine pubblico, senza confondersi 
coi ministeriali perehè le questioni d'ordine 
pubblico sono superiori alle questioni di par 
tito, così i clericali, malgrado l'abisso che li 
divide dal partito che ha governato, come da 
quello che governa l'Italia, avrebbero dovuto 
comprendere che le questioni sociali sono su- 
periori alle questioni; poliliche. Le dissensioni 
non cessano, ma cedono quaodo è minacciato 
qualche cosa che ai dissenzienti (ulti dev' es- 
sere egualmente sacro 

Così noi inteaderemmo i partiti, meno fa- 
cili a trasformarsi, ma più pronti a tener 
conto delle questioni piu alte e più larghe di 
quelle di partito, che esigono mutamento di 
attitudini senza alcun sagrificio d’ idee. 

V'è però un paese solo, in cui la Chiesa, 
ha diversa attitudine e non è così implacabil- 
mente avversa al Governo. Questo paese è la 
Francia. Se in Germania Bisinarck non ha 
ottenuto nulla, malgrado .i tentativi di conci 
liazione, se in Italia i clericali notano con 
infinita compiacenza tutto ciò ch'è disordine, 
dimenticando che in questo attacco formida- 
bile di tutti gli elementi di disurdine contro 
la società, la Chiesa ha anzitutto, quali che 
siano e per quanto ereduti legittimi i suoi dis- 
sensi collo Stato, una missione conservatricé 
che essa non può tradire senza assumerne u- 
na terribile respoasabilità, in Francia, che è 
Rure il paese ove sono più recenti © più gravi 


1, sp i gue pito, delle ai, 








gli emblemi della religione di Cristo sono stati 
cacciati dalle scuole e le suore di carità dagli 
Ospedali, il clero non è sempre implacabile 
nemico del Governo, Ci sono questioni di pa- 
triotismo, che il clero fa sue. Testè monsignor 
Freppel faceva udire alla Camera la sua voce 
patriolica in favore della politica coloniale. 

La Santa Sede molto perdona alla Francia, 
per quanto questa sia ia mano dei Giacobini. 
La considera sempre come la figlia prediletta 
della Chiesa, e per Ferry si hanno quasi i ri- 
guardi che si avrebbero per Earico V. Gli è 
che sulla Francia riposa l'ultima speranza della 
Santa Sede, e per quauto lontana paia ora, la 
Santa Sede se la sente .pure più vicina d'ogai 
altra Potenza. Noi che abbiamo sempre voluto 
l'alleanza colla Germania, non ci meravigliamo 
di questo fenomeno, deplorando l'opera di co- 
loro che sono riusciti colle loro dimostrazioni 
bamboleggianti a paralizzara la politica della 
triplice alleanza. 


I partiti anzichè unirsi agli avversarii più 
prossimi, quando hanno con essi qualche cosa 
ia comune da difendere, si uniscono ai più 
lontani per abbattere il più prossimo. £ meno 
logico, ma più umano, perchè il rancore 
per ua dissenso d'idee è più vivo quanto l'a- 
vere comuni alcune idee dava speranza di far 
dividere anche le altre. A quelli che hanno 
ia tutto idee contrarie, si sente che non si 
ha diritto di domandar nulla. | partiti del re- 
sto sono disposti a tutte le alleanze, quando 
si tratta di sbarazzarsi di quello che è al po- 
tere. Pare che una volta buttato giò, la que- 
stione sia sempliticata, Ciò che avviene nel 
Reichstag germanico e nelle polemiche quoti 
diane ia Ialia, dimostra che i clericali somi- 
gliano in questo agli altri partiti. 

Però quello che non avremmo potuto aspet- 
tarci ia Italia, è stata la difesa del trasformi- 
smo, fatto da coloro che più l'hanno combat. 
tuto e continuano a combatterlo, e primi si 
sono staccati dalla Pentarchia dopo averne 
vantato per tanto tempo i benefici effetti. 

Adesso questi impazienti confessano che la 
Pentarchia non contenera nemmeno gli ele 
menti d'un partito. | capi banoo combattuto 
come capitani di ventura per proprio conto, 
ed altri si sono tenuti in disparte. ]I partito 
è stato disorganizzato. 

Vorrebber» Zanarielli, purchè Cairoli si 
adattasse a subirlo come capo, ed essere capo 
soltanto, nominale nella peggiore delle ipotesi. 
Ma colla pattuglia Zanardelliana non si go- 
verna. Non ispereranno questi signori, che 
messi da parte Nicotera e Crispi, la deputa- 
zione meridionale, così poco docile, voti per 
Zanardelli. Il giorno che Zanardelli fosse capo 
del Ministero, che potrebbe fare, se non imi- 
tare Depretis e andare alla ricerca d'una 
maggioranza su tutti i banchi della Camera ? 

Da questa Sinistra, che dovrebbe governa 
re, sono oramai messi in bando Depretis e 
Mancini e stanno per essere messi in bando 
Nicotera e Crispi. Sicchè non si può gover- 
nare colla Sinistra, ma con una frazione del- 
la Sinistra, e non sappiamo come si osi nello 
stesso tempo chiedere che si governi colla Si- 
nistra, se i capi di essa non sono nemmeno 
buoui a restare in pace sinchè si tratta di 
scalare il potere. Sinora questo era l' accordo 
più facile. Le difficolta cominciavano dopo. 
Colla Pentarchia, l'unione dei capi della Si- 
nistra, contro un altro capo della Sinistra, 
non dura nemmeno durante la lotta. Figura 
si poi dopo! Tulto ciò era stato delto prima 
dai giornali anti-pentarchi. Ma adesso abbia- 
mo la Pentarchia che confessa sè stessa, è fa 
la più efficace difesa del trasformismo, che 
nessun giornale trasformista abbia mai fatto, 
perchè la pattuglia Zanardelli a cui sarebbe 
ridotta la Sinistra, e che vogliono spingere al 
potere, non potrebbe governare, se non ar- 
tuolando soldati ia tutti i partiti della Came 
ra. Trasformismo N. 2, fatto colle briciole 
del trasformismo N. 4. 


Proroga del corso legale. 
Leggesi nell’Opinione in data di Roma' 20 
leri sera fu prezzi e nda 
Branca sul progetto proroga 
corso legale dei biglietti di ‘place. 

Da Commissione propose all'approvazione 
della Camera il solo articolo primo; che è il 


seguente : 
Il corso legale dei biglietti degli Istituti 
tutto l'anoo 1885, fer 
speciali prescrizioni degli articoli 15 
della legge 30 aprile 1874, N. 19/0 (serie se 
conda), e 16 della legge 7 aprile 1881, N. 133 


per un anno il beneficio del corso legale dei 
biglietti degli Istituti, è unanime del pari nel 
racenmandare al Governo di usare ogni sus au- 


lidità e la facile liquidazione del loro portafo- 
glio, qualora qualche oscillazione nei credito 0 
nel mercato monetario internazionale potesse 
sorgere, sono certo una delle basi. migliori che 
si possono dare alla ripristinata circolazione 
metallica e a renderla sicura contro possibili 
pericoli. 

*« Questo accordo stabilitosi sull'articolo 1, 
dopo non lieve discussione, fece sorgere la con- 
venienza di porre ai voti la pregiudiziale, se la 
Commissione , incalzata com’ è sull'urgenza del 
riferire circa il corso legale prima che la Ca- 
mera prenla le vacanze n: ie, non dovesse 
farlo immediatavente e con apposita relazione, 

servandusi di riferire ia breve termine dere 
È 


Un grido di dolore. (*) 

Leggesi nel Corriere della Seri 

Fu detto ana fi 
vincitrice deile battaglie, e chi lo disse se ne iu 
tendeva. Oggi essa fa udire un grido di dolore 
e si lamenta di essere dimenticata, neglelta. 

L' opuscolo, stampato a Sondrio, che ho fra 
le mai iene delle verita indiscutibili; dette 
«rudamente, ma non meno vere per questo. L'E 
sercito lialiano parlandone ue ha disapprovala 
la forma rude, quasi aggressiva; ma non si è 
ricordato forse che le stesse verità sono state 
dette molte altre volte, da un pezzo, più cor- 
rettamente, e nessuno ha voluto ascoltarle. D'al- 
iroade, se mi dicono il vero, l' autore anonimo 
di questo libro non parla per dispetto di espersi 
veduto saltato in qualche promozione ; è un vec- 
chio soldato giubilato dupo esser giunto si gradi 
supremi della gerarchia malitare. Se ha parlato, 
o per meglio dire, se ba scritto con tanta pas 
sione, vuol dire che veramente indignatio fecit 
versum. Non si può approvario ma bisogaa scu- 
sarlo. 

Ezli incomincia facendo notare che da molto 

penosa convinzione di 
disciplina e dello spirito mili 
tare » e ricereandone le cause recondite e com- 
plesse, le ha trovate nelle molte ragioni di mal- 
contento che possono addurre particolarmente i 
reggimenti di fanteria ; nel poco conto in cui 
tiene lo spirito di chi deve combattere e vincere 
le battaglie. 

Risalendo un po' indietro, accenna al repen- 
tino e forse troppo radicale cambiamento di si- 
tema, avvenuto dopo Custoza, Prima del 1866 
la scienza era troppo neglelta ; dopo, con im- 
petuosa © generosa esagerazione, è parso che la 
scienza dovesse tener luogo di qualunque altro 
requisito, Il passato militare degli uni cominciò 
a parere un demerito di fronte all’ avvenire de- 
gli altri. 

Non sono punto disposto a far mie tutte le 
idee dell'autore, specie per quanto riguarda gli 
ufliciali dello stato maggiore . sebbene egli am- 
metta che molti di essi sì distinguano realmen- 
te per elevato inzegno e molta dottrina, e che 
ufdciali provenienti da quel corpo siano diven- 
tati e possono diventare ottimi colonnelli di 


può essere possibile il caso, citato. dall 
tano che ha fatto tulle le campague 
dell’ indipendenza e quelle di Crimea, con qual- 
che ferita e due medaglie al valore, e che un 
bel giorno vede arrivare a comandare il suo 
battaglione come tenente colonnello un suo an- 
già da lui trattato con benevola 
qualche volta meritamente 


po di guerra passi avanti ai suoi 
compagni chi compie atti di straordinario va- 
lore 0 dimostra uua spiccata attitudine al ci 
mando, è non solamente giusto, ma necessario ; 
ma se, in tempo di pace, di due ufficiali, nomi- 
nati lo stesso giorno sotioteneati, uno può esser 
già colonnello quando l'altro è ancora capitano, 
gun si potrà negare che ciò sie dannoso ed io- 
giusto. 
Non si può negare che fio quando l' avan- 
vilegiato sarà, com’ è adesso 
li che hanno servito 


tri corpi faranno carriera 
più rapida degli ufdciali di fanteria , questi ul 
limi, che pure sono uomini, si rammenteranno 
della condizione d' inferiorità nella quale sono 
stati messi, precisamente cel momento in cui 

loro per viacere una ‘bet- 


GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


articoli nella quarta pegina cent, 
alla linea ; pegli avvisi pure nella 
pagina cent. 25 alla linea © 





qualche reggimento (oechino qua tutt 
telligeoti reclutati in una grande 


d' altri corpi trasferiti nei reggi 
menti di fanteria per punizione ; 

Creare un corpo speciale nel quale siano 
mandati tutti gl' inscritti di leva già condannati 
per reati — e questa aecessità il Corriere della 
Sera l' ba fatta rilevare già da qualche mese. 

Poi l° autore tocca il tasto doloroso dei sot- 
{' ufficiali, e mette a confronto le doti di quelli 
d'oggi. Il confronto è sconfortante, ma serupo- 
losamente vero, per la generalità. Anche adesso 
ve ne sono dei buoni, ma formano le minoran- 
1a, formata una volta dai meno buoni, non dai 
caltivi.... 
Ed entrando nei particolari della vita di un 

mento, cnumera gl’ inconvenienti che deri 
vano, nell’ andamento dei corpi di truppa, dalla 
ingerenza eccessiva esercitata sopra di essi dalla 
direzione generale dei servizi amministrativi , 
un ministero che fiorisce dentro quello della 
guerra , © che spesso e volentieri contraddice 0 
rende vane le buone intenzioni del vero mini. 
stro. | comaadauti di reggimento e di compa- 

sono vittime delle esigenze di una pedan 

burocralica sempre più invadente, e che 
assorbe ana gran parte della Joro attività e del 
loro tempo, a danuo della istruzione della di- 
sciplina e della educazione militare dei soldati 
a loro affidati. 


Il « grido di dolore » termina con un' in 
vocazione ai membri del Parlamento, ai quali è 
diretto. « Salvate l'esercito, finchè tempo ancora 
ve ne rimane; ma riflettete che il male è grave 
e la cura vuol essere radicale. » Parole vera 
mente solenni, che devono dare da pensare a 
chi ama davvero la patria, e sono ispirate da 
ua sincero amors di patria. Parole davvero ter- 
ribili, e che potranno parere esagerate a molti. 

per dir la verita, appena le ho lette, sono 
rse anche a me dettate dalla passione. Ma mi 
che, nou molto tem- 
luglio 1854, ua depu 
di Motecitorio, rivolgendosi 
al banco ministeriale 

+ .... Credo di dover presentare queste 0s- 
servazioni al Parlamento ed al Governo, e di 
supplicare il ministro a vole: re l' esercito 
mentre si è ancora in tempo, pure 
che ciò non potra vltewersi se non ricorrendo 
a mezzi energici veramente radicali , perchè il 
male è molto grave. 

Quel deputato era' il tenente generale Cesa 
re Magnani Kicolt iede al banco mi- 
nisteriule come ministro della guerra 

Speriamo che il Ricotti miaistro non si 
mentichi di quanto voleva e chiedeva il Ricotti 


Croce Rossa ilaliana. 


Abbiamo accennato a’ questa proposta di 
legge; pubblichiamo ora la relazione con la qua- 
le la proposta stessa fu presentata alla Camera, 
d' iniziativa degli on. Crispi, Correnti ed Ercole: 


« Dirò breremente. alla Camera» motivi, 
pei quali gli onorevoli Correnti, Ereole ed io 
abbiamo presentato questa proposta. 

« Comincio anzitutto dal dire, che lo Sta- 


vero d'interesse superiore e direi quasi inter- 
nazionale. 

+ Quello che sia la Croce Rossa lo sapete. 
la verità sarebbe stato forse preferibile che essa 
fosse stata compresa tra quegli ulficii che fan 
parte dell’ ordiuamento militare dello Stato. 

è pensato, presso le altre nazioni, di 

istiluto quasi indipendente, ci 

ila propria, e che non sia leg: 
guisa alcuna con le nazioni cui gli eserciti ap 
partengono ; per modo che esso potesse sempre 
mantenersi imparziale ed essere conosciuto co- 
me un istituto umanitario, che n00 parte 
alle lotte della guerra, e che non ba altro sco- 
po che di curare i feriti in guerra. 

+ Nei tempi moderni, la guerra essendo di- 
ventata così formidabile pei mezzi terribili che 

è pensato bene di dare uno 


milioni alla Croce Russa, 
così provvedersi dei mezzi più alti a raggiun. 
gere il suo 
« Lo stesso avvenne in Unglieria. Oggi una 
proposta analoga noi facciamo per l' Italia ; e 
l'operazione che dovrebbe farsi sarebbe nelle 
stesse i ed ‘eseguita cogli stessi mezzi 


dell' Imperatrice ; 
rechi 





Croce Rossa italiana, se l'operazione riuscirà, 
cioè a dire se la legge sarà approvata, introite= 
rà la notevolissima somma di 4 milioni, | quel 
saranao sulficienti; a provvederla di tutti gli u- 
tensili e di tutti i mezzi necessarii allo scopo 
cui la Croce Rossa intende. Delto ciò 0s0 spe- 
rare che la Camera non avrà obiezione di sor- 
ta, e che vorrà mandare questa proposta agli 
uffici. » (Italia Militare.) 


ITALIA 


Smuro peL Reno. — Seduta del 20. 
Presidenza Durando. 

La seduta principia alle ore 2.45. 

Guarini giura. 

Il Presidente commemora con parole di vivo 
compianto il senatore Autonini. 

'Procedesi alla discussione della proroga del 
termine assegnato alla Commissione dell’ inchie- 
sta sulla revisione della tariffa doganale. 

Consiglio sollecita la presentazione dell’ in- 
chiesta sulla tariffa doganale, avendo il Governo 

di 


nonchè dai rit 

Ricorda che la relazi 
sta agraria fu presentata, sono quattro mesi, dal 
senatore Jacini. Deplora che il Governo non ab- 
bia preso alcun provvedimento, nè si preoccupi 
abbastanza della gravità della questioue agraria. 
Teme gli effetti dei dazii protettori francesi. 

Saracco, membro della Commissione, spiega 
i motivi del ritardo. Assicura della prossima 
presentazione della relazione, onde offrire dati 
iodispensabili, utili alla discussione. 

Cavallini, relatore, associusi alle raccoman- 
dazieni di Consiglio. 

Grimaldi rettifica gli apprezzamenti di Con- 
siglio circa i dazii protettori francesi ; ricorda 
alcune manifestazioni parlamentari delle Camere 
di commercio francesi, contrarie ai dazii. pro- 
tettori ; ricorda ancora le ripetute formali di- 
chiarazioni del ministro Rouvier circa il rispetto 
ai trattati esistenti tra la Fraucia e l'Italia; 
nega l'indifferenza del Governo italiano nella 


provvedimenti 
preliminare, riservato al Parlamento. 

Chiudesi la discussione geuerale, 

Approvasi l'articolo uaico. 

Procedesi allo seratinio segreto. 

to è approvato. 

Lubodi seleta ‘er comunicazioni del Go- 
verno. 
(Agenzia Siefa 
Li u 


Una fiaba. 


Telegrafano da Roma 49 al 

{l generale Caravà, che secs 
cio da Vienna, è stato arrestato al confine 
striaco, mentre faceva dei rilievi topografici, 
trovasi invece a Roma. 

L’ eterna questione. 

Il Fascio della Democrazia dice che negli 
archivii di Mantova si è scoperto l' incartamento 
del processo fatto al conte Montanari, e sarà 
sottoposto alla disamina del giurì. Da questo 

, il Fascio afferma risultare incontesta- 
bilmente che Castellazzo aggravò sè stesso, per 
acagionare gli altri. 

E perchè Castellazzo, aggravandosi, non fu 
condannato ? 


Attentato a Milano. 

Leggesi nel Corriere della Sera in data di 

Milano 20: 

tenuto d'occhio 
anche un terzo giovinotto che, pur non essendo 
insieme ai due che chiameremo della bomba, 
se l'era data a gambe anche lui quando fu ar- 
restato il Gerv e lo aveva fatto prudente 
mente pedinare da due agenti in borghese. 

Il giovinotto passeggiò per la Galleria, fin 
dopo le dieci, poi andò in piazza del Duomo e 
si aveiò per via Carlo Alberto, piazza S. Gi 
vanni in Conca, $. Alessandro, via Amedei, cor- 
so San Celso, fino fuori di porta Ludovica. 

Questo viaggio non lo fece di seguito, ma 
interrompendolo con fermatine qua e lè. 

Quando il giovinotto fu a cento passi fuori 
della Porta si accorse di aver fatto, senza vo 
lere, un viaggio e due servizii. 

Aveva trovati quindici o venti amici che lo 
aspettavano, protetti dall’oscurità, complottando 
a bassa' voce; e nello stesso tempo aveva ser- 
vito di guida alle guardie. 

A quella porta, come in altri punti della 
città, il questore aveva già posto un numero 
importante di agenti, i quali, ad un segnale del 

ito di servizio, circondarono il gruppo dei 
giovinotti. Alcuni di questi furono tanto lesti da 
sfuggire dalle mani delle guardie; ma ad otto 
di non fu possibile scappare. Gli arrestati 
quasi totti al disotto dei 20 anni. 

Addosso ad ognuno di essi furono trovati 

45, a chi 40, a chi 25 manife- 

nero, provenienti da Trieste, ed 

altri manifestini in carta colorata rossa, e tur- 
china. scura. 

Stemattina si aspettava che avrebbe avuto 
luogo qualche assembramento al cimitero di 

Vittoria. 

Vi sono stati mandati due delegati con 
molti carabinieri e guardie. Fino all'ora in cui 
scriviamo, non vi è accaduto nulla e a porta 
Vittoria tutto è tranquillo. . 

Javece alle 6 34 un agente municipale pas- 
sando dal vicolo 





LI RI ne a i et 


lo stemo filo. di ferro, sporea di gesso, e ba. 
guata di petrolio. 

L'ha portata subito in Questera, dove sta- 
mani, insieme a quell'altra, l' banno consegnata 
all'Autorità giudiziaria. 


sciuto, insieme alle istruzioni sui modo di sc- 
cenderia. 


Uno degli arrestati, il Gritti, è ua giovinetto 

j0co più che quindicevne, vestito cou elegaoza. 

li rispondeva alle domande con gli occhi lu- 
atri e la voce piagaucolosa. 

Alle 41 116 il Questore è nudati 
fetto. A 
fettura una pezzi grossi, cioè il Pre- 
fetto, il Procuratore generale, il Questore, il co- 
Vonuello comandante la legione binieri. 

Pare che il processo contro gli arrestati di 
stanolte si fara per citazione direttissima. Si 
tratta di stabilire di quale titolo di reato deb- 


dal Pre- 


bono essere imputati il Gervasini e i suoi com- | 


Plici che forse si arriveranno a scoprire. 


Nelle udienze di oggi venne esaurito l'esa- 
me dei testimonii ; non emerse aleun fatto huo- 
vo. La deposizione più interessante fu quella 
dei teste Palm, i quale dichiarò, che Kuechler 
gli aveva narrato di essere partito con Rupsch 

I Niederwald per eseguire l'attentato proget 
lato. L'umidità impediva l'esplosione. 

1 periti calcolano a due funti (quasi due 
chilogrammi) la quantità della dinamite trovata 
nel co Qualora ln pioggia 
non avesse miccia I" esplosione a- 
vrebbe cost molte persone. 

Oggi rriughe dei difensori. 
Aspettasi per lunedì la sentenza. 


AFRICA 

Una vertonza coloniale rinoita. 

Leggesi nel Diritto : 

Una importantissimma notizia coloniale giun- 
ge da Madrid, «d è che il 15 correate fu firmato 
cola uu protocollo tra la Spagna, la Germania 
€ l'logbilterro. La vertenza, che da arr du 
rava, principalmente tra iaglesi e spagnuoli, circa 
il domivio di Borueo e di altre isole di quel- 
l'arcipelago, è stata risolta. 

La Spagna abbandona a favore dell'loghit- 
terra ì suoi diritti sulla parte settentrionale del- 
la grande isola ; l'Inghilterra ne occupa il ter- 
ritorio e vi proelamo la sua sovranità. Le due 
Potenze assicurano alla ‘mania la liberta di 
commercio e la navigazione colà e nelle isole 
Sulu, che passano in proprietà inconti 
la Spagna, la quale vi cre 

fegolare servizio di di 

geui è, di comune seco! 

vu possiamo non accogliere con lieto ani 
mo questo accomodamento, dovuto, senza dub 
bio, si buoni ufticii della Germa: la quale ba 
iu lal mod» reso un rea'e seri 
del libero commercio, ch'è causa di civi 

Speriamo che in tal guisa, 

accordi, ossano risolvere anche le altre ver- 

ze per priorità di possessi nel Pacifico, chi 
esistono con la Granbrettagno. Colà, è inui 
dirlo, c'è posto per tutte le nazioni marittime, 
€ per le loro pacifiche gare industriali. 


ASIA 
Povero Re del Cambola! 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
Norodom, per chi non lo sapesse, è 0 era 
re del Camboia, paese confinante con la Coc 
cina. Un bel giorno, il governatore di questo 
paese per conto della Francia , volle che Noro 
dom firmasse un trattato che lo spogliava di tolte 
le prerogative reali, riducendolo al grado di sem- 
plice impiegato con qualche centinaio di migliaia 
franchi all’ anno, N recate: 
zi alla forza e alle minaccie di ogni sorta 
Thomson, il governatore della Cocinei 
cedere, e non gli è rimasto altro c' 
to che di sfogarsi cuu una protesta mandata 
POVY, suo + gran protettore » per mezzo 
sig. Marol, che aveva da conseguai 
proprie mani al Presidente della Repubblica. 
Questo povero diavolo di re, se ha poco da 
lodarsi del contegno del sig. Thomson , non ha 
neppure da cantare inni a coloro che io 
dettero. Fiu dal 1863, egli aveva sollecitato un 
trattato di protettorato dalla Francia; dice di 
aver fatto di tutto per proteggere la colonia fran- 
cese, di avere introdotto tutte le riforme doman- 
da Francia. Ciò non impedì agli ammi- 
Dupré e Duperré di pretendere 
per le messaggerie di Co- 
cincina, facendogli poi perdere dal 1877 in poi, 
400,000 franchi all' anno, Nel 1881, uu altro go- 
vernatore, il sig. Myre de Vilers, pretese impe- 
ralivamente pa) una convenzione finanziaria 
annua di 66,000 sterline per pagore il to 
rato. « Dovelti resistere — dice Norodom: 
il mio tesoro era esausto. Nun cedetti che da- 
lla minacciu di perdere 


Il sig. Thomson successe 
come Norodom si trova 


imargli di pagar pollo, eia 
compenso, questi autorizzò l' imposta Ai 
namiti, abolita dal siz. Vilers; quella dei 


gl" impegi 
po di gabinetto e pretese sotto. 
mettere al re un trattato sulle dogane, in vista 
dell’ unione doganale dell’ Indu-Cina. Ora quest 
portare ua colpo mortale alla corona. | mi- 
nistri consigliarono al re di rifiutare, osservan- 
do che, nou avendo mai mancato all’ amicizia 
con la Francia, il Camboi: non doveva esser 
trattato così. Norodom pregò si telegrafasse al 
Governo francese. Dopo qualche giorno, Thom- 
son si presentò con la risposta, ma il povero re, 
essendo in letto con la gotta, pregò che l'udi 
za fosse rimessa al domani. Thomsoo c‘ 
come un insulto questo rifiuto cortese; le 
da lui portate invasero il pelazzo reale. Egli 
Fatrò con quindici ufficiali In camera del 


protesta di 
Norodom — si avanzò verso di me, e mi noti- 
ficò bruscamente come rinunciasse al contratto 
delle dogane, ma veniva a farmi firmare, lì per 
lì, un trattato, di cui ignoravo affatto il tenore 
e l'esistenza. 


Ta gti gni die — bo il diritto di 


CI eo > mie 


droni ce ù | 


rogiora» ha avuto Pre: | 





protesta 
« del rappresentante della nazione più ci 
Thomson insistelte , inlimando al re 
firmare, e soggiungeado queste pre» 
cise parole : 
« — Ablicate e vi espello dal vostro regno 
© dalla vostra famiglia , 0 firmate subito; lo vo- 


N governatore della Cocineina noa volle sc- 
cordare a Norodom che una mezz” ora di tempo 
fecendogli capire che, trascorso questo termine, 
l'avrebbe fatto imbarcare su una cannoniera 
fraacese per Saigon. 

Il meschino re cercava ancora di resistere : 
allora il cerchio dei francesi si restrinse e i sol- 
dati fecero irruzione nella camera. Il re firmò 
senza neppure poter sapere che cosa contenesse 
il trattato. Il segretario interprete era ar- 
restate 

Cinquanta soldal 
custodia del palazzo. 

« lo — termina Norodom, supplico al si- 
guor Grévy — non che da rivolgermi 
vers» il Governo di Francia e aver fiduc 
suo profoado senno e giustizia per non ratifica 
re il trattato del 17 agosto, ch'è la forza so- 
praffacente il diritto. lo s0u0 vittima e mi rivol- 

primo di Francia per ve- 


francesi furono messi a 


ta 
delle pagine più curiose della 
tempi. È 

Il giornale opportunista Paris insinua che 
la protesta surriferila è slata stesa a istigazione 
dell' Inghilterra. 

Aupuaziasi poi che il sig. Thomson prede 
to ha seritto una lettera minacciosa al Governo 
del Siam. Questo Stato contina a Sud-Est col 
Camboia e a Nord-Ovest ed Ovest con la Bir 
mania inglese, Che ln Francia voglia estendere 
il suo protettorato anche al Siau ? 


OTIZIE CITTADINE 


Venezia 21 dicembre. 


Oppertuna idea del comm. Biu- 
mental. — ll comm. A. Blumenthai, presi 
dente della nostra Camera di commercio, ebbe 
l'opportuna idea di far riprodurre per le stam 
pe, € poscia diramore su larga seala a tutti gli 
Stabilimenti industriali della nostra Provineia, il 
Regolamento per l'assicurazione alla Cassa nazio- 
nale contro gli inforlunii degli operai sul lavoro, 
pubbli Minister di agricoltura 
industria e commercio, agevolando per Lal modo 
ila classe operaia, nella sua grande maggiorau- 
sa buona ed intelligente, la perletta conoscenza 
dell'istituzione e di tutti i vantaggi che essa ar 
reca. 

ll comm. Blumeuthal va quindi lodato per 
l'idea sua opportuna e nobile ad uu tempo. 
Spelta ora ai proprietarii ed ai direttori degli 
opificii a voler caldamente appoggiaria ritraea 
dove quei frutti ai quali il comm. Blumen 


tezza di avere iu essa un amici 
tasse il giorno della sventura. 


G. F. Cattamel. — È uscito lalla 
dell 


morazione del barone Girolamo Filiberto Cat- 
tanei, letta dall'avvocato conte Lorenzo Tiepolo, 
all Assuciazione costituzionale di Vevezia, la sera 
del 24 novembre p. p. 
Pubblicazione, — Dallo Stabilimento 
Aotoneili è uscita la Reli 
Camera di commercio ed 
Couvenzioni ferri 
ii costo di alcune spedi- 
base alla tariffe di 1* edizione ed a 


; | quelle di 11.* edizione. 


La beneficiata della siguora 
relmi. — Vi furono ieri sera folla, applausi 
ri, regali, tutto ciò insomma che era pre 
Ciò che von era preristo fu un supplimento de 
la Seena. lutto dedicato alla illustre attrice, 
con ritraito di lei e con prose € poesie di di 
sliuti letterati venezioni e non veneziani. 
Teatro Bessini. — | fantucci del si- 
gnor T. Holden ebbero virtu di far accorre 
ferì al Rossiai una folla di geute, che si è 
divertita assai alla pria parte del trattenimento, 
la quale l'Hokden ba dato tali saggi da de 
stare la più vi 


piacevolissi- 

. Holden ha dato prova 

straordinaria del suv studio e della sua passic- 

ne nell’imitare con questi suvi fantocci, too pei 

più minuti particolari, gli esseri viventi. Merita 
invero il vedere, sia pure una sola volt 
cosa l'Holden ottiene con questi fantocei. 

Il traltenimento, incominciato assai piace 
volmente, pati delle avarie progredendo. Il ballo 
Cendrillon ha sunviato parecchio, specie per la 
musica noiosissima. Il sig. Holden si serve, na- 
turalmente, di musica speciale perchè ai ritmi 
di essa sono regolati i ballabili ; ma il pubblico, 
non potendo resistere alla noia mortale di quei 
suoni, diede in segui d'impazienza e peggio. Quella 
musica, lanto noiosa per natura sua, lo è resa an 
che di più dalla strana accozzaglia degli strumen 
ti: un flauto, due violini, un violoncello, vo con 
trabasso ed un piunoforie, Il pianoforte è suo- 
nato dal piaaista che viaggia colla compaguia; 
altri strumenti sono suonati da buoni nostri 

i tra i quali vedemmo (e provemmo ine 
vero un senso di tristezza profonda) un Dioi ed 
ua Guarnieri! — Il pianoforte era accordato su 
corista altissimo, il fiauto calara parecchio ed 
i violini stavano tra un diapason e l'altro! Da 
questo miscuglio di suoni e di toni e cou quella 

ica sui leggi, il lettore può immaginarsi 
‘escire. 


sti 


fisate the 

dei bambi 

Il nostro De i 
trattenimento diverso, più gradito per 
e anche... più economico. 

Ad ogni modo, ripetiamo : i 
gnor Holdea meritano di essere veduti, ed a 
| inventore va fatta lode sincera, perché egli offre 
eon essi saggi quasi incredibili di imitazione de- 
Gli esseri viventi. 

Ritardo di troni la move. — 
ll treno che doveva arrivare a Venezia alle ore 
4 4/2, è rimasto al di lè della Stazione per la 
Carnia, per l'ingombro delle nevi. leri sera vi fu 
un lungo ritardo per la stessa ragione. 


| Trafugatori di merci viaggianti. 
— Sla bene che cel Bul;ettino giornaliero della 
lura venga reso conto dei furti commessi 

da cotesta qualita di trafugatori di merci viag- 
| gianti sulle ferrovie, nei piruscai, o giacenti 
| nei magazzini delle Dogane. Il Bullettino odierno 
| come fu fatto in altri bollettini dei giorni pre- 
| cedenti contiene il seguente succinto ragguaglio : 
| ©. G. facchino marittimo, fu arrestato per 
| inarce ad uo guardiavo ferroviario 
| nell'esercizio delle sue fuazioni, e per furto di 


| un chilogrammo di fichi secchi, che gli vennero | pi 


sequestrati sulla persona, furio commesso ia 
danno dell'impresa Astori Borghi. 


gifatture del sig. Zanier, a S. Salvatore, ai Nu 
meri 4814 e 4815, e per furio di sei spazzole 
lore di lire 5, dalla mostra del negozio 
Pupin, in Via Due Aprile, N. 5050. 
Arresti. — Il Bullettino odierno della 
Questura registra i seguenti arresti : 
C. Pietro, quale autore del furto 
vallo da gondola in danoo di P. Lui 
no, per. hè spacciava biglietti 
falsi da L. 1 e 2 oell'osteria di B. Luigi a Mu- 
rano; S. Luigi, facchiuo marittimo, per essere 
tradotto a domicilio coatto. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 20 dicembre. 





NASCITE : Maschi 9. — Femmine 5. — Denuneiati 
morti — — Nati in altri C s 
MATRIMONI: 4 


insappe, r. impiegato, con Santarello Vitio- 
ria, casalinga, celibi 

3. Sinti Alessandro, incisore, con Quaglio Augusta, ci- 
vile, celibi 

4 Rrddi Giuseppe, facchino, con Bassan Maria Angela, 


in Sorgà 17 corr. 
possidente, con Maruzzi Teresa, 
eli, celebrato in Udine il 13 corr 
CESSI : 1. Betrone Zanon Francesca Giovanna, di 
vedova. 


3. Guoel 
ga, di Venezia. 
casalinga, i 


a 
vedova, id. — 7. Zanoo Bosato Carlotta, di an 
i. coniugata, casalinga, id 
Searsozio Giuseppe, di anni 77, coniugato, r. pensio 
mato, di Bragarela. — 9. Sylio Gio. Batt., di anni 76, vedo. 
Venoria. — 10. Rosa Antonio, 
1. Colleoni Giuseppe, di 





to. già negoziante, id. — 16. 
53, celibe, già boseaiuolo, id. 
Più 6 bambini al di sotto di 
Decessi 
Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 
in Sargnano. 
Bullettino del 21 dicembre 
ITE : Maschi 7. — Femmine 5 — Denmociat 
N Totale 12. 


MATRIMONI! : 1. Fort d-tto Zamarioo Sisto, margari- 
taio, coo Bertuzzo Veronica, domestica, celii. 

2. Zanier Giovanni Ferdinando, piattaio, con Colla Libe- 
ra Vialia, infilmaperte, celibi. 

Pieresco Vessasiano, macchinista lavorante , con De 

Mattei Maria, casalinga, celibi 

DECESSI : 1. Tubacco Gaggetta Elisabetta, di anoi 66, 
coniugata, rasalinsa, di Venezia 

È Mel detto Calisieri Antonio, di anni 78, vedovo, 
quest 3. Morandi Francesco, di ani 75, vedo. 
vo, già industriante, id. — 4. Paluello Antonio, di anoì 48, 


Bombassei Giovanni, di anpi 





contugato, ofelliere, id. 
Decnasi fuori di Comune : 


4. Bettiol Pietro, di anni 36, vedovo, bracciante, deces" 
so in Malamocco. — 2. Valloso Luigi, di anni BI, coniuga: 
to, bracciante, id 


CORRIERE DEL MATTINA 
Atti uffiziali 





S. M. si com; nominare nell’ Ordi 
della Corona d'Itela:i— n 


Sulla proposta del ministro di agricoltura , 
industria e commercio : 
Con Deereto Dell'11 oltobre 1884: 
A cavaliere: 
Scudellari Giuseppe , vice presidente della 
Camera di commercio di Verona. 


Venezia 2 dicembre 


L'abolizione delle quarantene 
sanitarie. 

ta Ufficiale pubblica la seguente 

sanità marittima, N. 46: 

Il ministro dell' interno; 

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, 
sulla sanità pubblica, e le istruzioni miossteriali 
26 dicembre 1871 ; 

Perduraudo sodisface: 
tarie in tulto il Regno; 

Deere 


La Gaz: 


le condizioni sani- 


reta : 

Art. 4. A partire da domani 20 corrente 
saranvo ricevute in libera pratica nelle isole di 
Sicilia, di Sardegna ed adiacenti, le navi prove- 
nienti da tuito il rimanente litorale del Regno 
con traversala incolume. 

Art. 2. Dalla stessa data cesseranno io det- 
te isole i trattamenti savitari speciali che vi 
erano mautenuli in vigore per le provenienze 
estere, e vi rate le stesse misure 


Doda svolge il seguente ordine del giorno 
« La Camera, considerando che le propo- 
venzioni ferroviarie, 

tif Sonno, ‘debbano nuocere allo sviluppo 
interessi economici della nazione, delibera di 
non discutere gli articoli. » $ A 

Dicbiarasi favorevole all'esercizio privato, 
ma quando l'escrcvule sia proprietario dell'e» 
sercizio o, Presenta il caso, al tutto 
| Buovo, che lo stesso ente è esercente, costrut- 
tore, banchiere, amministratore, e che dietro 
alle Società firmatarie stanno banchieri stra 
| fieri. Di ciò non duolsi, ma si preoceupa ebe 
un italienissimo elemento del nostro sviluppo 
economico vada iu del capitale. sli 
niero. Quanto alle nuove costruzioni, gi 
eccessiva € pericolosa la facoltà, che si lascia al 


iso. Svolge poi altre 
r dimostrare che le Conven- 
zioni sono uo grave errore finanziario, meutre 
| sono economicamente pericolose. 
Parlando pui della questione agraria che 0- 
re nei rapporti fra proprietari e 
coloni, invoca una legge n beneficio dei secondi. 
Rileva che quand’ enche le Convenzioni siano ne 
,, 000 è prudente per un bisogno momenta- 
neo impegnare il nostro avsenire economico. De 
prelis, per strappare un voto (rumori di 
sta, richiamo del presid@nte), e per far approvare 
le Convenzioni, ha posto la questione politi 
Minghetti propugaò sempre l'esercizio governa. 
tivo; ora voterà le Convenzioni per molivo pu- 
litico, Il paese defiuira questa votazione l'ia- 
coerenza parlamentare. Depretis ha confuso i 
lurbato gli animi € gettato la discordia 
ra. (Applausi prolungati all' estrema 
il Centro e la Destra disappro- 


bbia vuotato un 
» di freccie avvelenate contro di lui, che, 
svolgendo il programma del primo Ministero di 
Sinistra nel 1876, espose 1 priacipii applicati 
nelle presenti conveuzioni, e rimase sempre fermo 
nella sua condotta. Il Governo accetta l'appog- 
gio di qualunque parle che accelti le sue idee ; 
ma respinge | accusa di ; 
lanciatagli. /V 


Le idee camminano. 

Bonghi replica per fatto personale a Doda 
che lo ha tacciato di voler ridurre questa legge 
ad una questioue poli 

Magliani (wiu, delle finanze) risponde a Do- 

i sugli effetti finanziarii delle Conven- 


zione dei contratti e della costruzione delle nuove 
linee. Il Governo che stabilì di sottrarre al bilancio 
l'esercizio delle ferrovie, ritiene di raggiungere 
lo scopo colle Convenzioni presenti. Per effetto di 
esse entreranno n-Ila cassa dello Stato 265 
lioni, valore del materiale mobile. Spiega come 
l'interesse pagato per questo capitale sia iu mi- 
sura conveniente pel Governo. 
Dimostra per S 


rivolgerebbe al paese, 
persuaso di oltenerli. 

situazione della Cassa, le risorse del 
di quanto alle prime appa 

le si utilizzerà con alcune ri- 
forme che accenna, e colla costruzione delle linee 
complementari. Gli effetti delle Convenzioni non 


Espone la 
bi 


coll vggio dei 
è ferrovie bastersano è 


, senza che 
sovvenirle in qualunque occorrenza. 
Egualmente lo stato del bilancio, per mezzo 
dell'emissione di Obbligazioni com'è organiz: 
zata iu questa legge, sarà garantito di fronte 
alle nuove linee da costruirsi. Conchiude che il 
i le strade saranno 
ruite, e il credito mi rato. (Ap- 





di Berio 

ta generale di naviga- 

zione per togliere da Genova la sede comparti- 
mentale. 


Grimaldi afierma che la notizia è infon- 
ta. 


Annunz asì un interrogazione di Berio sulla 
| del decreto che approvò il Co 
‘sitario della Provincia e del Co- 
enova. 
i Compans sul sollecito compi 
ferrovi 


Camena pei pePCTATI. 
Seduta antimeridiana del %. 
Presidenza Biavcberi. 
La seduta principia alle ore 10 20. 
della discussione sui provvedimenti 


un emendamento all'art; 

colo 7, ma lo ritira dopo schiurimenti di De 

Zerbi. 

Approsasi l'articolo che dispone che si ver. 

sino nelle Casse delle Tesorerie provinciali di 

Napoli 100 milioni, le somme contribuite da 

altri enti e le ricavate dalla vendita di materiale 
di demolizione. 

rvo propone all'art. 8, il quale di 
che i contratti si facciano di maaiaigio Psi 


approvino dal 


siste. 
Approvansi l'art. 8 e il 9, il 

la revisione ministeriale del biente scatta 
mario del Comune e la erogazione di 40 milioni 


ilioni 
i sono, e il 40, il quale dispone 
Ssmenti sì leresno dal f sia cante 


tesoriere 
sindaco, corredati dal visto di 
nisteriale. 








lore 1g. 
Pestauri der 
Vuole che si egetti 
l'esenzione anche ad altri Comuni aveni* 


Magliani non l'accella, trattandosi qui 
una legge speciale. hi 
Crispi osserva a Nervo che la Co 
tenne conto di altri Comuni nell'art 

Fusco propone l'esenzione anche degli e) 
ficii che da cinque anni dopo l'approvazione sj 
piaoo sorgeranno nei nuovi quartieri compres, 
in esso. 

De Zerbi rammenta che ciò fu negato quan. 
do si discusse il concorso del Governo nelle 
spese pella rapitali 

Depretis osserva che violerebbesi il diritto 
comune delle imposte, ripete a Nerro quanto £ 

e 8 Del Vecchio che, pur consentendo ne] 
concetto di aiutare altri Comuni, deve sspettare 
informazioni per. determinare come e quali prov: 
vedimenti prendere nella misura del possibile. 

Fusco ritira. 

Approvansi l'art, 44 e l'art. 45, che deter. 
mina il modo dei prestiti per le nuove costru. 
zioni ; il 16, che da facoltà al sindaco di em 
nare disposizioni nello scopo igienico, e il 17, 
che stabilisce una Giunta speciale di sanit 
dopo discussioni, cui prendono parte Chimirri 
Simeoni, Lucchini, Cardarelli, Semmola, Nico. 
tera, De Zerbi, Beneventani e Depretis 

4 propone che si sosi; 

Comuni che ne farsugo 

richiesta entro l’unuo dalla pubblicazione della 

legge, potranno estendersi per R. Decreto le di. 

sposizioni tulle o parte delle contenute negli 

articoli 42, 13, 14, 15, 16 e 47, qualora l'insa. 

lubrita delle abitazioni, delle fognature e deli 

acque lo richiedessero. La richiesta sarà accom- 

pagnata dalle proposte delle opere necessarie al 
risanamento. » 

Tecci rolge l'articolo sostitutivo suo è 
d'altri: « ito concorrerà vella misura € coi 
criteri della pie legge, ai lavori necessari; 
al risanamento delle abitazioni ed acque d'altri 
Comuni del Regoo che ne facessero domandi 
entro il 1585.» 

Quartieri raccomanda a Depretis di prov 
vedere ai danvi specialissimi dei Comuni che 
oltre il colera ebbero il cordone s: 

Depretis accetta | 
lo di Tecchio per le 
Nervo. 

De Zerbi osserva che la Camera 

roposito votaudo ieri l'ordiae del gioruo della 
missione. 

Dopo osservazioni di Filopanti, insistendo 
Tecchio nel suo articolo, questo è respioto; 
quello di Cuccia, accettato anche dalla Commwis: 


LD miS%I 
t& e 


ed ultimo, Nervo propone 
iuaga che il M mistero preseuti ozni 
anno una relazione sui lavori compiuti. 
Cavalli appoggi 


Baccelli faccomanda come prima opera di 


bonificameuto quella dell'acqua. 

Ungaro, perchè non paia che il Municipio 
di Napoli stugga al sindacato del Parlamento, 
prega Depretis ad impegnarsi a sudisfare nel re: 
golamenio la proposi 


missione non si vppoue, riuvia al Governo con 
raccomandazione la petizione della Giunta co. 
muoale di Palermo. 

Depretis impeguasi ad obbligarsi nel rego» 
lamento per la relazione. 

Nervo è sodislatto. 

L'art. 19 è approvato. 

(Agenzia Stefani 


L’« Opinione 
® il prefotto di Torino. 

Secondo l' Opinione, un gran miglioramento 
si è manifestato, da qualche tempo, nell indi 
rizzo del Governo riguardo alla tutela dell'or- 
dive pubblico. Tuttavia, la tolleranza verso i 
partiti sovversivi ed i luro capi è ancora 
dissima. La debolezza del Govern 
molte cause: dalla dilfic: 


artiti politici, 

favor popolare nell’ appoggio degli agitatori 
di professione. Su quest' argomento abbiamo spe- 
so, a più riprese, molte parole. Oggi ripetereuv 
soltauto, che Mi rari 
stori è spesso iuceppata dal timore di mettere 
il piede in fallo, e di essere abbastonza l- 
telati dal Guverno ceutrale. Un qualche miglio» 
famento, come fu detto più sopra, c'è giù, a 
che in questa parte; nou tale però da assicur 
fe, iu ogni caso, una polizia preventiva vera: 
mente efficace. Per questa ragione, quand 
vengono disordì noi andiamo sempre 
nel farne risalire la responsabilità ai prefetti, € 
ueanche ripuliamo giusto il domendu 
sti vengano senz'altro sacrificati. Per noi — 
conclude l'Opinione — la questione va posta 
nei seguenti termini. Può darsi, anzi siam di- 
sposti ad ammetterlo, che la permanenza del 
comm. Casalis non sia opportuna a Toro, € 
ch'egli abbia destato intorno a sè molte suli 
palie più o meno giustificate. Ma sarebbe un 
Serore più grave il richiamarlo o trasterirlo 0, 


Je cercano 


la questo modo iosieme al prefetto si fui. 
per essutorare anche il Governo. 


Sulle voci corse di dimissione d'una porte 
dei deputati di Sinistra quando fussero appro 
vate le Convenzioni il Corriere della Sera scrive 
._. lu qualche giornale è stata accolta la n 
ti Don sappiamo quanto attendibile, che | 
depu i Sioistra contrarii alle Convenzioni 
ferroviarie vogliano dare le dimissioni in ms* 
8a, per prolestare contro l'approvazione di quei 
contratti e rendere necessario un sppello «! 
peese. 


Noi stentiamo a credere che gli oppositori 
del Ministero e delle Convenzioni ponzavo i 
‘atto questo proposito, che urta tutte 
del parlamentarismo, portaudovi u 
procedimento fazioso. 
campo di baltaglia ove si combatte c 
e colla scheda; la ragione del numero può 
lora riuscire amara e iacresciosa, lo ammetti! 
NO; ma in questa, come in tutti i sistemi è S! 
può dire in tutte le cose umane, non si dere 
Guardare a un solo lato. E guardato nel com- 
Plesso, il sisiema pariamentare che appunto #! 
Può assumere e concrelare nella ragione del N! 
Imero, presenta incontestabili vantaggi. 
L’acceltare la funzione di questo sis 
Quando fa comodo e respingerio © ribellarvis! 
mon piace, sarebbe tale una enormerzi 
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L’ onor. 
© Il progetto per Napoli. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranza : 
Bonghi difese nella discussione del primo 
articolo il principio della legge, mostrando non 
potersi int altrimenti che come la rico. 
goizione , per parte dello Stato, ch' esso tutela 
l'igiene pubblica © l'interesse nazionale, e che 
quindi il beueficio dello Stato è estendibile ma- 
no mano a lutto il Regno. 
Ma visto poi che non poteva introdurre al- 
eun miglioramento, il Bonghi non prese altri» 
menti parte alla discussione degli articoli 


—— 
‘omando della squadra. 

Leggesi nell’ Opinione : 

Il viceammiraglio F. Acton ha ammainato 
il gioruo 15 la sua insegna di comandante ia 
capo della squadra permanent 

Le Regie corazzate Roi 
sono passate quindi allo stato di disponibilità ; e 
rimane armata, al comando del contr’ ammira- 
lualmente comandante la seconda 
Visione composta delle corazzate 

indolo © Castelfidardo, e 


e Maria Pia 


ipi 
uo avviso. 
__—_ 
11 conte Barbolani. 
La Perseveranza ha il seguente dispaccio 
da Monaco, 17 
inviato straordinario 


liano presso la 
to Monaco con un per- 


« Nelle sfere politiche si vorrebbe sapere 
che S. E. non farà più ritorao al suo posto. » 


Monumento a Sella. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranz: 
È stata nominata la Commissione pel mo- 
numento nazionale al Sella. N° è presidente l'on. 
Depretis, e membri, Balzico, Boito, De Reozis, 
Finali, Odescalehi, Peruzzi, Tabacchi, Taberrini, 
Torlonia. 


Telegrafano da Ravenca 20 alla Perseve- 
ranza: 
Oggi si è fatta la commemorazione per 
Oberdank. Al negozii e botteghe rimasero 
ed i repubblicani distribui- 
vano dei foglietti volanti, in cui si fa il voto 
d'una rivoluzione per un altro anniversario. 


La principessa Bismarck fra 

Telegrafano da Berlino alla Lombardi 

La moglie del gran cancelliere Bismarck la- 
scierà a giorni Berlino per recarsi nel Sud, oa- 
de rimettersi in salute, essendo appena uscita 
da una grave malatti 

È probabile ch' essa si rechi a passare qual- 
che mese in Ital 


11 cassiere Jausei 


Telegrafano da Vienna 20 all’ Indipendente : 
Il defraudo commesso da Luce Jauner coo- 
finua a padroneggiare tulto l' interesse della 


Malgrado le numerose voci contraddicent 
si crede che la somma defraudata sia affatto 
rduto, perchè i defraudi lungament 

finirono probabilmente in speculazioni 

La voce che il 
biglietto, dove accusa 
ventata. 

Si riliene in vece probabile che ambidue 

ulassero insiemi 

Il Jauner ho lasciato la sua famiglia in 
pessime ‘condizioni finanziarie. 

Il Kaffler, tradotto iersera alle carceri 
polizia, sosterrà stamane il proprio esame par- 
licolareggiato. 

Si è constatato indubbiamente che egli ha 
ricevuto nell'ultimo tempo dalla Società di 
sconto un intero milione in contanti, verso dub» 
bie cambiali. 

Il pubblico, ch'era accorso da prima alla 
cassa della Società per levarne i depositi, co- 
mincia a calmarsi 

— Telegrafano da Vienna 19 al Secolo 
Jouner, il direttore della Banca di Sc 

che si credeva fuggito in Americ: 

arresto l' Autorità aveva destinato uo premio 

di 2000 fiorini, fu trovato ucciso d' un colpo di 

rivoltella nel cimitero di Kirliog, presso Vienna. 
era recato ieri a mezzogiorno. 

, misera somma 

di 24 fiorini, mentre dal Cassa 

d 

limi e 


volissimo, e quolidianamente recavasi in 
Kiscoteva uno stipendio di 8,000 
no, e menava splendida vita, gedendo 
limitata fiduci 


La Banca di sconto a Vienna. 
Telegrafano da Vienna 18 alla Perseve- 
ranza : 
La posizione della Bodencreditgesellschaft 
boema è un poco migliorata, avendo il ministro 
‘d'accordo col Governo ungherese, 
unziare per ora alla riscossione 
del suo verso la Società per ls prediale, 
ascendente ad 4,200,000 fiori 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Londra 20. — Finora non giunse nessuna 
conferma ufficiale che la Germania si sia _im- 
possessata di 

Rumbold, ‘attualmente a Stoccolma, fu no 
fiinato ministro ad Atene. 

Madrid 20. — La fillossera invase cinquan- 
tomila ettari uella Provincia di Malaga. 


Parigi 20. — (Camera) — È votato com- 
Rlessivameute il bilancio, meno la parte siraor 
linari 

La Destra si astenne. È 

Mackau dichiarò che la Destra declinava 
ogni responsabilità pel bilaucio e ehe non lo 
volava perchè è il deficit organizzato. La Camera 
è aggiornata a venerdì. 

Parigi 20. -— Waddington è arrivato. per 
Soalerire con Ferry riguardo all' Egitto. 

Presso la Commissione che esamina la Con- 
Yenzione col Cambodge, Ferry Vichiarò che il 

eseguiva 


Re di la Coov uzione 
del 1868. Toalioa e alle istru- 


abbia intenzione di abbandonare Formosa e con- 
cenirare tutti gli sforzi sul Tonchino. 

Cairo 20. Assicurasi che il Ked-vi ac- 
consenti che In Germania e la Rusia -bbiano 
un rappresentante nella Cassa del debito. 


Ultimi dispacc! dell Agenzia Stefani 
Cairo 21. — La risposta del Governo, con- 
segnata agli agenti di Germania e Russia, dice 
l' Egitto non può da sol» modifi are la legge 
liquidazione, ma avenio |’ Austria e la Fran- 
cia appoggiato la domanda, e |’ Italia diebia- 
rato di non vedere inconvenienti per aderirvi, 
| e rimane soltanto da secorsarsi sul modo e tem- 
po convenienti all’ esecuzione, | Egitto sodisierà 
alle domande della Germania e della Russia ap- 
pena si stabilirà l'accordo tra tutti i firmatarii 
| della liquidazione. Credesi che gli agenti russo 
| @ tedesco esprimeranuo verbalmente a Nubor il 

loro malconteuto per la risposta. 


Bismarck a Parigi? 

Parigi 21. — Il Figaro assicura che Bi- 
smarck con suo figlio Guglielmo arriverà a Pa 
rigi dal 412 al 14 gennaio e si fermerà tre 
giorni. 

Smentita dell’ eceldio 
della spedizione Bianchi. 

Roma 20. — È smentito che sia giuota al 
Ministero degli affari esteri la conferma del 
sastro della spedizione Bianchi 


Conferenza di Berlino. 
0 20. — La Conferenza sospenderà 
vori per le feste di Natale. 


rlino 20. — Lunedì la Conferenza terrà 


senatori e deputati del- 
interessate si alunarono as- 
sieme al Consorzio dell’adriac i 
stabilirono di promuovere una 


e delle co- 
la costruzio- 


Doda contro 
le Convenzioni sembra avere aumentata 
anche maggiormente la confusione nei cri 

rr 


ognora più un voto, che 
proietti alquanta luce sulla situazione. 

La © ne della Camera pel 
progetto di riordinamento delle Camere 
di commercio non si trov i in numero. 

Le odierne discussioni Consiglio 
dell'industria e del commercio dimostra- 
rono che il lavoro nazionale progredisce 
rapidamente, perfezionandosi così, da es- 
ser ricercato all’ estero. 

Un piccolo nueleo studenti volle 
stamattina commemorare, nell’ atrio del- 
l' Università, il secondo anniversario 
Oberdank, inaugurando una piccola lapide 
collocata improvvisamente ed appenden- 
dovi una corona con un' iscrizione sov 
versiva. La Questura, prevenuta, aveva 
[gere delle precauzioni ; nacque un batti- 

co fra studenti ed un delegato. La la- 
ide fu tolta e la corona rimase presso il 
dello dell’ Uni fecero gli squil- 
di tromba, quali i dimo- 
stranti subito ero. 

Revocasi la triste notizia 

dell’ eccidio della spedizione capitanata dal 
laggiatore Bianchi. 
Roma 24, ore Al ant. 

Dovendo ancora parlare Crispi, De- 

Grimaldi ei relatori, ed essendo’ 
fatti personali, prevedesi che il voto 
avrà luogo soltanto dom 

Il discorso di Magliani fece buona 


Roma sono 420. 
li approsi vi fanno credere 
Miuistero avrà circa 90 voti di 
maggioranza. 
lersera si riuni l' Opposizione. 
senti 110, si deliberò di las 


Pre- 








la cura di regolare, secondo l'opportunita 
dell’ ultimo momento la condotta del par 
tito. 


a fare per agevolare la definitiva sanzione 
delle Convenzioni. Credesi che qualche 
altra concessione sarà ottenui 
Le importanti considerazioni 
ri da Luzzatti presso la Giunta del 
chiesta agraria circa le condizioni del cre- 
dito agrario in Italia, verranno stampate 
come appendice alla relazione dell'inchiesta. 
Tornasi ad annunziare il imo 
movimento di prefetti 


lassi 

Il sindaco di N: 
tative con alcuni ban 
bero l'impresa dei lavoi 
edilizia di Napol 

Per pubblicazioni oberdankist 
rono sequestrati iersera il Dovere, 
saggero Illustrato ed il Fascio. 

Alla commemorazione di Oberdank, 
fatta ieri dai Reduci indipendenti, 
stettero poco piu di cento giovani, 
operai e studenti. 


Memoria de la Direccion general de immi- 
gracion y agricultura correspondiente al ano 
1883. — Montevideo, imprenta è vapor de « La 
Nacion », calle Zabala, numero 146, 1884. 
Il potere temporale dei Papi, la l 
delle 


i apri già le trat- 
eri che assum. 
di bonifica e di 


fu- 
Mes- 


delle 


Rizzi. — Milano, tip. Boniardi Pogliani, 4884. 
— Si vende al prezzo di lire 1. 50 a totale be 


Inventori e industriali, di S. Smiles, ver- 
sione di Gustavo Strafforello, - Volume uaico. | 
— Firenze. Barbera editore, 1884. — Si vende 
al prezzo di lire 2 50. 

Relazione del Consiglio d' amministrazione 
Società veneta per imprese e costruzioni 
pubbliche (au-nima residente in Padova, ca; 
tale lire 20,000,000, mela versato), assemi 
generale straordiuaria del 7 dicembre 1884. — 
F'adora, premiata lipugraia Preoessco Sacchetto, 
1884. 


Della vita e delle opere di Albertino Mus- 
sato, saggio critico di Michele Minoia. — Roma, 
Forzani e C., lipografi del Senato, 1884. 


Meclamo © indiscrezione. 

Scrivono da Parigi 14 alla Nazione : 

Si è discorso molto, già troppo, delle due 
nuove produzioni del Dumas e del Sardou: De- 
nise e Teodora. Questa immensa reclame è ri- 
dicola, e gli sutori cominciano a capire che, 
oltre dell’ esporgli al ridicolo, può essere luro 
nociva. 

Quindi gran fuoco di fila dei due dramma 
turghi contro le indiscrezioni del giornalismo. 

« Se — serive il Dumas — il giornalismo 
si riconosce il diritto di togliere dalla indisere 
zione di un artista 0 di un copista l' argomento 
di una commedia, di uo dramma, e di citarne 
dei frammenti prima della tazione , 
deve ricon'iseersi questo diritto anche per un'o- 
pera. E allora, chi gl' impedisce di pubblicare, 
prima della rappresentazione, il dun degli Ugo- 
motti e la Preghiera del Mosè ? Che la l'editore, 
il quale ha comprato lo spartito? Fa un pro- 
cesso e lo vince. Fino a che il mio lavoro non 
è pubblico, rimane mia proprietà, e voler pi- 
gliarmene qualche cosa per ritrarne profilto 
equivale a volermi prendere non so quale 0g- 
geito, che mi appartenga, per 

Il Sardou è più terribile. Egli serive a un 
giorualista « Avrete visto la lettera del Dumas. 
Com' egli, tengo per deplorevoli le indiscrezioni, 

la rappresentazione di un lavoro. 
ll 





letto del pubblic 
una idea preconcetto, fondata si 


si son propalate certe ri 

rammarico, vi è chi stampa che si debbono al- 

l'autore stesso, desideroso di far rumore intor 
suo lavoro. E, dopo che l'ha detto un 


ione, ma si manifesta un poi 
tardi. Che ne pensate? 


Fatti Diversi 


i, certamente avvinazzati, 
la delle Animette, passati 
presero a baltere di santa ra- 
jevano la mala venturi 
quei mariuoli non 
Aui 
toccarono tanti pugui giù per la testa, che 
pacato un orecchino; ad Un vecehiv fu 
tagliato e lacerato il vestito. 

« Ne furono agguantati tre, certi G. N., G. 
A. e G. G. 

« lnterrogati, dissero averlo fatto per an- 
dare a passar le feste in carcere senza pensieri 
per mangiare. 

{i carcere non fa paura ; ciò vuol dire che 
ge n'è fatto un abbastanza buon alloggio, ed è 
bene che sia più duro. 


Sitrenno Italiano. — Anche quest 
Cusa Treves presenta una serie di splen 

, italiani per testo, italiani per disegno, 

Joni, che reggouo bene il con- 

oli che escono al- 


i e i Napoletani, del sig. Carlo 
accompaguano armonicamente al 


Mata: 

Da un'opera geniale di descrizione, pass 
mo ad un grande e vero viaggio : Il Giappo 
Siberia, del colonnello di stato maggiore coute 
L. Dal Verme, lodalissimo. 


rra dei Galla, eun Album ricco di schizzi per 
illustrarlo. 

1 raccoglitori delle opere di De Amicis nel. 
la edizione illustrata in 8.°, saranno felici di 
seutire che anche la sua Olanda è comparsa 
ricca d'incisioni come il Marocco, il Costanti 
nopoli, la Vita Militare. 

Nel campo della storia, la Vita di Gari. 
baldi, illustrata da Edoardo Matauia, è un pre- 
zioso contributo artistico alla storia contem- 
poranea. 

Di un genere diverso ed eminentemente ge- 
niale sono le fiabe di Luigi Capuana, che sotto 
il titolo: C'era una volta, sono già divenute 

che ora salgono al- 
‘onore dell’ edizione illustrata, e i disegni sono 
dovuti ad un vero artista, Alfredo Montalti 

Lo scultore Ettore Ximenes ia un genere 


fiche, strane, capricciose, geniai 

illustrando un altro bel volume: Miniature 

Filigrane, dello scrittore siciliano Ragusa Moleti. 
Parlando di fiabe, non si può dimenticare 

Nel Regno delle Fate, graziosa ereszione di 

Cordelia, la edizione prima è stata smaltita 


Stefani ci manda : 
notte, nel treno diretto, 

Udiue, tra Pordenone e Sacile, 

il fuocbista at- 


tro più 
guirà e lo raggiuogera in loghilterrà il 23 cor- 


Agenzia Ste 


— Si è sviluppato uh inceo- 

n dg de nel Comune 

incendio minaccia garsi e 

prod danni Lapo 

time; la forza pubbli 

Burrasca a Tolone. — L' Agenzia Ste- 

ci manda 

Parigi 20. — Violenta burrasca a Tolone. 

Una torpediniera della squadra urtò la uno seo: 

glio e affondò su ua banco di sabbia poco pro: 
foado. L' equipaggio fu salvato, 


Incendio a Brookiya. — L'Agenzia 
Stefani ci man 

Nuova Yorck 20. — Finora vennero con 
state tredici vittime nell’ Orfanotrofio di Broo- 
kiya; le ricerche continuano, mancando paree- 
chi ragazzi. 


Furto di 100,000 lire. — Telegrafa- 
no da Napoli 20 all' 4d 

Stamane il bar. Marigliano, quando ritornò 
alla sua villeggiatura di Portici, s'sccorse che 
gli furono rubate centomila lire. 

Fu subito arrestato un servo. 


Notizie sanitarie. — l'Agenzia Stefani 


20. — Un Decreto ammette, con 
ci di osservazione, le provenienze 
dall'Italia, meno quelle di Napoli soggette a qua 

tene di rigore. Le provenienze della 
€ della Sardegoa suono ridotte a 3 giorni di 
osservazione. 


Malta 20. — Le provenienze dall'Italia sono 
ammesse a libera pralica. 


Santo Siefano 20. — Il Matteo Bruzzo giua 
se ieri, alle ore 2.30 pom., nelle acque di Pia- 
nose. Stamane incomineierà lo sbarco dei pas- 
seggierì ; durera tre giorni se non sarà contra- 
riato dai maltempo. 


X1 procemo Hugues. — Telegrafano 
Parigi 49 alla Stamp. 

L'istruttoria del processo Hugues è termi» 
chiude coll' ordinare il processo del- 
lugues in Corte d' Assise per preme. 

ditato omicidio. 

Contro il signor Hugues nop si farà alcun 

procedimento. 


Il processo incomincierà verso i primi di 


Il grande romaziere russo che, 
vissuto 


Pa 
dei parigini per la 
In voa lettera da 
1881, da Parigi, al ro 
ecco cosa scrivi 


scritta il 16 dicembre 
lete russo Grigoro» 
julia celebre attrice fran 


mi ricordo 
paud.) Ma peri 
una voce adorabile e poeti 

* Pare che Pietroburgo non abbia gran che 

ne da fare se andò sì pazza per let. Di 

i nostri critici quello che meglio la giu- 

Suvorine della Nowoie Wremja. » 

Ed io altra lettera diretta alla signora Pa- 
tonski, Turghenief scrive: 

« A proposito di Sarah Bernbardt, sarà 
molto perdonato a Suvorine per aver criticato 
questa bruta (vilaine) frasaiola e poseuse : è il 
solo ehe abbia sostenuto l'onore della critica 
russa e non si sia genuflesso davanti a questa 
fredda primaciàre pourrie de chie, come sì dice 
qui, e che la natura, per un capriccio incom- 
prensibile, ha dotato di una voce adorabile, ri- 
fiutandole ogni altro dono. » 


del rospo (era: 
diede ad entrambi 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabi*:, 
—_cc_et<ei 


GAZZESTINO WERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME. 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Cowes 15 dicembre. 

1l vap. spago. Carranza, in viaggio da Rotterdam con 
rotaie per Lisbona, fu condotto qui dall'equipaggio del vapo- 

inglese Cleveden, avendolo trovato abbandonato e faciente 
atqua, la notte scorsa, a circa 21 miglia al largo della pun- 
ta di Santa Caterina. 


— Marennes 15 dicembre. 
La nave francese Trois Frire, proveniente da Rochefort, 
4 arrivata qui con via d'acqua. 


Genova 9 dicembre. 
NI vel. ital. Anito Garibaldi, dal Capo di Gatta pel Ro- 
sario e Paysandò, arrivé alle saline d' Almeria, facendo acqua 
pet aver dato in' secco. 


Genova 20 dicembre. 


ll brig. sustro ung. Ljubidrag, cap. Scrabole, da Ti 
dad a Brema, rilasciò a St. Thomas con via d'acqua. 


rimin 


Cardiff 13 dicembre. 
n Sestri Primo, fu venduto qui a dei sensali 
marittimi, è fu poi demolito sulla spiaggia di Penarth. 


Rouen 19 dicembre (Telegr). 
Le avarie al tagliamare, sofferte dal vap. ital. : 
ivato, provano essere stato abbordato dall'Inglese £* 
vale coa velocità gli passò attraverso la prora, 
Linde, che era fermo, dando addietro a tutta for 
ta di macchina, 


MULLETTINO METEORICO 
del 24 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 28/. lat. N. — 0." Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
ll’altezta di m. 24,23 


Direzione del vento .| ONO. 
nni pa: <a ne 
Velocità oraria in chilometri. | 6 3 O 
Stato dell'atmosfera . Coperto | Coperto | 314 Cop. 
ee 000 Fi 


+0 (+40 


Qnono. Notte . . . . .| | 
Temperatura massima 6.4 Minimo 15 
Note: Nuvoloso — Scirocco con poca 


ione Barometrica fon 
nima si 
di questo Osservatori ). Dopo 
quest'ora il barometro comunciò a salire lenta- 
mente. 
— Roma 2A, ore 4.30 pom. 
Depressione nel golfo di Genova (736); Ba 
viera 742. Anliciclone (774) in Irlanda. P 
ne in Italia sulle Alpi (740) ; in Si 
eri nevi e pioggie nell' Alta ltali 
gie nella m ta 


loso, piovoso, con venti forti 
ud; Tirreno agitato. 
Venti freschi a forti meridio- 
I Nord; pioggie con nevi ai 
mare agitato 


BULLETTINO ASTRON 
(Anno 1884.) 
Omervatorio astro 
del h. Istituto arim 
le (nuova dete rione) 45° 2 


da Greeawich (idem) —0%49 2 
um di Venezia a mezzodì di Roma 11259" 2 


22 dicembre. 


dian 5 
Tromontare apparente del Sole | |. 
Levare della Luna 
della Luna al meridiamo + . . 3° 
la Luna. 


iorni. 


SPETTACOLI. 
Domenica 21 dicembre 1884. 

vtammo nossini. — Rappresentazione dei fantocei del 

sig. T. Holden, — Alle ore 8 precise 
| rratno coutom 
nale diretta da L. Bi 
commedia in 3 atti « 
de. — Alle ore 8 114. 


Goldoni. — Un cameriere 


je | - rraTmO wiNEAVA — Via 22 Marze a Sin Mot, — 


| Trattenimento di Marionette, diretto da siscomo Desio 
| Commedia e ballo. — Alle ore 7. 


PER REGALI 
MAGAZZINO 
di curiosità 


GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHI 
Si 


sumono soscrizioni, senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Bianeo, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 
e di altri principali stabilimenti d'Italia. 
1099 


D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
Sum Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-n-vis 1 Hòthel Monaco ) 
Specialista per otturatore di denti , esc» 
guisce ed applica denti e dentiere scudo 
gli ultimi progressi della moderua scienza, 


senza dolori, ed a prezzi comvenientis- 
aim. 733 


BANCA DI CREDITO VENE"0 
PAGAMENTO DI COUPON 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 





GRANDE ASSORTIMENTO 


OROLO 


GIERIE 


da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, 





N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 





PORTATA. 
Detti del giorno 14 dicembre. 

Da Corfì e scali, vap. ital. Paehino, cap. Cluves; da 
Corfò 599 bot. vino, 151 bot. olio, e 50 casse sapone, al- 
l'ordine; e da Brindisi è Bari, 146 bot, 33 fusti, 6 bar. e 
48 case vino, 2193 cesti e 50 cestini fichi, 40 casse sapone, 
28 fusti è 8 casse clio, 28 dalle mandole, e 20 halle strae» 
@ì, all'ordine, race. all'Ag. della Nav. gen. ital 

Detti del giorno 15 detto. 

Da Anvzssa, vap. ingl. Godelphin, capi Taylor, con 
628,578 chil. rotaie, e 65,617 chi. ferro, alla Società del- 
le Venete Costruzioni, race. a G. B. Malibotich. 

Da Glasgow vap. austr, Tirna, cap. Marovieh, con 4 

Tot. bieromo, N43 tone. carbon fossile, e 201 
tonn. ghisa, all'ordine, race. ai fratelli Pardo di 6. 

Da Trieste, vap. austr. Laerte, cap. Rotrmano, con 834 

col. frutta secca, 26 balle bozzoli, 273 sac. papavero, 193 
chero, 1002 suc. cal 
1 casse agrumi 





S. Carlo, cap. Rossovich, con 
, 10 balle pelli, 2 halle sparto, 100 
il, 57 balle lana lavata, e % col. 
racc. all’ Ag. del Lloyd austroung 
le, vap. germ, Indipendent, cap. Vovselang , 
m. carbon fossile, a C. Lebreton, 
llipli, trab. ital. Sparviero, cap. Te Gelice, con 
350 ettolitri vino, all’ ordine 
Da Brindisi, trab. austr. S. Spiridione, cap, Bonacich, 
tri vino, all’ ordine 


Detti del giorno 16 detto. 


ssandria, vap. ingl. Mongotia , cap. Fraser, coù 
€ 6 col, diversi, all'Agenzia Peninsulare 


Detti del giorno 47 detto. 
fa Yarmouth, sch. ingl. Lady of Arencel, cap. Young 
con 2824 bar. arringhe, a L S. Mowinkel. 
Da Odessa, Brig. ellen. Glandestone , cap. Calafali, con 
3440 cetw. grano, alla Banca di Cratito' Veneto. 
Ù 


, all'ordine 
sap ingl Nilo, cap. Roero, cem 4700 
all'ordine. 
vap. ingl. Trinidad, cap. Ferguson, 
26 tar. olio fino, 2U0 sac. zuexbero, #16 sac, cafl, 33 cas. 
2 bar. e 50 Bot. soda erintallizzata, 33° bor, ar 
‘casse conterie, 42 bar. bicarbonato di soda, 1 bal. 


di è 
Mediterraneo, cap. Laganà 


sette è legaeci aj 
ci manderini, 942 cesti 
uva passa, 70 bot. » DÒ fusti a cappelli di pa 
glia, 28 balle mandole, 43 tot. acquavita, 13 balle stracci, 
18 casse sapone, I cosse maraschino, 
salmone, all'ordine, race. all' Agenzia 
nerale italiana 
Da Bari e scali, vap. ital. Giorg. Finéher, 
Barletta con ‘343 bot. vino, e 8 hot. acqua 
e da Brindisi e Bari, con altre merci, race. ai fra- 
dan. 


Navigazione ge- 


Detti del giorno 48 detto. 

Da Newport, vap. cp Ho 
2433 tonn. carbon fossile, per 

Da Cotrone, trab, ital. frene S. 
tonn. zolfo, all'ordine. 

Da Brindisi e seali, vap. ingl. George Fischer, cap. Wea- 
therall, con 277 col. olio, #10 col. vino, 44 bot. aequavita, 
3 baile conserva, 10 col. alcooì, all’ ordine, race 
Gondi 


goe, con 


Gp. Scorpa, con 52 








Detti del giorno 49 detto. 
Da Ancona, trab, ital. Amabile Secondo, cap. Gen 
7 


trab. austr, Buon Padre, cap. Bonacich, 
vino, all' ordine. 


20 dicembre 1884. 
BPPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


lì 
H 
i 


PREZZI 
ianti|god 1 geon.1885] 

















È 





PE 
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Per queste linee vedi NB. 








Abbonamenti per! anno 1885 alla 


GAZZETTA DI VENEZIA 


1 Amministrazione della Gmzeten di Venezia, nell'intendimento di rispon- 
dere sempre meglio alla fiducia dei suoi vecchi abbonati, col concorso di parecchie 
Amministrazioni di altri periodici, ed in seguito a comi pi studiate con esse, si 
trova anche quest anno în grado di far. godere ai proprii abbonati dei rilevanti van- 
taggi. — Essa può loro offrire a prezzi molto ridotti i seguenti periodici 


IMIB- La Stagione, ziorazte di mode-tesce-tue volte ai mese) 


che costa annue lire » la piccola edizione, e lire 16 la edizione grande, per sole lire 
6 eL franco per Cai , e lire 8,60 e lire 14,60 per l'estei 


385- La donna ela famiglia. La parte teture tett 


rarie, — pubblicazione sana e veramente racc dal padri di famiglia, — 
che costa lire 8, per sole lire 5 franco per tu la, e lire 6 per l'e .ter. 


3W- L' indicatore dei prestiti, periviico mensile, 


utilissimo per avere le estrazioni di: tutti i Prestiti italiani ed i principali dell’estero, 
e per conoscere tante altre cose del'mondo finanziario, che costa lire ®,3@, per lire 
2,50 all'anno franco per 4 e lire 9,10 per l'estero. 


WI La Gazzetta Musicale, «i sitano, che si pub- 


blica dalla rinomata-Gasa Ricordi e della quale è principale redattore Salvatore Fa- 
rina. In questo periodico, sotto ‘forimà di notizie 0 di carteggi, vi è la storia del mo- 
vimento musicale del mondo tutto, e vi sono sovente articoli dei più dotti fra i 
maestri e critici, curiosità artistiche ecc. ecc. L'abbonamento a questo periodico, 
che è di li © annuali, pei nostri abbonati è invece di sole 
Ialia, e lire 20 per l' estero, e, anche così ridotto, da di 

imuali, per esemp edizioni Ric 
dario musicale Paloschi, ecc, ecc, Il programma di 
musicale verrà spedito agli aderenti, subito fatto l'abbonamento od anche semplice- 
mente in seguito a domanda. 


periodici devono essere 
mie. 


di Vene 
vranno aggi 
I prezzi d'abbonamento al 


In Venezia. n . . 
Colla Raccolta delle Leggi, ecc. 
Per tutta Italia. A 

Colla Raccolto suddetta . —. 
Per l'estero qualunque destinazi: 


a QUARTA EDIZION 


contenente i dispacci gi i nel corso della n 


u 
i2—- 
dB 











BANCA DI CREDITO VENETO 


SEDE IN VENEZIA 
ZZO PAPADOPOLI SANTA MARIA FORMOSA 
Società Anonima -- Capitale versato L. 2.300.600. 








i prevengono i signori Azionisti che dal giorno ® gennaio 1885 in avanti, 
eselusi i giorni festivi, @ ani, alle ® pom., pagheranno Li- 
re 6,95 per Azione contro la resa della Cedola N. 24, accampagnata da apposita 
distinta distribuibile dalla Banca stessa. 


Venezia, 46 dicembre 1884. 





4427 IL CONSIGLIO D’' AMMINISTRAZIONE. 


AD UN AGENTE DI PIAZZA 


bene al corrente del ramo telerie e branetrerte 
desidero alfidare la rappresentanza det imo ar 
licolo in colletti © polsini per signori 
Dirigere le offerte a Leopoido Reach, VIL 
Dreiluufergasse N. 7, Vienna (Austria). Deside- 
ransi offerte in lingua: tedesca. 1126 


ORARIO DELLA STRADA FERRAVA 
attivato il 24 novembre 41884. 


LINEE PARTENZE | ARRIVI 


PREMIATA FABBRICA 
con 9 medaglie a' oro 


'STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
| @ stuorini d’ ogni 


della Ditta BERTOTTU PAULO. 


Treviso-Cone- | 
pi no-Udine 
rieste-Vienna 





P negozii ambulanti, perebè la detta fabbrica 
(") Treni locali. — (*) Non si ferma più a Conegliano situata soltanto in S. Giovanni 
ma prosegue per Udine. lle dell’ Arco, N. 3549. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO o MERCI. 


- 150 








i sorta 


. 915 NB. Da non confondersi con altri piccoli 
in Bragora, 


p. 
percorrono la linea della Pontebba 
a Udine con quelli da Trieste. 

— Il treno in parteoza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3.18 e diventa diretto, come pure 
il treno corrispondente ia arrivo alle 1.50 sarà 


diretto. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Da Venetia ore 130 p. A S. Dond.ore 445p. 
Des. Deva ere 7 — a. A Venetia ore 10158. 


coincidendo 


nre: 
dettrs 


ai piedi 


mediante l' ECRISONTYLON ZULIN, rimedio nuo- 


Oregherio 
‘apmmacisi 


sgrento scrivere si 


2 


è prineipati 


dicembre « gramalo. 
Tel, Acalogni( P:30 50 e 


A Venenia f PR © | 


ro 

ire preparatori delli 

lanssso eeiRa 
Dian, Guberti, 


n 
‘omai sin 


ncilo di Ongarato e 


Vissimo, di meravigliosa © sienra efficacia. 
Prezzo 1. UNA al fiao. 


sagace tema 





"abbonamento 


Prezzi 





Da rimettera in Torino l’avviatissimo 
GRAND HOTEL LIGURIA 


Per trattative rivolgersi al curatore della fallita Guidi Ai CA 
A. Buscui, estimatore giurato, Via Barbaroux, : 





PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 
ET- CORTELLINI 


© con menzione Mati Le, 
all'Esposizione vinieoia, Venesin-Lido 1878, ed all’tsposizione 

Questo Fermet non deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio, Esso 
è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, presersativo dalle febbri, 
Un sicuro surrogato Al chiniao, ua potente vermifugo ed antieolerico, un eorroboraati 
allo stomaco indicato per le debolezze, ed in tutti | casi di stonia, come lo approvano 
| seguenti certificati : 

Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872. 

là. id. dell’ Ospitale di Treviso LA al 10 1872. 

POspitate di Padova 3 aprile 187: 
del medico doti. Sabadini, marso 1872, 
del medico dott. Pedrini, ‘30 luglio 1877 
del medico dott. Sabadinì, 20 maggio 1878. 
del civico Spedale ea Ospizio degli Esposti € Partorienti in Udine, 1.° ago- 

ato 1878 











imventore Giacomo Cortellini, 
N. 601, SO8. 


iitro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00 — In fu- 
— Ai groesisti si fa lo sconto d'uso, — Imballaggi & npedizioni a 
DI) 


Primato aLL' Esposizione Di Mirano 41881 


I8RE ONVITR 10 WNOIZISOdSY ; 





PREMIATO ALL POSIZIONE DI MILANO 4881 





Hina 





Olio Naturale di fegato di Merluzzo È 


della Ditta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del commercio, com- 
ralo a vil prezzo. si giuoga, con particolare processo chimico di raffinazione, a dare 
aspetto dell' Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medico 

La difficolta di distuguere questo grasso raffinato dall’ @li 

dusse la Dilta SERRAVALLO a farlo preparare 
meccanico da uu proprio incaricato di piena fiducia 
Terranuova d' Atterica. Essendo in tal modo conservati 
‘ ‘ci a questa preziosa sostanza medicinale, l' Olio di Mer- 
luzzo di Serravallo può con sicurezza essere raccumandato e quale potente rimedio e 
quale m jmentare ad un tempo, conven 
profondamente lamulrizione, come a dire le nerofole, il rachitism 
pelle, e delle me. 
[ 


e puorperati, li miliare, cce. si 


della salute stia 10 ragione diretta con lo fl) 


n 
può 
quantità somministrata di quest ©! 
1 R. Tribunale di ve opra denunzia della Ditta J, Meri 
Y ar trieste, condinnò per falsificazione vel marchio di fabbrica. gi icopotati farma 
cisti Rigato, Radice, Chiaretto, Carattoni in vincolo comune, le spese 
di giudizio tassate in Lire mille e uma, quelle della Cancelleria ed i danni in via 
civile. Ordinò inoltre la confisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato. 
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più nutritiva che ia carn 
Îl suo prezzo in altri rimedi: 


Prezzedella Revalenta Arabica: 
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senza figurini 


Pusamaro ALL’ Esrosizione Di Mmano 1884 


ASSOCIAZIONI 


fer Venezia it, L. 37 all'anno, 
al semestre, 9,25 al trimestre. 


La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
ut'Augelo, Calle Caotorta, N. 3568, 

a di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto, 





Abbonamenti per l’anno 1885 alla 


GAZZETTA DI VENEZIA 


L’Amministrazione della Gazz 
dere sempre meglio alla fiducia 


Amministrazioni di altri periodici, ed în seguito a comi 


zioni studiate con esse, si 


trova anche quest’ anno in grado di far godere ai proprii abbonati dei ri 


faggi — Essa può loro ofirire a prezzi molto ridotti 


seguenti periodici 


3N8- La Stagione, giornale di mode (esce due volte al mese) 


che costa annue lire ® la piccola edizione, e lire 16 la edizione grande, pet sole li 


6 e L. 1% franco per custa 1° 


alia, e lire 8,60 e lire 14,60 per l'entei 


3M5- La donna ela fami, 


La parte letture lette- 


rarie, — pubblicazione sana e veramente raccomandabile a tutti i padri di famig] 


che costa lire 8, per sole lire & franco per tuwesa 1° 1 


, e lire @ per 1" este 


N L'indicatore dei prestiti, prioico mensile, 


utilissimo per avere le estrazioni di tutti i Presti 


italiani ed i principali dell'estero, 


e per conoscere tante altre cose del capri finanziario, che costa lire ® 
' 


@ all’anno franco per 


e lire 3, per 1° est 


we La Gazzetta Musicale, ci Miano, che si pub- 


blica dalla rinomata Casa Ricordi e della quale è principale redattore Salvatore Fa- 
rina. In questo periodico, sotto forma di notizie o di carteggi, vi è la storia del mo- 


vimento musicale del mondo tutto, e vi 
maestri e eritiei, curiosità 
che è di lire ®@ annuali, 
MHalia, e lire 20 per l'estero, e, 


: Mus 
, ece. ecc. Il p 
musicale verrà spedito agli aderenti, subito fatto i 


mente in seguito a domanda. 


6 bon, 
fatti per un a 


Quindi quei nostri associati i qual 
di Venezia, vorranno pure abbonar 
Tres aggiungere il relulivo importo. 


sono sovente articoli dei più dotti fra i 
tiche ece. ecc. L'abbonamento a questo periodico, 

i nostri abbonati è invece di sole lire n= per sw 

anche co: 


ridotto, da di 

DI = 

ramma dei premi 

bonamento vd anche semplice- 


pnovando |’ abbuonamento alla &: senetie. 
qualcheduno dei predetti periodici 


1 prezzi d'abbonamento alla Gazzetta di Venezia rimangono inalterati e sono 


lo Venezia, 

la Raccolta delle Ley, eco, 
Per tutta Italia . 
Colla Raccolta suddetta 


Per l'estero qualunque destinazione: 


Auno 
L 


GU 


ra QUARTA EDIZIONE cena cazzertA, 


A Reggio d' 

Levi, il quale aveva a competitori, Al 

Cipriani e Sbarbaro. Ami 

dannato per triplice omicidio, non 

che in Egitto abbia ucciso le guardie che vo- 

levano arrestarlo, e sebbene, come diceva Ra- 

tagas, uccidere una guardi: 

cidere un uomo, ma combattere un pri 

non si vorrà certo sostenere che uno debba 

tappresentare la nazione, solo perchè ‘combatte 

i principii con questo sistema. Ma i fautori 
fra i quali vedia- 


parti- 
gianeria, e incarnazione di tutte le virtù, in 
realtà ammettono gli omicidi, ma ne. fanno 
una questione di prescrizione. E: 
il delitto sarebbe stato prescritto, e che Ci- 
priani fu condannato in odio alla parte ehe 
«gli ebbe nella Comune parigina. Questa è lulta 
la questione, che per verità non meritava che 
si movessero per essa i veneraudi, che incar- 
vano l'umana virtà, del momento che la mo- 
falità è fuori di discussione. 

Lasciando da canto la questione legale, è 
terto che un condannato contro il quale non 
fu ammessa la preserizione, noù ditenta per 
questo solo. un candideto accettabile. Anche il 
coate Aurelio Saffi dovrebbe convineersene. E 
dall'altra parte se la questione legale ci Da 
‘ssa è già stata risoluta dai Tribunali 
osa giudicata non cessa d'essere giudi so 
lerchè vi sono alcuni elettori politici, che 
Mn la eredono' giudicata, e perchè vi sono 
tomini politici che danno ragione a questi e- 

lettori. 

1 voli dati a Cipriani sono tutti nulli, per- 
thè Cipriani non ha diritti politici, e avesse 
Siche ezli la maggioranza, e il suo competi- 
tore avesse la minoranza, sia pure. esigua, il 
owpelityre sarebbe outta perchè i voli del 


PRESE TTIO 





sarebbero per legge 
0a fare delle dim 
certo non giovano al Cipria 
verno non potrebbe prendere alcuna misura, 
senza commettere un atto di imperdonabile 
debolezza. È triste il tempo io eui si scherza 
ita guisa colla rappresentanza nazionale, 
€ titolo alla candidatura è divenuto il delitto 
© perle attenuanti che la magistratura non ha 
concesse, 0 per la prescrizione che la magistra- 
tura non ha applicto. È uno scherzo che sa- 
rebbe turpe in coloro che cogliessero l'occa 
sione per vituperare la sovranità nazionale, e 
peggio diventa in coloro che pretendono di 
proclamare sinceramente questa sovranità, ma 
la proclamano in modo da dare agli avversarii 
il diritto di dire che è la sovranità del delitto. 

Contro la candidatura Levi c'era pure 
la candidatura Sbarbaro, la quale ebbe un con- 
tingeote di voti non solo meschino, in con- 
fronto del candidato vittorioso, ma di Amib 
care Cipriani. 

Lo Sbarbaro non è tale da aver fortuna 
presso le inasse. Ci furono i libellisti della 
prima maniera, i libellisti cosidetti gentiluo 
minì, e capaci di tutto, ma pronti però 

lare o ad accettare una sfida. Que- 
sti libellisti della prima maniera sono io de- 
cadenza. Vi sono pur quelli che preferiscono 
sfidare chi non accetta € ricusano le sfide 
degli avversarii erigendosi 


cavallereschi per la forma, godevano una’ po: 
polarità in ragione della paura che incutevano, 
€ siccome questa era grande, grande era pure 
la popolarità, e f 


Questi ni pica lusinga soprattutto l'orecchio 
di coloro che von lo sono, ed è grande la 
teotazione di meritarla senza pericolo. 

Coll'ellargamento del voto sorsero i libel- 
listi della secooda maniera, quelli che nou si 





sarii, in una taverna, a colpi di revolver. An- 
che questi mostrarono d'avere un certo fa- 
scino sugli elettori dell'articolo 400. 

Ma Sberbaro ! Un letterato, un erudito, che 
insulta e si umilia innanzi agl' insultati quando 
lo sfidano, e si rifugia dietro la moglie e la 
cognata, e chiede scusa, e dopo aver. chiesto 
scusa; insulta aneora, non è tale da sequi- 
stare i voti nè di quelli che vogliono essere 
gentiluomini, senza essere nati tali e senza far 
nulla che tali li crei, nò degli elettori dell'ar- 
ficolo 100, che uno l'uomo in ragione 
del suo coraggio fisico senza chiederne la con- 
statazione ai processi verbali della cavalleri 

Sbarbaro è il libellista meno formidabile, 
innanzi alle urne, e non. dere meravigliare 
che sia respinto, sebbene abbia più ingegno 
degli altri. 

Ml Reichstag germanico ha voluto essere 
fiero contro Bismarck, wa è andato oltre il 
segno, lesinando, per dispetto troppo evidente, 
un aumento di personale al ministro degli affari 
esteri, e la reazione nazionale lo 
ha commesso un errore. Si orgi 
ting contro il voto del Reichstag, che ricusa 
ora impiegati a Bismarcl, come gli ricusava 
una volta i soldati che hanno fatto |' unità 
germanica. Il parlamentarismo è gretto nelle 
sue piccole lotte, e la reazione questa volta lo 
castigo. L'unità germanica, creata contro il 
parlamentarismo, dovrebbe avvertire questo a 
restare in riga. Bismarck, solisfatto di questa 
dimostrazione nazionale, scrive una lettera, 
nella quale dice che è pacificato e resta al 
potere. Il Reichstag volendo esagerare nel pro» 
prio dispetto, ha offerto occasione giusta a 
Bismarck di spregiario più di prima, ed era 
ciò che Bismarck desiderava di meglio. 

—____ 


ATTI PFFIZIALI 


—_—_ 


janza, revocata 
cesegretario di ragioneria di 
esime, e promosso invece ad 
ufficiale di scrittura di' 2" con destinazione 


vicesegretario di 2* classe 
lì finanza, è nominato segre- 
classe nelle medesime, per merito 
cessata Amministra. 
ad esercitare le sue 
di Padova; 
È io’ di 34 ‘classe, 
ià destivato all Intendeaza di Belluno, è invece 
assegnato a quella di Firenze; 

Rota Pietro, id di ragioneria id. nell'In- 
tendenza di Coseoza, trasferito presso quella di 
Verona; 

Albergante Francesco, aiuto-agente delle im 
poste direlte, nominato vicesegretario ammini- 
strativo di 3* classe nelle Intendenze di finanza 
e destinato ad esercitare le sue funzioni presso 
quella di Bellu 

Lavagno Paolo, controllore demaniale a Ve- 
rone, Successioni e Demanio, traslocato nella 
stessa qualità all'ufficio Atti giudiziari © De- 
manio di Breseia ; 

Zeaeroni Vincenzo, id. id. Padova, Alti ci 

li e Successioni, id. id. id. Atti giudiziarii @ 
Demanio di Parma; 

id. Ravenna, Registro, 

Successioni di Padora ; 

tore demaniale 


Casati Luea, riceritore del registro e con 
servat.re a Castelnuovo di Garla 
cato nella stessa qualità a Chioggi 


_—————————_———_—— 


ITALIA 


Personale giudiziario. 


ll N. 51 del Bollettino Ufficiale del Mini- 
stero della giustizia lata 17 corr. contiene 
le seguenti disposizioni : 

Magistratura: 

Gaspari Gerolamo, Vi» Eugenio e Fabro 
Matteo, Radici ordinarii del Tribunale di com- 
mercio di Venezia, furono confermati in carica 
pel triennio 1885 87. 

Vianello Carlo luigi, Barocci Eugenio e 
Chitarin Gianeppe, giudici supplenti del Tribu 
nale stesso, furouo pur confermati in carica pel 
triennio suddetto. 

Ballaggia Agostino e Millin Filippo, com- 
merciauti, furono nomioati giulici supplenti del 
suddetto Trib. pel triennio medesimo. 

Notari 

Savorgnan Novello Mario, candidato, fu no- 

minato notaro nef Comune di Soave ( Verona). 
Culto 

Il sac. Antonio Pertile fu nominato arei- 
prete di Santa Tcela in Este, di R. pai 

Fu autorizzata la Fabbricieria della chiesa 
parrochiale di &- Giscomo dall Orio in Venezia 

ad acceltare l eredità di Maria ieri ved. Lo- 





Antonio Bigaglia dall ufficio di subeconomo dei 
benefic i di Dolo, Mestre e 


moe-segrelario di pri- 
ero nell Ecogom. dei 
fu nmminatò segret. 
umero, nello stesso econumato cout 
prestar' servizio presso il Ministero di 


Il battibecco Doda-Depretis. 
‘elegralano da Roma 21 al Corriere della 


Nella seduta di ieri l'on. Seismit-Doda si 
trò, al suo solito, partigiano iracondo ed 
stioso, portando la questione supra un terreno 


pretis furono molli, quasi de- 
Bepclila avense. voluto y avrebbe 
potuto con ge 4 di fuoco ritorcere 
d' incoerenza a quei suoi amici od 
Sinistra , pie, ‘haono rinaegato il principio del- 
i imistra trionfd 
nel 1876, e lche ora lo Fianegano soltanto. per 
ersonali, perchè, cioè, si è convertito 
all' esercizio privato Bonghi, è diventato neutrale 
l'on. Minghetti, e accetta la solidarietà mi 
si è veduto mai contrad- 
dizione più ingiustificabile di questa, in cui cade 
la Sinistra anti-ministeriale. 


© Cairoli. 
Telegrafauo da Roma 20 al Secolo: 
Zanardelli, informato del giuoco et 
Pe il suo nome, cresudo un 
ficiale col far di lui uo rivale di 
ebbe parole sdeguose. 

i pporre a 
sorebbe senza dubbi goffo e impolitico ; ma iu 
lui sarebbe anche disonesto. 

Nondimeno coutisuano le riunioni del grup- 
petto che perduta 
Zauardelli, dice voleri 


Si commenta molto una frase pronunciata 
nella seduta antimeriana di ieri dall' on. De- 
Peli rando del bonificamento di Napoli, disse 
ch'era stato cominciato da san Donato, ag- 
gioogendo: « opera funestamente interrotta, » 

Bisogoa ricordare che il Gabinetto Cairoli 
Zanardelli sciolse il Consiglio, di cui era a ca- 
po San Donato, inviandovi a commissario il 
Varè. 


Leggesi nella Gazzetta d' Il 
L'on. Fiuzi ha risposto col. segueute tele- 
gramma all'indirizzo iuviatogli dall Associazio- 
ria Savi 
ggi dei giovani sono i prediletti 
del mio cuore. Saluto ia voi la generazione che 
sorge a difesa delle libere ed ordi; 
conquistate con tanto sforzo e 
nostra. » 


Una lettera che aggrava Castellazzo. 
pa Tea da Roma 2! al Corriere della 


si Castellazzo aveva scritto al Rosselli di 
Lodi, mandaudogli un numero del Pungolo, ove 
fu pubblicato un colliquio di Russetti 
goami. Castellazzo dice: 

« lo non pusso crederlo vero, perchè voi 
leale ed vuesto, dovete ben ricordare come pa: 
sarono le cose in quell’ unico confronto che 
avemmo. » 

Il Rossetti replica dicendo di ricordarsi be- 
nissimo di tutto ed aggiunge: 


giudice competente il 
ugurare un pi 


il solo desiderio del bene, e che, felicissimo, co. 
me sonò, dell'Italia fatta” dagl' italiani , mi 0c 
cupo solamente della mia 

Il Rosselti poi scriven 

« La patri 


in sodo che Castellazzo, nel di isolore, 
ebbe un confronto anche con Rossetti. Castel 
lazzo lo ammette, ma tenta avere da Rossetti 
risposte, che altenuino le accuse. Rossetti con- 
ferma, non atteoua. 

Ora i confronti, giusta il Codice austriaco, 
presupponevano la denuncia e la seguivano. Così 
resta constatato quest’ altro confronto. 

La lettera dei Tazzoli, in cui si afferma il 
silenzio di Castellazzo, ha sempre un carattere 
relativo di discolpa. 


Sbarbaro è maturo pel Tribunale. 

Telegrafano da Roma 21 all'Italia : 

Il processo Sbarbaro è maturo; il periodo 
dell'istruttoria è quasi giunto a termine. 

leri si è sentito di nuoro un giornalista, 
che era slato già interrogato un'allra volia. 


Quest' oggi, davaoti al Tribunale, furono di 
natio, prat Mibputati dei. ft di do: 
meni 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 0 
spazio di linea per uni sela volta; 

per un numero grade di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facititazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea,j 

La insertioni si ricevono solo nel nestro 


E da un processo, che pareva politico, sì fin 
in uno dei soliti processini contro i soliti. ba- 
rbba che rompono e Suastano, nuo, per fare 

chiamo, concell che puo capiseono, ma 

il gusto di far gazzarra e di rompere. 
ni Ul residente Crosa contribuì con la sua 
energia a siatario, L'attandolo come un proces- 
sino comune, esuurendo in un giorno l'iuterro- 

imputati, dei querelanti e di 


ifesa poi degl' imputati gli le» 
varono il lato eroico e spesso economico dei 
proceni politici, 

Gl’imputati Ceresana, Ferrero, Carnevale, 
Comino, Cima, — a sentir loro — furono ar- 
restati dai gazisti meatre si trovavano nella SU 
mone del traw di Saluzzo ad attendere un amico 
che dov vare, 

Depelris... era pronto per partire nel tram 
di Giaveno quando venne arrestato. 

Merli Giuseppe fu arrestato mentre, fra lutto 
ine, corre’ Locenlemente. 

Frani Giuseppe correva anche lui... non meno 

ionoceutemente del precedente e ven ni 

stato. 

Sobrero Cesare, l’ impiegato comanale, era 
davanti alla Stazione e fu arrestato arbitraria» 
mente, dice lui. 

Abnino Pietro è anch'egli poro come |" 
equa, non ostante che quando lo arrestarono 
abbiano trovato due sassi in tasca. 

Groni Lorenzo, un panattiere, occupato; 
venne arrestato solo perchè gridava: « Pane 6 
lavoro. » 

| tredici imputati fecero tutti osservazioni 
di questo genere. innocenza su tulta la line 

Ma le guardie di P. S. dissero diversamente, 
e risultò quasi lampante la colpevolezza di tutti, 
eccelto che per il Sobrero, impiegato comunale, 
che ebbe buone depsizioni a difesa. 

Oggi si esaurirono tulti i testimonii, lunedì 
parleraano il P. M. e i difensori, e sarà pronun- 
giota la sentenza. 


Davanti alla Corte d'Assise è cominciato 
uest' oggi il complice 
i Strigelli, e agente segreto con che, se 
condo l'aecusa, nella famosa operazione dei ti- 
toli falsi tenevano il sacco ai falsarii, ‘farendo 

Jenti segreti per conto del 


GERMANIA 
Bismarck © Il « Relchstag n. 

Telegrafano da Berlino 20 alla Rassegna: 

L'agilazione contro il voto del Meichstag 
che nega al Cancelliere il credito pel terzo di- 
fellore degli afari esteri, sì la sempre più 

Si organizzano dei meetings per. votare le 
somme necessarie al Cancelliere. 

Circolano con insistenza le voci del. proba 
babile scioglimento del Reichstag, ma nelle sfere 
ufficiali ri si preila poca lede. 

— Il Cousiglio fede 
per discutere il progetto 

ne in caso d' 


è adunato ieri 
Î estensione dell'as- 
nfartunii ai lavoratori 


quindi si è aggiornato. 


Telegrafano da Lipsia 19 al Corriere della 
Sera 
Nell'udienza di oggi, Îl procurator 
le ha pronuuziato la requisitori 
coneluso chieden 


giolo per Bachmann, dieei per Holzhauer, cio- 
pe per Reinbech e Gechagea  l’asoluzione per 


te non producono nessu 
press i accusati ;Reinsdorf non 
bandona il suo atteggiamento, cinico più ci 
he aspet- 


. Egli è pallidissimo, e sembra stia per isve- 

re. 

Preode la parola il difensore di Reinsdorf 
e pronunzia una breve arriuga, fiuita la quale, 
Reinsdorf si dà ad inveire contro la polizia e 
la società. 

— Uccidetemi — egli dice — assassinatemi 
pure, questo non ‘vi salverà ; ‘altri verrano che 
taneggerenno la dinamite meglio e con più for- 
tuna di noi. 
Il presidente lo redargùiscé vivamente, ‘ma 
Reinsdorf non cessa per questo. 

— Avessi mille teste — proseguì — fioi- 
rei col. metterle tutte sul patibolo per contrie 
Li al successo della santa causa degli anar- 
chisti 

Finalmente i, presidente fa tacere Rein- 

dopo le difese, da la parola ai re- 
gara.a.chi più 


Rupsch prorompe in singhiozzi. Egli 
chiara con voce rotta, che, qualora venga c 
dannato è morte, invocherà la grazia sovra 
ciò che non ardirebbe fare se realmente avesse 
avuto intenzione di uccidere 1° Imperatore. 
Così finisce l’ udienz: 

ll presidente dice che lunedì, a mezzogior= 
no, sarà pronunziata la sentenza. 


FRANCIA 


nella Lombardia 
L'altro giorno, come ci annunci 
stri telegrammi ‘parigini, ali' Accademia francese 
vi fu il solenne ricevimento del poeta Francois 
mortale. 
juoi colleghi del Parnaso 
conversazione, e fra gli al 
ville, , Gatto Mendes a Armand Silvest 
i 





fece 

principali 

opere dell'autore di Psyché, ricordando il soffio 
eroico che animava i suoi ultimi versi. Il nuovo 


‘fece con molta finerza una leg- 

I nuoro collega, ed eccensò alla 
rande popolarità che questi gode presso le si 
nore. 


Alla sera, all Odéon, vi fu la ripresa del Se- 
vero Torelli, di Coppée, che fu molto applaudito. | 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 23 dicembre. 
La Congreg 
Dlicato il seguente avviso 
La ‘ ongregazione di carità, nell’ avvi 
delle feste no j 
gi concittadini 


Continuando uel concetto, favorevolmente 
due passati anni, la Congregazione 
offre loro in ricordo \mpa di alcuni altri 
testamenti illustrati, preziosi per la dell 
beneficenza, e per quella pure ci 
La somma ila 
site per ogni azione è di | 
mento viene fatto alla Cassa della 
ia S. Luca, Calle delle Locande, 
20 corrente in poi. 
I nomi degli offerenti saranno pubblicati 
nei giornali cittadini. 


Vaccinazione con linfa animale. — 
Domani, 23 corr., dalle ore 10 alle 41 aut, avrà 
luogo la vaccinazione con linfa animale, nella 
Scuola comunale maschile alla Giusecca, e dalle 
gre { alle 2 pom, io Palazzo Diedo è Santa 

ronca. 


Società veneta lagunare. — leri 
ebbe luogo l'assemblea degli azionisti di questa 
Società, nella quale fu approvato il bilancio e 
prorvisto alle nomine dei Siadaci 

Fatta quiudi l'estrazione a sorte di due 
consiglieri d'amministrazione, uscenti a termini 
dello Statuto, furono gli stessi rino. 
la quasi unanimità di voti. Per cui i 

lusatti @ l'avv. Clemente Pellegri na- 
rono a formar parte del Consiglio, di cui anzi 
il primo era presideate. — Le sorti di questa 
Società presentano un avvenire sempre piu pro- 
melteute; e noi lo auguriamo perchè è una del- 
le vovelle istituzioni cittadine meglio riuscite a 
merito delle brave persone che Îa reg, 


iv cettare quel po 
di denaro, che la donna gli offerse. Registriamo 
con piacere l'atto onesto. 
Mingrasiamento, — ll chiaro oratore 
P. Pier Bartolomeo Doria — del quale ieri ab. 
biamo annunciata con piacere la perfetta guari 
gione — ci prega di rendere, a suo nome, sen- 
tite azioni di grazie a quaoti lo onorarono (e 
non furono pochi —.egli ci serive — d'ogni 
ordine e condizione sociale) coi segni più ma 
uifesti di benevolenza e di amore, 
modo ai parrocchiani dei $s. Giov 
ghe vollero ieri festeggiare con banda e con poe- 
e ont il frasto avrenimento della 
Ficuperala sua salute. 


Tentre Rossini. — Tolte alquante Jun- 
saggini, il trattenimento dei faatocci del T. 
MolJen piacque di più jersera. 


Oggi ebbe termine 





juesti ed io to 
proquaciato, il Pubblico 


Forita aceldontale, — Certo V. P. fale- 
gname, d'anni 25, scherzando ieri con un facile, 
da lui ritenuto scarico, iu casa della sua amante 
B. L., a S. Baroaba, lasciò inavvedutameato 
partire un colpo a palliui, che cagionò a quest'ul- 
tima una ferita alla testa, giudicata guari 
otto giorni. 


più innanzi, € crediamo che sia impossibile u 
esecuzione perfetta, pel modo con cui suno or- 
gauizzate le nostre Compaguie, perchè la com- | 
media esige uno studio che non è compatibile 
col sistema d’improrvisazione adollato neces 
mpagnie girovaghe, che non 
lanto, e che 





Ci meravigliamo e ci irritiamo tante volte, | 
quando dobbiamo constatare la superiorità al: 
frui, ma è pure una conseguenza necessaria del 


argulamente rappresen 


| spie 


pretata, o ad accettare l'interpretazione di coloro 
per i quali è e che acquistano uns nata. 
rale supremazia su coloro che li devon seguire. 
La prima difficoltà è quella di 

quell’ ambiente, ove i personaggi s° annoiano 
per contenzione 0 per convinzione, per secondi 
fini © per indole loro, perchè voglivuo diventar 
qualche cosa, 0 per:hè credono che annoiarsi 
sia il segno col quale gli elelli souo distinti d 


È un moudo ove si aguvia chi ci vive, 
mentre si divertono tanto coloro che lo stanno 
@ vedere, e ciò avviene 
Maggi, che diremmo i voi 


le più 
vercibili forze della natura, 
perdere quella nebbia 
temsita comica della commedia viene dagl inci 
denti di questa rivolla così ingeguosamente e 
€ che non possiamo 
sentire, nè gustare, se non appare abbasti 
to il cuotrasi 
biente artefatto, e la 
modi della vecchi 
nipote che nou lo vogliono subire a_uiua pat 
protestano e si 
può dire che quei vol 
battuti da due generazioni, quella e 
e quella che sorge; e la trasparente ipoci 
del prefetto e della soltoprefettessa, i quali fauno 
anche ll sagrificio di ostentare serietà quando 
"è gente, ma cercano ogni vc 
soli per continuare le libere e lecite biri 
della loro luna di miele interrotta. 
Ora questa correzione inappuutabile nella fur- 
ma, che è pur necessai 


fra la correzione del 


noia sieno 


v 
f figlio della padrona di casa, che par fatto pure 
per quel mondo, e n° è strappato all'amore, a 
trascinarsi dietro la vecchia duchessa con un 
ipoto così brusco che in quel mondo così cor 
relto, ed anche se fosse meno corretto, da 
subito nell'occhio. Sta bene ch' egli è già geloso 
ua cugina, e desidera seguirla per sorve 
gliarla, mentre è con Belac, ma un attore di 
fugeguo dovrebbe appunto superare qu 
ficolta, mostrando lo slancio della pass 
Invece a questo 
l'altore prendere 
Ja Violenza tale 
da slogarglielo, mentre pure l' impazienza sua 
apperirebbe più comica, quando fosse visibil 
mente repressa, Il Reinach lo comprese, e re. 
presse più degli altri, non però abbastonz 
a mo di Belac, che è il più gravde 
scoglio nell'esecuzione della gran commedia. 
Prima di tutto l'attore che Belae mira 
ridere, meutre dovrebbe conlentarsi 
se il pubblic» ride 
sorosamente quando Belac fa la sua parte, egli 
, se vuole, dalle risa troppo chiassuse, trarre 
Argomento per cunchiudere che la fa mai 
Il ridicolo di Belae non è w 
uomo stupido 0, pegg 
mo di mol 
tissimo che conusce il suo 
ambizione 
sì putrebbe dire, il solletico 
sue idealita filosofiche, es 
per far | 
se gli venga l'occasione, in tutti i modi. 
Colle sue teurie guadagna i cuori delle signore 
di tutte le età, le quali amano di udire certe 
egli womi gno, per- 
10 belle se anche in realtà vi cre 
Non si sa bene se i filosoti ingan 
sigaore, 0 se le signore traggi 
rore i filosofi colle lu 
adesioni. Certo è che quel 
seno colla sua tilosotie: 


luisce per imporsi 

Un personaggio che 
calcola così bene, può for sorridere, ma a fior 
di labbro, perchè si sente che ragiona troppo be 
ne ed è una forza contro le debolezze altrui. £ 
ua ridicolo finissimo, che occorre studiar lunga: 
meole per esprimere, uè basta certo |' 
zione. 

Abbiamo udito in questa parte difficilissima 
i migliori attori, a cominciare da Luigi Monti, 
il quale comprese, e ciò fa tanto onore al sur 
discernimento, che è una parte di primo at 
tore, e che parte!, e dopo il Mor 
il Belli-Blanes e il Novelli, per accennare 
migliori, ma nessuno ci ba dato 1 Belac, 
lo desileravamo, ed è questa una prova, vi 

lentia dei tre attori, della di 
ma della parte. 

Altro scoglio. Miss Luey. Il ridicolo di que. 
ato personaggio, deve essere reso con discrezio. 
ne infivita. L'autore vuole che 
inglese, perchè gli 
che commini un po' stecchita, come è convenuto 
che camminino le Inglesi. Ma se Belae è tutt'altro 
che uomo volgare, tanto è vero che in Fra: totti 

lervo aveva voluto fare 


olgare e ri 

icolissime, 
tauto che in quel mondo così corretto viene 
mente talora di chiedere, se oltre che a udirvi 
la lettura delle tragedie classiche, ci vadano a 
vedere una farsetta, che potrebbe essere iutito- 
lata gli sdilioquimenti di un filosofo francese 
con una fantoceina inglese. 

La correzione pesante monotona, noiosa 
dell'ambiente, non è mablenuta, e ciò fa per- 
dere grau parte delle bellezze originali della 
commedia, che consiste appunto in questo trionfo 
della natura contro ciò che è artefatto. 

È vero che dal punto di vista della corre- 
zione, peeca falora lo stesso autore, nel secondo 
atto, per esempio, puichè non è certo corretto 
ehe la padrona di casa, invece di assistere alla 
letture, della {ragedi, 7 


preoccupa: 

ina ® quella ove 
può essere veduta a gesticolare attraverso le 
iavetriate. 

L'autore della tragedia che legge, e gli 
itati avrebbero tulte le ragioni di scandal 
zarsi, e conchiudere che nou vale la pena col- 
fivare il mondo Ore ci si annoia, se è pure il mon- 
do, uve, dato il €230, si ha anche così poca 
creanza. Ma questa licenza che l'autore si pren. 
de contro le esigenze del suo soggetto — e non 
comprende il teatro chi al teatro non concede 
molto — è comj dalla gran comicità di tutto 
l'atto secondo, e dall’ ingegnoso trovato di quei 
meszi versi che si odono nei momenti che si 
apre e si chiude la porta. 
1°° Però ge uneMctasa ve l'è presa l’autore 

necessità, gli attori non devouo preadersene 
dele altre, Qualche volta è permesso agli attori 


è passata | 


i andar oltre, qualche altra invece hanno 
bligo di restare al di qua, e l'ingegno dell'at- 
tore si vede appunto nel discernimento in cui 
usa di questa libertà. r 

Le altre parti ia tutte le Compagnie c' è chi 
le fa più o meno bene perchè non presentano 
difficolta eccezionali. La parte, per esempio, di 
Susanna piace quasi sempre, tra sera la 

è stata adorabile con 
donna. Ma l'ambiente e Belsc sono 


noleremo ka 
mai udito rappresentar beni 
comiertà della situazione risulta dalle conside- 
razioni che i diversi personaggi fanno senza che 
debbano essere uditi. Ma dala questa couven- 
zione che un attore vra sia udito, ora no, biso- 
goa pure che gli attori si ricordino sempre di 
adoperare inflessioni di voce diverse quando de- 


vono essere udili, e quando non devono esserio. | 


Invece a questo ferzo alto 
gli attori 


0 sempre no- 
tanto, che di- 
stinzione, sicchè 
effetto curioso quelle cwppie amorose, 
redono di esser sole, mentre altri perso- 
uagzi gridano a voce spiegata dietro l'albero che 
li nasconde, e poi ad ua iratto si meltono in 
guardia, perchè par loro di aver udito uu lieve 
| rumore. 

| Appena venuta al Teatro Goldor 
| paguia nazionale, noi scrivemmo di lei il bene 
che merita, perchè è la più completa delle Com. 

perchè è più diligente, piu afliatata, e 

le gli attori sanno la parte. Però a que 
i crediamo che sia il grande esame della 
vremmo potuto darle, come 
dicewmo, tutti i puuti ; ciò che ci conferma nel. 
la triste conchiusione che questa bellissima com 
media che sì gusta sempre, anche se è recitata 
imperfettamente e persino se è rec le, 

dato udirla recitata alla_ perfe: 
da alcuna delle Compaguie vagabonde, mentre 
ediamo dall possibilità di 
bile. 


la Com. 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Di questo brutto signore, ormai tanto fa 
moso, si vorrebbe non parlare, ma non si può: 
il colera si mau peri più di un 

farci co 


Nicati e Rietsch hanno fatto alcuni stadi 
interessanti, prendend» per base le seuporte del 
dott. Koch. Prima di tutto, è «legno della mag- 
giore attenzione il fatto ch' essi sono ri 
produrre dei siutomi colerici su porcellini d'In- 
dia e su cani, mercè | inoculazione del bacillo 


inoculazione sottocutanea negli animali 
imeotala innocua , ma ottennero 
il colera spicgato in 
fuomeni , iniettando i bacilli nel- 
ampolla duodenale del porcellino, nel condotto 
della bile del cane. Lientici risultati ebbero ver 

vmaco del porcellino , con w 

sonda, una tal quantità di liquido contami 
di bacilli, da vincere l'acidità dello stomaco, 
è nolo, vecide i mie 


olarmente |’ ingorgo 
caratteristico, secondo i 


, che 
teo. 
h: il bacillo virgola è la causa del 


nno provato l'effeacia dei di- 
acidli organici sono meno 
energici degl' inorganici nell’ uccidere i microbi; 
l'acido fenico li fa morire in 40 minuti, nella 
soluzione del 5 per 1000 ; l'acido salicilico od 
il salierlato di sodio produce lo stesso effetto 
nella soluzione di 1 per 1000; l'acido solforico 
in quella di 4 per 4000. 
L'acido solloroso , che 
combustione del zolfo, non ha ua 
to forte; anzi gli autori cred. 
le disiafezioni praticate bruc 


300,000 parti di acqu 
nno trovato che esercitano una 
microbicida anche l'alcool, special 
mente addizionato di solfato di potassio, e la 
birra ! 1 beoni si rallegrino. Ma questa parte 
osservazioni e sperienze è aucura troppo 1incom- 
pleto. 
Nell'aria umida di una camera 

peratura di 95° 


su velrini da microscopio; dopo un'ora e un 
rto d'esposizione, i bacilli erano tutti morti. 
I residuo dell’ evaporazione, addizionato 
gelatina, nov dava luogo ad alcuno sviluppo 
dei microbi , mentre è noto quento la gelatina 
sia favorerole alla loro vita ed alla luro molti» 
plicazione. 
Alla temperatura di 50°, di 55° il bacillo 
virgola si mautiene ancora vitale; a 60° muori 
Queste esperienze tornano di conferma ad 
altri asserti del dott. Koch, molto noti e molto 
combattuti , che l' essiccazione ed il riscalda 
distruggere i germi del colera. 
tebbe pui convalidato il consiglio pratico, 
che ha recato tanta sorpresa quando è stato 
spresso, ed ha Irovato e trova tanti renitenti ad 
altuarlo: non s'inaffino le strade in tempo di 
colera. 


Altre esperienze; i’ scqua del vecchi lo 
arsiglia ore sboceano | numerose chiatiche 
fil 





le le sue gra- | 


si deve bere, si può sterilizzarla aggiungendovi, 
bie ore prima di farne uso, dell’ acido 

tartrico, in ragione di 2 grammi per litro d'ac- 
qua, e neutralizzando poi l'acido, al momento 
di here, con una quantità e»rrispondente 
carbonato di sodio. Oppure l' acqua si sterilizza 
addizionandola, 94 ore prima di berla, con una 
metà od uo terzo del suo volume di vino. 

Come mezzo terapeutico , gli autori tr 
rebbero opportunissimo il sublimato corrosivo, 
se si potesse darlo senza pericolo nella dose ef 
ficace — forse opportuno l'acido salicilico od 
salicilato di sodio. 


| Il geologo Boubée ,'nel 1849, fece oggetto 
di im le condizioni geologiche del 
colera, intorno alle quali detta ora alcuni ap- 
P I P. de S. nella Nature del 29 corr. 
senza tanto preoccuparsi, com'egli dice, di ba- 
cilli a virgola o a punt ; 
L'autore osserva che anche nell'attuale e- 
pi luogbi ta trovano 
sul percorso di grandi fi in ge. 
nerale nei terreni d' allui ‘eceuti, mentre i 
paesi posti sulle rucce pri generalmente 
compatte e impermeabili, sono stati rispari i; 
e nota anche che le recrudescenzee subitanee 
(€ si potrebbe aggiungere gli scuppi improv 
hanno luogo in seguito a piogge abbon- 


Josomma, le acque sono il veicolo del ger- 
olerigeno, qualunque esso sia, e più il suolo 
ile e suscett 


, a titolo di cronaca, 
una esperienza, che diremo spavalda, del signor 
Bochefontaine, il quale ha preteso dimostrare 
vel modo più direto che il micrubio a virgola 
lun produce il coler 

A Parigi, all'Hòtel-Divu, questo 
dallo stomaco di ferro, si è procurato uu po' 
liquido diarroico di colerosi , ed impestaudolo 
con polvere di licopodio, ne ha fatto cinque gros- 
se pillole molli, che ha inghiottito una dopo 
vendo subito dopo uu gran bicchiere 


gestione non ha procurato il colera 
al sig. Boch: lontaine, che ne ha risentito sol- 
tauto per un ventiqualte' ore un po'di tremito, 
petenza ed altri piccoli disturbi. 
che, per confessione stessa dell' i 
el liquido di 
vumero prodigioso di 
vibrioni di tutte le sperie, che turbinavano e cor- 
tutti i 
virgole circoufssi se ne 
p o appena, dopo tanto, due © tre. 
O dunque, d» , come conchiu lere 
uto brutale dimostri false le 


È uoto, del resto, che il germe del colera, 

dal corpo dei coleroso, ha bisoguo di 

una certa incubazione per esser allo a_ ripro» 
durre la malattia ; quindi crediamo che di e- 
sperienze simili a questa, tauto semplici se non 
tanto pulite, se ne possano fare quasi impune 
mente quante si vuole, da chi non è tanto de 
licato di gusto, senza scalzare perciò e la teoria 
del contagio e la teoria del baeillo-virgi 


Corriere del mattino 


Venezia 22 dicembre 


CaweRa DEI DEPUTATI. 
(Seduta pomeridiana del 91.) 
Presidenza Biancheri. 
duta priucipia alle ore 245. 
a scrutinio segreto la legge sui prov 
ti per Napoli. 
Furono lasciate le urne aperte. 
Ripreadesi la discussione del progetto sulle 
ferrovie. 
Corvetto, relatore, si restringe a trattare le 
tariffe. Da ragione di aleuni rialzi 
non polranio 


Kispoude por alle 

latine dice che si ci 

mera giudichera ch preoe- 
delle questioni tutte delle ta 
iò di risolverle nel modo più so- 
teressi industriali e commer- 


relazioni : 
De Itenzis sul nuovo organico del personale 
di pubilica sicurezza ; 
Chiaradia sull'abolizione dell’ erbatico e 
pascolo nelle Proviocie di Treviso e Ver 
del pascolo € buscheggio nella Provincia di To: 
rino. 
r fatti personali a San- 
‘a, dimostrando che egli 
buone le tariffe del progetto Baccarini 
delle quali queste sono anche migliori, nè aveva 
bisoguo di divenire miuistro per sostenerlo che 
tutte le promesse fatti discorsi pronunciati velle 
visitate le mantenne. Che se combat» 
tè Magliani pel macinato, lo sostenne nel corso 
forzuso, nel Miuistero del Tesoro ed iu altre leggi 
che consultò personalmente le Ca ; ere di com- 





|‘ Auuuuziasi un ordine del 
contrario alle Convenzioni. 


ispi svolge il suo, col quale propone l'or- 
dine del giorno puro e semplice su "at te 


è issare la 
l'e 


di. 
Lione poli» 


giorno di Miceli 


fato privato 
perchè il capitale e j 
brarsi; Ml privee sd 
le Società. 


desima delle costruzioni Dimostra i vp 
sistema. Le Convenzion 
lle finanze e di 
nou giuridicamente tali 
senso morale, che è in ribasso, deve 
zato con buone leggi economiche, 
al popolo che noi pensiamo a lu 
Proc'amasi il risultato della votazione 
provvedimenti per Napoli. dì 
Hi progetto è approvato con 259. voij ey, 
tro 4 


Baccarini fa dichiarazion 
rincipali fattigl 


dn cui si 
i è al potere col 
era dell'esercizio privato; la questione 
oggi uon è più nuova, il Parl dry 
della legge del 1876, la decise. DIO i fay. 
'esercizio dello Stato, specialmente per 
, Won Volera 
to, perchè von farebbe che 
gli avversarii per abbattere ji 
Miuistero. Non vuole mettere a repentaglio |, 
nuova maggioranza. La crisi mivisteriale sare 
be ora di grave danno. Se credesse di mancar, 
votando le convenzioni, al senso di moralità, y; 
sterrebbe. 
leva per parlare. 
i propone di rimandare la seduy 
a domani, vista l' ora tarda. (Rumori) 
Nicotera fa osservazioni ia appoggio di Z4. 
nardelli. 
Depretis consente e rimandasi il seguito 4 
domani. 
Levi 





i la seduta alle ore 7. 
(Agenzia Stefani.) 


1 bill 

Telegrafano da Roma 21 alla Nazione : 

La Giunta del bilancio ha nominato l'ap 
Maurogonato vice presidente, l'on. Guala rel 
tore del bilancio della giustizia, l'on. Morpurg 
dell’ istruzione, l'on. Lacava dei lavori pubblici, 
l'on. Merzario di agricoltura e ci 

delli 

Il discorso dell'on. Grimaldi sullo tarife è 

a attenzione dalla Ca 
dai centri. 
crebbero a 454. 


La Camera. 
Telegrafano da Roma 21 alla 
La Camera er 
rione 


Persev.: 
Ti 


5 deputati, sebbene i presenti fossero 
sopra i 450. 

Durante la seduta regaò ua'agitazi 
paziente per il voto, che fu solo sospesa dai di 
scorsi di Grimaldi, Crispi e Minghetti, i quali 
furono attentamente ascoltati. 

Il discorso di Miughetti fu notevolissimo e 
produsse ottima impressione. 


Si calcola che il Mi Mai $0- 


Telegrafano da Roma 21 all’ Adige: 

Fece molta impressione la notevole miso 
ranza di 146 palle nere contro il progetto. per 
Napoli. La si. attribuisce coperta. 
mente data dall'on. Depretis a fare qualcosa 

che a favore degli altri Comuni 


Il Comizio di Genova. 


Telegrafano da Genova 21 alla Lombardia! 
teatro Doria ebbe luogo l' vnvun- 
ciato Comizio contro le Convenzioni ferroviarie. 
Le corrispondenze postali colle isole. 
jone : 
generale delle Poste pubblicò 
notificazione : 

edinanza di ieri essendo state a- 
brogate lo quarantene nelle isole di Sicilia e di 
Sardegna per le provenienze dal continente, di 
fengono ripristinati 1 servizii postali na 

normali. 

« Riprendono quindi il loro corso resolare 
per le isole di Sicil Sardegna e di Corsica 
le corrispondenze ed i pacchi postali, i quali 
ultimi saranno da oggi accettati per delle isole 
ja tutte le Provincie continentali del Regno. 

* Roma, 20 dicembre 1884. » 

La spedizione del capitano Cecchi. 

Telegrafano da Teramo 20 alla Stampa 

Il Corriere Abruzzese pubblica i dettagli di 
una visita che un 
l'altro, al Pesaro, 

e pel Congo salpera da Genova 
verso la five del corrente mese sulla {regata 6 
ribaldi e sul Vespucci, con trenta ulticiali, dieci 
guardie marine, venti mozzi, treceuto marivai. 
olto pezzi d'artiglieria e della trupp » 

Raggiunta la fuce del Congo, il capitavo 
Cecchi risalirà la corrente con piccoli piro 
Sino alle cataratte; di là s'inoltrera nel conti. 
nente nero. 

L'esplorazione durerà un anno e mezzo cir 

e lo scopo è scientifico e politico insieme. 

il Cecchi ba dovuto rifiutare le vfferte di 
centinaia di giovani delle primarie famiglie d'l- 
talia volonterosi di seguirlo, e parecchi ric 
comandati anche da Sua Maesta il Ke. 

1 più autevoli della spedizione sono il coute 

tobuy che comanderà la fregata, il cav 
Luciani G. B. del 80° fanterie, un nipote del 
compianto marchese Giorgio Pallavicini, ed il 
prof. Nera; di Torino. 
a i assiste personalmente agli appare 
| chi ed è animato dalle migliori speranze 
Lascia io Italia una moglie gentile e due 
cari figliuoletti, 


La bai Assab. 


Tetegrafano da Roma 21 alla Perseveranza: 
|. Si è tenuta un’ adw segreta 
| rio generale 





di ; J 10 € 
d'Assab di prossiu 

queta utile al commercio italiano. Si ce 
Te opportuno di affrettare i lavori del 

porto d'Assab, onde la colonia disenti l'«mp0 
Fio del cal io del mar Rosso, favorendo 
gli approdi alle navi italiane che volessero i? 
Iraprendervi il cabotaggio. Si espresse la ne 
ento LS il Governo renda più s' pati 
produzioni dello Sciva e dei 624 
mediante trattati di alleanza e allri pro® 
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riman dar 
da, che d 
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una part 
dei quesi 
i il co 
palscian 
lo che si 
nere più 
sassiti... 
ro ed ass 
mettere | 


darono a 
propria 4 
na 


Don 
avevano | 
partire pi 
ce la con 


La, 
sterà la | 


Di 


Puri 
natoriali 
tonomisti 


@ Lione. 


tenza del 
rifiuto del 
proposta. 

fue 


si sono dd 
dente teni 


Berli 
di Bismar 
che le nu 
parte dell 
Muare la | 
tono lun 

Lond 


mera di commoreio Haliana 


Telegrafano da Parigi 21 alla Perseveranza 
La riunione dei 


Un’ assoluzione a Liverno, 
(Dal Corriere della Sera.) 

Come s'è gia annunciato, alla Corte d' As- 
sise di Livorno i signori giurati hanno manda- 
to assoluto un certo Penco, il quale iu ua gior 
no del maggio scorso vibrò, senza proflerire pa 
rola, una coltellata, ad ua povero diavolo di 
guardia di pubblica sicurezza — un tale Bar- 
bini — che essendo in perlustrazione con un 
compagno, s'era fermato a spandere acqua. 

Il Barbini, dopo qualche tempv di atroci 
sofferenze, di ulto e basso, morì. 

AI momento dell’ arresto, il Penco, l' assas- 
sino, gridava che era ubriaco, che era’ pazzo... 
Ma parecchi testimonii, e fra questi gli agenti 
che lo tradussero in Questura, sostennero che 
il Pesco non era puato alterato, 

Il pubblico Ministero sostenne che il Penco 
aveva commesso l' omicidio per impulso di bru- 
tale malvagità, meotre la difesa sostenne la 
irrespousabilità del client 
pare, il Penco soffre 
quenza è soggetto ad 
derebbero irresponsabile, 

| giurati ammisero che 
commesso il fatto 
povera guardi sussidi 
di avere, cioè, porlato luori di casa un'arma 
da fuoco, di ianato il revolver contro 
una guardia, non avendo, per sconcerto di men 
te, coscienza dei proprii atti. Così il Penco è 
stato assoluto, è stato rimesso iu libertà, e nou 

da far voti che; in qualunque altro mo- 
i 





e altra coitellata al primo 
gli si preseoti. 
soconti del processo e da quanto ha 
fesa nella sua arringa ci pare che 
leno trovati in 
vi fenomeni, che il Lombroso detiaisce 
ici psichici v delinquevti nati ; cioè 
nei quali la convulsione epilettica si 
sta non nelle consuete forme violente di 
spisimi e di movimenti incomposti, ma con 
allucinazioni, assevza di coscienza delle proprie 
azioni, amnesie totali e parziali, impulso irre. 
sistibile e irragionevole al delitto, e con altre 
forme e caratteri, che l'illustre psichiatra ha 
diffusamente analizzato e dimostrato nella sua 
splendida opera sull' Uomo delinquente. 

Sia pure. Ciò non toglie che il verdetto dei 
signori giurati, che hanno mandato assuluto il 
Penco, dia profondamente a riflettere. 

Un giornale, a proposito di questa assolu 

a modo di conclusione: « Si de- 
pivra la mancanza di manicomii criminali + 
È va bene. Ma ciò non toglie che fi 


chè, come ba ripetutamente e chia: 
lo stesso Lombroso, la società ha i gi 
rantir: e meglio è più eflicacemente crede. 
E i cittadini giurati, anche ammettendo, il che 
ci sembra difficile, che fossero seguaci ia mag- 
giorauza delle teorie scientiliche del Lombr 
dover 
pprie azioni un 

azioni non è responsabile. 

ion è tutta dei giurati, ma 
data 


da, che pi 
Forse la cs 
una parte ne 

Ù 


lente, che operò in- 

solverlo completamente. Quel- 

è che un omicida, e del ge- 

che sono as 

mandato libe- 

mani colui avesse a com- 

to sopra wu cittadino 

lla famiglia, alla so- 

noi creliamo che quelli che lo man- 
ssoluto non troverebbero facilmente la 
Ja giustiicazione nella scienza e nella cu- 


Don Carlos è malato. 

Don Carlos è ammalato. I giornali, è noto, 
avevano annunciato che egli aveva divisato di 
partire per le Indie; la causa di questo viaggio 
ce la comunica oggi il Fremdenbiatt, il quale 
scrive, che il pretendente, essendo affetto da un 
male cronico alla trachea, è stato consi; 
dai medici italiani a ua viaggio nei mari tre 


A. 
Pari 
risultati conosciuti di alcune 
vi maggioranza opportuaista a 
e a Grenoble; maggioranza intransigente 
a Lione, 

Belgrado 21. — Va tentativo ordo 
diretto tra la Serbia e la Bulgaria sulla ver- 
tenza del confine, è fallito in seguito al categorico 
rifiuto della Bulgaria, che non fece nessuna contro» 

vta. Le domande della Bulgaria di affidare 

Governi i aegoziati condotti tinora dai 

vrani dei due paesi, venue respiuta dalla 
Serbia come una mancanza di riguardo verso il 
Vrincipe Alessandro. Nei circoli politici credesi 
fermamente che i tre Imperi appoggieranno i 
sesoziati, che però l'attitudine dell'agente russo 
1 Sofia fece fallire. 

Capetown 21. — Molti boeri del Transwal 
si sono diretti armati alla frontiera. Il Presi- 
deute tentò invano di trattenerlì. 


Post pubblica una lettera 
ek sul del Reichstag, ia éui dice 
the le numerose testimonianze di fiducia , da 
Marte della Germania, lo iucoraggiano a couti- 
tare la lotta contro i partiti che compromet- 
(no l’ unita, ristabilita con grandi sacriticii. 
Londra 21. — leri ebbe luogo un 
Hione nell'ufficio dei pacchi postali della 
Zone di Windsor a mezzo d'una macchina e- 
tplosiva, ma è probabile che avesse altra destina- 
None. La Regina è attuaimente a Osborne, non 
® Windsor, 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 
li 


Berlino 2. 
Bi 





€ trattano l'af- | 


Bismarck a Parigi? 


Parigi 2. — È smeulito che Bismarck 


verrà a Parigi. 


Elezioni poliiiche. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 24, ore 815 
Prevedesi possibile che domani, dopo 
che avrà parlato Deprel imme- 
diato il voto. Gli appelli ran 
no essere perfino quattro : un’ ordine so- 
sivo di Baccarini; uno puro e sem- 
plice contro tutti gli ordini, proposto da 
Crispi; uno di Luzzati per l' esercizio 
governativo, e l'ultimo, quello della Com- 
Missione, per riconfermare il voto del 1876 
sull’ esercizio privato. 
L'estrema Sinistra deliberò, pur man- 
tenendo i suoi concetti, di associarsi però 
qualunque ordine del giorno affermante 
la preferenza dell’ esercizio dello Stato. 
Fecero molta impressione i 143 voti 
contrarii al progetto per Napoli. — Una 
riunione composta di alcuni identi delle 
Camere di commercio, del direttore del 
Banco di Napoli, del comandante De A 
mezaga raccoltasi ieri sera al Ministero di 
agricollura e commercio, pronunciossi fa- 
vorevole ai lavori pel porto di Assab, pur. 
chè il Governo con trattati coi Sovr: 
finitimi eooperi allo sviluppo commerciale 
di quella stazione. 
L’adunanza promossa dal senatore 
r la fusione dell’ Assuciazio 
ne politico-liberale coll’ Associazione custi 
tuzionale, ebbe e 


Lissimi deputati 
Stasera scatenossi su Roma un ru- 
moroso temporale. 


(") Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edi: Î 
Roma 22, ore 12.5 
lersera erano presenti a Roma 
deputati. 

La Commissione del Circolo Vittorio 
Emanuele portò ieri una pergamena al Re 
come omaggio pel viaggio a Napoli in oc- 
casione del cole 

est’ anno, il 9 gennaio, per 
dei Veterani 1848-49,e le Associ 
e militari di Roma recheranu 


34 


sione di vigilanza della 
del Debito Pubblico a 
rovò, con elogii la Relazione di  omamin 
laeur per la gestione del 1882. 

leri avvenne il trasporto funebre di 

Pasini, consigliere alla Corte dei Conti, 

‘so di moltissimi funzionarii e 

mi amici, Stamane celebrasi in suo 
suffragio una messa di requiem. 

lersera, essendosi sprofondato il pa- 
vimento della stanza d'un’ osteria, cad- 
dero nel piano sottostante 14 persone, ri 
maste tutte per miracolo illese. 

Stamane la Camera, approvando il 
progetto di proroga del prestito agl' inon- 
dati veneti, Magliani e Komanin, rela 
assicurarono che il Guv: 
tosto alla concessione in 

t 


amministrazi: 


Roma 22, ore 1 p 

L'Opinione dice che, malgrado il rior= 
dinamevto dato da Pessina alla Commis- 
sione consultiva delle nomine, promozioni 
e tramutamenti dei magistrati giudicanti, 
5 nes si opererà l’invocata r 
, converrà toi 
Vigliani sull'inamovibilità dei magisi 
come maggiore e più eflicace guarentigia. 


amo col più vivo ra: 10 la morte 
del conte Giovamui Cittadella, senatore 
del Regno, noto nel mondo letterario per i serii 
lavori istorici (tra i quali in ispecie la Storia 
della dominazione Carrarese in Padova © l'Îta- 
lia nella sua discordia), perfetto gentiluomo, 
ottimo cittadiao e padre di famiglia. La sua 
morte è sentita profondamente anche a Venezia, 
ove molti che si onorarono della sua amicizia, 
ricorderauno largamente quella sua squisita af- 
fabilità e gentilezza che era in lui una seconda 
natura. 


Fatti Diversi 


del « Nabab ». | 


ll primo nussero 
Telegrafauo da Kuma 21 al Corriere della 
Sera: 
È uscito il primo numero del Nabab. — 
Il ‘suo programma è « Arle e Politica 
Reca l'epigrafe: *Y) discatere sento che sono 
uu inione del mio con- 
Cin PO de 
Il nuoro giornale ha questa informazione, 
che vi do con riserva: 


« Il disegno del Governo italiano di ce | 


cupare la costa africana — duecento leghe da 
Assab a Zula — è tutt'altro che abbandonato. 
Non a esso trovansi i 


Un bel case? — Sotto 
Festo fiuto odia canal Cepion Prose 
. mo 
| nel dire al suo pubblico. tutte Te” belle ianova 
li 


originali, che gli stranieri li rubeno, se li 
| propriano e li traducono... 
| veggano la luce nel foglio di 

« Così il Temps, un mese fa, il 13 novem. 
bre, data che coincide con le traîtative fatte 
| Capitan Fracassa per accaparrarsi " 
it del ima Chiarioi, 

far capire e 
| cese 


* Naturalmenle, nella fretta di 
{ articolo prima del nosiro confratello, il furbo 
Temps lo ha tradotto N per ln, e ha lasciato 
scappare uno sirafalcione che fa scoprire il suo 
o. 


sato del contratto che la legava al principe. » 
* E il traduttore francese diceva, iuvece, un 


mese prima : 
Sans doute, Karoline Bauer s'était abu- 


« E ognuno vede da qual parle sial'abuso + 
come vada interpretato. 

* Ma perchè apparisca meglio la cosa, do qui 
sotto l'originale del Capitan Fracassa, stampato 
ieri 19 dicembre, e la traduzione 
Temps, stampata lo anticipazione i 
novembre a Parigi. « 

Seguano due colonne col testo a fronte del 
Fracassa e del Temps, e l'articolo del Fracassa 
è firmato Sordello. 


di andata e ritorno per il N 
e — La Dire delle Strade ferrafe av- 
che, di conformità a deliberazione del Con- 
iglio d'amministrazione, iu occasione delle pros- 
sime feste Natalizie, i normali biglietti d'andata 
e ritorno distribuiti nei giorni 24, 25, 26, 27 
€ 28 corrente mese, saranno valevoli pel ritorno 
fino al secondo treno del giorno 29. 
Nozze . — Telegrafano da Ru- 
ma 21 alla Perseveranza 
Oggi si è celebrato il matrimonio civile del 
prineipe Asian Dabru colla marchesina Melania 
di Moatereno. Erano testimoni della sposa il 
rhese Altieri di Sostegno ed il generale Pasi , 
quelli dello sposo erano gli onor. Spaventa © 
Boughi. 
Alla cerimonia assistevano i soli parenti. 


n 
Burrasca nell'Oceano, — L'Agenzia 
Stefani ci manda : 
Parigi 21. — La burrasca sulle coste della 
Mapica nell'Oceano continua; Vi furono parec- 
chi naufragi. 


Il torrente Freidana è straripato. 

La furia delle acque aperse una breccia di 
cirea quindi i metri. 

D ‘a veltura, io cui viaggiavano cinque per- 
sone, fu sorpresa dalla corrente e travolta, 

Qualtro dei viaggiatori riuscirono a sal 


izio samitario. — L'Agenzia Stefani 
ada : y 
enna 21. — Sono soppresse tutte le mis 
sure di controllo sanitarie alla frontiera, 
iu seguito al colera in Francia e in Italia. 


Scrivono da Teggiano 18 alla Riforma : 

L'epidemia può ritenersi fivita. Da sette 
giorni nou si è più verificato un sol caso, nè 
morti fra gli ammalati precedeni 
cedono tutti in modo soddisfacente. 

Dal 3 dicembre, 29 furono i colpiti dal mor- 
bo, e 10 i soccombenti. Speriamo che la triste 
statistica si fermi qui 

risultati diede la pronta orga 
cucina economica, duvuta al 


i De Paolis, degni di fedi 
dici D' Elia è ), degni di ogni 

tore le del Mi fs 

Di general Mioistero dell'in. 
terso comme È: Noghera ripartirà fra pochi 
Giorni per Roma. 

L'opera sua energica e intelligente fu di 
esempio utilissimo ed effeace per tutti. 

ll Noghere lascia in noi ricordo imperituro 
di riconoscenza. 


Una rissa indiavolata. 
n0 da Rome 28 all talia : 
AI te Quattro Capi, un carro inve 
st uo Grehlao è le urtato?” # 9 
Accorsero delle guardie, le quali vollero ar- 
Ca Lesa pina 
[acque una rissa indiavolata, perchè dieci 
altri carrattieri si slanciarono in aiuto del com- 





pagno. 
Nella collutazione le guardie rimasero molto 
malcopcie. Dopo qualche tempo 
altre guardie, che cooperarono all'arresto di 
parecchi carrettieri. 
AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gerente responsabile, 


‘_———r 
GAZZETTINO MERCANTILE 


: » 
[rima socore che | 


vvennero 


| galla s'abbordò col vap. ingl. Rembler, e ne ri 
| portò una via d'acqua. Il carico , che si spera salvo, vente 
te sbarcato. 
Deal 18 dicembre. 
. Binet, da 
scorsa 


Il vap. frane. Colomba, cap 
notte e non si potè 


desux e St. Nazaire, s° incagliò la 
disincagliare. 
Deal 19 dicembre (Telegr. part.). 
ll Colomba venne rimesso a galla. 


Tripoli (Barkaria) 26 sovembre. 
Il Lorenzo Padre, cap. Mezzano, fece vela oggi per Car- 
ia Genova, per ripararsi, 


Palermo 16 dicembre. 

Ni vap. ital. Vincenzo Florio, prese fuoco oggi nel ca- | 
tico di sulfure. Îl fuoco veane subitamente estinto con poce 
danno al carico. 

| 


Buenos Ayres 5 dicembre. 
Il veliero austriaco Nuova Fama, cap. Luchetta, da Mom- | 
fondò. 


| 
| 


tevidbo per l' Inghilterra, y 
La ira $ sive 


"Londra 18 dicembre. 
IC lì salva ‘ebbe il seguente pramana | 
Citato di sie e È pi eran 
rentemenie in buona condizione. » il 


— Kiogsiowa 18 dicembre, - | 
II vap. Horold, cap. Kerr, di e per Glasgow da Wi- 
Miow, rilasciò qui la notte scorsa con danni alle caldaie. | 


Swansea 18 dicemi 
fr. Leontine Amelie, con_ perdi 
’mble.. 


Londra 15 dicembre. 
Informazioni giunte agli armatori del vap. Genore, con- 
statano che questo piroscafo, che fs ìn collisione colla nave 
Nervide, è ora a Calais in riparazione 

Cette 15 dicembre. | 
ll vap. Malaga, che s' incagliò in questo porto, venne | 

alla il 19 corr., e procederà. per ripararsi nel 

iglia. | danni si ritengono leggieri, e il carico 
verrà irasvordalo su altro vapore. Î 
Cette 15 dicembre. il 
ll vel. N. B. Morris, cap. Smith, con paraffina, nell'en- | 


trare il 13 corr. in questo porto, beneh munito di pilota, | 
fu ia collisione co. vp. Molege, giù incaglato; no vi sarò 
danni 


ll vap. Elle, arrivato oggi 
Vorck, riferisce che il giorno 8 dicembre, in lat. 49 N. 
loag. 31 O., incontrò una nave abbandonata e piena d'acqua 
do pesizione pericolosa alla navigazione. 


“ Koeniguberg 13 dicembre, | 
La navigazione è aperta. 


Rostock 8 dicembre. 
Il tempo è dolce. La Varna è libera dal ghiaccio. 


ralsund 8 dicembre. | 
la seguito a forte vento di levante accompagnato da | 
pioggia, il ghiaccio sì è sciolto e la navigazione è libera. | 


Mancano notizie delle seguenti navi 
Hi van. Lightning di Hull. che parti dalla Tyne per 
Drontheim, con carbene il 23 ottobre 
Thames di Aberdeen, che partì da Invergordon 
per Drontheim, con carbone il 24 ottobre. 
Fantaine di Londra, che parti da Cochin per Havre e 


to il di 11 luglio al Capo Seal. 

Dal 10 al 17 dicembre avvennero i seguenti sinistri 
marittimi È 

Valieri: inglesi 14, di altra bandiera 7. — Vapori: 
iaglosi 6, di altra bandiera 5. 

È dal primo gennaio 1884. 

Velieri 66, di altra bandiera 699. — Vapori : 

inglesi 404, 179. 


MULLETTINO METEORICO 
del 22 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALK 
(802 287. lat. N. —  R. Collegio Row.) 
Il porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,33 


sopra la comune alta marsa. 
ani 12 nerid 


TUA9I | 74106 
58 | 60 


| 
| 





U 


Bordeaux con merci diverse, il 2 maggio, @ venne incontra- | 


SPETTACOLI. 
Lunedì 22 dicembre 1584. 


mraTRO nose. — Rappresentazione dei fantocei dell 
sig. T. Molden. — Alle ore 8 precise 
Tratno cO-VON. — La drammatica Compagnia nazio» 
nale diretta da L Biagi , rappresenta: La Pi Gion 
commedia in 3 atti di A. Dumas, — Fuoco 


LA MONTAGNA 0' ORO 
n 174,548 chilogram 


Vik lie S5O,OO0O 


Vedi in 4° pagina l' avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 
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Nete: Nuvoloso con pioggia verso il me. 
riggio — Barometro crescente. 


__-.‘ rr --nnnv  d 
Si ricerca UNA GOVERNANTE 


® S. Benedetto, dal 
le 4, 2 





piovoso; venti fre 

forti, Nord; ponente in 

Sicilia ; venti meridionali nel Sud del Continen- 

te; barometro a 742 in Sardegna, 748 a Domo. 
dossola e Malta ; mare agitato. 

lità: Venti forti settentrionali nel 

Nord © nel Centro ; intorno al Ponente nel Sud 

nuove pioggie e nevi; mare agitato, mollo agi- 

fato. 
BULLETTINO ASTRONOMICO, 
(Anno 1884.) 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 





LA NUOVA BOTTIGLIERIA 
ALLA LUNA 


all’Ascensione N. 1254 


oltre d'essere ben provveduta di tutte le quali- 
tà di liquori e vini, tanto esteri che nazic 
delle primarie Case, è bene assortita di 

là, di 


orizia, caramelle, bolle di gomma, 
e dolci di varie 


e chiocaglie. 
ue trasporiato a S. Salvatore, Pon- 
te della Fava, N. 5240, |. piano. 


Prezzi di tutta convenienza. 
44129 F. DALL'ACQUA. 


Società Generale Immobiliare 
DI h 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
22 dicembre 1884. 
TFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 








Germania» 
Francia 
Lond 


Della Banca Nazionale . 
Dal Banco di Napoli 


a ille AES SV dr 
no 
FIRENZE 22. 
Reodita italiana 98 90 — Tabacchi 
dre — — _. Ferrovie Meg" 670 50 
25 09 — [Mobiliare 91 50 
100 30 — 
BERLINO 20 
483 50 (Lombarde Azioni 
508 50 |Mendita ital. 
PARIGI 2) 
Rend. fe, 3 007% 47 |Convoldadb ingi 
» +50/0 108988 | Cambo Pala: 
Mendita ital. 9% 87 — |Rendita turca 
Pare Let, 


Loodra 
Francia vista 


Mobiliare 
Austrache 


6 - 
CES 


pantano 


Consolidati turchi 

‘Obbing. egiziane 

VIENNA 20. 

» Stab. Credito 290 60 


Londra 
[ecu imperiali 
idd'oro 





9% = 
————— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 9 novembre 1884 


LINEE | PARTENZE ARRIVI 


Padova-Vicenza- 
Vorona-Milano- 
rino. 


2 


© so 


Eu 


gliano-Udine- 
Triesto-Vienna 


Per queste lince vedi NB. 





(‘) Treni locali. — (*) Non si ferma più a Couegliano 
ma prosegue per Udine. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO o MERCI 
NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
- 8,95 a. q 
le ore 9. +-945-p. e 11.35 p. 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste, 
— ll treno in partenza per Vienna alle 2.48 
pi alle 3,18 e diventa diretto, come, pure 
treno corrispondente in arrivo alle 1.50 sarà 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vicenza part. 7.53 a. 41.302, 430p 
Da Scho =» G.46a 9.202 2—p 


AMIsvi 
10: 30a0L 
A Chioggia}'{:50 pom s 
— ant. dpr 
70 AVenezia} } è 
“pasti ig) Salari 
lr 


A S. Donà ore 4 45 p. cita 
A Venezia ore 10 15 a. . 


= ULTIMI GIORNI = 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
% della Lotteria Nazionale di Torino 


Approvata con Decreto 26 febbraio A884. 


6002 premi pel totale di UN MILIONE DI LIRE 


1 cinque Premii principali compongono una’ montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174,548 d'eguale titolo del marengo, alla 


pri 
circa metri 1,25, divisibile in 5 parti, equivalenti | ad ognuno dei cinque Premi 


Un Premio, Chilog. 95.208 di; 7 i Chill, se“ {\QUANTAMILA 
‘biesta del vinci 
pronao DABURNTOMILA Pen a 
insite "re premi ognuno del galere di Lire 20,000 — Lire 60,000 ognuno del valore di Lire 3,000 — 27,000 


» 9.00 — 30,000 
Tre premi » » 10,000 — Quindici premi » » 
Sei premi » » 5,000— » 30,000 Trenta premi » » 11/000 — 30,000 


Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA 


Inoltre Nove premi 


ESTRAZIONE 
31 DICEMBRE 


ESTRAZIONE 


31 DICEMBRE 


Totale 6002 premi ufliciali pel valore di Lire 
Bea iIpirmaeisisrvwistee eine à 
4 Ai viocitori che desiderano di avere in cambi» delle masse d'oro il valore ia danaro, è assicurata ta cor. Ki 
— Per il 3° premio di Lire il #s@,00@ — Per il 4° premio di Lire it SO,0OO — Per il d.* premio ti 
di Lire it 50,000. 
T. VILLA ti 
tere 
OGNI BIGLIETTO UNA LIRA 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo 
Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffieii postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regoo. — Iu Venezia presso i Fratelli 


eicrrcircicrcicititnrocrzrizià 
rispondenza effettiva : Per ito o di Lire i. BOO,OOO — Per il 2° premio di Lire it. 100,000 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 
È ge tie te It! 
(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l' affrancaZione e la raccomandazi di ogni 40 biglietti ric! 
iano Ascensione; Giuseppq Colauzzi, tuga Rialto ; Salvatore Aseani. vba 





ne- ESTRAZIONE 5I DICEMBRE 188 
secc | 11 GIORNALE PERI BAMBINI 


DIRETTO DA Ci. COLLODI 
edi in tutina l' fialia, entra col 1° gennaio 1885 nel suo quiato anno di vi 


‘ezza delle illustraziopi e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insi- 
» e in quello letterario. 


PREMIO PEL msg 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: mitoRNIA nO rape ollodi, Capuana, 
Lioy, Mantegazza, Lessona, Serao, Albini, Colombi, pacchi, È Rocca, Piccardi 
Bruschi, Fleres, De Rossi, ece., co i l'origliai. cd ent bolle Fipetlina.ia preme 
À tutti gli Associati del 188 oltre lo splendido numero doppi 
oltre i soliti racconti, fiabe, artico 





Società Anonima 
o per lajri 
Capitale nominale L. 30.000,000 | gni nel campo scientil 
. emesso » 25,000,000 | 

» versato  » 42800,000 


| 
Il Consiglio d’ Amministrazione previene i | 
signori azionisti che, a partire dal è gennaio 
si pagheranno loro verso ritiro della 
lie 7468. per ogni Azione. liberata 
montare dell'interesse pel seco 
l eserci 
6 per cento aff' an 


etti scientilici e storici, varietà € 
‘enditrice di fammiferi, 


Nel canto del fuoco, di E Perodi. 
racconto di Idu Baccini. imma Perodì. 


Rimasto solo, dell'autore di FHk 0 Tre mesi in un 
circo 


media di E. I piccoli viaggiatori. 


, # 

to Mobiliare Ita Checchi. 4 
pp 4 

Il Giornale continuerà inoltre a pubblicate: La vita nei diversi collegi a' ta 


eni a ca. lore — Le occupazioni per le dita picciue — Lettere 
nel passato e lutti i racconti in corso. 


la Banca di Credito Italiano 
e la Ditta Giulio Belinzaghi. 
la Banca Veneta di Depositi 
e Conlì Correnti. 
la Banque de Paris et des 
Pays-Bas al cambio. 

Roma, 20 dicembre 1884 


bini delle di- 
aggio — 1 viaggi 


Ogni mese il Giorsale bandisce ua concorso d'italinno, uno d'inglese, di francese 0 di tedesco { : 
libro illustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. | vincitori di tre ie talpa cameociali; 
1130 | una medaglia d'argeato e il loro ritratto sara pubblicato net Giornale 

Il Giornale sì pubblica ogui Giovedì in tutta l'otis. 


PREZZI D' nato METTI 
[A 24 | Per l'Estero un anno . . ' 
Gi 


un semestre » 
deve mandarsi oltre il prezzo dell'abi 


Ai viucil 
premi soranno inscrilti nell'Ordine del Merito 


avranio 


Angelo Vio dello Gomena 


rende noto a'suoi avventori che coll’ andamento | 
della nuova Pescheria, ji suo posto trovasi sulle 
nuove panche segnate coi NN. 13 e 15, ia fac | per l'invio franco di Posta del Premio e della Coper 
p n î pertina iu cartone € tela, 
citeti suo antico negozio com deposito P®- | per }'jialia è L. 9,85 per l' Estero. 


L dopes = 
vigli tg sori fees ue 1800) 88 [°° Ai signori Maestri delle Scuole elemeatar, comunali © tecniche, che si di 
- 


7.50 


bonamento annuo L. 1,35 


sono all''Amministrazione del Giornale, è accordato vu 


| Dirigere Vaglia e Lettere all’ Amministrazione del Giornale Piazza Monte ilorio, 121, RONA 
I ‘=’ ’Tr———mpzzz 


tegame O ea VENEZIA 


| PERFETTA SALUTE vutiuia vii sli | dr dl 
iBauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


* fanciulli soza melicine, senza purgho, nè spese, mediani 
| la ione Parma di salto Du Barry dî Londeas dota: | 
‘ande ed in prossimità alla 
i San Marco. 


Revalenta Arabica 
| RI 
DEDICATA i bi j in vi ESTAUR: ANT 
; n Joscan in vieinanza, nel fabbricato appositmente 

A SUA MAESTÀ LA ai TIALIA Î 5 x i { eretto sulla ‘allargata Via 22 arse 

ti i one da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società 





o eee varate | 


Cura N, 65,186 — Prunetto 24 ottobre 4366. 


assicurare che da due anni, usando 
{ren Da IAA ne accorgi» 


iP PROFUMERIA MA MARGHERITA 


Ricesieripaifipoglalieò 


| A MIGONE & C- MILANO 
Premiati ll Esporiziona di Miano 4871 
Parigi 187% - Monta 1880 

quella Nazionale di Miano 1881 


cata pi pico sori Pa pere 


doguo Tola: MARGHERITÀ.A. Migone- » 4.— |f 


7 è parere 
Polvere Riso . MARGHERITA «A. Migone- » 2.— || n i, Th, di | dere la eua ficonienia Arobico , ia quale mi 
cr ‘Pinsto di bre i 
Buate...... MARGHERITÀ a. Migone- » 150 ff? | ETTI, Sapere peo 
erostra- | 


MALATTIE x 


STOMACO 


‘PASTIGLIE e POLVERE 


\PATERSON' 


(BISMUTH è MAGNESIA) 


mi N. 67,814. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 
Articoli garantiti del tutto scevri di aostanze || Quatiro volte, più auritava che ia,carne, economizzo 
Solta di 300 prezao in Att Pil 
Prezzodella Bovalenta Arabica; 
dn ocatole: 16 di ‘dii L 260; 
vai. ua Thi L8; 9458 dl L 19; 6 hil Lo 
| scatola cartone conansri. compl, mu. articoli. 3 | 
il »  elegantissimain raso. . 


onde Venezia peo L BERGAMO, pr 3 RANE SL 6, — DISTALIE 1 3 
a apt at men ns 
at È E TMAN, Fermaciate in PATIOL 


Carsvam, it le 
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Anno 
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ASSO 
Per Venezia it 


Ogni pagane: 


—_ 


Ricord 
di rinnovar 


i, 
tutta || 
Kaccol 

stero 


Sono qui è 
Re. Se nor 
segnare ol 
e di ud: 

e il die 
smarch a 
più 


cessori è ci 
guo di rivoi 
per dit 

da vostra i 
Liquatte or 
cia. Diseu 
bene. Le di 
sione, 100 | 
me. Senza 
veri 

Lica de 

rita sua | 
rita vu 

il bi 
Hank 


pae 
voglio 
l'awbiz 


e n 


di lidu 
loris 
wanzi ul p 
prio pe 
Parlumei 
nose 
menti 
Camero | 
meno una 
Gompr 
ministi 
Venzioni | 
è ner 
ma non 
fidueia « 
quanta vol 
altro el 
stampati 
lam 
perch 
battaglia | 


la crisi » 
Aveva 

tre ap 

la fiduei 


chiara: 
capi 


dimission 
conviene 

ma i miu 
di stuzzie 
se non li 
tende ad 
Dare, von 
Condotta, 
prio che 

Si e il pi 
tutto, se 

se la piel 
Popolo ci 
she sono 


| 00se. Evi 


ASSOCIAZIONI 


fer Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
Ni semestre, 9,25 al trimestro. 
perle provincie, it. L. 45 all'anno, 
‘32,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
qs Raccolta dalle Leggi î Lo Gs è 
‘pei soci della Gazzetta it. L: 3, 
DeL eseo i ttt gli Si 
fell’ unione postale, 
20 al'samestro, 18 al tre 


ne 

qu issciazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
4 di turi per lettera affrancata; 

ogni pagamento deve farsi in. Venenia. 


Ricordiamo a’ mostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
sgcwlere, dl non abbiano « soffrire 
ritardi nell gra de’ fogli col 4. 
gennaio Ai 


inzzaoi D’ ASSOCIAZIONE. 


leggi, ©e. . + 
per tuita Italia; 
Colla Raccolta sudd. 

Per l'estero (qualun- 


la La Gazzella si vende a a ceut. 14 


Il principe Bismarck dice al Reichstag: — 
Sono qui come un soldato per ordine del m 
Re. Se non ci fosse il Re non mi saprei ras- 
seguare al disgusto di vedere le vostre la 

e di udire le vostre voci. — Non è amabile, 
e il Heichstag sì vendica votando contro Bi- 
smarek anche quando chiede ciò che v'è di 
più ragionevole. 

L'on. Depretis invece, come i suvì prede- 
cessori e come i suoi successori, seute il biso- 
gno di rivolgersi al Parlamento periodicamente 
per dirgli: — Ho la fiducia del Re, ma' senza 
la vostra nou potrei rimauere al nuo pusto ven- 
tiquattr’ ore, Datemi dunque un voto di lidu- 
cia. Discutete da un mese le Convenzioni. Sta 
bene. Le discuterele, se vorrete, tutta la ses- 
sione, ma iutanto dichiarate di aver fi lucia iu 
me. Seuza questa dichiarazione uva potrei vi- 
vere, — Pasquino ci ha prevenuto nella eri- 
tica dei due sistemi, € si può dire che la ve- 
rita stia Ira i due. Ma poichè Pusguino me- 
nia ra la deliizione di Palevcapa, esset 
il gioruale più serio d' Italia, noo è umi 
liante per alcun giornale serio essere preve» 
uuto da' Pasquino ed è naturale che ui giornali 
serìi dia l'intonazione, biswarck da delle seu- 
lacciate al Parlamento, Depretis gli da la pap- 
pa e lo culla. L'uno € l'altro lunuo quel che 
vogliono, ina not vorremo fare, se avessimo 
l'ambizione ministeriale, la parte di Bismarck 
€ nou quella di Depretis. 

E uu lato però che la questione dei voti 
di fiducia, che è nelle tradizioni del parlamen- 
tanisuo italiano, abbassa il potere regio di- 
uanzi al potere della Camera, € lo abbassa pro- 
prio per vperu dei uiusstri. Biswarck stida il 
Parlamento, lo dispregia, lo sehiaffeggia e rico- 
nosce dal Re il suo potere, Depretis se lo di- 
mentica, e sente la necessita di chiedere alla 
Camera il beneplacito di restare ministro, al- 
meno una volta al mese. 

Compreudiamo che Depretis nov rimanga 
ministro, se il Parlameuto respinge le Con- 
venzioni ferroviarie. La questione ferrov 
è necessariamente politica, si può deplorarlo, 
ma non si può rmpedirlo. Però dopo il voto di 
fiducia che la Camera gli ba dato con cin- 
quanta voti di maggioranza, si avrà guadagnato 
altro che i comenti variati del voto, detti o 
stampati? Chi dubitava prima ch'egli avesse 
la maggioranza ? E iu gennaio o in febbraio, 
perchè la discussione durerà un'eteraità, la 
battaglia riunoverà al momento della 
votazione, e se le Conveazioni fossero respiate, 
la crisi sarebbe forse impedita ? 

Aveva proprio bisoguo l'on. Depretis dei 
tre appelli nominali d' ieri, per contortare col- 
la fiducia del Parlamento la fiducia del Re? 

1 ministri sono nominati dal Re, ed agisco- 
n0 come se l'obliassero. Se si capisce che si 
tilirino quando la Camera da un voto che 
chiaramente esprime sfidueia in essi, non si 
capisce affatto che i miuistri seutauo il biso: 
guo di chiedere alla Camera periodicamente 
voli platonici ehe non possono avere alcuna 
conseguenza seria. La fiducia del Re suppone 
atche la fiducia della Camera. Se questa con 
un voto esplicito la nega, si dee riconoscere che 
i ministri, per delicatezza, presentino le loro 
dimissioni al Re, perchè il Re vegga se gli 
tonviene mettersi in conflitto colla Camera, 
ma i miuistri nun devono sentire il bisoguo 
di stuzzicare la Camera perchè dica se ha 0 
se non ha fiducia. Se il potere della Camera 
tende ad aumentare e quello del Re a decli 
tare, non è bene che i ministri, colla loro 
condotta, senza alcua bisoguo, constatino pro 
prio che il potere regio tende ad aunullar 
Si e il potere della Camera lende ad essere 
tutto, se al di sopra della Camera non ci fos- 
tela plebe che urla e che usurpa la parte del 
Popolo che tace. Non sono i ministri del Re 
he sono chiamati a constatare tulle queste 
toe Evilino i conflitti tra .il Re p la Came” 

rilirino pur rpadere quel. 


che grande servigio alla patria non li con- 
forta ad affrontare il conflito e a restare, ma 
non vengano a dire così chiaramente ehe colla 
fiducia del Re non si sentono in grado di re 
stare al potere, se la Camera non dà loro ua 
voto di fiducia periodico. 

Questi ministri che ogni mese chiedono 
alla Camera, come amanti infantili 0 seni 
« Mi vuoi bene? » vengono facilmente io 
uggia. 

Quando la Camera li scaccia, se ne vado» 
no, se restando non hanno coscienza di poter 
far nulla di bene, ma questi voti platonici sono 
un inutile perditempo. Tre appelli nominali 
nella solo seduta d' ieri sono troppi , quando 
si pensa che la questione non è punto risolta 
dopo an mese di discussione ! 

Il Mioistero ha avuto quarantanove voti di 
maggiorauza ; una maggioranza che parrebbe 
considerevole dappertutto, fuorchè in Italia, 
ove si adora l'unanunità che vuol dire l' ipo 
crisi 

Se il Ministero ba avuto 49 voti di mag- 
gioranza, l' Oppo ne è stata battuta nella 
volazione dell'ordioe del giorno Baccarini con 
una maggioranza di 82 voti; e l'Opposizione 
avrebbe torto di non tener conto della sua 
disfatta. La maggioranza pel Governo è di 49 
voli, quella contro l'Opposizione è di 89. 

La estra cui furono fatti tauti rim- 
proveri d'incoereuza, ha la sua giustificazione 
nell’ appello ale sull'ordine del giorno 
Luzzatti, al quale aderirono i deputati di estre 

tra, iu favore dell'esercizio dello Stato, 


una maggio 
ranza iu favore dell'esercizio dello Stato, e 
che, già risoluta, per ora, dalla Camera la 
questione a favore dell'esercizio privato, re- 
stava la questione politica : se si doveva la 
sciure aperta la questione lerroviaria, prete. 
slo a erisi future, e occasione di vittoria a 
quegli avversarii della Destra, che nov hauno 
comuve nemmeno cogli avversari. suoi che 
ora sono al potere, la cura delle istituzioni e 
dell'ordine pubblico. 

L'ordine del giorno in favore dell'esercizio 
dello Stato ebbe 81 voli, sommati quelli della 
Destra e della Siuistra estrema, contro 247 
che votarono in favore dell' esercizio pri 
Noi saremmo stati con quelli che nou ripie- 
garouo la bandiera, a costo di votare coll'e- 
strema Siuistra, ma il fallo ba provato, che 
la battaglia iu favore dell'esercizio dello Stato 
uon si poteva teutare con alcusa speranza di 
vittoria. L'esercizio dello Stato era anticipata» 
mente, irremissibilmente condannato. Si può 
appellarsi all'avvenire dopo esperimenti nuo- 

, ma non si può non riconoscere che la 
causa éra decisa, giustificando così quelli che 
per considerazioni politiche non hanno voluto 
tentare uua ballaglia ch'era perduta. 


Discorso laghetti. 
(Dall Opinione. 


Pres. La parola spetta all’onor. Minghetti. 
(Segui di viva attenzione.) 

Minghetti. Non uno, ma parecchi fatti per- 
sonali mi costrinsero a chiedere la parola. Fu 
ivesattamente rappresentata la parte che io ebbi 
nel 1876,e si diede iuterpretazione ad un voto, 
che non ho ancora dato. 

Nel mio progetto di legge c'era un articolo 
che faceva impeguo al Governo di presentare 
un progetto defiuitivo ferroviario. 

Il nostro iuteudimento era di fare 

lle ferrovie coll’ esercizio governativo. 
ilestai però mai una opinione assoluta 
sui due metodi. 

Dissi che, nelle circostanze dell’ Italia e del- 

izio governativo fosse da pre- 


mie opiui 
sorsero allora gra 


Cousiglio, trivatò. 

Venue pui la discussione del giugoo 1876, 
nella quale la Camera sì pronuuziò per l'eser 
cizio privato coll’ articolo quarto dalla legge id 
giuguo. 

Da quel gioruo l' esercizio privato fa la meta 
del Guveruo. 

A quel voto si rannodano i risultati del- 
l'inchiesta, le Convenzioni attuali. 

Oggi non abbiamo che una conseguenza 
logica di quell’ articolo. 

La quesl.one sorge ora spontanea e nuova? 
Il concetto dell' esercizio governativo sarebbe 
ora accettato? E quali sarebbero le conse- 
guenze ? 

L'oratore dimostra che la questione è riso- 
luta, che il Parlamento si è prowunziato. 

Cita gli esempi dell’ Inghilterra e i proce- 
dimenti circa alle 9 quistioni risolute. 

Ricorda le lotte per la revocazione delle 

i sui cereali in Inghilterre 
Ricorda le vicende della 





coltura, 
| guente, Circolare ai 


L'oratore erede che non sarebbe accettato 
l esercizio governativo dalla maggioranza. 
vai manifestate dai varii 


isoluta, se non per dar armi 
sarii del Ministero, che vogliono abbatterio ? 
(Bene.) 

Non può dissimularsi che .l' esperimento 
fatto finora ha coutribuito a ereare la situazione 
altuale. 

Noi desideriamo che l'esercizio fatto con 
queste Convenzioni sia un esperimento. Sarà 
tanto più lieto se si ridurrà ancora il termine. 

Crede che l'onor. Luzzalti, che è giovane, 
vedrà trionfare il principio, per eui ha sì elo- 
quentemente parlato. 

lo, dice "l'oratore, sono ubmo: politico, e 
devo tener couto delle circostanze. 

L'uumo politico nou può a meno di cou- 

gli effetti del suo voto. 

Una crisi ministeriale sarebbe, uo grave 
danno. 

L'onor. Depretis non potrebbe con dignità 


sta questione, secondo le sue 3 

Stiamo da due anni costituendo una mag- 
gioranza... (Rumori dell’ Opposizione.) 

Noi abbiamo cooperato con fermezza e di- 

a oroere queste. meggioranza, 

ha esauriti i fatti personal 

Might. L'onor. Crispi fece appello al 
nostro senso di moralità. Se avessi )l minimo 
mi asterrei dal votare. Non 


redo che quando queste querele sono 
be ed incerte, ci sia più coraggio e più buon 
senso morale a respi gra queste querele, che a 
cedere di Bene. 
Vo 


Leggesi nella Rassegna 
L'ou. Dda ha voluto ieri smentite soltanto 
il aostro pronostico, Fu più breve di quanto ci 
spetta to e rude, cu 
a altro. B d 


e is e Costa. 
Doda ha di sè 

erede i buona fede che ch all abbiano di 
loi alto pi poco. Sirchè quando scese a 
parlare delle fiuauze e dichiarò che le condizioni 
ue souo tristi, si protestò quasi affito di dover 
ciò dire, perehè i suoi precedenti e l'esser lui 
stato miuistro, delle finanze appunto, avrebbe 

autorita tale alle sue affermazioni da pro 
durre come uu Iremito nel pubblico e partico- 
tarmente nel mondo finanziario. Ebbesi così nuo- 
va conferma dell’adagio, secondo il quale ci 
seuno sì reputa più forte dov'è piu debole. 
Checchè dica, | onorevole Duda fa solamente 
peusare ai danni che il suo passaggio al potere 
produsse alle fisanze dello Stato, prima, e pui 
al credito della Sinistra. Quei danni, che per 
luogo tempo noa saranno scoutati, sono rim- 
piauti auche da coloro, che, per spirito di parte 
€ per foga di popolarità maliutesa, si lasciaruno 
trascinare dall'ou. Duda, in una politica finan- 
ziari preveggenza e senza discernimento. 
È se giusto rimprovero può muoversi agli on. 
Deprei Magliani, esso è di 
l'eredità dodiana, senz'alcun beneficio d'inventa- 
rio, ad occhi chiusi. 

Chi non ammette 
be dovuto essere abu 


on. Depretis e Ma 

obbligo di compiere precipitosamente ua'boli 

zione, che, preparata con garbo e con pruden: 

non avrebbe falto trovare il bilanci 

quando così grandi e vive necessità — come 

quelle dell'esercito, della marina mi 

caotile, dell'agricoltura in crisi, dei Comui 
mento, delle classi disagiate, e via via —si 

sarebbero affollate a domandare una sodisfazio- 

ne, un sollievo. 

L'ouor. Depretis si trova oggi con l'on. Ri 
cotti e non con l'on. Doda. Quale colpa pel vec- 
chio di Stradella, il gran fedifrago! Ma l' espe 
rienza è stata tale, che, grande finanziarie co 

‘è, l'onor. Doda non sarebbe preso a collega 
un'altra volta nemmeno dall' on. Cairoli, e non lo 
prenderebbero nè l'on. Zanardelli, nè l'ou. Cri. 

spi. Figuriamoci dunque se l’on, Depretis 
provare gran dolore € separarsene, o dovette 
sistere seriamente perchè la separazione nou 
accadesse! 

Che avete voi fatto del vostro partito ? do- 
mandò ieri l'on. Doda all'on. 


vostri gruppi e controgruppi, con le vostre crisi 
semestrali, con le violente vostre discordie, coi 
vostri madornali errori ? E lo stesso fareste do- 
mani, © uou siamo soi a dirlo, ma lo dicono 
ostri, lo dice l'Adriatico di Vi 
nega, pure dopo la concordia 
programma positivo, ogni possibilità d 
cordo, e uun vi concede che un programma 
negalivo, il solo che momentaneamente vi tenga 
uuili : quello di abbattere il preseute Ministero. 
Noa sembra aacora ben inteso che in Italia 
non è più questione di sapere con chi 
© si venga; ma con chi.si possa star meno 
male o fare un po’ più di bene. 
E l'ultimo a comprenderlo sarà cerlamente 
l'onor. Duda. 


Preletti , ai Presidenti. dei 
agrarii e delle Sezioni del Club alpino e 


Hib a 


sAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e' giudiziarii di tutto il Veneto, 


Presso alcuni paesi stranieri, e specialmente 
in Germania, io Austria e nella Svizzero, le in. 
dustria della fabbricazione di piccoli ogcetti in 
legno destinati alla domestica economi 

cita su vasta scala, e questa indusi 

costituirvi un cespite rileraule di guadagno per 
gli iocettatori e pei mercauti, forisce, dura 

la lunga stagione invernale, un mezzo di sussi 

steoza ai poveri abitatori delle regioni montuose. 

Le piccole industrie forestali vengono eser- 
citate anche da noi non seuza qualche larghezza 
ia taluni luoghi alpestri, nè mancaoo di ua: 
cerla importanza, sia per la loro esteasione, 

pel numero di persone che ad esse si ap. 

icano. 

Dal complesso delle ricerche e degli studii 
fatti da questo Ministero su tale argomento, è 
venuto ad emergere che il modo, con cui 
esse industrie sì svolgono , moltissimo lascia a 
desiderare, tanto per lo spreco del legname ado- 
perato , quanto per la imperfezione degli istru- 
menti, quanto aucora per la deficienza di forma 
e l'assenza di buon gusto che negli oggetti fab- 
bricati tra noi quasi sewpre si nola, in confron 
to di quelli che ci giungono preparati dagli abi 
tatori montagauoli di alcuni dei paesi a voi fini- 
timi. 

Oltre di ciò, allre cause speciali concorrono 

jorno a depr.mere sempre più tale iodu 

‘e fra queste vanno citate la scarsezza ed 
il prezzo più elevato della maleria prima, ch 
serve ad alimentare |’ industria stessa, poi la 
concorrenza che, pel loro valore, agli alcesili io 
legno fanuv i corrispoudenti arnesi in metallo. 

Queste sono le cause, che Lulte insieme con- 

ono alla decadeuza presso di noi della 
Se a qualcuna di cotali 
verrebbe met- 


piccoli oggetti @ per imprimere un 
gliore all’ esercizio dell'industria io parola. 
Udito pertanto l'avviso del Consiglio di agri- 
riassumo per sommi capi i provvedi 
potrebbero adultare. lunanzi al 
vaverrebbe che, tanto da parte dei Comzii agri 
rii, quanto da quelli delle sezioni del Club al 
italiano € delle altre Associazioni ed auto» 
desse ogui opera per chi 
vità di estendere e fav Ù 
piccoli oggetti di legna 
ttenersi di preferenza a quell 
più facile smercio, spreialmente sui mer- 
cati paesani. Cadono spesso solto gli occhi no 
stri piccoli oggetti di leguo di facile costruzio» 
ne, che 9° importano dall'estero in quantita con- 
derevoli, e che pure putrebbero essere preparati 
lle nostre popolazioni alpestri in quelie luoghe 
ore di ozio, che ad esse rimangono nella fredda 
stagione. Ora rebbe richiamare l' attenzione 
delle popolazioni stesse sopra alcuni di codest 
oggetti, per vederli facilmente riprodotti. Il Mi 
uistero quindi è disposto a concorrere nelle spese 
necessarie per procurare e distribuire modelli © 
campioni di fucile smercio e di non difficile 
imitazione. Fra le concessi vuol essere al 
iresì additata quella di piccoli arnesi e stru 
menti, mercè i quali il | oro riesca più econo 


ire l opporiu 
bbricazione del 


fusione di notizie sulla parte tecnica della fab- 
bricazione di codesti oggetti. Sì farà in guisu 
che gli ufficiali forestali contribuiscano efficace 
mente ad ollenere questo risulato; si procurerà 
che gl allievi, che escono dall’ Istituto forestale 
iano al coso di provvedervi, e 
lesignato un professore di esso 
solto ispettori per ua giro a 
l' estero, onde raccogliere conoscenze , notizie , 
modelli e piccoli arnesi 
Questi in massima sono i mezzi coi qual 
il Ministero sì propone e spera di apportare un 
miglioramento ed uno sviluppo. maggiore all' e- 
sercizio delle piccole industrie forestali, ed è con 
vesto intendimento ch' esso si rivolge alle $S. 
LL. colla preghiera di voler anche dal proprio 
canto, e nell’ ordine delle idee svolte , 
in accurato esame l' argomento di eul si tratta 
e di fare quelle proposte e quelle domande, che 
i chi uil nei riguardi 
delle diverse condizioni sociali. È bene 
tare, senza entrare nella definizione delle Piccole 
industrie forestali, che gli oggetti, la cui fabbri- 
cazione vuol essere specialmente incoraggiata ed 
estesa con i mezzi sopra rammentati, sono quelli 
che si esercitano © nelle selve stesse 0 nei vil- 
laggi adiacenti ed a cura degli abitanti locali , 
riwanendo pertanto escluse le piccole lavorazioni 
in legno, le quali , abbenchè si 
cedenti, vengono tuttavia esercitate 
o da tornitori nelle ciltà 0 nei paesi. Ai prov- 
vedimenti. di cui sopra, il Ministero ne aggiun- 
_ altri; esso disporrà un certo numero di 
favore di coloro tra i piccoli industriali, 
Lie, dopo un determinato periodo, daranno s2g- 
gio di avere apportata qualche utile moditica 
nell’ arte loro, sia” perfezionandone i pro- 
dolti , sia introducendovene dei nuovi e vera- 
mente utili, non che per coloro che in qualun 
ranno avvautaggiate le condizioni 


Questi premi gradato» 
meate e successivamente per località diverse e 
ben delerminante, pon potendosi abbracciare e 

fondere in'un solo provvedimento luoghi e 


gli utili suggerimenti deli 
torità locali, e però attende dalle SS. LL. una 
sollecità risposta, augurandosi che le loro 

poste ‘saranno tali da porio in grado di 

pronta esecuzione al progettato Miglioramento 
di una industria, ch' è mente destinata a 
favorire la classe Zan biengoone. degli “abitanti 





8 tte ut | sonesdiini pate‘ 


Pet gli articoli nella pagina cent, 
sia toc peli ave pere ell 
ina cent, 25 alla linea © 
nd linea per mna sola velta; 
numero grande di inserzioni 
F'Ammiiizione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni |nella terza 
nigia cent 50 alla linea] 
inserzioni ai ricevono solo nel nestro 


ogni sorta di lavoro proficuo durante il lungo 
periodo della stagione invernale, numerose brace 
cia rimangono iuoperose, mentre potrebbero ese 
sere di grande utilità a sollievo di condizioni 
conomiehe, le quali sono talora. meritevoli di 


Leggesi ‘nel Diritto : 

Il Ministero di agricoltura industria e com. 
mercio, considerando l'ulilià che può venire 
dal perfezionamento delle piccole in lustrie_ fore- 
stali, ba aperto un concorso a premii ia favore 
di coloro che esercitano dette industrie, i quali 
daraono saggio di avere apportato qualche utile 
modificazione nell' arte loro, sia perfezionandone 
i prodotti, introdurendovene dei nuovi e ve- 
tamente onchè a favore di quelli, che in 

ualunque guisa avranno avvantaggi te le con- 
lizioni dell’ arte 

premii sono : Sei di lire 300 cadauno ; do- 
dici dl'lire lire 100 cadauno. 

Sono ammesse ai concorsi le Provincie 
di Udine, Torino, Firenze, Perugia, Chieti, A- 
rezzo. 

Le domande pel concorso debbono essere 
presentate al Ministero di agricoltura non più 
tardi del 1° ottobre 1885. L' aggiudicazione dei 

arà fatta entro febbraio del 1886. 

ne nominata dal M 

previe le occorrenti 
tuo, farà le motivate 
zione dei premii. 

Saranno titoli di preferenza al conferimento 
dei pi magzior quantità degli oggetti 
fabbricati in confronto della media degli auni 
precedenti, congiuata col periezionamanto degli 
oggetti stessi. 


stero 


proposte di 





ITALIA 


Telegrafano da Torino 22 al Corriere della 
Sera: 

La Gazzetta Piemontese pubblicherà oggi 
uoa lettera del generale Corte, diretta al presi. 
dente del Senato, nella quale dice che nu 
terverra alle sedute, perchè il sentimento del 
spa di sè stesso vuole ch' egli 
giudizio insidioso dei 
e Tabarriui, che firmari 
chiesta sul 
Depretis, è inutile sperare una sconfe 
tale verdetto. Conclude: « Non è decoruso nè 
morale che il caluuniato sieda a tiauco dei ca- 
lunuiatori. » 


Iochiesta ag! 
Leggesi nell' Opinione iu di 


l'intervento dell’ on. Luz 
conferì membri della 
del credito agrario 

Le considerazioni svolte dall’ on. Luzzatti 
verrauno pubblicate nell’ ultimo fascicolo degli 
ati dell’ mchiesta, che servira di appendice alla 
giù pubblicata relazione tuale del presente, se 


ranno alla luce le 
rano al compi» 

meuto degli atti dell’ inchiesta, cioè quelle sulla 
dell'on. Angeloni, sulla Sicilia 

, e sulla Sardegoa dell' on. Se- 


Cosicchè, con la seduta di ieri, il compito 
della Giuuta si può riteuere esaurito, salvo l'e- 
veatuale esame delle osservazioni che potrebbero 
esser fatte a queste tre ultime Relazioni , entro 
il limite di due mesi. 

Dal resoconto generale, che verrà pubblicato 
anch'esso nell’ ultimo fascicolo , risulta che le 
spese per l' inchiesta propriamente detta, eseguita 
dai dodici commissari, sono ascese a circa 90 
mila lire, ripartite sopra sei anni. Il resto della 
spesa è dovuta sila voluminosa pubblicazione 
degli ed da minor parte fu erogata in pre- 
mii dovuti agli autori di monografie agrarie cir- 
condariali. cei i 

1 disordini di Torino. 

Telegrafsno da Torino 20 alla Senpai 

È stato scoperto dalla questura l'autore 
della coltellata data al maresciallo dei carabi- 
ieri. 

La causa di costui e di altri quattro suoi 
compagni venne separata dalla preseote, e sarà 
discussa prossimamente. 


Assicurazione contro le inondazioni. 
Telegralano de Roma 24 alla Perseo.: 

Il mivistro Grimaldi, prima di presentare 

legge sulla assicurazione contro le 

inondazioni pubblichera, una relazione, in cui 

saranno esposli tulli i dati necessarii per avere, 

dall'esame di questi, un giudi ordine al 


suo progelto da persone più competenti. 
Allievo di Modena imputato 
di furto. 
( Dall’ Aualia. ) 
incomiueiò davanti al tribunale 


militare. di ‘processo per furto contro Antonio 
Artnesitano alliero delia scuola militare di Mo- 


: siguor Et 
i Rodolfo Rossi e Girolamo 
toza. 
Vi sono 34 ‘testimoni fra cui il colonnello 
L'Armentano che ha subito molte puniziovi 
disciplinari, è imputato di tre furti. D'uno di 
tie 45 a danno dell'allievo Tiretl, commento 


e 
DE da "illo 


Llezoe 





senaato, commesso durante va giorno d'esame, 


Depuigouo i testi colonnello Parenzo ed 

ulbeiali sui sospetti fatti nascere dalla cat 

con lutta dell'Armentano. 

Il furiere Assaloune, incaricato dal generale 
tato, narra d'uver riuvenuto 


seosti la per la tema d'una perquisizione del 
Generale. Vengono quiadi i testi allievi. 

ntili, di Rome, depoue cou parole franca 
@ leale il favore dell’imputato. 

L'avsocato fiscale la una breve e stringente 
requisitoria, e chiede per l'imputato 33. mesi 
di reclusione militare. 

Gli avvocati Custoza e Rossi rispondono 
(00 molta etticacia al Pubblieo Ministero 
vocato Russi, spec 


Armentano pare alquanto com- 
Jo sente ricordare la sua famiglia 


strazio di una condauua, china il capo cogli 
vechi goulì di pianto. 

Allo 4, il Fribuoale rientra. Il culonaello 
Bsistrocchi legge ad alla voce, con accento 


brato, lu sentenza che r:tiene colpevole l'Armeu- | 


fano di furto e lo condanva ad ua anno di re- 
clusione militare, alle spese, e al passaggio 
uva compagnia di discipl 

L'Aruent 
tura, nella pusizivue dell'attenti. 

— dl Tribuuale è stato wite con voi. Il 
Vostro avvenire uv4 può dirsi veramente d 
airulto. Pensate che siete giovane, pensate alla 
vostra famiglia lontana è da questo peusiero 
Uruete coraggio e contorto a bene vperare, a 
readerri deguo della stima di tutt. 


Nomi di torpediniere. 
Telegraiono da Roma 22 alla Lombardia 


per couto dello Stato si chiameranno: Spiga, 

Cigno, Castore, Polluce, Idra @ Regolo. Si cu- | 

Wtruiscouo ucilo stubilimeuto Odero : due di esse 
rò verranno falte nei cautieri dei fratelli Or- 
lado € altre due in quelli di Pattison, 


FRANCIA 


Bismarck a Parigi. 
Telegrafavo da Parigi 23 alla Lombardia : 
Pai coutinua a parlare d'altro 
la del gran Cancelliere germanico 
I Figaro. 
Come ieri vi lelegrafai, l'opinione pubblica 
Gi mostra vstilissima a questo viaggio di Bi- 
Suwarck. | giornali commeutano in vario seuso 
la notizia; alcuni di essi però adoperano un 
Nioguaggio violento. 
ll Figaro nov ha più aggiunto nulla alla 
notizia da lui di “ 
che il principe di 
iutenzione di veni 
erso il 4 © il 5 del prossimo geunai 
rebbe venuto iu stretto incognito, però 
per pirlare col presidente del Consiglio, Ferry. 
Staute però la pessima impressione prodotta 
dalla pirla fatta lanciare abilmente dall’'am 
bescialore germauico, il progetto venue abban- 
donato. 
Pare però che Bismarck attraverserà la 
(per sccompagnare a Nizza la sua si 
he vi passera l'inverno per rimettersi io 


GERMANIA 


possesso di 
mite, e un altro, per lo stesso motivo, a Stet 


tivo. 
AFRICA 
Augra Pequena. 
svndra 20 al Diritto: 
ode della stampa, dopo le 
pubblicazioni germaniche su Augro Pequena e 
Sulle Lruitative coll’ lusbilterra, Granville ha de- 
cettare la pubblicazione di un Libro 
ti ioglesi su quella que- 
per attenuare la impressione sfavorevole 
del pubblico inglese. 


Li Jan, 
Telegrafano da Londra 20 al Diritto : 


je di Suakim, ch'era di 1200 
marinai, è stota diminuita a 400. Il lazzaretto 
8 Sues è ju luogo poco salubre. 


NI « Times. è e i 

Telegrafano da Londra 21 all’ Alabarda : 

Il Times ritieue come pericolosa la presen» 
ga del sig. Oliviero Paiu corrispondente dell'/n- 
transigeant © del Figaro nel ci del Mabdi, 
Îl quale può così venire informato delle forze 

movimenti degl' luglesi. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 23 dicembre. 
Consiglio comunale. — Alla seduta di 
perta elle ore 2, erano presenti 35 consi 


Dopo luaga discussione a cui presero parte 
Serego, Contia, Saccardo, Gastaldie, Disna è 


Clementini si L= sulla questione della co. 
piruzione della Sacca in Canaî Fasi, l'ordive 
del 


attendi) discussione odierna 
dimonra avo esere aocora matura la goestione 
della scella delle localita pel deposito 

terie fecali. 

* Considerato ci necessario in quanto 
sia possibile che tale focalità n irovi nel terri 
torio amministrativo del Comune. 

« Il Consiglio delibera che la Giunta voglia 
continuare le pratiche e gli studi 


prova la proposta 
| N. 2 dell'ordine dell giorno, ed secoglie 
favorevolmente la domande di chiusura di una 
Calle (argomento 3.* dell'ordine del giorno). 
Qui eletto il co, comm. G. B. 


te patrone delle Scuole 
ne @ festive le signore: 

Co. Brandolia d'Adda, Elena co. Bonsecorsi 
Prina, Codemo Gesterbra..d, Maria co. Venier 
Contio, Goretti Verula Laura, Goretti-Marina, 
Mauder-Cecchelti, co. Giustina Cittadella-Valma- 
rane, co. Duboy (Grimani, co. Duboy Bianchivi, 
co. den 


asculla impassibile questa let- ! 


berto Bold, Bellerin Santo. Rosada Orsmida, 

G Firippo, Tornielli co. Alessandro. 
A membro della Commissione dell'Istituto 

Patronato fu nominato l'avv. Antonio Serinzi 


0, il Consiglio prese allo delle 
nomine, fatte dalla Giunta, del personale delle 
Scuole serali e festive. 

Esaurita così quella parte dell'ordine del 
‘n0 che doveva essere trattata in seduta pub- 
il Consiglio si è raccolto in seduta se- 


addietro in qualche periodico cittadino aleune 
notizie sui processi della Bauca veneta che si 
agitano contemporaneameute a Venezia ed a Pi 
dova, e fummo assai contenti di sapere che, per 
la solerzia dei magistrati di qui, l' istruttoria di 
Venezia sia prossima al suo termine. Abbiamo 
pur letto che l'istruttoria di Padova non ter- 
minera così 


dare congiuntamente alle Assise, così ne viene 
di conseguenza che, se il process» di Padova 
finito, ad un dato stadio della procedura 

testar fermo in aspeltuzione anche quello 


È poichè questo affare della Banca Veneta | 
interessa grandemente, non solo la città nostra, 
ma eziaudio le venete Provi 
l'Istituto (tuttavia egualmente solido, ad vnta 
delle vicende sofferte) estende le principali sue | 

abbiamo stimato opportuno 
mere esalle notizie, come fecero i 
di 


ta | 
Ed ora le dia- | 
i pure, come le hanno date gli altri, senza | 
per altro cercare di to veli che pel mo- 
mento devono coprire l'istruttoria, fiduciosi del 
pari nella capacita e nella premura così dei ma- 
gistrati di Venez di quelli o 
(qualunque ne e la giurisdizione) 
al senno dei quali tutti 
| mo e laboriossimo còm 
Quanto al processi 
ona requisitoria del Pubblico Minist 


l'Ordinanza della' Camera dì Consiglio la quale 
non sappiamo se potrà pronunciarsi entro Il 
mese corrente. Di poi gli Atti passeranno alla 
Procura generale, dove certo non si potranno 
improvvisare conelusioni bea maturate, senza | 
uno studio di qualche mese. In appresso 
pur necessario che vi spenda altro tempo sulti 
ciente la Sezione d' accusa della Corte d' appello | 
prima di proqunciare la sua sentenza sian 
giungere a 
Aspettare forse fino al dì delle. feste. pasquali, 
per arrestarsi por di nuovo, attendendo che il 
processo di Padova 
di quel di Venezia; e ciò allo sc 
tutti e due insieme in mano ad un presidente 
«e i potra sapere se abbi: 
0 quello di Padova solo dopo 
Sezione d'accusa 
competenza 


‘colesta compelenso 
studiarli tranquillità e con agio, € 
coRì prepararsi u condurli e 
tempo con piena cognizione di causa e colla 
massima chiarezza in mezzo a quel labirioto di 


sviluppare 





far tosto conoscere che, 
pur facendo siffatti pronostici, noi non inten 
Siomo, neppur lontanamen 


P li alla mano ia rapporto 
alle condizioni di fatto, perchè teniamo per fer- 
mo che se tutte le illusi 
più dauuuse sono quelle che hanno 
coll'amministrazione della giusti 
che 
tratta del tempo ne» 
procedimento. 
I processo di Pado 
Non diciamo a qual punto sia arrivato quel 
giudice istruttore nella decitrazione di tant 
così complicati negozii, perchè nom ne sappiame 


lla, e, quand’ anche ne sapessimo qualche cu- (’ 


sa, sarebbe dovere di serbare il segreto. 
Ma sappiamo che mebtre le malversazioni 
a daano della sede di Venezia furono denunciate 
pel febbraio 1853, quelle in pregiudizio della 
sede di Padova vennero denunciate invece nel 
giugo» dello stesso anno. 
‘enezia furono scelti dei 
rocesso qui iuiziato, € che i periti 
poi prestarsi altresì pel pro- 
perciocchè î due lavori erano 
due perni intoruo ai quali, nelle due istrutto 
rie, avevano ad aggirarsi lulte le indagini, e 
ueste pui dovevano essere condotte cogli stessi 
criteri. 
Ma appunto perciò che i detti periti dimo- 
n Venezia, essi potevano (qualunque 
volta ne venivano richiesti) dare immed: 


non cou viaggi inecmodi ‘© com minore pre: 
slezza. 

Inoltre, mentre eglino consegnarono il vo- 
luminoso loro lavoro a Venezia nel luglio 1883, 
rassegaavano iuvece a Padova l'altro nun meno 
voluminoso lavoro (che dove pur servire di base 
all'istruttoria di Paduva insieme a ceuliuaia di re- 
Gistri da compulsare) solamente nel maggio 4881, 
ciod dieci mesi appresso 

di più: no complessivo rec: 
a tot ed a Padova sorpassa i due milioni 
di lire 


pls 
, € rende necessario un maggior numero 
di ricerche e di controli 
Non basta ancors. Il principale imputato 
’adova è latitante; e questo fatto, mentre ob- 
bliga i magistrati di cola ad inda; 
merose, moltiplica le difficolta del procedimeni 
I quale riescirebbe evidentemente assai più fa 
cile, quando si avessero prouti a disposizione 
dell’ Autorità giudiziaria Lulti affatto gl' 


quella di Venezia cioè parecchi mesi appresso, 
€ per essersi ricevuto colà il lavoro peri 
dieci mesi dopo, e per la latitanza del er 
palo imputato, e per le maggiori partite di 
davuo, € per tante altre ragioni 


nelle quali quel: | 


rolgerli a suo! 


ncora, non gi | 


È doloroso che certe istruttorie con arre- 

stati debbano protuagarsi per mesi ed anni 
per buona foriuna non è cosa frequente il suc- 
coleni di processi di così gran mole. Del resto, 

bisogna esser giusti; e coufruntaudo ciò che 

so nel Veneto con quello che suc 

altre i'roviocie del Regno circa alla stra 
naria di 
resta ancora nel paragone 
triamo fiducia che anche ia questo vasto ed iu 
voluto processo si verrà ad una soluzione 
cura, sereva ed indipendente da qualsiasi pri 
occupazione del risultato fiuale, e ciò per l'opera 
dei magistrati di Venezia e di Padova che 
sono dedicati e vi si dedicano indefessamente e 
con vero profitto. Giacchè non è certo impresa 


sabilità di ciascuno, @ ‘distinguere dove 
Stata iguorauza, dove trascuratezza, e dove ma- 
tizia. 

Per conto nostro, noi abbiamo un solo de 
siderio, ed è questo, che uell' attuale importan- 
lissimo processo ci si veda metto e chiaro; 
poichè è ciò che importa alla giustizia. Egli è 
| guidi necessario che nuo debba poi, per biso- 

maggiori schiariwenti, essere riavi 
dibattime , con sucora maggiore proluugazione 
o per gl' imputati. 

di bel quovo tutta 
nostra fiducia degl integerri € premurosi ma- 
| gistrati di Venezia e di Padova, i quali, con 

cienza e coscienza, hauno adempiuto fino ad 

lora, ed adempirauno anche iu seguito i loro do- 

| veri, col portare, cioè, a serio compimento uno 
dei più colossali processi che, 
di queste Prov 


ll Bassano, — Sappiamo 
"o architetto si ‘omo Boni terra 
apertura dell'Ateneo una lettura 
| a proposito delle mura, di Bassano che agli non 
dispera di salvare dulla demolizione. 
Ferrovie Romane. — 
delia nostra Curte d' Appello 
sentenza vella causi 
| vie Roi 
| sumente qua 
interamente le conclusioni spiegate di 
| delle Azioni trentennarie, dando si medesimi 
completa vittoria tanto nelle conclusi 
pali, che nelle subordii 
| fino i portatori 
| n i si disse che 


d.ll'esinio consigliere cav. Mage 


loro gentili cli 
consiste in un almanac 
| disego 


alla Posta. 

1 uegozii Lomgega, Ragazzi, Querci ed al 
ancora sono riboecauli di li pudi 
zioni, tra le quali ve ne so tut i gusi 
€ per tutte le borse. 


Corriere del mattino 


Semaro per Reowo. — Seduta del 22. 
za Durando 


i dai risultati dell’ inchiesta 
d altra domauda d' 


Bnpor 

economiche 

hiedenti una sollecita discussione. Presenta i 

noltre il progetto di proroga del corso legale 

degli Istituti di emissione; la proroga dell'eser 

provvisorio delle ferrovie romane e del 
l'Alta Italia, e la facolta di concedere le c 

ioni delle ferrov 


lamente negli Ufticit pel loro 
Pessina presenta la proroga dei termini 
per l'affrancamento delle decime feudali nelle 
ie napolitane e siciliane. 
Brioschi riconosce l'urgenza dell''approva- 
Zione dei progetti concernenti le leggi di pro 
per ullro, alteso lo scarso numero dei se 


prog rispeito alla legge per Napoli, propone 
no ‘che gli Ulfici si riduiscano. du 
parts 
Manei 
giustie 


sì rimette al giudizi 


del Senato, 
tuttavia la sua dom 


larasi favorevole al progetto, 
ma crede, nell'interesse della era città di Na- 
poli, che la questione veng 
itelleschi von grudi Sppriso il proce 
to che si vorrebbe com al Sei 


nsiglio riassuma la sua pro- | 
si nà tanti domattiva | 


per rg 
22 progetto per Napoli ni dichiara d'ur- 
" Dr: soa: propitas e asia di una Com- 
gelto per Napoli nel più breve termine possi- 


bile. 
Dapo prusa e controprova, il Senato deli- 
che i per Napoli e il trattato con 
la Spogna si esaminivo negli Uffici. 

‘iraglia chiede se il progetto per Napoli 
polrà essere discusso ira il Natale ed il Capu- 
d'anno, dovendosi, certo, il Senato convocare in 

delle altre. 








missione di sette membri, che riferisca sul pro- | 





neranuo le senti 
Pessina propone che le cinque leggi di 
proroga si rimaudino alla Commissione perma- 
te sa, e, se la Commissione ava è in 


Mancini propone che sì 
cate di finanza | 


ne che si deve recare 
nella ricorrenza del capo d' auvo; e risulta com- 
posta di Assauti, Bonaccorsi, Vilelleschi, Pater 
nostro Paulo, Mezzacapo Luigi, Sacchi Gaeta 
no, Piroli, Vilari, Rasponi Cesare, Secchi Vit 
t 


gennai 
fico, Pautaleoni Ja Cesa 
ti, Saracco, Rose, Giaasuzzi Savelli, Della Mer: 
dura © Bernardi. 
Levasi la seduta alle ure 6. 
Camena DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana del 22. 
Presid 
La seduta principia alle ore 10 10. 
Discutesi la legge sulle aggiunte all' elenco 
delle opere idrauliche di seconda categoria. 
Bonghi raccomanda l'argine del torrente 
Alpone a Mouteforte Veronese. 
Bru giungendo il tratto 


Aguo 
Jala dichiara che 

un progetto per le altre "aggio. Ora 

viene complicare la 


Nervo, approvausi gli arlicoli della leege per 
l'approvazione dei coutratli d'acquisto delle rog- 
gie Busca e Rizzo Biroga, 

Discutesi il trattato di commercio e pari- 


degli esteri e il Relatore 
he questo trattato, mentre 
uzione di dazii sulle vostre 
10 Spagi pla maggior. 
stra liberta, mentre le voci che l' 1- 
vn variare, sono quelle già 
le tarille generali. 
Ml trattato, 
uterrogazione di Carpi 
sulle voci dell' eccidio del vi 


pondera nella seduta pomeridiana. 
la proroga a tutto ti 1886 delle 
iglio arbitrale Silauo. 
Disculesi lu proroga a tulto il 1887 
l'affrancamento delle decime feudali nelle Pro 
Vincie napoletane € siciliane, 
Simeoni, relatore, usserra che è dota una 
proroga di Ure anni, accioechè sia l'ultima € 
definitiva ig 


cs prima che sia passata iu re indicata. Fa 
ui al unuistro delle 
n della legge che riduce 
asse © gli emolumenti dei conservatori delle 


del progetto 
decime, si chiu- 


estre decorre dalla seutenza pussata 
in re iudicata. 

Magliani prenderà informazioni e provve- 
derà. 

Approvansi gli articoli del progeto, 

i la proroga al 30 giugno 1885 per 
ione dei prestiti ai privati nelle Pro- 
neggiate dalle inoudazio 

Pellegrini © C 
a disposizi 
prelevate dal fi 

Magliani prov ouseguen 
formazioni che sta raccogliendo, 

Approvausi glì articoli della legge, nonchè la 
proroga al 30 giugno 1885 dell' esercizio gover 


Discutesi la proroga a tullo giugno 1885 
del corso legale dei biglietti degli Istituti di e- 


oga dupo osserrazioni di 
Branca Zeppa e Miceli, a cui rispondono Ma 
ghani è Grimaldi. 

Approvasi anche la pro: 
per l'affrancamento dei © 
e |: convenzione 


vga a tutto aprile 1885 
vne della tarilfa do- 


uo'interpellanza di Zeppa sul 

o 1883, ed Re aio: 
tro di agricoltura 
pronto a_ rispondere 


Deliberasi, per proposta di Magliani, 
mandarle a dopo le altre interroga: 
del giorno, 


ri 
pai all'ordive 


Magliani propone che, non essendo presen 
te Geuala, si discuta domani, 0 nella seduta po 
meridiana. 

Cocco Ortu accetta. 

Sorrentino propone subito. 

La Camera approva. 


ne, invece della 


Uto ministeriale. 
POP, stesi la seduta alle ore 1.50. 
(Agenzia Stefani.) 


(Seduta pomeridiana del 22.) 
Presidenza Biaucheri. 
La seduta principia alle ore 240, 
Volansi a scrulinio segreto i progetti di. 
scussi nella seduta aulimeri.tia; 
Acquisto delle roggie di Busca e Rizzo Bi- 
rago. Si approva con voti 193 contro 66. 
Aggiunta all'elenco delle opere di 
im Si approva con voti 186 contro 70, 
61: halo di commercio e navigaz vue colla 
Leto con voti 216 contro di. 
o competeati al Collegio 


complimentare il Re | 





| 


arbitrale di Silauo. Si approva con val, 


d ‘amento A 
decime fvudali nelle Provincie napolitane © 
ue. Si approva con voti 220 ci Ù 
Proroga della concessione dei presti 
| privati danueggiati dalle invudazioni. 
197 coutro 62. 


con voti 259 contro 38. 
Proruga del corso legale dei biglietti d,gi; 
Istituti di emissione. Si approva con voti 347 


si ed altre prest 
265 contro 35. 
0 di Roma per 
ali e e). 
munali. Si appro 
Proroga del termine 
missione d'inchiesta per la revisione della 1a. 
riffa doganale. Si approva con voti 260 con: 
tro 


'acoltà al Governo di concedere la costru. 

zione delle ferrovie secondarie nella Sardegna, 
pprova con voti 199 contro 97. 

Kiprendesi la discussione della legge ferro. 


approvazione del 
rdiuò al Goveruo di presentire 
una legge per l'esercizio privato, lammentò la 
d'una Commissione d' 
sioni per l'esercizio privati 
sione quiudi, credendo di essere ri 
quente ai voti della Camera nell’ esumne di que. 
sto disegno di legge, non può accettare alcuno 
egli ordini del giorno che l'oppugnano 0 ne 
restrigono le disposizion 


è ne è responsabile 
d'allora ; poiché, come motivo del 
voto che sta per chiedersi alla Camera, si adluce 
detto arti poichè, votaudo contro le presenti 
Convenzioni, parrebbe contraddire a sè stesso 
così sente il dovere di dire i motivi del 3 
voto. Crede che l'art. 
delle Convenzioni, perchè 
to combatterebbe per |” 
gheggiò le Soci 
si avvide che per questa via si poteva el. 
fettuare il vero esercizio privato. Il sistema er. 
malrodito proposto ha i vautaggi e ì difetti del 
privato € del governativo, Dimostra non essere 
privato in quanto si riferisce ai direttori ed am- 
ministratori l'approvazi 


pitengono tulto quin 
cizio goverualivo, 
conduttrici, ma 


rte finanziaria, pe 
portano il cd 
dito, poiché il credito 
Del resto la Commissione disse che se le 
venzioni non sono più, nen sono 
fevoli di quelle del 1877. Come 
dunque egli respiuse quelle, respinge qui 
ste. Circa alla questione politica, crede che, quan 
tunque possano Viucersi molle  ripugnanze per 
motivi di gabinetto ciò nn sia giustilicabile in 
ria #) grave per l'avvenire econvmico del 
ia 
Da quanto ieri disse Minghetti le Conven- 
zioni passeranno per spostamento di base di 
Guverno, che ha i suoi amici dove prima era 
no i nemici. Egli si gloriò di rimanere colla mi 
noranza, che è inspirata dallo spirito della li 
bertà, dell’ uguaglianza e del progresso. (Lunghi 
applau. inistra,) 
sì restringe, a dire il suo avviso, 
, comiaciando da quelli 
sercizio dello Stato. La qu 
tione di principio è la maggi 
risolve coi voti del Parlamento , nè con leg- 
ia conformità ai bisogni d'un paese 
ndo i tempi. Rammenta le sue dichia 
del 1876 sull'esercizio privato, ri 
programma di Stradella 


la pro 
sse affidato 
provato dalla Came. 
di Stato illustri Risp tta | 
degli oppositori, Je quelle 


loda, ma non 

re alle proprie. Anche lu 
sfera che l'esercizio di 
ed alla sta- 

tesse dell 


può, nè deve rinuu 
sua esperienza gli 
Stato 


re bene l'e- 


afferma che fu 
rono stipulate su basi convenienti e 
lucri lascia 


ta dunque gli 
distaccare nè quello sospensivo di 


rebbe ud una reiezione, Di- 


inopportuno, osserva essersi 
stero presentare uua legge 
osa pel paese. Esso ritiene che le Cove 
veuzioni sono buwne, e insiste perchè 
approvate. Venendo respinte, sarebbe vero 
fuuso per esso rimanere al suo posto. 


tuazione dei popoli impone al Gv 
massima a, richied 


0 per fatto personale Crispi, Zu- 


Mardelli e Bacca; tendo sulla 


seconda parte del suo oi 


sito, chiede l'appello no, 
Indelti è Leva, Somi 


d 
von intendono print al dispo 
icolo 4°, a cui non rispondono le 


Sanguinetti, Ga 


reora, Fortis, Spa 
maolengone: i Costa, Lussotti e Sp 


sorio delle fer. 

same del disegoo 

n0 perchè lo mella i; 
Liare a RIO 


ssp 
Alia iuviaudolo al Guvere 
cordo con delta legge: * 
se Fan astenuti 10. 

è respiuto. 





— 
Si fa l'a 
Lussatti, a 
Costa, Bert 
L'ordin 
« La Gi 
Jare dei. pri 
Meito dell’ 


Pr le 
del giorno 


ed altri, sul 
degli opitici 


del Regno 
La Can 
Levasi 


Camera con 
cettato dal | 


limbergo, S: 
Votare 
Bonghi, Bru 
glio, Clemen 
Marchiori, ) 
Il 


Vi 


4 discors 
legal 


risp 
deva ch'era 
volere combi 
felice la ch 
parlò del gi 


punti scabri 
[custringendo 


privato a qu 
donne integ 
bb 


campo la ra 
si può perde 
per costituire 
ne ad una € 


* ques 
suscitò qual 
menti a Sin 
il Minghetti 
assiste alle | 
il Bonghi di 
ministro ? 
giorn 


ri 

Assiste 
430 deputat 
per compier 
Vausi attua 

Le trib 
diplomatica 
€ molte sig 

era | 
Zienzi pel 
nell emiciel 
bulatorii. 

Tale m 
do prese la 
tazione si c 

L' onor 
Volte dal pr 
egli fini il» 
POSIZIONE, 

Hi mini 
attenzione ; 
lati parlare 

sa. 

Nel mo 
Preso tutti 

L'aspet 
Ponente, qu 
duni, 

Sulla n 
Pulati, dei « 
Nrarii e 10 

Fra le 

mera que 
Uni. Si eta 
lotti, Gabel 


Si fa l'appello nominale sull'ordine del giorno 
Luzsatti, a cui si associano Fortis, Spaventa, 
Costa, Bertani e Doda, ritirando i propri. 

orde del giorno Luzzati è il seguente : 


i provvedimenti 
Ieito dell’ esercizio dello Stato nelle ferronte 
Risposero sì 85, no 247, astenuti 14. 
Procedesi all'appello sul seguente ordi 
del gioruo della Commissione, accettato da 


e 
PÒ La Camera, in conformita al principio 
gincito dall'art. & della legge 29 giugno 1876, 
psi alla discussione degli arlicoli. » 
Risposero sì 237, no 188, astenuti 4. 
Si sorteggiano i nomi 
uniti alla presidenza, complimenteranuo il Re 
nel capodamuo, e i nomi della rappresentan 
ella Camera al funerale anniversario del Re 
Vittorio Emanuele al Pantheon. 
ioni di Demaria 
i molti operai 
di Torino ; di 


adaltri 
degli opifici smfltari, gorere 
Luchini ed altri, 
terno di applicare l' educazione e la du 
militare nei Collegii dei Con 

Genala presenta la statistica sui telegrafi 


| deputati veneti che votarono ieri 
Camera contro l'ordine del giorno politico, 
cctato dal Ministero per il passaggio della di- 
scussione agli articoli delle Co 
Roypnend, AQ 


pieaatira Morpurgo, Orsetti 
Iollegriai, = Idi, Sviswit Doda 


Bill 
Bronialti, Cavalletto , Chiaradia, China: 

, Clementi, Bassecourt, Lioy, Maldiui, Maluta, 
Marchiori, Mattei, Maurogouato , Minghetti, Pa 
wolato, Pullè, Righi, Romania, sani, Tevani e 
Viscouti 
1 discorsi di Crispi © di Minghetti. 

Teiegrafino da Roma 22 al Corriere della 
Sera: 

ll Crispi fa veramente molto 
deva ch'era imbarazzato tra il vol 
volere combattere le Coav 
felice la chiusa del suo 
pariò del giudizio dei. posteri 
pretis. 

L'intiera Camera, tranne i due ultimi set- 
tori di ecolse con risa. sardoniche 

quella perorazione, Ed il Crispi, contrariamente 
dla sua abitudiue, nom si rivoltò ad 
coa linguaggio violento, ma 

gooto a quella burrasca d'ironia, quasi che se 


ceo. Si ve. 

il_non 

. Non fu puoto 
orso, nella quale 
sul vecchio De- 


o tt scrisse un'al 
pagioa della sua storia parlamentire. La 
Riustiicazione ch'egli doveva fare a 
pu brosi : ma egli riuscì mirabilmente, 
costringendo gli stes c 
con delerenza. 
si tratta discutendo come iu ua accademia scien- 
tifica, e che il preferire l'esercizio ferroviario 
privato a quello dello Stato non costituisce un 
dogma integrante nella condotta di una nazion 

Eb sì la franchezza di mettere 
campo la ragione politica, dicendo cioè, che non 
si può perdere 1l frutto di tante fatiche 
per costituire una maggioranza, dando occasio- 
ne ad una erisi, inevitabile qualora si ritirasse 
il Depretis, che sì ritirerebbe ceri 
we le Convenzioni non fossero appru 

A questo puato il discorso del Mir 
suscitò qualche rumore a Destra, vivi 
menti a Sin Ma v'è da meraviglia 
il Minghetti pe questo modo dop 
assiste alle riunioni della Maggioranza, dopo che 
il Booghi difende le Convenzioni, e il Ricotti è 
ministro ? 

1 giornali dell'Opposizione sono furi 
tro il Minghetti. Il Diritto dice che le di 
zioni di lui furono ispirate solamente da eriterii 
politici, e che impressiouarono vivamente la 
Came 

La Tribuna dice che il Minghetti sollevò 
usa tempesta qua ido dichi 
tore del 
moza e ci 
duli al Centro ed al Centro Sinistr: 

La Riforma dice che il Minghetti suscitò 
osservazioni clamorose e proteste, teutando di 
Pustilicare il proprio conteguo. 


Ineli 

Telegrafano da Roma 22 alla Perseveranza : 

Assistevano Oggi alla seduta della Camera 
450 deputati. Nell'aula ne mi 0 soli 25 
fer compiere il numero di tutti quelli che tro- 
Vuusi attualmente in Legislatura 

tribune erano zeppe di gente. In quella 
ulica c'erano moll fuuziouarii, ulficiali 
* molte signore. 

C'era un movimento 
tienzi pel voto. Vederi 
tell'emiciclo e un aodiri 
bulatorii. 

Tale movimento durò fino alle ore 4, 
do prese la parola l' onor. Zanardelli. Mi 
lazione si conservò iuliera per tutta la seduta. 

L'onor. Zanardelli venue richiamato sei 
volte dal presidente a stare al fatto personale; 
tili fini ji suo discorso ira gli applausi dell'Op 
Posizione. 

Il ninistro Depretis è stato ascoltato con 
attenzione; così pure il Crispi. Gli altri depu- 
Uli parlarono in mezzo ad una disattenzione 
A0siosa. 

Nel momento dell'appello nominale banno 
freso tutti il loro posto € lì l'ordine. 

tto della Camera era solenne 
jon si era veduto da pareri 


lla mozione Baccarini votarono 439 de- 
qulati, dei quali 170 furono favorevoli, 252 con 
Ifarn è 10 sì astennero. 
provocarono | della 
Camera quelle degli caorevoli Baccelli e Costau- 
ui. St astennero pure gli onor. Berti, Berto- 
bili, Gabelli, Plastino, O: Spaventa ed 
1 due. 
La mozione dell'on. Luzzatti fu votata da 
4 deputati, dei quali 85 risposero affermati 
Vimenie e 247 negativamente. 
Gli astenuti furono parecchi. 
Alcuni dell'Opposizione fra i quali gl’ on. 
teri, Priario, Psvesi, Placido e Solimbergo, | 
VVarono in tuvore. 
L'ordine del giorno di  fiduci 
dilla Commissione, fu votato da 429 deputati 
dei gii quali risposero sì 237, risposero no 188. Si 
on. Bsccelli, Costautmi e Berti. 
sì commentava 


raordinario e impa 
deputati 


quan 


pei 
powente, quale 


proposto | 


deputati che, | 


Gli amici del Ministero votauti contro l' or- 


li 
imentava 


re alcuni astenuti, i 
fanno parte dell Opposizione, e si 


suo ordiae del giorno. 

Nei circuli dell’ Opposizione si riteneva il 
voto come sfavorerole al Ministero 
però generalmente che la posizione del Gabinet- 
to rimanga tultora forle e capace, in altre que- 
stioni, di ottenere una più larga maggioranza. 


coi treni di stasera cominciarono a partire i 
deputati. 
MocietA di navigazione. 
Telegrafano da Geuura 22 alla Perseve- 


di fusione della Società Raggio 
colla Navigazione Generale Italiana sono er- 
rouee. 

Mi consla trattarsi to della cessione, 
da parte del Societa Raggio, di tutto il suo 
materiale alla Navigazione Generale. 

La spedizione Bianchi. 
Telegrafano da Roma 22 all’ Jtalia : 
Coufermisi il massacro della spedizione 
chi in Afr 
Sì vuole che sia caduto coi compagni in 

mano dei Danakil, ali avrebbero offerto 
loro di dar salva la vita quilora avessero rice- 
vuto subito cento revolver. Questo era impossibile. 
Perciò sarelibero sipli Uccisi quasi subito, wan 
co uno riuscito a scappare. 

Questa versione circola, el io non posso 
indagarne |’ atteudibilita. 


Dispacci dell Agei Agenzia Stefani 


Berlino 22. — È confermato ufficialmente 
che si è issata la bandiera tedesca in parvecbi 
nti della Nuova Guinea, e nell Arcipelago della 
Nuova Brettagua, per appagare i dessterii dei 
sudditi te leschi interessati, e porre sotto la pro 
tezione della Germania le colonie delle stazioni 
commerciali tedesche in quei paraggi. 
Parigi 22. — (Senato) — Tirard presenta 
ill bilancio. 


visorii si impone , il parse sapra che il Se 
non è responsabile. (Applausi al centro e a destro) 
Vienna capo-sezione 
degli effetti nella Giround Cassen-Verein, cognato 
he commise ultimamente le frodi 
nella sudietta Banca, si suiciuò, in seguito, as- 
ri fatligli per uegligenza 


Je a Windsor non 


e, T'ommimiesione delle Germone € 
della Russia nella del debito è suspesa. 
Rio Janeiro 22. — sa ministro di Franci 


Torino 22. — Processi 
pei disordini di dome 3 
Il Tribunale ba condaunato quattro indivi 

dui a mesi 12 di corerre ed alla multa 
550; a tre mesi 7, ed alla multa di L. 200; sei 
‘mi di carcere ed alla multa di L. 102. 


contro gli arrestati 


fereuza di Berlino. 
Berlino 22. — La Conlerenza, sott 


delia neutralizzazi del Congo. 

ue fu aggioruato, prichè parecchi delegati 
chiararono che la proposta costituisce 
stione all'infuori del programa della 
20 La prossima seduta avrà luogo, probabilmeu- 


‘morte, è 15 sani di 
Rupsch, Kuchler ‘a morte, a 12 
di lavori lorzati B ch iolahaer a 10 
anni di lavori forzati; Sohagen, Rbaubach © 


‘ullner furono assolti. 


Elezioni politiche. 
Meggio Emilia 22. — Levi eletto con voli 


Cipriani ebbe voti 1261, e Sbarbaro 305. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 22, ore 7.45 p. 

In questo momento il presidente “della 
Camera, Biancheri, proclamò l'esito della 
votazione per appello n minale sull'ordine 

sospensivo di Baccarini sulle 
ferro: 

Presenti 432; votani 422. 

ccettarono l'ordine del giorno 
rini 170; lo respinsero 252; si asten- 
nero 10. 

I pentarchisti stessi confessano che 
non si aspettavano una così gran maggio- 
ranza in favore del Gabinetto. 

La Camera intraprese oi jecond: 
votazione, per appello nominale, sopra la 
prima parte dell ordine del giorno Luz- 
zatti per l'esercizio dello Stato. 


rogetto della spesa dello Stato, dopo u- 
dite le spiegazioni di Mancini e Brin, de- 
approvare il progetto, e nominò 
ceri l’ on. Solimbergo. 
Il Tribunale supremo di guerra con- 
fermò la sentenza di due anni di carcere 
l impi ‘ontro il 


sottotenente Milla. 





proprietà del progetto Sacconi pel mo- 

Lento a Vittorio Emanu-le. Sacconi 

venne nominato direitore dei lavori con 

| 4000 franchi al mese. e 
Uol primo geunaio comincieranno a 
gionare qui le di pubblica 


che l'on. Luzzalti avesse voluto mantenere il | 


Sebbene la seduta sia finita alle ore nove, | 
| te pel Gabinetto. 


le- 
isi, che uccise in duello il| 


Il Governo acquistò per 50),000 lire | cy 





gra 10 


sidenza del principe Chigi, senza carattere 
ordinò di distribuire per le |! 
iatale 150 letti. 


Roma 23, ore 12,10. H 
Considerandosi che a comporre la mi- 


| noranza concorsero anche radicali e il 


gruppo dissidente della maggioranza; con- 
Siderandosi inoltre la sconcordanza stri- 
dente tra le dichiarazioni dei capi pentar- | 
chiei, il voto d’ieri giudicasi incoraggian- 


I Pi Romano scrive che il voto | 
d'ieri vuol dire che con 60 0 40 voti l’e- I 


1 pentarchica notomizza , 
scompone e ricompone in ogni modo il ri- 
suliato del voto, per argomentare che il 
Ministero ne è ‘uscito indebolito. "Aggiun- 
gono poi che le prove più serie saranno 
quando tariffe e le co- 
struzioni. Fri 
duecento deputati sono partiti. 

L'ordine del giorno d'oggi al Sena- 
to reca anche ìl progetto dei prestiti agli 
inondati. 

Il sindaco Torlonia prelevò dal fondo 

duo del Comitato centrale dei colerusi 

lire, mandandone diecimila 
l'isola Pianosa per soccorso agl' iufelici 
reduci del Mutteo Bruzzo, duemila a soc- 


Nelle ore pomeridiane del passato venerdì 





vele, nell'Opiticio di tessitura meccanica 
ra di Porenoue, Antonio Gabelli, 
n'era direttore. Lascia nei 
che non cesserà mai più, e ne 
mirazione devota e sincera, che 
Fu valoroso soldato nel 
4848 e 49, nel qual anno prese parte alla difesa 
di Venezia. Poi, impedito da dissesti economici 
di proseguire gli studii universitarii, sì rassegnò 
con mirabile esen 
desti e pensi uftic 
diligenza e tanta costar29, oltrechè svvedimento 
di naturale iugegno, che a poco a pocv era di- 
ventato direttore di quel grande Stabilimento 
dustriale, ch'è la Tessitura meccanica di Por 
struire a lui stesso, pass tran 
quillamente operosi, meri ni tra» 
vagli sopportali con animo iuvitto, quando una 
malattia polmonare venne a trarlo uell' e 
58 alido e vigoroso, in pochi 
ngrustizia crudele della for- 
che gii diede lunghi i dolori e breve il 
compenso! Perchè egli fu onesto e buono, e 
con una scorza in apparenza talvoli 
mente gentile e delicati 


€ sarà ricordato. 


Fatti Diversi 


— Telegrafano da Vienna 22 al 
Cittadino di Trieste: 
È morta la baronessa Sina. 


ll ritardo dei treni per la neve, 
sgesì nell Indipendente iu datu di Trie- 


le reca che il notevole ri- 
La ireno celere N. 4 da 


allo. straordinaria quantità. di nevi 
sera di sabato sulla linea Lubiana Rakrk. ie 
10 appena dislaccatosi da Loic dovette, causa 
l'impedimento della neve, ritraare ia” quella 
tazione e colà altendere lo spazzanere che 
rendesse libera la via, e irattanto il treuo stesso 
rimase incagliato nella neve ed appena dopo 
parecchie ore di lavoro potè venir liberato e 
quesso in 1 
Il treno corriere N, 2, che quì dovera giun- 
gere nelle prime ore della matlina di sabato, 
dovette attendere nella Stazione di Markt Tùffer 
che si sgombrasse il binario, dove il treno N. 
f diretto per Vienna, per uno sbaglio commes 
so nello scambio, ebbe una collisione con un 
ireno-merci partito prima di questo, per cui 
vennero danneggiati alcuni vagoui-merci e spo- 
state parzialmente le rotai 
Da Lubiana in poi, il viaggio venne di bel 
nuovo interrotto dell'intensità della neve caduta, 
cosicchè il treno polè arrivare a Trieste appena 
alle ore 3.50 del pomeriggio. 
A quanto sununziò il telegrafo, verso mer- 
zodì cessò la caduta cella neve, ma le masse 
allontanamento delle quali si lavo 
ita, sono così ingeuti (42 
centimetri al disopra delle ruotaie), che il re- 
golare movimento dei treni si atliverà comple- 


drid 22. — Quattro casi e tre decessi di 
solera a Tarragona. 


e 
hense I Beafi Fata r 
|ersera fu rappreseotato ai en l'o- 
pera comica del maestro R. Marenco (autore della 
musica dell’ Ezeelsior @ del Sieba), su parole di 
Blum e Forchè. 

Ebbe lietissimo successo, più 0 meno con- 
testato però dai giornal 


Un dramma sulla signora Clovis 

Mugues. — li sigaor Tito Mamoli scrisse un 

Hugues che uccise 

nell'aula stessa della giustizia il Moriu, per ven 

dicarsi delle orribili cose da lui delle sul conto 

iene il fatto e rappresenta 

la Corte d'assise che assolve la Hugues. il dram- 
plaudito al Fossati di Milano. 


Illustrazione Italiama. — Il N. 51 
uuo XI dell’ Uwstrazione Hialiana dei 21 
umbre 1884, coaliene: Testo: Val di Genova 

(7 dis.) (Cario Gambillo). — Corriere (Cicco 
. — Kartum, corrispondenza dal Cairo 

Boufadini) 


lo in equilibrio, rac coni 
I La valle di Genora nel Trentino, 
— Ritratto dell'avv. Enrico Pessina e dei nuo- 


vi senatori Pasquale Villari, pie Farina, ' del R. Istituto di Marina Moereantile. 
PETALI 


Adriano Meri, conte Adolfo De 
Lovera dei marchesi di 


(E. Do Sierchi. | 


pe Robecchi. — Kartum: Il del Gover 

| Batore, ove risiede il generale Gordoa; Kartum 

li riva al fume. — Scacchi. — Rebus. — (Lire 
100, cent. 50 il Numero.) 


‘I 

Anche la famiglia del cav. Luigi Artelli , 
consigliere d'appello iu pension, ha cagione di 
Gioni (ta mente di questo benemerito magi- 


" arieione Da Biva-Artolli, 


fetto di tal malattia, e vi soggiacque, lasciando 
I lutto pia duloroso il marito, i figli e i con- 


È ben naturale che i figli e i congiunti amo» 
rosi piangano con supremo dolore una tal ma- 
dre; ma quegli che dente la più gran compas- 
sione è il consort,e il quale, trovandosi in uno 
stalo ancora cagione vol di salute, e mentre ave 
va bisogno più che assistenza e di 

Uisì repeni pri 
compagna dei suvi giorni, della madre amorosa 
dei proprii figly, nuo 1, © nipoti. 

fl piu siucero e vivo compianto valga, se è | 
pur possibile, di qualche conforto a tale marito | 

figli piangenti, in questa loro su- 
tutti pere sventura. 
Famioria Banpani 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


glia Novello-Benevento rin- 
grazia col cuore commusso tutti i parenti, gli 
amici e conoscenti, che in qualunque 
tavstratono di coudividere l'angosciono dolore ci 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 20 dicembre 1884: 
Vengzia. 87 — 32 — 58 — 46 — 10 
Bart. . A 32 — 35 — 47 
Finenze. — 14 — 70 — 18 — 32 
Mirano . — 25-23 —-42— 8 
Napo. 25 — 24 — 38 — 57 — 7 
Pagnmo, — 71 — 34 — 49 — 10 
Rom. . 25 — HM — 64 — 2A — 24 
Tonno . 29 — 58 — 77 — 33 — 62 


GAZZETTINO MERCANTILI 
NOTIZIE MARITTIME 


comunicateci dalla Compagnia » Asmourazioni 
generali » in Venezia). 


Morsiglia 20 dicembre. 


eri un violento uraga: 
partenze dei piroscafi furo: 
delle forti avarie. 


i parecchie mavi el 


Anche a Brest, Cherburgo ed Havre infuriano tompeste 


spaventevoli, Il mare è in quei paraggi oltremodo agitato 
dà luogo a temere dei gravi sinistri. 


Venezia 22 dicembre. 
Altrab. ital. Erminia Z., da Traghetto, con carico di 


carbone, la notbe del 21 corr. presso la Diga, si spezzò il 
l'equipaggio si è sal- 


timone. Il: legno andò in frantumi; 
vato. 


Gibilterra 45 dicembre, 


Ni bark ital, Vedova R, ha slarcato una parte del suo 


carico di sparto, per ripararsi. 


Cette 15 di 
, fu rilevato. avant 
riparare i quali andrà a Marsiglia. 


è diretta per l'Italia, sarà portata a destino da 


Belfast 15 dicembre. 


N pir. ingl. Jauthe, cap. Livingotone, da Glasgow per 


Smiroe, poggiò qui oggi con via d'acqua, in causa d'arena- 
mento. 


——_—_ 
Singapore 1% dicembre 1884. 


12lo-uo 


Cambio Londra Lo 97 1 
Nolo veliero Londra per Gambier la tona. ine. » 90. — 


MULLETTINO METEORICO 
del 23 dicembre. 

OSSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(80 207. it. N. — 0 #. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
Il porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra n comune alta marea. 

7 {2 meri 


1013 


si 


è infer.| 
Voloità oraria in chilo osi. 
Stato dell'atmosfera 

Acqua caduta 10 


tin timemio simo: | 
Pesatt ) 
| 


Bee ve ‘np | RO] 
|. 
il 
| 


nitriti 
tirano. Notte . |. I 
fomperatara massi» 7.8 Minima 


03 


Note: Vario tendente al nuvoloso — Baro- 


metro decrescente. 
— Roma 23, ore 3.45 pom. 


Europa, pressione alquanto bassa (754) 


nell ir Nord; 772 nel Golfo 
continua la depressione in Ital 


Filandia ; 


7 will.; temperatura moderata ; 
fa’ molle Stazioni, temporali nel Sud, 


Appennino ; veuli Ireschi, forti, in diverse Sta- 


Stamane, cielo pe gp nuvoloso ; vel 
schi settentrionali 


custa sicula ; mosso altrove. 


Probabilità : Venti freschi settentrionali nel- 


jo Sardegna 


roloso cop qualche pioggia nel 


lo 
Ped; temperatura calante nel Nurd. 


| 


fa. geco fecero drain dE, 


2 10%, 
AR SLa, 19 


qui notevoli danni. Le 


Sardegna 750. 
i, Italia, nelle 24 ore, barumelro salito 


Nord, meridionali nel 
Sud; barometro da 749 a Portolorres, a 755 a 
Domodossola e Malta; mare agitato lungo la 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


24 dicembre. 
(Terpo moti ica.) 
Levare sppavente del Sole . . . 

Ora mali del pssggio de So 


Grnsi apparente del Sale 
Levare della Luna . 
Passagzio della Luna 


SPETTACOI }. 
Martedì 23 dicembre 1884. 
TRATRO ROSSINI. — Rappresentazione dei funtocci del 
sig. T. Holden, — Alle ore 8 precise. 
trata» GO toni. — La drammatica Compagi 
node ditta do L Bisgi, rapprescata: Le fluo confidente, 
commedia in 3 atti di Mariveaux. — Il framogto del Sole 


TEATRO MiNEava — Via 22 Marze a Sio Moisè. 
Trattenimento di Marionette, diretto da viacomo De-Col 


eee eee 
L’aequa forruginosa ricostituon- 
tte del dott. Mazzolini di Roma è un rimedio 
i facilmente anche dazli stoma- 


ione locale apporta un vero beneficio 
fiscere, specialmente se indebolito o semipara- 
| lizzato. 
la quanto poi 
l'acqua ferruginosa ricostituent 
tutte le malattie di languore, 
di sviluppo negli adolescenti 
lenta, nella tisi incipiente, nella difficoltà di di- 
gestione dello stomaco e delle intestina, nella 
diarrea cronica, nel tardo sviluppo delle fan- 
ciulie, nello tabe mesenterica dei fanciulli, nel- 
l'atrofia (smagrimento ), nel mar 
forti perdite sia dell'uno che dell 
Si vende iu bottiglie da . Per spedizione, 
aggiungere cent. 50 


iguarda la_ proprietà nutri- 
utile in 


Farmacia al Daniele di 
Faptino. 


Î VEDI IN 4* PAGINA L'AVVISO 
L'ITALIE 


LA NUOVA BOTTIGLIERIA 
ALLA LUNA 


all’Ascensione N, 1254 


oltre d' essere dei provveduta di tutte le qual 

tà di liquori e 

delle pi rie C: 
come 


ion 
è hene assorlita di varie 
iscotti di Londra; fondante, 
ppo è mandorlato di Il. 

nelle, bolle di gomma, 


o pure arrivati i P 
nti del ella Casa Rontani 


toni di Milano, 
li Firenze. 


Salvatore, Pon- 
240, |. piano. 


a convenienza, 
F. DALL'ACQUA. 


È n tul 
4129 
PER REGALI 
MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ: cinese 


SEME BA E BACHI 


Si assumono senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Bri 
e di altri principali stabi 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-n-vin het Momaco ) 
ialista per 01 

guisce ed applica denti © dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderva scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
cizmi 738 


BANCA DI CREDITO VENE 
PAGAMENTO DI COUPON 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 





0) 


“Cambio Azioni Banca Veneta 
(Vedi avviso in IV. pagina) 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


23 dicembre 41884. 
WPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIAI.i 


100) 


VALUTE 


Perni da 90 franchi 
quaconote austriache 


SCONTO VENEZIA 


EHE 


DE 


ra: 


[i 
LI 


isp ti 


ni; 


[Cambio talia 


Londra 
Zeechini 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


[Consolidati turchi 
[Obbtig. egiziane 
VIENNA 12. 

» Stab. Credito 299 10 


ob. str, ferr, V. E 
beni eccies. 5%; 


PIAZZE D'ITALIA 


[Consolidato ingl 99 “/ 


% 
sa 


123 30 
li 


attivato il 24 novembre 1884 


UNE 


Padova-Vicenza 
Verona-Milano- 


Treviso-Cone: 


gliano-Udine- 
Triesto-Vionna 


Por questo linee vedi NB. 





(da Venezia) 
5283 


PARTEN; 





ARRIVI 


a Venesia) 
| ad 


20 
160 


nero 

purses 

sens 
° 


Babe 
Erefin® 
| > xo 


EEA 
| 


ene 


ini 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


NB. — | treni ia partenza ‘alle ore 4.50 ant. 
4 p., © quelli in arrivo al 
p. e 4133 p, 


È 
- 1.50 p. 
no la linea della Pontebba eoincidendo 


- dd 


a Udine con quelli da Trieste. 


— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
rtirà alle 3.18 e diventa diretto, come pure 
treno corrispondeate in arrivo alle 1.50 sarà 


diretto. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
11.302. 430 n 9.20 
20 a. posso 


Da Vicnea part. 7.53 
Schio . 545 


ore 7— 


PARTENZE 
1 Da Venezinore 130 p. AS. 
i Dosd a AV 





[| scbtinento dell'Elitor: EDOARDO SONZOGNO in.iilano, Via Pis 


TL TESORO DELLE PAMIBLIS 


GIORNALE. BIMENSILE 
istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, ece. 


| Si pubblica al 1 ed al 
| 84 FIGURINI COLORATI 
il 





Figurini neri, tavole colorate, tavole di ricami e di lavorì d’ogni genere 
patrons, modelli tagliati, disegni da album, musica, ecc., ecc. 
Chi prenderà l'abbonamento per un'intera. annata al giornale IL TE- 
SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


DOTNO:: 


«* Durante tutta 1° annata la 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


ine in-4 ogni 15 g 


|| 2° Uno stupendo 


'CALENDARIO AMERICANO DI GRAN LUSSO. 


| NB. Fuori di Milano per ricevere frcnco di porto i suddetti doni , aggiungere all'importo del- 
| NEsstonamento Cent. 5), © fiori d'lialia 1.1 — pr spsas.di porlo. 


“PREZZI D'ABBONAMENTO: 
|| Franco di. porto. nel Regno . — Sem. 1, 6.50 Trim. L. 3.50 
| Un. post, d'Europa e Am. del Nori »8— > »450] 
Îi Un miimero separato, n°l Regno, Cent. 75. | 


roi). 


può La 


» » 





LL rY7 alive 





fano, Via Pasquirolo. 14. | 








Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000. 
—_—____—_— 
SEDE IN VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA 


AVVISO 


$' invitano i signori Azionisti, che ancora non hanno provreduto al cambio delle proprie 
Azioni-(a-sensi dell'avviso già pubblicato e qui sotto trascritto), a presentare i loro Vitolì per 
tale oggetto entro il corrente mese di dicembi 

Si prevengono poi che dal 1* gennaio 188 
custodia e che il dividendo dell’ esercizio in corso 
presentazione della Cedola N. 1 delle nuove Azioni. 
9 dicembre 1884. 


i ritardatarii saranno gravati della tassa di 
on sara ‘a suo tempo pagato se nou dietro 


Ven 


CAMBIO AZIONI 


(Avviso 20 luglio 1884) 





827 
3U — 


Si avvertono i signori Azionisti della Banca Veneta_di Depositi e Conti Correnti, che il 
cambio delle vesetie N210N7 totte nrove avra principio cot giorno 26 corrente mese. 

Ogni portatore di 5 Azioni vecchie, cou versate L. 16250 cadauna) ricevera in com 
bio N. 9 Azioni ja L. 250 per azione interamente Versate con godumento dal 1.° 


nente dalla Sede in Venezia, restando \però incaricata ta 


Poi in sostituzione le nuove Azioni. 

1 titoli presentati pel cambio dovranno essere accompagui 
dalla Banca, che ne rilascierà ricevuta, sulla quale sarà indicato il giotov 1u 
segna dei nuovi titoli. 

Le Azioni vecchie dovranno essere munite cisscuna della firma o timbro della Ditta pre 
sentatrice. 


da apposifa di 
i seguiira la 


ll Consiglio d'Amministrazi 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALIAM 


SOCIETA RIUMITE 


FLORIO - RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 
(Sospesa in causa alle. quarantene). 
LINEA DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogni domeniva alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, 
Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
Arrivo a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


detti scali. 
LINEA VENEZIA-CORFU' 
Partenza Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi c.Corfù. 
Arri Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 


Rivolgersi a questa Succursale, Via 23 Marzo, N. 2413, per informazioni per 
passeggeri e merci. 647 


PREMIATA FABBRICA 
con 9 medaglie da 


'STUDIE DI BRULLA| 


BIANCHE E COLORATE i 
» @ stuorini d’ogni sorta 


° \.1° della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non confondersi con altri piccoli | 
riegozii ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- 
vasi situata soltanto in S. Giovanni in Bragora, 
Calle dell’ Arco, N. 3519. 895 


Donà ore 445p. cirea 
fanezia Gre 10 19: » 


4088 


IL'ITALIE amm 


XXVI ANNO _ = 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che si pubblichi nel Reguo in la francese 
del formato dei grandi giornali parigini. ) 
ETMALUE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in Provincia coll’ ultimo treno di. 
relto della notte e contiene le rubriche seguenti : 
POLITICA 
del giorno — politica estera — politica 
prrispondenze dalle principali città dell’ Europa, d 
lam — Nesoeonti delle sedute del Senato € della Camera 
hlimo stesso — Nolizie diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi polilici da Parigi e 
altre citta — Telegrammi dell’ Ageuzio Stefani, ecc., ecc. 
COMMERCIO 
Rivista quotidian Borse di Roma e Parigi — Bollettino finanziario e telegrammi quo- 
lidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Loudra, Berlino, Vienna, Nuova-Yorck e Costautinupoli — 
Estrazioni dei Prestiti a Premii, e senza Premii Italiani, ecc. ecc. 
ROMA 
Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata (gi 
Lista giornaliera dei forestieri arrivati, Indirizzi delle Ambasciate, 
VARIETÀ’ 
Scienze, Leftereve Arli — lì — Corriere dei 
2etta dell’ High Life — Fatti variùì — Corriere del 
francesi — Bollettino Metereologico dell’ Osserva! 


Marina 
L'ETALIE è dunque il giornale il più variato, il più ricco di fatti e che contiene mag- 
gior quantità di informazioni curiose e interessanti. 


PREMii AGLI ABBONATI 


Come negli anni precedenti (ALE si è studiato di offrire ai suoi abbonati un cerl 
numero di Premii di un valore reale © che possono figurare tanto in una biblioteca come sul 
tavolino di un salotto. Infatti quest’ anno mette a loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 


grande in-S.° contenente 1000 disegni, dovuli all'incomparabile malita ed a 
quello spirito fine che si chiamò CHAM. 
L' Album che ha per titolo: LES FOLIES PARISIENNES, e fa seguito all'altro: DOUZI 
S$ COMIQUES, è edito ancli esso da Calmau Levy dì Parigi. Esso è rilegato stupendamneu- 
so, nero ed oro, coa ferri speciali, ed è diseguo di Cham. Sono preceduli da una pr 
fazione di Ludovie Haley. 
LES FOLIES PARISIENNI 


su tutte le quest 


Articoli «i fo 
di jane da Parigi 


forestieri in Roma 


per 
, Consolati, ecc. e 


snde divertenti, saranno il passatempo 
che possederanno | Album. Esso costa dai librai L. 25, 
al ‘aono ‘il loro-abbonamento per un anno dol 
4° gennaio 1885, mediante lo sborso di L. @3 cifra che non rappresenta che una piccola parte 
delle spese di legatura, d'imballaggio, dogana e di spedizione in Italia. 
Gli abbonali che rinvoveranno © prolungheranno il loro abbonamento per sei mesi dil 
4 gennaio 1885 potrango ricevere sia LES RISIENNES, mediante uno sbvrso di Li 
re 7 — sia LA MYTHOLOGIE DU KIIN, pagando L. d. — LA MYTHOLOGIE DU RHIN fu v 
ferto, or son due anni, ai nostri abbonati di un anno ; questo libro splendidamente legato, e cui 
averio Sainline, ed è corredato di molte Alluerazioni di Gusla 


di Cham, con Je sue leg 


Gli abbonati che riunoveranno 0 prolungheranno di tre mesi i loro abbonamenti, possono 
scegliere ira LES FOLIES PARISIENNES, mediante lo sborso di L. 10, — o LA MYTHOLOGIL 
DU RIUN diante uno sborso di 
Agli abbonati che pre vere cone Premio dei biglietti della Lotteria di Tori 
no che sara estratta il 31 dicembre 1884, | Ammiuistrazione ofire i seguenti premi gratui- 
tamente : 
ABBONATI D'UN ANNO (a datare dal 1° genvaio 1883) : 4 biglietti della 


: 2 biglietti. 
14 biglietto, 


A O NATI DI SEI a datare dal 1.* gennaio 4885) 
AGLI NA To) 
La Lotteria di Torivo ha 6002 premi: del valore © 
li primo premio è di Precentomila Lire 
tomila — Tre altri premi sono di Lire cinquanti 
tre: Tre del valure di L. 
gnune 
ed altri pi 
Per ricevere i bighiett franc: 
l'abbonamento, per:spese di posta. 
Le persone elie desiderassero procurarsi altri biglietti della Lotteria di Torino, possono ri 
volgersi alia nostra Aun hi e al prezzo di UNA Lira per 
biglietto, Per ogui 40 biglietti maudare ceut. 50 in piu per la raccomandazione ed alfrancatura 


MESI 
mi 





mii per Lire 243,000; 10 lutto premii per (n em © di Lire. 
ed in lettera raccomandata, unire centesimi 50 al prezzo del 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
3 mesi L. 8@ — 6 mesi L. 19 — Uo anno L. 36 
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Si prevengono i signori Azionisti che dal giorno ® gennaio. 4885 ir 
esclusi i giorni festivi, le ore 11 ant. alle > pom. 
re 6.35 per Azione contro la resa della, Cedola N. 24, acc 

ribuibile dalla Banca stessa. 


Venezia, 46 dicembre 4884. 


avanti, 
pagheranno Li- 
mpaguata da apposita 


IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 





Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE resiiita a tutti adulti 
* funciuli sensa medicine, senza purghe, nà spane, medianic 
la deliziosa Farina di asino Du Barry di ‘delta: 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digostioni (dispepsie), ga- 
Seta, pasigo, cortipezii coi. amori pnt, 
fiatosità , diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palgiazio 


sm Sat 66M Preto 34 bre 1866, L 
assicurare lue anni, usando questa 
Revalesia, uo0 sento più alc iacomolo della vecia 


Chiara la mento @ fresca ja memori. 
an Tool. ed arcip. di Prunetio 
1. — Bologna, 8 settembre 1862. 
voro, neli anieresse dell’ umanità è col 
usa, vengo ad unire il mio elogio 
deliziosa Revalenta 


madre mi fece pren 
s la quale mi ha ristabilito, 
dovere mngramaria per ja ricupe 

E raga per ni 


Cumumerdu Santi, 408, via SL 
Volte più nutritiva che ia carne, economiss4 43 

ita volta il suo prezzo in altri rumedi. 
Prezzodella Revalenta Arabica: 
3 AB iL Lo 650; 1 

hi Le 48. 

generale per l’Italia, presso i #: 
jmaiaai e VAMami, N. 6, via bor 


Moglia ino de citta. presso | 











ASSO 


Por Venezia it. 
al semestre, 
le provini 

Peg o si cm 

Raccolta de 
i soci dell 
ye l'estero in 

Perell'umone 
l'anno, 30 al 
mosire. 

Lo associazioni 
Sant'Angelo, 
4 di fuori pe 


Ogni pagamento 
—— 


Ricord 
di rinnovar 
iscadere, nf 
ritardi nell 
gennaio A 
PREZ 

In Venezia 
Colla Raccol 

leggi, cc 
per tutta |' | 
Colla Raccol 
Per l'estero 
que destin 
rin 


La Gazz 


Doma 
Gazzetta 


Insistiar 
corretto ch 


lamentare, 
alla € 
gioni d'a 
menti ches 
do le vota, 
si pers 
maggioran 
Cerca nella 
ciò che le 


mei 


ade 


casione 
respinto | 


da all'Oppi 
Se c'è sta 
gioranzo dl 
stata una | 
bili success 
tatrè depul 
ma lo prei 
tano tit 

—_ 


A 


AI 
I doni ps 


fi iudu 
ver precedu 
na. lofatti « 


glia nostra 
celtiamo le 
le famiglie 
per dimost 
fondo è le 

conti 


davece, sin 
gazione © | 
Baridisce 
entusiasini 
Si la vit 
Sere gradil 
Rraliludine 
ficevismo, 
Menticand 
merso gli 
sembrera | 
dolori che 
La re 
hanno spa 
bruma, alc 
nimo, rali 
Qual raggi 
mortale 
Sembrano 
no alla fa 


Mini in 
RE 


al 
ti 
mestre. 

Lu associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
4 di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a ngi 
sitardi nella trasmissione de' fogli col 1.* 


gennaio A885. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
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VENEZIA 24 DICEMBRE 


Domani non si pubblica la 
Gazzetta. 


Insistiamo nel concetto parlamentarmente 
corretto che il Ministero si ritiri quando la 
Camera gli manifesta chiaramente sfiducia e 
non creda opportuno affrontare upa crisi par- 
lamentare, ma non questui voti di fiduci: 
alla Camerg.. L'inutilità di queste dichi 
zioni d'amore ministeriali è provata dai com- 
menti che seguono. L' opposizione, seomponen- 
do le votazioni, analizzando e pesando i v 
si persuade sempre che il Ministero non ha la 
maggioranza 0 la perderà alla prima occasione, 
Cerca nella votazione ciò che le piace, trascura 
ciò che le spiace. Per esempio in ques 
casione sorvola sul voto della Camera che ha 
respinto l'ordine del giorno sospensivo del- 
l'on. Baccarini, e che è pure la votazione che 
da all'Opposizione la misura delle sue forze, 
Se c'è come ieri notammo una mi 
gioranza di 49 voti contro il Ministero, c'è 
stata una maggioranza di 85 contro i possi» 
bili ‘ssori, Ciò vuol dire che vi sono tren- 
tatrè deputati, i quali non amano il Ministero, 
ma lo preferiscono tuttavia a quelli che van- 
tano titoli alla successione. 
e —_— —_ __ 6 


APPENDICE. 
Alle Signore e ai Bambini. 


1 doni pel Natale e pel Capo d’ anno. 


È indubifato che l'usanza dei doni deve è 
ver preceduto qualunque altra gentilezza uma- 
na. lufatti o il prevenire il desiderio di una per 
sona amata, anche a costo di un relativo sacri 
cio, 0 il privarsi di un oggettino ambito per 
cere, non è forse una sodi: DI) 
che invano la penna tenta di tradurre? E no 
alla nostra volta, con quanta gioia non ne- 
celliamo le premure squisite che i membri del- 
le famiglie e l’amore e l'amicizia ci usano 
per dimostrarci in ogni occasione |’ affe 
fondo e le amabili attenzioni delle quali 
scopo continuo? Certo, se si dovesse penetrare 
setutando e vagliando il nos i con- 
ia tutto l'egoismo ha azione 


vee 


rebbe che 


quindi, non potendo distruggerio, 
lo questo brutto sentimento che ci con 
n terialiste e infondere, 
, sin dall’ infanzia, il principi 
La matematica e’ 
suoi caleoli spietati,” tecide 
mi e con essi gli eroismi e direi qua- 
Facciamo una cortesi 
senza il contratto bilaterale della 
speranza di compenso; se lo 
accogliamolo come cosa nuo 
bbiamo fatto noi stessi 


hanno sparso, durante l'anno, come; rose 
truma, alcune soleonita, le quali rallegrano | 
timo, rafforzano la fede in Dio e illuminano 
qual raggio di sole il breve corso della vita 
mortale. Vi sono delle circostanze 

0 più forti e cari i vincoli 
no alla famigli 

Il Natale ed il Capo d'anno, che la si 

lì leggenda ci accompagnano rieche di tradi 
i amore e di carità, sono tra queste. Senti 
istiativamente il bisogno, in tali epoche, di 
terei e di riunirei sotto il medesimo tetto con 
quelli che ci appartengono. Sul domestico foco- 
lare ardi fianme che mandano l'allegro 
scoppiettio bruciando il mirto, il lauro e l'oli- 
‘ simboli di pace in omaggio al Redentore 
che scende dal cielo per compwrire tra «gli uo- 

una stalla di Betlewme. La mensa 
bandita più lautameate del soli 

ici raluuati s‘nugurano di ri 

ancora per parecchi anni. Se 
tore, svanisce, se siete stali offesi 
ie sono deserte, la neve cade a 
i saeri brouzi suoi 


perdonate. Le 
larghe falde, e 
no tutta la notte a festa 


Ie chiamare i fedeli od onorare una delle più 
itoliche. Quelli. che 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





Siccome, col pretesto di commentare il 
voto di ieri. l'altro, sì.confondono tulle le idee, 
sta bene non perdere di vista i fatti ubba- 
stanza semplici. 

Il Ministero chiedera che la Camera deci- 
desse di passare alla discussione degli articoli 
della legge sulle Convenzioni ferroviarie. E la 
Camera decise di passare alla discussione de- 


al Capo dell’Opposizione, mostrandoglisi fiera- 
mente avversa, perchè lo colpì con una mag 
gioranza di 83 voti, mentre pel Ministero la 
Maggioranza era di 49 voti. L'Opposi- 
zione affetti pure di essere stata trattata bene; 
ciò è conforme alle sue tradizioni, ma non 


Non si misura l'importanza d'una vitto- 
ria dal numero dei feriti e dei morti, ma dal 
risultato di essa, e lo stesso si può dire delle 
battaglie parlamentari. È per questo che ci 
paiono egualmente biasimevoli tutte le batta- 
glie, tanto le parlamentari quanto le altre, 
quando sono semplici dimostrazioni. E le bat 
taglie pei voti di fiducia, care troppo si ministri 
nostri, non ci piacciono appunto perchè sono 
troppo dimostrazioni senza efficacia. 


Ministero che sappia ciò che vuole, e nou 
chieda alla maggioranza più di quello che è 
necessario, ma esiga da lei ciò che è indi 
spensabile, può far miracoli. Che se non sa 
guidare una maggioranza di 49 voli, guideri 
peggio ancora una che superi i cento e i due- 
cento voti. L'on. Depretis deve saperlo me- 
glio degli altri, che quando ebbe per sè 400 
deputati contro 100, dovette presto dimettersi, 
mentre è presidente del Consiglio da tre anni 
e mezzo, proprio da allora che I° Opposizio 
ne andò diceado che non ha maggioranza, 
@ ne ha una così lieve, che non può viver con 
essa. Le pieco'e maggioranze fanno vivere me- 
glio delle grosse, perchè la forza sta nella qua- 
lità, non nella qua itita. Però noi insisteremo 


sempre nel consiglio che non si devi 
Meme TETI I ec 
na di avvenimenti sanguinosi, quelli i quali rup- 
pero il servaggio di tanti secoli e fecon 
l'unità della patria. ulti e 
vece, togliono prociama grandi figure del 
secolo, Vittorio E 
hanno combattuto e 

hi 


parate dalla ‘maestri 

bo e alla mamma. E la famiglia è allora quel- 
la che dovrebb' essere sempre il santuario del- 
le gioie vere, il centro delie moralità , la fon- 
te d'ogni nobile ed elevato esempio. Se il mon- 
seduttore giunge a strappare, a sviare i de- 
per gettarli nell’ abisso dei facili amori, 
delle orgie vestite dalle allettatrici parvenze, 
passato il soffio ingannatore, cosa può dar loro 
in ricambio del bene inestimabile che banno 
? Rendiamoci conto delle felicità che 
reudiamoci degi lo studio, 
colle azioni generose, di onorare il nostro no 
me, il nostro bel paese; prolungheremo in tal 
molo a' buoni nostri | esistenza, la rendere- 
mo loro conforlata, serena e benedetta dal 
Siguore. momenti lieti obbliamo 
i poverelli, gli di facciamo 

ch' essi pure risentano, sebbe i, 

bambini 


"i 
Ora non son più le bambole scipite, i ca- 
allini immobili senza costrutto, ma il vaporino 
che corre automaticamente, innegoando i primi ele- 
mentidi fisica, l"Arca di Noè con tutte le bestie 
live, quale pagina viveate di storia natu 
cui possono esercitarsi nella 
drammatica e nella eloquenza, la casa completa 
colla guida per apprendere la nomenclatura e- 
sata dell'ammobigiamento e degli oggetti 
spensabili per l'igiene e la pulizia, i sold: 
colla carta topografica, colla quale schierano in 
battaglia i reggimenti e comiaciano le ope 
zioni strategiche col grado di geuerale. Anche i 
ì giorno d'oggi hanno una missione 


‘porio di specialità tutte le mammine 
assennale potranno accontentare i loro figliuoli. 
Quaate belle cose, bimbi carì ! Studiate, compor- 
tatevi bene, e vedrete le sorprese che vi no 
preparate. lo son nato molto prima di voi; ai 

tempi era celebre Siora Regina. Mi par di 
vederla la buona secchia zitellona, grassa, pe 
paziente, sorridente, che raccoglieva 
le, come un dio indiano, i primi sospiri 
baci fervidi per le sue pupazze, pei 
veci inutili. Il. negozio esiste ancora, 
livellato alle esigenze moderne, ma 
buio della Merceria del Capitello, 
per cui rimane inosservato. Ma. |’ Emporio è 
atato lì, te dei Bareteri, in mezzo alla 





fice, al bralichio della gente. Sta rome un ese- 
| eiatore baldo, sicuro della sua preda. E non po- 
tete fermarvi dinanzi a quelle vetrine smoglianti 
senza cader nelle reti. Vi sono wigliaia di nio- 
moli pei ragazzi e per voi tutte, leggiadre si- 








toporre le maggioranze a troppe prove, perchè 
le cose fragili vanno trattate con grande de- 
licatezza, e le frequenti dimostrazioni di fidu- 
cia che viziano il sistema parlamentare, de- 
vono essere evitate, perchè non fanno bene nè 
istero. Se la 
trovar tutte 
le oceasioni per dirglielo; ma se il Ministero 
iedere alla Camera se è ben voluto © 
no, non ne avrà più sicurezza di prima, per- 
chè il responso della Camera polrà sempre es- 
sere commentato in modo da accrescere, piut- 
tosto che diminuire i dubbii che esisterano 
prima. Il Ministero deve sempre credersi bene 
accelto alla Camera, sinchè questa non lo ne- 
ga. Esso è al potere perchè la Camera l'ha 
voluto. Quando non lo vuol più, lo dica. Ma 
il Ministero non la iaterroghi. Ha il diritto e 
il dovere di non supporla volubile. Abbiamo 
avuto ministri che si ritirarono dopo un voto 
di fd minisiti ai postri, occhi. hea più 
biasimevoli di quelli che restano dopo un voto 
di sfiducia, perchè questi possono addurre a 
difesa che credono di poter fare il bene della 
nazione, malgrado l'errore della sua rappre. 
sentanza; gli altri invece confessano che non 
haono coscienza di far nulla per il loro pae 
se. E allora perchè accettarono il potere? La 
facilità degli uomini che sono al potere a di- 
scenderne, o è debolezza di carattere, 0 è con- 
fessione di 
potere, e poi li costringe a riconoscere che non 
ne sono degni. Meno voti di fiducia dunque e 


maggioranza : « Se voi mi volete qui, 

le leggi che io credo utili al paese, e non di- 
scutete una legge per tulta una sessione, e 
cinquanta leggi, per godere delle vacanze, in 
una seduta ». Qui vorremmo vedere la fer- 
mezza dei ministri, e non udire il dialogo eter- 
no: « Mi volele bene? » — « Sì, tanto », 
tra i sogghigni di coloro che non credono a 
queste manifestazioni, e meltono in dubbio il 
valore e la sincerità della risposta. Troppe 
dimostrazicni di fiducia, mentre sone 


con lo sguirdo, non 
leccio smorfioso e carino che vi 
dite tutte ie vostre ragioni, son qua per ascol. 
tarvi. — Non me ne ho a male s'anche mi gri- 
date imbratta carte, atto soltanto a schiccherare 
qualtro strambolli, senza misurare le forze del 
vstro borsellino. Non sou più gli anni delle 
piccole economie ; le sporpozionate carestie dei 
generi, la mano rapina del Governo, assieme alle 
sette piaghe d' Egitto, le quali bauno una certa 
tenerezza per l' Europa, h ibrato spe- 
cialmente i piccoli possidenti, che sono la mag 
giorani . Signore, per carità, riprendete il 
fiato, concedetemi la parola, pensate che vi sono 
che le ricche, le quali hanno quattrini da spen 
dere, ma, incerie nella scella, si smarriscono nel 
gran mare dell'oro, dell'argento,dei vetri scintil- 
Jaoti, degli oggetti nuovi ; altre che haono il dara- 
Li col. 
re una cortesia ; 
fingillo senza fr 
fantasia e la 
perizia danno loro largo campo da spaziare. — 
Esistono anche quelle che non possono occu- 
parsi dei lavori eleganti, o non ne hanno il 
tempo, 0 la vista è indeboli lora... allora 
io ho un consiglio per tutte. 
Le prime non hanno che da fermarsi dai 
fratelli Pallotti. Le collane fatte di catenelle di 
che tanto piacquero all Esposizione di 
Torino, sono sopra un abito di velluto scuro il 
più bell'ornamento che si possa immaginare. — 
Tutti quei giri lievi, interrotti dalle perlette biau- 
col punto luminoso nel centro, scendo 
no sino alla cintura, seguendo la taglia del vo- 
stro corpo svelto, e quando respirate oscillano 
aprizzando bagliori come la rugiada sul fiore, 
non sono esse più artistiche di tutti le smani- 
glie, di gemme? 
se volete invece abbellire, aumentare gli 
oggetti di lusso per la 
dai fratelli Trauner. — Vetri di Boemia irradiati 
dal sole 0 dal fuoco 0 dalle onde del mare per ser- 
puneh, da liquori, da birra, da champagne, 
famerie, fruttiere, bomboniere, trionfini dal 
forme strane e di buon gusto, servizii per fu- 
mare, per far colazione, per sgusciar le ostriche, 
per frangere le noci, lucenti come l'argento, ma 
meno costosi del superbo metallo. Il nikel ne fa 
le veci. E scendendo nei prezzi e negli 


elegantemente pel ghiaccio. Le 
contraddizioni umane trovano in questo m 
gazzino i loro perchè. 1 Trauner possono ac 
coutentar ‘tanto le massaie serie e utilitari 


i, i drappi, i broe- 
lì de secoli ti 








zioni di sfiducia e impotenza le leggi che ad 
ogni sessione si dichiarano urgenti, e restano 
per le sessioni venture. Noi vorremmo che il 
Ministero provasse la fiducia della Camera, 
obbligandola a compiere un atto di giustizia 
necessario, la votazione della legge della pe- 
requazione fondiaria. Però la fraternità in no: 
me della giustizia sarà sempre male accolta, 
e non vediamo ministri capaci di forle avere 
per ora accoglienza più onesta. 

È stata anounciata una visita di Bismarck 
a Ferry, presideote del Consiglio dei ministri 
in Francia. Però è giunta subito la sment 
non da Berlino, ma da Parigi. Ci furono gior- 
nali francesi, i soliti della demagogi 
minacciarono Bismarck di peggior trattamento 


calmare l'agitazione che incominciava. 

fra polilica può suggerire approvare cere 
tregue feconde ia quelle questioni, che risor- 
geraono più tardi, ma che è inopportuno e 
pericoloso agitare. Gli avversarii qualche volta 
ci rendono più preziosi servizi degli amici 
più fidi, tanto più che in polilica ci sono av- 
versarii e alleali, ma questi pon sono fidi 
come quelli non sono implacabili. Però 
per poter profittare anche dei servigii che pos- 
sono rendere gli avversari, occorre che co- 
loro che dirigono la politica, sieno liberi di 
fare quella politica che eredono più'vantag- 
giosa al loro piese. Ciò non avviene in Fran- 
cia, ove il Presidente della Repubblica ed i suoi 
ministri sono come quei capi di famiglia che 
sono tenuti in soggezione dalla nuora o dai 
figliuoli, e non possono ricevere in casa loro 
qualchedono che siano sicuri di poter far ri- 
spettare. Questi capi di famiglie male educate 
e sfortunalissime, derono rassegnarsi a stare 
a casa propria, per non essere obbligati a 
ficevere nessuno. Le villanie della famiglia 
li mette fuori delle utili relazioni, e se 
pure qualche relazione possono coltivare, bi 
sogna che la coltivino da lontano 0 si veg- 
gano in incognito. Dove comandano quelli che 


l’lasom, il princi 
ehincaglieri veneziani, ha riunito i piatti 
bizzarri e succosi dei, fratelli Taddolini di Fi 
nelle abbropzite dagli occhi ridenti, 
barobini che danno la baia, vecchietti stizzosi 
che fanuo versacci, escono da un cartoccio, da 
va tondo. Servizii 


telligenti è d'Iu A i 
vasi, i cornucopia, le cestelline, le mensole, le 
cornici, i ventagli, le gondole. per portaviglietti, 
come son ben dipinti ; l' oro brilla come se fos- 
se quello di zecchino adoperato nel 600 e nel 
700,e una primavera completa abbia poi sparse 
4 piene mani le erbe e i fiori dei prati e dei 
rdini. Come si fa a non acquistare almeno 
ua oggeltino pel vostro salotto col pretesto 
d'offrirlo in dono? Non ho finito di contempla- 
re una caminiera bellissima con l' ei 
candelabri a forma di svelte ed eleganti cico- 
ne, e coppe, e anfore, e Uno specchio origina 
dell’egregio scultore Piazza. Ha la for- 
di scudo contoraato da borchie (accettate, 
golo il monogramma e lo stemma, ap- 
poggia sopra semplici bacchette di cirmolo ed 
è sostenuto nella parte superiore da tre putti 
di ne di Sevres per 
a tète è tète. Insomma, |’ abba 
te negozio e il deposito vicino sono gabi- 
di cose d'arte, di un'arte fina e gentile, 
il bello dove lo trova, nelle fabbri- 
che estere e nazionali e per la scelta e l' anda. 
mento merita elogio sincero il sig. Ferdinan 
do Maccola, rappresentante della ditta losom. 
Il Podreider affascina anch' egli. Quell’ om- 
brello di metallo aperto, che aspella di ricevere 
i compagni meno daresoli, quell' orologio mae- 
stoso coi rel candelabri indifferenti alle am- 
mirazioni del volgo, aspettano un compratore, 
un gran signore di buon gusto. Non son io, sventu- 
ratamente quel desso ; noi poveri gioruali n 


felpata rossa come il sangue, o glauca come la 

laguna, e in un lato buttati alla rinfusa mazzi 

di rose, di mughetti, che vorremmo fiutare se le 

foglie puntite non ci avvertissero che sono di 
lane. E il Mazzari ha una foresta orien 

tale nelle sue vetrine. Elefeati, cammelli e giraffe 

portanti le bottclle pe'liquori, palme, stelle 

lucenti che aspettano i fiammiferi, zi 

la cenere del sigaro, immagine delle ill 

fuggono, pantofole, babbucce d’ ogni 

zare il vostro piedino di fate. 


Non parlo dei Seri. e 
migliaia di lire, ma dei portafiori. în 
bai, i rame del a 


lampade egiziana | 


pagina cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio è anti te. 
Un fogio sparato mie ce. 10. lo 
poss. di cent. 86 


tà profonda quelli che dovrebbero comandare. 


Il Reichstag germanico ha provocato una 
reazione, negando, per far dispelto a Bismarck, 
un aumento insignificante nel personale del 
Ministero degli affari esteri. Gli attacchi del 
Reichstag contro la politica interna del can- 
celliere. passano, ma quelli contro la politica 
estera, no, e i liberali nazionali, sebbene av- 
versarii di Bismarck, tennero un'adunanza 
per prolestare contro il voto del Reiehstug 
dovuto alla coalizione dei clericali, dei parti» 
colaristi, dei socialisti tedeschi, i quali sono più 
o meno ostili all'unità della patria. Col pretesto 
del parlamentarismo non può essere tollerata 


rono di avere aiutato Bismarck nella gran- 
de opera, che ora si vorrebbe dalle reazioni 
clericali ed anareltiche intaccare. Le due ren- 
zioni bagno più affinità ch'esse non confessino. 


ITALIA 


— 


Qualche commento 
roti di lunedì. 
I Corr. della Sera : 
La seduta di ieri, benchè si sia prolungata 
molto, auche troppo, ebbe interesse scarso. 
L'on. Zanardelli, ch'ebbe il torto di non 
venire a prendere la parola durante la discus- 
ione generale, cercò di fare oggi una discus- 
jone în merito alle Convenzioni, valendosi del 
fatto personale. Egli aveva preparato gli appunti 
per ua lungo esame, ma } richiami del presi- 
dente Biancheri e la impazienza dei ministeriali 
ne lo distolsero, sicchè do 
s0, evidentementi 


quelle sue fr , Povel 

tosto sulla difensiva. Perciò il suo discorso, per 
questo complesso di circostanze, fu una mezza 
delusione. 

L'on. Depretis fu inopportuno, tornando a 
discorrere della questione geuerale. Fu fiacco, 
scolorito, un po' anche perchè abbattuto fisica= 
mente. 

La triplicità dell'appello fu voluta dall'E 
strema Sinisti 
—+_r—e»———— 
svelte e bellissime, dei togliacarte orientali a 
geminati, smaltati, e, perchè non diciate ch'e- 
gli ha soltaoto oggetti di lusso, melte in mo- 
stra i delfini, ‘per le gondole, 
le superbe mai serralure e persino dei 
pappagalli che s'incaricano del modesto ufficio 
di porta mantelli. 

E se siete così incontentabili di non fer- 
marti ancora io nessun di questi negorii, vc- 
nite con me dai garbatissimi Garbato, padre e 
figlio, i celebri intagliatori in legno, che man- 
di nel vecchio e nel nuovo mondo le loro 
ea mobiglie. Ecco una novità, una tavo- 

ozza da pittore, d'un bi: ato nel 
sterno, nell'iaterno circondate da laminette, le 
quali strigono le fotografie della famiglia, degli 
amici, che metterete in giro formando un bel 
ventaglio. — Che idea semplice, in ogni senso, 
anche per le saccoccie. Ma guardate, sebbene si 
tratti d'un nonnulla, com’ è dipinto quel ramo 
di sicomoro che sta nel mezzo. Pare una 
niatura. E se volete un angelo da appendere al 
soffitto, che vi regga un cestino di fiori, un bu- 
sto in terra cotta, una foglia d’alianto per men- 
sole, delle conchiglie aperte dalle mani  paffu- 
telle d'un leggiadro bambino, visitate lo stu 
del bravo scultore in legno Cadorio. Nessuna 
medaglia d'oro dell’ Esposizione di Torino fu più 
meritata di quella assegnata a lui 

E il De Lotto ha inventato un porla au- 
gurii meraviglioso. Che putto leggiadro, sorri- 
dente, esce, come un cherubino, dalle pieghe d'un 
manto di felpa rossa?... ma non voglio dirvi di 
più. Andate nel suo laboratorio, e se siete capa- 
ci, non innamoratevi 0 di questo o d'una sire- 
na, o d'un mostro, o d'un gruppo che il genio 

saputo creare. Altro che 
Antonio ! 

Un'altra novità ho ammirata dallo scultore 

in legoo, Antonio Fiaibani, ottimo e appassio- 

sta. Ha inventato ‘un oggetto tutto ve- 

brio e di gusto. E uno spec- 

perfettamente rotondo, . iuciso, a. ghitigo! 

Dal centro esce una mezza figura, uo moretto 

colle labbra rosse sporgenti, gli occhi lucidi di 

madreperla, il turbante e la casacca dorata, smal- 

fata, scintillante, e porta nelle mani due cande. 

labri di vetro di Murano, che si legano, s'intrec- 

ciano con certi pendagli che sembrano veli mi- 

steriosi, onde spumauti. Jmmaginatevi due di 

questi specchi nel vostro gabinetto , colle can- 

dele accese atto di rifletter voi, belle e pa- 
Zieoti lettri 


sacco in una spalla e l' 
portar via i caltivelli meutre pe' buoni 
le Elfe benigne cariche di fiori che 
per raccogliere i confetti, i cioccolatini e empir 
le tasche e asciugar le lacrime e sodisfare 
. Ma nelle mie impressioni 
tre delle cose, 


re signore, come sempre avele ragione 
voi, l'umile sottoscritto è per davvero un im- 
brattacarta, uoa lesia bislacca. CT 

+ 4 «ilo 


dif age » ‘ 
































La prime votazione fa veramente impo-| 
Ministero ebbe 82. voti più degli avrer- 
ii 


La seconda votazione dette ragione al Min- 
i, il quale aveva osservato che Wesereisio 
Stato raccoglie poco appoggio. A_ favore H 
l'esercizio di Stato votaruno Spaventa e Costa, | 
gli estremi opposti. | 
Strani parvero 
3 di indecisione riguardo 
© privato 
Le reiterate astensioni di Baccelli, di Berti 
€ di Costantiai sollevarono disapprovazioni bel- 
farde da parte dei ministeriali, i 
che, se quelli fussero ancora stati al 
avrebbero volato a favore delle 
La qaggioranza di 49 voti 
‘stero sulla votazione dell’ ordine del giorno della 
Commissione, che implicava fiducia pel Mini- 
stero — è parsa, com'è infatti, molto me- 


schi 
Opposizione ba oltrepassato le proprie 
e è le previsioni. 
SPETTRO chel sl divertono 
Perchè contro l' ordine del 
TÀ sono stati 85 voti, e a fa. 


i 44 voti di asteosione e i | 
all'esercizio di Stato 


hanno avversione per le Convenzioni, ma in pa: 
fi tempo vogliono une soluzione; eppereiò hanno 
Fespiato la sospensiv 


Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 
Sera: 


Le impressioni e i commenti che si fanno 
nei circoli parlamentari confermano l' impres- 
gione che v' ho accennata circa la notevole dil- 

le due votazioni; la differenza enor- 

olo perchè parecchi favore- 

esercizio di Slato votarono contro la 

va Hacearini e non votarono 8 favore 

dell'ordine del gisrno della Commissione, ma 

anche perchè molti avversari decisi della Pen- 

tarchia nn sono altrettanto calorosi amici del 
binetto. 

La Tribuna dice: « Notiamo che la mag- 
gioranze ministeriale fu più debole assai di 
quello che prevedevasi ; sicchè appare fin d' ori 
che difficilmente le Convenzioni, potranno giua- 
gere io porto » 

Ml Pracassa serive: « Il Ministero, sopra la 

di fiduete posta fino elle nitrme con 
‘Weguenze, ebbe 49 voti di maggioranza ; nè sì 
perla ancora delle tariffe « delle costruzioni ; 
cioè, ancora lutto è insoluto. Restano sul tap- 
peto tutte le controversie. Ne riparieremo al 15 
fpansio. » 

Anohe il Messaggero giudica troppo scarsi 
i 49 voti, che si riducono a 34 togliendo quelli 
dei ministri e dei segretari: pn, 


voli 


del giorno della Commissione come implican 
te le questione tecnica, nella quale parecchi mi- 
nisteriali dissentono dal Goverao. Nei 188 vo- 
ti dell'opposizione sull' ordine della Commissio- 
ne si compendiano tulli è voti dell’ estre- 
ma Sinistra, parecchi di Destra, l'intera Peo- 
tarchia, formando una coalizione che scema va- 

tico paria 


no della maggioranza ch'è feroretola ell'aser- 
vizio governativo, e che, come dichiarò l' onor. 
Luszatti, con qualche modificazione, dupo il ri. 
getto dell'esercizio di Stato, accetta le Conven- 
Ziogi. » 

La votazione. 

Telegrafano da Roma 22 al Secolo : 

Crispi ritirò la sua mozione, e Zanardelli 
insisteva perchè Baccarini facesse altrettanti 
Così la votazione unica sarebbe avvenuta sopra 
fa questione delle Convenzioni, raccogliendo tulle 
le opposizioni, e l'effetto sarebbe stato forse 
‘maggiore. Si sarebbe impedito inoltre che i dis- 
sidenti di Destra volessero a favore del Mini 
stero ; ma Baccarini non piegò, quantunque Za 
mardelli concitato gli gridasse: ritira ! ritira! 
e uscisse dall'aula sdeguato, ritornando poi al 
‘momento del voto. 

Cairoli era intermo e obbligato a letto. 

$i fece trasportare alla Camera al mumento 
della votazione. 


Nelesura dell’ me. 
Telegratano da Roma 25 al Corriere della 


+ Sera: 
- Del Nabab desumo anche queste informa. 
gioni : 
« La votazione di ieri fu preceduta e se- 
guita da incidenti gravi 

#1 Opposizione aveva deciso che il voto 
non dovesse i che sull'ordine del giorno 
della Commissione. (Qu.ndi si conceriò il 
s0 di Zanardelli, deliberandosi che 
urdine del giorno sarebbe ritirato. Invece, |' 0 
Baccarini credette mantenere le sua sospensiva. 
L' Opposizione la votò, ma scoppiarono malu 
mori, dei quali l'on. Zanardelli si è fatto iater- 
prete duraute e dopo la seduta — a quanio as- 
Moore - met eoergionmenta. . 

spiega l'agitazione # la irrequietudine 

di Zanardelli, che faceva continuamente cireolo 
fatorno a sé, parlando vivamente. 

Anche in Senato la legge per le Conveozio- 
ni incontrerà notevole opposizione. 

E se il Senato vi portera degli omende- 
menti 000 potrà attuarsi, dovendo tornare alla 
Camera. 


Un bro di Domenico Berti. 
Telegralano da Roma 22 alla Gassetta Pis- 


ne : 

Domettina uscirà l'annunciato volume del- 
l'on. Berti. Il titolo, contrariamente a quanto 
avevano detto alcuni giornali, 








dere in casi di malattia, soccorrere negli infor- 
ire la vecchiaia. 

Îl Berti constata che finora dei suoi pro- 

uon si è attuato che quello per la Cassa 
degli intortunii 

Conchiude essere indispensabile l'attuazione 
di tutto il complesso legislativo, al quale scopo 
egli sì adoprera in lutti i modi. 


Cambi di guarnigione. 

la seguito all'abrogazione delle misure con- 
tumseiali, avrà luogo, scrive l' talia Militare, 
il cambio degli squadroni di cavalleria distec- 
cati a Palermo, c con esso tutti gli altri mo- 
vimenti di riparti di cavalleria ri 
sospesi, e cioè: 

Due squadroni del reggimento Roma (20*) 
si recherauno da Napoli a Palermo, e due squa 
droni del regzimento stesso da Aversa a Nepoli ; 

Due squadroni del reggimento Genuva (4°) 
da Palermo a U è 

Due squadroni del reggimento Caserta (17°) 
da Chieti e de Foggia ad Aversa 

Due squadroni del reggimento Lodi (15*) 
da Stupinigi a Chieti è Foggi 


®. Marina. 
L'Esercito ha le seguenti informazioni 10 
30: 





corrente mese ricevattero a Spezia la 
Visita di disarmo le regie navi Italia, Roma © 
Maria Pia. Dette corazzate rimarranno ia di- 
aponibilità coi seguenti stati maggiori : | 

Italia, capitano di vascello comm. Napo- 
leone Canevaro, ufiiciala responsabile, capitano 
di fregata cav. Grenet; teneati di vascello Ca 
passo, Zeri e Amero d'Aste; melico di pi 
Mazzei ; capi macchinista di prima Sagrista 
di seconda Izzo e Monteggio 
chiaisti, Sorito e Odeven ; commissario di prima 
Ineardina 

Roma, tenente di vascello signor Boecardi, 
responsabile ; commissari» di prima Cipolliua ; 
capo macchinista di prima Crippa 

Maria Pia, tenente di vascello signor Bel 
ledonne, responsabile; commissario di 
Parollo; capo maec 

— ll ministro della marina ha determinato 

im n 1885 abbiano a far parte 
jone navale dell'America meridionale 

le seguenti navi 

Regio inerociatore Amerigo Vespucci, nave 
ammiraglia, del comandante iu capo; 

Regio inerociatore Flavio Gioia ; 

Regia corvetta Garibaldi ; 

Regio avviso Staffetta. 
di ieri, il ministro 

R. il P 





Ul suecessere di Sella 
nile prosidonia del Club alpino 
Italiano. 
Da Torino, 21, serivono all’ Italia : 
l'assemblea dei delegati 
di eleggere 
uecessione di 
Quiotino Sella, nvo avendo Felice Giordano ac- 
cettato la nomina che di lui era stata fatta nel 
la precedente adunanza. 
Presero parte 
tanti delle diverse Sezioni di Ciub, e riuscì e- 
letto Puolo Lioy con 43 vot. 
L'assembiea prese pui importanti delibera 
sioni sociali ed altro. 
Paolo Lioy è nuto du molto tempo in tutto 
il paese e fuori, per le multe pubblicazioni sue, 
Specie di scienza popolare, che lutte ebbero 
complet» successo @ replicate edizioni : /n mon 
tagna, Altri tempi 
ghi, eco. Fra quanti sanno leggere i 
c'è cin nou subia letto qualcosa di lui. 
Deputato per Vicenza al Parlamento, è uno 
dei tipi più simpatici della Camera. Anche re 
ceatemente si segualò coO la sua protesta cou- 
tro la luagaggine delle discussiuni. 


Lotta elettorale a Grosseto. 

Telegralano da Grosseto 22 alla Nazione: 

| radicali scoraggiali pel generale favore che 
incontra la candidutura del contrammiraglio Rac 
chia, altribuiscono tale successo alla pressione 
governativa 

La verità è che, essendosi ritirati quattro 
candidati monarchici che riportarono quattromi 
la voti nella passata elezione, e ora raccoman- 
dano il Racchia, il successo di questo è immau- 
cabile. 

Telegralano da Casteldelpiano 23 alla Na- 
zione : 

li contrammiraglio Racchia, candidato mo- 
marchico, avrà qui, ed in altri Comuni dell'Amie- 
ta, una splendida magxioranza, nonustaute le arti 
insidivee adoperate dai radicali 

Saggio dei Consolidati. 

Leggesi nell' Opinione : 

Un decreto dei ministro del Tesoro, in data 
46 dicembre, determina 

Con effetto dal 4° gennaio 1885, e fino a 
muova disposizione, il saggio secondo il quale 
la Cassa dei depositi e prestiti dovra conteg- 
giare i consolidati da alienare per le affranca- 
gioni di annualita dovute ad euti murali, viene 
stabilito ia lire cento (lire 400) per ogui 3 lire 

rendita consolidata d per cento, ed in lire 
sessanta (lire 60) per ogni 3 lire di rendita con 
solidata $ per cento, con dal seme- 
stre in corso. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Nuove defraudo banenrio a Vienna. 


Telegrafano da Vienna 23 all’ Indipendente : 

L'argomento è sensation della giornata è 
uo nuoro defraudo seopertosi alla Società di 
ro. 








Nè è autore certo Giovanoi Lucas, il quale 





i 


ne era stato congedato, perchè crederasi che la 
sua negligenza nel conirolio avesse res possi. 
bile il defraudo commesso dal Bal 

Si è constatato, che 
medesino defrau ia 

La Direzione della Societa, a tranq 
il pubblico. dice che la somma è di 40,000 fio- 
rini. 

Consta invece da notizie private che essa 


ammonta al doppio 
Giovanni Lucas è morio stanotte in con- 





îi 


gaguenza del colpo di rivolielia Liratosi contro 
FRANCIA 
Biemarek a Parigi? 


Telegrafano da Parigi 23 al Secolo 
Malgrado le smentite dei giornali ufficiosi, 


no» {pina cena cigno Guia 


Le Autorità spagumole accusano i giov 
francesi ch' erano suli 

fu colpito, di non avere risposto alle intima» 
gioni dei carabiuieri. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 24 dicembre. 
Prestito della città di 





Venezia. — 
ore 10 

pale, segui 
della città di 
1869. coi segueuti premii : 

Un premio da L. 80,000; uno da L. 500; 
tre da L. 250; dodici da L. 400. 

Gratuito rilascio del documenti 
por | prestiti ni daumoggiati dalle i- 
mondazioni del 1883. — il K. Preieito ci 





Venezia 





* Essendo ‘a cognizione che a colesta 

R. Prelettura sarebbero ‘stati prodotti reclami 
contro il riduto opposto agli interersati per 
parte dell’ Archivio notirile di questa cita di 
ottemperare al sdisposto dell'art. 10 della legge 
8 luglio 1883, 483 (serie 3.4) che ordina ai 
pubblici Ulticu di rilasciare gratuitamente ì do 
cumenti occorre Jeggiali dalle 1000da 
prestiti autorizzati 

parteripare a V. S. 


muti al rilasmo eratuito di tali di 
questo generale Ulti 

e per loro 
presidenti dei Consigli notarili di quest 
stretto, » 
| Pertab. & Fall 
| grafia G. B. Muzan è usciti 


Dalla tip. lito- 


La no alle solenni esequie il 
| 2 dicembre corr., settuno dalla tumula: 

don Giovanni Moro, rettore di S. Eu 

Questo opuscolo s1 vende al prezzo di lira 
| una, è il ricavato sara devoluto per |’ erezione 
| di un ricordo marmoreo nel tempio della par 
| roechia ove nacque l'ab. Fulin 
| | Dono al Museo civico. — li Munici 
| pio ei partecipa che il co. Enrico vritti free 
| dono al Museo civico della bandiera che sven 
| tolava sulla nave del Doge Andrea Grilli 
| Veunero rese le duvute grazie al generoso 
| offerente da parte del Comune, mn riserva di pro 
| vocare la formale accettazione del Cous c 
‘gu 

| ri gi 
| mani arrivera a Venezia il six. 
| dic-no, sta il primo giuveatore di scacchi ledese, 
| Egli xiochera contemporaueamente alirelta 

te partite con 15 v 20 giuocaluri e anche di più 
Ogm compelitore 


Sappiamo che lulti i giuocatori dell’ ultimo 
torneo di scacchi che 

derauno parte a pro 
| nerdì prossimo al Csffè del Giardiuetto Reale. Li 
| giuoco ervdiamo incumineiera verso il tucco € 
| durerà alquaute ore. 


| se in un teatro uno spettacolo piace, sbuca 
| fuori inceltatori di palchi e di scanmi su: qui 
| sì specula tacendo pagare il doppio, il triplo ed 
anche più del loro giusto prezzo. 
Nul a provvedendo la legge a questo riguar- 
do per tutelare il pubblico, la Fenezia lu una 
| proposta che ha il suo lato buono e pratici 
| essa prupune che ai venditori dei palchi e des 
| scanmi sia imposto di vendere assieme un nu- 


tuno la proposta, e auchei pruprietarii degli al- 
tri teatri laranno altrettanto, cerlamente anehe 

| per non dare, astenendosi dal farlo, buono iu 

| mano a coloro che credono i proprietari: stessi 

| cumvolti nella poco corretta speculazione. 

| ‘Teatro la Fenice. — La sera di Santo 
Stefano, 26 eorr., alle vre 8, avra luogo la pri 
| ma rappresentazione della grandiosa opera ballo 
| iu 5 atti, /{ Profeta, del maestro Meyerbeer. 

| Personaggi 


È Giovanni di Leida io. Ball. De Negri 
| Zacci 


Mi 

ll Conte D'Obertbal 
Fede 

Berta 


Un sergente 
Un contedino 


Aonina Sciloni 
Pietro Dorigo 
Jovanni Masetti 


ci 00 di anabett soldati, di cittadini 
e di fanciulli. — Epoca, il 1830. 
Maestro 


stra: Cav. Emilio Usiglio. — Maestro 
\aflaele L 





Teatro Geideni. —.ieri sera ultima 
recita della C 


chiamato iuori ciuque voite gli attori alle 


renti «o -ote x 


la barca, e dei quali uno | stupendo e per respirare a pieni pulmowi, ci av- 


fiostra. 
Piccolo irregolarità. — lo egregia 

la quale suole tutti 1 giorn sull’ im 

recarsi a passeggiare nella Piazzetta © 

sul Molo per gdere l incanto di quei panorama 


verie che qualche sera — certo per trascuratezza 

i è tenulo a prestare quel servizio — non 
vengono accese le due torcie divanzi all’ imme- 
gine della Madonna posta tra alt 
volto superiure del fianco della Chiesa di San 
Marco, verso la Piazzetta, come dev' esser fatto 
lascito di un devoto. 


dopo la mezzanotte, 
vatore nel Campanile di $. Marco dimeutica di 
battere i quarti delle ure. 
Sono piccole irregolarità codeste, ma sccen- 
nano anch esse a quei languore e a quella rilas- 
tezza, dei qual tante cose brutti 
atomi : sarà quiadi bene che, prima che code- 
ste piccole irregolarità divengano gru: 


fra Voi, sarà chiamato 
a recargli il consueto Iribulo della comme 
razione. Fra essi lultavia non posso lasciare in 
silenzio quello ultimamente delluto Quand’ ebin 
a tessere l'elogio di Pietro Selvatico, 
dottrina e | 
scirono in qi 


« Che se, nei ricercare gli scrilli suoi, jo 
mi allontanessi pui dai volumi delle nostre pub. 
blicazioni, non ce ne mancherebbe dovizia; €, 
tra questi notissima, per la fama acquistata, la 
sua Storia della dominazione Carrarese in hi. 
dova, non che l' dialia di Dante, il Petrarca 
a Padova e ad Arquà, € via dicendo, Ma pre. 
cipuameute da non tacersi l'opera in due vo. 
lumi, data in luce nel 1878 col Litolo l' Italia 
nelle sue discordie, colla quale, riferendosi a 
dutto il pessato della pairia nostra, mira iu 
guisa principale alle ragioni della. preseute sua 
esistenza politica 

« È non a caso affermai che lale opera do. 
vesse precipuameute ricordai giacchè questo 
uomo, in cui il sentimento del cristiano era pro. 


cuglierli awbedue in un cuore intemerato, quil 
era il suo. 

4 Religione e patria, fonti prime di ogui 
eletta virtu, ne lo arricchirono così, che la wu. 





Esposte all’ albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica ZI dicembre 1%X4. 


Foscolo nob Luciano, r. impiegato € possidente , con 
Cipoliato Elena, possi 

Granelli Giovanni, portalettere, con Trevisan Giulia, ri- 
camainice 

Novello 
sarta 

Trentinaglia nob. cav. Pramo, ingegaere, con Daverio 
nod. Clotilde, possudate 

Nattuzio Giuseppe, calzolaio, con Locatelli Marianna 


Antonio | liquorista , co Marzari Domenica , 


firusato Giovanni Maria, fabbro lavorante, con Targhet- 
ta Luizia, peri sia. 

Fattori Guolamo, falegname , coo Zara Ele 
pole 

Fuss Giuseppe, bracciunte, con Ranzato Amalia, pri 


infilza 


chiamato Giuseppe, fattorino di ne- 
Tropmau Ghiara, sarta 
Jella biuseose , raccoglitore d'im 
mondizie, con Padovan chiamata Padoau Contarina , lavora: 
trice di colti 

Walla Zorza Ferdinando, biadaivolo direttore, con Telle- 

ro Giovauna chiam.ta Mara, casalinga 
Hus etto Autono, lore di combustibili, con Dal Din 

cà operaia al Cotwuticio 

canto, con Zucchetto chia- 


dipendente , con 
nano. cameriere, co Sega Marianna chiama” 
imaio dipendente , con Frezza Maria 
chiamata Luigi, 
Casuli Gio. bati, carpentiere, coo Siguor Hosa, cuci» 
trice 
Fatutto Luigi, operaio al Cotonificio, con Marteliato Lui- 
ga, casaliaga 
etto Sec Francesco, fornaio dipendente, co Ca- 
norai detta Gos Lucia, dome tica. 
Bullettimo dei 22 dicembre 
NASCITE : Maschi 6 — Femme 8 — Denunciati 
Totale 10. 
Falcomaro chiamato 
stiano, tornitote Invorante, con Cambrisi Lug 
È Hobasa Carlo, iruttivendolo, co Gas 
sarta, cei 
4. Chierechin Luigi, gondoltere, con Chiozzotto Amslta, 
catoliga. cel 
4. Uabela Frascesco, fabbro all Arsenale, cou Audreultv 
Maddalena, cuoitice, cel 
5. Penso Geo belt 


chiamato Giovanai, pectore, con 
Dabalà Marta, casulio, ug 


cel 
ro Busetto detta Trù Lucia, di m- 





sonceriatore e direltore d'orche 
istruttore 


ja, di Venezia. — 2 Li 
molin Maidalena, di auni 76, veseva, 

colich Sciepo vich Maria, di anni 

Ab n 


comugata, periaia, id. — 
nubale, c.satiuga, sd. — 15, 
24. comugata, civile, id. 


Aé. Bellotto Agnese, di anni 27, 
Gstaitner Novello Elisa, di auni 
10. Mallioiesti F derico, di 


— f8. Bajocchi detto Pri 
z s giù sarto, Md, — 
| e, impiegato, 
no, di anni 2U, celibe, dorato 
di Venezie. — 21. Rocchi Vittorio, di ani &, studente, di 
lenezia. 
Viù 4 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune 


Folia Rossetti Domenica, di anni 29, industriani 
dugata, decessa iu Dolo ques”. 


I 
Fabris 
Vic 





ll conte Giovanni Cittadella. 


Ml Reale Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti ha diretto ai membri dell'Istituto la 
seguente 

* Venezia 22 dicembre 1884. 


< Ai chirissioni membri del Reale istituto. 

* Quesio Istituto, duramente culpito da 

recentissimi lulli, è postu uggi ad altra dolorsa 

prova per la morie dei cone Giovanni Cit- 

tadella. Nomiwato, sivo dall'auuo 4844, mem 
bro effettivo di questo sodalizio, 





nazigalie, il pubblico ha 


sivo alla 

vel seggio presidevziale, che, nell’anno 

voleste Sltidala ; uè maucò egli alla 

| vusira fiducia, aduperaudusi sempre cun tutto 

il'impeguo a vantaggio di questo Corpo scieuti. 

fico, tanto nell'iucarico delle molte c ‘missioni, 
quanio nei commemorare colleghi deluuti 
veli arricchire le nostre i 


Rutgtinime. > | 


destia più semplice gareggiava in lui colla uo 
bilta del casato, la dolcezza delia parola colla 
sincerità dell’'afleito, la elevatezza dell'animo 
culla geuerosita della ineliceuza. Nom le sole 
lettere, uè i soli amici e cullegli deploreranno 
oggi la patita sventura, wa la corona del dolo. 
re sarà deposta su quella tomba da tutta la Na. 
zione, che ha perduto iu lui uno dei piu iute- 
gri figli. » 

« i compisnto Cittadella, nel ricordare la 
sua assistenza sì morente Selvalico, si compia 


de iu ricambio (' avviamento e la si 

luce, che mon conosce tramonto. liu 

colleghi chierissimi, diuauzi all' altezza di que: 
sio peusiero che a ju fu sempre guida € con 
forto, ed auguriamoci che da si nobile esisten- 
za discenda largo e fecondo quell esempio, che 
egli ci ba luminosamente legato. 


Ml membro e segretario : G 


mattino 


smbre 


Bio. 


Semaro per Reono. — Seduta del 23 
Presidenza Durando. 
La seduta priucipia alle ore 3:30. 
Approvasi senza discussione la proroga del 
orso legule dei biglietti degli Istituti di emis 

sione ; la BI dicembre 485 delle 
feculta cs 
no; la proroza dell'esercizio prov È 
nativo delle ferrovie dell'Alta Italia e Romane 
la proroga dei termini stabiliti dalla legge del 


censi ed altre prestazioni; la proroga dei ter- 
mini fissati per l'affrancamento delle 
dali ‘nelle Provincie napoletane € siciliane ; la 
pra del termine tissato dalla legge 8 luglio 
le dei prestii ai privati 
one ; il Irattato di c 
mercio € di navigazione Lra l'Ilalia e la Spague 
li Presidente annunzio che il Senato si ci 
vochera il 30 corr, per la discussione delle leggi 
urgenti 
Procedesi allo scrutinio segreto delle legsi 
discusse. 
Le volazioni riescono nulle 
del numero legale. 


per mancanza 


ne dal 4° corso dei Collegi militari al 1° della 
Scuola militare. 

La Commissione esaminatrice era compo. 
sia del ministro Kicolti e dei generali Pasi € 





Cosenz. 

Erano presenti i suoi professori, )l 
nello Osio, governatore, e ì professori Morelli 
di Popolo di matematica, Anzino di filosofia 
Morandi di italiano, Zambaldi di latino e Pe 
rotti di serenze naturali 

Stante il risultato favorevole, il Principe 
venoe promosso. 

Alla fine degli esami, il ministro della guer 
ra si congratulò col Principe, consegnandoxii 

testati della quaria cilra reale per stu lio 

iàgenza 


Ancora commenti sul voto. 


Telegraiano da koma 23 alla Persev 

Seguitauo i commenti sulla votazione di 
ieri. 

Si conferma che la maggioranza è più nu- 
merusa e forte, politicamente, di quello che si 
sia mostrata veri. 

Nom tutti gli amici del Minisfero voterono 
la mozione della Commissione, perchè aicuvi 
sono favorevoli all’ esercizio di Stuto, ed altri 
non ritengono il diseguo di legge sodisiocente 
per gl'interessi del loro Collegio 

Si considera che il numero della Maggio 
ranza si manifesti nel volo d ieri piu largo, se 
si riflelta quello che lo ba preceduto, cioè li 
sospensiva Baccarini, su cui volarono da una 
parle i ministeriali, dalla 
L'importanza di questo primo voto upp 
dalla insistenza inuegabile colla quale l'on. 
nerdelli voleva indurre l'on. Baccarini a riti 
rare la sua mozione. 

Osservasi anfine ia discordia di opinioni uri 
capi d » Zavardelli sostenne | 
cizio privalo secondo le Convenzioni del 187 
Crispi l'alienazione delle linee, Baccarini l'al 
filto dei trasporti, Forlis l'esercizio di Stato 


La pesca sulla costa austriaca. 

Il Cittadino di Trieste scrive 

È siata costituita presso |' |. R. Governo 
marillimo la Commissione centrale, qua 
consultivo per gli affari delia pesc 

La Commissione è presieduta dal presidente 
dell’L R. Governo marittimo, sig. Dr. Augusto 
Alber cav. di Giunstatten, e si compone del se 
gretario del Governo marittimo Natale de 
Ebner, quale relerente, dei here con- 
tabile Autovio Kri dei ‘i capitani ma 
fillimi Giovanvi e Elia Fiorio, quali a* 





















Salvagno q 
tenne in 4 
alle ore 10 
timo. 
Il pres 
graziament 
presenti i 
golare i n 
avvisare a 
gazione è | 
Duran! 
nero discus 
sorvesi 
come pure 
per constei 
sci uressì | 
libro calas 
La Co 
mesi 





n 
Da uu 
Allo si 
sità per Ca 
getti, 0 La 
non sarebì» 
Tazzoli, se 





soluta cerl 
et auduu, 

Pei dil 
com'essi sui 
nè spellato 
neroso, è « 
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tocca più + 
che, nella + 
propria, vi 

Preved 
può essersi 
ammettere 





da ripe 
cerchi lui 
uno: | 
dice di 
clara ? de 
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giando per 
Il pubi 
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tirando a Pu 
da un eruy 





Miluno, era 
Il sig 
provare Ja | 
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Mili decisi 
Wé appri 

Parigi 
Seguito alla 
nato di ass 








seulera dui 
Lo il ere 
Potrebbe cl 
Parigi 

da Lond 





da comune 
Londr 
lera dei 4 





Madri 
Coavenzion 


do a 
Muove dific 


Coucess 
che 


ELIOT 
Miri tem 
L lito, 


Salvragno qual pratici. La Commissione 
tenne la sua prima seduta martedì, 16 corr., 
alle ore 10 ant. nei locali del Governo marit. | 
timo. 
Il presidente rivolse parole di saluto e rin- 
graziamento 21 membri della Commissione ; fece 
presenti i compiti della medesima, intesi a re- 
golare i modi della pesca alle nostre coste ed 
avvisare a quelli per la 
gazione e miglioramento dell 

Durante la seduta, fra 
nero discussi 
sorvegliare la esecuzione prati 
come pure fu promosso 
per constata 
sci uccisi 


, che preseo 
€ la istituzione di ua 


cri 
11 Giurì per Castellazzo. 
Da ua articolo della Rassegna togliamo: 
Allo stato delle cose, il Giurì è di neres- 
sità per Castellazzo; ma non per Finzi, 0 Ros 
setti, 0 Laszati, 0 Fari, 0 Pastro, ec., come 


s hi 
soluta certezza, acquista 
et auditu, e con loro dan 

Pei difensori del sig. Castellazzo, convinti 
com’essi s0u0, di riflesso (prichè non furono attori 
nè spettatori), che Castellazzo non fu reo, è ge 
neroso, è onesto il domandare un Giurì. Per gli 
altri, speltatori ed aitori, conviati 
come furo 
nesto il cont 
sostituire il la certezza; chè finchè e- 
siste un Giurì, esiste il dubbio. Il quale non 

| fatto, ma le persone; e chi volete 
icurezza e lierezza della coscienza 
propria, vi consenta 

Prevedi l' ubbiezi * Che difficoltà 

data la convinzione del vero, ad 
ammettere un procedimento, il quale in sostan- 
ridurra a maggiore riprova del vero stes 
40? » Ma si risponde allo stesso modo : che pui- 
chè la riprova è un bisogno per Castellazzo, la 
cerchi lu, lui la dia. In 
wo: le prove e i documei 
ce di avere, sono 0 no tal 
? Se sono, perchè ha aspettato, perchè 
produrlì? Lì metta fuori, li uftidi at 
meno ai suoi difensori e ne facciano questi l'e 
ione sl pubblico, coneludendo € seuten- 
per loro conto. 

Il pubblico concluderà e sentenzierà per con- 
to suo. ‘’ggi potra essare sospetto il giud 
ma domaui, sbollito ogai eccitamento, morta 
ogai pas 00 rimarra che la cassazione 

ed imparziale. 

Ua tempo, quando si fusse trattato di giu 
dicare unicamente del Castellazzo il Giurì 
avrebbe avuto allro carattere. Oggi, pel modo | 
come è andata la polemica e per la tattica di Ila 
difesa, non sarebbe più un Giurì Castellazzò 
ma un Giurì Castellazzo-Fiozi, Rossetti, Pastro, 
Fario, ec, ec., e converrà l'on. Aporti 
una dou alla quale è per lo mer 

roppo generoso l'accondi 
. È, d'altronde, che può addurre il signor 
tellazzo? Testimunii ? Non ne son tutti 
. Documenti ? Ne abbiam già visto e co- 
mentato uuo, e si potevano lasciar vedere gli 
altri. E se sono decisivi di per sè stessi, che 
bisogno vi è del giudizio di interposte persone ? 


Un arcivescovo fischiato. 
Telegrafsno da Roma 23 al Corriere della 
Sera: 
Il quovo cardinale arcivescovo Celesia, rien 
ebîie una dimostrazione ostile 


pur troppo de visu 


alle nostre Assise 

ritenuto complice 
del famigerato Strigelli. | giorati lo maudarono 
assolto. 

Questo processo avrà uno strascico. 

li Bussi, nell’ udieuza d'ieri, non ricordo a 
che proposi ita voce, che il siguor 
6 corrispondente torinese dell' /talia di 
Alilano, era stato una $i 

Il'sig. G. così 
provare la fal 

lutanto, egli declina temporaneamente la ca- 
tica di corrispondente da Torino al citato gior- 
sale milanese. 


Dispaccet dell Agenzia Stefani 


Berlino 22. — Un'adunanza numerosa dei 
razionali liberali votò una risoluzione appro 
vinte pienamente la politica estera di Biswarck, 
tsprimendo indignazione per il voto del 15 
dicembre del ReicAstag e la convinzione che si- 


3. — Il Consiglio dei 
setuito alla decisione della Commissi 7 
tato di aggiornare la discussione del  biiancio 
delle spese, decise di presentare venerdì alla 
Camera una domanda di credito di 800 milioni 
per le spese del semestre 1885. Il Senato di- 
Sutera domani il bilancio delle entrate, e sa- 
ito il eredito dei 800 muliomi; la sessione si 
potrebbe chiudere sabato. 
Parigi 23. — Waddiogton ritorna domani 
da Londr 
La torpediniera Tolone fu rimessa a galla. 
Budapest 23. — La polizia ba scoperto 
lista segreta. Fu sequestrato 
pto è furono arrestate due persone. 
ndra 23. — Roseberry alla Camera dei 
vmaada che coloro che sono favorevoli 
lì riforma della Camera dei lordi si mettauo 
ll comunicazione secolui per concertarsi. 
Londra 23. — Il Times pubblica una iet- 
fa del segretario della legazione siamese a 
Londra, che smentisce che il governatore della 
locincina abbia spedito al Governo dello Siam 
Von lettera mivacciusa. 
Cairo 23. — Credesi che la Germania e la 
noveranno la domanda dell’ ammissio- 
® ueila Cassa del debito, e chiederanno che 
agito dia ua asseuso personale incondizio- 


Madrid 23. — Al momento di firmare la 
Soarenzione colla Germania w_coll’ lughulterra 
MRuirdo a Borneo e alle isole Sulu, sono sorie 
sore difficoltà, la Germania domandando nuo- 
qu otcessioni. La Germania inoltre dichiarò 


diagton non Londra la 


risposta for- ! 


male del ‘.overno francese che j-teu.te cunusce» | 


fficolta d accordo sono gran | 


Londra 24. — Il Times ha da Durban: Il 
comandante della cannoniera inglese Goshauwsk | 
innalzò la bandiera inglese nel porto di Durn- 
ford sulla costa settentrionale di Zanzibar. 

Il Gorerno iuglese vuole così evitare ogni | 
errore da parte delle Potenze, affermando il pro- 
fettorato su questo territorio. 

Melbourne 23. — ll primo ministro di Vit- 
toria invitò i Governi di altre colonie austra- | 
liane ad associarsi alla protesta comune contro 
le annessioni tedesche del Pacifico. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Le: jograziò la 
gua, la quale favorì ella Conferenza di Berto | 
le missioni cattoliche in Africa. | 


| 
ha approvato | 


oggi ione per premu- 
nire gl'indigeni contro l'abuso delle bevande 
alcoliche. Riuviò alla Commissione il progetto | 
dichiarazione d’interdizione della tratta dei | 
(egri non solo sul mare, secondu i principi esi- 
sistenti del diritto internazionale, ia a 
terra pel commercio foruente 
Quindi si lesse la proposta del plempotenziario 
degli Stati Uniti per la urutratizzazione del ba. | 
dal Comitato 
4 


mente a queste varie proposte, | 
Francia deelinando qualsiasi idea sti arbitraggio 
od anche ii mediazione. Sulla proposta di De 
launay la discussione è rinviata alla prossima | 
seduta che avra luogo il 5 gennaio. 


Roma 23, ore 7.25 pom. 

Uili Uffici del Senato nominarono com 
missarii per il progetto per Napoli Bor-| 
gatti, Brioschi, Errante, Amore e Carae-! 
ciolo. La Cor e approntera la re- 
lazione per il 30 corrente, giorno della 
riconvocazione del Senato. 

Il Tribunale d'appello confermò la 
sentenza contro Sbarbaro a 300 lire di 
multa nella seconda querela Pierantoni, | 
aggiungendovi un mese di carcere. 

La Co hi sulle ta- 
riffe doganali si propone di accelerare i 

allo seopo di presentare le con- 
chiusioni avanti che la Camera intrapren- 
da la discussione agraria. 

1 frati di Ara coeli cominciarono lo 
sgombero del loro convento, dovendosi 
demolirlo per erigere il monumento a 
Vittorio Emanuele. 

Annunciasi stasera un Consiglio dei 

nistri per esaminare la situazione poli- 
fica e le conseguenze del voto d'ieri. 

Certo Sautini, studente romano, 
dei colpi di revolver, iersera, in causa di 
una non grave disputa coll’ inserviente del 
bersaglio umoristico in za di Termi- 
i; l’inserviente è moribondo ed è certo 

tirolese. Il colpevole venne arre- 


Oggi è terminato il processo degli 
imputati del 13 luglio. Il Pubblico Miui-| 
stero chiese la condanna per tutti da uno | 
a quattro anni. | 

In causa delle continue pioggie tor- | 
renziali il Tevere è gonfio. 

Roma 24, ore 42.15 p. 

L' Ufficio centrale del Senato pel pro- 
getto per Napoli elesse presidente il se- 
watore Borgatti, relatore Caracciolo di 
Bella. Si riadunerà il 30 corrente, alle 
ore 2 e mezzo. 

Il Popolo Romano 
voto essenzialmente politico 
di principio, di massima, di teorica fra 
l'esercizio dello Stato e l'esercizio pri 
vato; il terzo voto significa approvazione 
massi delle Convenzioni 

L'Opinione scrive che le vot 
considerate nella loro complessiva mat 
festazione, possono contribuire a rendere 
meno ardente, meno 

la discussione de, 
lermano che il Ministero po: 

Î ima, disposta a so 
stenerlo nel suo zz politico. La 
maggioranza reputa impossibile protrarre 
più lungamente il provvisorio esercizio 
delle ferrovie. 

Il Popolo Romano constata le delu- 
ioni dei ribassisti, che speravano che la | 
maggioranza fosse numericamente infe- 
riore. 

Affermasi insussistente la notizia della 
Riforma, che la Francia abbia occupata 
Zali 


concittadino, comm. Giovaoni av- 
i, consigliere della Corte dei Conti, 
è mancato ai vivi di 62 anni in Roma, fra il 
generale compianto di quanti apprezzavano il 
valore di questo laborioso e «distinto funzionario 
dello Stato, l'ottimo suo cuore, 

trina, la modestia e probita del suo carattere. 
Egli fu membro e segretario dell'Assemblea vi 
neta, ed il suo nome figura, a titolo di gloria, 
nel decreto della Resistenza ad ogni costo. Fu 
uno dei commissarii per l'esecuzione del trat. | 
trato di pace del 1866, e Inteudente di Finanza 
a Firenze. il 


—r————__—————_ _ 
Fatti Diversi 








îf 2zgiornera la creazione dell’ ambasciata di 
i emeno che il Reichstag rifiuterebbe il 


Parigi 23, — 
Mtmtre fi 2 Un a 


Nuove comsigliere di Prefettura a 
Verona. — La Nuova Arena di Verona annun- 
cia, iu data del 22, che il cav, Geri 
Prefettura. da Prsaro traslocato alla Prefettura di 
Verona, ha preso possess» delle sue nuore luagioni. 

come abbiamo detto, il cav. 
. 


Tare 


| _3iennmente 
— Telegratano da Fire 


| tumore, il prof. Loreta introdusse nel sacco 
! aneurismatico, molte anse di filo metallico per 


all' attuale toriffa. — La Direzione delle Strade 
ferrate previene che, a cominciare dal gioruo 


| 25 correute, andrà in vigore il 5.* Supplemento 


tariffa diretta italo svizzera edizione del 
1.° agosto 1882, contenente modificazioni ed ag- 
Giuate alla medesima el ai relativi supplementi, 
€ vendibile presso le principali Stazioui di que- 
rete al prezzo di centesimi 10 ciaseuo esem- | 
Coe ia | 
Natalo 0 capo d’ammno. — È stato | 
Pubblicato questo numero unico, ehe abbiamo | 


per iavogli D. 
ndo Dalbono ba tre 
due incise in leguo, una all’ acqi iprodulto 
con un ruovo metodo eromografico, da ri- 
sultati più perfetti degli altri per la fusione 
delle tiate e le sfumature. Vi figura |’ inverno 
che mette in fuga l' Autunno e invade la natura, 
ravolto nel suo bianco mantello sereziato nelle 
ombre dagli azzurri li dei crepacci dei 
gbiacei, iraendosi dietro raffiche di pioggia, ge- 
late spruzzaglie di nevischi e scuotendo l' ultime 
foglie degli alberi. La pagiva nera è una delle 
più belle incisioni uscite dallo siudio di sito- 
i 


presen 
Faccioli di 

ia pagina colorata 

vesei putti nudi su una sca 


di nubi 


dodici aspetti della 

e dodici gruppi d' avimali, 

10 frrsante un quadro a parte per ogni 

tese. Queste delle meiamortosi della 
natora nell v a coufermare la 
fama d paesista pretico nella mas 
sima + mplicita. diseguatore fiissimo colle mas- 
sima eleganza, Uu pagina colorata è lolta 
da un acquerello di Ettore Ximenes ; lo scultore 
bella venditrice 

colle woeui sui 


ti le passano davanti. » 
Anche il testo è notevole. 


Tomaso Salvini, 
te 28 al Secoli 
È verissima la notizia che un milionario 
aroeriento voglia ericrro 3 sue spese Ga mou 
mento in un luogo pubblico di Firenze a Tom 
Sali 


L'americano è certo Clark. 
Salvini ba però saviamente declinato la cor- 
tese esibizione. 


La Judie a Milamo. — Leggesi nella 
Perseveranz 


issimo di ieri sera abbia compreso 
ed apprezzato il valore veramente eccezionale 
della esimia attrice e cantante. Questo trionfo 
la signora Judie lo ha ottenuto palmo a palmo, 
combattendo contro la diftidenza di molti ed 
anche contro la voglia di moltissimi di truvare 
lo spettacolo non adeguato ai prezzi iosoliti. 


tlalo drammatiche. — Telegrafano 

da Torio» 23 al Corriere della Sera: 

Maritana, nuovo dramma di Marenco, ra 
presentato ieri sera al Carignano dalla Compa- 
guia Emanuel, ebbe un discreto, È un 
dramma di sog.etto medivevale, decimoquiuto 
secolo La scena passa in uno dei soliti castelli. 

AI teatro Gerbino Famiglie disfatte, di 
ma iu quattro atti del prof. Seui ebbe uu esito 
diserrto. 


enne 
La Semma. — Telegralano da Parigi 23 
al Secolo: 
La Semma miuacci 


Teatro incondiato. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda : 

Nuova Yorck 24. — ll teatro dell' upera co- 
Mica si è incendiato. 


le samitario. — L'Ayenzia Stefani 


di straripare. 


Noma 23. — Scomparso il colera dalla 
€ dall' Ital le misure inceppauti 
levate. 
4 pubbli 
un decreto che permette d'importare dall'Italia 
effetti letterecci, 


son 


a Lisbona, — L'Agenzia 


— Vi furono delle scosse di 
terremoto. 


me. — Telegrafano da Ro- 
ma 22 al Secolo 
Giovanni Pirazzini, al quale |’ illustre scien- 
zialo Loreta estrasse un grosso tumore aneuri- 
smatieo iutraddominale, va migliorando 


o si 
che il leguo usulragato era un piroscafo dei 
Td austro ungarico. 
L'equipaggio fu lutto salvo. 
Per iulta la notte e parie della mattinata 
ha piovuto a dirotto. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
rettore e gerente responsabile, 


GAZZETTINO #ERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


comunicate dalla Compagnia » 4 
generali » in Venez 


Genora 23 dicem 

Il vap. ingl. Athenian, da Malta a Sira, investì 
ne. Dovrà scariare per essere scagliato. 

CE. ‘n jogl_ Frutra, da Messina a Liverpool, arrivò 
con perdita del varie sopra coperta 

ep iogi. Edita Hoepli. p 

arrivò a Liverpool con 

SI Bri. fil Ori 


dan 4 
Scotto, da Cipro a Liverpool, 
sincagliato, e trovasi in sab 


Vado 21 dicembre. 
ilancella Cotombe, cap. Selano, di Porto S. Stefano, 
Livorno il 19 corr. con farina, legname ed altre 
Merci, nau ragava in questa rada nella notte dal 20/al 21, 
rimanendo s peita nell' alga. 


asi FINO METEORICO 
del 28 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
40" 20/. iat. N. — 0- Y. long. Oec. M. R. Collegio ftom. 
Ul” alterta di m. 91,24 
sopra la comune alta marea 
T ant. 48 meri 
75234 | 75209 
1? 


3 pom. 
Rorometro 4 0% 1 tam 10172 


Term. centigo. si Nord 


Rettrienà. dmamica ato: | 
sierica. 
Battrcità 


— Moma 24, ore 330 pom. 


Ja Europa, coutiuua la depressione in Ita- 
lia; barometro elevato nella Russia settentrio- 
nale ; ubbasi , 
Pietroburgo 770. 

n Italia, nelle 24 ore, la depressione si 
spostò alquanto verso il Sud Est; pioggie, tem- 
porali nel Sud ; veve sull’ Appennino meridio- 
vale; temperatura alquanto dimivuita ; venti qua 
e la freschi settentrionali nel Nord; intorno al 
Poueute nel Sud. 

Stamane, cielo sereno sul versante tirreni- 
co; nevuso a lolenza ; generalmente coperto ai 
trovo; venti fceschi del quarto quadrante nel 
Nord, del terzo quadrante nel Sud; barometro 
variabile da 755 a 751, dal Nord alle Puglie; 

sso. 

Veuti freschi settentrionali. nel 
Nord; freschi, ft, iatorno al Ponente nel Sud ; 
qualche pioggia nel Sud; neve ai monti; cielo 


del R. Istitato di Marina 

Lalit. boreale (nuova deserminazione) 45° 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —ON4Q" 184, 12 Fot, 
tea di Venezia è mezzodì di Roma 1159." 275, 4f ant 


25 dicembre. 
{ Tempo medio locale. ) 
Levare «pparento del Sole. . . . 
Ora media del passaggio del Sole a! meri. 
diano. e 1) 
Tramontare apparente del Sole #20 
Levare della Luna. t.4 1843 mi 
Passagrio della Luna al meridiano TR 
Tramontare della Luna... 
$i della Luna a mezzodi, giorni 
Fenomeni importanti: — P. 


Pa 


giorni R 
Q ® t1° ser. 





Si spera nella di lui perfette guarigione. 
le inesatte versioni di sleuni 
a proposito di questa audacissime e se- 
ima uperazione, perfellamente riuscite, 
che avvenne così: 
Aperta la cavità dell’ addome, e isolato il 


ottenere la coagulazione del sangue. Rispetto 
alla sede del male, non fu mei eseguita simile 


Assassinio. — Telegrafano da Pisa 21 
alla Rassegna : 

Questa sera, alle ore 8, nei pressi della Sta 
zione, veniva barbaramente trucidato il ca; 
squadra Bucchianeri, dell» guardie municipali 

L'assassino è rimasto ignoto, nè si hanno 
ancora indizi 
L' ucciso è giorane, © godeva la stima dei 


Una bufera a Nupeli. — Telegrafano 
da Napoli 21 all’ Ialia 
i il mezzogiorno, si sestenò su que- 


via pero Rope 


dei R. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26" 10 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49" îîx, 12 Ku 
Ora di Veneria ® mezzodi di Roma 19% 59° 27.5, 42 


i 
, dalle ore 1 


Venezia, 23 dicembre 1884. 
1133 





pi 


NB. Gli or: 
di Hire 15 e vi 


jono i signori azionisti che dal 28 corrente 
nt. alle f pom., verso consegna alla 

ividendo 1885 (che dovrà porti 
sessore od il suo timbro) saranno pagate L. 8.20 per azione. 


Si riprende l’accellazione 
ToavonatoRio ROLOGIARO 


fornito di attrezzi i più 
dine, dal più semplice al proli 
il da viaggio, da lavola, da parele, macchine di precisione, cronometri di marina 
| prezzi per i lavori o riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 25 dicembre 1884. 
tRaTmO Rossini. — Rappresentazione dei fantocci del 
sig. T. Holden. — Alle ore $ precise. : 
TEATRO GOLLONI. — La Compagnia di operette di Pie- 
ranceschini, rappresenterà : Un in , ope 


tro Fi viaggio in Africa 
retta nuova del maestro De Suppè. — Aile ore $ 112. 


da L 
uo da 


n premio 


i ognu 


ALE DI TORINO 


1.000. ecc. 
IONE S1 DICEMBRE 


2.000 


letti della LOTTERIA VAZI 
3.000 


UN MILIONE DI LIRE — | 


ti) 
hi 


[I 


5.000 


ESTKA?Z 


con premi per 





L. 50,000 senza alcuna deduzione e molti premi da L. 20,000 — 


re 500,010 — Un premio da L 100,000 — Tre premi 


della vendita de 


10.000 


si ricerca UNA GOVERNANTE 
Ne © francese, © 

conosca almei o 
Rivolgersi ai 

le 


LA MONA BOTTIGLIERIA 
AL: 


Ascensione 1254 


oltre d'essere bin provveduta di tutte le quali- 
tà di liquori © vini, tanto esteri «he nazionali 
delle primarie Case, è bene assortita di varie 
specialita. come biscotti di Londra; fondants, 





frutti canditi e allo sciroppo e mandorlato di HL 

Jourdan di Gorizia, caramelle, bolle di gomma, 
€ dol 

i Panettoni di Mila 

la R di F 
elli giapponesi e chim 
enne trasportato a S. Salvatore, Pon- 
N. 5240, |. piano. 


Prezzi di lulla convenienza. 
1129 F. DALL’ ACQUA. 


PERTETTI 
Lire Cinquantamila 


(V tvviso nella 4* pagina 


Società Veneta di Navigazione a Vapore Lagunare 


(carrraLa vensato ED ESISTENTE L. 558,300.) 


icembre in ava 
‘a mutua 
re dietro la firma e 


giorni fe. 
re, in Frez- 
domicilio del pos- 


Il Cons 


io d' Amministrazione. 


delle riparazioni 


fezionati per eseguire con la massima esattezza e sollecitu- 
difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tasca, 


, ece. 


zi da tasca remo: 
fine a lire 700. 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


















$ 
Ed 
ed 


PREZZI 
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Modilare 
PI 
Bond. fr. 3 00 me 6: { ingl 99% 
ni 300 op cì conii ilconte 
rc pa 98 92 — [Rendita turca . 
"VE PARICI 23, 
Rom. 































Bociotà Veneta di navigazione a vapore lagunare 
dicembre e 








foto 
iù, ci 40:30 ant 
por, * Sh05ki24 4.50 pom. $ 
to Avena] OT 
ia Bona e vemversa 
ARRIVI 


p. AS tond ore 445n.cire. | 
, AV ore ll » | 






Da Venezia 

Da Cavazuor der: 
A Cavazuesler na 
è Venezia 


VENEZIA | 
‘Bauer: Grunwald 


TT 
Filsta di San Marco, 
RESTAURANT 
in vicinansa, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
- Grandioso salone da pranzo 


sale e camere separate 
Lo inni ppt di aosetà. fi 


PiiLOLE Di BLANCARD 





























































VAI INIZIATI 
PROGRAMMA: D'A 


PURBLICAZIONI PERIODICHE DELL 


EDOARDO. SONZOGN 


com 


ti; 
grin 
loreto 


LET: LA NOY 








U- pece! 


ILE 











Pubblicazioni iituer 
Bioliote he: Cinasion 
oper 





itisere topo pantalio do cn dintorni 


La SALSA SENAPATA SPELLANZON è eminentemente 


eno venduta 1a 
restituendo il vasetto, a soli cent. 9. Ciò per far concorre 
per tutta l'Italia ed all'Estero. - Porto ed imballaggio a cari 
DEPOSITO presso 

‘ed altre Città d'Italia. 





UCIAZIO. 






È Rino 
SIAIRIVMME VON IVANA 


Salsa Senapata Spellanzon 


RIFORMATA. 
VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 482 — VENEZIA. 


Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale di Torino 1884. 
fica ed è la più econo: 


G. Spollamzon, e principali droghieri e salumieri di Venezia 
1037 


pa 
NE PERL'AN 


LINENTO DELL'EDITOR 


0 m MILANO 


| TEATRO: SCELTO DI 
CARLO GOLDONI time 


s 


NINININIATA 


TOR 
n i 


di 


È 
peli o Hi 
PENSO VNNNNI NI 


A 


AVATI 


GALLERIA 
RCUNIV. RSALI 
so TRATTI. 


[Vendita di Ca 


di 
BARI 3 


nel corso 


gennaio 1881 


molli, 





noil'assiome 
RO gennaio 





#6 maggio 
0 giumno 





. 
Ù 
d: 










viaggi, d' eduonzione. 
‘aan Varia è del fanciulli 


5000, 





Ì 


( 


1} primo preîio di 1 








per e famigli, 


povta 


Contro vaglia post 
dei committenti. — Ai rivenditori sconto da convenirti. | 






La 





incaricati, 








gite rimedio DE ara das 


tu 


Non più medicine. 387 
PERFETTA SALUTE vuivutà uti vili 
amara odicin, pensa mediani 

Ai arziola Perna di misto Da Ber) di Led beta 


Revalenta Arabica 


atta, gsirlgio, esiprioi rita meriti 
è diarrea, o, ti di resta, 
ni, ronzio d' GAI, pito, paso e Soil dato 


sh, da scatole: ‘416 di hil L 
Tan L8; 1112 lil L 19, 6 di 


n 
ripone 





APPALTI. 

U 27 dicembre innanzi il 
Municipio di Perarolo si ter- 
ra l'asta Mo dei 
lavori e provviste wurorreuti 
per la ricostruzione del pon - 

le in Jegname det- 

iralte, sul fiume torren- 

te Piave, nonché del lavori 

di accesso al ponte ste«so e 

udì rimessa delta ‘spalta sini- 

stra in mur»tura sul dato di 
Br A 

ia ce pi 

le ullerte di ribasso 


sentare 
non inferiori al ventesimo 
scade il 2 gennaio 

(F. PA. 496 

n 20'#icembre innanzi 
il Municipio gi Polcenigo si 
terrà l'asta del lavi 

tiamento del Cimitero di $. 
Giovanni sul dato di 1227:07 
lire. 

il termne utile per pre- 
sentare le offerte di ribasso 
non minori del ventesimo sa- 
rà fissalo con altro avviso. 

(E. P. N. 50 di toine) 


ll 30 dicembre innanzi il 
Mupicipio di $. M.riino al 
Tag iamento si terrà l'asta 
per l'appalio delle opere di 
sistemezione del borco su- 
di S. Martino sul da- 

to di lire 83972. 
1 fatali scaderanno quin- 
dicl giorni dal di successivo 
a quello del deliberamento, 








[304. — Bologna, 8 settembre 1860. 
‘it veto, nell'interusse dell'umanità e col 
vengo ad ‘aniro N mio elogio 

Revalonto Arabe. 





la seguito a febbre miliare cadli in istato di completo 
sofriado contmuameste di mbammazione di vet: 
are, colica d' utero, dol 
deli, tanto che scambiato avrei lr mie età di vent 
quella di una vetcho di ofinata,; ire diavere ws po'di n 
iuîe. Per grazia di Dio ta ria povera madre mi fece pren 
dere la sua. Archnca, la quale mi da ristabilita 
4 quindì ho creduto ui dovete riugraziaia per ia neup 
raid taluto cho 2 ibi debbo. 
Cuitmitinà Suor, 408, via 8. Isaia. 
Quattro volte più pnttftiva che n 
] ta ‘volte Hi duo ‘presso 
èva: 





















Deposito generale per 
suor Paganiul « Villani, 











romei in Milano, ed in tutie le TP. P. N. 50 21 Game.) 
farmacisti e droghieri. sini 
a Il 81 dicembre. innanzi 
VENEZIA Giuseppe Bitaw, farm alla Croce dijalt. municipio di Pavia 
la Gist hi Fr Le 
ci coi dI n e 


i 





arlelie origiuali dei Prestiti Comunali di | 


gi 
ARLETTA, TE 
per italiane Liro 240 
a pagamento rateale di Lire LINQUE al mese 


— 
Wl compratore di queste QUATTRO 
è sicuro di venire rimbarsato 


ilai. Lire 290, perchè 


ta Cartalia BARI viene rimborsata con 


» BARLETTA » » » 
» VENEZIA » » » 
. MILANO » » » 


Le suddetto QUATTRO obbligazioni, eltr 
E 
estr, sari 


sile suddette Gomuni 
|l primo versamento, e qualora in regola c0i paga 


aliane Lire 
100000, 50000, 20060, 25000, 90008, 10009, 
2000, s9 


ai L 
la rimmborgabil: con L: 400/in'oro per L. 180 pagabili a cinque 
mese apente qualtro estrazioni 


Prossima estra 





Vincita principale 


uKY 





Le cartelle del Prestiti BARI © BARLETTA an- 
| corchè graziate con premi! e rimborso, godono anche 
ti vantaggio ii concorrere a tutte ie altre Bstrazioni 
| fino att'estinzione det Prestito. | 
ftoscrizione per l' acquisto di tali Obbligazioni è presso 
fi Banco di Cambiovalute della Ditia FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 125 


| GRATIS il programma. a chi ne fa ricerca viane spedito GRATIS | 

Il fipedire bagiia o Dr 
Estrazione 10 a 

re 253,000 un titolo acquistato a rase me 

con la Serie 451, N. 91, venduta dalla nostra Ditta 





Riassunto degli Atti amministrativi di tulto il Venelo. 








Prezzi d abbonamenito 






SZIA, MILANO 


0 OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
dalle dette Comuni con 


ital, L. 130, — 
109, 





Assiome ital. L. 290. — 

! sicuro rimborso hauno 

‘acisamente nei giorni: 
estr. 








zioni all'anno, 8 
| R® luglio 
Barletta] 5@ agosto 
Dullemo |s@ settembre 
sari 19 ot 
Barletta | 94 no 
Venezia |B li 





Bari 
Barletta] 
Milano 
bari 


SERI OI:d® OI SuOI7e2Is9 .119N 





wefgud ip 00209 UJ 01911) un Ip_oz0ssossod 





quali ha diritto per imie. 





12009, 500, 300, 200 e 199 
















Lap 
zione originale della citta 





T più Gina Gobliga 







anno. 


?restità Venezia al 31 dicembre 





° 
s 
DI 
H 
K 
3 


O) 
3 
e 
£ 


D) sid 





unt 
opuaodo un *€e< 





1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro | 


msi 


Mmeobolli. 





se il primo premio | © 




















rimo Irònco di strada da 
Laimignnero at contine del 
ritorio di Cussignacco sul 
dato di lire SAURO. 
| fatali scaderanno quio- 
“dii, giorni: dal di del delibe- 


ramonto. 
P. N. 5) di Udine.) 


€. 

Il 31 dicembre innanzi 
il Monicipio di ma 
de il termine per le offerte 
del ventesimo nell'asta per 
im lavoro di siste- 





Il Tribunale di Commer- 
cio di Venezia nel falamen.0 








ESPROPRIAZIONI, 
Il sindaco di Beliun 





visa cue presso il suo ul 










espropniarsi per 
ne delle opere di 
ed all [ento della 





vola, fra la Caserma \vsui 
e la Cerva. 
(F. P. N. 49 di Bell 


Il sindaco -di Belluno av- 






no d esecu.ione co: 
te i lavori di devia 
allat 
ru) 





‘amento della 
Mi 





Fa 
80 ques.a cita, Ura la Laser 
ma Gesuiti e la Cerva. 

(E. P.N 49 di perluno.) 








apposizione del si 
gii è nominato in proveito» 
ho curatore il sig. tonomelli 








ACCETTAZIONI DI EREDITA 
L'eredità di Zulian Ma- 
ria, morta in Giaj , 





lui figli Auna, Eugenio Già 
como, Secoudiauo, Dunato 
Giovanni At N 

(F. P. N. 117 di Venezia} 
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Ri 
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leggi, 
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averla 
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I unico 
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è la pat 
gono vi 
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cadesse 
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La d 
bero gli 
lora qua 
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che sue 
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Hm 
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trattare 
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diverrel 
a loro « 


par vici 
covchiu 
si trove 
banchie 
la sodis 
anche | 
nuovo, 
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c 
pressio: 
meote | 
il Carri 
uno Sb 
Sono ci 
vita, è 
do 
boni. 
bero 
loro. 
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AQuanin 
Qualche 
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‘BERE SICU CI SUOI7E2I89 LION 


emsodo bp ‘6 € 


2 
3 
è 
sò 
pd 
s 
° 
a 
LI 
È 
s 
È 
5 
3 


Anno 1884 


no, 48,50 
o, 825 al trimestre 

Per le provincie, it, L 45 all'anno, 

22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 


Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 
+ di fuori per lettera 

Ogni pagamento deve fa 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 

di rinnovare le Associazioni che sono 

iscudere, affinchè non abbiano a tfr 

ritardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° 

gennaio 1885. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anno Sem. Trim 

« IL L.37.— 18,50 


La Gazzella si vende a cent. 10 
—r_ 
VENEZIA 26 DICEMBRE 


e si pente di non a 

ta prima, aspetta 
ralità dalla caduta del Mi 
che quest' uomo, sia divenuto inaspettatamente 
l'unico ostacolo a quel torrente di moralità 
che allagherebbe l' Italia se egli si ritirasse ! 

C'è una parola che i partiti, definiti da 
Giuseppe Ferrari « enti collettivi immorali » 
dovrebbero cancellare dal loro dizionario, ed 

che i partiti s'impon 
come un dovere. em 
cipandosene per proprio eouto così volentieri 

Le Co ni danvo pretesto a derlama 
zioni contro la bancucrazia. Ma se Depretis 
cadesse, poichè la Camera si è manifestata 
anche l'altro giorno con una enorme 
ranza co lraria all'esercizio dello Stati 
cessori dovrebbero pure, ac 
zio privato, rivolgersi ai banchieri, per con 
chiudere nuove Convenzioni, le quali suscite- 
tedbero su allri bauchi della Camera le stesse 
accuse e le stesse 

La baneverazia e la moralità suscitereb- 
bero gli stessi sdegni, e sorgerebbe anche al- 
Jora qualche gioruale, il quale dichiarerebbe 
colla medesima equanimita poco importargli 
che succeda uno o | altro, purchè il Migistero 
immorale se ne vada, 

Il Mivistero il quale avrà il coraggio di 
resistere sinchè la questione ferroviaria sia 
risolta, sara benemerito dei suoi successori. 
Questi devono augurare a Depretis una for 
za di resistenza, che li salvi dal pericolo di 
trovare aperta una questivne che riunoverebbe 
per loro le stesse accuse. 

Poichè si vuole l' esercizio privato, bisogna 
traltare coi banchieri. Cogli operai che do- 
vrebbero formare una grande associazione, e 
diverrebbero bauchieri se avessero i milioni 
a loro disposizione, non è venuto ancora, nè 
par vicino a venite il tempo di trattare. Per 
conchiudere un affare di miliardi, il Governo 
si troverebbe di fronte presso a poco gli stessi 
banchieri, colle stesse esigenze. Si potrebbe avere 
la sodisfazione di lasciare la questione aperta 
anche per l'anno venturo con un Ministero 
nuovo, ma la moralità non ci avrebbe nulla 
da guadagnare. Tutt'al più il malconteato 
muterebbe parte. 

C'è una cattiva retorica che fa sempre im= 
pressione sopra coloro che leggono avida» 
mente le Forche caudine, dop» di aver letto 
il Carro di Checco, e dicoso che ci vorrebbe 
uno Sbarbaro e un Coccapieller in ogui città. 
Sono coloro cui nou n'è riuscita una in lor 
vita, e per salvare il loro. amor. proprio ete 
dono che tutti quelli che riescono sieno bir- 
boni. É una soiisfazione cui non rinuncereb- 
bero mai, e che par quasi crudeltà togliere 
loro. 

Del livore di questi che sono Legione pro» 
filtano i partiti, che sanno uu'aceusa 
moralità contro quelli che governano esser sem= 
pre creduta. È un pubblico docile quello dei 
malconteoti. Purchè si dica loro male di quelli 
che invidiano, essi credono tutto. È però uo' 
ma a doppio taglio, che ferisce gli avversarii 
oggi, e domani quelli che l'hanno oggi im- 
pugnata. C' è un’ atmosfera di malcontento per- 
manente, nel quale si crede male cou una 
tquanimità spaventevole di tutti i partiti, con 
Qualche indulgenza appena per quelli che sono 
disfatti. Per gli altri che conservano anche ap- 
Parenza solo di potere, i malcontenti sono im- 

appello impunemente a co- 
oro che non credono se non al male. 1 par- 
liti che sollevano: questo fa:go, ue restano 
Macchia! 

È opportun» qui riprodurre la conchiu 
sioue del discorso dell' onor. Miaghetti, che 
pubblicheremo dorani per intero : 

* L'oue. Crispi accennando a voci vaghe, 
ta fatto appell» al nostro senso di moralità. 
lo confesso che, se avessi il menomo dubbio 
tl mio voto di poter maucafe a questo senso, 
fi asterrei da esa completamente, Ma.io non 
NET 5 


do nn MATE di 


Venerdì 26-Diegmbre:— 1* 


ho visto mai presentarsi in questa Camera, 
un contratto fra Gorerno e Società, 
medesime querele, i medesi 
desim» dillidenze non siano sorte. 
consueta affer mazion- che si debb 
tere siffalti affari siccome impuri. 
dunque le nocuse 
destitute di ogni prova, io credo che ci 
più coraggi» e più senso morale da parte mi 
nel respiazerle, di quello che nel cedere ad 
esse vilmeate, (Approvazioni ed applausi a De- 
stra e al Centro.) » 
Crispi duvrebb» essere più guar- 
nel far us» di questi paro- 
perch» egli dere ricordarsi ch'egli cadde 





au lo gli fu sollevata contro la pubblica iu- 
la moralità. 

mmorali gli uo winì, qua to 

l'ambieute, € questo diveula immorale per 

la locilita cou cui le più gravi accuse, senz: 


sollevano. Si affetta di tratto in tratto 
disprezzo dei libelli, ma si ha grande 

genza pei libelli ch. attaccano i propri avver- 
sarîi, e questi non si eredor.o libel 

tre suuo suusiderati lbellinti al 

chè n00 si wostrauo ussequiosi. La lotta fra 
i partiti 10 presenza delia turba, eucata a cre. 
dere il wale © esclusvamente il male, non 
può esser feconda di bene, se «00 ullora che 
i partiti si rispitino ira di loro, e noo di- 


di tutti coloro che fanno 0 
fare qualche cosa di bene e colla lo- 
ro operosita la offendono € ne eccilauo ie col 
lere, E lacile ch'essa dia ragione a chi chiede 
la caduta d'un 
tà, ma essa dara ragione più tardi a quelli che 
chiederauno la caduta di altri Ministeri pur iu 
ità, perchè crede che tulti i 
solo perchè divenuti ministri. sieno 
Bisogua risanare I ambiente più che 
le persoue, e lacendo appello a 
pubblica, l’aunbieute, invece, si corrompe sem- 
pre più. 
——————= 


ITALIA 


nami del Principe ereditario. 
Tel:-gratano da Roma 25 alla Perseeranza : 
[ 


La Commissione esaminatrice era compo. 

sta del ministro Ricolti e dei generali Pasi e 
Cosenz. 

Erano presenti i suoi professori, Il colon- 

, governatore, e i professori Morelli 

Pupolo di matematica, Auziuo di filosofia 

di italiano, Zawbaldi di latino e Pe 


Staute il risultato favorevole, il Principe 
venae promosso. 

Alla five degli esami, il ministro della guer- 
ra si congratulò col Principe, conseguaudogil 
gli attestati della quarta cifra reale per studio 
€ diligenza. 


peri Bfpoitano i commenti sulla votazione di 
eri. 

Si conferma che la maggioranza è più nu- 
merosa e forte, politicamente, di quello che si 
sia mostrata teri. 

Nou tutti gli 
la mozione della 


non rit ngouo il diseguo di legge su 

l' interessi del loro Cellegiò. 

Si cousidera che il numero della Maggio- 
ranza si manifesti nel voto d'ierì più largo, se 
si rifletta quello che lo ha precedut», cioè la 
sospeusiva Baccarini, su cui votarono da una 


ia di opinioni nei 

capi d'Opposizicue. Zanardelli sostenne l'eser- 
vato secondo le Convenzioni del 1877, 
alienazione delle lit Baccarini l'af- 

fitto dei trasporti, Fortis l' esercizio di Stato. 


11 Giurì per Castellazzo. 

Da uu articolo della Rassegna togliamo: 

Allo stato delle cose, il Giurì è di neces- 
sità per Castellazzo ; ma von per Finzi, o Ros 
selli, 0 Lazzati, 0 Fario, 0 Pastro, ee., come 
non sarebbe di necessita per Speri, 0 Puma, o 
Tazzoli, se fossero tivi. A loro, anzi, l' accet- 
tarlo parrebbe come revocare 
loro onvrabilita incontestata, col loro 
smo senza macchia, ciò che forma la a 
soluta certezza, acquistata pur troppo de visu 
et auditu, e cun loro danno. 

Pei difensori del sig. Castellazzo, convi 
com’essi souo, di riflesso (puichè non furono attori 
nè spettatori), che Castellazzo non fu reo, è ge 
neruso, è cuesto il domandare un Giurì. Per gli 
altri, spettatori ed attori, convinti della reità, 
come furuno € sono, può perfino non parere 0 
nesta i eine pat per un momento a 


dubbio alla certezza; chè finchè e-, 
st Mò è 


10 


siste un Gian), esiste il dubbio. Il quale non 
tocca più il fatto, me le persone; e chi volete 
he, nella sicurezza e lierezza della coscienza 


data la couvinzione del vero, ad 

mmeltere un procediueuto, il quale in sostan- 
za sì rilurra a maggiore riprova del vero stes- 
412 » Ma si risponde allo stesso modo : che pui 
chè la riprova è uu bisogio per Castellazzo, la 
cerchi lui, lui la dia. Imperocchè il quesito è 
: le prove e i ducumeuti, che Castellazzo 
dice di avere, sono 0 uo tali da far la luce più 
perchè 


meluderà e seutezierà 
to sua, Ugg potra rssare sospelto il giudizio; 
f 


non rimarra che la cassazione 
uza equanine ed imparziale, 

tempo, quaudo si fusse trattato di gi 
re vuicameute del sis. Castellazzo il Giur 
avrebbe avuto altro carattere. Oggi, pel modo 
mica e per la tattica d- lla 
1 sarebbe” più un Giurì Costellazzò; 

Fi 


ere. F, 3 che può addurre il signor 
Castellazao ? Testi N tutti 


giù Visto e co- 
uno, e si potevano lasciar vedere. gl 

altri. E se sono decisivi di per sè stess 
di iuterposte persone ? 


i cavalleria  distac- 
esso tulti gli altri mo 
Vimenti di riparti di cavalleria rimasti tuttora 
sospesi, © cioè 
Due squadroni del reggiment» Roma (20°) 
recherauno da Napoli a Paleri 
toni del reggimento stessi Napoli ; 
Due squadroni del reggimento Genova (4°) 
da Palermo a Udine; 
del reggimento Caserta (17°) 
gia ad Aversa. 
‘smi del reggimento Lodi (15°) 
da Stupinigi a Chieti @ Foggia. 


R. Marina. 
sercito ha le seguenti informazioni io 


Il 16 corrente nese ricevattero a Spezi 
visita di disarmo le regie navi. ftai 
Maria Pia. Dette corazzate rimarranno in di- 
spombilita coi seguenti stati maggiori 

Italia, capitaro di vascello comm. 
leone Cauevaro, uftici 


mista di pri 
€ Munteggio ; sotto 


di vascello signor Bel 
commissario di prima 
ist 
— Il ministro della marina ba determinato 
che dal primo gennaio 1885 abbiano a far parte 
della divisione navsfe dell'America meridionale 
le seguenti nav 
Regio inerue 


ha nouniuato 
Luigi Amedeo 
Ai Savoia. fig 
allievo della 


N succonsere di Sella 
alla presidenza del Club alpino 
Maliano, 

Da Torino, 21, scrivono all’ fra 

Oggi si riv l'assemblea dei delegati 
del Club alpino italiano. Si trattava di eleggere 
l nuovo presidente del Club in successione di 
Quintino Sella, non avendo Felice Giordano se- 
cettato la nomina che di lui era stata fatta nel 
la precedente adune nza. 

Presero parte allo scrutinio 45 rappresen 
tanti delle diverse Sezioni di Club, e riuscì e- 
letto Paolo Lioy conv 43 voti. 

portaoti delibera 


L'assemblea prese po 
zioni sociali ed altro. 
Paulo Lioy è nuto da molto tempo ia tutto 
paese e fuori, per le mite pubblicazioni sue, 
specie di scienza popolare, che tutte ebbero 
completo successo € replicate edizioni : /n mon 
tagna, Altri tempi, Escursioni sotterra, Sui la- 
, ecc. Fra quanti sono Italia, non 
palin abbia letto qualcosa di li 
to per Vicenza al Parlamento, è uno 
i lipi più simpatici della Camere. Anche re 
centemente si segnalò con la sua protesta con- 
tro la lungaggine delle discussioni. 


SS 
Telegralano da Grosseto 22 alla Nazione 
1 radicali scoraggiati pel generale favore che 
ineontra la candidatura del contrammiraglio Rac- 
chia, attribuiscono tale successo alla. pressione 


La pela ritirati quatiro 
candidati monarchici che riportarono qualtromi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


la voti nella passata elezione, e ora raccoman- 
dano il Raccbia, il successo di questo è immau- 
cabile. 

Telegrafano da Casteldel 
gione: 

Il contrammiraglio Raechia, candi 
narchico, avra qui, ed in altri Comuni dell'Amia 
ta, una splendida magsioranza, nonostante le arti 
insidiose adoperate dai rad: 


Saggio del Consolidati. 
Leggesi uell' Opinione : 


Con effeito dal 1° geavaio 1885, 

I saggio secondo il quale 

€ prestiti duvra couteg- 

lrenare per le affranca- 

vute ad euti morali, viene 

lite cento (ire 100) per ogai 3 lir 

ta 5 per cento, ed in lire 

ire 60) per oguì 3 lire di rendita con 

solidata 3 per ceuto, cuu decurrenza dal seme- 
stre iu crso. 


Un arcivescovo fischiato. 
Telegrafsno da Rowa 23 al Corri 
Sera 
Il nuovo cardinale arcivescovo Celesi 
trando a Palermo, else ua dimostrazione ostile 
da un gruppo di fi ori. 


Un’ ans loue e un’ accusa atroce. 
Telegrufano da Torino 2, alla Lombardi 
Ogxi a mezzogiorno fiu) alle uustre Asswe 

il processo cuutro il Bussi, ritenuto complice 

del faungerato Strigelli. | giarati lo maudarouo 

assolto. 

Questo processo avrà unu strascico. 

Ul Bussi, vell'udieuza d'ieri, nun ricordo a 
che propusito, asserì ad alla voce, che il siguor 
G. .... corrispundeute torinese dell’ Italia di 
Milano, era stato una spia della Questura, 

Il sig. G.. ... cstituira ora uu Giurì per 

provare la falsità di tale asserzione, 

egli decliua temporavesmente la ca 
fica di corrispondente da l'uriuo al citato gi 


della 


ive che il sig. G.... non er 
0 currispuudeate € uva lu è stato che 


quiudici givrai 
FRANCIA 


Telegrafano da Parigi 22 al Seeolo 

Il Miuistero della marina ba mandato la 
nave Albatros a Portbon (Spagun), per ‘l 
d'accordì ni di ua 

Ci 
cese, perpetrata sul mare da geudarmi spagnuoli, 
e già lelegralatavi. 

Le Autorità spagauole accusano i 
francesi ch' erano sulla barca, e dei quali uno 
fu colpito, di non avere risposto alle iutima- 
zioni dei carabiuieri. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
N defraudo bancarie a Vienna. 


Telegratauo da Vieuna 23 all’ Indipendente : 

L'urgomento à sensation della gioruata è 
un nuovo defraudo scupertusi alla Società di 
giro. 


iovani 


"Nè è autore certo 


vel controllo avesse reso pussi 

bile il defraudo commesso dal Baldey. 

Si è constatato, invece, che Giuva 
medesi no defrau lava una somma rilevante, 

La Direzione della Società, a tranquillare 

ibblico, dice che la summa è di 40,000 fw» 


i Lucas 


invece da nolizie private che essa 

I doppio 
noi Lucas è morto stanotte in con- 
seguenza del culpo di rivoltella liratosi contro. 


NOTIZIE cALTADINE 


Venezia 24 dicembre. 


Prestito della ciità di Venezia. — 
Il gioruo 31 dicembre curr., 


rilascio dei doenmenti 
e 1 prestiti ni danneggiati dallo f- 
Lendazioni del 1882. — ii K. Preleito ci 
comunica : 
« Essendo a mia cognizione che a codesta 
R. Prelettura sarebbero stati prodotti reclami 
coutro il rifiulo opposto agli iuterersati per 
parte dell’ Archivio notarile di questa città di 
ottemperare al disposto dell'art. 10 della 
8 lugho 1883, N. 1483 (serie 3.*). che ordina ai 
pubblici Uffici di rilasciare gratuitamente i do 
cumenti occorrenti ai dauneggiati dalle inouda 
zioni del 1882 per avere i prestiti autorizzati 
dalla detta legge, mi pregio parteripare a V. S. 
Ill. che il R. Ministero di grazia e giustizia, 
solvendo il quesito suttopostugli, ha deciso ehe, 
anche rchivi notarili ed i Notari souo te- 
ti al rilascio gratuito di tali documenti, e che 
generale Ulficio ha dato analoga comu: 
nicazione per loro norma e regola ai 


Fer gli artioli nella quarta pgina con. 
alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 
gun numero grado di iosrsoni 
l’Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cont, 50 alla linea, 
La igrzoni si ricevono olo nel nere 
@ si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10, I for 


li arretrati è di prova cent. 38, 
fiesso toglie cont. È La intro. di 
reclamo. affraneate, 


wanni Moro, rettore di S. Eustachio, 
Questo opuscolo s1 vende al prezzo di lire 
‘a devoluto per l'erezione 
reo vel tempio della paro 
ove nacque l'ab. Fulio. 


ci partecipa 
Palumeo | 


offerente da parte del Comuue, iu ris 
vocare la formale accettazione del C 
munale a termi 


giuuchera contemporaneamete altrettane 
con 15 0 20 giuocatori e anche di più 


le proprie mosse, ed egli a 
tavolo iu tavolo a lare la propria mussu seuza 
prosorsi sa trvopo. 

Sappiamo che tutti i giuo 
torneo «di scacchi che avemm» 8 Veuezia, prev 
dereuno parle a questa prova, che seguira ve- 
uerdì prossimo al È ffè del Giardivetto Route. Il 

iuvcv crediamo incowuciera verso il lucco € 
durerà alquaute ore. 


Provvedimenti per mettoro ripa- 
ro agli incettato: venni © di pal- 
chi del tentel. — Non è raro il caso che, 
se iu un teatro ui spettacolo piace, sbucano 
luori ineeltatori di palchi e di ui quali 
si specula facendo pagare il doppio, 11 Aripio ed 

oche più del loro giust» prezzo. 

Nulla provvedendo la legge a questo rigui 
do per tutelare il pubblico, la Venezia fu 
proposta che ha il suo lato buono e pratico : 
essa propone che ai venditori dei palchi e degli 
scauni sia imposto di vendere assieme uo nu- 
mero corrispuudente di biglietti d'ingresso, 

Sappiamo che i siguori coniugi Ciotto-Ma- 
rigonda, proprietarii del teatro Culdoni, accet- 
tano la propusta, e anche i proprietari degli al- 
tri teatri faranno allrettauto, certamente avehe 
per non dare, astenendosi dal farlo, buono in 
mano a coloro che credono i 
coinvolti uella poco corretta speculazione. 

Teatro la Fenice. — La sera di Santo 
Stefano, 26 corr., alle vre 8, avra luogo la pri 
«ua rappresentazione della grandiosa opera ballo 
iu 5 atti, ZI Profeta, del maestro Meyerbeer. 


Personaggi 
io, Ball. De Negri 


Giovanni di Leida 
Zaccaria 
ta Eruesto Maglivla 
tiv Puolo De-Beugurdi 
ll Conte D'Obertbal 
F 


ri dell’ ultimo 


Francesco Pozzi 
'ede Vittoria Falcovis 
Berta Aumwa Serloni 
Un sergente Pietro Dorigo 
Un contadino uvanni Masetti 


— Epoca, il 1530. 
Moestro concertatore e direttore d'urche 
Cav. Emilio Usiglio. 
dei cori: Raffaele Carcano. 
rettore della messa 
fessi allu plotea 
e pi ulli lire 1. 0 — Pol 
trone lire 40; canno, fila d orchestra lire 8; 
Scanni delle altre tile lire 3, — logres 
gione lire ui 


merid alle 2 pom., e 
N. 8. — 1 prezzi serali, uel corso della 
stagione, saranno bbiimeste cambiati. 
Teatro Goldoni. — leri sera utima 
recita della Compag 
chiamato tuori ci 
della commedia: Le /alse confidenze, 
veux. Il pubblico ha cusì voluto 
uiizio favorevole alla Co 
iguo 
Leigeb e No- 
velli. La stagivue è stata fortunatissim 
Musica in Piazza. — Programma 
pesri musicali da eseguirsi dalla banda 
na il giorno di giovedì 25 dicembre, dalle ore 2 
4. Marenco. Marcia nel ballo Sieba. — 2. 


Morin iola del pensiero. — 4. 
De Suppè. Maudolinata e valzer nell' opera Don- 
na Juanita. — 3. Strauss. Polka Anni 6 
Auber. Sinfonia nell'opera Fra Dia 
Marenco. Galvp La Giostra. 
Piccole irreg 

persona, la quale suule tutti 1 
bruuire recarsi a passeggiare nella 
sul Molo per gere l' incanto di quel panorama 
stupendo e per respirare a pieni polmoni, ci 
verie che qualche sera — cert» per trascuratezza 
di chi è tenuto a prestare quel servizio — non 
vengono accese le due lorcie dinanzi 
gine della Madonna posta tra l'uno e l'altro 
volto superiore del fianco della Chiesa di Sa 

Verso la Piazzetta, come dev' esser fatto 


vrerte che, 
pesso che l° osser: 
reo dimeutica di 





giorn migliora: 

Vaiuolo, che da qualche mese da tanto fastidio 
anche a Venezia. Ci lusinghiamo che esso abbia 
passata la’ fasti più acuta e che, a poco a puco, 
scomparisca del tutto. 

Teatro la Fonico. — lammentiamo 
che questa sera ha luogo la prima rappresenta» 
zione del Profeta di Meyeerberr. 

Auguriamo agli artisti e 
gliore successo. 


le abbiamo però 
È rita, e gued 


reperi si può 
dire sulto stampo. Ci pervero pezzi graziosi un 
al duettino dei fiori, 


+ eivili fu un po' migliorato. Mi 


ltori della compagnia Franceschini 
lelle voci; ma soche in essa si scorge 


© 
dori sovente prendono sul serio, troppo sul serio la 
loro parte: vogliono essere più artisti che attori. 
Nelle compaguie francesi questo non avviene mai. 
Ju Francia anche le così dette stelle del ge- 
nere, cantano, è vero, con garbo, ma agiscono cun | 
grazia © sanuo dare alla loro parte quel non +0 | 
che di gaio, di leggiero di spumeggiante, per 
cusì esprimerci, che è proprio dell'operetta. 
Il teatro era affollatissimo, imponente. 
‘a impressione il loggione riboccaute 


qualeheduno 
Drio, © per vapogiro, 0 per aliro, venga giù a 
capo fitto nella platea. 

I cappelli che di Irequente cadono dall'alto 
servano di salutare avviso, perchè se oggi cade 
fl cappello, domani potrebbe cadere anche quel- 
lo che lo teneva in testa. 


1 processi politici del 1851-53. 
(Dal Corr. della Sera) 
meMoRIE DI UN cONDaNNATO. 
L'elezione di Luigi Custellazzo a Grosseto, 
plemica appassionata che n'è derivata, 
parlare, dopo trent’ anni, de pro- 
politici del 1851 e 1853, quasi dimenticati 
, dove non sole le masse ignorano 
di completamente la storia moderna del loro 


Ù 
i terribili per i patrioti, durante i 
Ì 4821 non aveva fatto processi 
pol ficomineiò le persecuzioni 
adoperando pur troppo si come strumen 
feroci, giudici @ poliziotti italiaai. 


Vincenzo Maisner di Venezia, morto in Mi 


eredi del Maisner hanno voluto, con pensiero 

gentile, che le memorie fossero pubblicate ap- 
uto nei primo anniversario della morte, e sta- 
ito che lutto intero il profitto della v 

vada a benefizio dell' Ospizio de’ Rachitici q 

in Milano, per dare evidentemente alla pubbli 

cazione il caraltere di un tributo d' affetto € 

gratitudine verso l' estinto. 


isner non l'aveva serit- 
uoi patimenti, della 


Queste memorie il 
noti ul mondo 
l cosa era schivo e qua 


@ 
ricordare il nome di alcu: gni 


quel forte non è stato preso, come dicevil \Rix 
zi per segnacolo in vessillo da alcuo partito 
— morì sulla forca, penosissimamente nel Campo 
di Marte la mattina dell' 14 ottobre. Il profosso 
Bolba lo aveva assistito negli ultimi giogni del 


dio speciale. 


giovine. Non morirai. Poteva toccarti di peggio. 
L' Odissca del Maisner dalle Muneghette a | 
] narrata da lui, basterebbe da sè | 
ttraentissima la lettura di que | 
) gli furono ri- | 


dei prigionieri 
cuni abusi, 

Li dal Maisner con vena comica, fecero eam- 
biare tutto il personale, e ricominciò il cessato 
rigore, del quale gli aliri condannati davano la 
colpa @ quelli politici. Furono tolti i pagliericci 
aoche a quelli che ne avevano avuta speciale 

‘concessione dal medico, e il Maisner dovette 
giacere per due anni di seguito sul tavolaccio, 
senza alcun sollievo nè di leggere, nè di scri- 
vere, con celtivo nutrimento e con l'obbligo 
delle pio vili fatiche. Per essergli stati tro 
addosso alcuni Numeri del Wanderer di V 
na, il Maisner fu messo iu segreia e minacciato 
d'essere bastonato ; Carlo Fattori gli mandò a 
dire due volte di buttare tuita la colpa su lui 
che, essendo non condannato, ma semplicemente 
detenuto ju fortezza, nou poteva esser bastoni 

Nel 1855 i condannati del Theresiensta 
ebbero la visita del colera. In quello stesso anno 
fortezza, da uva del- 


non ue dice i nomi, che forse nonpseppe: dice 
cha uno di essi si reggeva con uva stampella e 
dovera, ciò non ostaute, trascinare la catena. 
peso terribile, che qualche schiarimento dai 
alla polizio avrebbe potuto risparmiare a chi 
non #1 sentiva la forza di sosteneri 

Quando ne fu liberato, per l'ammistia del 

re, Col 





la prefazione che il 1° 
arrestato di nuovo, sottoposto a pi 
muto in carcere 9 mesi. Venuto è Milano 
nel 1860, « il suo maggiore studio lu quello di 
non farsi vedere » È quando morì, molti, com 


dune qualche. così 
»fferti, rispondeva sde 


guato : Frottole... ciarle 


Queste mem: 
la loro schiettezza 
e coraggiosi vecchi, ci 
tria, tuato diversi da 

Nessuno di lorv pie maltrat. 
tamenti morali e materiali di ogni specie. Giac- 
chè ho rammentato il Pastro, finirò con va 4- 
neddoto riguardante lui, aggiuuto dal Rizzi io 
nola alla sua prefazione. 

Durante il processo di Mantova, 1852, il 
Pastro era da 83 giorni a pane ed acqua nella 
Maiuolda, quaudo fu chiamato al secondo esa 

pose al Krauss negando audacemente. Ei 
ss ad un certo puuto 

— Mu uva capisce che, negando questi fatti 
muifentamenia provati, ella la la figura dello siu 
pido? 

Ed il Pastro tranquillissimamente : 

— È lei non capisce che nou me v'importa 
pucccne di fare, in laccia sua, la figura del fi 
losofo ! 


je del Maisner conlortano per 
alliggono wostrandoci i forti 
ci hanno dato una pa- 





carcere n Theresieustadt, patrioti ungheresi o 
polacchi ; e per + tributare una memoria » al 
suo « collega di condanna + Luigi Dottesio di 
Como, impiceato l'#4 ottobre 4851 ; prima vit- 
tima della dominazione nustriaca, che, nei pro- 
cessi del 1821, non aveva fatto eseguire alcu 
pena capitale. Ù 

Il Maisner era stato arrestato una pri 

nel 1850 pérchè non voleva tenere esposto 

io sotto le Procuratie, 
il ritratto dell’ Imperatore. Dopo circa due mesi 
messo in liberta. 
tesio fu arrestato al confine svizzero 
pel febbraio del 1851. 

Una nota di nomi di battesimo trovatagli 
bastò per mettere la polizia sul- 

delle persone con le quali egli era 

ndireltamente in corrispondev 
per affari politici. Pochi giorni dopo il Marsuer, 
arrestato di nuovo, fu portato a San Severo, 
poi al carcere militare delle Muneghette, dove 
i soldati polacchi del reggimento Welden e il 
ofosso Bolha tratta Le VAI dei pose i 
fonieri politici; e fosso, 
retina lo per sr loro de 'isaogie’ 

miglior modo possibile. 

Alle Muneghelte fu portato pochi giorni 
dopo il dott. Luigi Pastro di Treviso, tuttora 
vivente, uno degli secusatori del Castellazzo. 
Nel contro il Doltesio e il Maisner, 
erano eoimputati alcuni trevisaai, il conte Gio. 
Battista Montanari di Verona, morto la set 
inana scorsa, e l'ing. Cadoliai. Nel primo esa- 

isoer dall’ auditore Zimmer, lo si 
i procurato un numero dell'/talia 
del Popolo è un manifesto del prestito di Mi 
siui. Negò, ma gli vennero lelto le deposi 
strappate in confessione ul Flora. Dopo 
esame, il 5 settembre, il Dottesio e it 


Corriere del mattino 


Venezia 26 di 


Telegralano da Roma 24 alla Perseveranza 

Stasera al Qui fu il ricevimento 
famiglia per 

Il prefetto di Palazzo, conte Panissera di 
Veglio, si recò oggi a portare a donna Am 
Depretis una collana d'oro con lunga fascia e 
tre zaffiri; a donua Laura Minghetti una spilla 
a forma di M iu brillanti € pictre preziose. 

Ad entrambe il regalo fu oferto dal Re 
quali dame della Sautissima Aununziato. 


bre 


Movimento militare. 
Telegrafano da Kowma 23 alla Perseveranza : 
Il ministro Ricotti ha esonerato il tenente 
. Martino dalla carica di 
capo divisione al Ministero della guerra, rimau 
dandolo al suo corpo. 
Negri di Saniront, colonnello dei Reali ca- 
rabinieri, comandante la legione di Piacenza, è 
quella di Ancou 


Milano, Verona, Bologna, Ancona, Firenze Ru 
lermo, audrauno iu 


mantenne la sua mozione, e protestò vivamente, 
uscendo dai banchi ed inlilando la porta. Quanti 
erano alle iribune avverlirono questo fatto. Za 


Baccarini 
Il progetto per Napoli in Senato incontra 
delle cstilita. 
Il Bersagliere lartassa Brioschi perchè vi fa 
Se il Senato rimandasse la legge alla Came- 
ra, Depretis ne sarebbe contento. Almeno così 
Telegrafano da Roma 94 all' Italia ? 
Zanardelli Brescia. 


quesia sea per 
‘ma che il battibecco di Zauar- 


di Torino il quarto ed ultimo volume delle let- 
tere del conte di Cavour, raccolte ed illustrate 


Leggesi nell’ Opinione : 
Fu pubblicato dagli editori Roux e Favale 


da Luigi Chiala, deputato al Parlamento. 
prende le 


i 29 maggio 4861, cioè al giorno in cui 
di Cavour fu assalito dal morbo che lo 

rapì all’ Ital 
Il volume è importantissimo e merita stu- 


Discorso dei Papa. 
Telegrafauo da Roma 24 alla Perseveranza: 
Oggi il Pootefice ha ricesui 1 Cardmnale 

Sua Ewiuenza Sacconi, decano del Sacro Colle 
gio, gli leggeva un indirizzo, in cui si fanno voti 


verno. Tra le quali diflicità 


quella che tocca la nostra posizione intollerabile, di questo geuere che succede a Bulogua in bre- 
ve spazio di tempo. 


che sempre più si manifesta dalle prove e dai 
fatti che vanno svolgendosi. 

« L'av 
senti circostanze, neppure l'esercizio della ca 
rità rimane libero al Pontefice nella sua Roma 


disegoo accennato di | È 

a nostre spese, uno | il 
con quali insinuazioni e 
snaturare 


prire, presso il Va 
spedale pei colerusi 
interpretazioni maligue si cercasse di 
quell'atto; con quali arti e minaccie 
se di impedirne Î° esecuzione. 

* Ci è di immenso rammarico | empieta 
con cui liberamente si spargono dai protestanti 
le dottrine eretiche , si assalgono i dogmi più 
sugusti della religirne, qui in Roma , centro 
della fede, colla moltiplicazione dei templi e- 
terodussi. 


il capo della deputazione poi 


tata al Parlamento una le pu 
all'inseguamento di Cristo; 


della prole, rompeute i vi 
seminante la discordia nella fasiglia, 
corruzione dei costumi © principio di 
za degli Stati. 
questo desiderio delle sèite e 
massoni venissero appagali 


le 
dovrebbe solo partire e diffondersi per tutta la 
mila la pura luce delle verita rivelate e 
lo splendore della vita cattolica 
jaremo in gravi Limori finchè durerà la 
esente condizione di cose, © 
gnità ed indipendenza del Pontefice, lesiva della 
liberta degli ecclesiastici nel loro supremo po 
tere, Essa fa sentire in noi sempre più grave il 
rui forza, € do cattolico 
meglio 1 impossi 
» di cose e di rimanere, di 


fronte ad esso, iudifierente. » 


Collegio 
Telegrafano da Roma 24 all' Adige 
Il primo Collegio di ‘Pesaro, vacante per le 
dimissioni di Fiazi, è couvocato per il giorno 
11 geonaio. 


Pesar. | 


Sentenza. 
Telegrafano da Roma 24 all’ Adige: 
Questa sera il Tribunale ) la sen- 
vue anticlericale del 13 


eoudanuati, il prio 
a tre, l'ullimo ad ua «auo di carcere per li 
tolo di ribellione | 


La candidatura Cipriani. 
Circa al siguilicato di pretesa lotta per la 
ja che s1 vuoi dare alla candidatura Ci 
pri tagliano dall’ Ordine aucunitano le se- 
gueuli linee, che rimettono la questione sul suv 
Vero terreni 
« ll Fascio, invocando il sectiuweuto del vero | 
e del giusto, aferma che il processo di Amiica 
re Cipriani è wn vero errore giuridico pel modo 
con cui fu condotto, e che tale lo dichiarano 
uomini eminenti d'ogni partito. 
« È uoi ripetiamo per la centesima volta 
il sentimento del veri e del giusto non è 
accordo con tale affermazione. 
« | fatti (contro i quali non valgono le ss- 
serzioni gratuite ) sono questi : il processo Ci 
€ svolto alla Corte d' Assise di Ancona 
Araddittori 
wi si sieuo | 


loro coscienza, e la Corte applicò la pena rela 
Viva, 

« Ciò che viene contestato da aleoni giure- 
consulti non è già l'andamento del processo , 
ma il non essersi fatto luogo alla prescrizione , 
come — secondo quelli — si doveva. 

. vi souv giureconsulli che hanno 
opiuione, la Corte di Cassazione (sola 
competente a decidere ) ne ha avuta una diver 
sa. È chissa quanti giurecousulti , che nou in- 
terloquiscono perchè sauno che non tueca a loro, 
sarebbero con la Corte. » 


L’ ora degli... imbecilli 

Da Bolugua 19, serivouo all’ dialia 

deri walliva vi ho telegralato che il notaio 
Francesco Bartolomasi era siatv assolto. Lascia 
temi vra un po' di spazio per due parole 
due in numero — di schiarimento. 

Hi notaio Barlolomasi aveva sulle spalle due 
capi d'accusa: era civé imputato di avere « nel 
27 dicembre 1882 rosato uu maudato di per- 
suna, ei quale tì manduste Autouro Martinelli 
era lulsamente rappresentato da un certo Qui- 
lichini, che ue assumeva, conscio il Bartolomas , 
menlilamente il nome » € di avere « il 17 leb- | 
braio 1885 rugato ua atto di ralilica nel quale | 
sì lacevau comparire preseuti i coniugi Aulo 
nio Marlaelli e Amelia Vecchi, supponendo re, 
presentato il Marlinelli dall'inesisteute Quilichi 
e la Vecchi nun essendo alcun modo pre- 
sente. 


Una cusa: il pome. 'Passa Un giorno, un mese, 
uu anso, € nessuno si fa vivo, le ricerche più 
accurate lalliscono. Finalmente si impara che 
l'erede rg viaggiare in terre lontave, lon- 
tave, ma da quel giorno sun i degli 
TTIITITA 
Aus: il notaio Bariwiumasi ba inventato la 
storiella che v Bo detto più su; ha tei | 


— È 





rvI Pe 


discutibi mente pro 


fadini giurati, che io voglio ancora € 


rolgente dimostra che, nelle pre- | altro falsari 
De, aeggere,F'esirc Pra: | mila lire di cambiali 


rano suoi. Ma la calligri 
jecanimento la stam- | non era stala imitala, a Ds 
tutta la buona volouta possi 


spese del Sultano, 
| sità 
si 
| delle perso 
il pasto ogui gi 
intimi pesi della lista civil 
| fosse 
| mento a un pro; 
| ne come la segue ute: 





Cosa succede in sequito? Succede che il | 


vero erede si fa vivo scopre la sporca faccenda; | 


— insieme a certi Ber- Il 

vien carcerato. | 

| 

che gode fama di di | 


pieni 
l votaio Barlolomasi coniessave 


metteva intera... colla riser- | 
va della sua imbecillità. 


E giovedì della stessa sellimana, 
quel valoroso che è, pigliava questa 
per i capelli, e wostrandola ai 12 
rati, gridava loro : di 
quest vomo non è un reo. Egli è 
te wa imbecille ! 
coro: 


di puuto in bianco. 


E me lo sssol | 
il secondo scandalo | 


Ragioniamo. — È gi 


bbiamo avuto il Ruggeri — un 
confesso — che firmò per 300 
i nomi che non e- 
le siogole firme 
Ruggeri e' era 
, duuque fuori 


Per primo 


Ruggeri 
Il Bartolomasi 
perdio, che l'ora degli.... imbecilli 
ni al rogo. 

PS. Mi dimenticava di dirvi che uno dei 
il Bernardi, veniva condannato 

reclusi 


Una protesta punita. 
1 nella Tribuna 
che Frenkowski, 
Je nel giugno | 
ze della Chiesa 
Governo rus- 
dopo aver subìto | 
nella cittadella di | 





resentò al Papa le lag 


Sono I° Osmanli , 

turco, direttamente inspirato dal 

il Djerider Havadis, riputato organo 
Ha guerra. Ghe coll 


ptraria alla di. | messo quei due giornali ? U 
hauno parlaio di ua progetto di cui era s 


eu allo luogo, Si trattava di congiu 
dal palazzo di 

vasto palazzo di Dolma Bagiche , che 
na quantita innumerevole di famigli 

, peusionali , lutti mantenuti a 

di cui mosce la geuero- 


uesto uno degli 
SI capisce quanto 
pportuuo dare pubblicita 1 quesi 

tu preceduto da una relazio» 


su vassoi da guatteri, e, col tem- 
nitabile che be vivande si rafired» 


La lerruvia progettata doveva ovviare a que- 
vite. SI Arattava dunque di una 
ferrovia d iuteresse « locale e culinario » come 
diceva rugenvamente | @smanti, senza suspelto 
dei commenti eui la notizia avrebbe dato luogo 
a Stambu!, lazione di 600,000 per- 
sone vive. » nou muore di fame. 
Se è le 
piccati, je neppure parlare di arrosto, 
LIT] una citta ove la miseria 
giunto levole. | due 
fogli indiscreti i non solo è 
stuto dato avviso a tutta la stampa locale di 
stare zilla assolutamente su quel che si fa 0 non 
sì fa nella residenza imperiale. 


fetto di polizia di Pera. lu questa sua qualità, 
si fece u > suvidiabile e in sei 


posto a processo e malgrado le testimonianze 
portate e lui, la sezione giu- 
Consiglio di Stato, inc: dell i. 
, trovo molo di renderlo caudido come 
, Babri 
Mtauo, il quale lo no 

proviveia della 
rve di luogo di deporiazione 
si vuole suarazzare la capi. 





diziaria d 
struttor 
veve. Il 
andava a ri 
immava guveri 
Tripolitau 





Polemica in istrada. 

Telegralano da Ancona 23 al Popolo Ro- 
mano: 
leri sera, i Piazza Roma, si sono incon- 
il siguor Barilari, direttore del Lucifero, 

mor Giuseppe Novelli, direltore del gior” 
lustrat: La voce degli operai italtani, 
tutti due di carattere mite e incapaci di alti 
nolenti. 

Tuttavia, per una breve polemica sostenuta 
nei loro fogli, allaccalisi prima a parole, si ac- 
capigliarouo poi seriamente, rimanendo ambidue 
malconci. 

Il fatto produsse viva impressione in città 
dove, sebbene professino priucipii differenti, sono 
amendue slmali € rispeltati. Ù 


Agenzia Stefani 


Madrid 24. — N Vaticano ringraziò la Spa- 
quo, la quale iavorì alla Conferenza di 
le missioni cattoliche in ‘Africa. cip 
Berlino 25. — L'ambasciatore d' 
fa autorizzato a firmare la 





trat 
ea 











approvò il bilancio dell’ eutrata con qualche mo- 
ditieazione ; mautenne | imposta sulle Congrega: 
zioni religiose, votata dalla Camera. 
Dauphin lesse al Ssuato una relazioni 
dente a distaccare dal bilancio preme of 


{ lancio dell'entrata. La discussione avra luogo 


corda iu casa d'im. | 


ute, se l'Inghilterra 
anda cepresomente was risposta. "#0 
Lione 24. — Le Missioni Cattoliche pu. 
blieano uva lettera di Puginier, Vescovo aj 
Tonchino, che constata ci», dopo dieci dal may 
sacro di Taughai, nessuna repressione di sodi, 
sfazione e riparazione fu accordata, malgra lo |; 
promesse della Corte di Hue. Ciò i Ò 

Mandarino, la: do eredere che |: 
ì Cristiani. 
Il cassiere Amschier, delia 

Società di sconto, fu arrestato ieri, e h 


. — Il Daily Telegraph ba da 
Cairo: Assicurasi che il Kedevi esamini due de. 
creti, uno che annulla la legge di liquidazione 
un altro che abolisce la Cassa del debito. 

Cairo 25 — La notizia del Daily Telegraph 


Portsmouth 24. — Ordini telegrafici in 
giungono a tutti gli vomini disponibili dell' ar. 
tiglierio del Diwtretto del Sud di teuersi proutj 
a partire per Gibilterra immediatamente. Si 41 
tribuisce l'ordine alle complicazioni attuali dei 
l'Egitto. Credesi che vogliasi formare una grande 
riserva per la stazione del Mediterraneo. 

Madrid 24. — Mentre i Tedeschi occupi. 
vano la costa dell' Africa, i delegati della Societa 
pagnuola africana vccuparono la zona intern 

Corisco, presso Fernando Pu. ll 
mato Montagua di Cristallo, 
drati. Cliaota capi 





‘asa del curato Carlelus, nella. Pro 

laado devaro. Rifiutar 

dosi il curato, lo attaccarono, e lo gettarono 

sopra un mucchio di paglia accesa. Il curato fu 
carbonizzato. 

Epoca smeulisce le dit. 

renzione per Sulu. | rap. 


coltà riguardo 
S PIMAVIO SONO cor. 


dell 


Costantinopoli 24. — Kia ministro dei 
vakuf (beui ecclesiastici), partirà probabilmente 
oggi per Londra, latore d' istruzioni particolari 
dei Sultano circa |’ Egitto. 

Molti circassi, fra cui alti funzionarii del 
palazzo, furono arrestati, perchè parteciparono 

soltoscrizione, destinata a pubblicare li 

ja della Circassia, che il partito arabo del 
palazzo denunziò al Sullano come cospirazione 

Costantinopoli 25. — La partenza di Kiamil 
è contromandata. Il Sultano inviera a Londra ui 


altro personaggio. 
Sofia 25. — È smentita la voce del viaggio 


contro 97 un voto di fiducia al Governo. | mi 
n lo parteciparono. 


stri dispacci particolari 


Roma 24, ore 910 pom 
Il Senato non discuterà la legge per 
Napoli p del 40 0 42 Vi 
confermo che il Senato è favorevole 
La risposta del Papa agli augurii dei 
cardinali è tutta in senso politico. Dichia- 
ra sempre più diflicile la condizione del 
Pontificato ; ricorda le opposi fattegli 
per |’ to del Luzzaretto dei colero- 
i ; biasima severamente il rapido diflon- 
dersi del protestantismo, e il moliplicarsi 
dei suoi templi; stimatizza la legge sul 
divorzio contra i i 
ruttrice della società, pi dea: 
denza degli Stati. Non può acconciarsi a 
| tali condizioni di cose e rimanersene in 
| differente. 
Mezzadri Pietro, sostituto generale 
procuratore della Corte d'Appello d'A- 
quila, fu tramutato a Venezia ; Cocchi Fi 
lippo, giudice a Roma, fu nominato sostitu- 
| to procuratore del Re a Mautova. 
| Le informazioni da Parigi della Tri 
| buna pretendono che sia decisa una spe 
dizione dell’ Italia in Africa, d'accordo col 
l Inghilterra e con |’ acquiescenza della 
Francia. 





Roma 26, ore 44:50 ant. 

Il Re recossi iersera a caccia a la 
stelporziano. 

Durano tuttavia vivaci commenti sul 
suono straordinariamente aspro del discor- 
to tenuto dal Pontefice mercoledì, in ri 
sposta agli augurii del Collegio dci cardi 


È infondata 
tedesco presso il Vaticano abbia in ques 
giorni visitato Jacobini. Da oltre sei set 
timane Schloezer non andò al Vaticano 

Stasera è riconvocato il Consiglio 
epreti 


crlennitirencnieiani siae 
Fatti Diversi 


Cizio sanita: 











È — L'Agenzia Stefani 
ci manda 
Pianosa 2. — Il Matteo Bruzzo tin 
lo sbarco dei passeggieri, stato suspeso in caUs 
del maltempo. Continua lo sbarco del basadl 

e delle masserizie. La salute dei passeggieri © 


Decenso, — L'Opinione annuncia la me 
te di Francesco Fiorentino, professore di fil 
niversità di Napoli, autor 

da lui pubblicate sul Pomponaz 

La morte lo ha colto 1 

una nuova opera sul fisorgimento. 
poneva di presentare al Concorso Keai 
cademia dei Lincei per quest' anno. 


Prete Albertario, — Telegraîmno È 
Milano 24 all’ Aren 

La Congregazione dei rili 

Davide Alberiario dalla sentenza. cui lo co? 

ir aver bevuto il fe 

esse inf 

iastico di Mi 


in assolse dol 


| 
| 
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Prefettura, da Pesaro traslocato alla Prefettura di 
Verona, ha preso possesso delle sue nuove lungioni. 
Egli surroga, come abbiamo detto, il cav. Fraa 
Csehiui , collocato a riposo 


—_— 
NocletA generale del viticoltori 
itallami, — Avendo l'Accademia dei Lincei 
«duto alla noi 
giudicatrice neorso al pusto 
di segretario generale della Società nelle persone 
dei signori prof. comm. Stanislao Canvizzaro, 
comm. Pietro Blaserna e prof. cav. Gio 
i il Consig 
riunitosi domenica, pro 
altri tre membri della le, nominando 
il prof. comm. Caotoni, il deputato comm. Cle- 
meati ed il deputato comm. Pavoncelli. 


Via Gottardo. — Modificazioni ed a 
all'attuale tariffa. — La Direzione de 
* che, a cominciare dal giorso 

25 correate, andrà in vigore il 3° Supplemento 

la tariffa "diretta italo svizzera edi del 

tenente molifica, 

giunte 
e ver 


L'aspettazione è grande — l'a 
il cav. Rossi, assistito dai giu 
Po 


{I presidente raterroga l'accusato Balestrieri, 
che declina le proprie geueralita, dice 

— Hv 38 auni. Sono ammogliat 
guora Pell:s di Geuova. Non ho fatto il mi 
tare, Era il 24 agosto corrente 
incontrai la sigoorina Gi 
di fare una 


però di precisare chi 
intenzione di uccidere, cerca 
eri, magari spaveutando chi 

‘appresso, edotto dalle voci 
Miamai il ferito presandoto di 


di dilen 
assaliva. IL 
che correvano, 


le 
i rifiuto assolutamente di 
. Del resio è provato 
che io fw ferit p» di pie- 
tra, perehè così appunto dice la perizia medica 
Îl presidente passa all'iuterrogatorio del fe- 
, il quale dice 


uti dal lato 
veduto il signi 


bambins che ri ‘abito è dall'au 
datura. Non die nè tirammo colpi, 
nè facemmo altro, Ad wi tratto avvennero delle 
esplosioni, Il primo colpo di revolver ci spa- 
ventò e passò senza disgrezia, uia al secondo 

in mezzo ai miei amici, ferito all'orecchio 

. Non copii più perchè perdetti i 


di 
da tutti i suoi compagi 
gitù dopo averlo vedi 
. M. domandò pel Balestrieri il mi 
orso di circostanze allenuanti, 
carcere. 
parla a lungo in mezzo alla 


nale si ritiri, queste precise parole: 
— Ramuento al Tribuna 
capo di 2000 
uerebbe la sauzione che mi sì possano im 
selle sassate. 
lida arriuga del Peli 
le sono accolte con uu unanime seuti 


di disappr 


fichiesta dal P. Mi, 
l'Emanuele Balestrieri 


si apriranno 
ra. Eccone l' elen 
Arezzo, Forza del destino — Bergamo (So 
Villars — Brescia (Grande) 
Has — Catania 
(Bellini) 
Favorita 
ciale), Higolett 
Ferrara (Comunale), Gioconda — Firenze (Per 
gola), ftoberto il Diavolo — Firenze (Pagliane), 
Ruy-Blas — Livoruo (Itossini), Carmen — Li- 
vorno (6 ari (Politeama), 
Riccardo III, di Cavepa — Mantova (Andreani), 
Due Foscari — Messina (V. E.), Re di Lahore 
Milano (Scala), Mefistofele — Milano (Car 
Milano (Dal Verme), LascggA 
o 
di Lahore — Monza, Bot i (S. Can 
Forza del Destino — Novara (Civico), Aida — 
di (Concordia) mne curiose — Parma 
(Rezio), Mignon — Pavia, Ebrea — Perugia, 
Ballo in m schera — Pesaro, Guarany — Via- 
cenza (Municipale), Roberto il Diavolo — Pisa 
(Nu»vo), Favorita — | Linda — Prato, 
Forsa del destino — Reggio (Emilia), Promessi 
Sposi, di Ponchielli — Roma (Apo lo) Lohen 
grin — Savona, Mignon — Siena, Pra 
— Terni, Luisa lc no (Regi 
Villi, ballo Rodope le (Comunale), Stella 
del Nord — Venezia Raff irs Profeta — Ver- 
celli, Aida — Verona (Filarmonico), Lohengrin 
— Vicenza (Eretenio), Promessi Sposi, di Pon- 


chielli. ii 
Natale © eapo d'anno. — È stato 
polbtiate fuesto numero vurco, che abbiamo 
gia aunuuziato ; lo abbiamo visto, e ammirato 
pereliè prova pyressi che si sono fatti. 
«ia vsunai lettori 
chiamo per invogliarne i Î e 
« Edoardo Dalbono ba tre superbe pagine, 
due incise in lego, una all’ acquerello, riprodotto 
con un suovo metodo eromografico, che dà r 
sultati più perietti degli altri pr 
« hi dle sfumature. Vi oh È 


Don 
Co 


re dagli azzurri vel 
iii dielro cele: di 

late spruzzaglie di sevischi e scuotendo | ultime 

Dozlie degli alberi. Lo pagi è uva delle 

mi uscite dallo studio di silo- 


spears. 


vescia uno sciame di putti nudi su una sealea 
di nubi sparse di giocatoli, una si an d 


seola i mesi e gli animali “fodii | 

vita di campagna e dodici gri 

ciascuno formante ua quadro 

Mese. Queste immagini’ delle meiamortosi dita 

natura uell'annata varranuo a coufermare la 

fama di Sezaune, 

sima s-mplicità. 

ima eleganza. Un 

da un acquerello dif wenes ; 
una dello: venditrice 

imitana, colle mani sui 


sorrisi provocando quanti le p.ssano davanti. » 
Anche il testo è notevole. 


Mesumento a Tommaso Salvini. 
— Telegratauo da Firenze 22 al Secol 

È verissima la nolizia che un milionario 
americano voglia erigere a sue spese uu monu 
mento in un luogo pubblico di Fireuze a Tom 
maso Salvini. 

L'americano è certo Clark. 

Salvini ha però saviameute declinato la cor- 
tese esibizione. | 


Perseveranza j 
Il no la signora Judie ba trion. | 


ed apprezzato il valore veramente eccezionale | 

della esimia altrice e cantaute, Questo trionfo 
Judic lo ha ott 

combaltento contro la di 

anche coatro la voglia di moltissimi di trovare 

lo spettacolo uon adeguato ai prezzi insoliti. 


decimoquinto 

secolo La scesa passa in uo dei soliti castelli. | 

Al teatro Gerbino Famiglie disfatie, dram- | 

ma iu quattro atti del prot. Seui ebbe uu esito | 
disereto. 


incendiato. — L'Agenzia Ste | 
fani ci wav | 

j0va Yorck 24, — Il teatro dell'opera co- 
mica si è i o. | 


_————m 
Un operazione, — Telegrafano da Ro- 
wa 22 ul Secol 
Giovanni Pirazzini, al quale È illustre scien- 
Loreta est 


Correggete le ‘inegsit di olcuni | 
proposito di questa audacissima e sa- 
pientissima operazione, perfettamente riuscita, 
che avvenve così Î 
ità dell'addome, e isolato il | 
Loreta iutrodusse nel sacco | 
vite di ilo metallico per 

ulazione del sangue. Rispetto 

la sede del male, non fu mai eseguita simile 


cono da ogui parle | 
ui. 


Assansiaio, — Telegrafano da Pisa 21 
alla Rassegna : 

Questa sera, alle ore 8, nei pressi della Sta 
zione, veviva barbaramente Irueidato il ca 

uadra Bucchianeri, delle guardie muaicipali. 

L'assassino è rimasto iguoto, nè s1 hauno 

vizi. 
è giovane, e godeva la 





ima dei 


con Violeuza contro i vetri delle case. 

Come di consueto, la via Toledo in questi 
giorni è iugombra delle così dette dancherelle. 
È da figurarsi come potè evneiarsi la roba che 
quei piccoli industriali tevevano nei loro negozii 

bulanti. 

Causa pure il temporale, non poterono par 

per la Sicil 
del Galileo Galilei s° arri- 


Il Galileo Galilei parti alle otto di sera. 
chi dicevano che il capitano 
vero coraggio, ma io, al contrario, 
stimo la sua persistenza nel voler partire un atto 

di stupida temet 

Si noti che sul Galileo oltre a molti per- 
845 soldati, 56 
S cietà per- 
tanto pessimo ? 
We un telegramma da Palermo 


niente dal golfo di Napoli. 
S'immagini l'allarme che tale notizia pro- 
dusse nel nostro porto. 
Tutti credevano che si trattasse del Galileo. 
verso il mezzogiorno si sep- 
r ragato era un piroscafo del 
logd austro u ‘ 
L'equipaggio fu lutto salvo. 
Per tuita la notte e parte della mattinata 
ha piovuto a dirotto. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


136 

Il N. 52 (anno 1884) del Fanfulla della lo 

menica sarà messo in vendita Domenica 28 di 
cembre in tutta Italia. 


La Judie a Milamo. — Leggesi nella | | 





del Taine), Edouard Rod — Gia- 
nastica educativa (Sonetto), Ce- 
sare Pascarella — Tempora e 
Mores, Paulo Fambri — Gelusia, Emma Perodi 
A trazione — Cronaca — 


| Libri ni 





Centesimi 80 il Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per iniia l Ialia: Anne L. 5 
e anpulla quotidiano e seitimonale le pel 184 
Aono L. 298 — Semestre L. 1 
L Li 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


Bollet:ino ufficia! 
24 dicembre 1884. 
BFFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 








FIRENZE 26. 


K 98 90 — Tabacchi 
Ù Ferrovie Merid. 


trancio vista 


diare 
Awsitiache 
PARIGI 26. 
#3 00 Consolidato ingl 99 Ve 
+5 00 = 


Rent 


* senta impos. 97 
Avion della Bauca Mbb — 





MULLIETTINO METEORICO 
del 28 dicembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
407 26. ia N, — 0” . Jong. Oce, M. R. Coilegio Kom. 

4) pezzetto del Barometro a all'altezza di m. 24,23 

sopra la com'ine cita marea. 
Tant 12 merid 

Rorumeiro è 0 mm mm. .} 75238 

centge. al | 


15209 
12 


Velocità ecu 1 chuometri. | 
Stato dell’ atmostera . | 
Acqua cadata im am. 


Acqua evaporata 
Kettricità. dinamica atmo» 
sferica. 


o Europa. pressione Gelerelmeote boss. 
Bretagna 763° Gullo di Genova 758. 
lu Italia, nelle 24 ore, nuvoloso, pioggi 
barometro alquanto salito nel Sud, ri 
Nord; temperatura legigiermente diminuita ; ge- 
alcune Stazioni. 


bito Gontiwes il tempo cattivo con 
freschi settentrionali nel 


(Ammo 1884) 
@eservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale (avova detertt E 10% 8. 
Longitudine da Greenwich sta, 12 Ea 
a n a dda 13, 68 am 


SPETTACOLI. 
Venerdì 36 dicembre 1884. 
tuumo La Ponce — L' n del 
a Mep, — Tonale. 


TRO RoGsuL 
sig 1° Ratto: — Rio ore d'cio 
uuarno co.som. — Le Comsegni di operette di Pie 
tro Franceschini, Africa, ope 
retta nuova del maestro De Sup. — Alle ore 8 112. 
Tramo mnzava — Via 22 Marse a Sin Mont. — 
Trattenimento di Marionette. dirstio da «iiscomo Delo — 


dei fantocci del 


Società Veneta Promotrice 
DI BELLE ARTI 


CIRCOLARE 


Il Consiglio d'amministrazione, nella sua 
odierna seduta, ha deliberato che ia convoca- 


| zione della Società debba aver luogo nel giorno 


di Domenica 28 corrente alle ore f pom., nelle 
sale della Esposizione Permanente, Piasza Manin. 
Si tratteranno gli argomenti proposti coi 


seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 


approvazione del Preventivo 1885; 

d) Nomina del vicepresidente, delle Giunte 
di censura, arbitrameutale e di soccorso 
agli a nonchè dei Revisori dei Con- 
ti per l'anno 1885, a termini dello Sta: 
tuto; 

e) Estrazione delle grazie ripartite come segue: 

Una da L. 500 — Una da L. 400 — Tre 
da L. 300. 
Sì ricorda a quei pochi socii, i quali non 
sono in regola coi pagamenti, che — non ver- 
sando l'importo delle loro azioni per l'anno 
correote prima della seduta — non saranno 
compresi nel sorteggio delle grazie, senza che 

i obbligo di so. 
impegno. 

Venezia, 42 dicembre 1884. 

IL PRESIDENTE 
Conte Nicola Papadopoli. 
Il Segretario 
ave. Canto Rensovici. 


SI ricerca UNA GOVERNANTE 


D.° William N. Rogers 


Chiruygo dentisia di Lond.a. 
Son Moise, Calle Valaressa, N. 41329 
(Vis-a-vis 1 MO{hel 





LA MONTAGNA D’ORO 
© 174,548 ch mi 


tale ie SS 0,000 


Vedi in 4* pagina l' avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 


Estrazione 
IL 31 DICEMBRE 1884 





LA NUOVA BOTTIGLIERIA 
ALLA LUNA 


all’ Ascensione N. 1254 


oltre d'essere ben provveduta di tutte le qui 
tanto esteri che nazi 
arie Case, è bene assortita di 
, come biscotti di Londra; fom 
frutti canditi e allo sciroppo e mandoriato di ta 
Jourdau di Gorizia, caramelle, bolle di gomma, 
e dolci di varie specie. 

Sono pure arrivali i Paneltoui di Milano, 
Vino di Chianti della Casa Rontani di Firenze. 
Il deposito oggetti giapponesi e chinc: 
Jenne trasportato a S. Salvatore, 

5240, 1. piano. 


Prezzi di luita convenienza. 
4199 F. DALL’ ACQUA. 


Società Veneta di Navigazione a Vapore Lagunare 


(cantate vensito ED ESISTENTE L. 538,300.) 


stivi, dalle ore f1 ant. alle 1 pom., 


Venezia, 23 dicembre 1884. 


giorni festivi, 





re 
distinta distribuibile dalla Banca stessa. 


Fenezia, 16 dicembre 1884. 
4427 


Si prevengono i signori Azionisti che dal giorno ® gennaio 1885 
alle ore 11 ant. alle ® po 
8 per Azione contro la resa della Cedola N. 24, accompal 


Si prevengono i signori azionisti che dal 28 c 

verso consegi 
zeria, della cedola N. f, dividendo 1881 (che dovrà portare diet 
sessore od il suo timbro) saranno pagate L. 5.20 per azione. 


Il Con 


BANCA DI CREDITO VENETO 


SEDE IN VENEZIA 
PALAZZO PAPADOPOLI SANTA MARIA FOR 
Società Anonima -- Capitale versato L. 2.300.000. 


avanti, 
si pagheranno Li- 
ta da apposita 


IL CONSIGLIO D’' AMMINISTRAZIONE. 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 


nom 
CAPITALE 
versato 


m Sedi in Firenze e Livorno e 11 Succursali. 


e L. 3 
» 21.000 











Venezia, 15 dicembre 1884 


seguito all'avviso 24 novembre 1884, in 
detto mese, N. 107, si previene il pubblico che, col giorno ® del 
incomineiera, Depositi 


RAPPRESENTATA 


DALLA BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Società Anonima per Azioni - con Sede in Venezia e Succursale in Padova 
Capitato interamente versato I.. 4.000.000. 


nel foglio periodico della R 
presso la Cassa della Banca Veneta di 


41874,ì nigi della Banca Nazionale Toscana acquistano €‘ 
Provincia di Venezia e si riceverai 


Per la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
IL DIRETTORE 





PSE pio 


mi | > ULTIMI GIORNI 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
della Lotteria Nazionale di Torino #4 | 


l'anno, 30 


'arigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


| colla più lta,Ricompensa aecordata alla Profumeria 


DEDICATA 
SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 
Approvata con Decreto 26 febbraio 41884. 


6002 premi pel totale di UN MIL'ONE DI LIRE 


peso di Chilogrammi 174,548 d'eguale titolo del marengo, alta 


ca: CIVQUANTAMILA 


ognuno del valore di Lire 3.000 — 27,000 


ogni pagane: 
—— 


| Aegua Toletta. MARGHERIT 
| Polvere Riso, NARGHSAI 


1 cinque Premi 
+ MARGHI 


incipali compongono una montagna 
circa metri 1,25, 


Li 
bile în 5 parti, equivalenti ad oguun 


io, Chilog. 95.208 di Un Premio, € E 
uo va richiesta dl vinci TRE( ITONILA: Oro fino; 0a Fichiest 
tore,senza aleuna deduzione L. | tore, senza alcuna deduzione, L.. 
Inoltre Tre premi ognuno del picga di Lire 20,000 — Lire So 00 | Inoltre Nove premi 


Tre premi » 40,000 30,00 @ dici premi 2,00 — 30,000 
Sei premi » 30/000 | Trenta premi » 


ITA A. Migone 


Rico: 
di rinnovi 
iscadere, | 
ritardi nei 
gennaio 4 
PRE 


Articoli garantiti del 
| nocive e particotarmente 
| confidenza alie Signore eleganti per le loro qualità 
Agieniche, er 1a or squisita finezza e ei delicato 
sggradevole loro profumo. 


to scevri di sostanze 


5,000 — » 1,000 — 30,000 


Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENT OQUARANTATREMILA 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


De- UN MILIONE “@ 


TtsisISISIS |<“ \SIS LE L= LS SI LeIeLETR: AE sa 

Ai vincitori che desiderano di avere in cambio dell » il valore in danaro, è assicurata la cor- K 

y rispondenza effettiva : Per il 4.* pi di Lire i. DBO0O,OOO — Per il 2° premio di Lire i 100,000 J 
— Per il ci © 3 


— Per il 40 premio di Lire it 50,000 — Per il 5° premio [TI 3 I DICEMBRE VI 


Più s 
ine Generale Italiana di Torino “ d 


Î gironi 
pad pression 
RESTAURANT | = eee "aree privati la 
in vicinanza, n eat gros lamente n le dei Gu 
retto sulla allargata Via 22° marzo. I OGNI BIGLIETTO UNA LIRA ee ca 

P' cranaiono salone da | Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZ ONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo 

in primo piano, sale e camere separato | (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 biglietti richi 
re I Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 
Angelo Vio dello Gomena 1 biglietti della Lotteria di Torino si vendapo presso tutti gli Ufficii postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, 


In Venezia 
Colla Racc 
leggi, ec 
per tutta | 
Colla Races 
Per l'estero 
que desti 
rr 


ESTRAZIONE Y 


TO, pi 
lure, — a Padova presso la Dita Valdi A 
eretta 


ESTRAZIONE 
31 DICEMBRE 


VENEZIA. 
Bauer Grunwald 


Grand Motei Atalia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piesza di San Marco. 





lente del Comitato Esecutivo dell’ Espo: 
T. VILLA 
men 


inviolabili 
sia venul 
gimento d 


5, @ chiunque ne farà domanda. 
Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ece., del Regno. — In Venezia presso i Fratelli 





| Pasquali, Ascensione; Giuseppe Colauzzi, Kuga Rialto; Salvatore Anenni. 
lova Pescheria, 
JU 


nuove panche N, 10 
\ 


cia al suo bot 





QrErerzA ELIIZIEI: 


ANNO XX. - ABBONAMENTO ias5 


III i 


TIRATURA _MEDIA_QUOTIDI: ANA COPIE 


TA DI MILANO 
Giornale politi quotidiano in gran 
ESCE IN in NELLE ORE POMERIDIANE 
IL SECOLO jer man 


formato 


mi edizione com oleta il «iore ate 


macchia: rota ivo a caria comtiqua che dint IN 


Ù le ri \mportanti primir e letteraria, per eni 
Piendice nuovi ron di Qst, Le ard, Delpii, Tueuriet, Destys 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Milano a domicilio 

neo di orto in tuto Î 


Trimestre L & 50 
mandria, Goleta, Sta giri rei 
pontal ’ 


Ei 
n GRATUITI AGLI Ai BONATI: 


pubblicati, per linuera annata, del piornala sttimanita Mistrato L'Emporio Pittoresco, aii- * 


i L'Emporio Pittoresco 
nre Ilrustra to der” Viagoi 


(am 1-4, de fas. 308, com 3) ilutrazioni 


ordinano l'abbonamento, l'Edizione di eco del 
"di presso fra una Edizione ® l'altra, ci 


ita en 





- GOTTA: SET 


‘n'e LIQUORE: PILLOLE ;'. La ville ‘ty 


di Pang 


li Liquore quarisre gli accesi come ‘e per dacanio. @ 03 carchiatato da cato bastano per 


More pia ioionti do 


6,0, Rama presto MAN 
E DA! PRINCIPALI PARMACISTI RA 


GOCCIE MEENEBATRICI @ 


del Dottore SS IMI 
Rimedio sovrano contro tutte le affezioni 
erat e del isema nervoso, dal 
SOT ae ce na pet È Marea di obra dpntato è a Ferma 
@iurre rigerssamento ritutato. 
PARIGI, Fermesie GINILINS, rue Reshochonari, 28. 
DE. ED.— Unire conterimi SO per lindali. e contesimi BO per spesi. a messo pacco postale 


dp ASIURAI A 


==” ESTRAZIONE SI_DICEMBRE 


[004 


crac © SRMANNI de 


:l IL GIORNALE PER I BAMBINI 


DIR. 


per la yricchezza delle illustrazioni e fila varietà degli articoli, esso 
| gni nel campo scieglifi fico e in quello letterario. 


. entra col 1° gennaio 


Sa DA C. COLLODI 


1885 nel suo quinto anno di 


conta fra i suoi collaboratori i nomi più insie 


PREMIO PEL 1885 


Uno splendi do libro di Ù 

Lioy, Mantegazza, Lessona, 

Bruschi, Fleres, Dbe Rossi, ec 
A tutti gli /Associali di 
Nel nuovo an 


‘© di una venditrice 
li Ida Baccini. 
’aga, di C. Paolozzi. 


1885 il Giornale regala 
il Giornale per i Bambiai, oltre i soliti racconti, 


pagine dal titolo : 


Colombi, lanzacchi 
ssimi disegoi originali, ed una bella c 
oltre lo splendido 


fanzia di Collodi, Capuana, 
oli, Della Rocca, Piccardi, 
in cromo-litografia. 


ro doppio di NATALE. 
fiabe, articoletti scienti 


e storici, varietà è 


© del fuoco, di Emma Perodi. 


solo, dell'autore di FMk 0 Tre mesi in un 


|M primo premio, commedia di E. Checchi. 


raceonto di Forick. 


ersi collegi d'Italia — I bambini delle di- 


i per le dita piccive 


e tutti i racconti in corso. 


e il Giormale 
libro illustrato e una {1 
una medaglia d'arge: 


peso d'italiano, 
colata finissima. | vincitori 
© ritratto sara pubblicato vel Gioruale. 


uno d'inglese, di franc 


ni 
Il Giornale si pubitica ogni Giovedì in tutta |’ Italia, 


PREZZI 


Per I'Hiatia un anno . 


» un semestre 


Per l'invio franco cli Posta del Premio e della Sa in cartone e tela, 


per Fitalia © L. 9.98 per È 
nori Maestri delle Seu 


un semestre » 
deve mandarsi oltre il prezzo dell’ abbonamento annuo L. 


Slameatari, comunali e tecniche, che si dirigono all' Amministrazione del Giornale, 


Wilaze Vaglia e Lettere all’ Amministrazione del Giornale Piazza Montecitorio, 121, ROIA. 


— Lettere aggio — 1 viaggi 


associati. Ai vincitori regala un 


fuserilli nell'Ordine del Merito, uranio 


D'ASSOCIAZIONE: 


«+ L. 13. cai aa 1 Estero 


1.50 


è accordato un ribasso. 





PREMIATA pica | 
con ® meda. glie | 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
e stuorini d’ ogni sorta 


della Ditta BER) "OTTO PAOLO. 


| NB. Da non confon dersi con altri piccoli 

negozii ambulanli, perch &' ia delta fabbrica tro- 
vasi situata soltanto in :3. Giovanni in Bragora, 
| Calle dell’ Areo, N. 3519. 








PERFETTA SALUTE restituita a 


\uciull! SeL32 Mediciue, s°LIa purghe, nè spese, mediagte 
saiosa Farma di salute Du barry di Londra, derta: 


Revalenta Arabica 


Suerisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispo) 

dirai, gasiralgie, costipazioni Crouiche , emorroidi, 

Halosità, dierroa, goubamento, guramenti di testa, pui, 

Al, ronzio  orechi, acidità, pitulla, hause © Voiti dopo 


{ hi pasto 00 iu tasapo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi 
| 6 spasii, ogni disordine di chouzaso , del respiro, del tega- 


do, BAFWI @ bile, insounie, Vosse, asa, bromchiù, lst (con 
sunziene), izaiatale Cuiaues, SFUMIONI, Melancoula, deperimen 
de, Pensa, golle, tutte le lebbri, eatarto, convulsioni, 
Detraigia, ssugue Visto, Mropisia, mancanza di freschezzi 
è di energia nervose, 57 anni d'invamamie successe, Ax 
che per auisvare igiiuoii. 

strano gi 1UG,AW cure, comprese quello di S. Ai 
1 lumperatore Bicoie vi usata, ‘i 5. D. di Papa Pio IL, de 
dottore deri 4 tou 
EAU edi, ie 

Can A. 
13068 

La hevaicni 
nei ron passe 


Gun Di isdss ravalieg Sera 
1872 

Le rumene 
mera vigiios) 
dî vita ae 
anui Si abbia 


19 pettembr. 


la postale per una scasoia della sua 
isvalenio Aratnca , la quale ba temute 
che ne usa moderatamente giù da tr 
Que: più sell Fiagraziementi, tec. 
Pra 
Cura i 40,662. — Magiaiena Maria Joy di 50 any 
da cosuipazione, (ndgesione, aetziigu, sent, asma 


Cara N. 49623. — ii signo” Baldcoin da scia 


completa paralisia della vescica @ delle membra per eccessi 
di gioventò. 
Cam Ki SOB — Prametio X ottobre 1566, — Le 
posso assicurare che da due anni, usando questi meraviglio 
| sa Hesalenio, non sento più alcun incoraodo della veccuia 
| ad di peso get sisi 84 ano. Le mio game di uo forti, 
| Ba tia vista on chiede più occhiali, il mio stomaco è 
usie come a S0 anni. o mi seato, tassa, rngioran + 
| prece contasso, visto azala, 


» vengo ad unire il 

di dint oben dalla sua delie Resetenio dvi 

An seguito a fubbre maliare eaddi m rsuato di compie» 
daperizmente solrendo continuazione di inbazzmazione di ve 
MR, colta di utero, dolori. per tuito il corpo terre 
Vili, buuto che scambiato avre ja mia ciò di 
Quella di una regia di tini, pare 1 ave 

Fer grazia i Dio Li mu 


po dis 
madre 1 fece prev 
da qua da ristabilita 
Sant, 408, vu $. isa 
À caruo, ecomomaiza? 40 
atri rimedia 
Frezzogella Rovalema Arabica: 
ta scavie; A{2 doi L_ 450; 1 








della pe 

I Codi 
anni di pi 
la pena 
di suo arl 


fu pre 
Milano, ov 
fatto asso) 
ogni offes 
da il priv 
solvono cl 
L'altro 
catta bi 
ve si tira 
lo ammaz 
quenti qu 
più lievi. 
la memor 
ticolare € 
muanti | 
tuiseono 
ch'è d 
ronia, ha 
col Giova 
ci sarà | 
si cred 
osi far 


Ina 
— Ilpr 

U Pr 
valeva nl 


eseguì il 
rivista ric 
tamente q 
farlo qual 
quello ci 


et 
divina, ho 
un giovar 
sue pris 
Tutta 
feta è sua 
esempio 
Vanni di | 
ciali : 
Quando 
1 cance 
D' onde 
Dal me 
Fuggir 
nel qual | 
inido pe 
aucora co 
€ ci par. 
dalla quai 
Sembra tu 
lenti di q 
, che ti 





per le prov 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
1a liaccolta delle 
pei soci della 
per l'esterò in ti 
ell’ unione postale, 
l'anno, 30 al semestre, 16 al tri» 
mestre. 
La associazioni si ricevono all'Uficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori per lettera affrancata, 
ogni pagamento devo farsi în Venezia, 


Ricordisino' a?’ iostri gentili ‘ussotiati 


di rinnovare le Associazioni che sono 
incodare— afinehà non abbiano  @ riff 
ritardi nella trasmissione de fogli 49 


gennaio 48885. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Sem. 


Anno 
+ I0L37- 
le 


In Venezia . 
Colla Raccolta 
leggi, ec pih 
per tulta l'Italia, . 
Colla Raccolta sudd. . 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione). 1» 


La Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 27 DICEMBRE 


Più s' umanizzano i Governi e più infero 
ciscono i privati. Questo fenomeno dovrebbe 
impressionare i signori umanitari, peretiò i 
privati inferociti possano uccidere più perso» 
ne dei Governi per quanto questi si voglian 
feroci, e maggior numero di vite umane 
è compromesso. Se essi ci tengono tanto alla 
inviolabilità della vita umana, pensino se no 
sia venuto il momento, per arrestare lo spar= 
gimento di sangue, di chiedere l' applicazione 
della pena di morte. 

1 Codici a certi delitti applicano mesi od 
anni di prigione, ma se il privato erede che 
la pena non sia proporzionata al delitto, irroga 
di suo arbitrio la pena di morte Così fece la 
signora Clovis Hugues, della cui assoluzione 
per | inio di Morin nessuno dubita, sì che 
fu preanaunciata sul palcoscenieo del Fossati 
Milano, ove un autore drammatico l' ha 
fatto assolvere. 1 privati vogliono la morte per 
ogni offesa, e se la legge non da morte, la 
dà il privato, e i giurati contro le leggi as- 
solvono chi ha ueci 

L'altro giorno, un giovanetto romano se 
catta briga con uo garzone d'una baracca do- 
ve si tira al bersaglio e a colpi di. revolver 
lo ammazza addirittura. Pur troppo sono fre- 
quenti queste giustizie private col revolver pei 
più lievi motivi, nè è necessario riufrescarne 
la memoria ai lettori. Giudiehivo il fatto par- 
ticolare culle sue ageravanti ‘0 colle sur atte 
nuanti i Tribunali, ma i fatti ripetuti costi 
tuiseono un fenomeno sociale, ed è questo 
ch' è degno di studio. Se Parini, colla sua }- 
ronia, ha fatto pensare tutta una generazione 
col Giovane signore della vecchia aristocrazia, 
ci sarà il giovane borghese, ‘adesso, il quale 

di tatto lecito contro un inserviente che 
osi fargli qualche osservazione sulle sue pre- 
potenze? Pochi anni fa uno di questi gioram 


APPENDICE. 


Teatro La Fenice. 
Inaugurazione degli spettacoli del Carnevale. 
— Il Profeta, di Meyerberr. 


Il Profeta per la novella generazione equi- 
valeva ad uu' opera nuovissima, perchè, anche 


contando gli anni dall’ ultima volta che fu data | 


a Venezia, arriviamo al bel numero di 26, e i 
che i migliori, 

cora più i 

quasi 30 anni, che Negrini, | 

eseguì il Profeta alla Fenice. Chi scrive questa 

rivista ricorda lontanameute e molto incomple 

tamente quelle epoche ; le ricorda così come può 

farlo qualunque uomo che riandi a,47 sui 

quello che ha udito in teatro di 16 © di 19 an- 

ni, nell'età nella quale la musica, sia pur essa 

divina, ha parte ben second: ima, di 

un giovane, che nasce allora alla vita, 

le sue prime armi nel mondo, 

Tuttavia della, scena del IV atto, tra il Pro 
feta è sua madre, e di qualche altro tratto, per: 
esempio del parlante dell’ atto V,, allorchè Gio: 
Vanni di Leida dice piano a due dei suoi ulb 
ciali: 

Quando vedrete entrare i tristi. 
1 cancelli si chiudun sull’ abisso 
D'onde usciran vampe di foco. orrende, 
Dal maledetto asilo 

Fugyirete voi solì! 


» sempre 
dere quella nobile feura. 


tenti di quella voce calda, 
* che ti a diritta dieittà at cuore 
Mm cimestare: piu' oltre | così’ cari ri- 


Dunque, tornando: all’ arg rieuto' dell’ dpera, 
Her Je, ne 


Wi che vi erano, sapendo come i tempi stano 

finbiati per tutto e specialmente per la nostra 

‘2tice, furono indulgenti, e doverano, se equa- 
i gli altri, i giov 


gnari(donlempotànei ha freddatò. con n col-. 
po di revolver, un garzone di caffè, e la stessa 
sorte ha ora colpito un garzone del tiro al 
bersaglio. Una* volta%i gentilnottfini’ ditavano 
colla spaita al fianco, adesso van col revolvet, 
e alla più lieve osservazione fan fhoco. 

Se non ci fosse la provvidenza degli av- 
voeati che fanno appello al seotimento dei giu 
rati, dei giurati che si lasciano commuovere 
dagli avvocati, dei deputati èbe sì lasciano in- 
durre a raccomaudar la grazia, e dei ministri 
che osano consigliarla, credete voi che un gio 
vaue signore ucciderebbe così serenamente un 
inserviente di caffe o di bersaglio, affrontando 
una morte infamante sè e la famiglia? 

Ah! si freme aucora con Parini pel servo 








imbrouciati, diftidenti, esigeati, cd 
veva= 


scacciato, perchè ha respiato con un calcio 
irriverente ‘la cagnetta che lo ha morso; #° 1- 
noîridisee per le prepotenze autiche, ma per 
questi colpi di, rerolyer che freddano garzoni 
di negozio, i quali richiamano i giovani signori 
al rispetto di sè stessi efettuogo ove si irovano, 
noi noli ffemiaro più? Eppure ci sarebbe di 
che, perchè un esempio recente ci wostra che 
simili delitti mon s0wo puniti come dovreb- 
bero. 

Noi vorremmo una volta che la legge 
ricordasse che non ci sono sigoori nè in- 
servieali, e quasdo una vila umana è spenta, 
quegli che l' ha spenta deve espiaria. Ab ! il re 
volwer' non diventerebbe più un gingillo, col 
quale si può spacciare qualeheduno che osa 
ricordare che la vila umana degli inservienti 
come dei giovani signori deve essere rispet: 
tata; e che:non c'è giovane siguore, nè sì- 
guora che possano farsi giustizia da sè me- 
desimi, sia coutro il rimprovero di un inser- 
Viente, sia contro un amante spergiuro, o la 
calunnia di un mascalzone. 

Quando”la societa non reprime queste e- 
secuzioni di seulenze in causa propria, essa 
Abdica, ei è allora che sì presenta il feno 
meno scoraggiante, dé ‘cui ‘abbiamo preso le 
mosse: « Più sì umanizzano i Governi e più 
inferoviscono } privati », Oramai uno vi fred. 
da con uu colpo di revolver, colla stessa. fa- 
cilità ‘con cui una volta avrebbe appena osato 
dire se lo urtavate: « Signore fatevi in là ». 

Quando i privati usano ed abusano della 

è tempo che i Governi inter- 

‘0 per arrogarsene il privilegio ed in- 

a lutti quelli che osano uccidere per 

conto. Ripeliamo che gli umanitari 
dovrebbero essere i primi a chiedere la pena 
di morte eseguita dui Governi, per interdirla 
ai privati che la iufliggdoo secondo il loro 
Uno che sia abbastanza ben vestito 


dell’ opera e delle. eseruzioni da essa avute, e 
questo li rendeva desiosi bensì iii udire lo spor 
tito e la esecuzione, ma però bene attenti per non 
lusciarsi mai sorprendere e trascinare ad un ap 
plauso che non fosse seramente meritato. 

Questo era l' umore che pareva duminasse 
generalmente nel teatro, ch' era affollatissimo e 
splendido sotto 0; rdo. 

Trattandosi 

3 ma, a 

irpresa commessa la spilorceria di non dare 
agli abbonati il libretto, troviamo necessario di 
nartarlo io pochissime parole. 

Giovanni di Leida — nella storia sarte — 
e da Scribe, per esigeuze sceniche, tramatato in 
oste, è preso di mira da 3 Anabattisti, è quali 
riscontrano in lui una somiglianza cl profeta Da: 
vide, e lo inducono bandonare la madre 
promeltendogli di vendicarsi dei suoi nemiei, il 

no dei quali è il co Oberthal, che gli 

Janza: 


prime e poscia cede: ma, 
, tradito dai suoi, muore, 
assieme ai suvi nemici © ulla madre sua, facen- 
do sallare.iu aria il Palazzo di Minster. 
Il soggelto, quantuaque sia stato detto da 
un grande scriltore che pour triompher des di 
ficuliés d'un tel sujet; il ne fallari pas moins 
que la puissani lent de premier ordre 
— è allamente drammatico e: poche situazioni 
pessono stare a par» cua quella drimmaticissima, 
anzi addirittura potente, deil incontro della madre 
Mu ister. Ella, che crede 


pe 
ella, vedew 

ro deuli Auabettisti, lo seonfessa alla sua volta. 
È una siluazione superba. 

L'opera allorchè fu scritta menò: un'gran- 
dissino romore, perchè lo splendore del disegno 
generale; la -vigoria  dell'.istrumentale’ e anche 
Una larga vena de pensieri nuovi ed appropriati 
fecero. gra 

sl 


alti ti; conqui 
l'onda di sonetto, da quella vsstità + di disegno 
è di svoglimento, tutte cose che erano in cost 
bruseo contrasto particalaraiénle coi vecchi la- 
rori. 

Ma è tempo di venire alla ‘ eseenzione. che 
ieri abbiano avuta e che sé fu sotto certi aspetti 


uccidere tutti: i garzoni di negozio che gli 
urtano i rierti, la qual'cosa è assai poco in 
armonia coll epoca democralica, si dovrà con- 
venirne, 

Il delitto non desta più orrore; è questà 
una verità che affligge profondamente tutti 
coloro che studiano i fenomeni sociali. | mal- 
fattori confessi, assolti dai giuzati e portati in 
triono dopo l'assoluzione del giur); i filosofi 
che negano la libertà umaua, © dicono essere 
il delitto una sventurà, bamio reso la folla 
indifferente al delitto. Nessuno seple più ri- 
brezzo se ua mallattore gli ba parlato, e y'è usa 
scoraggianle indulgenza per tutti i delitti. 1» 

Questa indulgenza che comprendiamo 
nell'individuo, ci fa spavento nella folla. Pos- 
siamo aspettarci pur qualche cosa di bene da 
un popolo che fa a pezzi un assassino per orror 
del delitto, ma tulto abbiamo a temere da un 
popolo che ogni delitto difende e scusa. 

L'orrore del delitto è la moralità della foll 
quando essa è tolleratite Al delitto, si. dere 
temere che sia di tullo capace, e ogni ec- 
cesso o viltà può aspettarsi da lei. Tutto 
ciò che tende ad attenuare l' ortore del delitto 
è un wale sociale, Ov'è l'orrore del male, 
anche coloro che sarebbero disposti a lario, 
se ne ritraggono; ove è invece | indifferenza, 
tutte le tendenze naturali al male si svolgono 
e danno per risultato il maggior male pos. 
sibile. 

L'ideale di uno Stato perfetto è quello in 
cui ogni violazione della legge ha per saazio- 
ne il dispregio pubblico, È inutile dire quanto 
cammino ci resti da fare per giungere a que- 
sto ideale. 


N discorso dell’ on. Minghetti. 
Pubblichiamo, foglieudolo dagli Atti uf 
ciali della Camera, il discorso che l' onor. Min- 
nella seduta di domenica. sulla 


l'attenzione.) Me, non vo- 
glioso di entrare nella discussione, costrinsero 
a chiedere di parlare, imperocchè fu inesatta» 
mente rappresentato il cuncetto e la parte che 
nel 1876; ed inoltre, con induzioni ora be- 
nevole, ora acerbe, fu voluto dare interpreta 
zione ad 00 voto che ancora nop ho espresso. 
ignori, è verissimo! lo ho difeso il siste 
ma dell'esercizio governativo ; e se nel diseguo 
legge che presentai, insieme al’ mio collega 
v el 9 marzo 1876, vi era un artic 
; dove il Governo s'im- 
pegnava due anni uo pro- 
getto ii riordinamento «efiuitivo delle ferrovie ; 
se è vero, come dissi allora, che ciò lasciava 
alla Camera maggior libertà nell’avrenire, non 
è men vero però che l'iotendimento e la_ mira 
nostra era di dare all’ esercizio governativo uno 
stabile e fermo assetto. lo questo ammetto; ma 
non voglio però che le mie opinioni siamo esa- 
gerale. 


—— rr" —— 

può esigere — da parte del tenore signor: De 

Negri. Piacque la Chiamata alle armi dell' atto 

primo suovata dall’ orchestra ed. eseguite: sul 

palco-eenico con grande slaacio, e fu allora sa- 
iglio con ua vivo al 

Il tenore disse bene il Racconto — del quale 


me di tutto lo strumen- 
tale, così elaburato ed efience —; 
meglio la soave romauza : 


« Sopra Berta, l' amor 


nella quale il De Negri fa interrotto da vivi 
segni di approvazioue e alla chiusa ebbe. gene- 
rali applausi, 

Alla fine dell'atto secondo, quando Gio- 
vanni di Leida abbaadona la madre, il De Ne 
gri fu pure applaudito assieme agli Anabattieti, 
è; calata la tela, si presentò con essi alla ribalta. 

Nell'atto terzo furono. disapprovati i balla- 
ili per il vestiario punto decente delle balle 
fine. Non vorremmo però che fossero tagliati 
quei ballabili la cui musica è sli com- 
i il vestiario,che è invero indegno. grane 
de leatro, ma non si commetta la profanazione 
di tagliare i ballabili ! 

ll famoso : del cielo e dei beati, che il 
tenore ha accentato abbastanza bene, fu il punto 
più saliente di quesl'atto, il quale esige una ese- 
cuzioue complessiva piu accurata, più diligente, 
più intelligente, 

ito la signora Falcomis si è al 
fermata buosa artista. Nel Lamento»: Pietà 
ima affitta, in qualche frase del duetto con 
Berta e nella scena del riconoscimento, essa tro- 
tò degli effelli. ma non qui però que 


è maggiore per lui la. dilfcviva di 
va effetto pieno ; ma lullavia con.uno studio pi 
tazionale della situazione l'effetto dorrebb' esse- 
re ben maggiore e migliore. 

ignora Falcon 


il suo figliuolo ; l'azione dev'essere ben più rapida 
non deve languire così : la situazione è tesa a se 
che gli animi. degli spettatori formano: ua 
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le | sembrava volessero; non solo fare, ma 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto ìl Veneto. 


Io non ho delto mai che la questione del 
l'esercizio delle ferrorie avesse una solazione 
assoluta...Ho, al contrario, riconosciuto che, se 
condo de diverse circostanze, poteva | una 0 Î'al- 

Psi, ed esservi così un buo- 

io privato. Affermai quia 

, oelle quali si trovava | 
l'esercizio go. 
l esercizio delle 
: che ui pareva 


sto fine, Voglio dire, che essen 
roviaria mista di due elementi, l'uno il quale è 
propriamente una funzione pubblica, l'al 
funzione industriale, il primo tendeva a domi 
nere e a signoreggiare l’altro. Queste e nuo 
altre furono le mie vpiuioni, sulle quali io non 
ho nulla nè da disdire, nè da ritrattare. (Bene) 

uelle mie opiuioni suscitarono una vivissi 

opposizione, e l' opposizioue sorse in. nome 
del principio di liberta. 

Si pretese, a torto serondo me, che il con- 

tto, da noi messo avauti, non fusse altro che 
a forma d'ingerenza governativa esagerala , 
mostruoso accentramento, un eccesso di po- 
tere dello Stato, Si invocò allora la liberta dei 
traffici, la liberta delle industrie, la libertà 10- 
dividuale. E la Sinistra, avendo preso questo « se 
goacolo in vessillo » sotto la guida dell’ onor. 
Depretis, presidente del Consiglio, ci vinse, @ 
noi cademmo dal Ministero. 
ja se iu quel momento poterono, come 
cuni hauno dello, considerazioni politiche iu- 
sul volo, venne io breve una nuora e più 
graude prova, € fu quella della discussione del 
giugno 1876, nella quale la questione fu ripresa 
e agitata lorgamente, e nella quale la Camera 
si provunziò solennemente in, favore dell' eser 
cizio privato, e non solamente cou ordini del 
giorno 0 cou discorsi, ma con un arlicolo for 
le di legge, che è l'articolo 4, il quale di- 
chiara che la proprietà delle ferruvie dev'essere 
dello Stato, e l'esercizio deve affidarsi all'io 
dustria privata. 

Da quel giorno, 0 signori, l'indirizzo fer- 
roviari» del Governo fu tulto in quel senso, € 
non poteva essere diversamente, Ad esso appar: 
tengono le proposte fatte dall’ onor. Depretis nel 
1877, ad esso l'inchiesta con le sue conclusio- 
wi; ad esso l'esercizio provvisorio delle liuee ; 
ad'esso la legge dei crilerii di massima propo 
ata dall'onor. Baccarini; ad esso finalmente le 
Convenziuni, le quali ci sono uggi preseutate. 

Tutto ciò, © siguori, non è che lo sviluppo, 
la conseguenza log quell’ articolo di legge 
che fu votato pel 1876 da: Parlamento. (Bravo !) 

Ed ora, 0 siguori, dinanzi a questo stato di 
cose, io ho dovul chiedere a me. stesso quale 
era Îa pusizioue che avrei potuto lealmente pren- 
dere, lo ho dovuto chiedermi, prima di tutto, se 
la questione si presentava qui ex integro, se sur- 
geva spontanea e nuova, iu guisa da lasciarci la 
liberta piena della discussione e della scelta. Ho 
dovuto esami lu secondo luogo se il concetto 
dell' esercizio governativo sarebbe oggi da questo 
Parlamento acceltato ; e dovelli esaminare infine 
quali sarebbero slate le conseguenze di questo 
oto. 

Non è questa, © signori, una questione che 
sorga er inlegro, non è una questione nuova 
essa è già stata risuluta. Ora, in politica, vi è 
un filo di continuità, vi è una tradizione. La 


l'impresa fer 


fatto, gli spettatori soffrono o, quanto 
seutono urtali dalla sbagliata iuterpre: 


udita l'aria di Fede 
e; ma 
spiri — l' ebbrezza 
ed il piacer! otlenue po 
pesse meglio nel duetto; 
‘ecede quel duetto — parl 
ccennato ricordando il 
accentato con maggiore efficacia, anehe 
disi, per effetto di contrasto, otterrebbe 
al quale mirava il maestro. Quel canto iveb 
briuate, festoso, in quella situazione, più che la 
givia, deve trasfondere nell'animo dello speti 
tore il dolore. E il suono ferale, col quale 
vanni dì Leida ianeggia alla propria morte: Più 


i cori in modu lodevolissimo, 
e l'effetto sarebbe stalo anche maggiore se — 
icile — si potesse ottenere un 
contegno un po' più marziale e sostenuto in 
quelle comparse, in quei dig che vanno 
baoc direbbe Buratti, per il palcoscenico. 
dopo la marcia, il maestro Usiglio eb 
i lusioghiero. 

lesivo modesto 
10 incominciato 

fene: alla romanza egli avera messo 
10 dire i cautani nel loro 
del 


importaute, come è quella di Berta nel Profeta. 
Non disconosciamo però che questa giovane ar- 
tista acceuta con garbo e ha dell’ attitudine; e 
che collo studio potra farsi buo 

1 sigavri Saimasi (Zaccari 
thal) ci parvero invasi da ‘un’ orgasmo che li 
faceva esagerare nel canto e nell' azione, per cui 
strafare. 


| tn lin 








Fr gli articoli nella quarta pgia ces. 
alla linea ; pegli avvisi pure nella 


gina cent. 25 alla linea 0 


politica. non è la tela di Penelope, la quale si 
t-sse di giorno per essere di notte distrutta. 
(Commenti.) E quando, siguori, il Parlamento 
ha pronunciato sopra un dalo soggetto , iv. non 
credo che si pussa, se non dupo molto tempo e 
ripetute esperienze, riloruare sul medesimo ar- 
gomento. (Approvazione 
Tale, v siguori, se volete prendere gli esem- 
ii là dove sulamente si devono prendere , en 
4 dire, nel paese dove l' esercizio dello liberta 
costiluzionali è piu sincero; tale, v siguori 
il modo col quale si procede vel Parlamento i 
Biese. 
Nella storia del Parlamento inglese io tro 
una fiera lotta ch' ebbe lu 
cereali; @ sebbee frequeuti crisi ai 
uissero di pui, non truvo che i difensori. della 
scala mobile tornassero a ravvivarla ; ricordo 
Disraeli, che nel 1559 propone egli stesso ta ri 
forma. elettorale, pur diceudo che non era ge- 
iale uè al suo iutelletto, nè al suo cuor 
fermando che quaudo il Parlamento 
nunciato 10 quel senso, egli nun pute 
veva, in nessuna guisa alluutauarsi dal suo giu- 


sempii velle storie 
l'esempio degli uomini che Cicerone cluama 
chiarissimi © sapieutissimi, i quali, quando una 
slala stabilita , sapevano accertaria, © 
noa rifuggiva= 


la ragione dei Lempi richiedev 

Dunque qui nou si tratta di una cosa da 
costituire, ma si tratta di una cosa. già costi» 
tuita; noo si tratta di discutere ez integro se 
dubbiamo 0 non dobbiamo fare |’ esercizio go- 
verualivo di vedere se il principio di. nua 
legge volala sia stato beoe 0 male applicato con 
queste Convenzioni. 

Ma, o siguori, credete voi che l' esercizio: 
guvernalivo sarebbe qui uggi accettato ? Lo non 
credo puuto ch'esso (roverebbe uva maggiorane 
Za iu questa Camera; imperucchè, ad eccezione 
di alcuni oratori dell’ estrema Sinistra, ho udito 
Multi gli aitri oppositori cominciare 1 loro di» 
scorsi col dicluarare ch’ essi erauo partigioni 
dell’ esercizio per Societa pri che si uppo» 
verano a questa legge perchè Irovavano callive 
le Guuveusivui, wa nOn per questo veniva 
no al seutimeuto ed al gu che 
spresso nei lempi passa! 
cosa Siguilica questo ? Che i’ esercizio governa» 
tivo non può Lnvulare. 

A quale scopo adunque dovrei riprendere 
la tesi che fu susteuuta alora, e che sarebbe 
in contradizione con uva legge Vigeute, se que- 
sta lesi nou dovesse irivniare? A che 
non col solo risultato di porgere uu' 
avversarii del Muuisteto ‘per abbatteri 
che perciò dovesse l'opi 
volta ho sustevula?: (fumori a 

LI 


in quest bbi 
sercizio provvisorio delle Strade ferrate fu fat- 
dv iu guisa da confermare ab absurdis la sen. 
tenza del 1876. lo mon. posso dissimulermi 
che tutto il possato ha preparata, ha resa 
vecessaria la situazione attuale. Pertauto, il ciolo 
di quella legge nun è compiuto ; € nvi uvu pus- 
siamo rimanere eternamente sospesi ; noi abbi 
mo leggi da trattare, le quali, fiuchè questa qi 
——__———_—r—___ 

Il maestro Carcano si è fatto onore co' suoi 
cori da lui istruiti e diretti, € se l'andamento 
generate dello speltacuio fusse stalo migiture, 
auche i cori ed 1l lurv bravo watsiro avrebbero 
figurato di più. 

Il vestiario — eccettuato quello delle bal- 
lerine che è impossibile — è bellu; le scene, 
del Berluia, suuv diseguate beve, wa la tavolo 


e Berla nun passa anima vila — quantuuque 
sia certo copiato dal vero, perchè il Berla otu- 

Ja seriaineute ì suoi soggetti, è ben pocu feli= 
ce. Nou vi è prospelliva aerea : per quelle stra- 
de non si circola. Auche teduta:nolto di loutano 
von vi è illusione. È vero che smo giunti ad 
un punto oggi che in teatro sì paga io sceuo- 
grafo cume chi vi dà di biancu alla cucina; 
ma questo non che si debba dire la ve- 
rità, 0 quello che sembra la verità, specialmente 
trattandosi di un artista vero, come è il Bertuie. 
Potrebbe però anche essere dipeudeute dalla luce 
malamente dispusta, e se così losse si provveda, 

1 macchinismi del Caprara sono sempre e» 
salti e correlli. 

Vorremmo ora accennare alla noncuranza 
che domina anche in questo lealro da parle degli 
artisti, i quali non si, prevecupauo gran. latto 
dell’azione, se nun se per alzare a casacciv. le 
braccia, per incedere tragicamente ed esagera! 
mente montand. e rimontando la scena, ma ci 
limitiamo a pochi appuuti Perchè mar gli As 
batusti all'apubttofè del Profeta, che è contro 
di essi prinespalmente scagliata (Scena XII, 
Atto lil), s1 allontanano un tratto e lo lasciano 
predicare sì deserto? Perchè Oberthal qui 
esce con Berta dalla casa di Giurauni, uo! 
cenno ai soldati di abbassare tosto le scuri, 
teugono sospese sul capo di Fede, la quale resta 
ll ancora un tratto, cosa che fa sospettare che 
comandino più i soldati che il loro signore ? Per- 
chè mai Berta prima di entrare colla face ne- 
cesa tra le mani per incendiare il palazzo di 
Muster, sia buon tralto di tempo cusì innanzi 


Ve è mai la cura per conservare 
illusion 
quale, il nostro collega per la commedia, anche 
Idi — cicala. inascoltata — grida tanto e con 
tanta ragione? 

Chissa che nelle successive vere LI 
Dì le. cose.miglioriou solto ogni ME 





Mione resta pendente, non possono essere por- 
tate dinauzi alla Camera. 

Quello, 0 signori che noi amo leol- 
mente desiderare si è, che | io fatto coa 
queste Convenzioni Sia, quanto è possibile, va 
esperimento. lo riagrazio la Commissione di 
aver ridotto i da 30 a 20 anni: e talu- 
no dei nostri culleghi ba parlato della possibi - 
lità di ridurre il contratto a 15 anui. La cosa 
avrebbe allora un maggior carattere 
mento; ed ju ue sarei molto 
l'onurevole mio amico L 


vedere, potrà attuare il trionfo del suo sistema. 
lo lo confesso, comprendo il culto della scienza 
che lo"ha mosso a parlare in questa Camera ; 
lo comprendo, ed io ho prova che per la scienza 
egli altra volta ba saputo sacrificare la onesta 
ambizione di potere € d'onore. (Bisbiglio) Ma 
d'allra parte io dico: qui noa siamo in ua” 
cademia scientifica; qui siamo in una assem- 
Dica poli 
k 

fa nessuna guisa le mie opi- 
nioni ; sento di essere libero padrone di votare 
perchò gi pesi @ discutere gi rticoli delle Cou 
veazioni (Rumori); sento di essere libero e coe- 
rente a me medesimo quando non faccio altro 
che adempiere n quello che il Parlamento ha 
con una legge stabilito (Rumori a Sinistra.) 

Pres. Mi permetta, on. Minghetti, ella ha 
suo fatto personale. 

Mi permetta pochissime altre 

are le conseguenze di questo fatto. 


esaurito 
Mi 


Ora io mi sono e‘ 

inio voto favorevole a questa legge, inquantochè 
jo vedrei in una crisi ministeriale un grave 
danno. 

L'on. Depretis ebbe il mandato, quando an- 
dò al potere, di compiere questa legge. Egli dun- 
que, con questa legge, non fa che eseguire ciò 
che prepara da ot! nè potrebbe con di- 

ità rimanere a quel posto, se la Camera que 
sta lege non approvasse. 

Ora, 0 signori, sono due anni da che noi 

* cerchinmo in questa Camera di formare 
nuova maggioranza... (04! 0A! — Vivi rumori 
@ Sinistra.) 

Conperarono a formare questa maggioranza 
quei della Sinistra rimasti fedeli all'on. Depre- 
{'s, couperò il Centro, naturalmente atto ad ini- 
giare @ condurre questi accordi, vi abbiamo 
cooperato, oso dire, noi, con fermezza, con di- 
Sinleresse, con abnegazione. Ora dovrei io, in 


fimi a Sinistra.) 
L'onur. Crispi accennando a voei 
fatto appell» ai nostro senso di moralit 
fesso che, se avessi il menomo dubbio col mio 
voto di poter mancare a questo senso, mi asterrei 
letamente. Ma fo non h 
questa Camera un con 
età, che le medesime querele, 
pspetti, le medesime _diffidenze nou 
Siano sorte... con la consueta affermazione che 
si debban» combattere siffutti affari siccome im 
ri. Quando dunqua le aceuse sono vecchie ed 
incerte, è destiturte di ogni prova, io eredo che 
di sia più coraggi» e più senso morale da parte 
tia nel respingerie, di quello che nel cedere 
sl esse vilmente. (Aprovazioni ed applausi a 
Destra e al Centro.) 
=——cA IO 


ITALIA 


Dichiarazioni di Maueini. 


Telegrafano da Roma 26 al Secolo : 
Nei circoli ufficiosi si smentisce recisamente 
occupato uleuni punti del- 

la costa del Mar Ross 
Mancini avrebbe fatto dichiarazioni impor 
tanti in senso contrario, confermando prossimo 
qualche avveniment» di grande importanza, che 
affermera una poltica coloniale attiva sulla co. 
ata africana, do intendere di essersi assi. 
curato il conseuso dell' Iughilterra e della Tur- 
chia e l'adesione della Germania. 
Mon credette però opportuno spiegare in 
che consista la missione affidata alle navi da 


mato sarebbe entro gennaio. 

Si dice inoltre ch'egli abbia scritto ai de 

ti che volevano interpellarto intorno l'ecci- 

in della spedizione Bianchi, nulla ancora con- 

stargli ufficialmente e dubitire anzi della verità 

dell'eccidio stesso ; ina quand' anche fosse av- 

vento, esere iaimene de veni Fesponeebilità, 

hè sconsigliò a paracchie riprese Bianchi 

Sell Intraprendere pedizioni per la via ove si 
avventurò. 


Bamardelli. 

‘Telegrafano da Roma 26 ull'/talia : 

Prima di partire, Zanardelli ebbe vo lungo 
colloquio con Crispi intorno al modo col quale 
lopp»sizione si dovrà contenere nella Camere. 
Zanardelli disse: 

Combattiamo l'indirizzo politico del Mini- 
ptero, è tiamo di rovesciario nel terreno 

ficile del problema ferroviario , ma finiamola 
cogli artifizii d' una politica piccina, che sere 

0 l'opposizione e danno buon giuoco al Mi- 
nistero. 

Come già si vede, Zanardelli vuole, insom- 
ma, che l'opposizione segua l'attitudine e la 
condotta che meglio corrispondono ad un par- 
tito di governo. 


Telegrafano da Parigi 26 ella Perseveranza: 

La scossa di lerremoto avvenute in Spagna 
si è sentita a Malaga, Granata e Sivigha. Dei 
muri delle case ovunque crollarono, e vi furo- 
no der feriti. 

A Mairid non vi furono serii guasti ma un 


cinquanta secondi. Qualche danno fu sentito in 
parecchie altre cilta. A Granata due morti e 
due feriti. Gli abitauti fuggirono in campagna. 
Madrid 27. — Il terremoto gra 
dauni nell’ Andalusia e nell'Almeria. Parecchio 
vittrune a cre reed io Albumuela 
è quasi Leve cora 7 
orollele. 





OTIZIE CITTADINE 
Venezia 27 dicembr 


Statistiche municipali. — Nella sel- 
timana da 14 a 20 dicembre vi furono in Ve 


altre 

iarrea enterite 10, 
chile 21, improvvise 1, acci 
uicidii per affogamento 1. 
— Ecco l'esito della 


tali per asfissia 1, 


Ieri il giuoco ha continuato sino dalle ore 
8 e messa e poscia fu sospeso. Lo si riprese 
alle ore $ e mezza pom. e alle una della notte, 
quando, tiuito lo spettacolo della Feuice, ci re- 
camumo di nuovo al Caffè al Giardinetto, erano 
aocora 43 le partite ia piedi. 

la sedici partite il sig. Englisch ne viase 
11 contro i seguenti: Gogula, Ranzato, Alba- 
nese, Dusi. Paoletti, Maestri, Maluta, Bagiri (non 
Raggini come erroneamente fu stampato ieri), 


Zsmbler, Negri e Toselti; ne patlò tre contro | 
Previt 


Crosara e Reyer, € ne perdette due 
contro Casali: e Zannoni. 


pri Bagni, Maluta € 
uglisch, furono ab 


la stanchezzi 
€ rinunciando anche o qualche vantaggio nell 
posizione delle loro partite. 

ll signor Euglisch, che è squisitamente 
cortese, giuvca assai bene, correllamente, pre 
sto, ma nou è un giuocatore brillante, Pro- 
babilmente egli non si aspettava di trovare 
in Venezia giuocatori cusì forti, sebbene non 
tutti i migliori giuocassero ieri con lui. Egli 
credeva di poter ia tre © quattro ore finire, e be- 
ne, la prova; ma, invece, ce ne vollero dodici 
delle ore, perchè incomineiato ieri al tocco € 
mezzo, e concedendo due ore poco più di ripos», 
il giuoco terminava alle 3 e un quarto di questa 
maltiva 

Oggi vi saranno partite dell'avv. Salvioli e 

Itri coll'Eaglisch. 

Della visita di questo così valente giuvca 
tore ghi amatori del giunco degli seacchi vanno 
debitori alla gentilezza del sg co. Blome, il quali 


assieme al sig. co. Di Metternich, ha assistito a | 


lungo alla pro 


nd 
, N. 36 di questa 
lettere ed arti, di 
e G. De Lucchi. — Ve. 
nerio, Stabilimento lito tipografico di MX. Fou 
tano, 1884. 


Rivista mensile di sci 


lamo Cattanei e Cai 
- (A. A. De 
Combi, giurista ed insegnante 


Combi - Com- 
joki) — Carlo 
(Carlo Oddi) 


delle ferrovie 
Impariamo a nutrirci 
, I° Albania e 1° Itati 
bania e Vene 
ni sociali - 


Introduzione, L' 

— Le condi; 
sotti) — Archivio 
Fantom). — Il Galat 
ì - (C. 8. Morto). — 

Nardì) 


: La guer 
ura di C. Crispo Sallustio, 

e da G. Morini - (3. Bernardi) 
Albert ie Grand, le maitri tTI 
d'Aquino par A gen - (4. Bernardi) 
— Pro Judaei viti è documenti di Cor- 
rado Guidetti - (A. Tessier) — C. Castellani : 
Le Biblioteche nell'antichità - (P. GM.) — 
Luigi Capuana : Il Regno delle Fate - (D. R). 
— P. G. Mulmenti: La Dogaressa di Venezia - 
(6. S.). — Un ostracismo alfabeto 


un è la con 


tà di Brescia in rapporto 
Bomzzardi. — (C. M) 
— Osservazioni e calcoli astronomici durante 
il 1882, nota di P. Tacchivi e di E 
Vich - (6. Naccari). — Oltone Brentani. Storia 
di Bassano e del suo territorio - (4. Bernardi) 
Ricordi e memorie: Federico Odorici - ( 
— Garcia Gultierez - ) 


Rosa F.). — 
Millebraud - 


ò successo per 
questa pia Istituzione che conta ormai 
poveri fau- 


Ospizio durante i tre mesi (dal 15 giug 
settembre) sommarono a 316 (204 
femmine), i quali, secondo la luro provenienza, 
erano così ripartiti : 
Comitato provinciale di Bergamo 
. » di Lugano (Svizzera) 
di Padova 


Deputazione provinciale di Rovigo . 
Congregazione di carità di Treviso . 
Municipio di Venezia =»... 
Municipi veneti 


; dichiarare guariti 84, molto migliorati 
216, mediceremente migliorati 255, e staziona. 
rii 2. Molli di essi avevano già da qualche a 
no frequentato l'Ospizio, ed infatti 447 vi fu- 
rono accolti per la seconda, volta, 59 per la ter 
47 per la quarta, 6 per la quisita, 3 per la 
sesta, 1 per la sellima, ed | per la wona : men 
tre $89 lo erano per la prima volta. Riguardo 
alla forma morbosa : 412 erano affetti di ma- 


Molgrado questo cospicuo numero di fan- 
ciulli curati, nou si ebbe a deplorare alcuna ma- 
lultia coutagiusa, dove si eeceltumo due casi 
oflalmia purulenta che furono tosto isolati vel 
nuovo fabbricato a tal uopo. Fra le malattie i 
tercorrenti prevalsero quesi anno quelle veulari, 
sotto forma di congiuntiviti eatarrali acute, fa- 
vorile forse dall' eccessivo esiore asciutto della 


lè i fanciulli dovettero o trela. 
piva definitivimente la Far credi ebbero 
tutte buon esito. 
L' arienda economica dell’ Ospizio, malgrado 
le molte spese richieste dall’ aumento del perso. 
laute, € dai ristouri ei innovazioni del 
vasto edificio, riuscì anche quest’ anno abbastan- 
de cua. 
to quanto all'istituzione dei bagni marini 
@ favore dei fanciulli scrofolosi poveri della cit- 
alia statistici furono 1 segueuti : Curati 503, 
i, raccolti nei diversi quartieri 
della citta, 77 paganti, 
l'Ospedale civile. AI termi 
poterono dichiarare guariti 63, 0 
migliorati 207, mediocremente migliorati 83 e 
ionarii 50, restaudone esclusi quelli prove. 
lo: spedale, de' quali, per la soverchia 
là giornaliera delle persone, non si potè 
tever conto. La forma morbosa. predominante 
fra questi fu la scrofola superficiale. 
Le molte spontanee elargizioni dei priv 
no più largamente che 
|euti questa patria caritatevole Istituzione, 
sì che il bilancio ne fu chiuso seuza alcun deficit. 
Al grande quale fu sempre sc- 
colta, apprezzata e soccorsa dalle nostre Pro- 
Vincie sorelle e da altre l'istituzione dell’ O- 
spizio marino di Lido. è arra che in avvenire 
n le mancherà wai quell’ appoggio morale € 
ale per cui sorse, e per mezzo del quale 
vra decvrosamente mantenersi 
Per l'abate R. Fui 
funebre letto duli abate Giovauni Moro, in onore 
dell'ab. Fulio, è posta iu vendita presso l' Au- 
tore e presso l' Agenzia Querci, il cui ric 
servirà per un ricordo marmoreo da erigersi al 
defunto ab Fulin 


MocietA veneta promotrice di bello 
— Venne pubblicata la seguente Circo- 


008 

| zione della Società debba aver luogo nel giorno 

| di Domenica 28 corrente alle ore f pom., nelle 

| sale della Esposizione Permanente, Piasza Manin. 

Si tratteranno gli argomenti proposti 
seguente 
Ordine del giorno: 

a) Lettura ed del processo ver 

bale della sedui i 6) Relazione della 

i lettura, 

885; d) 

Mle Giunte di cen 

orso agli artisti, 

per l'anno 41885, 


gie ripartite come seg 
L. 400 — Tre da L. 
a quei poebi socii, i 


sono in regola cor pa; 


per essì l'obbligo di so- 
impegno. 
884. 


isa 
, + normali biglietti di 
mei giorni 29, 30 e 


al secondo treno del 


tro e ieri anche i tes- 
tri minori fecero ottimi affari; ma sarebbe op- 
portano che si mettesse in disparte al Gold 


insiea in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla bauda cittadina 
dl di domenica 28 dicembre, dalle ore 2 


4. Minello. Marcia / Progresso. — 2. Do- 
nizetti. Finale 2° nell'opera Linda di CAamon- 
nir — 3. Calascione. Mazurka La Bosa. — 4. 
Thomas. Pot pourri sull’ opera Afignon. 
su Polka Alessandrina. — 6. Mercadante. 
nell'opera / Normanni @ Parigi. — 7. 
Ni Lepre. 
Tr.fagatori 
— (8. d. V.) — P. P. fu arresta 
fecrovia rubò 3 chil. di patate 
l'Impresa Astori-Borghi 
Bineope. — (B. d. Q.) — leri mattina 
fu trovato morto nel proprio letto (S. Polo, al 
N. 2306 ) il pittore Zanin Francesco, d'anni 60, 
colpito da siucope. 


merci viaggianti. 


__— 


Comservazione di cose artistie 
— Riceviamo la seguente lettera 

Ja, la qua 

egregio serittore 





agevole in questi casi, nè che i cou- 
sigli di essa, anche se ispirati dallo stesso 
teresse dei 0 sccolti facilmente. 
Ad ogni modo, non è male richiemare sempre 
su questi fatti l'attenzione della predetta Com- 
missione che è composta di persone egregie ed 
Venezia a. 
Eeco ora la lettere: 
« lo questi gi venne demolita la bella 
irifora del milleduecento, vhe udornava la casa 
impett alla chiesa di S. Maria del Giglio, e 
Sostiluita con due finestro: rettangolari, 
tazione di quelle così: stuechevoli gia aperte 
nella stessa fmecizta. — È ben vero che da ul 
timo quella easa era stata imbrattata di tinte 
giallognole, e che la triora aveva perduto ogni 
colore solto una mano di bacca ad olio, ma 
questo non toglie che nel suo isolamento in alto 
d'un muro poco nuoerndole le aperture moder- 
ne che si polevano immaginare soppresse, essa 
noa avesse ancor qualche pregio conservando il 
suo evalorno intatto. — Ci restano tanto pochi 
esempi: di quest’antica architettura veneziana, 
che domendiamo se non sia riprovevole distrug- 
gerne gli ultimi avanzi — cosa riprovevole, quanto 
| l'anvie stare e toghere ai venturi la possibilità 
di sentire la bellezza d'un antico componimento 
puetico. È quelle tre tioestrine unite cogli ar- 
chelli bisantini, che seguevano il primo passo 
le due colonnine divisorie, erano 
le più belle della loro specie che restassero a 
Venezia, belle nella loro semplicità e grazia, 
gone usa ingenue strote Ra ser Barberino, 
legge a rovescio in S. Croce 
cane Un epitaffio 


del 
« Noi raccomandiamo caldameate agli ono- 
revoli prepusti alla conservazione dei monumenti, 
di occupersi seriamente del m-do più seconcio 
4 mellere va argine ai deturpamenti, che pro- 
‘allermanti 


pentita 





# gennaio p. v., saranno | 


vissero e che ad essi piacquero belle, inte- 
sub: perchè ci jo della loro vita ini 
ma, se hauno attraversato eta iufauste 
l’arte, non è questa una sensa perchè noi, che 
vantiamo uu criterio arlistico elevato, pos 
siomo non curarci che colle imbiancature 


| 
« Gi noo 
Gommsiseitae dei ‘commenti di der qualche con 
| siglio a1 proprietarìi delle nostre case antiche, 
| oguiqualvoita s intraprendono lavori di ripara- 
| zioue alle medesime; — e siamo persuasi che 
| un proprietario di buon senso e di buon gusto 
sara sempre disposto a seguire quei suggeri- 
menti, che sono diretti alla conservazione del 
| valore artistico dellè sua proprietà e gioira 
cuor suo di tradurli egli stesso 1n pratica. » 


Corriere del mattino 
Venezia 27 dicembre 
Il Comizio di Oderzo. 

La Gazzetta di Treviso ha da Uderzo: 

L'adunanza dei proprietari, Ottabili e col- 
tivatori del Distretto riescì oumerosa , ordina- 
Vissima. 

Parlò il prof. Brunetti a nome del Comizio 
agrario ; deliuea con pochi tratti eloqueuti la 
situazione ruvivosa dell'agricoltura , indaga le 

accenna rimedii da chiedere al Go- 

al Parlamento ed ul paese stesso. 

nelude sugurando la costituzione della 
Lega degli eressi ugric-di, e l' estensione del. 
l'agitazione leg: Comunica lettere di Bonuhi, 
Gabelli, Visconl-Venusta, Luzzatti, che sono ac 
clamal une. 

Aperta la discussione sull'ordine del giorno 
del Comizio agrario, parlano il cav. Giacomini, 
| l'avv. Pellegriui, l'avv. Ghirardi e Grazioli. 
| provasi l'ordine del gioruo del Comizio all’ u- 
| hanimità, confermante i voti che vengano at- 
| taate le sete del tore Jacivi nella sua 
| Relazione suli 10chiesta 


| x’albero le 
© 1 regali di € 
| Telegrafano da Ruma 26 alla Perseveranza: 
il All'invito fatto da S. A. R. il Principe ere- 
ditario per l'albero di Natale, che fu drizzato 
nella sala degli swbasciatori, intervennero circa 
quaranta bawbini. Erano fra questi quattro figli 
vi due bimbi e due 





no, due Francesetti, quet- 
due lucisa, tre d' Quxieux, Brancsc- 


Prima di far entrare gl' invitati. nella sala, 
Maestà la Regina lece la distribuzione dei 
le dame di Corte; una spilla in 
zalfiri alla duchessa Sforza Cesarini, 


| Sua 


spilla 10 brillanti e rubini alla anarchesa 

Calabrini. 
| Dopo il defilè dei bambini davanti alla Re- 
| gina, intorno all'albero ebbe iuogu | estrazione 
| dei premi fatta dalla Regina. 
| Spogliato l'albero, ci iu una merenda a 
sedere, presieduta dal Principe di Napi 

La Regina fece il giro della tavola e di 


bito di velluto 
granata, Ì collo una rondine iu bril- 
laoti donatale da S. M. il Re pel Natale. 

Fra le signore eranvi la principessa Vico 

0, la principessa Brancaccio, la contessa San 
utessa Somaglia, la baronessa sou 
la contessa Francesetti ed altre. 

S: A. il Principe di Napoli fece i donì d'uso 
| ai figli degli uli delle dame di 

onore. 

S. A. il Principe di Napoli ebbe dal Re un 
dono numismati sistente in molte meda 
glie della Re, ubblica veneta del 1849, che fa 

parte del medagliere Varè. 
M. il Ke ebbe dalla Regina un calamaio 


d' Aosta ebbe dal Re due fucili da 
di Genova due vasi di Sevres; 
besa di V 
brillanti 
Ja una presen 
un Lucifero piombante nell' Inferno ; la duchessa 
Sforza Gesarimi un mobile di Bois de-ter. intar= 
siato in avorio, in uno dei cassettivi del quale 
spilla di zaltiri e brillanti ; la 
ipessa Pallavicini, la duchessa di Sa 
ssa Mare 


inì, la duchessa Massimo, la contessa Suni 
fiora, la contessa Broncaceio, la principessa Vi- 
covaro, la principessa di Venosa, la contessa 
Lovatelli, ebbero delle collane, dei braccialetti e 
delle broches. 

La contessa Visone ua braccialatt 
goora Rattazzi una spilla in brillanti; la coo- 
tessa Panissera uo fiure in brillauti; la mare 
chrsa Incisa un necessaire in porcellana per ser- 

di tè e caffe; l maestro Edoardo Vera, 
maestro di cauto sella Regina, un sarvizio di 
tè in argento e lacca; il marchese Corsini un 
rmad 


cialetto in zattiri e brillanti per la contessa sua 
sigoora ; il gruerale Pasi un necessaire da viag- 
gi0 iu pelle di coceodrilio moutato in argento ; 
il geverale Punzio Vaglia uu necessaire da viag. 

il generale Garavaglia uu servizio di po: 

argento ; l'ammiraglio Dei Santo uo ser 

vizio in argealo cesellato per tè e caffe; il 
marchese Lavia uno specchio e due candelabri 
di bronzo; il comandante Gallesni una statua 
di bronzo rappresentante un pescatore ; il gene. 
rale Talfioi una fornitura di caminetto in broo- 
10; il culouvello Spousilli un vaso antico gia 
ponese ; il colonnello Cesali un necessatre 
Viaggi: în tartaruga e pelle di coccodrillo; 
il maggiore Sterpune un colano gioppovese ; il 
maggiore Cacciamiuo un servizio da lè in ar 
geuto; il marchese Mevabrea un vaso bellissi 
mo; ii coloneslio Ouio ua vaso 

tano Morelli un servizio di porcellana 
ponese per lunch il dott. Saglione. un nodi: 
saire da viaggio; il marchese Urigo due 
les di bronzo; il comm. Peruzzi due aufore di 
cristallo € bruuzo, ed il marchese 





Telegralano du Roma 26 all' Adige: 
La Antere rigo Napoli: « Secondo ua 
telegramma giuui Aden, Oggi il comandan. 
ha ioalberato la. 


| Beilul è la località la quale cod 
| ia imboscata Giulietti ed i suoi sloriadat com 


Il delitto dello stadente. 

i va a spasso col revolver € si ammizya 
dai privati con una frcilità, curiosa in quesi, 
tempi, in cui s'impone pure l’inviolabilità della 
Vita umana ai Governi. 

Ecco ciò che racconta la Stampa in data 
di Roma 23: 

Una comitiva di studenti soleva, sul far 
della sera, recarsi ogni giorno in Piazza Termini 
per divertirsi un poco in una delle baracche 
che sorgono lassù in quella Piazza a des 
di chi va verso la Stazione, per divertirsi 
rare al bersaglio ed a fare la corte a due 


parte al tiro al bersaglio. 

È si vede che questo second 
essi averano caro men che il pri 
pur troppg. andare ad alti, a gesti, a mol 
passavano i confiui dell'onesta e delia. serieta 
per invadere quelli della licenza e del liberti 
paggio. 

Le due belle alemanne se ne erano accorte 
e se ne erano avseduti anche il capo dell'im 
presa, signor Giuseppe Bauer di Virlemberg, 
ed un suo garzone, Carlo Holz, di 38 anni ; ma 
le une si erano accontentate di fare orecchie 
da mercante, mostrando di rimanere affatto in 
differenti alle sguaiatagi 





prudenza, desiderando di non dar luogo ad in 
convenienti e temendo wi indalo non nuo. 
cesse ai loro interessi. 

E così, pazientaudo oltre ogni dire da una 

tra pur troppo trasmodaudo, si 

fino a ieri sera. Ma ieri sera av 

veune un caso che provocò in mauiera iuevila 
bile I inconveniente e lo scaudalo. 

Ed ecco come andarono le cose. 

La solita comitiva, all'ora consueta, tornò 
al tiro al bersaglio e iruvò le due attraenti figlie 
di Gern che stavano caricand. € ricaricando 
il fucile ad un vecchio disgraziato che non ne 
azzeccava una. 

Figuriamoci quei capi ameni di studeuti ! 
Non vollero nè di più, nè di meglio per dargli 
la berta e canzonare vi è 
spalle mentre ad un tempo continuavano ud inla- 
slidire le ragazze. 

Il signore puco stante avvertì naturalmente 
la canzonella, di cui era fatto segno è se ne la- 
mentò aspramente, 

Ne seguì una specie di diverbio, ed allora 

he il garzone dell'impresa, Carlo 
Holz, intimando agli studenti che 0 la facesse 
finita 0 se la svignassero, chè di essi e del loro 
modo di agire, e 
ne avevi 

Questo fu come il segnale della battaglia. 

Successe uno scambio di parole offensive, 

giurie; ed il garzone, solo contre la comi: 

lava ad invitarla ad andarsene di la 
re più risulute e più aspre, visto clie 
le buone non giovavano. 

L'ira dei contendenti era al colmo, q 
contro il puvero garzone spiutosi iuu 
eacciar via ad ogui costo gli studenti, uno di 
questi tirava un colpo di revolver e lo colpiva 
in petto. 

Il poveretto cadeva; la comitiva davasi a 

psa fuga. 
subito adagiato in una vettura e 
all Ospedale della Consolazione, dove 
i medici lo trovarono in fin di vita. 

L'autore del reato gravissi 
stato due ore dopo il fatto, € 
Sautini; è nato a Roma ed ha 14 

Il povero Holz nac Levieo nel Tirolo. 


Leggesi nella Perseveranza 
Si è costituita in Inghilterra, uno o due 
i fa, sotto il nome di Farr trade 





L''illustre Juho Brigbt essendo stato invi 
tato a prestare il suo con agli sforzi dei 
partigiani del Fair trade per ottenere dal Gu- 
verno o dal Parlamento un’ inchiesta sulle cause 
della crisi economica, ha risposto a questa do- 
manda: « Non poter acconsentire ad appoggiare 
nè presso il Governo, 

proposta d'inchi 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


pi virinal 
2 prendere commiato, e Hsiichin; 
nistro, che viene a presentare 
Pisa 26. — Stamaue, alle 01 
dl Rej fu ricevuto dalle Autorita 
rigi A. — (Camera) — Martin Feuiliie, 
rispondendo ad un' interrogazione, disse 
invitato il Vescovo di Rodez a re 
cario generale, che, i 


nu.vo mi 
credenziali 
sei, è giualo 


(Senato) — Kespiogesi, con voti 184 coi- 
tro 45, la proposta Buffet, di 
dodicesimi provvisori, senza str 
cio delle entrate dal bilancio delle spese. 


Il Senato approvò 


ini 
icoli del bilanero delle entrate. Continurra dv 


gia firmò 
na; quindi 


Kork 27. — La S 
È È parlenza della spedizione 
pel Sudan è imminente; il materiaie è le prov 
igioui furono spedite a Merve: ie truppe 
cerauo su Durkal, ove costruiscunsi forti. 
Suakim 26. — ll 
il 22 dicembre, 


i pposte riscosse del 
llupero e far pagare le ms d' amministr: 


gioue proviueiale, mediante tratte al Ministero 
e, 


Je Hassat 





———— 
Londra 
bandiera ingl 


| ia costa delli 


Disord 


di Cassa 
ta un 

Il diretti 

volver avanti 


l'ordine de 
notari di K 


un altro vi 
simo nel r 


alla Savta 
ato il bila 
ra 
leri, al 
0, nau 
Aniene. Me 
e di alcuni 
gio, compo» 


Aonun 
Una nuova 
Roma e Ver 

Second 
nave da gu 
to formale i 
bandiera ita 
sopra il ter 


1 mini: 
per accorda 
alla Cam 


chiamente 
Depreti 
che con Bia 
tori del pro 
Il Popo 
servisi al P 
ne delle Lar 
Berti e Gio 
e i Comuni 
costruzioni , 
rapidamente 
Assieur 
sare i primi 
E conf 
79°, della b 
to dal treno 
semplice ac 
Il sena 
ieri da Ber 
alla Consult 
L'Opu 
discorso del 
bisognerà n 
getto sul «i 
de le ragioi 
questo prop 
potrebbe ril 
Opponendos 
to civile, la 
conos 
leri il 
degli uflicia 
tre armi 
Annune 
mento di pi 
prefetti. 
Slaser: 
lo col Lohe 
sono i sign 
Quore hupi 


li capo 
fu dal tren 


MAS. Success 


Padova. 
Fiore, di Usi, 


rieste 


Novara. 


Bpettacyi, 
Como. - 


Londra 27. Times ha da Durban - La 
bondiera inglese fu innalzata a Santa Lucia sul 
la costa dello Zululand. 

bancaril in Austria. 

— In occasione del riscontro 
della Società di Sconto, fu qui sco 
mancanza di 70,000 fiorini. 

Il direttore Zenarisse si è suicidato col re- 
volver avanti l'arresto. 


Nostri eci particolari 


Roma 26, ore 8.30 pom. 
Non è sicuro che il Senato discuta 
progetto per Napoli. 
Commissione si adunerà il 28 

per udire la relazione di Caracciolo. Più 
probabilmente il progetto si discuterà do- 
po le ferie del capo d’ anno. 

Il Re ricevette ieri il Consigli 
l'ordine degli avvocati, i procur: 
notari di Roma, andati a rendergli omaggi 
per la sua condotta a Busca e Napoli. 

Dicesi che il Pontefice pronunzierà 
un altro vivace discorso il 6 gennaio pros- 
simo nel ricevimento dei rappresentanti 
delle Associazioni della gioventù cattolica 
italiana. 

Aspettasi qui monsi, 
zio apostolico a Pari 
ni circa le pron 
alla Santa Sede di fare ri 
nato il bilancio dei cul 
Camera, 

Ieri, all’ imboceatui 





ina 26, ore 8.45 pom. 

imminente l'apertura di 
una nuova Scuola tecnica governativa a 
Roma e Venezia. (* 

Secondo informazioni autorevoli, la 
nave da guerra Messaggiero avrebbe avu- 
to formale incarico di recarsi ad issare la 
bandiera Ja a Beilul, presso Assab, 
sopra il territorio dei 

R 27, ore 10 30 ant. 

I ministri si riaduneranno anche 
per accordarsi sulla procedura da seguire 
alla Camera onde impedire che la discus- 
sione delle Convenzioni protragga: 
chiamente. — 


tori del progetto. 
Il Popolo Romano di 
servisi al Parlamento il 


le in porto. 
rasi che Depretis and: 


dio. 
zza , giunto qui 
i anche stai de 
‘onsulta a conferire con Mancini 
L' Opinione, accennando all’ ultimo 
discorso del Pontefice, credere che 
po prima che il pro- 
getto sul divorzio sia sancito, ma non ve- 
ioni delle proteste del Papa a 
questo proposito, giacchè la legge non 
btrebbe riferirsi che al vincolo civile. 
Upponendosi allo scioglimento del contra! 
to civile, la Chiesa implicitamente lo 
tonoscerebbe. 
leri il Pontefice ricevette gli au; 
degli ufficiali delle guardie nobili e di 


prossimo un largo movi- 
li terza classe e sotto- 





Stasera si apre la stagione all’ Apol-! 
l col Lohengrin. 1 principali esecutori ; 
Stagno e Vaselli, e le si 


maremmano della a. Il treno R 
fissò dupo circa un’ ora preceduto dalla 
macchina Staffetta, tratterebbe di sui- 
tilio, Il caporale ne avrebbe manifestato 
l'nlenzione per dispiacere d'essere stato 
'tcentemente retrocesso da sergente a ca- 
prale per motivo disciplinare. 


(’) Questa Scuola non potrebb' essere che 
Sella istituita dal Muni 


ehe ci giungono, 
Ueltaesli nei teatri la seri 
a rne. _ iipdiuo Mig: 
uceesso poco felice. 
rag tdova. Petro Gonserdi Le Donne Cu- 

di Usiglio. Successo buono. 

Trieste — Teatro Comunale, La Stella del 
Mi, di Meyerbeer. Successo medivere. 
Piacenza. — Teutro Comunale, Roberto il 
Hutolo, di Megerbeer. Esito incerto, prevedesi 
Jelifcazioni. Fu applaudi assai la si 
a libia Drog iu tul 

Ù 





Novara. — Teatro Caccia, L' Aida, di Ver 


È Setta 


Napoli. — Teatro S. Carlo, la Porsa del 
Destino, di Verdi. Spettacolo riuscito beuissimo. 

Savona. — La Mignon, di Thomas. Spet- 
tacolo buono. 


na Teatro la Se 7 
|mpresa ci viene geutilme: 
Guente telegramma © 


maestro Faccio e di Cairati. 


Incendio di locomotive a 
— L'Agenzia Slefani ci mauda : 
Savona 26. — Stanott 


goni I pompieri arrivarono alle 12 

con tre pompe. Gli operai della ferro 

pieri, i cara 

fessamente sino alle 6_ per ci 

cealio, Il fuoco durò 7 ore, L'officina, i bai 

ebi, gli attrezzi aggiustatori furono complet 

mente distrutti la causa del disastro, 
Accorsero il sottu-pre- 

fetto, l'assessore e 

Savona 26. 
delle macci 
macchin 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Pianosa 96. — La salute nel lazzaretto e a 
bordo del Matteo 


La prova generale della + Theodo- 
ran di Sardo. — Telegrafano de Roma 25 
al Corriere della Sera; 

Grazi tromissione dell'amico Osvaldo 
Tofani, che fece bellissimi ritratti all’ acquerello 
di Sardou e di Sarsb Bernhard per il prusram- 
wa della Tadodora, vttenvi l'ingresso alla pro- 
va geuerale, promettendo di tacere sull’ intrec- 
cio. Vi assistevano una sessantina di 

La prova cominciò alle 9. 

Il dramma maulieve unità di tempo e di 
luogo, 

Nel quadro primo, nel palazzo imperiale 
di Costantinopoli, 
pole di Santa Sola. pompa 
riceve gli ambasciatori, e dirige gli affari. Altèra 
è dignitosa nel secoudo, Ligliende 
del trono, visita nascostamente l' Ippodromo, 
dove ba trascorso gli anni giovanili 
lezze, essendi di va di e di belve; 
abbraccia una compagna, e in seguito abbandona: 

ordi del passato; dilettasi di rigustare i 


la; 
ni 


deggionte, è imprecano 
sregulatezze di 


Gabiuetto di Teo 
luogo una scena 
0, che le rim- 
provera erudamente le sue sozzure. Ma si inter- 
fompono per correre a sedare una sommossa 

scoppiata. Teodora armata si colpisce. 
Il tto ha una scena inebriante nel 

» è delizioso. 

Nel sesto atto veesi l' Ippodromo zeppo. 
i imperiali as la loggia son 
tuosa tra le acclama; gl’ incensi, i 





azien alle vci ast — 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 
27 dicembre 1354. | 
BFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI il 


ped. 1. luglio e. 


03.1. gean.1845] 


ILIII 


i #888%. 5 * 





Peszi da 20 lranchi 
agabconote austriache 


nori medici sono pregati 

oo altenzione la Carta Migollot, che viene 
II oro ai I! 
la si vende una quantita, rela 

mente considerevole, 
impressione nel foglio è 
nome e la firma fi 
dicamento è immensamente nocivo 


e dal non essere lo sirato di seuape 
nie alla carta. 

a rendere ad 

leutar, <on- 

Rigollot si vende presso 

farmacista in Venezia. 2 


Provinela di Treviso. 


Municipio di Cison di Valmarino, 


orso al posto di medico. 
la cura degli abitanti del 


tempo utile pel © 
gennaio f 
, 23 dicembre 1884, 





suoni dell'organo e la musica di Masseaet. Co 
minciauo i giuvchi. 

Il seitimo atto, 0 quadro, succede nei cor- 
ridoi del circo. La scena è truce, terribile. Di 
immenso effiito è la morte di Teodora. 

Sarah Bernbardt si mostra attrice insupe 
rabile ; ora altera, ora umile, ora dignitosa, {ri- 
vola, castigata od oscena, coraggiosa e vile, ri= 
dendo e piangendo, spiegò mezzi straordinarii, 
affascin: oti ; Garnier creò un Giu 

oderò la sua foga, 
ppassionato. Le deco- 
de. Prevedesi un grandi 
uo già ineassati 150. mi 


selenze sociali e po- 

o delle materie contenute 

LIV, di questa Rassegna, che 
'irenze (tipografia M. Ricci) due 
i me 

rendita territoriale. — 


ronaca politica. — Bi 
uvenirs: bistoriques de 
stance d'Azeglio née Allieri, ti 


mari le marquis Roberi D'Azeglio de 1895 a 
portrait de la marquise d' A 
zeglio. — E.: La Soci-ta anonima cooperal 
per l'avvocato Pietro Manfredi. — 0. G.: 3. 
Blumeru: Saggio di statistica demologica (E 
stralto dagli Annali di statistica). — Bollettino 
bibliografico, — Notizie. 
Direzione della Rassegna: Firenze — Via 

San Gallo, N. 31. r 

AVV, PARIDE ZAJUTTI 

Direttore e gerente responsabile. 

—————+— 

REGIO LOTTO 


Estrazione del 27 dicembre 1884: 
VENEZIA. 


lison di Velma: 


Le pri Infermaità per le quali 

l'acqua ferruginosa ricostituente del cav. Mi 
di Roma è raccomandata sono 

sue cause, i suoi effetti; quindi è utilissima 

negli emoltoici , nelle puerpere specialmente se 

il parto fu concomitato a larghe emorrogie, nei 

couvalescenti tutti per lunghe malallie, e special. 

per quelle da ferimento; nei febbricitanti 

he con 0 senza ingorgo al fe- 

in coloro che soffrono d'e- 


della spina dor- 
forti ie di 


vende in bolliglie da L. 1:50; per spedi 
re le spese di porto. 


TANNINI 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL’OSMARIN 


VENEZIA. 


Introduzione dell’ acqua dell’ 
quedotto nelle case © megli stabili- 
‘abbrica 


| d! piombo, di ramo, di ferro, 


tone © di ghisa; cucino economiche; 
parafuimini e fonderia di metalli. 


si ! Prezzi modicissimi. 





[G sosalidato ingl 

[Gebo Itala 

[Revdita turea 
PARIGI 23 


terchi 


| LAVORO GARANTITO. 
| PERTUTTI | 


44 


XXVI ANNO IL I'TALIE ANNO XXVI 


SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che si pubblichi nel Re fn lin; francese 

{ del formato dei grandi giornali parigini. ) 

lica la sera in Roma, viene spedito ia Provincia coll’ ultimo treno di- 
seguenti : 

POLITICA 
questioni del giorno — politica estera — politica interna — 
arigi dalle principali citià dell' Europa, del- 
te "dot 


= to e ‘era, 
ie diplomatiche — Servizio speci 
dell'Agenzia Stefani, ece., ecc. 
COMMERCIO 
Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino finanziari 
tidiani delle Borse di Fireoze, Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Nuora-Yorck e Costantinopoli = 
Estrazioni dei Prestiti a Premii, e senza Premii Italiani, ecc. ecc. 
ROMA 
piego della giornata (guida per i forestieri in Roma ) 
arrivati. Indirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. ecc. 
VARIETA’ 
setta dei Tribunali — Corriere 
li varii — Corriere della Moda — A 
francesi — Bollettino Metereologico dell’ Osservatorio Romano e 
larina. 
L'RTALIE è dunque i più variato, il più rieco di fatti e che contiene mag- 
gior quantità di informazi teressanti. 


PREMII AGLI ABBONATI 


Come negli anni precedenti l' TAL è studiato di offrire ai suoi abbonati un certo 
numero di Premail di un valore reale e che possono figurare tanto in una biblioteca come sul 
tavolino di un salolto, Infatti quest'anno mette a loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 
disegni, dovuti all’ incomparabile matita ed a 
guito all'altro: DOU 


Esso è rilegato stupendamen- 
guu di Cham. Sono preceduti da una pre- 


ITALIE si pubbli 
retto della notte e contiene le rubriche 


Articoli di fondo su tutte le 


telegrammi quo- 


Cronaca quotidiana della città — Impi: 
Lista giornaliera dei forestieri 


dei Teatri — Sport — Gaz 
indici dei migliori romanzieri 
lell' Ufficio Centrale della Regia 


ha per 

ÉES COMIQUES, è edito anch'esso da Calman Levy di Parj 
te in rosso, nero ed oro, con ferri speciali, ed 
fazione di Ludovic Halevy. 

ES FOLIES PARISIENNES di Cham, con le sue li 
to per lunghe sere, per coloro che possederanno 

L'ETALIE lo offre ai suoi abbonati che ri 0 
4 gennaio 1885, mediante lo sborso di L. 3 cifra che non rappresenta che una piccola parte 
delle spese di legatura, d'imballaggio, dogana € di spedizione in Italia. 

GI vati che rionoveranno © prolungherauno il loro abbonamento per sel ment dal 
4. gennaio 1885 potranno ricevere sia LES FOLIES PARISI! , mediaute uno di 
te 7 — sia LA MYTHOLOGIE DU RHIN, pagando L. 3. — LA MYTHOLOGIE DU RHIN fu ol 
ferta, or son due anuì, si nostri abbonati di ui questo libro splendidamente legato, e con 
uni dorate, è opera di Saverio Sainline, ed è corredato di molte illustrazioni di Gusta. 
vo Dorè. 

Gli abbunati che rinnoveranno o prolungheranno di tre mesi i loro abbonamenti ,, possono 
scegliere fra LES FOLIES PARISIEN mediante lo sborso di L. 10, — o LA MYTHOLOGIE 
DU RHIN, mediante uno sborso di L. 5. 

Agli abbovati che preferissero ricevere come Prei dei biglietti della Lotteria di T. 
no che sarà estratta il 34 dieembre 1884, |' Amministrazi offre i seguenti premii gi 
tamente: 

gennaio 1885): 4 biglietti della 
4885) : 2 biglietti. 
4 biglietto, 
Li 


leggende divertenti, saranno il passatempo 
l'Album. Esso costa dai librai L. ®3. 
imnoveraono il loro abbonamento per un 


ABBONATI D'UN ANNO (a datare dal 1° 


Lotteria di Torino; 
AGLI ARBONATI DI SEI MESI (a dotare dal 1° geon 
NATI TRE ni 


‘tenta da Lire 1,000 ognuno 
le di Lir 
centesimi 50 al prezzo del- 


procurarsi altri biglietti della Lolleria di Torino, possono ri- 

ione che s'incarica di spedire al prezso di UNA Lira per 

biglietto. Per ogni 40 biglielti mandare cent. 50 in più per la raccomandazione ed affrancatura 
delle lettere, 


Nel Regoo 8 mesi L. 1@ — 6 mesi L. B® — Un sono L. 36 
Unione Postale » - 34 ao » +51 


Gli abbonamenti cominciano dal 1.° al 16 d'ogni mese. Per abbonarsi mandare vaglia postale 
© mandato a vista su Roma. 


UFFICIO DEL RNALE 
— Piazza Montecitorio, 197 — Roma 


Li 
Strade Ferrate dell'Alta Italia, 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma- 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLIGNA, VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
19 gennaio p. v., si Capi dei Magazzini suiadicati o delle Stazioni di GENOVA, BRE- 
SCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


Milano, 23 dicembre 1884. 


1138 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


DISTILLERIA 1108 


DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 


vér le liqueur 


BENEDIGTIN 


nice, digestivo ed aperiente 

IL MIGLIORE DI TUTTI | ROSOLI 
_ Esigete sempre, al basso d' ogni 
bottiglia, 1° etichetta quadrata 
coll'apposita firma del diretto 
re generale. 

Wl vero liquore Bénédictine si trova i mezia presso le seguenti persone che hanno 
firmato l'impegno di non vendere veruna specie di contraffazione. 
Ant. Giacomuszi fu Augelo - Antonio Trauaer S. Giuliano Merceria 724 - Bae- 
chini Luigi, Ascensione 1343 - Girolamo Tagli: larco, Ascensione 129 - 
Carlo Cerutti, Confettiere. 


La Distilleria dell Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 1° alcool mei 
l’acqua di Melissa dei Benedettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


BÉNÉDICTINE 
ee 


Marques dépostes ca France i I 
g 
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Cr - = - ———@€€@€—._—_—m—__—__—————@t—tt—"—t@<@—t 
ni Via Palermo, Num. 2, 
FRATE L, E L i RUILANO. 


MONT PARTE PHI FANNO, 1885 Mi 
È PER.STAINNO, 1085 


Per le provi 
82,50 al se 


Anno X 1 — 1885. La Raccolta 


È lus i a 23 CD) 3 a È il ‘solo grande giornale ‘illustrato d' Italie, pei podi 
} LÌ 1e a 1 a Il CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 
Î PER LT PAL TA: Anno, L. semestre, L. 13. - Trimestre, L. 7. (fe gi Siti Euvopai dell'Unione Postal, Lite 88 l'anno). | LEO, 


NATALE E CAPO D'ANNO, splendida pubblicazione illustrata. (1 50 cent. sono per le spese d'affrancazione). pet 
@ di fuori 


QIORHALE DELLE SIGNORE ITALIANE Ogni pagame 


gas EAUE mE MARGHERITA Settimanale di ASiacini mote, 8 pateati Va 


NNO, L. 24. SEMESTRE, L. 19 “ TRIMESTRE, L. 7. - Per gli 
tao e ine, O ‘ desiderio dh ne quore, mettiamo puro 2 disiosi li albiioo ws adi 
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La associazioni si ricevono all Ufficio a 
‘s1at'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
a di fuori per lettera affrancata. 


Ogni pasamento de in Vetozia 


Ricordiamo a’ nostri gentili assotkt; 
di rinnovare le Associazioni che sono 
ucalere, affinchè, non. abbiano 4, 
ritardi nella trasmissione de’ fogli. è 
naio 48885. 
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Il Santo Padre si è laguato. nella sua: ulti- 
ma allocuzione del Governo italiano perchè 
pone ostacoli persino alla sua libertà di lare 
la carita; perchè inuanzi al Parlamento sta la 
legge sul divorzio ; perchè finalmente ai' pro- 
testanti è lecita la libera propaganda délle loro 
dottrine. 

Il Santo Padre alludeva al suo, progetto di 
istituire un Lazzaretto pei colerosi, ma per 
dire la verità gli ostacoli alla carità nou ‘veb- 
nero dal Governo. I giornali hanno detto sol- 
tanto; che' un Ospedale' non avrebbe potuto 
sorgere contro le leggi sauitarie, e per dire 
il vero; mesvano' ‘può ‘sertamiehte' 'costrastaÈ 
re la giustizià di questa proposizioni Il fatto 
è che il solo ostacolo fortunatamente sorto 
contro l'erezione del Lazzarelto pei coleropi, 
è stato questo, che ‘non; v'è stato colera. Il 
Papa now ha mi pensato un monieuto ad e- 
mariciparsi dallo leggi savitacie, ed il Governo 
non ha presentate alcuna obbiezione, sì. che 
tutto era/pronto perchè, nel caso che il colera 
scoppiasse, l’ ratenzione generosa del Santo Pi- 
dre avesse pieno adempimento. 

Gi possono. essere stati. arlicoli di: giornali 
malevoli, wa gli articoli dei giornali. non sono 
ostacoli del Governo, e il Santo Padre non 
può certo esigere che il Governo sopprima 
i giornali che gli sono ostili. 

Ora pare precisamente che i lugni del Santo 
Padre abbiano questo fondamento, mobile co- 
me la sabbia, che cioè il Governo italiano noa 
faccia pel Santo Padre, ciò che nessun Guver- 
no di questo moudo ha fatto 0 farebbe, 

Si può lottare contro la corrente, spesso 
anzi è glorioso lottare coutro Ja corrente, ma 
però non $i lotta bene contro la corrente 
ponendosi fuori di essa, vd operando come se 
non ci fosse. 

Certo agisce così quegli che chiede ai Go- 
verni l'aiuto del braccio secolare contro 
resia. L' Opinione ha giustamente osserr 
to che non è il protestantesimo quello che 
si allarga in Italia, ma piuttosto, l' i 
in materia di religione, che è tr 
che è per la religione più fatale del protestan- 
tesimo. 

AI Governo italiano non si chieda ciò che 
non si osa chiedere agli altri. Se esso chiu- 
desse la bocca ai protesta la bocca del Va- 
ticano resterebbe ‘aperta per far udir nuovi 
lagni 

Il Vaticano ha un lagno da fare, che sta 
in fondo a tutti gli altri, ed è la perdita del 
potere temporale, mid questa ‘è icrevocabife, e 
gli altri lagni sonò esagerati | per giustificare 
questo solo, È per questo che il Sauto Padre 
è così severo verso l'Italia, rimproveraudole 
ciò che concede pure ai Guverm cattolici del 
Belgio, della Francia, della Spagna. 

Il divorzio in Francia è uu falto com- 
piuto; iu Italia è, dopo tauti apni. che sta io- 
nanzi al Pariameuto per iniziativa. parlamen= 
tare, allo stadio di relazione, e colla lentezza 
con cui procedono, le nostre. discussioni. por- 
lamentari, par così koutano il giorno, ip cui 
diverra legge dello Stato, che v'è tempo u de- 
plorarue le conseguenze. 

Noi siamo coutrarii al divorzio, el abbia 
Wo nanilestala questa contrarieta laute volle. 
Tra le altre cose, crediamo che il divorzio 
finisca a colpire più direttamente la donna 
che è più debole, e i deboli sono facilmente 
sagrificati là ove è sì tenue il rispetto del di- 
ritto «he le passioni facilmente lo turbano. 

Però ove è legge il matrimonio civile, il 
ditorzio può  parere.. una, conseguenza. logica, 
el iu ogni caso quello che ib deviriio scioglie 
è il contratto civile. Nessuna! legge può im- 
porre ad un cattolico di contrarre nuovo ma 
trimonio, 


questo è il solo matrimonio che considera va- 


lido, n È 
ta ‘predente? malesi. FrgOre, 


(AZ 


natu “ 
«5% può essere sciolto dalla: Jegge 


e! civile, che nni 
\ cen cosi, credersi seiolo, 

Ua Gorena laico : ptò combattere .il. di 
bmndrti e doi 
“4 priori, (che. sia Sivora 

“non mMéstfa aledià frettà a Tarto approvare. 
Sede non ha, a lodarsi dei Go- 
ed è antica la lotta con logy, Però 
quatebo coss che, tauto alla Santa Sede, 
ici, interessa conservare. 
Malgrado î rancosS delle lotte antiche e recen- 
ti, appare tuttavia provvidenziale un'alleanza. 
Il pericolo da cowbellere è la negazione di 
ogni religione edi ogni idealità, Uomini di 
tutte le credenze si possono trovare ‘uniti per 


sorgono, na da guerra ad ogni Chiesa che ia- 
leressa la Santa Sede, i Governi e l' umanità 


i lagoì per ostacoli 

‘alla carità, che non esistono, e che tutto al 

più sarebbero stati nel desiderio di qualche 

la; o per la relazione dell’onor. Giu 

riali sul divorzio; o per la diffusione del pro- 

testaotesimo, diventavo fiochi, perchè si co- 

pisce che c' è qualche cosa di più grave assai 
che reclama difesa. 

Non si può chiedere al Governo italiano, 
come, nel medio evo 

tro l'eresia, 0 contro I 


di sciogliere colla forza dim 
nessuno sì attenta a difendere, come quella 
del 13 luglio, che fu dispersa, allorchè i dimo 
straoti volevano recarsi al Vaticano, reduci 
da uu banchetto ove avevano festeggiato l'an- 
versdrtb dell’ ignobile profanazione avvenuta 
in occasione del trasporto della salma di 
Pio IX. Nessun giornale usò dire che il Go- 


s'impiega la forza contro coloro che noa vo- 
gliono sciogliersi a nessun palto. 

La Tribuna voleva che i giu lici esaminas- 
sero invece se le guardie avevano operato be- 
ne, in altre parole avessero fatto il processo 
alle guardie. La tendenze di fare il processo 
a tutti, fuorchè agli aceusati, è incoraggiata 
in tutti i modi. V'era ribellione ? Si. Ma i giu» 
dici dovevano vedere se i ribelli avevano ra 
gione e le guardie torto. Lo Zanardelli, che 
dovrebbe pure dar lezioni alla Tribuna, dice 
che non bisogna presenire, ma reprimere. Ma 





i suoi vorrebbero reprimere, 0 sopprimere, le 
guardie. 

Quando siamo a questo punto può parere 
fondato il lagno del Santo Padre, perchè ìl Go- 
verno italiaco non sopprime i giorvali che 
scrivono contro il Papa, 0 perchè non impe- 
disce la propaganda protestante, o perchè non 

npedisce a priori la discussione del divorzio ? 
va è chiedere al Governo italiano l'impossi- 
bile, per dargli torto? 


(Dalla Perseveranza. 


apparire di più, specie 
in 'orino una 
dimostrazione di oper. che 


dere laviro, è deg 
Mi 


molte ‘Associazioni sovversive che pullula 
marcida fangaia del radicalismo, scendono a 
tentativi violenti, spargono manifesti provoeaoti 
all'insurrezione ; A Roma altri giovani studenti 
vanno nell’ Universita ad appendere corone e la 
pidi in onore di un assassino; e a Reggio ve- 
diamo mille e più lettori votare per i. 
A tutto questo; irrompere di: passioni,; di 
di seutimenti malsaui, uon si vede qual 
lea sappi re. I 
solo non st trova 

pente contro di esso, 
debolezza, per negligenza, per cai pr 
cupazioni parlamentari, di quelle, che le leggi 
ponsovo gia nelle sue mani. A Torino I° azione 
Kevernativa è stata oltremodo imprevidente € 
fineca. Ne deriva che i turbolenti acquistano le- 
dall’ impunità dell’oggi sono spe 
del domani; e così si preparano 


quin 
ora, 0 codeste famiglie hauno ere- 
esempio codesti giovani pei sen 
timeuti e nelle idee che li menauo al delitto, e 
fa cosa è pica di sgomento. per I° ordine, per 
la libertà, per il. progresso vero del. paese; 0 
codeste famiglie sono, vittime, e tra. le 


dela prada dei Jo figli od è Pali pito mr 


| e di pensieri. Ma quello che ci 
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Giornale ‘politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiiarii di tutto îl Veneto. 





ieno di sgomento ‘4! pensare che l' autorità pa- | 
ferna sia caduta così iu basso da non essere 
ia d' aicun ritegno, 9:che la reverenza le 
scomparsa così da lasciar. libero il campo 
senza coulrasto a lauto scompiglio, di sentimenti | 
ancor più | 
grave è la leggierezza, coll codesti atti | 
colperali 2000 compiuti; effelto de una parte 
dell' assiduo lavoro che i gioruali sovrersivi 
sercitano sug! mi del dall' altra dalla 
persuasione che, al postuito, non ne verrà loro 
grave danno, che Iroverauno avvocati pronti a 
sostenere, noa la loro difesa, ma la loro offesa 
verso la società, e ‘he, cresciuti con 


qual 


muri dell’ Università furono tolte, ma non ve- 
0 che nessuna delle Autorità che hanno di 
ndacato sulla condotta di quei giovani 

sia fat Autorita giudiziaria h 
liala una procedura, nè tampoco l' Autorità 
iversitaria infligge biasimo 0 peoa disciplinare 


lapide e le corone, mostra 

to, ma di non avere il coraggio di punire gli 
aulori. Per tal modo sì lascia allargare una 
sconfinata irresponsabilità, che eresce l' ardire 
al mallare. 

Come in altre ocessioni somiglianti, così 
anche in, quegle, s'è vista apparire alla luce 
qualche nuova. Associazione contraria alle isti 
tuzioni che 10,' da aggiungersi alla | 





loro, numero ci assicura che siano più di ci 
quecento; nè erede d'averle contate tutte. Ma 
cinquecento e ‘he meno, si pensi quale e 
quanta infu-uza deleteria devano esercitare sulla 
crescerite generazione ! | giovani che entrano a 
qualtordici, a quiadie i ia codesta Associa» 
Joni sovversive. perdono ogni abitudine di stu 
e di lavoro eflicace ; sì persuadono, che nes- 
sun maggiore € più patriolico scopo sì possono 
prefiggere di quello di cospirare contro le isti- 
tuzioni del puess; e poichè vedono che il Go 
verno lì lascia fare, trovano in la tolleranza 
un argomento di più per ‘contiuuare, irovano 
na prova che il Governo sente d'aver lorto. È 
passo in, passo si arriva alla glorificazione 
del delitto, alle corone e alle lapidi appese in 
memoria di Oberdank, e ai mille e pi dati 

nella elezione di ieri in Reggio al Cipriani. 
0 quello che ci si risponde. Gli 
Jelli,, affernaano, chia sarebbe. peg- 

gli all 

che le leggi nostre sono per questo rispetto 
ve. Ai primi si può dire che'errano, poichè 
Jessun. paese si permette che ci siano Asso- 
ciazioni che cospirino contro le istituzioni del 
verno, îl quale, consapevole 
le lascia vivere, fa più che 
omento a credere 


che, tollerate, 

gono più segrete; s0n0, 

e segrete, Quanto al difetto delle leggi 

crediamo che sia quale, per comodo, 

ma per quella parle che ' è, vi si rimedi 
emendi il difetto nel nuovo Codice penale. Sono 
più anni che si invoca e si promette una legge 
sulle riunioni ; se è necessaria, come si dice. ci 
pare che si è indugieto pià del. bisogno. Ciò 
Shy rudiamo in questi giorni ne è una, prova #- 
vident 


La lettera ©ouner. Corte. 


La Gazzetta d' Îialia serive a proposito 
della lettera dell'on. senatore Corte, nella quale 
iuta di sedere presso i seuatori che l' ha 


lo: 
+ Leggendo quel docu mento così ingiusto 
nella sostanza, così violento 
abbiam provato, 
moti improvvisi di sdegno, ni 
na un uomo che sente all 
clamorosa ingiustizia, di una audace aggressio: 
ne. Il sentimento che abbiam provato è stato, 
Jento @ di sconforto. 
«Come, ci siam domandati con spavento, 
re del Regno che dimentica a tal 
propria e l'altrui dignità da insolentire 
ro ire suoi onorevoli. colleghi 
mati per 
mitezza di animo buono, 
coscienza ? 

, vale a dire un uomo 
già arri alti gradini di quel. 
la scala per la quale si sale al potere e il cui 
nome è stat piu volle prottuciato come quello 
di un possibile ministro, che smarrisce siflat 
tamente il concetto di tor'ità da iuveire cos» 
tro l'uomo che questo concetto personifica , 
conìro il capo del Governo responsabile ? 

« E, ciò ch'è peggio, per dar sfogo alla 
telbetto e gli 


amicizia, di, una consueti 
gliare manteouta per lungi È 
nei giorni tri cui si s'rolgerano i falli che 
preludiarono questa leltera , avera fallo appello 
con calde e commoseati parole il presidente del 
Consiglio, 

#« Noi non vogliamo m»ppure ricercare se 
in questa sciagurata controversia l onor. Corte 
abbia torto 0, ragione ,, sebliene il non avergli 

probe individuali: 


di chi dovrebbe esserne gelolo custode, a costo 
del proprio sacrificio personale, può produrre 
nel popolo abitoàto s pesare “con ‘la bi 

del gabelliere e nom con quella dell'orafo e ad 
accogliere senza beneficio d' inventario ogaì te 
casa per qua assurda, specialmente 
quando chi la getta è persona altalocstà e 
che ha esercitato le più te funzioni nella 
pubblica amministrazione. » 


Sullo stesso argomento il Caffè scrivi 

M'accoro quando’ vergo i fuuesti esempi 
venir dall'alto... Meltetevi Lutti wua,waoo sulla 
coscienza — e l'uditorio eseguì — e sappiate 
mi dire se avete coraggio di fare un gran ca 
fico si ragazzi di Milano ed agli elettori di 
Reggio delle loro prodezze, quando un senatore 
del Regao, ex militare, ex deputato, ex prefetto, 
scrive una lettera I ge- 
nerale Durando dal 

Un senatore del Regno scrive ci 
do governera Depretis — del quale è 
mieo politico e personale per auai ed auni — 
non si potra sperare di avere giuslizi 

Un senatore del Regno, 
pria inviolabilità. po 
calunniatori a tre uomi 

i, il Mirabelli ed il T' 

mi, l' Auriti, il Mirabelli, ed il 
magistrati illustri, ed uno nou meno il 
tadino e scrittore. 

Questi sono gli esempii funesti. 


Ùi gp 
are l'epiteto di 
intemerati come | AU 


La spedizione Bianchi. 

Scrive il Diritto 
onor. depul 

deputati ferraresi suoi colle- 

teli e Filopanti, siamo ri 

e una lettera ad essi diretta 

ffari esteri, con do 

eozione 


suoi compagni. 
Aderiamo ben volentieri al desiderio di 
quegli egregii deputati. Ecco i documenti : 
Lertemi DEL MINISTRI 
« Roma, 23 dicembre 1884, 
« All'ouor. cav. Carpeggiaui, deputato al 
Parlamento — Roma. 


della Camera dei deputati, 
nome degli altri deputati ferraresi suoi colle- 
ghi, onorevoli Gattelli e Filopanti, annunziata 
intenzione d'interrogermi intorno alle sini 
stre voci di disastro onde sarebbero sta 
giatore Bianchi e i due 


giorao per quella 
a me dirette dopo la chiusura della seduta stes- 
sa, anche a nome dei due colleghi, mi ha ri 
chiesto se potessi porgerle per. iscritto quelle 
che avrei falto alla Camera. 
ua lettera lo scopo dell’ interroga- 


« Per sodisfare un sentimento generale del 
paese, e per far udire, se è possibile, un' ai 
torevole porola di conforto alle desol. 
miglie ed ai tant 


sano avere una 
tia. L'onor. ministro comprende 
mita di questa pubblica intero; 
ostante le cortesi comunicazi 
mente date a me, ai colleghi ed Î 
« della provincia nostra, e delle quali lo tia 
« grazio. » 
La Memoria qui acelusa riassume le noti- 
le interrogazio: rei 
fornite alla Camera di D 
delle medesime risul 
po aver condolto felicementi 
te che gli era sta 
ufficiale del regio Governo presso il sovrano di 
Abissinia, rimaneva in quel paese per voler in- 
traprendere, come privato e iadipeudente viag 
giaiore, inneme coi due giovani ed arditi com- 
pagni, una esplorazione verso la costa del Mar 
Rosso 
to un primo tenti 
i retrucedere, concordi 
sab e dallItalia procacciarono indarno di di 
stoglierto dal ritentare l'impresa, e vano riuscì 
anche l'autorevole esortazione dello stesso Re 
Giovanni, a cui il nostro Goverso lu aveva 
caldamente raccomandato , come appa da 
una Jettera di quel Re al commissario 
ia Assab, ch'è nelle mie mani, e di cui aggiuo- 
go copia. 
animo, com’ egli stesso di: 
tera tutta di sua propria scritture 
ad un-comune amico, che già mostrai a li 
ai suoi colleghi, e di cui pure unisco copia al 
1° aéci memoria. Pur troppo il linguaggio 
confidente e festivo di quella lettera, mentre al- 
testa la tenacità di volere e il coraggio del no- 
stro valoroso esploratore, fa ben doloroso con- 
trasto con le ansie e le trepidazioni nostre di 
questi giorni per fa sua sorte. b 
Il R. Governo ha fatto e continua a_ fate 
quanto nelle condizioni del c 
mente possibile. A lei ed agli onore 
colleghi ho comunicato, a questo riguardo, ogoi 
più minuto particolare, e mi compiaccio nel ri- 
condare che il inio operato ebbe dar loro. pieng. 


o, ed obbligato il 
li da Al 


Lips 


Per gli articoli nella quarta pagina cento 
40 alla linea; peglì avvisi pure pella 
quarta pogiot cont, 38 ll lim 0 
‘spazio di linea per una sola volta; 
e per ua numero grande di inserzioni 
l'Anaministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lea, 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ulficio e si pagano anticipatamente, 
Un foglie separato valo cent. 10. 1 fo 

arretrati è di prova cent. 38. 


cent, 6. Le lettere di 


Mentre il regio commissario i 
sta procacciando notizie. nella vi 
ho pure disposto 
giatore italiano o, 
che altra volta , ed ora trovasi 
iu Assab, voglia accettare l’incarico di recarsi 
presso il Negus Giovanni, latore anche di lettere 
del nostro augusto Sovrano, culla richiesta a 
quel priocipe di voler piutare, coi. poleuti mezzi 
di nea dei nostri viaggiatori 


lo conobbi pr 
e ne apprezzai le rare duti di viaggiatore cauto, 
accorlo e coraggioso. Nun è mestieri che io 
dica il sentimento profondo, di simpatie, che, 
oltre quello del mio dovere, mi spinge a nulla 
(ralasciare, che possa essere ulile nelle presenti 
angustie, € che non mi consente di rinunciare 
no speranza, che, come altre volle è 
avvenuto, così auche ora le snfauste voci siano 
per essere contraddelte dalla reultà dei fatti. 

Di questa mia comunicazione € degli 
nessi documenti ella ed i sue ghi pi 
fare liberamente pubblico uso, se ciò stimano 
conveniente. 

Gradisca e faccia gradire dai colleghi | 
spressione dei miei sentimenti di distiila con 
siderazione ed amicizia. 

Dev.mo : Mancini. 


Memonia. 


« Nel geni 
Sione italiana în | 


pedita ua mise 


ricato di portare al Re & 
tigli da S. M. il Re e di supolare con esso ac- 
cordi commerviali. A fianco del cav. Branch fu 
Gustavo Bianchi, il quale , avendo 
meglio d'ogni 


Mar Rosso, aveva seco ire animusi giovani, i 
sigg. Diana, Monari © Salimbeni. 

« La missione italiana giuageva il 46 feb» 
braio a Massaua, ed il 27 maxgio già era. rice» 
vuta, ia Debra Tabor, da Ro Giovani. 

Le trattative condolte dal Branchi; coll'as» x 
de Diewchi, dui aruno guaio est Il 


Debra Tabor, non senza 
dare a Re Giovanni il Bianchi ed i 
suoi, ed averne ollenuta promessa che i viag 
lori sarebbero stati in oxui miglior modo 
jutati e protelli. 
« Partito il Braochi dall’ Abissioia, e rien= 
trato in Assab per la via di Massaua, il 
chi recavasi anzitutto nel Goggiam, per ivi 
ne l'incarico speciale, che gli era stato 
di consegnare lettere e doni del nostro 
principe del paese, vassallo di Re Gio 
vanni, per aver egli polenlemeute contribuito 
alla liberazione del capitano Cecchi, allorchè 
iero vel Reguu di Ghera. Nel 
Bianchi lasciava uno dei suoi 
il imbeni, acciò questi putesse co- 
fiume Abai ua poute, vivamente de. 
derato da quel Priucipe. 
« Tornato a Debra Tabor, il Bianchi si ac 
ere oramai: una 
Giovauni di 
Abissi laliano una 
via, che dall’Eudulo e dal Dessa sarebbe ‘scesa 
per Lirà, verso la pianura del Sule sulla costa 
del mar Rosso; per questa via promettevi 
die i disposto @ 
ogni pericolo od 


gl 
à opportuna 
ne di Assab, a che Re Giovanw dic 
vece pericolosa ed irta di difficolta, suprattulto 
per la mancanza di acqua. 

« Nei primi gioruì di luglio giungevano da 
Assab e da Adeu telegrammi che accennavano 
alla voce, venuta. noo sapevasi; ben d' onde, d'un 

al Bianchi ed veve 
penti di: sele traver 


pigni suoi, che sarei 
va d'acqua. Fu ye- 


sano una regione affatto | 
to È 


o il Regi 
to a Massaua dalla stazione di As- 
positiva notizia che due am 
passaggio ed avviati 
a Londra, aveva di 
luglio, il Bian n 
nia, retuci dal fallito tentativo di esplorazioi 
verso la costa; però in buona salute ed in luogo 
completamente sicuro. 

‘« Più tardi sopgaggiunsero a rimuovere ogni 
ragione d’ inquietudine lettere numerose dello 
stesso Bianchi e dei suoi compagni, colla data 

di luglio, dalle qi i 
ri della non riu 


voler ritentare 
da cui lo distoglievano 
nutigli da ogui parte, e le stesse dichiarazioni 
sempre più recise e ‘categoriche del sovrano a+ 
bissino. Îl Bianchi, nou solo persisteva nei ‘st6 

ma si mostrava altresì scontento di 
ai 
tulto dei provvedimenti ‘pi 

ricerea .e.di soccorso, 


a scopo 
dannosi, i Quale fosse pi ie 
danno! dicosiansa l'animo di Gustaro Bianchi, 





e qualt‘forero | sooi teneet- propositi appari. 
sce dalla qui unita lettera, da lui diretta, in data 
di Sekkel, 10 luglio, ad ua suo amico in Roma. 
la questa lettera il coraggioso Viaggiatore, ri- 
ndo ia termini precisi ed assoluti come 
fosse cessato per lui ogni vincolo dipendente da 
tacarico ufficiale, e come oramai 91 aprisse 
piena libertà di privato esploratore, si dichiara 
irremovibile nel proponimento di proseguire nel 
l’intrapresa, secondo che egli ne avera concepito 
il disegno, e riveadica esclusivamente a sè ogni 
responsabilità delle conseguenze che potessero 
derivaroe. ; 
D.I canto suo, il Negus di Abissinia, poichè 
fu convinto della impossibilità di rimu-vere il 
Bianchi dai suoi progetti, volle, a scanso di ogni 
sua eventuale responsabilità, far direttamente 
hiarazione, indi 


riferendosi evidentemente 
del tentativo stesso, conchiude con queste si 
caoti parole: 
«« lo ho mantenuto la mia promessa, è lui 
(Bianchi) che ha fatto male. » » 
« Corsero indi alcuni mesi senza che, dopo 
lettere scritte dal Bianchi ancora in Abissinia 
ltimi giorni di luzlio e nei primi di ago- 
Ù je ulteriori. Però il 
sil 
d'inquietudine, quando, nella prima metà di no 
vembre, un telegramma da Alen del regio commis- 
sario in Assab annunci essergli stato riferito 
da parte di Mohammed Anfari, Sultano dell'Aus- 
sa, essere sorta voce che il Bianchi ed i com 
agni suoi erano slati uccisi verso i con - 
È bissinia. Il regio commissario tosto invia‘ 
all'Anfari un corriere per promuovere indagini 
lla realta della notizia, la quale, anche È vos 
ripetere il con- 


concepita in termini vaghi ed indeterminati. 

« Più tordi giungeva, verso il 20 novembre, 
altro telegramma del regio commissario in As 
sab, secondo il quale «alla parte di Beilul soreb 
he giuota la notizia che nell'interno del  poese 
Dancalo erano stati uccisi tre europei. Il regio 
commissario ebbe tosto istruzione di inviare 
corrieri anche in quella direzione ad analogo 
scopo. ; 

« Perveniva infine, nei primi giorui di di 
cembre, un terzo telegramma dal regio com- 

he lettere da Ga 

onte Antonelli e 

ori 

ferivano essere giunta anche cola notizia di di 
sastro toccato al Bianchi ed ai suoi compagni, 
€ che sarebbe avvenuto presso il confine del Tigrè. 

« Tal è, in questo momento, il preetso 
to delle cose, secondo le notizie ufficiali si 
pervenuteci; le quali, se per la coincidenza e la 
persistenza delle roci provenienti da più parti, 
®mpiamente giustificsno la generale tref 
per la sorte degli animosi viaggiatori, 
fono però ogni speranza. La i 
quanto concerne il luogo del supposto disastro, 
€ la disformita di quelle voci, rendono meno 
agevole il compito del Governo, trattandosi di 
Fegioni vastissime, quasi deserte, non aventi cen 
tri di stabile abitazione e destituite d' ogni or- 
diaamento civile. Però non è stato e non sora 
neglelto mezzo sicuno che possa giovare all’ ac- 
certamento delle notizie , alla rieerea dei viag- 
giatori ed anche ad un eventuale soccorso, che 


pi 


« Siamo ancora qui 
figrino. Siamo soli, e questo ci va bene. 
più allegri, più contenti di prim. — Feco dun- 
que ire originali, tre capi umeni , se si vuole, 
che vanno a passeggio per loro conto; princi. 
mente contenti di sapere che nessuno abbia 
lritto , dovere, di occuparsi di loro. Così è, 
desideriamo, vogliamo che questa verità sia ugual 
mente sentita costì ; che venga messa innanzi co- 
m'è, alle inquietudiai, apparenti o reali, 
di chiunque volesse domandare conto di nvi. 
Siamo una spedizione privata, indipendente. Non 
siamo neppure una spedizione, siamo tre uomini 
liberi, che vogliono audare, correre, camminare, 
star fermi, a loro talento. 

« lo noa intendo certe maniere ehe hanno ta- 
luni di assumere responsabilità che non ha 
che non. possono avere. 
modo qualunque purchè 
ad altri e magari anche 

le circostanze, le notizie che sanno, 

per secondo i fatti che pos 

sono essere accaduti. Noi soli abbiamo la re- 

sponsabilità di quel che facciamo » la vogliamo: 
è nostra. 

« | miei impegni, il compito mio verso il Go- 
verno, sono finiti. Adesso non ho più nulla che 
fare col Governo. Pel Governo, 
degli esteri, pel 
titudine pei sussidii che mi sono stati dati 
finchè io possa andare a passeggio , divertirmi, 
Studiare po me voglia, andar su, andar giù, 
di qua di la a mi mento. 

N se farò bensi Gaverso avrà 


per motivi facili 

vedere? 

« Non scrivo al mi 
0 voi, 


tro, nè al Ministero, 
ma come amico, 

Jo fosse necessario, non 
ho detto, che dico, che scrivo; e di soggiuage- 
re chiaramente come sia nostro desiderio, dei 
miei compagni e mio, che nessuno abbia ad oc- 


si. parsi di noi. 
“2° Adesso to che soa giunte notizie. Mi di- 


Ma son giuate; dunque leggete anche voi quat 
to servo alla Societa di Mil 
copia. 

« Prego anche voi di far sapere come sia 
affatto inutile mandare corrieri ad Assab per 
savere peste nale Questi cesilai e giu 

paesi li non vani Aadranno 
cla più terdi, dopo. . se Torrasso cadere. 

« E poi, perchè domandare notizie di noi? 
Non vogliamo. Chi sa quaudo andremo ad 
sab 0 altrove? 


per vedere il vuicano 
di Rovom,o studiare l' Evertì e le sigaore Dan- 
Kale? Aadremo nella Orobobò per vedere altri 
Galla diversi dagli Azeba? Dite anche tutto 


Salutatemi tanto il professor Dalla Vedo- 
gli amici, i conoscenti, che domandano di 
la vostra amicizie. 








mio esercito stiamo 
bene. Come pariammo ia passato, ho voluto 
| mandare il siguor Bianchi per quella via che d: 
| Arru arriva in tre giorui ai mare, perchè con- 
tinuesse per barca fino sd Assab: la si trova 


acqua, 
quali avevo de ordine di dargli burro, miele 
è l'occorrente per mueugiare: lui ha 
che conosceva un'altra sirada che lascia l'Aus- 
| sa alla diritta; non 
a ma inn sole caldo: nessuno è mai 
passato per quella [ 
| fare, ed è tornata, indietro abbaudonandolo: poi 
anche lui è torosto indietro, ed ora sia a Maba! 
lè. lo ho mantenuta la mia promessa : è lui che 
ba fatto male 

* Scritto io Azuw, 9 Sanio. » 


ITALIA 


| Lo sbarco a Mellal. 


la iaverosimiglianza della notizia 
della Tribuna circa lo sbarco a Beilul , essendo 
impossibile che il Messaggiero sia già arrivato 


GERMANIA 


Biemarck 


le suo rendite — il suo cameriere 
suo cane. 
(Dal Corrivre della Sera.) 
Il siguor di Bluwitz, corrispondete parigino 
del Times, che ha conosciuto assai da viciuo il 
grav cancelliere, parlando del bissimerole voto 
del Reichstag coutro l'assegno per un nuovo 
fuazionario al Ministero degli esteri, e della ri- 
provazione da tal voto destati 
ferisce sul conto del pri 
ueddoli € apprezzamen 


io paese e fuori 
pe ismarek cu- 
. Traduciamo let- 





Questo Miuistero degli esteri, col quale il 
signor di Bismarck ha compiuto tali meraviglie, 
è uno dei meno dispeadiosi in Europa, perchè 
costa appena 280,000 sterline, sette mi- 
lioni di fraochi, mentre tanto jl Ministero degli 
esteri inglese, quat» il [raucese, costano 500,000 
sterline, ossia quindici milion di franchi. Lo 
stipendio del cancelliere, di sole 3.750 sterliue, 

mato a quello di 5,000 sterline 
hè egli potè ribattere ad un 
che gli rinfacciava di non stare spesso 


— Ma nei tre mesi ci 

dei 25,000 talleri asseguatim 
La sua sostanza, malgrado la dotazione di 

Varzia dopo il 186%, e di Friedrichsrube dopo 

il 1870, nou olteepassa i 500,000 talleri, sicchè 

le sue rendite, tra stipeudi» e proprie, non € 

cedono le 8000 sterliue (200,000 franchi). 
Quando il sigavr Pouyer Quertier era a 
vo per di 


ci sto, spendo più 


gli dis 
ne che io non sto a discutere 
Miei interessi, giacchè, di tanti 
danari a me non viene nulla 
— Ma voi siete princi 
Ponger Quertier 
— Oh! quanto al mio principato, ecco qui 
— e il principe mostrò un diploma appeso al 
è cosa che dia un redd 
possedeva Friedrichsrude. 
Così il cancelliere nou ha motivi di sori 
dezza : l'amor del potere, l'orgoglio di sè e 
priv paese entrano per molto tenaci 
Juale egli sta altace suo ufficio. 
figli non è avaro, ma è pruss e si sa che 
il Pantheon destinato ai Prussiaui generosi a 
Spetta ancora il suo primo ospite. Senza essere 
avaro, è smanioso dell'ordine, dell'economia e 
della regolarita quanto Federico il Grande, ed 
entra nei particolari domestici, ai q 
trebbe supporre egli dovesse esse 
straneo. 


— replicò il sig 





L'ho sentito narrare con l' espansione 
lui caratteristica, che uno dei suoi primi came- 
fieri gli aveva domandato il permesso di tener 
una osteria nella sua possessione di Var 

— Nou appeva fu diventato padrone della 

teria, che rendeva di solito un duemila mar- 
chi — soggiunge il signor di Bismarek — nella 
sua capacità di mio ex-cameriere, egli si diede 
allo studio dalla politica, € abbouatosi ad ogni 
genere di gioruali, passava il tempo a leggerli, 
seduto in uu' ampia poltro Quando capitava- 
no gli at 
perchè lu 
fece una brutta riputazione come di uonio sgar- 
bato, e la gente si guardò bene dal metter pie- 
sua boltega. Ora guadagna appena tun- 
pagare i giornali. Quanto a me, lo mau 
derò via, ferehe da un pezzo ha smesso di pa 
garmi il fitto. 

Da ciò si può arguire che la perdita di 
questo reddito gli rincresceva. Pure il tono col 
quale parlava non era quello di un taccagno, 
= di uu malconteuto di vedere falliti i suoi 
calcoli. 
Il priacipe di Bismarck conduce una vita 
molto regolata; nè in campagna, uè in città 
uessun avvenimento qualsiasi riesce a turbare 
questa regolarità. | suoi grandi prauzi sono ab- 
Bondauti con malemalica sufficienza, senza le- 
Sineria, nè scialacquo. | suoi pasti giornalieri 
sono quelli d'una buona famig! 
servitori sono metodici, attenti 
suno dei famigliari commette mai a tavola lo 
sbaglio di parlare prima che il padrone di casa 
ne abbia, per così dire, dato tacitamente il per- 
messo. Tulli aspettano per vedere se il principe 
sia io vena di couversare, e quando si compia- 
ce di parlare, nessuno fiata per non una 
delle sue parole. A questo in parte è dovuto il 
grau numero dei motti, aneddotti e dialoghi at 
tribuitigli, perche da ‘uu pezzo i suoi ascolta 
tori sono usi a tener di conto di ogni parola 
ch egli pronunzia. 

Una delle caratteristiche del principe è il 
suo bene per qualche grosso cane, di cui egli fa 
il suo costante compaguo, e cui da da mangiare 
da sè — un cane, per esempio, sul far di quello 
che mise tanta paura addosso al principe Gor- 
ciakofi. ll cane segue il cancelliere nella sala da 
pranzo, e si sdraia sul tappeto. Nel corso del 
pasto, il credeaziere reca un gran pezzo di car 
ne lessa su un pialto e fette di pane inzuppato 
nell'altro, Il principe taglia da sè la carne e 
prepara da maugiare pel cane, il quale sta in- 
tanto grave ed alteolo durante i solenni prepa- 
fativi del suo pasto. ]l cane del priocipe nou 
è mai cibato in altro modo. 

Se 





buona strada e guide Jallal, alle | 


guida non supera che | 


Telegrafano da ltoma 27 al Corriere della | 


| all'anno 4852, sj 


tere del irattato di pace, un | 








mate, moltiplicate e divise a talento, per nu- 
trire teneri sentimenti per essi. Egli aspira me- 
no a governarli eo' bei modi, che col vigoroso 
del suo genio, « non sarebbe molto 

un affetto scerro da timore el am- 


I padrone, anzi ti 
invano. Per fino la sua affezione riveste il carat- 
tere dall oppressione, nè e è guanto spesso ab- 
bastanza per nascondere la mano di ferro che 
c'è solto. 

Pure, qual è, quest'uomo è la più emi- 
nente, la più sorprendente figura del tempo; e 
questo è lanto vero, che, in mazzo all'esecra» 
zione ch' egli suscita, gli stessi suoi nemici consi. 
derano uva meschinita"il trattare come il Reichs- 
tag ha trattato uno dei più grandi uomini del 
secolo. 


FRANCIA 
Un Italiano in Francia. 

Telegr: da Parigi 26 al Secolo: 

Un redattore del Malin ebbe un colloquio 
con Cernuschi, il quale gli dichiarò che l' Italia 
ha violata la Convenzione monetaria, e che la 
Francia deve domandarie il rimborso in oro de. 
gli seudì italiani. 

L'Italia perciò sarà obbligata a contrarre 
un nuovo prestito. Non c'è da farsi nessuna il 
lusione, ba soggiunto Cernuschi, iu Italia il sen- 
timento generale è contro la Francia, la quale 
non vi conta neppure un giornale a lei fa 
vole, e non v'incontra che ingiustizia ed it 
titudine. 

1 repubblicani iu Italia desiderer. bbero che 
reguasse in Francia la Comune, i destri vorreb 
bero vedervi risorgere l'Impero, i governanti 
cercarono dappertutto alleanze contro la Fran- 
cia. Le condizioni dell' Italia economiche e po- 
litiche sono gravi. 

Cernuschi, quantunque libero pensatore, vor- 
rebbe che 


no gli altri Sovra- 
li preferisce Depretis alla Peutarchia, la 
quale, se, per avventura, salisse al potere, sarch- 
le più gallotoba. 
e 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 28 dicembre. 


Un credito dei Comuni 
‘eneti verso lo Si e 


pei 
professati dai Comuni della Lombardia e 
della Venezia verso lo Stato, ve ne ha 
uno che supera i sei milioni di lire, 


| 
pendente da anticipazioni di spese fatte 


4827 
e che il Governo au- 
striaco si era obbligato di rimborsare. 

Da molto tempo i Municipii di Vene- 
zia e di Padova produssero giudiziali do- 
mande per conseguire il pagamento delle 
loro quote, ma queste litì, per motivi che 
ignoriamo, sono tuttora pendenti. 

Procedettero con maggiore energia 
i Comuni della Provincia di Rovigo, i 
quali, patrocinati dagli egregii avvocati 
A. Parenzo e L. Vanzetti, ottennero che 
quel Tribunale condannasse, con recente 
Sentenza, |’ Erario al pagamento di li- 
re 497,792:65. 

Probabilmente l'Avvocatura generale, 
d'accordo con l'on. ministro delle finanze, 
per non abbandonare il sistema di sott 
glieze e di espedienti dilatorii, rimprove- 
ratogli dal deputato on. Cavalletto nella 
seduta del 2 maggio di quest'anno, ricor- 
rerà in Appello contro quella sentenza, 
quantunque la sua giustizia abbia un so- 
lido fondamento giuridico, sorretto dal voto 
di due Com ni e da esplicite e pub- 
bliche dichiarazioni dell’ on. ministro delle 
finanze. 

È assai deplorevole vedere tanto so- 
vente trascinato il Governo nel foro giu 
diziario, con detrimento dell’ autorità sua 
e della fede nelle istituzioni ; ma poichè 
ora, sconvolto ogni più sano principio 
dottrinale intorno alla ingerenza dello 
Stato »d ai limiti del suo potere, si do- 
vranno, per sventrar Napoli, tormentare 
con nuove scorticazioni i contribuenti, ci 
pare urgente, per mitigarne gli effetti, 
provvedere almeno al sollecito pagamento 
dei crediti dei Comuni. 

Consiglio comunale. — Nella seduta 
di primu convocazione, che luogo lunedì, 
29 corrente, alle ore tina pom., si tratteranno 
gli argomenti seguenti : 
In seduto: pubblica : 
4. Proposta d' istituire una scuola serale di 
disegno e meccanica u S. Pietro di Castello. 
2. Modificazioni allo Statuto organico della 
pia Fondazione Scarpa Francesco fu Giuseppe. 
3. Concorso nella spesa per l’anno scola- 
stico 1884-85 pella cattedra di lingua e lette 


ratura rumena presso la Scevola superiore di 
commercio, 

4. Rinnovazione del quarto dei membri del 
Consiglio d’ Amministrazione del Monte di Pietà. 

3. Rinnorazione della Giunta comunale di 
statistica per 1885. 

6. Proposta di storno di L. 62.90 dall'a 
32 categ. HI, titolo I, all'art. 49 categ. II, ti- 
tolo |, del rreventivo 1884, per far fronte a 
iaggiore spesa sostenuta per manutenzione mo. 
bili ad uso degli ulticii municipali. 

7. Comunicazione delle deliberazioni prese 
d'urgenza dalla Giunti à sensi dell'art. 94 della 
legge comunale e provinciale nelle sedute : 

0) 2 oltobre 4884, sul servizio medico nel 
Convitto comunale annesso alla R. Scuola nur- 
male femminile ; 

5) 2 ottobre 1884, sull'istituzione provviso- 
ria di un'aula di III Corso nella Scuola tecnica, 


per il nuovo censimento dall’ anno 


| Sezione di S. Lorenzo ; 


€) 23 oltobre 1884, sulla destinazione dei lo- 
cali dell'Abbazia della Misericordia ad Ospi- 
tale sussidiario pei vaiuolosi. 

An seduta segreta: 


2. Proposta di accordare una rimunerazio- 
ne agli agenti della Guardia wuuicipale confer- 
inati in servizio per altra ferma. 

3. Proposta di rimunerazione a Vincenzo 
Galimberti, caporale nel Corpo pompieri, per la 
manutenzione delle linee telegrafiche. 

4 Il 


| berto 


Inaugurazione del nuove anno 


ino giuridico, previo 


pello inaugurerà sd 


resoconto annuale” dell amministrazione 


giustizia. 
Società venetà prom: di Bel- 


le Arti. — Oggi ebbe luogo l'est 


* 
sorte delle Cedole graziali, costituite edit Y' 
sociali dell'anno 1884. Ecco il risultato; 


Cauali dott. Gio. Ball., lire 300 — Bovardi 
Luigi, lire 300 — Michi-l cont. anna Morusigi, 
lire 300 — Munich como. Angelo, lire 400 — 
Vivante (eredi) comm. Mia, lire 500. 


Corriére del mattin 


La erisi agraria. 
La Gazzetta di Treviso pubblica |’ ordine 
del giorno votato ad unauimita dal Cumizio di 
Oderzo : 
« | proprietari, fittabil e coltivatori del 
distretto di Oderzo, insieme raccolti i0 pubblica 
adunanza dal Comi: 


lai 

« Considerate le cause generali, che ora per- 
turbano la vita economica di tutta Europa : 

« Considerato l'effetto di queste cause ge 
nerali, come, ad esempio, quello della concor 
renza estera, iu ordine alle diverse ed inferiori 
condizioni agronomiche, legislative ed economi» 
che dell'agricoltura n 

« Considerato che le cause generali, sia 
le particolari non sono trausitorie, come le na- 
turali, ma permanenti e normali per legge eco- 
nomica ; 

« Considerato che l' altuale opprimente or- 
dinamento tributario, non conseute all'Italia 
| agricola, dissanguata dalle imposte, di trasfor 
| mare © migliorare le colture e le produzioni, 
| come sarebbe necessario, per lottare cop fortuna 
| contro la concorrenza estera e contro le forze 
| nemiche del 

onsiderato che tutte le industrie, dalla 
| più importante, ad eccezione 
| dell'industria agricola, suno piu 0 meno pro- 
telte e difese dalla concorrenza estera ; 





« La diminuzione graduale dell'imposta fon- 
diaria, limitata per ora si decimi di guerra; 

« L'abolizione della tassa di ricchezza mo- 
bile sulle industrie e colonie agricole ; 

« ll riordinamento razionale del sistema 
tributario e daziario, per guisa che gl' interessi 


* ed inearica 
la Presidenza di comunicare queste dimande 
all'onorevole presidente dei Consiglio, al mini- 
stro d'agricoltura, industria e commercio, agli 


Consigli comuna! 
La Gazzetta di Trev 
lettere di adesione di 
quale dice : 
trascurare l'al ridire la sorgente priu- 
cipale della nostra prosperità, e alterare pro- 
fondameute, in seno alla soc l'equi- 





ma le; uggero Bonghi, di 
Federico Gabelli, e un telegramma di L. Luz 


i 

una 27 alla Lombardia : 

Si assicura che l'on. Depretis proporrà ai 
contraeuti delle Convenzioni di accettare la fa- 
coltà nella Camera di rivedere le tariffe dopo 
un breve esperimento, salve però le basi del 
contratto. ll Ministero accelterebbe di esonerare 
le Provinci Comuni del contributo per le 
costruzioni ferroviarie delle tre prime categorie. 
Facenio alla Camera queste proposte egli 
rilieue di vincere molte opposizioni e di otte- 
pere che le tariffe si discutano complessivamente 


ed oecorrendo vi porrebbe la questione di fi 
ducia. 


a fine di studiare 

modificazioni al progetto ; iudi l'om. 

Depretis chiamerebbe a Roma i rappresentanti 

le Societa contraenti per comunicar loro i nuo- 
vi patti. 

Il giornale stesso nega che si voglia muta- 
re la procedura nella discussione delle Couven- 
zioni, le quali saranno discusse e votate artico 
lo per articolo. 


Finzi agli studenti di Padova. 


Ecco la risposta dell'on. Fiazi al telegram- 
ma degli studenti di Padova: 


* Campitello 23, 
iberale monarchico 
Padova. 


dentro e 
fuori Parlamento scopo mia esistenza è vostra 
divisa Italia libera, devozione Casa Savoia ». 


Î * Gioserre Finzi. » 
| na spada ai Garibatai in Tribunale. 
Telegrafano da Genov: 
Sera: 


* Circolo universitari 


Gioisco 


L'anno scorso moriva un certo Balbi 

| sciando in eredità alla serva con regolare testa- 
| mento, tutto quanto si trovava in casa; fra 

| diversi oggetti che adornavano il salotto, vi era 
| una magnitic 


24 al Corriere della | 


Î pareati del Balbi, pei quali il ricordo 
duce rappresentava un vero lesoro, del gran 
ite all'ereditiera per ottenerne il 
Tribuasle, l’altro 
che 


la sua morte 

Va cONSÌderars; 

proprieta. Un inglese, il 

quale ebbe sempre per il luggendario duce un 

culto di venerazione, già aprì trattative coll'ere 

de del Balbi per l’acquisi prezzo favoloso di 

i così anche questa memoria di (a: 

ribaldi, come già tante altre, se ne andrà al a. 
dornare un museo straniero. 


Una Università moribond: 
Serivono da Ger 
Vi scrivo cosa non verosimile, ma vera 
Il Municipio di Genova ha tentato e riu 
scirà forse ad uccidere l' Università di Genova 
ll Goveruv ha promesso di pareggiare la 
nostra Università a quelle di prim’ ordine, con 
senziente la Camera e dirò anche il Sen 
ia ed il Comune di Genova, uniti in 


o, Votarono parte dei fondi necessarii. lì 
contenuto nella legge Baccelli 
Richie approvano dalla Camera , naufragò in 
Meta sorti delia mostra Università erano ses 
rate ; il ministro vuole, la Camera dei depy. 

tati ba già approvato, la Commissione del » 
to mantenuto gli articoli in nostro favore 
dunque questione meccanica di tempo, e no 

per parte dell' alla magistratura del 

Stato, 

La ‘n fatta: ma l'oste non 
presente q va il conto; € l'osi 
questo caso è Îl pettegolezzo personale, il. can 
ero che rode Genowa, J professori X della cli. 
nica universitaria non piaegjono gi medici Y del 
nostro Ospedale maggiore; Ît rettore dell Uni 
versità urta i nervi dell’ assessore. municipale 
che siede sulle cose della pubblica istruzioni 

Come si può far dispetto al rettore ed alla 

1a radicale: Ue 
incredibile !. direte 


Giunta ? un modi vo, 
cidere la R. Università. « 
assurdo! » Eppure vero. 

Si trovò un radicale, l' avvocato Carcassi, 
che nel Consiglio comunale abbia il poco juvi. 
diato coraggio di chiedere la cancellazione di 
questa somma dal bilancio del Comune; si tro. 
varono due clericali della specie più fine, il ge. 
novese Petrano, ex direttore del Cittadino, e il 
savoiardo Arminjon ex contrammiraglio, i quali 
porsero la mino al Carcassi. Il conte di Cavour 
non si fregò più energicamente le mani alla no- 
tizia di Solferino, di quello che fece il Falcone, 
veggendo questa non credibile alleanza ! 

Il Consiglio comunale, sorpreso, votò non la 
cancellazione, ma il non pagamento della quota 
municipale se entro tutto il corrente mese l° Uni 
versità non era pareggiato. 


Disordini in Provincia di Catanzaro. 
Telegrafano da Roma 27 alla Persev. : 
leri sera a Cortale, in P 

zaro, vi fu una sommossa po] 

una questione sorta fra quel sindaco, sig. 
raco, e la popolazione. (uesta atterrò la porta 
della chiesa ; ma i carabivieri ristabilirono | or. 
dine. Stamaltina si rinnovarono i chiassi, 
candosi in chiesa. Iutervenuta la forza, il po. 
polo l'accolse a sassate; si sparò qualche colpo 

di fucile contro la truppa giuote da Nicastro. 

Gi furono alcuni feriti con sa 
Si fecero numer 





10 da Aquilonia 27, in Provincia 
di Avellino, all’ Adige: 
Trecento coutadini, gridando viva il Re, 
viva la Regina, si recarono a dissodare alcuni 
Il delegato di pubblira sicu. 
binieri dispersero | assembra- 
mesto ed eseguirovo parecchi arresti. 





utavano di compiere il loro 
uno sciopero. 
della delegazione di. pubblica 
curezza, rappresentata dal delegato Campotti 
nella vertenza fra accenditor 
Tuscauy-Gaz-Ci 


© sino al primo genvar 
pero era la maucata. pr 
precedente amministrazione 
Negretti di dare le mancie natalizie. 


Un esattore bombardato. 
Leggiamo nel Gioroale di 
Nella casa dell'esattore di 
Militello, fu introdotta, medi 
muro, bomba, che nel cuore 


rimase assai danneggiato 

re, per forluna, Irovavasi in Coli 

nia, e quindi i provi disegui andarono a vuol 

Il fatto ha prodotto. viva impressione, € 

l'Autorità di pubblica sicurezza procede alla 
ricerca dei colpevoli. 


Telegrafano da Berlizo 27 alla Perseveranza 

Nel Palazzo di giustizia dell'Impero 0 Lip 

pare, secondo voci non prive di valore, che 
vi sia stato un alteutato per farlo saltare io 
aria, il giorno della pubblicazione della seuten- 
za contro gli anarchici Se la cusa è vera, ve 
ve manderò i particolari 

Al marchese Paolo De Gregorio. 
4 qoesl’'ambasciata italiana, l'imperato 
ferito l'Ordine dell'Aquila rossa di IV classe 


già adJelto 


Telegrafano da Vienna 26 corr. alla Perse 
veranza ; 
Coutinua il panico nelle sfere finanziarie 
La scoperta di frodi prende una non indifferente 
esteusione. Lucas defraudò 92,000 fior.; il suv 
cognato, cassiere Klaar, venne arrestato. Altri 
arresti furono fatti, ed altri aucora si dice che 
sono in vista 
Le frodi di Vienna ebbero contraccolpo 
nelle Provincie, La Banca di sconto di Lubisva 
| sospese i pagamenti. 
| x _PFesso codesie Bauche il pubblico continua 
| a voler rilirare i depositi fatti 


“ michilisti intimiditori 
| Intimaidiscomo lo Uzar. 
| Sera e Pegrafano da Londra 24 al Carriere della 

MU Times di 
Pietroburgo; z 
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ministri. Ogni qualvolta egli esce, spende più 
di 500 rubli in tante gratificazioni pie 
segreti di polizia incaricati di 

Lo Caar, invece di cedere, pensa a togliere 
quelle poche istituzioni liberali che esistono in 
fiussia, per esempio, il diritto del popolo di e 
leggere | giudici di pace. 
Affermasi che un vero covo di dinamitardi 

a Londra. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


| Principe Tommaso parti- 
bilterra per assumere il co- 
I Giovanni 

Spezia 27. — Le regie navi Garibaldi e 
imerigo Vespucci, salperanno il 5 genvaio pel 
Congo. 

Berlino 37. — La Norddeutsche dice che 
Rismarek non ha mai peusato di far uu viaggio 

epperò è superfluo fare supposizioni 
sull' accoglienza che avrebbe incontrata a Parigi 
sia do parte della Francia cavalleresca, che sa- 
rebbesi trovata di fronte al suo onesto 
rio, sia da parte delle minoranze ostili turbo- 
Jeali. Del resto, le relazioni tra i due paesi sono 
tali che nou abbisognauo di iniziative rumorose 
per essere rinforzate. 

Bismarck, rispondendo ad una lettetà degli 
operai delle miniere Bochumi, li riugrazia della 
offerta di concorrere alla spesa rifiutatagli dat 

della fiduéia 
he fa il Governo per migliorare la 
le degli opera 

Parigi 27. — (Senato) 
hi batte l'articolo che stabi- 
lisce l'imposta del 5 0j su tutte le Congrega 
zioni, Comunità e Assuciazioni religiose. 

Il relatore ne dimostra la convenienza. (In- 
terruzioni a desi 

Batbie repli 

Buffet pure lo combatte. 

La prima parte dell'articolo che stabilisce 
l'imposta, è appruvata con voti 167 contro 102. 
La seconda parte si voterà nella seduta pome- 
ridiana. 

Parigi 27. — (Senato). — Dop» discussio. 
ne si approva la seconda parte dell’ articolo fis 
sante l'imposta del 5 00 sul valore lordo dei 
nobili e degli immobili. Discutesi e respiugesi 

voti 128 contro 125 un paragrafo addizio- 
nale di Clement per eseutare dall' imposta gli 

destinati agli inferm Vecchi ed 


1918 


Discussione del 


l'articolo è 
approvato con voli 160 contro 92. 
Parigi 27. — (Senato). — Il bilancio delle 
entrate fu approvato con voti 184 contro 34. 
mna 27. — | due fratelli Wottitz, ne- 
di grano, si suicidarono non potendo 
far fronte ai loro impegni. 


Lisbona 27. (Camera) — Fonles presenta 
un progetto d'atto addizionale della Carta costi 
tuziona!e, che riforma alcuni articoli. La Camera 
dei Pari compreodera d' ora innanzi 100 inamo» 

nominati dal Re, e 50 nomivati per ele- 

Je indiretta, e scelti dalle stesse *gorie s. 

Î. La parte eletta potrà essere sciolta. P. 
brevi del Papa sara necessario un permesso e- 
apresso del potere esecutivo. Un articolo regola 
i diritti di petizione e di riunioni 


Parigi 28. — Il Journal Débats ba da 
Cairo: Nubar ricevette da Lo l'ordine di 
convocare la Camera dei notabili per esaminare 
li riduzione dell'imposta foadiaria, 

ria imponendo all'Europa l'accettazione 
del progetto inglese, Il Kedevi ricusò di couvo- 
care la Camera. 

Il Peuple dice: Il Principe 
partito ieri sera per Moncalieri ; 

Roma e a Napoli col figlio Luigi. 

Parigi 28. — Assicurasi imminente | oc- 
cupazione francese delle Nuove Ebridi. La Fran- 
cia inoltre tratterebbe con una delle Repubbl 
che del centro d'America per la cessione di un'i- 
sola dirimpetto al Canale di Pauama per depor- 
tarvi i recidivi 

Madrid 28. — Riapertura delle Cortes. — 
Il Senato discusse un interpellanza sui recenti 
disordinì degli studenti. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 27, ore 8,40 p. 

ll senatore Caracciolo fece sapere 
che non potrà per domani aver pronta la 
Relazione del progetto per Napoli. La di 
scussione del progetto al Senato, avrà 
luogo soltanto il 10 o il 12 gennaio. 

Oggi il Consiglio di i 
nì per concretare le modificazioni da pi 
porre ancora ai firmatarii delle Conven- 
zio 

altribuisce al ministro Pessina 
l'intenzione di riformare l'organico del 
Ministero della gius s 

| progetti per la riforma degli orga- 
niei dei Ministeri delle finanze e del te- 
soro sono quasi pronti. h 

In occasione del genetliaco dell’ Im- 

ratrice d’ Austria, il 24 corrente scam- 
iaronsi fra Roma e Vienna cordiali te- 


re Aniene naufraga- 
fiano ascendere a cen- 


(°) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 
Roma 28, ore 10,45 a. 
La rappresentazione del Loheng 
, all’Apollo, giustificò le liete 
Lo spettacolo riusci degno di 
lunque più ragguardevole teatro. G 
tisti, l'orchestra e le masse, tutti 
guirono esattamente ed ottimamente. 
zosa. Vi assi 


, invitandoli a richi 7 
zione dei Governi sopra l' allocuzione pro- 
nunziata dal Pontefice in risposta all'i 
dirizzo dei Cardinali. Ù * 

Hsu-Chirg-Cheng, nuovo ministro ci- 
tese al Quirinale, interrogato, dichiarò 
the erede che la Francia non potrà otte- 
ere alcun risultato nell'estremo Oriente, 
se non manda almeno centomila uomini, 
sendo ormai enormi le forze e le prov. 


£'opi quia 


Fatti Diversi 


Ì Terremoto in ma. — L'Agenzia 
Stefani ci manda: sala sn 
— Aununziasi ufficialmente 
fece nell’ Andalusia circa 150 | 
| vittime. Molte case sono cruilate specialmente 
ad Albuquerque, Albuenalas, Nerja, Murcia, Tal 

| laraja, Loja, Velez, Malaga, Calwenar, Penune, 
Estepona e Pizarra. Furono sentite a Malaga 
persino olo scosse successive. 


distrutte. L'Albam 
bra di Granata non fu danneggiato. Circa 200 
morti. 
Terribile namfragio. — Telegrafano 
da Londra ll Secoli Il 
Nella Manica, vicino a Eddystone, la notte 
di Natale con tempo discretamente chiaro, il 
barcone norvegese Holstrend urtò contro la na 
ve a vapore Chelydra carica di riso, percoten- | 
dola a metà dello scafo; il colpo fu così terri. | 
bile che la Chelydra rimase recisa fino alla su | 
perujcie e l' Holstrend ebbe la prua fracassata. | 
lo dopo fu scontro, le due: sari si  separa- 
; l'Holstrend di la a poca distanza affon- 
equipaggio, salvo 15 marinai 
ti sopra palischermi si misero alla 
ventura sulle onde ; ig la loro sorte 
Il capitano e gli ulficiali della Chelydi 
ipitano sul ponte, la ciurma pove ma 
le pompe per vedere se può estrarre l' acqua, 
subito s' accorge che l'impresa è disperata, 
acqua sale ed a poco a poco sommerge il ba 
stimento; balzano incuntavente tutti sulle zat- 





tere, e sono appena ju tempo prima che la Che- 
gbiottita dall’ n 


01 Pro: 

10 delle strade ferrate dell’ Alta Italia avvisa 
che, essendo state abolite le quarantene per le 
comunicazion , le Strade ferrate 





# mano che ci 
spettacoli nei teatri la sera 
Vicenza. — Teatro Eretenio, ! Promessi 


Teatro Doria, Lucia, di Bor! 
medivere. Hi 
10, Ruy-Blag, di 
Marchetti. Successo buono. 7 
Ferrara. — Teatro Comunale, Gioconda, 
di Ponchielli. Successo ottimo. 
leviamo con piacere dalla Gazzetta 
Ferrarese che al successo dell' opera contribuì 
te parte della Cieca, la signorina 
Elvira Mou ri, nostra concittadina, che fu 
prima scolara dell'egregio maestro Pucci al no- 
stro Liceo, e che poscia ebbe a maestra la si- 
gnora Siefanini Donzelli, di Bologna, che fu in 
addietro esimia artista di canto. 

Quella Gazzetta fa una graduatoria del me- 
rito degli arlisti, e nei sei personaggi priucipa- 
li la sign Moatemerli ha il terzo posto, 

joè dopo pre ed il soprano. Vengono do. 
» di lei il baritono, il mezzo.soprano ed il 
fesso profondo. 


Maniamo le nostre congratulazioni alla 
gentile signorina Montemerli, lieti che i presagi 
da noi fatti, allorchè ella incominciò a presen- 
ta concerti del nostro Liceo, si siano av- 
vera! 
Torino — Teatro Regio, Le Vill, di Puc 
. Esito buono. 


e Ginori, seompui 
di ottantamila lire in. seguito 


U 
legrafano da Rima 26 alla Lombardi 

deri all'imboccatura di Fiumiciuo naufragò 
il vapore Aniene che aveva a bordo vllo perso- 





stribuì subito dei 


In trappo! 

24 al Corriere della Sera: 

Fra i passeggieri che lestè dallo sgrazialis- 

simo Matteo bruzzo, vero vascello-fantasma , 
sbarcarono all'isola 
trovato quello scuo gelo, 
che nel maggio scorso uccise Un suo compagno 
ella boltiglieria nazionale in via Giulia. 
a dirlo che, appena riconosciuto, venne dichia- 
fato ia arresto e, scontata la lunga contumacia, 
sarà Iradotto in queste carceri. È strano però 
che non sia stato scoperto al momento della 
partenza da Genova, non ostaute le visite rigo- 
rose che soglionsi fare sui vapori che salpano 
per l’ America. 


I 
lauo da Parigi 27 al Corriere della Sera : 
Coutro l'abitudine, alle 7 e mezzo la sala 
| va zeppa. Si notano molle bellissime crea» 
ture ia toelette elegaati, sioigorav 
| Un ab! seneraie accoglie l' alzarsi 
| pario. L'aspeltazione, l'ausieta è immeusa. 
Il quadro primo rappresenta la sala con 
terrazzo nel palazzo imperiale di Costantinopoli. 
sdraiata su un sofa in atteggiamento 
, riceve gli ambasciatori e gli altri di- 
guitarii. Belisario lamentasi di essere maltrattato 
dall’ Imperatore e tradito dalla moglie. Teodora 
lo consola e gli ri gli onori dbltigli. 
Ci sono scenette comiche, e l'episodio di 
un euuuco linguaeciuto. 
Il secondo quadro rappresenta il « bellua- 
rio » 0 dimora delle bel, è la veduta del ci 
Le cocottes d'ailura © 1 beisimbusl si diver 
@ visitare le gabbie, Teodora viene a ritro- 





| dialo, 


| vare la fattuechiera Tamiris, vecchia sua amica ' 
pre giy 


belve paterno; e mangiano iusieme. Il 


litiche sono accolte da applausi. 
= Gli amici di Andress escono ed entra Teo- 


E qui succede una scena d'amore. Mentre 
Aodreas bacia l'Imperatrice, non sapendo chi 
realmente essa sia, si sente in lontananza un 
coro contenente ingiurie all’ Imperatrice, col rie 
tornello « Teodora! Teodora! » La scena è 
bellissima ; due chiamate. 

Il quarto quadro rappresenta un magaifi- 
co gabinetto dell'Imperatore, di decorazione e 
ricchezza inaudita. L'attore Garnier (Giustiniano) 
è un vero tip» di Cesare. Egli attende alle cure 
di Governo. Eotra Teodora. E quì ba luogo un 
in cui i coniugi sì rimpruverano reci- 
procamente i loro vizti e delitti. 

Sopraggiungono i cougiur: 

Marcello entra primo, mentre i soldi 
periali e i cortigiani con 0 Belisario, av 

n agguato, 
. Mentre Marcello 


fuori, riesce a scappare. Marcello, ferito, è 
dotto di a Giustiniano, che ordina di tor- 





turarlo per strappargli i numi dei congiurati. 

Teodora, temendo che Marcello riveli quello 
di Andre: iuterpone e pretende terro- 
garlo sola lei. Gli altri si ritirano in disparte. 
La scena è capitale, terribile. 

Marcello. — Non parlerò. 

Teodora. — Disgraziato! Solto i tormenti 
tu parleraì e svelerai tutto. E ciò non dere es- 
sere. 

Marcello. — Per evitare questo pericolo, 
uccidimi subito. 

Allora Teodora vo 
esita. Non possiede armi. Essa tentenna fra l'or 
rore e la + ta di ucciderlo. 


ibe veciderlo ; ma 





Marcello. — Uccidimi, oppure io svelo il 
nome di Andreas. 


ito? 
quasi d'accordo. 
Quindi, rivolta a Marcello, soggiuuge sotto- 


— Dose debbo colpire? 


Marcello (accennando il cuore.) — Qui, ec- 


isce. Marcello, che sta- 
davanti a Teodora se- 


magnifica finestra. 
Sensazione immensa; applausi e tre chia- 


lo. Il cadavere di questo è stato ripescato. An- 
dreas mostra all'amante lo spillone ritirato dalla 
ferita. 

questo momento, si sentono in lonta- 
nanza bellissimi cauti funebri. 

Andreas si va sempre più esaltando: nel 
parossismo dell’ira, vuole correre al Circo a 
uccidere la coppia imperiale. Teodora lo trat- 
tiene. Egli si lascia vincere dalle sue carezze, e 
rimane. 

Siamo al sesto quadro. La scena è addirit. 
tura stupenda. Essa rappresenta la loggia impe- 
riale nel Circo. Entrano 1 sovrani e si mettono 
a sedere. Teodora indossa un ricchissimo manto 
celeste ricamato d'oro. Il popolo grida, insul- 

o Teodora. Scoppia la sommossa. | soldati 

Andreas e lo traducono davi alla 
nperiale. Egli riconosce che Mirla — 
si chiamare da lui Teodora im- 

‘e. Audreas rugge come una belva. Le- 


piedi del trono. Teo- 
dera gli chiude la boce: 


li settimo quadro si svolge nella gran sala 
della reggia, assediata. Giustiano è sublime di 
vigliaccheria e di crudeltà, di orgoglio e di 


paura. 

Belisario riesce a circondare i ribelli nel 

Circo. 

iniamo. — Trucidi 
Ma sono 

ti — Non sono di piu? 

oltavo quadro, vedonsi 1 sotterranei 
del « belluario ». Audrees, scappato, è ferito e 
ha trovato rifugio presso la fattuee 
ris. Entra Teodora e supplica Andreas 
dono. 

Aodreas ondeggia fra l'odio e l'amore. 
Teodora gli porge una boccetta, ch’ essa erede 
couteuga una medicina, mentre è veleno. Ao- 
dreas muore. Disperazione di Teodora. 

latauto entrano in si 
dati da Giustiniano, il quale ha tre 
sca. Teodora, che capisce la sorte che le è ri- 
serbata, dice : 

— Vi manda l'imperatore. Eccovi il collo. 

Il carnefice si avvici 


pono applausi clamorosi, prolungati. 
Preci SIaSas dal asino, sli vino ssi 
colto con frenesia. 

———————————- 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 
+ 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1884; 
Omservatorio 
del R. Istituto di Marina Mercantile 


Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 
diamo 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 29/. tat. N. — 0 9. long. ce. M. R. Collegio Rom.) 
11 poszetto del Barometro è all'altesza di m. 24,33 


Terse 
58 
si 

85 


59 
(LI 
090 
| 6 
| NIE. 
O 


DI 


Temperatora massama 0 
Note: Nebuloso — Barometro decrescente. 

— Roma 28, ore 4 pom. 

Europa, pressione a 770 mill. in Ger- 
alquauto bassa (752) intorno al Golfo 
di Guascogna. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro leggier- 
mente disceso ia Sicilia; temperatura mite; 

ie nell’ Italia superiore ; nebbie, veti me: 
fidionali nell'Italia inferiore. 

Stamane, cielo piovoso nel Nord; 
sereno nel Lazio e nella Campania; venti qua 
e là freschi settentrionali nel Nord; intorno al 
Scirocco nel Sud ; barometro di o ad Occi- 
dente: 754 in Sardegna, 766 nel Nord; mare 
mosso, agitato, luogo la costa ligure e sicula. 

Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti 
meridionali nel Sud; intoroo al Levante al 


SPETTACOLI. 
Domenica 28 dicembre 41884. 

tratno LA vexicE. — L'opera: Il Profeta, del mes 
tro Megane, = Alle re Bi o 

tratno nossixi. — Rappresentazione dei fantocci del 
sig. T. Holden, — Alle ere $ precive. 

rramn: co Lom. — La Compagnia di operette di Pie- 
tro Praoceschini, rappresenterà : Un viaggio in 4friea, ope 
retta muova del maestro De Suppì. — Alle ore 8 112. 

tratno mingava — Via 22 Marze a San Moisì. — 
Trattenimento di Marionette, diretto da viiacomo DeCoi — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. 


D.' William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-vis 1° Méthel Momaco) 
Spec per otturature di denti , ese- 
Guisce ed applica domti e dentiere secondo 


gli ultimi progressi della moderva scienza, 
senza dolori, ed a pressi convenientis- 
aim. 





PER REGALI 


MAGAZZINO 
di curiosità 


| GIAPPONESI. CINESI 


il Ponte della Guerra N. 5364 


| ora abbondantemente fornito 


vere PER ci 


n — 


SEME BACHI 


Si assumono soscrizioni, senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 
e di altri principali stabilimenti d' Italia. 

1039 


LA NUOVA BOTTIGLIERI 
ALLA LUNA 


all’ Ascensione N. 1234 


oltre d'essere b:u provveduta di tutte le quali- 
tà dil e vini, tanto esteri che nazionali 
le Case, è bene assortita di varie 
‘ome biscotti di Londra; fondants, 
e allo sciroppo e mandorlato di H. 

Ci Gorizi 


y Panettovi di Milano, 
Chianti della Casa Rontani di Firenze. 
Il deposito aggelli giapponesi e chincagli 
rie varie, venne Irasportato a S. Salvatore, Pon- 
te della Fava, N. 5240, I. piano. 


Prezzi di tutta convenienza. 
1199 F. DALL'ACQUA. 


PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


(VA nella 4* pagina 
oo’ |M EL!S9N “ : 
Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
CONTA 


I GELONI ecc. ece. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina) 





colorati 


Prezzi d’abbonamento 


GRANDE EDI 
senza figurini 


Capitale Lire DOO milioni Intieramente versato. 


Sì notifica ai signori Azionisti che, a partire 
ricate di pagare la Cedola \ 
cembre corrente : 

la Cassa centrale della Società 
id. dell’ Esercizio 


id id. 
{i sig. Giulio Belinzaghi. 
la Società generale 


id. 


1 gennaio prossimo, le sottoindicate Casse sono ince- 
NAIX f coupon) di L. 89,54 per ll semestre d'interessi scadente ll 31 dic 


di Credito Mobiliare Italiano. 
id là. 


la Banca Nazionale nel Regno d'ftalia. 


Parimenti al 1. 


della Società in Firenze, 
aime di essere fruitifere. 


gennaio prossime saranno rimberiate volcamente presso | Amministrazione centrale 
le Astoni estratte al sorteggio dei 15 dicembre corr., cess ndo le mede» 


e di Azioni' estratte riceverà all'alto del rimborso la Cartella di godimento al portatore , 


i portatori 
di calare sì degli Statuti sociali. 
Firenze 23 dicembre 1884, 
140 


La Direzione Generale. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


OoROLO 


GIERIE 


da lire & a lire 7O0O0 


Venezia, Merceria San Salvatore, 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 





Bollattino ufficiale della Borsa di Venezia. è 


27 dicembre 4884. 
BEFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
s nt, ms Ha 








Regia Tabacchi. 
Società costr, veneta | 


122175 
25/12 


VALUTE 


Pexzi da 20 franchi 
fanconote austriache 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Delta ma Meiosi 


US 50 
97 50 
PARIGI 27 
78/90 |Gnsolidato ingl, 
Cambio fatta 
‘Rendita turca 


Rend. fr, 3 010 


99 Sla 
109 20 
si. ‘so 


7 
PARIGI 23. 


|Consolidati turchi 
— [Obblig. egiziane 

LoNoRA 2 

apagnuolo 


turco 


preti 
INSERZIONI: A PAGAMENTO 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE Caen a tutti adulti 
@ fanciulli senza mediciuo, senza purghe, nè speso, mediante 
la deliziosa, Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


tini (dispopaie), ga- 
umorrobti , giandole, 


rocchi, acidità, pilulia, sauseo 6 

od in tempo di gravidansa ' dolori, f” 
è spasimi, ogni duordiu® di stomaco , del ruspiro, del foga» 
to, nervi ‘ bile, insannie, tosse, asi, 


comprese quelle di S. M 

dl Papa Pio 1X; del 

‘a marchesa Gastelsiuart, di 

dal duc dl'istuev, dala march dì bi 


ti. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


< Revolenta da lei speditami ha prodotto buo «fetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distiuta stima, 
Doti, Dunsruco PaLLoTTI, 


ant N. 19,422, — SorravallegSerivia, 49 pottebro 


Lo rimetto. vaglia 
mernigion farina Ro 
fn vita mia 
anni Sì abbia 


save per mai iper] jdella sua 
nia Arghica , lo ha teruto 
Le usa li già da tre 
Ha più sentiti ringraziamenti, sce. 
Prof. Pieno Canzvani, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 and! 
costipazione , indigestione, navralgia , insoonia , asma © 
nausee. 
Cura N. 46,360, — Signor Roberts, da consunzione pob 
menare, con losse, vomiti, costipazione sordità di 25 anni 
Cura N. 49,522. — il signor Baldeoin da estenuatezza, 
paralisia della vescica @ delle membra por eccassi 
di giovenid. 
Cura N. 65,184. — Prunotto 24 ottobre 1866. — 


Cura N, 67,321. — Bologaa, 8 settambre 1869, 
ln omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità @ cu 
sorradtagerd di riconoscenza , vengo ad unire il mio elogie 
aijtanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica. 
Ja seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
soffrendo continuamente di infammazione di veo 
dro colica d'uiao, dolori per ttt i corpo, sudri ter 
he scambiato avrei la mia età di venti anni cor 
una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa 
grazia di Di la mia porrà mudra mi (ice pre 
Revalenta Arabica , la quale mi ba ristabilita 
ulo mio dovera ringraziaria per la ricupe 
2 ini debbo, 
Chmuzirina Santi, 408, via S. Isaia. 


Gti Poppi site de ra pronto & 
cho cioquanta volto il suo prezzo in altri rimedii. 
maleaiziafiazioni 
50;, 412_hil L. 4:50; f- 
1 Li; siate pt (cun. 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


Da 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO - RUBATTINO 


VENEZIA 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogui domenica 
Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 


Arrivo a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud 


detti scali. 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù. 


Ai a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 


Rivolgersi a questa Succursale, Via 22 Marzo, N. 2413, per informazioni 
passeggeri e merci. 


FRERISLO ADL'RSEOSIEIONE DI MILANO TASSI 


FERNET- CORTELLINI 


ANTICOLERICO BREVETTATO 
Con di, d'onore di primo grado al Islone di Rovigo, 
€ con menzione onorevole dal ph FD Veneto scelenze, lettere ed arti, i 
all'Esposizione vinicola, Venesta-| 197%, ed al zione di Milano, 18) 
Questo Fermet non deve peso) cob altri Fermet messi in commercio. Esso 
| è un liquore igienico, un buonissimo tonico a bsee diuretica, preservativo dalle ‘ebbi, 
un sicuro surrogato al chinino, ua potente vermifugo ed anlcolerico, un corrobori 
siomaco indicato per le debolezze, ed in tutti | casi di atonia, come jo approvano 
| { seguenti certificati : 
Attento della Direzione dell’ Quptae civ; e prov di Venezia A marzo 1872. Ì 
dell' Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. | 
dei Ospitale di Padova 3 aprile 1873. _| 


a DeTOE si OLVIRDUA 


del medico dott marzo 1872. 
medico dott, Pedrini, ‘30 luglio 1877, 
del medico dott: Sabadici, 20 maggio 1978. 
del civico sped td Ospizio degli Esposti e Partorienti in Udine, 1° 
sto 1 
ito operaio dall'inventore Giaco Cortelli Ì 
Giuli N 
i di litro L' 1,25; di due quintini L. 1.00. — in fu- | 
sto L. 2. toe = ii grossisti si fa lo ebnto d'ast Imballaggi è spedizioni a 
tarico dei commuttenti. "| 


PREMIATO ALL ESPOSIZIONE DI MILANO 1881 


VAN, GENERALE ITALIAMA 


lle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, 


647 


E 
DT 
[i 
= 
Ga 





igpessitatitàstà; 





iii EDOARDO SONZOGNO n Milano, Vis l'asquiro, N. IK 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 
Giornale delle mode, lavori i femminili e di eleganza, ecc. 
N più ricco giornale di modo per le Signore che sì pubblichi in Ttalia 


ESCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ 
per dispense di 8 pagine in gran formato con numerosi annessi 


52 FIGURINI GRANDI COLORATI 


PATRONS, TAVOLE COLORATE PER LAVORI, 2000 DISEGNI INTERCALATI NEL TESTO, ECC. 


Chi prenderà l’abbonamento per un'intera annata al giornale LA 
NOVITÀ riceverà subito in 


DONO: 


Un ricchissimo Album per fotografie” 


PER 80 RITRATTI 
PRA GRANDI ha PICCOLI 


RI 
ps 
2 com 


api 


amento, confezionato 


a all 
sorta dell'ub'ogaio ato 3 e Inci aemplta 
ver cifre con M-mn 
dell'iseri» 
i d'Ammiaisira= 


NE Fuori di Milmo per rere 


» DONO, aggiibigère all'importo 
dell'abbonamento Cent. SO aggiurig: ‘po; 


sa di poria 


PREZZI D'ABBONAM-NTO: 
Franéo di porto nel | Arno L.21— sea, L. 2 — Trim. L.6— 





Un. post. d'Europa e Am. del Nord > » 30— » > di 
Un miînero seperalo, în tutto ll Regrò, UNA LIRA. 








abbonarsi invinre Veglia lustale all'Ed tore Edoardo Sonzogno, Milano, Vis Pasquirolo, 18. 


| PER TUTTI 








|Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di || __ 


BARI, BARLETTA, VENEZIA NILAVO 


per italiane Lire 240 
a pagamento rateale d di L Lire CINQUE al mese 


Il compratore di queste QUATTRO 0 OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsate dalle detto Comuni con 


ilal. Lire 29O, perchè 

la Cartella BARI viene rimborsata con I 
» BARLETTA 100. — 

» VENEZIA 30, — 
MILANO 10. 


Assieme ital, L. 290. — 
ce suidetto QUATTRO oobfigaziani, oltre a! sicure rimborsa hanno 
aoll’assiamo 4 DD Estrazioltali a procisamenta noi giorni: 
estr. tari hw luglio estr. Bari 

Barlesta| 30 agosto aricra 
Meliasao |X@ settenbre Milano 
| 89 oitobr m 
ta | 69 novembre 
Venezia |A dicembre 


L. 150, — 


& rate mensili, nel corso 
ione 10 gennaio 18NI 


esa 
Venezia 


Intero i 
la coì paga 


giugno 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto 
compratore dopo fatto il primo versamento, e qualora in r 
menti, sono di Iallane Lire 

100000, 50000, 20000, 35000, 20000, 10000, 
5000, 2000, DO, 1900, 500, 300, 900 e Lo: 


Offre ‘altra vendita di lire cinque di rendita italiana . cento) che rap 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione originale della città 
di barletta rimborsabil: con L. 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro es 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 54 dicembre 


cea: principale 


90 MILA 


Le cai elle di dei Prestiti BARI o BARLETTA an- 


a daria nos 


% veni 


di Bari Serlo #93 A. 


‘e Estrazioni 
fino all'estinzione del Prestito, 


one per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso 


l'Ascensione, N. 1254 1.° 

incaricati. 

Rare il programma a chi ne fa ricorca viene spedito GRATIS 
Spedire Vaglia 0 francobolli. 


piano, Venezia, e fuori città dai loro 





lella Ditta FRATELLI PASQUALY, al- | 


un jp_os0ssossod 


‘Ires orde OL Ovoxzez:so .J10N 





ojuaodo un ‘se e*cz e: ID 0pmrosd wise KH 








di lire 25,000 titolo acqui» » mensil 


Î Nell” Estrazione 10 aprile 1883 vinse il i primo premio 
con la Serie 451, N. 91, venduta prcrri Ditta 5 


BALSAMO CORNET 














VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


e specialme; 
COME SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 


Ruga Rialto, N. 482, Venezia, 

Vi è rimedio fino ad oggi conosciuto che 

ato Balsamo Cornet, esperimentato s 
conosciuto da olire 50 anni o! © pro 


poss 

mpre con ottimi risultiti da ui 
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ogni pagamento devo farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associali 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscalere, affinchè non abbiano a sopre 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 
gennuio 1885. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia 
Colla Raccolta delle 
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La Gazzetta si vende a cent, 10 


VENEZIA 29 DICEMBRE 


Abbiamo udito iu questi giorni ua Italia- 
no parlare come uu Francese, non solo, ma 
come uno dei Fraucesi più avversi all'Italia. E 
gli ha rinnovato contro l'Italia |’ autic 
cusa d' iugratitudine, denuuciuadone ostili alla 
Fraveia tutti 1 partiti, quelli che desiderereb» 
bero il ritoruo dell'Impero, e quelli che favo 
voti per la Comune. Se Depretis. cadesse, gli 
vomiui della Peutarchia vsteggierebbero più sa- 
cora la Fraucia. La Destra vuole che la Repub» 
blica dia posto all’ Impero, la Sinistra estre 
ma desidera la Comune. Destra, Pentarchia 
ed estrema Sinistra sono così. deuuvciate al- 
l'odio della Francia. Depretis è il + meno peg- 
gio. » Pare che a questo titolo Depretis debba 
essere preferito in Ilulia come io Francia, da 
Italiani e Francesi, e da Italiani che souo di- 
venuti Francesi. 

Ma l'Italia non è denunciata soltanto da 
uo Italiano alla Fraucia come nemica della 
Francia. È denunciata pure come violatrice 
della convenzione monetaria. L'Italia ba vio- 
lato la convenzione, ed ora la vuole proroga» 
ta, perchè non sarebbe in grado di rimborsare 
la Francia degli scudi italiani che girano in 
Francia. Ingrata, fedifraga e mendica, ecco i 
tre epiteti coi quali l' Italia è salutata da un 
italiano, che discorre alla buona con un gior- 
nalista francese, redattore del Matin. 

Questo Italiano è 11 sig. Ceruuschi, il quale 
ha dileso | Italia nelle cinque giornate di Mi- 
lano contro gli Austriaci, e nel 1849 a Roma 
contro ì Fraucesi; poi si è dato agli affari e 
divenuto milionario, tanto da dare due volte 
centomila lire contro Napoleone III, © per la 
Repubblica francese, e quando quegli è cadu- 
to, si è naturalizzato francese, perchè la Frao- 
cia aveva ai suoi occhi questo grande merito 
di avere fatto cadere Napoleone Ill. 

Il sig. Cernuschi è ora Francese, e lo è 
tanto che sposa i rancori coutro l' Italia dei 
Francesi più ostili all’ Italia. Egli, libero pen- 
satore, arriva sino a dar ragione ai realisti 
francesi, che chiedono la restituzione di Roma 
al Papa, perchè, appunto in qualità di libero 
pensatore, avrebbe preferito la guerra al potere 
spirituale del Papa, ma gli avrebbe lasciato il 
potere temporale. | parligiani del potere tem 
porale del Papa saran lieti essi di questo nuo- 
vo inaspettato alleato ? 

Il sig. Cernuschi accusa Cairoli di aver 
provocato la spedizione francese a Tunisi, per- 
chè ha intempestivamente rivelato le velleità 
dell'Italia, Contro quest’ accusa non possiamo 
parlare noi, perchè l'abbiamo altra volta ri- 
conosciuta giusto, Se la Francia cercava un 
pretesto, noi glielo abbiamo offerto, ne siamo 
stati puniti. 

Il sig. Cernuschi, divenuto francese, non 
crede di aver più alcun vincolo coll’ Italia. Ma 
come uno non si scioglie doi vincoli colla fa- 
miglia, solo perchè dichiarò un giorno che 
non vuol far parte della sua famiglia, così noo si 
scioglie dai vincoli colla patria, solo perchè 
prende un'altra cittadinanza. Sono vincoli an- 
teriori alla volontà e superiori a questa. 

Il sig. Cernuschi dica pure ch'egli è re- 
pubblicano federalista, e quindi ha avversato 
la Monarchia e l'Unità, tanto contro la Di- 
nestia di Savoia, quanto contro Mazzi 
Garibaldi, Le sue denuucie non cessano di fare 
un’ impres 
famiglie che qualcheduno 
il capo della casa, e protesta, e per conto sub 

le maui; ma quando, 6 

fuori di casa, e ai nemici della famigli 
ch'egli pensa, non cessa di fare una brutta 
figura. Ciò che siamo prima di 
ont, restiamo pur contro la nostra volonta. | 
Vineoli di famiglia, di patria, di religione non 
tono d sirulti dalle nustre, rivolte, o quando 
Srediamo d’esserne sciolti, sentianio. che ci 
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stringono di più. È per questo che allora il 
nostro linguaggio diviene più acre, e questa 
acerbità di liaguaggio è nppuuto la nostra 
con Abbiamo detto più sopra che il vi- 
guor Cernuschi divenuto francese, non sol 
tanto parla come un francese, ma come uno 
dei Francesi più avversi all'Itlia. Quando 
certi svincoli si spezzano, siamo in un tale 
orgasmo, che nou possiamo più mantenere 
misura nel nostro linguaggio. 

repubblicani cono- 


oscie pa- 
non ha seguito il 
loro ideale, essi credono di essersene svincolati e 
ad essa superiori. Ricordiamo ancora gli arti 
coli che Giuseppe Ferrari scriveva ai primi 
di emancipazione dell'Italia, quando 
i e moverchiei comiuciavano quel 
movimento, ch'ebbe pure per risultato l'iudti» 
pendenza, l'unita © la liberta d'Italia, e la ca- 
duta del potere teimporale dei Papi. Anche al 
lora Giuseppe Ferrari parlava colla freddezza 
implacabile di uno straniero. Bisogua dire il 
vero che Vi è stato un repubblicauo federal 
sta, Albert» Mario, il quale è stato appassio- 
mato si, ia appuato per questo non ha wai 
aduperato questo freddo, a tipatico linguaggio 
che advpera il sig. Ceruuschi, come l'ha ado 
perato il tilosofo Ferrari, il loguaggio di un 
Mtuliauo che parla come uno strasiero ostile 
all'Italia. 


Sotto questo Utulo scrive la Stampa 

A uvi pare che, discutendo gli art 
dis guo di legge, pussano essere discussi, nelle 
lotv dispusizioui, auche 1 contratti e 1 capito- 
ali a cui si rileriscuno. 

Per esempio, l'articolo primo del disegno 
della Commissione, sul quale si aprira la discus 
sione degli articoli, gia deliberata dalla Camera, 
alla ripresa dei lavori parlamentari, dice : 

« Sono apprvali 1 seguenti contraliy, con 
le modilicuzioni contenute uei relativi alti ad- 
dizionali : 

4. Il cor 
fra ì unuister 
€ di ugnicoltura, iuduslria e commercio, neli 
teresse dello Stato, e il priucipe Mare Auto 
Borghese, il coute Giulio Beliuzeghi, la Bauc 
Generale, la Bauca di Torino, 1 Bavcv di sconto 
è sele di Torino, lu Banca Napoletana © la Bau 
ca Subalpina € di Milano, per la concessivue 
dell’ esercizio delle sirade ferrate costituenti la 
rete Medilerrauea ; culle relative moditicazioni 
iu data del 39 ottobre 1854 (Allegato 1). 

2. 11 coutratto 25 aprite 1854, stipulato 

ri del lavori pubblici, delle huauze 

e dì agricortura, 1udusiria e commercio, nel 
| interesse derlo Siato, e la Societa italiana per 
le straue levate meridionali, per la concessivne 
dell esercizio delle strade ferrate costituenti la 
fele ddriutica ; colle relative modificazioni lu 
data 31 vitobie 1884 (Allegato IL) 

« 3, Il contratto 12 giugno 1884, stipulato 
fra i ministri dei lavori pubolici, delle luanze 
e di agricultura, industria e commercio, nell’ iu- 
teresse deliv Dlalo, ed 1 siguori Fraucescu Lanza 
Spiueili priucipe di Scalea, cone Alberto Mi 
giioretti, Nuuzio Consoli Maravo della ditta Pie 
Uro Marauo e qual procuratore della Banca di 
Depositi € Sconti di Catena, Matteo Maurogor- 
dato rappresentaute la Ditta Ruducanacchi, figli 
e Co., comu. Domenico Gallolli, € l'iug. cav. 
Giovauui Marsagiia, per la concessione dell’ eser 
cizio delle strade lerrale custituenti la rete Si- 
cula; colle relative moditicazioni in data del 51 
ottobre 1584 (Allegato Il). » 

Orbene, discutendo 1 primo paragrafo del 
l'articolo, si discutano le disposizioni della Con 
Veuzione Mediterranea, senza che Y 
di lare uva votazione per ciascuua di esse, per- 
chè, luitu | esame, si Volerebbe il paragrato pri- 
iv e — cuu esso — $' itenderebbe votata la 
Convenzione. Così per gli altri due seguenti — 
salvo a volare pui suli 1usieme dell articolo. 

Le ragioni ui questo welodu, che ci sem» 
bra il piu corretto auche parlamentarmente, s0- 
uo evidenti. Nun neginamo ch'esso sia meno 
rapido dell allru; ws cì sembra, certo, più cou- 
vemente sullo lutli gli aspelli, e più conforme 
al couleguo oservalu liuora, cun probicua lun 
gauiuita, dal Governo e ualla maggiuranza di 
ltvute all oppunziove 

Sì teme, e uvu a torto, di lasciare il cam- 

aperto ul mallulento di chi, orwal, per com- 
battere la legge, nuu trova altra forza all iutuori 
di quella sperata dal 
€ procurera quiudi 
la discussione degli articoli. Ma contro queste 
arti sta l''usservauza del Kegulamentu, e, duve 
questo fosse weuv eiticace, la Cawera rimar 
fevbe sempre libera di auuttare quer tempera. 
menti che le lussero cousigliati dalla uecessità 
di provvedere al wiglire € più spedito auda- 
mento delle sue discussioni. 

Quracciò, è uulv che le disposizioni prio- 
cipali è lvudamentali dei, contrat sono comuni 
adulte le reli lerroviarie; e | esame di uno di 
essi vale quiudi per tull, weno iu alcune sti- 
pulazioni sttueuti alle condizioni speciali, ju 
cui, di ironte ugi altri è allo Siato, si trovano 
stugolarmente le soci la contraeuti, e che pussu- 
uo essere oggetto di perliculare disamina. 


sullo stesso argomento la Perseveranza pub- 
blica sl seguente arlcolo : 

La Cawera nou. vuvle l'esercizio governa- 
|divu. cglie strade. ferrate; la. cusa. è chiara. E 
Sassleb.8 Jet mes Mon IE! 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
alla linea; pegli avrisi pure nella 
rta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 

de di inserzioni 


Uficio e si pegano anticipatamente. 
Un foglie separato valo cont. 10. I fo 
va cent. 26, 





quanto all'esercizio privato, i deputati che lo 
vogliono nel modo Ministero propone son 
quarantanove di quelli che lo vogliono in ua 
altro modo, Ma quale sia il modo in cui que- 
sti altri lo vogliono, 


sa, Il Gabelli 
non s'accorda cogli amici suoi ministeria 
accorda assai meno coi suoi avversari d'Oppo- 


sizione, e, meno che con tutti, col Baccarini, 
egli 


poi 
ro è che, i cuor suo, egli vor- 
rebbe l'esercizio dello Stato, ma, siccome il par- 


tito lo lega a respiugerio, dice di volere l'eser- | 


cizio privato, ma a patli che nou si troverebbe 
chi volesse assumerio. Il Crispi e lo Zanardelli 
paiono accordarsi tra loro, — se nou è forse 
auche truppo il dire che si accordino solo con 
sè medesimi — io ciò, che vogliono Società, 
uva solo esercenti le Strade ferrate, ma anche 
proprietarie ; però non s'è capito in quali rela- 
mom esse devano essere collo Stato. 
fin dei conti, la conclusione è 
questa: tutl quelli, i quali nun vogliono l'eser- 
ciziv privato com'e proposto nelle Couvenzioni, 
e lo vogliono iu uu altro modo, parte noa di- 
couo chiaro quale questo modo sia, parte, per 
quanto si può pevetrare nel loro animo, non 
sono daccordo in quel qualusque modo, che 
ciascuno piuttosto sogna, che pensa. Onde, quan- 
do le Couvenzioni non passassero, s'avrebbe il 
risultato, che, non potendo il Goveroo venire 
di quelli che vogliono l'esercizio di 
uchi e politicamente discordi, verrebbe 
di quelli che respingono le Conven- 
sioni, quantuuque favorevoli all'esercizio privato; 
e questi, sì perchè dissentono gli unt dagli altri, 
sl perchè, parer di fare senza fare, propor- 
rebbero, alle Società che si presentassero, palti 
impossibili, non riuscirebbero a organizzare co- 
testo esercizio privato; è il problema delle fer- 
rovie rimarrebbe insoluto per molti altri anni. 
Noi contiuueremmo in quella condizione, in cui 
siamo ora, di ua esercizio guveri 
sorio, custretto, e dal bali le 
strettezze delle finanze, a non provvedere ulti. 
cieutemente a nulla. 

È naturale, quindi, che il paese debba vi 
vamente desiderare che le Convenzioni passino; 
perchè, certo, il peggio è conlinuare come si è 
ura, e si conlinuerebbe se non passassero. 

La discussioue generale è stata una pura 
perdita di lewpo. AI modo, in cui noi la con 

Potrebbe continuare per 
€ alla fine voi seutireste, e nou seuza veri- 
ppuuto come si dice ora, che è stata 
Presso di noi gli oratori, di certo, ci 
rispoudono : prima d'aver 
seulito quello a eui segue, viea fuori col suo 
discorso pensato naturalmente anche prima. | 
discorsi su ordini del giorao proprii dell'orato- 
re souo anche peggio; son veri trattati, che 
l'oratore nun troverebbe modo nè di recitare 
altrove che io un uditorio liberissimo di non 
sentirlo, nè di stampare altrove che nei rendi. 
conti della Camera a spese dei contribuenti. Si 
aggiuuge che questi discorsi di rado si conte: 
gouo nei limit della questione generale. Il Bac 
cariui ha incorporato nel suo discorso tutte le 
sue discussioni degli articoli è stata la 
somma delle discussioni di questi. Bisoguera ri- 
pigliarie una per una; e allora le obbiezioni, così 
sciolte l'una dall'allra, si potranno davvero ri 
battere. 
Adunque non c'è rimedio. Ci vorrà pazien 
.. Ma la pazienza non basterà, se il Ministero 
Joprerà 1a modo che i deputati favore- 
Quando essi assistano alla 
discussione deyli articoli io sulficiente numero, 
quella si potrà chiudere appena nella lor co 
scieuza sentiranno che è davvero finita, perchè 
è fatta quanta luce occorre, e gli oppositori non 
la trasciuauo in luogo, se non per il bel gusto 
di perdere il tempo. 

La Rassegna scrive: 

E così ci sembra «di aver dimostrato , che 
noi non si vuol nulla strozzare , nè precipitare. 
Vogliamo una discussiove di fatti e non di ciarle. 
Ecco tutto. Uu Parlamento che perda tempo e 
uon concluda, specialmente quando uo cu 
mulo enorme di progetti da esaminare e di pro 

te che attendono una risoluzione , è un Par- 
mento che discredita le istituzioni. 

Ora la Camere non ha questo diritto, ma ha 
il dovere opposto; e, richiamandola al ricurdo 
di esso, compiamo anche noi il nostro obbligo 
di cittadini e di pubblicisti. 


Scrivono al Pungolo in data di Roma 26: 
L'on. Depretis è forse nel Parlamento l'uo 

mo che apprezza la situazione con sguardo più 
curo. Dell'esito definitivo non solo 

lubiia, ma, mentre considera le Con: 


lare, ma per 
, e definire le pratiche già pendenti con 
le Societa, per combinare nei eontratti eque ed 
lune modificazioni, intese ad estendere il 
numero delle adesioni nella Camera, e il favore 
del pubblico in aleune Provincie. 

Ed a questo proposito non è mancato ci 
già si è preso cura di anonnsiare che questi 
negoziati sonv condanuati ad abortire, perchè le 
Compaguie si ribellano ad ogni emendamento. 
Ma nou solo la cosa non è vera; è vero invece 
il coutrario. Gl'isututi impegnati nelle Coaren 
gioni incliuano a diseutere su qualunque base ; in 
massima — posso garantirrelo — uon declina- 
no da nessun sccomodamento : so'tanto, per ogni 

— è questo è per loro di- 
marne sizo Sato oo Raspgoo 
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ritto e dovere — esigenze a compensazioni, cui 
sceudono. 

Jesto, per quanto risguarda la questione 
delle tariffe e tutte le altre, tranne una, quella 
della durata del contratto, che le due Sucietà 
contraenti e specialmente lediterranea (la 
quale deve fabbricare da cima a fondo il suo 

trativo) dichiarano di non poter 
‘a cui fu ridotta. 
che in questo senso appunto 
il conte Beliuzaghi abbia scritto al ministro De- 
pretis, risponendo all'invito di recarsi a Roma. 
Ii Depretis ed il Genala, appunto in questi 
fondo, per tro 
erreno di ci ione ; € tutto porta 
a credere che l'opera non andrà perduta. 

La legge cambierà per ciò natura, indole o 
valore ? 

Nessuno che abbia fior di senno può im- 
magio perchè i grossi affari finanziarii 
non possono mulare per capriccio dei partiti, o 
per velleità dei gruppi o delle fazioni, sì perchè 
il Governo medesimo perderebbe di autorità, di 
credito e di prestizi», se, ripresentandosi alla Ca- 
mera, mostrasse di avere oltenuto patti, a van 
taggio dello Stato, enormemente diversi da que li 
stipulati «la priucipi 

Ma duraote la discussione generale si 

od iui, bisogni 0 convenien 
ze, di cui il Ministero 4rovò giusta l'espressione. 

Su questi punti si limtersano le nuovi 
trattative. E le Sucietà, senza ledere, nè mina 
ciare i gelosi interessi, la cui tutela è loro alt 
data, si recherauuo a premura di contribuire a 
spianare al Governo e al Parlamento la via non 
breve e che ancora resta da compiere. 


Telegrafano da Roma 38 al Corriore della 


Il presidente Biancheri studierebbe la pro- 
posta di una speciale discussione delle tariffe, 
el senso di raggruppare le « voci », abbreviando 
la discussione. Ciò si tratterebbe 
Biancheri ia questi giorni. 

e ——————_——1 


ITALIA 


ono andare 


Il N. 52 del Bollettino ufficiale del_Mini- 
stero della giustizia, in data del 24 correule, 
contiene le seguenti disposizioni 
Magistraturi 

Pietro, sostituto procuratore 
Aquila, fu 


Mezzadri ca 
generale presso la Corte d' Appello 

to a Venezi 

Conforti Emilio , sostituto procuratore del 
Re presso il Tribunale civile e correzionale di 
Firenze, fu nominato reggente il posto di pro- 
curatore del Re presso il Tribunale di Porde- 
none. 

Da Ponte Gerardo , vicepretore del Manda- 
mento di Belluno, fu nominato pretore del Man- 
damento di Prazzo (Cuneo). 

Patella Umberto, avente i requisiti di legge, 
fu nominato vicepretore del primo Mandamento 
di Padova. 

Cancellerie. 

Savorgnan Girolamo, vicecancelliere aggiun- 
to di Tribunale, fu coufermato, a sua domanda, 
in aspettativa per motivi di salute per altri due 
mesi a datare dal 16 corrente. 

Notari. 
Boccoli Tullio, notaro di Verona, nominato 
i ‘Archivio nota 
rile provinciale, fu autoriz. continuare 
che in tale qualità l' esercizio del notariato. 
Culto. 
Fu concesso il R. ereguatur alle bolle pon- 


Brentega: 
fieio corale del Capitolo cattedrale di Verona. 
senso all’ erezione della 


Teregrafano da Roma 28 al Corriere della 


ll Re tornerà mercoledì da San Rossore. 
Egli aveva invitato a quelle caccie il presidente 
Biancheri onor. Farini, ma entrambi si scu- 
sarono con lettera. 


Beneficenza reale. 

Leggesi nella Patria del Friuli: 

Bertoli Giovanni, di Palazzolu della Stella, 
è caporale maniscalco nel 20.° reggimento ca- 
valleria Roma, già di stanza a Napoli. 

Dalla sua stessa bocca apprendiamo un com 
movente episodio della visita-di S. M. il Re a 
Napoli, uno dei tanti episodi che caratterizza- 
rono la visita reale. 

Il Bertoli ebbe la moglie colpita dal colera 
proprio all’epoca che il He trovavasi in mezzo 
@ Napoletani. Si chiamava Auna Froldi di Bor- 
goforte; aveva 22 anni. 

Il caso condusse. S., M., il 13 settembre, al 

si trattenne per luoga 
ora, dicendole parule di conforto e di speranza. 
S' informò delle condizioni famigliari del povero 
soldato, e promise a questo.il suo valido ap- 
poggio. 

Il Bertoli avera due bambine, una di quat- 

tra di quattro mesi. Il Re s' inca- 
ricò di quest’ ultima ; essa ora è a balia per cura 

. M. L'altra fu raccolta qui in dalla 
zia signora Bertoli, maestra si Giardini d'lo- 


Partito il Re dalla casa del Bertoli,; mandò 
mola a iso dpi 


Je informazioni 
sul conto del caporale Bertoli dal suo colon- 
nello. 


ci racconta 


Di questi atti magnanimi 
poli uffre una 


il Bertoli — la visita del Ke 
ficchissima collezione. 
Onore al Re! 


elegrafano da Roma 27 alla Lombari 

Si ordiuò che l'ari dell’ Italia sia 
compiuto nella prossi 

ammiragli 

ne, che in giugno sara composta dal DI 
Dandolo, dal Giovanni Bausan, dall 
tore, e dalle torpediniere che in febbra 
ranno conseguate dai fratelli Orlaudo. Il Pro- 
vana e il Veniero saranno prouli per la metà 
del 1885, il Vesuvio alla meta del 1386. 


La erisi 
Telegrafano da Roma 2: al Corriere della 


ra : 

Il mioistro Grimaldi stu uni provre 
dimenti da presentare iu forma di diseguo di 
legge, alla riapertura della Camera, per alleviare 
i danni della crisi agraria. 


Un Comune che motto in vigere 
usa leggo di là da venire. 

Leggesi nell Arena : 

Sicuro c'è uu Comune in Italia, che se ne 
infischia di tutti; perfivo di Moutecitorio e de- 
gli eterui parolai, che ue prometton mille e non 
ce ne fanno uui 

Esso è Saut' Angiolo all’Esca, un bel co- 
munello in Proviucia di Avellino, abitato da 
weglio di duemila individui, che son tutti di 
un'iudole fiera, montaguolo, quasi testarda, © 
che non se la fanno fare per tutto l'oro del 


Fino a tre mesi fa, erano solo duecento gli 
ve; ma da po- 

co iu qua si osservò che duecento elettori eran 
pochini, troppo pochini per tutelare il decoro 
€ la sovramta di Saut' Augiolo e dei suvi cit- 
i quali pare ci leugen molto a decidere 

essi soli, nell'iutero mandamento di Paternopoli, 
sorte dei candidati al Consiglio provin= 


‘Dunque — essi dissero un bel giorno -- non 
più le vecchie liste, un piu miseria € greltezza, 
re dei 


to pel voto. Noi, infatti siamo duemila € tante 
coutinaia di anime; il che vuol dire, che, tolti via 
i faociulli e le femwiue, tutto il resto è buono, 

ottimo, per eleggere il consigliere provin: 
ciale e i cousiglieri comuni 

Detto fatto; il ragionamento filava, il conto 
tornava a meraviglia, ed ecco che, da duecento, 

vi di Saul' Augiolo 
za di nuvecento, che son 
quanto dire gli elettori di un rispeltabile capo- 
iuogo di Pruvincia. 

Le nuuve liste però non trovarono il placet 
della Deputazione provinciale, che, seuza mpen- 
sarei due volte, € uvu vedeuduci molto chiuro, 
ordinò varie inchieste sn tanta perversa ed au 
dace enoruntà. 

E frattauto che le inchieste si esaui 
si succedevano, veune il gioruo fissato per 
elezioni; ma venne e passò, perchè Sunt'Angiolo 
tenne duro, e non volle superne di votare cun 
le vecchie meschiuissime liste. 

Javece, gli altri tre Comuni del mandamento 
nominarouo regolarmente il loro bravo consi» 
gliere, che fu bentosto approvato, battezzato 6 
proclamato con tutte le regule dettate dalla legge 
e della.... buona creanza. 

Ma accidempoli ai cavillosi e fieri monta- 
suli 


cerabre, in barba all'operato della Deputazione 
provinciale, delle inchieste e della già avvenuta 
proclamazione, procederà alla nomiua del con- 
sigliere proviuciale e dei consiglieri comunali, 
invitando alle urue tulti i novecento vumini 
segnati nelle sue liste. 

È come resto del carlino, il Comune ha 
redalto il suo ottimo ricorso alla Corle d' Ap- 
pello di Napoli, perchè i muovi iscritti siano 
anch’ essi riconosciuti, betlezzati e proclamati 
legittimi elettori ammicistrativi 

Si prevedono scandali e di quelli serii. 


Vittima di Sbarbaro? 
Telegrafano da Torino all’ Arena : 
È morto il commendatore Baggiari 
procuratore generale presso la Curte d' 
di Roma, e da poco trasiocato a Torino. 
Lo si dice vittima Sbarbaro. 
È innegabile, del resto, ch' egli morì di 


crepacuore. 
AFRICA 
Le occupazioni africane. 
Telegrafano da Roma 28 al Corriere della 


: « Ecco l' origine della voce 
sula. La Vedetta, ch'è di 
Ò Assab, il metis fu le di 
re una ricoguizione nelle acque di Zula per 
vedere se fosse il caso di prenderne il te 
sesso, riferirne poi al (0, e attendere 
ordii 
« La Vedetta, giunta nelle acque di Zula, 
trovò un incrociatore francese, che cappeggiavi 
davanti a Zula. 
La Vedetta tornò in Assab chiedendo istru- 


sioni a Roma. Contemporaneamente, il siguor 








Perry, presidente del Consiglio dei ministri 
Francis, chiedeva al nostro Ministero degli esteri 
spiegazioni circa questa ricognizione della nave 
italiana. 

« Mancini dichiarò che si trattava di una 
semplice esercitazione nautica. » 


Un arlicolo del Te 


Potenze vogliano crearsi dei 
quelli della Fraucia e paralleli 
ghilterra, che vorrebbe essere sola. 
Ma, i cauda venenum : il Tem) 
che 
souo incontestubili in virtà della convenzione 
del 1859. Per chi non lo sapesse, Zula, quella 
Zula di cui si è tanto parlato, come futura cu- 
del rimane appuoto sulla baia di 


pedizione di Gustavo Biuu- 
Così scrivono da Assab al 
Corriere del Mattin 

« Per quauto la Stefani prima dia notizie 

al riguardo e poi le smeatisca, qui nessuno nu 
tre speranza che uno solu dei componenti quella 
la spedizione, padroni e servi, abbia 

Strano però come 

juata all'Aussa ed 

, mentre al campo di Re Giovanni d' A- 
vta, tanto che tardi fu- | 


purare la ver 
da qualcuno di noi, ba confermato il disastro; 
ha saputo dire i nomi dei viaggiatori, wa ! 
dai particolari forni dubbio che fosse | 
quistione di Bianchi e dei suoi compagni Mo | 
€ Diana. L'eccidio sarebbe avvenuto in 
neutra dirò così, che si estende 
eliopica fra l’ Abissinia e i paesi 
mente delli, una zona abitati 

Si dice che 


me, per prestare completamen 
notizia, bisognerebbe abitare miglia e mi 
tano da Assab, nel paese della luna, per esem- 
pio, ed iguorare perciò quale sorda e iufame 
ita contro di noi nell' Africa o- 
percorra, al Sud come | 


mai inutile. Tolga Iddio, che il marti 

chi resti impunito, altidandosi l'Italia nel pen 

siero che questa morte debba ascriveri 

prudenza dell’ esploratore. Corre voce 

ch'io lo dica? — che persone non ignote ad 

Assab siano implicate nell'iufame fatto di san- 

gue. + 

La lettera accenna a varii intrighi orditi 

nell’ Africa orientale e ad Assab stessa contro 

gl' Naliani, e dimostra quanto valgano poco le | 
che il nostro Governo ha comperato e | 


Non si poter 
dubbio sull’ esito di questa cause. 

Ua giovane magistrato indigeno, il signor 
Ahmed Effendi Afizi, sostituto del procuratore 
generale ai tribunali della Riforma, ebbe campo 
di rivelare uu ingegno non ordinario accoppiato 
ad una vasta erudizione in merito sd una si 
twile controversia, dimostrando in primo luogo 
la competenza del tribunale misto a giudicare 
della causa, e facendo risultare in seguito tutt 
que le circostanze di diritto, che fecero ampia 
mente palese l'assoluta responsabilità del Go- 
verno. 

L' iutegro giovane magistrato, con una lo- 
gica stringente, con una analisi serena, ordinata, 
paziente, dimostrò a luce meridiana la gravità 
del fatto, frantumando le eccezioni sliracchiate 
dei difensori del Governo. 

La sentenza non poleva, ripeto, esser dub- 
bia, e, corrispondendo alle conclusioni del P. 
AL, stabili | iutaogibilità della Legge di Liqui- 


datione. 
doncE0oorene per brevit il solo dispositivo tra 
lotto : 
« Il Tribunale si dichiara competente. 
« Ammelte opposizione al'a domanda, e, sta- 
tuendo sul merito. » 

« Dichiara la domanda stessa ben fondata, 
riguardo alle parti citate in loro nome perso: 





nale, eccettuato Nubar Pascià, inquantochè 
tro delle finauze del Gover- 


«1° Mustafa Pascià Febmi tanto perso- 
solidum » col Goveri 
Cassa del Debito Pubblico 


egiziano la somu lire egiziane 52,364,876. 


2° Mustafa Pascia Subbi, Mudir della Pro- ' conseguenze d'una pubblica epidemi 


vineia di Garbreh (Governatore o Prefetto) 
piastre egiziane 10,544,154 

« 3° Abmed Bey Sciukri, Mudir di Menouefh 
a piastre egiziane 5,201 155, 

* Mekres Bey Mudir del Bebera a pia- 

atre egiziane 4,744,000, : 

«53° Mohammed Pascià Zaki, Mudir di 
Sioul a piastre egidiane 550,000. 

« 6° M. Caillard, direttore generale delle do 

tre egiziano 9,594,257. 
Le Mesurier e B. E. Alì Reza Pa- 

ia, ambedue del Consiglio d’ amministrazio- 
« ne delle ferrovie, telegrali e porti dello Stato, 
« a piastre egiziane 19,794,308. 

‘« Condanna inoltre ognuna delle parti a pa. 
« gare l' interesse moraterio sulle suddette som- 
« ne io ragione del 7 li'anno, a de- 
«correre dalla data dei versamenti effettuati in- 
« debitamente alla cassa del Ministero delle fi- 
« nanze, fino a totale rimborso. 

« Le condaana infine alle spese processuali. 

« Dichiara non esservi luogo ad esecuzione 
« provvisoria dalla sentenza. « 

Stabilito il principio di diritto e ricono- 
sciuto legalmente di fatto dal tribunale 
della Riforma di Cairo con senteoza siffatta, il 
Governo di questo disgraziato paese, già rovi- 
Nato abbastauza dall’ lughilterra, ba creduto in- | 
ferporne appello alla Corte di Alessandria. 


GERMANIA 
Bismarck a Parigi. 


La Post di Berlino, organo spesso ispirato 
dalla Cancelleria imperiale, scrive sulle voci che 
corrono di un viaggio del principe di Bismarck 


* Piotr tti qual che fano dell poll 








| patente nelta e traversata incolume da tutti i 


marck a Parigi 
occuparci della probabilità di questo avvenimen- 
to, ma la sola voce è in alto grado importante 
e caratterizza la situazione mondiale. 
proviene da quell'istinto che si avvicini una 
grande decisione, una decisione di tale portata, 
che le cause di conflitti ioterui europei si ri- 
ducono quasi ad una piccolezza. Il vado inol- 
tre sa abbestanza che il " 

capace di prendere 
diterie è cho egli orlle grasdi dee 
feto spesso il peso immediato dell 

nalita. Il ricordo del modo in cui fur: 

ti dalla popolazione di Pari 

patici non può essere un ostacolo. 

« | francesi non perdonano sl principe di 
Bismarck una cosa sola, ossia ch'egli non è fran- 
cese ed il loro uomo di Stato. [Essi mostrereb 
bero al mondo come un popolo può e sa ap 
prezzare un tal uomo dij Stato. V* è poi 
grande differenza, se l'ospite che viene a noi 
è unito ad un grande nemi: pure se è il 
nemico stesso che Viene per dimostrare colla 
sua venuta che non vuol essere più un nemico. 

« Noi non crediamo che la notizia, con cui 
il Figaro ha sorpreso il mondo, annuazi una 


ferma deliberazione. iù 
« Però, non possiamo porre un tale avre 
nimento fuori delle corchia delle possi . 

Telegrafano da Berlino 27 

La stampa continua ad oc 
licolo del Figaro sul presuuto vi 
celliere a Parigi. 

La National Zeitung e la Kolnische Zei- 
tung non credono improbabile che per definire 
la questione egiziana, sia necessaria una nuova 
Conferenza da tenersi a Berlino, e suppongono 


a disporre il 
ggio di Ferry a 





d un eventuale 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 29 dicembre. 
Consiglio comunale. — Alla seduta 


LI 
1a la propusta d'istit 
serale di disegno e meccanica a S. Pietro di 
Castello ; 
Deliberara di modificare lo Statuto orga- 
vico della Pia Fondazione Scarpa Francesco; 
Approvava la proposta, di concorrere anche 
ico, 1884 85 nella spesa per la 
ralura rumena presso 


anche per l'anno 1885 gli otto 
attuali membri della Commissione comunale di 
Statistica ; 

Approvava uno storno di fondi da una sd 
altra categoria del bilaucio, e prendeva final- 
mente atto di alcune deliberazioni prese d' ur» 
geuza dalla Giunta. 

Rodu quiudi in seduta segreta 


Vaccinazione con liufa animale. — 
Domani, 30 corr., dalle ore 10 alle 11 ant., avrà 


e dalle ore 1 alle 2 pom 
nale in Corte Lezze 


\crinozioni e rivaccinazioni nel nono giorno 
ssivo, nelle località ed ore indicate. 


una Circo ver della 
finchè esortino i cittadi: 
cinazioni e rivaccinazio: 
glio sanitario provinciale. 
E noi qui la riportiamo affinehè si scorga 
l'interessamento di S. E. il Patriarca pel pub 
blico bene, e per contribire da parle nostra ac- 
ciò si raggiuoga il salutare intento : 


« Molto rev. sig. Paroco, 


+ ioculcate dal Cor 


taccò un numero cont 
le misure di prevenzione sug- 
mente contro questa malattia, la 
principale è certamente la vaccinazione; e di 
questa con particolare premura ebbe ad occu- 
I Consiglio sanitario. provinciale. Però si 
a lamentare uno scarsissimo concorso alle 
ioni , quantunque sia 


tuitameate nei 
« Pertanto, si 
nou trascu 


dall'arte medi per prevenire le tri 


dola ad inculcare nel modo più prudente ed ef- 
ficace ai fedeli quanto importi, e per loro e per 
il bene pubblico, che osservivo e mettano in 
pralica quanto viene suggerito nelle presenti 
vadizioni sanitarie della città dai civili magi 

ha dubbio che la presa misura del 

comunemente adottata coi 

più efficace di ogui altra contro la epidemia 
del vaiolo. 

« La S. V. M. R. uoa mancherà, certo, di pro 
curare che i fedeli, nel miglior modo possibile, 
€ specialmente quando convengono in Chiesa ad 
ascoltare la predica, ricevano queste esortazioni, 
che giudico utilissime e direi necessarie perchè 
i provvedimenti delle vili Autorità possano fe- 
licemente conseguire il lesiderato intento. 

« Anche in questa occasione mi protesto 

« Venezia, 22 dicembre 1884. 

* Suo Affezionatissimo 
vk Domenico Card, Acosrim Palr. » 


Da oggi in poi cesserà il trattamento di 
osservazione previsto dalla Ordinanza N. 41 del 
26 novembre p. p. per le navi provenienti con 


e scali non egiziani , situati al di là del 
Canale di Suez, le quali saranno ammesse a pra- 
lica, previa semplice visita medica, rimanendo | 
inalterato il divieto perl lazione stracci, ceu 
ci, abiti nou lavati, provenienti da quelle | 


contrade. » 
Rapesizione di Bello Arti in Ve- 
roma, — Ansuaciamo con piacere che la Coms 





so, di 
ta Commissione mandiamo i nostri 
complimenti. 

Teatro la Fenice. — L'esecuzione del 
Profeta ba notevolmente migliorato ieri. secon- 
da rappresentazione, specialmente da parte della 

nora Falconis, che era. pi 
joroso, ma anel 

zione più corretta e più 

norina Scifoni cantò ed 

rambe furono appiaudite, e spe- 

signora Falconis, volle e seppe con 

quistare il favore del pubblico, alquanto arcigno. 

Il tenore sig. De Negri fece sfoggi» della 
sua bella voce, che parve ancora più squillante 
e poderosa della prima ser: perchè il 
teatro, meno ito, la faccva risallar meglio. 

glio fu ache ieri applaudi 
lissimo così nell'atto primo come nell'alto quarto, 
cioè, dove il concertatore ha maggior campo di 
mostrarsi valente. 

Alle trascuratezze alle quali abbiamo sccen- 
uato ier l'altro nella nostra relazione venue 
nesso rimedi»: notammo negli a maggior 
altenzione, azione più razionale, più accuralezza, 
e lo rileviamo con piacere. 

Il pubblicò disapprovò ieri, ancora più 
mente di venerdì, i ballabili dell'atto terzo e la 
messa in iscena della processione all'atto quarto. Ed 
ha ragione da vendere, specialmente disapprovando 

he sono messi in iscena inlecentemen- 
al vestiario, nel 
che deve essere, e in' qualche personaggio — 
vedi, per esempio, il costume di Oberthal — è 
bellissimo, come è grazioso il primo costuue 
Berla. Le masse, cori e banda, sono pure vestite 
decentemente. Vi sono, è vero, dei 
dei soldati vell’atto quarto assai male in 
questo il sig. impresario potrebbe facilmente 
meltere riparo. 

Egli, iuvece — forse perchè le magagne 
dello spettacolo sieno meno visibili — è tutto 
occupato nel fare tenere il 
scuro. Potrebbe codesto inconvenie 
origiue da ustruzione nei tubi; ma, 
nella canalizzazione 0 negli apparve: 
l'impresario realmente faccia tener la 
misuratori chiusa a mezzo, il fatto è che alla 
Fenice — una volta così abbagliaute di luce — 
ora non ci si vede piu! 

— Ricevemmo parecchi reclami per certe 
irregolarità di poltrone, 

loggione, Pa- 


irovarono i pest, per i 
in tasca, vecupati di 


li secondo capitato rimase in asso e do- 
velte accuntentarsi o di riavere il suo devaro, © 
di us posto peggiore, o di restare io pwdi. 

Alla prima sera avvenne uno di questi fatti, 
noi lo scan 
ne avvenne uno in loggione 
e lo stesso ci fu dello è accaduto per uva pol 
trona. 

Raccomandiamo maggior diligenza perchè 
codesti sono »bigli che seccauo non puro. 

Navigazione. — La Camera di com 

ricevuto dalla Direzione generale delle 
la seg 
facoltà che 


questo le merci stesse perdano il loro carattere. 
Queste facilitazioni però sono state subordì. 
vate ad al pline. tassat 
scrilte con la disposizione 57, inserita a pag. 
56 del bollettino ulticiale per l'anno 1873. 
Essendosi verilicato che iu taluno dei sud- 
delti porti ebbero luogo 
d 


l'attenzione di cotesta Camera e dei commer- 
ciauti di cotesta citta e Pri , aftinchè pro 
ra che siffatte irregolarità non 
ripetersi, per evitare il caso che le 
uazionali da essi spedite io cabottaggio 
non possano più rientrare nello Stato iu iran. 
chigia del dazio. 

Credesi opportuno, per norma degli iuteres- 
sati, di riportare qui sotto le prescrizioni w tal 
riguardo contenute gella disposizione supri 
lata: 

« Il trasbordo però dall'uno all'altro piro- 
scalo nei suddetti porti potra avere luogo alie 
seguenti condizion 

Le merci da speirsi in cabotta; 
dovranno essere racchiuse in colli, e non w 
ila rio ed poli colli, all'atto della 

saranno regolarmente piombali per cu 

identità. 

nali emesse a sco 
go, ove deve essere effet 
tuato il disbarco, e sul manifesto di partenza, sa- 
idicato quello deì suddetti purl esteri, uei 
avra luogo il trasbordo su di un altro 

pituscafo. 

Il trasbordo deve farsi solo per l'intiero 

» del piroscafo, ed il capitano del piro 

sul quale verranno trasbordati i collì lara 
mediante avalo- 
Pa ione della Dogana estera, dell 
venuto trasbordo. 

« In questa dichiarazione dovrà essere in- 
dicata la denominazione del piruscafo, il nome 
€ coguome del nuovo capitauo, îl quale dovra 

esto € le bollette 


Così quello cue queste | 


saranuo presentati alla Dogana 


riscontrata una 
I manifesto e le 
va leguo, presso la quale 

viege lo shurco, procederà’ contro” del ‘capitano 
che ba preseutate le merci, a termini delle vi- 
genti disposizioni. » 

Patronato di Castel 
dell'articolo X del vigente Regolamento, appro: 
vato col IR. Decreto 23 novembre 182, per l'e- 
secuzione della legge suile Opere pie, il bilancio 
preveulivo per l'esercizio 1885 sarà depositato 
dal gioruo 29 dicembre 1886 a tutto il 5 del 
1885, nell' Ufficio dell’ Istituto medesimo, con 
facolia ad oguuno di esaminario. 

Tariffe ferro are 
dal giorno 1.° gennaio p. v., andra in vigore il 

supplemento all'attuale tariffa di corrispon: 
denza pei trasporti a graude velocità in prove 
nienza © destinazione della Svizzera, 
Belgio, Olandi 


prime parti è quello ; 


Gli esemplari del detto 
tarsi presso le principal 
questa tele atatbesse al nominato servizio, con- 
iro pagamento del prezzo di cent. 30 ciascun 
esemplare. 
letto falso. 
fu denuoziato alla R. 


Spendisione di | 
e LN E 
fed ‘dolosa di un biglietto 


Procura per spendizione 
folso da L. 5. 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
#Pl giorno di domenica 28 dicembre 1884. 

Bressanello Francesco, falegame lavorante, coo Mander 
Oliva, sarta. 

Berlin detto Giusta Gaspare, indust 
resa, casalinga. 

Potacco Odoardo chiamato Edoardo, viaggiatore di com 
mercio, cou Polacco Rosa, casalinga. 

Bortoluzzi detto Bruscaja Giuseppe, bracciante, con De 
Vettori detta Lastreghe Luigia, 

itarin Edoardo, commerciante, con 

civile. 

Serantoni Marco, oste, coo Massimo Maria, casalinga. 

Wal Borgo Pietro, facchino, con Rumor Domenica, casa 


te, con Tasso Te- 


Bricito Elvira, 


pa. 
‘28 \otolma Nazario, barbiere, con Lonzar Angela 

De Lorenzi Giovanni, possidente, con Busetto Todolinda 
rhiamata Idolinda, posside: te. 
ehiltaretto Pietro, Saochita ferroviario, con Salvadori Ma- 


ria, casalinga. 
Gorza Ulareo, agente di commercio, con Rieiti Elisa, 
ident 


est Giulio, orefice lavorante, con Rizzo Teresa, 
cameriera. 
Vian Francesco, falegoame, con Ferretti Clotilde casa 
dinga. 
ss Bullettino del 25 dicembre. 
NASCI laschi Femmine Denunciati 
morti — — Nati in altri Com — — Totale —. 
Oggi l Ufficio dello Stato civile rimase 
chiuso 
Bullettino del 26 dicembre. 
7. — Denuneiati 
Potale 1 


casaliaga, i, — 3. De Azzi Zantoderi Chiara , 
, id. — a. Camarin Bottiguolo 

Lucia, 7, vedova, r. pensionata, Da 

Artelli nob. Fran.esca, di anni 62, comugai 

— di. Pusio! Palma Maria Maddalena, di 


id. — #, Corvetto Marella 
id. — 4. l'olesel Filomei 
, di Chiarano, — 40. Da Praù Cau 


20, nubile, ri- 
ina, di auni 15, 


tonsore, di Venezia, — 17. Pasqualetto Giacomo, di anni 26, 
celibe, fruttivendulo, di Mestre. — 18. Mussato Pietro Am 
tonio, di annì 24, conugato, cameriere, di Narvesa, — 49. 
Tacchino Eurico, di anm #1, celibe, soldato nel 39° fante 
ria, di Parodi Ligure. — 20, Malocco Alessandro, di anni 5, 
di Venezia. 

Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 

Bullettino del 27 dicembre. 
NASCITE: Maschi 7, — Femmine 11. — Denunciat 
orti 4 — Nati 

MATRIMONI! urdo, domestico , con Bat- 
toechi Giosefl,, domestica, crlibi 

2 luce, pescivendolo, con Panciera Anna, sar- 
ta, celibi 

3. Trevisanato Gio. Batt., possidente, con Barina Maria, 


4. Bortoluzzi Molin Luigia, di anni 58, con- 
2. Giato Sardi 
1a Trevisan 
coniugata, contadina, di Miran lo 
Moria, di aum 24, nubile, cucitrice, di Venezia 
ve Maria, di ann: 20, nubile, possi 
ro Maria, di anui 5, id. 
7. tiroglo dr Celso Emi 
chirurgo, di Milano. — 8. Zani 
Ù v 


pago. 
tu 1 bambiro 21 di sotto d' anni 5. 
Bullettino del 28 dicembre. 

NASCITE : Maschi Femmne 5. — Denunciati 
’ Nati im altri € { — Ta 
MATRINONII : 1. Targhetta Marco, past 
do Angela , infilzaperle, celti, 

2. Ali Giuseppe, uociere, con Jacotti Maddalena, sarta, 
celibi. 

3. Capelli Giovanni chiamato Tommaso, ceraio, con Ster= 
chele Cecilia, 

4. Bo 


mort 


chi m 


y Bszzà I«idoro, canepino all’ Arsonale, 
con Dabutà Colomba, n = 
De 


celibi 
Varè Rosa, di an 
gati, casalinga, di Treviso, — 2. Stelani Anna, 

le, casalinga, di V-nezia. — 3. Polacco F ila, di 

30, coniugata, casalinga, id. — 4. Biancato Angela, di 
anui 12112, studente, id 

frà 3 bambini al di sotto di anni 5. 

Deressi fuori di Comune : 

Tomasini Emilio, di anni 20, furiere nel corpo RR. E- 
quipaggi, decesso a Spezia. 

Raudogger Egidio, di auni 28, ingeguere, decesso in 
Roma. 

Sasso Emilio, di anni 24, fuochista, celibe , docesso a 

non. 


rin pr 


Corriere del mattino 


Venezia 29 dicembre 


Precauzi d Questura a Roma. 
Telegralano da Rua 28 alla Lombardia : 
leri gli auticlericali del rioue Borgo, che, 

pochi passi dal'Vati 

al cimitero in buon nu- 

ssolutamente civile la salma 

| di un loro cumpaguo. Nel corteo lunghissimo 

| figuravano anche sette bandiere di varie So- 
cietà. 





Si scambiarono delle osservazioni vivaci e 
delle proteste; ma il corteo duvette deviare per 


evitare in presenza del cadavere una collutta 
zione. 


Violenze di operai contro operai, 


peusaro- 


Vittoria, di | 


e ne seguì una violeni , nel 
milanesi furono feriti gravemente. 
Le guardie arrestarono quattro rissanti. 


ven. 
leria Vittorio Emanuele, e dello 


ali dice non aver saputo nulla prima d'adesso 

forandosi per affari a Parigi. cond 
lo sostanza, egli dice che sta in fatto, che 
sugli ultimi giorni del novembre scorso egli 
presentò, nella sua veste di direttore della Com. 
pagni 


Sta in fatto che, 
in quel colloquio di accertarsi, prima d xi 
più dirette pratiche, che all' inluori dell'oppor. 
tuna approvazione del Consiglio, nessun osta 
colo di massima si opponesse da parte del Co. 
mune mtilazione di un progetto di ven. 
dita di detti stabili, egli ottenne dal signor 
comm. Negri la più cortese e favorevole 
glienza. Sta iu futto, che gli studii preliminari 
del progetto, basati sul bilancio del Comune, 
gentilmente rimessogli dal sullodato signor sin. 
daco, vennero da lui sottoposti alla. superivre 
Direzione della Compaguia. 

Quanto agli apprezzamenti fatti dalla stampa 
cittadiua su quell’ offerta, Don tocca a nu 
ceusurarli, come fa il signor Dentis_ nella sua 
lettera. 

E non ci pare giusto che il sullodato signore 
si roma col sindaco della intempestiva 
pubblicità data alle tratt La notizia di esse 
è stata data di quale, certo, il 
sindaco non è andato a riferire il colloquio avuto 
col sig. Den 


Leggesi nella Sentinella Bresciana : 

Non è gron tempo nella nostra cil 
per abitudini e convinzioni, 
militari e borghesi, un nostro conciti 
mase ferito al capo, ed un soldato si 
sarmare della sciabola che aveva sguainato cos. 
tro inermi cittadini e che venue dagli stessi 
consegnata al locale ufficio di P. S. 

Mercoledì scorso, verso sera, un'altra ca 

volata, avvenuta fra militari € bor. 

gbesi roletto, richiamava l'itervento 

| dell'ispettore proviueiale di P. S., il quale, pri. 

| ma che si qualificasse, venne arrogantemente a 
postfrooto ti solto ufficiali. 

La sera di giovedì, verso le ore 7, ua altro 
fatto disgustoso avveniva in via del Carmine e 
si risolveva poscia con gravissiml disordini iu 
via della Carità e Piazza della Posta. 

Ecco come sarebbero le cose. 

Fondrieschi Ruflaello ed 
operai della nostra città, pro. 
mente in via del Carmine ed 


teria, pure alterati dal vino, si avi 
direzione dei quattro giovani suddetti, 

furono a lor vicini, senza motivi plausibili 
senza dare alcun seguo d'allarme, si atteggia. 
rono a lol! 

Un sergente applicò un potente ceffone al 

i, accompagnando l'atto brutale coll'e 
spressione : 

— Prendi, schifoso borghese ! 

E nello stesso tempo un altro graduato al 
ferrava pel petto il Fondrieschi, spingendolo cou 
violenza in mezzo alla via. | nustri borghesi si 
| videro ad un tratto circondati da un numero 

ande di militari minacciosi; € posti per 

nell'impossibilità di reagire, peusarono di 

varsela, preferendo contrapporre la prudenza 

d ori disordini. 

i avviarono perciò mogi mogi verso 
piasza Vecchia, presero la via Porta Bruciata, 
€ proprio sotto la porla vmonima furono rag- 

unti dai militari provocatori, che passarono a 
loro davauti spiugendoli ed uriondoli. 

Non vogliamo garantire che i quattro pa 
zienti operai abbiano subito con santa rassegua- 
zione le nuove prepotenze. A: 


i 
inbo le parti. Assicuriamo che 

tutti i militari in mossa, sguainate le daghe, 
rincorsero improvvisamente i quatiro ivermi 
cittadini ferendo al viso ed alle braccia il Lo- 
villi e tagliando gli abiti al Fondrieschi. Assi 
mo che un tenente degli alpini, iutervenulo 
salvò il Laviwi da guai peggiori, 


sergente del 
to di s 

40* compagnia, si scagliò c00 
ni Prospero, figlio al sindaco di 
Barcis (Udine), affatto estraneo ai disordini in 
parola, e dopo averlo percusso con pugni © 
schiafii, lo conseguò come arrestato nelle movi 

di due guardie di P. S. accorse al tumulto. 
Inutile dire che il Fantini, avendo provato 

fior d'evidenza che lui venne maltrattato 4 
torto, ha sporto formale querela contro il su° 
percussore © venne subito rimesso in libertà 

Sappiomo inoltre che il ragazzo Firmo Mo- 
desto, iusegoito da un militare chie impugoat? 
la daga, si salvò buttando fra le gambe del fu 
riboudo corridore il proprio mantello. 

Non ignoriamo finalmente che, sotto il po 

sott' ufficiali del 59° 

provocarono altro grave disordine, cer 

due guardie di che ave 

to 11 sergente del'a 2* compagnia, 59" 

alla loro caserma per favorire sihisri 

menti sulla causale dell’ arresto da lui ordinate 
iu persona del Fantini. Questo disordine fu st 

lato dal maresciallo siguor Sandrivi, e da 0! 
giovane ufficiale di P. 

. Ci si dice che precedentemente ui fotti di 
via del Carmine era successa una rissa {ra mi" 
litari e borghesi per causa di una ragazza di 
equivoca fama,e che la maggior parte dei P°" 
turbatori dell'ordine fosse guidata dai rape"! 
del vino. 





Dai giornali tri 
, ubriachi, uscirono da Via Ribo 
le buionette agualaato, è ssa Losi urlando, IP 
Fuppero contro le signore che pscifiche p®* 
| vano pel Corso. Jo, 
Le donne, spaventate, luggivano griduoti» 
alcuni limi inseguivavo ! 
sercando di disermarii. 


anto 
‘oa 





arrestò | 

fermato 
Ma 

accanita 





uno dei 
Piazza ( 
gruppo. 
serma K 

Alt 
commes 
con ferì 
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Il pui esasperato urlava contro i mi- 
litari, mentre questi, correndo, continuavano a 
minacciare con le baionelte e menavano colpi 
a destra e sinistra. 

la Via S. Autovio una guardia di finanza 
arrestò uno dei militi, mentre 
fermato da un gruppo di cittadini 

Ma i soldati, vistisi presi, opposero la più 
a capita resistenza, talehè avvenne una collutta 
zione tra essi ed alcuni che si erano 
avvicinati per prestare man forte. 

Finalmente, dopo 15 


Piazza Gra 
gruppo di popolani ve 
ade. 


gravi eccessi nella stessa nolte furono 
i tra militari e borghesi 
pa 


consegnato alla ca. 


li. 


|l X collegati di Bismarok. 

Un deputato sassone appartenente al partito 
progressista , sig. Carlo Bruun, pubblica. nella 
Deutsche Revue dei colloqui col principe Bis- 

ek. Secondo questo articolo, il caucelliere si 
sarebbe espresso come segue sulle relazioni tra 

a 


« Noi non vogliamo un' alleanza passeggie- 
ra ad hoc allo scopo d'una conquista, come si 
tempi della crisi della Schleswig-Holstein. Una 
tale alleanza non ha iuteresse durevole, e può, 

bbiamo veluto, mutarsi, uu giorn o l'al- 

ò che sarebbe utile 
durevole ed or 
non sarebbe nè un' inocula- 
una confusione, nè un 
aziario, nè uu mesco» 


lato d' ost 


accordo economico e fiu 
lamento nelle quesi 


un 
tutto ciò nel modo più preciso e più stretto, 
che si conlenterebbe di garantire lo statu quo 
attuale, e si obbligherebbe a mantenere la pace 
dell Europa centrale col mezzo d' istituzioni du- 
reroli. 

« E ciò non sarebbe tutto: 

‘ordi rel 


gli affa 
accordo 


tra dichiarazione del priacipe Bismarck 
riferisce alla Russi 
« lo non crelo, avrebb' detto, che il 
testamento di Pietro il Grande sia apocrifo. lu 
80, lo Russia degl' todi 
Vidui che ci lengono,e vogliono sempre spinge- 
re la Russia verso l' Europa occidentale , dore 
essa non può importare che il nichilismo e al- 
ire malattie dello stesso genere, le quali non sa 
rebbero guaribili col rimedio di una Santa al- 
leanza. La missione della Russia è in Asia, 
dove può rappresentare una parte civilizzatrice. 


Dispacci deli’ Agenzia Stefani 


To 
leone è 
Principesse Clotilde e Letizia e dal Principe 
Luigi. 
Torino 28. — Il Prinei 
fu selutato dai Pi 
o e dalle Autorit 


Tommaso è par- 
tit Amedeo e di Ca- 


rigi 


sporto Europa, recante a Newcastle l'equipaggio 
per il Giovanni Bausa 


Parigi 28. AI meet 
3000 operai soc 

€ qualche ferito, Fu deciso di tenere il 5 gen 
naio un meeting pubblico, L' uscita ebbe luogo 
senza incidenti, grazie alle misure della polizia 
29. — Il Journal Officiel pubblica 

quali Ferand e, a Tripoli 

è nomi geri; Ordeza è tra 


sferito da Tangeri alla Legazione di Bacarest. 
nerilibero Lo euri 
Ultimi dispacc: dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 29. — Bismarck ba risposto al Co- 

lì Alessandria d' tto, 

a far risolvere la questivne dalla 

Conferenza, la questione essere affatto estranea 
al compito della Conferenza. 


28. — In occasione della partenza 


Caglia 
con ban 


del 29° reggimento, la cittadinanzi 
si è recata al porto per fargli 
mostrazione, acclamando vi 


Novara. — Risultato di 128 Sezioni: Biglia 
6914, Ferrari 2902 Maucauo 41 Sezioni. È si 
cura l'elezione ii Big ; 

Reggio di Calabria. — Risultato conosciu- 
to: Vollaro 3184, Nenui 2965; mane:no 7 Se- 
gioni. 


Grosseto. — Racchia voti 3553, Dewitt 2454. 
itato d' Isola del 
Milano. — Risultato definitivo: Sala voti 
8906, Perrucchetti 313, Mapelli 49, Arese 44. 


Nostri dispacci particolari 
——___————m€ 


Roma 28, ore 840 p. 

Un dispaccio particolare della Ruasse- 
gna da Berlino. assicura prossima la c 

elusione delle trattative tra la Germa. 

nia e l’Austria per rendere Trieste testa 

delle linee sovvenzionate per il commer- 

cio tedesco nell’ estremo Oriente dell’© 


Secondo infort 
overno di Berlino aveva dappri 
sato, almeno per qualche 
testa Genova. La Rassegna chi nostro 
inistro degli esteri che sj la sua 
condotta in questa importante faccendi 
1’ Uffirio centrale del Senato udì s 
tane la lettura dello schema di Relazio- 
ne di Caracciolo pei provvedimenti per 
Napoli. L'Ufficio si riadunerà il 3 gen- 
naio per gli ultimi accordi. 
Parecchi giornali smentiscono che 
Brioschi sia contrario al progetto. Ritiensi 
à rovato dal Senato con 
qualche eve m pazione 
Il Re regalò il prodotto dell’ abbon- 
ite caccia di San Rossore agl’ stituti 
beneficenza. 


Il Circolo ooo italiano, testà vit 


la pen- 
farne 


Spezia 28. — Stamattina è partito il tra- | 


parteciperà anche al- 


parecchi 
anni di carcere dal nostro Tribunale cor- 
rezionale. 
dell’intendimento di alcuni 
Vea di promuovere nel î 
io un grande pellegrinaggio cattolico 
alla tomba di Pio IX. ee 
Roma 29, ore 12,12 

La seconda rappresentazione del Lo- 
hengrin confermò il primo suecesso. 

ll Popolo Romano giudica oziose le 
discussioni sopra il 
sione del progetto di Napoli al Senato, 
essendone corta l'approvazione. 

viaggiatore Cecchi partirà immi- 
nentemente da Roma per la Spezia, per 
di gli ultimi preparativi della sua 
spedizione. 

La Società Africana da Napoli invie- 
rà a Menelik pi ù 

lcuni riechi duni, per 

‘atitudine per l'appoggio dato alle mis- 
ne. 
ociarono già al Vatic 
vimenti diplomatici del capo l'ann 

Persiste la stagione pessima; stanotte 

vero diluvio di pioggia. 


Bullettino bibliografico. 


| Amori alla macchia, novella di Anton Giu- 
lio Barrili. - Seconda edizione. — Milano, fra- 
telli Treves editori, 1884. 


Î 
| 


Fatti Diversi 


quattro imputati fu già notificata la re 
| quisitoria del procuratore generale. 


rdo della discus- | 





Prenderanno parte alla difesa 

,, Turbigli la 
s'anco costituzione di parte 
tati io giudizio gli eredi dell'impresa Bonora 
come civilmente responsabili. 

L'iog. Cautele sara difeso dall'avv. Bizio 
di Venezia. 

I testimonii sono numerosissimi ; luaghe e 
miauziose le perizie. 

Ciò fa naturalmente supporre che i dibatti- 
menti dureranno molt 


nelle grandi citta nessuna vittima, eccetto a Ma 
| laga ove vi furono due morti. 


| fa 
Madrid 29. In seguito al terremoto, la 
Mi 


Madrid 29, — | danni annonziati proven- 
| nero dui ripetuti terremoti spe 


- | Provincie di 


dinario a Gi 
cielo, benchè senza nubi, numerosi lampi 


Misure sanitarie adottato verso 


pubblico, che, 
verno francese abrogate tutte le misure sa: 
rie adottate verso l' Ialia durante l'epidemia 
colerica, è cessato pure il divieto di smporta- 
zione in Francia, pel confi degli ef- 


legrafano da Como 28 alla Lombardia 
Questa sera, al nostro teatro Sociale, aven- 
do avuto un esito infelice la terza rappresenta 
mone del Rigoletto, nacque un tumulto inde- 
le. Il pubblico fischiò ad vuanimità, chie 
restituzione dei dei 
il velle interve 
nire la Questura, la quale, d'ordine del prefetto, 
fece sgombrare la sala, ed impose all’ impresa 
la restituzione del denaro. 
Ed ora avremo il teatro Sociale chiuso fino 
alla prima rappreseatazione della Dolores 





a lutti inferiore ag 
serei dire in eriore alla fausa del grande dram- 
maturgo. 

il successo fu quasi esclusivamente della 
messa in iscena, la quale è veramente splendida 
e sfarzosa. 

Sono convinto che la Teodora non potrà 
fare il giro in Italia, ove, per le condizioni spe- 
ciali dei teatri di prosa, non è possibile quella 

di allestimento scenico, senza il quale 
n può reggere 
è la mia impressione, rude se vo- 
Ja schietta e contivisa dal pubblico. 
rdt fece della sua parte una 


1885. 
, pubblicata 
nl memo 


in rassegna: 


Tutti gli avveni 
sono passati 
all Esj 


sidro fol, sullo” eplendido 

in ispecial modo i parti sui 

esempio, che Foaiini storie, dato da Re 

Uraberto I, uell' infuriar dell'epidemia colerica. 

Sono ricordati difusamente i più cospicui ita- 
ni perduti : Quintino Sella, Francesco De San- | 

eis, Giovanni Prati, Giulio Carcano, De Nittis... 


rili, Giovanni Rizzi, Giacomo Zanella, ecc. 


liustrazione Italiana. — Il N. 52 
lano XI dell’ fttustrazione Italiana del 28 


dell 
Testo mie Gerolamo Cantelli (Ugo Pe- 
politica — Il Carversle fallo 
uoi | 

(Ea 


ioni : Ritratti del conte Gerolamo Can- 
Federico Campanella ; del pittore Gat- 
teri e della siguora Carla  Parodi-Giovo Pavan. 
— Geuova: Il terrazzo di marmo, che sta per 
essere demolito; Il uuerale di Federico Cam- 
paella (6 disegni). — Roma : Corteggio funebre 
della duci Torlonia ; Funeral 
glo Buglione di Monale. — Zula: Rovine del- 
presso Zula nel Mar 
Rosso, — ll mer ita 
slieo Lepnge. tello per 
vale. — Scacc! Rebus. — (L. 25 
centesimi 50 il Numero.) 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile, 





l'anno, 


NEL TRIGESIMO DALLA MORTE 
della 


Marchesa Lucrezia Manin Paolucci. 


Sono scorsi ormai trenta giorni dacchè 
lento e erudele morbo conduceva al sepolero la 
marchesa Lucrezia Manin Paolucci; ed in me 
il dolore da tale perdita cagio 
scemare, si fa ogni giorno più 

tenso, che m'è d'uopo dare uno sfogo all’ 
mo traugosciato, Iributando a 
quest'estremo mio vale, che suona 
ma che torna di qualche couforto a ‘me, che 
tanto l'amava. 

Luere: 


idola 

Satelligente e colta 
vanto, la patria, compagna fedele ed insepora 
bile a quel vero tipo di soldato italia tico 

anzo delle patrie battaglie, che fu il marchese 
Eugenio Paolucci (maggiore di cavalleria io ri- 
Uro). 

Generusa, benefica, non avrebbe mai desi- 
derato che la destra sapesse quanto di carità 
facea la sinistra mano ai poverelli. Ma questi 
ben se lo sanno, ed a ragione piangono e pre- 
gano per lei. È questo il maggiore conforto che 
vi resti, povere figlie, orfane di tanta ma-tre. 

Passariauo di Codroipo, 29 dicembre 1844. 

1142 LL. M. 
vee 


Compie oggi il trigesimo giorno dsechè la 
Lucrezia 


la towba, parenti «d amici unavimi si associa, 
rono al cordoglio della desol glia, e spe, 
cialmente delle sue tre amorosissime figlie, che- 
lasciando il telto paterno, duve, nun ha guari- 
piausero tanto il defunto loro genitore, 

rono seco nei maritali alberghi un altro dolore 
ineffabile e un'altra memoria mestissima per la 

della diletta lor madre. 

Dolore e memoria divisi appieno dal sotto- 
scritto, che, considerando sempre quell' impa 
reggiabile suocera quale seconda sua madre, 
donatagli dalla Provvidenza ael tempo stesso in 
cui perdette la propria, e, attratto dall'affetto 
svisceralo eh'ella porlava ai generi non meno 
che alle figlie, teneramente l' amava. 

Oud' è, che, versando oggi una lagrima sul 
veterato asello, rivolge a quella benedetta, per 
conforto della moglie e delle cognate carissime, 

preghiera, che voglia rimirare dal Cielo con 
vcchio benigno le tre famiglie, che formarono 
10 terra la sua unica delizia 
Vevezia 29 dicembre 1884. 


Il genero 
F.c 
ii cina 
Pietro Giove e famiglia 
ringraziano di cuore que’ pietosi che hanno 
preso tanta parte al quovo lutto domestico nella 
perdita della carissima loro Maria, e chieduvo 


vema per le dimenticanze involontarie nella par. 
tecipazione del triste anouuzio. 1164 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla 


1168 


ia « Assicurazioni 


scorsa fuori del porto con tempo burrascoso, urtò contro la 
nuova scogliera di ponente, divenendo un totale naufragio. 
L'equipaggio è salvo. 
esta 
NI bark ital. Luigia, proveniente da Montevidéo, giunse 
a Cadice facente acqua. 


" Gibiterta 28 dicembre. 


Portsmouth 23 dicembre. 
Reno, cap. Viussich, da Newcastle 
carbone, giunse qui facente acqua per 
ra Omers, 


Hartlepool sia dal 17 dello scerso gennaio, con carbone 
| Marsala. 


(Anno 1884) 
\torie 


del R. Istituto di Marina Mercantile 
Lat Morale (auova determinazione) 45° 28/10” 6. 


Ora di Venezia a mezzodi 


Geoova 27 dicembre. 
Corradi, da Genova a Roma, 


notizie del veliero Freyo, cap. Hein, partito de 
pe 
Trieste 25 dicembre. 
MI hast. sustroung. Redomeni, carico di ferro, arrivò 
qui da Fort Opus con via d'acque 


Pola 25 dicembre (Telegr.). 
11 hast. austro-ung. Grad Zagreb, ci ji, carico 
di resina da Charleston per Triesie, trovasi investito sullo 
scoglio Gronghera di Briuni in posizione pericolosa. 


Liverpool 23 dicembre. 
Zadne, proveniente da Palci 
nella traversata, arrivi 
te. 


Il wap. ingl. Thracian, da Marsiglia per Bairut, inve- 
uti ad Acri, e probabilmeole sarà una perdita totale. 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
29 dicembre 1886. 
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BULLETTINO METEORICO 
del 29 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 26, nt. N. — 0.° &, long. Oce. M. R. Collegio Rom) 
possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 12 merid 


16795 | 75695 
5 59 
52 6I 
DI 
DI 


lese 





Barometro a 0% in mm. . 
ì Nord. . 


» » alSu.. 
Tensione del vapore io mm. 
Lerro pia 


Temperatura massima 8.0 Minima 
Note: Nebuloso con poca pioggi 
metro decrescente. 
— Ro 


ioggie pressochè generali; temposali nel Sud 

HO Sitia; venti meridionali. qua. 

temperatura mite. 

‘Stamane, cielo coperto, pio 

nente; venti freschi, sciroccali nell'Italia infe- 

i lorno al Levante nel Centro; ba 
bile da 758 a 761 dall’ Occidente al- 

mare agitato lungo la costa ionica; 


mosso altrove. 
‘enti deboli , freschi, meridio- 
pioggio; temperatura 


Levare del Sole . 
fer? dard del 
jan ago 


Passaggio della 
Tramootare della Luna . 
Età della Luna a mezzogi. 


0. 49” 3: 
i Roma 41% 59° 2 


udine da Greenwich (idem) 


30 dicembre. 
(Tempo medio locale.) 


Sole all meri: 


Mi cs 
Luna al meridiano . . | 

1005) 46° matt 
‘+ giorni 13, 


SPETTACOLI. 
Lunedì 29 dicembre 1884. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo, 
— Rappresentazione dei fantocci del 


grATRO ROSSINI. 
sig. T. Holden, — Alle ore 8 precise. 


mraTRO coLDONI. — La Compagnia di operette di Pio» 


tro Franceschini, rappresenterà : Giorno e notte, opera-comi- 
ca del maestro Lecog. — Alle ore 8 112. 


TEATRO MINERVA. — Via 22 


Tratteniment 


LA NUOVA BOTTIGLIERIA 
ALLA LUNA 


all’Ascensione N. 1254 


oltre d'essere ben provveduta di tutte le qua 
ta di liquori e vini, tanto esteri che nazionali 
el 


se, è bene assorlita di varie 
© biscotti di Londra; fondants, 

canditi e allo sciroppo e mandorlato di H. 
borizia, caramelle, bolle di gomma, 


Il deposito oggetti giapj 
enne trasportato a S. 
Fava, N. 5240, |. piano. 


Prezzi di tutta convenicuza. 
F. DALL'ACQUA, 


‘atore, Pon- 
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Nuovissima Specialità 
» 
| A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Mileno 1874 
Parigi 1878 - Monsa 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 
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Buate. MARGHERITA . A. Migone= 


250 
250 


Articoli garantiti 
nocive è particolarm 
confidenza alleSi 


Vendesi a Venetia presso L. BERGAMO, pro 
fumiere, 1701, Frezz 





D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-a-vis 1’ H6thel Monaco ) 
ialista per olturature di denti , ese- 
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(7) 
di meravigliosa e sicura efficacia. 
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ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1885 _ 


IL'Illustrazione Itali 


| Esce 
PREMIO 


Chi manda L. 


LA NATURA 


PAOLO MANTE 
I 


diretta dal professo: 


‘sua copertina. — Og1 


L. 20. — SEM 


Neientifiche dì 6 
giunti per l'affrancazione del 


‘GIORNALE DEI FANCIULLI 


| Glioteca per i 
e IL NATALI 


Esce ogni domeni 
Sacllo Barbiera, L 


Boccardo, un volume in-16 con 


domenica in Milano in sedici pagine 
0 per l'anno 1885 dell'Illustrazior 


ZZA e re 


tn bel volume in-8 di 464 Pi 





e 


25. - Semestre 


del formato grande in-4. — PER L'ITALIA: Anno. I 
Vendida pubblicazione ill 


lana 


1. 13. - Trimestre, L. 7. Qu gi Sali I 


lustrata. (I 50 cent. sono per le spese d d’afirancazione). 


Via Palermo, Num. 2, 


MILANO. 


Anno X I — 1885. 


È il solo grande giornale illustrato d'Italia, 
CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 


ei dell'Unione Portale, Lire $9 l'inno) 
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economi 


I desiderio di 


TRIMESTRE, L. 6. 
a Tira). 


LA MODA : = 


lonne, ricche d'i ind 


0; Le Riereazioni 
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MARGHERITA wi 


SEMESTRE, L. 13 - TRIMESTRE, L. 7. - Per gli 
jore, mettiamo pure a ateponi 


) riceve 


in dono: LA € 
LUCI volame di oltre 500 pagine. (I 50 centesimi son 


GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE 
imanale di gran tusso, di mode, e leteratura 
3° 


no aggiun 


— Prezzo d'abbonamento: ANNO, L. 10 — 
L 


) LETTERARIO: Questo sapplemento 


Per 1° Unione Po- 

e si compone 

i numerosi annessi. 
ornate menaîle La, Ri 


ale dei Faneiulli 


) riceverà in premio: 


| Premio: Shia tn volume in-16 con 18 inelsioni; — oppure : 
36 incisioni. (I 50 centesimi sono aggianti per l’affrani 


migliori artisti illustrano gli articoli. L'associazione annua costa Li 


ORI. Esce ogni giovedì un fascicolo di 


. Trimestre, 
n giornale italia 


romolitografie dagli acquerelli. di 


<P per i Fanciul 
(Estero, L. 16) riceverà in dono un volume 


pagine rie- 
3:50, — Ogni nu- 


Edua 


Premio ai soci ani 


francazione del premio aggiu 


la Moda e alla Ricreazione riunita costa 


tan 


STRESS 


dizione col supplemento: NUOVA 


one semplice, q 
DIANA ccamente iustrata. (Per l'af- 


io 
x ITALIANA PER 
50 centesimi). 





(O. (Per gli Stati de 
al 1° gennaio o dal 
ta alla rita do 

Novità della Sci 


lecorrono 
industria appi 


GIORNALE ILLUSTRATI 
mese, in un fascicolo 
con elegante copertina 

i TRE. (Per 


i 8 pagine, di 


1 laglio 
vità. D 


Z no. 
4 5 ton uno silendido ficurino colorato in ogt 


n L ELEGANZA rs; 


ci giorni in otto pagine di gran formato con 


FAVOLOSO BUON MERCATO 


Likk 6 L'AN 
Yuione Postale, 
cisioni 


modelli, oppure un 


numero: 





ed 1116 dì 
rta finis 
rosi disegni dei 


ro, Fr. dì, delli di oggetti « 





GIORNALE DELLE 


Lavori Femminili al mese ins 


annessi, fra gli altri una gran tarola di ricami colo 
cia LIR 


rata 


Per l'Italia, LIRE CINQI 








MILANO, Via Palermo, N. 2. 





Revalenta Arabica. 


digestioni (dispopate), 62 > 
croniche, emorroidi, glandole, 


ine di stomaco , del respir 
to, nervi è sounio, tosse, asma, brotchiti, tisi (com 
station), malati cutaneo, eruzioni, melanconia, dparimen- 


mevralgia, sangue vi 
di cere seme si 
levare figlvoli. 
di 400,000 care, comprese, quel 
N Russia, di S.S. îì Papa 
marchesa Cn 
Mt sere di bee 


set 
Cura N, 67,811, — Castiglion Fioreatino, 7 dicembre 
1969. 


ts di loi speditazzi ha prodotto buon affetto 
min paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott, DomEN:CO PALLOTTI. 
Cura N, 79,422, — Serravalle Scrivia, 49 pottombre 
La rimetto 


meravigliosa farina 
fa vita mia moglie, che ne usa 
anal, Si abbia 1 mici più seotiti riagraziamenti, 
Prot. Pigrno Cankvani, Istituto Grillo. 


Maria Joly di 50 anni 


anni. Le mie gambe diventarono fort, 

più occhiali, il mio stomaco è ro 

Jo ni seuto, insomma, riagiovanito, @ 

fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, am 
chiara lau mento e fresca la memoria. 


scenza, fn, mio 
‘Atanui dalla sua dolizina evalenio Arabica. 


a fare miliare cdi ia itato di compiuto 
infammazione di 


fo, dolor. per rutto il corpo, autori tare 
acatmbinto avrei la mia età di venti ani con 
l'una vecia di ovaaa, pure di avere ua po*di sa 
la mia povera madre mi fece pren 
Revolenia Arabica, la quale mi ha ristabilita 
saio dovere riagrasiaria per la ricupe- 

del 


dba. 
Cosuentina Santi, 408, via S. Isaia. 
Quattre volte più nutritiva che ia carne, ecomomuzza an 
cho cinquanta volte il suo presso in altri rimedi. 
Arabica: 
Qi L 450; 1 


Deposito generale quer i ila, presso i sì 
guorn Paganini e V N. 6, via Bor 
romei in Milano, rs le città, presso 
farmacisti e droghieri. 
VIENEEZIA Giuseppe Botner, farm. alla, Croce di Malta. 

Girolamo Mautovani, 

Ferdinando Poneì 

Francesco Pasoli. 

Domenico Neg 

Farmacia Periti. 


venuta nella deterwivazione di cedere la pro- 
prietà del suo Negozio di music: 
Gallo), sito in Merceria dell'Uruiogio, N. 289, 
al suò rappresentavie sig. Ettore Brocco, 
il nuovo assuutore, nel rendere pubblica tale de- 
cisione, si la un duvere di prevenire la nume- 
rusa clientela, che detto neguzio, anche sulto la 
mediata direzione, s1 troverà fornito, ol- 
spartili musicali, di tutto ciò 
che le esigenze d'ogoi giorno, in fatto di mu- 
richiedono, e che sempre, anche per il se- 
guito, non mancherà di corrispondere, colla stes- 
sa allività e premura dell’antecedente Ditta pro- 
prietaria, alle richieste che gli venissero falte. 
BROcco 
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VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 

sul Canal Grande ed in prossimità alla 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato SÌ 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

Grandioso salone da pranzo 


MALATTIE x 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


sPATERSON' 


PROG: 1 6, — MGTGLE:L A, 


Eito san etichetta 1 solo gel Gorarno 
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. — Dirigere commissioni e vaglia agli Editori FRATELLI TREVE 


Si notifica ai signori Portatori dei Buond in oro 
partire dal 1. 
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ul signor Giulio Bel linzaghi * 
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itto per intero i 
cn un o fin versamento, e qualora in ih coi paga 


Offre altra vendita di lire cinque di rendi 

presentano ua capitale di L. 100, più usa Otturn nei 
di Uarletta rimborsabil. cou L. 100 1a 0r0 per La. 180° ne 
lire al mese avente quattro estrazioni all'anor "° Me 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 31 dicembre 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
2 semestre, O, 86 a) rimento 

Per le provincie, all'anno, 
asd senesi, 14/25 alttimene 

La Raccolta delle Leggi 
pei socii della Gassetta it. L. 3 


l'anno, 30 al semestre, 15 al tri» 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
4 di fuori per lettera 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
ucwlere, affinchè non abbiano a so) 
ritardi nella trasmissione de’ fogli ce 
gennaio A885. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia . 

Colla Raccolta delle * 
leggi, 

Per tulta |’ Ita 

Colla Raccolta sudd. . 

Per l'estero (qualun- 
que destinazione) 


e e=e—r—r 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
patire 
VENEZIA 30 DICEMBRE 


Le elezioni parziali di domenica passata 
riuscirono tutte favorevoli alla politica della 
maggioranza ministeriale. A Reggio di Cala 
bria fu eletto Vollaro, a Novora Big! a 
Milano terzo Collegio Sola, a Grosseto final- 
mente Racchia, segretario generale del Mi 
stero della marina. 

Competitore di Racchia era De Vitt, il quale 
nella precedente elezione si era maguanime» 
mente ritirato dinanzi a Castellazzo, ed ora 
i radicali sostenevano con tutte le loro forze 
per premiarlo appunto di tanta abnegazione. 
Ma se il patrocinato Castellazzo riuscì, perchè 
il candidato monarchico della Pentarchia si 
è rilirato in suo favore, mentre gli avversa- 
rii si contesero rabbiosamente |’ elezione fra 
di loro, permettendo così che il Collegio desse 
un esempio classico d'indisciplina, il patro- 
cinatore De Vitt è stato scunfitto nello stesso 
Collegio a pochi mesi di distanza. Il siguor 
Castellazzo ha così una ragione di più per 
convincersi che egli rappresenta, per un puro 
accidente, la minoranza dei suoi elettori. 

Sul capo del nostro ministro degli affari 
esteri si addensano nuvole, Si è 
ma, pare, della conchiusione deli 
Governi d' Austria e Germania, progeltavano 
di far Trieste testa di liuea delle ferrovie sov- 
venzionate dalla Germania a danno di Genova. 
Siamo ora io tempo d' impedire che i due 
alleati rendaao questo sersigio al terzo, il quale 
non sarebbe questa volta il terzo incomodo, 
ma il terzo sagrificato? In verità sinora le in- 
formazioni sono troppo vaghe, e pare infatti 
che non vi sieno che trattative e non patti for 
mali. Però ccusa il ministro aver sa 
puto la notizia dai giornali, tanto da dover 

‘amenti agli ambasciatori di Ger. 

quali avrebbero dici 

rato di non saperne nulla. Questa indolenza 
del ministro, se fosse vera, sarebbe degna di 
ogni biasimo, perchè non siamo infatti abbe- 
stanza operosi all'estero, per lasciarci sor. 
prendere da disegni che minacciano Genova 
in vantaggio di Trieste. Dall'altra parte 
cini si rimproveran pure le sue indecisi 
guardo all'Africa. Egli non ha coraggio nè 
di rinunciare a far una politica colonia! 
di farne una, e si converrà che la posizione 
sua e dell’ Italia può essere in questo modo 
soggetta a tulte le sorprese più spiacevoli. 

Non è molto che l'onor. Mancini pareva 
sodisfatto della baia d'Assab, e nei colloquii 
detti confidenziali inesattamente, perchè desti 
nati alla stampa, pareva persuaso che la baia 
d'Assab fosse già un così importante acqui- 

inistro ambiziosissimo po- 
iderare di più. 
ve ricredersi, se si lien conto 


l'occupazione di Zeila o di Zula, ma Zeila 
non si poteva prendere, perchè vi sono gl' In- 
glesi, Zula neppure, perchè vi hanno diritto i 
Franeesi. Il Temps ba ricordato la Conven- 
tione del 1859, col Re Teodoro di Abissi 

pet la quale Zula apparterrebbe alla Francia, 
la quale non l’ha mai occupata. 

Non possiamo muovere passo senza che ci 
si risponda « occupato », mentre la Germania 
Nianta bandiere tedesche colla stessa facilità 
toa cui gli antichi Veneziani 
donde la leggenda del. nome, di Pantalone 


avrebbe pensato quindi a far oc- 

Fg — poichè pare che bisogni occupare 
costo — Beilul, il luogo della strage 

€ dei suoi compagni ; l'Inghilterra 

Mon avrebbe fatto opposizione; però non a- 
ttebbe assicurato il suo appoggio, e ciò avreb- 


e lasato a consigliare Mancini a sospendere. 








Se vogliamo prendere qualche cosa coll’assenso 
di tutte le Potenze, ci risponderanno: « Oc 
cupato », oppure diranno che se ne laveranno 
le mani. Ma in questo caso sarebbe più di- 
gaitoso, non solo, ma più prudente, dichisrare 


| che non si vuol preuder nulla, tanto almeno 


da cavarsi la sodisfazione di re: « Ab- 
basso le mani » agli altri. Ma noi invece vor 
remmo e non osiamo, e ci facciamo proprio 
una figura compassionevole. 

Meno male che la Francia ci ha dato una 

jando Ordega dal Marocco, 
il quale aveva manifestato per conto del Go- 
verno francese disegni che non era ancora ve- 
nuto il tempo di eseguire. La Francia con 
questo richiamo fa, più che a noi, un piacere 
a sè medesima, perchè cancella i sospetti che 
erano sorti per colpa di chi la rappreseo- 
tava. 

È un fatto però che in questo modo noi 
riesciamo a farci dare la baia, e se non pos- 
Siamo fare una politica gloriosa, noi consi- 
glieremo sempre una politico dignitosa, che 
noo accenni mai a ciò che non siamo ancora 
in grado di fare. 

Un articolo della Norddeutsche Zeitung di 
Berlino, fa credere che il principe Bismarck 
tenda alla riunione di una nuova Conferei 
europea per regolare la questione egiziana. Il 
giornale berlinese dice, infatti, che è impro 
babile che le Potenze s'impegnino con Note 
separate, prima di conoscere l'avviso delle 
altre. È un invito chiaro che loro vien fatto 
di riunirsi di nuovo per discutere la questione 
in comune e impegnarsi contemporaneamente. 

L'Inghilterra, grazie el sig. Gladstone, man- 
cineggia un poro riguardo all’ Egitto. La lo 
ica dei fatti le impone il protettorato dell'E- 
gitto, ed essa o dovra pure assumerlo o la- 

re che altri facciano per lei. L'alleata na- 
turale dell'Inghilterra sarebbe l'Italia, alla quale, 
malgrado gli errori commessi, resta ancora 
aperta la via che non ha osato percorrere; 
ma l'on. Mancini ha bisogno che lo spingano 
fortemente, perchè egli mostrerà .di avere sem- 
pre molla forza per resistere all'impulso e 
tirarsi indietro. Non pare improbabile che il 
principe Bis narck, il quale sta ora, se le voci 
corse sono vere, per fare ua regalo all'Austria, 
alleata nostra, in danno nostro, colga que- 
sta occasione per fare un regalo alla Francia, 
in dauno nostro, in Egitto. 

Si è formato un Comitato in Germania, 
composto di uomiai di tutti i partiti, per rac- 
cogliere i fondi chiesti dal principe Bismarck 
pel personale del Miaistero degli esteri, 
e dal Rvichstag, per meschiai rancori politici, 
negati. La Germania sente che, quali che siano 
i dissensi con Bismarck per la politica inter 
na, la politica estera non è che una sola, e 
che nessuno la potrebbe condurre con mano 
più ferma e gloriosa del grav cancelliere. Con 
tro le grette considerazioni di partito del 
Reichstag, insorge il sentimento nazionele, che 
è solo degno di dare impulso di Governo agli 
Stati, e del quale la così detta pubblica opi 
nione giornaliera è la parodia. lo Ita 
Francia si raccolgono sottoserizioni per libe- 
rare i giornalisti dalle multe, cui furono con- 
dannati per aver violato la legge. In Germa 
nia, coatro le piccole passioni del Reichstag, 

la grande passione della nazione, e ne 


È vero che ia Ialia il Parlamento suo è 
niente parsimonioso e vola le spese con grande 
disinvoltura, e par che le voti anzi con mag 


gior piacere, perchè le spese falle oggi servo- 


nuove spese di domani. Una volta in Inghil- 
terra di corrompevano i deputati cogli ingoffi, 
adesso si corrompono ia Italia, proponendo 
spese pei Collegi da loro rappresentanti. La 
corruzione non è personale e quindi non di- 
sonora ; ma le finanze ne sono più diretta. 
mente e gravemente minacciate. 


Francia ed Italia a Zula. 


Crediamo utile riprodurre dal "emps questo 
articolo, del quale abbiamo fatto cenno 
« La doppia intrusione dell'Italia e della 
dice il Temps, in un mare che il 
Canale di Suez pareva finora non avesse aperto 
che a solo beneficio della potenza inglese, non 
avrebbe nulla di ostile a noi. 
« Si potrebbe aggiungere che sarebbe per- 
fettamente nella logica delle cose. 
« Sarebbe naturale che la occupazione fatta 
gl’ loglesi a Suakim, a Massaua, a Zeila e a 
dopo aver ridollo la Francia a tutelare 
i suoi interessi nel Mar Rosso, utilizzando 
modo effettivo i suoi possessi di Obuck 
Todjourab, inducesse l'lalia e la Germania a 
coporrì, del. fichi mersli nostri e paralleli a 
quelli che. I” vorrebbe far. prevalere | co 
esclusivamenle. » I 


GAZZETTA DI VENEZIA. — 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella qurta pagina cont. 
dela linea; pegli avvisi pure nella 
ina Cont. 20 alla linea 


strazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni: nella. terza “ 
agita cent. 50 ala ia 

La ieri ti ricevono oa pel metro 





« Una cosa spiacerole sarebbe 
l'italia, nella sua legittima ami 
gere un nuovo possesso a quello 
che la Germania nel suo giusto desiderio 
prender pi 
sconoscere dei diri 


non abbia creduto nec 
possesso effettivo, com 
« Questi diritti sor ar 
di Massauah, dall’ acqui 
SINO Rel V06O, dal Casera tane veci ell 
strelto di Bab-el-Mandeb , dell'acquisto del ter- 
ritorio di Gheik Said, fatto nel 1869 da una So 
cietà privata francese. » 
Quindi, dopo aver dello che questi diritti 
ferente, e che la Francia, qua- 
accordarsi colla Società pri- 
contrario 
qursia code il suo. possesso alle Germa 
Temps viene a parlare di Zula , situata nella 


ita alla notizia corsa dell occu- 
pazione Lidl Ele vieni: do, più a propo- 
sito, inquantochè si polrebbero attribuire alla 
litica d'espansione coloniale dell’ Italia nel 
for Rosso delle mire contrarie ai nostri diriti 
La baia d'Adulis è, difatti, possesso fran- 
1a vendita fatta dal capo 
del prese ad una Societa privata, agrale per con- 
forza di una Convenzione re- 
nu  conchiusa in nome della Francia, del Go» 
verno francese, nel 1859, col principe indigeno, 
il Negussiò Nikas, a uel- 
I° epoe: 
cui | 
prssessato. 
« Nel 1859 il Vescovo cattolico De Jacobs 
ottenne dal Negoussiè N 


mandata dal Negoussi 
ricata di regolarizzare 


possesso del territorio ceduto e 
idrografici della costa. 
« terra si commosse a questa noti- 
ia e i suoi rappresentanti nel Mar Rosso, ba- 
sandosi su una pretesa sovranità della Porta, 
dichiararono la cessione illegale e null 
sot poi a ricmoscere che il Sultano 
non wa in quei paraggi che un punto solo, 
Masstuah , che cedette” più tardi all'Egitto, gli 
agenti britannici cami Pe 
« L'agente pi Aden , il brigadiere 
Cogblen, mandò, nl 1860, dei commissari se- 
durre le tribù degli Hazortas, 
mettersi sotto la 
testare che lord Valentia, 


au brigadiere Coghlan non riuscì nell’ in- 

igo e il governatore turco di Massavah non fu 
più la istiuasio quando tentò, più tardi, di far ri 
orson sere agli Hezortas la sovranità della Tur- 
chia. 

Il capo di quella tribà tutti re. 
cisi rifiuti, prendendo sem ‘Soasige dal si 
gnor Russel e dall' agente fran ese. 

*« Malgrado tutti gli ostacoli ch' ebbe a in 
contrare Russel, e malgrado l' ostilità stessa di 
uo capo di milizie indigene, istigato 
versarii, la cessione di Adulis alla Fraucia fu un 
fatto compiuti 

« Nove anni più tardi, nel 1868, l' In 
terra, che preparava la spedizione in Abissi 
mandò il colonnello Merewether a esplorare 
costa, e questi scelse, come punto più favorevole 

ino sbarco , la d° Adulis. Fu mandata 

lora una sanguardia che preparò dei moli in 
un punto designato col nome di Zubla; vi 
struirono dei magazzini, fece 
atto di 

« Il gabinetto delle Tuilerie si commosse di 
quella presa di possesso, di cui non era stato 


a tornare tutto, a spedizione 

lio « statu quo ante », vale a dire ad 

Spora pienamente e semplicemente la baia 
i Adul 


francese ha conservato tutti i 
diritti di fondare uno stabilimeato. » 


ll Popolo Romano osserva però: 
iessuno ha mai negat 
accenna il Temps, ma l'elfca 


iuto di armi al Principe Nikeas 
contro il ie Teodoro. Siccome questa condizio» 
ne non si è verificata, il contratto è restato ine- 
ne, gia il fato, chela Francia non 

elle Provi 


che la Francia reclema oggi per Zula pen 
non ha reclamato per Massaua, che fa parte 
dello stesso contratto, dove da tempo vi è pre- 
sidio egiziano e prolezione inglese? Del resto, 
le coste dell’Africa sono così vaste @ sterili, chi 
noa vi sarà da litigare. » 





si spargera la vo. 
on'eha tra È Governi di Germania. € è Amiria 
si fossero concluse le trattative per collocare 
Trieste a capo delle linee marittime sorvenzio. 
nate dal Governo germanico pel commercio col- 
l'estremo Oriente e coll’ Austria. Nei circoli po- 


litici questa nolizia fece im 
Ai align di dicembre il Gorerso gernni» 


Friend sA re qrlaterceree res 





tuire come centro delle linee marittime Genova 
oppure Trieste. 

tro Mancini dormi; i ministri 
stri vece, si adoperarono la Cane 
celleria tedesca, e riuscirono a concludere feli- 


ottardo e di riflesso, anche a Milano. 
Parecen. deputati corsero a trovare il mi- 
nistro Mancini, che parve cadesse dalle nuvole. 
L'onor. Depretis lo seppe per mezzo di un suo 
agente speciale. Il comm. Malvano, direttore ge 
nerale della politica estera, corse all' ambesci 
ta di Germania e a quella d' Austri 
risposto che nulla si sapera di questa fo 


germanico non 
sono ancora giunte ida quindi c'è 
ancora speranza ediare. 

Stamani parte appositamente un incaricato 
d'atlri del Governi ‘ialiano, per Berlino. ll 
telegrafo lavora alacremente. 

Per la diminuzione degli introiti, che da 
questo fatto deriverebbe alla linea del Guitar. 
do, la liuea Mediterranea dovrebbe 


jer- 
di persone che 


e 
chiedevano nulizie, riguardo a questa. faccendi 


Ua personaggio altolocato, mi dicera ieri 
che fra l'Ingbilterra e l'Italia eranvi stati dei 
pouparlers a proposito della occupazione di un 
puuto sulla costa del Mar Rosso da parte del 
Fitalia, L'Inghilterra non formale assenso 

non opporsi. Allora decise di 
occupare Beilul. 
che all'ultimo momento, l' onore» 


vere nello scioglimento della que. 
. E da un contrordine. 


Sapete le questioni che sorsero a causa del- 

I Ordega, rappresentante della Repubblica fran- 

cese nel Marocco, il quale brigava contro il Go- 

verno locale nell'interesse della Francia. Giorni 
sono una persona si recava a Parigi, e, 
come dovera parlare con Ferry, chiese al 

istro Mancinì se volesse qualche cosa appunto 

riguardo a questa faccenda dell’ Ordega. Mancini 


ile al signor Ferry che, mentre i no- 
sono sempre buoni, i suoi amba- 
ppresentanti all’estero, pare non 
ro che di molestarei. 
Ferry, saputo questo, 
stro Maucini in. proposito 
veva mai chiesto. In ogni modo — aggiunse 
alla persona che gli aveva riferito le parole del 
Mancini — ditegli che al primo movimento di- 
plomatico richiamerò l'O: 
È in seguito a ci 


politica colo- 

iale. L'officiosa Stampa scrive: « Assab fu u- 
na velleità di occupazione e un piccolo accenno 
Inutile il | rim» 


cei gli che si danno 

a doc i a propesito. "ella politica coloniale, 

« Bisogna fidare nel patriotismo e 
avvedulezza del Governo. » 


r_————6prmo 
epistolario di Cavon: 
(Dalla Stampa.) 


le di Torino ha pubbli 
lestere edite ed inedite 


i qual meditando le lettere del 
grande statista, vi troverebbero non solo — come 
dice il Chiala — il migliore documento della 
sapienza e del patriotismo di Cavour, ma am- 
maestramenti utilissimi per l'età che corre, 
spesso così degenere dagli alti concetti e dai 
nobili seusi, che diedero mauo alla ricostitu- 
zioue della patria. 

Come dei vol 
fettori wa jo di questo libro, che abbraccia 
il periodo più importante per Cavour e 
l'Italia: quello del 1860, che fu l' ltuazione e 
il coronamento di lunghe e lagrimate aspira- 
ziooi, a cui tutta la vita pubblica del grande 
uomu di Stato venne consacrata. 


i, noi daremo ai 


(mini (dal gennaio “i ‘agosto 4860); e per 


-marsi lungamente sorr’esso, non o in 
questo volume, che completa Îa sua bell’ opera, 
oceuparsi degli atti di Cavour che seguirono nei 
e furono gli ultimi di una vita, 

tolla così prematurameote alla 
« Se avremo lempo e agio — dice l'ono- 
rerole Chiala — è nostro intendimento di seri- 
vere dislesamenie, con animo sempre sereno, di 
guestulimo periodo della vita del grade sta 


Ma le lettere raccolto e publiate pel vo. 
lume che ci sta dinsazi giungono fino 
gi 161 cio oo sl goro ta ca 1 conti 


diretta al dott. Diomede Pantaleoni, i 
ficiosamente a Parigi. Cavour gli trasmette coj 
di un rapporto c 

zionario, scquartierato in Roma, per promuo- 
vere nuove insurrezioni negli Abruzzi e_ nella 


connste di luoghi 
qualche carattere , 
Tottavia ella saprà disceruere meglio di me € 
che vi abbia di vero in ciò: ed io le sarò grato 
se vorrà farmi tosto riconoscere il suo uvviso 
su questo argomento. Uv' ella creda che questo 
rapporto contenga ragguagii utili a far conoscere 
al Governo imperiale, pulra, sia direttameute, sia 
er mezzo del conte Vimercati darue contezza è 
ua Eccellenza il ministro Thouvenel. 
di nuovo delle 


amorosameate sull’ vpi 
con tanta abilità, e ad outa di tanti vsta 
compiuta ; opera insidiata dai So. 
vrani spodestati, e specialmente du Fraucesco II, 

ospite del Papa. 

Il volume contiene altri importanti ducu- 
La proposta di legge sull’ ordi 

Vo del Rega» d Italts, 


Nizza e Savoia su questa questione, la quale 
doveva essere Lauto diversamente giudicata, il Chiu: 
la pubbliea importanti docu: illustra com 
l'acume e la imparzialità che gli sun proprie 

Nel terzo volume ilChi 
l Imperatore richiama: 
trattato segreto del 18 gennaro 1859, 


intervenuto a quella di 

decessori e il Governo 

timi tempi pare che il ministro deli esteri, go- 

nerale Labormida, si lusingasse che la 

si sarebbe couteniata di chiedere la ces 

della Savoia, quale compeuso alle anuessioni. 

Soltanto alla v di rinuaziare alla carica 

apprese dal Desambrois che probubilwente sa» 

rebbe stato chiesto auche il sacrifizio di Nizza. 
« Ma se il mivistro degli esteri e 


a Mi 
coudite volontà dell' Imper 
note, già da tempo, al Ke Vitt 
ienamente informato dei segreti imper 
Tia del suo ageute ufticioso, il conte Ottavio Vi- 
‘mercati. 

« Dei ministri del Re soltanto il Rattazzi 
fu fatto partecipe del segreto. » 

Cavour, per quanto avesse dapprima lottato 
contro la domauda di Nizza, era però convinto, 
come Vittorio Emanuele, che l' Imperatore non 
recederebbe. 


, queste erano 
Emanuele, 


È 7 toggiunge i Chiala — per- 
feltamente d'accordo col suo Sovrano, quandi 
uesto, nella sera del 16 gennaio 1860, allen: 
[ogli il mandato di comporre una nuuta anmi- 

ione, gli rivelò i disegni segreti dell'Im- 


tore. 

« Soltanto (così press'a poco il conte di 
Cavour si espresse), io credo debba essere no- 
l Governo francese c' in- 

dirizzerà la domanda in fficiale, di 
alcune riserre sulla estensione dei territori da 
cedersi, e di accordarsi, in pari tempo, col me- 
desimo, perchè l' annessione dell' Italia centrale 
preceda la cessione di Nizza e Suvoia alla Fran- 
lo stato prese: wi von solo 
uila sarebbe 
voler risol» 


stro Maestà, è assai diversa da quella chi 
preseutava quando 


di quella voce, e 
grafo: « Sì 0 nu 

icevuta questa letter: 

al Palazzo Reale, 
trodolto dal Re. Vitlorio Emanuele era indispo» 
sto e lo ricevette a letto, li Torr gli porse la 
lettera di Garibaldi. 

« Quandu l’ebbe letta, Vittorio Emanuele 
esclamò: Per telegrafo! Sì 0 u0! — Benoue. 
Poi si fermò un momento, e quindi con vee- 
menza continuò. Ebbene! si! Ma dile ul gene» 

che non solo Nizza, m ( 


, di tutta la mia razza, egli 
adattarsi a perdere il puese, ove è nato 
lui solo. Poi Vittorio Emanuele con accento di 
un destino crudele 
Ita 


zio pia grande che ci si pussa chiedere.. » 
Di questo eolloquio, reso noto dal Tirr 
soltanto in questi ultimi auni, nulla trapelò al- 


. Si svegliò pure 
gelosa della diplomazia, e speci lmente: dell’In- 
ghilterra. Tra i documenti riferiti dal Chial 
scegliamo questo dispacci les per 
melier fino "a. questo Breve censo dell'importante 
lume. 





e le popolazio dell'Italia centrale aves- 
sero votato iu favore della loro annessione al 


il Governo inglese. Il quale, per verità, non po 
dolersi, uè si dolse, che colla ri di 
Nizza e Savoia ella Francia venissero offesi gli 
interessi britanciei, ma sentiva pur sempre vi- 
vissima l'offesa recata al suo amor proprio pel 
modo onde l'Imperatore aveva. proceduto in 
uesto argomento. Non potendo sfogarsi colla 
andare incontro a conseguenze 


cio ch'egli mandò a sir James Hudson : 
« Foreign-Office, 6 febbraio 1860. 
« Signore, 

« Avendo occasione di discorrere col conte 

di Cavour intorno alle voci di annessione della 
Savoia, voi non uasconderete che, secondo il | 
parere del Governo di Sua Maesta, il Re di Sar- | 

degos macchierebbe lo stemma di Casa di Sa 
voia se cedesse alla Francia la culla dell’ antica 
lustre sua Casa. 

« Voi gli rappresenterete del pari che se la 
isione militare deila Sardegna è debole di 
Austria sul 


questa debolezza 
tra frontiera una Potenza così 
come la Francia diventi signora dei valichi del. 
le Alpi, e possa fucilmente penetrare iu Italia 
ogni qualvolta sorga ua conflitto ra i Governi 
di Francia e Sardegna 

* Sono ece. 

«3. Russe. » 


s fe il conte di Cavour Leti stato 
rofondamente penetrato dell’ importanza estre 
z l'Imperatore metteva nel volere la riu- 
Savoia alla Francia, e della 





nione. » 

Il Chiala cita a conforto di questa sua 0 

piuione anche Alberto Blane: 

importa notare anzitutto che la cessione 
di Nizza € Suvoia si presentava alla meute del 
conte di Cavour come una necessità fatale, @ 
perciò non discutibile. li lì, gli Austriaci po- 
levano da un momeato all' altro riveadicure con 
le armi alla mano i patti di Zurigo, è sebbene 
anche l' Inghilterra fosse io massima avversa a 
qualsiasi intervento austriaco in Italia, nou vi 
era però che la sola Francia che verameate ed 
eflicacemente potesse, fiuchè durava l'arduo e 

lavoro della costituzione del nuovo Re 
guo, tutelario da ogni violenza, copreadolo col 
principio del nou intervento. » 

Il conte di Cavour rivolse quindi tutti i 
suoi sforzi a dare alle trattative il migliore av 
vismento possibile. 

È le trattative furono lunghe e scabrose. 

uii che l'Arese e il Nigra — 


pera 
issipare dalla sua mente non pochi 
maliatesi e a mettersi seco lui d'accordo 
tutti i punti, salvo per ciò che risguardava le 
sorti della Toscana. A questo proposito l' Impe- 
fatore dichiarò neltamente che, se riconosceva 
la difficolta di vedere attuato il programma e- 
sposto uella lettera diretta, il 90 ottobre 1889, 
al Re Vittorio Emanuele, non poteva però ac- 
consentire alla riunicue di quella Proviadia al 
immoote viso, era meglio fare della 
10 Stato separato, sotto lo scettro di 
ipe della Casa di Savoia. 
larno gl’ inviati sardi cercarono di per» 
suadere l'Imperatore che una simile soluzione, 
forse possibile sei mesi prima, quando lo spet. 
tro della ristorazione appariva come una mi 
uaccia agli occhi dei Toscani, sarebbe stata re- 
spinta risolutamente al pari della ristorazione 
stessa : egli rimase fermo nel suo pensiero. » 
Questo voltafaccia era lauto più singolare, 
che il coute di Cavour era stato informato uf- 
iosamente da sir Hudsou, che il Governo fr 
rese aveva accell massima le proposte in- 
gioni couceruenti le amnessioni dell'Italia cen 


luvece, la Franci 
sardo di rinunziare alla Toscana per farne una 
Italia iodipeudente, e pretendeva di essere ap- 
poggiato iu tale proposta dall' Inghilterra. 

* Il coute di Cavour irovavasi a Milano 
al seguito del Re, quando ebbe da Parigi qu 
notizia per telegrafo: « Piuttosto di costringere 
la Toscana a rinunciare al 
esiteremo è courir des mei 
rispose. » 

« All'Azeglio a Londra, scrisse 
que d'abandonner la Toscane, n 
résolus à nous débattre seuls contre l'Autrici 

E dopo le parole i fatti. 

« È assolutamente indispensabile di non 
perdere un minuto di tempo, non perdonare a 
spese nè a faliche per spingere gli armameoti 

le segreto, e prepararsi 
(scriveva al ministro della guerra 


lettera all’Arese, del 19 feb 
| Re ed io siamo pronti a fare tutto 
quanto sta in noi per non attraversare le viste 
l' Imperatore ; salvo il porci in contraddizio- 
ne col priucipio, sul quale riposa il nuoro trono 
italiano, il voto popolare ; quand’ anehe per ciò 
dovessimo rimanere soli di fronte all'Austria. Vi 
ripeto quindi quani ndai col telegrafo di 
ieri Aoziehà concorrere ad imporre 
una soluzione noa accettata da loro, 
segnati a vedere parlire i Francesi @d à courir 
des meilleures chances. » 
« Il 20 febbraio, al barone Ricasoli, per te- 
legrafo: 

Moment preadre décisions: énergiques 
approche, pas encore arrivé: comptez sur mon 
dévovement et au besoin mème sur l'audace. » » 

La Franci all’iutimidazione : fece 
sapere a Cavour cl to | 
imbardia, e intendeva fossero pigli 
trattative per la cessione di Nizza e Savoia. 
La Francia s'ingannava. 
« Il conte di Cavour era disposto a courir 


al Governo 


Lo attestano una lettera a Manfredo 
istruzioni mandate a La Farina _per il 
gio che la stampa doveva lenere: si 
l'armamento, osservando che il volere far asse 
sulla diplomazia è cosa assurda, 
stato di cose, 


legittimi, se non 
nom dev'essere osti 

osecioso. Nou gia ch'io abbia bisogno di pres- 
sione per andare avanti, ma ui sarà utile il 
poler dire che son0 premuto. 


ITALIA 
Un colloquio 


Gra Depretis e Biancheri. 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 


Sera: 
lerì mattina, l'onor. Biaucheri, presidente 
della Camera dei deputati, ebbe un colloquio 
coll onor. Depretis. | 

È inutile negarlo. L'onor. Depretis è pre- | 
oceupato notevolmente dagli avvenimenti che si 
succelono e dall uccentuazione dell’ opposizione 
ulle Convenzioni, anche fuori delle. tile della 
Pentarchia. Cosicehè vuole stabilire fin d'ora 
una linea di condotta su questo spinoso terre- | 
no delle Convenzioni ferroviarie. 


bile cedere auche alle sole pretese de 

che rappreseota le idee del Centro Ora l'o 
Depretis, ottenute quelle woditicazioni che potrà, 
le presenterà alla Camera, dichiarando che il 
Mioistero rifuterà qualunque altra modificazio- 
ne che si volesse introdurre nelle Convenzioni. 

Depretis voleva che Bi 
a proporre alla Camera di esaminare i solì ©00- | e; 

colle Societa sio contratti che 
si cumpongono di 48 aclicoli, 
assoluta impossi 
tabelle, dei capi 
Ministero accelterebbe la proposta di Luzzatti, 
ciuè la revisione ad una data fissa. 

Ma Biancheri, impegnato in una specie di 
programma della discussione, non si piegò alle 
proposte del Depretis. Depretis s' inquietò. 

— Ai primi di febbraio — disse — la di 
scussione bis'gua che sia ultimata. lrandosi 
a discutere le tariffe, la maggioranza ,spari 
Mancaudo il legame politico, è deputi 
gheranno iu base agl' interessi delle regioni, e 
Mioistero correrebbe pericolo. 

incheri. Vi osservo che ri 
fiutano di accettare quelle tariffe che ritengono 
daunuse ai loro interessi. 

Depretis. Lo so. Putremo ottenere che si 
stralcino alcune voci, come il grano, ed altre, e 
che per queste, per un dato nni, du- 
fiuo le tariffe che sor vigore adesso, — Il 
Governo ne soffrità una perdita di 200 mila lì- 
re, ma il Governo la sopporti 

L'onor. Biaucheri uscì 
convenienza di queste pri 
lo disse con alcuni 


le 
il 


persuaso della 
le del Depretis, 
ici iotimi. 


@rdine della discussione 
delle Convensio: 
nell'ultimo Consiglio 
inata qualche modifica: 
contratti ferroviari; però non sostanziali, nè 
tali da indurre le Sucietà a recedere dalle sti- 
pulazioni. Prima però che le modifiche stesse 
sieno coneretate, si terrebbe una riunione la i 
ministri, i relatori della Commissione € il suo 
presidente. 
Quanto all'ordine della discussione prossi 
ite ia noti E 
ue dei Governo di darle w 
dura che impedisca un esame | 
È insussistente che il Depre per 
taggiuogere tale scopo, accordato cul Biancheri. 
Se il Ministero stimasse di rendere più breve la 
la discussione, si crede che ne farebbe la pro- 
posta all'Assemblea, determinando quali punti 
della legge, specialmente nella parte delle tariffe, 
essere raggruppati, senza dadino dell'e- 
same scrupoloso del progetto. Ad ogni modo, 
siffatto proposta sarebbe la conseguenza degl 
tendimenti dell'Oppusizione, di tirare cioè in 
lungo il più possibile, creando delle difficoltà sl 
Governo per mezzo di una insistente ustruzione. 
Nei circoli finanziari si ritiene difficile che 
il Governo possa, senza arrischiare le stipula» 
zioni già fatte, accorciare la durata dei contralti. 


la Pilotta. 

Nell' Esercito Italiano si legge; 

È molto commentata nei nostri circoli mi 
litori la destinazione del tenente colonnello di 
slato maggiore cav. Ponza di San Martino, già 

me di stato maggiore del Mi- 
, al comando del corpo di 

Si fattribuisce questo mutamento ad una 
non perfetta uniformità di vedute col segreta 
rio generale del Ministero, generale Marselli. 


la nostra Ui 


cipio. Parmi che ciò noa si 
Municipio, cioè il Consiglio com 


sospendere 
to in bilancio, fino a che il Go- 


lla nostra Università a quel 


essere fra i fatti compiuti 
strarsi più realista del 





re 
ha creduto, e parmi giustamente, tutelare la pro 


| pria dignità votando la proposta Carcani nella 
seduta di lunedì scorso. Spella dunque al solo 
no, il 


Governo, e per esso all’ onorevole Copi 
danno che ne può derivare 
giacchè non debbe esser 


eri s' inducesse | 


| giornali trattano la questione riguardante 


pagamento 
verao non mauleoga le sue reiterate promesse 


le di primo ordine. Il dire che il Governo non 
poteva; per causa della questione ferroviaria, oc- 
cuparsi di una cosa, che a quest'ora dovrebbe 
è voler troppo mo- 

Re. Il Governo potera 
far votare la legge ia lempo, come ha fatto per 
altre leggiue. Dal momento che sapeva es- 
impegno fra di esso, la Provincia ed 

jo, questi noa poteva lasciarsi mena- 

lungo senza una protesta, ed il Consiglio 


corso 
lecito ad | 
siffatta indifferenza un 

i circa 800 | 


Castelfranco. 
votò all'unanimità il seguente 

ordine del giorno: 
4 Il Comizio rezionale 


« Deploraudo che li 


oltre 7000 segreta i 
parte vengano aggravando i mal 

Delibera : \ 
che la petizione suddetta, quantuaque estesa in 
contemplazione di ua disegno di legge su qual 
che parte diversa abbia da mantenersi inalle 


Rivaldi, An- 
di preseatare e 

la pelizione stessa, 

uelle altre regioni d'Italia 

concorrauo in analoghe deliberazioni. » 


paro forchielda. 
Telegrafano da Roma 29 all’ Arena : 
Sbarbaro ammazserà le Forche Caudine 
per sottrarsi alle pressioni dell'editore Somma 


Egli ripubblicherà però le Forche sotto la 
protezione di un allo personaggio € ricco si 


gnore. 
AFRICA 
Quel che succede 
Leggesi nell'Adige : 
| Ecco un curiose episodio africano del viag 
gio di Augusto Franzoi, del quale già abbiamo 
| parlato : 
|". ln compagnia del francese Brémond zil Frau 
| zoi era giuuto all'Aussa, per discendere alla co 
sta, ll Bremond aveva doni per Mohammed Au- 
fari, sultano del paese. Il Franzoi, povero in 
, non avrebbe potuto dare a quel rispetta 
| sovrano una ciabal 
| wansare label 
lo? E Fri 
questi termini 
« Mobammed, io sono nato nella stessa 
terra di Antonelli ed il mio Re è lo stesso Re 
di Antonelli ; io sono fratello di Antonelli, ma 
egli è ricco ed io sono povero, egli ha potuto 
offrirti bei doni, ed io non ho nulla da darti; per 
meltimi, ti prego, di passare per le tue terre. » 
med risponde queste precise parole : 
il luo Dio che sei ia compa- 
mond; seciò 001 fosse, lu von usci- 
vo dalle mie terre. » 


Africa. 


crive al Sultano, su per giù, 


allo stilare della carovana, passò sul 
povero mulo davanti a Mobammed seduto 
superbamente su un mucchio di pietre, un guer- 
Ì lì l'afferrò per il braccio e lo strappò 


ultavo dei Danachili non 
puoi passare 
Bel tipo d ran: sultano 
dei Danachili ! Ma dunque le settantamila lire, 
quante ne ha spese il Governo per la prima 
issione Antonelli, che amicizie hauno fruttato 


1 documenti ingl 
su Angra Pequena. 
Telegrafano da Loodra 28 al Diritto: 
Tull i documenti inglesi sull’ affare d' An- 
pi 1 dispaccio del 
lord Derby, ministro delle colo 
,, governatore del Capo. Der- 
ì tedeschi di Namoqualand © 
ud chiesero ripetute volte la loro 
| nessione alla colonia del Capo. Salvo per W 
| fischbay, ove l'Inghilterra alzò la sua bandiera 
nel 1877, l'loghilterra rifiutò, sebbene le do- 
mande dei coloni tedeschi d'essere posti sotto 
oglese fossero appoggiate dalla 


| quello di L 
ad Angra Pequen 
lese ne riferì torita del Capo, 
le quali tardarono parecchi mesi a rispondere 
affermativamente, mentre gia la Germania ave 
va stabilito il protettorato da Angra Pequena a 
Walfischbay 
La Colonia del Capo protestò, ma il Ga- 
binetto inglese non volle contestare ad una Po- 
amica il diritto di stabilirsi su territorii 
fi 


e. 

ione generale ebe questi documenti 
non provino se non le esitazioni dell’ Inghilter- 
ra e ridondino a favore della versione tedesca, 
inserita nel Libro Bianco. 


RUSSIA 
Dinamitardi russi a Londra. 


le scoperta falla dal proprio corrispon 
ndinese, riguardo ad uva perfetta orga- 
nizzazione di ni viventi solto la prote. 
zione inglese. Il seguente è un passaggio di una 
lettera a quel giornale, vella quale sì parla del- 

l'attentato al Ponte di Londra. 
Il Times domanda se non sia venuto il tempo 


Castelfranco Ve- 


zione e il contro» | 
Giunta Parlamentare nou tolga ni 





da chiedere se le leggi americane non potreb- 

bero essere etluate così, che l' impunità non sia 

concessa più lungamente ad uomini, i quali non 

inv un segreto delle loro intenzioni omcide. 

* Ma nel medesitio tempo in cui il mas- 

mo dei giornali di Londra fa questa domanda 

all'America, Londra da rifugio a noti esteri di- 

namitardì. Solo alcuni di fa noi udimmo che 

ia, mentre faceva inchiesta del pro- 

prio figlio, venne incidentalmente a scoprire un 

iutero ulficio di nichilisti russi, proprio dentro 
i confini della Cit 

+ Sotto | 


ja corrispondenza con uo 


Russia, non solo proclami 

rie materie esplosive d' indole 
divamitica. Ua pacco di proclami recentemente 
sequestrati in Russia avrebbe cotesta origine 
appunto. » 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 30 dicembre. 
Pretura. — leri alla Pretura ur- 


tro Pastori, imputato di ommessa denuncia di 
ua caso di vaiuolo, in base alla legge del 1822. 
— È bene uolare che, lempo addietro, il pre- 


ammonito dal 


Sanitario provinciale 
| Ja cune deauncia di Lebag 





A U Lepre Prego preveduto così dal- 
come perte, 
ona appaigei cirad aper 


bana svolgevasi il processo contro il dott. Pie- | 


detto sig. dott. Pastori veniva processato ed | 


occupa, pare, di fabbri. | bunali, | 


| 
| 


per 
che è J. Burgwein. 
cart 


di fregi svarialissimi 


questo Almanacco der 


Pretore ha riconosciuto la propria 
è la faccenta aodra decisa dal 
ciale sanitario. 
| ‘Noi speriamo che questo consesso pronun- 
| cierà una decisione informata a rigorosa 
ioni legali più © 


mente per 
diffusione 


| far com 
| posito una 


pi 
gli 
l'egregio 
degno di 
plagio 
i saggi anche in queste 
Almanacco musicale Hicordi. — 
Chi vuol regalare, nell’ occasione del Capo d'an 
no, una cosetla veramente fine, leggiadra e, ad 
uo tempo buona, non dimentichi |’ Almanacco 
musicale Ricordi. Non è un libro, è una specie 
incartamento, per dirlo con parola berbara. 
Entro di un cartoncino tutto: fregii eleganti e 
nastri da aunodarsi, vi sono 15 cartoncini, for 
ciascheduno da 4 facciate, cioè piegati i 
primo di essi vi sono versi d' occasio- 
tana, e gli altri 12 hanuo tutti illustra- 
allegoriche dei mesi, eseguite da 


0 
Nella parte posteriore ogni 
cino porta il lunario del rispettivo mese, 
neb' esso tutto inghirlandato di fiori od ornato 


rose 
mento Ricordi 


di grande buon gusto: esce 
i, e con ciò è detto 


lutto. 


Il prezzo è così basso che lo spaccio di 
"essere addirittura enorme. 
Non costa che lire 3. 50 


Liceo Benedetto 
la 


precisa del domicil 
Liceo, dovranuo essere corredate dei relativi 
documenti 

Le lezioni avranno luogo nei giorni di do- 
menica e giovedì. 

Potrà essere presa conoscenza del Regola 
mento scolastico e dell'orario presso la Can- 
celleria del Liceo, nei giorni ed ore e' uflici 

Tentro Goldoni. — L'operetta Giorn 
e notte, di Lecog, che era già nota a Venezia, 
venne accolta ieri con favore, anche perchè il 
pubblico era tanto annoiato da quell’ infelice 
Ù in Africa. 

La Compagoia equestre Bia- 
noo ha ancora incvminciato 
Casotto da essa fatto 


sotto è grandissimo, a seguo che non rammen- 
tiamo di aver mai veduto l' eguale in quella lo- 

calità. 
Sarebbe bene che la predetta Compaguia 
aonunciasse il giorno dell' apertura, perchè er 
recarono fino la in 


vettero, mogie mogie, rifare la strada. 
— Il bullettino della Questura 
registra tra gli arrestati certo S. D., perchè per- 
cosse l propria madre in modo da farla cadere 
a terra fratturandusi un braccio. 
Ufficio dello stato civil 
Bullettino del 29 dicembre. 
NASCITE : Maschi 9. — Fi 6. — Denuneiati 
Ù 1. — Nati im altri Comun f — 17 
MATRIMO 4. Jona Roberto, ragioniere, con Monte- 
barocci Eugenia, casalinga, cel:bi. 
2. Zennaro detto Pattarello Attilio, falegname dipenden- 
te, con Cristofoli E. ia, domestica, celibi. 
3. Salvagno detto Grego Francesco, limoniere , vedo 
Ter bal 


Venezia, — 7. Froscehi Autesio, di acal 10, vote 
facchino, id — 8. Venier Leopoldo, di anni 64, ‘coniu- 
gaio, burchiaio, id. — 9. Bajer Ferdivando, di anni’ 50, 
Îibe, lustra scarpe, 
Più 14 bambini al di sotto di anni 5. 


Corriere del mattino 


Venezia 30 dicembre 


igliotti falsi. 
i well’ Opinione : 
Dai Ministro per la grazia e giustizia fu 


Appello, e ai procuratori del Ke presso i Tri 
seguente Circolare, riguardante i fogli 
di Banca falsi 
* Roma 18 dicembre 1884. 
« Con le Circola 


uu altro caso di va- | norina 





Ag 


INNO ficolta 


isposizioni di 
Fimanere costoditi nelle cancellerie... “dior 


« Da ultimo, la spedizione delle monete {,j 
se e degli strumenti di coniazione si continue, 
è fare ol Ministero di agricoltara , industry 
commereio, giusta le norme della Circola 

' le dev' essere 


Pel ministro: Basten 


Lettera d tal bo 
Li Euganeo pubblica una lettera dell’ 
itato di Padova, nella quale da spiegaz 

10 la parte sostanzi 


delibe. 

Luzzati ed altri colleghi avevano proposto , ma al 
l'ultima ora (e voi conoscete la febbre dei momenti 
che precedono un volo importante ) mi trovavo 
in questa alternativa : 0 votare l'ordine del gior. 

no per l'esercizio di Stato e votare 
Ministero, od asteoermi, oppure iuverlire le parti, 
Le ultime dichiarazioni del presidente dei 
Consiglio furono che il Ministero, dopuchè il Par. 
lamento aveva ripetutamente ei in epoche di 
verse rigettate le proposte sull’ esercizio gover. 
nalivo, non poteva, per rispetto al Parlamento 
stesso, occuparsi ulteriormente di tale forma di 
delle ferrovie; che, dopo lunghi studii, 
presentato le Convenzioni , giudicate giù 
jone di 18 membri e giudicabili 
ora dalla Camera; che la discussione degli art» 
su aperto l'adito ai deputati di pro. 

mendameuti ritenuti utili ; 
Î 


Ora a me, gregario lella maggioranza, parve 
corresse debito di volare col Miuistero; € così 
feci, dopo però essermi pubblicamente astenuto 
nel voto sull’ ordive del giorno Luzzatti, poichè 
nè mi sentivo l'animo di votare contro le mie 

savinzioni, nè volli seguire l' esempio di quei 
colleghi, che preferirono uscire dall'aula. 
deputati che per 
d bi 


q 
po eminente € 
deve, persistere nelle 
sue convinzioni, sprendosi così la strada a reu 
dere quandochessia maggiori servigii alla nazio. 
na dagli scanni dei ministri ; ua guai se la poca 
disciplina fu ia ogni solenne occasione diradare 
le file dei semplici soldati nell' ora del pericolo! 
Vi sarebbe Goveruo duraturo 
‘ale è la mia opiuione sullragata dall’ espe. 
del nostro mento e di 
ioni ; perciò che, se 
ai miei priucipii generali sull’ esercizio 
di Stato, approva in massima le Couvenzioni 
per l'esercizio privato, votate dal Parlamento 
in omaggio a questa volontà, proposte dal 
tel 


Ecco un pic 
Taine, relativo al citta 


gli nell' Amico del po- 
polo. « Quando uno di tutto, ha il di- 
ritto di togliere ad un altro il superlluo. Che 
dico ? Ha il diritto di togliergli il necessario, e 
piuttosto che morire di fame, ha il diritto di 
strozzarlo e di divorare le sue carni palpitanti. 
Per conservare i suoi giorni, l'uomo ha il di- 
ritto di attentare alla proprietà, alla libertà, alla 
vita stessa dei suoi simili. Per sollevarsi dal. 
l'oppressione, ha il diritto di opprimere, d'iu- 
catenare, di massacrare. Per raggiungere la sua 
felicità, ha il diritto di tutto intraprendere. 
Coutro questi diritti però, quelli che ban: 
no bisogno di difendere il superfluo e ìl neces. 
sario, potranno opporre eguali diritti. È una bella 
scuo!a di diritto quella dei cittadini Marat, che 
utropolagia , passando per |’ assas- 


Nicotera © Depretis. 
Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza : 
Avendo alcuni gi C 

vo che avrebbe, sec 
per avere seco nel Gabinetto l' onor. 
avvalorando questa allusione con alcune lodi 
comparse sere sono nel Bersagliere verso il De 
pretis per l'opera la legge su Napoli, il 
Bersagliere risponde stasera, e dice la legge su 
Napoli essere fuori dalle regioni della politi 
ed era dovere e giustizia rendere omaggiu 
lealtà ed alla fermezza del presidente del 

lio ; i tenta lo riguardano e 

ci furono; non s' incarica di saperlo, wa 
spiuge la colleganza che i giornali vorrebbero 
trovare fra essi e le lodi al Depretis, tirar 
delle conseguenze assurde e indecorose. Quanto 
al Nicotera, tutti conoscono la sua lealla, spe 
cialmente nella Sinistra, e il difendere questa 
Jealta sarebbe ingii 


vi 
Roma 29 alla Lombardia: 

ti Magliani, Mancini, Depretis, 

Brin e Genala conferirono e discussero a lung! 
sulle eventualità della politica estera e sui mezzi 
di farvi froute. Discussero specialmente sul mo- 
do di evitare danvi che ridonderebbero su 
progetto della 


Il Mioistero chiese a questo proposito de 
gli schiarimenti per telegrali 

ta iotanto che la Germania mon 
Trieste el a Brindisi suoi incaricati speciali 
per studiare le condizioni di quei porti. 

La Commissione del Reichstag propente 
tutta a favorire il porto di Trieste. Però nuls 
di definitivo venne ancora deciso su questi im 
Portautissima questione. È possibile evitare dei 
danni a Genova staute la facile coalizione co 
le ferrovie dell'Alsazia e della Lorena per e 
quali è certamente assai più vantaggiosa la line! 
di Genova. 


A questo riguardo veniero iniziate delle 
ve. 


assicura che stamane ua alto funzioni 
tro degli esteri è partito alla volta 
i Berlino per trattare la questione 
del porto di Trieste. 


Telegrafano da 


no 29 al Secolo: 
Ml Bortencourier, i pes 


un articolo iutil 
dalla 4 


desiderio dell’ Ita' di fise 
', jalmeote cone 
pia Sridito' agioniale dellEle 


Dice giusto 
sarai nel sud del 
tiderendo la febbrile 
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Questo manifesto dei democratici austriaci 
conchiude coll’ accusare il Governo clericale di 
Vienna di aver impedito con tutte le arti il 

dell’ Imperatore Francesco Giuseppe a 

a per restituire la visita fattagli da Re Um= 

berto. 


11 Ro di Cassbola. 
Telegrafano da Parigi 28 al Diriti 
È inesatto che il Re di Comboia. abbia fir- 
mato di nuovo il trattato, impostogli dal go- 
della Cocincina, La voce fu sparsa ed 
Re ha promulgati dei de- 
esecu: 


ne 
per far passare il tratta 
i, il deputato Bianesuté, per evitare 
6 ha ritirato telegraficamen- 
te il suo emendamento. 


\appone iu Corea a rappresentare 

lughilterra e la Russia baquo già 
colà due navi. Sperasi che il Giappone entri in 
conflitto con la Cina, perchè sarebbe un decisi- 
vo ausiliario in questo momento. 


data. 
igi 28 ol Diritto: 
Luisa Michel è stata graziata. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 29. — La Norddeutsche, rispon- 
dendo all''ardicolo del Daily News sulla politi» 
a della Germania nella questione egiziana ver- 
so l'Iughilterra, dic 

« Le Poteuze coutineotali considerano la 
questione egiziana dal puoto di delle loro 
reciproche pacifiche relazioui, è non avser- 
rà ua accordo auglo-francese, la Germi 
terà di accettare le proposte inglesi. L 
nia vuole mantenere i suoi benevoli sentimenti 
verso l' loghilterra ; wa non rinunzierà alla sua 
politica pacifica verso la Francia, per reodere | 
Un servizio al \ghilterra. È improbabile che la 
questione egiziana possa risolversi mediante uno 
scambio di Note diplomatiche. Nessuna Potenza 
vorrà essere prima a pronunciarsi, pregiudican. 
do l'opimone delle altre Potenze. 

Berlino 29. — Venne defini 
stituito un Comitato centre il quale assume 
la direzione della sottoscrizione pei fondi desti- 
nati ad essere impiegati da Bismarck per |’ iu 
teresse dell'Impero. Il Comitato si compone di 
uomini di tutti i partiti, e pubblica un appello 


vamente co- 


nato di sostenere l' saumen- 

to dei diritti sul bestiame, soppresso dalla Com- 
missione. 

Meline risponde che il Gov:rao ma: 
che alla 
diue del giorno le questioni agi 
sibile per migliorare la situa 

L' inci 
i crediti DI à i 
ni rimo trimestre . Approvò pure il 
Bildee Delle entrate, colle lievi modificazioni 
del S 

ja 29. — L'Olanda 

soefazione africana , attenendosi alla forma di 
riconoscimento adoitata dall'Italia. 


Torino 29. — |l principe Girolamo e il 
figlio Luigi sono partiti per Roma. 

Parigi 29. — Il Sevato approvò con 192 
voti contro 3, il credito d'un miliardo, votato 
dalla Camera. 

Dauphin presentò la relazione del bilancio 

Ù 


LA sessione è chiusa. 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


parta 

Roma 30. — Il priuespe Napoleone col figlio 
Luigi è arrivato alle ore 12.30. Scesero all'al 
bergo Londra. ì 

Parigi 30. — Il Duca di Genova è giunto 
ieri, e ripartì per Londra. 

Londra 30. — ll Daily Telegraph dice che 
il comandante navale dell’ Australia ricevette or 
dine d' innalzare la bau glese nelle isole 
Lui Woodlord, Long-Island e Book-Island, 
se si facesse qualche tentativo di auvessiune. 


Elezioni politiche. 


Reggio di Calabria. — Fu proclamato Vol- 
laro con voti 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 39, ore 7,20 p. 
Confermasi la venuta del Principe 
Girolamo Bonaparte a Roma. Però trat- 
terebbasi di un soggiorno di pochi gior I 
All’adunanza, che l'Ufficio central 
del Senato pel progetto di Napoli terrà | 
il 3 gennaio, interverranno parecchi mi-| 


La notizia dell’ andata dell’ onor. De- 
Pretis a Napoli è, almeno per ora, pre- 


Ea ls Rassegna se parere che il no-| 
inistero degli esteri ignorasse le | 
trattative della Germania con l’Austria 
r stabili porto, in cui devono far caj 
| le linee transmarine commerciali 
le. 
I ministri riunitisi ieri in casa del- | 
l'onor. Iepretis, si sarebbero occupati 
anche di questa faccenda. La questione 
non sarebbe ancora definitivamente pre- 
giudicata. [ 
| Annunciansi due grandi balli diplo- | 
| matiei, uno all'ambasciata iuglese, e l'al- 
tro a quella tedesca. 
Il'Diritto rallegrasi colla Franeia per 
aver trasferito Ord titueudogli nel 
Marocco il console di Tripoli, Ferraud. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 

Roma 30, ore 12 ant. 

Il Re giungerà in giornata. Nel po- 
meriggio di doi evimento a Corte 
dei rappresentanti esteri e delle loro si- 
gnore. 

Il Prinei 
figlio Lui 


oleone e il 
0 oggi a Roma. ll f- 
ria. Il padre lo ue- 


100 per la fine di 
L'Opinione congratulasi dell’ aperta 
sconfitta subita dai pentarchi e radicali 
alleati nell’ elezione di Grossetto. 
spettasi oggi la sentenza d’ Appello 
nella causa contro i socialisti. 


Le vendite di 

Il ministro d' agricoltura e 
dirizzò la segueute Ci 
narie del Regno, medicina vete 
riuaria in Torino, proviuciali di 
Veterinaria, ed ai Comizii agrarii: 

Roma 10 dicembre. 

A seconda che il bestiame prende maggiore 
importanza coltura, gli argomenti che ad 
esso si riferiscono si chisriscouo meritevoli di 
ogni più accurato esame. 

Ora non v'è materia che possa dar | 

a tante questimi quanto quella della garanzia 

neile vendite di animali, pei vizii 0 diletti oc. 

culti che questi hauvo e che li rendono 

atti all'uso cui sono destinati. 

sono denvmiwali nel linguaggio 
redhi reddere ; ed 


Jana 1 
ummercio in- 
Scuole veteri 


parte del prezzo, qua 
wa valere di meno la cosa stessa. 

Però l'azione redibutoria nelle vendite di 
animali noo ba luego pel nostro diritto civile 
1505 ) che per d vizi che. fossero detere 

i 


facile la ri 


mo di deter 


secondo che si rilerisce 
eguono spesso luugh 
€ dispeudiosi giudzii ; ed il dauno ci 
I commercio degli avimali ed al 
coltura è imwer 
Oltracciò, l'azione redibitoria per lo stess» 
nostro diritto civile ( articolo € 
porsi, allurchè si tratta di 
giorui, sulvo che da usi particolari 
biliti maggiori v minori leruiwi. Or questa va- 
rietà di termini, a seconda degli usi locali, 
vuolsi che dia luogo alla questione essenzi 
dell'ammissibilità © no deli azione; questio 
di fatto, che non è punto di facile soluzione. 
Di questo stato di cose in materia così ri 
levante per la uvstra agricoltura l' Amministra» 
zione non puo nou vccuparsi. 

‘uviene quindi couvscere se gli inconve- 
piesti che si lamentano ubbiano quella est 
sione, che da alcuni si denuu 
minare se convenga con legge 
testè è avvenuto iu paesi a nui Î 
dere con maggiore precisione a teri 

Voglia perciò la S. V.. f« 
formazioni maggiori, 
fatto; e nel caso Ella reputi 
versi un provvedimento legisla 


esso dovrebbe di 
Di che porgo anticipati 
Il mioistro: 





Fatti Diversi 


La feuola - OMeina Rodonzione. 
— Telegrafauo da Genova 24 al Corriere della 
Sera: 
leri sera, il prof. Garaventa, fondatore della 
filantevpica istituzione, onde far passar men 
peggio il Natale ai suoi 70 allievi, reietti della 
sorle, improvvisò una passeggiata di beneficenza 

le vie popolatissime della città e in un batter 
l'occhio raggranellò una discreta somma di 
danaro e abbondanti prosviste. L'egregio gene 





matura. n 
Sabato presso la nostra Corte di cas- 
ne si inaugurera il nuovo anno giu- 

Midico, ; | 
Lo stesso giorno sarà nominata una 

Commissione per le promozioni ed i tra-| 

sbochi dei magistrati 
Il Bersagliese smentisce aspramente 

la Tribuna e la Capitale, che sembrano 
fer accennato a trattative passate per 
\vicinamento del gruppo nicoterinv al 
Gabinetto. 


rale Primerano, comandante la Divisione, puu 
solo concedette al Garaventa due carri, ma e- 
largi pure la somma di lire 100 all’ umanitaria 
istituzione. 

Scontro ferroviario. — L'Agenzia 
Stefani ci manda : 

Londra 29. — Il treno viaggiatori venente 
da Liverpi è scontrato col treno carboni 
fermo presso Wigan; 24 feriti, nessun morto. 


Terremoto im Spagan. — L' Agenzia 
ci mandi 
sdrid 29. Da diversi punti dell' Anda- 

I telegrafo, il corriere reca 

del 25 26, 27 e 28 
co time coltre passino il 
migliaio. Il Governo spedisce soccorsi. 

rid 29, — A Periana, provincia di Ma- 





Madr 
Joguy: cosà. ups prentagoe Lio cosmo de iene: 


35 cadaveri vennero estratti dalle macerie; 18 
ferili ed altri 13 cadaveri vennero trovati nelle 


vennero 
guera, 
a, 


altre case souo screpolale. Multe case del 
leggio igliara sono sprofondate; gli abi 
tauti sono fuggiti in campagna. 


daelasima. — Scrivono da | 


Guzzetta Piemontese è 
Un nostro corrispondente ci da per lettera 
seguenie notizia : 
Verso l'una antimeridiana del 16 andante 
un condanvalo a vita rinchiuso nel carcere di 
Sin Michele. praticato wa largo foro nel muro, 
penetrava nella cella d'un compagno condau 
to a venti anni di lavori forzati, che si 
attesa di essere destivato al luogo di espi 
ne. Di lì, con rottura di 
di lenzuola, si preparavano a calare nel corti 
Il primo a scendere fu il condannato a 
tosi nel fila di un campanello, q 
sto suonò, dando l' allarme. 


Fra lyona. — Telegrafano da Genova 24 
al Corriere della Sera : 

Da qualche giorno fa le spese di tutti i 
discorsi della nosira jeunesse - dorée uu grave 
scandalo avvenuto. Sere sono entrava in una 
delle sale d'uno de' più elegauti ritrovi. della 
haule un Tizio, e tosto parecchi siguori che vi si 
trovavano radunati, sileaziosamente se ne aoda- 
rono. L'indoma Tizio attese il. Caio, gio- 
vinolto della fine-fleur genovese, che riteneva 
ispiratore del gruve affronto subìto, all’ uscire 
di casa sua, e abbrancatolo per la vita, gli me- 
nò sul viso parecchi ceffoni, senza che l'altro, 
sebbene prestante della persona, sorpreso dal: 
l'improvvisa aggressione potesse reagire. 

Îl Caio stampò poi sui giornali una di 
razioue, nella quale disse di 
l'aggressione patita, tralta 

ledere r 


la luce su fatti, che in- 
addebitano, Grazie 


Lu « Teodora » di Sardou. — Tele- 
gralano da Pyrigi 27 al Secolo: 

Sardou nou nasconje che si è giovato di 
tutti gli elementi | 


iuglese; e di più un lavoro francese 
L' Imperatrice e l' Ebre 

sar subite 

questi tre la 


Il Teatro Italiano è considerato come chiuso. 
Maurel è invisibile, e nessun artista fu pa- 


Le coriste e le ballerine sono senza risor 
se, non essendo pagate da una quindicina di 
giorni. La loro situazione è compassionevole. 
I coristi sono garautiti dal deposito del 
il quale, però, essendo stato 
e che lo si tocchi fiuchè 
situazione. 


consultato, 
non sia liquidata 


pubblicazioni, purtandole da 24 a 36 dispense 
all'anno: ora si pubbli Juindi tre volte al 
mese, ia fascicoli illustrati di 16 pagine a dop- 
pia colonna di stampa ed 8 pagine per inser- 
zioni. I lettori che desiderano prenderne cono- 
scenza, domandino a quella Direzione in Milano 
Silvio Pellico, 6) un numero di fo, è 
ficeveranno tosto gratuitamente. talbone 
rn bag sole lidia pie dirit 
premio d'un esemplare dell'importante a 
Gabriele Rosa: Storia dell'agricoltura Sella 
civiltà. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 

Ai REGIO LOTTO. — 
Estrazione del 27 dicembre 1884; 
Vanza. 20 — 27 — 16 — 34 — 68 
Ban. . 19 — 64 — 

Firenze. 


Miano . 
Napovi . 


roppo guarisce la 
, qualunque ne sia la causa. Per la tosse 
uisa è il solo rimedio veramente eflicace 
, € pochi rali 
sero ad vltenere la riputazione straurdina1 
questo acquistò dietro 
ica medi È gralissimo al gusto, ed è di 
ilissima digestione. Qualunque tosse reume- 
tica o catarrale è da questo come per incanto 
guarita. È il calmante più utile che possa pre- 
riversi nei casi di lisi. Si vende dall 


‘arm Zampironi. 


Farmacia al Daniele manias Cnn 


- | elà Giovanni Cavalieri 


99 a} » apognooio 
TE Sa ARI 


volge un mese Giovanni 
Cavalieri dava l'estremo saluto alla terra, dove | 


mo 
stessi se ci aggravi l'impero tormentoso 


sogno, 
Ja questi tempi ne' li ogni tomba che si 
schiude sembra rapire al mondo ua genio, un 
| martire, un eroe, parrà forse esagerazione la 
nostra, se affermiumo che, fra i giovani della sua 
offriva esempio altamente 
imitabile di acuto intelletto, d'offetti gentili è 
di operosa costanza uel bene. 
Comprese 





ino incontaminato il 
non venne meno giam 
mai: abborrì dalle compagnie degli scioperati 
e de' tristi che tendono insidie agli ingenui e 
ne tentano il cuore e ne seducono la mente; 
fu ligio a' salutari principi della fede, locchè 
noa è comune in mezzo al gelido scetticismo 
del giorno, che sdegna e pone in dileggio le re- 
ligiose credenze ; professò verace ed affettuosa 
reverenza a° propri maestri, che di lui forma- 
rono i più lieti presagi; per i genitori ebbe te- 
tori di affetto, ed a loro sommesso quant’ altri 
mai, ne seguì docilmente i consigli ed i coman- 
di, lieto della lor tenerezza, alliero delle lor lodi, 
pago del guiderdone delia. propria coscienza, 
che nulla a rimproverargi 
Tal fu il giovinetto appena trilustre, che da 
un mese un morbo ribelle a tutt forzi del 
l’arte strappò all' amplesso de' suoi genitori s0- 
rella e eongivati, che piangono inconsolati sulle 
tradite speranze e sugi®iuten i 
gioviaetto che sì largo retaggio lasci 
terra di affetti, di peosieri, di lagrime: tal fu 
il giovinetto che noi raccomendiamo alla ricor 
devole pietà di coloro che la sventura ha visi 
tati una volta, e che alla grandezza della si 
tura sogliono quindi inchinarsi. 


1147 I congiunti. 
——_ 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 

30 dicembre 1884. 
RPPRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 





si: 


Inominni]eos 1." geoaci 





Banca di Cr. Ven. 
Regia Tabacchi 


su 
969 — 


430 — (Lombarde Azioni 

510 50 |tnendita ital. 
PARIGI 29 

79 10 Consolidato ingl. 


109 15 mbio Ttala 
Redi tana 


949— 
PARIGI 27 


us 
9770 


99 Va 
-4 
si 


(Consolidati turehi 

25 32 — [Otblig. egiziane 
VIENNA 29 

USS 





Martedì 99 dicembre 1884. il 
Tuammo La FEMCE. — L'operà: Il Profeta, del mae | 
stro Megerbeer. — Alle ore 





reatnO nosSINI. — Rappresentazione dei fantocci del 
sig. T. Holden. — Alle ore 8 precise. 
La Compagnia di operette di Pie | 


tramo ninpava — Via 22 Marse 2 Sen Moisì, — 
Tratiaaizzente di Marionette, diretto da ciacomo DoCol — 
Gammodia © balle. — Allo eco 1, 


LA MONTAGNA D'ORO 
posa 174,548 ch 


Ink lie 550,000 


Vedi in 4* pagina l’ avviso della Lotteria 
Nazionale di TORINO. 


Estrazione 


IL 31 DICEMBRE 1884 


per UN HILIONE 


VINI VERONESI 


Fondamevta delle Ostriche 
N. 2347 


VERONA DA PASTO 
VERONA FINO. . . 
VALPOLICELLA . . 
BIANCO SOAVE . . . . .. 
BIANCO MOSCATO D'ASTI . 


Vini Padovani e Meridionali 
Ingrosso, seoi conveniral, 


PER REGALI 


MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHI 


Si assumono soserizioni, senza anti- 
pazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-| Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, P 
e di altri principali stabilimeni 


RAPPRESENTATA DALLA 
eta di Depositi e Conti Correnti 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


MULLETTINO METEORICO 
del 30 dicembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
‘do 26 lat. N. — 0° Y. long. 
Il pozzetto del Barometro è 


va, 

42. merid 

15705 
8 


Direzione del vento ‘su 
è e ini 
Veioentà oraria in chilomes 
Siato dell'atmosfera 
Acqua caduta tn 
Acqua evaporata . > 
Lenti” dinamica 
Site, LL. 
Bettrieità statica 
tera. 
Femperatara massime 8.0 Minim 33 
Note: Nebuloso con pioggia — Corrente N. 
abbastanza forte. 
— Roma 30, ore 3.20 pom 
ln Europa, pressione ele Ja in Rus 
[ i Occidente. 


nel 

n temporali ue! S 
ente disceso; temperatura. debolmente 
Scirceco forte nel Ca 


le d'Otranto ; barometri 
alquanto depresso: 757 ju Sardegna e nell'alto 
Tirreno; 761 a Domodossola e a Lecce; mare 
grosso vel Canale d'Otranto; mosso, agitato 


lo Sci 
rocco nell'Italia infcriure; freschi intorno al 
Levante alirove ; cielo generalmeote coperto, pio- 


















































































===" # ULTIMI GIORNI = |- 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 
As 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 28/10” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) — 0 25, 18 Eat 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 14% 59" 27.4, 42 ant Par Voses 
3I dicembre. |“ al seme 
(Tempo medio locale.) q | Per le pro 
3 5 Y pi 


surmsitec ci SITA della Lotteria Nazionale di Torino 


Passaggio della Luna al' me 1I9 455 38 


Trameotare della Luna. . . . ; <> 620° matt. |- da 
ia olo ì Approvata con Deereto 26 febbraio 1884. 


sistzi TT SESSI G002 promi pol totale di UN MILIONE DI LIRE -— ASCA Ri <> 


PORTATA. 
Detti del giorno 20 dicembre. é i DE 
Da Cortù e Baldi: 3 1 cinque Premii principali compongono una montagna d'or del peso di 548 d’eguale titolo del marengo, 2! 
5 balle tana, | cirea metri 1,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Pre nè È 
x n d le 


FROST aree TRONI SEEN ENTI 2 e i 


tonn. carrube ed altro, all'ordine ! 
pei, DL RL Di tuvagnan, con 6 | Inoltre re premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 Y Inoltre Nove premi ognuno del valore di 3,000 — ST000 


Re e e: iii La Coe: Salentini fon, re premi » » » 40,000— » 30,000 Quindici premi » a; 000 es: Di 
ordine. Sei premi » 5,000— » 30,000 Trerita premi >» » 1,000 — 30, 


mire er] Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECEN OQUARANTATREMILA bo 





hilogrammi 174,5 








‘Da Trani, sch, ital. Frene, cap. Di Feo, con 70 tona, 
vino, all’ ordine, 
Per tutta 


Detti del giorno 21 detto Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire Colla hac 


Da Newcastle, vap. ingl. p. Whithead, con 
Per l'este 


Pat Ie ie ear cel dbe- UN MILIONE "I ESTRAZIONE Mischio 


tou, frutta secca, all ordine. 
Detti del giorno 22 detto. ESTRAZIONE emi 
Pozzuoli, Brig ita. Antoni, cap. Barolini, con 85 crereerreerezsiS=:=:Ss sissi + La 
Lillarmeggi = csgicimaiionediegieni rasustet=st=srsist=eimisista ra vervslmteumie tei La Gai 


tark austr. Sabioneello, cap. Maggia, con Ai vincitori che desiderano di avere in combio delle masse d'oro il valore in danaro, è assicurata la cor- DI na 
cap gi cone fra Lalla pll9 3 [| DICEMBRE 4 Praia tft smen reinio di Lise iL 30 2 > di Lire il 100,000 Î 3 [ DICEMBRE \ 
perfe noli ag al alien ion ge premio di Lire il 5@,0@O — Per il 45 premio di Lire il 50,000 — Per il 3° premio fl 
Di rette, vap, it Imero, cap. Paraton di Lire it. 50,000. i i Do 
safr, è arsenico, è bar. afra, ‘7 case vetrati, 20 Il Presidente del Comitato Esecutivo dell' E ne Generale Italiana di Torino >; y 
' 4 T. V Ki Grazzel 


lio oliva, 30 bar. pittura, 6 casse 'perlo di vetri 
polvere di gomma, 73 col. uva secca, 2 
Ve, sac, Uva @ 2uecher CL pià ae o pt ITER i 
met caigio, 18 sie °% sac. fichi, 15 col, sardelle und —aro—o tti eretti 5 Mps 
le salate, 115 col. diversi, 2 legaeci è 158 sac. vale ciente 
cite n, LE i ti i I e OGNI BIGLIETTO UNA LIRA Te 
AA? Y — Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccoman lla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, Piazza S. Carlo non 
(angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per |’ affrancazione e la raccomandazi di ogni 40 biglietti richiesti. Ls nicà 
Detti del giorno 23 detto. Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spe: mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. tare un 
li U 1 gio! 


Da Newcastle, vap. ingl. Moweland, cap. Adams, | biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tu! ostali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Reguo. — lu Venezia presso i F 
4 GI il propri 


agi di ptt "i, e (010 | Pasquali, Ascensione; Giameppe Cotamazi, luga Ria re Anc 
=" sta = Aa ni, ma j 


ne ae ESTRAZIONE 51 DICEMBRE 1884 


at 
da 











interessi 
trovano 


IL GIORNALE PERI BAMBINI 


DIRETTO DA Ci. COLLODI menti de 


| che si pubblica ogni giove. à entra col gennaio 1885 nel suo quinto an vie chstag E 
| co per la}riechezza delle illustrazioni © la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insi- al pi 
gni nel campo scien uello letterario. 


GIORNALE BIMENSILE 
istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, eco. 85 tra Geu 
Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: n dervinzde 
Albini 


Si pubblica al 1 ed al 16 d'ogni mese ) fanzia di Collodi, Capuana, ‘diventi i 
Lioy, Mantegazza, Lessona, Serao, 


] Colombi, Baccini, Pa i, U i oli, Della Rocca, Piccardi, Han colt 
24 FIGURINI COLORATI Bruschi, Fleres, De Rossi, € riginali, ed una bella copertina in cromo È 
Figurini neri, tavole colorate, tavole di ricami e di lavori d'ogni genere A tutti gli Associ dia 








rlilawato dell Eiitore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via lsquiro, N. ti. || 





volo | la inoltre lo spl numero doppio di NA 
patrone, modelli tagliati, disegni da album, musica, ecc., 600. Nel n sil Giornale per i Bambiat, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientitici e storici, varietà e PRES 
pila 


Chi prenderà l'abbonamento per un'intera annata al giornale IL TE- giuochi, pubblicherà : si appro 
Le avventure di una venditrice di fammiferi, | Nel canto del fuoco, di Emma Perodi. i 


SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 3 , 
racconto di Ida Buccini. È rimasto solo, dell'autore di FHik 0 Tre mesi in un 

\ I lo premio, comt i E SY 1 piccoli viaggiatori, on 

ma il ha 


4.° Durante tutta l'annata la Yorick. 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a safe 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 1° 
gennaio 4885. 
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VENEZIA 31 DICEMBRE 


Domani non si pubblica Ja 
Gazzetta, 


Il progetto attributo alla Germania di far 
Trieste testa delle linee da lei sovvenzionate, è 
vivamente discusso dai giornali italiani, ma 
nou è da una discussione appassionata di que 
sto genere che si può ragionevolmente aspet- 
tare un utile effetto. 

I giornali possono facilmente imbarazzare 
il proprio Governo anche senza buone ragio. 
ni, ma per avere influenza sui Governi stra- 
nieri, bisogna che prendano tull' altra via. Spe- 
cialmente in questioni come questa in cui gli 
iuteressi sono in conflitto, i Governi esteri 
trovano appoggio nell'opinione pubblica del 
loro paese, ia ragione appunto della violenza 
con cui sono attaccati, perchè difendono gli 
interessi del loro paese. 

Da una discussione lumultuosa, appassio» 
nata, fatta soprattutto su informi ni impre- 
cise, non no certo mutal convinei 
menti dei membri della Commissione del Rei 
ehstag germanico, che si dice essere favorevoli 
al progetto che ci minaccia. 

Per difendere gl'iuteressi nostri si è co- 
minciato gia a sollevare le antiche rivalità 
ira Geuora e Venezia, e non è questa certo 
la via da seguire per impedire che Trieste 
diventi il porto della Germania nell’ Adriatico, 
Han colto pur l'occasione per lare dell'irredei 
smo! Ci meravigliamo assai che non 
fatta la proposta di raduuare Comizii iu tutta 
Italia, per votare ordini del giorno, coi quali 
si appreuda alla Germania, che testa delle li- 
nee marittime da lei sovvenzionate dev' essere 
Genova e Venezia, ma Trieste mai. L' idea dei 
Comizii deve aver gia balenata a qualcheduno, 
ma il baleno non si è visto, Ci sono sémpre 
coloro, che amano queste riunioni tumultuose, 
che in Italia sono la liberta di dire corbelle» 
rie, in Francia la libertà di bostonarsi, ma 
libertà di discussione non sono m 

Non è con discussioni appassionate su 
vaghe informazioni, che si risolvono in pro 
del paese queste delicatissime questioni. Solo 
abili negoziatori possono riuscire a tutelare 
gl'interessi minacciati di uva nazione, e que- 
sti abili negoziatori dobbiamo desiderare. Se 
è vero che il miuistro degli affari esteri è 
stato sorpreso dagli avvenimenti, come il suo 
antecessore Cairoli, i nostri interessi sono già 
compromessi. GI' interessi nazionali uon si di- 
fendono bene se non da quelli ebe hanno la 
vista lunga e prevedono e prevengono. Mo- 

quando uu affare è gi 
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inserzioni si ricevono solo nel nostro 


pagano anticipatamente. 
separato valo cent. 10, 1 fo 


IE di to 36 
Kiss gio cut È La ft di 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





scapito di 
dizioni difficili, perchè la causa che 
difendere è pregiudicata. Noa pos 
se non nell'abilita dei negoziatori, i quali do- 
vrebbero riparare il tempo perduto. Gli arti» 
colì dei giornali o i discorsi 
più dificili le negoziazioni i 
larle, contro ogni nostro interesse. L'alleanza 
nostra non pussiamo mettere a troppo grande 
prezzo, perchè l'esperienza ha pur troppo di 
mostrato che se il Governo vuol una cosa, 
gl'irresponsabili possono paralizzare l'opera 
del Governo, e da questa esperienza si argo- 
menta all’estero la debolezza delle nostre al- 
leanze, per quanto desiderate. Ora l'indignazione 
pubblica avrebbe un valore, solo nel caso che 
l'alleanza nostra fosse appunto salita a sì gran 
prezzo, che per conservarla gli altri Stati fos- 
sero disposti a qualunque sagrilicio. Non es- 
sesdo così, l'indignazione dei giornali non 
avrà influenza sul Governo di Germania. Ri- 
nuscendo il pericolo che minaccia i nostri 
dobbiamo dunque limi- 
a sperare che i uostri negoziatori sieno 
za fini diplomatici per alloutanario, 
ma badiamo bene a non comprowettere colla 
grossolanita nostra la loro finezza, se finez- 
m c'è, 
—_ __——_————_—=—<— 


La Società di Vienua. 


Leggesi nel Fanfulla: 

il sauno il rumore che produsse prima 

, pui a Berluo, & finalmente in tutta 

l'Europa politica e diplomatica la prima serie 

di lettere, che sotto il lutolo: La Socu le Ber- 

lin apparve uella Mevue. A_Ber » scandalo 

che produsse fu enorme, por hè poche otabi- 
lita erano risparmiate, e perchè le iudiserizioni 
sempre maliziose, quasi sempre erano esalle. 

volume fu proibito, il che raddoppiò il numero 

dei suoi lettori, e si cercò di couoscerne l'au- 

Le lettere erano firmate: Le 
Vasili, nu isteralico, ma scuu 
polizia politica cercò chi si nascondesse sotto 
quello pseudunimo, e il famoso fondo dei rettili 
Spese non poco per scoprirlo. Tutto riuscì vano. 
Si citarone varii uoi 
Centinaia di uomi politici, di corrispoa- 

di agenti segreli sulto weutite spoglie, 

‘ouo da madama Adam, e cercarouo di 

Jarle un segreto, che a Berlino sarebbe stato 

assuì caro. Nessuno riusel. La direttrice 

ue non ributava mai di dare 

delle spiegazioni; Wa queste nou servivano ad 
aguzzare maggiormente la curiosità. 

— L'autore ? l'autore ? 

Questa era la conchiusione di tutte le do- 
mande dirette ed indirette che le si facevano. 
Madama Adam resisteva e resiste eroicamente, 

suo nume resterà esempio memorabile di 
una donva che sa serbar. uu segreto. 

La siguora Adam, non si lasciò mai sfuggire 
di essere essa l'autrice della Société de berlin, 
mi lò comprendere che la forma della So 
ciété de Vienne era sus. È vi si ritrovano iu- 
fatti le qualita sue, lo spirito, la chiarezza, e 
l'essere sempre iuteresssute. Il lettore ne giudi 
cherà. 

Eccone due brani: 

L' Imperatore. 

Le circostanze... 
Giuseppe queil 
preso per la 

to da So 

10 sole facoll rlo, e se ne 0c- 
cupa con la più grande cura. Monarca scrupo- 
lusamente costituzionale iu tutto, ha nonustaule 
rifiutato di lasciare l'esercito 1a bulta della fur- 
tuva parlamentare. Si sa che se il partito tede- 
sco ha perduto, cinque auni sono, il potere, ciò 
avvenne perchè esso ha fatto una viva opposi 
zione alla legge militare, allora in discussione 
———r— ——_- 


denti 





APPENDICE. 


11 capitano del « 

Leggesi nell' Italia 

li capitavo del disgraziatissimo Matteo Bruz 
to, 0 Vascello Fantasma, come l'havuo bat- 
tezzato i gioruali (quello che andò iu America 
oi colerosi a bordu), è nato a Geuova, dove 
il suo nome è convsciutissimo, e si chiama E. 
Morteo. 

Alto, robusto, arditissimo, cominciò la sua 
tarriera come semplice marinaio; poi, ottenuta 
la patente di capitano di lungo corso, navigò per 
alcuni auni per suo conto, a bordo d'uu tre 
alberi, col quale faceva un attivo comwercio fra 

Italia e l' Inghilterra 
quest'epoca della sua vita 
ehe gli occurse un'avventura singolare, che lo 
diventar celebre a Genova, e della quale si 
Rarla anche oggi in quella città, come se la fac- 
teada fosse avvenuta ieri 

Morteo era salpato da Genova con un grosso 

Uifico di mercanzia diretta ad un commerciante 


oto a Glasgow, sorse tra lui eil desti 
Salario della merce una fiutiosto viva 
& proposito del prezzo di trasporto. Il nego- 
trle inglese pretendeva la mercanzia, ma Mor 
non gliela voleva dare fino a che jl prezzo 
Biluito non gli venne sborsato. La cosa finì 
Se che il capitano italiano non conseguò le 
È fiume ico, € si rilirò a bordo della sua 


€ l'autorità 1ngiese mandò a bordo del tri 
deri di Murteo due policemen cou un mandato 
di arresto. 

Ma il capitano geuuvese, che s'aspettava a 
questa soluziuue, incaricò il suo secondo di ri 
cevere i due agenti; egii assistelle, vestito da 
semplice marinaio, al luro colivquio che fu bre- 
Vissimo, wa che tiuì sel modo più strano di 
questo moudo. 

— Il capitano Mortev? Chiesero i poli 
cemen. 

— E iu terra, rispose il secondo. 
Abbiamo uo mandato di cattura contro 
contmwuarono i due iuglesi 

— Me ue dispiace pel capitano. Mi pare 
però che questo non sia luogo adatto per dargli 
esecuzione, disse il secondo. £ tendendo il dito 
verso un penuone, da cui svolazzava la bandiera 
nazionale, aggiunse : vedele, qui siamo in terra 
italia 

1 policemen guardarono in alto, fecero una 
smorfia, alzarono le spalle e uscirono in questa 
espressione : 

— Che ce ne importa a noi di quello 
straccio ? 

A quelle parole Morto, che, come ho detto, 


Pochi minuti dopo bastimento italiano 
levava l'ancora e pigliava il Jargo, malgrado un 
fi niebbione che impediva di vedere a 


Mi «Goziante allora si tirolse al tribuni, | 





Meno i corligiani e gl' invitati ai due balli 
Corte, un numero ristrellissimo di persone a 
ienua può vantarsi di conoscere l'Imperatrice. 
Molti Vieunesi non l'hanno mai veduta. Com- 
piangiamoli, perchè Elisabetta di Baviera è sem- 
pre bellissima ; il suo volto appena sfiorato dal 
‘ala del tempo, la sua corporatura elegaote e 
snello, non sono da nonn 
Essa ha, per rimanere giorane, il segreto 
ina di Poitiers, la quale diceva che a ca 
il mattino, la faccia prende la rugiada ce- 
leste, la migliore delle Fontane di giovento. 
Credo che la noncuranza dell' Imperatrice 
per la popolarità e per il popolo abbia origine 
nell: rassegnazione di fronte ai fatti compiuti. 
L'Imperatrice si sarebbe piegata di buon grado 
alle esigenze della 
servati gli antichi 


Corte 


s n 

sentito volentieri a mostrarsi al popolo nell' ap- 

parato delle feste tradizi se avesse creduto 
il popolo ancora toso "dei suoi pri 

Ma ella sa che il carattere sacro dell'usauza an- 

tica è scomparso, che ne rimane soltanto lo 

spettacolo, e, cosa questa priucipessa 

ica delle cavalle 

ju ra] tazione. 

Pure il culto cattolico si presta meraviglio 

le pompe teatrali. Due volte all'anuo, 

Imperiale e lo souo chiamati 

a trovarsi di fronte, e il Priacipato potrebbe 

mostrarsi ia tutto il suo spleudore alle. proc 

sioni della Resurrezione e del Corpus Dot 

Ogui anno i Viennesi si allegrano anticipa- 

tamente pensando allo splendido spettacolo che 

offrirà lore > a piedi la pro 

ione, accompagnata dalla dame di Corte, scor- 

tate dai paggi che reggono lo strascico delle 


che S. M. l'im- 
improvvisa in- 
della cam- 


peratrice è stata colta da uu 
disposizione , 0 ebe respi 

è di che far diventare repubblicani i bor- 

ghesi più conservatori della vecchia residenza 

imperiale — poichè quei fanciulloui che si chia- 

rdonerebbe- 

, che la 


le la dote, rara per 
trono , di uoa impie 
ulla di politica , qualità 


ciarsi ia nulla e per 
\osa in un Guverno co- 


questa ancora più prei 

stituzionale. 

., lo compenso, le pisce reggere la Corte 

l Imperatore non vede in questo nessun incon. 

veniente, e lascia a sua moglie « nella Casa » la 
ia ai suoi ministri 


1 gusti dei due Sovrani, sono, del resto, 
tolta semplici : la stessa tendenza ia enirombi 
per l'isolamento, per la caccia, © per le iatre- 
fide conse a cesallo: 5 

L' imperatrice Elisabetta, sebbene abbia co- 
mineiato a darsi all'equitazione dopo i venti 
anni, e forse appunto per questo, 
seonte di Heduuville, è la prima 
l'Austria e dell’ Ungheria ; 
ghilterra, di Scozia e d 


quali prese parte nella verde Erina, 
che i Feuiani e gl' luvincibili seminasse: 
viuamite sui terreno delle caccie alla 


saccia (@ courre) inglese è la prima 
del mondo. L' equitazione vi tiene il primo po 
sto, e si spiega facilmente l' ammirazione rac- 
coliavi da colei che si può chiamare la regi 
delle Amazzoni. Achille stesso, ritto sulle rive 
dello Seamandro, non riuscirebbe a ralcaria, 
L'augusta sporislady si contenta oggi delle sue 
caccie di GOIOIO. 


_———————._._—_—_—_—_—_— 


= im 
maneggio impe- 
ho serbato per iel'ua ente 
siasmo che uou s'è raffreddato. L'Im 
peratrice possiede lull’ insieme l'arte e la scienza 
del cavallo: arte e scienza dilfiili, perchè va- 
riano con ciascun cavallo. 


— _————_Tr ——— 
La questione del eapo delle linee 
marittime tedesche. 

Un colloquio. 
coll’ambascint. tedesco. 

Telegrafano da Roma 30 dicembre al Cor 
riere della Ser. 
Si confermano interamevte le notizie che 
vi ho maudato relativamente al o 
verni d' Austria e di Germani 
il capo delle linee commerciali mari 
sche. Nei circoli politici c'è molta animazione 
e si deplora questo nuovo colpo che viene por- 
tato ai vostri interessi 
La Rassegna e il 
questione ; gli altri 
ll Consiglio di ministri di ieri fu animato. 
o vivacità da Depretis, 
mivacciare di dare le dimissioni. AI 
ano i ministri Griwaldi, Cop 


re il sigaor Keudell, am- 
besciatore germanico il quale mi disse 


— Mi meraviglio che le nutizie relativa 


note perchè le espresse iu seno 
alla Commissione che esaminò il progetto pre- 
seatato al Reichstag. | giornali tedeschi ne par- 
laron: 

Io. 11 progetto parla di Trieste e di Genova, 
che ambedue sarebbero atte ad essere capi delle 
linee marittime per le ludie e per l° Oceania. 

Keudell. È vero, ma i segretarii di Stato, 
Stephau e Botticher, in seguito al parere del 
Camera di commercio di Stuttgard, lasciarono 

che preferivano Trieste. 

fo. Dunque è dec 

Keudell. No, nou ancora deciso. Quindici 
giorni or sono, un commissario, incaricato dal 
Governo tedesco, recalosi a visitare il porto di 
Trieste, andò a visitare quello di Bi 
vedere quale Li 

tudiare il progetto, 
sebbene iu maggioranza favorevole a Trieste, 
riunirà soltanto il gi 
decisione. 


tendenze per Trieste sono iu certo modo bila 
ciale dall'interesse della Prussia, giacchè le li- 
nee ferroviarie imperiali della Lorena sarebbero 
avvantaggiate se si preferisse Genova come capo 
delle linee marittime. 

Trie 


Così la preferenza, che si vuol d 
te, si spiega solo per l'interesse politico e per 
l'incuria di Mancini che non s'è occupato pri- 
ma della questione.) 

lo. Geuova rimarrebbe tagliata fuori dalla 
linea di navigazione marittima commerciale del 
l'Impero Ma allora, come si spiega il contri 
buio della Germania nella spesa pel traforo del 
Gottardo ? 

Keudell. Genova sarebbe il centro commer- 
ciale per le merci della Germania del Sud, le 
quali avrebbero interesse ad nccorrere a Ge- 

uva piultosto che nei porti della Germaniu del 
iord. Del resto se il Cancelliere (Bismarck) nou 


i ad accennare alla questione 
politica del possesso di Trieste, e Keudell mi 





La prigionia dei due ageoti durò ia 
d'un giorao; ma davvero n0o se n'ebbero è 
lamentare, poichè Morteo foraì loro i mez: 
per una colossale ubbriacatura, in conseguenza 
della quale, quando dal tre alberi italiano 
rono trasbordati su un bastimento che si diri 
geva verso l'Inghilterra, non seppero pronun 
ciare una sola parola che spiegasse il come ed 
il perchè essi sì trovassero in alto mare. 

Laspiegazione la diede, come volle, il Morteo. 

Disse che i due policemen erano andati a 
bordo del suo bastimento ubriachi fradici e che 


vi 
lasci 

, li aveva chiusi in stiva, coll' intenzione di 
farlì rimpatriare col primo mezzo che gli si sa- 
ebbe offerto, 


lu causa di questo fatto, Morteo s'ebbe una 
grossa condanna dai Tribunali inglesi, condanna 
altro, noa ha mai scontata, e che 


essere prescritta. 

capitano però non rivide più VI 
a 

Gibillerra sotto il tiro 

i della Regina Vittoria, era costretto 


le noti tem, 
deludere ua vigilanza per lui” molto peri 


Le quarantene a Pianosa. 

eta ; : 
du per dell’ Opinione da Pianosa, 

Sabato, alle ors 8 ant. il comandaate del 


fatto il suo costituto 
cav. dott. Marassini, direttore del lazzaretto prov- 
visorio. 

Il capitano del vapore aveva seco lui il me- 
dico di bordo, di cui non ho saputo il nome, 
ma di lui vi dirò questo solo: è nativo ed abi 
tante a Pontremoli, ha un fratello a Buenos Ay- 
res, e, volendo prendere due piccioni ad una fava, 
andò a fare il disgr 


Il medico invece, si vede, che non abituato 
alla vita di mare, ba moito sofferto. Son certo 
però, ch’ ora, in compaguia dei suoi colleghi, 
dott. Marassini e tenente medico De Martino, 
egli si riavrà completamente. 

Alle ore 2, sabato, incominciò lo sbarco che 
Rroteguì sino alle 4 pom. e sbarcarono 282 in- 

ividui 
rive bifTi impressione che mi fecero quest 
fral luci uo disgraziato viaggio, io non 

i farlo in poche parole. Vi dirò invece 
eh’ essi fecero. Appena toccata terra, alcuni bal- 
lavano dalla gioia, e qualcuno emise il grido di 
viva l' alia, a cui facevano eco quei ch' eraco 
nella sua imbarcazione. Tutte le età sono ra; 
pecscatale da questi emigraat, e fulte le varie 

è ono cop- 
dadi Lo fiatoò 0 fato dall ranza 2000 c0o; 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cont, 
alla linea ; pegli avvisi pure nella 
IA 
spazio e una 
spree $ grande di incrsin 
l'Amministrazione potrà far quale 


manifestata anche col fatto, che le ele- 
zioni dei delegati senatoriali dunno come risul. 
tato un guadagno di 28 seggi a favore dei re» 
pubblicani sopra i monarchici conservatori. 
ambasciatore germanico, sempre su que- 
sto argomento, concluse 
— È certo che le istituzioni repubblicane, 
ia Fra impatia nei differenti 
strati li, benchè la politica coloniale della 
Francia abbia caricato d'immense spese l'E- 
rario. 


« Canicossa, 28 dicembre 1854. 
« Signor Carlo Antongini anche per gli altri 
Comandatarii del dottor Luigi Castellazzi. 
inerescimento a dover dire che 
fra di noi non è possibile iateuderci, lalchè pre- 
ferirei di lasciare seuza rispusta la loro ietieri 
del 26 audante, se non wi additasse a fare al- 
trimenti la cortesia che m'impegua verso taluni 
delle SS. LL. che couusco persuvulmeute. 

« La Camera ha ammesso il Castellazzi ad 
essere deputato, e questo giudizio nun tollera 
appello, nè da parte mia uè di molt'altri che di 
lui hauuo creduto e credouo che nun sia deguo 
d'esercitare il mandato della Sovrauita Ni 
nale. 
« Egli adunque, il Castellazzi, è deputato 
nel Parlamento italiano, ineccepibilmente e noi, 

uo Sicuramente cousapevoli 

ti precedeuli nel processo dei Co- 

mitati di Muutova del 1852 53, resuamo liberi 

di fare sul suo conto quegii apprezzameuti che 
le nostre informate cuscieuze ci dettano. 

« Auche il Custellazzi avra una coscienza 
che forse gli fara dei rimproveri ; gli fara forse 
patire dei rimorsi: ma tutto ciò uon riguarda 
che lui solo; sono conti che deve aggiustare 
con sè medesimo, 

« lo non su che vedervi, ed indarao mi si 
chiede d' intervenire direttamente od indiretta» 
mente a formare delle Giurìe, per siutarlu a 
difendersi contro sè stesso. 

« Fra me ed il Castellazzi nou vi ebbe mai 
conflitto possibile; è sulumente per la diguità 
d'Italia che nou avrei voluto vedere lui deputato, 

Egli ambiva invece d'esserue eletto, è di 
vedersi accolto dalla Camei 

« In questa lotta, se tale può dirsi, di ca- 
ratlere specialissimo, egli riuscì Urioutaute pel 
voto della Camera dell'9i corrente, ed iv rimasi 
soccombente. 

« Si goda ora come può il suo trionfo, e 

sci vivere me sereno nella mia sconfitta. 

« Mi credauo le SS. LL. con seusi di eon- 
siderazione 

« Giuserre Finzi. » 
_————__————————t 


CATALIA. 


Da Lonigo. 

Poichè abbiamo fatto cenno di un incidente 
avvenuto nel Cousiglio comunale di Luuigo 
crediamo di dover riprodurre la seguente lettera 
del cav. Domenico Duval di Lomgo, che avreb= 
be dovuto comparire neil Adriatico, € non com- 

rve, e il perchè è spiegato uella seguente let- 
tera, diretta al direttore della Provincia di Vi» 


conza: 
Lonigo 27 dicembre 1584. 
Preg. sig. Direltore del giornale 
la Provincia di Vicenza. 

Aspettando inutilmente da ciuque giordi la 
pubblicazione sull' Adriatico della segucute let- 
tera, vengo a battere le porte della Provincia, 
e con la lusiuge di mighure uspitalita, la riugra 
mo infinitameute € mi dichiaro con vera stima 

Dev. D. Dowri. 
Ecco ora la lettera del cav. Domenico Do- 
nati al direttore dell' Adriatic 
Lonigo 22 dicembre. 
Onorevole signor Direttore 
del giornale l' Adriatico. 

Si agita da qualche giorno nelle colonue del 

suo pregiato giornale una polemica alquanto vi- 





vapore, ove, 
cura della direzione del lazzaretto, era stato im- 
provvisato un ponte perchè polessero i pusseg- 
gieri meno maie discendere. 

Domenica poi, lo sbarco cominciò alle ore 
8 ant. e continuò sino alle 11, e si dovè so- 
spendere per uu forte temporale che si sfugò, 
e perchè, rinfrescando il veuto, il vapore avvisò 
che non poleva tenere l'ancoraggio iu ri 
chè l'ancora arava. (Se trovate barbai 
espressione marinaresca, direte in ui 
che ara un’àncora quando non s' altacca al 


fondo). 
M 


totale di 1172; e così si può dire completo lo 
sbarco. Sono rimasti a bordo l'unico passeggie- 
ro di prima classe, 12 di seconda classe, ed 
aicuni convalescenti di malattie ordinarie. 

Lo sbarco avvenne bene; uon successero 
disgrazie di sorta, ed i passeggieri si mostraro- 
no rassegnati alla lunga quarautena che dovran- 
no fare. 

La salute dei quarantenanti e dell'isola è 
ottima. — È nata nel lazzaretto una bambina, 
Questa è la sola novità. 

— 23 detto. — Lo sbarco dei passeggieri 
è finito. Oggi il lazzaretto funziona regolar= 
‘mente. 


——_ Pr _- 





U Sulla unificazione dei debi 
‘ell'aono 4881 il Consiglio comunele co 
na Commissione compusta del prinei- 
Aptonio 7 jan e del 
la questio- 


ultava che i debiti del 

une rappresentavano la somma di lire 
|766.02 dipendeute da vari contratti, e che 
‘aleuui lavori in progetto vecorre- 

25,000 circa, per cui il debito 

a raggiungere in cifra ro- 

‘325,500. Per la estin 


| 'impreved 
Leti 20 el atimor 


lbuna di circa 23,500 lire che restano dispo- 
li, senza aumentare l' aliquota della impost 
aveva posto a cardive dei proprii stud 
l'onorerole Giunta, i 
nte deliberi 
Cinque furouo i sistemi analizzati della 
june; ina la scelta non poteva cadere 
su due, cioè quello di mantenere i contrat 
teuti limitando il prestito nuovo alla sola 


ma occorrente di lire 425,733.98, e quello | 


la unificazione gia adombrato, come si di 
dalla Giuuta, mediate emissione di obbli 
Joni, fl priwo, 
i, costava lire 736,044.31, ma richiedeva per 
ressi ed ammoriamento nel primo decenuio 
2,657.06 all'anuo; il secondo costava lire 
,791.59 nel complesso, ma sole lire 23,500 
auno vel decenniu. È vero, dunque, comi 
[ida il corrispondente, che il primo al termine 
95 anni avrebbe costato weno, e precisa- 
lire 25,747.19; ma è evidente d'altronde 
atunque il corrispondente l' abbia dimentica- 
I; non si poteva ottenere quel Ù 
non sottraendo 3500 sa al fi 
nato ad altri scopi I 
| ndo di altrettanto l' aliquota. dell’im- 
, contro la voloutà del Consiglio, tanto 
| uno, quanto nell'altro caso. 
Ecco perchè la Commissione ha dovuto pro- 
ed il Consiglio accettare il sistema della 
ificazione con emissione di 0! 
senza tener conto dei vantaggi 
derivavano a qualunque 
bilità di impiegare anche i più pi 
li con le Obbligazioni di cento lire, ed 
particolare con la 
i credito. Tutto ciò era 
relazione 5 ottobre 
fatto stampare 
re con le massima difusine. — Ma il re- 
della Commissione era il presidente della 
nes, e lo sviluppo dei calcoli ® base dei pro- 
ti, come avvertivusi nella suddetta relazione, 
ne dalla Commissione stessa affidato al 
Zanella direttore della Bauca; dunque, gat- 
fiure puzza di affarismo, ed è la 
dagna È 
questo affare non ebbe inveci 
, sorrspettvo delle spese di e 
ece., che ssorbirono presso a 
metà, e dei servizio prestato al Comune per 
i 33 anni, coll’ obbligo di una cauzione di 
|),000 lire in rendita e di sottoscrivere Obbli. 
sioni per lire 60,000. Veggasi ora quanto di 
leao il Comune avrebbe potuto spendere, sia 
vvedendo direttamente alla emi cede 
azione delle obbligazioni, 
que altro sistema, avuto riguardo alle we 
i, contratti, ecc. 


Sulle case operaie ed economiche. 

Sul bisogno di tali case non vi è contesta 
jon ; siamo tutti d' accordo , dunque è inutile 
rlarue ; la questione sta nel 
rsi per la realizzazione del progetto. Ed a que- 

proposito — chiedo scusa se devo par 

suna prima — io per che il 
tema migliore fusse quell toe la cu- 
zione e |’ esercizio ad una societa anonima 

i con ua capitale illi- 

itato, con azioni da 23, v 30 lire, con facolta 
i possederne non più di 40 0 60, allo scopo di 
| le case iu locazione semplice 0 in loca- 
one-vendi ammortamento annuo ai 
oli socii. Mi pareva che queste basi fossero vmie 
temente liberali e democratiche , perchè of- 

o il o di abitare una buona casa e di 
\ventaroe anche proprietario, a qualunque umile 

io purchè previdente ed cuesto; ma non 

ini nascuudeva d'altra parte le difticoltà della 
ostituzione della Societa , sapendo che il capi- 
lo iumpiega in fabbriche per quanto sieno eco 
omiche, dificilmente rende il è per 0/0; e pre 
ndere dal povero operaio, che sì vorrebbe agio» 
ista, il sagrifizio di una parte del suo magro 
per un così meschino interesse, pareva 

na crudeltà. 

Pensai allora che il Comu 

id uu argomento che tanto 
del popolo , avrebbe pot 


ualche centinaio di lire per un 
er cento sul capitale da impiegarsi sino al li- 
ite massimo di 50,000 lire. 
Questa proposta accolta favorevolmente dalla 
unta venue pui modificata nel senso di agevo- 
aré la costruzione delle case, accordando 
ione gratuita del terreno anche ai privati, ma 
oltanto dopo qualche mese per lasciar tempo 
la Societa di costituirsi, @ senza il premio del- 


uno per cento per non inceppare colla troppo | tristi. 


orle concorrenza la sua costituzione. E che la 


che anche 
dl origin ian. 


in tutto il periodo di 35] 











n 


* cietà dere essere la Banca Popolare e la Socie- 


tà operaia-agricola di Mutuo Soccorso; ed ii 

che ho l'onore di rapprescatarle, ne sono 
porlavoce. Della Società di Mutuo Soccorso non 
si paria, ma si getta l'allarme contro la Banca, 
lasciando sospettare una seconda edizione del 
to del prestito, sempre a suo vantaggio e 

danno del Comune! p 
È dire che la Banca aveva l'iogenuità di 
invece uu nuovo titolo di be- 
ine 


promesso di occuparsene 
all'assemblea, di concerto 
mai prima del Consiglio 
spet! 

condurre a buon 


suoi capi 

danno del Comune il premio del 

Oh! il grasso guadagno; impiegasse anci 

me azionista tulta la somma concessa dal 

dice di commarcio alle Società cooperati 

che nou sarà invece accordato dallo Statuto 

che alla Società di Mutuo Soccorso, perchè rap- 

presenta collettivamente l'iuteresse di tauti po- 

veri che non pussono diveatare azionisti) incas- 

serebbe tutto ‘al più per tal 

anno, e tanto besta per dimostrare la sua in- 
che queste 50 lire 


pura verita 
gi del pubblico cou la co | 

ltadiui questi e leali. 
igaor direttore, mille grazie e 
joni della mia più perfetta stima. | 
Dev. Dowenico DONATI. 


Un prefetto che parte da Forlì. 


Telegrafano da Forlì 28 dicembre al Po-' 
polo Romano: 


e noi aspelliamo 

tranquilli i 

scienza di 
Ela 


attestare all'egregio uomo la stima e la 
acquistatesi qui durante la sua permanenz 

Il prefetto fu molto commosso di questa 
affettuosa dimostrazione. 

Egli lascia vivo desiderio di sè in tutti co. 
loro eh' ebbero campo di avsicinarlo e di am- 
mirarne le esimie doti di mente e di cuore. 

Il comm. De Amicis, suo successore, è 


Telegrafano da Roma 30 alla 

Parlasi con insistenza di un'azi 

ta per l'Africa. V'iaterverrebbe il Zausa 
comandato dal Duca di Gemna, assieme alla 
Castelfidardo ed al Messaggiero. 

rire 
Scandalo allo Assise. 

Telesrafano da Firenze 29 al Secol 

Nel processo per omicidio politico, che 
ata svolglado alle Assise, si ripeterono oggi gre- 
vissimi incidenti. 

Avendo il difensore, onorevole deputato Se- 
veri, qualificate come vigliaccherie alcune allu 
sioni ostili del no 
amministrazione di Strada, il testimone Mago 
ispettore di pubblica sicurezzà, 
prorviso gridaudo al Severi: 

Vigliucco lei! 
L'onor. Severi, frenato a stento dagli amici 
protestò energicamente, ingiungendo 
al teste di ritirar l' ingiuria proferita. 
altro difensore, con- 
citatissimo, si dichiarò solidale coll’ onor. Severi, 
reclamando sodisfazione. 
Il presideute cercò calmare gli avvocati, i 
t 


giuria, qualora l' onor. Severi dichiarasse nou 
avere ioteso parlare di lui. 
Severi e Muratori esigritero una ritraltazio- 


Allora gl Ricci e Petri chiesero 
si procedesse penalmente contro l' ageute pro- 
vocatore. 


Avendo la Corte rigata la domanda, la 
difesa dichiarò di abbandonare la sala. 


Telegrafano da Fireoze 30 all’ Adig 
Oggi, in causa del ritiro del Collegio della 
nel processo per l'assassinio del 
tini, la Corie rinrià il processo stesso, condan- 
nando i difensori nelle spese di procedimento. 
GERMANIA 
Nuovo nequisto tedesco Im Afriea. 
Telegrafano da Berlino 30 all'/ndipendente: 
Dietro una particolareggiata relazione della 
Magdeburger Zeitung , il viaggiatore tedesco 
Ewald acquistò la baia di Santa Lucia nell'A- |, 
fi orientale, e inoltre 60,000 acri di ter 
diacente per Laderits. 





Venezia 31 dicembre. 
Associazione Costituzionale. — Il 


Cose 
Consiglio direttivo dell'Associazione Custituzio- | lettera che abbiamo stampata il 27 corrente, € | manifestazioni del bello giudi 


nale ba diretto a Giuseppe zi la 
nobilissima lettera : 
« Onore. comm. Giuseppe Finzi 
# Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 
Costituzionale di Venezia vuole aggiungere le | 
ioni dei suoi sentimenti di derozione 
di ammirazione a quelli, che da ogni parte d'Ita- 
lia vengono a trovarvi nel vostro ritiro. 

Come in tante circostanze e delicato e 
terribili voi mai nou piegaste, così anche adesso, 
dalle strelte lenebrose con cui volevano soffo- 
carvi, usciste colla fronte sempre alta e pura, 
rinnovellata di novella gloria. Su questa fronte 
l'Italia imprime ancora ua bacio di devozione e 
di riconoscenza. Noi rispettiamo i motivi per 
cui repentinamente lasciaste la Camera, ma coo- 
fidiamo d'altra parte che la vostra nobile e se 
vera figura rimarrà per poco ecclissata, e ricom- 
parirete ben presto sulla scena della vita politi 
ea a sostegno degli onesti e a confusione dei 

» 

Nella Gassetta di Mantova troviamo poi 
la risposta : 
« Illustre Consiglio Direttivo 
di Venezia. 


seguente 


e 
itolo 50 lire al det 


forze dell'animò mio, permettetemi d'augurare 
che cresca una tutta ispirata a tale 
rirtò. 

* L'Italia è fatta, ma la conserreremo a 
stento, senza poter renderla grande, se gli egoi 
smi e le pretese i 
posto alla religione del dovere. 

« Canicossa, 28 divembre 1 84. 
« Dev. Obblig. 


«a 
ione di Cari 
' soscrittori per dispensa 
no 


Carminati nod. 


— Fisola car. Giovanni 


Treves De Bonfili comm. Giacomo € famiglia, 12 — Fiers 


i fa co, Felice, & 
Maria, Allighueri Guillon Maogilli contas- 
sa Drusilla, 2 — Totale azioni N. 45. 
Prestito a premil della Città di 
mezia (1869). — Nell 50.ma Estrazione 
restito a prewii della Citta di Venezia, 0g- 
dicembre) seguita presso il Municipio, 
furono estratte le Serie seguenti : 
Serie estratte : 
2746 9001 13802 11865 10757 1260 
4845 8686 2401 8956 8198 
14359 2927 45157 
15582 14007 
827 11519 
13506 14914 
7456 14172 
10637 10505 


vi 


11816 


15347 


N 


4 
4 
2 
ai 
4 
16 
417 


8 
20 





Banca Veneta. — Veniamo a sapere 
che in confronto del dott, Moisè Errera, il quale 
appariva impigliato neli’ingente processo che 
tutti conoscono, fu con recente ordinauza di 
questo Tribunale dichiarato no farsi luogo a 
procedimento; e noi ce ne congratuliamo col 
dott. Errera , che vedesi così reintegrato nella 
sua fama di operoso ed onesto cittadino. 

Le vaghe voci corse altra volta sulla con- 
talua membro dell’antico Consiglio 
razione coi malversatori restano poi 

nche ufficialmente, smeatite. 
Pretura. — leri, parlindo del 
sinroiaso she Victor Urbiao ia sonitosto 
abbiamo accennato ad 
una ammonizione avuta tempo addietro dal pre- 
delto sigaor dottore e per atico litolo — 
cioé, ommessa denuncia di un caso di vaiuolo 
— dal Cousiglio sanitario provinciale. 
dott. Pastori ci scrive narrand. 


poi 
articolo d'ieri, che si è trattato di un vero pro- 
cesso, egli ricorrerà al Consiglio superiore sa- 


‘davanti a totta ls prima fila degli scon- 
con grave incomodo «delle sedute io 
quelli. 
nou 
po l'orchestra, venve aggiunta una nuora 


inconveniente si è fatto grave. ù, 
certo, esigere che i 


— Programma der 
musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
Pailgiorno di giovedì 4.* gennaro, dalle ore 2 

di 

< -2 We 
. Prelu- 
"È 
Coro, recitalivo e c 

— 3, Strauss, Mazurka Una bagatella. 

.. Meyerbeer. Siciliana e finale 1.* nell 
Roberto il Diavolo. — 7. Strauss. Galup Vita 

loconda. 

Cnsotti. — In seguito al nostro ceano 
| di ieri, la Compagnia Biasioi ed Auastasini oggi 
! ci mani Ld avvertire, pregandoci di annun- 
ciarlo nel giornale, che essa incomincierà questa 

lle ore 7 e mezzo, le sue rappresenta- 





uo 
re 80, il 
viaria. 


Ruggiero Bandarin. 
— 
PER IL TRIGESIMO DALLA SUA MORTE. 
— 
Quattro mesi or sono, quando Ruggiero Ban- 
daria lasciava Roma, l'i ‘amo coi V 
e coi saluti più 
sua assei tI 
salute. Egli doveva, e desiderava, farvi al più 
presto ritorno, animato da quello spirito di ope 
rosità, di cui aveva dato costanti e splendide 
ue di continuare le sue solerti ed el 
ficaci prestazioni nell iuchiesta sulle Opere Pie. 
Partiva per rimettersi dalle febbri malari- 
che, che lo tormentavano da qualche tempo. — 
Nessuuo di noi dubitava che non le avrebbe 
viote. Nessuno di uoi sospettava covasse in lui 
il germe fatale di una malattia che non per- 
dona, in lui che eravatto avvezzi a veder lavo- 
40 | rare sereno e senza posa, (lutto iutent» ad 
19 | crescere, con irrepreusibili wezzi, il decoro suo 
16 | e il benessere dell''adorata famiglia, felice per 
24 | la tranquilla coscienza dei doveri con diuturna 
16 | cura compiti e per le liete speranze di un avve- 
3 | nire onorevole € brillante. — Nessuno di noi 
7 | prevedeva, urwweuo lontanamente, una fine così 
tapida e crudele. — A soli 3I anno si chiuse 
la sua nobile esistenza. Destino lagrimevole ! 
sventura che trova un'eco profonda nel nostro 
cuore e che ci uuisce nel pianto e nelle me- 
morie indelebili, come, iu più leli giorai, fum. 
mo uniti nell'amore per il caro Lrapassato. 
L'umaro auouucio della sua dipartita ci 
trovò 1mprep: ci trovo sgomei 
Nou potevamo persuaderci che ci fossero 
tolte per sempre allo sguardo le dilette sem- 
biauze dell'amico, che più fra noi non brillasse 
lume d'iutelletto e che la sua 





nei voli delle sperauze, 
dolorosamente lallaci. 

Parlare di lui, ia quei giorni, com' egli me- 
ritava e come l'affetto nostro c' imponeva, non 
era possibile. 

‘All'amico diletto rechiamo tributo di ono- 
ranza, oggi, trigesimo dalla sua morte. 

a Venezia da Silvestro Bandarin e da 
Carlolta Luisello, nell’ anuo 1853, Ruggiero dava 
di buon' ora prova d' iugeguo vivace e robuste 
Percorse rapidamente gii studii classici, e pas- 
sato dal Liceo alla Scuola superiore di com 
mercio, ne lu licenziato professore di Economia 
€ Diritto. — La sua coltura era completa, poi» 
chè agli studii letterari © a quelli tecnici si era 
dedicato con pari energia. — Era invamorato 
delle bellezze dei classici, era scrittore elegante 
ed efficace, e talora, nella jutimità dei. fidati 
convegni, amava leggere i 
erompeva la piena dei suoi affetti 
soro delle sue speranze, l'entusiasmo dell'animo 


ffer- 


Cominciati per segui 
Itrari 


finirono così, che li antepuse ad ogni 


* | altro, ed acquistò in essi serie e profonde co- 


artistiche. — A proposito della 
che lamentava il toglimento di una trifora an 
tica e pregevole dalla facciata di una casa a 
Santa Maria del Giglio, sappiamo, da fonte at- 
teodibilissima che essa venne di la levata per 
presciodibili i che l'altra 

e 


quella che fu demolita, per desiderio del pro) 
tario è dell'architetto verra riecmponta e rega 


Guizioni. 
Aveva Gibra d'arlisla e portava nelle varie 
squisito; i 
pari tempo andava foruito di criterio giuridico 
sicuro, di siogolare spirito di analisi, di cor 
plete cognizioni nelle lingue straniere. Nella sua 
mente, iusomma, tutte queste qualità disparate 
armonicameute si equilibravano. 
Con siffatta preparazione di studii, Ruggiero 
Bandarin puteva percorrere egregiamente la car. 
riera dell'iuseguamento. Ma nou volle o non 


Condusse a termine per il Ministero d'agri. 
coltura lavori pregevoli e di lena; scrisse negli 
Sinnali e nell' Archivio di Statistica e nella Nuo. 
ta Antologia. Collaborò nella Rassegna settima 

e quoti 

Inferrorato nella lotta e tratto dal caratte 


cer 


a così bello, così edi- 
re, con l'affelto dell’ 

per aprirsi una 

che spezza il cuore 

luramente una esi. 


tuoi 
e derelitta tua Lucia, cui preme 
i teneri tuoi figlioletti 
lamente inconscie mirammo 
‘anco e leale sorriso, ai tuvi 


cambiamo ci 

{ua amicizia, altro non resta in questo giorno, 

sacro alla rimembranza, che rendere solenne ed 

affettuoso tributo alle tue egregie, nobili virtù. 

Firmati: Berusi, Cattecani, Fannis 
Faiepcinpea, Macatpi, Opi, P; 

NI, Sossici, STRIVHER, Zaumanavo. 


Corriera del mattino 


Venezia 31 dicembre 


Senaro peL Recno. — Seduta del 30. 
Presidenza Durando. 

Il senatore Farioa giur: 

Rinnovazione dello serulinio segreto dei 

progetti discussi nelle precedenti sedute. 

Procedesi allo scrutii 

1 progetti risultano tutti approvati. 

4l' Presidente invit Senato a pronun- 
data della ripresa dei lavori. Av 


d'acquisto delle roggie 


roga. 

Rega propone il giorno 10; Comizzaro 
il di 

Depretis appoggia il giorno 10, rilevando 
la grande urgenza della legge pel risanamento 
di Napoli, almeno di una parte. se si vogliono 
evitare nuove epidemie. 

Caracciolo assicura che pel giorno 10 sai 
stampata la relazione; crede utile la convoca- 
zione del Senato il 10. 

Dopo osservazioni di Alfieri, Rega, Erran- 
te, Caracciolo, Messacapo Carlo e Borgatti il 





Senato delibera la riconvocazione il giorno 10. 

Il Presidente invita Depretis a dichiarare 
se accelta le interpellenze di Canizzaro sul co- 
lera; di Jaciî rai 

Depretis prega di dilazionare la fissazione 
del giorno per lo svolgimento. 

Levasi la seduta alle ore 3.30 

Nel retroscena parlamentare. 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera e riferiamo a titolo pure di cronaca delle 
voci che corrono 

Nei corridoi di Montecitorio si accentuano 
le voci, secondo le quali si farebbero tentativi 
per riavsiciuare parte dei dissidenti e pentur- 

‘on. Depretis, producen lo una crisi par- 
ziale del Gabinetto, per potere di , nel 
Ministero, a quelli che si converti: 

Pare che il Laporia, il Laceva e il Boselli 
conducano queste trattative. — È certo che eb- 
bero parecchi colloquii con l'ou. Depretis. 

I ministri che si dovrebbero sacrificare sul- 
l’altare della riconciliazione sarebbero il Man 
cini e il Genala. Il primo si capisce, perchè la 
politica estera del Mancini, completamente pas- 

è resa intollerabile. Quanto al sacrificio del 

la, lo si farebbe allo scopo di ritirare le 
Convenzioni, e ripresentarle modificate. 

Anche ieri la Tribuna ripetè che Zanardelli 
vuole l'esercizio privato, e farebbe le Conven- 
zioni coi banchieri, ma a patti migliori. 

leri mattina, dieci deputati meridio 

ordine del gioruo della Cor 


pose : « Siamo 
ere speranza di riuscita. » 

Bianc! eri è favorevole al tentativo. Riuscen- 
do, si chiuderebbe la sessione subito. 

Una delle condizioni sarebbe di portare alla 
presideuza della Camera Cairoli. Biancheri sa 
febbe felicissimo di riuunciare a quel posto. 

La questione 
delle linee germaniche. 

Telegrafano da Roma 30 alla Perse 

Il Ministero degli affari esteri si occupa 
attivamente della questione delle ferrovie ger- 
maniche. Sono partite da qualche giorno, e com 
fermate ieri, le istruzioni al nostro rappresi 


lata ad una istituzione artistica della nostra | putè, forse parendugli troppo lunga, troppo cal- | '&Ute a Berlino, onde tenga la questione stretta- 


città. 
E quindi semplicemente giustizia il tener 
conto anche di lultociò. 


allo spettacolo. Fu soppressa la scena del patti 
naggio e migliorato in parte il vestiario ia al 


quante balleriue e in parecchi digoitarii, che erano ! l 


puco decenti invero, nella scena della Processione. 

Quanto all oscurita ci fu detto che essa non 
dipende dall'impresario — il quale non è un 
Medebach per tsccagueria, come taluni sospelta- 

ano — ma beusì da uu iuserviente illumina 
tore, il quale regola laminazione a casaccio, 
sciupando il gas da une e lesinandolo 

l'altra. — Egli talora, ci fu detto, fa uno sciupio 
scousiderato di luce sulla scena e lascia all'o- 
sguro la piatea. Che l'impresa — la quale dere 
sorvegliare su lutto — Fscini cosa. 

Un altro inconveniente vi rilevare, e 
questo riguarda i poveri professori d'orchestra. 
lo tutti i teatri del , terminato un atto, 
i professori d'orchestra hanno ua locale, dore 
si raccolgono per riposare. Alla Fenice non lo 
avrebbero, e si veduno costreili ad escire del- 


me, impaziente com'era di affermare l'ingegno 
suo ii sta palestra, e preferì la via dei 
ii presso l’Amministrazione cen- 
spiogera altresì un santo af- 

la 


derio di aver presto a compagua della vita 
sua Lucia, sognu del suv cuore, conforto e 
speranza del suo avvenire. 

Un esame di concurso nel Ministero di a 
coltura gli porse l'occasione di vincere, primo 
fra i concorrenti, e con alto onvre, il posto di 
vice-segrelario nel ramo amministrativo. D'al- 
lora io poi ogni gioruo seguava per lui nuore 
vittorie. Conosciuto ed apprezzato di 

jori e da emineati pubblicisi 

ricercata dagli uni e 


Fu segretario della Commissione d' inchio- 

piane) sulle 
re pie, dove opera propria 

ta intelligenza e tanto zelo da meritarsi gli sd 

biti eocomi di Cesare Correnti, come avera ol- 

teuuto la stima e l'amicizia, pel suo lavoro in 

defesso ed accurato, del Brivschi, del Luzzatti 





mente nel campo economico, nun in quello pv- 

litico, dimostrando precipuamente al Gabinetto 
lesco come sia piu vantaggioso al commercio 

di quel pet sica delle linee ferroviarie a 

Genuva, piu! che a Trieste, esse: 

di La Trieste, essendo il [rete 

striali. 

Frattanto le notizie giuute al palazzo della 
Consulta affermano che il disegno ‘del Governo 
alemanno è alternativo fra le quattro linee, © 
che nella Commissione del Reichstag esiste una 
tendenza per la scelta a capolinea di Trieste. 
Aggiuages:, nelle notizie stesse, che, malgrado 
l'invio a Trieste di un commissario governa 
tivo, la cosa è tuttora allo stato preliminare. 
Iatauto la Commissione del Reichstag si riunirà 

gennaio. 


La morte di Gustavo Bianchi 
confermata. 





Peggiani, Gattelli @ Filopauti — i q! 
presentato ua' interrogazione sulla * 
pati perito del viaggiatore bianchi. 
eui riferivasi il ministro si fermava 





« realmente ni 


°;l dubbio non è 
si iù rece 


diretto nell 
Massaua 

una relazione | 

recapiti 

plora 

eso questo interessa 

incertezze, le quali d 

0. 

Mas 

polizia, che avrete 

te e con lettere d 

sonunziava la triste 

Bianchi, è pur tro) 

to che vi scrivo è « 

Re Giovanni d' Al 

e la condizione în < 


ito. Bianchi coi su 
Diana e Monari, av 


il paese dei Da: 
di Assab. Condu 


silq 
ene il puese 


n 00 p 
di loro. Bianchi co 
Jeria di codesta gent 
‘armi e alcuni fuochi 
b la conseguenza di è 

Passò la seri 


, che non dover 
da un monte vicia: 
0 Assub e lo addità 
i sodisfattissimo di t 
a ardua | 


spedizione Giuliett 
fine, e Bianchi do 
sevano il luogo pr 
to. Essi risposero 
rvelo, 1 tre Italiani 


forse questo alto c< 
l'idea del delitto nel 


che giungessero per 
del sangue da loro 


ndo ai Danakil il po 

loro. 

ppena passata 
do furono svegliati 
balzerono per uscire 
il si precipitarono 
hi, e gli altri quatt 
Fu talmente impe 


dankalo in una go 
ffatti e carichi di 


a. 
| servi ebbero temp 


lio. Dico per isbag 
nia si ha la 
d'accoi 

zato il misfatto. Inf 


hè? È perchè 

bistito e curato, 

Picevette da loro in 
là? Ti 
e credu 


0 
nsegni alle Au: 

Vi ho raccontato i 
sa in Abissini 


Mete aucora sotto 
izia, che non vi aggi 
Aspetto la risposto 


o a compire la mia 


PS. Si fa anche sti 
Stato ordinato de 
4, perchè, se questi 
ovane dell’Abisstnia ! 

di lui per la + 
tane che gli devond 
Questa via fatta di 


ò, per altro, dire ap 


Può tenerla se no: 
ati da versorsi all 
re i suoi dominii 
E allora quale ve. 


Dispacci dell’ 
Parigi 30. — Brie 
pare giorni co 
ven. Nessuna. per 


tannoni e 300 moi 
Parigi 30. — Il J 


ed eronomiche. 
di vo © sempre alla polemici 
del Comunefe 


chiederle y/n po” 
‘a i fatti nella loro uuda realtà 
ma del pubblico. 


Sulla unificazi dei debi 


j00 1881 il Consiglio comunale zo 
del prinei- 

Aotonio Trevisan e del 

uestio- 


to di studiare la 


e di proporre il mod 
Î, luro estinzione 


Degli studii fai risultava che i debiti del 
ire 

contratti, e che 
lavori in progetto occorre- 
per cui il debito 


[pun rappresentavano la somma di 
766.02 dipendente da 

|'compiere ale 
lo altre lire 125,000 circ: 


uestione come consigliere 
È inte della Banca ed anzi, 
irei quasi, fcoimputsto, souo nella necessità di 
i spazio anch'io per mettere 

nor. 


cietà dere essere la Banca Popolare Ù 
tà operaia-agricola di Mutuo Soccorso ; ed io, 
che ho l'onore di rapprescatarle, ne sono il 
portavoce. Della Societa di Mutuo Soccorso non 
si parla, ma si getta 

Ja lasciando sospettare una seconda edi à 
progetto del prestito, sempre a suo vantaggio e 

4 danno del Comuae! 

E dire che la Banca 
voler guadaguarsi invece 


ingenuità di 
nuovo titolo di be- 
udine in favore 
voratrice, come pei prestiti 
Molte altre Banche che 
allo stesso principio lo hanno 
stro Consiglio di amministrazione e 
dei sindaci averano promesso di occuparsene 
nelle loro relazioni all'assemblea, di concerto 
lo con l'on. Giuata, nè mai prima del Consigli 
sorse una voce a combatteria, e cittadini rispet 
tabili ci confortarono anzi a condurre a buon 
termine le pratici ate. Ma la Ba 
piega in -tal modo i , e sfrutta a 
danno del Comune 


ro andava a raggiungere in cifra ro- 


la somma di lire 325,500. Per la estin 


be di questi debiti la Giunta 
nel Conto morale, pubbl 


ae 


rebbe potuto ricorrere, 
di lasciare 


|» per sj imprevedute, e di destinare agli 
est ‘cd ; 
una di circa 23,500 lire che restano 
I re l'aliquota dell 
cardiue dei proj 


re. 


Cinque furono i sistemi analizzati della | 
missione; ma la scella non poteva cadere 


tutto il periodo di 35 | 

144.31, ma richiedeva per 

fessi el ammoriamento nel primo decennio 
lire 
,500 


no; il secondo costari 


nato ad altri scopi nei bilanci del deci 


jo, 
jumentando di altrettanto l' aliquota dell'im- 
tro 


voloutà del Con 
[il' uno, quanto nell'altro caso. 
Ecco perchè la Commi ione ha dovuto 
ed il Consi 


Ari Luoghi pii in particolare con la trasfor: 
zione dei loro titoli 


fatto stampare 


, come avverti 
one dalla Comunissione stessa altidato al 
Zanella direttore della Banca; duugi 


ue, 
di affarismo, ed' è la 
La Banca iu questo affare non ebbe invece 


he 7000 lire in corrispettivo delle speso di e 


ece., che ne assorbirono presso a poco 


metà, e del servizio prestato al Comui 


iti i 95 anni, coll’ obbligo di una cauzi ne di 


),000 lire ia rendita e di sottoscrivere Obbli. 


liuque altro sistema, avuto 
gi, contratti, ece. 
Sulle case operaie ed economiche. 

Sul bisogno di tali case non vi è contesta 


guardo alle we 


lione; siamo tutti d' accordo , dunque è inutile 


rlarne ; la questione sta nel sistema da adot- 
rai per la realizzazione del progetto. Ed a que. 


0 proposito — chiedo scusa se devo parlare 
che il 


Si cou ua capitale 


2, v 30 lire, con facoltà 


pareva che queste basi fossero emie 


leutemeate liberali e democratiche , perchè of. 
Irouo il mezzo di abitare una buona casa e 


le impiegato to fabbriche 
tiche, dfle de i 


Sprea, sieno eco 
ilmente rende il 4 per 


Na ci Ita. 
Pensai allora che il Comune, avuto riguardo 


to ti 


lia 
cedersi 


nefica continuativa 
i lo scopo 
case a medi 


ja condizione da diventare 


sistema dell’ ammortamento ; ciò che non ngi 
ci 


wmortamento del debito la sola 


pro- 
della 


credito. Tutto ciò era 
ogg deltagliv nella relazione 5 ottobre 


| dal povero operaio, che si RAS id 
ista, il sagridzio di una parte del suo magro 
lo per un così. meschino interesse , pareva 


220, e di mettere l' arti. 
col 


che nou sarà invece accordato dallo Statuto 
“che alla Società di Mutuo Soccorso, perchè rap- 
presenta colleti te l'interesse di tauti po- 
Veri che non pussono diveutare azionisti) inca: 
serebbe tutto al più per tal titolo 50 li 
ano, e tanto basta per dimostrare la sua 
pensi che queste 50 lire 


no 

li a i e noi aspelliamo 
del pubblico con la co 

diui onesti e leali. 


signor direttore, mille grazie el 


razioni della mia più perfetta stima. 
Dev. Dowenico Doxati. 


Un prefetto che parte da Forlì. 

Telegralano da Forlì 28 dicembre al Po- 
polo Romano : 

Stasera è partito per nuova destinazione il 
prefetto comm. Winspeare, salutato alla Stazione 
da tutte le Autorità, dagli impiegati e da un 
numero considerevole 
attestare all’ egregio uomo la 
tia acquistatesi qui duraute la sua permanenza. 

Il prefetto fu molto commosso di questa 
affettuosa dimostrazione. 

Egli lascia vivo desiderio di sè in lutti co- 
loro eb' ebbero campo di avsicinarlo e di am- 
mirarne le esimie duti di mente e di cuore. 

Il comm. De Amicis, suo successore, è al- 
teso qui pel 10 genn 


Asione nav Afrien? 
Telegrafano da Roma 30 alla N : 
rlasi con insistenza di un'azione navale 
diretta per l'Africa. V'interverrebbe il aus 
comandato dal Duca di Gema, assieme 
Castelfidardo ed al Messaggiero. 


Seandalo alle Assise. 
Telegrafano da Firenze 29 al Secoli 
Nel processo per omicidio politico, 
sta svolgendo alle Assise, si ripeterono oggi gri 
vissimi incideni 


- | verî, qualificate come vigliaccherie alcune allu 

sioni ‘ostili del notaro Folli, capo dell' attuale 
amministrazione di Strada, il testimone Magnolti, 
ispettore di pubblica sicurezza, si alzò all’ nm 
prorviso gridando al Sev 

— Vigliueco lei 

L'onor. Severi, frenato a stento dagli amici 
e colleghi , protestò energicamente, ingiungendo 
al teste di ritirar l' ingiuria proferi 

L' avvocato Muratori , allro difensore, con- 
citatissimo, si dichiarò solidale coll’ onor. Severi, 
reclamando sodisfazione. 

Il presidente cercò calmare gli avvocati, i 
quali minacciarono deporre la toga. 

Magnoliì si dichiarò pronto a ritirare l' io- 
giuria, qualora l' onor. Severi dichiarasse non 
avere ioteso parlare di lui. 

Severi e Mut esigeltero una ritraltazio- 
ve incondizionata. olti si rifiutò di farla. 

Allora gli avvocati Ricci e Petri chiesero 


si procedesse penalmente contro l' ageute pro- 
voeatore. 


Avendo la Corte rigettata la domanda, la 
difesa dichiarò di abbandonare la sala. 


Telegrafano da Firenze 30 all’ Adige: 

Oggi, in causa del ritiro del Collegio della 
difesa, nel processo per | assassinio del Saba- 
tini, la Corte rinvià il processo stesso, condai 
nando i difensori pese di procedimento. 


GERMANIA 
Nuovo acquisto tedesco Im Africa. 
Telegrafano da Berlino 30 all'/ndipendente: 
Dietro una particolareggiata relazione della 
Magdeburger Zeitung, il viaggiatore tedesco 
Ewald acquistò la baia di Santa Lucia nell’ A 
{rica sud-orientale, e inoltre 60,000 acri di ter. 
ritorio adiacente per Laderi 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 dicembre. 

Associazione Costituzionale. — Il 
Consiglio direttivo dell'Associazione Custituzio- 
nale ha diretto a Giuseppo Fiuzi la seguente 
nobilissima lettera : 

« Onorev. comm. Giuseppe Finzi 

« Il Coosiglio direttivo dell’ Associazione 
Costituzionale di Venezia vuole aggiungere le 

dei suoi sentimenti di derozione e 
di ammirazione a quelli, che da ogni parte d’Ita- 
lia vengono a trovarvi nel vostro ritiro. 

« Come in tante circostanze e delicato e 
terribili voi mai nou piegaste, così anche adesso, 
dalle strette lenebrose con cui volerano soffo- 
carvi, usciste colla fronte sempre alta e pura, 
tinnovellata di novella gloria. Su questa fronte 
l'Italia imprime ancora un bacio di devozione e 
di riconoscenza. Noi rispelliamo i motivi per 
cui repentinamente lasciaste la Camera, ma con- 
fidiamo d'altra parte che la vostra nobile e se 
vera figui rà per poco ecclissata, e ricom- 
parirete ben presto sulla scena della vita politi 
ea a sostegno degli onesti e a confusione dei 
tristi. » 

Nella Gassetta di Mantova troviamo poi 
la risposta : 

« Mustre Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Costit 
di Venezia. 

« Il vedermi onorato con plauso ed augurii 
da Venezia, la città italiana delle grandi e po- 
tenti tradizioni, mi lascierebbe giustamente su- 

se potessi per un istante dimenticare la 





I 
Avendo il difensore, onorevole deputato Se- 


forze dell'animo mio, permettetemi d'augorare 
che eresca una generazione lulta ispirata a tale 
virtò. 

« L'Italia è fatta, ma la conserveremo 
stento, senza poter renderla grande, se gli 
smi e le pretese individuali nou 
posto alla religione del dovere. 

« Canicossa, 28 dicembre 1 84. 
« Dev. Obi 
« Gioserre Finzi. 


viamo dall zione di Carita il L* E- 
lenco de'soscrittori per dispensa dalle visite di 
capo d'am 

Carminati cav. Costantino, azioni 1 — Carminati nob. 
Carlo, S. Stae, 1 — Carminati nob. Alessandro, S. Stae, 1 
— Fisola cav. Giovanni, 1 — Minich dott. Angelo. ? — 
Treves De Bonfili comm. Giacomo e famiglia, 12 — Fiera 
Guglielmo, coasele di Germania e famiglia, 2 — Sforni Vie 

1 Piamonte dr Gi ing. civ., 1 — 

Blumentbs! ‘ratel 9 
della Real Casa, 


co. Rodelfo e consorte, 2 — Lattis comm. d.r Aroane, i — 
Co. Miari eredi del fu co. Felice, 4 — Fink Guillon con- 


Li 
a |non dava cerla noi: 


fome di Carità. — Rice. L'che conduce all'entrata nella scena, 0 trovando 


| dio e introduzione nel ballo Day Sin. — 


tesa Maria, 2 — Serego Migiiari Gallen Maagilli contes- | 


sa Drusilla, 2 — Totale azioni N. 

Prestito a premil della Città di 
Venezia (1869). — Nella 50.ma Estrazione 
del Prestito a preui della Citta di Venezia, og- 
gi (31 dicembre) seguita presso il Municipio, 
furvuo estratte le Serie seguenti : 

Serie estratte : 
2746 9001 15402 11865 
4845 8646 8956 
14559 2927 
13382 14007 
827 11519 


10757 
8198 


11816 
6 È 
1380 10669 


| 


| 86: 
12958 
4485 
4347 885 A7 
4715 1375 41196 
Obbligazioni premiate : 
Serie N. 
È 4500 47 
| 9592 dt 
6427 4 
5495 





Lrulz3tEnt=zalt* to 


8106 
11519 


Banea Veneta. — Veniamo a sapere 
che in confronto del dott. Moisè Errera, il quale 


procedimento; e noi ce ne con 
dott. Errera, che vedesi così reintegrato nella 
sua fama di ed onesto cittadino. 

Le vaghe voci corse altra volta sulla con- 
niveoza di talun membro dell'antico Consiglio 
d’amministrazione coi malversatori restano poi 
ia tal modo, anche ufficialmente, smentite. 

Protura. — leri, parlando del pro» 
cesso svoltosi Pretura Urbana in confronto 
del dottor P. cav. Pastori, abbiamo accennato ad 
una ammonizione avuta tempo addietro dal pre- 
detto sigoor dottore e per l'ientico titolo — 
cioè, ommessa denuncia di uo caso di vaiuolo 


tutta la storia di quel processo, che lui dice di 
aver ritenuto, in buona fede, non fosse già un 


ieri, che si è trattato di ua vero pro. 

cesso, egli ricorrerà al Consiglio superiore sa- 

| nitario, così troviamo intempestivo stampare 
la sua lettera. 

Non possiamo che aspettare la decisione del 
| Consiglio superiore sanitario, e, quando la cono- 
! sceremo, la pubblicheremo senz’ altro. 

A proposito della 
1 "87 correni 





| lett 

che lamenta 
tica e pregevole dalla facciata di una casa a 
Santa Maria del Giglio, sappiamo, da fonte at- 
teudibilissima che essa venue di là levata. per 
ragioni imprescindibili di statica; che l'altra 
| trifora verso il canale verrà conservata, e che 
quella che fu demolita, per desiderio del proprie 
tario e dell' archiietto verrà rieomposta e rega 
lata ad una istituzione arlistica della nostra 
città. 

E quindi semplicemente giustizia il tener 
conto anche di tultociò. 

Teatro la Fenice. — lersera vennero 
introdotte delle modificazioni e delle mighorie 
allo spettacolo. Fu soppressa la scena del patti- 
naggio e migliorato in parte il vestiario 10 al- 


poco decenti invero, nella scena della Processione. 
Quanto all’ uscurita ci fu detto che essa non 
dipende dail’impresario — il quale è un 
Medebach per lsccagueria, come taluni sospelta- 
vano — ma beusì da uu inserviente illumina 
tore, il quale regola l'illuminazione a casaccio, 
pando il gas da una parle e lesinandolo dal- 

— Egli talora, ci lu delto, fa uno sciupio 
‘ousiderato di luce sulla scena e lascia all'o- 


e riguard: 

la tutti i teatri del 

i professori d'orchestra hanno un locale, dore 

si raccolgono per riposare. Alla Fenice non lo 
rebbero, e si veduno costreiti ad escire dal- 
orchestra a destra dello spettatore per entrare 

dalla porta a sinistra, in un locale ‘qualunque 





quante balleriue e in parecchi dignitarii, che erano | 





tutta la prima fila degli scan 
con re incomodo delle i sedute Ò 
la Feuice, questo passaggio | 

pane ae nia ora, che, subilo do- 

po l'orchestra, venue aggiunta uno nuova fila di 
nconveniente si è fallo grave. ) 

resto, non si può, certo, esigere che i 
rchestra sueno oltre qualtro ore 
cui apparisce manifesto il | 
all’ inconveniente, o per- 
uscire dalla porta a destra 


mettendo ad essi 


qualche altro ripiego. 


Musica in Piazza. 
pezzi musicali da eseguit 
na ilgiorno di giovedì 
alle 4: à Ù 

4. Franci. Marcia Gioite o popoli. — 2. We 
ber. Sinfonia Euryanthe. — 3. Marenco. Prelu- 


— Programma «dei 
dalla banda cittadi- 
‘* genuato, dalle ore 2 


vo e cavativa nell’ opera 
Norma. — 3. Strauss. Mazurka Una bagatella. 
— 6. Meyerbeer. Siciliana e finale 1.° nell’ ope- 
ra Roberto il Diavolo, — 7. Strauss. Galup Vita 
gioconda. 


Cnsotti. — In seguito al nostro cenno 
di ieri, la Compagnie Biasiui ed Auastasini oggi 
ci mandava ad avvertire, pregaodoci di annun- 
ciarlo nel giornale, che essa incominciera questa 
sera, alle ore 7 e mezzo, le sue rappresenta. 
zioni. 

Arresto. — (8. d. Q.). — Venne arrestato 
certo P. F., perchè autore di mancato furto di 
ua copertone di lela incerata, del valore di li- 
fe 80, in danno dell’ Amministrazione ferro- 
"i 


Bellini. Coro, reci 


Ruggiero Bandarin. 
— 


PER IL TRIGESIMO DALLA SUA MORTE. 
— 

Quattro mesi or sono, quando Ruggiero Ban- 
dario lasciava Roma, l’accompaguavamo coi voli 
e coi saluti più caldi, augurando fosse breve la 
sua assenza, allora cousigliatagli per motivi di 
salute. Egli dovevi farvi al più 
presto ritorno, 
rosità, di cui a 
prove, alfiue di continuare e 
ficaci prestazioni nell’ inchiesta sulle Opere Pic 
Partiva per rimettersi dalle febbri malari 
che, che lo tormentavano da qualche tempo. — 
Nessuno di noi dubitava che non le avrebbe 
viote. Nessuno di sospettava covasse io lui 

le di una malattia che non per- 
he eravamo avvezzi a veder lavo- 


‘ata famiglia, felice per 
la tranquilla coscienza dei doveri con diutui 
cura compiti e per le liete si 
nire onorevole € brillante. — Nessuno di noi 
prevedeva, nemmeno lontanamente, una fine così 
rapida e crudele. — A soli 31 anuo si chiuse 
la sua nobile esistenza. Destino lagrimevole ! 

utua che trova un'eco profonda uel nostro 

cuore e che ci uuisce nel pianto e m 

morie indelebili, come, iu più heti giorai, fum- 
mo uniti per il caro trapassato. 

L'amaro dipartita ci 

trovò impreparati, ci trovo sgomenti. 

Nou potevamo persuaderci che ci fossero 

tolte per sempre allo sguardo le dilette sem- 

biauze dell'amico, che più fra noi non brillasse 

quei suo vivo lume d'iutelletto © che la sua 

ida parola non dovesse più Irammi- 

tre, sia nelie calme e ragiouate 

‘gli entusiasmi © 

, abiuuè, cusì spesso € così 





Parlare di lui, in quei gi 
ritava e come L' affetto nusti 
era possibile. 

‘all'amico diletto rechiamo tributo di ono- 

oggi, trigesimo dalla sua morte. 

L Venezia da Silvestro Bandarin e da 
Carlolta Luisello, nell" , Ruggiero dava 
di buon'ora prova d' ingegno vivace e robusto. 

classici, e pas- 





dedicato con pari energia. — Era innamorato 
delle bellezze dei classici, era scrittore elegante 
ed efficace, e talora, nella iutimità dei fidati 
convegni, amava leggere i suvi versi, «lai quali 
la piena dei suoi affetti gentili, il te- 
soro delle sue speranze, l'entusiasmo dell'animo 
ffer- 

mazione dei priv 

Ju questi studii egli seguiva l'impulso del 
cuore, ma pari e maggior ardore egli poneva in 
quelli economici e giuridici, che, a suo giudi- 
zio, dovevano schiudergli una più rapida car- 
riera. — Per sei auni si dedicò tutto ad essi 
con attivita meravigliosa e con cresceute dilelto. 
Cominciati per seguire i dettami della ragione, 

0 per attrario così, che li antepose ad ogni 

, ed acquistò in essi serie e profonde co- 
Guizioni. 

Aveva fibra d'artista e por ie 
iwanifestazi bello giudizio squisito; in 
pari tempo audava foruito di criterio giuridico 
sicuro, di singolare spirito di i, di com- 
plete cognizioni nelle lingue straniere. Nella sua 
ipente, insomma, lulte queste qualità disparate 
armonicamente si equilibravano. 

Con siffatta preparazione di studii, Ruggiero 
Bandarin poteva percorrere egregian 
riera dell’ inseguamento. Ma 


trale. In essa lo spingeva altresì un santo af- 
fetto, nudrito fin da giovinetto e conservato puro 
e costante come prezioso tesoro dell avima 
desiderio di aver presto a compagua della 
sogno del suo cuore, conforto e 


fra i concorrenti, e coi 

vice-segrelario nel ramo am 

lora io poi ogni gioruo seguava per lui nuove 
vittorie. Conosciuto ed apprezzato 

periori e da eminenti, pubblici, l'opera 
fu ricercata dagli uni e dagli altri, e venne | 
sempre da questi e da quelli lenuta come pre- 
Ziosa. 

Fu segretario della Commissione d' inchie- 
sta per la marina mercantile e di quella sulle 





Opere pie, dove prestò l’opera propria c 

ta intelligenza e lanto zelo da meritarsi eta 
biti eocomni di Cesare Correnti, cume aveva ol- 
tenuto la stima e l'amicizia, pel suo lavoro in 
defesso ed accurato, del Brivschi, del 

@ del Boselli. 


coltura lavori 
Annali e nell' A 
va Antologi 

e quo 

nfervorato nella lotta e tratto dal caratte 
resuo, che incessantemente lo tormentava a 
ar la' perfezione, logorandosi la salute, egli 
faisurò più le proprie forze, € soccombette, vit 
tima del lavoro e delle fervide aspira: 
uo’ anima che mirava sempre a pi 


‘Povero Ruggiero! Era così bello, così edi- 
ficante per noi, il seguire, con l'affelto dell'a- 
ia, i suoi sforzi febbrili irsi 

onorata e brillante carrier: 
Seder troncata tanto immaturamente una esi. 
stenza così nobile € preziosa. 
‘Gli amici tuoi, Ruggiero, memori delle tue 
ell’ infiuito affetto che portavi a' 


ile avgoscit 
labbra provvidamente inconscie mirammo 
tuo franco e leale sorriso, ai tuoi 
che vissero palpitando di te nel 


ro pet 
cambiammo con 
tuo amicizi: resta in questo giorno, 
sscro alla rimembranza, che rendere sole! 
affettuoso tributo alle tue egregie, nobili virtù. 
Bets, 
Fuieotixpea, Macatpi, Ob 
, Sossicu, StRINGHER, Zauanavo. 


Corriers del mattino 


Venezia 31 dicembre 


Senato peL Reovo. — Seduta del 30. 
Presidenza Durando. 
Il senatore Faria giura. 
Rinnovazione dello serulinio segreto dei 
progetti discussi nelle precedenti sedule. 
Procedesi allo scrutinio. 
1 progetti risultano tutti appi 
l'Presidente invita il Senato a pronun- 
ciarsi circa la data della ripresa dei lavori. Av 
verte che la legge sul risanamento di Napoli è 
impossibile, la relazione nou essendo pronta 
i il 701 io, ed anche più tardi. 
massima urgenza dei 
zione del Municipio di 
‘oche sessioni delle proprietà 
l'approvazione dei contrati 
d'acquisto delle roggie di Busca, Kizzo e Bi- 
roga. 
Rega propone il giorno 10; Comizzaro 


Depretis appoggia il giorno 10, rilevando 
la grande urgenza della legge pel risanamento 
i Napoli, almeno di una parte. se si vogliono 
‘a che pel giorno 10 sarà 
stampata la relazione ; crede utile la convoca» 
zione del Senato il 10. 
Dopo osservazioni di Alfieri, Rega, Erran- 
te, Caracciolo, Meszacapo Carlo e Borgatti il 
Senato delibera la riconvocazione il giorno 10, 
Il Presidente invita Depretis a dichiarare 
se accetta le interpellenze di Canizzaro sul co- 
lera; di Jacini sull' inchiesta agraria. 
Depretis prega di dilazionare la fissazione 
ligiment 


Nel retroscena parinmentare. 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera e riferiamo a titolo pure di crouaca delle 
voci che corrono : 

Nei corridoi di Montecitorio si ac 
le voci, secondo le quali si farebbero tentativi 
per riavviciuare parte dei dissideoti e pentar- 
chici all'on. Depretis, producen lo una crisi par- 
ziale del Gabinetto, per potere dar parte, nel 
Mini he si coaverlissero. 

I Laporta, il Laceva e il Boselli 
che eb 


luano 


re della riconciliazione sarebbero il Mun 
. Il primo si capisce, perchè la 
politica estera del Manciai, completamente pas- 
siva, è resa intollerabile. Quanto al sacrificio ilel 
Genal îlo scopo di ritirare le 
ioni, e ripresentare modificate. 
la Tribuna ripetè che 
o o, e farebbe le 
ma a patti migl 
i deputati m 


nardelli 
vuole l'eserci 
zioni coi banchi 
Jeri mattino, di 
accettarono l'ordine del giorao della Commis 
sione, proponevano ad alcuni colleghi di unirsi 
per indurre l'on. Depretis ad una modificazione 
del netto, accettandovi alcuni dissidenti. 
Marziale Capo, presente, rispose 
po pochi per avere speranza di riusci 
Biancheri è favorevole al tenta 
do, si chiuderebbe la sessione subito. 
Una delle condizioni sarebbe di portare 
presideuza della Camera Cairoli. Biancheri 
febbe felicissimo di rinunciare a quel posto. 


La questione 
delle linee germaniche. 
Telegrafano da Roma 30 alla Persev.1 
Il Ministero degli affari esteri si occupa 
attivamente della questione delle ferrovie ger- 
maniche. Sono partite da qualche giorno, e con 
fermate ieri, le istruzioni al nostro rappresen: 
taute a Berlino, onde tenga la questione stretta» 
mente nel campo economico, nun in quell 
litico, dimostrando precipuamente al G 
tedesco come sia piu vantaggioso al commercio 
di quel paese lo sbocco delle linee ferroriarie a 
Goso posi Trai ‘he a Trieste, essendo il poro 
Vicino ai cent ci indu» 
atta ai centri germanici indu 
— Frattanto le notizie 
Consulta affermano che 
alemanno è alternativo 
che nella Commissione del Reichstag esiste uoa 
teudenza per la scelta a capolinea di Trieste. 
Aggiuo +3, nelle notizie stesse, che, malgrado 
tivo, la cosa è tuttora allo stato preliminare. 


De RILLI Canmieicae del Reichstag si riunirà 


ate al palazzo della 
) Guverno 


Abbia Rio Corriere della Sera) si 
fiassunto la lettera e la memo! 
mandate dal Mi ai Ceputati Car- 

quali avevano 
ila voce relativa 
Le notizie 


hi v 
il ministro si fermavano ai pri 


forma teri 
ti este 
deg 11 no 


nto che vi » 
di Re Giovau 
e la condizio 
fatto. Bianch 

Diana e Mo 
volta Mokalè 
infernale, cl 


la consegue 
. Passò 


lia nulla noti 
mokil venn 


to della sua 
sette Dat 


balzarono pe 
kil si pr 

hi, e gli alt 
Fu talment 


presentò a li 
icura ; lu eg 


b agente cons 
insistano 
che questi 
onsegni alle 
Vi ho ra 
lo si sa in. 
use ni 
hè nessun 
Mente avcora 
izia, che non 
Aspetto la 1 
cati 


0 a compire 


PS. Si fa a 
Stato ordi: 
sì, perchè, $ 
vane dell'Ab 


Questa via 
, per all 
PUÒ tei 
lenti da vers 
re i suoi « 
E allora qu 
le? 


Dispacci 





« realmente non confermavano nè 


li recesti di quelle del mi 


jono anche disgraziatamente 


sa particolareggiata del: 
ndr! fitaci recapitare per messo della 
« Società plorazione ». 

questo interessante documento, che 
smvertezze, le quali duravano fino dal lu 


scorso. 


Massaua, 12 dicembre. 
tizia, che avrete già avuto e telegra- 
lele con lettere da Aden © da pet 
Inmunsiava la triste fine del porero Gu: 
Di, è pur troppo confermata, e al 
do che vi scrivo è qui presso di me l'in- 

"Re Gioraooi d' Abissinia a narrarei 
Dè la condizione compì il dolo. 
ito. Bianchi coi suoi compagni italiani, 
Disna e Monari, avevano lasciato per la 
"la Mokalè per ritentare di aprire quella 
viernale, che dal confine. dell Abissini, 
nno il puese dei Danakil, deve condurre 


ia 


Berlino: Il Re dei 


si 
conte di Fiandra. 


alto So- direttore della Gazzetta dell’ 
o libero îdel Congo. Se la sima artista Erminia 


opponesse gli si sostituirà | 


Borghi-! 
Terremoto in Spagna. — L' Agenzia | 


La delegazione si costituirebbe in perma- Stefami ci manda 


za a Brusselles. 
Parigi 30, — 


a Saigon. 
Londra 30. — È arrivi 
lew Castle. 
lerno s'appeli 


debito. La Corte d'a 
14 gennaio. Se la di 


ipendii delle pensi 


Roma 34. — Il Ri 
ore 5 112. 
Li 


trasporto Bienhoa, diretto 
Il Tonchino, di cui maucavanu notizie, giunse 


il Priacipe Tom- 


| llò contro la 
| seatenza nel processo intentatogli dalla Cassa del 

causa il 
sione della prima istanza 
confermata, la Cassa farà sequestrare tulli gli 


arrivato stamane, alle 


imburgo 30. — Blum, Vescovo di Lim- 
è morto, 


teriali presentarono 
sabinetto, che sara 


ladrid 31. — La città d' Albuquerque fu 

distrutta dal terremoto del 27 corr., tutte le 
Autorità perirono, 192 cadaveri furono ritro- 
vati. Ad Albuma nuove scosse ieri. Fu aperta 
una sottoscrizione nazionale. 

Frana. — L'Agenzia Stefani ci manda: 

Londra 30. — Ebbe luogo una frana alla 
cava Dorotbea presso Carnarvon ; sette uomi 
furono seppelliti sotto le roccie. È impossibile 
| sgombrare prima di parecchie sellimane. 


| anca mazionale. — Questa Banca ba 
istituito in Siena una propria succursale, che 
verrà aperta al pubblico il 2 gennaio p. v. 
rtire dallo stesso giorno, gli Sta 
menti della detta Banca rilascieranno a ehi 
que ne farà richiesta, in tutte le ore nelle quali 
| è aperta la Cassa, vaglia cambiarii gratuiti 
| pagabili a presentazione indistintamente presso 
| qualsiasi sede 0 succursale di essa ‘Bauca. Que 
sti vaglia però non saranno emessi che per som- 
me non inferiori alle lire mille. 


Emilio, colla notis- (o role ini 
cage | Lotteria Nazionale 
4 


Chariotietowa P. E L (per cavo). 
Georgetowa 


La navigazione qui è chiusa, e aperta 1 


Keval 16 dicembre. 


si è fatto più freddo, ma non vi sono 
la navigazione rimarrà aperta per qi 


Ù = 


po ancora. 


teme 


Stoccolma 14 dicembre. 
Secondo informazioni giunte da Gefe, la navigazione 


noo si aprirà più per tutto 


Solinà 14 dicembre. 


Corrono vecchi massi di ghiaccio, che però non 


impedi 


scono la navigazione. Spira vento del Sud, e la temperetura 


è mite. 


Palermo 25 dicembre. 
NI vel, ital. Tereso, dopo avere completato il carico di 


equipaggio | 


fusti. 


Jersey 23 dicembre. 
da Carmen all' Havre, ri 


DI TORINO 
ESTRAZIONE 


Il Decreto in data 29 Dicembre 1884 del 
Prefetto di Torino stabilisce : 
1° Che l'erazione della lotte: rà luogo 
in una delle sale del Palazzo Municipale, sotto 
la direzione di una Commissione composta di 
un rappresentante la_ Prefel — di un rap. 
| psesentante il Pubblico Ministero — di uo rap- 
| presentaute del Municipio, — di un membro del 
Comitato Esecutivo, — ed assistita da un No- 
quale redigerà il verbale della seduta, e 
re il regolare andamento di tutte’ le 
Operazi della Lotteria. 
2° Le operazioni preliminari necessarie per 
la verifiea, — il controllo e le disposizioni delle 
ruote, — per l'accertamento d aloghi , 
per istabilire l'ordine dell'estrazione delle Serie, 
ed ogni altro atto preparatorio, — comincie- 
ranno il 31 dicembre 1884, alle ore due pome- 
jane, e saranno continuate, — ove occorra, 
altre sedute stabilite dalla Commissione. 
L’ estrazione regolare di 


via di Assab. Conducevano cou loro otto 

ni fra cui due abissini ed erano guidati 
eva assicurato 
le stazioni 01 


Essi verranno consegnati sl richiedente ale 
| l'atto del relativo versamento. 

— La Banca nazionale accorda sovvenzioni 
l anche coutro deposito di rendita pubblica no- 
| minativa, purchè non sia vincolata. 


I ristoranti n um soldo. — Leggesi 
nel Secoli 

Le 
solo di 
giuoge gli operai, 


raggio di stendi 
che banno intauto i 


pacc: dell’ Agenzia Stefani 
Berna 31. — il Consiglio federale ha moo- 
dato istruzi inistro svizzero a_ Berliuo 
per agire d'accordo con De Launsy ondepropu- 
Gnare el'interessi del Gottardo e di Genuva, 
la Germania. La Direzione del Gottardo 
incarieato i suoi cousiglieri Debleichroder, 
%,Solomsobo di reppresentaria in questi nego 
Li 


acqua. 
amminarono parecchi giorni senza ch 
sito venisse a turbare la regolarità 
finchè eutrati nel territorlo comandato 
laafari dell’ Aussa, ebbero una sera 
di vedersi veni 


AVVISO. 1150 
Noi sottoscritti diamo notizia col presente 
le nostre relazioni, quali banchieri 
ati, con la ditta G. Angeli di Ve- 
nezia, hanno cessato d'esistere col 30 giugno 
4884 — Informiamo pure il pubblico che sia 
mo pronti d'accettire la rappresentanza di fab- 
bricatori di perle tanto come banchieri che com- 
missionati. 
Per le condizioni rivolgersi ai sottoscritti. 
ABDOOLALLI ET ANMEDIEE 
ANTS ET AGENTS 
genti in commercio) 
Ballao Sarung Street 
Bombay. 


ADVERTISEMENT. 
Notice. — We the undersigned hereby give 
that our connecti s Bankers et com- 
missions agents with M.r G. Angeli of Venice has 
ceased to exist from 30*t june 1884. We have 
also to inform the Public ihat we are prepared 
to accept agency business from beads mauufac- 
turers us Bankers et commissions agents — terms 
shall be made known on application. 
ABDOOLALLE ET AUMEDJEE 
Ginenat ANTS LT AGENTE 
loo Sarung Street 
Bombay. 
——————————tm0@ 


BIRRERIA DREHER 
ANTICO SELVATICO. 


Previene i suoi li avventori che 
ha ricevuto la tanto 
Nera, e la offre come specialità per la sua 
bontà. 

Previene inoltre che tiene a disposizione 
Saloni separati per pranzi e cene. 

Proi esattezza di servizio, i 
vini italiani ed esteri, a prezzi moderati. 

1148 


F. NAPOKO, 


igi sono oggi ingombre non 
La crisi industriale vi ag- 


: | 
giorno. 
Ma ora il sig. Rallu presenta un altro pro- 
i Economici a 
uò stabilire 
queste Cucine: si possono dare per 
soldo 70 grammi di carne, oppure 45 centilitri 
piselli colti € conditi, 0 altre por- 


domnera la baniai 

ù Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 

“Brema 31 — La Weserseitung è informata 31 dicembre 1884. 

che i trattati datati ia novembre per l' acquisto 

da parte della Germania della baia di Santa 

Lucia e del territorio attiguo souo giuuli alla 
casa Luederitz. 

11 matrimonio 
della Principessa Beatrice. 

Londra 31. — Nel Cousiglio dei ministri 

la Regina annunziò che acconsentiva al matri- 

si paese, se egli lo | tou della Principessa Beatrice con Earico di 


lerav: guato fino ad | Battemberg. 


che nou doveva tro AO 

i ia etacele vico Bi li Nostri dispacci particolari 
additò a Roma 30, ore 7.46 p. 
La Corte d'appello modificò lieve- ' 
mente la sentenza del Tribunale oorre- 
zionale contro i socialisti, condannandone 
uno a tre anni, uno a due; uuo a sei 
mesi di carcere ; lutti a sei mesi di sor- 


la conseguenza di una fuga generale de 
Passò la sera tranquilla, la notte 

ima, e quello di loro che rimase 
Îia nulla notò d'insolito, Il giorno dopo. 
al campo e fecero dire 
ano venuti per scu- 

10 prima e che es 


intropo modesto, 
per venir loro in fondò 
Boccon di pai 








Contanti 


ardua intrapresa. 
| sette Di celtati di buona 
là do Bianchi che si vedeva 





fi 
pitali, e furono subito alloggiati presso la 
‘enda. Si trovavano allora presso il ponte 
la spedizione Giulietti aveva trovato la sua 
fine, € Bianchi domandò ai Dankali se 
bscevano il luogo preciso ove il fallo era 
uto, Essi risposero di sì e si offrirono di 
furvelo. 1 tre Italiani accompaguati da loro 
i servi si recarono colà con parecchie 
fatti trovarono un ammasso di ossa ch' essi 
iosamente raccolsero ed incassarono per spe 
i in Hal 
forse questo alto concorse assai a slimo- 
l'idea del delitto nella mente dei Dankali, 
hè vedendo quanto quei fratelli bianchi fos- 
ricordati da questi altri, forse immagina» 
b che giungessero per vendicarli, secondo la 
del sangue da loro insppuotabilmente ri 


se si vendono 600 porzi 
il guadagno del 7 per cento. È la cucina eeo- 
nomica ridotta alla minima espressione. 


ricevuto alle Stazione dai segretarii gene- 
rali Morana e Martini. 
È giunto il prefetto Ci 
dere la spontanea traslocazione da Torino. 
Il Governo telegrafo a le Launais 
ino per sapere esattamente il punto 
di questione delle linee marittime sovven- 
zionate tedesche. secondo il tenore della | 


Budapest 30 — Domani si aboliranno tutte 
le pi i sanitarie per le provenienze dal- 
l'Italia e dalla Francia. 


soma. — Telegrafano da 


lia jo via 

Graziona. Un giovane operaio, er sedare un li 
dali mostri spociali delegati. Taluno sup- |‘ goo stati Cresta i medre eli agio. 
pone influente il Lloyd austriaco, a0n 
estraneo a questa faccenda. 

Il Ministero degli affai 

ferma dell'eccidio della » 

° | zione Bianchi. 

La rappresentanza dell’ Associazione 
della stampa aderì all'invito del Comitato 
generale dell'Ésposi - 
darvi un suo delegato. 

Il tempo continua ad imperversare. 
Il Tevere è minaccioso. 

La Compagnia Rossi Duse si prepara 
a rappresentare Teodora. 

Roma 34, ore 12,5. 

Il Popolo Romano, discorrendo della 
questione della testa delle linee marittime 
sovvenzionate tedesche, dice non doveri 
dimenticare trattarsi di oggetto escl 
mente interno della Germania. A: 
che Mancini e Genala prevecupansi gi 
demente dell'importante faccenda. Aggi 

e non credere possa essere  prefe 
ieste. Fa notare come sintomo sospetto, 
movimento a favore di Trieste ma- 
(! nia più acuto appunto 
nelle Provincie, che hanno evidentemente 
maggiore interesse di preferire il Gottardo 
e fit 


chiamato 
inchezza, gli 
iposare 


accampamento in un 


sendo affranti dalla AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 


SPETTACOLI. 
Mercordì 31 dicembre 1884. 
arATRO LA FENICE. — Riposo. 
tratno nossixi. — Rappresentazione dei fantecci dell 
sig. T. Ilolden, — Alle ere 8 precise. 
Compagnia di operette di Pie- 
terà : Giorno e molle, opera-comi- 
Alle ore 8 112. 


- GAZZETTINO MERCANTILE 


ME 
Assicurazioni 


un'ora di trangi 
lo furono svei da un gran tumulto; 
balzarono per us vedere, mo i. sette 
kil si precipitarono su di loro, tre su di 
pehi, e gli altri quattro sopra na e Mo 
gd impreveduto 
i 
che tirò un colpo feren- 
amba, ma subito furono 
di ferite di coltello e di 


appena passati 


kalo in vi 
ffatti e carichi 
us 


Mobiliare 483 50 |Lombarde Azioni 
Austrache 510 50 |Mendita ital. 9770 
PARIGI 30 
Rend tr. 3.00 7915 |Consolidato ingl 9 
» 500 10017 |Cambio lla 

Mal. 99 


[Rendita turca 
PARIGI 29 


'Consoidati turchi -— 8/17 
25 21 #/, [Obblig. egiziano 328 — 


a, 
| servi ebbero tempo di fare a fucil 
ndo 6 ferendo parecchi indigeni, mi ti 
lan istante si erano centuplicati ed arrivavano 
fotte numerose, la cinque: minati tutto. era 


te ue ‘comunicate dalla Compagnia 
generali » in Venezi 


Ne 





23 dicembre. 

HI vap. ingl. Maggie, giunto qveniente da Bor 
deaux, dovette far getto di parte de. so di sopra coperta; 
inoltre ebbe una barca danneggiata, e ire uomini feriti 


Questa relazione Îu data dalla guida Man- 
tu, il quale fu il solo che scampò, non ri- 
lando che una ferita in un braccio e per 
glio, Dico per isbaglio, perchè qui e in A- 
inia si ha la ferma conviazione che egli 
anzi che egli stesso abbia or- 

to, Infatti fu egli che già con 

fu egli 

presentò 0 lui i Danakil come amici e gen 
lu solo che non fu massacrato. 

? È perebò ora dagli stessi Dauakil egli 

, e, il giorno dopo il fatto, 
i ricevette da loro in dono tre vacche e pa- 
hi altri regali? Tutle queste sono prove 
stanza serie, e eredo che con ragione il 

jano stabilito in Abissi 
ed 


Sunderland 24 dicembre. 

Hi vap. ingl. Northcote, proveniente da Orano con spat- 
to, s'abbordò contro il molo esterno nell'entrare nel South 
dock e riportò danni, la cui importanza non fu ancora pre- 
cisata. 


Brest 22 dicembre. 
frane Lion, arrivato qui da Nantes, raccolse al 
largo di Gienans I" equipaggio della goletta francese Normom 
die, affadatasi in seguito alle violenti bufere sostenute. 


D° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 41329 
( Vis-n-vis 1° Hòthel Monaco ) 


la per otturature di denti , ese- 
gui lentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
aim. 738 


123 
[Lecchini imperiali 
Hire fatine 48 00 


è spagnuolo 


» tureo 





Cherburg 22 dicembre. 
Hi vel. ingl. Dispassoh, di Guernesey, si perdette all'b 
sola del Porto Bianco. La ciurma è salva. 


Cone ingio 99% 
ca Coseo lallamo! 98% = 


di Durando, presidente del Senato. 
Sbarbaro. 
Roma 3A, ore 12.5 p. 
lersera, in casa di un venditore di 
vino in Trastevere, fu arrestato Sbarbaro. 
Quasi nessuno si accorse dell’ arresto. Il 
in compagni 
moglie. Fu condotto nelle Carceri nuove. 
Erasi tagliato la barba e i capelli. Una 
guardia, inseguendo una carrozzella, den- 
tro cui era salita la signora Sbarbaro, ne 
scoprì il nascondiglio. 


Bullettino bibliografico. 


L' ordinamento della carriera per gl’ inse 
gnanti delle Scuole secondarie, relazione di Ri 
cardo Folli, professore nel Liceo Beccaria di 
Milano, al primo Congresso inaugurato in To- 
rino l'8 seitembre 4884 dall’ Associazione na 
zionale tra gl insegnanti delle Scuole seconda 

je nel Reguo d'Italia. — Torino, Stamperia 
dell’ Unione tipografico editrice, 1884. 


Fatti Diversi 


Fucilate contro na tremo. — Tele- 
grafano da Firenze 20 sl Secolo : 

Corre voce che contro il treno diretto Fi- 
renze Roma, in viciuanza di 
esplosa una fucilata, e che i pallini 
pito il compartimento, ove si trovava il deputato 
Pavattoni, che però non fu menumamente offeso. 


Lorient 24 dicembre (Telegr) 
Clip, da Brakgno è qui cos cinese 


_—_——Ff _ _— -_——-————- 
Salsa Senapata Spellanzon 


RIFORMATA . premiata all’ Esposi- 


zione masiona| 
— (V. l' Avviso dn 


di Torino nel 1884. 
* pagina.) 





1 vap. ingl. Naples deal ia posa na a pen 
estinzione impedì danni rilevanti. 


Società Veneta di Navigazione a Vapore Lagunare 


(carmine vensato ep esistente L. 558,300.) 


St Jobo's N. F. 48 dicembre. 
Un temporale da S.U. provocò ieri la perdita di 
chie navi, Si perdette anche il brig. Pister a Burgeo 


Falmouth 22 dicembre. 
Il vap. iogi. Casma ebbe, durante la bufera del 18 0 
22 corrente, il ponte spazzato dalle onde. Rientrò in porto 


si Lage AT] ignori azionisti che dal 28 corrente dicembre in avanti, esclusi i giorni fe- 
con avarie. i, dalle ore 11 ant. all 


sti le 4 pom., verso consegna alla Banca mutua popolare, situata in Frez- 
seria, della cedola N. i, dividendo Î88i (che dovrà portare dietro la firma e domicilio del pos- 
sessore od il suo timbro) saranno pagate L. per azione. 


Venezia, 23 dicembre 1884. 


Aspetto la risposta 


‘metta di entrare Piymouth 24 dicembre 


Rilasciò qui îl vel. ingl. Minerva, che da Buenos Ayres 

mecavasi a Rouen con danni. 

cierò Massaua per entri 

ho a compire la mia missione. 
Ges 


Nuova Yerck 43 dicembre. 

N vap. ingl. Guilford, partito il 40 corrente per Gla- 
agou, ritornò qui ia rilascio, dopo essersi abbordato con la 
quletia am-ricana Nashan-Esterbrook. Il Guilford riportò se- 
fi danni e dovette far getto di 50 tonnellate di farina. Man 
cano da bordo tre marinai. 


Il Consiglio d' Amministrazione. 


PS. Si fa anche stra colpo 
stato ordinato dall’ Anfari, sultano di 
perchè, se questa via si fosse aperta, le 
norane dell'Abissiuia non sarebbero più passate 
esso di lui per la via tenuta da Antouel 
tane che gli devono pagare pedaggi enormi. 
(uesta via fatta del conte Autonelli nou si 
dire aperta, perchè un 
| può tenerla se non dispovendo di somme 
versarsi all' Anfari per poter attra- 
n lomi 
al 
ui sora quale 


si Si riprende l'accettazione delle riparazioni 
Noova Yorck 24 dicembre (Telegr.). 

tei 3 Leg Lila ese urge Ta pro di pc. L' gut 

paggio, ad eccezione degli ufficiali, abbandonò la nave, toi 

lata 


fezionati per eseguire con la massima esattezza e sollecitu- 
più difficile lavoro © riparazione, negli orologi da 
macchine di precisione, cronometri 
i saranno della massima possibile mitezza. 


Savannah 40 dicembre. 

Il fuoco scoppiato a bordo del vel. ingi. Wiltan, in ca- 
v rica per Barcellona, danneggiò e in parte distrusse 400 balle | da 
è l'importanza commer- di cotone. 


Batavia 24 dicembre (Telegr.). 
N vap. oland. Koningin Emmo, arrivato qui da Amster- 
dam, aveva le macchine guaste. 


MO, si te maia 28 fica, 
gie BREE Sie, e Sogn Ln, din 


Bristol 26 dicembre 
miei e pi da Bos gi 


Nec 1 A imcominciano dal prezzo 
Parigi 30. — Briere telegrafa : Combattem 
! parecchi giorni coi pirati nei diutorni di 
#yen, Nessuna perdita, Il nemico perdette 
cannoni e 300 morti. 
Parigi 





Venezia, San Salvatore, N, 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Brera G. Sarvanoni 





30, — Il Journal des Debats ha da 
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FRATELLI TREV 


ia Li mici ear celo. 1 ae de Se 
ASSOCIAZIONI APERTE 


Via Palermo, Num. 2, 
E MILANO. 


I 
PER TFANNO_ 1885__ 


Anno Xil — 1885. 
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i Îl 
; grande giornale. illustrato d'Italia, 
fior JEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 

o A i " 
ei e del formato grande in-4. — I di rtl i 3 li) 
lor ell’Ilustrazione Italiana, 2 cent. sono per le spese d’afirancazione). 
Dag —____ 
RIVISTA DELLE "CIENZE 
peo LORO APPLICAZIONI ALLE INDUSTRIE E ALLE ARTI 
ali stta dal profe e redatta dal Dottor Arnoldo Usigli. La N 
tutte le settim: a due «le numerose figure 
SA | Prezzo di I TESSA DI MELZO, di Luigi 
; | . (I 50 centesimi sono aggiunti 
fà annui che Le Ricreazioni 
188 | i r. un bel volume in-8 d jmi sono a optato ch sibi | 
la giunti’ per l'affraneazio: le premio). © # È È uu Anno VIII, 1885. — Prezzo d'abbonamento: ANNO, L. 10 Lea, 
; i s A MODA SEMEST È, L. 6, — TRIMESTRE, L. 3. (Per l' Unione Po- 
: GIORNALE DEI FANCIULLI|L SEN SET a in 
di 16 ine di testo a due colonne, rche d'incisioni di mode, fignrini colorati e di numerosi annessi. 
esi i le La Ri 
“al SCHI. Esce ogni giovetì un fascicolo di 24 pagine rio- | EDIZIONE COL SUPPLEMENTO LETT! sto supplemento letterario è il giornale mensile La Ri- 
per #0 6:50. Teimestre, 8:60. - Ogni nu- | ercazione. L'associazione alla Mola © ata costa: Anno, Li 12, - Semestre, I. 6,50. - 
fatto per i Fa al Trimestre, L. 3,50 (Estero, L. 15). pat 
de pe RO ER tane del A Pre io ai soci nni cinto er l'edizione semplice, quanto per l'edizione col supplemento: NUOVA 
li, d | blioteca per i bimbi: LTATRICE, eromolitografie dagli acquerelli di Eduardo Temio al so STRENNA ITALIANA PER L'ANNO 1835, riccamente illustrata. (Per l'af- 
LI | e IL NATALE DE I, stupenda pubblicazione illustrata di cisioni colorate. francazione del premio aggiungere 50 centesimi 











































Diretto dn Raf- 
e Postale, L. $.). 
? luglio. 

di A. Cae 
di Gerolamo 





Esce ogni domenica una dispensa di 16 pagine di testo 
facllo Barbiera. LIRE CINQUE L'ANNO IN TUTTO IL RE 
Si ricevono soltanto associazioni annue, e de 
Chi manda Lire 5:50 riceverà in premio: L alla vita di 















L'Illustrazione Popolare : trirsi limm| L'ELEGANZA Pe; STRESA 


Esce ogni quindici giorni in otto pagi 
lavori, una grandissima tavola di ris 
vità. Disegni di nomi e iniziali a 
con uno splendido figuri 


FAVOLOSO BUON MERCATO, 















Je incisioni di mode e 
oggetti d'alitissima no- 
re un'edizione speciale 


Estero, Li 15. 


di gran formato con circa 100 
mi e modelli, oppure un modello 
Dell'Elega 

colorato in ogni numero: Per l'Italia, L. 12. 


























Premio: cianiga, an volame in-16 con 18 incisioni; — oppure ‘orità della Scie 
un volume in-16 con 36 incisioni. (I 50 centesimi sono aggiunti per l'affrat 






ione del premio). 

















stero, Pr. d). delli di oggetti 





migliori artisti illustrano gli articoli. L'associazione annua costa LIRE TRE. (Per 


. e_*1° 
$ Q GIORNALE ILLUSTRATO. — Esce il 1: ed il 16 di I AVOTrI Femminil al mese in un € 
La RICreaziONe ri ms ia m secco di peg di crt fn; | "co amen gono, fra tt altri ana gra vol di ica oa 






GIORNALE DELLE DONNE. Esce una volta 
© fascicolo di 8. pagine 
ioni di lavori d'ogni spe- 
icami in nero, mo- 
(Per l'Estero, Lire 6). 








di biancheria. Prezzo d'associazione: Per l'Italia, LI 








af fumi it. sEs580 


MILANO, Via Palermo, N. 2. — Dirigere commissioni e vaglia agli Editori 








FRATELLI TREVES — Via 


Palermo, N. 2, MILANO. 




















Bra 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 
vi sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
sa RESTAURANT 
tri in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
izioj eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
di 


Fi 





Sem. 


Anno 
L. 16.— 











ei {PILLOLE 0; BLANCARD 
«ivviso importante 


Prezzi d’ abbonamento 


L 

» A partire dal 1° Gennaio 1885, 
al tutti i nostri flaconi di Pillole o 
i 
1900 





iroppo all’ joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia deb 
I Unione dei Fabbricanti per la 


(aper della con. fraffazione,, ciò 
pe 





Mi rmetterà al pubblico di rico= 
= noscere facilmente i nostri prodotti. 























isazon 








XXVI ANNO IL. I'TA.LIE ANNO XXVI 


SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
le si pubblichi nel Regno in lingua francese 
l del formato dei grandi giornali parigin 
L'ETALIE si pubblica la sera in Roma, viene spedito ia Proviucia coll’ ultimo treno di 
retto della notte e contiene le rubriche seguenti : 
POLITICA 
Articoli di fondo su tutte le questioni del giorno — politica estera — politica interna — 
| tre corrispondenze quotidiane da Parigi — Corrispon dalle principali città dell’ Europa, del. 
l'America e delle Col — Alti ufliciali — Resoconti Jedute del Senato e della Came 
del giorno stesso — Notizie diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi politici da Parigi è 
È |SRooro Merreigramai dell'Apesaia. Slolobi, d00, d00.. greil polUci a Parig o 


| COMMERCIO 



















d 
Il 

























| Estrazioni dei Prestili a Premii, e senza Premii Itali 
ROMA 


Cronaca quotidiana della cità — Impiego della gior 
uti. ludirizzi delle A 


| 

| VARIETÀ’ 

| Scienze, Lettere e Arli — Gazzetta dei Tribunali — Corriere dei Teatri — Spo 

| setta dell High Life — Fatti varii = Corriere delle Moda <. Appendici del mIglico vommancit 
cesi — Bolleltino Metereologico dell Osservatorio Romano e dell'Ufficio Centrale della Regia 





ata (guida per 
basciate, Legazioni, Consolat 









senza figurini 









ATALIE è dunque il giornale il più vari 
gior quantità di informazioni curiose e interessanti. 


Î PREMII AGLI ABBONATI 


Gome negli precedenti l'E'TALEE si è studiato di offri i 
è ato di offrire aì si o 
ounero di Ppemii 4i uo valore reale © che possono figurare. tanto in una iblitera ‘ome si 





o, il più ricco di fatti e che contiene mag: 






































L'Unione dei Fabbricanti perse- tavolino di un salotto, lufatt L'anno e i 
quilerà ca ona diamante ogni DI en a ala e lì lofatti quest'anno mette a loro disposizione un 
7 fmitazione, ogni uso illecito, ogni MAGNIFICO BUM 
vendita d'un prodotto portante inde- RIFORMATA nde iu-8.° contenente 1000 
Bal endila d'u 0 - i disegni, dovuti all'inco i 5 
ni iero fit calo) VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 482 — VENEZIA. spirito. See MAM. % Rie een PAReNia alii Xe 4 
NI , Premiata con medaglia all Esposizione Nazionale di Torino 1884. ) | ANNÉES COMIQUES, + € fa seguito all'altre 
pei enzei La SALSA SENAPATA SPELLANZON é eminentemente igienica ed è la più economica per le famiglie, i Restaw- (| l® in rosso, nero ed Faso è rilegato 
ae l i per loro che viagian per mare, È la miglior di ui le SuSE nora in commercio, (ff | fazione di Ludovie Hi Cham. Sono preceduti da una pre 
4 artobora lo stomaco © Î appetire ogni sorta di carnami pel suo piacevoie € picca LES FOLIES È s È 
vi Farmacista, 40, rue Bonapart, PARIS.) Feo venduta ia eleganti, ocelli fabdlca con Ssperchi. li suo prezso vite ridotto ad dl. L. 8108, prediletto Do rat Pa. pg gu Jo gue leggende divertenti, saranno il passotempo 
restituendo il vasetto, a soli cent, #0. Ciò per far concorrenza alle Salse estere. — Contro vagli s1 spediscone ù È ‘oloro che possederanno l' AI Esso costa d 
e: dr ite ici conte: — Aree n even L'ATALIE to offe di suoi abbonati che Ù fico chosen pei fia al 
ì por DEPOSITO presso G. Spellanzom, e principali droghieri e salumieri di Ven LAI RIROIA AE 
1 RERORITO prato principa muta che una piccola part 


uo Filodentico Antispasmodico 
del prof. dentista EV Wa 


: TERRENATTI/ | [ESS 


si prepara e si vende Mirra 
n COME SEMPRE FTSCET 


- DENARI 


11 Farmacia Pozzetto RR Se pa 
al sul Ponte dei Bareteri tl Berefsien spesrenioe CER rr 
VENEZIA. bepugiio 1» Venezia presso €. Bitmer e! Moechie 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


Mino vi jesi DeL pa 1) GRAN PREMIO Rini > mu DeL ine 


di IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofe 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


LA MARCA DI FABBRICA _ | 
ag POSATE CHRISTOFLE 
* Î ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE è Cie a Parigi © 
































SSERISTONE LE 







° OIL RINOMATO ELISIR | |} 











mento per sel mesi del 
TÀ gbevizripra siva iadiznio uno sberso di Li 
son due anni, ai nostri abbonati di ua anno; questo bro spietaidonezato lesato vo 
rate, è opera di Saverio Sainline, ed è correlato di molte Miluntrazioni di Gute: 






















) i loro abbonamenti , possono 
lo sborso di L. 10, — o LA MYTHOLOGIE 






ediante uno sborso di | 


Agli abbonati che preferissero ricevere come Pre i 
p e ‘emio dei biglietti della Lotteria di Tori- 
no che sarà estrala il 54 dicembre 1886, | Amministrozione offte'i segusali. out grato: 












\N@ (a datare dal 1.° gennaio 1885) : 4 biglietti della 


SEE MESI (a datare dal 1° 
4 TRE M dal i 
La Lotteria di Torino ha 6002 premii rap liete 
il primo premio è di Trece 
— Tre altri premii sono Li cin 
20,000 ognuno — Tre datare So tu 
oguuno — Quindici da L. 2,000 ogu 
premii per Lire 243,000; in tutto premii per Wecaati 
Per ricevere i biglietti franco ed in lettera 
ro l'abbonamento, per "e di posta. 
a Le persone che desiderassero proc: iglietti 
ih psi sevizio altr biglietti della Lotteria di Torino, possono ri« 


bighetto, Per ogni 40 biglietti ica di spedire al prezzo di UNA Lira per 
delle lettere. © glielti mandare cent. 30 in più per la raccomendasinne vi all'ancatbra 


AMENTI 


+ 2 biglietti. 
4 biglietto. 


gennaio 188; 




















— Trenta da Li 
i per Un milione di Lire. 
faccomandata, unire centesimi 50 al prezzo del 















PREZZI D'aR 

























Nel Regoo pas ì ' 
Unione Postale © "n°! L 40 — 6 mesi L. 19 — Un anno L. 36 
Gli abbonamenti cominci "ja Me Ue asp 
è miopia » vista na Remo. dal 4 al 16.d'ogni mese. Per abbonarsi mandare vaglia postale 
UFFICIO DEL GIORNALE 
miecitori 1089 











iva. — La sola che guari 

‘successo. guarisca senza nuila aggiungervi, 
vende in tulte le buove Farmacie 
103, ruo Richelien, se 





